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IL  MENTORE 

PERFETTO 

DE’ 

NEGOZIANTI, 

OVVERO 

GUIDA  SICURA  DE’  MEDESIMI, 

E D 

ISTRUZIONE  , PER  RENDERE  AD  ESSI  PIÙ  AGEVOLI , E MENO 
INCERTE  LE  LORO  SPECULAZIONI, 

TRATTATO  UTILISSIMO: 

DIVISO  IN  CINQUE  TOMI,  E COMPILATO  DA 

ANDREA  METRÀ. 


DEDICATO 


SUA  SACRA  IMPERIALE  REALE  APOSTOLICA  MAESTÀ 

FRANCESCO  IL 


IMPERADORE  DE’ ROMANI,  RE  DI  GERMANIA,  GERUSALEMME, 
UNGHERIA,  BOEMIA  E GALLICIA , ARCIDUCA  D’AUSTRIA,  DUCA  DL. LORENA, 
GRAN-PRINCIPE  DI  TRANS1LVANIA , ecc.  tu. 


TOMO  SECONDO. 


TRIESTE,  M,DCC,XCIII . 


PRESSO  WAGE,  JLEIS  S COMP.  . 
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DICHIARAZIONE 

DEGLI 

EDITORI. 

Il  cortese  e favorevole  modo,  con  cui  fu  accolto  questo  nostro  Trattato  da  di- 
versi ragguardevoli  Personaggi,  e da  non  pochi  fra  li  Signori  Cittadini  e Nego- 
zianti di  questa,  e di  molte  altre  Piazze  .Mercantili,  che  in  buon  numero  so- 
no accorsi  ad  assocciarsi  al  medesimo  , non  solo  ci  compensa  in  parte  le  forti 
spese  da  noi  fatte,  e da  farsi  per  la  sollecita,  ed  esatta  continuazione,  ma  ci  serve 
ancora  di  stimolo  maggiore’,  onde  procurare  di  meritarci  sempre  più  la  generale 
approvazione.  Non  mancheremo  perciò  di  raddoppiare  le  nostre  premure,  e di 
non  risparmiare  spesa  veruna,  per  continuare  a somministrare  li  necessarj  docu- 
menti e lumi  al  Sig.  Compilatore  di  quest'  Opera , né  ci  stancheremo  di  seco  lui 
affaticarci , acciò  questo  MENTORE  possa  riuscire  alla  Società  Mercantile  di  quel- 
la utilità,  che  ci  siamo  proposta  nello  intraprenderne  l’Edizione. 

Dobbiamo  intanto  distintamente  ringraziare  un  inclito  Personaggio,  clic  si  com- 
piacque di  tutti  somministrarci  li  documenti , che  ci  servirono  per  la  compilazione 
dell’Articolo  di  AUSTRIA,  con  cui  principia  questo  secondo  Tomo;  e lo  preghia- 
mo a volerci  per  l’avvenire  continuare  "la  sua  assistenza.  ’ . 

Non  meno  riconoscenti  siamo  verso  tutti  quelli  che  ci  favorirono  delle  utili  re- 
lazioni, e ci  giova  sperare,  che  tutti,  e particolarmente  li  Signori  Assocciati,  vor- 
ranno seguitare  a comunicarci  quelle  cognizioni  che  servire  potessero  alla  mag- 
gior perfezione  delli,  tre  Tomi  successivi,  oppure  a riparare  qualche  sbaglio  che 
fosse  corso  nelli  due  Tomi  già  pubblicati. 

Essendo  terminato,  con  la  pubblicazione  del  Tomo  presente,  il  tempo  prefisso 
per  l’ Assoeciazione ; chi  bramerà,  da  ora  in  poi,  di  provvedersi  di  questo  Tratta- 
to, dovrà  pagare  li  Tomi  al  prezzo  di  4 Fiorini,  e 30  Karantaui,  ovvero  11%  Paoli, 
o Lire  piccole  Venete,  per  ogni  Tomo,  in  questa  Città;  ed  in  riguardo  alle  spese 
di  porto  , per  le  altre  Piazze , dovranno  sempre  essere  a carico  delli  Signori  As- 
socciati , o Compratori . A tale  aumento  di  prezzo  ci  costringono  le  spese  gran- 
dissime che  abbiamo  dovuto  incontrare,  il  che  potrà  facilmente  comprendere  qua- 
lunque 
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lunule  Persona  un  poco  intelligente , Bene  inteso  però , die  alli  Signori  Assocciaft 
si  continueranno  a rimettere  tutti  li  Tomi  al  prezzo  già  per  essi  stabilito,  oltre 
alle  spese  di  porto  ecc. 

'Quantunque  la  tardanza  di  alcune  relazioni  ci  abbia  cagionata  la  dilazione  di 
più  di  un  Mese  per  la  pubblicazione  di  questo  Tomo  ; non  mancheremo  però  di 
dare  alla  luce  il  Terzo  Tomo , nel  principio  del  Mese  di  Marzo  dell’  anno  ventu- 
ro, 1794. 

De’ giusti  motivi  ci  fecero  risolvere  di  non  inserire  nel  Tomo . presente  l’Arti- 
colo della  Boemia  i ci  riserviamo  però  di  trattare  questo  Articolo  a suo  luogo,  uni- 
tamente a quello  di  Praga,  .Capitale  del  Regno. 

Dobbiamo  ancora  rispondere  a tre  ricerche  stateci  fatte  da  diverse  Persone,  cioè: 

Per  quale  ragione  in  questo  Trattato  abbiamo  inserito  de’ Regolamenti  Com- 
merciali, Leggi,  ecc.,  a cui  sono  già  succeduti  degli  altri  nuovi  Provvedimenti? 

Per  quale  ragione  non  siasi  impiegato  uno  Stile  più  elegante  nella  Compilazione  ? 

F,  perchè  finalmente  si  ritrovino  de’ termini  diversi,  che  non  ^ono  Italiani? 

1)  Abbiamo  ritrovata  necessaria  la  insersione  di  alcuni  vecclij  Regolamenti 
Commerciali,  perchè  appunto  ne’RegoIamenti , Leggi,  ecc.,  che  a quelli  succedet- 
tero, si  ritrovano  molti  Articoli,  con  cui  si  conferma  il  contenuto  in  altro  Articolo 
di  un  precedente  Regolamento , e si  rimette  il  Lettore  al  contenuto  nel  medesimo . 
Che  se  poi  in  alcuna  Piazza  Mercantile  il  Lettore  ritroverà  mancare  un  nuovo  Re- 
golamento, Legge,  ecc.,  deve  compiacersi  di  leggere  l’Articolo  della  Capitale  del- 
lo Stato  in  cui  quella  Piazza  ritrovasi,  ed  ivi  li  ritroverà  certamente. 

2)  In  riguardo  allo  Stile,  già  si  disse  nella  Prefazione  del  primo  Tomo,  che  si 
era  prescelto  lo  Stile  familiare,  per  maggiore  comodità  delle  Persone  per  cui  si 
scrive  questo  Trattato. 

3)  Circa  poi  diversi  termini,  che  non  sono  Italiani,  questi  significano  Pesi,  Mi- 
sure, Stoffe , Prodotti,  etfe.  , di  diversi  Paesi,  che  non  si  seppero  tradurre  dal 
Compilatore,  o che  si  vollero  lasciare  nel  loro  termine  originale,  per  facilitarne 
l’intelligenza;  il  che'  parimente  ritrovasi  già  precedèntemente  dichiarato  nella  Pre- 
fazione del  primo  Tomo. 

lion  è dispregevole  certamente  chi  si  affatica  per  procurare  qualche  migliora- 
mento in  ciò  che  può  ridondare  di  profitto  alla  Società.  L’ottimo  però  è sempre 
desiderabile,  ma  si  può  di  rado  ottenere. 

Con  nostro  dispiacere,  ma  senza  colpa  nostra,  nè  tampoco  dtl  Sig.  Comoila- 
tore,  sono  rimasti  tre  errori  nel  Primo  Tòmo,  cioè:  due  nell’Articolo  di  AtbcvìlU , 

ed 


Digitized  by  Google 


r..* 


Vii 

ed  uno  in  quella  di  Ancona.  Un  zelante  Assocciato  ci  diede  I’ avviso  di  due  di  delti 
errori,  ed  uno  lo  abbiamo  noi  riscontrato,  nell’avere  scrupolosamente  riesaminato 
tulio  il  Tomo.  Siamo  pronti  ad  emendarli,  tanto  più  volontieri,  in  quanto  che 
questa  nostra  correzione  esimerà  i Lettori  dall' inciampare  in  inganni,  a motivo  di 
una  nostra  falsa  descrizione. 


1)  Nell’  Articolo  d>  Abbeville , alla  Pag.  a.  Linea  io.  è corso  un  errore  per  il  se- 
guente motivo. 

In  detta  Città,  nella  vendita  della  Tela  colà  fabbricata,  si  danno  11  .Aunes, 
<òn  li  Pollici  di  buona  misura,  per  20  Aunes  ; ed  essendosi  fatto  in  Venezia  1’  espe- 
rimento sopra  una  Pezza  di  detta  Tela,  si  riscontrò,  che  le  20  Aunes  formavano 
quasi  precisamente  40  Braccia  da  Seta  Venete;  il  che  ci  servì  per  allegare,  che 
l’ Aune  di  Abbeville  corrispondeva  a due  Braccia  Venete.  Un  altro  falso  riflesso  poi 
ci  fece  unirvi  il  ragguaglio  della  Canna  Napoletana.  Ivi  dunque  leggesi: 

L'  Anne  è di  due  Braccia  V Diete , cioè  di  f di  Canna  Napoletana  . 

Quantunque,  in  riguardo  all' effetto,  a motivo  della  buona  misura  che  si  ac- 
corda sopra  la  Stoffa,  possa  l’Aune  suddetta  equivalere  alle  due  Braccia  da  Seta 
Venete;  non  lascia  però  di  essere  falso,  in  sostanza,  il  ragguaglio  da  noi  inserito 
nella  linea  10.,  della  Pag.  3.  del  primo  Tomo;  ed  il  Lettore  dovrà  calcolare  quel- 
la linea,  come  se  non  vi  esistesse;  e dovrà  considerare  C Aune  di  Abbeville,  della 
lunghezza  di  5 24  linee  Francesi  del  Piede  di  Re. 

2)  In  fine  di  detta  Pag.  2.,  cioè,  nelle  ultime  due  linee,  si  è introdotto  un 
errore  di  Stampa  notabile , ove  leggesi  : 

Cento  libbre  di  questa  Città , formano  93  libbre,  e 2 onde,  peso  di  8 onde,  cioè, 
peso  di  Marco  di  Parigi . 

Devesi  leggere  co.nje  segue. 

Cento  libbre  di  questa  Città  formano  93  libbre,  e 12  onde, 'peso  di  Marco  di 
Parigi;  la  libbra  di  Parigi  è di  2 Marchi,  ed  il  Marco  è di  8 onde. 

3)  Il  Trattato  del  Nelkenbrechcr  , ultimamente  ristampato  in  Berlino,  nell'anno 

1786;  Il  Traitè  Générai  du  Commerce,  stampato  in  Amsterdam,  nel  178»;  ed  alcuni 
altri  rinomati  Autori,  pretendono,  e descrivono,  che  il  Rubbio  di  Ancona  sia  del 
contenuto  vacuo  di  13,764  Pollici  Cubi  di  Francia;  quando  effettivamente  'abbiamo 
riscontrato,  che  il  medesimo  contiene  soltanto  12,463  Pollici  detti.  Noi  pertanto, 
alli  suddetti  documenti  appoggiati , abbiamo  dato  un  falso  ragguaglio  di  Misura 
nell’Articolo  di  Anpona.  E per* 
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E perciò,  in  vece  di  quanto  leggesi  nell’ Articolo  suddetto,  alla  Pag.  377;  da 
dove  dice: 

100  Rubila  di  Ancona  fanno 

sino  al  fine  della  Pagina. 

Si  dovrà  leggere  come  segue: 

• 100  Rabbia  di  Ancona  fanno 

333i  Staja  di  Trieste,  e di  Venezia. 

352!  Metzen  di  Vienna . 

437  detti  dell'Ungheria,  e di  Presburgo. 

1003J  Staja,  ovvero, 

335  Sacchi  di  Livorno. 

91 1$  Mine  di  Genova. 

483^  Tomoli  di  Napoli. 

305  Sacchi  di  Amsterdam. 

»>7-j  detti  di  Amburgo. 

1774  Scheffel  di  Lipsia. 
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'^tuantunque  tutte  le  Provincie , che  la  Caia  di  Austria  possedè  Bella  Germania  , 
nella  Ungheria , nella  Polonia , ne’  Paesi  Bassi , e nell’  Italia , siano  tutte  considerate 
sotto  il  nome  di  Dominio  Austriaco  ; noi  però  in  questo  Articolo  parleremo  sol- 
tanto di  quella  porzione  di  Stato,  che  viene  propriamente  conosciuta  sotto  il  nome  dì 
Austria , e che  comprende  V Austria  Inferiore , che  ritrovasi  al  di  sopra  del  Fiume  Ens 
ed  al  di  sotto  delio  stesso  Fiume;  1*  Austria  Anteriore , V Austria  Interiore , e l*  Austria 
Superiore , comunemente  chiamata  il  Titolo . 

L’  Arciducato  di  Austria , o sia  l' Austria  Inferiore  consiste  nel  Paese  al  di  sotto 
del  Fiume  Ens,  per  l’ estensione  dì  410  miglia  quadrate  di  Germania:  e nel  Paese  al 
di  sopra  del  detto  Fiume,  per  l’estensione  di  293 J miglia  quadrate  suddette. 

L'Austria  Interiore,  comprende  li  Ducati:  di  Stiria,  dell’estensione  di  442  miglia 
quadrate  di  Germania;  della  Carniola,  di  214  miglia  suddette,  e della  Carintia,  di  209 
miglia;  le  Contee  di  Gorizia  e di  Gradisca,  di  miglia  97;  ed  il  Territorio  di  Trieste, 
di  5 miglia . 

L’ Austria  Anteriore , abbraccia  la  Svevia  Austriaca,  di  miglia  39  suddette;  la 
Brisgovia,  di  59  miglia;  le  Signorie  di  qui  del  monte  Arlberg  , dette:  f'orarlberg,  di 
38  miglia;  Montfort , di  3 miglia;  ed  Hohencmbs,  di  4 miglia. 

L’ Austria  Superiore , consiste  nella  Principesca  Contea  del  Tirolo,  la  di  cui  cslcn* 
sione  è dì  433  miglia;  di  modo  che  l'estensione  di  tutte  queste  Provincie  unitamente, 
ascende  a 2270!  miglia,  o leghe  quadrate  di  Germania. 

Le  soprascritte  Provincie  Austriache , confinano,  verso  il  Mezzodì,  con  il  Mare 
Adriatico,  e con  lo  Stato  Veneto;  verso  il  Sud-Ovest,  con  gli  Svizzeri,  e verso  Ovest, 
con  la  Baviera,  e con  il  Reno. 

Vi  sono  in  queste  Provincie,  diverse  Montagae,  e Colline,  eioi  : li  Monti  agghi- 
acciati , nel  Tirolo  Occidentale;  il  Monte  Kalenberg,  al  Nord -Ovest  da  Vienna,  ed  al 
Nord  della  Sliria;  Le  Alpi  Giulie,  dette:  Julische- Aipen , al  Sud  della  Cariotia;  le  Alpi 
No  rie  Ile , dette:  fioriscile  Aipen , al  Sud-Ovest  del  Tirolo,  ed  all’Est  del  Lago,  detto: 
Trauensee , nell’Austria  Inferiore,  al  di  sopra  del  Fiume  Ens;  le  Alpi  Rezie,  dette: 
lihdtischc- Aipen,  all'Est  del  Tirolo,  alla  sorgente  della  Piave.  Si  ritrovano  delle  Grotte 
di  considerazione,  nel  Tirolo,  nella  Carniola,  ed  in  una  parte  della  Contea  di  Gorizia, 
come:  la  Grotta  di  Lueg,  di  Postoina,  di  Cornial,  di  S.  Servolo  ecc . 

Vi  è il  Mare  Adriatico,  al  Mezzodì  delle  Provincie  suddette. 

Li  Laghi  sono:  quello  di  Costanza,  detto:  Bodensee , all’Est  di  Costanza,  ed  all’ 
Ovest  di  Bregenz;  quello  di  Zirknitz  , nella  Carniola  Meridionale;  quelli  di  Trauasec, 
e di  Uallstddtersee , al  Mezzodì  dell’Austria  Inferiore,  al  di  sopra  del  Fiume  Ens. 

Li  Fiumi  esistenti  nelle  sevrascritte  Provincie , sono  : 11  Danubio , che  passa  all’ 
Ovest  delle  Provincie  Antenori;  al  Nord  ed  al  Sud  dell’Auslria  Inferiore,  cH  sopra  e 
di  sotto  dell* Ens;  la  Drava,  che  passa  all'Est  del  Tirolo,  all’Ovest  della  Carintia,  ed 
al  Nord  della  Sliria;  1’  lon  , ovvero.  Eoo,  che  passa  al  Nord  - Ovest  del  Tirolo,  e per 
l’Austria  Inferiore,  al  di  sopra  del  Fiume  Eos;  f Ens  suddetto,  in  latino,  Onasuj,  die 
Il  mentore  Tom.  II.  A pas- 
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pasta  all’Est  dell'  Austria  Inferiore,  e della  Stiria;  I.a  Sava,  che  passa,  al  Nord  Ovest 
della  Carinola  , ed  al  Sud  della  Stiria  ; il  Lecco,  che  passa  all’  Est  di  VOrarlberg,  nell' 
Austria  Anteriore,  ed  all’Ovest  del  Tirolo;  il  Lisonzo , che  passa  al  Nord,  ed  al  Sud 
del  Friuli,  o sia  delle  unite  Contee  di  Gorizia  e di  Gradisca. 

Nel  Mare  Adriatico  vi  sono  due  Porti  di  Mare,  cioè:  quello  di  Trieste,  e quello 
di  Duino . 

Nelle  Provincie  delC  Austria  ritrovami  li  seguenti , fra  li  prodotti  de’ tre  Regni  di 
natura,  li  quali  sono  relativi  al  Commercio,  e particolarmente  alle  Fabbriche  e Mani- 
fatture . 


DEL  REGNO  MINERALE 

PRIMA  CLASSE. 

Nell’Austria,  al  di  sotto  del  Fiume  Ens,  ritrovasi  dell’ Argilla  pura , e da  fab- 
bricare la  Porcellana.  Nella  Cadmia,  nella  Carniola , e nel  Tirolo,  vi  è del  Bolo.  Nella 
Stiria  vièdella  Litomarga,  cioè  Terra  saponacea,  e Terra  per  uso  delle  Gualchiere,  atta 
a levare  il  grasso.  Nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens,  nella  Stiria,  e nel  Tirolo,  ritro- 
vasi della  Mica,  detta  parimente:  Pietra  speculare,  composta  di  squame,  e lamette 
tenuissime.  Nel  Tirolo  vi  è del  Talco,  specie  di  Mica,  le  di  cui  lamette  sono  piogui, 
e questo  viene  impropriamente  denominato:  Vetro  Moscovito.  In  diverse  Provincie  vi 
è dell’Asbesto,  che  confondasi  ancora  con  l'Amianto,  per  essere  questo  dello  stesso 
genere;  questa  è una  pietra  composta  di  filamenti  paralelli , incombustibili;  del  medesi- 
mo ve  ne  sono  diverse  qualità,  ne’ luoghi  seguenti:  a)  Cuojo  montano,  Pietra  Amian- 
to , li  di  cui  filamenti  sono  bianchi,  ed  incroccichiati , che  ritrovasi  nella  Cariotia  e 
nel  Tirolo . b)  Lino  montano  ; li  filamenti  di  questo  Amianto , che  sono  teneri , sono 
divisibili,  talmentechè  possono  essere  filati,  come  il  Lino;  se  ne  ritrova  nel  Tirolo.  c) 
Carne  montana;  li  filamenti  di  questo  Amianto  sono  più  duri,  e più  inflessibili;  se  ne 
ritrova  nella  Stiria.  d)  Carta  montana;  Amianto  più  squamoso;  ve  n’è  nella  Carniola. 
Vi  sono  poi  diverse  Terre  calcinose,  ne' luoghi  seguenti;  i)  Calcina  tenera,  a)  Farina 
di  montagna,  nella  Carintia,  e nella  Carniola.  b)  Creta  marmorea,  formata  dallo  scio- 
glimento delle  particelle  di  Marmo  ; nella  Carintia , nella  Carniola , e nell’  Austria , al 
di  sopra  dell’ Ens.  2)  Calcina  indurita,  ovvero  Pietra  di  Calcina,  a)  Calcina  comune, 
ve  n’e  in  abbondanza,  in  tutte  le  Provincie,  bj  Detta,  di  qualità  fina,  cioè:  Marmo  di 
un  solo  colore.  Marmo  mischiato,  e Marmo  a vene;  ve  n’e  in  tutte  le  Provincie  dell’ 
Austria.  Marmo  risplendente,  ovvero:  Marmor  micans  ; se  ne  ritrova  Dell’Austria,  al  di 
sopra  dell’ Ens.  Marmo  tenero,  facile  da  fendersi,  o sia:  Marmor  filile-,  ve  n’è  nell’Au- 
stria, al  di  sotto  dell’Ens.  Stalattite,  pietra  calcaria,  formata  dal  distillamento  dell’  ac- 
qua ; re  n’è  nella  Stiria,  nella  Carintia  , e nella  Carniola . Tufo,  Top/tur  , nelle  stesse  Pro- 
vincie. Spato  calcario,  Pietra  pnrasitica,  cioè:  che  nasce  nel  fondo  altrui;  esso  è la  più 
pura  parte  calcaria , resa  solida  da  un  acido;  se  ne  ritrova  nell’  Austria , sotto  I’  Eni . Pie- 
tra porcina,  che  chiamasi  ancora:  Pietra  fetente;  è unaTerra  calcaria,  bituminosa;  ve  n’ 
è nella  Carintia,  e nella  Carniola.  .Marea  instabile;  ve  n’è  nell’Austria,  al  di  sopra,  ed 
al  di  sotto  dell’Ens,  nella  Stiria,  nella  Carintia,  e nella  Carniola.  Spato  Fusibile , 
Fluor  spatojut , del  colore  delle  gemme,  ma  piti  lenero  ; se  ne  ritrova  nella  Stiria  , e 
nella  Carniola.  Gesso  instabile;  ve  n’è  in  abbondanza  nell’Austria,  al  di  sopra,  ed  al 
di  sotto  dell’ Ens,  nella  Carintia,  nella  Carniola,  e nel  Tirolo,  Gesso  indurito,  o sia 
Alabastro;  ve  n’è  nell’  Austria , al  di  sopra  dell’ Ens,  e nel  Tirolo.  Alabastro  durissimo, 
dlabaKrUej , capace  di  pulitura;  ve  n'è  nell’ Austria,  al  di  sopra  dell’ Ens.  Gesso  sna- 
toso.  Gjrpjum  spatojurn  , o sia.  Spato  pesante,  ed  anche  fusibile;  ve  n’è  nella  Corin- 
tia- Piètra  speculare,  o Talco;  ritrovasi  nell’Austria,  al  di  sopra  dell' Ens.  Pietra 
epatite,  gemma,  del  colore  del  fegato;  ritrovasi  nella  Carintia.  Marmo  metallico,  cioè 
impastato  di  particelle  metalliche,  che  lo  rendono  di  varj  colori;  ve  n'è  nella  Carintia  e 
nella  Carniola.  Stalaltite  di  Gesso;  ritrovasi  nell’Austria,  al  di  sopra  deli’ Ens.  Gesso 
cristallizzato;  ve  n’è  nella  Carintia,  e nell’  Austria , al  di  sopra  dell’ Ens. 

Quarzo,  o pietra  parasitica,  attacata  ordinariamente  «'metalli,  come  infra:  Quarzo 
informe,  ritrovasi  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens.  Quarzo  cristallizzato;  ve  n’è 
nell’Austria,  al  di  sotto,  ed  al  di  sopra  dell’ Ens,  come  ancora  nella  Carintia,  nella 
Carniola,  e nel  Tirolo.  Tormellino;  ritrovasi  ucl  Tirolo. 
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Opala,  e Pietra  da  pece;  nell’  Austria , al  di  sotto  dell’ Ens.  Calce  dooia  ; nctlaCarin- 
tia,  Camiola,  e Stiria.  Corniola;  nella  Cariatia  e Corniola.  Acato,  di  un  solo  colore;  in 
quasi  tutte  le  Provincie  dell’Austria.  Diaspro  melochitc;  nel  Tirolo.  Agata  macchiata, 
cioè  : Diaspro  di  diversi  colori  ; nello  Carmola . Selce  focaia , Silex  igniariut , per  bat- 
tere L’acciarino;  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens,  e nel  Tirolo.  Cornipietra,  o Pie* 
tra  superficiale,  Petroii/ex ; nelle  rupi  della  Stiria,  Carintia,  Carniola,  e nel  Tirolo. 
11  Diaspro,  lo  Spato  speculare,  Spatum  icintillaru  , ed  il  Granato;  si  ritrovano  nell’ 
Austria,  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  nella  Stiria,  Corintia,  Carniola,  e nel  Tirolo. 

Zoelito  , terra  impura , clic  non  fermenta  con  gli  acidi , e si  scioglie  facilmente  al 
{fioco,  detta,  in  Tedesco,  Scbàrl  ; se  ne  ritrova  in  quasi  tutte  le  Provincie  dell 'Austria, 
Zoelito  fogliato,  ovvero,  Uornbiende ; ve  n’è  nell’Austria,  al  di  sotto  deli' Ens,  nella 
Carimia,  nella  Carniola,  e nel  Tiralo.  Basalte;  se  ne  ritrova  nella  Stiria. 

Granito;  nell'Austria,  al  di  sopra,  ed  aldi  sotto  deli’ Ens,  nella  Stiria,  e nel  Tirolo. 
Pietre  per  le  Fornati,  Saxum  fornacum;  nella  Stiria,  nel  Tirolo,  e nell’Austria,  al  di 
sopra  deli’  Ens . Porfido  ; nell’  Austria , ai  di  sotto  dell’  Ens  , nella  Stiria  , nello  Cor- 
niola , e nel  Tirolo.  Pietra,  detta  in  Tedesco,  MurJutcin;  nelP  Austria , al  di  sotto 
dell’ Ens,  e nella  Stiria  . Pietra  selciosa,  dura,  Saxum  siUcium  ; nella  Stiria,  e nello  Car* 
aiolo.  Pietra  tagliante,  in  Tedesco,  Schneidtitein  ; nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens , 
* nel  Tirolo . 

Macigno,  o sia  Pietra  da  mulino;  nell'Austria,  al  di  sopra  dell’ Ens,  e nel  Tirolo. 
Pietra  arenosa,  granita;  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’Ens.  Pietra  cotaja,  per  affilare; 
ritrovasi  nell' Austria,  al  di  sopra  dell’ Ens,  e nel  Tirolo  . Breccia  di  marmo  ; nell’ 
Austria,  al  di  sopra  dell’ Ens.  Terra  Tripoli;  nell' Austria,  al  di  «otto  dell’  Ens . 

SECONDA  CLASSE.  ' 

Petrolio  volgarmente  detto  : Olio  di  sasso  ; Se  ne  ritrova  nell’  Austria , al  di  sotto 
dell’ Ens,  e nel  Tirolo. 

Succino,  o Ambra,  che  chiomasi  ancora.  Elettro;  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ 
Ens.  Carbone  minerale,  detto  parimente,  Carbone  di  pietra;  ve  n’è  in  abbondanza  in 
tutte  le  Provincie  deli’ Austria.  Torba  e Zolfo;  similmente  in  tutte  le  Provincie  suddette. 
Piombo  di  acqua,  in  Francese  nominato,  Plomb  de  mer , Piombatine , ovvero,  Aline 
de  Plomb  noirc ; nell’Austria,  al  di  sotto  dell' Ens. 

TIRZA  CLASSE, 

Vitriuolo  ; nell’Austria,  al  di  sotto  dell’Ens,  nella  Stiria,  nella  Corintia,  nella 
Carniola,  e nel  Tirolo.  Allume;  nell’Austria,  al  di  sotto  deli’ Ens,  e nel  Tirolo.  Sal- 
nitro ; se  ne  ritrova  in  abbondanza  fa  tutte  le  Provincie . 

Saie  da  cucina.  Sul  gemmaci  nel  Tirolo,  e nell’Austria,  al  di  sopra  dell’Ens. 
Sale  marino;  a Trieste.  Sale  amaro;  nello  Stiria.  Sale  mirabile  naturale  Glouberio  ; 
nella  Stiria,  e nell* Austria , al  di  sopra  dell’Eas. 

QUARTA  CLASSE. 

>)  Oro  massiccio  e puro;  nella  Carintia.  Sabbia  di  oro,  in  Francese,  Or  de 
larage , ovvero,  Paillettet  cPOr;  nell’  Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens,  nella  Stiria,  e nel 
Tirolo . Oro  frammischiato  con  altri  metalli  ; nel  Tirolo  . 

s)  Argento  massiccio,  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens,  e nel  Tirolo.  Argento 
Frammischiato  con  altri  metalli;  nella  Carniola. 

3)  Rame  massiccio;  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens,  nella  Carniola,  e nel 
Tirolo.  Metallb  fulvo,  in  Francese,  xirgent  grit-,  nella  Carintia  e nel  Tirolo. 

4)  Ferro  attraente,  cioè:  Calamita;  nella  Carintia,  e nc  lo  Carniola.  Ferro  Limoso, 

in  Francese,  Per  limoneti! , cioè:  Ferro  in  gtanclule;  nell’Austria,  al  di  sotto  dell' 
Ens,  nell'Austria  Anteriore,  nella  Stiria,  nella  Carintia,  e nella  Carniola.  Ematite, 
terra  marziale,  rossa,  ricca  di  ferro;  nella  Stiria,  Carintia,  e Carniola.  Micca  di 
ferro,  perchè  è principalmente  del  colore  di  questo  metallo,  che  non  si  consuma 
nel  fuoco,  nè  negli  acid>;  se  ne  ritrova  ne’luogui  suddetti.  Ematite  nereggiante;  nell’ 
Austria,  al  di  sotto  dell’Ens  , nella  Stiria,  Corintia  e Carniola.  Terra  Ferrea,  mischiato 
con  terra  calcinosa,  e terra  maionese;  nell’  Austria , al  di  sotto  dell’ Ens,  nella  Sti- 
ria , Carintia , Carnio'a , e nel  Tirolo  A a 3)  Piom- 
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5)  Piombo  minerale.  Piombo  Galene  compatto,  in  Francese,  Galc’ne  de  Piami 
compact.  Galene  di  piombo,  G aitine  da  piami,  e piombo  calcinoso,  plomb  calci- 
forme;  se  oc  ritrova  nell'Austria,  al  di  sotto  deU'Ens,  nella  Carintia,  Carinola , e 
nel  Tiralo. 

1)  Argento  vivo  massiccio;  in  Idria,  nella  Carniola . 

7)  Zelamina,  in  Francese,  Zina,  cioè:  Zelamina  spatosa.  Zitte  jpateux  ; nella 
Carintia.  Altra  qualità  di  Zelamina,  chiamata  in  Tedesco,  Blende , che  ritrovasi 
quasi  in  ogni  luogo.  Gìatlamina,  Lapis  calaminaris  ; ve  ne  sono  delle  ricche  mioiere 
nel  Tiralo.  Bismuto,  in  Latino,  Vismutìusm ; nella  Carintia  superiore,  e nella  Stiria . 
Nicolo,  Nicolum,  nuovo  metallo  ambiguo;  nella  Stiria. 

3}  Antimonio  minerale;  nel  Tiralo. 

4)  Arsenico  metallico;  nella  Stiria.  Arsenico  frammischiato;  nella  Cariatia. 

$)  Cobalto,  Cobaltum , nell'Austria,  -al  di  sotto  deU’Ens,  nella  Stiria,  nella. 
Carintia,  e nel  Tiralo. 

ti)  Magnesia;  nella  Carintia. 

7)  Terra  Ocra;  nell’Austria,  al  di  sopra,  ed  al  di  sotto  deU’Ens.  Ocra  di  ferro; 
nell’Austria,  al  di  sotto  deU’Ens,  e nella  Carniola.  Ocra  di  rame;  nel  Tiralo.  Ocra 
di  rame,  o verde  montano  turchino;  nella  Carintia.  Verde  montano;  nel  Tiralo.. 
Kame  precipitato,  in  Latino,  Cemcnlum,  in  Francese,  Calore  precipiti  ; nel  Tiralo. 
Ocra  di  Piombo,  cioè:  Terra  giallastra,  impastata  di  metaUi:  nell’ Austria,  al  di 
sotto  dellEns,  ael  Tiralo,  e nella  Carintia.  Ocra  di  ferro,  turchina;  nella  Carintia, 
Carniola,  e nell’Austria  Anteriore.  Arena  di  Ocra,  direna  Qchracca,  ed  Ocra  di 
Terra  calcarea;  nell’Austria,  al  di  sotto  deU’Ens . Ocra  di  Cobalto,  metallo  ambiguo; 
nella  Stiria  , e nella  Carintia . 

5)  Sabbia  di  oro;  nell’Austria,  al  di  sotto  deU’Ens,  e nel  Tiralo, 

Lava;  in  Gorizia . 

Perle;  nell’Austria,  al  di  sopra  dell’Ens. 

Degli  articoli  pietrificati,  di  ogni  sorta;  se  ne  ritrovano  in  abbondanza  in  tutte  le 
Provincie  dell'Austria. 

Miniere  di  Oro;  neUa  Carintia,  e nel  Tiralo.  Miniere  di  argento;  nell’Austria,  al 
di  sotto  dell’Ens,  e nel  Tiralo.  Miniere  di  rame;  nella  Stiria,  nella  Carintia,  nella 
Carniola,  nel  Tiralo,  e nell’Austria  Anteriore.  Miniere  di  ferro;  nell’Austria,  al  di 
sotto  deU’Ens,  nella  Stiria,  nella  Carintia,  nella  Carniola,  nel  Tiralo,  e nell’Austria 
Anteriore.  Miniere  di  piombo;  nell’ Austria,  al  di  sotto  deU’Ens,  nella  Stiria,  nella 
Cnrimia,  e nell’Austria  Anteriore.  Miniera  di  argento  vivo;  in  Idria,  nella  Carniola, 
Miniere  di  Sale;  nella  Stiria,  nel  Tiralo,  e nell’ Austria,  al  di  sopra  dell’Ens.  Miniere 
di  AUume  ; nell’  Austria  , al  di  sotto  dell’  Ens , e nel  Tiralo . 

1)  Acque  con  sale  acido,  cioè:  con  Allume;  nell’Austria,  al  di  sotto  deU’Ens. 

2)  Acque  mischiate  con  altri  sali  medj;  nell’ Austria,  al  di  sopra,  ed  al  di  sotto 
deU’Ens,  e nel  Tiralo. 

3)  Acque  alcaline,  cioè;  semplici;  nella  Stiria,  nella  Carintia,  nella  Carniola,  e 
nel  Tiralo . Dette  , composte  ; nella  Carintia , e nella  Carniola . 

4)  Acque  moriaticne,  le  di  cui  parti  principaU  consistono  nel  sale  da  cucina; 
nell’Austria,  al  di  sopra,  ed  al  di  sotto  deU'Ens. 

5)  Acque  con  sali,  metalUche,  le  quale  si  dividono,  1)  in  Acque  Saponacee;  neU* 
Austria,  al  di  sotto  dell’Ens,  nella  Stiria,  • nel  Tiralo.  2)  in  Acque  Sulfuree;  nel 
Tirolo,  e nell’Austria,  al  di  sotto  deU’Ens.  ,3)  in  Acque  di  Acciajo,  di  due  qualità, 
cioè:  semplici;  nell’Austria,  al  di  sotto  deU’Ens,  e nella  Carintia;  e composte,  ov- 
vero, mischiate;  neU’Austria,  al  di  sotto  deU’Ens,  e nel  Tirolo. 

REGNO  VEGETABILE. 

1)  Musco,  o Porracina  ; in  tutte  le  Provincie  dell’Austria  . 

2)  Funghi  di  terra , e di  alberi  ; abbondano  in  tutte  le  Provincie  suddette . 

3)  Erbe,  cioè:  a)  Erbe  da  pastura,  naturali;  ve  ne  sono  in  abbondanza  in  tutte 
le  Provincie  dell’Austria,  e particolarmente  nel  Tirolo;  e deUe  artificiali,  se  ne  ritrova 
nella  Stiria,  e nell’ Austria,  al  di  sopra  dell’ Ens.  b)  Erbe  per  alimento  dell’uomo, 

come 
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come:  Frumento,  Segala,  Orzo,  Avena;  in  abbondanza,  in  tutte  le  Provincie  dell* 
Austria.  Riso;  nel  Tirolo.  Saggina,  detta  volgarmente;  Sorgo  Turco,  o Formentone; 
nella  Stiria,  nella  Carintia,  nei  Tirolo,  e nel  Friuli.  Grano  Saraceno;  nel  Tirolo,  e 
nella  Carintia.  e)  Erbame  da  cucinare,  cioè:  Legumi,  come  Fave,  Piselli,  Lente,  ecc. 
ovvero:  Cavoli,  Cavoli  bianchi,  ed  altre  qualità  di  questo  genere;  Cavoli  rape,  Broc- 
coli, Spinaci,  ecc.  Rape  bianche,  gialle,  e rosse,  o Carotte,  Pastinache,  ecc.  Petro- 
semolo,  Rafano  marino.  Tartufi!,  Patate,  o Pomi  di  terra;  Aglio,  Cipolle,  Foretto,  ecc. 
Indivia,  Ramponzolo,  Crescione,  o Nasturzio,  Sparagi,  Carciofi,  ecc.  le  tjuali  qualità 
di  erbaggi,  si  ritrovano  abbondantemente  in  tutte  le  Provincie  dell’Austria. 

4)  Erbe  per  decozioni;  come,  Genziana,  Cicoria,  ecc.;  in  tutte  le  suddette  Pro- 
vincie . 

5)  Erbe  per  condimento,  come.  Zafferano;  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’Ens.  Ma- 
jorana, o Persa,  Melissa,  Coclearia,  Piperito,  Artemisia,  Pimpinella,  Lavendula,  ecc. 
re  n’è  in  abbondanza  in  tutte  le  Provincie  dell’Austria.  Senape;  se  ne  ritrova  par- 
ticolarmente nell’ Austria,  al  di  sotto  dell’Ens. 

6)  Erbe,  che  servono  principalmente  per  le  Fabbriche,  e Manifatture,  cioè:  Lino; 
ritrovasi  particolarmente  nella  Stiria,  nella  Carniola,  nel  Tirolo,  e nell'Austria,  al  di 
sopra  dell’Ens.  Canapa;  ne’ luoghi  suddetti.  Tabacco:  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ 
Ens  , e nel  Tirolo.  Robbia;  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’Ens. 

7)  Erbe  Medicinali.  Si  ritrovano  de' Giardini  ripieni  di  erbe  per  la  salute  umana, 
nella  Carintia,  nella  Carniola,  e nel  Tirolo. 

In  tutte  le  Provincie  dell’Austria  si  ritrovano,  il  Faggio,  Quercia,  Larice,  Pino, 
Abete,  Tiglio,  e Pioppo,  Salce,  tanto  nazionale,  quanto  di  Babilonia;  nell’Austria, 
al  di  sotto  dell’ Ens . Una  qualità  di  Pino,  che  produce  un  frutto  più  piccolo  de’Pigno* 
li,  detto,  in  Latino,  Pinot  Cembro , ritrovasi  prmcipalmeote  nel  Tirolo.  Mori,  o Gelsi; 
ve  ne  sono  particolarmente  nel  Tirolo,  e nelle  Contee  di  Gorizia,  e di  Gradisca. 

Degli  Alberi  da  Giardini,  ovvero,  degli  Alberi  fruttiferi  di  ogni  sorta;  ve  ne 
sono  in  abbondanza  in  tutte  le  Provincie  dell’Austria.  Gli  Ulivi  si  ritrovano  nei  Terri- 
torio di  Trieste,  e nel  Tirolo. 

Delle  Fragole,  Ribes,  Lampioni,  ecc.;  se  ne  ritrovano  in  gran  copia,  in  tutte  le 
Provincie  dell'Austria.  Delle  Viti , e Ceppi  di  Vite,  ve  ne  sono  nell’Austria,  al  di  sotto 
dell’ Ens,  nella  Stiria,  nella  Carniola,  nel  Tirolo,  e nel  Territorio  di  Trieste  e di  Go- 
rizia . Ginepro , Rosmarino , Pimpinella , Finocchio  ecc . ; ritrovansi  in  tutte  le  Provincie 
dell’  Austria  , in  abbondanza  . 

Dal  più  al  meno,  ritrovasi  in  tutte  le  Provincie  dell'Austria,  della  Gomma,  Fece, 
Catrame,  Trementina,  Olio  di  Trementina,  Carbone,  Nero  di  fumo,  Fottasche,  Untu- 
me da  carri , Resina , Ghiande  , ecc  . 

REGNO  ANIMALE. 

Cavalli,  e la  razza  di  questi,  abbondano  in  tutte  le  Provincie  dell’Austria.  Là 
razza  degli  Asini,  e de’ Muli;  nel  Tirolo,  e de’  primi  ancora  nel  Territorio  di  Trieste, 
e di  Gorizia. 

Animali  Bovini , Pecore , Becchi  , Capre , con  le  loro  razze  ; abbondano  in  tutte  le 
Provincie  dell’  Austria . Camoscj,  ve  ne  sono  in  quantità,  nell’Austria  al  di  sopra  dell’ 
Ens,  nella  Stiria,  nella  Carintia,  e nel  Tirolo.  De’ Cervi  e de’Capriuoli,  ve  n’è  ab- 
bondanza in  tutte  le  Provincie  dell’Austria,  come  ancora  de’ Porci.  Nella  Stiria,  e nel 
Tirolo,  vi  sono  molti  Cinghiali, 

Ritrovansi  ancora  in  queste  Provincie  molti  animati  di  rapina  ; ci  contenteremo 
però  di  annoverarne  alcuni.  Ritrovasi  una  grande  .abbondanza  di  Linci,  nella  Stiria, 
e nella  Carniola.  La  Martora,  e la  Donnola,  o Faina,  ritrovansi  nella  Stiria,  nella 
Carintia,  e nel  Tirolo.  Vi  sono  molti  Lepri,  in  tutte  le  Provincie  dell’Austria.  Il 
Castoro  ritrovasi  nell’  Austria , al  di  sotto  deli’  Ens . In  tutte  le  Provincie  dell’  Austria 
ri  sono  molli  Scoiattoli. 

11  Pollame  Ordinario,  le  Oche,  le  Anitre,  ed  i Colombi,  abbondano  in  tutte  le 
Provincie  dell'Austria.  De’ Passeri  Catiarj,  detti  volgarmente.  Canarini,  sene  ritro- 
vano principalmente  nel  Tirolo,  da  dove  se  ne  fa  una  grande  estrazione,  per  tutta 
l’Europa,  e persino  nel  Levante. 

De'Chiozzi,  Perici,  Barbj,  ve  ne  sono  in  tutte  le  Provincie  dell’Austria.  Il  Salmo 
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Salve-lino,  ritrovasi  nell’  Austria,  a!  di  (opra  dell’Eos.  La 'Trota  dorata,  e la  Trota 
comune;  nell’Austria  al  di  sopra  dell’Eos,  e nella  Stiria,  nella  Carintia,  nel  Tirolo, 
ed  a Gorizia.  L’Hucho;  nella  Stiria,  e nella  Carintia.  11  Luccio,  ed  i Carponi,  ab- 
bondano in  tutte  le  Provincie  dell’Austria.  In  Trieste,  e nel  Littorale  della  Carniola, 
vi  sono  molte  sorta  di  pesci  di  mare,  e particolarmente  Tonni,  Sardelle,  Sardoni, 
Sgombri , o Cefali , ecc  . ecc . 

Le  Provincie  meridionali  dell’  stintila , sono:  Stiria,  Carintia,  Corniola:  Friuli, 
consistente  nelle  Principesche  Contee  di  Gorizia  , e di  Gradisca,  unitamente  al  distretto 
di  Aquile)»;  Trieste,  ed  il  Tirolo.. 

Le  Provincie  Occidentali,  sono:  il  Paese  al  di  sotto  del  Fiume  Ens,  t le  Provincie 
Anteriori . 

Tutte  le  suddette  Provincie  sono  situate  nella  Germania,  ed  appartengono  al  Cir. 
colo  Austriaco  dell’  Impero  Germanico , ad  eccezione  della  Contea  di  Honeaembs  , e 
delia  Contea  di  Moatfort , che  sono  nel  Circolo  di  Svevia. 

Il  Carattere  principale  della  Nazione  Austriaca,  in  generale,  si  è l' industria,  una 
fedeltà  illimitata  verso  il  Sovrano,  e l’ospitalità.  Gli  abitanti  delle  Alpi  conservano 
tuttora  li  buoni  costumi,  ed  usi  de' loro  antenati,  con  una  maggiore  delicatezza. 


Ne’ Paesi  al  di  sotto  del  Fiume  Ens,  si  calcolano  - ...  - 1,200,000  Abitanti. 

Nella  Stiria  ---••• 750,000  — ’ 1 

Ne’ Paesi  al  di  sopra  del  Fiume  Ens  .........  600,000  — 

Nella  Carniola 417,000  — 

Nella  Carintia ' 270,000  — 

Nella  Brisgovia  150,000  — 

Nella  Svevia  Austriaca 116,000  — 

Nel  Friuli 120,000  — 

Nella  Vorarlberga 96,000  — 

Nel  Territorio  di  Trieste  24,000  — 

Nella  Contea  di  Jlontfort - - 12,000  — 

Nella  Contea  di  Hohenembs 4,000  — ■ 

Nel  Tirolo  554,000  — 


Totale.  4,313,000  Abitanti. 


Degli  Ebrei,  nell’Austria  Anteriore,  e nel  Tirolo  .......  1,550 

fn  Vienna  550 

Nel  Friuli  400 

In  Trieste  ................  941 


Totale.  3,421  Abitagli. 

Le  Nazioni,  che  abitano  ne’ Paesi  meridionali  dell  'Austria,  sono:  li  Tedeschi,  gli 
Schiavi,  gl’  Illirici  , gli  Ungari,  e gl’  Italiani . 

Ne’ Paesi  Occidentali,  vi  abitano  li  Tedeschi,  e gli  Schiavi, 

Devesi  osservare  però,  che,  sotto  la  parola.  Schiari,  noi  non  intendiamo  di  par- 
lare degli  abitanti  delia  Schiavonla,  regolarmente  detti,  Schiavoni,  ma  bensì  degli 
antichi  Siati,  che  ai  portarono  a popolare  una  parte  dell’ Illirico;  una  porzione  de’ 
quali,  negli  scorsi  secoli,  si  disperse  in  alcune  Provincie  dell’  Austria , come:  nella 
Carniola,  ncU'lslria,  nella  Contea  di  Gorizia,  nella  Stiria,  e nella  Carintia. 

Gli  Schi-ri  suddetti  formano  incontrastabilmente  un  gran  numero  degli  Abitanti 
dell’  jiuitria . 

Gli  abitanti  di  queste  Provincie  si  dividono,  in  Cattolici,  de’ quali  generalmente  va  n’ è 
un  numero  maggiore  nel  Circolo  Austriaco;  in  Protestani,  ne’ paesi  di  quà  e di  là  del 
liume  Ens,  e nella  Stiria,  e Carintia;  in  Ebrei,  a Vitnna,  nelle  Provincie  Anteriori, 
nel  Friuli,  ed  in  Trieste;  e finalmente,  in  Greci,  li  qu..li  però  tono  domiciliati  sol- 
tanto io  Trieste, 

Gli  stati  e condizioni  differenti  degli  Abitanti  àcW sfnitria,  sono  cinque,  e calco- 
Undoii  secondo  la  quantità  ed  il  numero  maggiore  di  essi,  sono: 
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1)  Li  Contadini,  che  formano  quasi  due  terne  parti  della  Nazione. 

Gli  Artigiani,  ed  i Fabbricatori. 

5)  La  Nobiltà,  illustre  per  nascita,  e per  antenati,  • ricca  di  facolti.  Le  reo- 
dite  di  una  Casa  Principesca , ascendono  ordinariamente  a 300  sino  ad  800,000  Fiorini 
annui  ; e quelle  di  una  Famiglia  Nobile,  a 30,000  Fiorini  circa:  e di  queste  ve  n’e  una 
quantità  non  indifferente, 

4)  11  Militare , 

5)  U Clero. 

Nella  parte  Meridionale  di  queste  Provincie,  le  Lingue  dominanti,  sono:  la 
Tedesca,  l’Italiana,  e la  Schiava;  e nelle  parti  Occidentali,  domina  la  Lingua  Te- 
desca . v 

Attese  le  saggie  Istituzioni  di  GIUSEPPE  II.  di  Gloriosa  memoria,  si  può  spe- 
rare, che,  se  non  totalmente,  almeno  per  la  maggior  parte,  possa  rendersi  un  giorno 
dominante,  la  sola  Lingua  Tedesca. 

Il  modo  di  vestire,  nelle  Città  Capitali,  4 assolutamente  alla,  cosi  detta,  foggia 
Francese.  Nelle  campagne  poi,  4 diverso  nelle  diverse  Provincie;  anzi,  ne' Cir- 
coli di  ciascheduna  Provincia,  regna  una  varietà  grande  ne' vestimenti . Vi  sono  per- 
fino della  classi,  di  abitanti,  come  per  esempio  li  Fabbri  Ferraj,  nell' Austria 
Anteriore , li  quali  conservano  li  loro  proprj  vestimenti  di  famiglia , che  sono  quasi 
gli  stessi,  come  furono,  400  anni  fa.  In  somma,  generalmente  parlando,  gli  Abi- 
tanti delle  campagne  hanno  conservata  l’antica  foggia  di  vestire  e di  parlare. 

Le  leggi  commerciali  hanno  per  oggetto  i_l  mantenimento  de’ Fondi  mercantili,  o 
l’immediato  promovimento  dell*  industria  nazionale , oppure  la  decisione  delle  insor- 
genze mercantili . 

Al  mantenimento  della  facoltà,  o sla  de’ fondi  mercantili,  servono  le  seguenti 
Leggi: 

Ordinanza  de'Fallili:  Legge  del  di  18  Agosto.  1734,  che  stabilisce  le  doti  delle 
donne,  presto  le  differenti  classi  de* Mercanti,  e tende  ad  impedire  tutti  li  perniciosi 
contratti  mercantili . 

L'Editto  Aulico,  del  di  17  Settembre,  1785;  Legge,  che  prescrive,  come  deb- 
bansi  tenere  li  libri  mercantili. 

Molte  sono  le  Leggi  tendenti  al  promovimento  della  industria  nazionale,  delle 
quali  le  principali  sono:  , 

Le  Patenti  e Circolari  riguardanti  te  merci  poste  fuori  del  commercio , emanate 
in  data,  del  dì  20  Gennajo,  3 Febbrajo,  e 3 Dicembre,  1789»  8 Febbrajo,  e 16  Di- 
cembre , 1790;  11  e 17  Marzo,  8 Maggio  179»;  12  e 30  Giugno,  1792. 

11  Regolamento,  o sia  Tariffa  Generale  delle  Dogane,  del  di  1 Gennajo,  1788» 
che  nello  stesso  tempo  contiene  una  Legge,  in  virtù  della  quale,  diverse  merci  ven- 
gono  poste  fuori  del  commercio  nazionale . 

La  Patente  delle  merci  soggette  al  bollo  commerciale,  del  di  8 Novembre,  17925 
con  la  specifica  delle  merci  sottoposte  al  bollo. 

* La  Legge  deidi  24  Settembre,  1785 1 clic  accorda  il  libero  stabilimento,  sua 
vita  durante,  ad  ogni  Fabbricatore,*  o valente  Artefice,  che  fissare  voglia  il  suo 
domicilio  in  una  Provincia  Austriaca;  non  meno  che  il  libero  passaggio  da  una 
Provincia  all'altra,  e la  libera  emigrazione  fuori  degli  Stati. 

Le  Ordinanze  del  dì  24  Apiile,  178*,  e 9 Aprile,  *784*  contenenti  le  Leggi,  che 
esimono  varie  Professioni  dalla  soggezione  del  Corpo  degli  Artefici;  come  pure  la  Legge, 
che  alli  possessori  di  Fabbriche  viguardevoli,  accorila  il  diritto  di  dare  degli  attc- 
stati e de*  passaporti  alli  lavoranti,  di  prendere  de' Garzoni  in  Garzonato,  e di  dichia- 
rarli liberi  dal  medesimo. 

Le  Differenze  mercantili  riguardano  il  Cambio,  o la  Navigazione. 

In  quanto  al  primo  oggetto,  esiste  il  Regolamento  de'Cambj,  del  dì  primo  Otto- 
bre, 1763,  che  ne  serve  di  norma;  cd  in  quanto  alla  seconda,  cioè:  per  decidere  le 
differenze  insorte  ne*  Porti  Meridionali  dell’  Austria , è stato  stabilito  il,  cosi  detto, 
Editto  pubblico  di  Marina,  del  dì  25  Aprile,  1774* 

Conviene  però  osservare,  che  ie  Leggi  Doganali,  non  hanno  alcun  effetto  per 
le  Provincie  Anteriori  àe\V  stnstria , e per  Trieste,  che  gode  la  libertà  del  commer- 
cio, come  più  chiaramente  si  spiegherà  nell’ Articolo  di  Trieste. 
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Fra  le  più  importanti  Leggi  Civili  giudiziarie,  che  rimangono  tuttora  in  vigore, 
nelle  Provincie  Austriache,  devesi  annoverare  la  Costituzione  Generale  Giudiziaria 
di  GIUSEPPE  II.,  del  di  primo  Maggio,  1781;  ed  il  Regolamento  per  i Concorsi, 
della  data  suddetta;  al  quale  aggiungesi  la  Legge  riguardante  i matrimoni,  del  di  tó 
Gennajo,  1782. 

Tutti  li  Collegi  esistenti  nelle  Provincie  Austriache  dividonsi  in  Dipartimenti, 
per  gli  affari  intenti,  e per  gli  Affari  esteri.  Li  Dipartimenti  de’ primi  si  subdividono 
ancora  in  Dipartimenti  per  gli  Affari  Politici,  Giudiziari,  e Misti.  Alla  prima  Classe 
appartengono,  il  Consiglio  di  Stato,  li  Dicasteri  Aulici,  ed  i Collegi  Provinciali;  li 
Dicasteri  Provinciali,  sono:  il  Revisorio,  o sia  il  Supremo  Tribunale  di  Giustizia;  il 
Giudizio  Appellatorio,  il  Giudizio  Nobile,  Civile,  e de  Cambj;  li  Giudicj  Militari  e Mon- 
tanistici . Li  Dipartimenti  Misti,  vale  a dire,  per  gli  Affari  Unto  politici , che  giudi- 
ziari, sono:  il  Magistrato  Civico,  il  Giudizio  del  distretto,  ed  il  Giudizio  locale. 

A questo  Aulico  Dipartimento  degli  Affari  esteri,  sono  subordinati  tutti  gli  Am- 
basciadori  alle  Corti  estere,  li  quali  al  medesimo  rassegnano  li  loro  rapporti,  e da 
esso  ricevono  le  loro  occorrenti  istruzioni.  Il  suddetto  Dicastero  dirige  e tratta  inol- 
tre tutti  gli  Affari  con  gli  Ambasciadori , e Ministri  delle  Corti  estere,  che  ritrovansi 
alla  Corte,  e mantiene  altresì  la  corrispondenza  con  tutte  le  Corti  suddette,  non  solo 
negli  Affari  propri  dello  Stato,  ma  ancora  negli  affari  particolari,  riguardanti  li  sudditi 
Austriaci  negli  Stati  esteri. 

Da  questo  Dipartimento  vengono  definite  tutte  le  controversie,  e le  demarcazioni 
de'  confini  con  le  Corti  straniere  ; cosi  pur  da  esso  vengono  rilasciati  li  Decreti  relativi 
alla  dignità  ottenuta  di  Consigliere  intimo . Presso  questo  Dipartimento  non  si  tengono 
per  l’ordinario  alcune  Sessioni  di  Consiglio,  ma  ogni  Consigliere  o sia  Referendario 
di  Stato , compila  ed  estende  in  iscritto  la  sua  proposizione , o relazione , altrimenti 
delta:  referatur  . II  Dipartimento  è composto  da  un  Cancelliere  di  Casa,  di  Corte, 
e di  Suto,  la  quale  Carica  è al  presente  occupau  da  S.  A.  il  Principe  dt  Kaunitx-  Riti- 
berg ; da  un  Vice • Cancelliere,  che  4 presentemente  S.  E.  il  Sig.  Conte  Giovanni  P'i- 
lippo  de  Cobenzl  ; sotto  la  direzione  de’  medesimi , sono  impiegati , un  Referendario  In- 
timo di  Stato  e di  Corte , che  i presentemente  S . E . il  Sig.  Barone  de  Spiclman , e 
cinque,  in  sei  Aulici  Consiglieri,  e molti  altri  Ufficiali. 

Già  200  anni  circa  sono  , esistette,  in  un  certo  senso,  a Vienna  , un  Consiglio  di 
Stato,  intitolato  allora:  Consiglio  intimo . Nell’anno  >723,  sotto  CARLO  VI.  vi  esisteva 
un  Consiglio  di  conferenza,  per  le  finanze  , sotto  l'immediata  ispezione  di  S.  M.,  al 
quale  intervenivano  4 Consiglieri  intimi,  con  sede  e voce. 

11  presepte  Consiglio  di  Stato  fu  stabilito  da  MARIA  TERESA,  nell' anno  1760, 
in  Dicembre,  Nella  Sovrana  risoluzione  a tale  uopo  emanata,  dicesi,  fra  le  altre  cose-. 

„Da  queste,  e da  molte  altre  riflessioni,  fu  S.  C.  R.  Ap . Maestà  indotta  alia 
„risoiuzione  di  stabilire  per  sempre  un  nuovo  Consiglio  interno  di  Stato , da  essere 
„composto  da  Ministri  e Consiglieri  Aulici,  a cui  la  prelodata  M.  S.  vorrà  partecipare 
, .tutti  gli  Affari  ed  interessi,  che  le  verranno  promossi  dalli  di  lei  Stati  Ereditar) , nella 
„Germania , affinchè  il  Consiglio  medesimo  si  possa  ritrovare  in  una  cognizione  per- 
fetta, e rimanere  nella  connessione  degli  Affari,  rivedere  il  totale,  unirlo  alle  sue 
„parti,  riflettere  a tutto  ponderatamente,  prevenire  le  mancanze,  con  utili  disposizioni, 
„e  cooperare  con  il  suo  sincero,  efficace  e buon  Consiglio  alla  prelodata  M.  S.,  in 
„iutte  le  occorrenze  de’Paesi,  sopra  di  cui  la  S.  C.  R.  Ap.  Maestà  crederà  conve- 
niente di  risolvere  e di  ordinare  ; mentre  sopra  queste  materie  soltanto , consistere 
„dovrà  l’ occupazione  del  rispettivo  dipartimento . Ad  oggetto  però  , che  questo  Con- 
siglio di  Stato  possa  pienamente  adempire  affi  suoi  doveri  importanti,  e corrispondere 
,,al  desiderio  di  S . M . ed  acciò  il  medesimo  venga  continuamente  mantenuto  nella 
..maggiore  sua  purità,  hà  perciò  S.  C.  R.  Ap . Maestà  stabilito,  come  inalterabile 
..Regolamento  fondamentale,  che  nessun  Membro  del  Consiglio  di  Stato,  toltone  il  solo 
„Càncelliere  di  Corte  e di  Stato,  a motivo  della  stretta  connessione  del  suo  impiego 
,,con  gli  Affari  interni,  potrà  occupare  un’altro  impiego,  ma  dovrà  bensì  rinunziarlo, 
..qualora  lo  abbia,  entrato  che  sarà  nell’ anzidetto  Consiglio  di  Stato.  Patto  a Vienna, 
„ed  appostovi  il  Sigillo  di  S.  M.  nel  di  4 Dicembre,  dell’anno  1760.” 

Nel  di  26  Gennajo  dell'  Anno  susseguente , si  tenne  la  prima  Sessione  del  Consiglio 
di  Stato , in  presenza  delle  MM . LL , li  . RR , 
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Sino  dall' anno  1763,  ai  radunò  il  Consiglio  di  Stalo  due  volte  per  settimana,  e da 
«fctto  anno,  sino  all’anno  1776,  radunava»!  soltanto  tutti  li  Venerdì  delle  Settimane.. 
Da  quest’ultimo  anno  in  poi,  non  si  radunò  più  il  Consiglio  di  Stato,  ma  li  voti  de’ 
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veruna  spedizione , e perciò  non  devesi  considerare  coiti-  un  Dipartimento  Pubblico . 
Tutte  le  Risoluzioni,  che  vi  ti  fanno  sopra  le  proposizioni  rassegnate  al  Sovrano,  vch- 
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gono  dal  medesimo  sottoscritte  ne’ Protocolli , e sopra  li  rapporti  de’ Dipartimenti  Au- 
lici, o veugoao  alli  medesimi  spedite,  in  forma  di  biglietti  del  Sovrano . 

fili  affari  del  Direttorio  controscritto,  riguardano:' 

1)  Il  Contribuzioanle  . 

2)  Il  Camerale. 

3)  Gli  oggetti  Militari  misti , di  concerto  con  il  Consigli»»  Aulico  di  Guerra . 

4)  Gli  affari  concernenti  le  Diete  Provinciali,  e de’  Principi  neHa  3 desia . 

3)  La  Regolazione  delle  Stjara  Provinciali.  - » 

6)  La  manutenzione  delle  Sovrane  Regalie. 

7)  La  sicurezza  e la  Polizia  negli  Stati  e nelle  Città , 

8)  L’  Economia  delle  Città  . 

y)  La  costruzione  e la  riparazione  delle  strade . 

107  Le  differenze  per  i Contini. 

n)  Gli  affari  concernenti  gli  Ebrei,  per  ciò  che  riguarda  le  «ontribuzioni  , la  Poli- 
zia e rEctìnomia  toro.  . -v  . 

ja)  Gli  affari  riguardasti  le  Dogane.  ■ •.  . 

>3)  Gli  affari  riguardanti  le  Manifatture  ed  il  Commercio.  , 

14)  La  Proposizione,  c la  nomina  rispettiva  de' Candidati  per  gl’ impieghi  Politici  e 
Camerali. 

15J  Gli  affari  Ecclesiastici. 

16)  Gli  affari  riguardanti  ’lTabacco. 

17)  Gli  affari  riguardanti  '1  Sale  . 

18)  li  Regolamento  generale,  riguardante  gli  affasi  di  Maestranze,  delle  Artide  de’ 
Mestieri . 

19)  Gli  affari  riguardanti  le  rendite  del  Banco . 

20)  Li  Privilegi  . 

21)  Gli  affari  riguardanti  le  Scuole,  ed  i Studj. 

22)  Gli  affari  di  pie  Fondazioni . 

23)  Gli  affari  riguardanti  le  Poste,  Corrieri,  e Pedoni. 

24)  L’ elevazione  al  grado  di  Nobiltà  , 

25S  La  permissione  di  formare  de’  Pidecomissi . 

25)  Le  istituzioni  di  Sanità,  e 

27)  Gli  affari  riguardanti  U Regio  Patrimonio,  li  Beni  di  Stato,  e di  Economia 
rurale . 

Questo  Dicastero  consiste  in  un  Supremo  Ministro  Direttoriale,  che  è S.  E.  il  Sia. 
Conte  Leopoldo  di  KoUowrath ; in  un’Aulico  Cancelliere  Direttoriale,  che  è S.  E.  il 
Sig.  Conte  de  Roteenhann-,  in  un  Vice  - Presidente  Ungarico,  che  è S.  E.  il  Sia  . Coote 
de  Aldilà  tk  1 in  un  Vice- Presidente  di  Boemia,  e di  Austria , che  è S.  E.  il  Sig.  Ba- 
rone di  Degelmann ; in  19  Consiglieri  Aulici,  ed  in  una  proporziooata  quantità  di  Se- 
greta^ Aulici,  Concepisti  Aulici,  Ufficiali  di  Registratura  e di  Cancelleria,  per  il 
conteggio  con  un  Aulica  Ragioneria  di  Stato,  sotto  la  Direzione  di  un  Ragioniere 
Aulico  di  Stato , t d 

Tutta  1’  interna  Economia  di  Stato  , e la  Suprema  cognizione  e disposizione 
di  tutti  gli  Affari  relativi  alla  Polizia,  al  Commercio,  alle  Finanze,  alla  Tolle- 
ranza ecc:  viene  amministrata  dal  suddetto  Dicastero  Aulico.  Questo  esercizio  si 
«stende  sopra  tutti  eli  Stati  Austriaci,  eccettuati  li  Paesi  Bassi  , e la  Lombardia,  e 
sopra  le  Provincie  Ungariche',  solamente  però  per  quello  che  riguarda  le  Finanze 
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Al  medesimo  sono  subordinali  tutti  li  Dipartimenti  Politici  e Camerali;  e gii 
Uffici',  e le  Casse,  che  ritrovansi  ne' diversi  Paesi. 

Le  Sessioni  del  Condelio,  si  tengono  tutte  le  settimane,  ne* giorni  propriamente 
destinati  a tale  oggetto.  Li  ricorrenti,  devono  rassegnare  li  loro  ricorsi,  e scritture, 
mediantl  gli  Agenti  Aulici,  (li  quali  devono  perciò  prestare  il  loro  giuramento)  nel 
Protocollo  detto  degli  Esibiti,  che  sta  giornalmente  aperto,  nello  mattina,  dalle  ore  9, 
sino  alle  12,  e dopo  il  Mezzodì,  dalle  3,  sino  alle  6 ore.  Simili  ricorsi  vengono 
indirizzati  al  Monarca,  e la  Legge  del  dì  21  Dicembre,  1731,  prescrive  il  tenore 
della  loro  compilazione.  Tutte  le  Spedizioni  rilasciale  alti  Collegi  Provinciali,  a 
alle  Persone  particolari,  vengono  concepite  alla  direzione  della  terza  persona,  ed 
indi  sottoscritte  dal  Supremo  Ministro  Direttoriale,  dal  Cancelliere  Aulico,  o Vice- 
Presidente,  c da  un  Consigliere  Aulico . Le  Leggi  che  riguardano  il  Pubblico  in  generale, 
come  le  Patenti,  li  Diplomi,  11  Privilegi , «cc  : si  rilasciano  in  nome  del  Sovrano,  e 
nella  prima  Persona  del  numero  plurale:  p.  e.  Noi,  ecc:  e la  rispettiva  sottoscrizione 
viene  formata  dal  Sovrano,  dal  Supremo  Ministro  Direttoriale , dal  Cancellieri  Aulico,  da 
un  Vice-Presidente,  e da  un  Consigliere  Aulico. 


n*  delle  Ma-  Alla  Direzione  delle  Manifatture  soggette  sono  le  tre  Fabbriche  Sovrane,  cioè:  la 
infettine.  Fabbrica  di  Drappi  di  lana,  a Lintz,  nell* Austria  al  di  sopra  dell'Ens;  la  Fabbrica 

di  Porcellana,  a Vienna;  e la  Fabbrica  di  Specchj,  a Farafeld,  netl* Austria , al  di 
sotto  del  fiume  Ens.  11  presente  Ispettore  si  è l’effettivo  Consigliere  di  Reggenza,  Fran- 
cesco Saverio  Nobile  de  Gapp.  Lo  Scritlojo  ritrovasi  nella  strada , detta , der  atte  Eltitch- 
morii,  Nro.  742. 

te  Cene  Sino  dall'anno  17^1 , le  Finanze  di  tutte  le  Provincie  Austrìache,  della  Germania 

detto  Siate  • ed  Ungheria,  ritiovaronsi  nelle  mani  di  piò  Ministri,  ad  ogni  uno  de’ quali  fu  affidata 
una  propria  Cassa.  Li  difetti  stati  cagionati  dal'a  moltitudine  di  queste  Casse  sepa- 
rate, diedero  motivo  all’erezione  di  una  Direzione  Generale  delle  Casse,  stata  for- 
mata a Vienna,  nell’Anno  17Ó1,  alla  quale  sottoposte  rimasero  tutte  le  Casse  de’fondi 
principali  delle  Finanze  Austrìache.  Li  fondi  principali  consistono  nel  Banco,  nel 
Camerale,  nel  Fondo  de’ debiti  dello  Stato,  e nel  Fondo  de’,  così  detti:  Supererro- 

gatl . La  cura  principale  della  Direzione  generale  delle  Casse  universali,  consiste  in 
rilevare  tutte  le  Rendite  nette  dello  Stato,  che  rimangono  presso  gli  UfiHcj,  dopo 
di  esserne  state  diffalcate  le  spese  occorse,  per  la  rispettiva  esazione,  a nell' impie- 
garle in  seguito , per  le  occorrenze  dello  Stato. 

Le  Casse  dello  Stato,  relativamente  alla  loro  operazione,  sono  di  due  qualità, 
cioè:  le  Casse  delle  Rendite,  e quelle  dello  Stato  . Le  prime  comprendono  l’esazione 
delle  Rendite,  ne  forniscono  le  spese  occorrenti,  e ne  rimettono  il  rimanente  alle 
Casse  dello  Stato. 


Le  Casse  dello  Stato  ; sono  le  seguenti  : 

1)  L'Ufficio  dell'universale  Cassa  Camerale.  Un  questa  rimangono  tutti  li  danari, 
che  non  appartengono  ad  alcuna  delle  seguenti  Casse.  Da  questa  medesima  Cassa 
ricevono  il  loro  annuo  salario,  in  rate  quartali,  o mensuali , tutti  li  Regi  Impiegali, 
e Pensionisti,  che  ritrovansi  a Vienna.  Questo  Ufficio  ritrovasi  nel  fu  Collegio  Ge- 
suitico, situato  sulla  Piazza  de’ Domenicani , a Vienna. 

2)  La  Cassa  universale  de’ debiti  dello  Stato,  nella  quale  entrarono  le  Rendite 
provenienti  dalla  Strura  classificata  de’debitb,  della  Sicura  de’ cavalli,  da  quella  dell’ 
ereditò,  del  dazio,  dal,  così  detto,  Umretd-,  dalle  gabelle  de' generi  di]  consumo,  ecc. 
la  quale  Cassa  ritrovasi  'pure  nel  predetto  luogo. 

3)  La  Cassa  generale  dell’amministrazione  del  Rame,  Argento  vivo,  e delle 

Miniere;  in  questa  entrano ^tutte  le  Rendite  provenienti  dalle  Miniere.  Essa  è situata 
nella,  così  detta,  lìimmclperUj*  sse , in  Vienna,  Nro.  1009. 

4)  La  Cassa  generale  del  Banco,  le  di  cui  Rendite  vengono  principalmente  esatte 
dalle  gabelle  per  i generi  di  consumo.  Della  costituzione  ;de!  Banco  si  tratterà  in 
appresso  . 

5)  La  Cassa  generale  de’  Biglietti  di  Banco.  Questa  esiste  dall’anno  I7t$2,  in 

nttà  , e fu  eretta  dal  Ranco  della  Città,  il  quale  si  esibì  di  creare  in  fivore  della 

Corte  de’ Biglietti  di  Banco,  per  12  Millioni  di  fiorini,  verso  sicura  garinzìa  . Ne 

fu  accettata  l’ offerta,  indi  si  contrattò  un  formale  Recesso,  fra  la  Camera  Aulica 

i ed  il  Banco , al  qual’  effetto  furono  stipulati  li  seguenti  Articoli , 
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1)  Ad  oggetto  che  i Biglietti  equivalessero  alla  circolazione  del  danaro  furono 
1 medesimi  formati  e rimessi  in  cinque  diverse  somme,  tutti  sotto  la  data  del  di 
i Luglio,  17(12,  cioè: 

900.000  Biglietti  da  sfai.  — per  4!  M ilioni. 

35 0.000  . ...  IO  ....  3Ì  — 

100.000  . ‘.  . . 25  . , , . SÌ  — 

20,000  ....  jO  ....  1 — 

. 5,000  ....  100  . . . . ì 

In  tutto  1,375,000  Bigliétti per  is  Miliioni. 

2)  È stato  ordinato,  che  si  debbano  ricevere  questi  Biglietti  in  tutt:  le  Casse  Pub- 
bliche di  contribuzione,  e Camerali,  delle  Provincie  delia  Germania,  e dell’Unghe- 
ria, come  pure  nelle  Casse  Bancali,  per  la  metà  de’ pagamenti , che  fare  si  dovranno 
in  dette  Casse . 

3)  Per  dilatare  il  credilo  di  questa  Carta  monetata,  dovrà  ogni  uno,  che  avrà 
da  tare  qualche  pagamento  nella  Cassa  civica  di  Banco,  corrisponderne  il  terzo  io 
Biglietti  di  Banco . 

4)  Alti  suddetti  Biglietti  sono  stati  accordati  tutti  li  privilegi  stati  prima  conce- 
duti alle  obbligazioni  del  Banco,  dagl’  Imperadori  GIUSEPPE  I,  e CARLO  PI. 

5)  È stato  stabilito , che  non  si  debbano  costringere  le  persone  private  ad  accet- 
tare questi  Biglietti,  ma  che  si  debbano  pagare  nel  Banco  li  capitali  ed  interessi  t 
in  danaro  contante;  come  pure,  che  debbano  essere  licenziati  dal  loro  impiego  gli 
Ufficiali  di  Banco,  che  ricuseranno  di  adempire  quauto  viene  ordinato  su  tale  pro- 
posito , 

6)  Di  punire  li  falsificatori,  con  la  pena  di  morte;  e dare  una  ricompensa  di 
fiorini  10,000,  al  denunziatore,  ancorché  il  medesimo  fosse  un  complice,  o colpevole. 

7)  Se  taluno  volesse  cambiare  de’ Biglietti  di  Banco,  per  la  somma  di  fiorini  200, 

o di  più,  contro  un’ Obbligazione  di  Banco,  gli  si  dovrà  accordare,  e farsene  il  cam- 

bio al  5 per  cento,  senza  verutt’ aggiunta  di  danaro  contante.  Nel  dì  15  Giugno,  1762. 

Nell' anno  >785,  sotto  il  dì  primo  di  Giugno,  furono  proibiti  li  vecchj  Biglietti  di 
Banco,  e posti  totalmente  fuori  di  corso,  e se  ne  misero  in  circolazione  degli  altri  nuo- 
vi . Tutti  questi  nuovi  Biglietti  di  Banco  furono  rimessi , con  la  data  del  di  1 Novem- 

bre, 1784,  per  la  somma  di  20  miliioni  di  fiorini,  oioè: 

Biglietti  770,000  infoi,  j Importano  fui.  3,850,000 


205.000  - io-.-..  - 3,050,000 

102.000  ...  25  2,550,000 

51.000  ...  50  ......  2,550,000 

30.000  ..-100  ......  3,000,000 

• 6,000  • • • 500  •*••••  3,000,000 

3,000  • • • 1000  3,000,000 


In  tutto  1,167,000  Biglietti,  . che  formano  20,000,000 

Questi  nuovi  Biglietti  di  Banco , godono  sopra  li  vecchj  un  altro  vantaggio , con- 
aistente  nell’avere  corso  altresì  nella  Transilvama,  e nella  Callida.  Essi  vengono  dis- 
tribuiti, come  li  vecchj,  verso  pronti  contanti,  a ad  ogni  richiesta  vengono  cambia- 
ti in  effettiva  moneta  cioè:  ... 

Ne’ Paesi  al  di  sotto  del  Fiume  Ens;  {Prendendo  tempre  la  Direttone  dalla  Città  di 
Vienna ) presso  la  Cassa  generale  de’ Biglietti  di  Banco,  a Vienna. 

Ne’  Paesi  al  di  sopra  del  Fiume  Ens  ; presso  la  Cassa  dell’  Ufficio  Superiore  della 
Dogana  , a Ltntz . 

Nella  Stiri»  ; presso  la  Cassa  delle  Cedole  Bancali , a Grati . 

Nella  Carintìa;  presso  la  Cassa  suddetta,  in  Clagenfurth.  • 

Nella  Carniola  ; presso  la  Cassa , come  sopra , a Lubiana 

A Trieste,  Gorizia,  Gradisca,  e nel  Litorale;  presso  la  Cassa  de’ Biglietti  di  Ban- 
co,  a Trieste.  B a I3 
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Aniica  Ra- 
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In  tulli  gli  Ufficj  Esattorali,  clic  nono  amministrati  dal  Banco  della  Città  di  Vien- 
na, tutti  li  pagamenti,  ascendenti  alla  somma  di  fiorini  io,  possono  farsi,  almeno  per 
metà,  in  Biglietti  di  Banco. 

Nell'anno  1777,  fu  eretta  la  Camera  Aulica,  per  gii  Affari  Monetari  e Montanistici  1 
questa  aveva  un  Presidente,  4 Consiglieri  Aulici,  alcuni  Segrctarj  e Concepisti  Auiiai , 
con  il  solito  personale  della  Cancellerìa. 

Ora  pero,  per  gii  Affari  Montanistici,  la  Camera  resta  subordinata  al  Direttorio 
Cenerate,  sotto  il  presidio  del  Supremo  Ministro  Direttoriale,  e del  Vice  Presidente, 
Conte  de  Stamrfer , con  tre  Consiglieri  Aulici,  due  Referendarj  delie  Miniere,  quattro 
Segretari,  ed  alt  ri  Ufficiali. 

Appartengono  a questa  Camera. 

1)  L'Ufficio  generale  di  Zecca,  presso  il  quale  ritrovasi  un  Maestro  di  Zecca,  in- 
vestito dei  carattere  di  R.  Consigliere  effettivo;  egli  ha  la  direzione  del  lavoratorio  del- 
la Zecca,  e de' rispettivi  Ufficiali  e lavoranti;  vi  si  ritrova  inoltre  un  Cimentatore  delle 
monete,  it  quale  forma  li  crogiuoli  , e le  pietre  di  paragone  per  le  monete,  e senza  il 
sii  lui  biglietto  di  cimento,  non  si  riceve  dalla  Zecca,  nè  oro,  aè  argento;  egli  viene 
nello  stesso  tempo  considerato , come  il  Controllore  del  Maestro  di  Zecca . A questo 
Ufficio  appartiene  inoltre  il  personale  di  Zecca,  di  Medaglie,  e d’intaglio,  che  consiste 
in  un  Capo  Intagliatore  di  Medaglie,  un  Intagliatore  di  monete,  a cui  spetta  d’incidere 
il  punzone  per  coniare  ie  monete , e di  usare  la  dovuta  attenzione , acciò  da*  lavoranti 
venga  il  conio  impresso  con  esattezza;  vi  sono  inoltre  tre  Intagliatori  aggiunti  di  me* 
doglie  e monete,  sei  Scolari  , ed  un  Coniatore  di  Medaglie.  Gl' Intagliatori  sono  subor- 
dinati al  Capo-Intagliatore  di  Medaglie,  e ricevono  dà)  medesimo  la  necessaria  istruzione. 

Ritrovasi  presentemente,  Capo-Inlagliatorc,  Giovanni  Ntpomuceno  JVfìrth;  egli  è 
nello  stesso  tempo  C-  R.  Medagliaio»  di  Camera,  e,  come  tale,  resta  subordinato  al 
t’es  Reg.  Supremo  Ciambellano  Aulico;  interviene  pure  il  medesimo  nell'Accademia 
delle  belle  Arti,  in  figura  di  Consigliere.  Nel  lavoratorio  della  Zccra,  vi  sono;  un 
Maestro  di  Zecca,  un’Amministratore  di  Filiera,  quattro  lavoranti  di  monete,  cioè: 
■il  Fonditore,  il  Magnano,  e due  Batti-argen'o  e Modellatori.  Il  Personale  dell’ Uffi- 
cio consiste  in  un’ Attuario,  un  Procuratore  di  Strumenti,  uno  Scrivano  di  Ufficio,  ed 
un  Servente  di  Camera;  e vi  'esiste  inoltre  un  Cassiere.  Nelle  Provincie  rifrovansi  im- 
piegati de’ Cimentatori  dì  monete,  che  appartengono  allo  slesso  Ufficio  degli  Orefici, 
Argentieri,  e Lavorato-!  di  filograna.  ( termine  deir Arte)  L'esame  di  quelli  che  aspi- 
rano ad  ottenere  il  diritto  di  Maestro,  per  l'impiego  di  punzone  di  Zecca,  dipende 
dall' Ufficio  Generale  di  Zecca,  li  Lavoratore  di  composizione,  aspirando  al  diritto  di 
Maestranza,  deve  unire  alla  sua  supplica  un'attestato,  fatto  dall’Ufficio  della  Zecca. 

( Decreto  della  Heggenxà,  del  di  1 3 aprile , 1785)  Nell’  Ufficio  suddetto,  si  cambia  an- 
cora la  moneta  vecchia,  contro  la  nuova;  il  medesimo  è situato  nella  contrada,  nomi- 
nata Jlimmclportg  arre , nella  Zecca,  Nro.  990. 

2)  La  Direzione  de’ prodotti  minerali.  Essa  consiste  in  un  Tenitore  di  libri,  tre 
Scrivani,  un  Protocollista,  e quattro  Accessisti. 

3)  La  Cassa  della  Direzione  della  vendita  de’rispeltivi  prodotti  minerali.  Questa 
e ccmposta  da  un  Cassiere,  un  Controllore,  un  Kiscuolitore , e tre  Porta-danari. 

Tutte  le  Ragionerìe  Auliche  di  Stato  , sono  dirette  da  un’  Aulico  Ragioniere  di 
Stato , al  quale  sono  conseguentemente  subordinate  : 

1)  La  Ragionerìa  di  Banco. 

2)  La  Ragionerìa  Camerale  , a cui  fb  unita  la  Camera  -Aulica  Ungarica;  gli 
Affari  concernenti  li  debiti  dello  Stato,  ed  i Beni  del  Regio  Patrimonio;  e tutti  questi 
Affari  furono  divisi  in  differenti  Dipartimenti. 

3)  La  Ragionerìa,  in  Affari  di  Monete,  e di  Miniere, 

4)  La  Ragionerìa  Aulica  di  guerra. 

5)  La  Ragioneria  delle  Città,  e delle  Fondazioni. 

La  Ragionerìa  Centrale  è destinata  a mettere  in  perfetto  sistema  tutto  Io  stato 
-•delle  Finanze.  Esiste  la  medesima  nella  Residenza  di  Corte,  vicino  al  Gabinetto  di 
S.  M. . L’Inventario  di  Stato,  che  formasi  nel  principio  di  ogni  anno,  dimostra,  con 
P esattezza  maggiore , a quanto  ascenderanno  le  occorrenze  dello  Stalo,  nell’anno;  e 
quali  saranno  all’ incontro  le  Rendite  da  percepirsi,  per  far  fronte  alti  dimostrati  bisogni. 
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Il  tifilo  Inventarlo  ili  Stato,  unico  nel  tuo  genere,  si  divide  in  due  parti  principa- 
li, cioè:  nel  bilancio  rie’ Conti  dell'anno  decorso,  e nel  sistema  preliminare,  per  l'an- 
no corrente.  Sopra  ogni  Ragioneria,  presiede  un  Ragioniere,  detto:  Buckhalter,  sotto 
la  di  cui  ispezione  ritrovansi  de’  Sotto-Ragionieri , Revisori,  ed  Ufficiali  de' Conti . 
Ogni  Ragioneria  è inoltre  provveduta  di  una  propria  Registratura,  e vi  è unito  l' Uf- 
ficio di  Spedizione.  Tutti  gli  affari  della  Ragioneria  si  esteudono  a tre  oggetti,  vale 
a dire  : a tenere  li  libri  de’  Conti  ; alla  censura  de’  Conti  ; ed  a’  lavori  che  si  fanno 
oltre  alle  destinate  occupazioni,  come  sono:  Rapporti,  Estratti,  Dilucidazioni,  ecc.  La 
Censura  de’ Conti  appartiene  agli  Ufficiali  de’ Conti  , e la  Revisione  spetta  alti  Revisori. 
Ognuno  di  questi  tiene  un  libro  di  prenotazione,  in  cui  egli  deve  trasportare  tutti  ti 
Conti,  che  gli  vengono  consegnati.  Al  Ragioniere  appartiene  la  Sopra-revisione,  e la 
manutenzione  dell’ordine  prescritto.  Tutte  le  osservazioni , mancamenti,  ecc:,  da  essere 
consegnati  alli  Tenditori  di  Conti , si  spediscono  con  le  parole  : Per  la  C.  B.  Ragioneria 
Aulica  di  Stalo;  indi  vengono  sottoscritti  dal  Registratore  e Speditore  della  Ragione- 
ria, e conlrossegnati , con  il  Fidi , dal  Direttore  della  medesima.  Le  liberazioni 
poi  , vengono  sottoscritte  dall'Intendente  della  Ragioneria.  Ritrovandosi  un  Conto 
giusto,  ed  a dovere,  se  ne  rilascia  in  arguito  un’Assolutorio,  ovvero  un’Attestato 
della  Ragioneria  . Tutti  li  Conti  che  non  sorpassano  la  somma  di  fiorini  6,ooq( 
ricevono  un’Attestato.  Ma  sopra  un  Conto  di  6,000,  sino  a 20,000  fiorini,  ai  rilascia 
l'Assolutorio,  per  parte  del  Dicastero  Aulico,  eoo  il  sigillo  Sovrano.  E se  il  Conto 
sorpassa  ancora  li  20,000  fiorini , allora  l' Assolutorio  viene  sottoscritto  dal  Sovrano 
-medesimo . In  questo  dipartimento  resta  introdotto  ancora  il  molto  utile  Libro  di  Ri* 
cordo,  che  ogi  i Ragioneria  deve  avere,  nel  quale  si  devono  trasportare  tutti  li  diritti 
Sovrani,  le  rispettive  rendite,  esazioni,  ecc.,  cioè:  il  principio,  o sia  l’origine  di  ogni 

oggetto,  le  mutazioni,  che  vi  s’incontrano  di  tempo  in  tempo,  ecc. 

Il  metodo  di  tenere  li  Libri  di  Conteggio,  preso  per  base  in  questa  Camera  , ebbe 
la  sua  origine  nell'anno  1/68. 

Circa  il  Consiglio  Aulico  di  guerra  , devesl  qui  osservare  soltanto,  che  dal  mede- 
simo dipendono:  il  Direttoli!  generale  del  Corpo  del  Genio,  e degli  Affari  concernenti 
le  fortificazioni;  l’Ufficio  del  Regio  Arsenale , e dell' Artiglieria  di  Campo,  unitamen- 
te agli  Affari  relativi  al  Salnitro  e Polvere  ; li  Comaodi  Generali  militari , nelle  Pro- 
vincie; il  Comtnessariato  di  guerra  , a cui  spettano  gli  Affari  riguardanti  il  reclutamen- 
to; la  marcia  delle  truppe;  la  Cassa  ed  il  vestiario  militare;  P ispezione  delle  prorvi- 
.sioni  militari  con  li  magazzeni  perciò  necessari;  l’ Ufficio  degl’ Invalidi  militari;  l’Uffi- 
cio supremo  delle  navi;  la  Commessione  generale  di  economìa,  per  il  vestiario  milita- 
re; l’Ufficio  della  Cassa  di  guerra,  ed  il  Tribunale  della  Giustizia  militare,  nella  terza 
istanza . 

L’Ufficio  Supremo  Aulico  delle  Poste,  che  la  Famiglia  di  Paar  possedette  ancora 
ne’ tempi  passali  , Dell'Ungheria,  Boemia,  Moravia,  ed  io  tutto  il  Circolo  Austriaco, 
toltone  però  il  Tirolo , e le  Provincie  Anteriori  , fu  alla  medesima  concesso  , come 
Feudo,  in  linea  mascolina,  sotto  FICRDIXAFDO  11,  nell' anno  1624.  La  lettera  Feu- 
dale della  rispettiva  investitura,  ritrovasi  nella  Cvmmentazione , de  OJfuiis  haeredita- 
rii. t Aujlriucit,  di  iVurmbrand . Nell’ anno  1722 , io  data  del  dì  20  luglio,  l’imperadore 
CARLO  VI,  ha  contrattato  un  Recesso , conia  Famiglia  di  Paar,  io  riguardo  agliAffa- 
ri  delle  Poste;  in  virtù  del  quale: 

0 Restò  il  sovrascritto  Feudo  mascolino  nuovamente  confermato  alla  Famiglia 

2)  Fu  accordata  al  Suniemo  Maestro  delle  Poste,  di  Corte,  l’aDOua  somma  di 
fiorini  66,000 , da  percepirsi  dalle  rendite  delle  Poste. 

3)  Gli  fu  concesso  di  proporre  alla  Corte  tre  Candidati,  quando  si  renderà  va- 
cante l’impiego  di  un  Ufficiale  della  Posta  Suprema. 

41  Gli  fu  rimessa  la  facoltà  d’impiegare  gli  Ufficiali  inferiori  della  Posta 

j)  Gli  fu  concesso  di  potere  punire  gli  Ufficiali  della  Posta,  come  ancora  di 
sospenderli  dall’  impiego,  ma  non  già  di  cassarli,  mentre,  in  questo  caso,  se  ne  do- 
vrà fare  la  rimostranza  alia  Corte. 

6)  Gii  fu  ceduta  la  stalla  della  Posta,  cum  amai  comodo  et  onere,  verso  l’aonua 
oorrisponsiooe  di  fiorini  2,000  all'  Erario . 
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7)  Egli  deve  farsi  prestare  il  giuramento  dagli  Ufficiali  della  Posta  , nell’  occa 
sione  io  cui  verranno  impiegati , e deve  loro  dare  le  necessarie  istruzioni . Per  quello 
che  riguarda  gli  Affari  della  Posta  , questi  spettano  immediatamente  all’  annesso  di- 
castero Aulico,  dal  quale  dipendono  ancora  immediatamente  gli  Ufficiali.  L' Impera, 
drice  Regina , nel  di  tz  Settembre,  dell’anno  1743,  ha  confermato  il  Recesso  Carolino  ; 
e lo  stesso  fece  pure  l'Imperadore  GIUSEPPE  II.,  nell’anno  1783. 

li  Supremo  Ufficio  Aulico  delle  Poste  , resta  stabilito  a Vienna  ; gli  altri  Ufficj 
Superiori  dell’  Austria , o siano,  le  rispettive  Amministrazioni , e Controllorle  delle  Pos- 
te, sono  nell’Austria  inferiore,  sopra  del  Fiume  Ens,  a Liotz;  le  Poste  nel,  cosi  detto, 
Quartiere  dell’Inn,  Invienti,  nel  Tirolo , spettano  all’ Ufficio  delle  Poste  dell’Impero; 
e nelle  Provincie  del  Circolo  dell’  Austria,  sono  a Gratz,  Clagenfurth,  Lubiana,  Go- 
rizia, e Trieste.  Il  personale  del  supremo  Ufficio  Aulico  delle  Poste,  in  Vienna,  con- 
siste, in  un  Supremo  Amministratore  dell’Ufficio  delle  Poste,  due  Aggiunti,  dodici 
Ufficiali  dei  Supremo  Ufficio  delle  Poste  , quattordici  Accessisti  , tre  Praticanti  , tre 
Porta-Lettere,  otto  Aggiunti,  e due  Serventi  di  Cancelleria;  vi  si  ritrova  inoltre  ua 
Cassiere,  ed  un  Controllore.  Questo  Ufficio  è provveduto  ancora  di  una  propria  Re- 
gistratura, e Ragionerìa,  nella  quale  sono  impiegati,  un  Ragioniere  Revisore,  otto 
Ufficiali  de’ Conti,  un’Accessista,  due  Praticanti , ed  un  Riscuotitore. 

La  spedizione  generale  de' carri,  o carrozze  di  Posta,  e la  Posta  piccola;  sona 
immediatamente  subordinate  all’annesso  Dicastero  Aulico.  Chi  vorrà  essere  piti  pre- 
cisamente informato  della  Costituzione  delle  Poste,  potrà  ricorrere  al  Trattato  Geogra- 
fico e delle  Poste,  di  Oleario. 

Sotto  il  nome  di  Collegj  Provinciali  Politici,  si  comprendono  li  Dipartimenti  So- 
vrani, nelle  Provincie  Tedesche  dell’  Austria,  gli  Ufificj  ad  essi  subordinati,  ecc.  Di- 
versa è la  denominazione  di  questi  Dipartimenti;  in  alcune  Provincie,  si  chiamano , 
Governi,  ed  in  altre,  diconsi,  Reggenza  Provinciali,  ovvero,  Capitanati,  Provinciali. 
Chiamansi  Governi;  nella  Stiri;» , a Gratz . 

nelTiroIo , a Inspruck. 
in  Trieste,  a Trieste. 

Diconsi  Reggenze  Provinciali;  nell’Austria  Anteriore,  a Friburgo. 

nell’  Austria  Inferiore , al  di  sotto  del  Fiume  Ens , a Vienna  . 
nell’Austria  Inferiore  al  di  sopra  di  detto  Fiume , a Lintz  . 
Sono  poi  nominati,  Capitanati  Provinciali;  nella  Carintia  a Clagenfurth. 

per  Gorizia  e Gradisca,  a Gorizia, 
nella  Carnioia,  a Lubiana. 

Gli  Affari  di  tutti  questi  Dipartimenti  consistono  principalmente  nell’ eseguire  li 
Decreti  ad  essi  trasmessi  dal  Dicastero  Aulico;  nell’ amministrare  li  diritti  del  So- 
vrano; nell’esazione  delle  Rendite;  e nell’ invigilare , acciò  vengano  mantenute  Cd 
adempite  le  Leggi.  Tutti  questi  Dipartimenti  Provinciali  dipendono  immediatamente  dal 
Direttorio  Generale  a Vienna,  al  quale  li  medesimi  rassegnano  settimanalmente  li  loro 
protocolli  di  Consiglio,  ed  i raporti  sopra  tutti  li  fatti  d'importanza.  Siccome  gli 
Affari  degli  degli  Stati  Provinciali  sono  uniti  per  lo  più  con  il  Dipartimento  del  Paese, 
in  ogni  Provincia,  cosi  ritrovansi,  in  ogni  Collegio  Provinciale  alcuni  Membri  degli  Stati 
Provinciali,  del  rango  Ecclesiastico , Signorile,  ed  Equestre;  ti  loro  Affari  si  estendono  co- 
munemente sopra  il  contribuzionaie,  e sopra  le  fondazioni  secolari.  Gii  Affari  de’ 
Collegj  Provinciali  sono  distribuiti  in  altrettanti  referatur , di  modo  che,  p.  e.,  un 
Consigliere  deve  riferire  circa  gli  oggetti  di  arti  e mestieri,  un'altro,  sopra  gli  Affari 
di  commercio,  un  terzo,  sopra  oggi  .ti  riguardanti  le  Scuole,  ecc.  L’esame  de’ Consi- 
glieri di  Magistrato , per  gli  Aft’art  Politici , passa  per  questi  Dicasteri , li  quali  rila- 
sciano ancora  de’  Decreti  di  elìgibilità  . 

Il  numero  de’ Consiglieri  di  Governo,  e di  Reggenza,  presso  li  Governi,  K di  cui 
Presidenti  chiamansi.  Governatori,  e presso  le  Reggenze,  dirette  da’ Presidenti  di  Reg- 
genza, ed  il  numero  de’ Consiglieri  Provinciali,  li  quali  hanno  un  rango  minore,  presso 
li  Capitanali  Provinciali,  è diverso,  a proporzione  della  grandezza  delle  Provincie, 
e della  quantità  degli  Affari . 

Ogni  Provincia  dell* Austria , nella  Germania,  è divisa  in  Circoli,  ogni  uno  de’ 
quali  i di  etto  da  un  Capitano  Circolare.  Ecco  il  piana  dell’attuale  divisione  de* 
Circoli,  seguita  nell’anno  1784. 
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A ELLA  CARI  ISTI  A, 

Circoli  Città  Circolari. 

I.  di  Clagenfurth  . t a Clagenfurth . 

z.  di  Vilacco aVUacco. 

NELLA  CARNIOLA. 

1.  di  Adelsperg  (Puttoina),  o Carniola  Interiore  a Adelsperg. 

2.  di  Lubiana , o Carniola  Superiore  a Lubiana . 

3.  di  Ncustadt , o Carniola  Inferiore  a Neustadel , o Rudofswcrth . 

IN  GORIZIA  E GRADISCA 

vi  tono  due  Commettariati  Circolari, 

ì.  di  Gorizia . . . a Gorizia . 

2.  di  Gradisca a Gradisca. 

NEL]  PAESE  AL  DI  SOPRA  DEL  FIUME  ENS. 

1.  di  Hausrucker  • Viertl a Lambach.  , 

2.  di  Mahl  - Pieni a Freystadt. 

g.  di  Traun  - Viertl  .......a a Steyer . . 

4.  di  Inn- Viertl a Kied, 

NEL  PAESE  AL  DI  SOTTO  DEL  FIUME.  ENS. 

1 . di  Obermannhartsbcrg  ...........  a Kreml . 

2.  di  Untermannhart rbrrg a Korneuburg . 

g.  di  Oberwicncrwald  a Si.  Pòllen  • 

4.  di  Untervienerwald  . '.  ..........  a Traiskirchen . 

NEL  TIROLO. 

. ii'  * 

1.  Alti  Confini  d’Italia  . aRoveredo. 

2.  AlI’Adig a Bolzano. 

3.  Nel  Pustcrlhnl , o nella  Pusteria a Dietenhaim . 

4.  Nell’  Ober  ■ lantàni .a  Imst. 

5.  Nell’  Unter  ■ Inni  bai  a Schwtl. 

STIRIA. 

1.  di  Ci  Ila  a Citta . 

2.  di  Gratz a Gratz. 

3.  di  Judenburgo  .............a  Judenburgo. 

4.  di  Marburgo a Marburgo. 

5.  di  Prugg a Prugg. 

TRIESTE. 

1.  di  Trieste . a Trieste. 

Le  ineumbenze  degli  Uffici  del  Circolo  consistono  nella  premura  di  osservare  le 
Leggi  Sovrane;  nel  pubblicare  gli  ordini  statigli  rilasciati , e formano  la  seconda  istanza 
nelle  cause  de’  sudditi.  Cosi  pure  appartiene  agli  Utiicj  del  Circolo  l’indagare,  se  li 
Giudizi  criminali  osservino  la  vigente  prescrizione,  in  riguardo  allo  scoprimento,  ed 
alla  custodia  de’ delinquenti  ; ed  in  caso  che  vi  si  scoprisse  qualche  mancanza  se  ne 
fa  la  dovuta  dimostrazione  al  Giudizio  di  Appellazione , a cui  appartiene  la  Giurisdizione 
locale  . Gli  Ufficj  Circolari  sono  nello  stesso  tempo  tenuti  di  prestare  ogni  assistenza 
«Ili  Giudizi  di  Appellazione,  ne’ casi  di  bisogno,  e di  comunicare  le  diverse  rela- 
zioni alle  ricerche,  che  loro  vengono  falle,  mediami  le  note,  da  Tribunali  di  Giusti- 
zia. Presso  gli  Ufficj  Circolari  ritrovansi  impiegati,  un  Capitano  Circolare,  due,  tre, 
e sino  quattro  Commessar),  e più  altri  Ufficiali  subalterni.  La  corrispondenza  Ira  gli 
Ufficj  Circolari,  ed  i Tribunali  di  Giustizia,  si  tiene  con  le  Requisitorie  in  iscritto,  e 
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con  le  rispettive  risposte;  queste,  per  parte  dell’  Ufficio  Circolare,  vengono  Sottoscritte 
dal  Capitano  del  Circolo,  ed  in  di  lui  assenza,  dal  suo  Sostituito , detto,  Vicegereute; 
e per  parte  de* Tribunali  di  Giustizia,  vengono  Sottoscritte  dal  Capo,  e da  un  Se- 
gretario. > 

Dall’anno  1792  in  quà,  in  tutta  la  Monarchia  Austriaca , gli  Affari  di  Polizia  ri- 
trovansi  posti  sopra  un  sistema  uniforme,  e vengono  trattati  sul  piano  della  Capitale 
Città  di  Vienna,  ove  ritrovasi  la  Suprema  Direzione  della  Polizia,  della  quale  ritro- 
vasi Supremo  Capo  , il  Ministro  di  Polizìa , S.  E.  Sig.  Conte  de  Pergen . 

1/ oggetto  principale  della  Polizìa  si  è;  l’attenzione  continua,  acciò  Le  leggi,  ed 
i Regolamenti  prescritti,  vengano  esattamente  osservati;  acciò  sia  mantenuta  inquie- 
te, il  buon  ordine,  la  sicurezza,  e la  pubblica  decenza  ed  onestà;  ed  acciò  , per  quan- 
to è possibile  , venga  impedito  tuttociò  che  nuocere  potrebbe  , tanto  al  pubblico, 
quanto  al  privato  bene  . 

Furono  perciò  stabilite  delle  Direzioni  di  Polizìa  in  tutte  le  Città  Capitali  del- 
le Provincie  dell’ Austria , che  sono  divise  in  certi  Distretti,-  a cadauno  de’ quali  è as- 
segnato un  particolare  Ufficiale,  sotto  la  denominazione  di  Direttore,  odi  Commessa- 
rio  di  Distretto. 

Quantunque  li  Commessarj  di  Distretto,  rispetto  agli  oggetti  civili,  non  formino 
veramente  da  se  un  Tribunale  d’istanza;  nulladiincno  , li  casi  rii  poca  conseguenza, 
rispetto  alti  quali  viene  fatta  istanza  , e che  sul  momento  possono  essere  ultimati; 
come,  per  esempio:  piccole  contese,  bastonate  lievi , e senza  ferita,  come  pure  altre 
contese  fra  le  parti , possono  essere  appianate  da’  Commessarj  di  Distretto , di  consen- 
so delle  parli  medesime,  purché  per  l’ultimazione  di  detti  Affari  con  si  richieda  una 
formale  decisione  rispetto  a questioni  di  diritto,  o di  proprietà  di  alcuno. 

Allorché  però  la  contesa  richiede  una  simile  decisione , vieue  a cessare  la  facoltà 
de’  Commessarj  ; che  se  le  stesse  parti,  pier  evitare  un  formale  Processo,  volessero 
spontaneamente  trattare  avanti  di  essi  la  loro  questione,  potranno  in  tal  caso  esibi- 
re la  loro  mediazione,  per  comporla  amichevolmente;  e potranno  eziandìo,  in  qualità 
di  Giudici  arbitri,  pronunziare  un,  cosi  detto,  Laudo,  senza  impedire  però,  che  le 
pani  prendano  la  via  Giudiziale. 

Medesimamente,  ne’ casi  di  qualche  differenza,  in  cui,  rispetto  al  punto  principale, 
appartiene  bensì  al  Commessario  di  Distretto,  d’ingerirsi,  in  vigore  del  suo  Ufficio, 
ina  che  però  si  tratta,  in  qualche  modo,  di  risarcimento,  come  per  esempio;  ingiurie 
verbali,  o reali;  oppure  in  que’casi,  in  cui  trattasi  d’interesse,  devonsi  rimettere  le 
parti  aranti  al  loro  Foro  competente,  tanto  per  li  casi  di  risarcimento,  quanto  per  quel- 
li d’interesse.  Per  quello  poi , che  riguarda  le  differenze  civili,  proposte  alti  Commes- 
sarj di  Distretto,  devono  questi  tenere  un’ esalto  Protocollo,  ed,  ad  ogni  richiesta  del- 
le parti,  devono  darne  ad  esse  un'estratto  gratuitamente,  senza  pretendere  lassa  veruna. 

In  tutti  li  casi  in  cui  si  può  verisimihnente  prevedere , che  possa  in  qualche  modo 
avere  luogo  una  procedura  criminale;  e per  conseguenza,  in  tutti  li,  così  detti,  delitti 
atroci,  deve  il  Commessario  di  Distretto , mediante  la  di  lui  ufficiosa  opera,  preparare 
in  tal  quale  modo,  l'inquisizione  al  Giudizio  criiniuale,  e rendergli  facile  la  procedura. 
Qualora  però,  o per  pubblica  vociferazione,  o in  seguito  a denunzia  fatta,  oppure  per 
particolare  scoperta,  venga  il  Commessario  ad  avere  notizia  di  qualche  misfatto  commes- 
so, di  qualunque  sorta  siasi,  il  suo  preciso  dovere  si  h rilevare  il  fatto,  e di  raccogliere 
« verificare  quelle  circostanze,  che  meritano  attenzione;  di  procurare  le  Decessane  prove 
reali,  e personali;  di  rintracciare  il  reo,  in  seguito  degl* mdizj  ricevuti;  di  dare  le  ne- 
cessarie provvidenze,  acciò  il  medesimo  non  possa  fuggire;  di  assicurarsi  , in  caso  che 
sia  possibile,  della  di  lui  persona;  di  formare  tosto,  qualora  venga  arrestato,  il  di  lui 
costituto  ; ed  ogni  qual  volta  il  Commessario , dalle  deposizioni  del  reo,  o dalla  propria 
di  lui  confessione,  oppure  da  qualche  circostanza  aggravante,  lo  creda  qualificalo  per 
una  procedura  criminale,  dovrà  farlo  tosto  consegnare  al  Giudizio  criminale. 

Li  Commessarj  di  Polizìa  pertanto,  per  quello  che  riguarda  li  casi  criminali  , ed 
in  riguardo  alti  delitti  commessi  ne’ loro  Distretti,  devono  eseguire  esattamente  tuttociò, 
che,  rispetto  alla  preliminare  incoazione  per  la  procedura  criminale,  viene  generalmen- 
te prescritto  alli  Superiori , nell!  primi  quattro  Articoli  del  Giudiziale  Regolamento  crimi- 
nale per  le  Provincie  dell'Austria. 

Quantunque  la’  quantità  degli  oggetti , che  particolarmente  caduno  sotto  la  rubrica 
degli  oggetti  di  Polizia  , richieda  effettivamente  una  troppo  lunga  specifica  de’ medesimi; 
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sarà  però  sufficiente  l’indicare  li  piò  importanti,  onde  potersi  formare  una  idea  gene- 
rale della  Costituzione . 

appartiene  ancora  alti  Commessarj  di  Polizia , l’ invigilare  sopra  la  salute  pubblica 
e privata,  e sopra  tuttociò  che  vi  ha  una  mediata  o immediata  connessione,  c par- 
ticolarmente sopra  li  Medici,  Chirurghi,  Mammane,  o sia  Levatrici,  Speziali,  e Dro- 
ghieri; l'impedire,  ne’ casi  di  Epidemia,  la  dilatazione  de’ morbi  contagiosi,  e simili; 
e l’obbligare  finalmente  tutte  le  persone  della  sovrascritta  categorìa,  all’ adempimento 
de’  loro  doveri . 

Devono  invigilare  sopra  li  commestibili,  in  quanto  questi,  rispetto  alla  loro  qualità, 
possono  divenire  uocivi  ; sopra  la  quantità  sufficiente  de’ medesimi  ; sopra  le  persone 
che  trafficano  in  vettovaglie,  e sopra  li  rivenditori;  e finalmente,  sopra  tuttociò  che  può 
difficoltare , o impedire  la  condotta  de’ viveri  al  Mercato,  estendendosi  inoltre  il  loro 
dovere  alti  seguenti  oggetti. 

Impiegano  una  continua  vigilanza  rispetto  a tutti  gli  altri  bisogni  della  vita  umana, 
a sopra  quelle  persone  che  negoziano  in  generi  a quella  necessari . Invigilano  sopra 
tutti  li  mezzi  di  fare  acquisti,  e sopra  le  persone  disoccupate  e oziose,  cioè:  Servii 

firivi  di  servìzio,  Giovani  e Lavoranti  artigiani  oziosi;  e generalmente,  tanto  sopra 
e intiere  famiglie  , quanto  sopra  le  persone  prive  di  un  certo  mezzo  di  sostentamento  ; 
sopra  li  mandici  di  ogni  età  e sesso;  sopra  quelli,  li  quali,  per  istantanee  impreve- 
dute circostanze,  cadono  in  istato  di  necessità  ; sopra  li  poveri  veramente  bisognosi  di 
sovvenzione,  e simili.  Sopra  le  persone  estere,  ed  incognite,  sopra  il  loro  arrivo  e 
partenza;  al  quale  oggetto  invigilano  sopra  i Carettieri,  Vetturini,  Padroni  di  Barca;  e 
‘procurano  di  conoscere  tutti  li  mezzi,  con  cui  le  dette  persone  possono  arrivare  e par- 
tire; invigilano  sopra  li  Locandieri  e Trattori,  che  danno  alloggio;  sopra  li  Subloca- 
lo» , e sopra  li  cambiamenti  delle  ordinarie  abitazioni.  Chiunque  parte  da  un’abita- 
zione, per  portarsi  ad  un’altra,  ovvero,  che  dà  alloggio  a qualche  forestiere,  nella, 
sua  casa,  deve  indicarlo  alla  Polizìa,  prima  della  sera,  o nel  susseguente  giorno,  sino 
alle  ore  nove  di  mattina,  sotto  pena  di  due  Ristaile».  Devono  li  Commessarj  usare 
una  vigilanza  costante  ed  assidua,  rispetto  alti  pericoli  d’incendio,  e particolarmente 
rispetto  al  modo  con  cui  si  fabbricano  le  case,  ed  i cammini;  devono  procurare,  che 
gli  utensili  destinati  ad  estinguere  gl’ incendi,  siano  continuamente  in  ottimo  stato,  ed 
adoperabili;  invigilano,  acciò  le  cautele  da  usarsi  circa  li  lumi,  il  fumare  tabacco, 
lo  sparare  armi  da  fuoco,  e simili,  siano  esattamente  osservate;  impiegano  tutta  la 
diligenza  possibile,  affinchè,  insorgendo  qualche  incendio,  venga  prestala  la  possibile 
assistenza  per  estinguerlo,  per  salvare  le  persone,  gli  animali,  e gli  effètti,  come  an- 
cora, per  impedire,  che  l’incendio  non  si  dilati  maggiormente,  ecc. 

Devono  provvedere  rispetto  a qualunque  sinistro  accidente,  che  nuocere  possa 
alle  persone  , agli  animali , n alla  proprietà  degli  effetti , e che , mediante  una  pronta 
ed  efficace  assistenza  possa  impedirsi , oppure  che  se  ne  possauo  minorare  le  perniciose 
conseguenze . 

Devono  avere  cura , che  venga  osservato  il  buon  ordine , si  di  notte  che  di  gior- 
no, dalle  carrozze,  dalle  vetture,  dette,  fiacre t;  da’ carri  che  conducono  vino,  farina, 
e simili;  da  quelli  che  scaricano  effetti  avanti  li  magazzeni  e botteghe,  oppure  mate- 
riali per  fabbricare  case  ; da  quelli  che  scavano , nettano , o aprono  canali  ; da  tuttociò, 
che,  di  notte  tempo,  ed  all’oscuro,  può  produrre  pericolo,  o dami»;  da  coloro  che 

{iromovono  a bella  posta  chiassi  e susurri,  che  faono  barruffe  notturne,  e che  in  qua- 
unque  modo  disturbano  la  quiete  degl’ industriosi  cittadini;  dovendo  inoltre  invigilare 
sopra  gli  spettacoli , solennità,  ed  altri  accidenti,  che,  danno  motivo  ad  uno  straordi- 
nario numeroso  concorso  di  popolo. 

Devono  invigilare,  acciò  si  mantenga  la  pubblica  decenza  ed  onestà,  e tutto  ciò 
che  le  riguarda;  acciò  regni  il  buon  ordine  nel  Divino  servizio,  e nelle  solennità 
concernenti  la  Religione.  Devono  usare  una  particolare  attenzione  sopra  le  immagini 
e stampe  scandalose,  maliziosamente  esposte;  sopra  la  vendita  di  libri  proibiti,  e 
sopra  coloro  che  portano  libri  d»  vendere  nelle  case  particolari;  soprale  Locande, 
Dettole,  Sale  da  ballo.  Caffetterìe,  e Case  da  giuoco;  sopra  f ubbriachezza , sopra  le 
donne  prostitute  ; sopra  la  seduzione  della  gio  ventò  di  ambi  li  sessi,  ecc.  E final-  _ 
mente  devono  invigilare  sopra  le  Radunanze  pericolose  , Clubs , ed  altri  simili  clan- 
destini Conventicoli , come  pure  sopra  le  Leggi  e Statuti  di  questi,  che  s procura  di 
tenere  celati. 

Ji  Mentore  Tom,  II,  C Del 
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Del  rimanente  li  Commessarj  di  Polizia  devono  ancora  vegliare,  acciò,  venendosi 
a ritrovare  de’poveii  feriti,  ovvero  persone  ammalate  e prive  di  assistenza,  siano 
trasportate  e ricevute  nella  Casa  generale  de’  poveri . 

Agli  oggetti  d’ Ispezione  della  Polizìa  si  unisce  ancora  l’ illuminazione  notturna 
della  Città  , li  pencoli  deU’acnua,  e simili.  Per  poter  essere  puntualmente  informali  di 
tutti  li  disordini  succeduti , o elle  possono  succedere , li  Commcssarj  si  servono  ancora 
di  esploratori,  detti,  spie. 

Non  si  può  negare,  che  siano  ottime  le  istituzioni  di  Polizìa  nelle  Provincie  dell’ 
Austria,  nelle  quali  la  pubblica  sicurezza  è giunta  al  segno,  che  le  pubbliche  strade 
sono  altrettanto  sicure  di  notte  , quanto  di  giorno , e gli  assassinamenti  sono  rarissimi} 
oltre  di  che,  qualunque  truppa  di  ladri,  o di  persone  sospette,  non  vi  può  rimanere 
lungo  tempo  celata . 

L'immediata  Direzione  della  Polizìa,  nella  totale  sua  estensione,  è appoggiata 
al  Direttore  della  Polizia  delle  rispettive  Città  Capitali,  in  ogni  Provincia. 

La  finale  Ispezione,  o sia  la  Sopra  - Direzione , in  riguardo  a tutti  gli  oggetti  atti. 
Denti  alla  Polizia , appartiene  al  Governatore , o Capo  della  rispettiva  Provincia . al 

Li  Registri  pubblici  sono  libri,  io  cui  vengono  trasportati,  alla  richiesta  delle  partii 
tutti  gl’  istromenli  concernenti  que’  fondi  stabili,  che  contengonsi  nel  Catasto  degli  Stari 
Provinciali  ; come  sono  , li  testamenti,  contratti  matrimoniali,  donazioni,  obbligazioni 
debitoriali , ed  altre  simili.  Ogni  possessione,  registrata  da  per  se  sola  nel  Catasto  tanto 
Pioviociale,  come  Dominicale,  riceve  in  questo  Registro  pubblico  la  di  lei  rubrica  a 
parte,  che  rimane  sempre  immutabile.  L’estimo  e l'importo  del  valore  di  una  tale 
possessione,  denotata  nel  Catasto,  non  vi  si  registra,  ma  ogni  interessato  deve  bensì 
impiegare  la  sua  propria  cura  per  dimostrare  questo  valore,  e la  sicurtà  eh'  egli  vi  fonda, 
(.(Dunque,  scura  distinzione  di  stalo,  o di  condizione,  può  far  prenotare  il  di  lui  cre- 
dito sopra  il  fondo  appartenente  al  ili  lui  debitore,  o sopra  il  capitale  stai»  già  assi- 
curato, nel  Pubblico  Registro,  ancorché  non  sia  giunto  ancora  il  tempo  del  pagamento, 
oppure  che  vi  si  opponesse  il  debitore;  rimanendo  però  a questo  la  riserva  di  potere 
addurre  le  di  lui  rispettive  eccezioni,  fra  il  termine  di  3 anni  e 1 a settimane.  Il  giorno 
in  cui  si  rassegna  il  ricorso  per  l’ intavolatone , o prenotazione,  al  Tribunale  che 
dirige  il  suddetto  Registro,  serre  per  determinare  la  priorità,  o la  preferenza  de’  de- 
bitori. • . . Aiti  --  >,  1 i,  v i,  W i 

Li  Dipartimenti  Giuridici  si  dividono  in  Collegi  Civili  e Militari.  Aili  Collegi  Ci- 
vili  di  Giustizia,  appartengono! 

1)  Il  Revisorio,  o sia  U Supremo  Tribuuule  di  Giustizia. 

2)  Il  Giudizio  di  Appellazione. 

3)  Il  Giudizio  de’ Nobili,  che  é un  Tribunale  Provinciale. 

'4)  Il  Giudizio  per  gl' Ignobili. 

3)  Il  Tribunale  delle  Miniere.  r.  . d-j’.I 

6)  Il  Tribunale  Mercantile,  e de'Canibj.  . 1.  . , 

7)  L’ Ulficio  Fiscale. 

A questo  Dipartimento  Aulico  appartengono  tutti  gli  Affari  contenziosi,  che  ven-‘ 
gono  rassegnati  alia  Corte,  in  via  di  ricorso,  da  tutte  le  Provincie  dell’Austria,  nella 
Germania,  Boemia,  e Polonia. 

Gli  Affari  di  questo  Dicastero  Aulico  sono  distribuiti  fra  tre  Senati,  che  sono:  I’ 
Austriaco,  a cui  appartengono  le  materie  di  ricorso  dell’Austria  inferiore,  di  qua  e 
di  là  del  fiume  Ens,  dell’Austria  Anteriore,  del  Tirolo  , della  Sliria  , Carinlia,  Car- 
niola,  Gorizia,  e Trieste.  Il  Bonr.ico;  in  questo  vengono  trattate  le  materie  di  ri- 
corso della  Boemia,  Moravia,  e Silesia  ; e quello  di  Polonia;  il  i^uale  sì  occopa  de" 
ricorsi  provenienti  dalla  Gallicia,  Lodomiria  , e Bucovina.  Allorché  fu  abolito  il  Su- 
premo I.  R.  Tribunale  di  Corte  , li  processi  di  Revisione  di  questo  Tribunale  Aulico, 
unitamente  alla  rispettila  Registratura’  passarono  al  Supremo  Tribumle  Aulico  di  Giu- 
stizia, che  ne  forma  un  separato  Dipartimento  In  virtù  di  una  Risoluzione  Aulica, 
emanata  nel  di  18  Aprile,  1782,  restano  aboliti  li  giudizi  di  revisione,  nel  Tirolo,  e 
nella  Stirja  , ed  il  rispettivo  ricorso  dalle  suddette  Provincie  fu  rimesso  al  Supremo  Di- 
castero di  Giustizia,  il  quale  è composto  da  un  Presidente  Supremo,  un  Presidente, 
*17  Consiglieri  Aulici,  fi  Segretari  di  Corte , 3 Protocollisti  di  Consiglio,  2 Aggiunti,  usi 
Concepitala  AuUco , cd  alili  Ufficiali.  Per 
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Per  il  Revisorio  servono  li  seguenti  normali,  cioè: 

1)  11  rinnovato  ordine  di  Revisione,  del  di  14  Maggio,  t66j . 

2)  11  Regolamento  per  le  scritture  di  Revisione,  del  di  23  Giugno,  1721. 

3)  Il  Regolamento  generale,  del  di  primo  Maggio,  1781  , E questi  vengono  presi 
per  base  fondamentale,  dovendo  nello  stesso  tempo  servire  di  norma  costante,  non  solo 
«Hi  sudditi,  che  cercano  Giustizia,  ma  a quelli  ancora  che  la  devono  amministrare,  e 
far  eseguire  le  rispettive  sentenze . 

li  Giudizio  di  Appellazione  viene  ad  essere  la  seconda  istanza , tanto  in  Affari  con- 
tenzioni , quanto  in  quelli  del  nobile  Ufficio  del  Giudice,  ed  ogni  Giudizio  di  Appel- 
lazione è nello  stesso  tempo  il  Supremo  Giudizio  Criminale.  Al  Giudizio  di  Appella* 
zione  appartiene  l’esaminare  li  Candidati  che  aspirano  ad  un  impiego  di  Giudice; 
e quello  rilascia  a questi  li  Decreti  di  eligibilità,  non  meno  che  agli  Avvocati.  Incon 
trandosi  degli  Affari  fiscali , e de' sudditi,  presso  un  Giudizio  di  Appellazione,  allora 
v’  interviene  un  Consigliere  del  Dicastero  Politico . Ad  ogni  Giudizio  di  Appellazione 
resta  permesso  di  potere  trattare  li  suoi  Affari  in  sessioni  spartite,  e basta  che  v'inter- 
vengano 4 Consiglieri,  oltre  al  Presidente.  .Ogni  Giudizio  di  Appellazione  è sotto- 
posto ai  Supremo  Tribunale  di  Giustizia,  avendo  il  suo  proprio  Presidente  e Vice  - 
Presidente.  Il  rango  de' Consiglieri  di  Appellazione  è uguale  a quello  de’ Consiglieri 
Politici  di  Governo  e di  Reggenza.  U Giudizio  di  Appellazione  sceglie  e nomina,  da 
per  se  stesso,  il  suo  personale,  eccettuatine  li  Consiglieri , ed  i Segretari. 

Lo  stesso  Giudizio  tiene  ancora  la  Suprema  Ispezione  sopra  gli  Affari  pupillari  delle 
Città  , e de’  Borghi  Regj . 

Li  Giudizj  di  Appellazione  esistono  nelle  seguenti  Città. 

A Vienna,  per  r Austria  inferiore,  dal  di  primo  Maggio,  1782,  in  poi. 

A Ciagenfort,  per  la  Siiria,  Cartaria , Corniola,  Gorizia,  Gradisca,  e Trieste,  dal 
41  primo  Luglio,  1782,  > 

A Friburgo,  per  l'Austria  Anteriore,  dal  dì  primo  Luglio,  1781. 

A Insprucfc , per  il  Tirolo . 

Per  H Giudizj  di  Appellazióne  servono  principalmente  le  seguenti  Leggi . 

1)  Il  sopra  enunciato  Regolamento  generale  ‘dell'anno  .7».:. 

s)  La  Patente  del  di  7 Agosto,  1781,  con  cui  fa  ordinato,  che,  per  una  senten- 
za, in  causa  di  Appellazione  , in  virtù  della  quale  venisse  approvata  la  sentenza  ilei 
Tribunale  di  prima  istanza,  quella  Parte  che  avrà  appellato,  pagherà  il  doppio  della 
tassa  che  la  medesima  avrà  corrisposto  per  la  sentenza  di  prima  istanza,  rimanen- 
done esente  la  parte  avversaria.  .Ma  se  la  sentenza  del  Tribunale  di  Appellazione, 
non  sarà  conforme  a quella  del  Tribunale  di  prima  istanza,  io  tale  caso,  ciasche- 
duna delle  parti  pagherà  quella  tassa,  che  avrà  pagato  per  la  sentenza  4i  prima  Is- 
tanza. 

3)  Le  interposizioni  di  Appcllazioae , unitamente  alle  ragioni  di  Appellazione,  si 
devono  rimettere  alla  parte  avversaria,  per  la  risposta;  in  virtù  di  Rescritto  Aulico, 
del  di  30  Settembre,  1783. 

4)  Ogni  Appellazione  ha  la  sua  validità,  sempre  che  la  medesima  viene  intro- 
dotta entro  il  termine  di  14  giorni , destinato  dalla  Legge , La  parte  che  ricerca  un 
termine  più  lungo,  per  pieseware  li  di  lei  gravami  appeilatorj  , deve  presentare  il 
ricorso  prima  della  scadenza  del  termine  stabilito  dalla  Legge;  secondo  il  Rescritto  Au- 
lico del  di  23  Dicembre,  1781. 

5)  Noi  si  accetta  veruna  risposta  -Appellatoria , spirato  che  sarà  il  termine  di  14 

giorni,  fissato  per  la  presentazione  della  medesima;  ut  virtù  di  Decreto  Aulico,  del 
1 3(  Agosto,  1783- 

6)  Per  presentare  la  risposta  Appellatoria,  non  si  accorda  alcun  termine,  oltre  a 
quello  che  resta  prescritto  dalla  Legge;  secondo  il  Decreto  Aulico,  del  di  13  Feb- 
braio. 1784- 

7)  Ne’  casi  di  Revisione , e di  Appellazione  per  gli  Affari  Giudiziari , che  si  trat- 
tano in  iscritto , non  ha  luogo  verun’  altra  inrotulazione , se  non  quella  stabilita  nel 
Regolamento  Giudiziario  generale;  in.  virtù  del  Rescritto  Aulico,  del  di  2 Febbraio, 
«784. 
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8)  H Giudizio  di  Appellazione  deve  richiedere  ogni  anno,  da' subalterni  Tribunali 
Giudiziali,  una  Tabella  di  tutte  le  cause,  che  ci  ritroveranno  pendenti  , o ultimate, 
nel  corso  dell’anno. 

9)  La  dilucidazione  pii!  precisa  del  Regolamento  Giudiziario  generale  ; secondo 
la  Risoluzione,  del  di  primo  Giugno,  1784,  ed  inoltre,  del  di  11  Settembre,  di  detto 
anno . 

Li  Giudizj  di  Appellazione  devono  visitare  ogni  anno  li  rispettivi  Tribunali  ad 
essi  subordinati.  Gii  oggetti  delia  visita,  sono;  i'adempWnento  dell'Ordine  giudi- 
ziario; 1’  osservanza  della  prescrìtta  manipolazione;  e la  capacità  delle  persone  im- 
piegate. Una  simile  visita,  o esame,  deve  intraprendere  ogni  anno  parimenti,  il  Su- 
premo Dicastero  di  Giustizia,  per  ti  Giudizj  di  Appellazione;  in  virtù  di  Dispaccio 
di  Gabinetto,  del  dì  1 Novembre,  1784. 

A questi  Tribunali  de' Nobili,  che  chiamansi,  Giudizj  Provinciali,  appartengono 
le  infrascritte  Parti . ' .. 

1)  La  Nobiltà. 

s)  Gli  Stati  Provinciali , quando  dovessero  comparire  in  Giudizio  tutti  in  Corpo . 

<0  Li  Prepositi , e Prelati . 

4)  Le  Città , e Borghi  Regj . 

5)  Que' Luoghi  che  non  sono  soggetti  a verun  padrone  de' rispettivi  fondi. 

6)  Le  Fondazioni , li  Monasteri , ' 1 Capitoli , ed  altre  Comunità  , soggette  ad  un  Su- 
periore Ordinario . 

7)  Ogni  possessore,  sebbene  Ignobile,  di  una  porzione  di  possessione  registrata  ne* 
Catasti  Provinciali,  nel  caso  che,  in  vigor  del  suo  possesso  nel  luogo,  otr’  egli  soggior- 
na, gti  competesse  unicamente  la  giurisdizione  del  luogo  medesimo. 

8)  Tutti  li  sudditi  delta  Porta  Oltomanna . 

9)  L’  Ufficio  Fiscale;  sia  egli  attore,  oppure  convenuto. 

10)  Le  controversie,  clic  a' incontrano  Ira  li  sudditi,  ed  i loro  legittimi  padroni,  • 
Superiori . 

11)  Li  Feudi  Regi- 

12)  Gli  Affari  del  consesws  in  raiuis  rumini  Principi 4. 

12)  Gti  Affari  fidecomissi,  riguardanti  un  Nobile. 

Il  Giudizio  Provinciale  ha  la  facoltà  di  scegliere  • nominare  da  per  se  stesso  il  di 
lui  personale,  mediante  la  pluralità  de’voti,  eccettuatine  li  Consiglieri,  ed  Auditori. 
Presentandosi  degli  Affari  riguardanti  il  suddito  ed  il  Fisco,  allora  vi  dovrà  interveniré 
un  Consigliere  del  Governo  Politico.  Le  altre  Costituzioni  vi  si  osservano  , come  j^res- 
so  il  Giudizio  di  Appellazione. 

Essendo  li  Giudizj  Provinciali  immediatamente  sottoposti  alti  Giudizj  di  Appella- 
zione, quindi  avviene  che  questi  dispongono  l’introduzione  del  Presidente  nei  Dipar- 
timento . 

« 

Gli  Ufficj  Nobili  ; ovvero  li  Giudizj  Provinciali  costituiti , sono  : 

A Vienna,  per  l'Austria  inferiore,  al  di  sotto  del  -fiume  Ens  ; dal  di  primo  Maggio, 
1782 . 

A Gratz,  per  la  Stirici  ; dal  di  primo  Luglio,  1782, 

A Friburgo,  per  l'Austria  Anteriore;  dal  di  primo  Lug'io,  1782. 

A Lintz,  per  l'Austria  inferiore,  al  di  sopra  del  fiume  Ens;  dal  di  primo  Novem- 
bre, 178 3. 

A Lubiana,  per  la  Carniola  ; dal  dì  primo  Novembre,  1783. 

A Inspruck,  per  il  Tirolo;  dal  di  primo  Genuajo,  1784- 

Il  Giudizio  Civico  - Provinciale. 

A Trieste,  per  Trieste;  dal  di  primo  Luglio,  1783;  tanto  per  i Nobili,  quanto  per 
gl’ignobili,  toltine  li  Negozianti  privilegiati. 

li  Giudizio  Provinciale,  unito  con  il  Supremo  Capitanato,  e con  il  Magistrato. 

A Gorizia,  per  Gorizia  e Gradisca;  dal  dì  primo  Settembre,  1791;  per  li  Nobili, 
ed  Ignobili . 

Il  Giudizio  Provinciale , unito  con  il  Supremo  Capitanato. 

A Glagcnfurth,  per  la  Carinlia ; dal  di  primo  Novembre,  1783, 
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Il  Tribunale  per  gl’ignobili,  non  è un  D partimento  Regio,  ma  conserva  semplice- 
mente la  qualità  di  un’istanza  Civica,  e perciò  chiamasi  ancora;  Il  Giudizio  Civico; 
in  questo  vengono  trattati  tutti  gli  Affari  di  prima  istanza,  che  riguardano  le  persone, 
che  non  sono  nella  classe  de’Nobili.  A questo  Tribunale  spettano  non  solamente  gl' 
Ignobili,  ma  ancora  tutti  gli  oggetti,  che  non  appartengono  al  foro  de’ Nobili , dei 
quale  si  fece  menzione  di  sopra . 

I Tribunali  Civici,  esistenti  nelle  Provincie  dell’ Austria , si  dividono:  in  Magistrati 
Civici,  ed  in  in  Magistrati  Locali.  Nelle  Città  Capitali  delle  Provincie,  li  Borgoma- 
stri e Consiglieri  devono  avere  studiato  le  Leggi,  ,c  principalmente  il  Jus  civile  e cri- 
minale, e devono  in  oltre  subire  l’esame,  prima  che  vengano  impiegali  in  alcun  Uf- 
ficio . Presso  li  Magistrati  Locali  devesi  soltanto  osservare,  che  il  Sindaco  del  Borgo, 
o del  Luogo,  sia  un  uomo  approvato.  Siccome  appartengono  al  Magistrato  Civico  tutte 
le  persone,  che  non  sono  Nobili,  così  i facile  di  riconoscere  la  quantità  d’ individui, 
che  appartengono  al  Foro  Civile . 

La  consegna  delle  persone  Militari  alti  Tribunali  Civici , succede  soltanto  in  occa- 
sione di  delitti  infami.  Li  delitti  propriamente  Militari  vengono  puniti  dagli  stessi  Tri- 
bunali Militari.  Le  persone,  che  spettano  al  Magistrato  della  Città  di  Vienna,  se- 
condo la  presente  Costituzione,  ascendono  a 100,000  individui. 

Gli  affari  di  Giustizia  vengono  trattati  in  due  Senati,  uno  de' quali  si  occupa  in 
Affari  civili,  e l’altro  in  Affari  criminali.  A questo  ultimo,  cioè  nel  criminale,  sono 
soggette  tutte  le  persone,  tanto  Nobili,  quanto  Ignobili,  al  Tribunale  Civico.  Tostochè 
un  Nobile  si  è reso  colpevole  di  un  delitto  criminale,  vien’egli  privato  del  suo  titolo 
di  Nobiltà,  e consegoato  al  Tribunale  Criminale,  che  ne  forma  il  processo,  e lo  con- 
danna a quella  pena  dalla  Legge  prescritta  per  il  delitto  commesso . Le  persone  Mi- 
litari, commettendo  un  delitto  criminale.  Vengono  condannate  dal  loro  rispettivo  1 ri- 
bunale,  e,  dopo  di  essere  state  degradate  dalla  loro  carica,  vengono  consegnate  al 
Tribunale  Criminale  Civico,  che  costituisce  sopra  di  loro  la  pena  meritata. 

II  Regolamento  de’ Tribunali  delle  Miniere  si  fece  sotto  il  rimarchevole  Regno  di 
GIUSEPPE  II.,  nel  dì  1 Novembre  dell’ anno  178* , e consiste  principalmente  ne' se- 
guenti punti, 

1)  Appartengono  alti  Tribunali  destinati  per  gli  Affari  delle  Miniere,  tutte  le  con- 
troversie riguardanti  le  Miniere;  come  le  investiture  delle  medesime,  misure  di  campi 
c fossi,  le  divisioni,  ed  appartenenze  delle  parti  minerali,  ed  ogni  cosa  ad  esse  riguar- 
dante. 

3)  Tutte  le  processine  Giudiziarie , le  quali  sono  di  qualche  entità,  ed  hanno  una 
relazione  immediata  con  le  Miniere , come  sono  i sequestri , gl’  inventar; , le  stime  gl’ 
incanti , le  visite , ecc . 

3)  Tuttoció  che  riguarda  il  servizio  degli  Ufficiali  effettivi  presso  le  Miniere,  li 
Lavoratori,  o altri  interessati,  la  disciplina,  le  questioni  fra  i medesimi,  le  ingiurie, 
o li  fatti,  tutto  viene  giudicato  dalli  Tribunali  suddetti. 

4)  L’arresto  personale,  intimato  ad  alcuno  degli  Uflìciali,  Lavoratori,  o altrimenti 
interessati  nelle  Miniere,  ecc. 

Li  Tribunali  delle  Miniere,  In  prima  istanza,  nelle  Provincie  dell* Austria,  :om 
li  seguenti  : .... 

Nella  Città  di  Stcyer , per  tutto  il  Distretto  dell’Austria  inferiore,  di  là  e di  qua 
del  Fiume  Ens.  A questo  Tribunale  se  n’è  sostituito  un’altro  in  Annaberga. 

In  Eiscnrìrzt , per  tutto  il  Distretto  d ' Innrrberg , nella  Stirili . 

In  l'ordernbcrg , per  lutto  il  Distretto  di  detta  Città,  nella  Stiria. 

In  Schivati,  per  le  Signorìe  di  Porar/brrg , e per  il  Distretto  del  Tirolo,  con  dieci 
sostituzioni. 

In  Kiugcnfurth , per  tutto  il  Distretto  della  Carinlia,  con  dieci  sostituzioni. 

In  Idria , per  tutto  il  Distretto  della  Corniola,  di  Trieste,  e di  Gorizia,  con  una 
sostituzione  in  Lubiana  . 

In  Friburgo,  per  tutti  li  Paesi  Anteriori  dell’Austria. 

La  Giurisdizione  , e l’attività  de’TribuiKtli  di  sostituzione  si  estende  soltanto  a quante 
infra  : 

1)  Che 
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1)  Che  aranti  di  essi  debbansi  produrre  le  istanze  vocali , qualora  la  dilazione 
possa  produrre  qualche  danno,  per  ottenerne  le  necessarie  interinali  provvidenze. 

2)  Che  questi  Tribunali  sostituiti,  possano  essere  delegati  da’ Tribunali , alli  quali 
sono  soggetti,  all’istruzione  di  un  Processo,  o ad  altre  Processure  Giudiziarie,  in  caso 
che  le  parti  fossero  troppo  distanti  dal  Luogo  in  cui  ritroransi  li  detti  Tribunali  pri- 
marj . 

Presso  qualunque  Tribunale  delle  Miniere,  si  devono  tenere  li  seguenti  libri. 

1)  Un  libro  per  registrarvi  la  licenza  di  potere  aprire  le  miniere,  e la  rispettiva 
conferma . 

2)  Per  il  respiro,  o rilascio. 

3)  Per  il  recesso,  o ritardo. 

4)  Per  lo  scontro  di  miniere. 

3)  Per  i contratti,  per  le  demarcazioni,  e«*. 

Chiunque  bramasse  di  essere  ammesso  presso  il  Giudizio  delle  Miniere  , in  qua- 
lità di  Giudice,  oltre  a quanto  resta  prescritto  su  tale  proposito  al  $ 430  del  Regola- 
mento generale,  dovrà  inoltre  produrre,  gli  attestati,  « le  testimonianze  della  sua  peri* 
zia  e cognizione , negli  Affari  spettanti  alle  Miniere , e sottoporsi  alli  rispettivi  esami 
presso  li  Tribunali  delle  medesime . Cosi  pure  chiunque  vuole  venire  ammesso  a patro- 
cinare presso  li  Tribunali  delle  Miniere,  dovrà  sottoporsi  agli  esami  presso  li  Tribunali 
di  Appellazione , destinati,  per  gli  Affari  delle  stesse  Miniere , in  tuttoció  clic  ad  esse  con- 
cerne . 

I Tribunali  delle  Miniere  devono  osservare  quanto  ritrovasi  prescritto  nell’Ordine 
Giudiziario  generale . Per  sapere  poi , come  si  debba  diversamente  procedere  ne'  diffe- 
renti casi  riguardanti  le  Miniere,  tleveit  osservare  il  contenuto  nel  Regolamento  ema- 
nato per  li  Tribunali  delle  Miniere,  dal  $ 12.  sino  al  23. 

l'alli  Tribunali  delle  Miniere,  le  cause  di  Appellazione  passano  a quel  Tribunale 
di  Appellazione  che  ritrovasi  nel  luogo,  ove  ritrovasi  un  Tribunale  delle  Miniere. 

Nel  caso  in  cui  la  sentenza  de’Tribunali  di  Appellazione  fosse  contraria  a quella 

del  Tribunale  di  prima  istanza,  la  revisione  spetterà  al  Supremo  Tribunale  di  Giustizia 

di  Vienna,  e non  più  alla  Camera  Aulica,  in  Affari  di  Monetazione,  e di  Miniere:  e 
ciò  in  virtù  della  Risoluzione  Aulica  del  dì  3 Aprile,  1 7K3 . 

Li  Tribunali  delie  Miniere  esercitano- la  loro  giurisdizione  soltanto  sopra  le  Fucine, 

che  lavorano  U ferro  crudo,  proveniente  dalle  Fonderle,  per  le  Fabbriche,  e per  il 

Commercio . 

Quelle  Fucine  all'incontro,  che  fabbricano  il  ferro  lavorato,  o sia  battuto,  per 
diverse  qualità  di  mercanzie,  non  vengono  considerate  come  soggette  alle  Miniere,  es 
sendo  aboliti  li  Distretti  di  boschi  riservati  per  le  Miniere,  le  differenze  o controversie 
riguardanti  li  boschi  non  formano  più  un’oggetto  riguardante  li  Tribunali  delle  Mude- 
rei e simili  Affari  appartengono  presentemente  alli  Giudizi  Provinciali. 

II  sigillare  ed  inventariare  le  Fucine,  che  lavorano  il  ferro  crudo,  proveniente 
dalle  Fonderìe,  per  le  Fabbriche,  o per  il  Commercio,  appartiene  similmente  alli  Tri- 
bunali delle  Miniere;  ili  virtù  di  Decreto  Aulico,  del  di  14  Ottobre,  1784. 

Le  incumbenze  di  questo  Tribunale  ritrovansi  più  diffusamente  estese  nella  Legge 
concernente  li  Cambj , pubblicata  in  Vienna,  il  dì  >.  Ottobre,  1783. 

A questo  Tribunale  appartengono  tutte  le  persone  che  rilasciano  delle  Cambiali  for- 
mali, tutti  quelli  che  rilasciano  delle  Cambiali  secche  quando  essi  siano  Banchieri,  ov- 
vero Negozianti , non  meno  chi  i M anufattoristi , o Artigiani  che  rilasciano  qualunque 
Pagherà  semplice,  per  merci  e generi  ricevuti. 

Tutta  le  cause  che  insorgono  a motivo  di  Cambiali  formali,  appartengono  a quelle 
carne  destinate  dalla  Legge,  per  essere  trattate  verbalmente . 

Tutti  quelli  che  rilasciano  delle  Cambiali  formali,  non  essendo  Negozianti,  o Fab- 
bricatori, sono  soggetti  a quel  Tribunale,  che  dalla  Legge  viene  loro  destinato,  secon- 
do le  Ioto  qualità  personali:  e ciò  io  virtù  di  Decreto  Aulico,  del  dì  26  Febbraio,  >773. 

Il  Giudice  de’ Cambj,  negli  Affari  mercantili  e commerciali,  resta  autorizato  a pre- 
scrivere, per  motivi  rilevanti,  dc’termini  più  brevi,  per  la  presentazione  degli  atti,  di 
quello  che  si  usa  ne’ processi  riguardanti  rendite  di  conti,  ecc. 

Nella  sentenza,  in  vietù  della  quale,  in  Affari  mercantili,  viene  ordinato  il*paga- 
nsento,  devei  prescrivere  il  termine  di  soli  3 giorni,  per  la  soddisfazione  del  debito. 

Qua 
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Qualora  venga  rilasciato  io  Ucritto  un  Ordine  giudiziale,  riguardante  Affari  di  Comrner 
ciò,  dovrà  ii  medesimo  essere  intimato  al  Direttore  o Capo  della  Dita,  o Casa  di 
Negozio,  di  cui  si  tratta,  o aia  a quello  che  ne  avrà  la  Firma.  Per  l’ interposizione 
dell'Appello,  della  Revisione,  o della  querela  di  nullità,  in  Affari  di  Cambio,  o di 
Commercio,  sono  fìssati  otto  giorni  soli.  Li  motivi  della  sentenza  proferita,  si  devono 
pubblicare  fra  24  ore.  Presso  un  Tribunale  mercantile,  o di  cambio  non  viene  accetta- 
io  alcuno,  in  qualità  di  Notajo,  senza  che  il  medesimo,  oltre  all’ essersi  sottoposto 
ad  un  esame  particolare,  circa  le  più  fondate  cognizioni  degli  Affari  di  Commercio,  e 
di  Cambio,  non  sia  stato  ancora  esaminato  regolarmente,  secondo  il  prescritto  per 
gli  Avvocati,  al  J 411,  e quindi  riconosciuto  idoneo  all'esercizio  di  tale  impiego.  wo- 
vendo  un  Avvocato,  oppure  un  Notajo,  intraprendere  la  difesa  di  una  causa  riguar- 
dante il  Commercio,  sarà  sufficiente  che  la  Procura,  o la  Plenipotenza  gli  venga  ri- 
messa e sottoscritta  dal  Capo  del  Negozio  , o da  chi  ne  ha  la  Firma . 

Ne’tempi  addietro  vi  fu  un  particolare  Tribunale  per  l’Appellazione,  in  Affari 
Mercantili,  o di  Cambj,  il  quale  però  fu  abolito,  e presentemente  simili  Affari  di  Ap- 
pellazione, passano  al  Tribunale  Generale  di  Appellazione,  esistente  in  ogni  Provin- 
cia; eccettuato  però  il  Porto  franco  di  Trieste,  ove  ritrovasi  un  particolare  1 ribu- 
ssale di  Appellazione,  per  gli  Affari  Mercantili  e di  Cambj. 

In  tutti  gli  altri  Articoli  relativi  agii  Affari  mercantili,  e di  Cambj,  si  osservi,  nel- 
la prima , e nella  secooda  istanza , come  pure  in  caso  di  Appellazione , quanto  ritrovasi 
prescritto  nel  Regolamento  Giudiziario  Genera'e,  dell’anno  1781. 

Non  in  tutte  le  Provincie  ritrovansi  de’ proprj  Tribunali  Mercantili  e di  Cambj,- 
mentre  a Lintz,  Gralz,  Clagenfurth,  Lubiana,  e Gorizia,  il  medesimo  ritrovasi  unito 
*1  Magistrato,  di  modo  però,  che  tutti  gli  Affari  Mercantili,  e di  Cambj  vengono  trat- 
tati separatamente,  sotto  la  denominazione  di;  Tribunale  Mercantile  e di  Cambj, 

Deveri  ancora  descrivere  la  Norma  Giudiziale,  che  vale  per  tutte  le  Istanze  Giudi- 
ziarie dell  'Austria.  Negli  Affari  di  controversia,  là  Giurisdizione  zi  regola  soltanto  se- 
condo la  qualità  personale  del  Reo;  ad  eccezione  però,  che; 

1)  L’ Ufficio  Fiscale  sta- sottoporci  alti  Giudizi  Provinciali . 

2)  Le  controversie  fra  ■ sudditi , ed  i toro  legittimi  padroni,  o superiori,  sono 
pure  sotioposte  alti  Giudizj  Provinciali . 

3)  Gii  Affari  Mercantili,  e di  Cambj,  hamo  11  loro  proprio  Tribunale  nella  prima 
istanza. 

4)  Gli  Affari  controversi,  che  sono  riservati  alti  Giudizj  delle  Miniere. 

5)  Gli  Affari  concernenti  li  Feudi  non  Regj,  vengono  trattati  avanti  al  Tribunale 
Feudale,  di  quel  na  Itone  del  Feudo,  alla  di  cui  Signoria  il  Feudo  è soggetto. 

- 6)  Alla  Giurisdizione  a cui  sarà  soggetto  nn  Padre  di  famiglia,  saranno  pure  sog- 

getti la  di  lui  Moglie,  li  di  lui  Figlj , taoto  legittimi,  quanto  quelli  come  tali  conside- 
rati dal 'a  Legge,  e ciò  mentre  li  medesimi  saranno  di  età  minore,  oppure  che  non 
avranno  una  Toro  propria  e separata  abitazione;  alla  medesima  Giurisdizione  del  de- 
funto marito  saranno  pure  sottoposte  le  Vedove,  mentre  continueranno  uello  stalo  ve- 
dovile . 

7)  Li  fimigUari  però,  o le  persone  di  servizio,  di  qual  si  voglia  spezie,  non 
saranno  sottoposte  alla  Giurisdizione  del  Padre  di  famiglia,  ma  bensì  a quella,  acni 
devono  essere  soggette,  per  la  loro  qualità  personale, 

8)  Nessun  Giudice,  toltine  li  casi  espressamente  accennati  nel  Regolamento  Giudi- 
ziario Generale,  i autorizzato  a sostituire  un’altro,  all’ esercizio  del  suo  Ufficio. 

< 9)  Ogni  causa  c ntenziosa  devesi  definire  da  quel  Giudice  che  l'ha  principiata  a 
trattare,  quantunque,  pendente  la  medesima,  il  reo  avesse  cangiata  la  sua  qualità  per- 
sonale . 

• 10)  Le  querele  che  riguardassero  più  persone,  le  quali,  a tenere  delle  loro  qualità 
personali,  fossero  soggette  a diverse  Giurisdizioni,  verranno  introdotte  avanti  quei  Giu- 
dice, sotto  la  di  cui  Giurisdizione  sarà  il  Reo,  che  nell’ istanza  verrà  nominato  il 
primo.  • ’ .a 

M)  Nessun  Giudice  sarà  autorizzato  ad  esercitare  la  sua  Giurisdizione  contro  di  un 
Reo  , il  quale  non  sia  sottoposto  alla  medesima. 

Li  Tribunali  che  sono  stali  generalmente  aboliti  nelle  Provincie  dell’  Aiut  ria  , sono; 

1)  L.  I . A.  Tribunale  di  Corte  (HoJmanchalUscht  ■ CericA'J . ■ • 

2) 
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2)  Li  Concistori  Accademici.  ...  1 Amendue  negli  Affari  di  Giustizia. 

3)  Li  Concistori  Ecclesiastici , o vescovili . J ° 

4)  Li  Tribunali  delle  Città. 

La  Giurisdizione  del  Consiglio  Imperiale  Aulico,  e della  Cancelleria  dell  Impero, 
deve  rimanere,  a tenore  di  quanto  fu  prescritto , nel  di  io  Luglio  1770. 

Alle  Leggi  proprie  alti  Tribunali  Gìudiziarj,  stabiliti  in  tutte  le  Provincie  dell’  Aus- 
tria, devonsi  ancora  aggiungere  le  seguenti: 

Regolamento  per  li  Concorsi,  del  di  i Maggio,  1781. 

Leggi  circa  le  differenze  vertenti  fra  il  suddito,  ed  il  suo  padrone,  del  di  1 Set- 
tembre, 1781-  . 

Legge  di  Ammortizzazione,  rinnovata,  del  di  5 Ottobre,  1782. 

Norma  Giurisdizionale  universale,  del  di  27  Settembre,  1783- 

Legge  in  Affari  di  Bollo , del  di  .5  Giugno , 1784  • 

Tutte  le  Sentenze  vengono  sottoscritte  dal  Presidente,  Vice -Presidente , e da  un  Se- 
gretario, Gli  Ordini  alle  parti  vengono  soltanto  sottoscritti  da  un  Segretario.  Sopra  li 
Decreti,  Sentenze,  ed  Ordini,  toltine  li  Decreti  ordinar],  si  appone  il  Sigillo  del  rispet- 
tivo Ufficio. 


In  virili  di  un  Decreto  Aulico  del  di  16  Agosto,  i<583,  fu  abolito  l’ Ufficio  Ge- 
nerale de' Depositi,  essendo  questi  stali  consegnati,  alti  rispettivi  Tribunali  ; perciò 
esiste  presentemente  un  proprio  Ufficio  di  Depositi,  tanto  presso  il  Giudizio  Provin- 
ciale, quanto  presso  il  Giudizio  Civico,  sopra  li  quali  resta  incumbenzato  un  Segre- 
tario di  tenere  un  Protocollo  separato,  in  cui  si  annota  il  giorno  del  consegnalo  Depo- 
sito, il  nome  di  cbi  deposita,  il  rispettivo  proprietario,  la  qualità  del  medesimo,  il  di 
lui  valore,  ed  il  giorno  dell'Ordine  rilasciato  per  la  rispettiva  accettazione.  Il  Proto- 
collo viene  sottoscritto  da  due  Consiglieri,  di  partita  in  partita.  Nella  Camera  del  Con- 
siglio, da  un  Consigliere  a ciò  destinato,  si  tiene  un  Registro  sommario  di  lutti  li  De- 
positi esistenti,  il  quale  Rcgislro  serve  di  Controllorla  al  Protocollo  dell’ Ufficio  de’ 
Depositi . In  fine  di  ogni  anno  si  consegna  al  Presidente  una  .Specifica  di  tutti  li  Depo- 
siti stati  ricevuti,  e rimessi  pendente  tutto  l’anno.  Questo  Registro  viene  indi  confron- 
tato con  quello  del  Consiglio,  e con  il  Protocollo  dell’Ufficio,  per  rilevarne  il  risultato, 
secondo  il  buon’ordine;  e viene  nello  stesso  tempo  visitalo  lo  stato  effettivo  della  Cas- 
sa, che  chiudesi  con  tre  chiavi,  due  delle  quali  sono  nelle  mani  de’  Consiglieri , e la 
terza  resta  affidata  al  Segretario.  Quello  che  intende  di  consegnare  un  Deposito , pre- 
senta la  sua  richiesta,  in  tre  copie,  al  Tribunale  rispettivo,  spiegandovi  il  nome  di  chi 
vuole  depositare,  il  Deposito,  ed  il  motivo  della  consegna  del  medesimo.  Di  queste  tre 
copie,  una  passa  all'Ufficio  de’ Depositi,  un’altra  rimane  alla  Registratura,  e la  terza, 
che  serve  per  ii  rispettivo  riversale,  viene  rimessa  alla  parte,  verso  la  corresponsione 
delia  tassa.  Sopra  il  suddetto  riversale  si  descrive  il  foglio  del  Protocollo  dell  Ufficio 
de’  Depositi,  contenente  il  Deposito  di  cui  si  tratta. 


Li  Giudizi  Militari  sono  li  seguenti: 

1)  L’Aulico  Consiglio  di  guerra. 

2)  Il  Giudizio  delegalo  militare  misto . 

3)  Li  Giudizj  degli  Reggimenti . 

4)  L’Ufficio  degli  Auditoraii  dello  Stato  Maggiore,  per  i Reggimenti. 

Le  parli  che  si  ritrovano  complicate  in  una  causa  avanti  qualche  Giudizio  Militare, 
sono  csenii  dall' obbligo  di  avere  seco  un'Avvocato. 

Presso  l’Armata,  ed  a’  confini , devesi  procedere  verbalmente. 

11  Protocollo  de’ Processi  veibali  deve  ogni  volta  essere  letto  alle  parti,  e devesi 
presentare  alle  medesime,  acciò  lo  sottoscrivano . 

In  riguardo  alti  Processi  che  occorrere  potessero  in  materie  di  Conti  spettanti  all’  Era- 
rio , si  dovranno  avere  presenti  le  Ordinazioni  emanale,  nel  di  16  Maggio,  1772. 

L’arresto  personale  per  debi'i,  non  i riferibile  a quelle  persone  che  appartengono 
alia  Giurisdizione  Militare;  ma  in  tali  occasioni  si  dovranno  esattamente  osservare  le 
Ordinanze  Sovrane,  del  dì  27  Settembre,  1752,  e del  di  27  Giugno,  1753-  La  reaie 
esecuzione,  non  essendovi  altri  beni  mobili,  o stabili,  avrà  luogo,  mediante  il  sequestro 
della  rispettiva  paga,  o de  la  pensione. 

Accadendo  qualche  concorso  di  creditori  contro  una  persona  debitrice,  soggetta  alla 
Giurisdizione  Militare,  a tutti  gli  altri  creditori,  si  dovranno  prepone  nella  classifica- 
zione , 
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ziooe,  li  danari,  o crediti  dell* Erario,  o del  Reggimento,  o quelli  che  per  i medesimi 
avessero  prestata  sicurtà  : bene  inteso  però , che  tale  preferenza  debba  soltanto  aver 
luogo  per  ciò  che  riguarda  quelle  sostanze,  le  quali  non  siano  soggette  a verun  pegno, 
o ipoteca , o a qualche  prenotazione  tavolare , o sia  debito  ipotecario  sopra  beni . 

Alla  Giurisdizione  Militare  sono  soggetti  li  seguenti  individui. 

1)  Tutte  le  Persone  che  si  ritrovano  all’ effettivo  servizio  Militare. 

2)  Tutti  gli  Ufficiali  usciti  con  il  carattere  Militare. 

3)  Tutte  le  Vedove  Militari,  senza  eccezione,  se  godono  o no  alcuna  pensione, 
tanto  in  vita,  guanto  dopo  la  morte  , a tenore  del  carattere  ebe  aveva  il  marito  prima 
di  morire;  e ciò  in  virtù  del  Decreto  Aulico,  del  di  i Agosto,  1783. 

4)  I Chirurghi  Militari,  sino  a tanto  che  percepiscono  il  salario  dal  Militare. 

3)  Li  Pupilli  Militari,  sino  alla  età  maggiore. 

6)  Il  Cnmmessariato  di  guerra,  e l’Ufficio  delle  sovvenzioni  de’ viveri  Militari. 

7)  Tutti  gli  Artigiani  non  cittadini,  salariati  dal  Militare. 

Le  Giurisdizioni  Locali  si  occupano,  in  riguardo  agli  Affari  Politici,  principalmente 
nel  mantenere  la  pubblica  sicurezza;  e relativamente  agli  Atta  ri  Giudiziali,  nell’eserci- 
zio della  Giurisdizione  Criminale.  Alcune  Giurisdizioni  Locali  sono  Regie,  ed  altee 
Private.  Ad  ogni  Giurisdizione  Locale  ritrovasi  sottoposto  un  numero  determinato  di 
Luoghi.  Ogni  Giurisdizione  Locale  ba  il  suo  Giudice,  o Amministratore,  con  un  Attui* 
rio  ; le  Giurisdizioni  Locali  amministrano  nello  stesso  tempo  la  Giurisdizione  Civile 
sopra  gl’ignobili,  esistenti  ne’ loro  Distretti. 

11  Suolo , preso  generalmente , ritrovasi  cosi  eccellente  in  alcuni  Paesi  dell’  Austria , 
che  il  terreno,  quasi  senza  coltivazione,  produce  abbondantemente  tutte  le  sorta  di 
grani.  Ma  quanto  pili  benefica  si  dimostra  la  natura,  tanto  meno  premuroso  dimostrasi 
il  contadino  , nel  promuovere  il  governo  del  bestiame,  e la  coltura  de' campi,  secon- 
do le  massime  fondamentali  di  una  buona  economia  rurale. 

Il  Paese  al  di  sotto  del  Piume  Ens,  non  abbonda  molto  in  frumento  e segala,  e 
questa  mancanza  vi  viene  risarcita  dall’  Ungheria  - Il  grano  stesso  che  vi  si  raccoglie, 
produce  molto  poco . Il  frumento  somministra  al  più  cinque  grani  per  pianta , e la  se* 
gala  ne  produce  anpena  quattro. 

Il  solo  Circolo,  detto  Vlertr:  Obcrwi? nnrrwald , principalmente  ne’ confini  del  Paese 
al  di  sopra  del  fiume  Ens,  abbonda  di  frumento,  e di  segala,  di  buona  qualità.  11 
Frumento  vi  produce  frequentemente  16  grani  per  pianta.  Il  motivo  che  in  questi  con- 
torni  la  messe  riesce  più  ubertosa,  si  e,  che  il  contadino  ingrassa  li  suoi  campì  con 
della  marna  , e che  generalmente  è ancora  più  attivo . L’essere  la  maggior  parte  del 
terreno,  destinato  in  questo  paese  alla  coltura  delie  viti,  è uno  de’ motivi  per  cui  que- 
sta Provincia  scarseggia  di  frumento  e di  segala  . Lo  stesso  riscontrasi  parimente  nel 
Paese  a)  di  sopra  del  Fiume  Ens;  la  porzione  del  medesimo,  che  confina  verso  il 
■settentrione , manca  principalmente  di  questi  prodotti;  ne  riceve  perù  la  di  lui  oc- 
correnza dalla  Boemia;  la  Signoria  Camerale  rie’ Sali,  a Gmunden , riceve  il  grano  ne- 
cessario dall’Uogherìa . Fiorisce  per  altro  molto  l’ agricoltura  in  questo  Paese,  ia 
paragone  deir  altre  Provincie  dell’  Austria . Il  contadino  è motto  laborioso,  e co- 
nosce perfettamente  l’arte  d'ingrassare  li  campi  con  della  marna.  Quindi  è che  il 
frumento  e la  segala  riescono  talmente  bene,  che  il  primo  frutta  venti  volte  di  più,  e 
la  seconda,  sette  vnlte,  il  seme  impiegato. 

Molto  più  ubertosa  potrebbe  rendersi  ancora  la  messe  in  questo  Paese , se  il  con- 
tadino fosse  più  industrioso,  secóndo  il  comodo  che  gliene  dà  la  felice  situazione  in 
cui  egli  ritrovasi.  Il  contadino  al  di  sopra  del  Fiume  Ens,  possedè  ordinariamente 
le  di  lui  terre  nelle  vicinanze  della  sua  casa,  per  essere  cosi  a portata  di  custodire, 
dalla  finestra,  la  sua  facoltà.  La  vantaggiosa  influenza  che  apporta  all’Agricoltura, 
ima  simile  costituzione  di  campagna,  è troppo  patente,  per  doverne  formare  una  più 
diffusa  descrizione.  Tn  alcune  campagne  si.  coltiva  più  il  frumento  che  la  segala,  par- 
chi il  contadino  che  semina  il  frumento,  si  ritrova  a migliore  condizione  di  quello 
che  semina  la  segala  ; ed  effettivamente  il  primo  si  ritrova  sempre  più  facoltoso 
del  secondo.  None  cosa  strana  il  vedere  un  contadino  che  coltiva  il  frumento,  essere 
ricco  di  20  in  40,000  fiorini.  Il,  così  detto,  Innviertc! , ha  un  suolo  eccellente  per  la 
coltura  del  frumento. 
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Nei  Ducato  di  Stiria  si  collira  in  alcune  contrade  il  frumento  e la  segala  con 
ottimo  successo;  il  raccolto  ne  potrebbe  però  ancora  riuscire  migliore,  perchè  il 
terreno,  nelle  contrade  suddette,  e di  una  bontà  singolare,  il  frumento  riesce  mol- 
to bene  nella  Valle  detta:  Alùnithalc  , ne’ contorni  " di  Marburgo  , e di  Grati  ; il 
Paese  ne’ contorni  di  Ran , nel  Circolo  di  Cilla  , ha  parimente  un  terreno  buonis- 
simo per  la  coltura  del  frumento.  La  segala  è poi  di  una  bontà  particolare  nel- 
la Stiria  inferiore , ove  coltivasi  ancora  molla  saggina detta  : sorgo  turco . 

Nella  Corniola  e nella  Carintia  il  contadino  non  si  occupa  molto  nella  coltu- 
ra del  frumento  e della  segala  ; quantunque  in  alcune  contrade  di  delti  paesi,  il 
terreno  si  ritrovi  molto  adattato  per  la  coltura  suddetta . 

Nel  Tirolo  si  coltiva  anche  poco  il  frumento  e la  segala;  primieramente,  per- 
chè il  paese  è ripieno  di  montagne;  in  secondo  luogo,  perchè  una  gran  parte  de’ 
terreni  è ridotta  a prati  e vigne;  e finalmente,  perchè  il  contadino  Tirolese  ritro- 
va piò  il  suo  conto  nella  coltura  della  saggina . Vi  s’ introducono  perciò  annual- 
mente, circa  460,000  Metzen  di  Vicuoa,  di  frumento  estero,  parte  dalla  Baviera, 
e parte  dalla  Lombardia . 

Nella  Provincia  di  Gorizia  e Gradisca,  coltivasi  una  quantità  grande  di  saggi- 
na, come  per  lo  più  ne’ paesi  meridionali. 

Da  questa  succinta  relazione  della  coltura  di  tutte  le  Provincie  dell’Austria,  si 
può  facilmente  dedurre  la  conseguenza,  che  la  natura  vi  somministra  tutto,  e che 
l’industria  impiegasi  poco,  o nulla.  La  stessa  cosa  riscontrasi  nella  coltura  dell’ 

orzo,  e dell’avena.  Nella  Carniola  si  coltiva  moli’ avena  ; e la  Stiria  inferiore 
p'oduce  molt’  orzo , che  in  alcune  parti  produce  molte  volte  sino  a trenta  grani 
per  uno  di  seminato.  Nel  Circolo  di  Judenburg , intorno  a Obcduch , l’avena  riesce 
buona,  e molto  copiosa. 

Ne!  Paese  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  e nel  Paese  al  di  sopra  di  detto  fiume, 
e principalmente  nel,  cosi  detto  Mùhlviertl,  si  raccoglie  una  quantità  grande  di  ave- 
na, che  vendesi  poi  a Vienna,  sul  Mercato  de’ grani. 

La  coltura  dell'orzo  non  è però  proporzionata  alla  quantità  di  birra  che  si  fa 
nella  Monarchia:  anche  dell'avena,  prendendola  generalmente,  il  raccolto  è minore 
del  consumo. 

Degli  erbaggi  da  cucina,  e da  giardino,  se  ne  ricava  più  o meno,  secondo  la 
diversità  delle  Provincie.  K cosa  certa,  che  ne’ contorni  di  Vienna  si  coltiva  una  gran 
quanlilà  di  tutte  le  sorta  di  erbaggi  da  cucina,  cioè:  cavoli,  insalata,  come  lattughe,  ecc; 
sparagi  ecc  ; ed  ogni  sona  di  erbaggi  di  giardino,  che  riescono  mollo  saporiti.  Da 
molti  anni  a questa  parte,  in  diverse  Provincie , coltivasi  una  quantità  di  pomi  di  ter- 
ra. Di  questo  fruito  si  fabbrica  in  Vienna  una  qualità  di  polvere  di  Cipro  ; sono 

Serciò  in  grand’errore  quelli  che  credono,  che  il  gran  consumo  che  si  fa  in  Vienna 
ei  a polvere  di  Cipro , produca  talvolta  la  scarsità  di  grano.  La  polvere  fabbricala  eli 
frumento  verrebbe  ad  essere  a troppo  caro  prezzo , principalmente  in  tempo  della  ca- 
restia del  frumento  ; eppure  ordinariamente  la  polvere  di  Cipro  si  vende  a Vienna 
a 12  , sino  a 16  karantani  la  libbra.  Il  consumo  di  questo  genere  in  detta  Città  , 

ascende  annualmente  a circa  250,000  centinaja.  Nel  Paese  al  di  sotto  del  Fiume 

Ens,  coltivasi  una  quantità  grande  di  cicorea,  ed  a Vienna  si  usa  moltissimo  il  caf- 
fè di  radice  di  cicorea,  Nella  Stiria  si  fa  una  eccellente  acquavite  di  genziana,  e di 
ginepro. 

La  Fabbrica  e la  vendita  del  caffè  di  radice  di  cicorea  è permessa  a chiunque 
vi  aspira;  e di  tale  caffè,  fabbricalo  nel  Paese,  non  si  esige  veruna  sorta  di  gabel- 
la, o dazio;  dovendosi  però  invigilare,  acciò  con  il  detto  caffè  non  vengano  mis- 
chiati alcun’ ingredienti  nocivi  alla  salute;  e ciò  in  virtù  di  Decreto  Aulico,  del  di 
2j  Settembre,  1783. 

Nel  Paese  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  coltivasi  il  zafferano,  e sino  ad  ora,  il 

migliore  si  raccoglie  nel,  così  detlo,  f'iert/  Obcrwiennrruald , fra  Milk,  e lìrtaj'.  A 

C’rems  si  tiene  ogni  anno  un  Mercato  di  zaflerano , dopo  S.  Michele;  e vi  si  ven- 
de da  45  karantani  , sino  ad  un  fiorino  ed  g karantani  ai  lotto.  Nello  stesso  Pae- 
se cresce  similmente  la  migliore  semente  di  senape. 

Nell’Austria  anteriore  viene  sino  ad  ora  unicamente  permessa  la  libera  coltura 
del  tabacco.  Nelle  altre  Provincie  dell'Austria  non  è permesso  a veruno  di  colti, 
vare  questo  prodotto,  senza  la  licenza  della  C.  R.  Direzione  delle  rendite  de’ tabac- 
chi) neppure  vi  è permesso  di  vendere,  regalare,  o dare  in  baratto  il  tabacco 
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coltivalo  con  il  consenso  della  Direzione  suddetta.  Il  permesso  di  coltivare  il  ta. 
bacca  viene  accordato,  grati s,  dalla  Direzione,  dovendosi  però  rinnovarne  ogni  un* 
no  1'  istanza  alla  medesima,  per  potere  coltivare  questo  prodotto;  con  indicare  nel- 
lo stesso  tempo  il  terreno , e la  rispettiva  grandezza , a la  porzione  del  medesimo 
destinata  per  la  coltura  del  tabacco;  indi  le  foglie  raccolte  ucl  tabacco,  si  devono 
vendere  alla  Direzione,  la  quale  le  compra.  Li  prezzi  ne  vengono  fissati  dalli  Di- 
casteri Provinciali,  di  concerto  con  la  Direzione , secondo  la  bontà , ed  il  quantita- 
tivo del  prodotto;  e ciò  in  viriti  di  Decreto  Aulico,  del  di  -S  Giugno,  1784. 

Nel  Tiralo,  1’  estrazione  de' tabacchi  ascende  a 5 in  òoo  mila  centinaia,  e 1’ 
introduzione  si  calcola  a 60  mila  solamente.  In  questo  Paese  è parimente  libera  la 
coltura  di  questa  pianta. 

11  Paese  al  di  sopra  del  fiume  Ens  produce  molto  lino,  ed  il  medesimo  sino  nd 
ora  riesce  egregiamente  netta.  Parrocchia  Summerein,  ove  il  Parroco  ne  fece  I’  es- 
perimento con  il  seme  di  lino  del  Nord,  con  ottimo  successo.  La  piò  abbondante 
coltura  del  lino,  in  questa  Provincia,  i nel,  cosi  detto  MMviertl,  ne' contorni  di 
Aeufeld,  ecc.  In  questo  Distretto  ritrovansi  delle  vaste  campagne  seminate  di  lino , 
delia  migliore  bontà,  e vi  si  vende  da  24,  sino  à 30  karantani  al  funto. 

Anche  nel  Tirolo  riesce  molto  bene  la  coltura  del  lino,  ed  è molto  stimato  quel- 
lo che  si  raccoglie  nel  Distretto  giurisdizionale  di  jdxam.  La  qualità  migliore , vi 
si  vende  a 34  in  3Ò  karantaui , al  funto  di  Vienna;  la  qualità  mediocre,  a 30  in 
32;  e La  qualità  inferiore,  a 26  io  28.  L’  introduzione  annua  di  questo  genere,  io 
detta  Provincia,  si  calcola  a 9,000  eentinaja,  e l'estrazione,  a soli  8,000. 

Nella  Stiria  la  coltura  del  lino  potrebb’  essere  maggiore  di  quello  che  sia  presen- 
temente. L’annua  raccolta  sorpassa  l'importo  di  5,000  centinaia.  Nel  Circolo  di 
Gratz,  e di  Marburgo,  cresce  questa  pianta  in  maggiore  abbondanza;  c vi  riesce 
ancora  eccellentemente  nel  Circolo  di  Pruck,  nella  Valle,  detta,  Myrzthal-,  vi  si  ven 
de  ordinariamente  un  fiorino  la  libbra.  Ne’  contorni  dei  fiume  Mur , nel  Circolo  ili 
Judenburg,  il  terreno  produce  il  lino  migliore.  Nel  Circolo  di  Cilla,  ne’ contorni  di 
Windischgratz . il  terreno  i molto  rinomato  per  la  coltura  del  lino. 

Nella  Carintia  vi  è del  lino  buono  ; e nella  Carniola  il  Contadino  ai  affatica 
molto,  per  ingrassare  bene  con  la  cenere,  li  suoi  campi  da  lino. 

Calcolandosi  la  quantità  del  lino  che  si  raccoglie  annualmente  negli  Stati  dell’ 
Austria,  e confrontandola  con  la  quantità  delle  merci  che  si  fabbricano  ogni  anno 
con  questo  genere,  ne  viene  a risultare  una  mancanza  grande  di  questo  articolo  co- 
tanto necessario  per  le  manifatture  ; quindi  è che  , per  le  fabbriche,  se  ne  deve 
comprare  dagli  Stati  esteri,  piò  di  quanto  se  De  raccoglie  nelle  Provincie  nazionali. 

lo  molte  Provincie  dell’Austria  il  contadino  si  contenta  di  coltivare  tanto  lino, 
quanto  gli  basii  per  se  e per  la  sua  famiglia.  A Vienna  si  trasporta  molto  lino  dal- 
ia Russia,  il  di  cui  fondaco,  o sia  luogo  di  deposito,  ritrovasi  presentemente  nella, 
così  detta,  piccola  SchulUr strasse , al  Suro.  881. 

La  coltura  della  canapa , nelle  Provincie  dell’  Austria  presa  generalmente , nati 
è di  alcuna  importanza. 

11 , così  detto , Aiuhleiertl , nel  Paese  al  di  sopra  del  fiume  Ens , produce  del- 
la canapa,  ma  non  già  in  abbondanza;  così  pure,  nell’ Austria  iuteriore,  questo  pro- 
dotto è poco  importante . 

.Nella  Stiria,  la  maggior  parte  della  canapa  si  raccoglie  qp’  Circoli  di  Marbur- 
go, e di  Cilla  ; nel  Circolo  di  Marburgo,  ne’ contorni  di  Ligist,  il  terreno  ì ce- 
lebre, a motivo  dalla  coltura  della  canapa. 

Nelle  Provincie  deli’  Austria  si  raccoglie  una  piccola  quantità  di  seme  di  cavo- 
li o di  rape,  e se  ne  fa  dell'olio,  di  cui  si  potrebbe  ime  una  grand’  estrazioni! 
ne’ Paesi  esteri.  In  alcune  contrade,  del  Paese  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  da  al- 
cuni anni  a questa  parte,  si  è principiato  ad  applicarsi  un  poco  alla  coltura  del- 
la semente  di  cavoli . 

Nel  suddetto  Paese,  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  nel  Circolo  di  Unter  - Wicn- 
nerwald , presso  Dabling  , e nel  Circolo  di  Ober  - Mannhartsberg , presso  Crems , si 
coltiva  molta  rabbia  ; quella  di  Crems  viene  particolarmente  ricercata . 

Li  Paesi  ne’ quali  si  raccoglie  il  vino,  sono:  il  Paese  al  di  sotto  del  fiume 
En* , la  Stiria,  il  Tirolo,  ed  il  Friuli. 

Molto  considerabile  si  è la  coltura  delle  viti  nell’ Austria  al  di  sotto  del  fiu- 
me Ens.  Si  vende  una  grande  quantità  di  vino,  non  solo  nelle  Provincie  dello 
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Stato , ma  ancora  ne'  Paesi  esteri . Solo  a Vienna  se  ne  spediscono  annualmente  pii! 
di  490,000  Emeri . La  raccolta  del  vino  in  detto  Paese , secondo  il  calcolo  medio- 
cre, ascende  annualmente  a due  milliooi  e 300,000  Emeri;  e calcolando  l'Kraero  a 
soli  3 fiorini,  ne  risulta  l’annuo  prodotto  di  6 millioni  e 600,000  Fiorini. 

La  coltura  maggiore  di  viti  è nel  Circolo  di  Unter-  IVicnncrwald , e nel  Circe- 
Io  di  Unter -Mannhurtsberg . 

Il  vino  di  migliore  qualità,  si  raccoglie  ne’ seguenti  Paesi,  cioè:  nel  Circolo 

di  Unter- IViennerioa/d  , a Eruersdorf,  Bertholdsdorf  , Brunn  , Dòbliag  , Dornbacb, 
Grinzing,  Gumpoltskirclien,  Heilieenstadt,  Herrenals , Hòflein  , Kahlenberg,  Kahlsberg , 
Lichtenstcin,  Mauer,  Nussdorf,  Neustift,  Ottakring,  Platfstàtten , Saitnannsdorf , Sie- 
vering,  Wàhring  e Weiuhaus  ; nel  Circolo  di  Ober- ÌViennerwaia ; a Greifentsein, 
Konigstatten , e Tnlbning;  nel  Circolo  di  Unter  - Mannhartsbcrg ; a Risamberg,  En- 
zersdorf,  FeJdsberg,  Herrenbaumgarten , Garsenthal,  Hollabrunn  , Ober- Lichtenwerd  , 
Mistelbach,  Ròz  , Stilfrid,  Miillersdorf,  e Zissersdorf. 

Li  Paesi,  che  producono  li  vini  di  mediocre  qualità,  sono:  nel  Circolo  di  Vntcr- 
Wienncrwald ; a Alzgersdorf , Haumgarten , Baden,  Brok  sul  Leitha , Draskirch,  Ebers- 
dorf,  Eesseiau,  Gallorunn , Hainburg,  Ingersdorf,  Laa  , Mannersdorf , Neusiedel , Pen- 
zing , Radann  , Simmoning,  ovvero,  Simmering , Su  marcio  , Trautmannsilorf , Trumau, 

S:  Vitto,  e Oberwaltersdorl  ; nel  Circolo  di  Ober- IVicnncrwald;  aBaumgarten,  Cliorher- 
rrn  , Frauendorf,  Inzersdorf,  Russdorf,  Sieghardskirchen , e Wagram  ; nel  Circolo  di 
Ober- Mannhartsbcrg  \ a Crerns , Langenlois,  e Stein;  nel  Circolo  di  Unter- Mannharts- 
àerg;  a llockfluss,  Enzersdorf,  Ernstbrunn,  Graffenege,  Gòtlersdorf,  Hagenbrunn,  Leit- 
zesdorf,  Matzen  , Ròschitz,  Schònkirch , Schrattenthal , Siebeahinen,  Stammersdorl', 
Stein  am  Brunn,  Ulrichskifch , VVolfpassing,  e Wolkersdorf. 

Li  vini  di  cattiva  qualità  crescono  ne’ Paesi  seguenti: 

Nel  Circolo  di  Ober-fVicnnerwa/d  ; a S.  Andrea,  Capellen,  Goldegg,  Gottweie , Her- 
zogburg,  Krummennussbaum , Loosdorf,  Mautern,  Mòlk  , Kappoldenbach , Rust,  Sansen- 
stein,  Schonbiichel , Trasmauer,  e Wilheimsburg;  nel  Circolo  di  Unter- H'icnnerwntd  ; 
a Eozesfeld , Gainfahren , Glockoitz,  Grossau,  b ischamenl , Hàrting,  Hiitteldorf,  Ko- 
thingbrunn,  Piessling,  e Weikersdorf;  nel  Circolo  di  Ober- Mannhartsbcrg ; a S.  Bernar- 
do, Horn  fin  a lsper,  e Wachau  ; e nel  Circolo,  sotto  al  Mannhartsbcrg  ; a Anger, 
Aspern,  Bulkau,  Dròfing,  Durrenkrut,  Hadersdorf,  Haugsdorf,  Kreuzenstein,  Russbach, 
Setfeld , e Stockerau. 

Fiorisce  maggiormente  la  coltura  delle  viti  nel  Circolo  di  Unter-  IVicnncrwald , verso 
Ove-t-Noid,  a Grinzing,  ove  cresce  il  vino  migliore,  e verso  Mei/odi,  a Brunn,  ed  a. 
Mòdling,  ove  riesce  parimente  molto  buono.  Nel  Circolo  di  Obcr-Mannhartsberg , ed  a 
Crems,  raccogliesi  una  grandissima  quantità  di  vino,  che  chiamasi:  vino  del  jjamibio. 
Nel  Distretto  di  Unter-Alunnhartsbcrg , a Klosterneuburg,  e Kotz  raccogliesi  il  vino  dì 
migliore  qualità. 

Rodolfo  Gràffer,  nella  sua  campagna,  presso  Gisshtibel , nel  Circolo  di  Unter- IVictt- 
nerwatd , alcuni  anni  sono,  fece  una  prova  con  le  viti  di  Borgogna,  che  piantò  con 
buon  successo. 

Nel  Tirolo,  la  coltura  delle  viti  fiorisce  particolarmente  nella  Valle  dell’Adige, 
detta,  Etsch  Thal , e ne’Confini  dell’ Italia,  li  cont  utino  Tirolese  è industrioso  ed  attivo. 
Li  vini  migliori  si  fanno  ne’ contorni  di  Bolzano,  Tramino,  e Trento;  ed  i piò  rinomati 
sono  quelli  di  Leitach , Altpfeiffer,  Kichelberger,  Zcheigner,  Coccia  di  oro,  e Trainino. 
Se  n’estraggono  annualmente,  circa  30,000  Emeri  di  Vienna. 

La  maggiore  quantità  di  vino,  che  si  raccoglie  nel  Ducato  di  Stiria,  ritrovasi  ne’ 
Circoli  di  Cìlia,  e di  Marpurgo.  L’estrazione  del  vino  da  questo  Ducato,  si  fa  per 
la  via  di  Salisburgo,  Ca  inlia  , ecc . La  quantità  di  questo  annuo  raccolto,  non 
si  può  precisamente  indicare:  Hcrrmann,  nel  suo  piano  della  qualità  fisica  degli  Stati 
dell'Austria,  ne  fa  ascendere  il  raccolto  ad  un  millione  di  Emeri. 

Li  Terri'orj  che  producono  li  migliori  vini  della  Stiria,  sono  li  seguenti: 

Nel  Circolo  di  Marpurgo;  a Luttenberg,  ne’ Contini  dell’Ungheria)  in  questi  con- 
torni crescono  li  vini  migliori  a Kunersberj: , Jerusalemberg , Gràtiauerberg,  Altenberg, 
e Thetenhegst.  La  montagna  ripiena  di  viti  in  queste  parti,  è dell’estensione  di  30 
miglia  quadrate.  Negli  ultimi  due  luoghi  sopradescritti,  il  vino  ha  una  forra  partico- 
lare. Radkersburg,  ai  di  là  del  fiume  Mur,  è ovunque  rioomato  per  ii  suoi  vini  ec- 
cellenti. Li  vini  migliori  sono  ne’ contorni  di  Capellen,  lohanne  berg,  Kerschbach,  e 
Murpurg;  e le  vigne,  attorno  a Arnfels,  producouo  dei  buono  vino  nero. 
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Nel  Circolo  di  Cilla,  ne’ contorni  di  Windischfeistritz , a Rittersberg , Freyhcin , 
Pickern,  e Pulgau  , il  vino,  vi  è abbondante  e buono;  non  meno  che  a Saurilsch, 
e nelle  vicinante  di  Ran . Ne’ contorni  di  Gonowitz,  si  fa  del  vino  rosso. 

Nel  Circolo  di  Gratz  si  raccoglie  parimenti  del  vino  in  abbondanza.  In  questo 
Circolo,  il  vino  al  fiume  Raab,  ai  Confini  dell’ Ungheria,  è considerato  per  il  mi- 
gliore . 

Il  territorio  di  Trieste  e di  Gorizia , produce  un  vino  eccellente  » bi  inco  e rosso  ; 
il  pid  squisito  però  è quello  di  Refosco,  Cibidino  , Prosecco,  Picolit,  Ribolla  ed  al- 
tri simili 

Nella  Carniola  e nella  Carintia,  la  coltura  delle  viti  è di  molto  minore  impor- 
tanza. Queste  due  Provincie  ricevono  il  vino  dalla  Stìria,  e dal  Litorale.  Nella  Car- 
inola inferiore  si  raccoglie  molto  vino,  il  quale,  se  non  venisse  in  gran  parte  tem- 
perato con  il  vino  di  Gorizia,  o di  Trieste,  non  si  potrebbe  certamente  bcverlo,  a 
motivo  del  suo  acido  naturale.  Li  migliori  vini  si  raccolgono  attorno  a Vipacco. 

Nell’Austria  Anteriore  vi  sono  bensì  molte  vigne,  ma  li  vini  non  sono  abbon- 
danti. Li  vini  di  migliore  qualità  crescono  ad  Ortenau;  nel  Cantone  di  Oberthein;  nella 
Contea  <li  Neltenb.irg,  nella  Svevia  Austriaca;  nelle  vicinanze  del  Lago  di  Costanza; 
a Holienberg;  Hochcnems  ; e nella  Contea  di  Falkenstein , vicino  a Hartheim . Dalla 
Contea  di  Nellenburg,  si  trasp  irta  ogni  anno  molto  vino  a Strasburgo. 

Nelle  Provine  e dell* Austria  si  ritrovano  varie  qualità  di  frutici  in  abbondanza 
come  sono;  il  ginepro,  di  cui  si  fa  molt’ acquavite  di  particolare  bontà;  il  ribes;, 
il  sambuco;  il  moro  angelico,  del  quale  si  prepara  una  quantità  del,  cosi  detto: 
sugo  di  mori  rossi , ecc 

L’Austria  è senza  dubbio  ricca  di  selve,  e quattntunqne  le  medesime  sommini- 
strino una  gran  copia  di  tutte  le  qualità  di  legna,  niilladimeno , lo  Stato,  in  generale, 
scarseggia  di  questo  tinto  necessario  prodotto,  ed  eccone  la  ragione.  Le  selve  furo- 
no  neglette  da  molto  tempo  a questa  parte,  e ciascheduno  si  contentò  di  servirsi  di 
quanto  la  natura  produsse,  senza  pensare  alla  continuazione.  I proprietarj  delle  selve 
si -curarono  poco  o nulla  della  coltura  delle  medesime,  nepaure  curandosi  di  osservare 
)'  ordine  nel  tagliare  gli  alberi  ; mentre  'a  loro  premura  c mietette  soltanto  io  ricavare 
molto  danaro  dalla  legna,  di  cui  tagliarono  una  grandissima  quantità.  Allorché  insor- 
sero le  fabbriche,  .manifatture,  fucile,  ecc  ; le  quali  ebbero  bisogno  di  gran  fuoco, 
non  si  ebbe  il  pensiere  di  situarle  ne’ con  orni,  ove  la  legna  non  si  poteva  impie- 
gare in  altro,  a motivo  del  sito,  della  di  danza  de’ luoghi,  delle  strade  ecc;  anzi  le 
fabbriche  furono  erette  piuttosto  ne’ luoghi,  ove  il  consumo  di  legna  era  già  molto 
considerabile,  ed  ove  per  conseguenza,  diventò  maggiore;  s’introdusse  inoltre  il  bestia- 
me a pascolare  ne  le  selve,  senza  misura,  o limite:  né  si  ebbe  cura  tampoco  di  rinve- 
nire delle  materie  combustibili,  che  avrebbero  potuto  supplire  per  alcuni  anni  al  consu- 
mo della  legna,  almeno  ne’ contorni  mancanti  di  questo  genere,  il  che  dovette  necessa- 
riamente cagionare  la  scarsità  di  legna,  scarsità  che  si  andò  sempre  piò  aumentando: 
alla  metà  del  presente  secolo,  principiò' Io  Stato  a fissare  la  sua  attenzione  alla  cultu- 
ra dede  seve:  e ne  luoghi  nv  esistono  le  Miniere,  si  devenne  con  maggiore  attività 
alla  cultura  suddetta,  di  modo  che 'si  giunse  al  segno  di  poter  fissare  l’annuo  consumo 
di  legna  , e paragonare  ad  esso  il  prodotto;  dopo  di  averne  fatto  un  calcolo  intermedio  ; 
avendo  inoltre  diminuito  un  tale  consumo  con  avere  introdotte  delle  materie  combusti- 
bili,  come  carbone  fossile,  ecc.,  in  supplemento  delle  legna. 

La  p-opnrziote  per  altro  delle  selve,  in  confronto  alla  coltura  de’ terreni,  dif- 
ferisce ancora  di  tr  .ppo,  e perciò  sarebbe  necessario  che  si  facesse  un*  esatta  ri- 
cerca., se  le  diverse  selve  die  ritrovansi  nelle  Provincie  dell’Austria,  ^iano  in  ca- 
so di  somministrare  la  legna  occorrente,  secondo  il  bisogno,  oppure  quanta  ne  pos- 
sa essere,  la  deficienza.  Anzi,  per  aumentare  questo  prodotto,  si  dovrebbero  pan- 
tare  degli  alberi  a'ie  sponde  de  fiumi,  de* canali,  delle  strade,  ecc.;  e si  dovreb- 
bero circond  ire  la  campagne  con  delle  siepi  vive. 

Le  selve,  nel  Paese  al  di  sopra  del  fiume  Ens  , producono  del  legno  eccel- 
lente da  costruzione,  e da  fuoco:  le  quali'à  piò  comuni  sono  il  larice,  la  quercia, 
il  pino,  l’abete,  il  frassino,  la  palma,  il  tiglio,  l’alno  , ed  altri  simili.  Del  le- 
gno da  costruzione,  se  ne  fa  un  considerabile  commercio,  facendolo  passare  a Vien- 
na , e sono  già  quattro  secoli  che  questo  traffico  esiste.  Fra  tutte  le  Provincie 
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dell’Austria,  la  Signoria  Camerale  di  Sale  si  • quella,  in  cui  masgiormente  fioris- 
ce la  cultura  delle  selve;  Anche  il  Paese  al  di  sotto  del  nume  'Ens  abbonda  di 
legna,  e le  selve  vi  producono  comunemente  del  legno  dolce.  Da  Burkersdorf,  e 
da  que'  contorni,  si  conducono  tutte  le  settimane  molti  carri  di  legna  a Vienna. 
In  questa  Città  si  consumano  annualmente  circa  300,000  cataste  di  legna . 

La  selva  di  Weiusberg,  chiamata  altrimenti.  Greinwald,  situata  nel  territorio 
di  Gamming,  e Lilienfeld  , è abbondantissima  di  legna  , ed  è della  considerabile 
estensione  di  7.000  jugeri,  e più.  Il  C.  R.  Tenente  Colonello,  Giuseppe,  Nobile  de 
Furmbcrg,  nell'anno  1786,  fece  tagliare  in  questa  selva  più  di  31,000  cataste,  1» 
pertiche  quadrate,  di  legna  da  fuoco,  che  fece  indi  trasportare  a Vienna,  su]  Ila. 
nubto.  Questa  foresta  confina,  al  Nord -Ovest,  con  il  Paese  al  di  sopra  del  fiu- 
me Ens . 

Nella  Stiria  ritrovatisi  le  seguenti  qualità  di  legna,  cioè  : Larice,  abete,  pino, 

tiglio  , faggio  , quercia  e pino  salvatico , \clia  Carintia  , e nella  Corniola  su- 
periore le  selve  sono  provvedute  di  legoo  dolce;  ma  nelle  parti  meridionali  delle 

Carniola , come  in  Gorizia  ed  in  Trieste,  ritrovasi  comunemente  del  legno  duro'. 

La  selva  grande,  detta,  Birnbaumwald , nella  Caroiola,  produce,  per  lo  più  del 
legno  dolce . 

Nell’Austria  anteriore  ritrovasi  il,  cosi  detto,  Schwarxwa/d  , che  è abbondan- 
tissimo di  legna.  Molto  legno  producono  parimente  In  selve  ne’  contorni  di  Bur- 
gau,  ed  Arlberg.  La  foresta  di  Bregenz , fornisce  moltissimo  legno  duro,  c dolce. 

Quantunque  nel  Tiralo  vi  siano  molte  selve,  nulladimeno  quella  Provincia  scar- 
seggia  generalmente  di  legna,  a motivo  delle  molte  saline  artificiali,  e delle  minie- 
re, che  vi  sono. 

Nel  Regolamento  per  i Tribunali  delle  Miniere,  stato  pubblicato  a Vienna,  nel 
di  primo  Novembre,  1781,  a tenore  del  $3,  dovranno  dipendere  dal  Tribunale 
delle  Miniere  tutte  le  controversie  ebe  nascessero  circa  li  boschi  riservati  per  le  Mi- 
niere, in  riguardo  alla  legna,  ovvero  al  carbone,  e circa  il  prezzo,  e trasporto  de’ 
medesimi;  come  ancora  in  riguardo  etili  minerali,  agli  eccessi,  o altro.  Ma  in  vir- 
tù della  Legge  del  dì  8 Marzo  1784,  fu  abolito  il  suddetto  Regolamento  della  le- 
gna, e del  carbone,  e per  conseguenza,  anche  l’articolo  3 del  medesimo,  riguardan- 
te li  Tribunali  delle  Miniere.  La  Legge  dell'anno  1784  vuole,  che  de’ prodotti  di 
legna  e di  carbone  se  ne  debba  fare  un  libero  traffico,  e siccome  ogni  artigiano  suo. 
le  provvedersi  da  per  se  stesso  del  genere  necessario  per  il  di  lui  lavoro,  così  nel- 
le Miniere  dovranno  li  lavoratori  dell’  arte  , e li  lavoratori  a fuoco  , procurarsi  me- 
desimamente la  necessaria  provvisióne  di  legna  e di  carbone.  In  virtù  dell’Aulica 
Decreto  del  dì  7 Dicembre  1781  • venne  nuovamente  raccomandato  il  puntamento  de- 
gli alberi,  lateralmente  alle  strade,  rimanendo  in  libertà  de’  proprietar)  de’ fondi  il 
pUntarLi  di  qua  o di  là  de’ fossi  Uterali,  con  la  condizione  pero,  di  dovere  osser- 
vare la  dovuta  uguaglianza,  e che,  venendo  a marcire  un  albero,  potesse  il  posses- 
sore del  fondo  Urlo  tagliare;  ma  che  non  si  dovessero  piantare  delle  verghe,  che 
sfigurano  le  strade;  oltre  di  che  li  nuovi  alberi  piantati  dovessero  essere  difesi  e ri- 
vestili con  de’  cespuglj  , o delle  piccole  pietre  . 

tini-  Negli  Stati  Austriaci  ritrovasi  un’  immensa  quantità  di  alberi  fruttiferi  , come 
sono:  il  pomo,  il  pero,  il  ciriegio,  il  persico,  il  uoce,  il  susino,  ecc. 

Degli  alberi  mori  se  ne  ritrova  in  quantità  nel  Tiralo,  nel  Goriziano  e Gradiscano. 
Di  tutto  il  Regno  vegetabile  non  vi  è alcuna  pianta  in  tutta  la  Monarchia  ddC 
Austria , che  si  coltivi  in  maggiore  abbondanza  dell’albero  fruttifera  ; al  che  con- 
viene aggiungere,  che  in  qualche  Provincia,  per  mancanza  di  vino,  si  fa  una  spe- 
cie di  Bevanda  di  frutta,  che  chiamasi,  mosto;  come  per  esempio;  nel  Paese  al  ili 
sopra  del  fiume  Ens,  ove  il  vino  nazionale  non  si  pud  bevere,  a motivo  della  sua 
acidezza.  Nella  Carniola  si  fa  parimente  molto  mosto. 

Le  frutta  del  Tiralo  sono  delle  più  saporite,  e se  ne  fa  un'  estrazione  annuale 
di  più  di  3,000  centinaja  e più  di  2,000  centinaia  di  marroni  e di  castagne  , 

La  straordinaria  quantità  di  frutta,  e di  erbe  da  cucina  , che  annualmente  si  con- 
suma nella  sola  Città  di  Vienna , fa  che  il  contadino  , nelle  vicinanze  della  capita- 
le, si  applica  maggiormente  alta  coltura  de’ generi  suddetti.  Nella  Città  di  Vienna 
vi  sono  10,000  persone  circa,  clic  si  procacciano  il  loro  sostentamento  nel  coltivare 
giardini  eoa  frutta  ed  erbaggj;  oltre  di  che  se  ac  introduce  ancora  |n  Città,  ria- 
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gli  abitanti  del  Paese  al  di  sopra  del  Duine  Ens,  e delle  vicinanze  del  Danubio. 

In  diverse  Provincie  dell'Austria  si  fanno  seccare  molte  frutta,  di  cui  si  fa  un 
traffico  considerabile,  particolarmente  nel  Paese  al  di  sotto  del  fiume  Eoa  e nella 
Camiola,  ove  si  fanno  seccare  principalmente  molti  susini.  11  Ducato  di  Stiria  fa 
similmente  un  traffico  lucroso  con  delle  frutta  condite  e secche  , 

Questa  breve  relazione  della  coltura  delle  frutta  nell’  siujtria,  dimostra  sufficien- 
temente, quanto  importante  e lucrosa  sia  la  medesima  nello  Stato;  ma  per  altra 
parte  devesi  concluudere,  che  questa  stessa  troppo  abbondante  coltura  delle  frutta, 
sia  uno  de’ motivi  principali,  per  cui  in  certe  Provincie  languisce  la  coltura  de* gra- 
ni. Questo  appunto  accade  nel  Paese  al  di  sotto  del  fiume  Eni,  ove  la  coltura 
delle  frutta  forma  la  più  forte  occupazione  di  quelli  abitanti,  che  ritrovansi  non  più 
di  quattro  miglia  distanti  da  Vienna . Anche  ne’  Paesi  confinanti  con  la  Provincia  sud- 
detta tanto  verso  .Settentrione,  quanto  verso  Mezzodì  del  Danubio  , si  coltivano  li 
giardini,  e le  frutta,  con  molto  impegno,  e si  mantiene  del  pollame,  perchè  li  gene- 
ri suddetti  vengono  più  facilmente  venduti  in  Vienna . 


Grandissimo  i il  numero  de’ cavalli  che  si  mantengono  nell'Austria.  Nell’  1779, 
nelle  Provincie  Austriache  della  Germania,  compresavi  la  Gallicia  e la  Ludoiniria,  si 

Contavano:  - 854.25'  Cavalli. 

Nel  Paese  al  di  sotto  del  Fiume  Ens  . - . 65,563  — 

— — al  di  sopra  del  Fiume  Ens  ...  24,997  — 

Nella  Corintia 21,490  — 

Nella  Carniola  -••••••••••  16,232  — - 

Nel  Territorio  di  Gorizia  - - - 2,738  — 

Nella  Stiria 59, > >8  — 

Nell’  Austria  Auteriore  ........  32,589  — 

Nel  Tirolo  ............  12,296  — 


Il  Regolamento  comparso  nell’Anno  1778,  riguardante  il  promovimento  della  raz- 
ea  de’ cavalli,  corrisponde  molto  bene  al  suo  scopo.  Le  migliori  istituzioni  stati  fatte 
per  il  promovimento  suddetto,  dall’anno  1778  in  poi,  seguono,  in  ordine  cronologica. 


1778  Resta  proibita  l’estrazione  de’cavalli  ne’ Paesi  esteri 

1779  Di  ogni  vendita  di  cavalli,  fatta  clandestinamente  da  un  estero,  devesi  fare  il 

rapporto  alt’ Ufficio  Circolare. 

— Si  pubblica  li  preraj,  e le  concessioni  riguardanti  il  promovimento  della  razza  de’ 

cavalli . 

1780  Restano  stabiliti  de’ Mercati  di  cavalli,  per  incoraggire  la  razza  de’  medessimi . 

1781  Devesi  rilevare  il  numero  di  tutti  li  cavalli,  che  si  condurranno  ne’Mercati, 
e di  quelli  che  vi  si  venderanno , per  indicarlo  nella  relazione  da  rassegnarsi  al 
Dicastero  Provinciale. 

— Gli  Ufficj  Circolari  dovranno  assolatamente  ogni  anno,  al  più  tardi  nel  fine  di  Set- 

tembre, rassegnare  ai  rispettivi  Governi  il  rapporto  del  numero,  e delle  qua- 
lità de’ poliedri,  nati  da  cavalle  del  Paese,  che  furono  coperte  dagli  stalloni 
Imperiali. 

1782  Resta  nuovamente  concesso  l’introdurre  negli  Stati  de’cavalli  esteri  intieri;  si 

avrà  però  la  precauzione,  che  le  migliori  cavalle  da  razza  vengano  coperte 
dagli  stalloni  dell'Erario. 

— Gli  abitanti  delle  campagne  verranno  eccitati  a promuovere  la  razza  de’ cavalli, 

ed  a fare  in  modo,  che  sui  Mercati  ve  ne  sia  sempre  un  numero  sufficiente  di 
quelli  che  sono  abili  al  servizio . 

— Per  i cavalli,  provenienti  dall’Ungheria,  da  vendersi  sul  Mercato  di  Città  Nuo- 

va, Wicnner-  Aeujtailt , si  esigerà  da  quelli  Ufficj  di  Gabella,  delti  de’  Trenta , 
Vrty-jjigjtamt , il  solito  dazio  di  uscita  Ungherese,  ritenendolo  come  un  depo- 
sito, da  restituirsi  però,  nel  caso  die  i detti  cavalli  venissero  ricondotti  nell' 
Ungheria. 

1784  Restano  aboliti  li  Mercati  ne’ Distretti,  di  cavalle  da  essere  coperte  dagli  stalloni. 

— Il  condurre,  o vendere  fuori  del  paese  i poliedri  segnati  con  la  marca  H,  si 

permette  soltanto  allorché  i medesimi  saranno  contrassegnati  all'opposto,  col 
segno  O. 
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1785  Ogni  Cittadino  o contadino , che  farà  coprire  la  sua  cavalla  dallo  stallone  dell’ 
Erario,  riceverà  un  premio  di  cinquanta  zecchini  per  ciascheduno  di  tre  bel- 
lissimi stalloni  di  anni  cinque. 

— Cosi  pure  resta  in  libertà  del  proprietario  di  vendere  simili  cavalli,  di  darli  in 
baratto , e di  trafficarli  a suo  piacere  nel  Paese . Principierà  la  distribuzione 
de'premj  suddetti,  nell’anno  1787..  Il  Paese  al  di  sotto  dei  Fiume  Ens,  presa 
in  generale,  non  si  distingue  molto  nella  razza  de’ cavalli.  1 cavalli  de'mugaa], 
e de' birra]  sono  in  questa  Provincia  molto  belli,  forti,  e bene  cresciuti.  Questi 
cavalli  sono  per  lo  pul  della  misura  di  14  sino  a 1*  palmi,  Faust.  Per  i carri 
a noiosi  prendono  comunemente  de' cavalli  di  Salisburgo. 

Nel  Ducato  di  Stiria,  e principalmente  nelle  parti  montagnose  del  medesimo,  ri- 
trovasi ancora  in  buono  stato  la  razza  de’ cavalli,  e questi  sono  assai  forti,  e dure- 
voli, e si  adattano  molto  bene  a salire  le  montagne.  Nei  Circolo  di  Judenburgo,  pres- 
so Admont , e Murau,  e nel  Cireolo  di  Cilla,  nelle  vicinanze  di  Ràn,  esistouo  delle 
razze  di  cavalli . Li  migliori  cavalli  di  questa  Provincia  ritrovansi  nel  Circolo  di 
Gratz,  nelle  vicinanze  di  Hartb.rg;  come  parimente  nel  Circolo  di  Marpurgo  riesce 
molto  bene  la  razza  de’  cavalli . 

La  coltura  de’pra.i,  che  molto  fiorisce  nell’Austria  anteriore,  favorisce  moltissime 
la  cura  della  razza  de'  cavalli , quindi  i che  sono  molto  rinomati  li  cavalli  di  questa 
Provincia.  A proporzione  delle  altre  Provincie,  produce  ancora  l'Austria  anteriore  un 
buon  numero  di  cavalli.  Per  impedire  dalla  medesima  f estrazione  de’ cavalli  negli 
Stati  esteri,  nell’anno  1785  fu  ordinato,  di  specificare  in  iscritto  tutti  li  cavalli  che 
ritrovansi  nelle  Città,  Terre,  e Villaggi  di  detta  Provincia,  secondo  li  loro  nomi,  età 
e segno,  con  accennare  il  proprietario  di  ogni  cavallo. 

Siccome  il  Paese  al  di  sopra  del  fiume  Eus  mantiene  una  ben  regolala  coltura 
di  prati,  così  gode  ancora  quella  Provincia  il  vanto,  di  avere  de’ cavalli  forti,  belli, 
e bene  cresciuti,  li  quali  sono  della  misura  di  14,  sino  a >5  palmi ,faust;  toltone  però 
il,  così  detto,  AtùA/vicrtl , ove  i cavalli  non  riescono  ancora  bene.  Il  Sig.  Erenhert 
Mayer , Prelato  a Cremsmiirster , alcuni  anni  fa,  introdusse  una  razza  di  cavalli,  nelle 
vicinanze  di  Bieberbach , nel,  cosi  detto  Traunvicrtl,  ma  non  ebbe  però  un  felice 
successo. 

La  Canaria  e la  Corniola  hanno  delle  buone  razze  di  cavalli  ; in  questa  ultima 
Provincia,  sopra  il,  così  detto.  Carso,  ritrovansi,  a Lipizza,  ed  a Prestranick  delle  mi- 
gliori razze  dt  cavalli  dell’Erario.  La  Corniola  produce  ancora  de* cavalli  buonissimi  da 
soma;  cavalli,  che  non  sono  destinati  al  tiro,  ma  bensì  a portare  de’pesi.  Il  condut- 
tore di  simili  cavalli  chiamasi:  Somaro,  Saumer . La  Carintia  fa  un  buon  traffico  di 
cavalli,  esportandoli  nell' Italia. 

11  Tirolo  ha  de’ cavalli  forti,  ben  formati,  e buoni,  alti  ordinariamente  Ha  14  in 
16  palmi.  Dal  Vinstgau,  e dalla  Giurisdizione  di  Ambezzo,  si  fa  un  Commercio  di 
estrazione  grande  di  cavalle  per  l’Italia.  Queste  eervono  per  la  razza  de’ muli. 

I buoi  della  Stiria  sono  forti , ma  non  grandi , c sooo  comunemente  «fi  colore 
rosso.  La  Carniola  in  generale  abbonda  più  di  buoi  che  la  Carintia,  la  quale  all’op- 
posto produce  de’ buoi  di  più  beila  qualità,  de’ quali  se  ne  fa  eoa  grand’estrazione 
in  Italia. 

L’Austria  anteriore  ha  dell’ eccellente  bestiame  bovine,  a motivo  degli  ottimi  pa- 
scoli che  vi  sono,  quantunque  la  quantità  non  sia  propoizionata  al  consumo  che  se 
■e  fa . 

II  Tirolo  ha  de’ buoi  forti,  ma  piccoli,  e la  carne  n’è  saporita.  L’annua  estra- 
zione i di  30,000,  e l’ introduzione  , di  12,000  capi,  circa. 

Ecco  una  specifica  della  quantità  de  buoi,  che  , nell' anno  1779,  ritrovavansi  nelle 
seguenti  Provincie  . 

Nella  Stiria 

Nell’Austria  inferiore,  al  di  sotto'  del  fiume  Ens  - - 

Nell’ Austria  inferiore,  al  di  sopra  del  fiume  Ens  - • 

Nella  Carintia  

Nell’  Austria  Anteriore  - 

Nel  Territorio  di  Gorizia  .......... 

Nel  Tirolo 
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In  tutti  gli  Stati  deli’  Austria  riesce  maggiormente  la  razza  delle  vacche  e de*  vitelli, 
il  traffico  di  carne,  di  cacio,  e di  burro  fresco  e cotto,  riesce  perciò  di  maggiore  im- 
portanza , Ora  daremo  un  breve  ragguaglio  della  cura  del  bestiame  nelle  ditteresti  Pro- 
vincie . 

L’  Austria  inferiore , al  di  sopra  del  fiume  Ens , ha  una  eccellente  razza  di  vitelli , 
di  cui  la  carne  riesce  di  una  bianchezza  sorprendente , ed  è mollo  delicata  . Se  ne  fa 
una  considerabile  estrazione  Deli’ Austria,  ai  di  sotto  deli’ Ens,  e con  tuttociò,  a Vienna, 
si  stenta  a ritrovare  di  questa  sorta  di  vitelli . Toltone  il  cacio  della  Lombardia  Aus- 
triaca, non  ritrovasi  in  tutta  la  Monarchia  un  Paese  che  produca  un  cacio  così  buono, 
come  quello  di  questa  Provincia;  il  medesimo  chiamasi  : cacio  di  Spittai,  a motivo 
che  viene  fatto  nel,  cosi  detto,  Traunviertl , a Spittai,  vicino  a Pyrn . Questo  cacio 
viene  manipolato  con  le  migliori  erbe  aromatiche , ed  il  suo  colore  accostasi  al  verde  ; 
esso  è senza  dubbio  il  più  sano,  e perciò  deve  recar  meraviglia,  che  non  si  cerchi  pre- 
murosamente, di  aumentare  il  prodotto  di  questa  qualità  di  cacio,  che  verrebbe  ad 
estere  il  più  considerabile  articolo  di  estrazione  , che  tare  potesse  questo  Paese . 

La  razza  delle  vacche  e de’ vitelli  è molto  importante  nel  Tirolo.  Il  cacio  Tiro- 
lese 4 generalmente  rinomato , e se  n’  estrae  annualmente  la  considerabile  quantità  di 
490,000  libbre,  circa-  L’estrazione  del  cuojo  di  vitelli  ascende  a circa  1,300  ceutinaja . 

Le  praterìe  eccellenti  dell’Austria  anteriore  contribuiscono  moltissimo  ali’ importan- 
te e lucroso  mantenimento  della  specie  bovina  in  quella  Provincia,  particolarmente  se 
si  rittette  alla  quantità  di  cuoio  che  annualmente  vendesi  negli  esteri  Stati. 

Nell’Austria  inferiore  vi  e abbondanza  di  questo  bestiame,  e particolarmente  nelle 
vicinanze  di  Vienna,  il  vitello  però  noo  è generalmente  molto  apprezzato,  nè  potrebbe 
in  modo  veruno  essere  paragonato  eoa  il  vitello,  che  ritrovasi  nell’Austria,  al  di  sopra 
dell’ Ens,  e nel  Tirolo.  In  questa  Provincia  non  si  ha  troppa  cura,  acciò  la  carne  di 
vitello  riesca  delicata , perchè  si  procura  piuttosto  di  ricavare  dalle  vacche  del  latte  in 
abbondanza.  Il  latte  ed  il  burro  sono  li  due  principali  oggetti  dell’attenzione  e premura 
del  contadino,  quindi  è che  le  vacche  sono  molto  apprezzate,  principalmente  nelle  vi- 
cinanze di  Vienna.  11  prezzo  di  una  vacca  si  sostiene  comunemente  da  50  io  70  fiorini. 
Il  consumo  del  latte  in  Vienna , ascende , un  giorno  per  1’  altro , a 300  emeri , circa . 
Hai  giorno  di  S,  Giorgio , sino  a S.  Michele , la  misura  di  un  boccale  di  latte , di  medio- 
cre qualità,  si  vende  a tre  karantani,  ed  il  latte  di  qualità  migliore  si  vende  a 6 ka- 
r. intani . Dal  giorno  di  S.  Michele,  sino  a S.  Giorgio,  un  boccale  si  paga  4 karantani 
In  Vienna,  li  macella;'  comprano  molti  vitelli  della  campagna  aperta,  iu  detta  Città 
a’  introducono  annualmente  circa  33,000  vitelli . 

Gli  eccellenti  pascoli,  che  ritrovami  sulle  alpi  della  Stiria,  rende  molto  lucroso 
l’articolo  de’ vitelli,  e delle  vacche  in  detta  Provincia;  si  ricava  una  quantìià  grande 
di  burro  fresco  e cotto , e di  cacio  ; e quantunque  il  cacio  non  sia  di  bontà  singolare , 
se  ne  fa  però  una  considerabile  estrazione  per  l’Italia.  Anche  nella  Carintia  c nella 
Carinola  ricavasi  un  lucro  non  indifferente  dal  mantenimento  del  bestiame  suddetto. 

Il  mantenimento  delle  pecore  , nelle  Provincie  dell’Austria  , è ancora  ben  lungi 
dulP  essere  nello  stato  florido,  in  cui  essere  potrebbe;  e la  quantità  e bontà  delle  me 
desime  potrebbero  ricevere  un’aumento,  ed  un  miglioramento  considerabili  . Secondo 
un  calcolo  esatto , si  contano  in  tutta  la  Monarchia  5,600,000  pecore . 

Per  una  pecora  di  razza  ordinaria  , toltane  1’  Ungheria  , non  sì  può  calcolare 
più  di  lì  libbra  di  lana  hetta,  al  più.  La  lana  di  Ungheria  pesa  bensì  molto  di  più, 
ma,  preso  il  calcolo  di  mezzo,  una  pecora  di  Ungheria  rende  generalmente  4 libbre 
di  lana  netta.  Anche  il  prezzo  della  lana,  secondo  il  calcolo  intermedio,  non  si  può 
calcolare  più  di  30  fiorini  al  centioajo ; e poi  pochissima  Lana  del  paese  passa  nelle 
manifatture,  perchè,  in  molte  Pruvincie,  il  contadino  contentasi  di  avere  quella  sem- 
plice quantità  di  lana,  che  può  essergli  necessaria  per  se,  e per  la  sua  famiglia. 
Conviene  osservare  inoltre,  che  in  molti  Stali  ereditar;  si  adopera  poca  cura  , per  ave- 
re la  lana  fiua  dette  pecore;  e non  si  pensa  per  lo  più  ad  altro  che  ad  avere  la  carne 
di  castrato  saporita , eil  un  buon  formaggio  pecorino , del  quale  se  ne  fa  una  gran- 
dissima quantità . Le  Manifatture  scarseggiano  conseguentemente  ancora  molto  della 
lana  nazionale.  Il  governo  delle  pecore  e il  seguente  . 

Il  centinaio  di  lana  della  qualità  più  fina,  si  veude  a 30  io  40  fiorini;  il  cenlinajo 
«li  cacio  pecorino  si  vende  al  più  co  fiorini,  circa.  Non  si  pretende  già  di  allegare, 
che  si  dovesse  totalmente  abbandonare  l’ impre.a  di  fai:  il  cacio  pecorino;  ma  s’in. 

Il  Mentori  Tot.,  11,  K tea 
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tende  bensì  di  fate  osservare , che  questo  ramo  d’ industria  dovrebb’  essere  regolato  in 
modo,  che  non  veniste  a pregiudicare  la  moltiplicazione  delle  pecore,  con  grave  pre- 
giudizio delle  Manifatture  nazionali,  e dello  Stato,  il  quale  vedcsi  costretto  a lasciare 
sortire  delle  somme  considerabili  di  danaro,  per  l’introduzione  della  lana  estera,  pec 
mancanza  della  nazionale. 

Nel  Tirolo  si  contano  240,000  pecore,  e quel  Territorio  ne  potrebbe  almeno  man- 
tenere altrettante,  perchè  vi  sono  molti  ed  ottimi  pascoli. 

Nell’ Austria,  al  di  sopra  del  fiume  Ens,  e nelle  alpi  di  Spillai,  nel  Traunvicrtl , 
vi  si  ritrovano  similmente  degli  eccellenti  pascoli  per  le  pecore,  e questa  Provincia 

fiotrebbe  ricavare  un  vantaggio  considerabile  da  una  cura  pii!  diligente  della  razza  det- 
e medesime , mentre  ivi  ancora  questo  genere  è suscettibile  ili  una  notabile  moltiplica- 
zione; tanto  più  che  è cosa  notoria,  che  dagli  ubertosi  prati  che  vi  esistono,  si  rac- 
coglie ogni  anno  il  trifoglo  di  una  indicibile  bontà.  Vi  sono  inoltre  in  questa  Pro- 
vincia delle  saline  abbondanti , che  somministrerebbero  il  sale  occorrerne  ad  una  gran- 
dissima quantità  di  pecore;  delle  quali  però  se  ne  ritrova  la  sola  quantità  di  150,000 
circa.  La  carne  di  castrato  vi  è molto  delicata,  ed  il,  cosi  detto,  Mahlviertl , è mol- 
to popolato  di  armenti  di  pecore. 

Nella  Caroiola  si  mantengono  molte  pecore,  non  però  nella  quaptità  proporzionata 
agli  eccellenti  pascoli,  che  adornano  le  alpi,  principalmente  nella  Corniola  superiore. 
In  questa  Provincia,  vi  sono  anche  delle  mandrie  nguardevoli  nel  cosi  detto,  Carso, 
e nella  .Signorìa  di  Mahrcnfels,  detta,  Lupoglau , nell' Istria. 

La  lana  della  Carniola  è molto  fina;  e di  là  si  estraggono  annualmente  molti 
montoni  per  l’Italia,  la  di  cui  carne  è molto  saporita. 

In  riguardo  alla  razza  delle  pecore  della  Carintia,  ritrovansi  queste  nello  stata 
medesimo  di  quelle  della  Carniula. 

Nella  Provincia  della  Stiria  si  potrebbe  parimente  migliorare  la  razza  delle  peco- 
re; il  Circolo  di  Cilla  ne  m.inticne  una  grande  abbondanza.  Per  dare  una  idea  del 
prodotto  di  questo  genere  nella  Provincia  suddetta,  inseriremo  la  nota  delie  somme 
ricavate  dalla  laua,  creili  seguenti  Circoli,  nell’anno  1769. 


Nel  Circolo  di  Cilla  - • 
di  Gratz  . - 
di  .Marburgo 
di  Bruck 
di  Judenburg 
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Nell'Austria  inferiore  vi  fu  per  il  passato  una  maggiore  quaptità  di  pecore  di  quel- 
lo che  ve  oc  sia  presentemente  . Il  motivo  di  questa  diminuzione  , proviene  aulii 
pascoli  riservati,  e ceduti  al I i particolari  dall’ atrend, amento  introdotto  degli  armenti 
pecorini;  e dalla  mancanza  di  foraggio,  che  segui  negli  anni,  1783,  e 1784. 

lipc.  L’estrazione  della  lana  nazionale  resta  generalmente  libera,  verso  il  pagamento 
del  Dazio  di  uscita  di  fiorini  4 per  ogni  ccntiuajo.  Il  danno  che  ne  risulta,  si  può 
riscontrare  dal  seguente  calcolo  formato,  dal  più  al  meno.  r 

Suppongasi,  che  l’estrazione  della  lana,  in  tutte  le  Provincie  dell  'Austria,  as- 
cendesse annualmente  a 60,000  centinaia,  calcolandone  la  «ondila  a fiorini  30,  per 
ogni  centinaio;  ne  risulta  che  l’Austria  avrebbe  avuto  1,300,000  fiorini  annui  di  au- 
mento di  rendite  nazionali)  ora,  il  Dazio  di  uscita  importa  4 fiorini  per  ogni  centi- 
naio; per  conseguenza  viene  l’Erario  a guadagnare  ogni  anno  240,000  fiorini.  Conviene 
poi  all’opposto  formare  un  solo  calcolo  mediocre,  che  l’introduzione  della  lana  im- 
portasse annualmente  100,000  centrnaja,  similmente  a fiorini  30  al  centinajo  ; e dà 
ciò  ne  risulta,  che  la  Monarchia  paga  unicamente  per  la  lana,  3,000,000  di  fiorini 
annui  agli  Stati  esteri.  Diffalcandosi  da  questa  somma  il  sovra  esposto  importo  di 
1,800,000  fiorini,  unitamente  all’importo  del  Dazio  d’esportazione  di  fiorini  240,000 
ne  risulta  , che  gli  esteri  avranno  da  noi  ricevuti  960,000  fiorini  di  più,  e che  in  10 
anni  avranno  per  conseguenza  ricavati  9,600,000  di  fiorini,  unicamente  per  la  lana. 

Dacché  la  Svezia  mantiene  la  razza  delle  pecore  nello  stato  florido , quello 
Stato  noD  ha  più  bisogno  della  lana  estera.  Grande  sarebbe  certamente  il  vantai» 
gio  per  la  Alonarc/ùa  Austriaca,  se  la  medesima  potesse  col  tempo  esimersi  dalla 
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re,  esenti  da  ogni  Dazio  e Gabella  nmlJ  . i 1 che  possono  perciò  inlrodur 
de  beni  dovrà  n cercare  presso  il  D.c'afu-ró  Aulico!"1  paiSap0r,°  • the  il  Proprietario 


. ,.La  r'1ZZa  de*  P°"‘.  ordinarf  molto  abbondante,  a motivo  che  it  consumo 

^”rDt  P°^lna  dlv'nU  parimente  riguardevole  ne’ Paesi  Erediiari . La  quantità 
porci  che  s introducono  in  Vienna,  ascende  annualmente  a circa  03,400  capi,  de’ 
quali  se  ne  conducono  poi  molti,  parte  ne’ contorni  del  Paese  al  di  sotto  del  fiume 
f"V  ef  par‘*  n*  . paese  al  di  sopra  di  detto  fiume.  Soltanto  a Lintz,  nell’  anno 
l/87»  lurono  uccisi  7,917  porci  di  Ungheria. 


N.iic  pcat.Ii/crc  situate  nella  Signorìa  Camerale  (li  &<ui , nen  __ 

pra  del  fiume  Eos,  ritrovatisi  de’ pesci  eccellenti;  fra  i quali , li  più  ricercati  sono,  li 
cosi  detti  Salveling  e tìcnken , il  temolo,  e le  trote.  Le  stesse  sorta  di  pesci  pro- 
duce parimente  il  lago  di  Crems,  situato  nel,  così  detto,  Hausruckviertl . Il  fiume 
Traun  produce  delie  trote  eccellenti , e con  questi  pesci  si  fa  un  traffico  considera- 
bile nell'Austria  superiore  ed  altrove.  Anche  il  fiume  Trasen,  nell* Austria  al  di 
sotto  del  fiume  Ens , produce  delle  trote  delicate.  La  Stilla  ricava  li  pesci,  Salve * 
*-ng  1 luccio,  trota,  salmooe , ed  altri  limili. 


Languisce  molto  nelle  Provincie  dell*  Austria  la  cultura  della  seta;  io  Gorbia  e 
nel  Tirolo  si  mantiene  per  altro  ancora  in  uno  stato  florido;  di  modo  che  1* indus- 
tria della  seta  vi  riesce  molto  importante.  Le  merci  fabbricale  nel  Goriziano,  tan- 
to di  questa  seta,  quanto  di  quella  che  si  compra  nei  Friuli  Veneto,  importano  an- 
nualmente, un*  anno  per  1* altro,  un  millione  di  Fiorini  circa. 

Sino  dal  secolo  decimoquarto , fu  eretto  a Roveredo , nel  Tirolo  , un  Filatojo, 
per  lavorarvi  la  seta;  in  fine  dello  scotio  secolo , vi  erano  otto  Mercanti  da  seta. 
Nell’anno  1782,  ve  n* erano  26.  La  seta  di  Roveredo  viene  spedita  nella  Sasso- 
aia,  Polonia,  Danimarca,  e nelle  Provincie  dell*  Au stria . Più  ai  40,000  donne,  e 
giovanotti,  lavorano  nelle  manifatture  di  seta.  Le  tintorìe  di  Roveredo  sono  riito- 
ma* issiate;  possedooo  esse  l'arte  di  dare  il  più  bel  lustro  alla  seta.  L'  estrazione 
«Iella  seti  di  Roveredo  ascende  a 50,000  libbre,  per  1*  Austria,  ed  a 150,000  per  gli 
altri  Pausi . Tutta  la  seta  del  Tirolo,  che  viene  estratta,  ascende  a 500,000  libbre. 


Anche  la  cultura  delle  api  è generalmente  negletta  nelle  Provincie  deli  'Austria, 
I.a  Carinola  è Tunica,  fra  tutte  le  Provincie  suddette,  che  si  applichi  con  qualche 
zelo  alla  cultura  delle  api  • Per  dilatare  le  cognizioni  relative  alla  generazione  delle 
api,  nell*  anno  1769,  fu  eretta  la  scuola  di  api,  nell*  Augarten , a Vienila,  della  qua- 
le fu  nominato  Professore,  il  Sig.  sintomo  huucku:  nell'anno  1775.  la  medesima  fu 
trasferita  nel  Belvedere,  e ne  fu  Professore  il  Sig.  Giuseppe  Muntbcrg , per  la  mor- 
ie del  primo;  nello  stesso  anuo  fu  eretta  una  scuola  di  api  nella  Città  di  Wicnne- 
1 l/ih  - JSi.ujiudt . 

Il  Sig.  Giovanni  ftcpomucene  ^ Conte  di  Edling , Ces.  Reg.  Cinmberlano , e pre- 
sentemente, Consigliere  Aulico,  presso  il  Direttorio  Generale,  ita  molto  promosso  la 
generazione,  e la  cultura  delle  api  nella  Carniola . Egli  fece  stampare  a proprie  spe- 
se una  istruzione,  stata  distribuita  fra  li  contadini,  nella  quale  ritrovasi  descrìtto  il 
migliore  modo  di  coltivare  la  razza  de. le  api , e nello  stesso  tempo  pose  le  fonda- 
menta per  una  scuola  di  api . 

Nell* Austria,  al  di  sotto  delTEus,  si  va  promovendo  la  cultura  delle  api  con 
qualche  premura;  e lo  stesso  si  pratica  ancora  nell'Austria  anteriore,  ne’  contorni 
di  Schivar zwmld  ; ma  nelle  altre  Provincie  dell’  Austria  y questa  cultura  ritrovasi  an- 
cora totalmente  negletta. 

Dal  di  primo  Novembre  1780,  sino  all'Ottobre,  1781,  e per  conseguenza,  nel 
corso  di  ti  mesi,  secondo  il  ragguaglio  ricevuto,  era  stata  introdotta  in  Vienna,  dal- 
le infrascritte  Provincie,  la  seguente  quantità  di  cera* 

* E 2 Dal 
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Dall»  Polonia 1.085,06!  Libbre. 

Dall»  Ungheria  . *98,68* 

Dall’  Austri*  S.‘3Q  ~ 

Importo  totale  *,*86,874  Libbre. 

E V introduzione  del  mele,  proveniente  da  tutte  le  Provincie  dell*  Austria,  im- 
portava 695,080  libbre,  cioè:  6,250  centinaja.  Le  Provincie  dell’  Arciducato  <T  Aus- 
tria ricavarono  78,250  libbre  di  mele. 

La  Corniola  produsse  . . no  centinaja  di  cera,  e *,200  centinaja  di  mele. 

L’Austria  al  di  sotto  dell’ Ens  °00 

Le  altre  Provincie  Austriache  

— , * ...u  1/uy,  si  e ricavata  01  *iuv  , a-t  valore 

seguente  : 

Nel  Circolo  di  tirati  . . fai.  46,478  • *7 

di  Marburgo  =«  33,121  « — 

di  Bruck  = 18, 94*  » 30 

di  Judenburg  ™ 16,625  « 1* 

di  Cilla  = *2,827  • 9 

Somma  totale  /hi.  1*7,994  * 8 

Nella  Provincia  suddetta , e nel  detto  anno , il  raccolto  della  canapa , produs- 
se quanto  segue  : 

Nel  Circolo  di  Marburgo  . . fai.  7,488  e — 

di  Cilla  •—  3,566  t 30 

di  Grati  «=  3,393  • 7! 

di  Bruck  >=  1,020  t io 

di  Judenburg  «=  54  • — 

Somma  totale  fai.  15,521  . 47 1 

Nel  Tirolo , la  raccolta  della  canapa  ascende  annualmente  a più  di  40,000  libbre. 

Il  Barone  d’ Aiquelctlc  fece  fare  una  piantagione  di  guado  ne!  campo,  detto* 
Themienfeld , presso  la  Città  di  iviennerifeh- y cult  adì  , facendone  venire  il  seme  da 
Erfurth  . 

Dalla  selva  di  Vienna , nell’  Austria  inferiore , si  trasporta  ogni  anno  in  quella 
Capuale,  preso  il  calcolo  intermedio,  la  quantità  di  61,000  Clafter ; o siano  tese, 
o cataste  di  legna  da  fuoco,  facendone  venire  25,000  per  acqua  , sulle  2attere,  e 

36.000  sopra  li  carri . Per  uso  della  Corte  Sovrana , se  ne  consumano  annualmente 

9.000  Clafter . In  un  sito  espressamente  destinato,  per  riporvi  la  legna,  e comune- 
mente chiamato  Kaiser!  - Hata  tane , posto  avanti  il  cosi  detto  Schottenthor  , si  tras- 
portano annualmente  più  di  20,000  Clafter.  La  selva  che  ritrovasi  intorno  a Hei. 
lirenkreux,  nel  Circolo  di  Unter-tViennrrwald , si  valuta  700,000  fiorini,  ed  appartiene 
all'  Abaiia  del  Convento  de’  Cisterciensi , situata  nella  Valle  di  detta  selva . 

Per  quanto  grande  che  sia  la  quantità  di  lepri  , n’è  però  proibita  l'estraiione 
delle  pelli,  perchè  1’  importante  manifattura  de’ cappelli  ne  consuma  più  di  quello 
che  producono  le  Provincie . 

De'  Prodotti  dell'Arte. 

Sotto  la  parola  di  prodotto  dell’arte , nel  senso  più  esteso,  intendesi  ogni  occupa- 
tone, che  a qualunque  materia  dia  una  forma  di  cui  si  può  fare  uso.  Queste  mate- 
rie derivano,  parte  dal  Regno  animale,  parte  dal  vegetabile,  e parte  da  quello  mine- 
rale. La  preparatone  de  minerali  crudi,  provenienti  dalli  Regni  animale  e vegetabile 
si  la  per  lo  piti  manualmente  ; ma  la  materia  cruda , proveniente  dal  Regno  minerale  ’ 

ri- 
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richiede  del  fuoco,  e del  m -irretir.  r * . . „ 

Manifattura,  e quella  della  seconda'  Ld  F deILe  Prime  qualit*  chiamasi . 
suddette  occupazioni , « attribuire  l’*una  c V -lUr?*?  ' M®  P™seate’"tn<?'.  ad  ambi  le 
Drappi  di  lana,  nel  mentre  che  diJ  L^J^  den°m,n“'on*  D.resi,  Fabbrica  d. 
Difficilmente  viene  determinala  nello  Stato  n3orosamentct  Manifattura  di  lana, 

fatture  e Mestieri;  amendue  ouate  S * d,fr?renza  ch’esiste  fra  Mani 
si  rassomigliano  ancora  in  al?re  cose  per  «erario^  ìÌ^'m^"00  d'’la.''ori  uSuali . * 
Garzoni , e dichiararli  liberi  come  P Fabbricatore  può  accettare  de' 

«vi..;  gl;  a™».,  „ Artifici  Ccm.ciJ,  Ù.'SJH'T 


guardo^ riesce  difficile  di  fare  un^  eenùlnr'dinerenr.'r'  * Pu,i*ja5  *"  ri- 

ne.  Nel  tempo  in  cui  ancora  esistevano  i;  r*a  VC5t®  ^.ue  Classi  di  professio- 

«ali  erano  ad  essi  subordinati  come  eli  A°J'frt’.s,  to™™e[c,al1.  g1'  Artefici  Commer- 

Commercio,  e di  Polizia.  Nell’Austria  inferiore,  le  Fabbrich  , (toltene  quelle  dell* 
Erario)  e gli  Artefici,  sono  immediatamente  subordinali  alla  Ispezione  delle  Fabbriche , 
stabilita  a Vienna,  dall’anno  17/6  a questa  parte.  Il  presentaneo  Ispettore  delle  Fab- 
briche è il  Sig.  de  Gapp , C.B  Consigliere  di  Keggenza  dell*  Austria  inferiore.  Gli  Arte- 
fici Commerciali,  a preferenza  degli  Artefici  di  Polizia,  godono  anche  il  privilegio,  che 
li,  loro  individui , sino  a tanto  che  si  ritrovano  occupati  nel  commercio , non  sono  sog- 
getti al  reclutamento  militare. 

In  virtù  di  Decreto  Aulico,  del  dì  3 Maggio,  1784,  resta  accordata  ad  ogni  Ma- 
gistrato Civico  la  facoltà  di  potere  conferire  il  diritto  di  Maestranza  agli  Artefici  Com- 
merciali , senza  avere  riguardo  ad  un  determinato  numero  di  Maestri,  nè  agli  anni  com- 
piti di  esercizio,  e senza  neppure  riflettere,  se  l’aspirante  sia  un  figlio  di  Maestro,  un 
nazionale,  o un  estero,  dovendo  soltanto  appoggiarsi  alla  comprovata  abilità  del  sup- 

E litante . Tutti  li  Capi  di  opera  dispendiosi  ed  inutili,  restano  aboliti;  ma  si  dovrà 
ensì  prestare  ogni  assistenza  alti  Giovani  lavoranti  ammogliati,  o che  se  ne  saranno 
resi  meritevoli  in  altro  modo,  quando  non  possano  sopportare  le  spese  del  diritto  di 
Maestranza,  per  allettarli  maggiormente,  in  questo  modo,  al  promovimento  de’lavori. 
In  seguilo  a questa  Ordinanza,  gii  Artefici  Commerciati  restano  ugualmente  soggetti  all! 
.Magistrati. 

Quanto  sopra  premesso,  le  Classi  di  occupazione  de* Sudditi  Austriaci  si  divido»# 
nel  modo  il  piu  conveniente  al  proposito;  cioè; 

1)  In  Manifatture,  e Fabbriche. 

2)  In  Arti  Commerciali  e di  Pulizìa. 

3)  In  Arti  Figurative , Meccaniche , e Liberali . 

l)i  eiaschadufia  di  queste  Classi  di  occupazione,  si  formerà  un  ragguaglio  separato, 
e primieramente; 

Manifatture  e Fabbriche, 


Fra  le  Fabbriche  più  antiche  delle  Provincie  dell’Austria,  devono  annoverarsi  lì 
lavori  di  ferro  nella  Stiria , nel  quale  paese  il  ferro  era  conosciuto  ancora  nell’anno  1 1S0, 
prima  della  nascita  di  Gesù  Cristo,  e credei!,  che  il  ISoricus  Chalyps , di  cut  parla  0- 
mero  , fosse  l’acciajo  delia  Stiria. 

Il  Commercio  del  ferro  fu  introdotto  nella  Città  di  Stcyr , nel  Secolo  decimoterzo , 
come  lo  dimostra  il  Diploma  di  Franchigia,  stato  accordato  dal  Duca  Alberto  a quel- 
la Città,  nell'anno  1187  L’arte  de!  Coltcllinajo , secondo  la  relazione  del  PrcuonAtibcr  è 
in  Stcrr  la  più  antica.  Nel  Secolo  decimoquioto  furono  a detta  Città  rinnovati  lì  suoi 
più  antichi  privilegi,  dal  Dura  Erricelo.  Nel  Secolo  decimoquarto  li  lav  ri  di  ferro  fu- 
rono conosciuti  anche  a Waidhof,  sull’  !ps,  egli  abitanti  di  questo  luogo  ne  maalcoeva- 
no  in  quel  tempo  un  traffico  considerabile  con  Venezia . 

Dopo  la  Fabbrica  delle  merci  di  ferro,  devesi  far  menzione  delle  Manifatture  di 
tele,  e di  panni,  che,  in  riguardo  alla  loro  antichità,  sono  le  prime;  le  quali  però,  nel 
Secolo  decimoquarto,  fiorivano  molto  più  nelle  Provincie  dell'  Austria . Le  prime  Fab- 
briche principiarono  particolarmente  «eli’ Austria,  al  di  sopra  del  fiume  Ens  ; crediamo 

per 
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M a;  «rata  al  lettore , aggiungendo  qui  un’  estratto  Cronologico  di  tutti 

gli  ordW  Sfomn7“u^  reUtfYBmtnic  aUe  M^ifau-re.  «d  .1  ri, pativo  promo- 

▼imeoto  delle  medesime,  dal  secolo  decimosesto  a quesU  nostri  tempi. 


i52o  Fu  accordato  da  Corto  r.  un  privilegio  a Gerolamo  Sai, oli,  per  il  suo  Negozio 

l<4<S  Nel  dl,"nÌrembre7fudpùb'>licato  un  Regolamento  per  li  Tessitori  di  tele. 

5 Anche  Massimiliano  I.  V interessò  premurosamente  al  promovimento  delle  Te. sito 

I_JJ0  Nel  di'1' 14'  Ottobre  ; fu  proibita  l’introduzione  dello  stagno  crudo  e lavorato, 
sotto  pena  di  confisi  azione . . . r„__;  .i-ii*  Germania. 

1558  *Qu e1?tOPd^tol,0comc  si  dfssc  neUa  L^ge^undeva  a promuovere  in  Manifatture 

01  panni  nazionali.  , . . , 

• 5**  VfLHì  o.  Gennaio:,  Descrizione  per  ti  Tessitori  di  telila  ucu  rns  , per  ogni  io 
libbre  di  stagno,  venne  accordata  una  libbra  di  piombo  di  lega  , e nel  cambio 
niello  stagno  vecchio,  contro  il  nuovo,  furono  ad  essi  concesse  due  libbre  del 
vecchio , contro  una  libbra  de!  nuovo . 

■5S0  Fu  accordato  un  privilegio  al  Commercio  di  Roveredo,  per  la  seta  grezza  e tinta . 

*397  di  primo  Settembre;  li  Mercanti  Inglesi,  dimoranti  nell’ Impero  Germanico, 
e negli  Stati  ereditar)  dell’ Austria , riceverono  l’ordine,  di  dovere  partire  dagli 
• Stati,  fra  il  termine  di  tre  mesi,  sotto  pena  della  confiscazione  de* loro  panni;  e 
venne  accorda’»  al  denunziante , la  quarta  parte  della  penale.  La  promulgazio- 
ne di  questa  Legge  fu  cagionata  dalla  Regina  Elisabetta , d’Inghilterra,  la  quale 
aveva  per  mira  di  togliere  totalmente,  dalle  mani  delle  Città  Anseatiche,  il 
traffico  de’p.inni,  per  appropriarlo  esclusivamente  alle  sue  Provincie. 

l6ij  Fu  erotto  in  Roveredo  il  Negozio  e la  Manifattura  di  Seia  di  Welkamer  e 
tetter , amendue  Norimberghesi . 

1652  Nel  di  17  Maggio;  fu  vietata  1*  introduzione  della  latta  stagnata  da* Paesi  esteri, 
m nell’Austria  inferiore. 

■653  Nel  dì  30  Agosto;  le  arti  de*  Tessitori  di  tela,  mezza  lana,  fustagno,  e di  drappi, 
furono  riunite  in  una  sola  Maestranza  . 


4662  Nel  dì  21  Ago.to;  fu  seriamente  ordinato  al!i  Negozianti  di  tela  , di  non  dovere 
recare  impedimento  alcuno  alli  Tessitori  , nè  nel  comprare  li  generi  occorrenti  alle 
Fabbriche  loro,  nè  nel  fabbricare  e vendere  la  tela,  stata  legittimamente  visitata. 

1669  Nel  mese  di  Maggio;  si  è stabilita  a Vienna  una  Compagnia  di  seta,  sotto  la 

denominazione  di  Coilcgiutn  Commercixsrum , Lo  scopo  di  questa  Compagnia  era 
quello,  di  provvedere  il  Paese  al  di  là,  ed  al  di  qua  del  fiume  Ens  , della  oc- 
corrente seta  non  filata  , fioretto,  seta  da  cucire,  e da  ricamare.  Le  persone  in* 
teressate , nel  caso  di  controversie  dubbiose,  ricevettero  da  questo  Collegio  la 
rispettiva  decisione,  senza  che  li  medesimi  avessero  bisogno  di  entrare  in  lite 
avanti  un  Tribanale  Giudiziario. 

1670  Principiarono  le  Manifatture  di  seta  fina  in  Roveredo. 

2672  Nel  dì  si  Marzo;  il  Cittadino  di  Consiglio,  e Negoziante Sind,  aLintz,  ottenne  il 
privilegio  per  una  Manifattura  di  lana  . Le  prime  merci  state  fabbricate  dall’an* 
zidetta  Manifattura,  consistevano  in  rascie  di  corona,  saglic  , panni  fini,  lavo* 
rati  alla  foggia  Inglese  e Francese  . 

1674  Nel  dì  20  Settembre;  fu  proibita  l’introduzione  delle  merci  Francesi  di  lusso, 
1676  Nel  dì  3 Settembre;  si  stabilì  la  Fabbrica  di  tabacchi  a Eus . 

1692  Nel  dì  15  Gennajo  ; venne  accordala  alli  Tessitori  una  Lettera  di  protezione,  o sia 

di  salvaguardia  . 

1693  Nel  dì  2 Dicembre;  fu  accordata  all»  Tessitori  la  facoltà  di  poter  fabbricare  de* 

panni  grezzi,  big),  della  frisa,  e de’ panni  da  contadini,  c di  venderli  anche  a 
braccia . 

1701  Nel  dì  2 Aprile;  fu  eretta  la  Fabbrica  di  spccchj  a Neuhaus,  vicino  a Neustadt, 
nell’ Austria  al  di  sotto  l*  Ens. 

— Nel  dì  2<*  Maggio;  fu  stabilito,  che,  senza  la  licenza  della  Camera  Aulica,  non 
dtbbAsi  coltivare,  nè  fabbricare,  o vendere  del  tabaccò,  e nemmeno  introdurne 
dagli  esteri  Siati.  1702 
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170.4  .Nel  di  6 lei  emnre;  i'u  ordinalo  di  doverci  rendere  navigabile  il  nume  Marcii , per 
promuovere  il  Commercio  estero. 

Nel  di  17  Settembre  ; fu  confermala  l’accordo  fatto,  fra  li  Tessitori,  ed  i Nego- 
zianti di  tele. 

1707  Nel  di  7 Luglio;  Kolb,  de  Kolberlhurn , ottenne  un  privilegio  di  30  anni,  per  se, 
e per  li  suoi  eredi,  per  U promovimento  della  Manifattura  di  drappi  di  lana, 
dal  medesimo  intrapresa. 

1709  Nel  di  23  Aprile  ; Ignazio  Hàger  ottenne  un  privilegio  esclusivo  per  25  anni , per 
fabbricare  un  olio,  con  li  granelli  che  rimangono  dalla  uva  spremila. 

Nel  di  30  Agosto;  fu  confermato  alla  Fabbrica  degli spccchj , il  privilegio  accorda- 
tole dall’  Imperudort  Leopoldo . 

>711  Nel  d)  i6  Ottobre  ; veone  nuovamente  confermato  alla  suddetta  Fabbrica  di  Ili- 
per,  il  privilegio  accordatole  dall’ Imperatore  Giuseppe.  .„  | , 

1713  Nel  dì  14  Novembre;  la  Fabbrica  degli  spccchj  di  Jieuhaus , ottenne  una  nuova 
conferma  del  privilegio  statole  già  conceduto  . 

■715  Nel  di  7 Giugno;  venne  concesso  alti  Tessitori  il  Diploma  di  protezione,  ed  1 
Filatori  vennero  riuniti  alla  Maestranza  de’ Tessitori . 

Nel  dì  22  Gennajo . furono  confermati  li  privilegi  siati  accordati  alla  Manifat- 
tura di  lana,  a Lintz,  e fu  alla  medesima  conceduto  un  privilegio  esclusi!  or 
inoltre,  all'estrazione  della  lana,  le  fu  permessa  la  preferenza  sopra  qualun- 
que estero,  nella  compra  di  detto  genere;  con  la  facoltà  di  potere  ancora  ven> 
dere  pubblicamente  le  sue  merci,  a pezze,  o a braccia. 

1717  Nel  dì  13  Gennajo;  fu  confermalo  il  contratto  stato  stipulato  con  la  Casa  de’ 
Poveri,  a Vienna,  dal  proprietario  delia  Manifattura  di  lana  a Lintz,  Jio/b , de 
Kalbcnthurn  , per  la  cessione  di  questa  Manifattura  alla  Casa  predetta,  in  data 
del  di  4 Novembre,  1716. 

Nel  di  az  Gennaio;  furono  confermati  alla  Casa  de’ Poveri  , cerne  Proprietaria 

della  suddetta  Manifattura,  tutti  li  privilegi  stati  antccedentcmeute  alla  mede- 
sima accordati, 

— — Nel  dì  31  Agosto;  fu  pubblicato  il  Regolamento  Mercantile,  e de’Cambj,  per  1’ 
Austria  al  di  sotto  l’iìns.  Lo  stato  Mercantile  ritrovavasi  io  allora  composto 
di  tre  Classi,  cioè:  de’ Negozianti  all’ingrosso;  de’ Mercanti  privilegiati  dalla 
Corte;  e de’  Cittadini . Li  primi  furono  soggetti  alla  Reggenza  Provinciale,  gli 
altri  al  Ces.  Keg  . Tribunale  di  Corte;  e gli  ultimi  al  Magistrato  Civico  .li 
Vienna.  In  Affari  di  Cambj  però,  tutti  li  Negozianti  furono  subordinali  al  lri- 
bunale  Mercantile,  e de’Cambj.  Fu  scelto,  secondo  le  Leggj , un  individuo,  dallo 
tre  Classi  suddette  dello  Stato  Mercantile,  per  formare  un  Giudice  temporale  di 
Cambj;  e nell’ elezione  non  dovevasi  avere  riguardo  alla  Religione,  aè  alla 
Nazione  . 

Nel  dì  2 Giugno;  vennero  dichiarati  per  Porti  franchi,  li  Porti  di  Trieste,  e di 

Fiume . 

■ 718  Fu  eretta  in  Vienna  la  Fabbrica  dì  porcellana,  da  Claudio  Innocenzo  Du-Paquier , 
Fiammingo,  ed  Ageote  di  Corte. 

1719  Nel  di  15  Marzo;  si  accordò  un  esercizio  illimitato  della  loro  arte,  o traffico, 
a tutti  li  Manifattori,  Artefici,  ed  altri  simili,  che  vennero  a stabilirsi  a Tri- 
este, Fiume;  o in  un  altro  luogo  situato  alle  sponde  del  Mare  Adriatico. 

Nel  di  27  Maggio  ; fu  eretta  una  Compagnia  Orientale  . 

— — Nel  di  29  Dicembre;  furono  confermati  gli  Statuti  composti  dalla  suddetta  Com- 
pagnia 

1721  Nel  di  20  Maggio  ; venne  dilucidato  il  Regolamento  di  Cambio  dell’Austria  in- 
feriore . 

Nel  di  30  Maggio;  fu  interdetta  l’esportazione  della  canapa  dall’Austria  al  di 

sotto  dell’  Ens  . 

1712  Nel  di  7 Luglio;  fu  pubblicato  il  Regolamento  Mercanti'e  , e de' Cambj,  per  1’ 
Austria  intcriore,  compresevi  le  Città  e Porti  franchi  di  Trieste,  e di  Fiume. 

— — — Nel  di  20  Maggio;  fu  accordato  alla  Compagnia  Orientale  il  privilegio  per  ven- 
ti anni,  di  potere  fabbricare  le  Navi  di  60  passi  di  lunghezza,  ne' Porti  di  Ma- 
re dell’Austria  interiore. 

La  detta  Compagnia  ottenne  inoltre  un  privi  egio  esclusivo,  per  Io  spazio  di 

13  anni,  di  potere  intraprendere  un  traffico  Ubero  di  doglie  da  botti,  ccrchj 

di 
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di  ferro,  cerchj  da  botti,  tela  da  vele,  e da  padiglione,  pece,  catrame,  cor 
daggj,  e sarte,  inservienti  alle  Navi;  cannoni  di  ferro,  ancore,  acciajo,  potta- 
sche,  e cera  imbiancata.  Ottenne  ancora  la  Compagnia  medesima  un  privile 
gio  esclusivo,  di  anni  12,  per  stabilire  una  Fabbrica  di  vasellame  di  rame. 
1722  La  stessa  Compagnia  ottenne  un  privilegio  esclusivo,  di  20  anni,  per  intrapren- 
dere una  Raffinerìa  di  zuccheri,  m un  l'orto  situato  nel  Mare  Adriatico. 

A Trieste  ed  a Fiume,  fu  eretto  un  Tribunale  Mercantile,  e Consolato  di  Alare. 

che  dovesse  trattare  e decidere  tutte  le  differenze  c controversie  relative  al 
Commercio,  non  meno  che  gli  Affari  di  Cambj. 

1724  Nei  di  6 Ottobre;  fu  confermato  il  contralto  stipulato,  in  data  del  di  27  Marzo, 

di  detto  anno,  dalla  Compagnia  Orientale,  con  la  Casa  de’ Poveri,  a Vienna, 
per  la  Fabbrica  di  lana  a Lintz  , da  questa  ceduta  alla  suddetta  Compagnia. 

1725  Nel  dì  19  Dicembre;  fu  accordato  un  Privilegio  alla  Manifattura  di  panni  di 

Opitz,  in  Hainburgo. 

Fu  pubblicata  una  Istruzione  per  i Governi , e per  gli  Ufficiali , nelle  Città  ma 

riltime  del  Litorale  Austriaco . 

1726  Nel  di  8 Gennajo  ; La  Compagnia  Orientale  ottenne  un  privilegio  esclusivo  di  ij 
anni , per  I’  erezione  di  una  Fabbrica  di  cotonine , e di  fustagno , senza  pregiu- 
dizio però  della  Fabbrica  di  fustagno  già  esistente  a Gratz , nella  Stiria. 

— - — Nel  di  11  Marzo;  furono  erette  delle  Fabbriche  di  tabacco,  e se  ne  apriro- 
no de’ luoghi  di  deposito  nelle  Provincie,  indi  fu  intieramente  abolito  il  traffico  li- 
bero del  tabacco,  e dichiarato  il  medesimo  una  Regalia  Sovrana. 

I Nel  di  27  Marzo;  Giorgia  de  Prunncr , Giovanni  Giacomo  licnfinmm , e Alti’ 
ehiore  Murcllo , ottennero  un  privilegio  esclusivo  di  20  anni,  per  l’erezione  di 
una  Fabbrica  di  galloni  e di  filo  di  oro  e di  argento,  nell'Austria  al  di  sotto 
dell’  Kos  . 

Ngl  dì  18  Luglio;  fu  concesso  alla  Casa  di  Correzione,  a Vienna,  secondo  la 

prescrizione  datale  nell’anno  1723,  di  promuovere  la  Fabbrica  delle  schiavine,  e 
di  filare  ; e fare  de’  lavori  a maglia  . 

Nel  dì  2 Maggio  ; fu  proibita  l’introduzione  dell’ottone  estero,  perchè  ne  ve- 
niva sufficientemente  fabbricato,  particolarmente  nell’Austria  interiore. 

1727  Nel  dì  23  Febbrajo;  Giovanni  Alicftele  de  Puchberg , Amministratore  della  polve- 

re, e del  Salnitro,  Ufficiale  de’ Conti,  nella  C.  R.  Buchhalterla  Aulica,  otteone  1* 
ordine  di  visitare  li  Lavoratoj  del  salnitro,  eie  Polveriere,  ed  indi  rassegnare  il 
rapporto  sopra  il  loro  stato  rispettivo. 

— — ■ Nel  dì  18  Marzo;  Mattia  Hcngsbergcr , Negoziante  Civico  a Vienna,  ottenne  un 
privilegio  esclusivo  di  30  anni,  per  promuovere  la  Manifattura  di  stoffe  ricche 
di  seta,  la  quale  ritrovavasi  nella  di  lui  propria  casa,  al,  cosi  detto,  AcUbau , 
e che  continua  tuttora  eoo  attimo  successo . Di  queste  stoffe  se  ne  sano  erette 
diverse  Manifatture  negli  Stati  Ereditarj , te  quali  non  hanno  però  potuto  lungo 
tempo  sussistere . 

1728  Nel  d)  14  Giugno;  fu  proibita  l’introduzione  de* drappi  dì  bambagia,  fusta- 
gno, drappi  grezzi,  della  pelle  di  vitello  conciata,  del  filo  di  oro,  e di  argen 
to,  e del  rispettivo  filato;  de’ drappi  di  seta,  di  oro,  e di  argento,  de’ galloni 
di  oro  e di  argento,  merli,  i così  detti  crepponi , punti  di  Spagna,  ricami,  guer 
niture  di  oro  e di  argento,  calze  di  seta,  cappelli  di  tutte  le  sorta,  fettuccie  di 
seta , di  oro  e di  argento  , tutte  le  sorta  di  tela , tovaglie  ; e raso  da  spalliera . 

1729  Nel  di  13  Settembre;  fu  permesso  alla  Fabbrica  delie  Armi,  di  Antonio  Bcnvt- 

neder , ed  alla  Maestranza  di  quelle  di  Neustadt  di  prendere  e tenere  de’ Gio- 
vani in  Garzonato . 

1730  Nel  dì  23  Novembre;  fu  pubblicato  il  Regolamento  per  visitare,  ed  imbian- 

care le  tele  nell’Austria  al  di  sopra  l’Ens. 

1733  La  Città  di  Vienna  ottenne  un  privilegio  di  potere  raccogliere  li  cencj  per  la  sua 

Fabbrica  di  caria  eretta  a Vienna,  ed  a Stamersdorf,  nelf  Austria  al  di  sotto  l’Eus. 

1734  Nel  dì  10  Maggio;  un  simite  privilegio  ottenne  parimente  Giute/j/tc  frali,  per  la 

di  lui  Cartiera  a Rittersfeld  , 

Fu  promossa  la  produzione  del  salnitro  c della  polvere. 

— — Nel  dì  18  Agosto;  fu  pubblicata  una  Ordinanza  per  i Falliti. 
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‘735  Nel  di  -5  Maggio;  la  Camera  Aulica  ricuperò  la  Fabbrica  dc'spccchj  a ^cu- 
batisi la  riunì  al  Banco  della  Citta  di  Vienna;  ne  confermò  i privilegi  ; e pro- 
mulgò la  Tariffa  de'  rispettivi  prezzi. 

La  Fabbrica  de' specchi,  eretta  da  Giiucype  I.  fu  io  seguito  data  in  Feudo  al 
Conte  de  Miiot , 

1736  Mei  di  1 f Maggio  ; fu  stabilita  una  Commessio.ie  Aulica  in  Affari  di  Mestieri, 

e di  Professioni . 

17 37  Nel  di  >4  Giugno;  la  fabbricazione  di  veli,  e di  simili  merci,  fi»  dichiarata  co- 

me un  ramo  libero  di  Commercio,  non  appartenente  alla  Classe  de’ Corpi  di 
Artefici . 

Nel  di  19  Dicembre  ; li  lavori  di  galanterie  furono  dichiarali  corno  un  ramo  lioeiu 

d’  industria . 

1738  Nel  di  37  Febbrajo;  la  Commessione  Aulica,  destinata  per  gli  Affari  di  arti  e di 

Professioni,  ricevette  l’ordine  d’indagare  li  motivi,  per  cui  le  Manifatture  di  ve- 
li, e di  tela  rensa  vanno  in  decadenza. 

173S  Nel  di  14  Ottobre;  fu  concessa  una  illimitata  liberti  ne’ lavori,  alti  Manifattori 
di  drappi  di  seta  , e di  broccati . 

- Nel  di  33  Dicembre  ; fu  stabilito,  che  non  debbagi  aumentare  il  numero  de’Ne, 
gozianti  all’ ingrosso,  detti,  Sicderlttgcr , che  negoziano  solamente  in  merci. 

1739  Nel  di  14  Aprile;  l’arte  di  Fila  l’oro  fu  dichiarata  per  un  arte  libera,  da  potersi 

da  chiunque  esercitare  . 

1740  Nel  di  39  Febbrajo;  fu  decretato,  che  i lavori  che  non  hanno  veruna  influenza  ia 

un  arte  regolatamente  imparata;  nò  tampoco  somministrano  un  sipuro  manteni- 
mento, e che  viene  permesso  ad  ognuno  di  applicarvisi , non  hanno  bisogno  di 
verun  Decreto  di  protezione,  dò  del  permesso  de’ Superiori , e neppure  si  potrò 
concedere  ad  essi  il  diritto  di  Cittadinanza. 

— — Nel  di  33  Marzo;  fu  stabilito,  che  le  arti  non  dovranno  essere  caricate  di  tanti 
Maestri;  che  anzi,  di  alcune  di  esse,  se  ne  deve  limitare  il  numero;  che  si 
procurerò  all' opposto,  di  promuovere  tutte  le  arti  e mestieri,  che  hanno  la 
qualità  di  una  Manifattura,  e che  vendono  le  loro  merci  nelle  Proviacie  estere. 
— ■ Nel  di  primo  Luglio;  fu  incaricata  la  Cemraessioue  Aulica,  in  Affari  di  arti  c 

di  Professioni,  di  promuovere  la  Fabbrica  de' veli , dc’crcponi,  ecc;  con  tutta 
la  possibilità. 

— Nel  ai  33  Agosto;  ad  oggetto  di  promuovere  la  Fabbrica  de’ cotoni  a Schiocchiti , 
si  ò permesso  alla  Coni  pagaia  Orientale,  di  associarsi  con  Negozianti  dimo- 
ranti in  Vienna;  e nello  stesso  tempo  venne  accordato  alla  medesima  un  nuovo 
Diploma  di  franchigia , per  quattri»  anni . 

1742  Si  è stabilito  il  promovimento  della  Fabbrica  della  polvere,  e del  salnitro. 

1743  Nel  di  g Ottobre;  fu  stabilito,  che  non  ti  debbano  molestare  li  lavoratori  del 

drappi  di  seta. 

Nel  dì  10  Ottobre;  fii  pubblicata  una  Ordinanza  per  i Falliti. 

1743  Nel  di  4 Febbrajo;  si  ò concesso  alii  lavoratori  di  drappi  di  seta,  di  poter  tenere 
delle  botteghe  regolate,  per  vendere  le  loro  merci,  allorchò  dimostreranno,  avan- 
ti la  Commessione  Aulica  delle  arti  e delle  Professioni,  di  avere  de’ fondi  suf- 
ficienti , per  potere , oltre  al  mantenimento  de’  Lavorato) , mantenere  ancora  delle- 
bolteghe  regolate;  dovendo  inoltre  obbligarsi,  di  noa  vendere  altre  merci  di  se- 
ta, fuorché  li  drappi  da  essi  fabbricati. 

1746  Nel  di  11  Agosto;  fu  concesso  alti  Manifattori  di  cotone,  di  prendere  de’ fattori, 

o agenti , di  qualunque  condizione  , o religione  siano . 

1747  Nel  dì  23  Marzo;  ò stato  concesso  un  privilegio  esclusivo  di  otto  anni,  alla  nuo 

va  Compagnia  di  Manifattura  di  cotoni  a Sduvechat  ; quella  Compagnia  prese 
la  Manifattura  dalla  Compagnia  Orientale,  nel  dì  g Marzo,  1743. 

— — Nel  dì  3 Settembre;  ò stata  permessa  in  Vienua  l’introduzione  delle  di  merci  stagno 
fabbricate  in  Boemia,  soltanto  però  nel  tempo  delle  Fiere  annuali. 

1743  Nel  dì  primo  Aprile;  si  ò permesso  d’ introdurre  ne’Paesi  Ereditarj  dell’Austria, 
le  saglie  e flanelle  fabbricate  nel  Regno  di  Boemia,  di  qualunque  qualità;  inten 
dendosi  però , che  debbano  essere  munite  del  bollo  di  piombo , e segnate  con  la 
marca  del  Maestro. 

— Nel  di  37  Luglio  ; fu  pubblicato  il  Regolamento  riguardante  le  foglie  di  oro  e di 
argento,  e la  rispettiva  filatura, 

II  Mentore  Tom.  II.  T 1749 


igitized  by  Google 


42 


Austria, 


1749  Nel  <11  11  Luglio;  si  è dichiarato,  che  lutto  le  merci  fabbricate  ne’ Paesi  Eredi, 

tati,  restano  esenti  dal  pagamento  del  Dazio  di  transito,  e pagano  solamente, 
uel  primo  luogo  da  dove  escono , 15  karantani  per  ogni  centinaio , e che  , nel 
luogo  dove  si  vendono,  se  ne  deve  pagare  lo  stabilito  Dazio  d'introduzione.  Tutti 
li  materiali , ed  istrumenti  necessari  per  le  Manifatture , li  quali  non  si  ritrovano 
ne’ Paesi  Ereditari,  non  pagano  verun  Dazio  d'introduzione;  nelle  Città  pii  grandi, 
ove  si  fanno  delle  Fiere  generali,  si  è permesso  alle  Fabbriche  nazionali,  di 
tenere  de* pubblici  magazzeni,  e di  vendere  al  minuto;  si  è inoltre  dichiarato  , 
che  il  genere  crudo,  nazionale,  che  ritrovasi  in  abbondanza,  può  essere  traspor 
tato,  esente  da  ogni  Dazio;  per  esempio:  il  ferro,  l’acciajo,  il  rame,  rottone, 
lo  stagno,  l’argento  vivo,  ed  altri  simili. 

1750  Si  è pubblicata  una  istruzione,  per  la  cultura  del  lino. 

1751  Nel  di  g Aprile  ; si  è pubblicato  un  Diploma  di  protezione  per  li  Tessitori  nazio- 

nali della  campagna. 

— • — È stato  pubblicato  lo  Stabilimento  della  Fonderla  di  caratteri  di  Trnttner 

1751  Nel  di  25  Maggio-,  si  è permesso  alti  Carnioiini,  Negozianti  di  olio,  di  potere 
vendere  il  loro  prodotto,  pubblicamente,  nella  campagna,  ne- luoghi  remoti. 

— - Nel  di  23  Dicembre;  è stato  permesso  a Michele  Acacia  Biszini  , C ìioonnni  Gior- 
gio Vighetrr , e Giovanni  Meri,  di  erigere  una  fabbrica  di  Sapone  a Trie.te,  Fiu*. 
me,  e Lubiana. 

*753  Nel  di  20  Giugno;  è stato  interdetto  all;  lavoratori  di  ferro  e di  acciajo,  come 
ancora  alli  rispettivi  Fabbri,  di  non  partire  dal  Paese,  sotto  qualunque  pretesto, 
senza  il  permesso  del  Supremo  Intendente  di  ferro  , a Stcyer . 

— — Nel  di  30  Giugno;  a Fabio  Micci  fu  rilasciato  un  Diploma  di  protezione,  in  ri- 
guardo alla  cultura  della  robbia  e del  guado,  intrapresa  nel  suo  possedimento, 
a Petzekiorf,  nell’ Austria  al  di  sotto  l’Ens,  ed  alla  Tintoria  continuata  eoa 
buon  successo  ; essendogli  pure  stato  permesso  di  tingere  tutte  le  qualità  di  merci* 
di  lana,  e di  bambagia,  di  tela,  e di  seta,  e di  tenere  a Vienna  una  bottega 
pubblica , in  coi  si  potranno  deporre  ed  andare  a riprendere  le  rispettive  merci . 

Nel  di  23  Agosto  ; a Giujcppc  Pollack  , Cittadino,  e Passamaniere  a Vienna,  i 

stato  accordato  il  privilegio  di  erigere  una  Fabbrica  di  drappi  ruvidi,  composti - 
di  crini  di  cavallo,  e di  lana,  e d’ impiegarvi  la  lana,  che  non  potrà  servire 
per  la  tessitura  di  detti  «frappi,  nella  Manifattura  di  panni  e di  bajetta;  co- 
me ancora  di  potere  ergere  una  Tintoria,  alla  campagna  aperta. 

Nel  di  16  Ottobre;  alli  Tessitori  della  campagna  è stata  concessa  In  libertà  dì 

potere  vendere  pubblicamente  la  tela,  tanto  in  pezze,  quanto  a braccia,  oc* 
luoghi  ove  li  Negozianti  di  tela  tengono  delle  telerie  , ed  ancora  delle  altre 
merci . 

1754  Nel  di  4 Gennajo  ; si  è decretato , che  tutti  gli  oggetti  riguardami  il  Commercio , 
e le  Manifatture,  nell’ Austria  inferiore;  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  dovessero  es- 
sere trattati  dal  Direttorio  Commerciale,  dal  quale,  oltre  agli  oggetti  del  Com- 
mercio estero,  dovessero  dipendere  tutte  le  Manifatture  e le  Fabbriche  nazio- 
nali , che  la vorarfo  di  lino,  lana,  seta  , cuojo,  ferro,  ed  altri  prodotti  mi- 
nerali . 

» — Nel  di  10  Giugno;  si  è concessa  la  facoltà  alla  Fabbrica  de’  cotoni  ia  Schtetlchat , 
di  potere  far  filare  la  bambagia,  nel  Circolo  di  Ober  - Munnhartsberg , al  di  li 
del  fiume  Camp;  ed  alla  Fabbrica  di  fustagno  , in  Fridau,  coma  ancora  alli 
Fabbricatori  di  fazzoletti,  al  di  qui  del  fiume  Camp. 

— Nel  di  6 Luglio;  venne  pqbbticata  1’  istruzione,  per  tutte  le  Cartiere  esistenti  ne* 
Paesi  Ereditarj,  di  produrre  della  carta  buona,  e servibile;  e nello  stesso  tem- 
po venne  determinata  la  larghezza  e grandezza  della  carta,  ed  il  peso  che  ave- 
re dovranno  le  diverse  qualità  della  medesima. 

Nello  stesso  giorno  ; fu  pubblicata  una  prescrizione  per  il  raccogliere  li  cenci  * 

A Francesco  Antonio  KollmUnzer,  Cittadino,  e Negoziante  in  Vienna,  fa  accor- 
dato un  privilegio  esclusivo,  per  stabilire  un  magazzeno  di  cene). 

Nel  d)  8 Luglio . Per  promovimento  della  cultura  della  seta  , fu  destinato  uà 

proprio  Regio  Commessario  in  Vienna,  il  quale  resta  iacumbenzato  di  comprare 
tutti  i bozzoli,  o gaiette  da  seta,  che  gli  vengono  portate, da  vendersi;  il  medesimo  con- 
segoa  indi  queste  gaiette  ad  un  certo  Lamoi , perchè  ie  sgomitoli,  o sia,  ie  scar- 
dassi, quindi  questa  set*  viene  riposta  nel  magazzeno  ai  seta.  Per  sempre  piò 
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animare  e promuovere  la  produzione  della  seta,  ai  è deciso,  che  si  debbano 
pagare  cinquanta  fiorini  di  premio  a chi  avrà  piantato  joo  mori,  o sia  gelsi,  e 
che  avrà  dimostrato  il  buon  successo  di  simile  piantagione. 

1754  Nel  dì  12  Dicembre,  si  è pubblicato  un  Regolamento  in  riguardo  alla  Manifattura 

di  tutte  le  sorta  di  galloni  di  oro  e di  argento,  punti  di  Spagna,  merli,  tiine, 
frangie,  bottoni,  cordoni  da  bastone,  festoni,  e filati  di  ero  e di  argento, 

Nel  dì  13  Dicembre;  si  è oidinato  come  debbasi  conciare  il  cuojo  da  suola  gros- 
so , nella  fossa  , 

1755  Nel  dì  1 1 Gennajo;  la  Fabbrica  delle  merci  di  ottone  di  Norimberga,  situata  a 

Wciisenbath , stata  comprata  da  Giovanni  do  Friess,  Consigliere  di  Commercio, 
e da  Giovanni  Giuseppe  Schmid , Tenente  di  Artiglieria,  venne  riunita  alla  Fab- 
brica di  CI  di  ferro,  aghi,  e lime,  ad  uso  d’Inghilterra,  la  quale  ritrovasi  a 
Lichtcnwcrd , sotto  1*  Amministrazione  dell’ Ufficio  de’  rami. 

Tutto  il  territorio,  in  cui  ritrovasi  la  Fabbrica  di  aghi,  chiamasi  Fa  de  ih  uri  ; nel 

progresso  di  questo  Articolo,  parleremo  più  diffusamente  di  questa  Fabbrica, 
de’ di  lei  prodotti,  de'  prezzi  correnti  de’  medesimi,  e di  diverse  cose  appartenen- 
ti ad  essa;  come  ancora  di  alcune  altre  Manifatture . 

1755  Nel  di  iti  Gennajo;  l’arte  di  fabbricare  nastri,  o fettuccie,  fu  dichiarata  coma  un 
ramo  libero  di  Commercio. 

— Nel  di  18  Gennaio;  li  Negozianti  Greci,  Anastasio  t Demetrio  Sava  , Panajot 
Pangolino , e Zaffiro  Vico  ottennero  un  privilegio  esclusivo  , di  12  anni,  per 
ergere  a Vienna,  una  Tintoria  di  Ciati  rossi,  ad  uso  dilurchìa. 

1755  Nel  di  24  Gennajo;  Michele  Barone  de  lo  Presti , Consigliere  Commerciale,  ot- 
tenne il  privilegio  di  poter  ergere  una  nuova  Fabbrica  di  cuojo,  stata  imme- 
diatamente subordinata  al  Direttoria  Commerciale . 

Nel  dì  8 Febbrajo;  gli  Artefici  che  dipendono  immediatamente  dalla  Direzione 

del  Commercio,  furono  dichiarati  li  seguenti,  cioè: 


Lavoratori  di  nastri , o cordelle . 
Lavoratori  di  broccato. 
Tagliatori  di  cristalli. 

Profilatosi  di  metalli. 

Tagliatori  di  pietre  preziose. 
Lavoratori  di  ventaglj . 

Cappellaj . 

Lavoratori  di  bottoni . 
Fabbricatori  di  Schiarine - 
Lavoratori  di  trina. 

Concia  - cuoja. 

Conciatori  di  pèlli. 

Stampatori  di  tela. 

Negozianti  di  tela. 

Lavoratori  di  aghi . 

Chiodaiuoli  di  ottone. 
Fabbricatori  di  drappi  di  ortioa. 
Piastra) . 

Tintori  di  pelli. 

Lavoratori  di  galanterie . 
Fabbricatori  di  galloni , 

Fonditori  di  ottone. 

Battilori . 

Centuraj , 

Filatori . 


Lavoratori  di  acciajo . 

Ricamatori . 

Tappezzieri. 

Fabbricatori  di  fazzoletti . 

Negozianti  da  panni . 

Fabbricatori  di  panni  . 

Fabbricatori  di  casse  da  orologj . 

Ornlogiaj,  in  grande  ed  in  piccolo. 

Ovata) . 

Tessitori. 

Conciacuoja  in  biaaeo. 

Passamanieri  - 
Fibbia] . 

Tintori  in  nero. 

Tintori  in  seta. 

Fabbricatori  di  calzette  di  seta  al  telaje . 
Manifattori  di  calzette  di  seta,  fatte  a mano. 
Fabbricatori  di  drappi  di  seta. 

Cucitori  in  bianco.  ’ 

Manifattori  di  calzette  di  lana,  fatte  amano. 
Fabbricatori  di  calzette  di  lana,  al  telajo. 
Tessitori  di  drappi  di  lana  , 

Fabbri  da  isiromenii . 

Compassa) . 


17 ss  Nel  di  primo  Marzo;  per  promorimento  della  Fabbrica  di  piombo  legato  in  stan- 
ghette, o sia,  di  penne  da  Lapis,  eretta  dal  Cittadino  e Negoziante,  fYanco- 
,jeo  Antonio  Kollmtknicr , a Vienna,  la  quale  produce  ogni  sorta  di  penne  da 
lapis,  di  particolare  bontà,  ed  in  quantità  sufficiente,  fu  proibita  l’introduzione 
di  ogni  sorta  di  penne  da  lapis  estere,  nell’Austria  al  dà  sotto  del  fiume  Ens. 
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i 753  Nel  di  lì;  Aprile;  agli  Ebrei,  Ltbel , slaron  Pindescher , Jacob  Berisch , Angelo 
Joseph , Jacob  Gcrstel , LSbcl  Joseph , e Simon  Jacob  fu  concesso  un  privilegio 
esclusivo  di  io  anni,  per  fabbricare  dell'Olio,  cavato  dalle  cortcccie  di  bieto- 
la, e venderlo  negli  S;ali  Ereditari  Austriaci,  ove  vengono  tollerati  gli  Ebrei. 

— Nel  di  7 Giugno;  per  promovimento  della  Raffineria  de’ zuccheri , eretta  dalla 

Società  mercantile  , composta  da  Utbano  uirnold  Kennedy , IVcUens  e Compagni, 
a Fiume,  fu  proibita  l’introduzione  di  tutto  il  zucchero  estero  nell’Austria 
inferiore,  di  qua,  e di  là  dell’Ens. 

1756  Nel  di  11  Settembre;  al  Negoziante  di  legna,  in  Vienna,  Giovanni  Albenauer , fu 

accordato  un  privilegio  esclusivo  di  12  anni,  per  fabbricare  le  scatole,  ed  altri 
lavori  fini  di  legno,  di  Berchtholdsgaden;  venendogli  nello  stesso  tempo  per- 
messo, di  aprire,  nella  Città  di  Vienna,  nn  pubblico  luogo  di  deposito  per  le 

di  lui  merci . 

Nel  di  14  Settembre;  sili  Superiori  locali  dell'Austria  al  di  sopra  del  fiume 

I'  ns , fu  proibito  di  accettare  ne’  Stampatori,  ne’Libraj,  ni  Legatori  di  Libri,  sen- 
za la  permissione  di  questo  Dicastero  Provinciale . 

1757  nel  dì  6 Aprile;  si  è stabilito  , che  dalli  Fabbricatori  nella  campagna  aperta,  si 

debba  esigere  un’assai  moderata  Gabella  di  arte  . 

Nel  dì  t7  .Settembre;  si  pubblicò  una  dilucidazione  della  Legge  dell’anno  1745, 

concernente  la  produzione  della  polvere  e del  salnitro. 

— — Ad  oggetto  di  formare  degli  abili  Artefici,  fu  fondata  una  cattedra  di  meccani» 

ca,  nella  Università  di  Vienna. 

•758  Nel  dì  24  Agosto;  fu  pubblicato  un  Regolamento  per  i Fabbricatori  di  panni, 
nel  Regno  di  Boemia. 

1739  Nel  dì  ;o  Aprile;  per  promovimento  delle  privilegiate  Manifatture  di  Cotonine 
nella  Boemia  , Tu  proibita  l’introduzione  di  tutte  le  cotonine  estere,  toltine 
li  'Aie  ; di  qualità  piò  fina,  de’ quali  un  braccio  viene  a costare  1 fso,  30  kr, 
nella  Boemia,  Moravia,  e Silcsia. 

Nel  dì  30  Giugno;  per  promovimento  della  Fabbrica  di  tela  incerata,  eretta  a 

Pirkenstein , nella  Boemia , venendo  questa  merce  preparata  nella  dovuta  bontà 
e quantità,  fu  proibita  l’introduzione  della  tela  incerata  estera,  in  tutte  le 
Provincie  ereditarie,  sotto  pena  di  confiscazione. 

1760  Nel  di  3 Dicembre;  la  Fonderia  di  caratteri  da  stampa,  di  de  Ghcìcn , e Kati- 

moda,  a Vienna,  fu  visitata  dall’Abate  Marci;  il  de  Trattncrn  fu  obbligato 
di  accordare  e di  sostenere,  per  li  caratteri  della  sua  Fonderia,  gU  stessi  prez- 
zi de’ caratteri  esteri,  computandoti  però  il  Dazio  di  Dogana. 

" Nel  dì  io  Dicembre;  a Pietro  II ’uhrer . e Martino  Batter,  Maestri  Tessitori,  di- 
moranti nella  Signoria  di  Kosenau  , di  proprietà  del  Conte  Schatlenberg , fu  ac- 
cordato un  Privilegio  esclusivo,  per  fabbricare  de’ nastri  o cordelle  alla  Fiammin- 
ga; perchè  li  medesimi  dimostrarono  di  avere,  sino  allora,  fabbricate,  30,800 
pezze  di  Cordelle  ; sopra  li , così  detti , tela)  a mulino  ; e si  sono  dichiarati 
in  caso  di  fare  ascendere  li  loro  prodotti,  sino  a 130,000  pezze,  qualora  ve- 
, nissero  sostenuti. 

— — Sotto  la  suddetta  data;  fu  proibita  l’introduzione  dagli  Stati  esteri  delle  cor- 
delle di  seta,  (ad  eccezione  de’ nastri  di  fioretto  e quelli  degli  Svizzeri)  coma 
pure  le  tele , e li  fornimenti  da  tavola . 

— Nel  dì  13  Dicembre;  alti  Manifattori,  ed  Artefici  esteri,  che  entrano  negli 

Stati  ereditar],  si  decretò  , che  si  dovesse  recare  ogni  possibile  facilità  nel  loro 
avanzamento,  e che  non  si  dovesse  da  essi  pretendere  alcuna  tassa,  allorché 
venissero  ad  ottenere  il  diritto  di  Cittadino  , o di  Maestranza , mediante  la  dis- 
pensa . 

1761  Nel  dì  31  Gennajo;  fu  abolita  la  manipolazione  perla  visita  della  tela,  esis- 
tente per  I'addictro  nell’Austria  al  di  sopra  del  fiume  Ens;  nello  stesso  tempo 
furono  dimessi  dal  loro  impiego,  e dal  giuramento  loro,  li  rispettivi  visitatori; 
e la  visita  suddetta  fu  addossata  alti  Corpi  de’ Tessitori , esistenti  nel  Paese. 

Nel  dì  11  Febbrajo;  la  proibizione  d’introdurre  delle  cordelle  di  seta,  fu  es- 
tesa altresì  alle  cordelle  di  stoffe  ricche. 

— Nel  dì  zo  Maggio;  sotto  le  cordelle  estere,  la  di  cui  introduzione  fu  proibita, 

si  compresero  parimente  le  cordelle  degli  Svizzeri,  di  fioretto,  e moerre . All* 
incontro  fu  permessa  l’introduzione  delle  cordelle  di  bambagia,  di  fioretto,  e 
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delle  cordelle  strette,  lavorate,  sino  a tanto  che  le  Manifatture  nazionali  som* 
ministreranno  una  sufficiente  quantità  di  dette  cordelle,  a prezzo  conveniente. 

1761  Nel  dì  14  Agosto;  quelli  che  non  esercitano  alcuno  privilegiato  Commercio  di 

tela,  ina  si  applicano  soltanto  alla  vendita  della  tela  a taglio,  e delle  merci 
di  chincaglie,  dette,  Cranterìe , non  potranno  porsi  nella  categoria  de*  veri 
Negozianti  di  tela. 

— — Nel  di  24  Ottobre;  alli  Garzoni,  nel  venire  accettati  presso  di  un*  Artefice  Commer- 
ciale , deve  i , verso  la  produzione  degli  attestati  estesi  dalla  Commessione  Au- 
lica, destinata  per  ali  Affari  di  Commercio,  e delle  Manifatture,  rilasciare , gra- 
tis-, li,  cosi  detti,  documenti  dì  legittimazione. 

— —Nel  dì  9 Novembre;  fu  permessa  l’introduzione  degli  articoli  crudi,  verso  li 
passaporti  Commerciali;  così  pure,  alli  Fabbricatori  di  calzette  nella  campagna. 
Tu  permesso  il  traffico  di  calzette  all*  ingrosso. 

1762  Nel  dì  .30  Gennajo  ; fu  ordinato  di  non  fare,  fuori  del  bisogno,  aumentare  il  nu- 

mero degli  Artefici,  che  non  servono  al  promovimento  del  Commercio  estero. 

— Nel  dì  6 Febbrajo;  fu  permesso  alli  Negozianti  di  legna,  ed  alle  altre  persone 

private,  di  trasportare  in  Ungheria,  verso  li  passaporti  estesi  dalla  Reggenza 
dell’Austria  inferiore,  due  tnilnoni  di  Pali  da  appoggio,  per  le  viti;  salvo  che 
di  questo  articolo  non  si  vefci'se  a manifestare  qualche  mancanza  nel  Paese 
al  di  quà,  ed  al  di  là  def  fiume  Fns;  rimanendo  pure  in  libertà  di  detti  Ne- 
gozianti, di  potere  comprare  li  «letti  Pali,  nell’Austria,  al  di  sopra  dell*  Ens . 

' — — Nel  dì  7 Marzo;  fu  proibita  l’introduzione  delle  Telerie,  de’  Canefaj%  p de* 
Fazzoletti,  delti,  di  pepe,  sotto  pena  di  confiscazione. 

Nel  dì  *8  Maggio;  fu  proibita  l' introduzione  delle  calzette  di  lana,  chiamate, 

Socken , e delle  calzette  ordinarie  di  laua , provenienti  da’ Paesi  esteri,  sotto 
pena  dì  confiscazione.  11  Consesso  piovinri.de  dovrà  darsi  ogni  premura  per 
promuovere  la  tessitura  delle  calzette  fine  di  lana,  e la  Manifattura  di  auelle 
latte  a mano,  specialmente  nelle  montagne , e uc’  Distretti  delle  Miniere  ; e dovrà 
procurare  diligentemente  di  avere  degli  abili  giovani  lavoranti , per  le  Mani- 
fatture delle  calzette. 

*762  Nel  dì  17  Giugno;  fu  permessa  l'introduzione  del  sapone  di  olio,  di  Tries- 
te, alli  Fabbricatori,  verso  li  passaporti,  senza  pagare  però  imposizione  ve- 
runa . 

— ■ Nel  dì  5 Novembre;  venendo  fabbricati  li  galloni  di  oro  e di  argento,  in  quaa 
tità  sufficiente,  tanto  a Vienna,  quanto  a Praga,  ne  fu  perciò  vietata  l’ in- 
troduzione dagli  Stati  esteri,  sotto  pena  di  confiscazione. 

1763  Nel  dì  15  Aprile;  fu  proibita  1’  introduzione  de’  tralicci,  spinadini  , e fode- 

re  da  letti,  che  nella  Boemia,  Moravia,  Silesia,  e nell’Austria  superiore,  si 
fabbricano  io  quantità  sufficiente. 

Nel  dì  26  Aprile;  fu  pubblicato  il  Regolamento  per  li  Velluta! , in  riguardo  alla 

fabbricazione  delle  diverse  qualità  di  velluto  . 

— — Nel  dì  Agosto;  li  Fabbricatori,  veneudo  a stabilissi  nelle  Città  provinciali,  so- 
no stati  dichiarati  esenti  dal  pagamento  della  Sicura  dell'arte. 

— — In  detto  giorno;  fu  permessa  1*  introduzione  di  tutte  le  qualità  di  filo  di  ferro, 
proveniente  dal  Tirolo  e dalla  Carintia , sino  a tanto  che  le  Fabbriche  delle  di- 
verse qualità  di  filo  di  ferro,  nell’Austria  al  di  sotto  del  fiume  Eus,  e mila  Sti- 
ria , saranno  in  caso  di  produrne  la  quantità  necessaria . 

— — In  detto  giorno;  per  promovi  mento  della  seta,  furono  eccitati  li  padroni  de*  Do- 

mini» a piantare  li  mori,  o sia,  gelsi;  al  quale  uopo,  la  Direzione  Commer- 
ciale sì  offrì  di  far  distribuire  la  semenza  necessaria.  Furono  parimenti  distri- 
buite delle  istruzioni  in  stampa,  per  la  coltivazione  di  delti  alberi,  e per  pro- 
muovere più  presto  le  scuole  de' contadini , da  stabilirsi  in  tal  genere,  furono 
distribuiti,  gratis,  alti  Superiori  locali,  degli  alberi  già  cresciuti,  dalle  Regie 
scuole  delle  piante,  in  quella  quantità  che  ne  fu  da'delti  Superiori  richiesta. 

— — Nel  dì  primo  Ottobre;  fu  rinnovato  il  Regolamento  mercantile  e de'  Cambj  , per 
la  Boemia,  Moravia,  Silesia,  e per  l’Austria  inferiore,  come  ancora  per  le 
Provincie  dell’Austria  interiore. 

J764  Nel  dì  21  Febbrajo;  fu  stabilito,  che  li  Reggimenti  debbano  servirsi  del  cuojo 
lavorato  nelle  Proviucie  ereditarie. 
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1764  Nel  di  24  Marzo;  per  mantenere  più  fermamente  il  divieto  d’introduzione  delle 
merci  estere,  li  i ordinato:  1)  Che  si  dovesse  spedire  fuori  de’conSni  delle 

Ces.  Reg.  Provincie  ereditarie,  tutta  la  provvisione  delle. infradescritte  merci  es- 
tere , che  si  sarà  ritrovata  in  potere  de’ Mercanti , dal  di  24  Marzo  1764,  in 
poi,  e ciò  fra  lo  spazio  di  mesi  sei.  2)  Che,  dopo  scaduto  il  retto  termine  , 
sarà  incumbenza  de’  Tribunali  Commerciali , il  visitare  di  tra  to  io  tratto , ed 
all'  improvviso,  le  botteghe  de’  Mercanti , i luoghi  di  deposito,  ccc.  3)  Che  saràcou- 
cesso  alli  Mercanti  esteri  , di  vendere  le  merci  non  proibite,  soluuto  nelle 
Fiere  annuali.  4)  Che  dovesse  essere  permesso  all!  Manifattori,  di  vendere  le 
loro  merci  fabbricate  nel  le  loro  case,  io  pezze;  di  frequentare  li  Mercati  annuali; 
e di  vendervi  le  loro  merci,  a taglio.  5)  Che  le  merci,  che  saranno  condotte  ne' 
Mercati  annuali,  da' Negozianti  esteri,  dovessero  essere  bollate  negli  Ufficj  stabili- 
ti alti  Confini , per  l’ introduzione  ; il  quale  bollo  dovesse  indi  venire  levato  dalla 
Dogana  esistente  negli  stabiliti  Mercati  annuali.  6)  Che  dovesse  totalmente  esse- 
re prò  bito  agli  1 brei , il  uegoziare  on  merci  estere.  7)  Regolamento,  come  si 
dovessero  bollare  li  prodotti  delle  Manifatture  , tanto  nazionali,  quanto  estere. 
8)  Che  si  dovessero  consegnare  alla  Giurisdizione  Locale  tutti  quelli  che  imi- 
termino  o falsificheranno  ù bollo  delle  merci  - 9)  Che  nel  Commercio  comune 
non  si  dovesse  tollerare  verun'  articolo  di  Fabbrica , senza  il  bollo . 

Specifica  delie  merci , di  cui  C introdottone  fu  proibita . 

Cotonine  iutiere  e mezze.  Merli,  Fazzoletti  di  bambagia.  Fustagno , Drappi  di 
lana  e di  mezza  lana,  di  mezza  tela,  di  mezza  seta,  come  ancora  quelli  lavorati 
di  filo  di  Angora;  Calzette  di  lana  ordinarie,  e li  così  delti  Socken  ; Panni  ordina- 
ri, da  due  fiorini  al  braccio;  Cappelli  di  ogni  sorta.  Tela  stirata,  Fornimenti  di 
biancheria  da  tavola.  Fazzoletti , Fodere  da  letti,  Spinadini , e Tralicci;  Tela  schiet- 
ta e fiorata;  Tela  ordinaria  e mezzana,  da  dodici  fiorini  alla  pezza;  Merci  dì  seta 
estere  , e schiette , come  sono:  Drappi  di  seta prot  de  tour.  Damaschi,  Stoffe  incrocicchia- 
te, braccate  e operate;  Tutte  le  -.orla  di  fazzoletti  di  seta,  e di  mezza  seta;  Cal- 
zette simili;  Nastri  o cordelle  schiette  ed  operate,  come  ancora,  con  oro,  ed  argento;GaI- 
loni  di  oro,  e di  argento;  Merletti  di  seta;  Veli  di  seta  di  ogni  qualità,  schietti, 
fiorati,  ed  operati;  Velluto  tagliato,  e non  tagliato;  Drappi  ricamali  con  oro  e con 
urgento;  Trine,  Festoni,  e Cordoni;  Merletti,  Bottoni  di  oro,  e di  argento;  Mer- 
ci di  Lione  ; Bottoni  di  stagno , di  ottone  , e di  tombacco  ; toltine  li  bottoncini  a 
corda,  fini,  ed  indorati;  Specchj,  di  tutte  le  sorta;  Penne  da  lapis  di  tutte  le  sor- 
ta; Merci  di  ferro,  di  acciajo , e di  lil  di  ferro;  Lame  di  spade,  sciable , e spa- 
de  da  cacciatori  ; Merci  di  ottone , di  rame , e di  tombacco . 

1764  Nel  dì  23  Agosto;  fu  pubblicato  il  Regolamento  per  l’arte  de’ Tessitori . 

Nel  dì  18  Settembre;  si  decretò,  che  alle  merci,  la  di  cui  introduzione  fu  proi- 
bita, si  dovessero  aggiungere  ancora  le  seguenti:  Coltelli,  con  rimessi  di  me- 
tallo, o di  acciajo.  Temperini  coperti  con  corno,  ovvero  orso;  Oro  di  me- 
tallo; Oro  cantarino;  Speroni  di  acciajo;  Anelli  da  dita;  Cera  di  Spagna;  Ta- 
bacchiere di  latta,  e smaltate. 

Nel  dì  17  Ottobre;  per  poter  essere  sicuramente  informati  dell’aumento,  o del- 
la diminuzione  delle  Fabbriche  e delle  arti  Commerciali , secondo  tutti  li  lo- 
ro rami,  si  ordinò,  che  gli  Difici  Circolari  dovessero  avanzare  al  Supremo  Di. 
cantero  le  descrizioni  annuali  delle  Fabbriche  , ed  arti,  secondo  le  Tabelle 
aiescritte . 

Nel  dì  19  Ottobre;  Si  ordinò,  che  ad  ogni  povera  fanciulla,  che  entrerà  in  una 

delle  Fabbriche  di  veli,  e di  taffettà,  per  imparare  il  mestiere,  ti  debbano 
contribuire  annualmente  dodici  fiorini  , da  pagarsi  dalla  Cassa  Commerciale  , 
per  il  di  lei  vestito,  pendenti  li  tre  anni  destinali  per  il,  così  detto  Noviziato. 

Nel  dì  11  Settembre  ; ti  ordinò,  che  tutte  le  merci  fabbricate  nelle  Provincie 

Ereditarie,  dovessero  essere  contrassegnate  con  il  bollo  del  Maestra,  e della 
visita;  e che  le  merci  poi,  le  quali  non  sono  suscettibili  di  botto,  dovessero  essere 
contrassegnate  in  altra  maniera  , e munirsi  di  attestati  del  Consesso  Commer- 
ciale , o de’  rispettivi  Superiori  . 

17ÓJ  Nel  dì  5 Marzo  ; i Consessi  Commerciali  furono  incaricati  d'impiegare  ogni 
premura  possibile,  per  promuovere  li  filati  fini  di  Una.  Ciò  che  diede  moti- 
vo 
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vo  a questa  Legge  , ai  fa  Io  stato  della  Manifattura  di  Lintz  , formato  nell* 
anno  1764,  dal  quale  ritevossi  , che  nell’anno  suddetto,  uscirono  fuori  dallo 
Stato  76  000  fui.  per  11  filati  fini  di  lana,  occorrenti  alla  detta  Manifattura. 

1 765  Nel  di  li  Febbrajo;  fu  proibita  1’  estrazione  del  pelo,  e delle  pelli  di  lepre. 

Nel  di  25  Maggio;  fu  permesso  a chiunque  di  piantare  de’ mori,  o gelsi,  so- 
pra u%  terreno  deserto. 

— Nel  di  ,70  Luglio;  fu  ordinato  , che  i Domini,  nel  Circolo  Unter-Wiennrrwald , li 

* quali  hanno  de’ giardini  proprj,  fossero  obbligati,  sotto  pena  di  cinquanta  Tal- 
leri d'impero,  a mantenere  annualmente  due  compartimenti  di  sergente  peri 
gelsi  di  tre  piedi  di  larghezza,  e’ di  quattro  pertiche  di  lunghezza;  e che  ne 

* dovessero  parimente  impiegare  i rampolli  di  due  anni,  per  le  spalliere  del  giar- 
dino; oppure,  che  dovessero  trapiantarli  in  un  luogo  di -deposito  di  piante,  dal  qua- 
le se  ne  distribuissero  gli  alberi  alti  sudditi,  ovvero  che  simili  alberi  venissero 

•4  piantati  per  uso  proprio  de’ rispettivi  Dominj. 

— * — Nel  di  27  Novembre;  per  promuovere  la  filatura  del  Uno,  lana,  bambagia,  e 
eancpa,  furono  erette  delie  pubbliche  scuole  da  filare,  nelle  Città,  e ne’ Bor- 
ghi Regj,  le  quali  vengono  mantenute  dalle  Casse  Civiche;  al  Maestro  filatore, 
perciò  impiegato,  si  contribuisce  ogni  settimana  un  fiorino,  dalla  Cassa  Com- 
merciale delta  Provincia.  Non  solamente  i poveri  fanciulli,  ma  ancora  U figlj 
de' Manifattori  e degli  Artigiani,  devono  frequentare  detta  scuola;  U genitori 
sono  tenuti  di  occupare  i figli  , a casa,  nel  filare,  qualora  questi  siano  già  per- 
fettamente esercitati  in  quest'arte;  per  gli  Ufficiali  di  economia,  che  introduco- 
no ne’ loro  distretti  la  filatura,  e la  mantengono  con  buon  successo,  furono  des- 
tinali tre  premi,  cioè:  il  primo  da  150,  il  secondo  da  100  -,  ed  il  terzo  da  50 
fiorini  ; a quelli  che  si  esibiscono  di  volere  stabilire  un  continuo  luogo  di  deposito 
per  una  nuova  filatura,  sì  accorderà,  a preferenza  di  ogni  altro,  la  raccolta  di  filo 
grezzo , in  un  determinato  territorio , mediante  una  giusta  buonitìcaziooe  della 

• ' mercede  di  filatura.  Alla  scuola  da  filare,  venne  unita  l’istruzione  per  la  pre- 

parazione del  materiale. 

1766  Nel  dì  13  Febbrajo;  si  ordinò,  che  i cotonini  nazionali,  crudi,  e stampati,  do- 

vessero essere  controssegnati , per  distinguerli  dagli  esteri , la  di  cut  introduzio- 
ne fu  proibita . 

Nel  dì  37  Giugno;  sull’  istanza  stata  presentata  da’ Coltellinaj  di  lavori  minuti. 

Tornitori,  e Hottonaj,  fu  proibita  l’estrazione  delle  punte  di  corna. 

— — Nel  dì  24  Luglio;  sicome  delle  contrafiìbbie , volgarmente  dette,  cartelle,  staf- 

1 1 fe,  eoe,  se  ne  fabbricano  a sufficienza,  cioè:  delle  molto  fine,  dalli  Maestri 
Inglesi  di  contraffibbie,  stabiliti  in  Vienna  ; delle  mediocri,  dalli  Maestri,  Giara». 
ni  Bari,  e Paadotfo  Eitrl , abitanti  a Steyr;  e delle  ordinarie,  in  Vienna  , ed 
in  Boemia;  perciò  fu  totalmente  proibita  l’ introduzione  delle  contrafiìbbie 
estere . 

——Nel  dì  0 Agosto;  si  ordinò,  che  li  Fabbricatori,  venendosi  a stabilire  nelle 
Città  Provinciali , non  dovessero  essere  molestati , per  la  compra  di  case  in 
Città , o per  prestare  delle  cauzioni  ; anzi , che  si  dovesse  procurare  ad  essi 
ogni  agevolezza,  nel  corrispondere  le  tasse  Civiche,  e dell’arte,  come  ri  è già 
disposto  nel  Regno  di  Boemia. 

Nel  di  17  Dicembre;  fu  introdotto  un  nuovo  Regolamento  nell’Austria,  al  di  so- 
pra del  fiume  £ns  , concernente  la  visita  delle  telerìe . 

1767  Nel  dì  30  Maggio  ; l’arte  di  Affilatoti,  e di  Pulitori,  venne  dichiarata  come  un’ 

arte  Commerciale,  a motivo  della  sua  connessione  con  l’arte  de’  Fabbricatori 
di  acciajo  , d’ istrumenti  di  ferro,  e di  coltelli. 

Nel  di  7 Luglio  .-  l'arte  di  Spadaro,  o di  Foriitore,  fu  dichiarata  come  nn’ 

arte  Commerciale. 

— — Nel  dì  primo  Agosto  ; fu  pubblicato  un  Proclama  concernente  le  arti , che  sono 
soggette  alla  Direzi  ne  Commerciale;  le  quali  sono:  1)  Tutte  le  Maestranze  re- 
lative alle  Manifatture  di  panni,  cotonine  bambagia,  cioè:  li  Tessitori,  Fab- 
bricatori di  panni,  e di  drappi  di  lana,  Cappellai,  Velluta),  Fabbricatori  di 
calzette  di  lana,  Cimatori  di  panni,  Gualcatori,  Tintori  in  colori  diversi,  e 
neri;  Imbiancatori,  Manganatori,  Stampatori  di  tele  e di  cotonine;  Fabbricatori  di 
tele  da  parati;  Lavoratori  di  merletti.  2)  Manifattori  di  seta;  cioè:  Fabbricatori  di 
drappi  di  seta,  c mezza  seta,  di  nastri,  di  Fazzoletti,  e di  creponi;  Calzettai,  Ma- 
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nifattori  di  calzette  a mano,  e Tintori  da  seta.  3)  Fabbricatori  di  metalli, 
cioè:  Orefici,  Lavoratori  in  oro,  Tiratori  di  qualunque  filo  di  metallo.  Batti- 
loro , Filatori , Passamanieri , Lavoratori  di  merletti  di  argento , Lavoratori  di 
galanterie.  Fonditori  dì  ottone.  Lavoratori  di  composizione , Cintura],  Com- 
passa), Maestri  da  aghi,  Sonagliari,  Bottone],  Chioda)  di  ottone,  Archibugieri, 
Orologieri,  Fabbri,  Coltellinaj,  Spadaj,  Fabbri  d’ istrumenti , e di  altri  generi  di 
aeciajo,  e Fabbricatori  di  merci  alla  foggia  di  Lione.  4)  Vetraj,  Specchiai, 
Tagliatori  di  Diamanti  e di  cristalli , Conciatori  di  pelli  nelle  fosse  ed  in  al- 
luda. Tintori  di  pelli,  e Guantai. 

1767  Net  dì  z8  Agosto;  li  Pelliccia]  furono  considerali  come  Artefici  Commerciali. 

Nel  dì  ig  Settembre;  si  decreto,  che  la  permissione  di  stabilire  delle  nuove  Stam- 
perìe, dovesse  dipendere  dalla  Direzione  Commerciale. 

— — Fu  inoltre  eretta  a Vienna  una  scuola  d'incisori,  e di  basso  rilievo. 

1768  Nel  di  19  Febbrajo;  l’arte  de’ Fabbricatori  di  latta,  fu  dichiarata  soggetta  alta. 

Direzione  Commerciale. 

Nel  di  10  Marzo;  furono  assoluti  dalla  tassa  dell’ arte , che  si  corrispondeva  a<Ia 

Cassa  Commerciale,  li  Membri  dell' Accademia  di  Pittura,  Scoltura , ed  Archi- 
tettura . 

— — Nel  dì  24  Marzo;  fu  pubblicato  il  Regolamento  per  li  Manifattori  di  velluto, 
taffettà , ed  altre  stolte  schiette  di  seta . 


— — Nel  di  13  Aprile;  fu  decretato,  che  li  Fabbricatori  Cittadini,  divenendo  poveri, 
dovessero  essere  mantenuti  secondo  la  Legge,  o che  si  dovesse  loro  procurare 
il  sostentamento  nello  Spedale  Civico;  e che  alli  Fabbricatori  possedenti  si 
dovesse  permettere  ogni  sorta  di  traffico . 

— Nel  di  14  Marzo;  fu  rinnovato  il  Regolamento  per  i Cartaj,  e furono  assegnati 

li  luoghi  per  raccogliere  li  cencj,  alli  Proprietar]  di  Cartiere,  Le  Cartiere  st 
ritrovano  a Oberegendorf , Ncustadt,  SchoHvien , Losdnrf,  Ranersdorf,  Kber- 
gassing,  Rosenburg,  Raps,  Kauzen,  Weitra,  Reheberg,  Rittersfeld,  e S.  Polter. 

1768  Nel  di  primo  Luglio  ; fu  accordato  un  premio  di  fiorini  mille,  a quello  che  fos- 

se capace  di  produrre  il  rame,  nella  migliore,  e più  lina  qualità. 

- 1 — Nel  di  7 Luglio;  è stato  conceduto  ua  privilegio  esclusivo  di  otto  anni,  per  ì’ 
introduzione  di  calzette  di  lana,  provenienti  dagli  Stati  esteri,  alia  Manif.ittura 
di  calzette  di  lana,  alla  foggia  di  Amburgo,  eretta  a Funegg , 1 eli’ Austria  al 
di  sopra  del  fiume  Ens. 

■ — Nel  di  7 Settembre;  per  ogni  pezza  di  panno  fabbricato  nelle  Provincie  Eredi- 

tarie di  Germania , e nel  gran  Principato  dì  7’ransilvatiia , allorché  Venga  trae 
portato  ne’  Paesi  esteri , fu  destinato  un  premio  di  un  fiorino , ila  essere  pagato 
dalia  Cassa  Commerciale  di  quella  Provincia,  nella  quale  sarà  stato  fabbricato. 
Nel  di  15  Settembre;  fu  favoc.ta  ed  incoraggita  l’introduzione  e’ Paesi  eredi- 
tar], e nella  Ungheria,  del  sciroppo  bruno,  della  Raffineria  della  Compagnia  di 
Trieste  e di  Fiume  . 

■  In  detto  giorno;  ad  ogni  Tessitore  lavorante,  il  quale  lavori  per  le  Fabbriche, 

nella  campagna,  si  è conceduta  la  permissione  di  poter  tenere  de’novizj,  li 
quali  in  seguito  sono  in  diritto  di  lavorare  sul  telajo  , senza  I’  Attcstato  dì  arte. 

— Nel  di  14  Ottobre;  si  è accordala  la  libertà  ad  ognuno,  di  stabilire  una,  o 

più  fucine,  nel  suo  proprio  fondo,  ovvero  con  la  permissione  del  Proprietario;, 
e fu  parimente  dichiarato  lecito  a chiunque,  di  stabilire  delie  Fabbriche  di  ra- 
me, ed  argani  per  formare  i vasi,  filo,  chiodi,  ecc,  dì  rame.  Fu  inoltre  ac- 
cordato il  premio  di  4 fiorini  per  ogni  cenlinajo,  per  l’ esportazione  delle 
merci  di  rame,  ottone,  e composizione,  fabbricate  nel  Paese. 

Fu  eretta  in  Vienna  l’Accademia  del  Disegno,  e d’intaglio  in  rame. 

1769  Nel  dì  13  Aprile;  le  case  delle  Fabbriche,  e delle  Manifatture,  sono  state  di- 

chiarate esenti  dall’alloggio  Militare. 

1770  Nel  di  30  Aprile;  furono  accettali  alcuni  Turchi  e Levantini,  in  qualità  di  Sen. 

sali  per  le  merci  Orientali,  e della  Turchia, 

Nel  di  12.  Luglio;  fu  pubblicato  un  Regolamento  per  le  qualità  di  stoffe  di  seta 

e di  velluto. 


— ~ In  dello  giorno;  fu  pubblicato  un  altro  Regolamento  per  le  qualità  di  fazzoletti 
di  seta  e di  mezza  seta,  e per  le  stoffe  di  seta,  e di  mezza  seta. 
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1770  Nel  di  io  Settembre;  U professione  de’ Vernicia; , fu  aggregata  alle  arti  Com- 

merciaji . 

Nel  di  10  Dicembre;  fii  proibita  l’introduzione  dell'  allume,  da’  Paesi  esteri  . 

1771  Fu  eretta  a Vienna  l’Accademia  Reale  di  Commercio. 

>774  Nel  di  6 Dicembre  ; fu  stabilita  1’  istruzione , per  l’ arte  del  Disegno , nelle  Scuo- 
le Normali. 

Nell’  ultimo  decennio  del  R egno  di  MARIA  TERESA , ri  furono  poche  riguarde. 
Voli  provvidenze,  per  gli  Affari  concernenti  le  Manifatture,  e le  Fabbriche.  Nel  mese 
di  Gennajo,  dell’anno  1776,  nell’occasione  dell’abolizione  del  Consiglio  Aulico  di  Com- 
mercio, furono  parimente  aboliti  li  Consessi  Provinciali  di  Commercio.  La  suprema 
Direzione  degli  Affari  di  Commercio,  fu  unita  al  Dicastero  Aulico  di  Boemia,  e di 
Austria;  il  che  fu  pur  anche  eseguito  ne’ Dicasteri  Provincia!  , come  si  pratica  ancora 
presentemente. 

Le  Principali  Manifatture , e Fabbriche  , esistenti  sotto  il  Regno  di  MARIA  TERE • 
SA,  negli  Stati  Austriaci,  sono  le  seguenti: 

Nel  Paese,  al  di  là  del  fiume  Ens:  3 Manifatture  di  cotonine;  1 Manifattura  di 
calzette  di  lana,  alla  foggia  di  Amburgo;  1 Fabbrica  di  verde  porro;  1 Fabbrica  dr 
scatole;  40  Fabbricatori  di  panni;  *.584  Maestri  di  drappi  di  tela,  e di  lana;  76  Cap- 
pellai * i®  Stampatori  di  tela;  2 Fabbricatori  di  contraffibbie;  3 Fabbricatori  di  Cai- 
zette  di  seta;  7 Lavoratori  di  merletti;  64  Maestri  Lavoratori  di  calzette  di  lana,  a 
mano  ; 8 Maestri  Lavoratori  di  calzette  di  filo  amano;  112  Biancore;  136 Tintorie;  186 
Fabbri  di  Lame  da  coltelli;  21  Lavoratori  di,  cosi  detti,  Cacciapensieri ; 6 Fornaci  da 
Vetri;  16  Pettinagnclì ; 50  Coltellino;;  3 Polveriere;  160  Fucine  da  accette,  ovvero, 
ascie;  166  Conciatori  di  cuoja;  30  Fabbriche  di  rame;  10  Fabbri  di  magliette,  ,0  anel- 
letti;  7 Maestri  Forbitoli;  16  Arrotini;  e 50  Fabbri  di  falci. 

Nel,  cosi  detto,  Traunviertl:  4 Fabbricatori  di  carte  da  giuoco;  4 Fabbricatori  di 
Colla;  13  Fabbricatori  di  vasi  di  stagno;  e 6 Fabbriche  ili  armi. 

Nel,  cosi  dello,  Innviertl : 5 Stampatori;  30  Guantati.  Il  numero  de’ Manifattori , 
toltine  li  Lavoratori  di  drappi  di  lana,  nella  Manifattura  di  Lintz,  de’  Maniscalchi , 
e degli  Artefici  di  ferro  nella  Città  di  Stcyer  ascendeva,  nell’anno  1777,  a 96,000  per- 
sone, in  tutto  il  Paese. 

Nel  Paese  al  di  quà  del  fiume  Ens  : 6 Manifatture  di  cotonine;  2 Manifatture  di  cordelle 
o nastri  di  lana  di  prcore  ; 1 Manifattura  di  panni;  1 Manifattura  di)  cappelli  ; 1 Fab- 
brica di  speccbj;  1 Fabbrica  di  porcellana;  1 Fabbrica  di  gesso;  2 Fabbriche  di  pen- 
ne da  lapis;  1 Fabbrica  di  vasi  di  ferro,  ad  uso  di  cucina;  1 Fabbrica  di  biacca;  1 
Fabbrica  di  merci  di  composizione,  per  il  Levante;  7 Fabbriche  di  bottoni  di  metallo;  1 
Fabbrica  di  armi;  1 Fabbrica  di  spade  e di  scialile;  1 Fabbrica  di  tabacchi;  2 Fab- 
briche da  filare  il  ferro,  propriamente  dette  Filiere;  3 Fabbriche  di  merci  di  Lione; 
2 Fabbriche  di  cera  lacca;  >8  Fabbriche  di  acciajo ; t Manifattura  di  fiori;  1 Fon- 
derla di  ferro;  1 Manifattura  di  Schiavine;  2 Manifatture  di  bottoni;  2 Manifattura 
di  merletti  di  seta;  alcune  Manifatture  di  merletti  di  Fiandra;  5 Fabbriche  di  guan- 
ti; r7  Fabbriche  di  cordelle  o nastri  di  seta;  9 Fabbriche  di  cuoja  ; 4 Manifatture  di  veli  di 
seta  ; 9 Manifatture  di  Drappi  di  velluto  , e di  seta  ; a queste  si  aggiungono  ancora 
3, 600  Fabbricatori  di  cordelle,  veli,  passamani,  stoffe  di  seta,  e calze  di  seta;  2 La- 
voratori di  contraffibbie;  >3  Cartiere;  diversi  Pentolaj;  1 Sega  di  legno  da  tinture;  9 
Stampatori;  60  Ricamatoti  di  oro  e di  perle;  4 Tagliatori  di  retro;  4 Lavoratori  di 
tabacchiere;  70  Lavoratori  di  fazzoletti;  190  Tessitori  ; 12  Lavoratori  di  stivali  all’ 
Ungherese,  detti,  dime;  5 Lavoratori  di  ombrelle;  60  Fabbricatori  di  spille;  ed  altri 
simili . 

Nel  Ducato  di  Stiria:  4 Manifatture  di  stoffe  di  seta;  ■ Fabbrica  di  ottone;  1 Fab- 
brica di  zolfo;  3 Fabbriche  da  Tabacchi;  1 Fabbrica  di  penne  da  lapis;  1 Fabbricatore 
di  lame;  2 Fabbriche  di  merci  di  Lione;  1 Raffineria  di  vetriuolo  verde;  1 Fabbri- 
ca di  vasellami;  1 Fabbrica  di  cera  lacca;  > Fabbrica  di  cuojo  all’uso  di  Brusselles; 

7 Fabbriche  di  ferro,  e di  acciajo;  2 Fonderie  di  ferro;  alle  suddette  Fabbriche  e Ma- 
nifatture, si  possono  ancora  aggiungere:  83  Fabbricatori  di  panni;  2,900  Tessitori;  13 
Fabbricatori  di  coperte  ; 300  Conciatori  di  cuoja;  2g  Fabbri  da  falci;  34  Tessitori  e 
Fabbricatori  di  calze  di  lana  a maglia;  9 mulini  da  macinare  la  polvere;  19 Raffinerìe 
disalnitro;  4 Cartiere;  106  Fabbriche  di  ferro;  3 Fornaci  da  vetri  ; 90  Lisciatori  di  vetro  ; 

8 Tagliatori  di  lime;  6 Argani  di  ferro;  3 Fabbriche  di  rame;  6 Pentolaj;  44  Pasta- 
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manieri;  11  Staccia);  78  Chiodaiuoli;  112  Pelliccia);  2 Fabbricatori  di  corone;  2 Stara- 

?atori  ; 4 Stampatori  d’immagini;  3 Fonditori  di  campane;  8 Orefici;  90  Cappellai  ; 3 
'istori  di  seta;  log  Tintori  in  nero;  2 Tintorie  di  pelli;  1 Fabbro  di  Falcinole;  2g 
Tornitori;  3 Fabbricatori  di  tela  incerata,  e di  Ombrelle;  12  Fabbricatori  di  vasi  di 
stagno;  18  Oriolaj,  1 Fabbricatore  di  casse  da  oriolo  ; 8 Stampatori  di  tela;  9 Fabbricatori  di 
tappeti;  14  Lattaj  ; 29  Cintura);  e 16  Pettinagnoli . In  lutto  il  Paese  vi  furono  25  Fab- 
briche; più  di  2,535  Tela);  >'5  Tintorie;  4,500  Maestri;  3,000  Giovani  lavoranti;  1,500 
Garzoni , e 400  Ajutantì  . 

Nel  Ducato  di  Carìntia:  1 Manifattura  di  panni  fini;  1,500  Telaj;  1 Fabbrica  di 
biacca;  15  Fabbriche  di  ferro;  1 Fabbrica  di  armi;  5 Cartiere;  20  Passamanieri  ; 4 
Pentolaj . In  questa  Provincia , il  ferro , la  tela  ed  il  panno , sono  le  merci  più  essen- 
ziali, che  furono  sino  ad  ora  prodotte;  le  altre  qualità  di  merci  erano  ancora  di  poca 
importanta . 

Nel  Ducato  della  Camiola , le  Manifatture  di  tela  formarono  il  ramo  principale  d* 
industria;  in  queste  s’impiegarono  più  di  800  Telaj.  Vi  era  iooltre;  1 Manifattura 
di  panni  ; 94  Lavoratori  di  calzette  a mano;  160  Tessitorìe  di  panni  ; circa  680  Tes- 
sitori, e Lavoratori  di  cordelle  di  tela;  1 Cartiera;  molte  fornaciài  vetri,  e Lavoratori  di 
merci  di  Legno;  Pentolai  di  vasi  neri;  2 Calderaj;  56  Fabbriche  di  ferro;  alcuni 
Stacciaj  di  crini  di  cavallo  ; 2 Manifatture  di  mezzalana;  molti  lavoratori  di  merci  di 
paglia;  diverse  Fabbriche  di  acciajo , e di  chiodi,  nelle  vicinanze  di  Wcisicnfcls:  4 
Manifatture  di  cuojo.  il  numero  de’ Lavoratori  Commerciali  ascendeva  a 30,000  per- 
sone. 

A Gorizia  : Le  Manifatture  di  seta  formarono  il  principale  ramo  di  Commercio  di 
quella  Provincia . 

Nell’Austria  Anteriore  si  ritrovarono  molti  Arrotatori  di  pietre  buone,  e pulì  ori  di 
vetro,  e delle  Manifatture  di  Orioli  di  legno. 

Si  potrebbero  inoltre  aggiungere  le  Casse  Commerciali,  e le  Scuole  di  disegna, 
che  dalla  Sovrana  furono  erette  in  promovimento  delle  Fabbriche  e Manifatture. 

Moltissimo  rilevanti,  ed  utili  al  promovimento  dell’  industria,  e delle  arti,  furono 
poi  le  istituzioni  stale  introdotte  da  GIUSEPPE  li,  come  ai  può  rilevare  . 

1780  Nel  di  23  Dicembre;  fu  ordinato,  che  nelle  scuole  delle  Fanciulle,  si  dovesse  in- 
segnare a cucire,  a fare  lavori  di  maglia,  ed  a filare  la  lana. 

1731  Nel  dì  12  Gennajo;  fu  abolito  il,  cosi  detto,  saluto  di  Arte,  solito  farsi  dagli  Ar- 
tefici Commerciali  . 

— — Nel  di  8 Febbraio  ; fu  ordinata  una  rigorosa  attenzione,  onde  impedire  l’emigra- 
zione de’  Fabbricatori  di  ferro  , e di  acciajo  . 

In  detto  giorno;  si  ordinò,  che  non  si  dovesse  accettare  verno  Maestro  e Gio- 
vane Lavoratore  in  un’  arte  diversa , senza  che  avesse  prima  ottenuto  il  diritto 
di  Maestro . 

— In  deito  giorno;  si  decretò,  che  si  dovessero  impedire,  nel  modo  il  più  efficace, 
P emigrazioni  de’ Fabbri  che  fabbricavano  falci. 

— Nel  di  17  Febbrnjo;  fu  concessa  la  facoltà  a tutù  li  Conciatori  di  pelli  , e di 
cttoja,  di  prendere  in  affitto  deile  botteghe,  tanto  nella  Città  di  Vienna,  quanto 
ne’ Sobborghi  della  medesima,  e di  vendervi  le  loro  pelli,  per  il  corso  di  tutto 
l' anno , senza  essere  tenuti  a veruna  fissazione  di  prezzo . 

Nel  di  27  Febhrajo;  con  la  rinnovazione  della  Legge  riguardante  la  polvere  ed 

il  salnitro,  dell’anno  1745,  venne  altresì  ordinato  di  prestare  ogni  assistenza 
alti  Raffinatori  di  salnitro,  nella  compra  della  cenere,  salvo  che  la  medesima 
venisse  a pregiudicare  li  Curandai , o Imbiancatori  di  tele,  ed  altre  arti,  che 
hanno  bisogno  di  questo  prodotto. 

— Nel  di  19  Marzo  ; fu  Concessa  la  facoltà  a tutti  li  Maestri  Bottaj  nelle  Provincie , di  ven- 
dere liberamente  le  loro  botti,  siano  esse  cerchiate  di  ferro,  o no,  nelle  due  fiere 
di  Vienna,  cioè , a S.  Giorgio,  ed  a S . Michele;  rimanendo  nello  stesso  tem- 
po abolite  le  restrizioni  dell’ arte,  ed  altre  simili. 

— — In  detto  giorno;  fu  proibito  asili  Maestri  Conciatori  di  cuojo,  e di  pelli,  di  es- 
cludere dall’arte,  negli  Stati  ereditari,  li  Giovani  Lavoratori,  non  perfettamente 
abilitati  a Vienna  nell’arte  loro,  o di  costringer'!  a doverla  di  nuovo  imparare, 

In  detto  giorno;  è stata  parimente  introdotta  una  perfetta  uniformità  di  lavoro 

fra  le  due  arti  suddette , e furono  ameudue  riunite  in  una  Maestranza . 
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1781  Nel  di  5 Maggio;  si  decretò,  che  si  dovesse  ingiungere  seriamente  alti  Cartari, 
di  fabbricare  una  carta  ottima,  ed  atta  alla  fabbricazione  delle  carte  da  giuoco. 

— Nel  di  3 1 Maggio;  fu  concessa  la  facoltà  atti  Manifattori  , ed  alli  Fabbricatori 

nazionali , di  vendere  li  loro  prodotti  a minuto . 

— Nel  di  sg  Giugno;  furono  pubblicati  gli  Articoli  per  li  Corpi  delle  arti  de’ Tessi- 

tori, e de’ Fabbricatori  di  tela,  e di  stoffe  di  lana  . 

— }!el  di  0 Settembre;  fu  concessa  la  facoltà  alli  Pelliccia),  di  potere  conciare 

per  chiunque  le  pelli,  a guisa  de' Conciatori  nelle  fosse,  e del  cordovano;  ed 
a questi  ultimi  fu  parimente  concesso  , di  potere  accettare  delle  commessioni, 
e lavorare  le  pellicierie  ; ma  siccome  ad  essi  non  spetta  l’esercizio  del  Com- 
mercio delle  merci  di  pelo,  cosi  fu  ordinato  , che  si  dovessero  astenere  dai 
lavorare  le  dette  pelli  grezze,  per  conto  loro,  dovendosi  ancora  astcnere  dal 
Commercio  delle  medesime. 

——  Nel  di  14  Settembre;  si  decretò,  che  alle  rascie  si  dovesse  apporre  un  segno, 
onde  si  potesse  conoscere , quali  fossero  tinte  con  indaco , e quali  con  legno  da 
tingere  azzurro . 

— Nel  di  5 Ottobre;  fu  ordinato,  che  la  tela  pel  Commercio  dovesse  venire  segnala 

da  ambi  le  estremità  da  poter  essere  riconosciuta. 

— — Nel  di  33  Otiobre;  fu  pubblicata  in  tutte  le  Provincie  Ereditarie  la  Normale,  con- 
cernente la  tolleranza  delle  Religioni  Cristiane . 

— Nel  di  3 Novembre;  fu  inculcato  alli  Maestri  Buffatori,  di  non  partecipare  a qua- 

lunque persona  il  bollo,  nè  li  colori  loro  affidati;  ma  di  dovere  eglino  stessi 
contrassegnare,  o bollare  le  rascie,  ed  altri  drappi,  e non  per  mezzo  di  un* 
altro  . 

— Nel  di  1 Dicembre  ; fu  rinnovata  la  dovuta  osservanza  della  Legge  del  di  14 

Settembre,  1778,  che  vieta  ad  ognuno  il  traffico  di  oro  e di  argento,  eccettu- 

andone però  gli  Artefici,  che  ne  hanno  il  diritto. 

— — Nel  di  2"  Dicembre:  fu  accordata  a chiunque  la  produzione  del  cinabro. 

Nel  di  39  Dicembre;  in  riguardo  al  Commercio  del  ferro,  e dell’acciajo,  o sia  il, 

cosi  detto,  Zentnergut , (Merci  da  Cenlinajo ,)  e le  merci  di  tal  genere,  furono 
stabilite  le  seguenti  regole  determinative.  1)  Che  a qualunque  Negoziante  , Ma- 
nifattore, o altri,  sia  libere  il  provvedersi  di  ferro,  e di  acciajo  dalle  Fucine 
nazionali,  da’ Fabbricatori , e dalli  Negozianti  di  detti  generi.  2)  Il  ferro  * 1’ 
acciajo  che  sorte  dalle  fucine  , potrà  liberamente  condarsi  sulle  Fiere,  tanto 
nello  Stato,  che  ne’ Paesi  esteri,  e potrà  altresì  vendersi  alta  Fabbrica,  o da’ 
Magazzini  di  deposito  al  prezzo  piò  conveniente  al  Proprietario  . 3)  Anche  al 
Regio  Magazzeno  di  ferro,  e di  acciajo,  unitamente  affi  Negozianti  di  ferro  in 
Vienna,  è concessa  una  perfetta  libertà  di  Commercio,  4)  Dello  stesso  diritto 
goderanno  anche  quelli , che  hanno  la  facoltà  di  negoziare  di  ferro , e di  ac- 
, ciajo,  di  modo  che  non  vi  sarà  piò  veruna  diversità  fra  i Commercj  di  fenro, 
poiché  ognuno  che  avrà  il  diritto  di  trafficare  con  il  Ztntnergut,  come  sopra, 
potrà  fare  ancora  il  traffico  di  merci  molate,  o non  molate;  come  pareli  rer- 
raj  saranno  autorizzati  a fare  il  traffico , tanto  delle  merci  molate , o non  mola- 
te, quanto  del  Zentnergut •,  come  sopra.  5)  In  riguardo  al  cimento,  ed  all’ in- 
Iroduzione  delle  varie  spezie  di  ferro,  e di  acciajo  estere,  resta  in  pieno  vigo- 
re la  proibizione  fattane,  in  virtù  della  Patente,  del  di  14  Ottobre,  1774.  <>) 
Circa  il  ferro  crudo  dell’Austria,  Stiria,  e Carintia,  che  è destinalo,  in  una  cer- 
ta quantità,  per  le  rispettive  fucine,  resteranno  in  vigore  le  Leggi  esistenti  su 

Questo  proposito.  7)  Sarà  permesso  di  scavare  nuove  miniere  «fi  ferro;  doven* 
osene  però  prima  chiedere  la  permissione,  a tenore  del  vigente  Regolamento 
di  mineralogia;  ottenuta  la  quale,  sarà  libero  ad  ognuno  il  lavorare  per  pro- 
prio conto  il  detto,  ferro  grezzo  , o il  venderlo  a qualche  Fabbrica  dello  Stato. 
8)  Si  concede  pure  ai  Proprielarj  delle  Fornaci  perla  fusione  del  ietro,  la  fa- 
coltà di  poter  piodure  tanto  ferro  grezzo,  quanto  vogliono,  o possono  dal!! 
forni  suddetti,  o dalle  Fornaci  attualmente  esistenti;  e di  venderlo  quindi  in 
V ogni  luogo  degli  Stati  ereditarj . 97  Dovranno  però  prima  li  forni  del  ferro  som- 
ministrare annualmente,  alle  Fucine  loro  assegnate,  quella  quantità  di  feria 
grezzo,  che  sarà  stabilita;  all’incontro  potranno  le  Fucine  provvedersi  del  fe  - 
ro grezzo,  per  il  sopra  piò  della  quantità  stabilita,  anche  dagli  altri  forni 
degli  Stati  ereditarj.  10)  Anche  da  tutte  le  miniere  di  ferro  boschive  si  potrà 
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«strarre  tanto  ferro  gre? io , quanto  lo  permetta  lo  stato  delle  . Selve;  e quindi 
lavorarlo,  o venderlo  in  qualunque  Paese  degli  Stati  ereditar) . it)  Sarà  libero 
presso  tutti  li  forni  di  ferro,  il  potere  ptoseguire  ad  esitare,  al  prezzo  Com- 
merciale, il  ferro  grezzo,  di  produzione  sistematica,  tanto  mediami  li  magaz- 
zeni; quanto  per  terze  mani,  a S.  l'ito,  in  Carintia,  a lev  ben , nella  Sliria; 
a Schedi , e Burgttall,  nell'Austria  al  di  sotto  del  liunte  Ens,  ed  a Gneiten, 
ovvero  anche  immediatamente  nelle  fucine  assegnate . Tanto  i magazzeni  , quan- 
to le  mani  terze,  dovranno  sempre  vendere,  alle  Fucine  destinate,  il  ferro  grez- 
zo ad  un  prezzo  mai  superiore  al  presente. 

i7$2  Nel  di  13  Marzo;  fu  deciso,  che  li  Governi,  ed  i Superiori  locali  dovranno  des- 
tinare alle  Maestranze  delle  arti  Commerciali,  e di  Pulizia,  de’Commessarj  abi- 
li, li  quali  dovranno  amministrare  le  casse  dell’arte  rispettiva,  conforme  alle 
leggi  delle  Maestranze,  e dovranno  annualmente  formarne  li  conti  . 

Nel  di  20  Marzo;  fu  abolito  il  Regolamento  sino  a quei  tempo  vigente,  secondo 

il  quale  le  stoffe  di  Seta  dovevano  essere  fabbricate  di  una  certa  tal  quale  bontà, 
lunghezza,  e larghezza  stabilite;  di  modo  che  per  P avvenire  doveva  essere  in 
libertà  di  ognuno  il  fabbricare  le  dette  stoffe  di  seta,  secondo  l’arbitrio  del  Fab- 
bricatore . 

Nel  dì  21  Marzo  ; si  decretò,  che  non  dovesse  essere  lecito  a chiunque  il  negozia» 

re  in  polvere  , ed  io  salnitro,  ma  soltanto  a quelli,  che  verrebbero  abilitati  eoa 
le  licenze,  ed  approvazioni  speciali  de’ rispettivi  dominj . 

— Nel  di  primo  Maggio;  fu  deciso,  che  la  Flanella,  e la  Bajetta,  non  possono  esse- 

re fabbricate  oltre  la  misura  prescritta  nel  Regolamento,  per  la  fabbricazione 
de’ panni,  restando  generalmente  vietata  qualunque  altra  misura  piti  estesa,  come 
pure  il,  così  detto,  Rumpal ; avvertendo  perciò,  che,  ne'casidi  contravvenzione, 
ne  saranno  mallevadori,  ed  anche  puniti,  tanto  li  Fabbricatori,  quanto  gli  stessi 
Visitatori . 

■■■  Nel  dì  10  Maggio;  si  decretò,  che  tanto  la  trina  , quanto  le  frangie,  ed  i cordoni 
da  bastone,  possano  essere  tessuti  con  poco  filo;  che  non  si  debba  vendere  le 
merci  suddette  a peso , ma  che  debbano  le  medesime  sempre  essere  segnate  con 
l’ impronto  destinato  per  i bordi . 

•—  Nel  di  2 Luglio;  si  deliberò,  che  gli  Orefici,  e gli  Argentieri  in  Vienna  debbano 
rivolgersi  al  Governo,  per  ottenere  i diritti  di  Cittadinanza. 

— - — Nel  di  11  Luglio;  si  decretò,  che  i Lavoratori  di  galanterìe,  gioje  false,  « di  com- 
posizione, aspirando  alla  Cittadinanza  e Maestranza,  debbano  prima  produrre 
un’attestato  per  parte  della  Direzione  della  Scuola  degli  Incisori. 

Nel  di  31  Agosto;  si  notificò  olii  Fuoajuoli  di  Vienna  , che,  volendo  uno  o due 

degl’individui  delFarte  loro  andarsi  a stabilire  in  Gallicia,  gli  sarebbe  accordata 
una  somma  di  200  fiorini  per  fare  il  viaggio;  e che  quello  di  essi,  cjte  produr- 
rà li  migliori  lavori,  e che  ne  smaltirà  maggiore  quantità  , riceverà  nelio  stesso  tem- 
po una  ricompensa  di  500  Zecchini,  da  essergli  corrisposti  dal  Governo  Provin- 
ciale di  Leopoli , detta  Lcnibcrg  . 

— Nel  dì  28  Settembre;  siccome  il  litargirio  nazionale,  della  Stiria  e Carintia,  oltre 

all’essere  di  ottima  qualità,  ritrovasi  ancora  ad  un  prezzo  discreto,  così  si  rac- 
commandò  caldamente  esili  Pentolaj  della  Boemia  la  produzione  di  ottimi  lavori . 

— — Nel  di  23  Ottobre;  si  è ordinato,  che  1*  Università  dc’Funajuoli,  non  debba  ri- 
lasciare altri  ricapiti  alti  Giovani  Opera) , fuorché  in  istampa  . 

...  ■ Nel  di  6 Novembre;  sì  è decretato,  che  si  debba  offrire  alle  Fabbriche,  ed  aìll 
Fabbricatori  di  bambagia  l’istruzione  circa  il  modo  di  tingere  il  filo  di  colore 
rosso,  alla  foggia  di  Turchia,  mediante  il  semplice  pagamento  della  copia. 

— Nel  di  8 Novembre;  fu  abolito  il  fondaco  di  ferro,  e di  acciajo  , esistente  in  Vien- 
na, sotto  il  nome  di  Regio  Imperiale  magazzeno,  lasciando  libero  atl  ognuno  la 
facoltà  di  aprire  fondachi  di  ferro,  tanto  in  detta  Capitate,  quanto  in  tutte  le 
altre  Città  e luoghi  degli  Siati  ereditar) , c di  vendervi  ogni  soita  di  ferro  lavo- 
rato al  minuto  . Resta  pertanto  abolita  la  privativa , o sia  la  destinazione  del 
ferro  grezzo,  elle  stala  era  in  vigore  sino  a quel  tempo  nell’Austria,  nella  Sliria, 
e nella  Carintia  ; con  ordine,  che  il  Commercio  del  ferro,  presso  le  Fabbriche  e le 
botteghe,  come  ancora  presso  le  persone  private,  debba  soltanto  dipendere  da' 
Magistrali  politici , come  oggetto  spellante  alli  medesimi , 
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1782  Nel  di  6 Dicembre;  si  è inculcato  alle  Fabbriche  dello  Stato,  di  non  dovete  «im- 

metter e studio  e diligenza  nella  fabbricazione  di  una  sufiiciente  quantità  di  nas- 
tri di  velluto,  di  filaticcio  o sia  fiiosello  , di  traliccio,  ed  alla  foggia  di  Lione; 
come  pure  di  mezzi  bordi,  0 aia,  di  una  sola  faccia,  per  potere  supplire  esili 
bisogni,  senza  dipendere  dagli  esteri  Stati. 

1783  Ne!  dì  22  Gennajo;  si  decretò,  che  li  Capi  di  opera,  da  doversi  presentare  da 
quelli,  che  aspirano  alla  Maestranza,  non  dovessero  essere  sempre  gli  stessi,  ma 
che  dovessero  essere  di  diversa  qualità,  adattati  alla  moda  corrente,  fatti  con 
maestrìa,  e da  potersi  vendere  con  facilità. 

Nel  di  20  Febbraio;  si  è decretato,  che  agli  Artefici  Commerciali  non  si  potesse 

accordare  il  diritto  di  Cittadinanza  e Maestranza,  senza  il  consenso  del  Dicaste- 
ro Provinciale, 

Nel  dì  10  Marzo;  fu  abolita  la  differenza  osservata  fra  li  Maestri  della  Città,  e 

quelli  de' Sobborghi  di  Vienna. 

— Nel  dì  8 Aprile;  si  decise,  che  li  Capi  di  opera  de’Vetraj  dovessero  consistere  la 

una  finestra  quadrata , le  di  cui  lastre  non  si  debbano  passare  con  piombo . 

— Nel  di  31  Maggio;  si  decretò,  che  li  Carrettieri,  o Vetturali,  li  Berrettari,  li  Fab- 

bricatori di  coperte,  e quelli  del  pane  pepato,  dovessero  essere  esenti  da' Capi 
di  opera. 

Nel  dì  23  Giugno;  si  é deciso,  che  tutte  le  Fabbriche  e Manifatture  di  ferro,  di 

tutti  li  Paesi  ereditarj , dovessero  essere  considerate  come  Affari  appartenenti  al 
Politico . 

■— — Nel  dì  6 Settembre;  si  decretò,  che,  tostochè  un  Giovane  avrà  bene  imparato  il 
suo  mestiere,  e sarà  dichiarato  libero  , verrà  obbligato  a dovere  viaggiare,  essen- 
do ciò  necessario  per  perfezionarsi  nella  sua  professione. 

— — • Nel  dì  so  Ottobre  ; si  deliberò  , che  alli  Giovani  Lavoratori  non  si  dovesse  in 
alcun  modo  difficoltare  il  dirilto  di  Maestranza;  e che  si  dovesse  soltanto  riflette- 
re alP abilità  del  medesimo;  si  prescrisse  poi , che  nell' arte  de’ Sellaj  si  dovessero 
pagare  30  fiorini,  per  ottenere  il  diritto  di  Maestranza,  e tre  fiorini  per  l'accet- 
fazione,  e per  essere  dichiarati  liberi,  tanto  nella  Città,  quanto  ne’ Sobborghi  di 
Vienna . 

«—  Nel  dì  24  Novembre;  si  è prescritto,  che  alli  conti  di  Cassa  degli  Artefici  Com- 
merciali nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens , si  dovessero  unire  tutti  li  documenti 
relativi , obbligando  li  Tenditori  di  conto  a produrre  li  documenti  mancanti  ; sotto 
pena  di  dovere  rimettere  le  partite  che  non  saranno  documentate.  Li  detti  conti, 
previa  la  revisione  per  parte  delta  Ragionerìa,  verranno  quindi  rassegnati  al  Go 
verno , per  le  ulteriori  ricerche . Lo  stesso  devesi  osservare  per  gli  Artefici  di 
Pulizìa . 

« — 1 — Nel  dì  3 Dicembre;  si  i decretato,  che  gli  Artefici  Commerciali  non  dovessero  ac- 
cettare verun  Garzone,  o sia  Bardotto,  senza  il  consenso  de’ suoi  rispettivi  supe- 
riori fondali;  e dovendone  dichiarare  alcuno,  come  libero  Artefice,  se  ne  dovrà 
fare  il  rapporto  al  Dominio.  Questi  Bardotti,  in  tempo  di  pace,  non  saranno 
soggetti  alla  coscrizione  militare  . 

*784  Nel  di  13  Gennajo;  si  é deciso,  che,  giacché  li  privilegi  accordati  alli  lavoratori 
di  stivali  all’ Ungherese,  mancando  loro  la  conferma,  erano  senza  effetto,  non 
si  dovesse  perciò  difficol  are  il  diritto  di  Maestranza  alli  Giovani  abili  Lavoratori, 
del  suddetto  articolo . 

Nel  dì  13  Gennajo;  alli  Lavoratori  di  galanterìe  di  composizione,  fu  accordato  il 

permesso  di  fabbricare  ogni  sorta  di  merci  di  galanterìe  , comprese  le  tabacchie- 
re, ed  i castelli  da  oriolo  di  oro  e di  argento,  e la  rispettiva  incisione,  verso  la 
corrisponsione  della  solita  tassa  ; furono  però  eccettuati  li  lavori  delle  merci  di 
argento  senza  paragone , de'  vasi  grandi  di  oro,  e di  argento,  e la  legatura  delle 
gioje  buone,  toltine  le  granate  . 

jftl  Hi  23  Gennajo;  si  ordinò  agli  Artefici  Commerciali,  di  dovere  accennare,  nel- 

le  loro  tabelle  personali,  tutti  li  loro  Giovani  Lavoratori,  di  qualunque  classe  egli- 
no siano. 

Nel  di  24  Gennajo;  si  decretò,  che  li  Magistrati  dovessero  pronunziare  le  sentenze 

decisive  a quelli,  che  aspirano  alti  diritti  di  Cittadinanza  , e di  Maestranza  . 

_ — JJel  dì  10  Febbrajo;  si  è ordinato,  che  agli  Artefici  della  Città,  che  non  sono  Cit- 
tadini, non  si  dovesse  difficoltare  la  facoltà  di  ottenere  il  diritto  di  Cittadinanza 
e di  Maestranza.  1784 
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1724 , Ne)  d{  iti  Febbrajo;  si  ordinò,  che  per  sapere  precisamente  li  luoghi  ne’ quali  si 
saranno  trattenuti  li  Giovani  Lavoratori , che  viaggiano  , e per  quanto  tempo  fu- 
rono impiegati  nel  lavoro,  si  debba  in  ogni  attestato  sempre  accennare  il  luogo 
d’onde  viene  il  Giovane  Lavorante,  che  ritrovasi  in  viaggio. 

— ^ — Nel  di  23  Febbrajo;  si  è ordinato  agl’ispettori,  di  doversi  ben  guardare,  acciò 
nessun  Maestro  venga  ammesso  in  un  Corpo  di  Artefici,  senza  i'  attestato  di  Ma- 
estro, nò  alcun  Giovane  lavoratore,  senza  il  certificato  di  avere  imparato  l'arte 
sotto  il  rispettivo  Maestro.  In  caso  di  contravvenzione,  dovrà  l’Ispettore  pagare, 

fer  ogni  individuo,  il  doppio  importo  di  bollo,  ed  io  caso  poi  di  recidiva,  sarà 
Ispettore  medesimo  dimesso  dall'impiego. 

— Nel  di  8 Marzo;  si  è deliberato,  che  quelli  che  aspirano  al  diritto  di  Maestranza, 
debbano,  mediami  li  Superiori  Fondali,  essere  rimessi  all’ Ufficio  delle  casse  del 
Dicastero  Provinciale,  perchè  ivi  paghino  le  tasse  di  Spedizione  . 

— Nel  dì  9 Aprile;  la  Fonderìa  delle  campane,  e dell’ottone,  fu  dichiarata  come  arte 
liberale  Commerciale;  con  la  condizione  però,  che  quelli  li  quali  vorranno  eser- 
citare quest’arte,  debbano  presentare  la  prima  prova  adattata  alti  tempi  presenti, 
avanti  al  Magistrato  locale,  ove  pensano  di  stabilire  la  loro  Fonderla,  e ciò, 
per  dimostrare  la  loro  abilità;  la  quale  venendo  riconosciuta,  potranno  essi  libe- 
ramente esercitare  l’arte  loro  ; cosi  pure  dovranno  questi  Artefici,  nell’atto  di 

fi.irtenza  , munire  di  attestati  di  buona  condotta  li  Lavoratori , li  quali  fecero  li 
oro  lavori , secondo  le  regole  dell’  arte  . 

— — Nel  di  15  Aprile;  si  dichiarò,  che  la  firma  A.  Capi  , e tulli  li  Mercanti  di  ferro 
Cittadini,  accordata  alti  Mercanti  di  ferro  a Vienna,  in  data  del  dì  10  Giugno, 
1749,  dovesse  cessare  con  il  di  primo  di  Agosto  del  suddetto  anno  1784,  tanto 
in  affari  privati  di  vendita,  e Mercantili,  quanto  presso  il  Tribunale;  che  tutta 
la  Compagnia  di  Commercio  di  ferro  , dovesse  dividersi  in  sei  separati  negoz)  , 
l’uno  indipendente  dall’altro;  che  ognuna  delle  sei  suddette  Compagnie  di  Com- 
mercio, dovesse  avere  ia  sua  propria  firma,  ed  il  guadagno  del  rispettivo  nego- 
zio dovesse  andare  a proprio  benefìzio  del  negozio  di  cui  si  tratta  . 

— *—  Nel  di  19  Aprile;  si  dichiarò,  che  ■ Fonditori  delle  Campane,  e dell’ottone,  dovran- 
no, per  la  prima  prova,  presentare  un  Candelliere,  ad  uso  comune. 

Nel  di  22  Aprite;  si  decretò,  che,  ogniqualvolta  un  individuo  dell’arte  Commer- 
ciale ricercherà  di  ottenere  il  diritto  di  Maestranza;  il  Corpo  degli  Artefici  di 

Suell’  arte  dovrà  indicare;  1)  11  nome,  cognome  e patria  del  Candidato;  2)  La 
i lui  età;  3)  In  quale  anno  abbia  il  medesimo  principiato  a fare  il  Garzone,  e 
presso  quale  Maestro  egli  lavori;  4)  In  quali  luoghi,  presso  quali  Maestri,  e 

Suanto  tempo  sia  egli  rimasto,  da  ognuno  di  essi,  per  imparare  l’arte. 

el  dì  29  Aprile  ; si  è dichiarato , che  l’ esenzione  accordata  agli  Artefici  com- 
merciali, non  si  estende  al  rilascio  del  pagamento  dovuto  per  il  bollo,  e porti  di 
lettere;  ma  che  i medesimi  dovrannu,  al  pari  di  qualunque  altra  persona,  pagare 
l’importo  del  bollo,  e de’ Porti  di  lettere. 

Nel  di  3 Maggio;  si  è ordinato,  che  li  Magistrati  dovessero  accordare,  agli  Arte- 
fici commerciali,  il  diritto  di  Maestranza,  con  le  condizioni  seguenti  : t)  Che  non 
debbano  li  Magistrati  suddetti  avere  riguardo  al  determinato  numero  di  Maestri, 
nè  agli  anni  che  un  Lavorante  deve  viaggiare,  ma  soltanto  alti  buoni  costumi,  ed 
alle  comprovate  abilità.  2)  Che  non  debbano  avere  alcun  riguardo,  se  il  Candi- 
dato sia  un  figlio  di  Maestro,  un  nazionale,  o un  estero.  3)  Che  non  si  debba 
pretendere  , che  de’  Capi  di  opera  che  siano  di  qualche  utilità , per  evitare  tutte 
le  spese  inutili  a tale  oggetto.  4)  Che  alii  Giovani  Lavoratori  ammogliati  o 
resisi  meritevoli,  alli  quali  mancassero  li  mezzi  onde  pagare  il  diritto  di  Maestran- 
* za,  si  debba  accordare  la  permissione  dì  esercitare  l’arte  da  se  soli  , ovvero  con 
un  Ajutante.  5)  Che  si  debba  usare  attenzione,  acciò  non  venga  recato  impedì» 
mento  veruno  agli  Artefici  dichiarati  liberi,  nell’esercizio  dell’arte  loro. 

Nel  di  7 Luglio;  fu  conceduta  la  libertà  alti  Fabbricatori,  e Crameri  nazionali, 

di  portarsi  a tutte  le  Fiere,  ed  a tutte  le  Festività  delle  Chiese. 

— — Nel  dì  8 Luglio;  fu  dichiarata  libera  a qualunque  individuo  la  Fabbricazione  delle 
Maschere,  e la  vendita  delle  medesime. 

— Nel  di  9 Luglio;  si  ordinò,  che,  qualora  un  individuo,  della  classe  de' Lavoratori 
di  composizione,  e di  galanterie,  cerca  di  ottenere  il  diritto  di  Maestranza,  do- 
vrà il  medesimo  far  prova  di  un  lavoro  di  composizione  , proprio  alla  di  lui 

pio- 
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professione  ; di  modo  cbe  il  Capo  di  opera  dovrà  «sere  adattato  al  gusto  moder- 
no, e non  avere  alcuna  porzione  di  oro  e di  argento. 

>784  Nel  di  so  Agosto;  furono  animati  li  Fabbri  di  piccoli  coltelli,  che  sono  Cittadini 
a Vienna , a formare  degli  allievi  nazionali , per  la  rispettiva  loro  professione . Si 
decretò  inoltre,  che  si  dovesse  accordare  il  diritto  di  maestranza  a quelli  Giovani 
Lavoratori  dell’  arte  suddetta , che  si  obbligheranno  d’  istruire  de'  ragazzi . 

» ■ » Nel  di  20  Agosto;  al  Corpo  degli  Artefici  di  coltelli,  e d’istrumenti,  furono  uniti  li 
Fabbri  di  coltelli  lunghi  e piccoli,  li  Maniscalchi  dell'Artiglieria,  li  Fahbri  di 
compassi,  e d’istrumenti  grandi,  come  pure  li  Tagliatori  di  lime,  ed  i Facitori 
di  scarpelli. 

— Nel  di  27  Agosto;  fu  pubblicata  la  nota  specifica  di  quelle  merci,  la  di  cui  intro- 
duzione dalle  Provincie  estere  viene  proibita  alli  Negozianti;  alle  persone  private 
però  viene  accordata  1’ intioiluzione  suddetta,  verso  li  passaporti,  e la  corris- 
ponsione  dal  prescritto  Dazio.  Questa  Legge  cotanto  memorabile  forma  una  delle 
piò  importanti  epoche,  non  solamente  nell’ istoria  del  Commercio  Austriaco , ma 
ancora  in  quella  del  Commercio  della  Germania . Dacché  sussiste  questa  Legge, 
l’industria  nelle  Provincie  ereditarie  prese  un  maggiore  vigore,  ed  accelero  li 
suoi  passi  a segno  tale,  che  si  rese  molto  viva,  le  Fabbriche  si  aumentarono 
notabilmente,  e l’arte  e l’industria  si  ridusserro  all’  uliima  perfezione.  Diversi 
Fabbricatori  vennero  da' Paesi  esteri,  per  stabilirsi  negli  Stati  ereditar],  ove  eres- 
sero delle  Fabbriche.  Diverse  Manifatture  e Fabbriche  degli  Stati  esteri,  e prin- 
cipalmente quella  di  seta,  e di  galanterie,  andarono  di  tratto  in  tratto  sceman- 
dosi, o almeno  ne  venne  rapidamente  limitato  Io  smercio,  a motivo  che  le  merci 
loro,  di  cui  se  ne  faceva  prima  un  buon  esito  negli  Stati  ereditari,  non  ebbero 
piò  dopo  veruno  smaltimento.  La  specifica  delie  merci,  di  cui  l’introduzione  è 
proibita  , s’inserirà  nell’Articolo  in  cui  trattasi  dei  Commercio  estero. 

— — “ Nel  di  30  Agosto  ; furono  aboliti  tutti  li  Corpi  degli  Artefici  e de’ Tessitori , e quest’ 
arte  fu  dichiarata  libera,  névi  sarà  piò  luogo  ad  alcuna  Radunanza , né  piò  vi 
dovrà  essere  alcun  diritto  di  Maestranza  , neppure  si  faranno  piò  li  conti  di 
cassa  delle  Università,  e delle  spese  correlative.  La  Sicura,  detraile  poi,  che 
per  1’ addietro  fu  pagata  in  akuni  luoghi  con  il  danaro  di  delta  Maestranza , si 
dovrà  esigere  annualmente  da’ rispett.vi  individui  , a proporzione  del  lavoro  da 
essi  fatto , dal  piò  al  meno . 

— — Nel  di  27  Settembre;  si  decretò,  che  a chiunque  ardità  di  estrarre  fuori  dallo  Stato 
li  cencj  in  esso  raccolti,  per  la  prima  volta  verrà  proibita  la  raccolta  ed  il  com- 
mercio de’cencj,  e venendo  per  la  seconda  volta  preso  in  contravvenzione,  ai  prò» 
cederà  contro  il  medesimo,  secondo  il  $.  127  della  Legge  Doganale. 

" — Nel  di  17  Ottobre;  si  é risolto  , che  alli  Manifattori  , che  vorranno  fabbricare 
delle  Chincaglie,  dette,  Crarr.er'ic  di  Norimberga,  galloni  di  cordelle,  stoffe,  ed 
altre  merci  poste  fuori  di  Commercio,  si  debba  accordare  una  somma  di  danaro 
corri  pondente  alle  circos’anze,  per  la  loro  intrapresa. 

Nel  di  28  Ottobre  ; si  é decretato , che  si  dovessero  animare  li  piccoli  Fabbricatori 
di  panni  , ed  aumentare  le  loro  tessitorìe  , ed  a produrre  de*  panni  di  qualità 
più  fina. 

— — Nel  di  4 Novembre  fu  nuovamente  pubblicata  la  Normale  del  di  8 Luglio,  17»*, 
riguardante  li  lavori  delli  Vasaj , o Fabbricatori  di  Stagno,  e fu  nuovamente  ordi- 
nato , che  tutti  li  vasi  in  cui  ti  conservano , o si  ripongono  cibi , bevande , o me- 
dicine , come  ancora  gli  strumenti  di  Chirurgia  , debbano  essere  fatti  di  puro 
stagno,  e che  all’opposto  venga  impedita  l’introduzione  di  simili  merci,  com- 
poste di  stagno  mischiato. 

Nel  di  29  Novembre;  furono  pubblicate  le  infra  descritte  regole  per  i Fabbri  di 

coltelli,  e Maestri  dt  ferro,  0 di  strumenti  Fabbrili;  come,  per  esempio,  li  Fab- 
bri di  coltelli  lunghi  e piccoli,  li  Maniscalchi  di  Artiglierìa,  li  Compassaj,  ed 
i Fabbri  di  strumenti  da  tarpare,  come  ancora  li  Fabbricatori  di  lime  e di  scar- 
pelli, cioè:  1)  Ogni  Giovane  Lavoratore,  avendo  lavorato  a dovere,  per  sei 

anni  consecutivi,  può  essere  ammesso  al  diritto  di  maestranza,  senza  capo  di 
opera , o di  prova . 2)  Sarà  in  libertà  di  qualunque  Maestro  delle  suddette  ani 

riunite,  di  lavorare  gli  articoli  che  piò  gli  aggradiranno.  3)  Dovrà  cessare  ogni  di- 
versità fra  i Giovani  Lavoratori , e per  consegurnza  ancora  ogni  insinuazione , e 
prenotazione  di  un  Lavorante,  nel  ritornare  dal  viaggio,  al  rispettivo  Maestro  . 


Digitized  by  Google 


56 


Austria 


4)  Ogni  Maestra  patri  tenere  de’  Lavoranti  e Garzoni  a suo  piacimento  . 5)  Sarà 
in  arbitrio  di  qualunque  Maestro,  ii  fabbricare,  unitamente  alla  di  lui  arte,  aa- 
oora  degli  altri  Articoli  6ni,  strumenti  per  eli  Orefici,  ed  Oriolaj,  utensili  da  OrK 
olajo,  tanto  di  acciajo , quanto  di  ferro,  vale  a (lire,  molle,  ed  iodici  da  ertelo , 
eco.,  contrafKbbie , smoccolato),  mulinelli  da  caffè,  ed  altre  simili  merci.  6 ) Es- 
sendovi ancora  mancanza  delle  sopra  descritte  merci , li  Magistrati  dovranno  ezi- 
andio favorire  li  Lavoratori- delle  medesime,  fuori  de’ Corpi  degli  Artefici.  7)  Li 
segni  de’ Maestri,  usitati  per  ii  passato,  per  le  merci  di  acciajo  e di  ferro,  e de- 
positati presso  i Tribunali  delie  Miniere,  potranno  rimanere,  ed  essere  presentati 
alla  Maestranza,  ad  oggetto  che  un’altro  Maestro , sotto  pena  della  perdita  del  di- 
ritto di  Maestro,  non  possa  servirsi  di  questi  segni,  ovvero  marche.  Per  gli  altri 
Lavoratori  poi,  si  accorderanno  soltanto  li  segni  , cioè,  bolli,  della  Città,  o Pro- 
vincia. 8)  Li  Maestri,  ritrovandosi  lontani  dal  Corpo  di  Maestranza,  potranno, 
in  presenza  di  due  testimoni,  accettare  de’ Garzoni,  e dichiararli  liberi,  e dorran- 
no solamente  darne  avviso  al  Corpo  rispettivo  di  Maestranza,  e corrispondere 
una  mediocre  tassa , adattata  alle  circostanze  locali . 9)  Non  sarà  più  necessario- 
di  presentare  li  biglietti,  o certificati  di  battesimo,  io)  Li  Maestri  distami  dal 
dal  luogo  de' Capi  di  Maestranza,  restano  assolti  dal  presentarsi  alle  Radunanze, 
alti  Funerali,  alle  Messe  per  le  anime,  alle  Funzioni  de’ quattro  Tempi,  ecc.  , 
nè  dovranno  pagare  cosa  veruna,  per  non  esservi  intervenuti,  li)  Le  spese  per 
il  Culto  Divino,  ed  altri  esercizj  di  Chiesa,  non  dovranno  essere  pagate  dalla 
Cassa  della  Maestranza,  ma  bensì,  mediami  le  sovvenzioni  volontarie  degl’indi- 
vidui della  medesima.  Le  rendite  delta  Cassa  de' Corpi  degli  Artefici,  dovranno 
essere  impiegate  per  gli  ammalati  e bisognosi  individui , appartenenti  alli  Corpi 
rispettivi,  13)  Li  Maestri  che  si  opporrano  a queste  Regole,  dovranno,  secondo 
le  circostanze , essere  sospesi , o puniti  con  la  perdita  del  diritto  di  Maestranza  ; 
come  pure  li  Giovani  Lavoratori  saranno  puniti,  con  essere  resi  incapaci  del  lo- 
ro diritto.  13)  Qualora  alle  Regole  suddette  vi  contrastasse  un  intiero  Corpo  di 
Maestranza,  la  medesima  dorrà  essere  totalmente  abolita,  e dichiarato  libero  ad 
ognuno  l’esercitarla. 

1784  Net  di  14  Dicembre  ; si  è deciso  , che  la  facoltà  di  accordare  V’  aggregazione  a 
quell'arte  che  abbisogna  di  fuoco,  dorrà  dipendere  dal  Dicastero  Provinciale  . 

1785  Nel  di  3 Marzo;  si  decretò,  che  li  panni  per  le  Truppe,  li  quali  si  spediscono 
immediatamente  alla  Commessione  economica  Militare,  dovessero  avere  unicamente 
iì  segno  della  Maestranza;  ma  che  quelli  che  si  rispediscono  nuovamente,  essen- 
do destinati  per  il  Commercio  , nel  caso  in  cui  ii  segno  della  Maestranza  non 
godesse  della  sufficiente  autentica,  dovessero  essere  marcata  nel  modo  aolito,  ed 
anzi  nel  luogo  medesimo , in  cui  ne  seguirà  la  rispedizione . 

Nel  di  10  AprHe;  si  è ordinato,  che  li  Falegnami,  aspirando  al  diritto  di  Maes- 
tranza, dovessero,  per  Capo  di  opera,  disegnare  un  pezzo,  secondo  vetri  loro 
indicato  dal  Signor  Zciss , Professore  dei  disegno, 

— Nel  di  13  Aprile  ; si  ordinò , che  il  Magistrato  di  Vienna  debba  chiedere  dalli  La- 

voratori di  galanterie  dì  composizione,  allorché  aspireranno  al  diritto  di  Maes- 
tranza , un’  attestato  rilasciato  dal  C.  R.  Uffizio  di  Zecca , in  riguardo  del  valore 
monetario;  t poscia  rassegnarne  il  rapporto  alla  Reggenza  Provinciale  deli' Austria 
inferiore . 

— Nel  di  15  Aprile;  si  decretò,  che  il  Capo  di  opera  de’Calzolaj  dovesse  consistere 

in  un  pajo  di  scarpe  da  uomo,  ed  un  altro>  da  donna,  ed  in  un  pajo  di  stivali 
di  vitella;  e che  a quelli,  che  faranno  un  pajo  di  stivali  all'Inglese,  si  dovesse 
accordate  senz’altro  il  diritto  di  Maestranza.  E finalmente  , che,  per. la  tassa  di 
Maestro , non  dovessero  pagare  piò  33 , ma  solamente  35  fiorini . 

— - Nel  di  24  Aprile  t si  ordino , che  non  si  dovesse  accordare  l’ erezione  di  una  bottega 
di  arte,  se  non  quando  l’aspirante  avrà  fatto  il  suo  Capo  di  opera,  e che  il  me- 
desimo sia  stato  ritrovato  a dovere  . 

Nel  di  23  Aprile;  fu  ordinato,  che  li  Carpentieri,  o Fabbricatori  di  carri,  nella 

campagna,  potessero  vendere  li  loro  lavori,  anche  nella  Città  Capitale. 

Nel  di  23  Giugno;  si  decretò,  che  alli  Fabbricatori  di  calzette  si  dovessero  accor- 
dare non  solamente  le  botteghe  di  arte,  ma  ancora  la  facoltà  di  tenere  de’ Giovani 
Lavoratori,  per  fabbricare  le  calzette  di  bambagia,  di  arazzo,  e di  filo, 
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<78j  Sei  di  35  Luglio;  fu  conceduta  agli  Ufficj  Circolari  la  facoltà  di  poter  decidere 
aopra  gli  Affari  concernenti  le  Maestranze  di  minore  importanza  , e sopra  le 
ricerche  riguardanti  li  diritti  di  Maestro , Essendosi  ordinato , che  gli  Ufficj  Cir- 
colari dovessero  assegnare  alli  Dicasteri  Provinciali  , ogni  quartate , le  som- 
marie specifiche  de’ diritti  di  Maestro  stati  conceduti,  individuandone  l’arte. 

— — — Nel  di  25  Agosto;  si  decretò,  che  gli  Artefici  Commerciali,  ricercaudo  la  prote- 
zione , fossero  esenti  da’  Capi  di  opera . 

— In  detto  giorno;  si  dichiarò,  che  1 capi  Professori,  o sia  Maestri  di  qualche 

arte  , che  avessero  delle  case  fabbricale  sul  loro  proprio  fondo , o sul  fondo  81- 
gnoriale,  nelle  Città  e Ville  suddite  a' qualche  padrone  fondale;  dovessero  rima- 
nere esenti  dal  corrispondere  il  censo,  o diritto  della  Maestranza,  nel  modo 
medesimo,  come  gli  Artigiani  delle  Città  Regie,  dalla  Steura  dell’arte.  Gli  Ar- 
tefici poi,  che  possederanno  delle  case,  o terreni  soprali  fondi  Signoriali , do- 
vranno pagare  l’affìtto  stabilito  della  casa,  o del  fondo.  Fu  proibito  alli  Do- 
minj , di  obbligare  in  modo  veruno  gli  Artefici,  a lavorare  per  loro,  gratis,  o 
per  una  mercede  piò  tenue , per  indenni zzaziooe  dell*  affìtto  estimo  deli*  arte . 

— Nei  dì  39  Agosto  ; ad  oggetto  di  promuovere  le  Manifatture , furono  accordate 

delie  anticipazioni  in  danari  contanti,  cotto  le  seguenti  regole  direttive,  cìoò: 
■ ) Nell’  occasione  deli’  erezione  di  una  Manifattura,  o Fabbrica  non  ancora 
conosciuta . a)  Alli  Negozianti , o Mercanti , che  possouo  far  costare  , di  volere 
far  fabbricare  di  quelle  merci,  che  fi  sono  per  {'addietro  fatte  venire,  da' Fab- 
bricatori, che  si  cercano  di  stabilire  nello  stato,  dovendo  pure  accennare,  di 
avere  venduto  bene  simili  merci  , o di  potere  somministrare  ancora  delle  prove 
correlative  alle  cognizioni  ed  alla  probità  de’  Fabbricatori , medinoti  le  quali  si 
dovrà  sostenere  la  Manifattura,  che  si  vuole  stabilire.  3)  A quelli  che  stabili- 
scono delle  Manifatture,  di  cui  vi  ì il  materiale  nel  Paese,  o le  di  cui  merci 
eono  di  una  necessità  importante , « perciò  fanno  sperare  una  vendita  lucrosa , 
4)  Non  si  concederanno  de*  privilegi  esclusivi  alle  Manifatture , le  di  cui  merci 
siano  destinate  per  il  consumo  generale  ; ma  si  concederanno  bensì  simili  pre- 
rogative alle  Manifatture,  che  lavorano  in  merci  di  lusso.  3)  Le  concessioni  ac- 
cordate alli  Manifattori  principianti,  si  distribuiranno  principalmente  a quelli, 
che  stabiliscono  delle  Fabbriche  nella  campagna  aperta;  ed  a tale  riguardo  si 
accetteranno  delle  cauzioni  dalle  persone  di  buon  credito,  ovvero  delle  ipoteche 
sopra  case  o mobili . 6)  Per  le  anticipazioni  non  ai  esigerà  più  di  tre  e mezzo 
per  cento , ne  si  pretenderanno  gl’  interessi  nel  primo  anno  . 7)  -Si  accorderanno 
finalmente  de'premj  per  la  maggiore  perfezione,  ed  aumento  delle, Manifatture  e 
Fabbriche  già  esistenti . ■ 

— — Nei  dì  16  Settembre;  si  dichiarò,  che  agli  Smaltatori  di  fogtia  di  oriolo  si  potrà 
concedere  il  diritto  di  Cittadinanza,  in  riguardo  alla  loro  persona. 

Nel  di  24  Settembre;  ei  decretò,  che  agli  Artefici,  e Manifattori  esteri,  li  quali 

si  venissero  a stabilire  in  una  delle  Provincie  Ereditarie,  si  dovesse  accordare 
il  libero  passaggio  nello  Stato,  durante  la  vita  loro. 

— » Nel  di  4 Ottobre  ; si  è ordinato , che  alli  Spadaj  si  dovesse  concedere  , oltre  alla 
fabbricazione  de’ lavori  di  argento  già  loro  accordata,  anche  la  facoltà  di  potere 
fabbricare  speroni , pomi  da  bastone , e fibbie.  , 

— Nel  di  8 Ottobre;  sì  è dichiarato,  che  alli  Giovani  Lavoratori  di  galanterie  di 

oro  e di  argsoto , li  quali  avranno  dimostrato  delle  cognizioni  particolari  nella 
prova  di  fuoco,  si  debba  concedere  a preferenza,  il  diritto  di  Cittadinanza. 

— Nel  di  21  Ottobre;  si  dichiarò,  che  quelli  che  vogliono  istruirsi  nell’ arte  di  Ci- 

mentatori dell’  oro  e dell’  argento , dovranno  buoniheare  le  spese  perciò  occorren- 
ti , fecondo  la  tariffa  esistente  nel  C.  R.  Ufficio  di  Zecca,  per  ogni  prova  di 
oro  , 16  karantani  alla  Cassa  di  Zecca , e dopo  di  avere  subito  1’  esame  , dovran- 
no pagare,  al  Cimentatore  di  Zecca,  due  Zecchini  a titolo  di  onorario  , verso 
la  ricevuta  del  medesimo. 

Nel  di  24  Ottobre;  si  dichiarò , essere  libera  a chiunque  la  raccolta  de’ cene}. 

— Nel  di  29  Dicembre;  si  ordinò,  che  le  tabelle  delle  Manifatture  debbansi  rosse 

gnare  al  Magistrato  tutti  gli  anni , alla  metà  del  Mese  di  Ottobre . 

■ — — Per  migliorare  le  Biancare  di  tela , fu  fissato  un  premio  di  500  Zecchini . 

17SS  Nel  di  9 Gennaio;  si  è stabilito,  che  alli  Tessitori  di  stoffe  di  bambagia,  li 
quali  verranno  da’  Paesi  esteri,  per  itabilirsi  negli  Stali  Ereditar},  si  debbano  ac. 
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cordare  li  vantaggj  seguenti:  i)  Oltre  alla  solita  sovvenzione,  ancora  altri  100 
fiorini,  2)  Concessioni,  o favore  in  riguardo  all’arte  loro,  ed  alla  Ottura  per- 
sonale. 3)  Esenzione  dal  reclutamento.  4)  11  libero  passaggio  di  ritorno , e la 
tolleranza  di  Religione. 

1786  ^el  di  20  Gennajo;  fu  abolita  la  diversità  fra  li  Pentola)  matricolati,  e li  Maes- 
tri di  pezzi  cotti,  a Vienna,  e fu  ad  amendue  le  arti  accordata  la  facoltà  di 
vendere  particolarmente -le  merci  loro;  essendosi  dichiarato,  che  nou  si  possa 
fare  alcun  maestro,  senza  fare  il  Capo  di  opera. 

— — Nel  di  ad  Gennajo;  ad  oggetto  di  perfezionare  la  fabbricazione  di  veli  , e di 
tela  battista,  furono  fissati  li  seguenti  premj  : 1)  Per  le  prime  cento  pezze  di 
velo  ordinario,  200  fiorini,  e per  conseguenza,  2 /ni.  per  pezza,  2)  Per  cin- 
quanta pezze  di  qualità  mediocre , 200  fiorini , cioè , 4 fni  . per  pezza . 3) 
cinquanta  pezze  di  qualità  più  fina,  300  fiorino,  cioè,  6 fni.  per  pezza.  Indi 
furono  fissati  : 1)  Per  cento  pezze  di  tela  battista  ordinaria  , di  34  braccia  di 
lunghezza,  e j dette  di  larghezza,  600  fiorini;  a fi  fni.  per  ogni  pezza.  2) 
Per  jo  pezze  di  qualità  mediocre,  600  fiorini ; cioè,  12  fni.  per  ogni  pezza,  3) 
Per  trenta  pezze  di  qualità  più  fina,  600 fiorini;  a io  fni.  alla  pezza. 

——  Nel  di  8 Febbrajo;  circa  la  fabbricazione  della  carta,  fu  rinnovato  il  Regolamen- 
to stato  pubblicato  nei  di  23  Novembre,  1754- 
— Nel  di  21  Febbrajo;  siccome  , a motivo  dell’ introduzione  del  processo  di  amai- 
gamazione , crasi  diminuita  la  produzione  del  litargirio  di  piombo  ; fu  perciò 
raccomandato  asili  Pentolai,  *1  formare  con  la  miniera  di  piombo  la  composizione 
della  vernice,  in  supplemento  del  genere  sovradescritto , di  cui  eglino  si  erano  sino 
allora  serviti . 

— — Nel  di  24  Febbrajo  ; alli  Fabbricatori  di  panno  , ed  alli  Mercanti  di  ferro , furo- 
no raccomandate  le  forbici  da  cimare  li  drappi , fabbricate  da  Giovanni  Steiner, 
Fabbro  di  armi,  dimorante  a Nemiklau,  nel  Circolo  di  Klattau.  Ne’  luoghi  di 
Deposito  , che  rilrovansi  a Budweit , e PiLscn , si  vendono  le  forbici  suddette, 
a 10  fni.  l’una. 

— Ne)  di  6 Marzo  : fu  interdetto  alli  Maestri  Vetraj , di  obbligare  li  loro  Lavoran- 

ti a prendere  delle  merci,  in  vece  della  mercede. 

■— — Nel  di  27  Marzo;  si  dichiarò,  che  li  Manifattori  di  merci  di  bambagia  , che 
ai  perfezioneranno  nelle  loro  produzioni , e promuovcranno  la  filatura  fina  di 
bambagia,  nella  Boemia,  potranno  essere  sicuri  di  avere  un  efficace  sostegno, 
allorché  s’ insinueranno  convenientemente  al  Governo  Provinciale  . Si  ordina 
inoltre  che  li  Dicasteri  Provinciali  dovessero  vegliare,  acciò  la  filatura  di  lino 
non  venisse  pregiudicata  da  quella  della  bambagia,  ne* contorni,  ove  quella  si 
fa  con  ottimo  successo. 

■—  Nel  di  31  Marzo;  ti  accordò  un  premio  di  100  Zecchini  a coloro  che  faranno 
li  primi  correggiuoli  adoprabili,  e forti,  impiegandovi  il  maieriate  nazionale. 
Nello  stesso  tempo  si  assicurò  alti  medesimi,  che  li  C.  R.  Uffizj  di  Zecca,  e 
delle  Miniere  si  provvederanno  da  essi,  di  questi  prodotti,  per  la  loro  oc- 
correnza. 

Nel  di  1 1 Aprile  ; si  è dichiarato , che  quelli  che  aspirano  al  posto  di  Maestra 

Fabbricatore  di  panni,  dovranno,  per  prova,  fabbricare  un  pezzo  di  panno  di 
finezza  mediocre,  in  vece  delle  coperte  di  lana,  com’ crasi  sino  ad  allora  pra- 
ticato . 

Nel  di  16  Aprile  ; si  dichiarò,  che  i Fabbricatori  di  polvere,  e di  salnitro  doves- 
sero , dalli  rispettivi  Ufficiali , fare  annotare  la  buonifìcazione  foro  accordata , 
in  riguardo  alfa  spedizione  erariale  delle  gabelle  delle  strade,  e de’ ponti,  sopra 
le  bollette,  circa  il  pagamento  de' suddetti  diritti;  le  quali  bollette  si  doves  ero 
consegnare  ogni  quartale  ali’ Ufficiale  del  Distretto,  dell’ Ufficio  dell’ Arsenale  , 
acciò  ne  faccia  la  buonifìcazione . 

— Nel  di  8 Maggio  ; si  è ordinato  alli  Fabbricatori  di  calzette  a maglia , di  dover- 

si astenere  dal  fabbricare  delle  merci  di  mezza  seta;  e di  dovere  soltanto  fare 
delle  calzette  di  filo,  e tenere  delli  telaj  per  la  bambagia,  e per  la  lana  di  pe- 
core . 

— In  detto  giorno  ; fu  permesso  alli  fabbricatori  di  calzette , il  fabbricare  , ed  il 

trafficare  a loro  piacimento , in  merci  lavorate  a maglia . 
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1786  Nel  dì  30  Giugno  j fu  permesso  sili  Conciatori  di  pelli  il  traffico  del  euojo  da 
essi  preparato  ; il  negozio  poi  delle  vacchette  di  Russia  resta  loro  soltanto  ac* 
cordato  in  que’ luoghi,  ne’ quali  non  vi  sarà  verun  altro  Negoziante  di  questo 
articolo  ì 

— - Nel  di  3 Luglio;  olii  Fabbricatori  di  correggiuoli,  in  Engeljzell , Giovanni  Klabt- 
kj , Daniele  Sciti,  e Camp,  fu  accordato  il  premio  di  100  Zecchini,  stato  sta- 
bilito nel  dì  31  Marzo,  1786,  con  essere  parimente  stata  accordata  la  fabbri- 
cazione di  questo  genere.  In  quell’  occasione  ti  dichiarò,  che  per  l’avvenire 
non  si  faceva  più  luogo  a detto  premio  i e fu  permesso  ad  ognuno  il  fabbri- 
care li  correggiuoli  con  la  terra  nazionale . 

— — Nel  di  31  Luglio;  fu  dichiarato  Ubero  il  Commercio  di  lastre  di  pietre.  Net 
tempo  passato , la  Città  di  Vienna  godeva  sola  il  privilegio  di  questo  Commer- 
cio ; in  seguito  la  Camera  Aulica  ritirò  questo  privilegio  dalla  Città  suddetta . 

— — Nel  dì  12  Ottobre  ; si  decretò,  che,  senza  la  licenza  del  Dicastero  Provinciale, 
non  si  dovrà  più  preparare,  nò  vendere  alcuna  torta  di  belletto.  La  facoltà  di 
prepararlo  , sarà  conceduta  soltanto  a queUo , che  avrà  presentato  il  suo  bel- 
letto al  Dicastero  Provinciale,  per  la  rispettiva  visita;  e dopo  di  avere  ques- 
to riconosciuto,  che  la  detta  composizione  non  sia  dannosa  alla  salute,  allora 
dovrà  il  Fabbricatore  apporre  la  sua  marca,  con  cui  devonsi  sigillare  li  vasi  del 
belletto,  obbligandosi  nello  stesso  tempo,  di  mai  servirsi  di  altri  ingredienti, 
fuorché  di  quelli  esistenti  nel  belletto  come  sopra  da  lui  presentato  . 

Nel  dì  26  Ottobre;  si  determinò,  che  gli  Stampatori  di  cotonine  e di  tela,  trat- 
tandosi deU’ accettazione  di  Garzoni,  potranno  fare  de’ contralti  con  li  loro  Ge- 
nitori, o Tutori,  in  virtù  de' quali  li  primi  si  obbligheranno  di  lasciare  piena- 
mente compire  gli  anni  del  garzonato.  Così  pure  dovranno  gli  Stampatori  sud- 
detti rilasciare  degli  attestati  zzili  Giovani  Lavoratori , nell’atto  della  loro  par- 
tenza . 

— — Nel  di  16  Novembre;  fu  pubblicato  un  nuovo  Regolamento,  per  li  Fabbricatori 
di  carte  da  giuoco,  del  tenore  seguente.  1)  Ogni  tre  mesi  si  convocherà  la  Ra- 
dunanza , nella  quale  il  Capo , che  deve  rimaacre  per  due  anni , dovrà  leggere 
ad  alta  voce  le  Leggi  Provinciali  , riguardanti  la  fabbrica  suddetta,  a)  Ogni 
Garzone,  quantunque  sia  figlio  di  Maeàro,  dovrà  subire  la  prova,  prima  del- 
la di  lui  accettazione;  dimostrate  che  avrà  le  di  lui  abilità,  si  obbliga  egli  , 
verso  la  presentazione  del  suo  attestato  battesimale,  ed  in  presenza  di  due  Mal- 
levadori, di  fare  il  garzonato,  per  tre  anni,  ed  in  caso  che  il  Maestro  s’  impe- 
gnasse di  vestirlo,  allora  dovrà  continuare  nel  garzonato,  per  il  termine  di 
quattro  anni;  per  l’accettazione  si  dovrà  pagare  1 fno.  e 30  karantani . 3)  Ter- 
minato che  sarà  il  Garzonato,  e venendo  prodotto  l’attestato  Catechistico  della 
Parrocchia,  il  Garzone  verrà  dichiarato  libero;  restando  aboliti  tutti  gli  abusi 
stati  introdotti  su  questo  proposito.  4)  Il  Giovaae  Lavoratore,  aspirando  alla 
Maestranza,  dovrà  essere  nauvo  del  Paese,  oppure,  essendo  nato  in  Paese  es- 
tero, dovrà  venire  dichiarato  nazionale  dalli  rispettivi  Superiori  ; dovrà  inoltre 
dimostrare  di  avere  regolarmente  imparato  a fare  carte  da  giuco,  e di  avere 
lavorato  presso  uo  Maestro . 5I  Per  ottenere  il  diritto  di  Cittadinanza  , se  ne 
dovrà  fare  la  ricerca  al  Magistrato.  Il  Capo  di  opera  si  effettuerà  presso  il 
Capo  dell’arte,  in  presenza  di  due  Maestri  conoscitori,  li  Capo  di  opera  sud- 
detto, dovrà  consistere  nella  preparazione  di  un  intiero  mazzo  di  carte  da  giuoco, 
di  tutte  le  qualità;  dovendole  assortire,  impastare,  stampare,  dipingere,  pia-' 
Bare,  c tagliare  la  carta  occorrente,  come  ancora  fare  la  necessaria  misehianza 
di  colori . Dopo  che  sarà  fatta  questa  prova , il  Corpo  de’  Fabbricatori  di  carte 
da  giuoco,  ne  dovrà  dare  il  rapporto  al  Magistrato.  6)  Dopo  di  avere  ottenuto 
il  dintio  di  Maestranza,  si  dovrà  corrispondere,  a titolo  di  tassa  d’incorpora- 
zione, la  somma  di  otto  fiorini,  per  supplire  alle  spese  comuni;  rimanendo  se- 
veramente interdetti  gli  abusi  sino  ad  ora  praticati.  7)  Fra  il  Giovane  Lavo- 
ratore , ed  il  Maestro,  si  dovrà  effettuare  la  reciproca  separazione,  nel  ter- 
mine di  14  giorni.  L’attestato  per  li  Giovani  Lavoratori,  quando  vogliano 
porsi  a viaggiare,  viene  sottoscritto  dal  Capo,  e da  questo  rimesso  al  Magis- 
trato, che  vi  appone  il  sigillo,  ex  officio.  8)  Ogni  Lavoratore,  ritornando  dal 
viaggio , consegnerà  il  di  lui  vecchio  e nuovo  attestato  al  Maestro,  presso  di 
cui  egli  entrerà  a lavorare . il  Maestro  li  rimetterà  poi  al  Capo  deli’  arte 

Ha  9) 


Digitized  by  Cìoogle 


do 


Austria 


9)  La  Vedova,  continuando  nell* arte,  riceve  dal  Corpo  un  abile  Giovane  La- 
, voratore;  e qualora  abbia  eua  un  Giovane  nel  garzonato,  dovrà  il  medesimo 
rimanere  presto  di  lei , lino  alle  ultime  quatro  settimane  del  tempo  di  garzo- 
nato, ed  allora  verrà  il  medesimo  consegnato  ad  un  Cittadino  Fabbricatore  di 
carte  da  giuoco,  acciò  tri  termini  il  tempo  del  garzonato,  e venga  quindi  di- 
chiarato libero.  10)  I danari  della  Cassa  dell'arte,  dovranno  soltanto  venire 
impiegati  a supplire  alle  spese  inevitabili  della  medesima,  ed  in  aoccorso  de’ 
Maestri  sventurati,  delle  Vedove  de’ Maestri,  ecc  . 11)  Dalli  Capi  Superiori  ed 
Inferiori  si  dovrà  ogni  anno  rendere  il  conto  di  tutto  l’introito,  e dell’ uscita. 

1786  Nel  di  iti  Novembre;  la  preparazione  dello  spirito  di  melissa,  fatta  ne’ tempi 
passati  dalli  Carmelitani  scalzi,  fu  applicata  in  beneficio  dell’ Universale  Istitu- 
to de’ Poveri. 

— — Net  di  *3  Novembre;  li  Fabbricatori  di  panni  furono  dichiarati  tenuti  all’esatto 
adempimento  del  vigente  Regolamento  per  i Fabbricatori  di  panno;  e simil- 
mente, sotto  gravi  pene,  furono  incaricati  li  Tintori,  di  dovere  tingere  li  pan- 
ni di  colori  buoni,  e durevoli . 

— ■ — Nei  di  20  Novembre;  ad  ogni  Negoziante  di  libri  fu  conceduta  la  facoltà  di 
potere  stabilire  una  Stamperia;  e fu  similmente  permesso  il  negozio  di  libri 
agli  Stampatori , sempre  però  nel  caso  in  cui  l’ uno  e gli  altri  possedano  le 
qualità  necessarie  per  quanto  sopra  . 

— — In  detto  mese  ; gli  Stampatori,  li  Negozianti  di  libri,  e di  rami  , matricolati 
nell'  Università , furono  subordinati  alh  Dìcasterj  Provinciali  e si  dichiarò,  che 
airi  primi  non  si  dovessero  più  accordare  le  concessioni  relative  a simili  negozj, 
ed  arti  ; e perciò  dovranno  essi  rivolgersi  al  Dicastero  Provinciale  , per  potere 
stabilire  un  simile  negozio. 

— Nel  di  21  Dicembre;  zitto  a tanto  che  li  Lavoratori  di  ferro  nazionale  non  pos- 
sono supplire  sufficientemente  al  bisogno  del  ferro  battuto,  fu  interdetta  , l* 
estrazione  di  questo  genere,  dall’  Austria  al  di  sopra  del  fiume  Ens,  per  gli 
Stati  esteri  . 

— — Nel  di  28  Dicembre  ; si  decretò , che  sii  Ufficj  Circolari  dovessero-  impiegare  ogni 
premura,  per  promuovere  il  filato  di  bambagia,  e di  lana  dì  pecore,  ne’ luoghi 
in  cui  la  gente  di  campagna  non  si  occupa  punto,  oppure  poco,  nel  filare. 
Fu  conceduta  la  facoltà  arili  Fabbricatori,  Provveditori,  e Maestri  semplici, 
di  assicurarsi , mediami  li  contratti , del  filato  ad  essi  necessario  . Nello  stesso 
tempo  fu  dichiarata  esente  da  ogni  Dazio  , 1’  introduzione  del  filato  di  bam- 
bagia , e di  lana  di  pecore,  dall'Ungheria  e Transilvania , negli  Stati  Eredi- 
tar) di  Germania,  e di  Polonia,  come  ancora  la  bambagia,  e la  lana  di  pe- 
core, venendo  trasportata  dalle  ultime  Provincie  nelle  prime.  Fu  ancora  risolto, 
•he  il  filato  grezzo  di  bambagia,  proveniente  dall’Austria  anteriore,  dovesse 
godere  il  rilascio  di  metà  del  Dazio.  Ad  oggetto  però  di  assicurarsi,  che  il 
detto  filato  sia  nazionale  , li  Superiori  locali , ed  i Capi  di  Comunità  dovranno 
estendere  degli  attestali  sopra  un  simile  filalo,  farlo  impaccare  alla  loro  pre- 
senza; indi  sigillare  dal  Magistrato  locale  la  rispettiva  Cassa,  o involto,  che 
verranno  poi  dalla  rispettiva  stazione  di  Dogana  indirizzate  all'altra,  con  il 
sigillo  di  Ufficio. 

*787  Nel  di  2ti  Febbrajo;  ad  oggetto  di  favorire  la  libertà  nel  comprare  e vendere, 
fu  annullalo  il  J 8 della  Legge  del  di  12  Settembre,  1740,  di  modo  che  restò 
in  libertà  degli  Orefici  Cittadini  nazionali , come  ancora  degli  altri  privilegiati , 
o tollerati  Negozianti  di  gioje , il  negoziare  di  gioje , anche  a credenza . 

— - Ne!  di  1 1 Giugno  ; furono  pubblicate  delle  provvidenze  in  riguardo  al  girare  di 
casa  in  casa,  con  merci  da  vendere. 

— — - Nel  di  iti  Luglio;  fu  permessa  1’  introduzione  di  tutte  le  qualità  di  tela,  per 
1’  apparecchiamento  , osservando  però  la  prescriziooe  accennata  nelle  Leggi 
* Doganali . 

’~"11  Nel  di  20  Settembre  ; fu  totalmente  interdetta  la  fabbricazione , e la  vendita , 
non  meno  che  1’ introduzione  del  belletto  bianco;  il  belletto  rosso  poi,  e la 
cosi  detta.  Carta  di  Circassia,  furono  sottoposti  al  Dazio  di  bollo  di  quattro 
fiorini . 

— — Nel  di  27  Settembre;  l’arte  di  tagliare  il  cristallo,  e le  pietre  , fu  dichiarata 
per  arte  Ubera, 
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Nello  stewo  tempo;  fu  destinato  il  premio  di  500  zecchini,  • chi  farà  una  scoperta 
di  pietre  focaie. 

Nel  dì  17  Ottobre;  si  è conceduta  la  facoltà  agli  Stampatori  de’ Paesi  Ereditar;, 
di  ristampare  tutte  le  Opere  stampate  ne’  Paesi  esteri , quantunque  l’ Autore  del- 
le medesime  fosse  suddito  Austriaco;  in  conseguenza  di  clic,  gli  Autori  potranno 
soltanto  reclamare  contro  'tale  nuora  Edizione  , allorché  avranno  fatta  stampare 
la  loro  opera  ne’  Paesi  Ereditar; . 

Nel  di  a Gennaro;  fu  pubblicato  un  nuovo  Regolamento  delle  Dogane,  per  le  Pro- 
vincie della  Boemia,  Galiicia,  c Germania,  esclusone  il  Tirolo,  e l’Austria  Ante- 
riore , come  vedrassi  in  appresso  . 

nel  dì  3 Marzo:  si  decreto,  che  l’Argento  nuovo  lavorato  potesse  venire  traspor- 
tato, pagando  il  Dazio  di  Uscita,  di  6 Ani.  per  Marca. 

Nel  di  18  Marzo;  fu  conlermato  il  pagamento  del  Dazio  stato  preventivamente 
fissato,  cioè,  quello  di  48  Ani.  per  ogni  ceotinajo  di  acciajo  Tirolese,  intro- 
dotto negli  Stati  Ereditar),  stato  prescritto  in  virtù  dell’  Ordinanza  del  di  -5 
Novembre,  178.5;  come  pure  l’intiera  franchigia  di  Dazio,  accordata  dall’ Or- 
dinanza del  dì  23  Dicembre,  detto  anno,  per  i cotoni  che  vengono  spediti  dagli 
Stati  Ereditar] , nella  Ungheria,  per  esservi  filali,  e finalmente,  il  Dazio  del  cin- 
que per  cento , stato  fissato  nel  di  28  Settembre , 1786 , per  i cotoni  filati  nell* 
Austria  anteriore. 

Nel  di  7 Aprile;  siccome  la  gomma  dragante  serve  ad  uso  delle  Fabbriche  ea 
arti,  perciò  il  rispettivo  Dazio  di  Consumo,  che  ascendeva  a 18  hnt.  per  lib- 
bra, peso  brutto,  fu  ribassato  a 30  Ani.,  per  ogni  centinajo  . 

Nel  dì  26  Giugno;  il  Dazio  di  Consumo  del  bursatto,  o sia  staccio  da  fior  di  fa- 
rina, di  Ungheria,  tu  ribassato  a 6 Ani.  per  libbra. 

Nel  dì  30  Giugno  ; fu  abolita , dal  primo  dell’  allora  seguente  mese  di  Agosto  in 
poi  , in  vantaggio  de’ Tessitori , la  metà  del  danaro,  ebe  ricavavasi  dalla  visi- 
ta della  tela,  c che  entrava  nella  Cassa  erariale. 

Nel  di  3 Luglio;  siccome  il  premio,  stato  posto  sopra  l'estrazione  delle  merci 
di  lana  , e prolungato  nel  mese  di  Novembre  1786  per  due  anni,  veniva  a 
cessare  con  il  fine  di  Ottobre,  1788,  così  il  Dazio  di  Uscita  di  dette  merci  fu 
moderato,  c,  principiando  dal  mese  di  Agosto,  fu  ribassato,  senza  distinzione, 
a 23  Ani,  per  ogni  centinajo. 

Nel  di  7 Luglio;  furono  accordati  de’ nuovi  privilegi  per  la  vendita  del  rame  ne’ 
Paesi  esteri . , 

Nel  di  10  Agosto;  il  Dazio  di  Consumo  del  rilriuolo  di  Cipro  estero,  fu  aumen- 
tato a 2 firn.,  24  Ani. , per  ogni  centinajo.  ... 

Nel  dì  13  Ottobre;  si  dichiarò,  che  le  pippe  di  legno,  provenienti  dal  Tirolo, 
possono  introdursi  negli  altri  Siati  Ereditari , verso  il  pagamento  dèi  Dazio  di 
Consume  , di  6 Ani,  per  ogni  fi orino  di  valuta. 

Nel  di  6 Novembre;  per  incoraggire  vieppiù  le  nazionali  Raffinerie  di  zuccheri, 
fu  stabilito  il  Dazio  d’ Introduzione  de* zuccheri  esteri,  nel  modo  seguente. 
Zucchero  candito,  bianco  ed  oscuro,  per  un  centinajo,  brutto  fini,  rii  * 34 

detto  raffinato,  senza  carta  • 13  # — 

detto  detto  senza  carta  e spago  ...»  14*30 

detto  bianco , in  polvere  * 13  * 27 

Nel  di  8 Gennaio;  11  decretò,  che  non  possa  essere  vietato  ad  alcun  suddito,  il 
fabbricare  il  Pottasche  sopra  il  proprio  fondo . 

Nel  dì  30  Gennajo;  fu  nuovamente  abolito  il  Dazio  esistente  sopra  l’introduzione 
dell’acquavite  estera,  ed  il  privilegio  accordato  per  il  Dazio  della  vendita  ri- 
spettiva . 

Nel  dì  29  Gennajo;  si  è stabilito,  che  li,  cosi  detti,  Porta- spada,  fatti  di  cuojo, 
ferro , o acciajo  , debbano  riputarsi  fra  le  merci  poste  fuori  di  Commercio  ; e 
per  conseguenza  se  ne  proibì  l’introduzione,  per  oggetto  di  traffico. 

Nel  di  30  Gennajo;  fu  pubblicata  una  nuova  Patente  riguardante  il  bollare  le 
merci,  unitamente  alla  specifica  di  quelle  merci  fabbricate  negli  Stati  ereditar;, 
le  quali  sono  soggette  al  bollo . 

Nel  di  3 Febbrajo;  fu  proibita  l'introduzione  delia  tela  battista;  delie  merci  di 
bambagia,  lavorale  a maglie;  delie  tele,  e della  musselina  , sotto  pena  di  con- 
fiscazione . 
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1789  Net  di  6 Aprile;  furono  dichiarati  affatto  esenti  dal  pagamento  delle  Gabelle  di 

strade,  nella  Stiria  , tanto  il  mele,  quanto  la  cera,  prodotti  ne' Paesi  dell’ 
Austria . 

— Nel  di  4 Maggio;  fu  stabilito  il  Dazio  d’introito  df  42  karantani  per  risma,  per 

l' introduzione  della  carta  grande  da  stampa. 

— Nel  di  27  Agosto;  fu  permessa  l’ introduzione  negli  Stati  ereditai? , del  Tiralo , 

de' lavori  fatti  di  ottone,  mediante  legittimazione,  e verso  il  pagamento  di  4 km. 
per  libbra. 

— Nel  di  2g  Agosto;  fu  proibita  l'introduzione  di  qualungue  sorta  di  zuccheri 

stati  raffinali  ne' Paesi  esteri;  e nello  stesso  tempo  fu  pubblicata  la  Tariffa, 
secondo  la  quale,  dal  di  primo  Gennajo,  1790,  in  poi,  ai  doveva  pagare  ri 
D.izio,  tanto  per  la  farina  di  zucchero,  quanto  per  il  zucchero  raffinato,  di 
Trieste  e Fiume  , e per  il  sciroppo  dal  detto  zucchero  ricavato  ■ 

Nei  di  26  Ottobre  ; si  decretò , che  a quelli , che  faranno  stampare  delle  Opere 

ricercate,' Ebraiche  , si  dovesse  accordare  un  privilegio  di  10  e piti  anni,  per 
cosi  maggiormente  assicurarsi  deila  vendita  di  dette  Opere;  e che,  ogni  qual 
volta  esisterà  una  sufficiente  provvisione  di  un  libro  delle  medesime , per  coprire  il 
bisogno  del  Paese,  se  ne  dovesse  proibire  l’introduzione  dagli  Stati  esteri. 

Nel  di  13  Novembre;  fu  proibita,  sotto  pena  di  coniiseazione  , 1’  estrazione  del 

ferro  crudo  o sia  ferro  vergine;  come  ancora,  del,  cosi  detto,  accìajo  selva-' 
tico,  o crudo,  che  viene  soltanto  infuocato,  indi  tosto  spento  con  l'acqua, 
senza  lavorarlo  sotto  il  martello,  e ridurlo  in  vero  acciajo. 

Nel  di  16  Novembre  ; fu  stabilito  a 3 fini . 40  kni.  per  ogni  centinajo  brutto  , 

il  Dazio  d'introito  dell’allume  ordinario. 

Nel  di  31  Dicembre;  fu  dichiarata  soggetta  all’ugua'e  Dazio  di  kni.  40  per  cen- 
tinajo, peso  brutto,  tanto  l’estrazione,  quanto  il  transito  della  giallaminz; 
nuliadimeno  si  continuerà  a permettere  1’  estrazione  di  quella  giallamiaa,  che 
medianti  attestati  da  rilasciarsi  dagli  Ufficj  Montanistici , senza  veruna  tassa , 
o bollo,  si  proverà  essere  un  prodotto  nazionale,  e se  ne  pagherà  il  Dazio, 
come  per  il  passato.  > . . i > 

1790  Nel  di  7 Gennajo;  fu  proibita  I* introduzione  della  magnesia,  proveniente  da’ 

Paesi  esteri  ; dichiarando  però , che  la  magnesia  prodotta  nel  Tiralo , potrà 
tutt’ora  venire  introdotta,  mediante  la  dovuta  legittimazione. 

Nel  di  14  Gennajo J fu  proibita  l’introduzione  da’  Paesi  esteri  del  caffi  di  ci- 
coria, di  radici,  e di  ogni  altra  sorta  di  caffè  artificiale,  sotto  pena  di  con- 
fiscazinne. 

Nel  di  8 Febbrajo;  fu  proibita  I’  introduzione  det  velo  estero. 

Nel  di  20  Febbrajo;  fu  proibito  il  girare  di  casa  io  casa,  con  libri  da  vendere; 

il  che  chiamaai  Hautiren. 


Le  seguenti  Provvidenze  sono  state  date  dalla  Maestà  di  LEOPOLDO  II.  di 

gloriosa  memoria. 

1790  Nel  di  4 Marzo;  si  decretò,  che  le  pelli  dc’buoj,  e delle  vacche,  provenienti 
da’  Paesi  OUomaoni , dovessero  essere  considerati  secondo  la  Tariffa  generale  di 
Dogana;  e che  conseguentemente,  a titolo  di  Dazio  di  Consumo,  si  dovessero 
esigere  9 A ni.  per  ogni  psllc  dì  bue,  c 4 kni.  per  ogni  pelle  di  vacca. 

— — Nel  di  30  Marzo  ; fu  generalmente  proibito  il  condurre  i puledri  negli  Stati 
esicTi . 

Nel  di  8 Aprile  ; fu  ribassato  a 1 fi orini , 40  kni.  per  ceutinajo,  il  Dazio  tfln- 

troito,  sopra  i tappeti,  o coperte  ordinarie  Tirolesi. 

- — - Nel  d)  31  Maggio;  alia  Raffineria  «retta  a Koniguaa! , nella  hoemia  , fu  accor- 
data la  facolta  di  potere  stabilire,  a Lintz  ed  a Vienna,  de’ pubblici  magaz- 
zeni , e ni  vendere  in  esai  le  qualità  di  zuccheri  dalla  medesima  raffinati , sem- 
pre però  a pani  iutieri . 

— Nel  dì  8 Luglio;  fu  accordato  un  privilegio  di  10  anni,  per  la  Macchina  da 
cardare  e filare , inventata  da  Pietro  Rubini , Conte  de  Waltcrstein . 

In  detto  giorno;  fu  accordato  il  privilegio,  per  la  produzione  dell’olio  di  granelli 

di  uva,  inventato  dalia  Fabbrica  di  cremor  di  tartaro,  e di  vino  ed  aceto,  a 

iiujjdotf . 
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1790  Nel  di  15  Luglio;  si  dichiarò,  che  li  danari  e erediti  atiivi,  provenienti  dalle  por- 
zioni , e facoltà  montanistiche  minerali,  dovessero  essere  esenti  dalla  Steura  ere- 
ditaria. 

— — Nel  di  2 Agosto;  si  decretò,  che  le  merci  fabbricate  nell’Austria  Anteriore,  sic- 
come hanno  una  principale  influenza  nello  stato  economico  di  que’  Paesi,  come,  per 
esempio:  le  cotonine,  Zìi,  bianchi,  stampati,  o dipinti,  oppure  le  indiane,  che 
sono  state  tessute,  imbiancate  e stampate  nei  Paese;  come  ancora  i cappelli  di 
paglia,  ed  orioli  di  legno,  dovessero,  in  riguardo  all’imposizione,  e pagamento 
del  Dazio  , essere  trattate  come  quelle  di  Vorarhbcrg . 

— — Nel  di  25  Ottobre  ; ai  dichiarò , che  le  carte  da  giuoco , fabbricate  nel  Tirolo  , pos- 
sono essere  introdotte  negli  altri  Stati  ereditar),  verso  il  pagamento  dello  stesso 
Dazio,  al  quale  sono  soggette  le  carte  da  giuoco  fabbricate  in  Trieste;  e simil- 
mente, che  le  pelliccierìe  Tirolesi,  e di  VorarUbtrg , devono  esigere  soltanto  la 
metà  del  Dazio  di  Consumo . 

Nel  dì  29  Ottobre;  fu  rivocata  la  proibizione  esistente,  per  l’ estrazione  del  piom- 
bo verso  gli  esteri  Stati. 

Nel  dì  17  Novembre;  fu  pubblicata  una  Patente  concernente  il  Regolamento  di  pro- 
va e di  stima,  per  gli  etietti  di  oro,  e di  argento. 

Nel  di  WS  Dicembre  ; fu  permesso  di  nuovo  il  Ubero  Commercio,  ed  il  proprio  con- 
sumo delle  qualità  di  pesci  esteri,  che  state  erano  poste  fuori  di  Commercio,  ma 
verso  il  pagamento  del  Dazio  seguente,  cioè: 

Aringhe  fumate,  per  ogni  centinaio  brutto  /ni.  3 ini.  12 

Dette  in  salamoja,  per  un  barile  di  due  centinaja  e mezzo  , brutto  — 4 — 34 
Cabiglj , Laperdoni , Merluzzi,  Baccalà,  Rombctti  asciutti,  e 

Sfoglie,  per  ogni  centinaio  — 2—24 

»79*  Nel  di  8 Gennaio,  e 6 Maggio;  fu  publicato  il  Regolamento  per  il  negozio  di 
grani,  nella  Città  di  Vienna,  e ne’ di  lei  contorni. 

Nel  di  11  Gennajo;  fu  pubblicato  il  Regolamento  generale  di  Mercato,  per  la  Cit- 
tà, c Sobborghi  di  Vienna. 

■ Nel  di  15  Gennaio;  furono  pubblicati  diversi  C.  R.  ordini,  emanati  ad  oggetto 

di  favorire  i prodotti  di  arte  e di  natura,  del  Tirolo,  dal  tempo  dell' esistenza 
della  Tariffa  delleDogane,  dell’anno  1786,  per  il  Tirolo,  c dell’altra  simile  Ta- 
riffa dei  1788,  per  le  Provincie  Ereditarie. 

— — Nel  di  29  Gennajo;  fu  pubblicato  il  Regolamento  in  riguardo  al  promovimenta 
delio  scavo  delle  Miniere  del  Tirolo. 

Nel  di  io  Febbtajo;  fu  accordato  ad  Ignaxio  Legrad  un  privilegio,  per  la  Mac- 
china da  raffinare  U canapa. 

— — Nel  di  19  Febbrajo;  fu  pubblicato  il  Regolamento  generale  de’ Mercati  per  il 
Tirolo . 

— — Nel  di  25  Febbrajo;  fu  annullato  l’uso  delle  Cambiali  secche,  fuori  dei  Commercio. 

— Nel  di  1 1 Marzo  ; si  dichiarò , che  gli  Suchfitch , ed  Aringhe , potevano  essere 

introdotti , e daziati , presso  qualunque  Stazione  di  dogana . 

Nel  dì  4 Aprile;  fu  conferita  alle  Magistrati,  nelle  Città,  ed  alti  Superiori  locali, 

nella  campagna,  la  facoltà  di  accordate  l’esercizio  di  tutte  le  arti  Commerciali; 
eccettuandone  però  le  concessioni  per  li  Negozianti  all’  ingrosso , e per  le  Fab- 
briche , il  che  fu  riservato  aiti  Governi  rispettivi . 

— — Nel  di  15  Aprile;  fu  rivocata  la  proibizione  emenata  nel  di  28  Agosto,  1789»  ’n 

riguardo  all* introduzione  de’ Zuccheri  esteri  raffinati,  e ne  fu  nuovamente  per- 
messo il  libero  Commercio,  da  principiare  nello,  allora  prossimo,  primo  di 
Maggio,  verso  il  pagamento  del  Dazio  stabilito  per  il  primo  di  Gennajo,  1789- 

— Nel  di  23  Aprile;  fu  proibita  l’ estrazione  de’ saponi.  ' _ 

«— — Nel  di  30  Giugno , e 15  Luglio  ; fu  abolito  il  bollo  Commerciale , stato  ordinato 
con  la  patente  del  di  30  Gennajo,  1789- 

— — Mei  di  2 Luglio;  fu  pubblicato  il  Regolamento  de’ Mercati,  per  la  Città  di  Grati, 
nella  Stiria. 

Mei  di  «2  Luglio  ; fu  stabilito  , fino  a qual  segno  appartenere  dovesse  alli  Magis- 
trati ed  all)  Superiori  locali  nel  Tirolo,  la  concessione  della  libertà  delle  arti. 

— — Nel  di  8 Agosto  ; fu  determinato , con  quali  precauzioni  si  debbano  accordare  le 
arti  Commerciali. 
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1791  Nel  di  17  Agosto;  fu  nuovamente  permessa  l’ introduzione  de’ vini  esteri,  verso 
il  pagamento  del  Dazio  stabilito  nell’anno  1775  • 

— Nel  di  6 Settembre}  fu  pubblicato  un  Regolamento,  per  il  negozio  de’ grani,  a 

Vienna  , e nell'  Austria . 

— Nel  di  16  Settembre  ; fu  pubblicato  il  Regolamento , per  il  negozio  del  legname 

inserviente  alli  lavori  de’ Falegnami , nell’Austria  al  di  sopra  del  fiume  Kns . 

— Nel  di  14  Ottobre;  fu  pubblicato  il  Regolamento  per  il  negozio  di  Grani,  a Gratz, 

ed  in  quelle  vicinanze,  come  pure  a Lubiana,  e ne*  contorni  della  medesima. 
*—  Nel  di  18  Ottobre;  fu  pubblicato  il  Regolamento  del  nuovo  C,  R.  Ufùcio  'di  Con- 
segna delle  merci , stabilito  in  Lubiana . 

■ Nei  di  21  Ottobre;  fu  di  nuovo  permessa  l’estrazione  verso  gli  Stati  Ottomanni, 
delle  falci,  falcette,  e coltelli,  per  tagliare  la  paglia,  fabbricati  ne'C.  R.  Stati 
Ereditar) . 

' ■ ■ Nel  di  24  Ottobre;  il  Dazio  di  2 /ni.  per  centinaio,  sopra  la  giallumi  eia  estera,  o 
sia,  tini,  fu  ribassato  a 30  kni.  per  centinaio. 

— Nel  di  16  Settembre;  fu  nuovamente  permessa  l’introduzione  de’ liquori  esteri, 

cioè:  dtl  rosolio,  acquavite  dolcificata,  arrak,  rkum,  spirito  di  ciriegie , e di  sci- 
roppo; come  pure  dell'acqua  di  Danzica,  verso  il  pagamento  del  Dazio  fissato 
con  la  Tariffa  Doganale  del  di  15  Luglio  1773,  cioè:  di  18  kni,  per  Boccale;  e 
ciò  tanto  per  uso  proprio , quanto  per  Commercio , per  quelle  persone , ebe  sono 
autorizzate . 

■ — Nel  di  25  Dicembre  ; fu  pubblicato  un  Regolamento  per  la  vendita  del  legno  da 
falegname  , a Vienna . 

— Nel  di  27  Dicembre}  siccome  con  la  Tariffa  Doganale  dell’anno  1788,  non  fu  ac- 

cordato verun  particolare  vantaggio  di  Dogana  per  l’ introduzione  ne'C.  R.  Stati 
Ereditar),  delle  musseline  stampate  con  colori,  nel  Tirelo,  e nell’Austria  anterio- 
re, perciò  il  Dazio  d’introduzione  di  detta  musselina,  venne  fissato  a 1 /ai, 
1 sin.,  per  ogni  funto. 

I79*  Nel  di  2 Geunajo;  si  è determinato,  come  si  debba  contenersi,  nel  caso  in  cui 
qualcheduno  avesse  denunciato  un  valore  troppo  basso , per  una  merce  da  essere 
daziata  presso  gli  Ufficj  Doganali,  tanto  in  «guardo  alla  stima,  quanto  circa  l'ap- 
propriamento  della  rispettiva  merce  . 

— In  detto  giorno  ; il  Dazio  di  Consumo  della  lana  di  pecore , colorita  ; secondo  la 

stima  di  60  /ni.  al  centinajo , fu  fissata  a 1 /ni. , 30  kni , per  ogni  centinaio  . 

— Nel  di  5 Gennajo  ; il  Dazio  per  la  carta  da  ventaglio , fu  ribassato  a 1 /ni.  per 

-sisma . 

In  detto  giorno  ; siccome  dalli  Batti  - metalli  nazionali  non  veniva  somministrato 

sufficiente  rimasuglio  cadente  dal  metallo  battuto,  che  chiamasi  volgarmente: 
raspatura ,-  c che  serve  a fare  della  carta  di  metallo  , e delle  cornici  di  tpecchj  ; 
per  ciò  S.  M.  ne  permise  l’introduziooe  da  Paesi  esteri,  verso  il  pagamento  del 
Dazio  di  2 /ni.  30  kni.  per  ogni  centinajo . 

— — In  detto  giorno;  l'introduzione  nuovamente  permessa  de’ vini  esteri,  fu  limitata, 
in  riguardo  alle  Provincie  delta  Carniola , « della  Carintia , unicamente  alli  liquo- 
ri, o sia  alle  qualità  de’ vini,  cosi  detti,  vini  speciali,  e piò  fini,  e non  già  al 
vino  ordinario , 

Le  seguenti  provvidenze  sono  state  date  dalla  paterna  cura  di  S.  I.  R.  Maestà, 
FRAA  CESCO  II.,  felicemente  Regnatile. 

179*  Nel  di  30  Giugno;  la  probizione  dell* introduzione  delle  merci  estere  fu  conferma- 
ta, secondo  la  Tariffa  dell*  Dogane,  dell'anno  1788. 

Nel  di  II  Luglio;  i vini  esteri  furono  nuovamente  sottoposti  alla  stessa  proibizione, 

restando  però  sempre  permessa  l’introduzione  degli  StockJUch  e dell’ Aringhe, 
verso  il  pagamento  del  Dazio  sussistente . 

— — Nel  dì  8 Novembre  ; fu  pubblicata  una  Patente , in  virtò  della  quale  venne  nuova- 
mente introdotto  il  bollo  delle  mesci  Commerciali. 

Nel  di  15  Dicembre)  fu  pubblicata  un’aggiunta  airanzidetta  Patente. 

1793  Nel  di  1 1 Gennajo  ; per  favorire  e promuovere  la  fabbricazione  delle  molle  da 
oriolo  nazionali;  il  Dazio  d'introito  delle  molle  da  oriolo  estere,  di  6 kni.  per 
fiorino  di  valuta , Ri  aumentato  a 9 kni. 

FAR- 
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Fabbriche  e M ahifatture  . 

Nelle , propriamente  dette  Provincie  dell  Muetria . 

Nell’Austria  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  a Crems,  ritrovasi  ima  Raffineria  di  Allume, 
ed  un'ultra  simile,  a Schlndmine , nella  Stira.  La  Miniera  di  Allume  presso  Creme , 
che  diede  motivo  all’ erezione  ai  quella  Raffinerìa  di  Allume,  fu  scoperta  nell’anno 
1760,  dal  Maggiore  Prussiano,  Barone  de  Zcrbet,  in  occasione  ch’egli  trovavasi  colà 
prigioniere . 

Nel  Tirolo  si  prepara  ima  quantità  di  Vitriuolo,  la  di  cui  estrazione,  nell’anno  1779, 
fu  di  72,000  libbre.  Li  Signori  Martino  Seydel  e Camp,  di  Crems,  mantengono  una  con- 
siderabile Raffinerìa  di  Vitriuolo,  vicino  a Spiti , nell’Austria  al  di  sotto  dell’ Ens.  A 
Vienna  ritrovansi  parimente  delle  Raffinerie  di  Vitriuolo.  Nella  Stiria , nel  Circolodi 
Judenburg , vicino  a Kahlwang , esiste  una  considerabile  Raffinerìa  di  Vitriuolo. 

Nell’anno  1782,  si  ritrovavano  due  Fabbriche  di  Verde-Porro  nella  Città  di  Lintz  ; 
ve  n'è  un  altra  nell’Austria  al  di  sotto  l’Ens;  il  rispettivo  Magazzeno  di  deposito  è a 
Vienna,  nella  WaHeretrasee , Num.  144. 

A Schwutt , nei  lirolo,  si  fabbrica  una  quantità  di  Verde-Porro  con  la  Terra  chia- 
mata Malachit . 

Un  centinajo  di  Verde-Porro  nazionale,  viene  a costare  60  /ni.,  a Vienna. 

Il  Consigliere  della  Reggenza,  Meteburg , possedè  una  Fabbrica  di  Biacca  a Herre- 
nnle,  vicino  a Vienna.  Una  simile  Fabbrica  ritrovasi  parimente  a Creme , ove  preparasi 
il  rinomato  Bianco  di  Creme,  dalla  terra  colorita  che  vi  si  scava:  dopo  quella  del  Bianco 
di  Crems,  rendesi  celebre  la  Fabbrioa  di  Biacca  a Ciagenfurt,  del  Barone  de  Herbert, 
in  cui  questo  genere,  riesce  di  migliore  bontà,  e se  ne  fa  un  esito  maggiore.  La  Fabbri- 
ca riceve  il  piombo  dallo  scavo  della  rispettiva  miniera  a Villac.  Un  centinajo  di  piom- 
bo rii  Villac  si  vende  a 31  f ni. , ed  il  centinajo  di  quello  di  Anaaberga  , a 12  /ni. 
Il  centioajo  di  Biacca  di  Crems,  si  sostiene  fra  36,  e 37  /ni.  Il  magazzeno  del  depo- 
sito di  questo  genere,  io  Vienna,  esiste  nella  contrada,  detta,  di  Canntia,  presso  IVin- 
tereteiner,  alle  tre  Rose,  Num.  934. 

Il  rinomato  Intagliatore  in  rame , Signor  Giovanni  Mamefeld  a Vienna  , mantiene  una 
Fabbrica  di  Nero  di  Francòfona,  nel  Sobborgo  S.  Giuseppe. 

A Idria,  nel  territorio  di  Gorizia,  esiste  una  Fabbrica  considerabile  di  Cinabro.  L’ 
annuo  prodotto  dì  questo  genere,  ascende,  un  anno  per  l’altro,  a >2,000  centinaja . 

Il  centinajo  di  Cinabro  suddetto  si  vende  alli  prezzi  seguenti . 

Cinabro  in  pezzi,  ...  - a Idria  • - a /ni.  173 

a Trieste  • , 176 

a Vienna  • > 180 

Cinabro  quattro  volte  macinato,  a Idria  - - • 180 

a Trieste  - « >8> 

a Vienna  • • >85 

Questi  prodotti  si  vendono  a Idria , presso  quel.  Supremo  Ufficio  delle  Miniere  1 a 
Trieste,  presso  la  C.  R.  Fattorìa  di  spedizione  de’ prodotti  minerali;  ed  a Vienna,  pres- 
so la  C.  R.  Direzione  del  Consumo  de* prodotti  minera  i.  A chiunque  prenda  50  Barili, 
o siano  25  centinaja  di  Cinabro,  per  indi  spedirlo  ne'  Paesi  esteri,  viene  accordato  il  to 
p.  1,  a titolo  di  premio  ili  estrazione. 

In  virtù  dell’Aulico  Decreto  del  di  29  Ottobre,  1785,  a chiunque  vorrà  a scuoprire 
uno  scavo  di  Cinabro,  e di  Argento  vivo,  di  qualche  lucrosa  riuscita,  fu  assegnata  ed 
assicurata  la  ricompensa  corrispondente  alla  rispettiva  scoperta.  Agli  scopritori  di  Cina- 
pro , e di  Argento  vivo,  dopo  di  averne  fatta  l'istanza,  conforme  al  Regolamento  delle 
Miniere,  fu  accordato  lo  scavo  di  detti  generi;  a condizione  però,  che  il  prodotto  mine- 
rale venga  consegnato  all'Erario,  dal  quale  verranno  pagiti  al  venditore  too  /hi.  per 
ogni  centinajo.  Lo  scopritore  fu  similmente  dispensato  dal  prestare  una  servitù  rurale 
per  10  anni.  -■  " • 

Il  Mentore  Tom.  II.  I °gnì 


Fabbriche  e 
Manifatture 


Di  Altane. 


Raffinerò 

di 

Vitriuolo  • 


Fabbriche 
di  Verde* 
Forco* 


Di  Biacca  • 


DÌ  Nero  di 
francofono 

Di  Cinabro. 
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A Lintz,  nell’ Austria  superiore,  ritrovasi  una  Fabbrica  di  Azzurro  di  Berlino. 

La  Fabbrica  di  Gesso,  a Heiiigenkreuti , nell’ Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens,  vie- 
ne mantenuta  da  Kbgler-,  altra  simile  Fabbrica  ritruvasi  nella  Provincia  medesima, 
vicino  a Feselau , poco  distante  da  Vienna,  ed  appartiene  a Giuseppe  Kendler , Prete. 

Nel  magazzeno  di  deposito  di  Gesso,  appartenente  a Kbgler,  che  ritrovasi  avanti  la  porta 
di  Carintia,  al  di  là  del  Fiume  Vienna,  sul  Mercato  de’  grani,  si  vende  il  Gesso 
•Ili  prezzi  seguenti. 

Gesso  cotto,  bianco  a fui.  1 ini.  12,  al  centinajo. 
detto  ordinario  • . , 111  — 

detto  di  trifoglio . . 1—14;  — 

Polvere  di  Mattone  . > 1 * 30  = * 

Polvere  di  Vetio  . . « 3 < 30  = 

Polvere  di  Ghiaja  . . < 3 » — = 

Già  da  molti  anni  in  quà  esiste  una  Fabbrica  di  Gesso  a Schottwien,  ne’  con- 
fini della  Stiria  ; il  Proprietario  delia  medesima  è Francesco  Krenthaler , e tiene  ài 
6uo  magazzeno  a Vienna,  avanti  la  porla  di  Carintia,  passato  il  ponte  di  pietra.  Li 
prezzi  a cui  si  veodc  questo  genere , sono  li  seguenti . 

t 

Gesso  Cotto. 

Alabastro,  un  centinajo  a fui,  1 kat.  30 
detto  = mezzo  centinajo'  — < 45 

detto  a un  quarto  detto  e — < 30 

detto  » una  libbra  . . 1 — > 1 ; 

Alabastro  ordinario,  un  centinajo  « 1 <12 

detto  = mezzo  detto  < — t 36 

detto  «a  un  quarto  detto  < » 20  • 

detto  ==  una  libbra  1 s 1 

Gesso  Crudo . 

Alabastro,  un  centinajo  ...  » 1 > — 

Gesso  di  Trifoglio , uo  centinajo  » — '45 

ni  Nell’Austria,  al  di  sopra  dell’  Ens , a Eagelsiell , ritrovasi  una  Fabbrica  di  Cro- 

Crogiuoli,  giuoli.  Anche  nella  Stiria  si  fabbrica  questo  articolo,  e l’argilla  per  fabaricarli , si 
scava  a Pulsgau , nel  Circolo  di  Cilla.  Nell’anao  1738  fu  eretta  una  faobrica  di 
Crogiuoli  a Hechberg , nell’  Austria , al  di  sotto  dell’  Ens . 


Fabbriche  0 

Minirmii. 

re.  Dell*  As- 
surto di  Ber. 
lino,  di  Geo. 
eo,  e di  AI«- 
baatro. 


Di  . Ritrovasi  un  Fabbrica  di  Majolica  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’Ens,  a Pottenbruin\ 

Terraglie.  e>sa  ebbe  il  suo  princìpio  alcuni  anni  sono,  e stabili  il  suo  magazzeno  di  deposito  a Vienna  , 
vicino  all’  Haarmarkte , Nuin.  733,  ed  un’altra  va  n’  è a Grati,  nella  Stiria . li  co- 
sì detto  Vasellame  di  terra  si  fabbrica  in  grande  quantità  ne’  Paesi  Ereditar].  A Vien- 
na li  Pentola]  si  dividono  in  due  classi;  alta  primi  app  irtengsna  li  Lavoratori  di 
Vasi  bianchi  di  terra,  che  volgarmente  chiamatisi:  Bacealieri;  alla  secoli  la  classe 
appartengono  i Pentolai,  che  fanno  soltanto  Vasi  di  terra,  da  cucina;  e questi  chia- 
mami Pemolaj . Nell’Austria,  al  di  sapra  dell’Ens,  vicino  a Engelszell,  e Gmun- 
dea,  come  anche  nelle  vicinanze  di  Grein,  si  fabbricano  i Vasi  per  uso  di  cucina, 
di  terra  nera,  de’ quali  se  ne  vendono  moltissimi  ne’  mercati  annuali,  in  Vienna 
ove  si  trasferiscono  ancora  i Moravi,  per  vendere  una  quantità  del  loro  Vasellame 
di  pietra.  Nella  Carniola  principalmente  si  fabbrica  molto  Vasellame  di  terra;  ivi 
propriamente  si  lavorarti  li  Vasi  neri  di  terra,  e li  principali  Pentolai  di  questo  ge. 
nere  dimorano  a Grossgsllen , ed  alla  Commendo  di  S.  Pietro.  Gmund , nella  Carintia, 
è molto  rinomato,  a motivo  delti  suoi  Vasi  di  pirtrj . Nella  Stiria  ritrovasi  accora 
una  Fabbrica  di  Vasi  neri  di  terra,  nel  Borgo  di  Obedach,  nel  Circolo  di  Judtnburg  . 
Anche  in  Trieste  ritrovami  delle  Fabbriche  di  Terraglie,  e principalmente  quella  de’  Siguorl 
Sinibaldi  e Santini;  del  che  ci  riserviamo  parlare  all’Articolo  di  Trieste. 

n;  Sale. 

Ritrovami  delle  Fabbriche  di  Sale  neU’  Austria , al  di  sopra  dell’ Ens,  net  Circo- 
lo di  Traunvierte! , a Ebcnsec , Ischi , e Hall  stati  ; nella  Stiria,  nel  Circolo  di  Juden- 
borg , a eiussee , e Hcinijch  ; nel  Ttrolo,  a Halle , nel  Circolo  di  Unterinthal.  A Tries- 
te si  raccoglie  il  Sale  di  mare,  nelle  Saline,  che  vi  esistono.  NeU’ 
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Nell’ anno  1789,  vi  furono  nel  Tirolo  10  Fabbriche  di  Patta  se  he , ma  nelle  Pro- 
vincie dell’  Austria  se  ne  ritrovano  poche . 

Li  Signori  Luna  e GalLgani  mantengono  a Brunna  una  Saponerìa  di  Sapone  ne- 
ro all'  Olandese;  essi  fabbricano  pure  del  Sapone  alla  foggia  Vene7iana,  e Napo- 
litano . Il  magazzeno  di  queste  merci  ritrovasi  a Vienna , avanti  la  Porta  di  Carin- 
tia,  dirimpetto  alia  guardia  militare.  Una  fiasche!! a di  Quintaessenza , o sin  Spiri- 
to di  sapone  Veneziano,  si  vende  a fai.  2 ed  anche  a i.}fìu.  ao  in*.  In  Trieste  vi 
sono  molte  Saponerìe,  alcune  delle  quali  sussistono  già  da  30  anni  circa;  vi  sono 
ancora  delle  Fabbriche  di  candele . 

A Liussdorf,  vicino  a Vienna,  ritrovasi  una  Fabbrica  di  Sale  ammoniaco;  ed  un’ 
altra  simile  esiste  a Radaun,  stata  eretta  nel  mese  di  luglio,  dell'anno  1788,  dal 
Negoziante  all’ ingrosso,  Pape.  Queste  due  Fabbriche,  ne’  loro  lavori,  consumano  i 
generi  nazionali . Il  Sigr.  Cristiano  Enrico  Pape , C.  R,  privilegiato  Negoziante  all’ 
ingrosso,  a Vienna,  mantiene  presentemente  16  fornaci,  che  si  scaldano  sino  ad  ora 
con  legna,  ma  in  seguito  si  dovrà  adoperare  un’altra  materia  combustibile,  onde 
scaldare  le  dette  fornaci.  Il  Sale  ammoniaco  riesce  di  eccellente  bontà,  e va  del  pa- 
ri con  quello  di  Egitto.  Questo  prodotto  si  vende  presentemente  a 95  fili,  al  centi- 
naio . Il  d etto  Sigr.  Pape  fa  fabbricare  ancora  l’ Azzurro  di  Berlino  di  diverse  qua- 
lità, e di  particolare  bontà,  come  pure,  la  Lacca  musica,  ed  il  cotanto  rinomato  Sale 
mirabile  di  Glauberio, 

“ Nella  Stiria  vi  furono,  nell’anno  1781,  diecinove  Raffinerìe  di  Salnitro.  Nell’Aus- 
tria , al  di  sotto  dell’Ens,  ne’  contorni  di  Stcrmbcrg , Crcnu , Vienna , ecc. , ritrovansi 
le  più  rinomate  Raffinerìe  di  Salnitro.  Vicino  a Lintz,  nell’Austria,  al  di  sopra  dell’ 
Ens,  ritrovasi  una  considerabile  piantagione  di  simil  genere.  Nella  Carniola  vi  sono 
delle  simili  piantagioni  a Lubiana , ed  in  que’  contorni . 

L'Austria,  al  di  sopra  dell’Ens,  è molto  celebre  per  la  produzione  dell’  eccel- 
lente Polvere  da  schioppo;  vi  sono  quattro  Mulini  da  Polvere,  tre  de’  quali  ritro- 
vansi nel  Circolo  di  Traunvicrtel , ed  uno  esiste  nelle  vicinanze  di  WcL 1.  Nella  Stilla 
si  contano  nove  Mulini  da  Polvere.  Nelle  altre  Provincie  s’incontrano  piti  o meno 
Polveriere,  secondo  le  circostanze.  Nell’  anno  1779,  P estrazione  della  Polvere  da 
schioppo,  dal  Tirolo,  ascese  a 4,068  libbre. 

Nella  Stiria  esistono  soltanto  5 Fabbriche  di  Vetri;  8 ve  ne  sono  nell’Austria, 
al  di  sotto,  e 6 al  di  sopra  dell’Ens.  Nella  Carniola  vi  i una  considerabile  Fab- 
brica di  Vetri,  a Schnccbcrg  Nell’anno  1788,  in  questa  Provincia,  nella  Signoria 
di  V'eitemtein , fu  eletta  una  Fabbrica  di  Vetri , in  cui  si  lavorano  Vetri  verdi  e bian- 
chi, Cristalli,  diversi  Vasi  di  Vetro,  all’uso  di  majolica,  e simili  altri.  Le  Fabbri- 
che di  Vetro  nei  Tirolo,  non  sono  (ji  alcuna  importanza,  il  che  rilevasi  dall’  in- 
troduzione de’ Vetri  in  quella  Provincia;  per  esempio,  nelf  anno  1779,  1’  introduzio- 
ne de’  Vetri  passò  le  80,000  libbre  di  peso  . 

Li  Proprietarj  delle  Fabbriche  di  Specchj  ila  campagna,  sono;  Aitonìo  Bach,  a 
Hiclzing,  vicino  a Vienna;  Rósslcr , a Vienna,  nel  Sobborgo  di  Erdberg,  Num  242  ; 
Paolo  Seyfried,  nel  Sobborgo  di  JVieden,  Num.  57;  Francesco  Habermann , nel  Sob- 
borgo di  S.  Leopoldo,  Num.  218.  In  queste  Fabbriche  si  fanno  Astuccj,  o Guaine, 
di  tutte  le  sorta , per  portare  li  Specchj  in  viaggio  e nelle  tasche , ecc  . 

La  piò  rinomata  Fabbrica  di  Specchj  nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens,  ritrovasi  a 
Eeuhaus  , vicino  a Città  Nuova,  ove  sussiste  da  87  anni  addietro.  In  detta  Fabbrica  si 
lavorano  Specchj  di  tutte  le  qualità,  da  8,  sino  a 157  pollici,  ed  i prezzi  de’ medesimi  as- 
cendono gradatamente  sino  2,000  e piò  Fiorini.  I)a  questa  Fabbrica  si  spediscono  molti, 
Specchj  nella  Spagna,  e molti  se  ne  consumano  nelle  Provincie  dell’Austria;  essa  tiene  il 
magazzeno  delle  sue  merci  in  Vienna,  nella  Vnter - Breunerstrosse , Num.  1,154.  * vende 
li  suoi  prodotti , secondo  la  grandezza , alti  seguenti  prezzi . 
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SPECIFICA . 

Degli  Specchj  lavorati , t non  Argentati  (con foglia  e sema  foglia),  che  vendonsi  nella 
C.  R.  Fabbrica  di  Specchj  di  JNeuhaus , nel  sito  Magazzeno  di  Deposito  in 
Vienna , a seguenti  prezzi  . 
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Sopra  i mentovati  prezzi  ti  accorda  ancora  un  vantaggio  del  io  per  Cento  ai  compra- 
tori, prendendone  delle  parile  di  maggior  imporlo. 

Il  Signor  Kararchei , Negoziante  Civico  a Lintz,  mantiene  una  simile  Fabbrica  di  Spec- 
chj  nel  luogo  di  S. Margherita  situato  al  Danubio,  { lega  distante  da  Vienna. 


A Vienna  vi  è una  C.  R.  Fabbrica  di  Porcellana,  la  quale  sussiste  da  70  anni  a questa 
parte,  e sono  44  anni,  che  la  medesima  appartiene  al  Sovrano.  Daremo  un  più  precisa 
dettaglio  di  questa  Fabbrica,  nell’Articolo  di  Vienna. 

1 proprietarj  della  Fabbrica  di  Smalto,  o Smallino  che  ritrovasi  a Podenrtein,  o Bodrn- 
itein,  nell'Austria,  al  di  sotio  dell’ Ens , sono  i Signori  Steiner  e Schloirer  di  Vienna, 
ove  tengono  un  loro  Magazzeno . 

Nelle  Provincie  Ereditarie  vi  sono  erette  molte  Fonderle  di  ferro , cioè  : nell’  Austria, 
al  di  sotto  dell’ Ens,  a Vienna,  nel  Sobborgo  chiamato  H'icdtn,  Num.  17;  nella  Siiria, 
nel  Circolo  di  Bruci , a Alar  irmeli  ; e nel  Circolo  di  Judenburg , a Liczen  ; come  ancora  nel 
Tirolo,  e ne’Paesi  Bassi.  A Vienna,  nel  C.  R.  Arsenale,  esiste  similmente  una  Fonderla 
di  ferro.  In  .queste  Fonderìe  si  fanno  de’ Cannoni , Palle,  ecc. 


Vi  sono  in  dette  Provincie  Ereditarie  molt’ssime  Fucine , dove  si  raffina  e si  lavora  it 
Ferro.  Se  ne  ritrovano  So  nella  Stilla,  45  nell’Austria,  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  51$ 
nella  Carniola,  ed  un  numero  simile,  circa,  nella  Carintia. 

Le  Fabbriche  di  Merci  di  ferro,  fioriscono  molto  nell’Austria,  al  di  sopra  dell’ Ens, 
e principalmente  nel  Quartiere  detlo  : Traunviertel , a Sterrar,  e ne’ rispettivi  contorni,  a 
Klrchdorf , Sierming , Steinbach ,-  t^Trattenbach  ; nel  Quartiere,  detto:  Innvicrtel , a JBrau- 
nau,  e Scharding;  nell’Austria,  al  di  sotto  del  Ens,  a Waidhof , al  fiume  Ipr,  ed  a 
Vienna  ; nella  Stiria,  nel  Circolo  di  Judcnburg , a Rothenthurn , S.  Pietre,  Pieihammer , 
Knittelfeld,  Sachendurf,  Bottenmann  , JfiedenoB/j,  Murau , Liczcn  , ecc;  nel  Circolodi 
Bruci,  a Langenwang , Fremiti,  Afirnz , ecc;  nel  Circolo  di  Grati,  a Grati,  e > Veitxs 
nel  Circolo  di  Marburgo,  a ylliioinnch , Eiberwald,  Rigiri,  ecc;  e nel  Circolodi  Ciiia, 
a W indirchfeistritz , ecc.  Le  Miniere  di  Eirenarit,  Radmer  e Vordernberg,  le  quali 
unite,  producono  annualmente  260  mila  centinaja  di  Ferro  crudo,  che  viene  poi  indi 
ridotto  in  Acciajo,  Ferro  in  stanghe.  Lame,  e Fil  di  Ferro,  nelle  Fucine  esistenti  in 
tutti  li  Paesi  . ed  il  valore  di  detti  prodotti  ascende  ad  un  millione  e mezzo  di  fiorini  ; 
potendosi  calcolare,  che  nel  paese  se  ne  consuma  per  il  valore  di  mezzo  millione.  Del 
Ferro  crudo  di  Turrach  si  fa  l’Acciajo  di  Prercian,  di  cui  l’Europa  non  ha  l’eguale; 
anzi  per  questa  cagione  se  ne  spedisce  perfino  nelle  Indie  Orientali,  snella  China.  Ge- 
neralmente l’Acciajo  di  Stiria  riesce  molto  bene,  e la  di  lui  preferenza  dipende  dalla 
bontà  del  Ferro.  In  tutta  la  Provincia  di  Stiria  si  contano  2 Fonderie  di  Ferro,  8 Fab- 
briche di  Acciajo,  Ferro,  e Lame  nere;  30  Fucine  da  Falci;  74  Fabbriche  di  Ferro  in 
stanghe;  6 Fabbriche  di  Fil  di  ferro;  1 Fabbrica  di  Lame  da  spada,  e molte  altre  Fab- 
briche di  Ferrareccie  ed  Accia;,  che  producono  annualmente  sopra  300  focolari,  70,000 
centinaja,  circa  di  Acciajo,  e Ferro  grosso:  60,000,  circa  di  Ferro  streccalo,  e 4,000, 
circa  lame.  Nella  Carintia,  le  Fabbriche  più  considerabili  di  Ferro  sono  a Ground, 
Himmelsbcrg , Fcistritz  , Friciach , nel  Lavcnthal , nella  Kreiien  , a Rorenbach  , S.  Sal- 
vatore, Villac , Treibach,  ecc.  Li  proprietarj  delle  principali  Fabbriche  della  Provincia 
suddetta , de’  quali  «i  è stalo  possibile  di  avere  ragguaglio , sono  li  seguenti , cioè  : 

A Feldiirciwn , quella  di  Arinone  Miller  i , in  diverse  qualità;  a Filtrili,  tra  Villac 
e Clagenfurt,  Giureppe  May  r , in  diverse  qualità;  a Fellach  , Conte  de  Fgger , e Conte 
Franeerco  Carlo  de  G rotear gg , in  Chiodi,  Fil  di  ferro,  ed  altre  qualità;  a Lipitihaeh, 
presso  Clagenfurt,  Gio.  Giureppe  de  Kronnthall , in  Lamerini  ; a Mirllnern,  la  Vedova 
de I qm.  Franeerco  Patere,  in  diverse  qualità;  a S.  Paternion , Giureppe  Ignaiio  Fuchi, 
in  Ferro  streccato,  Acciajo,  Chiodi,  ecc;  a Raggnit,  Paolo  Zabuernig,  in  diverse  qua- 
lità ; a Rotrenbach , tra  Villac  e Clagenfurt,  Conte  de  Rorenberg , in  Ferro  streccato  , 
Acciajo  , ecc;  a S.  Vito,  Mattio  de  Roller,  r Figi/,  e Giureppe  Michele  Milieti,  in  tutte 
le  qualità;  a Villac,  Gio.  Giacomo  Zieydìrrer , Franeerco  stritolilo  Schurterriti , e la 
Vedova  e gV  Eredi  di  Giorgio  Sigismondo  Scidner  , in  Ferro  streccato  , Fil  di  ferro. 
Chiodi,  Lamerini,  Padelle,  Falci,  ecc.  Quest’ ultima  Casa  p. e.  possedè  3 Fucine  con 
3 Martelli,  per  la  fabbricazione  del  Ferro,  nel  luogo  chiamato,  Ferro  Wullau,  di  cui 
si  fa  tutte  le  qualità  di  Ferrareccie;  g Martelli  per  la  fabbricazione  della  Verzrlla;  12 
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Troncatila,  ovvero  Tanaglie,  per  tirare  il  Fil  di  ferro  di  diverte  qualità;  16  Fucine, 
per  uso  Me’ Chiodaiuoli,  in  ognuna  delle  quali  lavorano  continuamente  io  persone,  che 
ranno  li  Chiodi  di  tutte  le  qualità.  Queste  Fabbriche  producono,  un'anno  per  l’altro. 
Circa  4,000  centinaja  di  Fil  di  ferro,  e 3,500  centinaja  de* Chiodi.  Possedè  inoltre  la 
detta  Casa  in  Friejach , una  Ferriera,  o Miniera  di  Ferro,  ed  una  Fornace  per  la  lique- 
fazione di  detto  minerale , che  ivi  viene  poi  ridotto  io  pani  grandi  di  Ferro  crudo  , in 
quel  luogo  chiamati:  Ftouen.  Dalla  detta  Ferriera  ricava  essa  annualmente  circa  30,000 
centinaja  di  minerale,  e da  questo,  no, 000  centinaia  di  Ferro  crudo.  Nella  Carniola,  le 
più  celebri  Fucine  di  Ferro  ritrovansi -a  WeisttnfeU , slitharnmcr , Fcistritz , Fichu  ber , 
Kretz,  Srketeimsack , .Seumackt , Kanmagtriia , Sun  , ecc.  La  Fabbrica  di  Chiodi  in 
questo  Paese  ha  il  primo  luogo  fra  tutte  la  merci  di  ferro.  Si  fabbricano  annualmente, 
un’anno  per  l’altro,  circa  ia,ooo  centiaaja  di  Chiodi;  Nel  Tiralo,  le  principali  Fabbri- 
che di  Ferrareccie  ritrovansi  nella  Punterìa , nell’  Obar-lnthal,  e nel  Wipthal , ne’ quali 
contorni  vi  sono  molti  Fabbricatori  di  Falci  ; in  questo  Paese  vi  sono  parimente  molte 
Fucine  da  Chodi.  A Limi  si  ritrovano  de’ Fabbri  di  strumenti  piccoli,  e di  altri  uten- 
sili fini  di  Fe-ro.  Nel  Distretto  giurisdizioaale  di  Rnvenberg , a Krartiach , esiste  una 
Fabbrica  di  Fil  di  ferro , e di  Aghi . Le  più  rinomate  Fabbriche  di  Ferro  Deli’  Austria 
Anteriore,  ritrovansi  nella  Contea  di  Falfennlein . « , 

Le  Fabbriche  di  Ferro,  le  più  antiche,  esistono  come  già  si  disse,  nella  Stiria,  ed 
a Sleyer,  Città  nell’ Austria,  a!  di  sopra  del  fiume  Ens;  questa  ultima  Provincia  fra 
tutte  le  Provincie  dell’ Austria,  ha  incontrastabilmente  le  più  considerabili  Fabbriche  di 
ferro,  ed  i prodotti  delle  medesime,  come  si  vedrà  io  seguito,  sono  molto  più  ricercati 
negli  esteri  Stali.  Le  merci,  il  di  cui  materiale  viene  dalla  Stiria,  e che  poi  vengono 
fabbricate  nel  Paese  ed  a Steyer,  sono;  Sostegni  da  Ietto,  Lesine,  Lime  di  fil  di  ferro, 
Parafuochi,  Ami,  Forchette,  Ascie,  Martelli,  Catene,  Lame,  Candellieri , Smoccolato/, 
Cacciapensieri , Coltelli,  Chiodi  di  tutte  le  sorta.  Forni,  Anelli,  Seghe,  Pale,  Forbici, 
Serrature,  Viti,  Falci,  Falcetto,  Coltelli  da  paglia.  Coltelli  da  tasca.  Forbici  da  ci- 
mare i panni,  Armi,  Compassi,  e virj  strumenti  di  ferro.  Fra  li  Lavoratori  di  ferro, 
nell’Austria  al  di  sopra  dell’  Eos , li  più  considerabili  sono  li  Coltellinaj , ingenerale,  ed 
i Fabbri  da  falci  ; questi  Artefici  dimorano  principalmente  ne’  contorni  di  Kirchdorf , e 
e vendono  una  quantità  grande  delle  merci  sudde.te.  I Lavoratori  di  Steyer  hanno  la 
particolarità,  che  ognuno  di  loro  fabbrica  comunemente  soltanto  una  qualità  di  merci 
di  ferro;  per  esempio:  uno  lavora  soltanto  in  Forchette;  un’altro  in  Coltelli;  un  terzo 
in  Cacciapensieri , che  sono  certi  strumenti  da  suoao , per  i fanciulli  ; ed  un  altro  lavora 
in  Ami  ; cosi  in  seguito  ■ Ognuno  distinguesi , apponendo  la  propria  marca  alle  merci 
da  lui  fabbricate,  le  quali  sono  molto  apprezzate.  Il  numero  de' Lavoratori  di  ferro, 
esistenti  nel  Paese, al  d>  là  del  Fiume  Ens,  nel  Distretto,  detto:  Traunviertel , ascende  a 
7,000  persone . La  maggior  parte  ritrovasi  ne’contorui  di  H'tyer,  e di  Losemtcin , 

Per  norma  e direzione  di  ognuno  abbiamo  descritto  il  seguente 
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Negli  si n ni 


le  1000  ft. 
ferro  j trecento  finissimo 
della  Stiria 
Per  sella  e Mojettina 
FU  di  Ferro  , Str affetta , 
Str affettino  , Cortina  , e 
Bordion  in  Bazze  - • 
Fenestrina  assortita 
detta  sola  ... 
Gomme  re  da  aratro  in  as- 
sortimento di  Toscana , e 
Mazzoche  .... 


ir  100  iti. 

Chiodi  di  Corintia  in  Botti 
cioè:  18  Alaccati • • 

14  Tratti  - - 
14  Grossi  • - 
Canati  marcati 
leggieri  • 
ordinar 7 • 
Condo/ ini  - - 

1 { Tratti  - - 

li  Grossi  • - 

S Tratti 

2 Grossi  • • 

3 Tratti  * - 

3 Grò//;  - - 

4 Tratti  • - 
4 Grossi  * • 

70  Tratti  - - 

70  Grossi  - . 

80  /7  120  Fianetti 
Cas  tigno  li  • . 
Padelle  di  Corintia  - 
Coperchi  di  Ferro  - • 
Lamarini  dal  Bum,  1 a 24 

#7  Barile. 

Barili  assortiti 
Chiodi  della  Corniola , cioè: 
Canali  da  18  migliaja 
Terni  Tratti  12  — 

• Quoterai , • 9 — 

Ce  seni , - - 9 — 

> Alantuani  , — 

da  Bezzo  , * 6 — 

Soldo , . 3 — 
Brache , 60  migliaja 

da  1 00  — 


9«  — Il  »05  — 


3° 


3°  *8  — 


0/  AJig/iajo. 
B roche  da  Zoccolo 
da  Bolzer  - . 
</a  Gondoline 
dette  stragrandi 


1 28 


3° 

30 


‘5 

30 


30 


30  “ì|  32  — 

3° 


0/  Migliaio . 
Bressanelli  con  e senza  tes 
tay  cioè  : rfa  14  r 17  a 

migliaja  50.-  - » • 


*7  Mazzo. 

Padelle  di  Corintia  con  ma- 
nico y da  3 a 60 
Ardea  e Pela  - - • 

Cartellini  .... 
Pesetti  interzati  - . 

larghi  - * - 

Lime  di  Corintia  , marca  + 
Stiria  in  assortimento 
Jìne  y marca  vera  due 
chiavi  - • - . 

marca  crocey  ed  altre  mar • 
ordinarie  • « 


Negli  Anni 

I7V»  U 1791 

/n*  |Aa  jj/«u.|4a 


fi  100  Pezzi. 

Falci  di  Corintia , marca  4 
da  6 Palmi 
da  5Ì  — - 

«fa  5 — - 

*4!  — - 
da  4 - ■ 

</«  3Ì  — - 
Ferrine  dette,  da  6 Palme 
da  — 
da  g — 

«fu  4{  — 

«fa  4 — 

«fa  3 — 


af  Migliaio . 
ttagnati  di  Stiria,  da 
Tium.  «aio- 
li 0 1 2 * 

>3  « *4  - 
•5  « 16  - 

17  * >8  • 

19  « 80  - 
li  e 22  - 
23  « 24  - 
23  <r  2Ó  - 
27  e 28  - 
29  c 30  - 

detti  neri,  luttri,  da 

Hum.  1 a 10  - 
11  e 12  - 

>3  « >4  • 

13  e 16  - 
17  * 18  - 
19  e 20  • 


— 1 — 59 


=! 

-I 


3» 

43 

3» 

39 

J3 


30 

• 8 


54 
5' 

43 
4j 
4-’  — 

39 

40 

38 
36 
34 
32 
30 


30 
5 • 
6 
28 
54 
3* 
20 
3» 


1 

3 

»|- 

8 Uà 


20 

44 
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Eabbiiche  e 
M 4 aiùttute 


Di  Fi!  di 
ferro  • 


Di  Accia;©. 


FU  dl.Ae- 

ciajo  • 


W Armi  i« 
fuoco . 


Di  Armi  fini 
da  taglio. 


DÌ  Coltelli. 


Di  Conrtaf* 
fibbie . 


DÌ  Merci 
4i  Acciaio  • 


7* 

, — I HI  11.11  HI'  . .mi'  PII»  ..  unupp^ww^iiij  , , . 

Abbiamo  creduto  a proposito  d'inserire,  come  sopra,  li  prezzi  delle  Ferrareccia 
dell'anno  1790,  e dell'anno  corrente,  acciff  ti  possa  osservare  l’aumento  notabile  che 
soffrirono  gii  articoli  suddetti;  e ciò  a motivo  dell' aumento  del  prezzo  della  legna,  e 
del  carbone,  prodotto  dalla  scarsità  di  questi  generi  di  consumo,  tanto  necessiti).  da- 
rebbe desiderabile,  che  si  effettuasse  il  progetto,  che  dicesi  stato  fatto  da  qualcheduno, 
d’introdurre  una  economia  nei  carbone,  di  modo  che  una  misura  del  medesimo  posaa 
supplire  al  bisogno,  e fare  le  veci  di  5 e 6 misure,  che  abbisognavano  per  il  passato. 

Delle  Fabbriche  di  Fil  di  ferro  se  ne  ritrovano  nella  Stiria,  nel  Circolo  di  Ju- 
denburg , a S,  Lamberto , a RetleLlein , ed  a Murati;  nel  Circolo  di  Bruci , a IVeìj- 
i«r\bacli\  come  ancora  nel  Tirolo ; nella  Cariutia,  a Villa?,  Fell.tch,  S.  Vito,  ecc . 
come  più  diffusamente  si  b detto  nel  precedente  Articolo  delle  Fucine  di  Ferro. 
Vi  sono  inoltre  moltissimi  Artefici  particolari,  che  lavorano  di  Fil  di  ferro,  nelle 
Provincie  Ereditarie , 

La  Cadmia  , e la  Stira  sono  li  luoghi  principali  io  cui  si  fabbrica  l'Acciajo.  la 

Questa  ultima  Provincia  si  fabbrica  il  migliore  Acciaio,  a S.  Gallo,  e nelle  cosi 
ette,  Alpi  selvatiche  (tViidalpen)  ; osservisi  l’Articolo  delle  Fucine  di  Ferro,  dovasi 
è più  diffusameute  parlato  di  questi  generi.  Nell' anno  1768,  in  amendue  il  detti 
luoghi  uniti,  si  cornarono  17  Fucine  di  Acciajo.  Nell’Austria  superiore,  a Weycr% 
ve  ne  furono  3;  nella  piccola  KeifUng  6;  a Hollertein  3;  ed  altrettante  a Reichraming . 

Strnone  Rotte  e Comp. , nel  mese  di  Giugno  1788,  hanno  eretto  nel  Tirolo,  a 
rimbecco , nella  Fumeria,  una  Fabbrica  di  Fil  di  Acciajo,  di  Acciajo  tondo,  e delle  Roc- 
chetie  ad  uso  degli  Oriolaj , per  la  quale  oUeauero  un  privilegio  esclusivo  per  10  an- 
ni, e nello  stesso  tempo  fu  assicurata  all i Fabbricatori  la  somma  di  600‘fni.  per 
incoraggirli  maggiormente  alla  perfezione  dell'  arte  loro. 

Le  Fabbriche  di  Armi  da  fuoco  ritrovami  a Vienna  nella  TVaringergaue , ed  a 
Stayer,  nell'Austria,  al  di  sopra  dell’ISns.  A Ferlacb , nella  Carintia,  poco  distante 
da  Clagenfurt  , esiste  una  Fabbrica  di  Armi,  o Schioppi,  che  occupa  300  Maestri, 
e ritrovasi  in  grado  di  fornire  annualmente  30,000  pezzi  di  Armi  da  fuoco . Il  Signor 
Leopoldo  de  britc,  a Górtsehachhof,  poco  distante  dalia  suddetta  Città  di  Clagenfurt, 
fabbrica  similmente  delle  Armi  da  fuoco  di  tutte  le  qualità . Nelle  Provincie  Ere- 
ditarie per  altro  ritrovami  moltissimi  Fabbri  particolari  di  Armi  da  fuoco.  Nell'Aus- 
tria, al  di  sopra  dcU’Kns,  nell' Jnnoieriet,  ne’ contorni  di  Scàarding , vi  sono  6 Arma- 
juoli,  ed  a Steyer,  ve  ne  sono  ancora  di  più.  Nell'Austria  al  di  sotto  dell’Ens,  a 
Puttemtein , esiste  una  Fabbrica,  in  cui  si  lavorano  Lame  di  spada,  Sciable , Spade  de* 
soldati,  Bajonette,  ecc. 

Il  proprietario  della  Fabbrica  di  armi  fini  da  taglio,  in  Vienna,  è un  certo  Zitler 
nel)’  „ ‘IMergoJse , alla  Porta  del  Sobborgo  di  S.  Leopoldo;  egli  fabbrica  de’ Raso),  Tem- 
perini, tee.  di  acciajo  Uno  dTngbilterra, 

Vedasi  l' Articolo  delle  Fabbriche  di  Merci  di  ferro , alla  pagina  69.  Nell’  Austria  , 
al  di  sopra  detl'Ens,  nel  solo  Distretto  di  Traunoiertel , a Steinbaeh,  si  cornano  194 
Maestri,  Fabbri  di  Lame  di  Coltelli,  e di  Forchette. 

I Signori  LeArmann  e Wcliich , sostengono  a Vienna  una  Fabbrica  di  Contraffib- 
ble,  dette  comunemente  Cartelle,  Vi  sono  poi  ancora  mollissimi  altri  particolari  La- 
voratori di  Conlraffibbie  iu  detta  Città , e nelle  Provincie  Ereditarie . 

In  Vienna  b considerabile  il  numero  de’ Lavoratori  particolari  di  Merci  di  Acciajo, 
e questi  sono  mollo  rinomali  per  li  loro  Lavori  di  Acciajo  Uno  brillantato  ; i proprie- 
tar]  delle  Fabbriche  di  questi  generi  in  detta  Città,  sono.*  Sartori Ketlerer,  Legenbetck  , 
e Feit,  li  quali  fabbricano  Catene  Ha  oriolo.  Lame  di  spada,  Smoccolato),  Bottoni, 
Fibbie,  Casie  da  orioli,  Speroni,  ecc.  A Grata,  nella  Stiria , ed  a Crems , nell’Au- 
stria, al  di  sopra  delt'Ens,  si  ritrova  una  simit  Fabbrica  di  Merci  d’ Acciajo  , e di 
Lime  fine.  Nella  Carintia,  a Gùrtjchachhpf  vi  è pure  una  considerabile  Fabbrica  delie 
suddette  merci,  delie  quali  abbiamo  stimato  bene  d'inserire  il  seguente 
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PREZZO  CORRENTE 

Di  varie  Merci  di  Accia} o e di  Ferri,  che  sì  fabbricano  nella  C.  R.  Fab- 
brica privilegiata  del  Signor  LEOPOLDO  de  FRJTZ  a GORTSCHACHLOF 
nella  Corintia , poco  distante  da  Clagenfurt  ; quali  generi  si  possono  pure  avere 
presso  il  di  lui  Commessionario , il  Signore,  Giuseppe  Pfneisel  dì  Trieste , 
il  quale  tiene  i rispettivi  campioni . 
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alla  Dozzina 

Staffe  con  suste  per  aprire 

— senza  suste,  lavorate 

— dette,  liscio  - - - - 

— dette  dette  - - • - 

— dette,  mezze  lavorate 

— dette  dette  - • • • 

— dette , liscio  - - - 

— dette  dette  - - - * 

Speroni  d Acciajo  t li  12  paja 
Fum.ye io  li  12  13  14  15 

ajni.  6*  15.5*55 .5-48.4*42.9*  1 2.1  o*28- 
Archi  per  Seghette  da  Gioiellieri, 
detti  detti  - - - - 

Scarica  Pistole  - 

detti  detti  

Cara  Palle  - • • - - - 

detti  detti - - - 

Scarica  Schioppi  - 

detti  detti 

Puntali  di  ferro  per  le  bacchette  da 

Schioppi - • 

Tenaglie  per  uso  di  suste  - - 

Caccia- Viti , Fum.  26  27  28 

a f ni,  2r — . 1*54.  2% — • 

Trafili  

Misure  del  Braccio  di  Vienna , cioè  ! 
di  acciajo  , in  duepezzi , Fum.  30 .31 
afni.  6.  8- 

dette  con  oro,  in  4 pezzi , Fum,  32  33 
a fini.  10.  8- 
Passetti  d'acciaio  da  3 piedi,  in 
6 pezzi, 

Fum.  34  35  26  41  42 

a fini.  10*12.1  o* — . 10*12.1 6*48. 1 3*—. 

Compassi  cC  acciajo 

JYum.  3 7 38  40  43  45 

afni.  10.24,3.6.  10. — . 4 . — .3.18 
Penne  di  fìttone  da  lineare  • - 

Slucci  da  penne  con  lapis  - • - 
Tenaglie  da  diverse  arti 

Rum.  46  47  48  49  5°  5 "52 

afni.  7.12. 6"48  j> — 4*  >4- 3* — -3*44- 
Tenaglie  da  unghie , Rum.  53  54 

a fni.  4* — .3*12. 

Tenaglie  diverse 
I Fum  55  56  57  58  59  60  61 

l fvi.  3*36.4*224*15.3*36.15*8.6*24.3*36 

Il  Mentore  Tom  li. 


Il  ! 

k 

\\fni.\ka 

i 

3> 

12 

62 

•9 

— • 

10 

20 

68 
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16 

63 

9 

40 

9 

— 

«4 

8 

H 

6 

45 

>5 

: 

20 

— 

1 

-J 

— 

5* 
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alla  Dozzina 

Faspi  inargentati , per  raccogliere 
il  filo  dalle  matasse  . 
detti  d acciaio  ------ 

Cuscini  da  cucire,  con  fusto  éC  ac- 
ciaio   

detti  detti , inargentati  ed  indorati 
detti  inargentati,  Fum.  65  66  67 

a fni.  12*30.8* — 7*3° • 
Molle  per  limare 
Fum.  69  70  71  73 

afni*  8* — • 8*30.  6*36.  7*1 2. 

dette  per  Oriolai  Fum.  72  74 

a fni.  6*24.  7*12. 
Tenaglie  per  cavare  i denti 
Fum.  75  79 

afni.  6* — . 3*40, 

dette  Pelicano 
dette  da  taglio 

Ferri  per  soppressore  i manichelti 
Ferri  diversi  da  Parucchieri 

Fum.  81  82  83  84  85  8<5 

afni.  1*24.3*48.3*24.5*56.  7*— -3*54- 
Morsi  da  Cavallo 

Fum.  87  88  89  9 o 9* 

afni.  10*12.  5*36.  4*52.  8*24.  ich8- 
Paralumi  diversi , di  seta , con  lo  stuc- 
cio  d*  acciaio 

Rum.  92  93  94  95 

afni.  J.-48.  3.30.  4-3°-  5*54. 

Anelli  per  le  chiavi , ffe/  tuo  gancio 
Ferretti  da  busto , diacciala  - * 

Gancj  d'  acciajo , per  uto  di  camera 
Cavapeti  diverti  con  i stuzzicorccchj 
Rum.  99  103  104  105 

o/iu.  1.30.  —.48-  —.52-  t«— . 

tinelli  perle  chiavi , Fum.  100  102 

a fni.  1.20,  1.20. 
tinelli  da  borse  ...... 

Porta,  carabine  grandi 
Rum.  ■ 06  107 

afni.  1.48.  1*36. 

Magliette  piccole , per  usa  di  catene 
da  orioli 

Rum.  109  110  ili  112  • - t' 

Giarrettiere  Inglesi  di  panno  , con  || 
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>37 

>43 

>3» 


144 


Sum,  20 1 


a fni.  2*30.  4-48  1*10. 
Su/n.  20  6 207  208 


209 

1*6. 


209 

2*42, 

205 
2* — 

210 
1*18- 

«>5 

2*48- 

220 


a/ni-  i=48.  1*10.  2*20. 

Su/n.  211  212  213  214 

a /ni.  2*i8.  2*12.  2*8.  2*45 

Sum.  2\6  317  213  219 

| a fni.  g.20.  3.—.  3.—.  5=30.  5=30, 
Sum,  221  222  223  224  225 

j a fni.  6*48.  16*40.  7*8.  7*8.  6*36 

Kum-  216  3°3  3° 4 3°5  3°6 

9//»/.  6*48.  7**8-  5*—.  4*36.  3*54. 


3 


flZ/a  Dozzina  \fni.\ha 

Batti  fuoco  diversi 
Sum.  113  e 114  115  116  e 309  310 
a fni.  7*30.  10* — . 11*24.  24*—. 

Lucchetti  diversi , all'  uso  Tedesco , 

Sum,  11 7 118  1*9  1 20ci  2 1 

a fni.  — *40.  —*42.  2*—.  3*24. 

Sum.  i2t  123  124 

a fni.  5*40-  7S“ • *5*  8- 

Lucchetti  diversi  y alC  uso  Francese , 

Amiti.  125  126  127  128 

a 5*20.  4*48*  4*36»  3*42. 

JVmui.  129  130  131  132 

a fni.  3*12.  2*48*  2*40.  2*24* 

Martelletti  diversi  t per  accordare  i 
cembali 

Sum.  1 33  134  135  136 

a fni.  4~  3—  «s*8-  7*— 

Porta  spada  y d accia  jo 
detti  % coperti  con  pelle 
Macchine  per  fare  le  reti  - - - 

Tirastivali , Sum.  139  140  14* 

a fni.  2*12.  7*—.  10*15. 
Maniglie  con  loro  bocchette  per  cas- 
settoni 

Sum.  142  147 

a fni.  6-.g  o.  6- — . 

Ferri  per  camminare  sul  ghiaccio 
sicciuj  per  aguzzare  coltelli 
Sum.  145  146 

afni.  3*42.  4" 48* 

Battifuoco  diversi 

Sum, , 1 77  178  179  >8o  18  « 

a fni.  5*30.  6*40.  1*10.  8' 28.  5*  16. 
iVii/n.  182  183  *84  *85  *86 

a fni.  6*14.  2*24.  3*20.  3*46.  3*io. 

Sum.  1 87  1S8  189  190  19 1 

a fni.  irj6.  2*^0.  2*15. — *24.  — *30. 

Sum.  192  193  194  195 

a Ini.  24.  24  30.  36. 

Cava  tur  accioli  diversi  - * 

Sum.  196  197  198  199 

afni.  1*—.  1*48.  1*^4.  2*^. 

202  203  204 

2* — . 


40 


322 


324 


alla  Dozzina 

Kum.  307  508  3*3 

afni.  5. — . 4.12.  9.—. 

Hoc  coletti  per  uso  di  calza , o 
muglia  - - - • - - - - - 
Setta  schioppi 

Smoccolato j diversi  di  accia/o , or- 
dinar;. 

A’iim.  253  234  253  256 

afni.  —.54.  1.—.  —=48-  >' — • 

itiuia.  257  238  239  260 

a /ni.  — .34.  i.  tì.  1.34.  2. — 

Smoccolatoi  di  acciajc t futi , senza 
stute  , , , e , 

Afa/n.  261  262  237  273  276 

«/«>•  3'j4.  3*24-  7=—  3.48.  4=>2- 
Smoccolato]  di  acciajo , fini,  con 
suste 

Kum.  263  264  263  e 266  268 

a fni.  4*  ‘6.  4-36.  6=— . 6.10, 

Aiuta.  269  270  271  273  274 

afni.  7.4 3.  7.52.  10.30.22.—.  3=30. 
Afoni,  277  278  279  280  281 

afni.  5‘36  5‘ 4*.  7‘~-  5’3°  7=5*. 
Kum.  282  e 283  284  «85  *86 

6=30.  7.13.  17.24.  10=45. 

287  j88  289  290  291 

g.15.  9.6.  7.30.  13.36.  12.40. 
292  293  294  295  296 

12.30. 11.40.9.45.  8’  6.  14.30. 
297  298.299  300  301 


fni.  | kit 


>72 


afni. 
I Kum. 

! afni. 
Kum. 
a fni. 
Kum. 
a fni. 
Kum. 
a fni 


8.20. 

302 

8=— 


7— ■ 


11.30.  9<20. 


149 

>50 

>5' 

'52 


Spegnitoi,  ovvero  Smorza  Iti  mi 
Ganci,  ovvero  appiccagnoli  di  ot- 
tone 


Sum. 

3>> 

312 

3>3 

3*4 

3*5 

afni. 

*=48. 

2.36. 

2.24. 

2*12 

2* — . 

Sum. 

3'® 

3'7 

3'8 

3*9 

320 

a fni . 

i=48. 

*=3®= 

1.24. 

1*12. 

l* . 

Sum. 

321 

a fni.  —*43. 

Bottoni  tf  acciaio 
Kum.  326  327  328  329  330 
Pistole  mezze  fini,  al  pajo  - • 

dette  ordinarie,  granai,  con  forni- 
mento di  ferro 

dette  fini , grandi  • 

dette  ordinarie  , piccole , con  for- 
nimento di  ottone 

Schioppetti  da  Jiag  a zzi , uniti  con 
un  pajo  di  Pistolotto,  Kum.  157  158 
la  Guarnitura  ...... 

Martelletti  per  uso  di  caccia  , alla 
Dozzina,  Kum.  309  310 

afni.  13-30.  6. — » 


5° 


30 


4 — 

20 

l'so 

4 45 
2 48 
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Questa  Fabbrica  fa  fabbricare  tutti  li  suddetti  generi  dal  piccola  al  grande  , e viceversa, 
conforme  le  ordinazioni  che  ad  essa  possono  essere  fatte,  ed  i prezzisi  regolano  in  tale  ca- 
so a proporzione.  Essa  accetta  inoltre  qualunque  cornine, sunto  da  eseguire  a giusti 
prezzi,  dietro  li  campioni  che  le  possono  venire  mandati  . 

Accetta  la  medesima  le  ordinazioni  di  qualunque  qualità  di  Fibbie  di  Acciaio  da  scarpe  , 
e da  calzoni  ; di  Armi  da  fuoco  grandi  e piccole  ; di  Sciable  con  , impugnatura  di 
Acciajo,  o di  Ottone  aE’  Inglese  ; di  qualunque  qualità  di  Bottoni  , di  Acciajo  da  abiti 
e da  camiciuole , dietro  li  piti  recenti  disegni , oppure  dietro  li  campioni . 

Nelle  Provincie  Ereditarie  non  esiste  presentemente  alcuna  Fabbrica  di  corde  da  Cla- 
vicembalo ; perciò,  in  virtù  di  un’Aulico  Decreto,  dell’anno  1786,  furono  offerti  de’ 
prenij  a coloro,  che  si  mostreranno  capaci  di  poter  fabbricare  deUe  buone  corde  di  Gl  di 
ferro,  inservienti  alti  strumenti  di  musica. 

Nell’Austria  inferiore  vi  sono  due  Fabbriche  di  Vasi  di  ferro  da  cucina,  una  a Vien- 
na, ed  un’altra  a Picjting , nel  Quartiere  di  Unter-  H'iennerwald . 

La  qualità  degli  articoli  che  si  fabbricano  nelle  medesime,  e principalmente  in  quel- 
la di  Piciting,  che  è molto  considerabile,  si  può  riscontrare  dalla  seguente  specitica  de’ 
medesimi , con  la  spiegazione  de’  prezzi  rispettivi . 

SPECIFICA. 

Delle  diverse  qualità  di  Vasi  nuovi  da  cucina,  e di  altri  articoli  di  ferro  fini , ver- 
niciati, inservienti  nll’uso  domestico,  che  si  fabbricano  della  migliore  qualità  di  ferro , 
nello  stesso  modo  come  li  Vasi  di  rame  battuto,  nella  C.  R.  privilegiata  Fabbrica,  eret- 
ta propriamente  a tale  uso,  fuori  di  Piesting,  vicino  a Neustadt , presso  Vienna. 

Il  rispettivo  magazino  di  deposito  dcgl'infradescritti  generi  ritrovasi  aperto  a Vienna, 
verso  la  Torre  rossa,  nella  Piazzetta,  e nella  casa  del  Conte  Gattcrburg,  Num.  731, 

Merci  cipolle  nel  luogo  suddetto . 

Aum. 

1.  Pignattelli , tutti  stagnati,  ed  anche  verniciati  di  fuori,  di  capacità,  da  a } di 
boccale,  misura  di  Vienna,  e di  valuta,  da  18,  a 42  ini,;  le  qualità  piò  grandi  si 
vendono  a peso  come  si  dirà  in  appresso. 

3.  Coperchj  per  li  suddetti , a s , in  3 Ani. 

3,  Tegami  piccoli,  inservienti  a friggere  le  uova,  della  qualità  suddetta,  da  21  Ani. 
a 1 fno.  12  Ani, , secondo  la  grandezza. 

4-  Piatti  da  2uppa,  di  diverse  qualità , da  30  Ani,,  a 3 fni. 

3.  Piatti  da  minestra,  tondi  ed  ovali , di  qualità  uguale , da  26  Ani, , a 1 fno.  34  Ani, 

6.  Saliere  liscie,  a ig,  e 24  Ani.,  e le  operate,  ó ini.  di  più. 

7.  Vasi  da  zuppa,  detti  comunemente,  Terrine,  tonde  ed  ovali,  di  varie  forme  alla  fog- 
gia di  porcellana,  tutte  stagnale , come  ancora  verniciate  di  rosso  al  di  fuori,  ed 
anche  bianche  e dipinte  , ad  arbitrio,  da  2 fni.  a 4 fni.  30  Ani. 

g.  Scodelle  da  zuppa,  con  coperchj,  tutte  stagnate  e verniciate  di  fuori,  da  31  Ani. , a 
1 fno,  13  Ani.  ; dette,  senza  coperchj , da  30  a 48  Ani. 

9.  Sottocoppe  da  portare  le  vivande,  di  3,  4,  5,  e piò  tazze,  a proporzione  della 
grandezza,  e numero  delle  tazze,  da  2 , a 8 fni, 

10.  Mestole  da  prendere  la  minestra,  tutte  stagnate,  ordinarie,  a 24  Ani. j dette  lìue , 

a 30  e 36  Ani,  . , 

11.  Cucchiajoni  da  tavola,  torti,  alla  foggia  di  argento,  a 31  Ani. 

12.  Casse  e Schiuma jttole , secondo  la  grandezza,  da  1 8 , a 42  Ani, 

13.  Atlignitoj,  da  51  Ani.  ad  1 fno. 

14.  Cucchiaj  fini  stagnati,  e puliti,  la  dozzina,  a 1 fno.  12  Ani. ; Cucchiarìni  da  ciocco- 
lata, a 7 Ani.;  Cucchiarini  da  caffè,  che  sono  molto  belli  e durevoli,  a cui  non  si 
assomiglia  verun  a tro  Cucchiajo  di  stagno , o metallo , a 4 Ani. 

13.  Piatti  tutù  stagnati,  a 24  e 27  Ani,  ; verniciati  di  fuori,  a 30  Ani.  ; con  vernice 
fina,  e puliti,  a 36  Ani. 

16.  Vasi  da  riporre  il  Zucchero,  detti  comunemente.  Zuccheriere,  ovali,  e tonde, 
(queste  ultime  possono  servire  ancora  per  la  polvere  di  Cipro)  tutte  fine  e verni- 
ciate , da  42  Ani  , ad  1 fno.  30  Ani. 

K 2 Suiti, 
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Su  fu. 

17.  Turbanti,  con  doccia,  tutti  stagnati,  e mezzi  verniciati,  da  2 23/ni. 

18.  Bacini  da  pasta,  fatti  a coccola,  di  diversa  grandezza  e forme,  da  48  Imi.,  » 

1 /no,  36  kni. 

19.  Modelli  da  Poponi,  di  tutte  le  sorta,  da  39  kni.,  a 1 /no.  15  kni. 

So.  Diversi  Modelli,  e Vasetti  inservienti  a cuocere  la  pasta,  come  forme  di  conchi- 
glie, giglj , rose,  cuoricini , eco. , ogni  pezzo,  a 6,  io  15  kni. 

si.  Tazze  da  caffè,  fine,  nere,  verniciate,  da  54  kni.,  a 3 /ni.  30  kni  ; dette  fine,  di- 
pinte come  le  Inglesi,  di  varj  prezzi,  come:  da  1 /no,  20  kni.,  a 4 /ni.  20  kni.  ; 
dette  traforate,  piu  care. 

22.  Tazze  da  credenza,  tonde,  verniciate,  di  diversi  colori,  come  pure  dipinte  e trafo- 
rate , ad  un  prezzo  si  basso,  che  non  ritrovasi  il  simile  in  verun  altro  luogo. 

2 3.  Chicchere  da  caffè,  con  soltocoppe , tutte  stagnate,  336  kni.  ; line,  verniciate, 
45  kni.;  dipinte,  alla  foggia  di  porcellana,  a 1 /no.;  simili,  senza  manico,  fine,  ver- 
niciate, essendo  assai  comode  per  impaccare,  a 42  kni. 

24.  Chicchere  da  cioccolata,  con  sottocoppe  tutte  stagnate,  a 45  kni.  ; dette  verniciate 
a 34  kni.  ; e dette  dipinte  alla  foggia  di  porcellana,  a x /no,  12  kni. 

23.  Caffettiere  tutte  stagnate,  fatte  ancora  alla  Turca,  o mezzo  verniciate,  di  ì boc- 
cietta  , a 2 boccali  , del  prezzo  di  34  kni.,  a 2 /ni.  20  kni.  ; simili  bianche  e dipinte, 
alla  foggia  di  porcellana,  con  le  rispettive  Lattiere,  a prezzi  discreti. 

26.  Pignatlelli  da  latte,  con  coperchj,  da  30  kni.,  a 1 /no. 

27.  Cioccolattiere  , come  sopra , da  36  kni. , a 1 /no.  20  kni. 

28.  Vasi  per  il  te;  Caldaje  da  te,  con  sopra  - pentole  da  \ boccietta,  a 4,  e 3 boccali, 
del  prezzo  di  1 , a 5 /ni. 

29.  Bacini  da  lavar  le  mani,  o Lavamani , fini , verniciati , da  1 /no.  13  kni. , a 2 /ni., 
ed  anche  di  più,  secondo  la  grandezza;  le  rispettive  Coppe,  a 36 , 43,  34  kni.  Le 
Brocche  per  l’ acqua  , 1 /no.  1 3 kni.  , ed  1 /no.  30  kni.  Le  Brocche  da  appiccare , 
con  pippe  di  ottone,  con  i rispettivi  bacini,  secondo  la  grandezza,  da  4 a i/ni. 

30.  Calamaj  neri,  verniciati,  con  tazze,  da  i/no.42  kni.,  a 3 /ni.;  e simili,  a forma 
di  libro,  per  lo  stesso  prezzo. 

31.  Cassette  da  giuoco,  con  due  tazze,  e quatro  cassettini fini , neri,  verniciati,  22/ni  ; 
simili  di  diversicolori,  e fine  dipinte , eindorate,  a 3,  3J,  ed  a 4/ni.,  le  ri  pettive 
marche  di  ferro , 300  pezzi , a 45  kni. 

32.  Rinfrescato;  tondi,  da  porsi  sopra  le  tavole,  fini,  verniciati,  di  diversi  colori,  e gra- 
ziosamente dipinti,  da  1 /no.  42  kni. , a 4 /ni. , non  mollo  inferiori  a quelli  di 
Francia . 

33.  Vasi,  per  riporre  il  vino,  o li  liquori  a raffreddarsi,  tutti  di  colore  bruno,  verniciati 
da  due  fiasca;  di  mezzo  boccale,  1 /no.  30  kni  ; detti,  da  2 fiaschi  di  1 boccale, 

1 /no.  30  kni.  ; detti,  da  4 fiaschi  di  mezzo  boccale,  2/ni.  30  kni.  ; detti,  da  4 fiaschi 
di  un  boccale,  3/ni.  30  kni  Vi  sono  ancora  de' mastelli  di  diversa  grandezza. 

34.  Stucciere  da  coltelli  da  tavola  , stagnate  , e verniciate,  da  43  a 30  kni 

33.  Boccali  da  birra,  e ila  vino,  cimentati,  di  j,  sino  a 6 boccali,  a prezzi  discreti. 
Secchj  da  vino,  e da  olio  , da  1 a 9 boccali , del  prezzo  di  1 /no.  13  kni. , a 6 /ni,  ; 
similmente.  Tazze  da  birra,  e da  vino,  a 43  kni.,  ed  1 /no.-,  come  ancora  ogni  sor- 
ta di  Imbuti,  tutti  verniciati,  e durevoli. 

36.  Orinali  da  camera,  e da  fanciulli,  verniciati  di  fuori , stagnati  di  dentro,  e coperti 
di  lacca  di  ambra  gialla,  da  1 /no.  13  kni  , a ■ /no.  40  kni.;  detti  ovali,  per  le 
donne,  di  1 /no.  24  kni.,  1 /no  30  kni.,  e 1 /no.  45 kni. 

37.  Piattini  da  frutti,  e confetti,  liscj  e traforati,  dipinti  alla  foggia  di  porcellana,  a 
prezzo  discreto  . 

38.  Fiaschi  da  vino,  e fiaschetti  da  fare  la  barba,  di  diverse  qualità,  di  j,  sino  a 
4 boccali,  con  viti  di  stagno  e senza , del  prezzo  di  43  kni. , di  1 /no  , e di  4 /ni 

39.  Braciere,  con  la  loro  macchina  da  abbrustolire  il  caffè,  per  indi  subito  cucinarlo 
sopra  la  medesima,  da  2{  a 3Ì  /ni.;  e questi  si  potranno  ordinare  più  grandi  a 
piacere . 

40.  Simili  Bracieri,  con  graticolette  da  cucinarvi  il  caffè,  te,  e cioccolata,  il  che  si  può 
fare  ancora  nelle  camere,  con  carbone,  o legno  di  ginepro,  da  1 /no.,  a 1 /no. 
30  kni.,  e 2 /ni.  ; come  ancora,  Caldaje  da  portare  il  iuoco  nelle  botteghe  dc^li 
Artigiani,  le  quali  sono  utili  io  tempo  d'inverno  . 
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■Bum, 

41.  Rimesse  di  uguale  larghezza,  per  le  caffettiere,  a 3 pezzi,  da  {,  a J,  (dà  { di 
boccale , con  il  manico  che  si  pud  disunire , le  quali  servono  per  il  viaggio  , e per 
il  militare,  in  campagna,  essendo  comode  per  l’uso,  e potendosi  facilmente  impac- 
care, a 2 fni.  15  ini. 

4 j.  Candelieri  piccoli,  da  giuoco,  verniciati,  dipinti,  fini,  dì  diveisi  colori,  da  t /no. 
1 5 ini. , a 1 /no.  30  ini. 

43.  Scaldavivande  sopra  la  tavola , a 54  ini. 

44.  Piattini  da  tavola,  alla  foggia  come  quelli  di  paglia,  finì,  verniciati,  e dipinti, 
a 45 , « 3°  M 

45.  Macchine  da  caffè  e te,  con  le  pippe  di  ottone,  per  cucinare  in  camera , a prezzi 

discreti.  . v 

46.  Cantinette  di  legno,  pulitamente  guernite  di  ferro,  infoderate  di  bajetta  verde,  e 
“ fornite  di  fiaschi  di  fèrro,  che  sono  molto  comode  per  viaggio,  a motivo  che  non 

sono  suscettibili  di  rompersi,  come  quelle  di  vetro,  e che  sono  alte  alla  conserva- 
zione di  qualunque  bevanda  preziosa-,  a diversi  prezzi,  secondo  la  qualità. 

47.  Bacinetti  da  fare  la  barba,  fini,  verniciati,  stagnati,  e puliti  didentro,  a 1 fno. 
13  ini. , 1 fno  30  ini.,  e 1 fno.  42  ini.  ; inoltre,  Astuccj  da  riporvi  le  palle  di  sa- 
pone, Saliere,  e Ciotolette  da  uova,  a prezzi  discreti. 

48-  Tazzette  da  smoccolato],  fine.  Verniciate,  dipinte,  iodorate,  a 29  ini.  ; Foglie  da 
candele,  verdi,  fine,  verniciate,  a 7 ini. 

49.  Caldaje  per  distillare  Rosolj,  ed  acquavite,  come  quelle  fatte  di  rame,  fine,  ver- 
niciate, da  4 fni  , a 6 fni. , secondo  la  grandezza. 

30,  Copertojo  da  focolare , per  sicurezza  del  fuoco , a 54  ini.  ; Bacini  per  tirare  i sughi , 
come  quelli  di  Ottone,  a 51  ini.,  ed  a 1 fno.  30  ini  ; Padellini  da  colla  di  Fa- 
legnami , da  24  a 30  ini. 

51.  Latta  di  ferro  , fatta  a spire  , tutta  stagnata  , da  1 fno.  15  ini. , a 2 fni. 

Merci  che  ti  vendono  a peto . 

32.  Fornelli , per  cucinare  con  poco  legno,  in  casa,  e nella  campagna,  in  poco  tempo 
a 30  ini.  la  libbra . 

33.  Pentole,  Tegami,  Cazzeruole,  Caldaje  da  catena,  da  muro,  e da  campo,  torte, 
Caldaje  da  rimesse.  Padelle  da  fiiggere,  e da  pesti  , Tinelli  lavorati  di  ferro  in- 
tiero , mezzi  stagnali , a 27  ini.  la  libbra  , 

34.  Pentole,  e Tegami,  tutti  crudi,  a 24  ini.  la  libbra. 

KB.  Tutti  li  suddetti  Articoli,  essendo  tutti  stagnati,  ovvero  essendo  molto  leggieri,  si 
calcolano  a 3 ini.  di  più  per  libbra,  a motivo  che  la  fattura  de' Vasi  pesanti  è sem- 
pre la  stessa,  ma  ne’  Vasi  leggieri,  secondo  il  calcolo  più  accurato,  ne  risulterebbe 
nella  perdita  , se  questi  non  si  calcolassero  di  più  . 

33.  Tinelli  in  forma  di  barchetta , Mastelle,  Caldaje  da  stufa,  Tinette  da  butiro  cotto, 
Colatoj,  Crivelli  da  colare  le  paste.  Latte  da  torta,  e da  cuocere  la  pasta.  Pitali, 
stagnati  di  dentro,  e verniciati  di  fuori,  ed  oltre  la  stagoatura , guerniti  di  lacca  di 
ambra  gialla,  a 30  ini  la  libbra. 

515.  Forni  di  economìa,  con  pentole,  e senza,  ne' quali  si  può  cucinare  in  casa,  o in 
campagna,  con  poco  legno,  ed  in  breve  tempo;  come  ancora  Forni  ordinar),  da 
ordinarsi  ad  arbitrio,  a 30  ini.  U libbra,  ed  anche  a 36  ini.,  secondo  la  maes- 
tria del  lavoro . 

37.  Forni  da  camera,  di  particolare  invenzione,  lavorati  doppi,  da  potersi  comoda- 
mente trasportare  da  un’ alloggio  all’ altro,  senza  tema  d'ineendio;  questi  si  Pan- 
no in  tutte  le  maniere,  e con  tutta  la  diligenza,  a richiesta,  e ad  arbitrio  di 
chichessia , a 36  ini.  la  libbra . 

Conviene  finalmente  fare  osservare,  che  in  questa  Fabbrica  si  ricevono  ancora  delle 
ordinazioni  per  tutti  li  lavori  che  possono  essere  falli  di  rame,  e di  stagno;  il  formare 
una  specifica  de' quali  sarebbe  un  lavoro  troppo  esteso:  inoltre,  accadendo,  che  alcuno 
delli  Vasi  sopra  descritti,  venisse  a rendersi  inutile,  si  riprenderà,  al  prezzo  di  6 ini, 
la  libbra.  Gli  Articoli  avanti  scritti,  furono  aumerati,  dall'  > , sino  al  37,  per  facilità, 
e maggiore  chiarezza  delle  commcssionì , e di  chi  deve  eseguirle. 

La  Fabbrica  di  vasi  di  ferro  da  cucina,  di  Sautgrubcr,  a Vienna,  nel  sobborgo 
chiamato , Oberneiutifi , Num.  383 , ebbe  principio  nell’  anno  1786 . 

Le 
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Manifatture 

Di  Mae. 


Le  Fabbriche  di  Rame  delle  Provincie  dell*  Austria  ritrovansi  ; nell' Austria  inferiore, 
nel  Tirolo,  nella  Stiria  e Carintia,  e si  calcolano,  in  tutto,  circa  go  Fabbriche,  o Fu- 
cine di  Rame,  di  cui  ve  ne  sono  50,  circa,  nell'Austria,  al  di  sotto  del  fiume  Ens , 
3 nella  Stiria  , ecc.,  la  maggior  parie  delle  quali  appartiene  al  C.  R.  Erario  , di  cui  inseria- 
mo il  seguente, 

PREZZO  CORRENTE. 

De  Rami , e di  altri  Prodotti  minerali  fabbricati , che  ti  vendono  e ti  spedi-- 
tcono  dalla  C.  lì.  Direzione  del  Consumo  de' Rami , e de’ Prodotti  minerali, 
a Vienna , come  pure  dalla  C.  R.  Fattoria  del  Consumo  e Spedizione 
de'  Rami , ecc.  a ‘Trieste. 


Baine  in  Lastre , ciascuna 
di  49  iti  circa  a . 

— in  Basetta  , • . 

— in  Pani  , , • . 

— a Goccio  . . . 

— rosso  » . . . • 

— di  Frugante  . • 

Rami  incavati  in  Caldaie , 

Padelle Cazzar  ole. 
Braciere , Caffettiere , 
e Cioccolattiere  ; Fo- 
glie, ovvero  Lame , o 
siano  Bande  battute 
per  coprire  i Tetti  delle 
Fabbriche  . . . 

detti  parimente  incavati  in 
Caldaje , o altri  Vasi  di 
diverso  grosso  calibro , 
che  esigono  maggiore  fa- 
tica a costruirsi , mag- 
giore spesa  di  carboni , 
e maggiore  mercede  de ' 
magliai , cioè; 

da  Iti  70  a 99 

- 100  a 149  r •, 

- 150  a 199  ,f. 

. 200  a a 99 

• 300  e di  maggio- 
re peso  . • . 

detti  battuti  , e formati  in 
Ibridine  per  monete,  liscia 
Rami  per  monete  col  cer- 
chio, o sia  cordone  all' 
intorno  ..... 
detti  inVerghe  battute, pari- 
mente per  monete , da  esse- 
re tagliate  ne * luoghi  stes- 
si dove  vorrà  farsene  uso 
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fni. 

ha 

fni. 

ha 

di  18  100 

1 65 

30  J 



, 

Mercurio  sublimato  . . 
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Cinabro  intiero , in  Barili 
di  Iti  50 , ogni  3 Barili 
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detto  quattro  volte  macina- 
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1 1 

40 

12 

detto  di  VìUqc  . . 

12 

__ 



Stagno  all  uso  et Inghilterra 

58 

_ 



, , 

detto  di  Schtaggeivald , in 

rotoli  .... 

56 

56 

1 1 



_ 

letto  di  Boemia  . , , 



_ 



trscnico  bianco  .... 

10 

14 



detto  giallo  . , 

IO 

40 

13 



Cobalto  . , ...  . 

8 

55 

. r 

Vitriuolo  bianco  . . . 

2/ 



dotto  verde  .... 

7 

Saie  Ammoniaco  rubli  inalo 

90 

__ 



detto  detto  raffinato 

70 



Magnesia  Pini  . . . 

1Ó 

40 



Smaltino  , ovvero  sfatar o 

di  Smalto  F.  F F.  C. 

29 





F.F.  C.  ... 

24 



___ 

F.  C.  .... 

>8 

.. 

MC.  .... 

13 

. 

__ 

OC  .... 
F.  F.  F.  E.  . . 

9 

29 

45 

— 

— 

F.  F.  E.  ... 

24 





» 

F.  E.  .... 

• 8 

3° 

— 

— 

ME.  .... 

•3 

45 

— 

— 

O.  E.  .... 

IO 

t i 



O.  E.  S.  ... 

12 

45  ! 

Cannoni  di  Ferro  , . 

Palle  da  Cannoni  . . 

* 

1 

8 

Tutti  lì  sopra  detti  prezzi  sono  di  prima  mano,  e s’intendono  per  ogni  100  «S,  pe- 
so netto  di  Vienoa,  cioè:  quelli  della  Direzione  di  Vienna,  n .sto  ivi  franco  sul  carro, 
e quelli  della  Fattoria  di  Trieste,  franco  alla  vela,  in  questa  Città. 

Per  le  comme?sioni  de’  Kami  incavati,  dovrà  il  commettente,  in  ogui  sua  cotpmes- 
»ione,  spiegare  sempre  la  larghezza  dell'orifizio,  e del  fondo  de’  vasi  , siccome  puro 
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l’altezza  delle  sponde,  e parimente  il  giusto  calibro  del  vaso  più  piccolo,  e del  raso 
più  Brande,  assortiti,  a misura  e peso  di  Vienna,  dipendendo, da  queste  circostanze  la 
totale  buona  riuscita  delle  costruzioni . ' -, 

Circa  i Rami  in  tondini,  per  fare  monete,  dorrà  il  commettente,  nella  lettera  di 
corrispondenza,  spedire  la  mostra  originale  di  ciaschedqna  moneta  che  egli  desidera, 
acciò  la  soprascritta  Direzione  dei  rami',  ecc.  possa  far  tagliare  il  rame  del  giusto 
peso  e grandezza,  onde  poi,  ne'  luoghi  ove  la  moneta  dovrà  essere  posta  in  corso, 
non  si  abbia  da  • face  altro,  che  coniarvi  l'impronto;  ed  in  questo  modo  le  medesime 
riusciranno  monete  assai  ben  fatte,  di  rame  lino,  e dolce , che  non  si  spaccherà  mai, 
éd  in  appresso  sarà  iodicato  il  prezzo  il  più  ristretto.  . 

Lo  stesso  farà  il  commettente  delle  verghe,  o lastre,  da  ridursi  in  monete.  Inon- 
dando, in  una  lettera-,  un  pezzo  di  rame  per  mostra,  dal  quale  si  possa  conoscere  la 
precisa  larghezza  e sottigliezza',  con  spiegarne  anche  la  necessaria  estensione. 

Il  Rame  rosetta,  ed  in  pani,  saràdi  qualità,  perfetta , in  modo  che  nessuno  de' 
commettenti  avrà  motivo  di  lagnarsi , volendo  la  'delta  Ces.  Reg.  Direzione  dare  tulli 
li  neccjsar;  provvedimenti,  acciò  siano  bene  seiviti. 

4 . 

ALTRO  PREZZÒ  CORRENTE  DI  OTTONAMI. 

Bella -predetta  C.  R.  Direzione  , tanto  dcll-Ottonam»  del  Tirolo , quanto  di  quello 
della  Stiria , o sia  di  Grata , come  segue  . 


di 

de! 

di 

de! 

Grati. 

Tiralo. 

Grati 

Tirolo. 

)ni\ha 

fni | ka 

fni  l 'ka 

Jnl\  ka 

Ottone  in  rotoli,  JSum.  7 

64 

— 

65 

— 

TU  di  Ottone  grosso , 'lustro , 

..  6 - 

6J 

— 

'>4 

— 

JSum,  a 32  - - • * 

58 

— 

58 

— 

!■  5 * 

da 

— 

63 

— 

detto  da  invetriate , Aum.  6 

. 4 . 

59 

— 

60 

— 

a i6  - - •- 

6l 

— 

— 

— 

. .*  . -.3  01 

58 

— 

59 

— 

detto  • da  rosario  , duro  , 

drtto  fn  lastre , lustro,  da 

JSum.  1 g a so  • - 

63 

— 

— 

— 

i a *J  0 piaghe  . - v 

58 

— 

5» 

— 

detto  detto  s traduro  da  IO  iti 

— 

60 

— 

detto  strarlurgo  , 0 j la.  da 

detto  da  corona  - - - 

— 

— 

59 

3» 

Tamburo , assortito  - 

— 

— 

59 

— 

dotto,  da  asole  - • - 

— 

— 

58 

30 

detto  in  pieghe  str  a larghe , 

detto  mezzo  sdltalione  , 

ntro%  da.j\um.  i a 30 

5f< 

3 

5* 

— 

Aon.  22  a 44  ... 

*5 

39 

— 

— 

detto  in.  tocchi  , omero  in 

detto  saltalione,.  Aum.  2 6 a 

• pani 

44 

— 

* 

v . . 

68 

3» 

— 

— 

detta  in  targhette . ordina * 

• 

detto  da  invetriate  , tenero , 

rio  * - -•••*•  * • 

47 

— 

— 

- 

Bum.  6 it  8 - - - 

— 

' 58 

— • 

detto  con  legrur ...  * 

49 

— 

— 

- 

— io  a ] 2 ... 

— 

- 

59 

— 

FU  di  Ottone  grosso , nero  , 

- 14  a 16  - • • 

— 

60 

— 

Auto.  3 a .30  - • • • 

— 

— 

53 

-1 

• '% 

— 

— ] 

ffl 

— 

Nell’.^ustria  ni  di  sotto  dell’ Ens  "esiste  la  Fabbrica  di  merci  di  Ottone,,  nel  luogo 
detto,  JSadciturp , il  di  cui  Proprietario  è il  Conte  Teoduro  Bathiahi . Questa  Fabbrica 
sussiste  da  circa  §5  anni  in  qua.  Il  magazzeno  di  deposito*  delle  rispettive  merci,  ri- 
trovasi  a yienna  , nella  contrada  Valer- firounerstrasse , Num.  1154. 

La  Fabbrica  «Ij  Ottone  nel  lardo,  ritrovasi  in  sìchcnrein , nell’  Vnterìnnthal , ed 
c una  delle  più  considerabili,  e migliori  Fabbriche  in  questo  generò,  la  di  cui  Fattoria 
è a Schisati 

La  produzione  dell'eccellente  .giallamina , elle  ritrovasi  nel  Tirolo,  i conosciuta, 
e siccome  con  questa  si  fabbrica  l’Ottone,  cosi  le  n;  deduce  la  conseguenza  natu- 
rale, che  la  Fabbrica  di  Ottone  in  questo  Paese  devé  riuscire  di  bontà  particolare. 
L’estrazione  di  questo  metallo ,*  preso  il  calcolo  intetmedio,  ascende  ogni  anno,  circa 
■ 1,800  centinaia .....  • 

j Circa* 


Fabbriche  • 

Maaitattuie 


Di  Merci  di 
Ottone. 
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Circa  la  qualità  de" prodotti,  ed  importo  de' medesimi,  abbiamo  inserito  ìl  seguente 

' PREZZO  CORRENTE 

De  seguenti  Ottomani,  .che  producono  lo  C.  R . Fabbriche  del  Tiro  lo , e che  si 
possono  avere  dalla  Fattorìa  di  Schwatz , 'Verso  pronte  rimesce  sopra  Vienna  . 
o sopra  Angusta,  a seguenti  prezzi  posti  franchi  a Trieste  ,*  ogni  100  iti , 

^ # peso  di  Vienna.  * 


I/- 

ha 

. - • 

ka 

Ottone  in  pieghe  , jo  lastre  , lustro , 

"V 

“v" 

detto  lustro  , duro  , saltai  ione- , del 

ordinari^  dì  i a 7I  - , • 

j 

Fum.  26  e 28  * 

7» 

— 

dì  8 a ipI  P g ’ 

detto  detto  mezzo  saltaleone , dal 

detto  detto , nero,  ordinario  , 

— 

A'tim.  22  e 34  . 

— 

detto  in  pieghe  st ralinghe  , lustro 

\56 

— 

detto  da  Rosario  , Furti.  20  . 

<5, 

— 

detto  detto  nero  ......  • 

•55 

— 

•detto  da  Corona  , Aum.  18  * 

ÓO 

3° 

detto  in  rotoli , lustro , 

detto  da  mezza  libbra,  Num.  *l& 

60 

da  1 11  3 bolli , largo  5 a 7J  pollici 

156 

— 

detto  da  asole , A urti.  14  • « 

L50 

3° 

da  4 detti  * 9Ì  detti  % 

137 

detto  da  libbra  , Aiuti.  12  . . 

{50 

da  5 detti  « 1 1 \ detti 

58 

— 

detto  glosso , bazze,  di  giro  lar • 

r!  ' 

dii  6 detti  ■ ig,  dota 

|59 

— 

go , dal  Aum . 1 a 30  . 

1*9 

— 

da  7 detti  * 15  detti 

Ói 

Ottone  in  verghe  ...... 

4.5 

— 

da  8 detti  - «.  16  detti 

jtìa 



detto  in  tocchi’ 

|4» 



HI  di  Ottone  grosso,  lustro , tenero, 

iil  di  Rome  a al  tal  ione  , del 

| ' 

in  matasse  tonde , dette  volgarmente 

A urti.  26  e 28 

S> 

— 

bazze;  di  giro  largo , del 

detto  mezzo  salta/ione , del 

1 . 

A'um.  3 e 41 

Aum.  J22  è 24 

l76 

— 

• 5 «3°  J ‘ ‘ . 

detto  da  Rosario  , Aum-  20  . . 

71 

30 

detto  detto  nero  - ....... 

W 



Fri  di  Rame  da  Corona , Aum.  ig 

72 

3<y 

detto  lustro  , tenero  , ingemincinndo 

detto  da  mezza  lìborp  , Aum.  }6  t 

da  quello  che  serve  per  invetriate ^ del 

detto  de  asole,  Aum.  14  ► . . 

.■7. 

30 

Aum.  6 a S - * 

56 

SO 

detto  da  libbra , Aum.  12  . . 

7< 

10  C VI  . . 

57 

detto  grosso , da  bazze  di  giro  lar- 

1 

14  e 16  . 1 

58 

go,  Aum-  16  | 

7> 

— 

‘8  • «,  • 1 

60 

1 . . - • 1 

I f 

• ' ao  ' . • - 1 

62 

. • ' ’J 

ri 

. • ,t  ;-v  . ■ 

Nella  Siiria , nel  Circolo  di  Mar&urgo,  nelle  vicinanze  di  Fmuxnthal , esistenti 

considerabile  fr  abbriva  di  O.icne;  «d  un  altra  simile  ritrovasi  al  Fonte  di  Móttx  nella 
Corintia . •*  , - * 

A .Vienna  vi  sono  alcuni  Fonditori  di  Ottone,  molto  abili  f che  In  altri  luoghi  for* 
xnerebbero  certamente  la  classe  de*  piimi  Fabbricatori»- 

Li  Fabbricatori  di  Bottoni(*d«  metallo  in  Vienna  « ciré:  di  Stagno,  tombacco,  ot- 
tone, latta,  eie.  , sono:  fermanti  , Ligthowler  , Hi  Ida  , A eut  batter , Broun,  Zobel ; vi 
è parimenbe  'Cario  Guglielmo  Bìmulzky , nel  .Sobborgo  di  S.  Leopoldo  , il  quale  fab- 
brica d«*Boftoni  all’  Ubo  Inglese.  Mattia  ■ Rosthvrn  , alla  Landstrasse , fabbri< a de’ Bot- 
toni di  composizione,  di  oro,  e di  argento.  Il  Sign.  Hickmann  rpóntiene  similmente 
una  Fabbrica  di  Boilonr  ui  metallo,  all’uso  Inglese,  & .Ebcrsdorf  + due  le?he  distante 
da  Vienna.  I!  Figli.  Fito^chandrl , fabbrica  i Bottoni  fatti  a torchio.  Si  fabbrica  pari- 
mente una  .quantità  di  Bottoni  ni  seta,  da’  Bottonai  particolari,  in  turo. -le  Provincie. 
Ereditarie,  ò’.  F.  Aobiie  de  Zobti  in  Vienna  , alla  Landstrusse,  fa  fabbricare. dei  Bottoni 
di  ottone  e di  tombacco  , come  ^urd  deile  Cremerìe  di  Norimberga-.  'Questa  Fabbrica 

firincipiò  sotto  il  regno  eli  G tu  rupe  li.  Nelia*  sovrascritta  Fabbrica  di  Aadtlburg , Si 
avorjno  ancora  li  Bottoni,  de  ri:  a cruna.  Sotto  la  suddetto  dt  nominaziore  si  com- 
prendono non  solo  lì  Bpltoiri  degli  abiti  , ma  ancora  queiit  di  c;  mic.e,  e camiciuole, 
cLc  -si  lavorino  nelle  Fabbriche  rispettile. 

Xell* 
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Nell’Austria,  al  di  sotto  dell’ Kos,  nel  Distretto  di  Unter  - IVìcncrurald , a Feu stadi,  JlJifcttyM 
ritrovasi  una  Fabbrica  di  Ditali,  il  di  cui  Proprietario  è Giovarmi  Michele  Jlojrnei-  1,1  a 
jtcr . Nella  già  mentovata  Fabbrica  di  2iadclbura , si  lavorano  Ditali  di  varie  sorta , Di  e tuli, 
cioè:  Ditali  foderati,  da  sarto.  Ditali  doppj , da  donua,  ecc. 

Le  Fabbriche  di  Aghi  a Vienna  , sono  mantenute  da  B&swald  e IValdfvUtrr , nel  Di  Aghi 
Sobborgo  chiamato,  ^ihtercnjjc.  Così  pure  la  più  volte  nominata  Fabbrica  di  Merci 
di  Ottone  a SadriLurg , produce  tutte  »•*»•  a;  p—  i»ù\  rhiarA,  intellieeaza 

del  Lettore,  e per  sua  direzione,  abbiamo  inserito  il  seguente 

PREZZO  CORRENTE. 

delle  Mercanzie,  che  vengono  fabbricate  nella  C.  R.  Fabbrica  di  Fadclburg, 
vicino  alla  Città  - JKuova  , e che  si  possono  avere  nel  suo  Magazzeno 
di  Deposito  a Vienna . 


Bottoni  di  Metallo  bianco,  alla  grossa. 
Funi  1 e^ . 2 e 4 5 e 6.  peg.  9M.1.  10.  12. 

a kni.  58.  38-  3a-  *7-  6o-  4»  3 8. 

iV.i3ei4.  15.  16.  17.  18.  19.  *»•  *>' 

a kni.  30.  66.  44.  34.  57.  44-  48.  38' 

Fu1n.11.  *3.  24.  35.  16.  27.  28.  29.30- 
akni.33.  27.  37.  38.  33.  30.  30.  30.27 

Abbisi.  32.  33.  34.  33.  36.  37. 
a kni.  37.  — — 66.  44.  34.  38. 

Bottoni  di  Metallo  bianco  , a fio. 

Fum.  00.  o.  1.  2.  J.  4.  3. 
a in».  30.  30.  36.  42.  — — — 

Bottoni  di  Metallo  bianco , alt  Inglese , 
liscj , con  r anima. 

Fum.  1.  2.  3.  4.  3. 

a kni.  60.  40.  36.  30  27. 

Bottoni  di  Metallo  bianco , lavorati. 
Fum.  1.  2.  3.  4.  3. 

a kni.  «9.  48.  44-  36-  S3- 

Bottoni  di  Metallo  bianco , Use j,  di  tutto 
getto , mezzi  tondi  a melone , cosi  orlo , 
e senza. 

Fum.  1.  3.  3.  4. 

a /ni.  2|.  1}.  1).  1, 

Bottoni  di  Metallo  bianco,  per  Soldati,  con 
orlo , e senza. 

da  Abito,  da  Camiciuola.  da  Vosa. 
afni.  — — — 

Boti  uni  di  Ottone  di  getto,  per  Soldati, 
da  Abito,  da  Cumicluola.  da  Vosa. 
a fni.  — — — 

Bottoni  di  Composizione , da  Soldati. 

da  Abito,  da  Cathiciuola . da  Vosa. 
afni.  — — — 

Il  Mentova  Tom.  II. 


Bottoni  di  stagno,  sopra  C anima  di  legno  , 
assortiti. 

del  Fum.  2.  Liscj.  Lavorati, 

a kni.  12.  12. 

Bottoni  di  stagno,  traforati. 

Fum.  1.  2.  3.  4.  5. 
a kni.  — — — — — 

Bottoni  di  Caso/a. 

Fum.  1.  2.  3,  4.  5.  6.  7.  g.  9. 

Merci  di  Ottone  di  getto. 

CandelUeri , con  una  testa,  o piastrella 
sopra  la  canna,  il  mazzo  .Fum. 3 a 8 
Detti  più  pesanti.  . , . 

Detti  con  piastrella  ferma. 

Detti  fenza  piastrella.  . . 

Detti  senza,  più  pesanti.  , 

Detti  alC  uso  de'  Turchi.  . 

Detti  da  mano,  col  piede. 

Detti  da  mano  , col  manico. 

Detti  con  piede  profondo  . 

Detti  da  Altare 

Detti  ad  uso  d“  Argento  , 

Detti  a biscia , per  alzar  il  lume , l' uno 
Fum.  1.  2.  3.  4.  3. 
a kni.  36.  33.  30.  27.  24. 
Detti  can  canna , per  alzare. 

Fo.  ».  3.  3.  4.  5. 
a kni. 50.  43.  40.  38.  34. 

Detti  da  mano,  con  canna  cara  . . 

Detti  forcuti  di  Ottone  e di  Metallo , 

V uno.  

Detti  ottangolari , con  la  canna  mola- 
ta , al  pajo 

Fum.  ».  2.  3.  4.  5. 

a kni.  50.  63.  70.  73.  fi.1-.5i. 

CandelUeri  da  Campagna.  Fum.  I.  • 2.  3. 

a kni.  48.  42.  30 

L 


8 
8 

4 a 8 
4<>8 
1 a 8 
3 a 8 
| a 6 

3 a 8 
• i “ 3 

3 a 12 


f.\ *a 


54 


40 

5° 

54 

54 

54 

49 


38 

S* 
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Candellìcri  da  Tavola , con  la  canna  torta 
di  Ottone , 0 di  Composizione.  . . 4 
■Detti  da  Tavola , con  lo  scodellino  at- 
taccato 

Detti  da  Ebrei,  Num.  1.2.  3.  alla  iti.  • 
Detti  da  Tavola  gravi  di  Ottone , e Me - 

Num.  1 *4.  8-  9«  >2-  13.  »4-  *5- 

afhi.  2$.  1.54.  ij.  1.42.  al  5.  ij. 

DetU  da  Tavola , con  braccialetti  a due 

lumi 

Ciocche , 0 Lampadari  di  Ottone . 

4.  <S.  g.  12.  18.  24.  /«/il/  , 

alla  iti.  peso  di  Vienna 

Dette  di  Composizione : da  simili  lumi . 

alla  

Candelli tri  da  Altare , lisci , assortili  , 

a//a  Iti . 

Detti  Triangolari  di  Ottone 0 Composi- 

itone , <*//a  iti 

Jnccnsorj  con  catenelle  di  ferro 

dal  Num . a 5.  al  mazzo. 

Detti  con  catenelle  di  Ottone 

dal  Rum.  1 f a 5. 
Navicelle  ......  Num*  2 a 5. 

Lampade  schiette  e forate.  Num.  il  ^ 8. 

O//0/10  da  £&re/,  a//*  iti.  . . 

Dette  di  Composizione  per  Ebrei , a /Va  iti. 
Dette  per  la  festa  delle  nascite  degli 

Ebrei , /*  ««a  

Dette  per  Chiese  , ad  uso  di  Firenze , eoi 
capo  d*  angelo , f una. 

Sum  1.  2.  3.  4 5.  tf.  7.  g. 
ayni.  6.  33.  4j.  3i.  3.  2j  2,  i|. 

Lumiere  Fiorentine , da  studiare,  di  Otto- 
ne  0 Metallo , co«  3.  e 4.  . . 

X0  grandi.  Mezzane.  Piccole . 

«/»*'•  5.  4i-  3j. 

Lampadari  ordinari  da  notte , P uno  . 
Braciere,  ii  matto.  . . Finn,  i a 5. 
Dette  col  scodellino  di  rame,  r una.  . 

Dette  di  Ottone , per  scaldare  i piatti  sui. 
la  tavola  con  spirito  di  vino. 

Le  grandi.  Flettane.  Piccole, 

afni.  sj.  2j.  2. 

Mortori  ordinari  in  sorte,  alla  Ri.  . . 

Detti  da  speciali , alla  Ri 

■rlnclli  da  Carradori , il  matto  da  28. 
Lotti  di  Vienna  . , Num.  1 a ìg 

Detti  per  suddetti,  il  matto  da  25.  Lotti 

n . , . Num.  5 a 18 

Detti  per  lo ttiglie , il  matto  da  28.  Lotti. 
Detti  di  Ottone,  al  Cento. 

Li  grandi.  Metzani.  Piccoli. 

*fni • 4.  3.  . 2 j. 


fi 


35 


Detti  per  coltrine,  al  matte,  Num.  4 a H. 
Detti  per  dette,  al  cento, 

Num.  4 3.  6.  7.  8.  9.  i*.  15. 

a hni.  18-  ai.  24.  28-  35-  39-  42-  60. 
Fìbbie  da  sellaio  liscio , assortite,  aliati i. 

di  »Q  ........  . . 

Detto  stellate , con  la  rosa , alla  iti.  detta 
Anelli  torti  da  Carradori , alla  iti.  detta. 
Seghette  da  Ebrei , Cuna. 

Grandi.  Piccole . 

afni-  5-  3»- 

Pentole  da  cucina  alla  iti.  peso  di  Vienra 

Cazzatole , alla  iti.  detta 

Fornelli  da  Te , in  modelli , 0 ferme  di- 
verse , C uno • 

Grandi.  Mezzani . Piccoli, 

afni.  25.  20.  15. 

Boccio  per  le  ventose , a//a  dozzina , 7/0- 
co/e  0 grandi.  . 

Ferri  da  soppressore. 

Num.  4.  5.  6.  7.  8.  9-  io,  11 

37.  42.  47.  32-  55‘. 


*4. 

1 slO. 


«5- 

,‘15- 


16.  17. 

Is20.  1;25. 

10.  11. 
1.10. 1.17. 
16.  17 

ìs59- 


ha 

10 


SJ. 

48 


46 

4<S 


a hni.  22.  27.  32 

Num.  i2.  13. 

a fni.  1.  1.5. 

jw'à  forti. 

Num.  4.  3.  6.  7.  8-  9- 
a hni.  28.  35.  42.  49.  56,  1.3, 

iVu'fl.  12.  13.  14.  13. 

afni.  1.24.  1.31.  1.38.  i»45-  i>32 
Modelli  per  Campanelle, 
runa  Grandi,  Metzani.  Piccoli, 

afni.  2}.  2.  i|. 

Liscia  • manichctti.  . . . Num  4 a l7- 

Ferali,  o sia  Lanterne  di  Ottone , P u noi 
Li  più  Grandi.  Grandi.  Nettani.  liccolt, 
a hni.  48.  42.  36.  30. 

Gettoni  o siano  Marche,  gialli  e bianchi, 
da  28.  Lotti,  la  ti i.  ......  . 

Cauaro/c  da  speziale , alla  Ri.  di  Vienna. 
Vette  per  colla  da  Legnaiuoli , alla  Ri. 

detta 

Trombe , dette  volga  mente  . Vcntilii  da 
pozzo , per  estrarne  V acqua  . 

Grandi.  Mettane.  Piccole, 
afni.  2j,  2$.  2. 

c 

egnali  da  Tintore,  il  cento  .... 
Vasetti  da  Orefice , per  borrace,  f uno. 
Cannelle  da  botte,  con  chiavi  , al  mazzo 
Num.  1 a 6. 

Cannelle  da  botte , pesanti,  allatil.  . . 
Huotelle  da  lampadari.  Num.  10  a 30. 

Ruote  Ile  con  vite.  . . Num.  10  a 30. 

Campanelle  grezze,  da  casa,  al  mazzo. 

Num.  14  a 30.) 


|5‘ 

ia 


I 

1 148 
-|12 
I 

14.5 
l|24 
1 13-> 

I 

1 I 8 

Cam' 
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Campanelle  pulite,  al  mazzo.  Aum.  ìj  a 30. 
Campanelle  per  Altari.  — Cium.  1 a 18, 

Sonagli  da  carradori, 

Campane  da  orioli , grezze,  alla  ttl.  . 
Campane  da  orioli,  pulite , alla  ttì. 
Campanelle  da  Tavola,  eoi  piede. 

Grandi.  Mezzane.  Piccole, 

a kni.  58-  46.  34. 

Campanelle  da  Tavola , ronza  piede 
Grandi,  Mezzane.  Piccole, 

a kni.  51.  39.  27. 

Sanagli  da  Uccelli  al  mazzo.Aum.  25.  a 1 90 
Sonagli  col  contorno.  . Aum.’tg  a 120 
Sanagli  da  Slitta , bianchi  e gialli  , il 
cento 

Aum.  1.  1.  3.  4. 

afd‘-  4Ì-  3i-  *'54-  2i- 

Pitali  da  Sarto,  di  Ottone , alla  grotta, 
Aurn.oe  1.2.3.  4-  5-6-  1 * 2.  laj.  1*4. 

a/ni.  i -31. ' <«30.  i*2g. 

Kum.  iaj.  ia6.  243.  2*4.  2*5.  2a<S.  334. 
afni.  1.26,  1.24,  — 1=26.  — — 1.-2I. 
Kum.  3 *5.  3 a 6.  4aj.  4*6.  3 a 6, 
afni.  — — — — — 

Ditali  da  Sarto , di  ferro , e foderati  di 

Ottone 

Pitali  da  Donna,  doppi,  di  Ottone. 
Anni.  1.  2.  3.  4.  3.  6.  i a 3. 

afni.  1.40.—  — — — — — 

Aum.  1 43  ia4  135.  ia<S.  233.  334.  2.13. 
afni.  1.3S.  1 ‘36. 1--34  1.31.  1 ,36.  1,34.1,34. 

Aum.  2 a 6.  3*4-  3*5-  3 a 6.  4 a 6.  5 a6, 
afni.  — — 1*24.  — — — 

yfmi  neri  da  pescare , al  rqìgliajo. 
Aum.  1 . 2.  3.  4.  5.  6.  7.  8-  9.  io- 
a ini. — 30. 


11. 

36. 

20, 


filo  di  Ottone,  a mazzetti,  in  tcaiole  da 
23  Dotti. 

Filo  di  Ottone,  a mazzetti,  fino  da  perle , 
detto.  . 

I Filo  di  Ottone,  in  tcaiole,  da  Chitarra 
detto.  Aum.  {.  j.  1,  ....  . 

Cantini  tC  accia/o  e di  Ottone  dnppj  da  Jstro- 
menti,  al  mazzo  Aum.  I a 14.  . 

Cantini  d’accia/o  e di  terrò,  Aum.  g a 14. 
Filo  di  Ottone  da  Armi , il  mazzo. 

40  1 Aum.  5 a 4,5.  6.  7.  8.  9-  10. 11.  12.  >3. 
— 136  j a ini.  32.  34. 3^38-4°. 4M4-  4<>.  48.  — 
Filo  di  Ottone  bianco  , liscio  , da  Armi, 
Aum.  I a 4.  5.  6.  7.  8.  9.  10. 
a Ani.  34.  36.  38.  4«-  42  44-  4 6. 


* S 


Aum.  12.  17.  14.  13.  16.  17.  18-  19. 
a Ani.  40.  44.  50.  34,  60.  66.  84.  — — 

Aum.  31.  3t.  33.  24.  2 6.  27.  *8-  29.  30. 
a /.ni.  — — — — — — — — — ! 

Detti  Bianchi. 

Aum.  i.  2.  3.  4.  3.  6.  7.  8.  9.  »o. 
a Ani.  — — — — — - — — — — — 

iV>«7J.ll.  I*.  13.  14.  13.  16.  17.  13.  19,  20. 
a A.  ni.—  — — — — — — * — 

Aum  2t. 

a Ani.  — 


2.  23.  24.  36.  37.  38.  39.  30. 


Brocche  di  Ottone,  lustre,  il  mezzo. 

Aum.  130  «400. 

£ rocche  di  Ottone,  liteie  e riccie. 

Aum.  130  2400. 


M 
fi  1 

32 

34 

3» 


filo  di  Rame  per  Armi,  al  mozzo. 
Aum,,a3.  4.  3.  6.  7.  8-  9.  10.  u.  12. 
a kni.  — — — — — — — 


•3- 


filo  nero  per  Armi,  al  mazzo 

Aum.  183.  4.  5.  6.  7.  g,  9.  io.  li.  1*.  13. 

a kni.  — — — — 


Filo  di  Ottone  giallo , flato , e bianco  1 

al  mazzo.  . . 

Scopri  ti  ne  ordinarie  di  Ottone  per  orefici , 
al  mazzo 

Aum.  J.  |.  1.  ij.  2.  *{.  3.  4,  5.  6. 

a kni. 48.  46.  44.  42.40.  — . 

Fusti  tC  Acdajo , da  bilancia  , ad  uso  di 

Colonia , alC  oncia 

Scodelle  di  Ottone  da  bilancia,  al  lotto. 
Bilancio  per  Seta,  liteie  e piane.  Cuna. 
Aum.  1-  2.  3.  4.  5 6.  7.  8.  9- 

a kni.  *4.  30.  3«-  42-  48-  34-  63.  69.  84- 

Filande  per  Seta,  incavate,  ^ una. 

Aum.  I.  *.  3.  4.  5.  6.  7.  8 9.  10. 

a kni,  13. 18.  «i.  34.  28.  33.  39.  48- 34- 60. 

JV°.  ìt.  »2.  >3.  14.  « 3.  16.  17.  18 

fni.uia.  i.»o.  i=3<5.  1.50, 2.6  8.24.2.2 6.3, 

Filande  ordinarie  di  Ottone,  al  mazzo 
Aum,  1 a 20. 

Bilancio  Olandesi,  Cuna. 

Aum.  1.  2.  3.  4.  3.  6.  7.  8. 
a fili.  ».  ij.  » J.  ij.  al  2J.  s|.  3;. 

Aum.  9.  10.  il.  12. 

afni.  4ì-  4{*  5J.  ?• 

Bilancio  di  Rame , col  contorno , e tenta. 
Aum.  1.  2.  3,  4,  5.  6.  7.  8-  9- 
a kni.  37.  30.  36.  43.  51.  1,  1.6.  ìj.  i{. 

Aum. 


■!3<s 


|3i 


a fni. 


10. 

>t- 


n. 

2. 


•3. 

2». 


14. 

3ì- 


Aghi- 
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Aghi  con  cruna  lunga,  al  Migliaio. 

Rum,  o c 

Detti  simili,  , . . . Rum.  ».  a 
Detti  con  cruna  tonda. 

La.  AAA.  A A.  A.  ì 
akni.  40,  38.  37.  3 

Detti  ad  tuo  di  Brema. 


Detti  alla  Spagnuola. 


44.  42.  4i.  40.I 
46.  44-  A3' 


Detti  da  Villani,  La.  . 

Detti  da  Calzolaio  La.  A A a 

Detti  larghi , con  taglio  da  Calzolaio . 

La,  AA  a 

Detti  da  Pellicciaio,  La,  A A a 

Detti  dazitme , o stivali.  La,  A A a 
Detti  da  Tappezziere  La.  A A a 

Detti  da  Passamnnicre.  La,  A A a 

Detti  da  Guantaro.  La.  AA 


K, 


Detti  da  perle , o sia  finissimi,  AA  a I,  1 


fi- 

ka 

45 

4^ 

* 

45 

4* 

1 

18 

1 

33 

1 

18 

48 

55 

i 3 

— 

2 

— 

1 1 

IO 

Scatole  da  scherzi , V una  • . , . . 
Smoccolatoi  di  Ottone  , il  mazzo  . , . 
Pacchetti  di  Coltellini  ordinari,  per  ogni 

Pacchetto  , . . . 

Detti  doppj * Per  °g*i  Pacchetto . . . . 
Oro  cantorino  di  Rorimbcrga , la  Carta 
di  \ Jb.  'Rum.  2.  3.  5.  y, 
a ini.  45.  48.  51.  34. 
Candelieri  da  tavola  alla  Veneziana , il 
ptijo.  Rum.  «o  tu 
a fini,  i* — 1*  6 , 

Ottone  in  pezzi , U centinaio,  , . , 

Detto  in  tavole  . 

Pilo  di  Ottone  ordinario  , , , . , 
Detto  in  /fiatasse  tonde. 

Rum.  4 a 10.  a 14.  16  a 18. 
a fni-  53,  3*  60. 

Detto  duro. 

Rum.  4 a 16.  18.  22,  24.  26.023. 
àjni.  61.  62.  Ò3.  65. 


ka 

Ì3° 

54 

6 

57 


y»!  i ridi»  e La  Fabbrica  suddetta  fu  dalla  gloriosa  memoria  di  Maria  Teresa  eretta  e costruita  in  un 

Mjiiitnciu.  luogo  erto,  e ricoperto  di  alpestri  cespugli , vicino  al  Fiume  Fischiti  il  quale  mai  si  congela. 

Consìste  la  medesima  in42  case  da  abitarvi,  tutte  fabbricate  di  pietra, tra  lequali  le  più  ri- 
marchevoli sono:  la  Fonderla,  e la  Fabbrica  di  Ottone,  la  Filiera,  laSpillettiera,  ostala 
Fabbrica  degli  aghi , la  Torniara  doppia , la  Macchina  per  i ditali,  e la  Chiesa , con  una  cu- 
pola maestre rolmente  fabbricata  dal  Puc azzi.  Fra  le  Macchine  distinguonsi  particolarmente 
quelle  per  i ditali,  la  Filiera,  e principalmente  la  Torniara,  nella  quale  possono  la- 
vorare  giorno  e notte  35  Tornitori.  Ver  muovere  tutti  questi  Tornj  vi  abbisognano  sol- 
tanto quattro  ruote  di  acqua  di  semplice  costruzione  . Tutto  il  personale  consiste  presen- 
temente in  1S37  persone,  e 5 Ufficiali,  che  dipendono  da  un’ Amministratore , il  quale  net 
circuito  di  questa  Fabbrica  esercita  la  giurisdizione  civile  e politica  ; si  mantiene  in  essa 
un  Chirurgo , una  Mammana,  uno  Spazzacammino , ed  una  guardia  di  giorno,  e di  notte  . 

. Tutte  le  contrade  sono  spalleggiate  da  mori,  o gelsi,  che  servono  al  mantenimento  de’ 
vermi  da  seta,  che  producono  una  quantità  di  quest’ultimo  genere;  e la  contrada  prin- 
cipale è molto  bene  selciata.  In  questa  Fabbrica  si  consuma  anou.ilmeate  110,  in  tco.ooe 
Iti  di  rame,  altrettanta  giallamina,  15,000  tt>.  di  ferro,  40,  in  50,000  iti.  di  Fi)  di 
ferro  ; ed  impiega  do , in  80,000  metadelle  di  carbone  di  legno  , e minerale . Contribuisce 
molto- al  continuo  ingrandimento  di  questa  Fabbrica,  la  perfezione  de' prodotti  della  me- 
desima. * 


Di  Merci 
dì  com po- 
si tirine  . 


DI  Merci 
ai  aio  di 
levante . 


Li  Fratelli  Genthon  possedono  una  Fabbrica  di  Merci  di  composizione , a Vienna,  nel 
Sobborgo  di  Josephstadt  ; essi  fanno  de*  Lavori  eccellenti  di  argento  polarizzato  , e ne  tengo- 
no un  magazzeno  di  deposito  nella  Città,  nel  tìairhof,  Num.  t§9.  Altri  proprietarj  di 
simili  Fabbriche,  io  Vienna,  sono  Fumar;  Ciebro  ; e Pcnieholz . Lodovico  Fuss  ha  pure 

eretta  una 'Fabbrica  di  questo  geaere  , nel  Sobborgo  di  Reustift.  Vi  sono  inoltre  in  aetta 

Città  molti  altri  Lavoratori  di  composizione  , come  ancora  negli  altri  Stati  Ereditarj . 

La  Fabbrica  di  Merci  ad  uso  Levantino  , a Vienna,  è mantenuta  da  Mattia  , 

Renile  de  Eisenberg , alla  strada  di  Penzing  y verso  la  linea  di  Mariahilf,  in  casa  pro- 

pria , Num.  273.  In  questa  F abbrica  , che  c 1*  unica  nel  suo  genere  in  tutta  !a  Monar- 
chia, si  lavorano  tutte  le  sorta  di  merci  di  tombacco,  e dorate  a fuoco,  di  cui  li 
Turchi  si  servono  per  bevere,  e per  uso  delle  loro  tavole,  come  sono  Vasi  da  ri- 
porvi- 
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porvi  le  vivande  , Candelieri  , Catinelle  da  lavare  le  mani , Caffettiere,  Vali  da  te 
Ciotole  da  caffi,  Tute,  Vati  da  acqua.  Incensieri,  Staffe,  eco.  La  Fabbrica  esiste 
già  da  31  anno,  ed  occupa  .56  persone,  circa.  Li  prodotti  della  medesima  ai  spedi* 
scono  unicamente  per  la  Turchia. 

I Proprietà!-}  delle  Fabbriche  di  Bottoni  a cruna,  in  Vienna,  sono:  Broun,  Dre- 
herin , Hallachcr , Ai  effe  n , Sameker , e Schiva  n . Li  Bottoni  a cruna,  cioè:  li  Bottoni  con 
manico,  si  lavorano  io  molte  Fabbriche  di  Bottoni. 

Delle  Fabbriche  propriamente  destinate  per  le  Merci  di  stagno , non  se  ne  ritro- 
vano negli  Stati  Ereditari;  vi  sono  però  molti  abili  Vasaj  particolari,  che  fabbricano 
Vasellame  di  stagno.  Li  più  valenti  lavoratori  in  quest' Arte  ritrovansi  incontrastabil- 
mente nella  Boemia,  e principalmente  a Carhbaad,  e Sch/agwald.  I Vasi  di  stagno 
che  si  lavorano  io  questi  luoghi,  si  vendono  in  abbondanza,  tanto  ne’ Paesi  Esteri, 
quanto  nelle  Provincie  Austriache.  I Vasaj,  che  fanno  del  Vasellame  di  stagno  in 
Vienna,  lavorano  similmente  molto  bene  nell’Arte  loro. 

I Proprietarj  delle  Fabbriche  di  merci  di  galanterie,  a Vienna,  sono:  Zelar#» 
Odine/ , eComp.,  nella  Città,  e Gulderer , nel  Sobborgo  di  Mariahilf  ; quivi  ritrovasi 

Sure  la  Fabbrica  di  Smalto,  di  proprietà  di  Carlo  Maser , nella  Corte  di  Heiligen  Krrut z . 

lon  meno  eccellenti  sono  li  lavori  di  Avorio  del  Signore  Sebastiano  Hess,  valente 
Artefice  ; e forse  1’  unico  nel  suo  genere  in  Europa . Ritrovansi  inoltre  a Vienna  alcuni 
Legnajuoli,  e Magnani,  di  cui  ognuno,  secondo  la  di  lui  professione,  fa  U più  deli- 
cati lavori  fini  di  galanteria,  e perciò  vengono  chiamati:  Legnajuoli,  e Magnani  di 
Arte  ; e nella  Lombardia  e Piemonte , diconsi  : Alinusieri  cioè  : Lavoratori  di  legno 
in  cose  fine,  e minute. 

Gli  Articoli , o siano  merci  di  galanterìa , che  vengono  lavorati  nelle  Fabbriche 
suddette , ognuna  nel  suo  genere  , sono  li  seguenti . 

Acciaio , cioè , merci , ovvero  lavori  di  Acciaio  fino,  brillantato,  come.  Fibbie, 
Guardie  da  spada , Catene  da  Oriolo  da  uomo , da  donna , da  muro  ; Chiavi  da  orio- 
lo, Asole  da  cappello.  Bottoni,  e simili. 

Argento,  cioè  : lavori  di  argento  polverizzato,  e lavori  dì  bronzo  dorato. 
Argento,  cioè:  merci  o sia  lavori  coperti  con  foglia  di  Argento,  o di  Oro,  come 
Tabacchiere,  Tazze,  e Scodelle,  Coltelli,  Candellicri,  Cocome  da  te,  Servizj,  o sia 
Trionfi  da  tavola,  Astuccj,  Bottoni,  Speroni,  Staffe,  ecc. 

Braccialetti,  Orecchini,  pendenti  da  collo,  ovvero,  Pretensioni,  di  Oro  e di  Argento 
Casse  da  oriolo,  dì  Oro  e dì  Argento. 

Coltelli  con  manico,  o Manichi  da  coltello  di  Avorio,  o Madreperla,  lavorati  eoa 
Argento,  e con  Oro. 

Fibbie  di  Argento  dorate  fine  ; con  pietre  false  incastrate  in  Argento , come  an. 
cora  Fibbie  di  Acciajo  fino,  ovvero  dorate  fine,  con  pietre. 

Orioli  da  tasca.  Orioli  falsi,  inservienti  a’ ritratti. 

Profumieri,  cioè  , merci  di  profumerìe  , sotto  le  quali  è compreso  ancora  il  belletto. 
Sottocoppe  , o sia  Tazze,  verniciate  fine  di  lacca  . Fra  queste  merci  deroosi  con. 
fiderete  le  Spalliere,  come  ancora  le  Tappezzerìe  di  carta. 

Smalto,  cioè  lavori,  e merci  smaltate  fini,  come  Tabacchiere,  Astuccj,  Guardie 
da  spada,  Pomi  da  canna,  ecc. 

Tabacchiere,  Astuccj  per  stuzzicadenti , altri  Astuccj,  Taccuini,  detti:  Ricordini, 
Cassettioe  da  conservare  1 lavori  da  donna,  verniciate  fini  di  lacca,  di  avorio,  di 
tartaruga,  o sia  testuggine  , con  lavori,  o rapporti  di  Oro,  o di  Argento,  dorate  con 
Oro  fino,  o ancora  di  tombacco.  Così  ancora  Pomi  da  bastone.  Tabacchiere,  c simili, 
di  semiloro,  o sia  di  Oro  di  Manhcim. 

Giovanni  siigner  mantiene  una  Fabbrica  di  Gettoni,  o Marche,  ad  uso  del  giuoco, 
in  Vienna,  alla  Aieuwieden,  Nr,  171.  Simili  Gettoni  ti  fanno  ancora  nella  Fabbrica 
di  meni  di  Ottone,  a JSadelburg , come  si  è accennato  di  sopra. 

Le  Fabbriche  di  Scatole  da  tabacco  o Tabacchiere  sono  di  due  sorta,  cioè:  di 
composizione,  come  si  può  riscontrare  nell’Articolo  delle  merci  di  composizione;  e 
l’altra  di  pietre.  A Vienna  si  fabbricano  le  miglior!  Tabacchiere  di  ogni  sorta  di 
|lietre . di  calcina,  di  vetro,  e di  ghiaja  marmoreggiata.  Una  Fabbrica  di  questi  gene- 
ri , a Vienna  nel  Sobborgo  di  S.  Giuseppe,  Num.  49  appartiene  a fettmoser ; ve  n’è 
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ftUritlu  c un'altra  net  .Subborgo  di  Sciìstift,  Num.  49,  appartenente  a Paolo  Lsffler . Li  Proprietà!} 
Muifunuc  delle  fabbriche  di  Tabacchiere  di  carta  pesta,  a Vienna  aono:  Paolo  Berthold , nel  Sob- 
borgo di Hcùstift superiore,  Niim.  35;  Gio.  Batia.de  Stein,  nell ' Alstergasse,  Num.  35;  de 
Haut , nella  Wdringcrgasse,  Num.  82:  questa  fu  eretta  nell’ anno  1786;  Giovanni  Stattler 
nel  Sobborgo  di Heuitift  superiore,  in  casa  propria;  e la  Fontaine , a BertholtLsdarf,  Vii. 
leggio  poco  distante  da  Vienna . 

Li  Manifattori  suddetti  fabbricano  delle  Tabacchiere  di  carta  pesta,  di  tutte  le  sor- 
ta, in  un  solo,  ed  in  diversi  colori,  verniciate,  dorate,  inargentate  , adorne  di  pitture  e ri- 
tratti, ed  intralciate  di  Oro,  Argento,  e Madreperla.  Oltre  alle  Tabacchiere,  fabbricano 
essi  ancora  delle  Tazze , Zuccheriere , e diversi  altri  lavori  di  carta  pesta . 

Si  Oliali  * La  sede  principale,  per  la  Fabbrica  di  Orioli,  è la  Città  di  Costanza,  ove  al- 
cune  famiglie  di  Cinevra  fissarono  il  loro  domicilio . Questa  Fabbrica  è mantenuta 
dalli  suoi  Proprietarj,  Mclljr  , Roux  e Comp.  Ottennero  essi,  nell'anno  «787,  un  pri- 
vilegio di  X anni,  in  viriti  del  quale  fu  ad  essi  permesso  d’introdurre  16,000  Orioli 
nelle  Provincie  dell’ Austria  intenore,  verso  il  pagamento  di  10  p£.  a titolo  di  Dazio 
d’introduzione.  L’  introduzione  de’ primi  200  pezzi  fu  dichiarata  esente  da  ogni  Da- 
zio.  Essi  ottennero  eziandio  il  permesso  di  smerciare  li  loro  prodotti  ne’Paesi  Bassi, 
e nella  Lombardia.  Nella  Brisgovia  e nel  Tirolo  si  fabbrica  una  quantità  di  Orioli 
di  legno , che  sono  ovunque  conosciuti . Molto  rinomati  sono  gli  Orioli  che  lavoratisi 
dagli  Oriolai,  a Vienna.  Ne' Paesi  Ereditar;  vengono  gli  Oriolai  divisi  comunemente 
in  grandi  e piccoli. 

t>i  Ventigli  Di  Proprietarj  delle  Fabbriche  di  Ventaglj  in  Vienna,  sono:  Giovanni  E/minger, 
sulla  Piazza  de’Francescani , Nam.  964;  Giovanni  Schùrling,  nell*  Alstergasse , Num.  179; 
Brechtler , dali’anno  1786  io  riuà,  nel  Sobborgo  di  Leapoldstadl , Num.  275;  Gerolamo 
Lóschenkohl , sul  Kohlmarckt , Num.  1179;  Giovanni Kreuzenfeld , fa  fabbricare  da’proprj 
Maestri,  de’ Ventaglj  di  eccellente  qualità,  secondo  li  diversi  disegni,  e li  vende  nel- 
la  contrada  di  Carintia,  Num.  1085.  Negli  Stati  Ereditar)  dell'Austria  ritrovatisi  molti 
altri  particolari  fabbricatori  di  Ventagli . 

t>;  Carni.  Le  Fabbriche  di  Granati  ritro vanii  comunemente  nell’  Austria  anteriore,  ed  in 
. Boemia.  Friburgo,  Rheinfeld,  e Waldkirch,  sono  li  luoghi  piti  rinomati,  per  il  pulimen- 
to de’  Granati  , e de’  Coralli.  Anzi  si  vuole  sostenere,  ette  nell’Austria  anteriore  siasi 
riuscito  meglio  che  nella  Boemia  , nell*  arte  di  pulire  li  Granati  crudi  . 

IH  Urie.  Varcane,  Antonio  Brien  , e Martino  Bouian,  a Vienna,  fabbricano  delle  Perle 

di  marcasita,  di  cera,  e delle  Perle  alla  Cagliostro,  di  tutti  li  colori.  Queste  Fab- 
briche principiarono  sotto  il  Regno  di  GIUSEPPE  II.  di  glor.  mem. 

ri  Gioie  Francesca  Patrie  mantiene  una  Fabbrica  di  Gioie  false  a Ifilring , vicino  a Vien» 

*•>>*■  na.  Se  ne  ritrova  il  magazzeno  in  detta  Città,  al  Hohenmarckt , Num.  314;  ed  un  altra 
ne  mantiene  Stdhle,  nel  Sobborgo  di  S.  Giuseppe,  a Vienna. 

Di  Metti  di  Nell’Austria  Inferiore,  a Mainersdorf,  poco  distante  da  Vienna,  esiste  una  Fàb- 
Lioae.  brica  di  Merci  di  Lione  , il  di  cui  Proprietario  è il  Signore  Schwarzleithner , la  quale 
Fabbrica  esisteva  per  l’ addietro  vicino  a Vienna,  a S.  Margherita,  Vi  sono  delle  altre 
Fabbriche  de’ generi  suddetti  nella  sopraddescritta  Capitale,  de’ quali  si  parlerà  nell.' 
Artìcolo  di  Vienna • 

Dà Fioti.  La  più  antica  manifattura  di  Fiori,  all’uso  d’Italia,  e di  Francia,  esiste  a Vienna, 

nella  subborgo  di  S.  Leopoldo,  nella  strada  Herrengasse , Num.  ng.  Una  Fabbrica  nuo- 
va di  questo  genere  principiò  sotto  il  Regno  di  GIUSEPPE  II. , similmente  a Vienna  , 
nella  Leopoidstadt , alla  strada  di  /Valer,  Num,  327;  ed  un  altra  nella  strada  di  Augar- 
ten , Num.  4>4- 

m rnmcàl  Di  Pennacchi  da  capello  e da  testa , di  etri  si  servono  comunemente  le  doone  nella 
da  c appetto  loro  acconciatura  dì  capo,  si  lavorano  per  lo  più  a Vienna,  ove  ritrovasi  un  magazzeno 
e da  i atta . de’  suddetti  pennacchj , a ÀlartahilJ . 

Ci  Belletto.  Le  Fabbriche  di  Belletto  sono  aVienna,  nella  Karner strasse , Num.  93S;  al  Salzgt ics , 
Num.  329  ; nella  Singcrs t rosse , Num.  923  . 

Ci  Merci  di  La  Fabbrica  di  Merci  di  Norimberga  , a Vienna,  4 mantenuta  da  Zobel , nel  Sob- 
Uuojnbetja  borgo  detto  la  Lattdslrassc , nella  contrada,  detta,  la  Unger  gasse . ‘ Nell’ 
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Nell’Austria,  al  di  «otto  del  fiume  Ens,  presso  Scktoannenstadt , ritrovasi  una  Fab-  r«bl>mhe  • 
brica  di  Merci  di  Berchtoldsgaden , nella  quale  «i  lavorano  Scatole  di  tutte  le  sorta,  Manifttjur» 
anche  lavorate  al  tornio;  come  ancora  degli  articoli  da  giuoco,  peri  fanciulli,  ed  altre 
cose  limili . t,dC0 . 

A Vienna  ritrovansi  presentemente  due  Fabbriche  di  Penae  da  lapis;  nella  Fabbrica  Direno* Ss 
di  Specchi  di  tasca  ad  uso  di  campagna,  a Hieiing , vicino  a Vienna,  si  fanno  parimen*  L*t"‘ • 
te  delle  Peone  da  lapis . Sonovi  per  altro , nelle  Provincie  Ereditarie , delle  altre  persone 
particolari,  che  lavorano  delle  Penne  da  lapis. 


I Proprietarj  delle  Fabbriche  di  Cera -Lacca  in  Vienna,  sono  li  Signori  Sarti,  Ho/e-  Di  ceu. 
neder.  Zwiiancr , e Domenico  Rotta ; quest'ultimo  tiene  la  sua  Fabbrica  nel  Sobborgo  di  Ucen. 

« . 1 . . 1 *; j: : a-  -li:  - ; _n_  au 


S.  Leopoldo,  e vende  e spedisce  di  questo  suo  fabbricato , alli  seguenti  pretti,  alla  iti, 
con  4 p.  §.  di  sconto  , cioè  : 

. . ..  -,  «...  Il  VT - A * • L—J  _ a il  VT - 4L*  . L-9  __ 


ini.  14 

Num. 

20 

» 

* 

— ini. 

54 

Num.  50  a /ni. 

1 ini.  30 

• t8 

— 

“5 

• 

1 * 

— 

55 

t - 45 

• 3* 

3® 

• • 

I «V 

6 

- — ÓO 

2 - — 

• 45  1 

35 

• 

1 - 

12 

70 

a - 30 

4® 

“ 

1 - 

«8 

Altra  Fabbrica  di  Cera  - Lacca  ritrovasi  ancora  a Gratz,  nella  Stiria. 


Il  Sig.  Bach  mantiene  una  Fabbrica  di  teste  di  Pippe,  che  servono  per  (limare  ta-  Di  Pippe  Js 
bacco,  a Hieiing,  poco  distante  da  Vienna.  Egli  fabbrica  delle  teste  per  le  Pippe  da  ub*cto  ■ 
tabacco  di  legno,  guernite  di  Ottone,  o tombacco  , come  pure  i Bottoncini  da  camicie  di 
vetro,  e diversi  altri  lavori  di  pietre. 

Moltissime  sono  le  Fabbriche  di  Cuoia,  che  ritrovansi  nelle  Provincie  Ereditarie.  dì  c„ojo  • 

Fioriscono  a Vienna  moltissimo  le  Fabbriche  di  Pelli,  conciate  con  allume;  Pelli  rel,i  ■ 

di  vitelli,  neri,  e bianchi  da  lacerare;  Vacchette  bianche;  Cuojo  forte  da  suola;  Pelli- 
di Capra,  e di  Pesce.  Salvatori,  c Sch&Jler,  fabbricano  parimente,  delle  Pelli 

all’uso  di  Brusseltes.  IL  primo  di  essi,  tinge  ancora  in  verde,  ed  in  turchino.  Il  Signor 
Dionigio  Kelly,  fabbrica  le  Pelli,  ed  il  Cuojo  all’uso  d'Inghilterra.  Tutte  le  suddette 
Fabbriche  unite,  nell’anno  1785,  impiegarono  80  lini,  circa.  Schdfler,  e Kelly  hanno 
erette  le  loro  Fabbriche'  nell’anno  1781.  Nella  Carniola  vi  sono  a Sciimarctl , una  Fab- 
brica di  Cuojo  strisciato,  per  uso  di  canapè  e seggiole,  ed  a Kroienbach,  una  detta  di 
Cuoia  e Pelli,  che  appartiene  al  big.  Conte  Barbo.  A Trieste  si  ritrovano  alquante  Fab- 
briche di  Cuoja,  e di  Pedi;  fra  que-te,  le  pili  rinomate  sono  quelle  del  big.  Ttiyss , e 
di  Luzzatto.  L’apparecchiatura  delle  Pelli  è molto  considerabile  nel  Tiroto. 

11  big.  Antonio  Maurizio  Btihm,  mantiene  a Vienna,  nel  Sobborgo  di  S.  Leopoldo, 
una  considerabile  Fabbrica  di  Cuoja,  e di  Pelli,  in  cui  lavoransi  non  solo  le  vere  suola 
di  Vieni. a,  ovvero  il  cosi  detto,  Cuojo  grosso  di  vallonea,  ma  ancora  tutte  le  al're 
Cuoja  in  fossa.  Pellidi  bue,  e di  vitello,  nere,  e preparate,  all’uso  d'Inghilterra;  co- 
me ancora  il  Cordovano  lustro,  Mollon,  Pelli  colorate,  e preparale  alla  Turca;  e tutte 
le  Pelli  gialle  lavorale  in  mazzi,  ed  in  pezzi,  di  bontà  particolare.  Questa  Fabbrica 
tiene  presentemente  in  concia  22  lini  di  Cuojo  grosso . 

A HerrcnaU,  vicino  aVienna  esiste  una  Fabbrica  di  Vacchette  di  Russia,  la  quale  ap-  Di  veeebet- 
partiene  a Martino  Schirutscha egli,  nell’anno  178 <5,  impiegò  ttì  tini.  itiitutiit. 

Nel  Titolo  si  fabbricano  degli  eccellenti  Guanti  di  pelle  di  capra.  Li  Guanti  lustrati  dì  Cmotì 
di  questa  Provincia  sono  molto  rinomati.  L’estrazione  de’ Guanti  dal  Tirolo,  ascende,  <1>  rette . 
un'anno  per  l’altro,  a 5 , in  7,000  pezzi.  Le  Fabbriche  di  Guanti,  a Vienna,  apparten- 
gono a Pietro  Dupuis,  e Jaquemar;  Pietro  Gelly  ; e Francesco  Despaimes . Per  altro  ne’ 

Paesi  Ereditar]  vi  sono  ancora  molti  Guantai  particolari.  Pietro  Dupuis , nel  Sobborgo  di 
Rossau,  mantiene  pure  una  Conciarla  di  Pelli  in  fossa,  lavorate  all’ uso  Francese. 

Li  proprietarj  delle  Manifatture  di  Portafogli,  o sia  Buste  da  lettere,  ne’ Sobborghi  Dt  retufo- 
di  Vienna , sono  : iValter , a\\n  Feuwicden , Num  157  ; Francesco  Habermann , nella  Leopoid-  sh  . » <U 
stadi,  alla  strada  capitale,  Num.  218;  Belar  d.  Odine t e Compagni,  nella  Città,  net 
Seitzerhof ; Francesco  Habermann , fabbrica,  oltre  a ciò,  ogni  sorta  di  Buste  da  lettere,  * 

come  ancora  Specchj  da  campagna,  da  lasca,  c da  cassette. 

A 
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Fabbriche  c 
Manifatture 
DI  Fiatai* 


ili  Doppi 

tti  La  ai  , 


A Clagenfurt,  nella  Carintia,  »i  sona  due  Fabbriche  di  Panni  fini,  lavorali  ad  uso 
di  quelli  de’ Paesi  • Bassi  ; l’una  appartiene  al  Sig.  de  Tbyi , che,  sopra  12  Telaj,  farà 
circa  5^00  pezze;.  e l’altra  è de’ Signori  Fratelli  More,  che,  con  9 Telaj,  lavorano 
2,400  pezze  all'anno.  Questi  Panni,  de’ quali  la  maggior  parte  si  consuma  negli  Stati 
Austriaci,  si  fabbricano  con  la  lana  di  Spagna,  e riescono,  tanto  nella  loro  qualità, 
quanto  ne' colori  perfettamente,  ed  i prezzi  di  essi  si  reggono  secondo  le  circostanze 
delle  aiutate.  Presentemente  li  prezzi  de' Paoni  fini  della  predetta  ultima  Fabbrica  sono; 

Paoni,  alti  l , scarlatti  a /ni.  5 , di  varj  colori  a /ni.  4,  in  4', 

. | detti  • 61  delti  - ${  * ia  64 

. | e j detti  - 7}  al  Braccio  di  Vienna . 

Nella  Csrniola  ri  sono  molte  Tessitorie  di  Panni  ordinar;;  a Lubiana,  Città  Capitale 
della  Carniola , vi  è la  C.  R.  Fabbrica  privilegiata  di  Panni , sotto  la  Ditta  di  Giuseppe 
Vcuclbruncr , della  quale  il  presente  proprietario  è il  Sig.  Gio.  Batta.  Alatile  de  Desici* 
brunir . Questa  Fabbrica  è una  delle  poche  manifatture  negli  Stali  Ereditarj,  che  abbia 
unita  l’opera  de' suoi  prodotti.  Situata  essa  vicino  alla  Capitale,  ed  al  fiume  di  Lubiaua, 
facilmente,  come  £a,  compone  dal  primo  materiale  ivi  introdotto,  li  Panni,  senza  che 
trasportati  vengano  fuori-deli' istesso  tetto.  Occupa  essa  continuamente  circa  1,600  persone, 
in  diverse  qualità  di  opera) , e fabbrica  quanto  segue  : 

Panni  di  ogni  colore , sili  | e J all’  uso  di  Moravia , per  il  Levante . 
delti  detto  spinati,  fini  e mezzi  fini,  da  | all’uso  di  Ceneda,  per  la  Bosnia,  e 
Dalmazia. 

detti  detto  furi,  da  j e J , all’uso  di  Reichenberg,  e Bruna. 

detti  colorati,  da  | e j,  all’  uso  di  Padova  . 

detti  mischiati  ordinar) , spinati , da  | , all’  uso  Militare. 

Saglie  di  ogni  colore  , da  5 , appianate . 

Balli  di  ogni  colore,  da  J e j,  all’uso  di  Boemia,  e d'Inghilterra. 

Fanelle  di  ogni  colore , da  | , \ , J e 5 , spinate , da  fodere , ecc. 

La  località  di  questa  Fabbrica,  vicina  alti  Porti  del  Littorale  Austriaco,  contribuisce 
molto  alii  vantaggj,  che  Pu°  far  godere  a’suoi  ricorrenti  con  il  risparmio  delti  gravosi 
noli  per  terra,  ed  a tale  fine  già  da  piti  anni  tiene  un  Fondaco  pubblico  nel  Porto  franco 
di  Trieste,  per  maggiore  comodità  de' Forestieri,  frequentando  altresì  le  Fiere  di  Sini- 
gaglia,  con  uno  smercio  non  indifferente  de’ suoi  prodotti,  li  quali  ascendono  annualmen- 
te a piti  di  2,500  pezze.  Nella  campagna  aperta  se  ne  fabbricano  annualmente  circa 
50,00  pezze. 

I Proprietarj  delle  manifatture  di  Panni , nell’  Austria  al  di  sotto  dell’  EnS , sono  : 
Gretier,  e Bargum  di  Vienna;  il  primo  ha  la  sua  Fabbrica  a Sieghard,  e l’altro  a Ucr- 
renals  . Il  Sig.  Kiessling  mantiene  una  manifattura  di  Panni  in  Vienna  . 

Nell'anno  1783,  nell' Austria  al  di  sopra  dell’  Ens  , a Braunau , vi  furono  41  Fabbri- 
catori di  Panni , che  impiegarono  46  Telaj,  e nell’anno  1787,  fu  eretta  una  Manifattura 
di  Paoni  a Lintz  • 

Nel  Tirolo  si  fabbrica  soltanto  del  Panno  ordinario.  In  questa  Provincia  il  contadino 
si  fabbrica,  con  la  propria  lana,  il  Panno  necessario  per  vestirsi.  Nell’anno  1779,  1’ 
introduzione  de’Panni  fini,  e delle  Merci  fini  di  lana  in  qucstoPaese,  importò  60,700  /'ni. , 
c 166,000 /ni.,  de' panni  di  qualità  ordinaria. 

La  più  antica  manifattura  di  Drappi  di  lana , negli  Stati  Austriaci , esiste  a Lintz , 
Dell’Austria,  a!  di  sopra  dell' Ens;  essa  fu  eretta  nell’anno  1672;  nel  di  30  Agosto, 
1754,  passò  sotto  fammi  lustrazione  Regia.  11  fondaco,  o sia  magazzeno  delle  merci  di 

Questa  manifattura  erariale,  ritrovasi  a Vienna,  al  vecchio  Fleischmarkt , Num.  742.  La 
etta  manifattura  viene  ora  mantenuta , per  lo  spazio  di  58  in  39  anni , a spese  dello 
Stato . 

Nelf  Austria  al  di  sopra  dell'Ens,  nell’anno  1782,  vi  furono  19,015  Filatori  di  lana, 
fra  i quali  contaroosi  2,054  Filatori  di  bambagia,  non  compresi  però  quelli  che  filarono 
per  conto  della  manifattura  di  Drappi  di  luna  di  Lintz, 

Nella  Stiria,  il  numero  de’ Filatori  di  lana  ascende  a 10,000,  circa. 

Nell'Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens,  nell'anno  1787,  rilrovaronei  occupate  circa  40,000 
persone , a filare  la  lana  . 

Per  maggiore  comodo,  ed  intelligenza  del  Lettore,  qui  appresso  si  è inserita  una 
Nota  de' Drappi  di  lana,  con  li  rispettivi  prezzi,  della  Fabbrica  di  Lintz. 

SFECI- 
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SPECIFICA. 

De  Draftpè  di  Lana  , che  si  ritrovano  nella  C.  R.  Fabbrica  di  Manifatture  di 
generi  dì  Lana  , a Lintz  , nell  Austria  , ai  di  sopra  del  fiume  JEns , alti 

prezzi  seguenti . 


di  mezza  larghezza 


A mie  ni  neri  • 

BaUauca  di  tana , nera 
con  filo  ef  Angora , nera 
Bar  ac  a ni  di  tre  fila 

Fum.  i ydi  colore  or  din. 

» * chimico  j 

Funi.  2 * ordin.' 

s s chimico' 

* ^ * fino  • 

» di  a fi!  a t ordin.  I 

* 1 » chimico 

3 di  filo  chiaro  £ ordin. 

* • k chimico 

e m * fino 

. » » • mischiato 

£ * <z  puntini 

a s rigati 

9 difilo  grosso  * ordin . 
ss  s chimico 

9 . S ■ S ^/É/IO 

Battavie  ,con  fiori  di  seta 

* 9 t di  lana 
Buratti , <?  Jia  panni  aduso 

de'  buratti , stretti  Fum,  4 


Prezzo 
di  fondita 

alla  | oY 
Pezza  j]  Brace . 

fi  , ij  ./I.  | *a 


"2 


I — io 

- 37 

II  — 4? 


Prezzo 
di  fondita 

aila  al 
Pezza  j Brace. 


Bajctta 

Chalons,  Fuw.it  di  colore 
e ordinario 

s » chimico 

s * fino 

s Funi . 2 , ordinario 

* .e  chimico 

% s /ino 

Pelo  3 ordinario 

s 9 chimico 

• e /"O 

Greppo  ni  9 ordinario 

* s yfrtO 

Damasco  di  mezza  seta,  ord 

% 3 chimico 

s c fino 

Stamigne  neref  Fu/n.  ì 


Everlastinque  • • • - { 

Felpe  di  lana  , di  colore  ord  ; 

* . s chimico  ] 

* t fino  ) 

» con  filo  tT Angora,  ord 

s s * chimico 

9 9 3 fino 

Flanella  a puntini , Fun\.  16 
di  colore  ordinario 

* 21 

s 24 

* ord.  Fum.  ì,  stampala  t 

.di  colore  oì  dinar  io 
t . •*  chimico 

t Fum. 2,  schietta , « 

pota 

t t di  calore  chimico 
m s stampata  con  orlo 
3 Per  ili,  di  colore  oYdin . 
tu  3 3 3 fino 

Gros  de  Naples,  color  ordin. 

9 9 * chimico 


Il  Mentore  Tom.  U \ 
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Gros  de  Naples,  di  color  fino 
Gros-Grains  » ordinario 
Harbins,  di  mezza  seta 
• di  lana  , rigati 
Drappo  da  Gesuiti  - - 

Fascio  per  gli  Ebrei  • - 

Cadis , di  colore  ordinario 
* * chimico 

Caffa  » ordinario 

* « chimico 

•s  % fino  - • 

Durante , o sia  Callamano 
rigato  - * . - - 

* fiorato , di  colore  ordin. 

«s  s chimico 

ss  ; fino 

Cambellotti  fini , con  /f/o 
d' Angora,  di  colore  fino 
9 ' % chimico 

s mezzi  fini  * ordinario 
s jt  ss  chimico 

s mezza  seta  * ordinario 
s - s ss  chimico 

* di  lana , rigati  • ord. 

s ingommati  fini.  Su/n.  2 
Carole  figurate , <//  /ano,  nere 
« fiorate  t <//  colore  orditi, 
t s s chimico 

ss  * fino  s 

; con  filo  (f  Angora , nere 
Conzentc  larghtjSum  tenere 

9 S 9 6 * 

s S s 7 * 

9 9 * fi’  * 

9 * 9 ff.  9 

s strette,  S.^fii  colore  ord. 
ss  ss  chimico 

S 9 8 9 fino  • 

9 3 8 8 mischio 

8 3 s s rigate 

s lavorale  con  figuro 

: larghe  ord , di  color  ord. 
s s 9’  8 chimico 

9 .9  8 t fino 

* rigate  larghe  - - - 

9 9 strette  ♦ - • 

* * stampate , di  colare  ord * 

■9  8 9 chimico 

ss  s fino 

s lavorate  con  figure,  stret. 
Rascia  di  Coróna  fine , di 
colore  ordinario 
, ss  chimico 
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42 
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— 

43 
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— 

40 

s 9 s chimico 

— 

40 
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— 

* stampate  ...  - 

6 

— 

j 

Mezze  Raseìe  di  Corona , 

6 

>5 

di  colore  ordinario 

— 

36 

\ s s chimico  : 

— 

39 

s s fino  l 

— 

5« 

Moltoni  • s ordinario 

8 s mezzo  fino  I 

. 

3* 
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— 

43 

ordinario 

* 
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i 

— 
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Ha  scic  Imperiali  y JS'um.  1 
ritorte , di  calore  or  din. 

* i chimico 

* A vm.  2 • ordin. 
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Ha  seie  , o Sarges  de  Perii, 

di  colore  ord . 

* » 

* di  Rime*  , /F/ie  * «aro 
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Soye»  <//  colore  ordinario 

• • . » chimico 
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* » chimico 

* • Jìno 
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Tamises,  o Drappi  stacciati 

di  colore  ordin. 

• . chimico 
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II  Brnccio  de’  Baracani , di  filo  chiaro,  ondati,  viene  a costare  3 Ani.  più  caro,  e le 
altre  merci  ondate  vendonsi  a 3 Ani.  di  più  il  Bràccio. 

Sopra  i suesposti  prezzi,  venendo  pagati  a pronti  contanti,  si  accorda  lo  sconto  di 
4 per  S.  • 


Delle -manifatture  di  Merci  di  mezza  Iana.se  ne  ritrova  presentemente  ancora  a 
Jfeumarkt,  e Wex clburg , nel  Ducato  di  Carniola  \ e non  se  ne  ritrova  in  verno  altro 
luogo  . Mezzalana  i .una  specie  di  Drappo  lavorato  di  lana,  e di  filo  grosso, 

A Vienna  esiste  una  manifattura  di  Coperte  di  lana,  che  ai  fabbricano  nella  Casa 
di  correzione.  Vi  sono  inoltre  molti  particolari  nelle  Provincie  dell' Austria,  che  fab- 
bricano simili  Coperte . 

A Vienna  si  fabbricano  de* Cappelli  della  più  eccellente  bontà,  e finezza;  ed  i Cap- 
pella]' vi  si  rendono'  molto  celebri.  Di  questi  Cappelli  se  ne  fa  un  consumo  considerabi- 
le, tanto 'nello  Stato,  guanto  ne’ Paesi  esteri.  Fra  le  Fabbriche  sussistenti  presentemen- 
te, quelle  di  Trunell , e di  Tommmaso  Andlowitz,  sono  le  più  rinomate  . 

Per  quanto  ci  costa  , ritrovasi  presentemente  una  sola  manifattura  di  Panno , ad 
uso  dei  Buratti,  nell’Austria  al  di  sopra  dell’Ens,  la  quale  ritrovasi  a Langhalfen  , nel 
Quartiere  detto  , MOhlvicrtcl , e nell’anno  1782,  ha  impiegato  8 > uomini,  fra  li  quali  si 
ritrovano  48  Filatori  . Inóltre  il  Buratto  viene  fabbricato  da’ Maestri  semplici,  in  tutte 
le  Provincie  dell'  Austria , in  quantità  sufficiente . In  molte  manifatture  di  Drappi  di  la- 
na , si  fabbrica  il  Buratto  di  diversa  larghezza  - 

Le  merci  di  Telerie,  che  si  preparono  comunemente  nelle  Provincie  Austriache, 
consistono  in  Tela,  Fazzoletti,  Cenefas,  Spinadini,  Traliccio,  Tela  mischiata  di  Coto- 
ne , Fornimenti  di  biancherìa  da  tavola.  Cordelle  di  filo,  ed  altre  simili  . 

.La  Tessitorìa  di  Tele  si  sostiene  generalmente  nell’  Austria , al  di  sopra  delPEns,  prin- 
cipalmente nel  Distretto  di  Mùhlviarlel.  Nell’ anno  1770  , la  Tela  visitala  in  questa 
Provincia,  ascese  al  numero  di  un  miliione  di  pezze,  circa  , In  questo  Paese  non  esiste 
alcuna  manifattura  propria  di  merci  di  Telerie, 

I!  numero  de’ Tessitori  nel  Tirolo , ascende  a 3,000,  circa.  Questo  ramo  d’industria 
fiorisce  maggiormente  nell'Oh-rinnt/iai,  e nella  Pustcrìa.  Intanto  la  manifattura  «fi  Tele  fine , 
e specialmente  la  fabbricazione  di  Tela  fina,  in  questa  Provincia,  ha  bisogno  ancora  di 
grande  ineoraggimento  ; poiché  1’  introduzione  delle  Tele  , si  rende  tuttavìa  molto  consi- 
derabile, meni  e,  secondo  un  calcolo  mediocre,  la  medesima  ascende  ogni  anno  alla  som- 
ma di  so,  in  30,000  pezze.  M » Nelle 
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Nelle  Provincie  dell* Austria  ritrovatisi  diverse  Fabbriche  di  Tele  stampate;  le  più 
considerabili  però  , sono  quelle  che  ritrovatisi  nella  Città  di  Vienna,  e principalmente 
quella  dei  Signor  Lcppcr * de*  prodotti  della  quale,  con  li  rispettivi  prezzi  inceriamo  il 
segueote 

PREZZO  CORRENTE 

Di  Tele  stampate  della  Fabbrica  del  Signor  Lcpper  a Gundramsdorf , una  posta 
distante  da  Vienna , ove  ritrovasi  il  silo  Fondaoo . 

• — J-~ — 

-Al  Braccio  dì  Vienna . 

Tele  stampale  min  coltici  freschi,  alla  foggia  tt  Indiane  , inservienti  per  Parali , a ini.  ir. 
te opcrte  da  tetto,  a hai.  18.  ’ ' 

Fondo  in aneo  , nero  e paonazzo,  a kni.  tg.  . • • 

» di  perla,  a hai.  19.  . ; 

» turchino  carico,  ed  alla  foggia  di  porcellana , a kni.  II. 

» turchino  d' Inghilterra,  a kni.  22.  23.  24. 

« rosso  tT  Inghilterra,  a kni.  24.  2(5.  27.  28.  30.  33. 

« maiso,  puce  e pompadour,  a kni.  27.  28. 

» di  carmelitano , a kni.  ag  e 30. 

• colori  alla  moda,  di  tutte  le  qualità  e disegni,  a kni.  07,  28.  c 30. 


alla  Dozzina . 


Tovaglioli  da  Caffi,  a fai.  12  a 15. 

Fazzoletti  alla  foggia  di  porcellana,  a fni.  41,  8 a 12. 

» tinti  con  rohhia,  a fni.  5,  6,  8 a 10. 

Grembiali , detti  volgarmente  Traverse,  alla  foggia  di  porcellana  , 

detti  di  colore  turchino  tC  Inghilterra , a fni.  12{. 


e di  colore  turchino 
carico!  a fni.  12. 


Nel  mese  di  Giugno,  dell’ anno  1783,  da  un  certo  Paolo  Zuppati  fu  eretta  in  Tri- 
este, una  Fabbrica  di  Tele  da  vele,  la  quale  viene  considerata'  per  la  prima,-  nel 
suo  genere.  11  prezzo  delle  suddette  Tele,  reggesi  presentemente  nel  modo  seguente: 


Cotoniha,  da  un  filo  di  bambagia , Nutrì  i a Soldi  30  ] al  Braccio  di  Trieste,  che  è 
dette  da  due  detti  ....  * 2 ==  36  ^ simile  al.  Braccio  di  lana  di 

Teletta  da|  vele  , .......  3 — 1.-1 — 30  J Venezia. 

Ssr'sr  *r  s •■r-  .1  ) «— • <■»  « 

In  Vilac  vi  è un’altra  Fabbrica  di  Tela  da  vele,  di  proprietà  di  Gio.  Giacomo  Ifty- 
àisser , e'  usila  Provincia  della  Carniola  se  ne  ritrovano  diverse  altre . 


Il  Signore  Gevasieux  mantiene  una  considerabile  Fabbrica  di  Tela  incerata,  a Vien- 
na, a Erdberg,  in  cui  si  producono  annualmente  4,  in  5,000  pezze.  Nelld  Fabbrica  a 
Bcrtholdsdorf,  la  produzione  della  Tela  incerata  ascende  a 4,000  pezze,  circa.  JlOrwan- 
ger  e (iomp.  mantengono  la  loro  Fabbrica  nel  Sobborgo  di  Lcimgrubc . Ritrovansi  anco- 
ra negli  Stati  Ereditar;  molti  altri  Fabbricatori  particolari  di  Tela  incerata. 


Negli  Stati  Ereditari  dell’Austria  è molto  considerabile  il  numero  delle  Fabbriche 
di  Ombrelle  , Se  ne  fabbricano  di  quelle  da  pioggia, -e  da  sole,  in  grande  quantità; 
la  maggior  parte  delle  medesime  è di  tela  densa,  acciò  più  resista  all’acqua,  oppure 
di  seta  ; mentre  quelle  di  tela  incerata  sono  ora  poco  in  uso. 

Il  Signore  le  Brun  ha  -eretto  a Burhersdorf  , una  posta  distante  da  Vienna  , un 
Filatoio  di  bambagia,  il  quale,  nell’anno  1785,  fu  fornito  di  due  macchine  da  car- 
dare; sopra  una  di  queste  si  cardarono  ventile  sopra  l’ altre  36  libbre  di  bambagia  di 
Macedonia  in  un  giorno.  Una  simile  macchina  fu  anenra  eretta  dal  Banchiere  de  Gros- 
sa- , nella  di  lui  . Signoria , di  Sicghards,  la  quale  fdava  ogni  giorno  30  in  40  libbre 
di  bambagia  di  Macedonia  , io  un  modo  uguale  e consistente.  Nelle  Provincie  Aus- 
triache 
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triache,  si  riesce  fioora  molto  poco  Bel  filare  la  bambagia  fina,  e ritrovansi  perciò  le 
medesime  costrette  a servirsi  de’ filati  fitti  esteri  di  bambagia,  per  fabbricare  le  Co- 
tonine, e le  Indiane, 

Nell’Austria  al  di  sotto  dell'Ens,  cioè,  in  Vienna,  a Guntpcndorf , al  Num.  119,  Ti 
è una  manifattura  di  merci  di  bambagia,  in  cui  Leopoldo  Etansyer  fabbrica  delle  Nan- 
quine,  e delle  Cotonine.  Nell’anno  1785,  questa  manifattura  occupò  32  Telai  di  Nan- 
quine,  e 54  di  Cotonine.  Enrico  Gcrtold , nella  suddetta  Città,  nel  Sobborgo  detto  R01- 
sau  , Num  108,  fabbrica  delle  Nanquine.  Gabriele  Motsch , a Medling,  Villaggio  poco  dis- 
tante da  Vienna,  fabbrica  de*  Siasnosin , Hanquin,  e Piqué  ; questa  manifattura,  nell’ 
anno  1785,  impiegò  24  Telaj;  e 308  Filatori.  Già.  Battista  b'Ieischhaher , a Dobcrs- 
berg , fabbrica  degli  Spinadini  schietti , e strisciati , e de’  Piqué;  questa  fabbrica , occu- 
pò, nell'anno  suddetto,  350  Telaj,  e ggo  Filatori. 

Sotto  le’  manifatture  di  merci  di  bambagia  si  comprende  la  fabbricazione  delle 
merci  seguenti,  cioè:  Fanquin  , Bitter , Cotonine,  Ziz,  Piqué , Mussetìna,  Fustagno, 
Spinadini,  Fazzoletti,  Velluto  di  bambagia,  o Manchester,  Marsilie,  Moltone,  e Mas- 
cochi , che  sono  certi  drappi  fiorati. 

Ritrovansi  parimente  a Clagenfurt,  nella  Carintia,  due  Fabbriche  di  merci  di  bam- 
bagia, una  appartenente  al  Signor  Antonio  Husscl , e l’altra  alti  Signori  Alvise  Reyer  e 
Camp;  questi  ultimi  accettano  delle  commestioni  sepia  li  seguenti  generi,  aili  prezzi  sot- 
todescritti , cioè  : 

Piqué  bianco.  Unte,  e stampato,  da  Jhi.  t » 3,  a fai.  a » 24,  il  Braccio. 

MaScochi , da  hnL  36,  il  Braccio . -,  * * 

Mussoline  rigate , moscate,  fatte  a cordone , e ricamate,  da  hai.  45,  a /ni-  2 • 3°  * « 

Braccio . . 

Camiciuble  stampate , dà  fai,  i - 24,  a fai,  3 e 15. 

dette  ricamate,  da  fai.  3 «'15,  a fai.  3,13. 

Sottane  e Grembiali  ricamati,  da  fni.  6 « 30 , a f ni.  13»  — 

Wallis , da  fni.  1 » 45 , a fni.  3 » 15 . 

Drappo  fatto  di  crini,  di  cavallo , da  fni , 3 , a fni.  3 » — . 

Cappelli  fatti  di  crini  'di  cavallo  , liscj , e ricamati , da  fni.  2 » 1 3 , a fni.  5 1 ~~ 
Fazzoletti  di  Mussolina  , rigati,  e ricamati , alia  Dozzina  , da  fni.  I3*- “>  <t  fni.  1*0  » ~ 
Cotonine  stampate  a bruno,  ed  in  altri  colori , alla  pezza  di  16  Braccia,  a fni,  9 » — 
dette  da  fodera,  alia  pezza  di  so  Braccia , a fni.  5J  » — 

Cancfas  di  bambagia,  alia  pezza  di  20  Braccia,  a fni,  y j * — 

Pelle  di  diavolo,  schietta,  al  Braccio,  a fni,  1 « 24. 

■ detta  fat,ta  a cordoni,  pi  Braccio , a fni.  * » — 

Molte  sono  le  manifatture  di  Cotonine;  le  piò  celebri  sono  nell’Austria,  al  di 
sotto  delì’Kns,  cioè:  quella  di  Badenthal , a Schsvechal ; di  bries , a Kettenhof;  di  Grechi * 
ter,  a Iridasi  ; di  La'ng , a Ebreichsdorf  ; di  Bcuward.  a Uimberg , e questa,  ne’ tempi 
passati , ritrovavasi  a Cristein , vicino  a Kris  ; e di  Reni:  , a S POlten  ; questa  esiste 
da  due  anni  a questa  parte;,  a Gratz  ritrovasi  parimente  uoa  simile  Fabbrica,  di 
proprietà  di  ÌPeigl . 

Tulte  le  Fabbriche  suddette,  nell’anno  1783,  hanno  prodotto  piò  di  243,000  pez- 
ze, da  16  braccia  di  Vienne  per  cadauna.  La'  Fabbrica  piò  antica  di  Cotonine  è 
quella  di  Schwcchat;  la  qual’ esiste  da  48  anni  in  qua.  Nell’anno  1785,  la  medesima 
occupò  1,036  Teiaj,  23,499  Filatori,  11  Torchj,  4 Filatone,  e 194  Maestri;  la  mani» 
fattura  di  Grerhtier , occupò  830  Telaj,  12,302  Filatori,  321  Maestri. 

Tuni  li  precitati  Manifattori  stessi  fanno  non  solamente  tessere  , ma  stampare 
eziandio  li  loro  Ziz,  ovvero  Indiane,  e Cotonine . In  alcune  delle  dette  Fabbriche  , 
come,  per  esempio,  in  quella  di  Bang,  si  fabbricano  similmente  delle  Nanquine.  Nel- 
le manifatture  suddette  si  lavorano  diverse  merci  di  bambagia,  come. rilevaci  dalle  se- 
guenti Tabelle,  dove  riscontranti  li  prczzj  delle  medesime. 
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SPECIFICHE 

Delle  Merci,  che  vengono  fabbricate  nelle  seguenti  C.  R.  Fabbriche  privilegiate 
di  (Zi z)  Indiane,  e Cotonine  , le  quali  sono  poco  distanti  da  Vienna,  ove 
tengono  le  medesime  li  loro  Magazzeni  di  Deposito . 


Della  Fabbrica  dì 
Ebreichsdorf  . 

Cotonine , fondo  paonazzo 
fondo  colore  dì  perla  - 
% * di  uliva  - 

t * di  grillo  * 

s * piu  fine» 

Peri,  doppio  - - • - 

Patnas , ovvero  di  3 colori 
* più  fine-  • - 
colore  tosto  Inglese  - - 

Indiane  bianche , ordinarie 
% » mezze  jìne 

9 % fine  • • 

« s />/Ù  /«A  * 

fondo  di  caffè , ordinarie 

* mordo  ré  - 

* jft  0 mordoré 

con  strisci c 
t di  caffè , 0 mordore 

mezze  fine 
9 simili , //'ir  • 

* simili , jm'ù  /ac 

* bigie  - 
« di  diverse  colori , j 

ni  ss  ime 


Della  Fabbrica  diFridau. 

Cotonine , et/  Indiane 
Jondo  paonazzo  - - • 

« colore  di  perla  - - 

Per/,  doppio  - - - . . 

* rosso  • • * • • 

fondo  rosso , ordinarie  - - 

Patnas , fondo  bianco  - - 

fondo  bianco  , mezze  fine,  e 
fine  - 


/ai  I Aa 


8 

3 

9 

9 

10 

9 

10 

1 1 

11 

12 

130  14 

15  a 16 

18  « 24 

io 

10 

1 1 

12 
»4 
!•<$ 

16  a 18 

18  a 24 


8 

8 

9 

10 

9 

[ io  ./  1 1 

1 1 2 a 60 


Patnas  , fondi  scuri , mezze 
fine  , a //ic  • 
0//4  moda  - 

fondo  rosso,  strisciate,  stam- 
pate in  rame , anche 

tutto  rosso  - - 

fondo  rosso  , 0 paonazzo  , 
stampate  in  rame , fine 
t rosso  Inglese , omero 
Camayenx  - 
»...  • con  piccoli  fiori , 

fino  - 

* scuri,  come  : marrone , 
granato , paonazzzo  , 
ordinarie  - 

* t/i  carmelitano  • • « - 

* verde  di  colore  di  bot - 

figlia  • 

* giallo  alla  moda  \ 

mezze  fine  ^ 

Della  Fabbrica  di 
Kbttbnhof. 

Cotonine , fondo  paonazzo 
* fondo  colore  di  perla 
9 Pers.  paonazzo  • • 

» * rosso  .-  . • 

» fondo  bianco,  rigate , /a 
rafe  , /ori  piccoli , 
mostrini  piccoli , *r<# 
n/2/7*  * - - - 

« fondi  di  vari  colori , co 
me  sopra 
9 fondo  rosso  stampate 
rame 

Indiane , fondo  bianco,  c fon 
di  coloriti  , mezze  fine,  c 
fine  ...  


fai* 

>3  "55 

11  030 


*5 

il 

*5 

‘•■S't1  - 

it 

14  a 16 

14 

H 


8 

8 

9 

10 


(O  a 11 
11/710 
10 

12  a 40 


la 


3* 

3° 


3* 


MB.  Li  prezzi  avanti  descritti  s'intendono  per  ogni  Pezza  da  16  Braccia  di  Vienna^ 
per  contanti , con  4 per  g.  di  sconto  . 

La  Fabbrica  di  Ridasi  provvede  altresì  qualunque  altra  qualità  di  merci  di  Corn- 
arne e di  Indiane  , come;  Spalliere,  Tovaglioli  da  Cali/,  Fazzoletti,  Bordure , ccc. 


A Steytr , nell’ Austria  al  di  sotto  rfell’Fns,  esiste  una  Fabbrica  di  Velluto  di  bamba- 
gia , 0 sia  Manchester , li  di  cui  Proprietarj  sono  ii  Sigonri  Schaidner,  e Baili  et , li  quali 
mantengono  un  magazzeno  a Vienna,  al  ffohenmarkt . Una  simile  manifattura  esiste  pu- 
re nell'Austria,  al  ai  sotto  dell’  Kns , a Berthutdsdorf,  che  appai  tiene  a Giovanni  Battista 
Sire;  eell’anno  1785,  la  medesima  impiegò  7oTelaj,  ■ Fitatojo,  ed  occupò  500  Filatori. 
Ultra  a queste  Fabbriche,  si  fabbricano  ancora  Velluti  di  bambagia,  o sia  Manchester, 
io -grande  quantità  nelle  varie  Fabbriche  di  merci  di  bambagia;  cosi,  per  esempio  * la 

11.  ani» 
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■manifattura  di  merci  di  bambagia,  mantenuta  da  ftansjrcr,  Dell’ anso  1785,  occupò 
■6  Telaj  di  Man.1fhr.3tcr , e cosi  molte  altre. 

I Signori  de  Schcidner , e Baillet , a Stayer,  fabbricano,  oltre  al  Manchester  striscia, 
to,  lavorato,  colorito,  bianco,  pallido,  e stampato,  da  Estate , e nero  simile  da  Inver- 
no , anche  delie  Saje , del  Raso , del  Croi  de  fi  apici,  ecc. 

Nell’Austria,  al  di  sopra  dell’Ens,  a Schwannenstadt , ritrovasi  una  manifattura  di 
Musseline,  il  di  cui  Proprietario  è Jcny , il  quale  ne  tiene  un  magazzeno  di  deposito  a 
Vienna.  Questo  fa  lavorare  le  seguenti  qualità  di  merci,  cioè  : 


Mandine  rade , ohe 


dette  mette  rade 

dette  Serbare  • . . . . 1 

dette  Paffta  

dette  ricamate,  di  vari  disegni,  alte  ; 
dette  dette  con  seta , coiste  pure  con  seta , 

oro  ed  argento , alte 

dette  braccate , alte 
dette  moscate  . . 

dette  operate  , . 

dette  rigate 


da  24  Braccia  di  Vienna  la  pezza 

da  fui,  34  a 4? 


dette  . . , 
dette  . . . 
da  22  Braccia 
da  12  Braccia 


33  « 4» 

14  a ai 

10  a 14 
26  a 70 


ri  da  ia 
. { . deli 


da  13  Braccia  ...... 

dafni.  14  a 38  « da  31  Braccia 


40  a 1 00 

2 Braccia,  da  fni.  14  a 38  « da  31  Braccia  » 15  a 33 

dette '•  10  a 37  dette  . . . « 13  a 15 

dette  .....  s 13  a 37  dette  . . . * 13  a 18 

dette  .....  * 10  o 34  dette  ...  » 8 a *8 

dette  stampate  in  bruno , ed  anche  a fiori  topra  il  fonda  bianco,  da  12  Braccia  • 19  a 27 

Tele  Cambrajc , alte  .......  s ì .....  • da  24  dette  * 14  a 36 

dette  dette { dette  « 18  « 4» 

dette  dette  stampate  in  bruno,  ed  anche  a furi  topra  il  fonda  bianco , da  15  a 1 8 Braccia 

la  pezza;  il  Braccio • . ...  da  grossi  38  a 36 

Tele  Battute  senza  apparecchio , da  9 a 18  Braccia  la  pezza , 

alfe  J , il  Braccio  . . da  hai.  50  , a fni  7 * — 


dette  dette , :■  . . aho  j 

Tele  Velate  schiette , aite » i 


detto da  fni.  5 'a 

al  Braccio  da  fni.  — . 27  a fni. 


dette 

dette  1 . . . 

detto  . 

0 * 

l « — a 

• 

2 » 

dette 

dette  . '.  . . 

• •»  * ? 

detto  . 

■ t e 

1 e 20  a 

» 

3 * 

dette 

moscate  . . . 

1 

detto  . 

-.a  * 

— ‘ 38  a 

e 

2 t 

dette 

dette  .... 

. . a . » | 

detto  . 

. - * 

2 9 — a 

• 

3 • 

dette 

broccaic  Ó . . . 

» a • ‘ s < j 

detto  . 

• a » 

— • 4 5 ° 

• 

2 

3° 

30 


fazzoletti  di  Velo,  da  Donna,  chiamati ,‘  Fichu* , 

■ 1 alti  $ da  fni . i a 1 1 r uno , e li  prezzi  ti  regolano  a misura  del 
. 4 1 ■!  93  i lavoro  delle  fascia,  che  sono  rigate,  o broe- 

. ■ » • * . 1 j a 6 J cale . 

detti  da  Donna , stampati  ad  uso  di  Levante  ahi  } , alla  Dozzina  da  fni.  .19  a 22 

s 4 delta  . . . 36  a 34 

* * i ■ detta  ".  . * ~3  a 96 

oltre  a questi ,'  iti  si  fabbricano  ancora  molti  altri  simili  generi , come  pure  delle  Tele, 
Tele - Tovagliato , fustagni,  ecc.  a vari  prezzi . 


IJ  Barone  de  Penilet  mantiene  una  manifattura  di  Musseline  a Lichtenstein  , nell’ 
Austria,  al  di  sopra  dell’Ens.  Altre  simili  manifatture  non  sono  ancora  conosciute,  per 
quanto  ci  costa.  Non  ostante  si  fabbrica  una  gran  quantità  di  Musseline,  nella  mag. 
gior  parte  delle  manifatture  di  Drappi  di  bambagia;  come,  per  esempio,  nella  manifat- 
tura di -Cotone  da’Signori  de  IVeigl , Schwab  e Comp , , a djratz.  nella  Stiria.  Oltre  alle 
merci  di  Cotone,  si  fabbricano  ancora  tutte  le  sorta  di  Nanquinc  stampate  e schiette.  Kit- 
tey,  di  tutte  le  qualità,  e delle  Musseline  assai  line,  schiette,  e lavorate  con  la  bamba- 

£>a  pioveniente  dalle  Indie  Orientali  ed  Occidentali..  Questa  rinomata  manifattura  di 
irappi  di  bambagia,  che  dal  Sig.  Aquilino  Cdtar , nella  parte  seconda  della  di  lui 
descrizione  di  Grati,  probabilmente  per  sbaglio,  fu  accennata  perestinta , continua  realmente 
con  ottimo  successo , ed  occupa,  annualmente  12,000  persone  circa.  Il  magazzeno  di  de- 
posito di  quatta  Fabbrica  ritrovasi  a .Vienoa,  nel  Kammcrhof,  ai  Riccio  rosso.  Nell’ 

Austria,  al  disotto  dell’Cns,  a Cumpcndorf,  vicino  a Vienna,  la  manifattura  di  Drappi, 
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di  bambagia,  appartenente  a Elantytr , occupò,  nell’anno  i7»j,<STelaj  di  Mussoline. 
Nel  Tirolési  fabbricano  ugualmente  delle  Mussoline,  e delle  Tele  - Battista,  di  «mima 
qualità . , 

Sotto  il  nome  di  manifattura  di  seta  , s’ intende  la  filatura  della  seta  grezza , 
della  quale  se  ne  produce  una  quantità  nel  Tiralo,  ed  in  Gorizia,  ove  si  ha  pure  de’ 
Filatoj  di  seta.  . . , 

Le  manifatture  di  merci  di  seta  ritrovanti  principalmente  a Gorizia,  e nel  Tira- 
lo. In  Ala,  ed  in- Avio , nel  Tiralo , si  fabbrica  molto  Velluto  di  seta.  Nell'anno 
1765,  tutti  H Tessitori  di  Velluto  de’ detti  due  luoghi,  hanno  venduto  del  Velluto,  per 
il  valore  di  circa  90,000  fni..  Alli  contini  d’Italia,  nel  solo  anno  1779,  si  contarono 
50  Fabbricatori  di  merci  di  seta. 

Nella  Città  di'  Gorizia  li  Fabbricatori  de’ Drappi  di  seta,  sooo  li  Signori: 

luigi  de  Zoriini . . ^Fèancpsco  Catana  . 

Giuseppe  Mosti  Luzzato  . Il  Gioitile  Gientitli . 

Giacomo  Cataria.  «Francesco  Lucci. 

Mai  tè  Morpurgo,  privilegiato  Fabbricatare.  M Giuseppe  Rizian, 

Giuseppe  Spazzata . .11 

Li  prezzi  dette  merci  di  seta , che  si  fabbricano  nella  suddetta  Città  , sono  va- 
riabili , secondo  il  vario  prezzo  delle  sete , e secondo  le’  comairssioni  1 questa  varia- 
zione però  non  oltrepassa  ordinariamente  1 o a -Grossi , per  ogni  braccio  di  Vienna. 
Cosi  H prezzi  presenti  sono  li  seguenti,  circa. 

Grot-de  tour  Liscj,  al  Braccio  di  Vienna.  ......  fni.  -t  = 18 


Damasco .-...3*15 

Stoffe  «*.15 

Stoffetle,  - : ; • • ■ da  fni.  1 a j > 15 

Stoffe  operate •....  da fni.  1 kni.  30  a 1 « 43’ 

Stanghette - » • 36 

Carollè  1 ,2 4 

Raso  - *•-*»  — 

Spinadino , - . z ....  .......  da  fni,  t a s • 15 

Bella  cosa  s « 15 


In  detta  Città  si  fabbricano  annualmente-  g,  in  9,000  pezze \ circa  , di  diversa 
qualità,  e vi  s’impiegano  circa  80  Maestri  Tessitori,  per  conto  de’ Fabbricatori . 

In  Cormons,  Terra,  due  ore  distante  da  Gorizia,  è stata  eretta,  un  aooo  fà,  una 
Fabbrica  di  Drapperie  di  seta,  -sotto  la  Dita  di  Domenico  Bidinosto, 

Dopo  le  suddette  Provincie,  Vienna  sostiene  il  primo  luogo,  circa  la  quantità  del- 
le manifatture  di  merci  di  seta.  Nell’anno  1786  ritrovaronsi  in  detta  Città  piò  di 
80  Manifattori  di  simili  merci , senza  comprendere  il  numero  de’  Manifattori  portico* 
lari.  Nell’  anno  1788,  Martino  Falk  ha  eretta  una  Fabbrica  di  Velluto  nella  Parrocchia 
Wlndmuhl , poeo  distante  da  Vienna.  Grandissimo  è iu  Vienna  il  numero  de’ Fabbri- 
catori,  che  non  lavorano  ad  uso  di  Fabbrica. 

-Nelle  surriferi  e manifatture  si  fabbricano,  comunemente  le  seguenti  qualità  di 
Drappi,  cioè:  Velluto  lisciò  , con  fondo  di  raso,  e senza;  Pluseh  e belge  di  seta,  di 
Ogni  torta;  inoltre , -Drappi  di  seta  broccati  ed  operati;  Stoffe,  Rasi,  e l/tmbns;  Drap- 
pi di  seta  dipinti,  o Pekint:  abiti  bordati  a seta,  con  sotto  abili,  miniati  ed  operati; 
inoltre  Velluto  di  stagione;  Taffetà  broccato,  e a fiamme;  Stoffe  di  seta  schiere,  pun- 
teggiate, e rigale;  Gres  tic  Tbur , -e  Grot  de  Raples  ; Damasco,  Raso  leggiero,  .Taf: 
feti  lustro,  per  infodera;  Zendado,  Taffetà,  Mandini,  Stanghette,  Carollè , Spinadino, 
Bellacosa,  eec.,  come  ancora  Velluto  schietto  e-  tagliato , e Mollane 'di  seta;  Moerre 
fiorato.  Drappi  di  mezza  seta,  e-  di  scorza  di  albero;  Moltone  e Felpa  di  'mezza 
Seta  ; Droghettì,  Peruviane, .e  molti  altri  simili;  ma  non  si  fabbricano  già,- in  tutte  le 
manifatture  di  merci  di  seta,  tutte  le  qualità  suddette.  In  alcune  si  fabbrica  soltanto 
il  Velluto,  in  altre  si  lavorano  Velluti,  Fazzoletti,  ecc . 

Nell’anno  1786,  Carlo  Roder  eresse  a Baden,  pocó  distante  Ha  Vienna,  una  ma- 
aifaltura  di  merci  di  seta;  egli  fabbrica  Veli  crespati,  e Crepponi;  Giovani  Gia- 
coma 
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corno  Mailer  fa  fabbricare  a Siffering  , pure  vicino  a Vienna,  tutte  le  sorla  «li  Velluto , eù  al- 
tre Stoffe  di  seta  e Drappi  della  Indie  Orftntali . 11  Kig.  Ptfjcr,  Aolile  de  Broun , nel 
mese  di  Giugno  del  1788,  ha  eretto  a Vienna,  nell*  OlnrneusUfl , una  Manifattura  di 
merci  di  seta,  in  cui  si  fabbrica  del  Velluto,  secondo  il  più  moderno  gusto,  e del 
Veto  , elle  non  è -inferiore  al  Velo  di  Francia  e d’Inghilterra,  tatuo  in  riguardo 
alla  bontà,  quanto  alla  bellezza.  Dalla  vendita  delle  merci  di  seta,  fabbricate  nell’ 
Austria  al  di  sotto  dell’Ens,  compresavi  la  Città  di  Vienna,  ricavasi  annualmente 
più  di  due  «bilioni  di'  fiorini.  Nell’anno  178$,  fu  eretta  in  Vienna  una  manifat- 
tura di  nuova  invenzione  , nella  quale  ti  fabbrica  Taffetà  , Canefas  , Traliccio, 
ecc, , in  modo  che  ne* drappi  suddetti  penetrare  non  possa  uè  aria,  nè  acqua;  ed  1 
medesimi  si  preparano  senza  cera,  o gomma.  A Clagcnfurt,  nella  Cariutia,  esiste  pure 
una  manifattura  di  merci  di  seta,  che  appartiene  alii  Signori  Gio.  Batta  Moro,  e 
Comp, 

Nella  manifattura  di  Camìciuolc  tessute  a guisa  di  maglia,  dette  comunemente: 
Sacchetti',  si  lavorano  li  Sacchetti  di  bambagia  e di  Seta , e sino  ad  ora  si  . unosce 
soltanto  la  Fabbrica  che  fu  eretta  da  éi  /r , «rifanno  1786,  nel  Sobborgo  (li  S.  Leo- 
poldo, a Vienna.  Riirovansi  per  alito  molti  Lavoratori  particolari  di  Sacchetti,  nelle 
proviucie  Ereditarie. 

Le  manifatture  di  Feftuccie  Nastri  sono  diverse , cioè  : 

a)  Fettucoie,  o Cordelle  di  tela.  Nell’ Austria  inferiore  non  si  conosce  propriamen- 
te altra  manifattura  di  fettuccia  di  tela,  fuorché  quella  delti  Signori  ÌVuhrer , a Jl'aidt 
hofen  alla  fluirà,  li  quali,  nell’anno  17, só,  facevano  fabbricare  simili  Kettuccie  alla 
foggia  Fiamminga,  sopra  72  Telaj;  ve  n'è  un  altra  di  Giacomo  Mùllcr , a Ciurla- 
mutuile  ; intanto  queste  Fettuccia,  si  lavorano  io  grandissima  quantità,  da  Maestri  sem- 

rlici.  Nella  Càrniola,  ove,  come  si  sa,  le  manifatture  di  tela  formano  un  considera- 
ne ramo  d'industria,  si  fabbricano  delle  Cordelle  di  tela  io  grande  quantità.  L’Aus- 
tria, al  di  sopra  dei  fiume  Kos,  nell’ anno- 1783  , ebbe  8 Maestri. 

b)  Nastri,  o Fcttuccie  di  seta.  Delle  manifatture  di  questo  genere,  nell’anno 
1786,  nella  sola  Città  di  Vienha,  se  ne  contarono  più  di  2g,  cinque  delie  quali  so- 
nosi  erette,  sotto  il  regno  di  GIUSEPPE  11.  Il  Negoziante  all’ingrosso.  Lui , dimo- 
rante nel  sobborgo  di  Vienna,  chiamato.  Land  strusse , fa  .fabbricare  delle  Fettutcic, 
alla  Foggia  degli  Svizzeri;  a Peming,  poco  distante  da  Vienna,  neH'anuo  17S6  , s’im- 
piegaiouu  più  di  85  Telaj  , nelle  diverse- qualità  di  Nastri,  o siano  Cordelle,  descrit- 
te nella  seguente 
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Delle  Cordelle  , ovvero  Nastri  e Fettuccia  di  seta  , che  si  fabbricano  nella  C.  H 
Manifattura  di  Cordelle  a Peming,  delle  seguenti  qualità . . 


Cordelle  di  fioretto  • • JLct,  C. 

fi. 

Ài 

-A. 

26 

Cordelle  a mulinello  - Rum.  a 

IL 

1 in 
45 

JSum.  1 

— 

* 3 

.54 

• 2 



Galloni  di  Grò»  de  Tour*  • - 

1 

6 

* 3 

— 

— 

detti  risplendenti  - 

1 

24 

ditte  di  traliccio  • Lct.  A. 

— 

■28 

Cordelle  fiorii  • * 1$ 

— *• 

39 

. C. 

— 

3y 

• a ... 

54 

Rum.  1 

— 

54 

• 3 

1 

9 

9 2 

1 

IO 

l’asseEns 

■ *z 

— 

— 

* 3 

1 

40 

— 

54 

■ 4 

2 

|2 

* 2 

1 

18 

dette  da  cresta  di  galla 
( Passamani-)  ----- 



’*  3 

• 4 

1 

1 

3° 

54 

Cordoncini  di  mexxa  seta  * * 

— 

— 

■ 5 

24 

detti  di  seta 

— 

— 

54 

detti  da  allacciare,  con  merli 
li  Mentore  7b m.  IL 

3* 

N 

PaiuC- 
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L 

ka 

1 

£ 

ka 

Passerai  Lui*:  • - - JSum.  4 

— 

! Cordelle  nc/efdoppiefhuis  : Fum,  1 

48 

0 

5 

— 

— 

U 

57 

* 

6 

— 

— 

lì 

I 

6 

da  > 8 traccia  dì  Vienna  > 

8 

— 

— 

2 

I 

*5 

• t 

10 

— 

• — 

3 

1 

27 

12 

— 

* 

4 

1 

5° 

Cordelle  sode , tessute  strette , 

5 

2 

20 

dette  volgarmente  : fitte.  * 

:i 

2 

6 

6 

2 

5° 

9 

2 

30 

• 

7 

— 

— 

0 

2 

3 

24 

* 1 

8 

— 
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9 

3 

4 

» 5 
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A Gratz,  nella  Stiria,  esiste  una  manifattura  di  Cordelle,  ovvero  Fettuccie  di  se- 
ta, appartenente  al  Negoziante  all’  ingrosso  -,  Bauwamd  . Le  manifatture  di  seta  nel 
Tirolo  fanno  egualmente  delle  Cordelle  di  seta.  Anche  i Passam&nieri  lavorano  in 
FetturCie  di  questa  sorta.  A Gorizia,  nella  Fabbrica  di  Gio.  Battista  Poli , se  ne  fab* 
brìcano  annualmente  6 mila  pezze  circa,  tra  batte  ed  alte,  cioè:  dal  numero  i , sino 
al  numero  8,  e si  vendono  al  prezzo  della  Fabbrica,  con  il  respiro  di  mesi  tre,  e 
per  contanti , con  il  ribasso  del  3 pg  • 


Li 
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Li  Signori  Gio.  Satta  Moro  , e Comp . a Clagenfurt  mantengono  pure  una  Fabbrica 
di  Jhettuccre  dì  seta,  in  peaze  da  44  Braccia  di  Vienna  l’una,  alti  seguenti  prezzi, 
senza  sconto . * * “ * **  1 
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c)  Fettuccie  di  lana.  Una  simile  manifattura  fu  eretta  nell’Austria,  al  di  sotto  del 
fiume  Ens,  nell’ anno  1786,  a Tu  in  , Città  che  ritrovasi  alla  sponda  occidentale  del 
Danubio,  da  Cario  Leopoldo  Biirgrr  , di  Erfurtb;  egli  ebbe  10  Telaj,  ed  il  valore 
delle  merci  prodotte  accendeva  a più  di  10,000  fni ; oltre  a queste  Fabbriche,  ritro- 
varonsi  altri  40  Telaj,  sopra  cui  si  facevano  delle  Cordelle  da  semplici  Fabbricatori^ 
per  il  valore  di  circa  30,000  fni.  Moltissime  Cordelle  Bi  questa  sorta  si  fanno  nella  Si- 
gnorìa di  Sieghards , situata  nel  Distretto  del,  cosi  detto,  Ober*Manhardsberg , appar- 
tenente al  Banchiere  de  Grojscr . Il  valore  di  queste  Cordelle,  state  fabbricate  nell* 
anno  178Ó,  si  calcolò  a 40,000  fni,  circa. 

Nelle  vicinanza  di  Sieghardr  sì  fabbricano  ancora  delle  Cordelle  di  tela  in  abbon- 
danza. Nelle  contrade  intorno  a Rosenau , nel  quartiere  dell’  Obcr-lVieneru'ald , sì  ritro- 
vano moltissimi  Fabbricatori,  che  lavorano  in  Cordelle  di  tela.  Generalmente  si  fab- 
bricano ogni  anno  nell’Austxia,  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  più  di  300,000  pezze  di 
Cordelle  di  questa  qualità . Non  meno  abbondante  riesce  il  lavoro  di  Cordelle  di  lana 
nella  Provincia  suddetta.  Nell’  auno  1785,  vi  si  contarono  molti  semplici  Fabbricatori  di 
Cordelle  di  tela . 

Fabbricatori  .semplici  o particolari,  chìamansi  quelli,  che  lavorano  solamente  con 
un  Giovane  lavoratore  , e forse  con  altaiche  altro  ajùtante  ancora.  Nelle  vicinanze  di 
àieghardsy  nell’ Austria,  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  sono  domiciliati  li,  cosi  detti,  Cra- 
inerj  di  Cordelle,  che  vanno  girando  nel  mondo,  con 'Cordelle,  come  fanno  i Tirolesi 
con  tappeti. 


Bergere  Comp , di  Vienna,  fanno  eziandio  fabbricare  delle  Cordelle,  a foggia  8i 
quelle  degli  Svizzeri,  nella  loro  manifattura,  a Penzing  ; in  essa,  nell’anno  1783,  fu- 
rono impiegati  163  Filatoj,  13  Soppresse,  e 85  Tela]. 

Rodolfo,  Conte  de  Salburg , nell’anno  1768,  ha  eretta  una  manifattura  di  Calzette, 
alla  foggia  di  Amburgo,  a Ponegg , nell’ Austria  al  di  sopra  dell’ Ens.  11  proprietario 
delia  medesima  è presentemente  Glùck , Negoziante  all’ ingrosso  in  Vienna.  Nell’anno 
» 782  » questa  manifattura  impiegò  2 Maestri , 350  Lavoratori , 1 Tintoria , e 450  Filatori 
di  lana.  Il  magazeno  ritrovasi  a Vienna,  sotto  li  Tuchiauben , Num.  569.  Li  generi,  che 
vi  si  fabbricano  sono  li  seguenti  : 


Calzette  da  Uomo , operate  ---•••• 
rigate , in  6 fili  - - - • 
lunghe , detto  . - . - 

corte , detto  - • - - 

ordinarie , detto  .... 

dette  da  Donna , in  6 fili  - 

• tinte , colore  (nacra)  di  moda 

dette  da  Vome%  rigate , in  4 fili  - - - - 
lunghe , detto  » • - - 

corte , detto  • - • - 

dette  da  Donna  , in  4 fili 

tinte , colore  (nacra)  di-moda 
dette  da  ragazzi , grandi , in  4 fiU  - • 
piccole , dette  • • • • 

» a 


alla  Dozzina 


a fni.  20,  t 

* *?• 

« 10. 

• > 5- 
« *3- 
» «3- 

. 10,  17,  e >8. 

• 1 5- 

« 12. 

• 11. 


* 9i- 

« 10 , 11 , e ie. 

• 7 ■ 
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Vi  si  fabbricano  pure,  a vari  prezzi , delle  Calzette  ad  uso  di  Reichenbcrg , c di  Ber - 
tino  ; Calzette  di  pelo  luogo  di  dentro,  chiamate,  Duxer,  coll’accompagnamento  di  Cal- 
zoni e Corpettini;  Calzette  di  lana  pelose  di  fuori,  chiamate,  Socken  ; Calzette  da  Uo- 
mo, e da  Donna,  di  bambagia,  di  filo , e di  seta  cruda;  come  pure  Guanti  di  quest'ul- 
timo genere. 

À Stcycr  esiste  ancora  una  manifattura  di  calzette  di  lana . Vi  sono  inoltre  in  Vien- 
na, e negli  Stali  Ereditar;  diverse  manifatture  di  Calzette  di  Seta  e di  bimhagia,  e di 
queste  ultime  particolarmente  in  detta  Città  di  Stejer , di  cui  inseriamo  la  seguente 

SPECÌFICA 

Delle  Calzette  bianche  dì  bambagia  della  Fabbrica  di  Gio.  Batta  Zcller  di  Steyer , 
nelt  Austria  , al  di  sopra  del  Jìume  Knj  » 

ii.jjuvasQ=Oiu.  --sas™ 

Calzette  bianche,  di  bambagia,  piccole, Num.  t 134. 

a 24.33. 45.tS0.3nw.rf,  alla  Dozzina. 

■dette  di  qualità  più  fina,  a 3»,  4,  5,  5}  , 6,  7,  8 fiorini  alla  Dozzina. 

Calzette  da  donna . bianche,  di  bambagia,  a 4,  4. , 5,  5},  <5 , , 7,  7{  , g,  gj  , 9,  10, 

11,  [2,  13,  sino  a 10  fiorini  alla  Dozzina. 

Calzette  da  uomo,  bianche,  di  bambagia,  a 6 , 6}  , 7 , 7} . 8 , 8, , sin  a za  fiorini  alla 
Dozzina. 

Berrette  da  notte  semplici,  a 2},  3,  3} , 4 fiorini  alla  Dozzina. 

dette  « doppie,  a 4 , 4i_,  $i,  6,  7.  g fiorini  alla  Dozzina, 

Calzette  di  filo,  similmente  di  tutte  le.  qualità  , dalle  più  piccole  , sino  alle  più  grandi, 
come  sopra . 

Guanti  da  Donna,  di  bambagia  e di  filo,  Surru  6,  a fiorini  6 alla  Dozzina. 

detti  da  Uomo  * * a fini.  6 al{p  Dozzina. 

Scarpette  o Solette  di  filo,  all’Ungherese,  a fiorini  3 alla  Dozzina. 

% di  bambagia , bianche  .4  * 

Si  fabbrica  una  immensa  quantità  di  Fazzoletti  di  seta  e di  tela  nelle  Provincie  Ere- 
ditarie, li  quali  riescono  di  una  bontà  particolare.  Si  fabbricano  molti  Fazzoletti  di 
seta  nelle  manifatture  di  merci  di  seta,  e questi  sono  di  diverse  qualità,  cioè:  Fazzoletti 
liscj,  rigati,  fiorati,  e fatti  alla  Milanese.  Li  Fazzoletti  di  lino  si  chiamano  volgarmente 
a Vienna,  Fazzoletti  di  pevere;  quindi  è,  che  li  Fabbricatori  di  simili  Fazzoletti,  sono 
comunemente  nominati:  Lavoratori  di  Fazzoletti  di  pevere,  e di  questi  ve  ne  sono  molti, 
mentre  se  ne  contano  citta  400  Telaj. 

Fra  le  diverse  Fabbriche  di  questo  genere.  Ve  n' è una  a Gratz,  di  Francesco  Saverio 
Sartorio , della  quale  inseriamo  qui  appresso  li  prodotti  , con  li  rispettivi  loro  prezzi . 

Fazzoletti  di  seta  ad  tuo  di  quei  di  Milano  , del 

Furti.  1,  piccoli,  alti  | Braccio  di  Vienna,  alla  Dozzina,  a fini.  Q e — 
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» 4.  grandi.  = J 

* 5,  detti , = 

» 6,  detti , *= 

detti  di  colore  di  ro  va , fino 

Num.  2,  mezzani , alti 

* 3»  <Utti\ 

* 4 » granài , 

e 5,  detti  t « j ==** 

s 6,  detti , = J =*= 

detti  neri , e di  colore  ere  me  si , a scacchi 
Num,  3 y mezzani , aiti  l — : — 

. * 4,  grandi , =*  | = 

* 5,  alla  cosa  rara 

* 6 , simili  =**= 


Austria 


101 


Crepponi  di  tela,  ad  un  di  quelli  degli  Svizzeri , la  pezza  di  2oi  Braccia , 
JS'um.  P.  O.  i.  a.  i.  A.  « 1 ,, 

a/hi.  44  54  «i  74  84  94  *o4  } “la  P 

il  lutto  eoa  6 p.g.  di  sconto  per  contanti. 


del 


FiHricbe  e 
Muifsttare 


La  pili  considerabile  manifattura  di  Tappeti  a Vienna,  ritrovasi  a Erdberg,  Noni.  303.  di 
ed  appartiene  a Gctasieux.  Gaetano  Hòrwanger , mantiene  la  sua  manifattura  di  Tau-  Tippcnefts 
peti,  nel  Sobborgo  di  Leimgrube.  Michele  Ebenhóch,  nel  Sobborgo  di  Mariahilf,  fab- 
brica Tappt-n  di  tela  e carta,  di  diversi  colori  e disegni . Altra  non  meno  importante  ma- 
nifattura di  Tappeti  ritrovasi  a Uietzing,  un'ora  distante  da  Vienna. 


Già  nell’anno  1785  si  contar  no,  nell'Austria,  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  7 manifat-  Dì 
ture  di  Veli,  e di  Crepponi  di  seta,  che  impiegarono  in  tutto  500  Telaj.  circa.  In  Cresposi 
Vienna  ritrovasi  una  manifattura  di  Veli  di  seta , nel  Sobborgo  di  Óherneuitf/l , c dl  v**'  * ‘ 
Num.  114,  clic  appartiene  a Mattia  Trott  ; ve  11’è  un’altra  nel  Sobborgo,  detto  la  Land - 
tirane , ciré  appartiene  ad  sintonia  Kimmer/ig . 11  Principe  di  yfuertperg  mantiene  una  ma- 
nifattura di  Veli  di  seta,  nel  Distretto  di  Unter-  li'icncrwaid,  a Traiskirch.  L'Autore 
di  questa  manifattura  fu  un  certo  Consolati , che  la  stabili  il  primo  a Uietzing,  da  cui 
poscia  la  prese  il  Principe  soprascritto  . Vi  4 una  manifattura  di  Veli  di  lana  a Vien- 
na, nel  Sobborgo  di  fileustift,  mantenuta  da  Giovanni  Putzler . Nelle  Provincie  Eredi- 
tarie vi  sono  moltissimi  Lavoratori  particolari  di  Veli  di  lana.  I Tessitori  cittadini 
di  Vienna,  nell'anno  1785,  fecero  lavorare  a mano  dalle  donne,  de' Veli  di  questa  qua- 
lità, sopra  300  Telaj. 


Nel  Sobborgo  di  S.  Giuseppe , a Vienna,  nella  strada  dell’Imperadore,  vicino  alla  ea-  Di  v.tì  « 
sa,  Num.  145,  esiste  la  Fabbrica  di  Veli  di  Bologna,  il  di  cui  pruprietario  è Bertoldo  »olo|a« . 
Rudar , oltre  a molte  altre,  che  per  brevità  si  omettono.  Di 


Maria  Anna  Rieder,  qpl  Sobborgo  di  Rossau,  Num.  97,  mantiene  una  manifattura 
di  Guarniture  di  manichetti  da  camicia , e nell'anno  1785,  occupò  20  Telaj. 


Guarniture 

di 

Manìe  betti 
da  camicie. 


I Proprietarj  di  manifatture  di  Merletti  di  Fiandra,  a Vienna,  sono:  il  Barone  dì  Merli  4) 
Schei zer,  al  Schabenrtìssel , Num.  72;  e ÌVeiss,  nella  contrada,  detta,  SchHlertt  ratte , ruota , 
Num.  84o;  e Maria  Anna  de  BOck , nel  Sobborgo  di  Mariahi/f,  Num.  ta. 


Le  manifatture  Hi  Merletti  di  seta  ritrovarsi  principalmente  a Vienna  nella  contrada,  Di  Merli  <t| 
delta,  Airwinkel,  Num.  720;  nel  Sobborgo  detto  Attergasse , Num.  149,'  ed  a Maria • Seu. 

hilf,  Num.  105. 

Le  manifatture  de’ Merletti  di  Oro  e di  Argènto,  in  Vienna,  appartengono  ad  An-  di  Meni  di 
ionio  Losert,  a Gumpendorf , ed  a Rito  Eitner , al  Spilta/berg . Nella  Fabbrica  delle  ero  e 41 
merci  di  Lione , appartenente  a Schwarzleithner , si  fabbricano  de  Merletti  di  Oro  e diAr-  *«*•»>«• 
genio  falsi,  da  48,  a ,51  Ani,  la  pezza. 

Nelle  Provincie  Ereditarie  vi  sono  ogni  sorta  di  Tintorie,  cioè:  Tintori  Hi  cuojo.  Tintoti., 
lana,  e seta;  Tintori  in  nero,  e Hi  arte  maggiore.  G.  Ballerini,  a Vienna,  all' Jioihcn- 
mai  kt , tingetultede  merci  di  seta,  che  riescono  belle  e durevoli,  quanto  si  possa  deside- 
rare. A Lintt,  la  Tintoria,  csisleme  nella  manifattura  di  lana,  si  va  vie  più  perfezio- 
nando. Questa  tinge  per  lo  più  in  turchino.  In  Vienna,  nell'anno  1786;  si  calcolarono 
21  Tintori  stabiliti . Nell*  Austria,  al  disopra  dell’  Ens , nell’anno  suddetto , vi  furono  140  Maes- 
tri Tintori;  e nella  Stilla,  più  di  100.  Fra  tutte  le  Provincie  dell’Austria,  il  jfirolo  è 
certamente  quella,  ove  maggiormente  fiorisce  l’arte  di  tingere,  con  migliore  successo,  e 
•pecialmente  a Roverndo.  ■ . 


A Trieste  ritrovanti  varie  Tintorìe  di  Filati  rossi  di  Turchia,  le  quali  lavorano,  Tintorìe  4< 
parte  alla  Levantina,  e parte  alla  Francese.  filiti rout • 

Li  Proprietarj  de’ Mulini  da  tagliare  il  legno  da  tintura,  a Vienna,  sono:  Antonio  Mulino  4» 
Eaber,  al  Tabor , sulla  spiaggia  meridionale  del  Danubio,  e Giovanni  Leitner,  a Gum-  ««jHare  i» 
pendorf,  sulla  spiaggia  occidentale  del  iiume  Vienna . • 1,*nn 
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Austria. 


Delle  Fabbriche  di  Carta  ve  ne  sonò  13  nell'  Austria,  al  di  sotto  del  fiume  Eus,  e 
12  al  di  sopra  di  detto  fiumb}  4 nella  Stiria,  1 a Gorizia,  ec'c. 

A Vienoa,  nel  Sobborgo,  detto,  Landstrassc , vi  sono  due  Fabbriche  di  carta  do- 
rata, ed  argentata,  di  proprietà,  una  del  Sigr.  Hcjlcn , e l’altra  del  Sigr.  Tfipfcr  . 
In  queste  fabbriche  si  fa  parimente  11  metallo  battuto,  tanto  giallo,  quanto  bianco. 

Delle  Fabbriche  di  Pergamena,  detta  volgarmente:  Carta  pecora,  ve  ne  sono  due 
nell’Austria,  al  di  sotto  dell’Ens,  quattro  a Vienna,  due  nella  Stiria,  dieci  nel  Ti- 
ralo, ecc.  le  quali  tutte  unite  non  bastano  per  il  consumo  elle  ti  fa  di  questo  ar- 
ticolo, nelle  Provincie  Ereditarie  dell’Austria. 

A Trieste  ritrovasi  una  Fabbrica  di  Carte  da  giuoco,  il  di  cui  Proprietario  4 
singolo  t'alia.  Nelle  Provincie  ereditarie  'dell*  Austria,  vi  sono  poi  ancora  molti  al- 
ili Particolari , che  lavorano  in  questo  genere . .... 


Li  Sigr.  Ghelen  e Kalivodn  in  Vienna , hanno  posto  il  primo  fondamento  di-  una 
Fonderla  di  Caratteri.  Nell’anno  1751,  il  de  Trattner  eresse  similmente  una  Fonde- 
rla de’ medesimi,  che  continua  con  ottimo  successo,  come  ancora  quella  di  Mani- 
fcld,  e di  Btìh/n . Il  Nobile  de  KurzbOch , nell’anno  1786,  tentò  di  stabilire  una  Fon- 
derìa di  Caratteri,  secondo  il  metodo  di  Didot,  e Baikervìll,  ma  non  riuscendoli  be- 
ne 1’  intrapresa,  si  risolse  di  abbandonarla.  Una  simile  Fonderla  mantengono  sol- 
tanto presentemente  li  Sigr.  Cotta  e Schrnalzried,  nel  Sobborgo  di  Rossau , Suiti  96. 

Le  Stamperìe  vanno  di  anno  in  anno  alimentandosi,  al  ebe  contribuì  molto,  da  uni 
parte.  In  dichiarazione,  con  cui  quest’arte  fu  resa  libera  a chiunque  può  occupar- 
sene, e dall’altra  parte,  il  favore  accordato  alle  ristampe.  ..... 

Esiste  in  Vienna  la  molto  rinomata  Stamperia,  il  di  cui  proprietario  e il  de 
Trattner,  dopo  la  quale  seguono  quelle  di  Kurzbtick , e di  Alberti,  e di  Ghelen,  in  quella 
Capitale  si  annoverano  presentemente  30  Stamperie , circa . % 

.1  ,1, 

A Vienna  esiste  una  Fabbrica  di  Caffè  di  Cicorea . 

Negli  Stati  Ereditar)  ritrovansi  molte  Fabbriche  di  Tabacco,  cioè:  7 nel  Tiralo, 
all,  confili  d'Italia  ; a nella  Stiri.!}  ed  1 a Haimburg , nell’Austria  al  di  sotto  dell'End 

Ritrovansi  molte  Biancare  di  cera  negli  Stati  Ereditar),  ed  ogni  Cerajuolo  ne  mantiene 
almeno  una . 11  Sign.  iiBnig  mantiene  unaFabbrica  di  Cera  a Wiring,  vicina  a Vienna,  che  fu 
netta  nell’anno  1776.  Si  Fabbrica  in  essa  la  Cera  bianca  e gialla  , delle  Torcie,  del- 
le Candele  di  cera,  da  tavola,  ed  ogni  altra  sorta  di  Candele.  La  medesima  riceve  or- 
dinariamente la  cera  dall’Ungheria,  e dalla  Gallici.*.  Il  consumo  di  Cera,  nella  Città 
di  Vienna,  ascende  a 2.000  Centinaja  all’ anno.  A Trieste  ritrovansi  delle  considerabili 
Fabbriche  di  Cera,  li  di  cui  proprietarj  sono:  Paolo  Tribuzzi,  Fabbrica  amie»,  e ìVeit- 
tenhulltr . 

Li  Proprietari  delle  Fabbriche,  per  spaccare,  e preparare  le  Ossa  di  Balena,  in 
Vienna,  sono  : Armerei-  c Comp.,  nel  Sobborgo  dt  Lcopoldstndt  ; e Francesco  He/d , 
a Scàwechat , luogo  poco  distatile  da  Vienoa  . • 

Samuele  Heiner  , in  Vienna  , ha  eretto  una  Fabbrica  di  Acquafòrte,  che  si  mantiene 
dal  I78S  a questa  parte.  Egli  fabbrica  pure  il  Sale  arcanum  duplicatala,  ed  >1  Caput 
mortuum  . La  libbra  di  Acqua  forte  si  Vende  a 30  ini.  sino  ad  1 fno.  Il  Centinaio  del 
Caput  mortuum,  bruno  oscuro,  si  vende  a .5 fai.,  e detto,  rosso  fino,  vendesi  a 23 /ni. 
Altra  Simile  Fabbrica  Ila  il  Stg.  AJoter,  nel  Sobborgo,  detto,  Landstrassc. 


Il  Si 20  Giovanni  de  Player  mantiene  la  Fabbrica  di  Aceto  di  vino,  e di  Cremo» 
di  tartaro  a Russdorf,  vicino  a Vienna . Egli  vende  il  centmajo  di  Cremor  di  tarlar» 
a 35  /ni.  èd  il  Boccale  d’ Aceto  di  Vino,  da  6 , sino  a 24 


Le  Fabbriche  di  Liquori,  o Rosolj,  ritrovansi  generalmente  in  Trieste,  ove  se  n» 
fanno,  e se  ne  distillano  10,000  Emeri  all’anno,  circa,  di  varie  qualità,  un’  anno  per 
l’altro  A Vienna  si' fanno  li  liquori  principalmente  nel  Sobborgo,  detto  , Rossau, 

da 
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da  Carlo  de  t'alio t e da  Antonio  Maleoli,  le  «li  cui  Fabbriche  tono  considerabili.  Nell’ 
anno  I7SS,  il  Negoziante,  Bnrgnm  , aveva  parimente  eretta  in  VieDna  una  Fabbrica  di 
Liquori.  Dalli  Fabbricatori  particolari,  in  tutte  le  Provincie  Ereditarie,  si  distillano  de* 
Liquori  di  tutte  le  sorta,  sì  ili  Acquavite,  che  di  Vino,  all’uso  Francese  in  grandissima 
quantità,  e di  ottimo  gusto.  Anche  a Gratz,  nella  Stiria,  esiste  una  Fabbrica  di  Liquori. 

Le  qualità  di  Liquori,  o Kosolj,  clic  si  fanno  nelle  sopraddescritlf  Fabbriche,  sono 
li  sc>ucnli  , cioi: 

° . » 


SOTTOCOMUNI. 

sllchrmcs 

Angelica 

Sinici 

si  equa  (f  Oro 
strane} 

Catinella 
Cedro 
Chi  tutti  el 
Cordi  tic 
finocchio 
Ginep  o 
fini  ori  cello 
Ala  adori  e amare 
Persico 
Portogallo 

Comuni. 

Si  bri  mio 
sii  chermes 


il  Angelica 

Il  sinici 

Aequa  d'  Oro 

Aiutici 

Radiano 

Bergamotto 

Bruno 

Caffè 

Calamo  a rotti. 

Cannella 

Cedro 

Chinici 

Cordiale 

J- inocchio 

Ginepro  • 

Li  monaci  lo 

Mandorle  amare 

Melissa 

Aleuta 

Alistrà 

Persico 


Polacchina 
Portogallo 
Rat  t afta 
Setlcno 


' . Fini.  * 

*■  v — * 

Ananas 

sinici  no  di  Spugna 
Anti popi  etico 
Acqua  d' Hanno i^r 
Acqua  d' Olanda  ■ 
Acqua  Turca 
slrcipisi  opale 
Barbados 
Binaria 
Cannellino 
Cedrato 
Cioccolata 
Clarct  di  Francia 
Frug  ole 


Garofano 

Ginepro  del  Alo  ri  te 
Libano 

Alaci  s 

Alaraschino 

Pcrfctt * amore 

Babarbaio 

Stomatico 

Terrine  a 

Fainiglia 


•Sopraffini. 


Balsamo  delia  Pila 
Dei  Principe 
Alaraschino 
Rallegra  cuore 
Specifico  per  la  Salute 

‘ '{ 
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Il  Tirolo  1 la  Provìncia  principale,  in  cui  si  fa  la  maggior  parte  di  olio  di  diver- 
si semi  ed  altro  distillato,  di  diverse  qualità , tanto  nell*  Oberinnthal,  quanto  nella  Paste- 
ria  . L’estrazione  del  Olio  da  questa  Provincia,  ascende,  un'anno  per  l’altro,  a 600 
ccotindja  ali’ anno,  circa. 

I Sig  iori  Sauvaigue  y . Winterpeiner  s Sceauer , ecc.  nell’ anno  1785»  hanno  eretta 
una  R. ili  ueiia  di  Zuccheri  a K/ostemeuburg  , vicino  a Vienna.  Sul  principio  in  questa 
Raffinerìa  s'impiegarono  due  calderoni,  ed  il  fondo  consistette  in  50,000  fnu  di  azioni. 
Neil’  anno  1787»  la  Compagnia  ritirò  detto  fondo,  e presentemente,  vi  si  lavora 
con  5 calderoni,  essendosi  ancora  aumentate  le  camere  del  colatojo,  nelle  quali  pos- 
sono continuamente  raffinarsi  40,000  pani , in  forme . Si  fece  la  proposizione  di  au- 
mentare il  fondò  delle  azioni,  in  comtnandita,  con  150,000 fni.  Si  pagano  annualmente 
6 p£  per  l’azione  di  50 o fni . Esiste  parimente  in  Fiume  una  considerabile  Raffinerìa 
di  Zuccheri,  deila  Compagnia  di  Trieste  e Fiume,  e della  medesima  ne  daremo  a suo 
luogo  un  ragguagliato  dettaglio . .Tuttavìa , per  maggiore  comodo  (felli  Signori  Nego- 
zianti, abbiamo  creduto  a proposito  d’iuserire  presentemente,  tanto  £1  prezzo  corren- 
te de’ generi  della  Raffinerìa  suddetta,  quanto  aella  sopra  descritta  di  K/ostemeuburg • 

PREZZO  CORRENTE 

Delle  C.  R.  privilegiate  Raffinerie,  di  Zucchero  , cioè  : Num.  l , di  quella  della 
Compagnia  di  Trieste  e Fiume,  esistente  a Fiume-,  e Num.  2,  di  quella  di 
KLosterneuburg , vicino  a Vienna,  del  di  18  Aprile  1793. 


le  tco  Ih  peso  di  Vienna 

Zumpen , in  pani  rotti  » . . . 

in  pani  intieri  - - ■ 


Il  ■s“Jfi 1 

Kum.  2 

\fi 

ha  1 

fifa 

Il 

aw  | 

-A.  | -A. 

Ì«8 

82  | — 

Me- 


Fàbbriche  c 
Manifatture 


Di  Olio  di 
Semi,  ed  li- 
tio distillato 


Raffinerìe 
di  Zuccheri* 
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Mette  ordinario , in  pani  rotti 
g % in  pani  intieri 

* fino  gran(le 

s • piccola  * - • * 
Raffinato , subordinario  * • • 
a ordinario  • 

t mezzano  - • - • 

a Jìno  • • • • • - • 

Ordinario  Jino  » - * - - 

Fino  Jino  

Fino finissimo - 

Candia , Jìno  bianco  - - - - 

* ordinario  bianco  • • 

< yifl/i  giallo  « • * • 

* ordinario  giallo  • • 

« bruno  - . • 

* ordinario  detto  - - - 

Sciroppo  bruno  - * - - - 


I >'•  i J .A*,  j te 


■ 

NB.  Questi  pretti  s’intendono  del  Zucchero  io  pani,  in  caria  bianca,  mentre  in 
carta  turchina  il  prezzo  cala  di  i fno. , per  ogni  too  18. 

La  Compagnia  di  Trieste  e Piume  passa  sop  a li  suoi  prezzi  2 p.  J.  di  sconto  per  il 
prooto  pagamento,  ed  il  Zucchero  delle  sue  Raffinerie,  venendo  introdotto  negli  .Siati 
Ereditari  dell'Austria,  paga  3 fni.  per  centinaia  meno  di  Uuzìo , che  il  Zucchero  prò- 

; ...  : in  n m.  Di».»,  .et... 


veuieote  delle  Raffinerìe  delle  Piazze  estere. 


Abbeochè  fuori  dell’ ordine,  per  esserci  pervenuta  troppo  tardi-,  la  seguente  Nota 
de’ prezzi  della  Fabbrica  di  Ferrarecce  del  Signor  Francesco  Saverio  Klingcr  di  Stein* 
baca,  vicino  a Stayer,  nell’ Austria,  al  di  sopra  del  fiume  Ens,  stimiamo  a proposito 
di  inserirla  qui,  come  segue: 


Lime , della  marca  dell*  albero  al  mazzo  — 

dette  t * P * » . . «a 

dette  » * ordinaria • *=  — 

Rasoi  * * detta alla  dozzina  i — 

detti  * * Hi — I — 

detti  • * pesce  * * - — Ir- - 

Anche  delle  altre  marche , non  descritte  di  sopra , se  nc  può 
avere , ricorrendo  al  suddetto . 

Tanaglie  di  tutte  le  qualità * * al  mazzo  [ 1 

Lame  da  seghe  * * - - jji 

Scarpelli  - “ I* 

Forbici  larghe U — 

dette  oscurate  «3=  0 — 


Crivelli  dì  JU  di  ferro 
Coltellini  da  Fanciulli  - 


Corde  dì  acciajo , da  chitarra  - • • • * 

FU  di  ferro  , passa  perla  - 

detto  perla  - - 

detto  da  incatenare  corone  * - - 

detto  Ardea  •**••**--■ 

Lucchetti 

Cucciapcnsieri  ovvero  Fintini  9 al  pacchetto 
detti  pii t grandi  **•••••••• 


al  miglia/o 
• le  100  lb 


. • al  mazzo  | 
da  4 Dozzine  li 


46  — 

45  — 
42  •- 
40  — 

32  — 

* 9 

— 27 

— 30 
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La  maggior  parte  delle  aranti  descritte  Manifatture  e Fabbriche  furono  stabilite 
«otto  il  regno  dell’  imperadore  GIUSEPPE  11 , di  gloriosa  memoria , di  cui  la  pre- 
murosa paterna  cura  procurava  non  solo  di  sostenere  e promuovere  le  Manifatture  e 
Fabbriche  già  per  lo  addietro  esistenti,  ma  esteodevasi  ancora  ad  accordare  li  pili 
vantaggiosi  privilegi  e concessioni  , per  incoraggire  ed  aumentare  il  numero  di  quelle, 
che  di  tratto  in  tratto  vennero  erette  nel  pur  trop-o  breve  spazio  del  governo  di  queu* 
Augustissime  Sovrano. 

IL  COMMERCIO  ATTIVO  E PASSIVO  DELLE  PROVINCIE  AUSTRIACHE. 

11  Commercio,  nel  vero  suo  senso  prendendolo,  consiste  nello  spaccio  delle  merci 
prodotte  dalla  natura,  o dall’arte.  Ogni  Commercio,  in  senso  ristretto,  è il  bisogno; 
nè  si  può  ritrovare  Stato  veruno  nell’Universo,  che  tutto  comprenda  io  se;  tutti  hanno 
bisogno  di  dovere  dagli  altri  ricevere  ciò  che  non  ritrovasi  nel  loro  proprio  Paese  ; il 
che  poi  chiamasi  merce.  Da  questa  osservazione  deriva  la  divisione,  o sia  distribu- 
zione del  Commercio,  in. interno,  ed  esterno,  ovvero,  in  attivo,  e passivo.  Lo  Stato 
Austriaco  è composto  di  diverse  Provincie,  che  parimente  tutto  non  comprendono  in 
loro  stesse,  mentre  una,  per  esempio,  abbonda  di  grani,  l’altra  ne  scarseggia,  ma 
produce  altri  generi , ecc . Dalla  reciproca  abbondanza , o penuria  dagli  articoli  dì  pro- 
duzione, nasce  la  vendita  da  una  Provincia  all’  altra , e per  conseguenza , la  distribu- 
zione del  Commercio  attivo  e passivo,  attesa  la  rispettiva  introduzione,  ed  estrazione, 
L’  estrazione  si  fa  introducendo  le  merci , le  quali  rimangono  nel  luogo  in  cui  furono 
trasportale , oppure  introducendovele  perchè  siano  nuovamente  altrove  spedite  ; c ques- 
to ultimo  ramo  di  Commercio  viene  denominato,  Transito  di  merci.  Gli  articoli  che  ti 
spediscono  alle  altre  Nazioni,  o che  si  ricevono  dalle  medesime,  formano  quello  che 
chiamasi  : Speculazione,  la  quale  richiede  una  cognizione  de' Paesi,  tanto  del  proprio, 
quanto  degli  esteri  Stati . 

Per  discendere  agli  oggetti  che  riguardano  il  Commarcio,  devesi  questo  dividere 
nella: 

Pentita  delle  merci  nell  Interno  dello  Stato  Austriaco . 

Vendita  delle  merci  fra  gli  Stati  Austriaci , ed  Esteri. 

Transito  delle  merci , « 

Speculatone  nel  Commercio . 

Devesi  però  prendere  in  considerazione  non  solo  lo  Stato  Austriaco , ma  tutte  le 
Provincie  ancora,  che  compongono  la  Monarchia,  perchè,  altrimenti  facendo,  nel  par- 
lare della  Boemia,  della  Ungheria , Italia,  eee  . troppe  volte  converrebbe  riportarsi 
all’ uno,  ed  all’altro  degli  articoli,  non  senza  confusione,  e noja  de’ Lettori  . 

Della  vendita  delle  merci  nelf  interno  delio  Stato  Austriaca , 

Ne' Paesi  del  Nord,  le  merci  che  le  Provincie  si  spediscono  vicendevolmente,  sono: 
Per  1*  introduzione  «ella  Boemia,  li  prodotti  naturali,  vale  a dire;  vi  s*  introduco- 
io  gran  quantità,  sale  dall’Austria,  al  di  sopra  del  fiume  Ens;  zafferano,  senape,  vi- 
no, e piombo,  dal?  Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens;  lana,  buoi  , porci,  potlasche,  ferro, 
vino,  e tabacco,  dalla  Ungheria;  potlasche,  e vallonea,  dalla  Moravia;  ferro,  dalla 
Stiria;  acciaio  , dalla  Sliria,  e dalla  Cariatia;  piombo,  dalla  Carintia;  argento  vivo, 
dalla  Carniola;  cacio,  e.vino,  dal  Tiralo  j cacio  di  Liinburgo,  da'Faesi-Bassi ; cacio, 
dalla  Lombardia  ; buoi , dalla  Gallicia . 

Li  prodotti  delT  arte,  cioè:  s'introducono  nella  Boemia,  panno,  merli,  filo,  da’ Paesi 
Bassi;  seta,  dalla  Lombardia;  merci  di  seta  e di  galanterìa  in  gran  quantità,  come 
pure  cotonine,  porcellana,  merci  di  Lione  , e di  ottone,  merci  di  acciajo,  e libri,  dall’ 
Austria,  al  di  sotto  dell' Ens;  ferrareccie,  e lanerie ( dall'Austria,  al  di  sopra  dell’ Ens; 
liquori,  maiolica,  sapone  di  olio,  da  Trieste;  raajolica  dalla  Ungheria. 

Nella  Moravia  s’introducono,  prodotti  naturali,  cioè)  sale,  dall’Austria,  al  diso- 
pra dell’  Ens  ; zafferano,  senape  , e vino,  dall’Austria,  al  di  sotto  dell’Ens;  buoi, 
porci,  lana,  vino,  rame,  ferro,  pesci,  tabacco  , dalla  Ungheria;  piombo,  dalla  Garin- 
ria;  argento  vivo,  e cinabro,  dalla  Carniola;  cacio  e vino,  dal  Tiralo;  buoi,  cera, 
e mele,  dalla  Gallicia;  pietre  preziose,  e vetrerie,  dalla  Boemia. 

Di  prodotti  dell'arte  s'introducono  poi  nella  Moravia  suddetta,  ferrareccie,  e lane- 
rie , dall'Austria,  al  di  sopra  dell' Ens;  colonine,  cordelle  di  lino,  seterie  di  tutte  le 
sorta,  cappelli,  merci  di  galanteria,  porcellana,  merci  di  ottone,  e libri,  dall’ Austria 
al  di  sotto  dell' Ens;  vetri,  caria,  tela,  filo,  cappelli,  merci  di  stagno,  granati,  stro- 
fi Mentore  Tom.  11.  O menti 
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menti  musicali,  e calzette,  dalla  Boemia;  maiolica,  dalla  Ungheria;  panno  fino , mer- 
letti, e filo,  da’ Paesi-Bassi;  olio,  sapone  di  olio,  majolica , carte  da  giuocare  il  Pic- 
chetto , e liquori  da  Trieste  , 

Nella  Silesia  s’introducono  gli  stessi  articoli  descritti  per  la  Boemia,  e per  la  Mo- 

Ne’ Paesi  del  Nord-Ovest.  Nella  Gallicia  s’introducono,  i prodotti  naturali,  cioè:  vi- 
no, dall’ Austria,  al  di  sotto  dell’Ens,  e dalla  Ungheria  ; stagno,  dalla Bocfhia ; argento 
vivo,  e cinabro,  dalla  Carniola;  piombo,  dalla  Cariatili. 

Li  Prodotti  dell’arte  che  s’introducono  nella  Gallicia,  sono:  cotonine,  cordelle  di 
lino,  merci  di  seta  di  tutte  le  sorta,  merci  di  ottone,  cappelli,  merci  di  galanterie, 

Sorcellana , e libri,  dall’Austria,  al  di  sotto  dell’Ens;  panno,  e telà,  ualla  .Moravia ; 
errareceie,  dalla  Stiria;  majolica,  dalla  Ungheria. 

Imroduconsi  nell’Austria,  al  dì  sotto  dell’ Ens , li  seguenti  prodotti  naturali:  allume, 
colori,  luppoli,  vallonea , terra  di  porcellana,  burro  fresco,  pesci,  salvaggiume,  polla- 
me, acque  minerali,  giallamina,  stagno,  penne,  pelli  di  lepre,  e perle,  dalla  Boemia; 
burro  fresco,  e cotto,  porci,  lino,  e canapa,  dalla  Moravia;  sale,  legno,  pesci,  vi- 
telli, pietre  da  mulino,  dall’  Ausilia , al  di  sopra  dell’Ens;  buoi,  trifoglio,  pollame, 
ferro,  pietre  focaje,  terra  di  porcellana,  acque  minerali,  dalla  Stiria;  piombo  e gial- 
lamina, dalla  Carintia;  argento  vivo  e Cinabro  dal  Goriziano,  e dalla  Carniola;  ca- 
ciò,  frutta,  castagne,  seta , rame , ottone,  pietre  focaje,  pietre  da  aguzzare , e marmo,  dnlTi- 
rolo;  grano,  lino,  canapa , lana  .vallonea,  pelliccierte , pelli,  buoi,  porci,  pecore,  pollame  , 
salvaggiume , cacio , burro  fresco , e cotto , cera , mele , terra  da  colori , oro , argento , rame , 
potlasche,  pesci,  cavalli  , testuggini,  gamberi,  tabacco , avena , fieno,  verde  porro,  penne, frut- 
ta fresche,  e secche,  seta,  e storioni,  dalla  Ungheria;  cera,  mele,  lana,  e buoi,  dalla 
Gallicia;  capelli,  da’Paesi  Bassi;  seta,  e cacto,  dalla  Lombardia;  oro,  argento,  ca- 
valli, tabacco,  vino,  cera,  e mele,  dalla  Transilvania  ; buoi,  porci,  pecore,  cera, 
mele,  seta,  storioni,  regolizin,  e salvaggiume,  dalla  Schiavonia. 

Li  prodotti  dell’arte,  che  vi  s’introducono,  sono;  panno,  telerie,  tela  incerata, 
filo,  calzette,  lanerìe , cappelli,  vetro,  strumenti  musicali,  granati,  merci  di  Cartsbud, 
merci  di  stagno , fustagno,  musselina , carta,  libri,  specchj,  pippe  da  tabacco,  e veli,  dalla  Boe- 
mia; panno,  tela,  vasellame  di  pietra,  e cotonine,  dalla  Moravia;  majolica,  tela  or- 
dinaria, acquavite,  sapone,  pippe  da  tabacco,  e vetro,  dalla  Ungheria;  tappeti,  e 
guanti,  dal  Tirolo  ; ferratecele,  lanerie,  vasi  di  terra,  merci  di  legno,  carta,  musselt- 
na,  calzette,  polvere  da  schioppo,  Manchcjter , e carte  dall’Austria,  al  di  sopra  dell 
Ens  ; ferrarecce  , e cotonine,  dalla  St  ria  ; panno  piombo,  e biacca , dalla  Carintia  ; panno  fino. 


:acio  di  Limburgo,  merletti,  calzette,  e filo,  da’ Paesi  Bassi;  olio,  sapone  di  olio, 
iquori,  majolica,  zucchero  raffinato,  da  Trieste  ; seterie,  c merci  di  Lione  , dalia  Lom- 
bardia . , 

Nella  Ungheria  s’ inlroducono  li  seguenti  prodotti  naturali:  sale,  dalla  Transilvania; 
tabacco,  legoo,  e pelli,  dalla  Schiavonia;  vino,  dall'Austria,  al  di  sotto  dell’Ens. 

Li  prodotti  dell'arte  , che  s’introducono  nella  Ungheria,  sono:  telerie,  panno,  va- 
si di  pietra,  e cotonine,  dalla  Moravia  ; panno  tela,  cappelli,  calzette,  filo,  merci  di 
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ti  naturali:  buoi,  porci,  pecore,  grano,  cacio,  lana  , e vino,  dalla  Ungheria  . De’ pro- 
dotti dell’arte  vi  s'introducono  quelli  di  sopra  descritti  per  la  Ungheria. 

Li  prodotti  naturali,  che  s’introducono  nella  Schiavonia,  sono:  sale,  vino  di  To- 
kaj, ed  erbaggj  da  cucina,  dalla  Ungheria.  Vi  s’introducono  poi  gli  stessi  prodotti  dell’ 
atte,  descritti  per  1’ Ungheria. 

Ne’ Paesi  situati  verso  il  Mezzodi,  cioè  nella  Croazia,  s’ introducono  li  seguenti  na- 
turali prodotti:  sale,  ferro,  lino,  canapa,  dalla  Ungheria.  L’introduzione  de| prodotti 
dell’arte,  consiste  in  lame,  ferrareccie , dalla  Stiria;  inoltre,  tutti  gli  altri  articoli  de- 
scritti per  la  Ungheria. 

Nella  Stiria  s’introducono  li  seguenti  prodotti  di  natura:  buoi,  porci,  salvaggiume, 
lana,  vino,  pesci,  rame,  piombo,  terra  da  rotori,  e tabacco,  dalla  Ungheria  ; zaffe- 
rano, senape,  e vino,  dall’  Austria , al  di  sotto  dell’Ens;  piombo,  giallamina  dalla 
Carintia;  vino,  ed  olio,  da  Gorizia;  cera,  mele  ed  argento  vivo  dalla  Carniola;  frutta, 
da  Trieste;  vino,  frutta,  e castagne,  dal  Tirolo.  . 


Austria.  107 

Vi  l’introducono  poi  li  seguenti  prodotti  dell’ arte:  tela,  filo,  panno,  calzette, 
Vetri,  e strumenti  musicali,  dalla  Boemia;  cotonine,  seterìe  di  tutte  le  sorta,  cap- 
pelli, merci  di  galanterie,  merci  di  Lione,  e libri,  dall’Austria,  al  di  sotto  dell’Ens; 
lanerìe  dall’Austria,  al  di  sopra  dell’Kns;  tela  ordinaria,  majolica  , dalla  Ungheria; 
maiolica,  liquori,  zucchero  raffinato,  olio,  sapone  di  olio,  da  Trieste  ; panno  lino , 
dalla  Carintia  ; orioli,  dall’Austria  Anteriore;  tappeti,  e guanti,  dal  Tirolo;  panno 
fino,  cacio  di  Limburg,  filo,  e merletti  , da' Paesi-Bassi. 

Nella  Carintia  introduconsi  li  seguenti  prodotti  naturali;  sale,  vino,  pollame,  e 
buoi,  dalla  Sliria  ; grano,  buoi,  porci,  lana,  e vino,  dalla  Ungheria  ; cera  terra  da  gual- 
chiera e mete,  dulia  Carniula  ; vino,  zafferano,  e senape,  dall’Austria,  al  disotto 
dell’Ens;  frutta,  e vini  dolci  da  Trieste. 

Li  prodotti  dell’arte,  sono:  cotonine,  seterie  di  tutta  le  sorta,  cappelli,  merci 
di  galanterìe,  c merci  di  ottone,  dall’Austria,  al  di  sotto  dell’ Ens;  tela,  panno 
ordinario,  e filo,  dalla  Boemia,  e dalla  Moravia;  vetro,  stagno,  merci  di  CarLsbad , 
dalla  Boemia  ; tappeti  e guanti , dal  Tirolo  ; ferrareccia , e cotoni , dalla  Stiria  ; merci 
di  paglia,  vasi  ai  terra,  e.  cuoja , dalla  Caroiola;  majolica,  olio,  sapone  di  olio, 
liquori,  zucchero  raffinato,  da  Trieste. 

Nella  Carniota,  l' introduzione  de’prodotti  naturali  consiste  in  granQ,  sale,  evi- 
no,  dalla  Stiria;  vino,  zafferano,  e senape,  dall’Austria,  al  di  sotto  dell’ Eni,  e vi 
s’ introducono  poi  tutti  gli  altri  prodotti  della  natura , e dell’  arte , descritti  per  la  Ca- 
rintia . 

Ne' Paesi  situati  fra  il  Mezzodì,  ed  il  Ponente,  cioè;  la  Gorizia  ed  in  Gradisca,  s’ 
introducono  li  seguenti  prodotti  naturali  : grani,  vino,  bestiame,  dalia  Ungheria;  piom- 
bo , dalla  Carintia . 

Li  prodotti  dell’arte,  che  vi  s’ introducono  sono  ; tela,  panno,  filo,  dalla  Boemia,  e dal- 
ia Moravia;  panno  fino,  e biacca,  dalla  Cariata;  cotoni,  e merci  di  galanterie,  dall’ 
Austria,  al  di  sotto  dell'Ens;  ferrareccia,  dalia  Stiria,  Carintia,  e Carniola;  merci 
di  paglia,  vasi  dì  terra , cuojo,  dalia  Carniola;  liquori,  da  Trieste;  cera,  e mele, 
dalla  Carniola,  c dalla  Ungheria. 

Li  prodotti  di  natura,  e dell’arte,  che  s'introducono  in  Trieste,  sono  gli  stessi 
già  descritti  per  Gorizia  e Gradisca , 

NeHe  coste  marittime  della  Croazia,  ed  Ungheria,  come  Fiume,  Porto-Re,  Bocca- 
ri,  Segna,  e Carlobago,  a’introduiono  li  seguenti  prodotti  naturali:  grano,  bestiame, 
lana,  ferro,  piombo,  rame,  cera,  mele,  dalia  Ungheria;  argento  vivo,  da  Gorizia; 
piombo,  dalla  Carintia;  vino,  dall’Austria,  ai  di  sotto  deii’Ens,  e dal  Tirolo.  Li  pro- 
dotti dell’arte  che  vi  s’introducono,  sono  gli  stessi  già  descritti  per  la  Sliria. 

Introduconsi  nel  Tirolo  li  seguenti  prodotti  naturali  : piombo , dalla  Ungheria , e 
dalia  Carintia;  giallamina , d dia  Boemia  e dalla  Carintia;  luppoli,  dalla  Boemia,  e 
dalla  Ungheria;  stagno,  dalia  Boemia;  argento  vivo,  dalla  Carniola. 

Li  prodotti  dell’arte  sono;  ferrareccie,  dalla  Stiria,  e dalla  Carniola;  merci  di 
galanteria , dall’  Austria , aldi  sotto  dell’  Ens  ; tela , dalla  Boemia,  e dall’ Austria , al  disopra 
dell’  Ens;  porcellana,  dall’  Austria,  al  di  sotto  dell’  Kns;  panno  , dalla  Boemia , e dalla  Carintia, 

Introduconsi  soltanto  nella  Lombardia,  {ielle  merci  di  galanterie,  da  Vienna,  ed  ori- 
oli  da  Costanza  nell’ Austria  Anteriore. 

Ne’ Paesi  situati  verso  l’Occidente,  cioè:  nell'Austria,  al  di  sopra  del  fiume  Ens, 
gli  articoli  di  produzioni  naturali  che  vi  s’introducono,  sono:'  grano,  dalia  Boemia 
e dalla  Ungheria;  vino,  dall’Austria,  al  di  sotto  dell’Ens,  dal  Tirolo,  e dalla  Un- 

§ berla  ; buoi,  e porci,  dalla  Ungheria,  e dalla  Schiavooia  ; acque  minerali,  e stagno, 
alla  Boemia;  zafferano,  e senape,  dall’ Austria,  al  di  sotto  deli' Ens;  lana,  terra 
da  colori,  e rame,  dalla  Ungheria;  ferro,  acciajo  , • pollame,  dalla  Stiria;  piombo, 
dalla  Ungheria  , e dalla  Carintia;  argento  vivo  , dalla  Carniola  ; cacio,  e frutta  , dal 
Tirolo. 

S’introducono  poi  li  seguenti  prodotti  dell’arte:  tela  fina,  cotonine,  vetro,  merci  di 
Carltbad , strumenti  musicali,  specchi,  granati,  filo,  e panno  ordinario,  dalla  Boemia; 
panno  fino,  da’ Paesi  Bassi,  e dalla  Carintia;  cotonine,  cappelli,  cordelle  di  lino,  mer- 
ci di  seta  di  tutte  le  sorta,  libri,  merci  di  galanterie,  merci  di  ottone  , mtisseline,  e 
porcellana,  il  totto  in  grande  quantità,  rlalVAustria  al  di  sotto  dell’Ens;  olio,  sapone 
di  olio,  e liquori,  da  Trieste;  majolica  dalla  Ungheria, 

L’Austria  Anteriore  non  mantiene  verun  particolare  commercio  con  gli  altri  Stati 
Ereditar],  nè  di  prodotti  di  natura,  nè  di  quelli  dell’arte.  Li  suoi  principali  prodotti  dell’ 
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arte,  sono  le  granate  lisciate,  e gli  orioli  di  Costanza;  le  prime  si  spediscono  in  tut- 
te le  Provincie  Ereditarie;  e gli  ultimi  non  possono  essere  introdotti,  salvo  nell’Aus- 
tria interiore,  nella  Lombardia,  c ne’ Paesi  Bassi.  Nelle  Fiere  annuali  di  Vieona  si  ven- 
dono similmente  gli  orioli  di  Costanza , 

Ne’ Paesi  situati  verso  Ovest  Nord-Ovest,  cioè  : ne’ Paesi  - Bassi , s’introducono  di 
prodotti  di  natura:  rame,  e vino,  dalla  Ungheria.  L’introduzione  de’ prodotti  dell'arte 
consiste  in  merci  di  galanterie,  da  Vienna,  ed  orioli  dj  Costanza. 

Della  introdutione,  ed  estrazione  delle  merci , fra  le  Provincie  Austriache , e gli 

Esteri  Stati. 

Secondo  il  sistema  Daziario  di  GIUSEPPE  II. , tutte  le  Provincie  Austriache  si 
dividono  in  due  classi;  alla  prima  appartengono  quelle,  che  sono  sottoposte  alla  nuora 
Tariffa  Daziaria,  in  tutte  le  sue  parti;  e la  seconda  riguarda  quelle  Provincie,  a cui 
la  nuova  Tariffa  Daziaria  non  ha  una  immediata  relazione.  La  prima  classe  compren- 
de tutto  il  Paese  al  di  qua,  ed  al  di  là  del  fiume  Ens,  La  Boemia,  Moravia,  Silesia, 
Callida,  Stiria,  Carintia,  Carniola,  Gorizia , Cradisca , Ungheria,  li  Porti  marittimi 
della  Croazia  , ed  il  littorale  Austrìaco . Il  traffico  che  si  fa  con  gli  esteri , nelle  sud- 
dette Provincie,  richiede  una  esatta  cognizione  di  quelle  merci,  che  secoodo  il  nuovo 
sistema,  furono  poste  fuori  di  commercio  , e di  quelle,  che  si  possono  ancura  intro- 
durre, e spedire. 

Le  merci  che  non  si  possono  più  introdurne  nelle  suddette  Provincie , sono  le  seguenti  j 
Di  Manifatture  estere. 

Nastri,  o cordelle  di  seta,  schietti,  fiorati,  rigali,  ricamati,  frammischiati,  con  oro, 
ed  argento  fino,  e con  oro  ed  argento  falso;  nastri,  o cordelle  di  fioretto,  e di  galletta; 
cordelle  di  Colonia;  passamani,  ed  altri  simili  lavori  di  Passamaniere ; come  pure,  cor- 
delle di  filaticcio,  o gailetta,  ricamate,  e rigate,  cordelle  di  bambagia, e di  lana. 

Aitar,  che  è una  stoffa  ordinaria  dellaTurchla,  lavorata  con  bambagia  . Merci  di  bam- 
bagia, cioè:  musselina,  madripasta  stampata,  o intrecciata  con  oro,  ed  argento.  Ziz, 
ovvero  Indiane  ricche,  e di  ogni  sorta.  Cotonine,  e mezzo-Cotonine  stampate;  bam- 
bagine, e Nanquine.  Fascie  di  bambagia,  e drappi  per  metà  di  bambagia,  e metà  di 
lino  - Siamosin , drappo  ricamato  di  bambagia.  Drappi,  metà  di  bambagia,  e metà  di 
aeta. 

Fazzoletti  di  seta,  di  mezza  seta,  di  vela  bianco,  e gaze;  di  bambagia , fini  ed 
ordinarj;  di  mezza  bambagia,  detti  comunemente,  fazzoletti  di  pevere;  e fazzoletti  di 
lino. 

Fustagno  bianco  , cordonato,  moscato,  ed  in  più  colori;  detto  per  letti,  e per  in- 
fodere  : moitone  di  bambagia,  bianco,  fiorato,  strisciato,  e colorito. 

Galloni,  bórdi,  e merletti,  di  oro,  e mezzi  bordi.  Bordi,  e merletti  di  argento,  e 
mezzi  bordi.  Galloni  falsi,  detti,  di  Lione  k Di  Seta,  e di  velluto.  Galloni  a rotolo. 

Merletti  di  argento , e punto  di  Spagna  ; detti  di  Entoilages  di  seta , e filo  di  ortica . 
detti  ordinar),  dj  filo;  di  I.ntoilagei  ; ed  altri  simili  merletti , e punti.  Blonde , lavorate 
con  ero,  ed  argento;  dette  senza  oro,  ed  argento. 

Drappi  di  lana,  con  pelo  di  cammello,  o di  seta,  come  pure  con  filo,  ed  ordinar) . 

Orioli  di  ogni  sorta;  questi  si  devono  conoscere  dal  nome  del  fabbricatore,  e del 
luogo,  ove  sono  stati  fatti. 

Panni  intieri,  e mcgzi  panni,  droghctli,  rascie , moltoni , panni  di  vigogna,  e di  cas- 
toro. Fries.  Flanella  bianca , lavorata , schietta,  stampata,  operata,  da  infodere;  e Baie 
da  infodere.  Panno,  ad  uso  de’ buratti. 

Plusch  , o sia  velluto  di  pelo  di  cammello,  schietto,  e fioralo,  ad  uso  di  carrozze; 
di  pelo  di  cammello  , e di  lino;  di  lana,  e di  bambagia,  o Manchester,  Bellchester , e 
Dui  Chester . 

Drappi  di  seta,  doppi  e semplici;  velluto,  e felpa  di  seta,  ed  altri  simili  drappi,  e 
stoffe  di  Fabbriche  estere,  come  ancora  camicitiole,  o corpellini  simili.  Drappi  di  seta 
ricamati,  ed  operati;  stoffe,  rosi,  e Lambas . Drappi  di  seta  dipinti,  o Pechini.  Abiti 
bordati  di  seta,  e camiciuole  miniate,  ed  operate,  oppure  velluto  di  stagione,  come 
pure  taffetà  ricamato,  ed  a fiamme.  Drappi  di  seta  schietti,  a puntini,  e rigati;  Croi 
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de  Tour,  damasco,  raso  leggiero,  taffetà  lustro,  per  infodere,  zendado,  taffetà  manditi!, 
eco.  j come  ancora  il  veluto  schietto,  e tagliato;  felpa,  moltone  di  seta,  Aloerre . Drappi 
di  mezza  seta,  e di  corteccia  di  albero-,  moltone,  e felpa  di  mezza  seta. 

Tela  stirata,  come  il  canefas,  infodere  da  letti,  spinadini,  e terliccj.  Fornimenti 
di  biancherìa  da  tavola.  Tela  incerata  schietta,  ed  a Gamme,  e tela  dipinta.  Velo  bian- 
co, e neto,  schietto,  striscialo,  e dorato;  come  ancora  veli  d'Italia,  velo  con  oro,  e 
argento . Veli  schietti,  e crepponi  di  seta , riccj,  e di  bambagia. 

Chincaglie , o eia , Oramene  di  Horimberga , ed  altri  articoli  provenienti  dagli 

atteri  Stati , 

Ogni  sorla  di  merci  di  lavoro  ordinario  di  accia)o . Agata , o sia  ambra  io  cordoni . 
Aghi,  puniamoli  , ed  uncinelli,  di  oliane,  e di  ferro.  Anelli,  di  tombacco,  di  otto- 
ne, di  stagno,  di  composizione  , con  pietre,  e senza.  Astuccj  per  gii  aghi,  stuzzicadenti 
di  metallo,  di  stagno,  e diaccialo.  Bottoni  grandi,  e piccoli,  senza  eccezione;  e con- 
seguentemente ancora  ogni  qualità  di  bottoncini  da  camicie , e da  camiciuole . Crocette 
di  ottone,  di  stagno,  e di  tombacco,  con  rimessi  di  acciajo,  e con  pietre  false,  o sen- 
za . Cucchiai  di  metallo , di  latta  , di  stagno  , e di  composizione . Coltelli , senza  ecce- 
zione . Contraffibbie , volgarmente  dette,  cartelle,  staffe,  ecc.,  di  ferro,  o-  di  acciajo. 
Calamai,  di  latta  di  ottone,  e di  latta  verniciata.  Catene  da  oriolo  ordinarie,  di  otto- 
ne, e di  acciajo.  Chiavette  da  oriuoio  ordinarie,  di  ottone  e di  acciajo.  Casse  da  orio- 
li, di  tombacco  ordinario,  non  indorate, 

Lavori  fini  di  ferro,  eccettuatigli  strumenti  matematici,  e chirurgici,  li  quali  sono 
permessi.  Fiaschette,  o sia  cornetti  di  latta,  e di  ottone,  per  la  polvere  da  schioppo. 
Fibbie  di  ferro,  di  ottone,  di  tombacco,  e di  composizione  ordinaria  di  acciajo.  Gallo- 
ni, ovvero  bordi,  e merletti  falsi  di  Lione,  ne’ quali  articoli  sogliono  trafficare  li  Norim- 
berghesi.  Gioje  false  dì  Schwabi-uhgcmùnd . Latta  cioè:  Lavori  di  latta,  toltine  quelli  di 
trastullo  per  i fanciulli , li  quali  appartengono  alla  rubrica  di  Cramerìe , e n’  è permesso 
il  traffico.  Lucchetti  di  ottone  e ui  acciajo.  Mulinelli  da  caffè,  pepe,  ecc.  Marche  da 
giunco,  o siano,  gettoni.  Martelli,  o siano  martelletti  da  caccia,  e da  clavicembalo,  li 
quali  appartengono  alla  rubrica  dì  lavori  fini  di  ferro . 

Lavori  o merci  di  ottone,  e di  tombacco  vale  a dire,  tutti  quelli  che  non  sono  stati 
quà  specificatamente  nominati;  da  questi  però  si  eccettuano  li  lavori  (fiottone , per  giuo- 
co de’  fanciulli . Oriuoli  a polvere  di  ottone. 

Strumenti,  ed  utensili  aa  Oriolajo , come  tanaglie  da  pizzicare;  gancj , ovvero  uncini 
a vite,  o morse.;  battilempo  , ferma  tempo,  compassi  a susta,  trivelli,  martelli;  filo  di 
acciajo  rotondo,  ed  a angoli; filo  di  acciajo,  da  dare  il  moto,  ovvero  rocchelte;  lama  di 
acciajo;  cannoncini,  per  chiavi  da  oriolo;  acciajo  tagliato  e tirato,  da  dar  moto;  acciajo 
da  viti;  catene  inservienti  a dare  il  raoto  agli  orioli;  suste  da  spiragli;  indici,  o sfere 
da  oriolo;  lesine  da  raspare,  e simili  altri  strumenti. 

Strumenti  ed  utensili  per  gli  Artefici,  che  lavorano  in  oro  ed  in  argento,  come  tana- 

flie,  piane  fine,  e simili,  con  punta;  tanaglie,  o mollettine  senza  punta;  madre  viti,  o 
erri  da  tagliare,  o da  segare  ; forbici  da  tagliare  argento;  ferri  per  tirare  il  filo  di  argen- 
to; ferri  per  intagliare,  per  iscavare,  incidere,  ree. 

Torta-spada  di  ferro,  o di  acciajo.  Pettini,  senza  eccezione.  Perle  false,  o,  cosi 
dette,  perle  di  cera,  di  smalto,  e perle  vuote;  sono  però  eccettuate  le  perle  di  vetro. 
Pendenti  da  orecchini,  spille,  o sia,  aghi  da  pomolo . Passamani,  cioè;  lavori  di  passa- 
maniere,  di  Lione,  falsi.  Ricordini,  chiamati  comunemente.  Souvenir , o taccuini,  ovve- 
ro buste  da  lettere  , di  pelle , o di  carta , li  quali  sono  forniti  di  generi  posti  fuori  di 
commercio.  Sigilli  di  tombacco,  di  ottone  , di  acciajo,  e di  stagno  , con  pietre,  e senza. 
Specchj,  e lastre  di  specchj , senza  distinzione  di  grandezza.  Speroni  di  acciajo,  dì  ono- 
re, di  composizione,  ed  inargentati.  .Sottocoppe,  e piattini  da  giuoco,  e da  tavola,  dì 
ottóne,  e di  latta,  come  ancora  quelli  di  latta  ordinaria  verniciata.  Stagno,  cioè:  tutte 
le  merci,  chincaglie,  o lavori  di  stagno,  eccettuati  li  lavori  da  trastullo  per  i fanciulli. 
Tabacchiere  , o scatole,  e vasetti  di  ottone  , di  latta,  e di  tombacco  , ovvero  di  staguo. 
Tork  di  Lione,  o sia  drappo  di  oro,  o di  argento  falso.  Vasi  di  rame,  ed  altri  lavori, 
o siano  merci  di  rame.  Yentaglj  ordinaej. 
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Merci  di  galanterie , provenienti  dagli  Stati  esteri  , delle  quali  i similmente  proibita  t 

introduzione . 

Merci,  ovvero  lavori  rii  acciajo  fino,  brillantato,  come:  fibbie,  goardie  da  spada, 
catene  da  oriolo,  per  uomo,  e per  donna,  e per  appiccare -al  muro;  chiavi  da  ortuolo , 
asole  da  cappello,  bottoni,  e simili.  Lavori  ai  sdrgenr  bachi , e lavori  di  bronzo  indora* 
to.  Merci,  o lavori  coperti  con  foglia  di  argento,  e di  oro,  come:  tabacchiere,  tazze, 
o scodelle,  coltelli,  candelieri,  cocome  da  te;  servizj,  ovvero  trionfi  da  tavola;  as- 
tucci, bottoni,  speroni , stoffe , ecc.  Braccialetti,  orecchini,  pendenti  da  collo,  detti, 
comunemente , pretensioni,  di  oro,  o di  argento.  Casse  da  oriolo,  di  argento,  e di  oro  . 
Coltelli  con  manico,  o manichi  da  coltello,  di  avorio,  o madreperla,  lavorati  con  ar- 
gento, o con  oro.  Fibbie  di  argento  dorate  fine,  con  pietre  false,  incastrate  in  argento, 
come  ancora  fibbie  di  accia;o  fino,  ovvero  dorate  fine  con  pietre.  Orioli  da  saccoccia. 
Profumi , ovvero:  merci  da  Profumiere,  sotto  le  quali  è compreso  parimente  il  belletto. 
Sottocoppe , o sia  tazze  verniciate  fine  di  lacca.  Fra  queste  merci  devonsi  ancora  conside- 
rare le  spalliere,  e le  tappezzerie  di  carta. 

Lavori  e merci  smaltate  fine,  come:  tabacchiere,  astuccj  per  stuzzicadenti,  astuc- 
ci da  ricordini,  o Souvenir ; cassettine  da  conservare  le  galanterie  da  donna,  verniciate 
fine  di  lacca',  di  avorio,  di  testuggine,  con  lavori,  o rapporti  di  argento,  o di  oro  , do- 
rate con  oro  fino,  ovvero  di  tombacco;  come  ancora  pomi  da  canna,  tabacchiere,  è 
simili,  del,  cosi  detto,  setnioro,  o sia  oro  di  Alanheim,  Ventaglj  fini  di  avorio,  di  ma- 
dreperla , e di  testuggine . 

Sono  parimente  poste  fuori  di  commercio  le  seguenti  merci . 

Alchermes  candito,  ed  in  sciroppo  di  rosa . Lenzuoli  nuovi , e nuove  coperte  da  letto. 
Agro  di  cedro,  cotto  con  zucchero,  in  bottiglie.  Ferri  da  cavallo,  rampini,  zappe,  ba- 
dili, chiodi,  padelle,  falci,  ed  altre  qualità  di  ferro  battuto,  o intagliato;  lesine  da 
Calzolaio,  incudini;  lavori  fa'ti  di  osso  di  balena;  lavori  da  Falegname,  fini,  intagliati, 
o siano  galanterie  da  Falegname.  Cappe  di  cordovano,  o di  altre  pelli.  Coperte  di  la- 
na, da  letto,  e da  cavallo.  Caccia-pensieri.  Mercurio  crudo,  o sia,  argento  vivo , e mercu- 
rio sublimato.  Forbici  fine.  Paraventi.  Tela  da  vela.  Smalto,  pietre,  pietre  di  cristallo 
piccole,  brillantate,  da  esser:  legate,  come  pure  li  cosi  detti,  giargom  . ed  altre  pietre 
composte:  lavori  di  tappezzerie;  radici  condite  con  zucchero,  cioè:  di  elenio,  di  cala- 
mo e simili. 

Vini  di  Spagna,  di  Francia,  ordinar}  d’Italia,  come:  marsimino,  rifoseo  , vino  di 
Re  , ed  altri  simili;  vino  delle  Isole,  cioè;  di  Canarie,  moscado , moscadello,  vino  santo, 
vino  di  Samo,  di  Cipro,  vini  fini  d’Italia,  vino  del  Capo , di  Reno,  Mosella,  Neker,  e 
di  Francia;  lanerie,  cioè:  drappi  di  lana,  berrette,  guanti,  e calzette  di  arazzo,  tessu- 
ti , lavorati  a maglie,  e feltrati;  berrette  ordinarie  di  lana,  scarpette,  calzette  , e mani- 
cotti, ecc:  guanti,  berrette,  e simili,  di  pelo  di  castoro,  e di  lepre;  stagno  lavorato, 
cioè:  piatti , assiette,  o piatti  grandi,  boccali,  fiaschi,  esimili;  merci  di  bambagia,  co- 
me:  berrette,  calzette,  e simili,  lavorate  a maglia.  Siccome  per  l’ introduzione  delle 
snddette  merci  devesi  pagare  il  Dazio  di  ottanta  p.  S , cosi  si  possono  riguardare  come 
articoli,  di  cui  si  vuole  proibirne  l'introduzione. 

Era  parimente  proibita  l’ introduzione  delle  aringhe  fumate,  aringhe  marinate,  ca- 
biglj,  laperdoni,  merluzzi,  baccalà,  rombetti  asciutti,  e sfoglie  ; ma  nel  di  16  Decembre, 
1790,  dalla  gloriosa  memoria  di  Leopoldo  IL,  se  ne  permtsse  di  nuovo  l’introduzione 
negli  Stati  Austriaci,  verso  il  pagamento  del  dazio  di  a,  3,  e 4, /hi.  per  ogni  centinajo  , 
secondo  gli  articoli  . 

Si  sospende  d’inserire  la' Tariffa  della  Dogana,  dell’anno  1788.  perchè  si  suppone., 
che  se  ne  possa  pubblicare  presto  una  nuova,  nel  qual  caso  la  suddetta  sarebbe  inutile; 
ci  riserviamo  perù  d’inserire  la  TarilTa  suddetta  nell’Articolo  di  l'icona . 

Debbonsi  ancora  descrivere  le  .merci,  la  di  cui  estrazione  è assolutamente  proibita,  e 
sono  le  seguenti. 

Cenere  ordinaria  ; cenere  di  zucchero,  e di  saponeria;  cenere  di  argento;  ferro,  neL 
le  cosi  dette,  occhc,  e ferro  crudo,  in  Flossen-,  lino  verde,  o fresco,  con  le  radici;  ca- 
lla, o sia  oro  ed  argento  bruciato,  e filato,  compressivi  li  galloni,  festoni,  ecc.,  vec- 
chj  di  oro  e di  argento;  cene};  pelli  di  lepri,  e pelli  eli  coniglj  ; radici  di  luppoli;  unghie 
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di  buoi,  e di  vacche;  oro  di  «imeneo,  rottami  di  oro  e di  argento;  piedi  di  pecore,  da 
fare  la  colla  ; argento  fino  io  laatre , similmente  purificato  al  fuoco  , oppure  rotto  , e 
vecchio . 

Il  Commercio  che  si  fa  fra  gli  Stati  Austriaci  ed  Esteri , consiste  in  merci  d’ introdu- 
zione, e di  estrazione . La  prima  è sempre  assai  considerabile,  ed  all’opposto  1' ultima 
ai  è considerabilmente  diminuita,  come  vedrassi  nella  seguente  descrizione. 

Dalla  Germania,  s’introduce  lino,  canapa,  semente  di  trifoglio  , semente  di  Uno, 
guado  , sale , regolizia  , cavalli , carta  , vasi  di  terra , legno , granaglie , merci  di  Merck- 
totdsgaden , pietre  da  mulino,  pietre  da  aguzzare,  merci  da  Spaziati,  ecc. 

Dalla  Turchìa,  e dal  Levantcj  s’introduce  bambagia,  lana  di  pecore,  seta,  beL 
2uar,  cera,  riso,  droghe,  caffè,  te,  zucchero,  indaco ,'  tabacco,  allume,  sale  armonia, 
co,  zibibbo,  datteri,  borace,  perle,  granali,  riobarbaro,  pelo  di  cammello,  pelo  di 
«apre,  gomma,  filati  di  bambagia,  uva,  legno  dolce,  pecore,  potei,  cavalli,  buoi,  bu- 
foli, cera,  mele,  vallunea  . foglie  di  sena,  ecc. 

Dalla  Italia,  introducesi  seta,  olio,  riso,  ostri) he,  sale  di  mare,  teriaca,  cedri,  li- 
moni, arane),  mandorle,  fichi,  castagne,  muli,  sardelle,  libri,  ecc. 

Dall’America  s’introduce  tabacco  per  conto  erariale,  indaco,  riso,  seta,  caffè, 
zucchero,  caccao,  lana,  olio,  cera,  vaniglia,  merci  di  spezierìc,  ecc. 

Dalla  Francia,  s’introduce  carta,  pietre  focaje,  e Ubri. 

Dall’ Inghilterra , s’introduce  cuoja,  libri,  ecc. 

Dalla  Russia,  s’introduce  lino,  canapa,  catrame,  anici  stellati,  pelli  di  orso,  di 
lupo , di  martore , e di  zibellino , bulgari , caviale  , ecc. 

Dalla  Polonia,  s’introduce  cera,  mele,  caviale,  grani,  petlicierle,  ecc. 

Dalla  Spagna,  a’ introduce  balsamo,  tabacco,  lana,  pecore,  canne,  ecc. 

Xe  merci  di  estrazione  dagli  Siati  Austriaci  sono  le  seguenti. 

Dalla  Boemia,  si  estrae  tela,  lanerìe,  cordelle  di  lino,  panno,  filo,  vetro  strumen- 
ti da  musica,  stagno,  granati,  perle,  frutta,  acque  minerali,  pollame,  salvaggiume , 
jpoltasthc,  luppoli,  calzette,  merci  di  Carlsbad,  latta  bianca,  e nera,  ecc. 

Dalla  Moravia,  si  estrae  zafferano,  panno,  vallonea,  porci,  ecc. 

Dalia  Callida,  si  estrae  grano,  lino,  canapa,  legno  da  costruzione,  pece,  untume 
da  ruote,  molto  saie,  buoi,  porci,  cavalli,  pecore,  cuoja,  ferro,  olio,  acquavite,  ree. 

Dalla  Sfida,  si  estrae  ferratecele,  vino,  acciajo,  ferro,  vitriuolo,  seme  di  trifoglio. 

Dalla  Carintia , si  estrae  'acciajo,  ferro,  piombo,  biacca,  gtallamiua , panno,  ecc. 

Dalia  Carnìola , si  estrae  telerie,  cera,  mele,  cacio,  ferratecele,  pelli  di  martore, 
e di  camoscio . • 

Da  Trieste,  e da  Gorizia,  si  estrae  olio,  sapone,  vini  dolci,  seta,  argento  vivo, 
e questo  articolo  si  spedisce  principalmente  nella  Spagna;  cinabro,  liquori,  tela  da 
vele  , ecc. 

Dall’Austria,  al  di  sotto  del  Fiume  Ens,  si  estrae  zafferano,  senape,  biacca,  merci 
di  galanteria  , cappelli  , merci  di  seta  , cotonine  , cordelle  di  lino,  veli,  cuoja,  merci 
orientali  , ovvero  ad  uso  di  Levante,  fatte  di  tombacco;  merci  di  ottone,  porcellana,  e 
questa  in  gran  quantità  per  la  Spagna,  e per  la  Turchìa;  figure  di  rame,  libri,  ecc. 

Dall’Austria  , al  di  sopra  dell’ Ens,  sì  estrae  una  gran  quantità  di  ferrareccie,  bestie 
bovine,  ecc. 

Nelle  merci  sopradescritte  consistono  li  più  considerabili  articoli  di  estrazione,  li 
quali  sono:  Ferro,  ferrareccie,'  calzette , vetro,  granati,  cappelli,  panno,  tela,  filo,  per 
‘la  Germania  ; tela,  per  il  Portogallo , e per  l’America  ; acciajo,  per  l’ Inghilterra;  figure 
di  rame  in  gran  quantità,  per  Ta.Francia;  merci  di  Carlsbad,  quasi  per  tutto  il  mondo; 
luppoli,  per  la  Sassonia;  granati,  per  la  Russia,  e per  l’Italia,  merci  di  galanterìa, 
quasi  per  tutte  le  parti  del  mondo;  cappelli  in  grande  quantità,  per  la  Spagna  ,l' Italia,  ecc. 

Passano  io  Italia,  dalla  Ungheria,  grani,  Tana,  pelli,  cuoja,  colla  di  pesce  , cavi- 
ale, tabacco,  poltascbe,  cera,  mele,  buoi,  vallonea,  legno  da  costruzione,  susine  sec- 
che, pesci  salati,  ece.  Da  Fiume,  tabacco,  doghe,  carne  salata,  sapone,  cera,  mele, 
acquavite,  cordaggj,  zucchero  raffinato,  sciroppo,  carbone,  ecc . Da  Segna,  cera,  le- 
gno. ecc.  Da  Trieste  , tela  da  vele,  terraglie,  olio,  sapone,  liquori,  sale  ai  mare,  cera, 
mele,  tabacco  , verderame  distillato,  cremore  di  tartaro  cristallizzalo,  zucchero  raffinato, 
c sciroppo.  Tutte  le  menti  suddette  vengono  principalmente  spedite  a Venezia,  Genova, 
Napoli,  e nello  Stato  Ecclesiastico.  Entra- 
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Entrano  nella  Germania,  proveniente  dalla  Ungheria, le  merci  seguenti:  grani,  lana, 
bestie  bovine,  porci,  vailonea,  pottasche,  rame,  vino,  colla  di  pesce,  caviale,  pelli 
crude  di  capra,  cera,  mele,  ere. 

S’introducono  nella  Polonia,  dalla  suddetta  Ungheria;  vino,  ferro,  tabacco , caviale, 
e colla  di  pesci . 

Nella  Turchia,  e nel  Levante,  le  più  considerabili  merci,  che  si  spediscono  dalle 
Provincie  Ereditarie  sono:  vetri,  ferro,  ferrareccie , acciajo,  argento  vivo,  merci  di  le- 
gno, strumenti  di  musica,  panno,  specchj,  pesci  salati,  merci  di  ottone,  libri,  lanerìe, 
merci  di  stagno,  merci  orientali,  cioè:  chicchere  da  caffè,  vasi  da  lavare,  incensieri, 
ecc.  di  tombacco  ; porcellana,  e merci  di  seta. 

Devesi  ancora  osservare,  che  il  Regno  di  Ungheria,  li  Porti  marittimi  di  Croazia, 
ed  il  littorale  Austriaco,  in  riguardo  alle  mei«i,  elle  da  delti  Paesi  si  spediscono  nelle 
altre  Provincie  Austriache,  sono  per  lo  più  considerati  come  Stati  esteri.  Sotto  l’Ar- 
ticolo relativo  alla  vendila  delle  merci  fragli  Stati  Austriaci  ed  esteri,  si  ritrovano  so- 
pra di  ciò  delle  più  precise  dilucidazioni . 

Nell'anno  1786,  si  è un  poco  diminuita  l’estrazione  de’ seguenti  prodotti  nazionali, 
cioè;  tela,  fil  di  ferro  fino,  ferramenta  grossa,  cappelli,  linerie,  specchi,  cordelle  di 
filo,  mezze  cotonine,  drappi  schietti  di  seta,  e latta  nera.  All’opposto,  nell’ interno  del- 
le Provincie  Austriache,  si  è aumentato  il  commercio  delle  cotonine , galloni  di  Lione, 
galloni  di  oro,  filo  grezzo,  veli,  veli  di  lana,  panni,  merci  di  galanterie,  e merletti. 
Si  è parimente  diminuita  l’estrazione  per  l’America,  delle  mezze  cotonine,  stoffe  di  se- 
ta ricamate , ferro  di  netto,  e vetro. 

In  generale,  si  & aumentata  P estrazione  dalle  Provincie  Ereditarie,  de' prodotti 
nazionali  di  prima  classe,  che  sono:  calzette  di  castoro,  zafferano,  argento  vivo,  se- 
nape , fil  di  ferro  grosso , ecc . 

L’  introduzione  poi  da’ Paesi  esteri,  si  è aumentata  in  vailonea,  peiliccierìe , car- 
ta fina  da  lettere,  canapa,  e libri,  malgrado  la  ristampa  de’ mede, imi.  All’opposto, 
la  detta  introduzione  si  è diminuita  in  seta,  lana  di  pecore,  pelli  di  castrato,  cor- 
dovani , ecc  . 

Fra  gli  Stati  Esteri,  che,  in  vigore  del  sistema  di  Commercio  di  GIUSEPPE  II., 
perdono  molto  nel  Commercio  con  r Austria,  ritrovasi  particolarmente  la  Francia;  men- 
tre li  principali  articoli,  che  la  medesima  introduceva  nelle  Provincie  Ereditarie,  era- 
no, li  panni,  le  merci  di  seta,  e di  galanterìa,  ed  i vini.  L’Olanda  perde  soltanto 
per  l'introduzione  del  cacio,  giacché  fu  di  nuovo  permessa  quella  delle  aringhe,  bac- 
calà, ecc.  L'Inghilterra  perde  nell’acciaio,  ne’lavori  del  medesimo,  nelle  cuoja  , ecc. 
Gli  Svizzeri  perdono  nelle  musseline,  tela,  veli,  orioli,  ecc.  Augusta  e Norimberga, 
perdono  in  genere  di  galanterie,  e degli  articoli  di  Norimberga,  ovvero,  chincaglie; 
cosi  come  il  divieto  dell’introduzione  del  panno,  e delle  altre  merci  di  lana,  non  può 
mai  convenire  a diverse  manifatture  nella  Germania. 

Gli  Stati  Austriaci , che  non  soggiaciono  immediatamente  al  nuovo  sistema  Daziario 
di  GIUSEPPE  II.  sono:  il  Tirolo,  l’ Austria  Anteriore , ed  i Paesi.liassi . 

Rimane  ora  da  accennare  quali  merci  s’introducano  dagli  Stati  Esteri,  in  queste 
Proviacie  , e quali  ne  ricevano  gli  Esteri  Stali  dalle  medesime;  come  ancora,  in  quale 
correla/ione  siano  questi  Paesi  Ereditar;  , con  gli  altri  simili , che  sono  immediata- 
mente sottoposti  alla  nuova  Tariffa  Daziaria . 

11  Tirolo  riceve , merci  di  bambagia , gran  quantità  di  pesci , olio  di  pesce , gra- 
no, orzo,  vasi  ili  terra,  luppoli,  tela,  carta,  sapone,  tabacco  da  fumare,  panno,  vi- 
no, susine,  bestiame  bovino,  frutta  secche,  e penna,  dal  Nord,  e Nord-Ovest  . Seta, 
▼ino,  specchj,  tabacco  da  niso,  vetro,  lana,  liquori,  sapone,  tela,  olio,  cuoja,  ca- 
cio, vailonea,  aglio,  pesci,  frutta  secche,  grano,  orzo,  lino,  riso,  canapa,  luppoli, 
pesci  salati,  frutta  fine,  cera,  colo  i , dal  Mezzodì.  Grano,  frulla  ordinane,  lioo,  ca- 
cio, olio,  e riso,  dall'Occidente.  Caffè,  te,  caccao,  droghe,  zucchero,  merci  di  spe- 
zierle,  dal  Levante,  e dall’  America . Estrae  poi  specialmente  il  Tirolo;  dalla  Svevia  ; 
grano,  penne,  pesci , frutta  secche,  olio  di  pesce,  lino,  canapa,  Indiane,  calzette  di 
lana,  cuoja,  tela,  vacchette  di  Russia,  ecc.  Dulia  Raviera  estrae,  grano,  orzo,  pesci, 
frutta  ordinarie,  colori,  o'io  di  pesce,  vasi  di  terra,  tela,  carregginoti , burro  cotto, 
ferro,  merci  ili  ottone,  catta.  Estrae  dagli  Svizzeri,  pesci,  pittre  da  aguzzare,  caeio, 
frutta  ordinarie,  burro  fresco  e colto,  inusselina,  tela,  ecc.  Da  Trento  estrae,  una 
quantità  grande  di  tabacco.  Estrae  da  Venezia  particolarmente , vetro  e specchj.  Da 
Bologna  e Piacenza  estrae , seta  ecc . 
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Da' Paesi-Bassi  traspostasi  te'a,  filo,  sapone,  candele  di  sevo,  lino,  canapa,  merlet- 
ti, panno,  cotonine,  tela  battista,  cuoja  , tappeti,  galloni,  majolica,  ciambellotti, 
carte  da  giuoco , merci  da  moda , acquavite  , cacio , burro  fresco , cuojo  groso  da  suo- 
la , zafferano  , cordovano , liquori , olio  , molle  da  schioppo , ecc. , nella  Germania , Lup- 
poli , focaccie  di  olio,  zolla  di  terra  ila  far  fuoco,  lavagna,  calcina,  marmo,  terra 
da  pippe,  carbone  di  pietra,  ecc.,  nella  Olanda.  Frumento,  lanerìe,  ciambellotti,  tela 
battista,  tela,  e filo,  nell’ America.  Lanerìe,  merletti,  cotonine,  tela  battista,  filo, 
pesci , e galloni , nella  Francia.  Merletti,  filo,  tela,  luppoli,  in  Inghilterra.  Tela,  tela  bat- 
tista, musselina,  filo,  nello  Stato  Ecclesiastico.  Porcellana,  tappeti,  merci  di  galante- 
rìa, merletti,  galloni,  tovaglie,  faglie,  ciambellotti,  nella  Spagna. 

Dalla  Lombardia  si  spediscono,  risi,  seta,  frutta  line,  seterie,  e cacio,  negli  Sviz- 
zeri. Risi,  e cacio,  in  Genova.  Grano,  lino,  cavalli  , e lana,  nello  Stato  Ecclesias- 
tico. Seta,  nella  Inghilterra.  Risi,  cacio,  e grano,  a Venezia . Risi,  cacio,  seta, 
galloni.  Una,  olio,  lino,  canapa,  nella  Germania. 

Dal  Tirolo,  si  spedisce  sale,  olio,  rame  lavorato,  cuojo  di  vitello  lavorato,  cacio, 
terra  da  colori,  acciajo,  ferro,  ferrareccie,  vino,  guanti,  tappeti,  pece,  untume  da 
ruote,  piombo,  cuojo  di  tutte  le  sorta,  sapone,  ecc.,  p.-r  gli  Svizzeri.  Sale,  seta, 
cacio  , castagne  , colla  , pelli  di  vitello  , rari  e , frutta  ordinarie  , polvere  di  fer- 
ro, merci  di  lana  lavorate  a maglie,  vini,  guanti,  tappeti,  piombo,  ecc.,  per  la  Ba- 
viera. Seta,  bestie  bovine,  vitriuolo,  vino,  pelle  di  vitello  lavorata,  guanti,  tappeti, 

pece,  untume  per  ruote,  frutta  ordinarie,  terra  da  colori , piombo , acquavite,  e filati 

di  bambagia  per  la  Svevia . Sale , salami , alberi , frutta  di  tutte  le  sorta , castagne, 
cacio,  cavalle,  terra  da  colori,  cappelli  fini,  grano,  cuojo  di  tutte  le  sorta,  guanti, 
pece,  untume  per  le  ruote,  colla,  olio,  pietre  da  mulino,  sapone,  burro  cotto  , seta, 
merci  di  seta , vino,  bestie  bovine,  ed  altri  animali,  tabacco,  vitriuolo,  carne  fuma- 
ta , ecc. , per  l*  Italia . 

L’ Austria  Anteriore  non  produce  altri  articoli  di  estrazione , fuorché  granati , ed 
altre  merci  di  cristallo  lavorate,  per  esempio;  bottoni  di  abiti,  pomi  da  bastone,  si- 
gilli, lumiere,  e simili  lavori;  inoltre,  orioli  di  legno,  orioli  nuovi  di  Ginevra,  fabbri- 
cati a Costanza,  alcuni  prodotti  di  natura,  del  regno  vegetabile,  ed  animale,  come 
ferro,  rame,  e cobalto,  ecc,  Il  consumo  principale  di  questi  prodotti  si  fa  con  i 
paesi  confinanti  di  questa  Provincia.  Li  granati,  gli  orioli  di  Ginevra,  e le  merci  di 
cristallo,  si  trasportano  ancora  nelle  Provincie  lontane,  cioè;  nell’Italia,  nella  Spagna, 
Francia,  ecc.  Il  cristallo  di  rocca,  di  cui  si  fabbricano  le  merci  suddette,  proviene 
dagli  Svizzeri.  Le  pietre  arenose,  inservienti  all’ arruolamento  de’ granati , vengono  da 
liambach,  e Ttnnehach , nel  Margraviato  di  Ilachbcrg . Una  delle  dette  pietre  viene  a 
costare  sino  a 25  fiorini  . L’arrotino  riceve  18  knrantani  ai  giorno,  per  sua  mercede, 
e deve  ai-ruotare  6 , in  900  granati  al  giorno  . Questo  lavoro  richiede  degli  occhj  bene 
acuti,  e succede  molte  volte,  che  taluno  perde  la  vista,  a motivo  del  grande  sforzo 
degli  occhj,  vedendosi  perciò  costretto  ad  andare  accattando  il  pane  nella  vecchiaja, 
per  avere  troppo  lavorato  nella  sua  gioventù , con  poco  profitto . Li  granati , dopo 
di  essere  stati  arruolati,  si  puliscono  subito  dalie  donne,  con  tripolo , sopra  un  lis- 
ciatojo  tondo  , e schiacci. ito  , e mediante  questo  lavoro  , il  granato  riceve  il  fuoco 
brillante.  Non  si  può  arruolare  più  di  un  granato  per  volta;  ed  il  medesimo,  prima 
di  porlo  sul  mulino  da  arruotare , viene  succhiellato  con  un  diamante . Mille  pezzi  di 
mediocre  grandezza  possono  essere  succhiellati  in  un  giorno.  Il  succhiellamento  richiede 
un  corpo  nervoso;  dopo  il  quale  lavoro,  segue  il  perforamento,  che  si  fa  comune- 
mente dalle  donne.  Il  carato  de’ diamanti,  che  servono  per  succhiellare,  e per  forare, 
vale  2 fiorini.  Li  granati  vengono  arruolati  , per  dare  ad  essi  la  figura  cantonata, 
piana,  e faccettata,  ed  il  lustro  a guisa  di  uno  specchio;  indi,  dopo  di  essere  stati 
arruolati,  e puliti,  s’infilano  con  i fili  di  Turchia;  ogni  filo  contiene  50  pezzi  , e 
cinque  cordoni  formano  la  collana  intiera.  Mille  granati  di  qualità  piccola,  si  vendono 
a 5 fiorini , o un  zecchino;  quelli  poi  che  sono  arruolati  irregolarmente,  si  vendono  a 
2 , in  2 j fiorini  ; vi  sono  ancora  de’  granati , che  vengono  a costare  40 , e più  fni. 
Nell’anno  178;!,  si  ritrovarono  in  WalSkirch  28  mulini,  e 140  Maestri.  I lavoratori  for- 
mano un  proprio  Corpo  di  Artefici. 

Ora  ci  accingeremo  a dimostrare  quale  proporzione  ritrovisi,  ia  riguardo  al  traf- 
fico delle  ntetei,  fra  gli  filati  Ereditar),  clic  soggiacciono  immediatamente  al  sistema 
Daziario  di  GIUSEPPE  IL,  e quelli,  sopra  di  cui  quessa  Tariffa  non  ha  veruna  im- 
mediata intluenza. 

Il  Mentore  Toni.  II.  P Questa 
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Questa  proporzione  è quella  medesima,  che  osservasi  fra  gli  Stati  esteri,  e quelli 
dell’ Austria , della  prima  classe.  La  differenza  consis’e  nella  più,  o meno  limitata  in- 
troduzione di  merci,  e nelle  conseguenze  che  ne  derivano.  Non  tutte  le  merci,  la  di 
cui  iutroduzione  ritrovasi  proibita  da’Paesi  esteri,  nelle  Provincie  Austriache  della  pri- 
ma classe,  soggiacciono  al  divieto  d’introduzione  degli  Stati  Austriaci  di  seconda  classe. 
Ma  queste  medesime  Provincie  non  godono  le  stesse  concessioni  Daziane,  sia  nella  in- 
troduzione, che  nella  estrazione.  Alcune  merci , per  esempio,  la  di  cui  introduzione 
è permessa  dalla  Ungheria  negli  Stati  Austriaci  della  prima  cinese,  non  possono  intro- 
durvi  i da’  Paesi-Bassi . Ad  oggetto  dunque  di  conoscere,  minutamente  la  suddetta  pro- 
porzione di  Paesi,  in  tutte  le  parti,  devonsi  esaminare  le  concessioni  Daziarle,  di  cui 
ciascheduna  delle  Provincie  Austriache,  della  seconda  classe,  gode  per  se,  oppure  io 
quanto  le  medesime  unite  , Rodano  de'vantaggj  ugnali.  Vogliamo  pertanto  esaminare 
le  Provincie  Ereditarie , la  di  cui  introduzione  delle  merci  negli  Stati  Austriaci  della 
prima  classe,  gode  delle  concessioni  Daziarie,  a preferenza  delle  merci  estere,  secon- 
do la  serie  seguente:  L’Ungheria,  il  Tiralo,  la  Lombardia,  i Paesi-Bassi,  il  Litora- 
le Austriaco  ed  Ungherese,  la  Città  mercantile  di  Brody  nella  Callida,  e l'Austria 
Anteriore . 

Abbiamo  di  sopra  collocato  l'Ungheria,  li  Porti  marittimi  della  Croazia,  ed  il 
I. inorale , fra  le  Provincie  Austriache,  che  soggiacciono  immediatamente  alla  nuova  Ta- 
riffa Mudale,  abbenchè  i medesimi,  in  senso  più  ristretto,  appartengano  alti  Paesi, 
con  cui  la  nuova  Tariffa  MuJale  non  ha  connessione  veruna  ; .ma  siccome,  anche 
in  questi  Paesi,  l’estera  introduzione  di  merci,  soffre  della  limitazione  in  alcuni 
articoli,  cosi,  per  giasti  riguardi,  gli  abbiamo  uniti  agli  Stati  Austriaci  della  prima 
classe . 

Ungìutrui.  Tutti  li  prodotti  delle  Fabbriche,  e delle  Manifatture  della  Ungheria, 
c Transilvania,  possono  introdursi  non  solamente  per  tutte  le  Dogane,  ma  per  i me- 
desimi si  paga  soltanto  la  metà  del  Dazio  estero  di  Dogana,  salvo  che  nella  Tariffa 
non  venisse  espresso  un  Dazio  particolare  per  qualche  articolo.  Per  le  merci  poi,  le 
di  cui  estere  simili  sono  poste  fuori  di  commercio,  si  paga  la  sesta  parte  del  Dazio 

Cer  esse  stabilito . Finalmente,  tutte  le  Manifatture  di  Ungheria,  che  sono  soggette  al 
olio,  devono  essere  bollate  dagli  UlTicj  del  Trentesimo;  e quelle  merci,  che  sono 
fabbricate  da’  legittimi  Fabbricatori , devono  ancora  essere  munite  di  attestati , da’  ri- 
spettivi Fabbricatori,  oltre  alla  marca  della  Fabbrica . All’opposto , tutte  le  merci,  che 
non  ricevono  il  bollo,  e che  sono  privilegiate  nella  introduzione,  devono  essere  accom- 
pagnate con  bollette  del  rispettivo  Ufficio  Trentesimo,  nelle  quali  viene  legittimata  la 
produzione  nazionale . Ora  si  dimanda , quali  preferenze  goda  l’ Ungheria , in  riguar- 
do alla  introduzione  delle  merci  nelle  Provincie  Austriache,  soggette  alla  nuova  Ta- 
riffa di  Dogana,  a preferenza  de' Paesi  esteri,  e quali  goda,  a preferenza  de’ Paesi 
Austriaci  della  seconda  classe? 

L’Ungheria,  in  riguardo  agli  Stati  esteri,  gode  la  preferenza,  che  la  di  lei  intro- 
duzione di  merci  negli  Stati  Austriaci,  non  è obbligala  a veruna  stazione  di  Dogana; 
che  tutti  li  di  lei  prodotti  si  possono  vendere  in  qualunque  luogo;  che  la  medesima 
paga  un  assai  moderato  Dazio  delle  merci  estere,  come  di  sopra  si  disse;  e che  una 

Iiarte  delle  di  lei  merci  vengono  ancora  favorite,  nell’essere  introdotte  nella  Callida, 
-a  preferenza  poi,  che  1’  introduzione  delle  merci  dall'Ungheria,  negli  Stati  Austria- 
ci di  prima  classe,  gode,  in  preferenza  delle  Provincie  di  seconda  classe,  è la  me- 
dessima  eh’ essa  gode,  in  preferenza  degli  Stati  esteri,  le  di  cui  merci  sono  poste 
fuori  di  commercia.  Le  merci  dell’  Ungheria,  e del  Tiralo,  venendo  introdotte  uel le 
altre  Provincie  Ereditarie,  godono  quasi  le  stesse  concessioni  di  Dogana.  Le  merci 
che  hanno  questa  preferenza,  sono  specificate  nel  seguente  paragrafo,  in  cui  si  tratta 
del  Tiralo.  Le  merci  di  Ungheria  all’opposto,  la  di  cui  introduzione  nelle  Provincie 
Ereditarie,  gode  ancora  delle  concessioni  particolari,  sono  quelle  per  le  quali  nell’ 
ingresso  si  paga  la  sesta  parte  dell’estero  Dazio  di  Dogana,  cioè:  buratto,  schia- 
vine, come;  coperte  da  letto,  dette  da  cavallo,  ordinarie  di  lana,  di  pelo  di  vacca, 
c di  arazzo;  mercurio  sublimato,  lanerte,  come:  drappi  di  lana,  e di  arazzo  , ber- 
rette, guanti,  calzette,  tessuti  , lavorati  a maglie,  e gualcati. 

Le  merci,  per  »i  paga  la  metà  dell'estero  Dazio  di  Dogana,  sono:  Allume  ordi- 
nario, antimonio,  burro  fresco  e salato;  pelli  di  agnello,  nate  o non  nate,  ovvero  le,  così 
dette:  Zmajdieln , neie,  e bianche,  ordinarie, ‘tutte  lavorate,  come  pure  mezze  lavo- 
rate, e lavorale  crude,  ordinarie;  filogrczzo,  dilana,  bianco;  questo  è esente  dal  Dazio; 
• mele 
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mele  purificato,  e non  purificato;  rosolio,  idromele,  rito,  burro  cotto,  fiore  di  zol 
So  , sapone,  amido,  argilla,  vasi  di  terra,  ordioarj,  verniciati,  e non  verniciati;  cor 
reggiuoli , tegole  nere,  vitriuolo  verde,  cinabro,  cinabro  naturale,  cipolla  ordinaria' 
Le  merci  rii  Ungheria,  che  godono  tuttora,  nell’ingresso  nella  Gallicia  delle  preru- 

S stive,  sono:  allume  ordinario,  arsenico  bianco,  giallo,  e rosso;  orpimento,  azzurro 
i vena  naturale-,  verde-porro,  piombo  in  lastre,  detto  gettato,  cioè:  pallini,  o palle; 
piombo  da  finestre  , tirato;  zucchero  piombino,  amatila,  cristallo  crudo,  e lavorato,  noa 
legato;  lavori  di  legno  fatti  al  tornio,  cioè;  legnetti  da  merli,  bamboli,  tordi)  di  tutte  le 
aorta,  filato),  cuccliiaj,  tondini,  e piatti;  ferro  fregalo,  verzella,  e mojeltina , Aldi  ferro, 
stralfetta,  straffetiina,  cortina,  e Bordion  in  bazze;  fenestrina  assortita;  Vummere  da 
aratro,  e mazzoccbe  ; acciajo  , e modi  padelle,  coperchj  di  ferro;  lamarini,  ardca  e 
vela  ; coltellini , pesetti  interzati,  lime,  falc;,  falci  fedine,  ami,  ferri  da  cavallo,  rampini, 
vaogbe  , badili,  chiodi,  padelle,  ed  altre  qualità  di  ferro  battuto,  o intagliato;  lesine 
da  calzolajo,  incudini,  sostegni  da  letto,  lcsioe,  lime  di  fil  di  ferio , para-fuochi,  for- 
chette, scuri,  martelli,  catene.  Urne,  candellier),  smoccolato) , caccia-pensieri,  coltelli, 
forni,  anelli,  seghe,  pale,  forbici,  serrature,  viti;  falcette,  coltelli  da  paglia,  coltelli 
da  tasca , forbici  da  cimare  i panni  ; armi , compassi , e molti  altri  varj  strumenti  di 
ferro;  lavori  di  Magnano,  ordinar],  neri,  lavorati  lise),  come  ancora  stagnati;  lavori 
di  Magnano  formati  tutti,  o in  parte,  di  ottone;  ferro  rotto,  vecchio;  pesci,  fra  i 


quali  comprendenti  li  castori,  lontre,  trote,  ed  altri  simili  pesci  fini;  inoltre,  chiozzi, 
Perici,  barbj,  salmi,  salvelini,  freschi  e fumati;  buchi,  luccj,  e carpioni  freschi,  sa- 
lati e fumati,  gambari  ordinar];  testuggini,  dette  di  rupi,  dette  fine;  armi,  cieè  : armi 
da  fuoco,  come:  canne,  schioppi,  pistole,  terzette,  ed  altre  simili;  gesso  crudo  e ore. 
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parato;  liturgirio,  campane  grandi  e piccole;  verderame  distillalo,  e non  distillato; 
lavori  di  Ciuturaj , pettini  da  cardare  la  canapa  ed  il  lino  ; lavori  da  Falegname , fini, 
intagliali,  o siano  galanterie  da  Falegname;  lavori  ordinar;  di  legno,  cioè:  doghe, 
fondi  delle  botti,  botti,  mastelle,  carretti;  lavori  da  Carpentiere,  comprese  le  carrozze 
di  economìa,  aratri,  ed  altri  cumini  attrezzi  di  villa,  cerchj,  ecc. ; lavori  di  latta,  la- 
me, cobalto,  rame  crudo,  vasi  di  rame  di  tutte  le  sorta;  lambicchi  inservienti  per 
acquavite,  rame  in  lastre  ecic.;  merci  di  rame,  cioè:  que' vasi  che  nelle  fabbriche  di 
lame  hanno  ricevuto  la  prima  forma;  vasellame  di  rame,  vecchio,  o rotto;  marmo 
crudo,  lavorato  lisciamente;  mercurio  crudo,  o sia  argento  vivo;  mercurio  precipita- 
to rosso,  dolce,  e sublimato;  coltelli  fini,  ed  ordinar),  raso),  coltelli  da  tavola,  da  tasca  , e 
temperini,  come  pure  lame  da  forchetta;  aghi,  uncinetti  di  ferro,  e di  ottone,  chiodi  di 
ottone,  e stagnati  bianchi;  noci,  nocciuole,  frutta  ordinarie,  fresche,  secche,  confettate, 
cioè:  prugne,  persici,  ed  altre  simili,  oppure  poste  in  barili,  come  nespole,  ecc.;  for- 
bici e cesoje  ordinarie,  e fine;  cesoje  da  cimare  i panni;  smaltino,  ovvero  azzurro  di 
smalto;  zolfo,  detto  fiore  indistintamente;  zolfo  di  cavitilo,  bigio;  lavori  da  Spada- 
io; amianto,  lavori  da  Speronaro,  stagnati,  ordinar),  neri,  o bianchi,  limati;  lavori 
di  acciajo,  lavori  da  Scarpeilino;  pippe  da  tabacco,  di  terra  ordinaria;  vitriuolo  ver- 
de, marcasita,  zclamina  , stagno  crudo,  vecchio,  rotto,  e lavorato,  cioè:  tondini, 
piatti,  boccali,  e simili;  cinabro,  detto  di  montagna,  o naturale,  intiero,  e tritato. 

Le  sopra  descritte  merci  sono  per  la  maggior  parte  di  tale  natura , e specie  , che 
la  loro  introduzione  dagli  Stati  esteri  è sottoposta  al  diritto  relativo  al  loro  traffico; 
ma  nello  stesso  tempo  li  paga  un  Dazio  di  Dogana  assai  moderato , pei  i detti  prodotti 
della  Ungheria,  nell’ingresso  nella  Gallicia,  io  proporzione  delle  altre  Provincie  Ere- 
ditarie . 

Tiralo,  Questa  Provincia  gode  sopra  gli  Stati  esteri,  ed  Austriaci,  della  seconda 
classe,  la  preferenza,  consistente  in  sostenere  il  primo  luogo  dopo  l'Ungheria,  in 
riguardo  alla  quantità  delle  merci , la  di  cui  estrazione  dal  Tiralo  negli  altri  Stati 
Ereditar),  è permessa;  e le  merci  di  questa  Provincia  pagano  per  la  maggior  parte 
il  Dazio  di  Dogana  uguale  a quello  che  paga  l’Ungheria. 

Le  merci  che  dal  Tiralo  si  possono  introdurre  negli  Stati  Ereditar),  si  dividono  io 
tie  classi . 

L.»  prima  è di  quelle,  che,  al  pari  delle  Ungheresi,  pagano  la  sesta  parte  del 
Dazio  prescritto  dalla  Tariffa  di  Dogana. 

La  seconda  è di  quelle,  per  cui,  come  per  i prodotti  della  Ungheria,  si  paga 
la  metà  del  Dazio  estero  di  Dogana. 

La  terza  poi  è d>  qetlr,  che  all’ingresso  pagano  un  Dazio,  non  corrispondente 
però  a quello  della  Unghciìa , ^ 
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Le  merci  della  prima  classe,  -sono:  cordelle  di  seta,  schiette,  ricamate,  fiorate,  e 
rigate,  oppure  frammischiate  con  oro  ed  argento;  cordelle  e fascie.  di  fioretto,  e gal- 
letta, cordelle  di  Colonia,  cordelle  di  traliccio,  di  arazzo,  e di  lana,  dette  ordinarie, 
di  lino  e di  filo,  ed  altre  di  diverse  qualità;  fustagno  bianco  coidonato,  moscato,  e 
a pii!  colori,  trapuntato,  o sia,  così  detto , piqué  ; fustagno  per  letti,  e per  infoderai 
moltone  di  bambagia,  bianco  , fiorato,  strisciato,  e colorito;  merci  di  bambagia  tes- 
sute , cidi  : berrette,  guanti,  calzette,  e simili;  drappi,  metà  di  bambagia,  e metà 
di  seta,  e fazzoletti  simili;  bambagine,  Sanrjuin , e Kitey  ; verde-porro,  piombo  in 
pani;  detto  gettato,  come:  pallini,  e palle;  piombo  da  finestra;  til  di  ferro,  ferri 
da  cavallo,  rampini,  vanghe,  badili,  chiodi;  veli  schietti  , o creponi  di  seta,  riccj, 
e di  bambagia;  litargirio,  cappelli,  toltine  però  i cappelli  di  castoro;  berrette  di  fed- 
irò, abiti  nuovi,  ed  usati;  rame  crudo;  vasi  di  rame  di  tutte  le  sorta,  come  ancora 
i lambicchi,  per  distillare  acquavite;  rame  in  lastre,  ecc. , vasi,  che  nella  fabbrica 
di  rame  ricevono  la  prima  forma;  merci  di  lino,  tessute,  e lavorate  a maglia;  tela  in- 
cerata, schietta,  ed  a fiamme,  o dipinta;  seterìe,  cioè:  drappi  di  seta,  doppi , o sem- 
plici, e velluto,  come  pure,  camiciuole  simili;  drappi  di  seta  schietti,  operati,  e ri- 
gati; gros  de  tour,  damasco,  raso  leggiero,  guanti,  calzette  e berrette  di  seta;  vel- 
luto schietto  e tagliato,  felpa,  e moltone  di  seta;  drappi  di  seta  ricamati,  ed  ope- 
rati, stoffe,  rasi  , e lambas;  drappi  di  seta  dipinti,  o pechinj ; drappi  di  mezza-seta, 
e di  corteccia  di  albero;  moltone,  felpa,  fazzoletti,  di  mezza  seta;  guanti,  berrette, 
calzette,  ecc.  di  fioretto,  o di  galletta. 

Le  merci  della  seconda  classe,  che  pagano  la  metà  del  dazio,  sono:  agata,  ala- 
bastro lavorato,  e non  legato;  merci  di  bambagia,  come,  berrette,  guanti,  calzette, 
ecc.  lavorati  a maglia;  musseline  liscie,  rigate,  e fiorate;  fazzoletti  simili;  indiane, 
cotonine  intiere , stampate  ; fazzoletti  simili , e bianchi  ; mezze  cotonine  bianche  e stam- 
pale ; peluzzo,  e manschester  da  estate;  salami,  ferro  fuso,  e ferro  lavorato;  terra  da 
colori,  cacio  di  vacca,  e di  pecore;  tela  da  letti,  a scacchi;  tela  fatta  di  stappa, 
imbiancata,  e grezza;  tela  da  pagliariccio  e tela  da  vele,  da  sacchi,  da  'materazzo, 
e da  tende  di  campagna;  tralicci,  ed  altre  sorta  di  tele  da  letto;  spinadini  senza  seta; 
fornimenti  di  biancheria  da  tavola,  ed  altre  simili  qualità,  e lavori  di  tela;  frutta 
secche,  e confettate,  come:  prugne,  persici,  ecc.;  ovvero,  poste  in  barili,  come:  ne- 
spole,  cotogni,  ecc.;  cordaggj,  cioè:  spago,  cinghie,  ed  altri  cordaggj  grezzi;  lavori 
da  Funajuofo,  imbiancati. 

Le  merci  della  terza  classe,  per  le  quali  , nell’ingresso  negli  Stati  Ereditari  di  se- 
conda classe  , si  corrisponde  un  Dazio  di  Dogana , non  però  simile  a quello  delta  Un- 
gheria, sono:  pane  dolce,  confetti,  canditi  fini,  frutta  ordinarie,  condite  di  zucchero, 
e semente  inzuccherate,  cioè:  arancini,  corteccie  di  cedro,  anici,  finocchio,  cumino,  e 
simili  ; radici  condite  con  zucchero , cioè  : di  elenio  , di  calamo , e simili  ; frutta  candi- 
te , alkermes  , o zenzero  candito,  e zucchero  rosato;  agro  di  cedro,  cotto  con  zucche- 
ro, in  bottiglie  ; formaggi  fatti  di  zucchero  e cotogni;  biscotti,  e biscottini  dolci;  pa- 
delle, cazze,  ed  altri  utensili  di  ferro  incavato;  lame  da  sega,  falce,  falcette,  lesine  da 
Calzolaio,  lavori  di  ferro  grassi,  cioè:  foratoi,  coltelli  da  Boìtajo , lime  grosse,  martelli 
da  Falegnami,  da  Fabbri,  ecc.;  tanaglie,  taglie  scuri,  ovvero  accette;  coltelli  da  cer- 
chio, detti  ottusi;  viti,  scalpelli  , schiumarùolc,  cavalietti  da  fuoco,  attizzatoi,  treppie- 
di, catene,  stregghie,  candellieri,  smoccolato) , ecc.  ; lavori  ordinarj  da  Compass  ij,  det- 
ti fini,  toltine  gii  strumenti  di  Matematica,  di  Chirurgia , da  macchine  , e le  rispettive 
parti  compcnenli  le  medesime;  lavori  da  Magnano,  ordinarj,  neri,  e stagnati,  come  pu. 
re  composti  di  ottone,  in  tutto,  o in  parte;  galloni  di  velluto,  guanti  di  pelle,  lustri,  o 
liscj  ; guanti  da  donna,  e da  fanciulli;  guanti  di  pelle  di  camoscio,  cavriolo,  e cervo, 
per  uomini,  donne,  e fanciulli;  tela,  e fazzoletti  di  lino;  tovaglie  simili  di  ogni  sorta; 
seta  colorita  (per  questa  si  paga  soltanto  la  quarta  parte  del  Dazio  di  Dogana,  stabili- 
to); merci  di  seta,  velluto  liscio  di  Ala;  tappeti  ordinari  d*  lana  di  pecore,  e di  pelli 
di  capre , e vini . 

Tutte  le  merci  a taglio,  del  Titolo,  nan  meno  che  li  tappeti,  devono  essere  mar- 
cati, per  parte  de’ Superiori , nelle  due  estremità  della  pezza,  con  un  colore  durevole,  o 
con  attaccarvi  un  piombo  ; ed  in  ogni  pezza  di  veluto  di  Ala , deve  ancora  esservi  intrec- 
ciato il  nome  del  Fabbricatore,  con  la  di  lui  marca  unita. 

In  riguardo  a tutte  le  sopra  descritte  merci  d’introduzione,  li  Superiori  locali,  ed  i 
Capi  delle  Comunità,  devono  estendere  degli  attestati,  e sigillare  la  rispettiva  cassa,  o 
invoglia,  da  accompaguarsi  con  la  bolletta  di  Dogana,  la  quale  dev'essere  diretta  ad  una 
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Città  Capitate , per  ta  dovuta  operazione  di  Dogana . Le  ferrareccie , il  titargirio  di  ar- 
gento, il  piombo,  il  rame,  rottone,  e gli  altri  prodotti  minerali  del  Tirolo , possono 
ancora  pagare  i diritti  di  Dogana  presso  le  Mude  subalterne  . Delle  suddette  merci,  munite 
della  marca,  o bollo,  a tilolo  del  Dazio  di  Consumo,  si  paga  soltanto  la  sesta  parte  del 
Dazio  stabilito  per  ie  merci  estere , poste  fuori  di  commercio  . I prodotti  delle  Fabbri- 
che di  Vorarlber^ , devono  essere  muniti  del  bollo  per  essi  destinato,  e cosi  pure  le  ris- 
pettive casse,  o invoglia,  dovranno  essere  sigillate,  ed  accompagnate  con  ceri  ideati  estesi 
'dalli  Superiori  locali,  o da’ loro  Deputati,  a Rrrgcns  , Fcidkirch , Dot  ah:  r n , o Welter , 
avanti  P Ufficio  di  Dogana  di  Feldkirch,  acciò  siano  ivi  parimente  sigillati;  e potranno 
soltanto  passare  per  la  strada  di  Korarlterg,  per  portarsi  ad  una  Città  Capitale.  Il  fi- 
lato di  bambagia  di  Mrlberg  dev'essere  munito  di  un’attestato  unitamente  esteso  da  un 
Deputato  del  bollo  , e dal  Capo  di  Comunità,  con  dichiarare,  che  tale  fabbricato  sia 
effettivamente  nazionale.  Nel  rimanente  come  nel  Tirolo.  L’ottone  ed  il  tombacco  appar- 
tengono alle  merci  la  di  cui  introduzione  dal  Tirolo  non  è sottoposta  ad  alcun  Dazio. 

Lombardia.  Questa  si  divide  nel  distretto  del  Milanese,  ed  in  quello  del  Mentova- 
vano. Non  tutti  li  prodotti  di  amendue  li  Distretti  godono  le  stesse  concessioni  in  ri- 
guardo all’introduzione,  poiché  sono  piò  favorite  le  merci  prodotte  nel  Milanese,  del- 
le quali  ve  ne  sono  due  qualità,  in  riguardo  al  privilegiato  Dazio  di  consumo,  che  si 
paga  negli  Stati  Ereditari  di  prima  classe . 

La  prima  qualità  si  è di  quelle  merci , che  pagano  un  Dazio  eguale  a quello  de’ 
prodotti  della  Ungheria,  e del  Tirolo. 

La  seconda  comprende  le  merci  , che  godono  unicamente  un  particolare  benefìzio 
di  Dogana . 

Le  merci  della  prima  classe,  sono:  cordelle  di  seta,  schiette,  ricamate , ecc.  ; dette, 
di  fioretto,  e galletta,  ecc.;  merci  di  bambagia,  cioè:  drappi  metà  di  bambagia,  e 
metà  di  seta,  e fazzoletti  simili;  confetti,  canditi  fini,  ed  ordinarj;  frutta,  e semenze 
condite  con  zucchero,  come,  arancini,  ecc.;  abiti  nuovi,  e vecchj  ; merci  di  seta , cioè: 
drappi  di  seta  schietti,  operati,  e rigati;  fazzoletti,  damaschi,  ecc.;  drappi  di  mezza 
c-ta,  e di  corteccia  di  albero;  moltone,  e felpa  di  mezza  seta,  eco.;  guanti  di  fioretto, 
di  galletta , ecc: , cappelli  di  legno , e di  paglia . 

Le  merci  della  seconda  classe,  sono:  fiori  di  Lione,  ovvero  li,  cosi  detti,  fiori 
a foglia;  inoltre  fiori  di  carta,  di  penne,  e fiori  di  seta;  cioccolata  (per  il  Dazio  di 
consumo  della  medesima,  si  paga  2 ini.,  e a di.  per  libbra)  ; velo  bianco,  e colorito, 
ecc:;  ed  anche  con  oro,  «d  argento;  granali,  cacio,  liquori,  cioè:  rosolio,  acquavite 
dolcificata,  R ai.  Rum,  eco;  merci  di  proibirli  ; olio,  ed  essenze  odorifere,  cioè  : olio  di 
bergamotta,  cedro,  gelsomino,  la»»ndula , mille  fiori,  arancj , timo,  ed  al'ri  simili  (per 
il  Dazio  di  Consumo  , si  paga  30  kni.  per  ft,  sporca);  riso  (si  paga  11  ini.  per  centi- 
naio, di  Dazio  di  Consumo);  merci  di  scia,  cioè:  drappi  di  seta,  mezzi,  o tutti  ric- 
chi,ecc.,  ricamati,  operati,  a fiamme,  ecc.;  pa>~j  t e mezzi  panni;  rovescie,  mellone 
(si  paga  un  /no,  per  libbra,  di  Dazio  di  consumo  ).  |e  sopra  descritte  merci  di  se- 
conda classe , si  paga  la  sesta  parte  del  Dazio  di  consumo , qualora  non  si  fosse  altri- 
menti stabilito,  come  per  le  merci  della  Ungheria,  e del  Tiroto. 

Le  merci  del  Distretto  del  Mantovano,  la  di  cui  introduzione  r.«’ Paesi  ereditari,  è 
permessa,  e che  pagano  il  Dazio  d. Consumo  , come  ie  merci  di  Milano, .fono : Corde!- 


permessa,  e che  pagano  il  uazio  a.  consumo,  come  ie  merci  ai  ontano,  sono  : Cordel- 
le, merci  di  bambagia,  confetti,  e veli. 

Resta  proibita  r introduzione  negli  Stati  ereditari  , di  ogni  pezza  delle  sopra  des- 
critte merci  da  taglio,  nella  quale  noo  sia  intrecciato  il  luogo  del  rispettivo  prodotto,  e 
che  non  sia  particolarmente  marcata  in  amendue  le  estremità  , dagli  Ufficiali  perciò  des- 
tinati ; oltre  di  che,  tutte  le  merci  , prodotte  nella  Lombardia  , che  dovranno  godere 
qualche  privilegio  del  Dazio  Doganale,  nell’ingresso  degli  Stati  Errdli.irj , devono  essere 
munite  di  attestati  estesi  dalli  Superiori  locali,  li  quali  contengano  la  su’..,, ra,  i)  nume- 
ro, o il  peso  di  ogni  collo,  pacco  o invoglia;  indi  verranno  le  medesime  sigliate  dagli 
Ufficj  Doganali,  ed  indirizzati,  per  la  rispettiva  operazione  di  Dogana,  a quell»  Cisti 
Capitale,  per  dove  sono  destinate  le  merci  suddette,  ....  , . - . 

Pacji- Baisi.  I prodotti  di  queste  Provincie,  la  di  cui  introduzione  negli  Stati 
Ereditari,  gode  un  privilegio  di  Dazio,  e preferenza  delle  merci  estere,  sono:  cacio, 
spalliere  dipinte,  cucite,  e lavorate  a maglia,  di  seta,  tela,  ecc.  merletti  fini  , cioè  : 
trine,  o pointj  cTMiguitU  , d'  Argentoni , d Mlenfon , di  Valcncìcnnee , e di  Matinee;  tappe- 
ti, panni,  e mezzi  panni,  rovescie,  e moltone. 
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I prodotti  de*  Paesi-Bassi , che  godono  il  favore  del  Dazio  di  Consumo,  in  preferen. 
za  delie  merci  estere , devono  essere  muniti  di  attestati  de*  Superiori  locali  ; oltre  di  che, 
particolarmente  ad  ogni  pezza  di  panno  fabbricato  nella  Provincia  di  Limburgo,  dev* 
essere  intrecciato  il  luogo  della  Fabbrica,  ed  il  nome  del  Manifattore,  in  amendue  le 
estremità,  e vi  dev'essere  attaccato  il  bollo  di  piombo  , che  indicherà  il  luogo,  ed  il 
nome  del  Fabbricatore;  indi  verranno  detti  panni  bollali  dagli  UfHcj  Doganali,  a Nodi- 
moni , Herve , o Eup , ovvero  Eupen,  con  essere  muniti  degli  attestati  neccssarj;  ed  i 
colli,  dopo  di  essere  stati  sigillati,  verranno  indirizzati  alla  Città  Capitale  di  quella 
Provincia!,  per  ove  li  medesimi  sono  destinati. 

II  Liti  orale  Austriaco  ed  Ungarico  . A questo  ultimo  appartengono  , Fiume, 
Porto  Re , Carlobago , Segna , e Buccari  ; ed  al  Littorale  Austriaco  spetta  unicamente 
Trieste.  Tutti  li  privilegi,  e favori,  che  ne’ tempi  passati  furono  accordati  alli  suddetti 
Porti  marittimi;  in  vimt  della  Tariffa  Daziaria  di  GIUSEPPE  II.  stata  emanata  nell’anno 
1788,  sono  stali  nuovamente  confermati;  con  l’aggiunta,  che,  secondo  le  tuli’ ora  vi. 
genti  Leggi  Mercantili , rimane  anche  proibita  per  l’avvenire  , f introduzione  dagli  Sta- 
ti esteri,  del  ferro  , rame,  argento  viro,  sale,  polvere  da  schioppo,  acciaio,  e specchi . 

Le  merci,  la  di  cui  introduzione,  dalli  suddetti  Porti  marittimi,  negli  Stati  Ereditarj , 
secondo  la  suddetta  Tariffa  Daziaria , fu  favorita,  in  preferenza  delle  merci  estere,  poste 
fuori  di  Commercio , sono  le  seguenti , secondo  la  diversità  de’  Porti , 

Le  merci  che  vengono  introdotte  come  sopra,  da  Trieste,  sono:  fustagno,  confet 
ti,  frutta,  e semenze  candite,  come:  arancini,  cedri,  «frutti  canditi;  anici,  finucchj,  e 
simili;  pesci,  cioè:  scombri  marinati,  o salati,  tonnina  marinata,  o salata,  sardelle,  fi- 
lati bianchi  di  bambagia,  (per  questi  si  paga  sfai.  10  Ani.  aicentiaajo,  di  Dazio  di 
Consumo);  verderame  distillato  (si  paga  3 Ani.  per  libbra);  carte  da  giuocare  a taroc- 
co, ed  a picchetto,  carte  ordinarie  da  contadini;  cuoja;  liquori  (nello  stesso  modo 
come  dal  Milanese  ) ; majolica  ( si  paga  6 Ani.  per  ogni  fiorino  di  valore  ) ; sapone  di 
olio,  per  le  Manifatture;  cordami,  cioè:  funi,  corde  di  canapa,  di  stoppa,  e di  cor- 
teccia di  albero;  candele  di  cera  (si  paga  9 fini  per  centinaio,  di  Dazio  di  Consumo}; 
viui  ( con  attestati  del  Magistrato  ) ; cremar  di  tartaro  preparato  e cristall  zzato  ; zucchero 
candito,  bianco,  e giallo  (si  paga  11  fai.  42  Ani,  di  Dazio);  detto  raffinato  (si  paga 
12  fini.  36  Ani.  ) ; sciroppo  di  zucchero  ( 1 fino.  30  Ani.  di  Dazio). 

Le  merci  provenienti  da  Piume,  soggiaciono  al  Dazio  di  Consumo  egualmente  a 
quelle  di  Trieste,  e sono:  pesci,  verderame,  cuoja,  liquori,  cordami,  candele  di  cera. 
Zucchero,  e sciroppo  di  zucchero. 

Tutte  le  merci  prodotte  nel  Littorale  Austriaco  ed  Ungarico,  la  di  cui  introduzio- 
ne negli  altri  Paesi  Ereditarj  gode  il  favore  del  Dazio  , devono  essere  impaccate  in  Tries- 
te, o Piume,  in  presenza  degli  Ufficiali  perciò  destinati,  li  quali  sono  incumbenzati  di 
sigillare  li  colli  delle  merci  , e di  estenderne  li  rispettivi  attestati , indicando  in 
essi  accuratamente  la  quantità,  misuri»,  numero,  o peso  della  merce,  ed  il  nome  del 
luogo  della  produzione;  simili  crAll  devono  indi  essere  condotti  alla  Dogana,  ove  sa- 
ranno sigillati,  ed  accomp»s?a,t  eoa  le  solite  bollette,  munite  nello  stesso  tempo  delli 
già  detti  attestati,  e sr-noscritte  eziandio  dagli  Ufficiali  della  Dogana. 

Per  altra  parte,  le  merci , che  dagli  Stati  Ereditarj  si  vogliono  condurre  a Trieste 
e Fiume,  perle  Manifatture  situate  in  questi  Porti  marittimi,  devono  prima  essere  mu- 
nite di  passaporti  rilasciati  dal  Governo  di  Trieste,  o Fiume,  e presentati  ove  si  spetta. 
Nel  rilasciare  questi  passaporti,  devesi  aver*  riguardo,  tanto  a lo  stato,  ed  all’ effettivo 
bisogno  , quan  o alla  quantità  de’ generi  che  si  producono  egualmente  nel  Littorale,  della 
qualità  di  cui  si  tratta  ne’  passaporti . Descriveremo  in  appresso  le  merci  che  possono 
essere  condotte  a Trieste  e Fiume,  sotto  le  predette  condizioni  . 

Brodjr.  Città  libera,  mercantile,  situata  nella  Callida,  nel  Circolo  di  7,loiou>,  nel 
di  21  Agosto.  »/79»  ottenne  gii  stessi  privilegj  Mercantili,  che  godono  li  Porti  Franchi 
di  Trieste  » **'jme2  11  ffuali  Priv‘1egj  « furono  confermali,  in  virtù  del  nuovo  sistema 
Daziario  del  tu  2 Gennajo,  1788,  con  eccezione  però,  che  non  avesse  da  sussistere  la 
ip-a  confinaria  disegnata  nell’anno  1779,  per  questa  Città  mercantile,  ma  bensì  quella 
che  fu  posteriormente  segnata,  nell'anno  1786.  Le  prerogative  commerciali  state  accor- 
iate a ditta  Città,  consistono  netti  sei  articoli  seguenti. 

Tulle  le  merci,  che  dalla  Gallicia  passano  a Brody,  devono  pagare  il  Dazio  di 
transuo,  secondo  la  legge  Doganale,  ed  il  Trattato  stato  conchiuso  con  la  Repubblica 
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Tutte  le  merci,  che  della  Gallicia  pattano  a Brody,  devono  pacare  il  Dazio  Doga- 
nale di  uscita,  come  te  le  medesime  venissero  condotte  nella  Repibblica  di  Polonia. 

Tutti  li  prodotti,  che  passano  da  Brody  nella  Polonia,  e da  questa  in  quella  Città, 
sono  esenti  dal  Dazio . 

Tutte  le  merci,  che  da  Brody  vengono  introdotte  nella  Gallicia,  pagano  il  fissate 
Dazio  Doganale  d’ingresso,  toltine  tutti  li  prodotti  politici,  li  quali  al  loro  ulteriore 
trasporto  da  Brody  oella  Gallicia,  pagano  solamente  il  Dazio  d'ingresso,  stato  stabilito 
nel  Trattato  di  commercio. 

Li  prodotti  politici,  che  dalla  Gallicia  passano  a Brody,  e che,  per  difetto  di  ven- 
dita, vengono  nuovamente  da  colà  ricondotti  perla  via  di  Gallicia,  pagano  il  contratte 
Dazio  Doganale  di  transito . 

Li  prodotti,  la  di  cui  estrazione  dalla  Gallicia  verso  li  Paesi  esteri,  rimane  proibi- 
ta, neppure  potranno  dalla  Gallicia  suddetta  passare  in  Brody,  ecc. 

Austria  anteriore.  Questa  è l’unica  fra  le  Provincie  Ereditarie,  delle  di  cui  merci 
non  si  fa  menzione  veruna  nella  Tariffa  Daziaria  di  GIUSEPPE  II,  a riserva  detli 

franati  di  Boemia  , che  si  forano  , si  arruolano  , e si  puliscono  a Friburgo,  ÌVald- 
irch,  ecc.  Li  di  lei  prodotti  per  tanto  si  devono  considerare  immediatamente  come  mer- 
ci estere . Del  privilegio  che  godono  gli  orioli  fabbricati  in  Costanza , si  ha  di  già  fatto 
menzione . 

Li  Paesi  esteri , che  godono  un  favore  particolare  nel  Dazio  Doganale , a preferenza 
degli  altri  esteri  Stati , sono:  la  Toscana,  la  Polonia,  e la  Russia. 

Toscana,  Le  merci  della  Toscana,  la  di  cui  introduzione  negli  Stati  Ereditari,  gode 
un  favore  di  Dazio  , tono  di  due  classi  : le  prime  godono  favori  uguali  a quelle  di 
Milano i e le  seconde  no.  Le  merci  della  prima  classe,  sono:  fiori,  confetti,  veli, 
liquori,  olj,  essenze  odorifere,  olio  di  essenze,  merci  da  Profumiere  , merci  di  seta, 
cappelli  di  paglia,  e di  legno,  panni.  Le  merci  della  seconda  classe,  sono:  coralli  in 
cordoni,  vini,  cioè  : Montepulciano,  Animino,  Chianti,  Vcrdea,  Carmignano,  Aleati- 
co, e Moscadello. 

Le  merci  a taglio , fra  le  soprascritte , per  loro  legittimazione , nell"  ingresso  degli 
Stati  Ereditari , devono  essere  controsegnate  in  una  estremità  , con  il  bollo  della  Mani- 
fattura , e dilla  Città  di  Firenze,  Pisa,  o Siena,  e nell’altra  estremità,  con  il  sigillo 
dell’Ufficio  Doganale  rispettivo.  Quindi  è,  che  tanto  le  merci  a taglio,  quanto  tutti  gli 
altri  prodotti  favoriti  della  Toscana,  devono  essere  accompagnati  da  un  passaporto  pre- 
sidiale di  Finanze,  e da  una  fattura  in  iscritto,  la  quale  deve  accennare  il  numero,  la 
misura , o il  peso  di  ogni  qualità , ed  indi  dev’  essere  legalizzata  dalli  rispettivi  Uffic| 
di  Dogana.  A questi  tali  prodotti,  non  devesi  unire  alcuna  merce  estera,  perchè  ogni 
collo  dev’essere  sigillato  dall’Ufficio  di  Dogana,  a cui  ne  spetta  la  spedizione,  ed 
indirizzato  alla  Capitale  di  ogni  Provincia,  per  ove  le  merci  vengono  dirette. 

Polonia.  Tutte  le  merci  ai  questa  Repubblica,  delle  quali  è permessa  l’introduzio- 
ne negli  Stati  Ereditari  , sono  Comprese  nella  Convenzione  conchiusa  fra  la  Casa  di 
Austria,  e la  Repubblica  suddetta,  nel  di  n Marzo,  1775.  Elleno  sono  le  seguenti: 
antimonio,  birra  , acquavite  (per  questa,  oltre  al  Dazio  di  consumo,  si  pagano  ancora 
4 /ni.  per  ogni  Emero , sotto  il  nome  di  Dazio  di  ricevitoria);  burro  fresco,  ferro  lavo- 
rato  ( solamente  però  nella  Gallicia);  aceto  d’idromele,  piume,  salamoni  freschi,  pelli- 
cierle  da  infodere  lavorate,  pelli  di  orso  lavorate,  pelli  di  volpi  ordinarie,  colli, 
dorsi,  e pancie  di  volpi,  con  il  collo  o senza  ; pelli  di  topi  di  campagna,  per  infodere; 
pelli  di  lepri  ordinarle  e lavorate,  per  infodere;  pelli  di  gatto  mammone,  e di  coni- 
glio; infodere  di  dette  pelli  ; pelli  di  agnello;  pelli  di  marroro  domestico  , osalvatico;  pelli 
ili  lontra,  di  pecora,  e di  lupo,  ed  altre  pelli  simili;  filati  di  bambagia,  filo  bianco 
di  lino;  gramaglie,  cioè:  frumento,  miglio,  segala,  mezzo  grano,  orzo,  saraceno  intie- 
ro, e rotto  ; armi  da  fuoco,  cioè:  canne,  terzetie,  schioppi,  piatole,  ecc.;  mele  schiet- 
to , e purificato;  luppoli,  strumenti  di  musica,  aglio,  creta  ordinaria,  in  pezzi;  pelle  di 
dante,  di  vitello,  marocchino,  colla  da  Falegname,  idromele,  reti  da  pescatori,  e da 
cacciatori  ; frutta  ordinarie,  secche;  carta  da  Cancelleria,  da  stampa,  carta  straccia, 
o asciugante;  pece,  resina,  lavori  daValigiaj,  e da  Sellajo  ; burro  cotto,  grasso  di  por- 
co, amido,  foglie  di  tabacco,  tappeti  ordinarj  di  lana  di  pecora,  e di  pelo  di  capre, 
cera,  cipolle  ordinarie,  filo  di  tutte  le  sorta. 

Russia.  L’Austria  e la  Russia,  concltiusero  unTrattato,  nel  di  ib  Novembre,  1785, 

Jer  favorire  il  reciproco  loro  Commercio,  il  di  cui  tenore  ^porteremo  in  appresso, 
utanto  descrivciemo  le  merci,  che  godono  il  favore  del  Dazio,  nel  passare  dalla  Rus- 
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ria  negli  Stati  Ereditar),  queste  «ono:  Pelliccierle , o siano  pelli  da  infodere  , cioè:  pel- 
li di  orso,  di  colore  argentino,  e bianco,  di  Groenlandia;  dette  di  gatto  muschio,  di 
donnola,  e le  code  della  medesima,  tanto  della  Virginia,  quanto  delle  Indie;  pelle  di 
volpe  turchina,  o bianca,  di  Moscovia,  e negra  dell’America;  detta  di  lepre  bianca  di 
Moseovia  , e le  , cosi  dette  , infodere  bianche  di  lepre;  pelli  di  armetiim  grandi,  e 
piccoli;  delle  di  conigli  bigie;  infodere  di  agnello  nato,  o non  nato,  senza  distinzio- 
ne; dette  di  lupo  cerviero,  dorsi,  e pancie;  dette  di  gatto  mammone;  pelli  e code  di 
martore , senza  distinzione;  dette  di  pantera,  di  tigre,  di  gallone  (che  è un  animale 
vorace),  di  lupo,  di  zibola;  pelli  e code  di  zibellino,  senza  distinzione.  Bulgari,  o vac- 
chette ; bottarga , cioè  uova  di  Storione . 

Per  la  bottarga,  nell*  ingresso  degli  Stati  Austriaci,  si  paga  a fni.  30  ini.,  ogni 
centinaio  sporco;  per  i bulgari,  o vacchette,  sì  paga  6 fui.  40  ini,  ogni  centinaio  sud-f 
detto,  e per  tutte  le  altre  merci  soprascritte,  nell’  ingresso,  come  sopra,  si  paga  la 
metà  del  Dazio  estero . 

La  legittimazione  delle  suddette  merci,  che,  al  loro  ingresso,  o sia  introduzione, 

godono  del  favore  di  Dazio,  consiste  nell'essere  accompagnate  con  Credenziali  estese 
a’Ces.  Reg.  Consoli,  o Superiori  locali,  nelle  quali  dichiarasi,  che  le  dentro  nomina* 
te  merci  siano  di  produzione  Russa,  che  appartengano  a’ sudditi  Austriaci,  o Russi, 
e che  per  conto  loro  vengaoo  spedite  dalla  Russia , verso  gli  Stati  Ereditai] . 

11  transito  deUe  merci,  detto  da  alcuni.  Commercio  di  riestrazione,  e da  altri. 
Commercio  di  economia,  consiste  nell’  introduzione  delle  merci  estere,  per  nuovamen 
te  ricondurle  con  vantaggio  ad  un  altra  Nazione;  per  esempio;  dalla  Silesia  Prussiana," 
passano  le  telerie  per  la  Gallicia,  per  essere  condotte  nella  Podolia . Simili  merci  di 
transito  possono  avere  alcuna  influenza  nel  Commercio  di  un  Paese,  nel  quale  passano; 
e possono  non  avervi  veruna  influenza.  Esse  vi  hanno  influenza,  allorché  trattasi  di' 
merci  , della  di  cui  qualità  ne  possedè  ancora  il  Paese  per  cui  le  medesime  transita- 
no, oppure,  che  potrebbe  facilmente  produrne  delle  simili;  nel  primo  caso,  la  legis- 
lazione impone  sopra  P introduzione,  ed  estrazione  di  una  simile  merce,  un  Dazio  un 
poco  piti  forte,  per  indurre,  in  questo  modo,  li  Negozianti  speculatori,  ad  estrarre  lo 
merci  nazionali , e per  conseguenza  impedire  il  transito  delle  merci  estere . 

Ora  vogliamo  prima  osservare,  quali  merci  pagano  un  aumentato  Dazio  di  transito 
negli  Stati  Austriaci  Ereditar],  e poi  passeremo  ad  indicare  le  merci  estere  , che  tran- 
sitano per  gli  Stati  suddetti . Le  merci  della  prima  qualità,  sono  le  seguenti:  cenere  di  ogni 
qualità,  toltone  la  cenere  comune  di  legno;  merci  di  bambagia,  compresivi  li  filati  di  bamba- 
gia ; ossa  di  bue,  comodi  bue , e di  vacca , esimili,  punta  di  corna  ; unghie  di  bue,  e di  vacca; 
latta  stagnala,  e da  croce;  merci  di  latta,  biacca,  spirito  di  acquavite,  cioè:  rosolio, 
spirito  di  ciriegie,  Rack,  Rum,  e spirito  di  sciroppo;  caratteri  da  stampa,  matrici, 
libri  legati  , e non  legati  , lavori  da  Setolajo  , caffè  , cioccolata,  confetture,  e merci 
condite  con  zucchero,  di  tutte  le  sorta;  piume  da  letto,  penne  matte  e lanugine;  pel- 
li di  agnello,  di  capretti,  e di  lepre  (queste  pagano  5 fni.  per  ceaiinajo);  tutte  le  al- 
tre sciti  a di  pelli  e cuoja  non  conciate,  ad  eccezione  però  delle  pelli  di  bue,  di  vac- 
ca,  di  manzetti,  e di  cavallo;  pelliccierle  lavorate  e poste  in  opra;  lastre  di  vetro, 
vetrerie,  lumiere,  lastre  da  carrozza,  specchj,  e bambole  (si  pagano  5 fni.  al  centinaio); 
argento,  ed  oro  filato,  lametta,  e filo  tirato,  foglie,  galloni,  merletti,  cordoni,  fran- 
eie  di  oro  e di  argento;  paio  di  capra,  capelli,  e lavori  da  Parrucchieri  ; cappelli  di 
feltro,  sevo  di  cervo,  o di  altri  animali;  sevo  crudo,  strutto,  e candele  di  sevo;  era- 
mene  , o merci  di  Norimberga  ; rame,  filo,  e vasi  di  rame,  cuojo,  o sia  pelli  da 
scarpe,  e lavori  da  Borsaio,  polvere  di  concia,  per  uso  de’ Concia-cuoja ; maiolica, 
ed  altri  vasi  fini  di  terra  (si  paga  4 fni.  per  ogni  centinaio);  telerìe,  tovaglie,  e tutte 
le  altre  qualità  di  tele,  come  anche  il  filo;  merci  di  drogherie,  e di  spezierle,  ed  al- 
tri articoli  da  Speziali  , che  non  sono  stati  specificati  nella  Tariffa  Daziaria;  ottone 
crudo,  fil  di  ottone , e tutti  gli  altri  lavori  dì  ottone,  di  tombacco,  lavori  di  Cinturai 
« di  Fonditori;  merci  di  rame,  e di  fonderie  di  campane;  argento  vivo;  pepe' di  tut- 
te le  qualità,  come  ancora  il  jemnn  amami , o sia  pepe  garofanato;  porcellana  (sì 
paga  5 ,/àf-  per  ogni  centinaio);  merci  di  seta,  e di  mezza  seta;  senape,  o sia  co- 
stai  da , lardo,  termentiaa  fina,  paoni  e mezzi  paoni;  merci  di  lana,  e di  mezza-la- 
na, di  ogni  aorta;  stagno  crudo,  e lavorato. 

Tutte  le  merci  che  JSll’  Impero  Germanico  vengono  condotte  per  le  Provincie  Aus- 
triache, odia  Polonia r e nella  Silesia  Prussiana,  e quelle,  che  dalla  Sassonia,  o dalla 
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Bassa  Germania  passano  per  la  Moravia,  e la  Boemia,  per  essere  comi  orile  oella  Poloni», 
ael  loro  transito , pagano  soltanto  la  metà  ilei  determinato  Dazio’  di  transito  . 

Le  merci  transitatiti  per  la  ria  della  Carini»  , pagano  ancora  un  particolare  Dazio  ili  tran- 
rito  , cioè  : perle,  merci  da  peso , si  paga  t /no. , per  ogni  centinaio  sporco  T c > fno.  per  cmrro  , 
per  le  merci  liquide,  che  transitano  per  la  via  (li  Pani  afri , o sia  Ponteba  , e da  fletti  luo- 
ghi, o per  la  strada  di Seudcutcr . Le  bevande,  • sia  li  generi  liquidi,  che  passano  per 
la  via  di  Trieste,  Fiume,  Cornons,  Versa,  e Gorizia,  pagano  solamente  20  hai.  per 
emero . Esenti  dalli  suddetti  Dazj  di  Dogana,  sono:  li  grani,  e tntte  le  merci  che  sono 
destinate,  o per  uso  delle  Provincie  Ereditarie  della  Germania,  e della  GalUcia,  o 
che  passano  di  transito  nella  Ungheria,  e nei  Tirolo , per  la  via  di  Rrem&bruck . 

il,  cosi  detto.  Dazio  doganale  di  Ponteba , si  paga  per  tutte  le  merci  che  vengo- 
no condotte  per  la  via  di  detto  luogo,  e per  le  altre  strade  di  que’contorni , per 
andare  in  Italia;  c per  le  merci  che  passano  per  la  Carini»,  e per  la  strada  di  1 S'eud- 
e/sjer , per  1'  Italia,  e viceversa,  dall’  Italia,  per  la  Corintia . Per  le  merci  di  peso 
si  pagano  1 f ni.  al  centinaio,  ed  altrettanti  per  ogni  omero  di  generi  liquidi,  a titolo 
di  Dazio  di  transito,  . 

Le  merci  estere  transitanti  per  fe  Provincie  Ereditarie , cono  diverse , secondo  la 
diversità  del  loro  passaggio,  cioè:  quelle  che  dall’ Impero  di  Germania,  passano  per 
la  Silcsia  , e per  la  GalUcia,  per  essere  condotta  nella  Russia,  sono:  lino,  canapa, 
sero,  candele,  sapone,  teli  da  vele,  immelma,  merletti  di  filo,  e telerie. 

Quelle  che  dalla  Bassa  Germania  passano  in  Polonia , per  la  via  di  Boemia  , Mo- 
raria, Silesiu,  e Galticia,  sono;  porcellana,  tela,  libi!,  vino,  galloni,  frangie,  cote 
domini , guanti,  merletti  di  filo,  merci  di  seta,  r panno. 

Quelle  poi,  che  dalla  Germania  vanno  nella  Turchia,  passando  sopra  >1  Danubio, 
per  la  Ungheria,  sono:  stoffe  di  oro  e di  argento,  tela  fina,  musselina,  drappi  leg- 
gieri di  lana,  panno,  cocciniglia,  guado,  ferro,  lacca,  carta,  ed  altre  simili  merci. 

Fra  tutte  le  Provincie  Ereditarie,  il  Tirolo  e quella  che  fa  il  pii  forte  Commer- 
cio di  trans  to  , il  quale  però,  nell'anno  <767.  andò  molto  in  decadenza,  a mo  ivo 
del  nuovo  Dazio  stato  allora  posto  in  detta  Provincia,  per  indurre  gli  abitanti  a sta- 
bilire delle  Manifatture,  e Fabbriche  nazionali;  ma  si  erede  che  il  principale  motivo 
fosse  quello  di  iàr  passare  per  la  via  di  Trieste  queUe  merci,  che  iu  allota  passavano 
per  Bolzano,  per  andare  in  Italia,  per  dare  a questo  Porto  Franco  un  maggiore  gra- 
do di  perfezione.  GIUSEPPE  II  però  desistette  saggiamente  da  una  simile  disposi- 
zione di  Dogana,  molto  dannosa  al  Commercio  del  Titolò,  per  il  che  il  traffico  ri. 
tornò  nel  sistema  primiero,  almeno  per  la  maggior  parte;  mentre  quella  Provincia 
si  risente  anche  attualmente  del  cambiamento  seguito  in  quel  tempo  : anzi , il  va- 
lore delle  merci  che  transitavano  per  il  Tirolo,  prima  della  nuova  Tariffa  Daziarla, 
ascendeva  a 4 isiUioni  di  fiorini , e dopo  delia  medesima  si  andò  scemando  per  piò 
di  un  terzo. 

11  transito  delle  metri , conte  già  si  disse,  passa  dalla  Germania  in  Italia,  per  la 
via  del  Tirolo  ; le  merci  principali  che  vi  si  trasportano  , sono  : la  neri  e , pesci  salati, 
merci  di  galanterìe,  cuojo,  tela,  libri,  tabacco,  panno,  ecc.  Dall’ Italia  poi,  le  princi- 
pali merci  che  passami  nella  Germania,  per  la  strada  suddetta,  sono:  liquori,  vini, 
seta  , seterie  , risi , olio  , frotta  fine  , salame  , bambagia  , lana  di  pecore,  merci  da 
Speziali,  zucchero,  caffè,  tee. 

La  Lombardia  fa  similmente  tm  importante  Commercio  di  transito  di  merci , che  da 
Venezia,  per  il  fiume  Adige,  passano  a Milano,  ed  Indi  si  diramano,  parte  a Torino, 
e Genova,  parte  per  Modena  a Bologna,  e nello  Stato  Papale;  parte  per  Parma,  Pon- 
treinoli,  ecc  , a Livorno;  e ‘parte  perChiavenna  ne'Grigioni,  ecc.  L»  principali  merci  di 
transito  consistono  in  droghe,  coperte  di  lana,  sardelle,  coralli  , cristalU,  lumiere,  o- 
riuoji , guanti,  piombo,  tabacco,  ritriuolo,  sapone,  cacio,  laflerìe,  bestiame,  veli  di  Bo- 
fogna,  canapa  del  Piemonte,  crogìnoli , merci  di  levante  ecc.  Queste  sono  generalmen- 
te le  merci,  che  transitano  per  il  Mitanese.  La  seguente  però  è una  specifica  individu- 
ale, cioè:  nella  Germania  si  trasportano  da  Milano,  veli,  droghe,  cremor  di  tartaro, 
merci  di  bambagia  , vino  , ecc  . Nel  Piemonte  , ed  a Lione,  si  spediscono  droghe, 
merci  di  seta,  drappi  di  lana,  ricami,  grani,  ecc  . Per  Genova,  ricami,  veli,  pelli, 
fierrareceie  , lanerle  ecc.  Per  Bergamo  ecc.  , "pelli  , droghe  , grani,  drappi  di  lana,  ter- 
rareccie,  ecc  .Per  la  Tostana,  ricami,  drappi  di  lana,  veli  di  Zurigo,  e pelli.  Pee 
Parma,  grani,  feiràreccie,  drappi  di  lana,  rer  Lugano , e per  gli  Svizzeri  lÌBulmen- 
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te,  si  spediscono  drappi  di  Una,  seta,  vini,  e droghe.  Nell’anno  1753,  si  rese  assai 
considerabile  il  transito  di  ferrarecce . 

Il  commercio  di  transito  dalUTurchla,  e dal  Levante,  per  la  Ungheria,  consiste  in 
lana,  filati  rossi,  cuoja,  giojc,  peli  di  camello,  cera,  tabacco,  pelliccierle,  caffè,  zuc- 
chero , risi,  ecc. 

Per  il  Littorale  dell’Austria,  e delta  Ungheria,  passano  dall'Italia  nella  Germania: 
seta  cruda,  olio,  sapone,  seterie,  liquori,  cacio,  caffè,  caicao,  zucchero,  frutta  sec» 
che,  ostriche,  vini,  zenzero,  drogherie,  pepe,  riso,  canne,  cristalli,  sciroppo  di  zuc- 
ehero,  ecc.  Fra  tutti  li  Porti  di  mare  dell’Austria,  e della  Ungheria,  Trieste  e Fiume, 
sono  quelli,  che  trattengono  il  più  considerabile  Commercio  di  transito,  per  tutti  gli 
Stati  Ereditar),  e questo  forma  parimente  il  principale  ramo  di  commercio  delle  Piaz- 
ze suddette . 

I Paesi-Bassi  fanno  un  assai  importante  commercio  di  transito,  che  si  fa  principal- 
mente con  la  Germania,  Olanda,  e Francia.  Spedisce  la  Francia,  per  la  vij»  de’ Pa- 
esi-Bassi, una  considerabile  quantità  di  vini,  merci  di  galanterie,  panni,  drappi  di  se- 
ta, caffè,  zucchero,  zenzero,  ecc.,  nella  Germania,  per  dove  si  trasporta  parimente 
dalla  Olanda,  corta,  tela,  rabbia,  focaccie  fatte  con  il  seme  di  rape,  libri,  aringhe, 
cabiglio,  panno,  ecc.  Dalla  Olanda,  per  la  stessa  via,  riceve  la  Francia  , aringhe,  ca- 
biglio , cacio , focaccia  di  seme  di  rape , ecc.  Dalla  Germania  transitano  per  i Paesi- 
Bassi  , ferrareccie,  vino,  tela  grezza,  libri,  ecc.  . 

La  Città  di  Vienna,  centro  del  commercio  Austriaco,  mantiene  incontrastabilmen- 
te il  più  forte  transito  di  merci,  s)  per  terra,  che  per  il  Danubio  . Tutte  le  merci 
transitanti  dalla  Ungheria,  e dal  Littorale,  passano  per  Vienna,  nell’Impero  della  Ger- 
mania; e tutte  le  merci  destinate  da  colà  per  l’Italia,  si  trasportano  comunemente 
per  acqua.  Le  merci  più  considerabili,  che  transitano  per  Vienna,  si  sono  accennate 
negli  Articoli  di  Ungheria,  e del  Littorale. 

L’Austria  Anteriore,  ritrovandosi  in  parte  divisa  negli  Stati  esteri,  ed  in  parte  dal- 
li detti  esteri  Stati  venendo  circondata,  deve  necessariamente  avere  un  forte  commercio 
di  transito,  il  quale  forma  propriamente  il  ramo  principale  del  traffico  del  Paese  sud- 
detto . Le  merci  destinate  dagli  Svizzeri , per  l’ Alsazia , Lorena , ecc. , passano  T Aus- 
tria Anteriore,  per  la  via  di  Bregent,  e viceversa. 

II  commercio  di  transito  dell'Austria  Interiore,  consiste  principalmente  in  una  parte 
delie  merci  che  passano  nell’  Italia,  nella  Bosuia,  nella  Servia,  e nel  Levante,  parte 
per  la  Carniola,  per- la  Carintia,  e parte  perla  Sliria . 

PATENTE. 

Riguardante  li  Porti  di  Alare,  ed  il  Commercio  nell'  Auitria  Interiore. 

ROI  £ARLO  VI.  ecc.  Essendo  stato,  nella  Pace  recentemente  coachiusa  da  Noi 
con  la  Porta  Ottantanno , stipulato  ancora,  fra  le  altre  cose,  un  particolare  Trattato 
circa  il  Commercio,  e la  Navigazione,  in  data  del  di  3 Giugno,  dell’ora  spirato  anno 
■789,  da  osservarsi  fra  ambe  le  pani,  sul  rillesso  ancora  del  maggiore  promovimento 
del  Commercio  medesimo;  abbiamo  perciò  graziosissiinamente  creduto  necessario  ed 
utile  il  dilucidare  e rinnovare  la  nostra  Patente  di  Commercio,,  pubblicala  nel  di  a 
Giugno,  1717,  per  cosi  regolarlo,  e maggiormente  promoverlo  in  tutti  li  nostri  Regni 
Ereditar],  e segnatamente  nelle  nostre  Provincie  dell’Austria  Interiore,  come  ancora  nc’ 
rispettivi  Porti  di  Mare;  il  tutto  ad  oggetto  di  promovere  e ristabilire  il  principale  og- 
getto del  Commercio,  e di  consolidare  viepiù  la  sicura  e libera  navigazione  del  Mare 
Adriatico.  Ci  siamo  perciò  graziosissiinamente  indotti  a notificare  à tutti  li  confinai]  al 
nostro  Littorale  Regio  di  Uagher'ia  e Croazia,  come  ancora  a ciascheduno  della  nostri 
fedeli  sudditi  ed  abitatori  nel  nostro  Littorale  e Porti  dell' Austria  Interiore,  come  pure 
a quelli  che  verranno  a stabilirvisi  io  avvenire,  o che  si  vorranno  assoggettare  al  nos- 
tro Impero,  che,  con  la  presente,  concediamo  loro  nuovamente  la  facoltà  di  potere 
equipaggiare,  secondo  il  solito , li  loro  bastimenti  mercantili,  e di  esercitare  libera- 
mente il  Commercio,  per  cosi  viepiù  regolarlo  e stabilirlo,  mediante  la  navigazione. 

Ad  oggetto  pertanto  di  facilitare  la  dimora  e domicilio  di  quelli'  che  vorranno 
stabilirsi  per  l’avvenire  ne*  nostri  Stati  suddetti,  abbiamo  loro  particolarmente  asse- 
gnato , uon  solamente  il  terreuo  nel  nuovo  e vecchio  Porta- Re , o nel , cosi  detto , Vi- 
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r.odil.  come  luogo  fruttifero,  circondato  dal  mare,  ed  in  parte  ancora  dall’acqua  dol 
ce,  molto  alta  per  la  tintura  della  seta,  e drappi  di  lana;  fiancheggiato  da  tin  iato 
da  alle  montagne,  da  molti  antichi  castelli,  e da  case  con  buoni  alloggj,  ed  adat- 
tate alle  Fabbriche;  un  luogo  finalmente  provveduto  di  diversi  mulini  di  acqua.  Ma, 
oltre  al  medesimo,  abbiamo  loro  ancora  assegnato  tutte  le  Città,  Borghi,  Terre,  e 
Villaggi,  a maggiore  beneplacito  di  ognuno,  nel  Distretto  delle  nostre  Provincie  Ere- 
ditane dell’ Austria  Interiore;  intendendo  che  questa  nostra  ulteriore  graziosissima  ri- 
soluzione ed  approvazione  venga  a tutti  notificata  mediante  questa  rinnovata  pubblica 
Patènte;  e che-  ognuno  venga  per  parte  nostra  assicurato,  che  ei  dairmo  ogni  pos- 
sibile premura,  per  accordare  a tutti  li -suddetti  nuovi  abitatori,  ed  altri  sudditi  fe- 
deli, li  quali,  per  introdurre  la  navigazione  ed  il  Commercio,  usciranno  con  li  loro 
Bastimenti  dalli,  nostri  Porli  di  mare,  esistenti  nell’Austria  Interiore,  le  nostre  Impe- 
riali Regie  Bandiere,  con  rilasciare  ad  essi,  sulla  loro  istanza,  la  necessaria  Patente, 
mediante  la  nostra  Intima  Cancelleria  di  Corte,  dell’Austria  Interiore,  a con  proteg- 
gerli efficacemente , nel  caso  che  simili  Bastimenti  ed  effetti  venissero  arrestati , contr* 
ogni  aspettativa,  ovvero  in  qualche  modo  pregiudicati,  o molestati,  procurando  loro 
per  conseguenza  la  soddisfazione,  e sicurezza  io  ogni  modo  possibile.  Promettendo 
inoltre  di  riguardare  grazi  osissima  mente , e di  favorire  con  privilegi,  e grazie  specia- 
li, quelli  che  principieranno  ad  intraprendere  il  Commercio  per  il  Mare  Adriatico,  ed 
entreranno  perciò  ne’ Porti  di  mare  Austriaci,  con  Bastimenti  anche  provenienti  da  luo- 
ghi esteri,  volendo  Noi  nello  stesso  tempo , mediante  certi  Regolamenti  e Costituzioni, 
lare  amministrare  pronta  giustizia,  senza  prolissità,  sommariamente,  et  parata  executi 
ette,  come  si  suole  fare  in  altri  luoghi,  e nelle  ben  regolate  Città  Mercantili,  e per 
quanto  sia  conforme  alli  diritti  commerciali,  per  cosi  mantenere,  e promuovere  il  libero 
Commercio. 

Siccome  i nostra  risoluzione  il  fare  a tal  fine,  regolare,  e pubblicare  in  breve  ua 
certo  Regolamento  di  Cambj,  anche  in  tutte  le  nostre  Provincie  Ereditarie  dell’Aus- 
tria Interiore,  come  già  esiste  in  quelle  dell’Austria  Inferiore,  con  avere  già  seria- 
mente ordinato,  che  si  rendano  praticabili  le  strade  per  tutte  le  nostre  Provincie  dell’ 
Austria  Interiore , sino  alli  nostri  Porti  di  mare , e che  vi  si  formino  delle  strade  lar. 
elle,  per  regolare  un  sicuro  commercio,  in  vantaggio  comune;  le  quali  strade  si  deb- 
bano poi  successivamente  mantenere  praticabili,  e difendere  da’  Ladri,  assassini,  e da 
oltre  persone  depravate  e moleste;  la  quale  risoluzione  abbiamo  ugualmente  comunica- 
ta al  nostro  Regio  Consiglio  di  Spagna  , Ungheria  , e Boemia , come  pure  al  nostro 
Consiglio  Aulico  di  guerra,  Camera  Aulica,  ed  agli  altri  nostri  Dicasterj,  perchì  si 
debba  osservare  in  ogni  occorrenza  e circostanza.  E siccome  ci  occupiamo  presente- 
mente nello  stabilire  ancora  certe  Compagnie  di  Commercio,  e nell' aumentare  e mi- 
gliorare le  Manifatture  esistenti  ne’ nostri  Regni,  Principati,  e Provincie  Ereditarie, 
accordando  a tale  uopo  de’ vantaggiosi  privilegi,  e concessioni,  non  solamente  alle 
Compagnie  di  commercio,  ma  ancora  agli  Artefici  nazionali,  ed  esteri,  assegnando 
similmente  alcune  abitazioni  agli  Artefici  esteri,  che  verranno  a stabilirsi  ne* nostri 
Stati: 

Cosi  viene,  tale  nostra  risoluzione  reiteratamente  notificata  a tutti  li  suddetti  sud- 
diti nostri,  ed  abitanti,  ed  agli  altri  sopra  descritti  individui,  di  qualunque  grado, 
Slato,  e condizione,  acciò  sappia  ognuno  uniformarsi  a questa,  tanto  vantaggiosa  e 
Salutevole  risoluzione,  e godere  della  nostra  efficace  protezione , come  ancora  delle 
nostre  provvidenze,  relative  alla  soddisfazione  a sicurezza  generale.  Nel  ebe  consiste 
la  nostra  graziosissima  volontà  ed  intenzione . 

.Tatto  nella  nastra  Città  di  Vienna,  il  dì  15  Marta  17*9- 
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NOI  MARIA  TERESA,  eco.  ecc. 

Fù  già  introdotta  ancora  dalla  Maestà  del  nostro  Augustis- 
simo (tenitore  CARLO  VL  di  gloriosa  memoria  , a notabile  vantaggio  di 
questo  stato  Mercantile,  una  Ordinanza  rii  Cambio,  e pubblicata  con  Edit- 
to, sotto  li  ló  Settembre  1717  : ma  siccome  lo  stesso  Egitto  lascia  indecisi 
alcuni  Casi  , onde  insorti  sono  molti  Processi  Giudiciali  ; ed  essendosi  in 
questo  frattempo  reso  ne’  nostri  Stati  Ereditarj  vie  piò  flòrido  il  Com- 
mercio, e specialmente  le  Manifatture  ; cosi  ci  siamo  indotti  d’assegna- 
re alti  Tribunali  di  Cambio  già  stabiliti,  0 ria  stabilirsi  , la  Giudicatura 
delle  Cause  Mercantili,  e di  accrescere  in  parte,  e rinnovare -il  suaccenna- 
to Editto  di  Cambio,  copte  segue, 

ORDINANZA  DI  CAMBIO. 


Articolo  I. 

Della  definizione  del  Cambio  in  generale , e specialmente  delle  Persone  in 
quello  contraenti . 

Il  Cambio  è un  negozio,  o sia  baratto  di  danaro,  o'  del  valore  di  <]uell»,  per 
riceverlo  nuovamente  in  un  dato  tempo,  in  un  altro  luogo,  net  convenuto  valore. 

li  Cambio  si  tratta,  e si  stipula  ira  li  Contraenti  principali,  e talvolta  v’inter- 
vengono ancora  delle  terze  persone . 

Li  Contraenti  principali  sono  1)  il  Creditore , die  paga  il  danaro,  e riceve  la 
Cambiale,  il  quale  pure  viene  denominalo  il  Possessore , o Proprietario  della  Lettera 
di  Cambio,  a)  Il  Debitore,  Traente,  o Datore  della  Cambiale , che  riceve  il  danaro 
e rilascia  la  Cambiale . 3)  Il  Trattario  , sopra  di  cui  viene  tratta  la  Cambiale , e 
che  deve  accettarla,  e eon-eguentemente  pagarla  nel  convenuto  tempo,  e luogo, 

E quantunque  l'Accettante  sia  ordinariamente  una  terza  persona,  oppure  un  Pro- 
curatore, Mandatario,  o Corrispondente  del  Traente;  ciò  non  ostante  può  il  Traen- 
te trarre  sopra  se  stesso,  vale  a dire  una  Cambiale  propria,  ed  in  tal  guisa  si  con- 
trae il  Cambio  fra  due  persone , cioè  il  Creditore  ed  il  Debitore . 

Le  persone  terze,  o intervenienti  nel  Cambio  sono  il  Sensale,  o Mediatore  del 
Cambio,  il  Fattore,  'lo  Scritturale,  ed  altri  simili. 

Le  lettere  di  Cambio  possono  negoziarsi  dal  Creditore  , o Possessore  a secon- 
da, terza,  e quarta  mano,  e piò  oltre  ancora,  la  quale  negoziazione  mercantilmen- 
te si  chiama , Giro  , o Indossa  mento , di  cui  verrò  in  seguito  piò  diffusamente  trattato. 

Articolo  II. 

Delta  dejìnitionc  di  una  formale  Lettera  'di  Cambio , e de'  suoi  requisiti . 

La  Lettera  di  Cambio  è un’ obbligazione  , stipulata  in  poche  parole  , in  iscritto, 
in  virtù  della  quale  il  Datore  della  Lettera  è tenuto  a far  pagare  al  Possesore  in 
una  Piazza  il  danaro,  che  aveva  ricevuto  in  un’altra,  nel  convenuto  valore,  è cor- 
so cambiario.  I requisiti  di  tale  Lettera  sono  li  seguenti  , non  vincolati  però  all’ 
ordine  procecsivo,  in  cui  sotto  riportati. 

1)  La  data  del  luogo  in  cui  si  rilascia  la  Cambiale,  con  l'aggiunta  del  giorno,  me- 
se , ed  anno . a)  La  scadenza  del  tempo  in  cui  fò  convenuto  il  pagamente  della 
Cambiale.  3)  Il  nome  di  quello  a cui  , o a di  cut  ordine  devesi  fare  il  pagamento. 
4)  La  somma , e specie  di  moneta,  j)  f.°  sottoscrizione,  ò firma  di  chi  rilascia  la 
Cambiale.  6)  V indirizzo  di  chi  la  deve  pagare.  7)  Il  luogo  ove  ha  da  farsi  il  pa- 
gamente . g)  Fà  d’uopo  esprimere  nella  Cambiale,  ch’ella  sia  tale,  e se  sia  pri- 
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ma,  seconda,  una,  o jota  4L  fiuti/, io , p)  Si  tiene  ancora  coimmemenie , per  requisi- 
ta nec.es  . ario  di  una  formale  e obbligatoria  Cambiale  , il  ricevimento  della  valuta,  o 
-del  Valore,  con  cui  il  Datore  è stato  soddisfatto  ; del  che  verrà  in  seguito  più  dif- 
fusamente trattato.  Si  suole  pure  aggiungervi  per  conto  di  chi  è stata  tratta  la  valuta; 
siccome  perù  ordinariamente  la  Cambiale  si  rapporta  alla  Lettera  d’  avviso,  così  si 
lascia  nel  suo  vigore  tale  roasuedulior. 

Il  fin  qui  detto  deve  intendersi  delle  vere  , e formali  Cambiali  , a differenza  di 
quelle,  nelle  quali  non  già  si  negozia  danaro  contro  danaro,  ma  bensì  danaro  eontrn 
merci,  o altre  va  ute . Quest' ultima  specie  di  Cambio  è pure  permessa  e gode  i me- 
desimi diritti,  purché  vi  concorra,  l’ osservanza  degl' indicati  requisiti  delle  Cambiali 
formali  Si  tratterà  alla  fine  di  quest'ordinanza  anche  deCambj  non  formali,  conosciu 
li  so1'*'  le  voci  di  Cambio  « Depenni , e l'ambio  secco. 

A n T 1 C O L O III. 

Delle  Cambiali  proprie,  e particolarmente  della  loro  Pr e tentazione , rlceei- 
taxione  , Protesto , e Cessione . 

Il  Datore  può  rilasciare  la  Cambiale  sopra  se  stesso,  o sopra  altra  persona;  quel- 
la si  chiama  , Cambiale  Propria , e questa  Tratta . Della  prima  specie  si  rilascia  comu- 
nemente nna  sola  Cambiale,  e dell'altra  specie  suole  rilasciarsi  una  sola  , ovvero  Pri- 
ma, .Seconda,  e Terra.  L'una  e l’altra  specie  però  hanno  gli  stessi  effetti. 

Quello  adunque,  che  trae  sopra  se  slesso,  si  costituisce,  e rimane,  sólo  debitore 
sino  al  pagamento  della  Cambiale. 

La  Cambiale  propria,  sia  ella  nelle  mani  delprimo  Creditore,  o pattata  in  quel- 
le di  un  Terzo,  non  abbisogna  di  Presentazione,  nè  di  Accettazione,  nè  di  Protesto, 
nel  caso  di  non  seguilo  pagamento  in  scadenza;  quando  «oche  nel  tempo  intermedio 
fosse  morto  il  Traente,  o fi  suoi  Eredi. 

Nel  caso  però,  che  si  trattasse  di  Cambiale  propria,  tratta  a se  stesso,  o al  suo 
Trattore,  e viceversa  dal  Trattore  al  suo  Principale,  la  quale  Cambiale  dal  Posses- 
«ore  fosse  stata  indossata  , o ceduta  ad  un  terzo  , e che  questo  Terzo  , a riguardo 
dell’  iosolvibilità  del  Debitore,  nella  scadenza  volesse  prendere  il  suo  regresso  contro 
lTodossante  ; allora  un  tale  Cessionario,  per  conseguire  il  suddetto  regresso  , secon- 
do l’uso  Cambiario,  dovrebbe  protestare  in  forma  la  Cambiale. 

Articolo  IV. 

Delle  Cambiali  proprie , da  pagarsi  in  un  Terzo  luogo . 

Le  Cambiali  proprie , rilasciale  da  una  persona  'non  dimorante  nel  luogo  del  pa- 
gamento, potranno' ricusarsi.  Conseguentemente  ancora  rispetto  alle  Cambiali  tràtte  a 
persone  non  domiciliate,  o asaenti  dal  luogo  del  pagamento,  e che  non  dichiarano  P 
indirizzo  del  pagatore  ; i possessori  sono  autorizzati  a levare  il  Protesto  , a ritornar* 
la  Cambiale,  e prendere  la  competente  rivalsa  ; a meno  che  tali  persone  straniere, 
e non  dimorami  nel  luogp  del  pagamento,  non  avessero  nominato  uà  Accettante,  * Pa- 
gatore. Che  et  poi  non  seguisse  il  pagamento,  il  Possessore  sarà  in  obbligo  di  levare 
il  Protesto  di  detto  non  seguito  pagamento.- 

Articolo  V. 

• Delle  Cambiali  terze,  o negoziate. 

A riguardo  delle  Cambiali  terze,  tratte  dal  Datore  a terza  persona,  in  uno,  o 
in  altro  luogo,  a Vista,  cioè  pagabili  subito,  oppure  ad  Uso,  che  vale  adire  a tanti 
giorni,  o a tempo,  dopo  scaduto  il  tempo,  e gli  statuiti  giorni  di  rispetto,  l’Acceltan. 
te  sarà  tenuto  di  pagarle  senza  eccezione  veruna , sia  o non  sia  corsa  e ricevuta  dal 
Traente  la  valuta.  Resta  perciò  lierma  la  regola  comune,  che:  chi  accetta',  paghi. 

• Arti- 
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A R T I C O .L  O VI. 

Delle  persone  soggette  aW  Ordinanza  di  Cambio  ed  al  suo  Tribunale . 

Tulle  le  persone  di  qualunque  sesso,  srado,  stato,  condizione,  o impiego,  che  ri- 
lasciano delle  Cambiali,  vale  a dire  delle  Lettere  formali,  poiché  delle  non  formali 
yerrà  all' Articolo  L.  diversamente  disposto,  saranno,  senza  diversità,  o eccezione, 
come  tutti  li  Negozianti,  tenute  all’  osservanza  di  queste  Ordinanze,  in  guisa  che, 
in  difetto  di  puotuale  pagamento  si  possa,  tanto  contra  gli  uni,  che  contro  gli  altri, 
senza  riguardo  , né  rispetto  alcuno,  procedere  dal  competente  Tribunale  di  Cambio  , 
con  fl  rigore  del  Giudizio  Cambiario,  Quindi  é,  che  se  una  Lettera  formale,  tratta 
verso  la  corsa  valuta,  interessasse  attualmente  i soli  Ricevitori  e Datore,  in  questo 
■Sommarissimo  Giudizio  di  Convenzione  non  debba  aver  luogo  alcuna  eccezione , ben- 
sì questa  se  non  fosse  in  istanti  riconosciuta  per  liquida,  si  produrrà,  dopo,  l'esecu- 
zione del  pagamento,  in  un  separato  giudizio  , avanti  lo  stesso  Tribunale.  Si  eccet- 
tuano da  questa  regola  gli  Ecclesiastici,  e Militari,  contro  i quali  non  ha  mai  luogo 
l’esecuzione  Cambiaria,  poiché  nè  l’Ecclesiastico,  nè  il  Militare  può  essere  in  alcun 
tempo  soggetto  al  Tribunale  di  Cambio.  Per  persone  Militari  s'intendono  soltanto 
quelle,  che  si  ritrovano  al  nostro  attuale  servigio  ; quindi  tal’ eccezione  non  hà  da’ 
estendersi , ad  interpretarsi  a riguardo  del  Personale  rispettivo  del  Nostro  Consiglio 
Aulico  di  Guerra,  nè  del  Consmessariato,  nè' degli  Agenti  di  Guerra,  e molto  meno 
di  altri  Ufficiali;  li  quali  benché  impiegali  in  servigio  Militare,  non  sono  soggetti  al- 
la Giurisdizione  Militare.  Non  è stala  intenzione  di  disporre  nell'esordio  del  presente 
Articolo,  che  chiunque,  il  quale  non  è Cambista,  o Negoziante  possa  esercitare  co- 
munemente la  Negoziazione  Cambiaria  riservata  particolarmente  .a'  Negozianti  ; ina  ben- 
sì che. non  gli  sia  inibito  di  trarre,  girare,  ed  accettare  Cambiali  formali.  .Siccome 
però  chi  assume  volontariamente  tale  impegno,  deve  imputare  a se  stesso,  se  poi, 
è obbligato  all'osservanza  di  queste  Ordinanze,  e vedasi  m tal  causa  giudicato  dal  Tri- 
bunale di  Cambio  , e rilasciata  contra  di  se  l’esecuzione  parata  , che  inducono  le 
Cambiali  - 

Per  il  che,  nelle  Cause  di  Cambio,  come  nelle  altre  occorrenze  Giudiciali  , il 
Militare  è tenuto  , sopra  la  requisizione  , senza  ulteriore  indagine  , nè  inquisizione 
delle  ragioni  , e senza  la  minima  opposizione,  prestare  l'assistenza  dell' esecuzione, 
ed  il  beneficio  in  istanti:  al  qhal’  elicilo  abbiamo  ordinato  l’opportuno  al  Nostro  Con- 
siglio Aulico  di  Guerra,  alfine  vengi  nella  suddetta  guisa  , e senza  la  menoma  re- 
nitenza, prestata  dal  uostro  Militare  tale  assistenza. 


Articolo.  VII. 

De'  Minorenni  , e delle  Donne . 

Essendo  disposto  si  dalla  Legge  comune,  e Municipale  Nostra  , che  dalle  Or- 
dinanze Sovrane,-  che  alti  Minorenni  ,.  senza  il  consenso  de’  loro  Genitori,  Tutori, 
e Curatori , non  possa  , nè  debba  prestarsi  danaro  , sotto  pena  della  perdita  di 
quello,  saranno  sollecite  le  Superiorità,  e respettire  Istanze,  di  non  accordare  sì  fa- 
cilmente a Minorenni  la  Negoziazione , o il  Cambio,  Che  se  poi  un  Negoziante  Mino- 
renne, che  non  abbia  compito  l'età  di  »4  anni,  con  consenso  della  Superiorità , eser- 
cita pubbl  c.imen’e  la  Mercatura  , o il  Cambio  , entra  in  qualche  Società  , accetta 
commessioni , stipula  contratti,  rilascia  o accetta  Cambiali,  o in  qualche  altra  ma- 
niera contrae  obbligazioni  , e con  ciò  si  fa  credere  effettivamente  Maggiorenne  ; sa- 
rà immancabilmente  tenuto  ad  adempire  le  sue  obbtigaziohi  , e non.  potrà  impetrare 
ia  Restituzione  in  integrum  . Fuori  di  tal  caso  , nessuno  , prima  della  compita  età 
di  94  unni,  sarà  autorizzalo  a trarre  Cambiali  formali,  o non  formali,  quando  an- 
che ottenuta  avesse  veniam  aetalis . 

Rispetto  alle  Danne,  che  esercitano  la  Mercatura,  o il  Cambio  s’osserverà,  che 
se  una  Donna  libera,  o Maritata,  che  ha  il  proprio  Negozio,  o in  un  negozio  è in- 
teressata, e se  è maritata,  1’ esercita  indipendentemente  dal  Marito,  e in  proprio 
nome,  rilascia  una  Cambiale,  quantunque  ciò  faccia  senza  consenso  del  Marito,  e 
non  ammonita  de'  privilegi  muliebri  , ciò  non  ostante  si  procederà  contro  di  essa , 
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a tenore  di  queste  Ordinanze.  Così  pure  una*  tale  Negoziante,  facendo  sicurtà  per 
taluno  in  affare  di  negozio,  e consti tucndosi  per  quello  debitrice,  non  si  potrà  di- 
fendere col  & C,  Keìlejano , benché  non  ne  fosse  stata  previamente  ammonita,  nè  ri- 
nunz iato  avessi  * tale  beneficio,  ma  dovrà,  in  virili  dell»  r;ia«^*a»a  Cambiale,  sod- 
dislare  il  pagamento,  £>e»  a*,,».  P«i  raDDorto  alle  Mogli  de*  Negozianti  , resta  nei 
auo  primiero  vigore  auello  che  fu  già  risoluto  , orno  o.Um«n*«  de* Falliti,  del  dì 
Agosto  1734,  cioè;  cne  elltno  debbano  essere  avvertile  di  rinunziare  allr  loro  pn- 
viieg j muliebri,  t che  vengano  moderati  gli  eccessivi  Fatti  Dotali. 


> A R T I C O L O Vili. 

1 . Delti  Socj  di  Negozio . 

• . • . 1 . r ■**  ! v ‘ 

: Eil  essendosi  introdotto  da  qualche  tempo  nelle  Società,  • Compagnie  l'abuso, 

che  non  tutti  li  Socj  e Compagni,  o anche  nessuno  di  essi  sono  nominati  e inscritti, 
producendo  il  solo  nome  dell'Autore,  o Promotore  della  Società  , il  quale  tal  volta 
e già  morto;  e quindi  è,  che  non  si  può  sapere  da  chi  , e da  quanti  composta 
sia  tale  Società  , e chi  convenire  come  Socio  , e contro  chi  prendere  il  regresso  in 
caso  di  morte,  o mancanza  credilo  di  uno  de*  Socj  : che  perciò  tutti  li  Negozianti, 
sì  nazionali,  che  stranieri,  che  uniti  in  una  Società  esercitano  la  Mercatura,  manife- 
steranno , senz’ alcuna  ommessione  , lutti  e singoli  li  Socj  nominatamente,  nel  termine 
decorrendo  dalla  pubblicazione  di  sei  settimane,  a riguardo  degli  attuali  presenti , e di 
tre  mesi,  degli  assenti  Negozianti,  sotto  pena  di  cinquanta  Talleri  d’impero.  Osserveran- 
no lo  stesso  nelle  Plenipotenze  che  dar  sogliono  ad  uno  della  Compagnia  , agli  Scrit- 
turali , Complimentar)  , o a qualche  altro  fuori  della  Società  per  trattare  altari  co- 
muni, affinchè  dal  competente  Tribunale  di  Cambio  venga,  non  solamente  registrata 
tale  Plenipotenza,  e Firma,  ma  riportati  pure  nel  sua  Protocollo  i nomi  di  tutti  liSo- 
cj  , o Compagni,  onde  ne  costi  la  notizia  a chi  la  richiedesse.  Lo  stess' ordine  si 
osserverà  nell’  occasione  dello  stabilimento  di  nuove  Ditte  nelle  oblatorie  , o prime 
Lettere  Circolari. 

Tali  Plenipotenze,  o Firme,  «osi  protocollate,  conservano  il  loro  pieno  vigore  ed 
effetto  , fin  a che  non  siano  disdette  dal  medesimo  Tribunale  di  Cambio . 

Quindi  sarà  in  arbitrio  del  Creditore,  o Possessore  della  Cambiale  di  convenire  ed 
eseguire  tutti  unitamente  li  Socj,  ovvero  ognuno  separatamente,  o finalmente  uno  per 
tutti  in  joiidum,  in  guisa,  che  il  Socio  in  joliium  convenuto,  non  possa,  senza  il  con- 
senso del  Creditore,  opporre  il  beneficio  di  divisione,  in  virtò  di  cui  il  Creditore  potreb- 
be fra  tutti  li  Consoci  dividere  le  sue  pretese;  ma  sia  tenuto  a intieramente  soddisfare 
per  la  Compagnia , competendo  ad  esso  Socio  il  regresso  contro  la  Compagnia , o prò  rata 
conlro  li  Consocj . 

E ciò  s’ intende  de'debiti  della  Compagnia,  poiché  i debiti  particolari,  contratti  da 
un  Socio  in  suo  proprio  nome,  e non  in  quello  della  Compagnia,  e per  i quali  rilatcid 
Cambiale  sopra  se  slesso,  dovranno  in  sua  specialità  pagarsi,  senza  concorso  dalla  So- 
cietà, se  non  che  nel  caso,  che  tale  imprestato  danaro  fosse  impiegato  in  comune  bene- 
ficio della  Compagnia,  o si  fosse  stabilita  una  Compagnia  universale  colla  comunione 
di  tutti  li  beni,  in  cui  non  si  colloca  una  certa  somma,  ma  unite  vengono,,  ed  incorpora- 
te le  intiere  facoltà  di  tutti,  e singoli  li  Socj. 

Nel  qual  caso  la  Società  non  e solamente  tenuta  per  i suoi  proprj  debiti,  ma  deve 
ancora  soddisfare  le  Cambiali  tratte  particolarmente  da  uno  de’ Socj  sopra  se  stesso, 
eccettuato  però  il  solo  caso,  in  cui  concorso  vi  fosse  dolo  o colpa,  e ciò  s’intenda  de*  Socj 
notorj,  e pubblici. 

All’  incontro  poi  li  Socj  occulti , e secreti,  i quali  non  danno  nome  alla  Compagnia  , 
bensì  partecipano  per  una  determinata  tangeute  nella  perdita  , non  saranno  obbligati 
in  jolidum  ; come  il  tutto  appare  piò  difésamente  trattato  nella  precitata  Ordinanza  da’ 
Falliti  de’  ig  Agosto  1734. 
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Articolo  IX. 

Dalla  valuta  di  una  Cambiale , come  pure  dell  eccezione  della  non  cór  ra  vaia- 
ta , u non  numerata  pecunia  - • 

Fù  gii  sopra  accennato,  che  la  corsa  valuta  , o sia  l'importo  con  cui  ftl  soddis- 
fatto il  Traente,  debba  nelle  Cambiali  formali  espressamente  dichiararsi . 

Che  se  poi  tal’ espressa  dichiarazione  si  fosse  ommessa  in  una  Cambiale  tratta,  F Ac- 
cettante la  novrà  pagare  alla  scadenza,  senza  la  mioima  eccezione,  imprrochè  nelle  ma- 
terie di  Cambio  l’eccezione,  non  numerata  pecunia, rei  non  tic  ted  alitcr  getto,  e simili  , 
non  sospendono  punto  l’esecuzione,  ma  bensì  dopo  seguito  il  pagamento  è riservato  al 
Beo  convenuto  il  diritto  di  promuovere  le  sue  azioni,  con  separato  libello  nel  Tribunale 
di  Cambio,  o in  ogni  evento,  secondo  le  circostanze  insinuarle  al  Revisorio  in  materia 
cambiale  , via  rettitutionii  in  integrimi , come  rimedio  estraotdinario , e età  s’ intenda  del- 
ie Cambia  i in  cui  si  trova  impegnata  una  terza,  o quarta  persona,  accid  questa  non 
venga  a risentire  qualche  danno* 

Clic  se  poi  Fallare  vertesse  soltanto  tra  il  Traente  e Possessore  della  Cambiale, 
quando  questa  ani  espi  intendo  corsa  la  valuta , sia  rilasciata  in  favore  e nome  del  Pos- 
sessore, e non  all’ ordine  suo  ad  un  commesso,  sari  in  arbitrio  del  Traente  rii  contra- 
mandare la  rilasciata  Cambiale,  per  mancanza  della  corsa  valuta,  malgrado  la  seguita 
acccttazione.  Quindi,  se  all’occasione  d’una  tale  Cambiale,  prima  della  scadenza,  ve- 
nisse originalmente  prodotto  il  cout  ordine  , e che  uel  o stesso  tempo  si  dimostrasse  au- 
tenticamente d.d  Traente  la- noti  corsa  valuta,  l'Accettante  n*  n sarà  costretto  al  paga- 
mento, ma  sarà  disimpegnato  dalla  sua  ac. citazione  . In  difetto  poi  di  tale  prova  resta 
ferma  la  recala  , che  chi  accetta  debba  unioni  pagare. 

E poiché  suole  da' Negozianti  nelle  Cambiali  in  vatie  maniere  esprimersi  la  valuta, 
vale  a dire:  Valuta  in  contanti:  Valuta  intesa:  Valuta  ricevuta:  Valuta  cambiata:  Va* 
luta  in  conto:  Valuta  in  Merci;  si  dichiara  .che  tutte  queste  forinole  avranno  la  stes- 
sa signiticazione,  c consegue tr. cruente  lo  stesso  allctto,  come  se  esprimessero  : Valuta 
ricevuta. 

Artico  l o X. 

DclC  accettazione  tt  una  Cambiale  c come  deve  errgairsi. 

Tntte  le  accettazioni  vocali,  non  che  quelle  che  si  congetturano  per  la  ritenzione  di 
una  Cambiale  presentata,  saranno  invalide,  e per  valida  sarà  soltanto  riconosciuta  l’ ac- 
cettazione in  iscritto,  in  quanto  vi  concorrano  li  seguenti  requisiti,  cioè: 

L’Accettante  vi  segnerà  al  disotto  il  suo  nome  battesimale,  o almeno  la  lettera  ini- 
ziale di  quello,  e il  cognome,  e se  la  Cambiale  è tratta  a (Jso,  a Piacere,  a Vista,  o 
ad  un  determinato  tempo,  vi  aggiungerà  anche  la  data;  ogni  accettazione  sarà  pura, 
ed  assoluta , senza  annessa  condizione , e riserva , se  non  non  nel  caso , che  il  Presen- 
tante si  contentasse  dell'aggiunta  condizione,  senza  fame  alcun  protesto , mentre  allora 
avvrebbe  luogo,  ed  effetto  la  condizionata  accéttazione  . 

Cosi  pure,  se  nna  Cambiale  importante  una  somma  maggiore  fosse  accettata  per 
somma  minore  senza  opposizione,  o protesto  del  Presentante,  in  tal  suso  l’Accettante 
non  sarà  teuuto  di  pagare  piti  dell’  accettata  somma  . 

Toccante  poi  l’accettazione  praticata  fin  ora  da  taluno  colle  lettere  S.  P.  essendo 
queste  soggette  a varie  interpretazioni , nell'avvenire  caratino  considerate  per  non  aggi- 
unte, e come  non  vi  fossero  scritte,  le  quali  non  ostante,  l’Accettante  sarà,  al  tempo 
della  scadenza , assolutamente  tenuto  al  pagamento,  nè  coll' ammetterle  il  Presentante, 
« Possessore  resterà  in  minimo  pregiudicato  ; sarà  bensì  egli  io  difetto  del  pagamento 
-cuoio  a levare  il  protesto. 
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• . Articolo  XI. 

Della  Presentazione , e del  Protesto , e quando  questo  debba  eseguirsi. 

Quando  da  un  imo  luogo  viene  qui  rimessa , o trasmessa  una  Cambiale , il  Possesso- 
re la  doyrà  presentare  per  Y Accettazione , senza  dilazione  , e protestarla , se  assolu- 
tamente gli  si  ricusasse  r accettazione , e poscia  eoi  primo  Ordinario  rimandare  il  Pro- 
testo,' e la  Cambiale  a quello,'  da  cui  Pavera  ricevuta.  Che  se  il  Trattario  per 
mancanza  d’avviso,  o per  qualche  altro  rilevante  motivo  chiedesse  al  Possessore  di 
trattenere  la  Cambiale  sino  al  giorno  del  prossimo  Ordinario,  per  risolversi  forse  all* 
accettazione,  sarà  in  arbitrio  del  Possessore  di  sospendere  il  ritorno  della  Cambiale, 
con  dare  però  corso  al  Protesto. 

* Se  in  seguita  il  Trattario  risolve  di  accettare',  tale  accettazione,  dovrà  notarsi 
nef.  giorno  della  prima  presentazione , ed  egli  dorrà  pagare  le  spese  del  Protesto . 

Che  se  poi  nel  giorno  del  prossimo  Ordinario  non  segue  l’effettiva  accettazione, 
il  Possessore  dpvrà  al  suo  Rimettente  rimandare  la  Cambiale.  Nell’uno  , e nell’ altra 
caso  colui,- che  dovrebbe  accettare,  sarà  tenuto  di  dare  la  sua  risoluzione  , alia  piti 
lunga,  sei  ore  prima  della  partenza  dell’Ordinario,  onde  resti  ancor  tempo  al  Protesto, 
o ad-  altre  necessarie-  misure  da  prenderei . 

Articolo  XII. 

Del  levare  i Protesti',  e còsa  in  tale  occasione  debba  osservarsi  dal  Notato. 

Il  Notaro  deputalo  dovrà  , per  se,  ò non  avendo  tempo,  per  mezzo  di  .un  altro 
sostituto  Notaro sentire  dal  Ricusante,  o dai  suoi  Commessi  di  Negozio,  la  risposta, 
e la  razione  della  ricusata  accettazione , inserirla  nel  Protesto , e tenere  un  separato 
Protocollo  di  tutte  le  Cambiali  .protestate  per-  difetto  d'accettazione. 

• . ‘ Articolò  XIII. 

De' giorni  di  rispetto,  e del  loro  effetto. 

Scaduta  la  Cambiale  saranno  ancora  .riservati  all’Accettante  tre  giorni  di  rispetto 
o di  respiro,  e non  più,  quando  anche  la  Cambiale  rilasciata  fosse  a doppio  Uso,  o 
a'  più  lungo  corso . Che  se  -alle  cinque  ore  della  sera  del  terzo  giorna  di  rispetto 
non  seguisse  il  pagamento,  la  Lettera  potrà  e dovrà  essere  protestata  , alfine  di  ri- 
mandarla dove  si  aspetta . Con  li  giorni  di  rispetto  si  contano  pure  i giorni  festivi 
dispensati,  o non  dispensati,  e- se  in  un  tal  giorno  appunto  cadesse  la  scadenza,  nè 
l’Accettante  potrà  essere  costretto  al  pagamento,  nè  il  Possessore,  o Presentante,  all’ 
esazione  del  danaro,  ma  l’uno,  e l’ altro  saranno  rimessi  al  prossimo  giorno  feriale. 
Li  giorni  d<  rispetto  però  s’intendono  accordati  all’  Accettante  , con  la  precisa  riser- 
va, che  con  ricevendo  il  Creditore,  o Possessore,  della  Cambiale  prima  il  pagamento, 
possa  senza  suo  rischio,  o pregiudizio  aspettare  il  Debitore.  Imperocché  li  puntuali 
pagatori  non  ricusano  alla  scadenza  di  prestare  prontamente  l’ immediato  pagamento , 
e non  pensano  di  valersi- dell’abusivo  comodo  de’ giorni  di  rispetto. 

’ Articolo  XIV. 

. Del  tempo  del  Protesto. 

Tutte  le  Cambiali  non  soddisfatte , dovranno  nel  sopra  prescritto  termine  prote- 
starsi : e se  nel  legai  termine,  levato  non  viene  il  Protesto , non  competerà  al  Posses- 
sore il  regresso  contro  verun’  altro,  se  non  contro  l’Accettante. 


Jl  Mentore  Tom.  II. 
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Articolo  XV. 

Celle  Cambiali  rilasciate  a vista , ad  un  determinato  giorno , oppure  non  espri- 
menti alcun  termine , le  quali  non  godono  il  beneficio  de',  giorni  di 

rispetto . . 

Si  eccettuano  dal  beneficio  de’ giorni  di  rispetto  le  Cambiali  rilasciate  a Piacere, 
a Vista,  o a pochi  giorni  di  Vista,  o di  Data,  o ad  un  determinato  giorno,  che  non 
giunga  al  mezzo'L'so,  rale  a dire  ài  periodo  di  sette  giorni,  oppure  che  non  esprimano 
punto  il  tempo  della  scadenza;  non  che  le  Lettere  tratte  a favore  de' Passeggieri , & 
Vista,  a riguardo  delle  quali  Cambiati  , l’Accettante  non  gode  i giorni  di  rispetto,  ma 
è in  obbligo  alla  scadenza  di  fare.il  pagamento,  alla  più  lunga  nel  termine  di  34  ose, 
senza  che  ne  sia,  dispensato  dalla  Domenica , ed  altri  giorni  festivi. 

Articolo  XVI.  . 

Delle  Cambiali , ad  Uso , a Cala , e de  loro  giorni ' di  rispetto . 

Nelle  Cambiali  rilasciate  a Uso,  doppio  Uso,  Uso  e mezzo,  o a tanti  giorni,  o 
settimane  dopo  la  data,  avran  luogo,  come  già  si  è detto,  tre  giorni  di  rispetto, 
e verrà  ragguagliato,  compresi  li  gioroi  festivi,  il  mezzo  Uso  a giorni  sette,  l'Uso  sem- 
plice a giorni  quattordici,  l’Uso  e mezzo  a gioroi  vent’uno.  Li  giorni  di  rispetto 
prendono  principio  dopo  spirato  quello  della  scadenza;  il  di  cui  periodo, si  raggira»' 
glia  non  già  dal  giornb  dell'accettazione,  , ma  dal  susseguente.  . 

Articolo  XVII.  • • . ‘ * 

Celle  Cambiali  arrivate  dopo  la  scadenza , e giorni  di  rispetto  . 

Arrivando  una  Cambiale  dopo  già  spirato  il  tempo  della  scadenza  e de’ giorni  dì 
rispetto , quello  sopra  cui  fil  tratta , e che  accettò  la  Lettera  sarà  teftutó  , come  nel» 
le  Cambiali  a‘  Vista,  a pagarla  nel  termine  di  34  ore  dopo  .la  presentazione  ; che 
se  poi  all’  arrivo  della  Cambiale. , spirata  fosse  soltanto  una  parte  de' giorni  di  ris- 
petto, l’Accettante  goderà  il  respirq  de’ residui  giorài , . . 

. . Articolo  XVIII.  . ■ . • 

Delle  Lettere  pagabili  a mezzo  illese. 

Tutte  le  Cambiali  tratte  a mezzo  Mese  come  p.  e,  mezzo  Gennajo,  Febbraio 
ece.,  s'intenderanno  scaduteti  di  15  di  quel  Mese,  restando  accordati  per  gioruf  di  ri- 
spetto li  tre  seguenti,  se  nonché  la  Cambiale  esprimesse • chiaramente,  che  si  pa- 
ghi precisamente  a mezzo  Mese,  ovvero  senza  li  giorni  di  rispetto. 

• A R -T  I C O L O XIX. 

Celle  Lettere  pagabili  in  un  terzo  luogo . 

Se  sopra  persona  qui  dimorante  tratta  viene  nna  Cambiale  pagabile  in  altro  luo- 
go, ovvero,  se  sopra  debitori  abitanti  in  altro  luogo,  rilasciata  viene  in  favore  di  per- 
sona qui  dimorante,  una  Cambiale  qui  pagabile,  e quindi  si  nell’uno  , che  nell’ altro 
caso  sia  d’uopo  per  l’accettazione  scrivere,  o trasmettere  le  Cambiali  al' luogo  della 
dimora  del  Trattario,  o Debitore,  a qual  fine  nccorrino  pochi  g’orni,  in  tali  casi  s* 
osserverà  il  tempo  della  scadenza,  e si  presterà  il  pagamento  {stessamente,  come  se 
l’ accennatone  fosse  fatta  nello  stesso  luogo,  ore  ha  da  seguire  il  pagamento,  e si  com- 
puterà In  scadenza  dalla  Data,  in  cui  fù  dato  al  Trattario  tale  avviso.  Osservandosi  le 
seguenti  regole: 

7 Che 
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i)  Che  il  Possessore  di  Lettera  tratta  a Debitori  dimoranti  altrove,  non  sia  tenu- 
to di  trasmettere  al  Trattario  la  Cambiale  originale,- bensì  una  copia  fedele  di  quella  - 

f)  Che  il  Trattario  nell’atto  dell’accettazione,  notare  debba  appresso  citi  il  Posse, 
•ore  si  abbia  ad  insinuare,  per  il  pagamento. 

3)  Che  l’accettazione  si  debba  trasmettere  al  Possessore  colla.  Posta  . Se  fr-à  que- 
sto tempo  non  viene  la  ri'posta,  il  Possessore  farà  notare,  o’  come  suol  dirsi  porre  il 
.Pira  alla- Cambiale,  sino  al  prossimo  Ordinario. 

Che  se  poi  anche  con  questo  non  arrivasse  P accettazione  , oppure  se  all'accetta- 
zione notato  non  fosse  il  pagatore,  sarà  levato  il  Protesto,  a si  farà  tutto  quello  eh’ 
esige  l’ordine  Cambiario.  . . 

Se  un  Negoziante  qui  stabilito,  che  è tenuto  a pagare 'qui  una  Cambiale  a terza 
persona  dimorante  in  qualche  altro  luogo,  venisse  da  questa  ricercato,  di  -trasmetti rie 
>1  pagamento  io  contanti, 'quando  ciò  fisse  ancora  a rischio  di  chi  ricerca,  don  sarà 
c t obbligato  a ciò  fare  senza  detrazione  della  provvisione , ma  il  Possessore  potrà 
deputare  persona,  che  per  lui  secondo  il  costume  di  qui,  riceva  il  pagamento-. 

Articolo.  XX. 

. Celle  Lettere  non  accettate  in  terzo  luogo , nè  pagate , ma  rimandate  con 
. ' Protesto , e loro  Affetto  . 

. Se  taluno  -avendo  rilasciato ,-'  o indorsato  una  Cambiale  pagabile  in  qualche  Pia*, 
ca  stranierà,-  per  cui  li  fosse  corsa  la  valuta,  e questa  Cambiale  non  fosse  accettata 
nel  dovuto  luogo,  o accettata,  e non  pagata,  ritornasse  col  Protesto,'  il  Traente,  o 1' 
Indossante  dovrà  in  istanti,  vale  a dire  nel  termine  di  24  ore,  pagare  il  capitale  coll’ 
interesse,  Cambio  di  ritorno,  e risarcire  gli  altri  danni  quindi  derivati,  e legalmente 
dimostrati:  nè  sarà  tenuto  in -alcuna  guisa , il  Creditore  di  consegnare,  o spedire  il  Pro- 
testo, e la  ritornata  Cambiale,  o accettante  una  nuova. 

Che  se  poi  ritornasse,  il  Protesto,  senza' la  Cambiale,  a vi  rimanesse  ancora  qual- 
che speranza  per  l’accettazione,  ciò  non  ostante  affinchè  il  Creditore,  cui  da  una  tal 
dilazione  ed  incenderà  potrebbe  derivare  qualche  danno , non  resti  per  si  lungo*  tem- 
po scoperto  diatribe  le  parti,  sarà'  il  Datore,  o primo  Giraste  , da  cui  il  Posses- 
sore riceve  la  Cambiale,  verso  il  solo  Protesto,  tenuto  a depositare  al  Tribunale  del 
Cambio,  in  danaro,  1’importo  della  Cambiale  . Ricambio  , ed  a tre  spese  , oppure 
garantire  il  Creditore  con  iudonea  cauzione  di  pegni,  o mallevadoria'.  All’incontro 
poi,  essendo  la  Cambiale  tratta  da  un  terzo , o girata  da  più  persone  „ sarà  riser- 
vato all’arbitrio  del  Creditorb  il  regresso  contro  il  Traente,  ovvero  contri}  il  Giran- 
te, conforme  piò  diffusamente  Verrà  disposto  all’ Articolo  XXV. 

" * *•  ' % * ' ' * ’ 1 * • 

Articolo.  XXI. 

Ce  Ritorni , e Rivalse  delle  Cambiali . 

. Noi  sarà  permesso  di  prendere  là  Rivalsa  pià  lontano,  che  dal  luogo  in  cui 
ora- pagabile  là  Lèttera,  a quello  ove  fu  rilasciata,  benché  fosse  stata  negoziata,  gi- 
rata, per  pià  Piazze,  salvo  cne  il -Tribale,  o Girante,  nella  negoziazione  della  Cam- 
biale, avesse  espressamente  data-  la  facoltà  deli’ intermedia  Rivalsa,  nel  qual  caso  si 
il  Cambio,  che  il  Ricambio,  dovranno  essere  buonilìcati  per  tutte  quelle  Piazze,  per 
«ui  con  il  permesso  del  Traente,  o Girante  avessero  ciicolato.  - 

In  caso  poti  che  non  potesse  dal  luogo  in  cui  ora  pagabile  preodersi  diretta, 
•nente  la  Rivalsa:,  farassi  questa  passare  per  una  tèrza  comoda  Piazza,  cd  il  Tra- 
ente sarà  «cauto  a buoaiàcaria  assieme  colla  doppia  provvisione. 

• . 1 . 

A r t i;c  o t o XXEL 

Celle  varie  vèbligazioni  nelle  Rivalse . .* 

Nelle  Rivalse  vari  in  arbitrio  del  Possessore , che  sottrar  sì  volesse  alle  surriferi- 
te prolissità  , di  ripetere  dal  Traente  , o Indossante  la  somma  da  se  «borsaèa  col 
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convenuto  aggio , interesse  a mezzo  per  cento  al  mese,  porto  di  lettere  e sua  prov- 
visione , Ed  U Traente , o Indossante  sari  tenuto  prestargli  tale  rimborso . 

Articolo  xxm.  . 

Delle  Lettere  accettate  , corse  per  più  mani  , e non  pagate.. 

Se  una  Cambiale  propria  accettata , pagabile  ad  un  determinato  tempo  , girata 
per.  uno,  o pii!  nomi,  alla  sua  scadenza  non  Viene  soddisfatta  , sarà  in  arbitrio  del 
Possessore , o di  protestare  , e prendere  il  suo  regresso  contro  il  Traente  ,•  o Indos- 
sante, ovvero  costringere  con  li  prescritti  mèzzi  compulsivi  il  Datore  di  una  propria, 
e l’Accettante  di  una  terza  Cambiale,  al  pagamento,  •’ 


-Articolo  XXIV.  • . ■ " 

DelC  ordine  del  Regresso nelle  Cambiali  non  pagate,  e protestate. 


•Se  P Accettante  ricusa  di  pagare  e lascia  protestare  una  Cambiale  tratta  in  favore 
di  terza  persona  , e corsa  per  pili  anni,  il  Possessore,  noo  . po.tsndo  in  talgpisa  cen- 
seguire  il  pagamento,  sarà  autorizzato  di  ritornare  la  Lettera  unita  al  protesto  all’ul- 
timo Girante,  da  cui  egli  l’Ila  ricevuta,  e se  da  questo  nel  termine  di  24  ore,  noft 
viene  soddisfatto,  potrà , e dovrà  rivolgersi  contro  quello  che  immedratàmente  lo  pre, 
cede,  purché  questo  sia  di  buon  credito,  e non  'voglia  lasciare  contro  di  se  levare  il 
Protesto  di  denegato  pagamento  ,’ e così  processivamente  da  un  Indossante  all’altro, 
secondo  l’ordine,  se  non  nel  caso,  che. gli  fòsse  .espressamente  ordinato  di  hoo  ritor- 
nare in  difetto  di  pagamento  la  Lettera  all’ultimo,  ma  ad  un  altro  Indossante  . Im- 
perocché altrimenti , tutti  e singoli  gIMndossanti , secondò  l’ordine  del  Giro,  assieme 
con  il  Traente  , sono  obbligati  'in  solidità 1 sino  ali’ latrerò  risarcimento -della  sommai 
principale , interesse , danni ,'  e spese ■ * 

Che  se  il  Possessore,  dopo  levalo  il  Protesto,  volesse  assolutamente,  impedire  l’Ac- 
cettante, che  non  ritorni  la  Cambiale  col  Protesto  al  suo  Rimettente,  s'intenda  ciò*  fatto 
a suo  rischio,  nè  potrà  egli  in  seguito  prendere  il  regiesso  contro  verun  altro. 

Cosi  pure  competerà  al  Principile  di  ripetere  dal  Mandatario  possessore  il  paga, 
mento  e risarcimento  di  tutti  li  danni,  quando  questo  Mandatàrio  senza  special’  ordi- 
ne del  Principale  suddetto  contravvenuto  «vesso  il  prescritto  ordine  , ò in  qualunque 
altra  maniera  lo  avesse  pregiudicato. 


- . * 

Articolo  XXV. 


1 i’i-m  -» 


DelT esibito  pagamento  di  porzione  diana  Cambiale.  , 

Se  taluno  accettata  la  Cambiale  nell’intiera  sua  somma,  alfa  scadenza  poi,  in 
vece  di  pagare  tutta  la  detta  somma , noo  potesse  soddisfare  pià  deila  metà  o di  una 
parte,  sarà  io  arbitrio  del  Possessore  di  accettare  l'offerta  somma,  in'qual  caso,  -per 
rimanente  poi  dovrà  egli  tosto  far  notare  la  Cambiale,  protestarla  prima  della 
partenza  della  Posta,  ed  osservare  tutto  ciò,  eh’  è ordinato  rapporto*  ài.  Protesti,  af- 
fine possa  con  buon  ordine  ottenere  dal  Traente,  o dagflndossaoti  il  suo  risarci- 
mento. • * ■ • - * 

E non  ottenendo  egli  l’intiero  pagamento  potrà,  con  li  rimedj  giudiziali,  ripetere 
dagli  altri  la  residuale  somma  .•*.*• 

: A n t 1 c o l'o  XXVI. 

* *.'»•»  • 

. DeU. onoranza  ed  estintione  delie  Lettere  protestate. 


• Se  una  Lettera  di  Cambio,  all’occasione  della  sua  presentazione,  per  mancanza 
d avviso,  o per  altro  motivo,  non  fosse  accettata  dal  Trattario,  sarà  ciò  non  ostante 
ia  libertà  di  detto  Trattario,  come  di  qualunque  terza  persona , di  accettare  tale  Lette- 
ra per  Onore  di  Firma  del  Traente , o del  Girante . E , 
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E,  per' garantir*  l'Accettante  da  ogni  pregiudizio , il  Possessore-darri  prima  protestare , 


_ . _ — , compete  il  regresso 

Contro  quello,  di  cui  onori  la  Firma,  e contro -quelli  che  sono  obbligati  all'Onorato, 
in  maniera  però'  che  posso  egli  beisi  far  valere  le'  sue  ragioni  contro  l’ Onorato,  e quelli, 
che  lo  precedono , ma  non  già  contro  quelli  che  li  succedono  nel  Giro , nè  tampoco  con- 
tro quello. che  riceve  il  danaro  da  esso  Onorante. 

>'el  caso  che  uno , ber  ordine  di  terzi , volesse  estinguere  una  Cambiale,  o volesse 


le  di  Cunbio . 

• A H T I C O l o XXVII. 

; . -e» 

" ' A chi  'competa  t onoranza  dette  Cambiali  protestate  . ’ . ' 

It  Possessore,  cioè  quello,  che  ha  da  ricevere  il  pagamento,  avrà,  nell’onoranza 
di  una  C ambiale  protestata , la  preferenza  avanti  chi  si  sia , a meno  che  un  terzo  non  ono- 
rasse,, un  Giro  o la  Firma  del  Traente,  nel  quale  caso  compete  al  detto  terzo,  sopra 
il  Possessore , la  preferenza . Se 'il  Preservante  non  vuole  onorare , prtrà  egli  ricercare  altri 
in  Piazza,  r trovando  poi  taluno,' 'che  l’ accetti , a questo  competerà  a suo  tempo  il 
pagamento,  colla  rifusione  de' danni.,  e spese,  e. la  dovuta  provvisione. 

Che  se  poi  quello,  a cui  è dirètta  la  Lettera,  si  dichiarasse  tacitamente -pronto  all’ 
accettazione  ed  al- pagamento , ciò  non  ostante  il  primo  Onorante  non. è obbligato  a Ce- 
dergli „. se  non  lo  volesse  fare  volontàriamente  • , 

• A B.T  I C O.L  O ’XXyiII. 

• • \ • . • . . 

• ' Delle  accettazioni  fatte . da  Donne  ; e.  Commessi  di  Aegotio  , senta 

• ■ ’ '•  . Procura . 

" .Tutte  le  accettazioni  fatte  da  Donne,  Commessi  di  Negozfo,  o altre  persone  non 
munite  di  Procura  de’ Principali  in  iscritto,  depositata  al  Tribunale  di  Cambio ,'  si  fin- 
teranno di  nessun  valore  rispetto  al  Principale,  il  .quale  conseguentemente  non  sarà  te- 
nuto al  pagamento.  Che  se  pai  talnno  si  contentasse  dell* accettazione  fat'a  da  una 
Donna,  o da  un  Commesso  df  Negozio,  senza  Procura , egli, "In  caso  di  ripugnanza  del 
Principali,  non  potrà  ripetere  da  altri  il- pagamento , che  dal' solo  Accettante. 

*■  *"*  E Se  un  Fattore  disponesse  danari  per  >1  su»  Principale,  non  dovrà  egli  già  trarre 
sopra  se  stesso,  o ài  suo  ordine,- ma  sopra,  ed  all'ordine  del  suo  Principale. 

Che.se  poi  il  Fattore  rilasciato  av.esse  la  Cambiale  a se,  o a suo  ordine,  ne  reste- 
rà egli  coinè  unico  debitone  vincolato,  ss  Ivo  che  il  Principale  s’addossasse  volontaria, 
mente  il  debito . ' . . ' 

■A  K t i'c  o L o XXIX. 

• ; • i ■ • ,.  -,  r-, 

Alli  Giovani , senza  firma  deh  Principale , e senza  di  lui  spettale  notizia , e re- 
’ ’ cognizione , non  sì  devono'  consegnare  né  Danari , né  Merci . 

Poiché  avviene  più  volte,  .Che  si  ca'mbj  uria  contro  altra  specie  di  moneta,  o per 

3 Calche  urgenza  si  prenda  in  imprestilo  del  danaro , onde  spesso  è avvenuto  , che  infe- 
eli  Commessi,  si  fieno  valsi  di  taleoccasìone  per  prendere  a nome  , ma  senza  previa  sapu- 
ta , de’  loro -Priniipali , de* danari',  ed  anche  delle  partite  di  merci  , e indio  si  sieno  eva- 
li col  danaro,  o abbiano  dolosamente  .trafugate  le  merci,  e quindi  li  Principali  sieno 
incorsi  in  gravi  disordini,  controversi» ‘,  * processi;  cosi  nell’avvenire  nessuno  fiderà  ai 
Commessi,  senza  notizia,  e ricognizione  de* loro  Principali,  cose  simili:  altrimenti  colui, 
sul  di  cui  nome  fosse  stato  barattato,  ricevuto,  o prestato,  non  polrìa  in  alcuna  manie- 
ra essere  costretto  all’abbonamento  o pagamento. 

Che 
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Che -se  un  Principale  avesse  istituito  chiunque  de7  suoi  Commessi  e data  la  Plenipo- 
tenza cenerate  di  agire  a suo- nome  nel  Negozio,  accreditando -la  sua  Férma  ; e proti» 
«oliando  appresso  il  Tribunale  .di  Cambio  tale  Plenipotenza , sarà  esso  Principale  te- 
nuto alla  garanzia,  e piena  soddisfazione  de’ danari,  c merci  prese  da  un  tale  .Commes- 
so a suo  nome,  benché  senza  speciale  notizia.  " . . . 

Articolo  XXX. 

DtUe  Cambiali  prescritte. 

Se  taluno  rilascia  una  Cambiale  sopra  se- stesso,  e che  un  anno,  ed  uQ  giorno  do- 
po la  scadenza.,  nessuno  s’insinuasse  pr  riscuoterne  il  pagaménto,  una  simile  Cambiale 
non  goderà  più  i diritti  di  Cambio,  ma  sarà  riguardata  per  semplice  Chirografo  ordì-' 
nari  - : é lasciando  poi  scorrere  molto  tempoprima  delia  presentazione,  sarà'  attribuita  a' 
tali  Cambiali  la  forza  ed  effetto  .competente  (*d  altre  obbligazioni  personali  e Chirografi 
relativamente  alle  disposizioni  della  legge  comune , e delle  consuetudini  del  Paese , 

Articolo  XXXI. 

Delle  Cambiali  perènte . 

Smarrendosi  una  Cambiale  accettata,  e eodressatone  il  debito  dal  Trattario,  sarà 
questi  bensì  tenuta  secondo  le- leggi  Cambiarie  al  pagamento,  ma -non  altrimenti  che 
verso  idonea  cauzione  di  essere  coatta riuoicunque  rilevato  da  ogni  futura  pretesa,  danni 
e spese,  della  qual  cosa  dovrpssr  tosto  far  correte.  1’  avviso  da  un  Girante  all’altro. 
Che  se  poi  fosse  ’controvecsa  1’  accettazione  , competerà  al  Possessore-,  o'  suo  Mandatario 
di  provare  avanti  al  Tribunale  di  Cambio  ordinatamente  l'eseguita  accettazione , e di 
provvedere  -ulteriormente  » a noima  deifq  leggi  Cambiarie,  . . 

Ar.tico'lo  XXXII. • 

'Delle  Lettere  indossate,,  o girate. 

Benché  il  moltìplice  Giro  delle  Cambiali  sia  in  alcune  Piazze  straniere  proibito,  eri 
in  molte  altre-  usuato, .<  non  potendosi  inibirne,  o limitarne  l'uso  senza  pregiudizio  del 
Commercio,  cosi  con  avvantaggio  dell’  istesso  Commercio,  se  ir»  accorda  le  continuata  prati- 
ca. Saranno  peto  assoluta nsenre  proibiti  gi' indossamene  in  bianco,  e il  Datore,  o Girante 
dovrà  estendere,  compiutamente  il  Giro , ^esprimendovi  il 'nome,  cognome,  luogo,  tempo, 
e vaiata;  mentre,  in  mancanza  de’ statuiti  requisiti,  si  riputerà  la  Cessione  o Giro  per 
semplice  Procura,  e in  caso  di  fallimento  del  Girante,  la  Cambiale  dovrà  essere  riputato 
come  un  effetto  apparteneste  alla  Massa . T 

Articolò  XXXIII.  • 

• Delle  Cambiali  pagate  avanti  ■ la  scadenza . 

Le  Cambiali  tratte  in  favore  di  persona  determinata,  e non  a Ordine,  benché  ae- 
tettate , non  dovranno  essere  estirfle  prima  della  scadenza  , altrimenti  il  pagamento  reste- 
rà a rischio  dell’ Accettante . Che  se  poi  U Lettera  è rilasciata  a Ordine,  il  'Trattario 
e r Accettante  la  potrà,  (mine  ogn’ altro  Giratario  , negoziar»,  e farsela  indossare  sopra 
di  se,  ed  in  tale  guisa  soddisfare  a se  stesso  prima  della  scadenza  la  Cambiale  da  lui 
stesso  accettata  Resta  però  a osservarsi,  che  nelle  Cambiali  rilasciate  all'  Ordine  qualo- 
ra tosterò  già  state  girate,  anche  nel  Giro  debba  essere  rinnovata  l’ espressione  all’Or- 
dine, in  difetto  del  qual  giro  opu  potrà  senza  rischio  negoziarsi  «zza  Cambiale  benché 
rilasciala  alTOrdizie.  • 
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Aiticoìo  XXXIV. 

. • • • . • • - • 

* . • f 

DelC  accettazione  <£  una  Cambiale  presentata  senza  indossamento , o 
fatta  cessione . 

Se  si  presenta  una  Cambiale' sema  il  congruo  gito,  o cessione,  dovrà  questa  bensì 
dovutamente  accettarsi,  ma  se  poi  alla  scadenza , ed  interpellazione  del  pagamento,  detta 
Cambiale  accettata,  o sua  seconda,  fosse  ancora  senza  indossamento,  l'Accettante  n»a 
sarà  tenuto  al  pagamento , se  non  dopo  seguito  l’ indossamento , o altra  sufficiente  legit- 
timazione . Dovrassi  bensì  in  tale  circostanza,  apirati  li  giorni  di  rispetto,  depositare, 
oppure  verso  idonea  cauzione  sborsare  il  danaro,  e non  si  preterirà  il  termine  della  sca- 
denza^ senza  o ripeterne  il  pagamento  j o levarne  il  Protesto,  altrimenti  resterebbe  fa- 
zione contro  il  Traente . • . * 

Articolo  XXX  Vr. 

Dalla  spedizione  di  Lettere  negoziate  e pagabili  altrove. 

Tutte  le  Cambiali  tratte  da  qui,  o negoziate  , sola,  o prima,  pagabili  o uno,  due,- 
o piti  Usi, -a  Vista,  o a giorni  determinati,  dovranno  tosto  essere  promosse  a dirittura 
colla  prima  Posta  da  quello,  che  te  bd  negoziate,  onde  sieno  presentate  per  l’accettazio- 
ne; in  mancanza  della  quale  doyrar.no  essere  protestare,  c ritornate;  e così  il  Credito- 
re potrà  servissi  del  suo  regresso  «entro  il -Traente  come  debitore.  Se  le  CembiaU  poi 
rilasciate  sono  ad  alquanti  giorni,  o ad  un  determinato  tempo  dalla  Data,  non  sarà  il 
Negoziatore  tenuto-  di  promoverle  a dirittura  al  luogo  del  pagamento,  ma  il  Possessore 
potrà  1-beramente  ed  a suo 'p  arere  disporle  per  altre  Piazze,  bastando,  che  nel  deter- 
minato giorno  rii  scadenza  giurano,  per  la  presentazione,  nel  luogo  in  cui  sono  tratte 
e ne  sia  comandato  il  pagamento  j.o  , in  'difetto  di  quello  siano  protettale,  ed  allora  è 
tenuto  il  Traente,  alla  esibizione  ‘del  Protesto,  di  rendere  soddisfatto  il  Creditore,  o 
Possessore  . Che  sa  poi  fessesi  lasciato  scorrete  il  tempo  del  pagamento  fissato  dalla 
Hata,  senza  levarne  dovutamente  il  Proleso,  la  colpa  cadrà  sù  quello,  che  trascurò  il 
Protesto,  .cessando  alloca  per  par. e del  Traente,  o Girante  ogni  garanzia,  e risponda* 
bilità.  ‘ • 

* .•  A rtiVo  i.o  XXXVI. 

‘ Delle  cambiali  tratte  per  le  Fiere  . 

Rispetto  alle  Cambiali  rifasciale  per  Mercati,  e Fiere  straniere,  come  di  Lipsia, 
Francotolte  ecc. , dovras  i,  si  nell’  accettazione,  che  nel  'pagamento  , esattamente  osser- 
vare l’ordine  di  consuetudine,  stabilirò  nel  luogo  destinato  al  pagamento.  Simili  Cam- 
biali petò  non-  saranno  rilasciate  -prima  di  quattordici  giorni  della  Fi-rat  e frattanto, 
per  sicurezza  del  Creditore  , gli  si  dovrà* consegnare  una  Ricognizione  interinate,  se  pu- 
re nop  ti- fosse  diversamente  convenuto.  Che  se  poi  al  dovuto  tempo,  verso  la  restitu- 
zione dell’interinale  Ricogn  zòne , non  fosse  stata  rilasciatala  promesa  Cambiale , 
sarà  tosto,  a favore  del  Possessore,  prestata  la  pronta  esecuzione,  il  che  pure  avrà  ef- 
fetto. quando  anche  non  fosse  stala  tilaeciaia  tale  Ricognizione,  purché  il  debito  ven- 
ga dimostrato  all’uso  di  Cambio  con  altre  sufficienti  prove,  ' . 

Articolo  XXXVII.  . 

Delle  Fiere , .e  cosa  vi  sid  da  osservare  nelle  materie  Cambiali . 

Le  Cambiali  pagabili  in  qualche  Fiera,  non  s’accetteranno  prima  dell’ottavo  giorno 
de'la  prima  settimana  della  Fieia,  se  que-ta  dura  quattro  settimane,  e se  la  Fiera  ha  un 
periodo  minote,  non  s’accetteranno  pria  del  qoarto  giorno  di  detta  prima  settimana  del- 
la Fiera,  e non  venendo  accettate  entro  questo  tempo,  il  Fresentante  potrà  levarne  il 
Protesto,  contenendosi  a norma  di  quanto  fù  nc’  precedenti  punti  prescritto  sopra  i 
Protesti.  Che  se  poi  la  Lettera  fù  accettata,  dovrà  farsene  il  pagamento  entro  l’ultima  < 
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settimana»  «ino  all’  uliimo  giorno  di  Posta,  prima  da!  fine  di  detta.  Piera  , nel  qoal 
tempo  non  essendo  soddisfatta,  il  Presentante  potrà,  l’ ultiftio  giort»  di  Posta  avanti  il 
fine  della  Fiera,  non  attesi  li  consueti  giorni  di  rispetto  (i  quali  senz'altro  non  hanno 
luogo  nelle  cambiali  pagabili  nelle  Pubbliche  Fiero  ) levarne  il  Protesto , al  qual  fine  gli 
convengono  le  ore  di  qual  giorno  dalla  mattina  sino  al  tramontar  del  spie,..  , • 

A R T I C 0..L.0  XXXVIII. 

Dell'  esazione  del  danaro  , dopo  la  'scadenza  . . 

Chi  ha  la  Cambiale  nelle  mani,  é tenuto  alla  scadenza  d' introitare  da  per  se,  o per 
terza  persona  il  danaro  . • . . 

In  quanto  agli  Ebrei  , se  la  scadenza  o , f ultimo  giorno  di  rispetto  cade  io  un 
sabato  o in  qualche  altra  loro  Festa,  saranno  questi  tenuti  prima  di  entrare  uel  Saba- 
to, o nella  Festa,  a fare  il  pagamento,  e precisamente  prima  delle  tre  ore  del  dopo 
pranzo,  altrimenti  si  leverà  il  Protesto,  e seguendo  poi  anche  il  pagamento,  soggiace- 
ranno alle  spese  del  Protesto.  Qualora  poi  il  Possessore  volesse  vòlontariameote  differire 
l’esazione  del  Pagamento,  o l’atto  del  Protesto,  fio* al  giorno  primo  feriale  dopo  la 
Festa , potrà  egli  liberamente  ciò  fare  senz’  alcun  pregiudizio.'  . 

Artico  i o • XXXIX.  -,  1 

4 ’ • 

Del  Regresso  per  la  non  corsa  valuta  , e come  -U  Traente  debba  èst  tal  caso  ri- 
petere la  sua  rifusione 

Nel  trarre  Cambiali  per  altre  Piazze  sarà  in  libertà  del'Tràeme  di  non  rilasciare  la 
Lettera  prima  , che  non  sia  corsa  la  valuta  . In  caso  poi’ch’egli.  l’avesse  fidata  a 
quello  che  l’ha  accettata,  e da  questo  non  fosse  soddisfatta  la-valuta,  sarà  un  simi!  'de- 
bito, purché  venga  provato  sufficientemente,  ed  all’ uso  di  Calnbio , riguardato  per  de- 
bito di  Cambio  , e nc  verrà  tosto  nel  seguente  giorno,  o rie!  ..tempo  da  loro  stessi,  o 
col  mezzo  del  .Sensale  convenuto,  rilasciata  l’esecuzione,  senza  che  il  Compratore 
delia  Cambiale  goder  possa  i giorni  di  rispetto,  quando  pure  non  fosse  stato  rilascia- 
to alcun  Riversale  ; che  se  poi  questo  fosse  stato  rilasciato',  potrà  il  Riversale  mede- 
sime , qualora  esprime  all'  ordine  , essere  girato-  ad  un  terzo'  a guisa  di  Cambiale . 

Arti  c*-o  i/o,XL.  ’*• 

Degli  Assegni  ne" Debiti  di  Càmbio.  • 

Non  si  potrà  imporre  a chi  si  sia  di  ricevere  contro  voglia,  per  Cambiali  scadu- 
te, quàlche  Assegno  in  luogo  di  danari  contanti.';  che  se  poi  l"  Accettante  dovesse  riceve- 
re da  terza  persona  , nel  luogo  del  pagamento,  pronto  danaro,  e a detta  terza  persona 
addrizzasse  il  possessore  della  Cambiale  perii  pagamento,  il  Possessore  medesimo , se  è 
Negoziante,  non  dovrà  ricusare,  in  favore  del  Commercio,  èd  a scanso  di  moltiplicare 
la  ntunerazione,  di  levaro  da  quel  terzo  tale  danaro,  o di  accettare  simili  Asségni  da 
feconda,  o terza  persona.  Ma  se'  ad  oqta  di  tali  Assegni,  il  Possessore  non  potesse 
conseguire  il  danaro,  nel  termine,  di  ore  24  , o a tempo  debito,  dopo  li  tre  giorni 
di  rispetto,  l’Accettante  sarà  tenuto  di  ritirare  ti. fatti  Assegni,  e .di  fare  il  paga- 
mento in  casa  sua , 

Articolo  XLI, 

Dell' effetto  degli  Assegni. 

Benché  un  semplice  Assegno  non  sia  da  reputarsi  per  effettivo  pagamento,  e che  P 
Assegno  corra  a rischio  dell*  Assegnante , ciò  non  otaote , per  ovviare  tra'  Mercan- 
ti a varie  controversie,  gli 'Assegni  rilasciati  durante  il  corso  delti  giorni  di  rispetto, 
se  dall' Assegnatario , o sta  Possessore  dell’Assegno,  vengono  assolutamente  accettati, 

op- 
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eppure  se  questi,  in  affari  di  Cambio,  senza  qualche  espressa  condizione  ritiene  da 
Se  più  ili  14  ore  il  Biglietto  di  Assegno,  saranno  considerali  per  validi,  ed  efficaci: 
ma  ciò  s’intenda  soltanto  fra’  Negozianti  , e che  tali  Assegni  non  passino  oltre  la 

terza  mano. 


Articolo  XLII. 

Del  Danaro , e rpccic  di  moneta  con  cui  devono  pagarsi  le  Cambiali . 

Rapporto  al  pagamenti  , o sia  monete  , con  cui  si  hanno  a soddisfare  le  Cam- 
biali accettate  a moneta  corrente,  o vendute  pagabili  in  altre  Piazze,  tali  pagamen- 
ti dovranno  farsi  con  buona  moneta  Nazionale  approvata  dall'  ultima  emanata  Pa- 
tente, e da  quelle,  che  in  seguito  potrebbero  emanarsi  fin  ai  Sietner  , o sia  da  set- 
te ini.  inclusive.  Essendo  poi  traila  una  Cambiale  a specie  determinata  di  moneta  , P 
Accettante  sarà  tenuto,  ex  lego  contrattar  , a sborsare  le  specie  prescritte  dalla  Let- 
tera, riservato  al  Trattario  la  facoltà  di  convenire  con  il  Possessore  , rispetto  ali’ 
aggio,  secondo  il  «orso  del  Cambio.  Se  il  Possessore  alla  scadenza  non  avesse  esat- 
to il  danaro,  e che  frattanto  avvenisse  qualche  alterazione  nelle  monete,  il  Debito- 
re non  sarà  tenuto  a pagare  in  altra  specie,  che  quella  che  correva  al  tempo  det- 
ta scadenza  , ed  in  olire  il  Possessore  sarà  risponsabile  di  tutti  li  danni,  elle  la  pro- 
tratta esazione  avesse  potuto  causare. 

Articolo  XLIII. 

Come  contenersi  ne'  Fallimenti , cogli  effetti  in  mano  ritenuti. 

Essendo  lo  stile  Mercantile  , che  ognuno  , sia  Negoziante  , o Forestiere  , che 
ha  in  mano  effetti  dì  un  terzo,  contro  di  cui  Ita  per  suo,  o altrui  conto,  qualche  spe- 
ciale pretesa  , e il  detto  terzo  non  compisse  il  .pagamento  , possa  saldare  il  suo 
conto  cogli  effetti  , che  ha  in  mano  , o di  cui  avesse  saputo  impadronirsi , prima 
dell’  insorgenza  di  un  qualche  fallimento  , salva  pero  la  proprietà  ad  altri  compe- 
tente, o l’ interposto  sequestro.  Lasciamo  perciò  in  primo  rigore  tale  disposizione  mercantile. 

Articolò  XLIV. 

Delle  Merci  in  Commessione . 

Cosi  pare,  quello  che  ricevuti  avrò  da  un  corrispondente  in  Commessione  effet- 
ti  per  vendere  , e che  dallo  stesso  corrispondente  fosse  stato  molestato  con  tratte 
di  Cambio,  o in  altra  guisa,  avrà  diritto  , o facoltà  di  rimborsarsi  delle  sue  anti- 
cipazioni colli  ricevuti  effetti.  E venendo  in  caso  di  fallimento,  tali  effetti  aggravati 
con  sequestro,  non  sarà  eg  i tenuto  di  rimettere  piò  del  residuo  , cioè  la  parte  ecce- 
dente il  suo  credito. 


Articolo  XLV. 

De'  Pegni  negli  Affari  Cambiar j , e del  Gius  di  Rettnzione,  e di  Compensazione  . 

Un  pegno , che  per  sua  sicurezza  , il  Possessore  di  Lettera  qui  pagabile  , o ri- 
tornata con  Protesto,  ebbe  dal  Traente  , o Indossante  , non  potrà  essere  obbligato 
per  coaio  degli  altri  creditori , se  non  in  quanto  eccedesse  la  pretesa  del  Possesso- 
re: così  pure  questi  non  potrà  essere  obbligalo  alla  totale,  o parziale  rimessione  del 
pegno,  prima  di  essersi  pienamente  soddisfatto  si  del  capitale,  che  degl’  ini  eressi , e 
spese.  Spirato  poi  il  termine,  per  cui  fù  dato  il  pegno,  sarà  incumbenza  del  pro- 
prietario di  riscuoterselo , verso  il  pagamento  del  capitale  , ed  interessi  j altrimenti 
aarà  In  arbitrio  del  Possessore  di  far  tassare  giudicialmente  il  pegno,  ed  anche,  pen. 
dente  eoncursn  , di  venderlo  giudicialmente,  onde  ottenere  il  suo  pagamento;  il  resto 
poi  del  venduto  pegno  dovrà  egli  depositare  in  Giudizio,  o non  essendosi  posto  se- 
questro, lo  renderà  al  proprietario , e in  caso  di  Grida,  alla  Massa. 

Il  Mentore  Tom.  li.  S Aiti- 
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Articolo  XLVI. 

Della  preferenza  delle  Cambiali  sopra  li  Chirografi  semplici  nel  Concorso  de 

Creditori . 

Siccome  la  privilegiata  prerogativa  delle  Cambiali  esige  , che  per  maggiore  au- 
mento  del  cotanto  al  publico  utile  negozio  del  Cambio,  le  formali  Lettere  di  Cam- 
bio godano  la  preferenza  sopra  semplici  Confessi  , Chirografi  , ed  altre  non  privile- 
gÌAte  Obbligazioni  personali;  così  resterà  tale  prerogativa  nel  suo  intiero  vigore,  e 
in  modo  che  ne' Concorsi  de’  creditori,  e simili  processi,  ove  si  tratta  la  questione 
di  priorità,  le  Lettere  di  Cambio  formali,  ordinatamente  estese,  e negoziabili  in  al- 
tre Piazze,  goderanno,  dopo  i reali,  o altri  privilegiati  Creditori,  il  ersi  detto  pri. 
vilegio  personale , e conseguentemente  la  preferenza  sopra  li  altri  semplici  Confessi, 
Chirografi  e debiti  correnti.  Compete  una  tale  preferenza  sopra  li  debiti  correnti, 
e Chirografarj , anco  a quelle  Cambiali  benché  secche , tratte  da*  Negozianti  sopra 
Fabbriche  Nazionali,  oppure  sopra  que* Manifattori  degli  Stali  Ereditai),  che  lavora- 
no merci  di  lino  , lana  , cotone,  seta,  pelle,  vetro,  oro,  argento,  ferro,  ot- 
tone, o tl  altri  metalli,  bene  inteso  però,  che  tale  Fabbrica,  o Fabbricatore  abbia 
fidato  le  sue  Merci  un'anno  prima  dell’ insorto  Fallimento:  così  pure  goderanno  I* 
istessa  prerogativa  coloro,  che  avranno  fatto  credito  di  danaro,  o merci  versoCam- 
biali  secche  alle  Fabbriche,  e Manifatture  Nazionali  ; il  che  ad  ogn' incontro  verrà 
esattamente  osservato  dagli  a Noi  sottoposti  Governi  , Tribunali  , ed  alrrc  Istanze. 
Che  se  poi  la  facoltà  non  ascendesse  a tanto , quanto  importano  le  Cambiali  forma- 
li , ed  altre  partite  di  debito,  munite  di  un  eguale  privilegio  personale,  appartenen- 
ti all*  istessa  classe,  verrà  ciascuno  pagato  prò  rata  porzione.  , 

li  fin  qui  detto  s'intende  nel  caso,  che  il  danaro  daio  verso  una  Cambiale  for- 
male, non  si  ritrovi  più  appresso  il  Datore  , Giratore  della  Lettera,  ma  sìa  stato 
distratto  ; che  se  poi  tale  danaro  esiste  ancora  idcntificamente  appresso  , il  suddetto 

Datore  , avrà  la  preferenza  sopra  qualunque  altro  debito  , ed  il  Datore  del  danaro 

potrà  ripeterlo*.  . > 

« . * -r 

Articolo  XLVTL 
Dei  Sensali  Mediatori • 

Affine  di  ron'ervflre  il  buon*  ordine,  e di  evitare  gl*  inganni,  F intiero  Corpo  Mer 
cantile  sceglierà  alcuni  Sensali  , e li  presenterà  per  V approvazione,  al  Tribunale  di 
Cambio,  ove,  se  saranno  riconosciuti  per  idonei,  presteranno  il  giuramento.  Essi  poi, 
sotto  pena  di  perdere  il  loro  ufficio,  e di  200  Talleri,  non  ardiranno  trafficare  per  pro- 
prio conto  con  Cambiali,  e Cambio  di  monete,  ne  tampoco  si  mischieranno  col  proprio 
o finto  nome  in  qualunque  altro  Negozio;  stabilito  dunque  dal  Sensale  giurato  tra 

due  Negozianti,  o altre  persone  un  ('ambio,  o altro  Negoziato,  dovrà  egli  notare  or- 

dinatamente tale  Cambio,  o Negoziato  nel  suo  Libro  autorizato,  eoo  il  Sigillo  del 
Tribunale  di  Cambio;  ciò  fatto,  il  Cambio  rimane  conchiuso  a dovere,  e li  contraenti 
sono  tenuti  all'osservanza. 

Articolo  XLVIII. 

Del  Compromesso  in  Materid  Cambiaria . 

■t 

Insorgendo  qualche  differenza  in  materie  Cambiarie,  o Mercantili,  sari  in  arbitrio 
de* contraenti  d'ultimare  la  questione  per  Compromesso  , oppure,  a scanso  di  ogni  pro- 
lissità, nominare  arbitri  imparziali  per  un  amichevole  componimento,  al  che  però  ni.- 
suno  potrà  essere  costretto,  imperciocché  non  volendo  l*una,  o l’altra  parte  acconsenti- 
re al  Compromesso,  oppure  non  succedendo  un  amichevole  componimento,  si  porterà 
la  Causa  al  Fero  competente  innanzi  al  Tribunale  di  Canibio,  e verrà  ivi  decisa  a 
tenore  della  disposizione  di  queste  nostre  Ordinanze  . Che  se  poi  si  fosse  convenuto  il 
Compromesso,  e stipolato  ristrumcnto,  non  sarà  permesso  a una  delle  parti  il  rece- 
dervi , 
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[ferri,  senza  consenso  dell'altra,  ma  anzi  dovrà  attendersi  il  Laudo,  per  l'esecuzione 
del  quale  il  Tribunale  di  Cambio  presterà  pronta  assistenza 

«1»  i ' 

" ■!  ■ A R T I COLO  XLIX. 

Del  recìproco  diritto  di  priorità , in  occajione  de'  Concorri. 

Ve'  Concorsi  gli  esteri  goderanno  l' istessa  prerogativa  de'  nazionali , salvo  che  i 
Nostri  sudditi  ne’ Paesi  esteri  venissero  diversamente  trattati,  che  ne' Nostri  Stati:  nel 
qual  caso  gli  Esteri  hanno  motivo  di  essere  contenti , se  ne'  Nostri  Stati  con  essi  loro 
U pratica  ciò,  che  essi  praticano  ne’ Stati  loro  a riguardo  de' Nostri  sudditi.  Quindi 
Ciascun  Straniero,  che  ne’ casi  di  Concorso  desidera  una  priorità,  dovrà  produrre  innanzi 
all'Istanza  del  Concorso,  un  veridico  certificato  della  sua  superiorità,  che  ivi  da' 
Nostri  sudditi  ti  goda  un  uguale  privilegio,  in  mancanza  del  quale  cerlilìcato,  un  tale 
Contumace  Creditore  verrà  posto  nella  classe  de’  Chirografarj . 

Articolo  L. 

.»  ; Il  - 

Delle  Moratorie , e di  ciò,  che  in  tale  occasione  dovrà  osservarsi. 

I ....  |,v  ■ .... 

Cosi  pure,  in  virtù  del  presente,  clementissimamente  dichiariamo,  che  nell' avve- 
nire, per  evitare  qualsisia  pregiudizio  de’  Creditori , e per  ristabilire  un  perfetto  credito  ne’ 
Nostri  Stati,  noti  vogliamo  far  rilasciare  alcuna  Moratoria,  se  non  nei  caso,  che  il  De» 
bifore  avesse  prima  prodotto  ti  suo  stato,  o sia  la  descrizione  di  tutta  la  sua  facoltà, 
manifestati  fedelmente  li  suoi  Libri , e lasciati  alla  disamina  de’  suoi  Creditori , che 
tutti  dovranno  essere  citati  per  Editto,  oppure  di  coloro,  che  da  essi  Creditori  aves- 
sero avuta  tal  commessione,  ed  inoltre  ai  fosse  esibito  di  convalidarli  ad  ogni  richi- 
esta col  corporale  giuramento,  cosi  pure  di  manifestare  inseguito,  toccante  la  sua  fa- 
coltà, ciò,  che  per  avventura  avesse  dimenticato,  e poscia  gli  sovvenisse. 

Che  se  poi  un  Debitore  nella  suacceoata  maniera,  ottenuto  avesse  una  Moratoria, 
e di  poi  si  manifestasse,  che  egli  avesse  presentato  un  falso  stato  de’ suoi  effetti,  o 
anche  nascosta  qualche  cosa  in  pregiudizio  de’ suoi  Creditori,  oppure  avesse  sottomano 
pagato  l’uno  in  pregiudizio  dell’ altro,  sarà  egli  ipso  facto  decaduto  dal  beneficio  - 
della  Moratoria,  e si  procederà  si  contro  di  lui,  che  contro  quelli,  che  accettato 
avessero  tal  pagamento,  con  ogni  rigore,  n norma  delle  Leggi  del  Paese. 

Articolo  LI. 

e.  ■ i 

De' Falliti,  e che  questi  non  abbiano  a godere  il  Gius  delf  Asilo. 

E poiché  I’  esperienza  insegna,  che  li  Debitori  oberati,  falliti,  decotti,  ed  al- 
tri simili  , truffatori  , senza  debitamente  convenire  in  Giudizio , o fuori  di  Giudizio  * 
co’loro  Creditori  di  buona  fede,  oppure  in  difetto  di  pagamento,  senza  loro  dare  cau- 
zione, se  nc  fugeono  occultamente,  cercando  Asilo  ne  luoghi  Ecclesiastici,  o privile- 
giati; quindi  si  dichiara  col  presente,  che  tutti  quelli,  che  ricevessero,  occultassero, 
oppure  agevolassero  simili  falliti,  saranno  responsabili  a' Creditori  , d’ogni  danno;  e 
che  tali  truffatori  non  abbiano  a godere  il  gius  dell’Asilo  nc’ Luoghi  sacri,  e privi- 
legiati; ma  debbano  da’  Proprietari , o Superiori  di  detti  Luoghi  Ecclesiastici,  o pri- 
vilegiati, immediatamente  essere  rimessi  alla  competente  Istanza  secolare,  altrimenti  vi  si 
presterà  il  dovuto  riparo  colla  sospensione  della  temporalità,  ed  altri  mezzi  coattivi. 

Articolo  LII. 

Della  Pluralità  de'  Voti  ne'  Concorsi . 

> 

Inoltre  li  Creditori,  che  intervengono  ne'  fallimenti  , e ne’  Concorsi  eccettuati  li 
Creditori  ipotecarj  proveduti  di  pegno  Pretorio , o di  qualche  altro  privilegio  , i quali 
godono  senz’altro  la  preferenza  secondo  l’ anzianità  dell’ipoteca,  o del  pegno  Pretorio 
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non  formeranno  In  pluralità  di  voli  secondo  il  numero  personale,  ma  secondo-  la 
quantità  del  credito,  che  ognuno  d’  essi  pretende  nel  Concorso,  e la  risoluzione  o de- 
terminazione, in  cui  converrà  la  maggior  parte  de* Chirografarj  dell'intiera  .Messa,  do- 
vrà valete,  ed  essere  eseguita  non  ostante  la  cantradizione  della  parte  minore. 

Articolo  LEI. 

Delle  Cambiali  non  formali.  Carni j a Deposito,  e Cambj  secchj . 

■"  '•«  \ ’ • i * 

Fin  ora  fù  trattato  delle  Cambiali  formali  ; toccante  le  non  formali,  cioè  quelle  che 
non  hanno  li  testé  accennati  principali  requisiti,  e specialmente  li  così  detti  Cambi  a 
Deposito,  o Cambi  secchi , li.  quali  desumono  la  vera  causa  del  debito  da  Merci,  o 
altri  effetti,  ma  peraltro  si  riferiscono  al  danaro , e che  non  sono  pagabili  in  terzo  luogo, 
ma  debbono  essere  soddisfatti  nel  pattuito  tempo  , e nell’  istesso  luogo  ove  furono 
date  le  Merci,  gli  effetti,  o il  danaro,  il  che  e contrario  alla  natura  di  un  Cambio 
formale,  e il  fatto  si  riduce  ad  un  semplice  Confesso  debitoriale,  o conto  di  Merci, 
affine  di  conseguire  in  un  determinato  tempo  nell’ istesso  luogo  del  contratto,  il  ca- 
pitale unitamente  all’ occultamento  convenuto  interesse,  o utile.  Ora  non  vogliamo 
Noi  concedere  ai  Cambio  secco  il  privilegio , che  poc’anzi  accordammo  alle  Cambiali 
formali,  vale  a dire  la  preferenza  nel  Concorso  de’ creditori  sopra  li  Chirografi , o 
sia  semplici  Confessi  debitoriali  , eccettuati  solamente  que’  Cambi  secchi  di  cui  fi  meri- 
dione l'Articolo  XLV1. 

Ma  poiché  questa  sorte  di  Cambio  non  formale  viene  praticata  per  la  maggior  parta 
delia  Germania,  e qui  pure  è in  voga,  perciò,  affine  di  non  intorbidare  il  Commer- 
cio, c la  Mercatura,  simili  Cambiali,  quando  sieno  tratte  da  no  Negoziante  sopra  al- 
tTo  Negoziatile,  oppure  sopra  altra  persona  che  non  é Negoziante , con  Ordine,  o sen- 
za Ordine , o veramente  accettata  da  un  Negoziante  in  favore  di  altro  Negoziante , 
quantunque  il  Traente  non  fosse  Negoziante,  avranno  il  loro  valore,  ma  non  con  al- 
tro privilegio  , ehe  quello  del  Foro  Cambiario  e della  esecuzione  parata . 

Quindi  ne  segue  , che  se  taluno  , che  non  esercita  ne'  Cambio,  ne  Mercatura, 
rilascia  una  Cambiale  secca  , per  danaro  contante , in  favore  di  un  Negoziante , o 
di  altra  persona,  non  succedendo  nel  termine  il  pagamento,  un  tale  Debitore  non  deb- 
ba essere  convenuto  innanzi  al  Tribunale  di  Cambio  , ma  alla  sua  competente  ordi- 
naria Istanza,  ne’ possa  costringersi  altrimenti  al  pagamento,  che  per  li  gradi  ordinari 
ili  esecuzione,  se  non  nel  caso,  che  egli  stesso  si  fosse  assoggettato  al  Tribunale  di 
Cambio,  rinunziando  con  ciò  alla  sua  Istanza  ordinaria  ; nel  qual  caso  specifico  do- 
vrà egli  comparire,  e rispondere  innanzi  al  Tribunale  di  Cambio,  dovendo  imputare  & 
se  stesso  di  essersi  espressamente  sottratto  al  suo  Foro  ordinario. 

Che  se  poi  egli  avesse  contro  la  rilasciata  Cambiale  qualche  fondata  eccezione, 
potrà,  mediante  il  deposito  del  debito,  esimersi  dal  rigore  del  Tribunale  di  Cambio, 
dedecendo  poscia  innanzi  allo  stesso  Tribunale  la  pretesa  eccezione,  la  quale  dimo- 
strata, gli  verrà  restituito  il  deposito,  ed  il  Creditore  , o Ricevitore  della  Cambiale 
sarà  condannato,  in  id  quvd  partii,  aut  pulitini  interest.  Mancando  poi  egli  nella  prova 
di  detta  eccezione,  sarà  tenuto  al  Creditore  del  risarcimento  de’ danni  e spese. 

Che  se  dunque  taluno,  che  non  è Negoziante  nè  esercita  Mercatura,  rilascia  verso 
danaro  contante  una  Cambiale  assoggettata  , questa  per  evitare  il  giro,  non  dovrà 
mai  essere  tratta  all' ordine  , o quando  pure  vi  si  contenesse  l’ ordine,  dovrà  essere 
riguardato  per  una  semplice  cessione,  cosi  per  tutte  le  Cambiali  assoggettate  dovran- 
no considerarsi  , e classificarsi  negli  affari  Edittali  , e di  Grida,  per  semplici  Confes- 
si debitoriali  : 

Siccome  però  non  tutti  quelli , che  Negozianti  non  sono , nè  Cambisti , possono  es- 
tere convenuti  nel  Tribunale  di  Cambio,  a riguardo  delle  Cambiali  formali,  di  cui  si 
è fatta  menzione  nel  Capitolo  precedente,  cosi  s'intende  da  per  se,  che  i medesimi 
non  possano  mai  assogenarsi  validamente  al  detto  Tribunale,  bensì  debbano  essere 
solamente  convenuti  nella  loro  Istanza  ordinaria . 

Cosi  pure  coloro,  che  si  possono  assoggettare  al  Tribunale  Mercantile,  e di  Cam- 
bio, non  lo  faranno  altrimenti,  che  verso  danaro  contante,  e non  già  verso  Merci,  "o 
altri  importi  , di  maniera,  che  una  Tratta  diversamente  formata,  auchc, coll* assogget- 
tamento. 
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lamento,  non  possa  giammai  essere  tirata  al  Tribunale  di  Cambio,  ma  debba  venti- 
larsi come  qualunque  altra  comune  pretesa,  innanzi  all'Istanza  ordinaria  del  Traente. 

Dal  che  eccettuiamo  unicamente  i Manifattori , e Artisti , come  quelli , a cui  piena- 
mente  concediamo  di  potere  rilasciare  Cambiali  anco  per  Materiali,  e Merci  destinate 
all’uso  delle  loro  Fabbriche,  assoggettarsi  al  Tribunale  di  Cambio,  e quindi  potervi 
essere  convenuti.  Del  resto  poi  rimane  proibito  il  frammischiare  nelffintessa  Cam- 
biale danaro , ed  altre  cose , alterare  nell'  espressione  la  quantità , o qualità  di  ciò , che 
fù  dato,  oppure  sopra  un  Contratto  stipulato  con  danaro  e Merci,  frilasciare  due  Cam- 
biali con  veri , o fami  nomi , come  più  diffusamente  sì  contiene  nella  Patente  delli 
2*  Aprile  1731 . 

Abbiamo  ulteriormente  con  Sovrana  successiva  Disposizione  dichiarato,  che  quelli 
Ufficiali  esistenti  all’ effettivo  Sovrano  nostro  Servizio  , i quali  per  debiti  dipendenti 
da  Cambiali  secche  assoggettatisi  al  Tribunale  di  Cambio,  fossero  arrestati,  e non  ave*, 
sero  conciliati  i mezzi  della  loro  liberazione,  nel  termine  di  14  giorni,  perdino  il 
respettivo  impiego. 

Dato  in  Vienna  il  di  * Aprile  deU’Aano  1765,  del  Nostro  Regno  Ventesimo  Sesto. 


MARIA  TERESA. 


Francesco  Reinoldo  Conte  d’Andter  e Vitten. 

Ad  Mandai  am  Sac.  Caes.  Rrg. 

, Majcstatis  proprium , 

Francesco  de  Mygind. 


REGOLAMENTO  PER  LE  CASE  COMMERCIALI, 

E PER  I FALLITI. 

Noi  MARIA  TERESA  per  grazia  di  Dio  Imperadrice  de  Romani  , Regina  di 
Germania , Ungheria  e Boemia , ccc.  eec. 

s ». 

L’aumento,  e la  conservazione  del  Commercio,  ed  il  pubblico  vantaggio,  da 
quello  inseparabile,  richiede  che  in  quelli  ch’esercitano  la  Mercatura,  risplenda  prin- 
cipalmcn'e  l’onestà,  e la  candidezza  nelle  loro  operazioni,  onde  non  possa  derivarne 
al  prossimo  danno  o pregiudizio  veruno . . r 

Ma  siccome  a queste  nostre  rette  intenzioni  ripugnano  immediatamente  r lallimen- 
ti,  che  a danno  comune  succedono,  cosi,  sul  riflesso  principalmente  dell’ aumento 
effettivo  del  Commercio,  nel  Nostro  Littorale  Austriaco,  abbiamo  pensato  di  stabilire 
un  ordine  ben  regolato,  ed  adattato  a’ tempi  presenti,  da  ossei rarst  in  simili  congiun- 
tore Li  comandi  che  porta  questo  nostro  Regolamento  , in  parte  furono  presi  dalle 
anteriori  nostre  Leggi,  già  su  questo  proposito  pubblicate,  ed  in  parte  furono  aggiun- 
ti per  que' nuovi  provvedimenti  che  le  presenti  circostanze  resero  indispensabili.  K 
per  nulla  trascurare  , che  fosse  a ciò  necessario,  ci  furono  presentati  li  sentimenti 
de’ nostri  competenti  Dicasterj  , li  quali  con  particolare  diligenza  rivisti,  siamo  deve- 
nuti  a pubblicare  le  seguenti  Regole  Normali. 

$.  s. 
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Ci  promettiamo  la  dorata  attenzione  , per  parte  di  tutti  li  Mostri  Tribunali  e 
Giudici  , esercitanti  la  Giurisdizione  contenziosa  oel  detto  Nostro  Littorale  Austriaco  , 
onde  saranno  solleciti  per  1’  esatta  osserranza  di  questo  Editto,  e procureranno  al- 
meno a quegl’  infelici  Creditori,  che  illaqueati  sì  ritroveranno  in  uo  fallimento,  la 
aorte  di  una  esatta  e breve  amministrazione  di  Giustizia. 

PARTE  I. 

Della  Mercatura  in  generale. 

* . • . , . . i. 

Articolo  primo. 

Di  una  Ditta  in  generale, 

S «. 

Una  Ditta,  generalmente  presa,  altro  non  è che  una  impresa,  in  vini  della  qua- 
le, sotto  nome  proprio,  o supposto,  una,  o piti  persone  si  slabitiscono  in  una  Piaz- 
za, per  esercitare  pubblicamente  la  Mercatura. 

botto  questo  nome  di  Ditta , s’ intendono  compresi  non  solo  quelli , che  negozia- 
no in  merci,  ma  ancora  li  Cambisti. 

L’  esercizio  della  Mercatura  è lecito  ad  ogni  persona  , tanto  dell' uno  , quanto 
dell’altro  sesso. 

S-  *• 

In  riguardo  poi  alti  età  necessaria  per  essere  abilitati  all’ esercizio  suddetto,  nel- 
le anteriori  nostre  Ordinanze,  state  pubblicate  ael  dì  26  Febbraio  1751  , e,  12  Aprile 
1753,  fu  già  stabilito,  che  una  persona,  anche  minore  di  anni  24  richiesta , per  cs- 
sere  maggiore  di  età,  possa,  previo  l’ esame  delle  di  lei  qualità,  essere  ammessa  da’ 
Magistrati  alla  Mercatura  , e passare  per  maggiore  di  età  , in  tutte  le  sue  intrapre- 
se. Questa  Legge  inalterabile  dovrà  parimente  in  avvenire  osservarsi  da’  nostri  Tribu- 
nali Mercantili  del  Littorale , li  quali  però , in  simili  concessioni  , dovranno  avere  ri- 
guardo di  non  ammettere  facilmente  in  Case  di  Negozio,  o Ditte  graudi , le  persone 
uoo  ancora  giunte  all'  età  maggiore  suddetta . 

S-  3- 

In  caso  poi  che  qualche  persona  , o persone  stabilire  volessero  nei  Littorale  un 
nuovo  Negozio  , Noi  seriamente  comandiamo  , che  debbano  insinuarsi  alti  rispettivi 
Tribunali  Mercantili  , prima  Hi  rilasciare  le  adite  Oblatorie,  conforme  fu  già  prescrit- 
to nell’  Editto  di  Cambio  , dell'anno  1722,  acciò  li  Magistrati  possano  riconoscere  la 
qualità  delle  persone  che  sono  per  stabilirsi  , le  forze  loro  , e principalmente  la  loro 
capacità:  circostanze  totte,  che  si  dovranno  prendere  in  seria  considerazione,  prima 
di  rilasciare  l’assenso  de’ Magistrati , per  lo  stabilimento  di  simili  Ditte.  Dichiariamo 
inoltre , che  senza  la  suddetta  Giudiciale  approvazione  , non  sia  lecito , non  solo  di 
dar  fuori  le  Oblatorie,  nelle  quali  si  dovrà  fare  menzione  dell’approvazione  ottenuta, 
ma  neppure  di  aprire  una  Casa  di  Negozio  ; per  il  che  , chiunque  l’ aprirà  senza 
questa  pubblica  autorità,  sarà  ammonito,  sotto  comminazione  di  rigorose  pene,  di  ab- 
bandonare un  simil’  esercizio  , e dimostrandosi  ricalcitrante  , non  sarà  finalmente  più 
tollerato  nella  Piazza  rispettiva. 

Articolo  Secondo. 

Quali  circostante  debba  il  Tribunale  considerare , in  occasione  di  dare  il  con- 
senso alla  erezione  di  una  nuova  Casa  Mercantile. 

5-  »• 

Noi  non  vogliamo  limitare  l’arbitrio  del  Giudice,  nè  a un  determinato  numero 
di  Ditte,  nè  a un  preciso  fondo,  o capitale.  Siccome  però  la  illimitata  libertà,  in 

for- 
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forza  della  quale  ognuno  può  stabilire  delle  Case  Mercantili  , è la  sorgente  princi- 
pale di  molti  pernicio&i  fallimenti,  così  dorrà  il  Giudice  avere  una  speciale  atten- 
zione, che  il  Giudiciale  condenso  relativo  alla  erezione  di  una  Ditta,  nelle  Città  del 
Nostro  Liti  orale,  sia  rilasciato  a*  quelle  sole  persone  , la  di  cui  onestà  è bastante- 
mente nota,  ed  il  di  cui  nome  non  sia  denigrato  da  qualunque  azione,  e particolar- 
mente da  dolosi  fallimenti  ; c che  finalmente  siano  piovvedute  dì  mezzi  «ufficienti, 

2. 

E quantunque  Noi  ron  vogliamo  precludere  la  strada  di  ergere,  sotto  proprio 
nome  f-  delle  Case  Mercantili  a Negozianti  esperti  , benché  non  provveduti  di  suffi- 
cienti proprj  mezzi,  tuffai ìa  ordiniamo  la  seguente  Normale  precauzione.  Se  alcuno 
vuole  stabilire  sotto  proprio  orme  una  Ditta,  con  capitali  presi  ad  imprestito,  e l* 
imprestante  è contento  ui  essere  socio  nella  Ditta,  non  si  farà  difficoltà  dal  Tribu- 
nale Mercantile,  di  rilasciare  il  suo  Giudicale  assenso,  bene  inteso  che  non  siavi  veru- 
na personale  eccezione . Che  se  poi  1*  imprestante  ricusasse  di  entrare  come  socio 
nella  Ditta,  non  si  darà  dal  Tribunale  l’u&senso,  salvochè  il  soggetto  che  dà  il  no- 
me alla  Ditta,  non  legittimi  almeno  la  proprietà  della  terza  parte  di  quel  capitale,  che 
deve  costituire  il  fondo  intiero  della  nuova  Ditta  ; poiché  la  nostra  volontà  è,  che 
nessuna  Casa  Mercantile  incominci  con  il  solo  assegnamento  di  capitali  gravosi  » da 
cui  derivano  frequentemente  li  funesti  fallimenti,  a pregiudizio  de*  Creditori . 

In  quanto  al  capitale  , che  rendesi  necessario  , non  tanto  alla  erezione  di  una 
Ditta,  quanto  al  consenso  Giudiciale,  ingiungiamo  al  Tribunale,  di  proporzionarlo  al- 
le qualità,  ed  essenza  della  Ditta  , del  luogo,  della  persona,  ed  altre  circostanze, 
in  riflesso  delle  quali  sarà  rilasciato,  oppure  , previa  matura  considerazione  , nega 
fo  I* assenso  , osservando  particolarmente  , che  una  nuova  Casa  Mercantile  serva  di 
decoro  alla  Piazza,  di  utile  al  Commercio,  e di  nessun  danno  al  prossimo;  che  se 
taluno  si  credesse  aggravato  dal  negato  assenso  del  Tribunale  Mercantile  , della 
prima  istanza,  potrà  ricorrere  a quello  della  feconda  istanza,  come  Foro  ordinario 
di  Appellazione  * 

$ 3- 

E,  per  additare  al  Tribunale  li  modo  e forma  eon  eni  dorranno  essete  annota- 
te le  nuove  Ditte,  comandiamo  di  tenere  uno  speciale  Protocollo,  nel  quale  si  dovrà 
riportare  : 

■ ) 11  nome  del  nuovo  Negoziante,  e la  natura  del  Negozio. 

1)  La  sua  eià  legittimata,  con  autentici  documenti. 

3)  La  concorrenza  de’  capitali  , c le  circostanze  annesse  ad  (sèi  ; se  proprj , o 
presi  ad  imprestilo . 

4)  Tutti  li  socj  della  Ditta,  ed  il  loro  Contratto  di  Società,  di  parola  in  pa- 
rola trascritto. 

5)  Il  giorno  ed  anno  dello  stabilimento  della  Ditta.  Indi  si  formerà  un  ben 
compilato  repertorio;  e per  tale  registro,  e consenso  Giudiciario  , non  si  pretenderà 
più  di  6 fui.  di  sportale  ; ed  in  fine  dell'anno,  si  spedirà  alla  Intendenza  Commerciale 
di  tutto  il  Littorale  Austriaco  , da  cui  dovrà  essere  a Noi  rassegnata  una  Tabella, 
che  comprenda  le  Case  nuovamente  erette  , o estinte  , specificando  le  circostanza 
della  erezione,  o della  estinzione. 

5.  4.  - 

Esortiamo  seriamente  tutti  quelli  che  vogliono  aprire  C»se  Mercantili,  o in  qual, 
unque  modo  interessarsi  nelle  medesime  , di  manifestare  fedelmente  , e con  quella 
sincerità  ebe  richiede  la  pubblica  fede,  al  Tribunale,  le  loro  persone,  fondi,  esi- 
mili circostanze . Quindi  dovrà  insinuarsi  , non  tanto  il  promotore  di  una  Ditta  , 
quanto  ancora  gl’  imprestanti , ed  i socj  , o cointeressati  , e legittimare  effettivamen- 
te l’ autentica  esistenza  del  capitale  Ubero  da  ogni  vincolo  , per  evitare  il  pregiudì- 
zio de’ terzi  creditori. 

i J- 

Che  se  poi , contro  la  Nostr’  aspettativa  , si  manifestasse  qualche  denuncia  falsa 
in  qualche  parte , si  procederà  criminalmente  , non  solo  contro  il  Promotore  della 
Ditta,  ma  ancora  contro  tutti  quelli  che  avessero  acro  colluso,  come  contro  tanti 
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falsar),  e saranno  li  medesimi  trattati,  avoto  riguardo  aUe  circostanze  . con  le  pene 
medesime,  che  ci  riserviamo  di  ptescrirere  pili  mira,  contro  li  falliti  dolosi. 

S-  6. 

E siccome  eon  simili  false  iosinuazioai  danneggiasi  molte  volte  il  prossimo  , il 
quale  proporziona  la  sua  confidenza  , sulla  fiducia  di  un  fondo  mascherato  , cosi 
lasciamo  aperta , a favore  de’  Creditori  sedotti  da  un  falsamente  denunziato  fondo , 
l’azione  della  persecuzione  civile  contro  gli  autori,  e correi  di  simili  inganoi.  Quia» 
di  il  Tribunale,  in  occasione  di  erezione  di  Negozi  di  Banchieri,  o di  Mercanti, 
prenderà  tutte  le  possibili  sicurezze  , che  la  Casa  sia  fondata  nella  maniera  sopra 
prescritta,  che  il  capitale  sia  identifico  e libero,  come  pure  , che  il  Uiieitore  prin- 
cipale,  ed  i aocj,  non  siano  iilaqueati  in  tutele  nou  giusliiìcate  , in  mallevadorìe, 
o in  altre  amministrazioni,  e rendimenti  di  conti  ; molto  meno  poi  in  debiti,  per 
la  di  cui  soddisfazione  non  fosse  provveduto  di  mezzi  indipendenti  dal  fondo  posto 
nella  Ditta. 

, . * 7- 

La  presente  Nos'ra  disposizione  però,  si  limila  alle  sole  Ditte,  che  esercitano 
il  Commercio  ali’ ingrosso,  e che  hanno  l’accesso  alla  Borsa. 

J.  8. 

E quantunque  esentiamo  dalla  medesima  Nostra  disposizione  le  Case  già  stabi» 
lite  nel  No  tro  Littorale,  vagliamo  e comandiamo,  che,  previa  la  loro  insinuazione, 
vengano  annotale  iut  e,  gratis , nel  suddetto  Protocollo,  prò  stata  notti iac , riportan- 
do, in  riguardo  delle  medesime,  soltanto  l'anno  del  Negozio,  e le  persone  che  com- 
pongono La  Ditta,  senza  che  debba  i investigare  il  fondo  di  simili  Ditte , state  già 
poste  jn  pubblica  at  iviià.  Ed  acciò  il  Tribunale  possa  procedere  con  ordine,  la  Bor- 
sa procurerà  una  nota  specifica  di  tutte  le  Case  use  esercitano  la  Mercatura  all’  in- 
grosso, e che  hanno  sessione  nella  Borsa. 

S 9- 

Dopo  di  avere  investigato  cosa  sia  propriamente  una  Ditta,  c chi,  e con  quali  pre- 
cauzioni possa  stobilirsi,  e amministrarsi , ci  rimane  da  dichiarare  il  modo  con  cui  la  me- 
desima deve  cessare,  o estinguersi.  Dalla  morte  naturate , • tiviit,  o dalla  propria  *o- 
ivntà  derivano  gli  scioglimenti  delle  Ditte . 

J.  io. 

Con  la  morte  naturale  deresi  riguardare  una  Ditta  estinta,  m modo  che,  se  gli  ere- 
di volessero  continuarla , saranno  tenuti  d’ implorare , e di  conseguire  la  nuova  conferma 
del  Tribunale  Mercantile,  il  quale,  carne  si  i di  sopra  prescritto,  deve  avere  riguardo 
allo  srato  delti  facoltà  lasciata  dal  defunto,  alla  persona  degli  eredi,  che  vogliono  con- 
tinuare la  Società,  o per  se  stessi,  o per  mezzo  de’ loro  Tutori,  o Curatori,  nel  quale 
aiti  no  caso  il  Tribunale  avrà  in  mira  l’interesse  de’ Pupilli,  e Minori . 

Del  resto  ci  riservia  mo , nella  seconda  parte  di  questa  nostra  Ordinanza , di  pre- 
scrivere la  regola,  che  dal  Tribunale  Mercantile,  o da  le  altre  competenti  Istanze  del 
Litorale,  alle  quali  tutte , inquesti  casi,  estendiamo  la  stessa  Legge,  che  dovrà  essere 
•sservata,  in  occasione  di  morte  civile,  ovvero  oli  fallimento  di  an  Negoziante,  Bottega)», 
• di  qualunque  altra  persona. 

f.  il. 

In  riguardo  agli  scioglimenti  arbitrar),  è già  noto,  che  nessuno  possa  essere  costret- 
to di  continuare  perpetuamente  un  Negozio  ; quindi,  ognuno  gode  nello  scioglimenro  la 
libertà  medesima  che  ha  goduto  nella  erezione . Ma  siccome  Noi  abbiamo  di  sopra  ordi- 
nai >,  che  l’erezìjne  sia  notata  nel  preteritto  Protocollo,  cosi  vogliamo  ugualmente,  che 
in  quello  sia  riportato  ancora  lo  scioglimento , in  occasione  di  tutti  li  tre  specificati  casi , 
In  conseguenza  di  che,  da  una  parte  del  foglio  del  Protocollo,  sì  registreranno  le  circo s» 
tan'e  della  erezione,  e dall’altra,  quelle  dello  acioglimcuto , eon  ricevere,  per  simile 
Atto,  la  sola  tassa  Ai  3 fiorini . 

Come  poi,  e con  qu sfi  regole,  possano  e debbano  sciogliersi  quelle  Ditte,  che  sono 
rappresentate  da  piò  compagni,  si  dichiarerà  io  appresso. 

Brtj- 
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Articolo  Terzo. 

Cosa  debba  osservare  il  'Tribunale  Mercantile , in  riguardo  alle  Mogi)  de'  Tronto* 
tori  di  una  nuova  Titta , o de'  Negozianti  attuali , qualora  questi 
volessero  prendere  Moglie. 

Le  pretese  dotali  danno  frequente  motiVo  al  pregiudizio,  non  tanto  del  Commercio, 
quanto  de’ Creditori  del  Negozio;  per  evitare  dunque  l’uno  • l’altro  , ordiniamo: 

s *• 

Che,  se  11  Promotore  di  una  nuova  Ditta  è già  ammogliato,  debba  il  Tribunale, 
prima  di  rilasciare  il  suo  Giudiciale  assenso  , citare  la  Moglie,  inquirire  i patti  matrimo- 
niali, e procurare  di  persuaderla,  o ad  assicurare  le  sue  presese  fuori  de’ fondi  del  ne- 
gozio, oppure  a porre  una  porzione  della  sua  facoltà,  come  socia,  a propria  sorte  e 
rischio,  nel  Negozio  medesimo;  nel  quale  caso  essa  dovrà  rimettere  al  Tribunale  un  re- 
gresso in  iscritto , che  comprenda  le  necessarie  dichiarazioni , e cerziorazioni,  di  non  vo- 
lere far  valere  le  sue  ragioni  dotali  contro  la  Massa  della  Ditta,  sino  a che  tutti  li  terzi 
Creditori  di  quella  siano  pienamente  soddisfatti  ; il  che  tutto  sarà  esattamente  riportato 
nel  aopra'  prescrìtto  Protocollo , a comune  scienza,  e direzione. 

I *• 

Che,  se  la  Moglie  ricusasse  di  annuire  alla  rinunzia,  e riservarsi  volesse  le  preroga» 
tìve  dotali  contro  il  Negozio,  e li  Creditori  del  medesimo,  la  Massa,  o quel  tale  capi- 
tale cosi  vincolato,  non  deve  riguardarsi  per  un  vero  fondo,  e molto  meno  accettarsi  per 
tale  dal  Tribunale,  il  quale  per  conseguenza  non  darà  il  suo  assenso  Giudiziale  alla  ere- 
zione di  simile  Ditta,  salvo  che  il  Promotore  possedesse  delle  facoltà  indipendenti  dal 
Negozio,  sopra  le  quali  la  Moglie  avesse  la  piena  sicurezza  ; nel  quale  caso  ancora  non 
cessa  la  disposizione  della  rinunzia  a favore  de’Creditori  della  Ditta,  almeno  per  la 
concorrenza  della  Massa. 

S 3 

Se  poi  un  Negoziante  già  stabilito  volesse  ammogliarsi,  stabiliamo,  che  li  patti  ma- 
trimoniali vengano  prima  insinuali  per  l'opportuna  approvazione,  o moderazione,  al 
Tribunale  Mercantile,  il  quale  avrà  un  particolare  riguardo  alla  sicurezza  del  Negozio, 
e limiterà  le  condizioni  troppo  gravose,  in  modo  che  il  fondo  del  Negozio  non  sia  indebo- 
lito, ed  i Creditori  non  po.sano  essere  pregiudicati  per  la  smisurata  liberalità  del  Nego- 
ziante a favore  della  Moglie;  essendo  Nostra  assoluta  volontà  e comando,  che  le  doti, 
contraddoti  , dono  mattutino,  stato  vedovile,  ed  altre  simili  ragioni  muliebri,  privilegiate, 
non  possano,  ne' debbano  godere  alcuna  prelazione  ne' casi  di  Concorso,  quando  li  patti 
maltimooiali  non  siano  già  prima  siati  conf.rmiti,  e corroborati  dal  Tr.bunale  Mercan- 
tile, con  le  regole  prescritte. 

$.  4. 

Ma,  per  quello  che  riguarda  le  ragioni  parafemali  delle  Moglj  de’Negoziantì , dall’ 
arbitrio  delle  medesime  dipende  il  mantenersi  nel  possesso  de’ beni  stradotali  attuali,  e 
successivi,  oppure  sottoporli  al  Marito;  nell’ ultimo  caso  però  vogliamo,  che  si^no  sol- 
lecite ad  assicurarli  fuori  del  Negozio,  di  modo  che,  in  occasione  di  Concorso,  non  possa- 
no godere  prelazione  di  sorte  veruna  sopra  gli  altri  Creditori  deila  Ditta,  ed  entrino  sol- 
tanto nella  classe  de’ Chirografarj  e correnti;  bene  inteso  però,  che  a riguardo  de’ de- 
biti non  provenienti  dal  Negozio,  non  è in  modo  alcuno  derogata  la  preferenza,  dalle  leg- 
gi comuni  disposta  in  favore  delle  ragioni  muliebri  ; poiché  queste  nostre  costitu- 
zioni ad  altro  non  tendono  che  a rimuovere  ogni  occasione  di  danno  0 pregiudizio  de’ 
Creditori  di  un  Negozio,  per  le  intelligenze  perniciose  de’ Mariti  con  le  Moglj. 

Del  resto  poi  s’ intendono  non  compresi,  anzi  espressamente  eccettuati  li  beni  della 
Moglie,  ed  io  di  lei  nome  acquistati,  come  ancora  li  capitali  e mobili  della  medesima, 
quando  però  non  si  manifestasse  qualche  fondato  sospetto , le  quali  cose  suddette  potran- 
no le  Moglj  liberamente  vindicare. 

Il  Mentore  Tom.  II.  T |.  5. 
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Alte  Mogi)  de* Negozienti  già  stabiliti,  prima  della  pubblicazione  di  questa  nostra 
Ordinanza,  lasciamo  Te  prerogative  e prelazioni,  che  U Tribunali,  nel  Concorso  de* 
Creditori,  hanno  sino  ad  ora  osservate,  salvo  che  le  medesime,  per  maggiormente  ac- 
creditare la  Dit'a  de’ loro  Mariti,  non  si  sottoponessero  volontariamente  a questa  nuo- 
va Costituzione . Avvertiamo  però  tutti  di  guardarsi  seriamente  da  ogni  fai  ideazione,  di 
giorno,  o anno  de' Contratti  matrimoniali,  e da  inganni  simili,  che  deludessero  la  Nos- 
tra Legge,  e risultassero  in  danno  de' Creditori,  giacché  tali  atti  iniqui  saranno  riguarda- 
li come  un  manifesto  reato  di  falsità,  e verranno  puniti  con  le  piu  gravi  pene  disposte 
già  dalle  Leggi  Comuni,  e dal  susseguente  Nostro  Regolamento, 

S- 

In  riguardo  alle  Donazioni  seguite  fra  li  conjugati  Negozianti,  si  dovranno  in  avve- 
nire osservare  le  regole  seguenti:  — Quelle  Donazioni  che  già  sono  state  fatte,  devono 
riputarsi  e tenersi  per  valide,  se  sono  fatte  in  tempo  in  cui  la  Donazione  non  abbia 


pregiudicalo  il  fondo  della  Società , quando  anche  il  Marito  si  rendesse  successivamen- 
te impotente  all’estinzione  de' suoi  debiti:  all’opposto,  non  si  riguarderanno  per  valide 
quelle  Donazioni,  per  eseguire  le  quali  avesse  il  Marito  estratto  dalla  Società  più  del 
sei  per  cento,  che  come  si  dirà  in  appresso,  è l’annuo  utile  non  soggetto  alla  rifusione. 


in  caso  di  sopravveniente  vuoto,  e che  viene  permesso  al  Negoziante  di  ritirare  dal  fon- 
do comune;  mentre  queste  ultime  Donazioni  dorranno  essere  rifuse  alla  Massa  comune, 
si  caso  di  Concorso,  salvo  che  la  Moglie  potesse  autenticamente  dimostrare,  che  la 
Donazione  sia  stata  fatta  dal  Marito  , con  facoltà  indipendente  da'  capitali  della  Ditta  ; 
poiché  questa  ultima  Donazione  così  legittimata  avrà  la  sua  piena  validità,  in  caso  an- 
cora della  sopravveniente  mancanza  della  Ditta . 

Tutte  le  altre  Donazioni  poi,  che  non  sono  state  effettivamente  compite  e registrate, 
saranno  posposte  nel  Concorso  a tutti  li  Creditori  della  Ditta,  salvi  sempre,  e uscrvatì 
permanenti  li  Diritti  che  potessero  competere  a’  Figlj . 


Articolo  Quarto. 

Delie  Società  Mercantili. 

Le  Società  Mercantili  sono  quelle,  nelle  quali  concorrono  a comune  rischio  di  lucro, 
• di  danno,  due,  o più  persone,  con  facoltà  e danaro,  ovvero  «on  la  personale  opera, 
sotto  espresso,  o tacito  pome.  Quindi  si  potranno  stabilire , con  le  sopra  prescritte  re- 
gole, slmili  Ditte,  nelle  quali  uno  conferisca  il  danaro,  e l’altro  semplicemente  impie- 
ghi la  sua  pwsona,  e opera. 

Le  obbligazioni  di  simili  Contratti,  saranno  regolate  da  patti  de’ Contraenti , li 
quali  determinano  la  durata  dpi  tempo,  la  proporzione  del  lucro  e del  danno,  ed  altre 
simili  condizioni;  dovendosi  tali  intelligenze,  obbligazioni,  e patti,  qualora  non  siano 
di  una  natura  pregiudiziale  al  Pubblico,  o a’ buoni  costumi,  esattamente  osservare,  O 
servire  d' immediata  regola  all  i Tribunali,  nelle  loro  sentenze.  In  conseguenza  di  che, 
tutte  quelle  denominazioni  che  incontransi  negli  autori  Legali , come:  di  Contratto  di  ac- 
comenda , implicita,  colonna,  ecc. , nulla  più  significano,  che  Coniratti  Mercantili,  sta- 
biliti con  determinate  Leggi,  e con  determinate  condizioni  di  danno,  e lucro,  talmente- 
chè,  senza  confondersi  con  tali  differenti  denominazioni , devesi  avere  semplicemente  ri- 
guardo a’  patti  de’  contraenti . 

insinuiamo  bensì  con  questa  Legge  a quelli  eh»  compilano  Contratti  di  Società,  ne* 
quali  sono  impiegati  ordinariamente  Avvocati,  e Nota),  di  dovere  procurare,  sotto  irrt- 
missibile  risponsabilità , di  concepirli  con  espressioni  chiare,  e con  condizioni  provide, 
e corrispondenti  alle  circostanze,  per  evitare  molli,  frequenti,  ed  inutili  processi. 

Che  se,  contro  ogni  aspettativa,  alcuni  socj  trascurassero  di  stabilire  Contratti,  e 
dichiarare  in  quelli  espressamente  le  condizioni  riguardanti  la  divisione  dell' utile  e danno, 
il  che  dev’essere  l’oggetto  essenziale  e distintivo  di  una  Socielà;  prescriviamo  la  regola 
seguente  al  Tribunale,  il  quale  applicherà  le  Leggi  comuni  a*  casi  non  espressi  nel  Con- 
Malto . 


Djgitized  by  Google 


Austria. 


*47 


$.  .. 

E da  osservarsi , che  non  ««'stendo  patti  speciali , devesi  annualmente  formare  il  bi- 
lancio della  Società  , cioè  l'estratto  dell’ utile  e danno,  onde  porsi  al  coperto  di  quelle 
confusioni,  che  sogliono  accompagnare  gli  affari  arretrati;  quindi , quelli  a cui  è commes- 
so l’ufficio  dell’amministrazione  e bilancio  di  una  Società,  compire  dovranno  in  tempo 
il  loro  dovere,  suggerendo  qui,  come  determinazione  provida,  quella  di  assicurare,  sot- 
to pene  determinate  nel  Contratto,  l’annuale  impreteribile  compilazione  di  tale  bilancio. 

Tutto  però  consiste  in  ciò,  che  il  bilancio  sia  formato  con  fedeltà,  ed  onoratez- 
za; per  il  che  fa  d’uopo  che  tutti  li  Libri  della  Società  siano  tenuti  con  accuratezza, 
e buon  ordine,  di  modo  che  quelli,  il  quali  commetteranno  qualche  falsità,  o dolo 
ne’ libri,  o nel  bilaacio,  saranno  riguardati  come  falsar] . 

S z. 

Nulla  si  potrà  ricavare  da'la  Società,  se  prima  non  si  saranno  corteggiate  tutte 
le  spese,  e perdite  ordinarie,  o accidentali;  siccome  poi  la  nAtura  di  simili  Contratti 
ammette  soltanto  una  eguale  proporzione,  cosi  dovrà  ripartirsi  l'utile  risultante  dal 
negozio,  con  la  misura,  o del  capitale  posto,  o dell’  opera  pe  sonale  impiegata,  e,  se 
in  riguardo  a questa  ultima,  nel  Contratto  non  fosse  stata  determinata  la  stima  per- 
sonale , dovrà  l’arbitrio  ilei  Giudice  regolarsi  sulla  equità,  dopo  maturo  riflesso  fatto 
putta  persona , sugli  affari , sopra  l' attività , e sopra  il  beneficio  procurato  alla  Serietà. 

S 3- 

Stabiliamo  inoltre,  ebe,  venendo  a risultare  un  annuo  reale  utile  nella  Società, 
superiore  al  sei  per  cento,  un  Socio  non  possa  prelevare,  ne’ annualmente  appropriarsi 
di  più  del  detto  sei  per  cento;  che  se  un  socio,  ritrovandosi  degli  utili  considerabi- 
li, venisse  a ritirare  di  più  del  sei  per  cento  suddetto,  sarà  egli  tenuto  di  rifonder* 
questo  di  più  alla  Ditta,  o alli  rispettivi  Creditori,  nel  caso  di  un  Concorso;  bene  in» 
teso  però,  che  questo  annuo  sei  per  cento  da  prelevarsi,  debba  avere  luogo  soltant  o, 
quando  l’utile  reale  appare  da  bilancj  fedelmente  ed  onoratamente  fatti,  mentre,  io 
riguardo  alli  bilancj  dolosi,  tutto  l’utile  prelevato  si  dovrà  rifondere  nella  Massa,  in 
caso  di  fallimento . 

$■  4- 

1 danni  risultanti  dal  Negozio  comune , dovranno  essere  riparliti  e sopportati  da.* 
aocj,  a proporzione  de’ rispettivi  capitali;  quindi,  quello  che  ha  posto  un  capitale 
maggiore,  risentirà  perdita  maggiore  di  quello  che  ha  portato  nella  Ditta  un  minore 
•apitale,  poiché  l’utile  ed  il  danno  ti  deve  pesare  sulla  stessa  bilancia. 

S 5- 

Un  socio  che  non  abbia  posto  capitale  veruno  nella  Ditta,  e che  siavi  soltanto 
concorso  con  li  suoi  scrvizj,  ed  opere  personali,  non  dovrà  contribuire  prò  rata  alti 
danni  che  potessero  risultarne,  mentre  «sente  già  un  danno  sufficiente  dall’inutile  im- 
piego della  sua  persona  e fatica , salvo  che  non  si  fossero  stipulali  nel  Contratto  de* 
patti  contrari  alla  presente  Nostra  disposizione. 

S <5. 

.Se  poi  un  amministratore,  con  le  sue  intraprese,  veniste  ad  arrecare  danno  e pre- 
giudizio alla  Ditta,  putrebb’ egli  in  tale  caso  essere  tenuto  alla  rifusione  anche  totale 
del  danno  inferito , costando  già  , che  un  socio  è risponsabilc  verso  l’ altro  de’  danni 
provenienti  per  sua  colpa  , benché  lieve. 

i ■ 7- 

Nella  categoria  de'socj  ’devesl  fare  molta  differenza,  se  siano  aperti,  ed  espressi, 
« taciti.  — Socj  aperti  s’intendono  quelli,  li  quali  sono  nominatamente  dichiarati,  non 
tanto  nelle  Oblatorie,  e nella  Firma,  quanto  nel  Protocollo  Giudiciale;  e li  soci  ta- 
citi sono  quelli,  che  hanno  soltanto  insinuato  il  nome  loro  al  Tribunale,  in  virtù  del 
Regolamento  sopra  prescritto,  in  occasione  dello  stabilimento  di  una  Casa  Mercantile, 
senza  che  siano  nominati  nelle  Ublatorie,  né  Delia  Firma  , ma  compresi  solamente 
cotto  la  parola  di  Compagui, 
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Li  socj  aperti  , tanto  se  sarà  affi. lata  1*  amministrazione  e Firma  a tutti  , o ad 
un  solo,  oppure  a questo  e a quelli  promiscuamente,  .ovvero  commessa  ad  un  Minis- 
tro, Complimentario,  Direttore,  tee.,  sono,  c devono  essere  indistintamente  in  jotidum 
risponsabili  a tutti  lì  Creditori  della  Ditta,  salvo  rimanendo  il  regresso  contro  li  con- 
aocj , prò  rata,  qualora  uno  fosse  stato  convenuto  in  sua  specialità,  per  l’ effettivo 
pagamento  di  un  debito. 

All* opposto  , li  socj  taciti  noe  sono  obbligati  in  jolidutn  a favore  de'Creditori , 
calvo  a misura  del  Contratto,  ed  a proporzione  de* rispettivi  capitali  , o deli' otile  ri- 
cevuto , come  fu  ffepra  prescritto  . 

Se  dunque  le  Case  Mercantili  si  stabiliranno , e gli  accidenti,  che  potessero  succe* 
dere  , saranno  trattati  a norma  delle  regole  stabilite , devesi  sperare , che  si  preveni» 
ranno,  e sTimpediranno  molti  processi  inuLili,  e parimente  pregiudiciali  ai  Commercio. 

5-  8. 

Lo  scioglimento  di  qualche  Società  si  dovrà  insinuare  al  Tribunale  Mercantile, 
nel  modo  e forma  prescritti  rispetto  ali*  erezioni , denunziando  fedelmente  tutte  le  cir- 
costanze riguardanti  il  totale  scioglimento,  o qualche  riforma  e mutazione  degl' inte- 
ressati; e per  provvedere  a tutti  gli  Atti  clandestini,  o inconvenienti,  vogliamo,  e 
comandiamo,  che  tutti  lì  socj  aperti,  o taciti,  già  registrati  nel  Protocollo  del  Tribu- 
nale, quando  pure  abbiano  ritiratala  persona,  o i capitali  da  una  Società,  restinò 
obbligati  a favore  de' Creditori , sino  a che  il  loro  ritiro  sia  riportato  nel  suddetto  Pro- 
tocollo , dichiarando  ancora  , che  questa  obbligazione  debba  estendersi  io  riguardo  a 
que’  debiti  , li  quali  sono  stati  contratti  dopo  il  loro  effettivo  ritiro,  ma  non  ancora 
insinuato  al  Tribunale. 

Quindi  ci  promettiamo,  che  nessuno,  dopo  di  avere  prese  in  cosideraziooe  le 
Importanti  conseguenze  di  questa  Nostra  Legge,  intraprenderà  di  ritirarsi  segretamente, 
o segretamente  ritira  e neppure  una  porzione" del  suo  capitale,  mentre  un  simile  clan- 
destino ritiro  lo  lascia  negli  stessi  vincoli  da  esso  incontrati  in  virtù  de' patti  Proto* 
.rollati , tal  meniceli  < P obbligazione,  e la  risponsabilità  non  cessano,  sino  a che  lo 
scioglimento,  o la  mutazione  non  venga  insinuata  al  Tribunale,  con  consenso  de' Cre- 
ditori. 


S*  9- 

In  conseguenza  di  che  dovrà  il  Tribunale  annunziare,  con  pubbliche  Patenti , Io  scio- 
glimento di  tali  Ditte,  ed  intimare  a tutti  li  Creditori  della  Società,  d’ insinuarsi  nel 
termine  di  30  giorni,  rispetto  agli  abitanti  nella  Piazza,  e di  90,  rispetto  agli  esteri, 
denunziando  le  loro  rispettive  pretensioni,  giacché,  sprato  questo  termine,  s’intende- 
rebbe sciolta  la  Società  , e cessate  le  obbi  gazioni  reciproche  fra  li  consocj  , ed  i 
Creditori . 

Dopo  la  scadenza  del  suddetto  termine,  deputerà  il  Tribunale  due  Assessori  per 
Commessarj,  li  quali,  se  le  circostanze  lo  esigessero,  con  intervento  di  im  Curato'© 
degli  assenti,  convocheranno  tutti  gl* interessati , solleciteranno  la  compilazione  del  bi- 
lancio finale,  cd  invigileranno,  acciò  tutti  li  Creditori  della  Società  siano  pienamen- 
te soddisfatti,  onde  la  Società  si  possa  mutare,  0 cessare  onoratamente,  con  generale 
soddisfazione . 

Quando  li  Commessarj  avranno  adempito  P ufficio  loro  ingiunto,  ne  rimetteranno 
al  Tribunale  una  distinta  relazione  in  iscritto  , accomp ugnandola  con  un  riversale 
sottoscritto  da  tutti  gl’int.ressati , o dalli  rispettivi  mandatari , ntl  quale  sarà  espresso 
il  loro  assenso  , relativamente  allo  scioglimento,  o alla  mutazione  della  Società;  il 
tutto  sari  riportato  nel  Protocollo  del  Tribunale,  ed  indi,  a comune  scienza,  si  pub- 
blicherà una  nuova  Patente,  nella  quale  si  dichiareranno  le  mutazioni  che  si  fossero 
fatte  nella  Ditta.  Osservate  cosi,  e consumate  tutte  le  formalità  sopra  prescritte , e 
con  P intervento  dell'autorità  Giudichile , cessa  la  Società,  e si  scioglie  ogni  vincolo 
ed  obbligazione  vicendevole  de’ socj  , evitando  nello  stesso  tempo  molte  procedure 
clandestine,  tendenti  a danno  de* Creditori . 

5*  *o. 

Dopo  di  avere  stabilite  le  Leggi  che  si  dovranno  osservare  in  occasione  di  scio- 
glimento di  una  Società,  ci  rimane  a dichiarare,  in  quali  casi  si  termini  una  Società. 

1 ) Cessa  dunque  una  Società  nel  termine  di  quel  tempo  , che  li  socj  di  uaa  Com- 
pagnia hanno  fra  loro  convenuto  . (2  Qua- 
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2)  Qualora  non  fosse  stato  determinato  un  fisso  termine,  ogni  socio  ha  la  liber- 
tà  di  riiirarsi  ogni  ora  dalla  Compagnia,  e di  passarne  l’opportuna  insinuazione  al 
Tribunale,  salva  tempre,  nel  ritirarsi,  la  buona  fede,  ed  escluso  ogni  dolo,  giacché 
nessuno  può  essere  costretto  di  rimanere  eternamente  in  una  Società,  il  che  suol" essere 
molte  volte  la  fonte  di  molti  iitigj;  bene  inteso  però  , thè  se  un  socio  volesse  riti- 
rarsi prima  dei  termine  del  tempo  già  convenuto  per  la  cessazione  della  Compagnia, 
senza  speciali,  e legittime  ragioni,  e senza  il  consenso  de’consocj  , possa  egli  bensì 
sciògliere  li  suoi  compagni  dalle  sue  obbligazioni  passive  verso  gli  stessi  suoi  con- 
socj , ma  non  già  se  stesso;  mentre,  siccome  tutti  lì  vincoli  decontratti  non  possono 

R emularsi  senza  pieno  consenso  di  tutti  li  centrarmi,  cosi  P equità  vuole,  che  anche 
tempo  convenuto  nella  Società,  ed  i limiti  del  Contratto,  non  possano  preterirsi, 
senza  comune  consenso , 

3)  Si  termina  finalmente  una  Società,  per  morte  naturale  O civile  di  un  compagno, 
e questa  deve  riguardarsi  per  sciolta,  non  tanto  in  riguardo  al  defunto,  e II  suoi 
eredi,  quante  ancora  rispetto  agli  altri  consorj,  mentir  molte  Società  si  fondano  par- 
ticolarmente sull'attività  di  una  determinata  persona;  ferma  sempre  rimanendo  il  pieno 
vigore  ed  effetto  de’ patti  centrarj,  che  fossero  stati  convenuti,  m riguardo  degli  eredi, 

• degli  altri  censocj , per  la  continuazione  della  Società. 

Articolo  Quinto,  / 

De  Libri,  e Conti  de' Ifegorj . 

5 »• 

T Libri  Mercantili  tenuti,  tanto  da’ Negozianti  di  prima  sfera,  quanta  dagli  altri, 
fanno,  a favore  del  Commercio,  prova  semi-compita  per  il  Negozio,  la  quale,  con  il 
giuramento  del  Negoziante,  acquista  la  forza  di  piena  prova,  ove  questa  si  rendesse 
necessaria,  per  qualche  opposizione. 

L’equità  però  suggerisce,  che  questo  benefizio  debbasi  soltanto  accordare  a que* 

Libri  , erte  sono  tenuti  da  Negozianti  onorati  ed  accreditali,  quindi,  acciò  non  parte- 
cipino del  benefizio  medesimo  gli  empj,  e maliziosi,  li  quali  frequentemente  con  Libri 
dolosi  apportano  danno  al  prossimo,  e nascondono  la  loro  malnata  malvagità,  stabi- 
liamo , e comandiamo  in  forza  di  Legge,  che  i Libri  di  un  Negozio,  non  god.no  il 
privilegio  di  una  semi  compita  prova,  salvo  che  per  parte  delNegozianjep.oduccnte  non 
concorrano  le  seguenti  circostanze, 

1)  Che  il  Negoziante  producente  sia  riconosciuto  di  buona  fama,  vita,  e costumi. 

2)  Che  Je  partite  siano  riportate  dal  giornale,  o prime  note  dei  Libro  maeslro, 

• principale,  di  proprio  pugno  del  Negoziante,  o di  un  Commesso,  o Ministro,  • 
tale  tifile  IO  specialmente  destinato,  il  quale  sia  di  sperimentata  fede  , ed  abilità;  (en- 
ea che  s‘  incontri  in  tal*  Libro  veruna  panila  contemporanea,  di  diverso  carattere. 

3)  Che  il  Libro  comprenda  e specifichi  , nel  dovuto  buon  ordine,  il  dare  ed 
•vere. 

4)  Che  vi  ti  ritrovi  spiegato  l’anno,  il  giorno,  e la  persone,  a cui,  e medienti 
le  quali  è stato  fatto  il  credito  e debito 

e)  Che  il  Libro  del  Negozio  non  contenga  materie,  o conti  indipendenti  dalla  So- 
cietà, e ebe  le  partite  in  esso  riportate,  a quella  appartengano. 

Se  mancasse  uno  de’  punti  suddetti , cesta  il  sopra  mentovato  benefizio  di  una  prò- 
va  semi  compita,  ed  il  Giudice,  nella  sua  sentenza,  non  avrà  riguardo  veruno  a simili 
rigettabili  Libri  , salvo  cha  l’Attore  potesse  sostenerese  le  sue  pretese  con  altre  prove 
autentiche.  # 

Quindi  ognuno  può  considerare,  quale  validità  possano  meritare  que’ Libri,  che  sono 
tentiti  ria  Negozianti  già  falliti  dolosamente  , e consegnati  alla  giurisdìziooe  criminale, 
per  la  formazione  della  inquisizione . 

S I. 

E per  evitare  molti  processi  risultati  da’  conti  di  Negozianti,  o Bottegai,  non  meno 
che  degli  Artigiani,  ed  Operaj;  per  maggiore  comune  sicurezza  stabiliamo,  che  se  talu. 
no  somministrasse  a credito  merci,  o altri  effetti,  debba  egli,  nel  termine  di  un  anno 
estrarre  e rimettere  al  debitore  il  conto  per  la  opportuna  coafessione  e sottoscrizione  ; 
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eccettuati  però  li  conti  correnti , che  sono  in  uso  fra  li  Negozianti  all’  ingrosso , presso 
li  quali  non  può  praticarsi  ogni  anno  la  reciproca  liquidazione. 

Li  conti  come  sopra  firmati  dal  debitore,  devono  essere  riguardati  per  liquidi  da* 
Tribunali,  dove  saranno  prodotti;  e ad  istanza  del  Creditore  verrà  la  partita  al  mede- 
simo aggiudicata,  con  l'aggiunta  dell' interresse  al  5 per  cento,  da  decorrere  dal  giorno 
della  sottoscrizione  del  corno,  io  mancanza  delia  quale,  dovrà  sollauto  decorrere  dal  gior- 
no della  intentata  azione. 

Che  se  il  debitore  ricusasse  di  sottoscrivere  il  conto  della  ricevuta  merce,  o mani- 
fattura, potrà  il  Creditore  insinuarsi  al  Foro  del  Debitore,  ed  il  Giudice  pronuncierà  la 
sua  sentenza,  ammettendo,  secondo  le  circostanze,  l'Attore  al  giuramento  suppletorio 
dei  suo  conto,  qualora  il  reo  contestasse  il  Debito  . 

Si  commette  alli  Bottegaj,  Artefici,  ed  Opera),  di  tenere  un  Libro  manuale,  e di 
notare  in  esso  le  rispettive  partite,  e li  pagamenti  a conto,  mentre,  se' taluno  tralas- 
ciasse simile  annotazione,  e ne  fosse  convinto  con  la  sua  firma,  o in  altra  forma,  egli 
sarà  escluso  dal  giuramento  , e tanto  la  sentenza,  quanto  la  pena  della  sua  negligenza, 
sarà  rimessa  all' arbitrio  del  Giudice. 

Se  poi  qualche  Bottegaio,  Artigiano,  o Operajo,  lascierà  passare  tre  anni  ilo>*o  il 
giorno  dell'accreditata  mercanzia,  o prodotto  ai  manifattura,  senza  procurare  dal  debi- 
tore la  sottoscrizione  del  conto,  e s’insinuerà  solamente  al  Tribunale,  dopo  il  termme  di 
tre  anni,  con  simili  conti  non  firmati,  ordiniamo,  in  virtù  di  Nostra  Sovrana  autorità, 
che  simili  conti  non  firmati  dal  Debitore,  e prodotti  at  Tribunale  dopo  spirato  il  termi- 
ne di  tre  anni,  siano  riguardati,  e dichiarati  ipso  facto  per  invalidi,  onde  il  Creditore 
non  debba  essere  pii)  sentito  in  alcun  Tribunale  , e molto  meno  conseguire  il  richiesto 
Decreto  per  il  pagamento,  che  anzi  li  ricorsi  , dopo  spirata  la  suddetta  prescrizione  di 
tempo,  debbano  essere  restituiti  al  ricorrente,  senza  ulteriori  formalità  , ovvero  che  si 
debba  assolvere  il  reo  stato  giudizialmente  convenuto  . 

S-3- 

Queste  sono  le  disposizioni  che  vogliamo  seriamente  onervate  da  tutti  li  Tribunali, 
circa  la  valutiti  de*  Libri,  e conti  de’Negozj,  volendo  ancora,  che  tutti  quelli  Avvoca- 
ti, li  quali  intraprendono  la  difesa  d'una  causa,  contro  le  presenti  nostre  giustissime 
Leggi,  siano  irremissibilmente  puniti,  senza  indulgenza  veruna,  non  tanto  con  il  risarci- 
mento delle  spese  al  cliente,  ed  all'avversario,  quanto  con  la  («pensione,  o ancora 
con  la  rimozione  dall’ ufficio,  ad  arbitrio  del  Tribunale. 

In  considerazione  delle  sovriesposte  Ordinanze,  tutti  li  Negozianti,  Artigiani  , ed 
Operaj  .sapranno  guardarsi  dai  danuo,  rillettendo  come,  ed  a chi  debbano  affidare , sen- 
za pregiudizio  . 

Del  resto  vogliamo  esortarli  di  astenersi  da  ogni  Contratto , o Affare  di  usura,  onde 
Noi,  o li  Nostri  Tribunali  non  abbiane  occasione  di  procedere  indistintamente  contro  di 
loro  con  le  pene  stabilite  nelle  Nostre  Ordinanze  già  emanate,  e particolarmente  nella  fe- 
tente dei  di  ad  Aprile,  1751  • 


Articolo  Sesto. 

Di  altri  obblighi  e doveri  di  un  Negoziante . ' 

J.  1. 

Siccome  l* onoratezza  dev'essere  l’oggetto  principale  di  tutte  le  azioni  umane,  ondo 
Attirarci  la  benedizione  celeste,  e la  prosperità  nelle  nostre  intraprese,  cosi  li  Negozianti 
specialmente  non  devono  mai  perderla  di  vista,  mentre  quelli  che  fossero  convinti  di 
qualche  inganno,  o frode,  non  solamente  saranno  riguardati,  e trattati  come  falsarj, 
ma  saranno  ancora  paniti  con  pene  piti  gravi  degli  altri  ; perchè  presso  di  essi  la  buona 
fede  è piti  necessaria  per  avere  i medesimi  occasione  piti  comoda  di  danneggiare  il  pros- 
simo, di  quello  che  pc  ssano  i ladri  esercitare  delle  prepotenze  in  campo  aperto:  quindi 
appresso  (i  Negozianti  la  malizia  si  rende  tanto  più  abominevole,  quanto  più  occulta, 
precludendo  la  strafa  -gl’  mg  innati  Creditori  di  vegliare  alla  loro  sicurezza  , intuire 
il  Commercio  scusa  la  buona  fede  000  può  assolutamente  sussistere. 
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E siccome  l' incremento  de!  Commercio  i una  delle  principali  Nostre  Sovrane  golleci. 
Indirti,  cosi  ordiniamo  espressamente,  e seriamente  a!  Tribunale  Mercantile,  che  debba 
invigilare  a simili  persene  ingannatrici,  prevenire  in  tempo  le  conseguenze  de’ loro  rag- 
giri, e procedere,  sopra  semplici  indizj  , ex  officio,  ad  una  esatta  inquisizione , visitare 
li  Libri,  ed  il  carteggio,  ed  acquistare  in  somma  una  generale  cognizione  de’ loro  anda- 
menti; e venendo  depurata  la  legalità  degl’ indizj , sigillare  immediatamente  il  Negozio, 
deputare  idonei  amministratori,  e rimettere  la  inqnisizioae  criminale  ordinaria  alla  com- 
peteste Giurisdizione. 

S-  3- 

Quindi  li  Negozianti  dovranno  principalmente  procurare  di  comportarsi  con  ono- 
ratezza; di  astenersi,  e di  fare  astenere  le  loro  Donne  da  smoderate  spese,  giacchi 
quelli  , che  a motivo  di  uoa  cattiva  condotta  consumano  la  loro  facoltà,  ed  inferis- 
cono danno  e pregiudizio  alti  loro  Creditori,  saranno  trattati  e riguardati  come  falliti 
dolosi  ; le  Donne  poi  , che  avessero  colpa  nella  rovina  del  loro  Marito,  o avessero 
contribuito  alla  consunzione  della  facoltà , con  cattiva  economìa  , e spese  voluttuose , o 
che  avessero  tutta,  o in  parte  consunta  la  dote,  contraddote , o beni  parafemali , deci- 
deranno, a proporzione  della  dissipazione,  e ad  arbitrio  del  Giudice,  dalle  privilegiate 
pretese  loro  muliebri , o almeno  non  godranno  le  prelazioni  , e prerogative  a quelle 
annesse . 


S 4- 

Che  se  però  un  Negoziante,  o altra  persona,  malgrado  la  sua  buona  condotta,  e 
senza  sua  colpa,  per  qualche  sinistro  evento,  si  rendesse  insolvente , dovrà  egli  denun- 
ziare al  tempo  dovuto,  e fedelmente,  il  suo  stato  asili  suoi  Creditori,  o alla  competente 
Istanza,  senza  «he  possa,  o debba,  con  la  continuazione  del  Negozio,  o con  la  occul- 
tazione delle  sue  circostanze,  e sotto  l’apparenza  di  credito,  inferire  nuovi  danni  e 
pregiudizi  «1  suo  protssimo,  giacché  simili  riserve  saranno  punite,  e quelli  che  l'esercite- 
ranno, saranno  trattati  come  falsar). 

S- j. 

In  conseguenza  di  che,  se  si  manifestassero  considerabili  Debiti,  o fosse  legalmente 
denunciato  qualche  prossimo  fallimento , ogni  Giudice  inquirirà  immediatamente  ex  officio, 
e con  la  maggiorejpossibile  segretezza,  e qualora  risultasse  lo  stato  d'insolvenza,  o non 
ti  riconoscesse  sufficiente  sicurezza , dovrà  sigillare  il  Negozio,  per  evitare  danni  maggiori, 

S-  <5. 

A quelli  poi,  ehe  non  sono  Negozianti,  c che  s’impegnano  in  grossi  debiti,  parti- 
colarmente se  fossero  usciti  di  fresco  dalla  minor’ età,  li  Tribunali  competenti,  attese  le 
circostanze,  deputeranno,  senza  perdita  di  tempo,  un  Curatore,  o Amministratore  de* 
loto  beni. 

$.  7- 

E siccome  finalmente  de’ maliziosi  Ministri,  e Commessi,  danno  molte  volte  occa- 
sione aria  rovina  di  nn  Negozio , così  la  loro  infedeltà  sarà  punita  criminalmente  con 
le  pene  prescritte  agli  altri  ingannatori , con  essere  loro  precluso  ogni  comodo  e libertà 
d’impiegarsi  in  un  altro  Negozio,  sino  a che  non  tìausi  difesi  legalmente,  e purgati 
dagl’ indizj  della  malversazione  loro  imputata. 
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PARTE  IL 
De?  Fallimenti . 

Articolo  Primo. 

De  Fallimenti  in  generale. 

S >• 

Nella  prima  parte  della  presente  Nostra  Ordinanza  abbiamo  trattato  delle  Case  , o 
sia  Ditte  Mercantili  , ed  in  fatti,  l’aumento  del  Commercio,  e la  convenienza  de’ Ne- 
gozianti , che  si  stabiliscono  nel  Nostro  Littorale  , fu  il  principale  scopò  delle  nostre 
Costituzioni. 

Nella  presente  seconda  parte  trattasi  de’ fallimenti  : vogliamo  peri  prima  dichiara- 
re , quante  specie  di  fallimenti  possano  manifestarsi  , indi  devenire  a quanto  dbbbasi 
osservare,  in  occasione  di  essi,  per  parte  del  Giudice  ; quanto  per  parte  del  fallito  ; e 
quanto  per  parte  de’ Creditori . 

Siccome  però  questo  Regolamento  nulla  piò  contiene  che  un  buon  ordine , con  coi 
sia  distribuita  la  giustizia  in  breve  tempo,  e con  dovuta  circospezioue , agl’ infelici  Cre- 
ditori interessati  m un  fallimento,  cosi  ordiniamo  in  forza  di  Legge,  che  la  presente 
nostra  Ordinanza,  in  riguardo  de’ processi  di  Concorso,  sia  letteralmente  osservata,  non 
tanto  da’ Tribunali  Mercantili,  quanto  da  tutte  le  altre  Istanze,  ael  nostro  Littorale 
Austriaco . 

J.  s. 

Tre  sorta  di  fallimenti  si  presentano,  cioè:  o accidentali,  e par  improvvisi  sinistri 
rrenti;  o per  propria  colpa;  o con  inganno  e frode.  Tratteremo  presentemente  di  tutti 
li  suddetti. 


Articolo  Secondo. 

De'  Fallimenti  accidentali . 

$•  >. 

Esiste  una  tale  catena  fra  li  Negozianti  , che  la  disgrazia  di  uno  ha  l'influsso 
nelle  circostanze  dell’altro,  che  lo  rende  talvolta  inabile  alla  soddisfazione  di  tutti  li 
suoi  debiti.  Una  Potenza  nemica  , un  incendio  , nna  inondazione  , una  tempesta  di 
mare,  o qualche  altro  non  preveduto  fatale  avvenimento  , precipita  questo  e quel- 
lo: e questi  sono  li  casi  sopravvenienti  per  puro  accidente,  c senza  colpa,  che  qua- 
lìiicaao  un  fallimento  innocente,  e fortuito. 

S »• 

Qualora  pertanto  un  Negoziante  in  tale  modo  decaduta  , manifesta  in  tempo  te 
sue  circostanze , e denuncia  fedelmente  lo  stato  attivo  e passivo  , con  la  produzio- 
ne de*  Libri , ed  in  caso  che  ne  venisse  fatta  istanza  da  qualche  Creditore , presta  il 
giuramento  di  manifestazione  , dal  quale  vogliamo  però  assolutamente  esclusi  li  fai- 
liti  dolosi , egli  non  merita  veruna  pena  , anzi  deve  godere  tutti  li  benclicj  legali 
annessi  ad  una  fedele  cessione  de*  beni . 

Che  s’egli  poi  venisse  ad  occultare  il  vero  suo  stato  , in  pregiudizio  de’ Credi- 
tori , rimettiamo  all’  arbitrio  del  Giudice  il  determinare  la  di  lui  pena , ed  il  riconos- 
cere se,  e come  possa  il  medesimo  essere  ammesso  al  godimento  de’ suddetti  bene- 
fici. Questi  sono; 

$ 3 

1)  L'immunità  dalle  carceri,  da* pubblici  lavori,  o da  altre  pene  stabilite  per 
que’  Debitori,  che  per  colpa  loro,  oppure  dolosamente  si  sono  resi  insolventi, 

2)  La  impetrazione  orile  Moratorie  , le  quali  saranno  loro  rilasciate , purché 
concorrano  tutti  que’ requisiti,  che  ci  riserviamo  di  prescrivere. 

3)  La 
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3)  La  competenza,  o sia  il  sufficiente  mantenimento  , da  determinarli  dal  Giudi- 

ce, nel  caso  in  cui  un  simile  fallito  venisse  a migliorare  condizione,  onde  li  di  lui 
nuovi  acquisti  non  possano  essere  assorbiti  da’ suoi  Creditori , bensì  prelevato  il  det- 
to suo  sufficiente  trattenimento.  Conforme  ritrovati  già  prescritto  nella  L.  4.  J.  de 
Unione  honorum . , 

4)  In  occasione  di  una  innocente,  e non  viziata  cessione  de  beni,  si  dovranno 
Lasciare  al  Cedente , almeno  il  vestiario  più  necessario  , il  letto , ed  altri  mobili  di 
poco  momento  , senza  perù  che  gli  siano  somministrati  gli  alimenti  , prevedendosi 
una  perdita  per  li  Creditori,  toltone  il  caso  in  cui  U Cedente  non  potesse  sostenere 
per  altri  molivi  H Giudiciale  beneficio  della  competenza . 

«)  Un  tale  fallito  innocente,  conserva  il  suo  onore,  e la  sua  buona  fama. 

6)  Non  gli  sarà  ricusato  di  convenire  con  li  suoi  Creditori,  per  qualche  rilascio, 
dilazione,  o altri  simili  beneficj,  bene  inteso,  che  1’ intelligenza  precorra  con  l’ in. 
[cruento  e consenso  comune  , e non  di  uno  , o più  Creditori  , a pregiudizio  degli 
altri , mentre  ogni  atto  simile  clandestino  , sarà  punito  arbitrariamente  dal  Giudice  . 


S*  4* 

Non  vogliamo  all’incontro  in  modo  veruno  permettere , che  il  trattato  di  tale  Con. 
venzione  Stragiudiciale , o Giudiciale,  trattenga  il  corso  di  uaa  causa  già  intentata,  in 
oreziudizio  di  qualche  Creditore;  quindi  il  Giudice,  non  ostante  tale  trattato,  e senza 
verun  rifiesso  al  medesimo,  lascierà  in  ordine  1*  esecuzione,  ad  istanza  della  parte. 

S j. 

Se  noi  eli  stessi  Creditori  implorassero  una  Commessione , ad  affetto  di  comporsi 
amichevolmeute  con  il  Debitore  , potrà  il  Giudice  sospendere,  per  il  termine  di  quat- 
tro settimane,  gli  ulteriori  procedimenti  contro  il  Debitore,  e coopererà  quanto  possa, 
ondéria  consumato  il  componimento,  per  evitare  il  lungo  corso  del  processo  di  Con- 
vocazione , e tutù  gl’ incomodi  annessi  all’ ammiutstrazione  de  beni  di  Concorso. 

S.  6. 

Bene  inteso  perù , che  la  suddetta  sospensione  possa  solamente  aver  luogo  contro 
qtie’ Creditori , che  non  sono  arrivati  ancora,  nel  corso  Giudiciale,  alla  esecuzione  ef- 
fettiva, o non  hanno  già  il  pegno  in  mano,  mentre  questi , non  ostante  la  trattata  Con- 
venzione,  o processo  di  Grida  , devqnsi  lasciare  in  tranquillo  possesso , «no  a che 
mediante  la  sopravveniente  Sentenza  classificatoria  , decadano  dal  possesso  , in  virtù 
della  legale  assegnazione  del  Curatore  ad  lite s , fatta  a favore  di  un  terzo  Creditore  più 
privilegiato,  il  quale  ne  assuma  la  proprietà. 

S 7‘ 

Siccome  però,  negli  affari  dipendenti  da  molte  opinioni,  poche  volte  s’ incontra  1’ 
universa°e  consenso,  Li,  nella  occasione  di  tali  trattati  di  componimento,  come  pu- 
re  di  molte  altre  materie  ne’ Concorsi,  risulta  1’  inconvenlenia,  cho  non  si  sappia  co* 
me  si  debba  determinare,  con  il  concorso  del  pieno  consenso  de  Creditori  . 

L’ordine  cambiario  del  di  za  Maggio  17**,  S-  53.  prescrive  g.»  “» 
ehe  in  avvenire  deve  avere  ancora  il  suo  pieoo  effetto,  e vigore,  di  modo  che  la  piu- 
ralltà* delle' voci  si  calcoli,  non  sopra  il  numero  delle  persone  ma  sopra  la  rilevane 
delle  oretese  . indi  derogando  alla  disposizione  del  suddetto  ordine  Cambiano  , Voglia- 
mo  Ve  ll  plùrabtà  de’voti  possa  decidere,  senza  che  .1  rendano  «cessar,  li  due  Uni. 

S 8. 

Dandosi  poi  il  case  che  si  effettuasse  la  Convenzione,  acciò  Ja  medesima  ai*  ™b. 
d«,  ^ovranno^essCTe  regola^eme^citatt^tutti  ^Credito^ e^tutt  1 h £«.  ““  to 

«“uTdV' SÓgn’ impegno,  «d  in  forza  della  rotta  fede  potranno  rivolgersi  senza  impedì- 
mento  veruno  al  Concorso  ordinario . 


Il  Mentore  I.  Tom, 


U 
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Articolo  Terzo. 

Delle  Moratorie  , 

S • i. 

Una  Moratoria  altro  non  è che  una  sospensione  di  pagamento,  rilasciata  a favore 
di  un  Debitore  molestato  dalli  suoi  Creditori,  per  un  tempo  determinato,  da  Noi,  o dal 
nostro  Giudizio  Revisorio , residente  in  Grati . 

s.  *• 

Non  si  dovranno  accordare  le  Moratorie,  quando  non  vi  concorrano  le  seguenti 
circostanze  : 

1)  Che  il  Supplicante  denuncj  esattamente  la  sua  facoltà,  ed  il  suo  stato  passivo, 
con  un  estratto  de’  Libri . 

2)  Che  confermi  il  detto  stato  con  il  suo  giuramento, 

3)  Ch’egli  effettivamente  posseda  una  facoltà  sufficiente  alla  soddisfazione  de’ suoi 
Creditori,  talmente  che  nulla  più  gli  manchi,  fuorché  il  tempo,  per  l'esazione  reale 
del  suo  stato  attivo , o alienazione  della  sua  facoltà , o merci , per  supplire  con  il  pro- 
dotto alla  soddisfazione  de’ Creditori . 

4)  Oppure,  che  il  medesimo  in  supplemento  prestasse  una  idonea  cauzione. 

In  altri  casi  non  sarà  rilasciata  veruna  Moratoria , c rimane  al  Debitore  il  solo  ri- 
corso alla  Cessione  de’  beni . 

S-  3- 

Che  se  si  fosse  ottenuta  una  Moratoria , senza  il  concorso  de’  prescritti  requisiti , 
o che  fosse  stata  impetrata  sopra  falsi  pretesti , dorrà  la  medesima  riguardarsi  come 
surrettizia,  ed  orreltizia,  e conseguentemente  di  nessuna  forza  e valore,  e la  frode  ver- 
rà punita  criminalmente,  secondo  le  circostanze,  principalmente,  se  vi  concorresse  il 
delitto  di  spergiuro , secondo  è stato  espressamente  già  dichiarato  nella  Patente  del 
mentovato  ordine  Cambiario,  all’Articolo  51. 

S-  4- 

In  riguardo  al  termine  delle  Moratorie,  si  dovrà  riflettere  alle  circostanze,  cioè: 
alta  qualità  della  persona  del  Debitore,  alla  natura  della  sua  disgrazia  , alla  quanti- 
là  de’ debiti,  ed  al  tempo,  o alla  speranza  dell’ effettivo  pagamento. 

Articolo  Quarto.  , 

De'  Fallimenti  per  propria  colpa . 

Se  un  Debitore  non  può  attribuire  il  suo  fallimento  a qualche  sinistro  avvenimen- 
to, concorrono  le  circostanze  di  dolo,  che  ci  riserviamo  di  dichiarare  nel  seguente  ar- 
ticolo, o quelle  di  colpa;  nel  primo  caso  il  decotto  sarà  riguardato  per  malizioso,  e 
verrà  rimesso  alia  competente  istanza  criminale  , ond’essa  proceda  alla  inquisizione  or- 
dinaria, ed  alia  coavenien'e  punizione,  a pubblico  esempio  ; nel  secondo  caso  il  fal- 
lito non  sarà  consegnato  alla  Giurisdizione  criminale  ; acciò  però  un  fallimento  per 
colpa  propria  non  resti  impunito , il  fallito  sarà  arrestato , avuto  sempre  riguardo  alle 
circostanze  della  colpa,  e previa  la  inquisizione  ex  officio,  delle  cause  del  suo  fal- 
limento , sarà  punita  la  sua  condotta  dal  Giudice  ordinario  , arbitrariamente,  E qui 
avvertiamo  seriamente,  li  Tribunali,  che  un  simile  fallimento  non  resti  in  modo  ve- 
runo impunito,  quando  anche  i Creditori  avessero  convenuto  con  il  decotto,  ed  in- 
di si  fosse  evitato  ii  processo  di  Concorso  ; motto  meno  poi  si  lascieranno  impuni- 
ti que’  fallimenti  , che  sono  stabiliti  sopra  una  perniciosa  malizia , benché  v’  intervenis- 
se qualche  componimento  de’  Creditori , mentre,  siccome  i pa‘ti  de*  privati  non  pos- 
sono derogare  alle  comuni  Leggi  , così  non  devesi  avere  alcun  riguardo  alla  conni- 
venza de’  Creditori . 


ARTI- 
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Articolo  Quinto. 

De  Fallimenti  dolosi. 


S ». 

Fallimento  malizioso,  o doloso,  è quello  , in  cui  concorrono  una  , o più  della 
seguenti  circostanze: 

1)  Quando  il  fallimento  procede  da  lusso  smoderato  , o da  altri  atti  di  prodi- 
galita . 

2)  Se  un  Negoziante  occulta  scientemente  la  sua  insolvenza  , e sotto  l’apparen- 
za di  uno  stato  buono,  seduce  il  prossimo  a fargli  credito. 

3)  Se  uno  nasconde  , o trasporta  maliziosamente  qualche  porzione  della  sua 

facoltà . 

4)  Sa,  io  pregiudizio  di  altri  Creditori,  ne  paga  qualcheduno,  prima  del  suo 
vicino  fallimento . 

5)  Se  avrà  preso  danaro  ad  imprestito  , poco  tempo  prima  del  fallimento. 

6)  Se  non  avrà  tenuto  alcun  Libro  , oppure  , se  gli  avrà  tenuti  con  falsità  , o 
confusione,  a pregiudizio  de*  Creditori . 

7)  Se  avrà  denunziato  falsamente  al  Tribunale  lo  stato  della  Società,  nell’atto 
di  stabilirla , o se  vi  sarà  stata  collusione  nella  denunzia . 

8)  Finalmente  , se  qualcheduno  si  dichiarasse  fallito  con  malizia  , e protestasse 
insolvenza , per  persuadere  i Creditori  ad  un  rilascio , oppure  li  seducesse  con  qual- 
che altra  frode. 

$.  8.  * 

Per  il  che  , se  alla  occasione  di  un  fallimento  , si  manifestasse  il  sospetto  di  uno 
de’ sopra  descritti  inganni,  vogliamo  che  il  Giudice,  io  virtù  ed  ia  esecuzione  della 
presente  Nostra  Sovrana  Legge,  tenga  ex  officio  una  esatta  inquisizione  Giudichile , fa- 
cendosi produrre  la  necessaria  corrispondenza,  Libri,  o testimooianze , e se  dopo  un 
imparziale  serio  esame  , ne  risultasse  un  sufficiente  legale  indizio,  proceda  alla  inqui- 
sizione in  ordine,  contro  il  fallito  , il  ouale  dovrà  essere  subito  arrestato,  qualora 
già  non  lo  fosse;  indi  insinuerà  gl’indizi  alla  competente  Giurisdizione  criminale,  ad  in • 
quirendunty  consegnando  ancora  alla  medessima  il  detenuto,  per  1*  ulteriore  proseguimento 
del  formale  processo,  e somministrandole  in  tutte  le  circostanze  la  conveniente  assis- 
tenza , mediante  la  comunicazione  delle  opportune  informazioni.  ^ , 

Il  fallito  poi,  stato  come  sopra  rimesso  alla  Giurisdizione  criminale,  dovrà  da 
questa  essere  alimentato,  come  lo  sono  gli  altri  deliquenti,  onde  la  Massa,  già  di 
«chili  aggravata,  non  debba  risentire  ancora  questo  peso. 


S 3- 

E siccome  li  suddetti  inganni  sono  per  lo  più  accompagnati  del  Tealo  di  falso, 
e di  steliinnato,  contro  li  quali  abominevoli  delitti  già  inveisce  la  criminale  Costitu- 
zione deir  Augustissimo  Imperadore  FERDlJSjfKDO  11,  di  gloriosissima  rimembranza , 
all* Art.  49,  5-  1.,  cosi  ordiniamo  <jui  espressamente,  che  contro  simili  frodolenti  siano 
eseguite  irremissibilmente  le  pene  in  esse  Costituzioni  prescritte;  e conseguentemente, 
contro  tali  confessi , o legalmente  convinti  malfattori , si  procederà  attese  le  circostan- 
ze, alla  condanna  della  pena  de* lavori  pubblici,  in  ferri;  della  esposizione  della  per- 
sona sopra  un  pubblico  palco,  o colonna  d’infamia;  dell* esilio,  o relegazione,  o di 
altre  pene  corporali  afflittive,  le  quali  si  estenderanno  sino  alla  morte  , ed  infamia 
della  forca,  qualora  vi  concorressero  circostanze  più  aggravanti,  d’inganno  commesso 
con  particolare  malizia,  e principalmente,  allorché  fosse  stato  inferito  danno  irrepa- 
Tabile  a più  persone  bisognose , Vedove,  Pupilli,  Chiese,  Ospedali , o simili  • 

Costa  già  del  resto  «Ili  Giudici  1’  immediata  loro  obbligazione,  vincolante  la  loro 
coscienza  al  letterale  tenore  delle  Leggi,  essendo  riservato  a Noi  soli  il  Diritto  di  Ora- 
zia;  onde,  sotto  comminazione  della  Sovrana  Nostra  indignazione,  ingiuneiamo  a tut- 
ti li  Tribunali  l’impreteribile  osservanza,  di  questa  nostra  Legge,  senza  che  si  lascino 
sedurre  in  caso  alcuno,  da  qualche  estemporanea  compassione,  ripugnante  aia  * as- 
tra volontà,  lesiva  della  giustizia,  e dannosa  al  pubblico;  giacché  noi  non  conosciamo 
delitto  alcuno,  taoto  distruttivo  della  comune  società,  quanto  quello  di  maliziose  ir 
di,  ed  inganni  occultamente  fabbricati. 
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Per  la  qual  cosa  il  pubblico  bene  richiede,  che  simili  malfattori,  come  membri 
perniciosi,  vengano  separati  dal  Corpo  dello  Stato,  e se  ne  dia  un  esempio,  a terrore 
comune;  e siccome  il  delitto  medesimo  acquista  l' ultimo  grado  di  abominazione  ne’ 
Mercanti,  appresso  li  quali  la  buona  fede  dev’essere  illibata,  così  comandiamo  seria- 
mente, che  il  delitto  di  cui  si  tratta  , sia  punito  in  essi  col  maggiore  rigore,  riguar- 
dando un  simile  ingannatore , non  solo  come  usurpatore  de'  beni  del  suo  prossimo , ma 
come  distruttore  ancora  del  credito  di  una  iotiera  Piazza  di  Commercio  ; e questa  è 
una  circostanza  esposta  a conseguenze  molto  più  rilevanti , che  ia  perdita  de’  poveri 
Creditori  ingannati . 

S 4- 

Le  Ordinanze  sopra  stabilite  rispetto  agli  Autori  de’ fallimenti  dolosi,  si  estendono 
ancora  esili  correi , e colludenti  scientemente , li  quali  dovranno  non  solo  rifondere  tutti 
li  danai’,  ma  saranno  inoltre  sottoposti,  come  li  rei  principili,  alla  inquisizione,  e pena 
criminale,  in  aggiunta  di  che,  se  fossero  Concreditori  aelt.i  Massa,  decadranno  da’ 
crediti  , li  quali,  attese  le  circostanze,  saranno  devoluti  al  Mostro  Erario, 

Articolo  Sesto. 

De  Falliti  Fuggitivi . 

* »• 

Confermiamo  e rinnoviamo  qui  in  disposizione  e regola  già  preveduta  ne!  pili 
volte  citato  Editto  Cambiario,  all’ Art.  ss,  che  i Debitori  fuggitivi  non  possano  godere 
alcun  diritto  di  Asilo,  o d’immunità  Ecclesiastica. 

J.  s. 

Del  rimanente  ti  lascieranno  le  consuete  lettere  di  arresto  alle  opportune  Giurisdi- 
zioni , indi  precorreranno  e si  affiggeranno  in  luogo  pubblico,  e si  faranno  ancora  in- 
serire nelle  pubbliche  Gazzette,  tre  citazioni,  l’ ultima  delle  quali  porterà  la  clausula 
di  contumacia,  il  di  cui  processo  sarà  compilato,  quando  il  citato  oon  comparisca. 

$•  3- 

In  questo  precesso,  fra  i Debitori  falliti  con  dolo,  e quelli  per  colpa,  dovrà  farsi 
la  differenza,  che  gli  ultimi  saranno  soltanto  dichiarati  decaduti  da  ogni  diritto  di 
Mercatura,  qualora  se  ne  fosse  introdotto  qualcheduno  nella  Piazza,  e saranno  teouti 
in  arresto  nel  luogo , ove  saranno  sorpresi , sioo  al  termine  del  processo  civile , o del 
componimento  con  i Creditori . 

Rispetto  poi  alti  decotti  dolosi  , nelle  Patcoti  di  citazione,  che  verranno  rilasciate 
dalla  Giurisdizione  criminale  , e che  saranno  pubblicamente  affisse  , dovrà  riportarsi 
un  estratto  delle  malizie  manifestatesi , ed  io  caso  di  contumacia  , si  riguarderanno 
gli  assenti  per  confessi,  e sarà  contro  di  essi  pronunciata  la  Sentenza  in  contumacia,  con 
la  quale,  o saranno  pubblicamente  dichiarati  per  disonorati,  ed  infami;  ed  il  loro 
some,  o ritratto,  secondo  le  circostanze,  sarà  appeso  ad  una  colonna  d’infamia,  o 
ad  una  forca , 

Che  se  un  tale  doloso  fuggitivo  venisse  arrestato  poco,  o molto  tempo  dopo,  si 
procederà  contro  di  esso  secondo  le  Leggi  criminali  ; che  se  poi  comparisse  personal- 
mente, oppure  mediante  un  legale  difensore,  e con  documenti  degni  di  fede  potesse 
giustificare  gli  attribuiti  doli,  potrà  implorare  ore  ti  spelta  un  Salvocondolto , che 
gli  verrà  rilasciato  per  il  corso,  e termine  di  due,  o tre  mesi,  secondo  le  circostanze, 
e dopo  di  avere  sentiti  li  Creditori. 
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Articolo  Settimo  . 

Cosa  debba  osservare  il  Giudice , in  occasione  di  Concorso  di  Creditori . 

V «. 

Saccede  un  Concorio  in  tre  maniere,  cioè:  quando  lo  stesso  Debitore  cede  i beni 
o quando  il  Giudice  ex  officio,  per  prevenire  un  male  maggiore,  dopo  un  diligerne  esa- 
me delie  circostanze , dispone  il  processo  di  Concorso;  ovvero  Analmente,  quando  i 
Creditori  , per  evitare  danni  maggiori,  implorano  il  detto  processo  di  Concorso,  ed  io 
questo  ultimo  caso  il  Tribunale  deve  rimettere  al  Debitore  il  ricorso  di  cui  si  tratta , 
per  la  sua  dichiarazione:  se  il  Debitore  annuisce  alla  domanda,  procederà  il  Giudice 
alla  esecuzione  della  medesima,  nelle  forme  infrascritte;  che  se  poi  il  Debitore  si  op- 
ponesse, e sostenesse  la  sua  solvibilità,  il  Tribunale,  con  il  mezzo  dì  Commessarj  de- 
putati a tale  atto,  inquirirà  esattami nte  sopra  lo  stato  attiro  e passivo,  che  dovrà 
essere  presentato  dal  Debitore,  e,  secondo  le  circostanze,  determinerà,  se  il  Concor- 
so implorato  da’  creditori , possa , o no  aver  luogo  . 

f. 

In  tutti  gli  esposti  casi  però,  appena  che  si  manifesterà  la  necessità  del  processa 
di  Concorso,  il  primo  scopo  del  Giudice  dev’essere  quello,  che  la  facoltà  del  Debi- 
tore sia  posta  in  sicurezza  , e venga  preclusa  ogni  strada,  per  quanto  si  possa,  alle 
alienazioni,  in  pregiudizio  de'Creditori . 

Quindi,  prima  di  tutto,  il  Giudice  priverà  il  fallito  , ed  i suoi  attenenti,  da  ogni 
possesso  di  tutta  la  sua  facoltà,  anzi  procederà  al  personale  arresto,  se  le  circostanze 
lo  richiedessero,  e particolarmente  se  si  manifestasse  il  pericolo  di  fuga. 

Con  uguale  diligenza  dovrà  il  Giudice  immediatamente  ritirare  li  Libri  , e corri- 
spondenze del  Negozio,  e tanto  questi,  quanto  la  intiera  Massa,  dovrà  egli  assicura- 
re, senza  perdita  di  tempo,  con  il  Giudiciale  sigiliamento . Affinchè  però  questo  Atto 
pregiudiciale  , dal  quale  frequentemente  possono  risultare  rilevanti  conseguenze  , sia 
eseguito  con  le  necessarie  cautele , e provvidenze,  il  sigiliamento  non  sarà  commesso, 
come  per  il  passato,  al  Fante  del  Tribunale  , ma  bensì  a due  idonei  Commessa  ), 
deputati  dal  Corpo  del  Tribunale,  li  quali  eseguiranno  il  sigiliamento  con  le  oppor- 
tune riflessioni , prendendo  anche  il  consenso  dal  Tribunale,  sopra  il  modo,  forma,  e 
maggiore  sicurezza,  come  pure  sopra  le  ulteriori  formalità,  che  le  circostanze  potes- 
sero consigliare. 

J-  3- 

Nominati  che  saranno  li  Commessarj , asili  qnali  dal  Tribunale  sarà  assegnata  una 
ricompensa,  da  pagarsi  dalla  Massa,  proporzionata  alla  loro  fatica,  ed  alla  facoltà 
cadente  in  Concorso;  e compite  una  volta,  come  sopra,  le  disposizioni  annesse  al  si- 
gillamento,  e sicurezza  della  Massa,  dovrà  il  Giudice  deputare  i Curatori  de’ beni, 
• ad  lilcs,  li  quali  due  impieghi  potranno  unirsi  in  una  sola  persona,  quando  la  fa- 
coltà fosse  di  poco  rilievo. 

Tanto  li  Curatori  ad  lilcs,  quanto  quelli  ad  bona,  potranno  essere  proposti  da* 
Creditori , ma  non  mai  dal  fallito  , essendo  appunto  la  conAdenza  de’  Creditori  , a ri- 
guardo de’ Curatori  suddetti,  la  prova  piò  certa  , ed  immediata,  della  loro  idoneità. 

Che  se  i Creditori  non  proponessero  alcun  Curatore,  dovrà  il  Giudice  nominare 
■ tale  carica  , delle  persone  atte  e sperimentate  , conforme  prescriveremo  negli  Arti- 
coli seguenti. 

J-  A- 

Eseguita  la  nomina  de’  Curatori  , li  due  Commessarj  deputati,  e non  l'intiero  Tri- 
bunale in  Corpo,  procederanno,  con  l’intervento  de’Curatori,  al  Giudiciale  inventa- 
rio , e alla  stima  della  facoltà  , mediami  Feriti  intelligenti  ed  idonei,  li  quali  do- 
vranno essere  giurati  a tale  ufficio,  e' nominati,  o dagli  stessi  Creditori,  o dal  Tri- 
bunale, verso  una  conveniente  ricompensa;  indi  la  facoltà  sarà  diligentemente  ripor- 
tata nell’  inventario , saranno  estratti , piò  presto  che  sia  possibile  , li  debiti  attivi  e 
passivi  da  Libri  del  Negozio,  per  registrarli  parimente  nell' inventario , che  in  questo 
modo  sarà  completo;  bene  inteso  però,  secondo  insegnano  ancora  le  Leggi  comuni,  che 
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un  simile  inventario  non  induca  la  legittimazione  • validità  delle  partite  , soggette 
alle  ulteriori  Giudiciali  liquidazioni. 

E siccome  , in  occasione  della  formazione  di  tali  inventarj  , non  è stato  finora 
osservato  un  esatto  buon  ordine , così  ordiniamo , in  forza  di  Legge , la  direzione  se* 
gueuie  . 

i)  Saranno  riportati  nell' inventario  li  beni  immobili  , la  di  cui  stima  dovrà  prò* 
curarsi,  per  mezzo  di  Agrimensori,  e Periti,  dalle  competenti  Giurisdizioni. 

a)  Lo  stato  attivo,  cioè  i capitali,  ed  altri  crediti,  o conti,  ecc. 

3)  Il  danaro  contante,  di  proprietà  dei  fallito  , e finalmente  poi  le  merci,  e tutti 
gli  altri  beni  mobili  del  debitore,  il  tutto  secondo  1* ordine  ben  distinto  delle  rispettive, 
c separate  rubriche. 

4)  In  una  rubrìca  separata  verranno  riportati  gli  effetti  « e merci  che  possono  es- 
tere pretesi  e vindicati  da  terzi  proprietarj,  la  quale  viodicazione  dovrà  essere  in  ordiae 
riconosciuta  nel  Concorso . 

/})  Si  chiuderà  V inventario  con  l'estratto  de' debiti  passivi,  per  quanto  possa  rile- 
varsi da' Libri  del  Negozio. 

L'inventario  in  questo  modo  formato,  dovrà  essere  munito  della  firma  e sigillo  di 
detti  Commessarj,  e accompagnato  al  Tribunale  con  la  loro  relazione,  nella  quale  sa* 
ranno  insinuati  tutti  gli  oggetti  degni  di  attenzione,  riguardanti  V inventario,  e lo  stato 
della  Massa. 

§•  5* 

Dopo  che  sarà  terminato  1'  inventario , oppure , qualora  questo  dovesse  per  qual- 
che tempo  venire  protratto,  anche  pendente  la  formazione  del  medesimo,  si  procederà 
all'Editto  Convocatoriale,  il  quale  altro  non  è,  che  una  pubblica  citazione  da  affiggersi 
ad  valva* , in  virtù  della  quale  tutti  li  Creditori  interessati  nel  Concorso,  sono  chiamati 
al  Tribunale,  per  insinuare,  e legittimare  avanti  di  esso  le  loro  ragioni  c pretese. 

Nell’ Editto  di  cui  si  tratta,  non  si  dovrà  io  modo  veruno  annunziare  la  causa  del 
fallimento,  mentre  potrebbe  succedere,  come  già  successe  con  Nostro  dispiacere,  che 
nella  Patente  .di  Convocazione  venga  pubblicamente  attribuita  al  fallimento  una  causa 
totalmente  diversa  da  quella  che  si  rilevo,  dopo  la  inquisizione  de*  fatti,  con  la  scoperta 
di  ogni  cosa  • 

In  questo  Editto  dovrà  dichiararsi  un  termine,  il  quale  porterà  chiaramente  la  pena 
di  preclusione  di  ogni  via,  e dovrà  riguardarsi  per  perentorio,  talraentechè,  nel  corso 
di  detto  termine,  tutti  gli  interessati  debbano  comparire,  ed  io  caso  contrario,  dopo  la 
scadenza  del  termine  medesimo,  non  possano  più  essere  ascoltati,  e debbano  essere 
esclusi  dal  Concorso . 

Per  provvedere  poi  al  torto  che  si  potrebbe  fare  agl'interessati,  non  determiniamo 
li  periodi  positivi  de* termini,  rimettendoli  immediatamente  all* arbitrio  del  Giudice,  il 
quale  li  proporzionerà  alle  circostanze  del  luogo,  tempo,  lontananza,  e numero  de* Credi- 
tori, con  avere  particolare  riflesso,  che  l'ordinato  Concorso  possa  venire  alla  cognizione, 
non  tanto  degli  abitanti  della  Piazza,  o nazionali,  ma  ancora  degli  esteri  Creditori,  ed  ìl 
termine  prefìsso,  dia  loro  tempo  e comodo  di  munirsi  de* sufficienti  documenti  legali,  dì 
comparire  personalmente,  o per  procuratore , al  Tribunale,  e di  trattare  le  loro  ragioni 
ed  azioni, 

$.  6 . 

Dopo  la  pubblicazione  dell'Editto  Convocatone , si  passerà  al'a  lirtuidazione  de'  cre- 
diti , la  quale,  siccome  dipende  particolarmente  dalla  sollecitudine , e buon  ordine,  cosi 
vogliamo  sradicato  l'abuso  osservato  più  volte,  che  si  lascino  produrre  ne* Tribunali, 
in  iscritto,  tutte  le  insinuazioni , e liquidazioni  de' crediti,  e che,  sentitele  parti,  eoo 
la  eccezione,  replica,  e dupplica , si  Tormi  un  processo  formale  in  iscritto,  per  definire 
in  tale  guisa,  previa  la  inrotulazione  degli  Atti,  con  una  Sentenza  liquidatoria , ogni 
partita . * » - ; # t *'  > 1 • • 

Mentre,  oltre  che  una  tale  molttplicità  di  Atti  si  rende  inutile,  e che  dipendendo  qua- 
- tutte  le  liquidazioni  dal  puro  fatto,  sono  te  medesime,  per  conseguenza,  liquidabili, 
senza  formalità,  ed  indagini;  una  tale  procedura  riesce  ancora  molto  gravosa,  non  tan- 
to alle  parti,  in  riflesso  delle  spese  Giudiciali , e delia  perdita  del  tempo,  tanto  prezioso 
alti  Negozianti,  quanto  allo  stesso  Tribunale,  sopraccaricato  d'inutili,  e raddoppiate  occu- 
pazioni , che  possono  divertirlo  da  affari  di  maggiore  premura . 
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Per  riparare  a questo  inconveniente,  ordiniamo  in  forza  di  Legge,  che  in  avvenire 
queste  Giudiciali  liquidazioni  debbano  trattarsi  fuori  del  Tribunale,  per  mezzo  di  parti- 
colari commestioni,  e verbalmente.  Quindi  il  Preside  del  Tribunale  disporrà,  che  i 
Commessati  8:a  deputati  al  sigillamento , ed  inventario , eseguiscano  le  liquidazioni  di 
cui  si  tratta,  o in  propria  casa,  o nella  stanza  del  Tribunale,  successivamente;  bene 
inteso,  che  il  Preside  potrà,  anzi,  richiedendolo  le  circostanze,  dovrà  intervenirvi,  per 
sollecitare  il  compimento  delle  Liquidazioni 

Questi  Commessarj  dovranno  di  tempo  in  tempo  citare  li  Creditori,  e Curatori,  in 
giorni  determinati,  dare  udienza  alli  Creditori  sopra  le  loro  pretese,  ed  alti  Curatori 
contro  le  medesime , con  riportare  tutto  l’ Atto  di  liquidazione  in  un  Protocollo  bene  or- 
dinato . 

Le  giuste  pretese  de’  Creditori , riconosciute  per  tali  da’ Curatori,  si  registreranno, 
senza  ulteriore  formalità  di  liquidazione , nel  Protocollo , con  ritenere  li  documenti  le- 
gittimanti il  credito  . 

Che  se  poi  contro  qualche  pretesa  fosse  da’  Curatori  promossa  qualche  eccezione , 
la  qual’ esigesse  un  formale  con  tra  ditto  rio , li  Commessarj  non  potranno  assumerlo,  ma 
rimettetteranno  bensì  le  parti  al  Tribunale,  dove,  ad  arbitrio  del  Preside,  si  tratterà 
il  punto  in  ordine,  verbalmente,  oppure  in  iscritto,  attesa  l’ importanza  della  causa,  e 
si  definirà  con  formale  Sentenza, 

Intanto  che  questo,  o quel  punto  di  controversia  si  tratterà  nel  Tribunale,  si  pro- 
seguirà da’ Commessarj  la  liquidazione  sopra  prescritta,  e dopo  che  questa  sarà  termi- 
nata con  tutti  li  Creditori,  e che  sarà  spirato  il  termine  perentorio,  stato  determinato 
per  1’  insinuazione  de' Creditori,  li  Commessarj  presenteranno  al  Tribunale  la  relazione 
in  iscritto,  circa  la  intiera  loro  commmessione,  accompagnandovi  il  Prococollo,  eli 
Documenti  a quello  annessi;  ed  indi  il  Tribunale,  premessa  la  totale  definizione  delle 
controversie  pendenti  nel  Concorso , divertirà  alla  discussione  della  priorità  fra  li  Cre- 
ditori , 

$.  7- 

Si  destinerà  perciò,  e s’intimerà  un  nuovo  giorno  Giudiciale,  con  Patenti  pubbli- 
che, esprimenti  la  clausula  perentoria,  nel  quale  giorno  tutti  li  Creditori  dovranno  in- 
sinuare li  loro  diritti  rispettivi  di  priorità , senza  che  a tale  Atto  abbia  da  concorrere 
il  Curatore  della  Massa,  e ad  litri. 

Le  contese  di  priorità  di  maggiore  riguardo , si  potranno  anche  trattare  in  iscritto  ; 
quelle  poi  di  minore  rilievo,  si  tratteranno  verbalmente. 

Terminati  tutti  questi  parsi,  piocederà  il  Giudice,  secondo  le  susseguenti  regole, 
alla  Sentenza  di  classificazione,  la  quale  pubblicherà  in  un  determinato  giorno,  ne  ri- 
lascierà le  necessarie  copie  alle  parti  citate  alla  pubblicazione,  ecosì  brevemente,  ed  in 
ordine,  si  terminerà  il  processo  di  Coocorso,  sino  alla  effettiva  soddisfazione  de’  Credi- 
tori, di  cui  si  tratterà  nell’Articolo  successivo,  de’ Curatori  ad  tana. 


Articolo  Ottavo  . 

Della  priorità  de'  Creditori  fra  di  loro . 

S i. 

lo  riguardo  alla  priorità  de’  Creditori , si  dovranno  principalmente  ouervare,  ne* 
Giudizj  ili  Concorso,  le  Leggi  comuni. 

Dopo  pertaoto  che  saranno  legittimati  li  diritti  di  dominio,  e di  separazione,  e 
vindicate  da’  proprielarj  le  loro  cose  identificamenle  esistenti , rifletterà  il  Giudice  parti- 
colarmente alle  seguenti  sei  classi  di  Creditori . 

}.  3. 

Nella  prima  classe  saranno  compresi  quelli,  che  per  diritto,  o consuetudine  singo- 
lare godono  la  prelazione  i come  le  spese  Giudiciali , e simili  altre  impiegate  nel  Con- 
corso ; la  rimunerazione  de’ Deputati  Giudiciali,  Commessarj,  e Curatori;  li  funerali,  le 
spese  della  servitù  domestica,  c del  negozio,  e le  spese  dall’ ultima  malattìa. 
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S-  3- 

la  riguardo  all*  pretese , che  per  qualunque  ragione  poeeono  competere  al  nostro 
Sovrano  Krario,  dova  servire  di  regola  per  tutti  li  Tribunali  la  Patente  già  «tata  pub- 
blicata «otto  il  di  4 Mano  1756  , che  in  questa  occasione  viene  rinnovata,  e ristam- 
pata io  calce  del  presente  Editto . 

S 4. 

Nella  seconda  classe  succedono  quelli  che  hanno  una  ipoteca  privilegiata  , cioi, 
unita  al  peraonale  privilegio;  indi  succedono  ancora  li  diritti  pignorili,  o Fondali. 

Nella  terza , le  ipoteche  semplici . 

Nella  quarta,  quelli  che  hanno  un  privilegio  personale. 

Nella  quinta,  li  veri  Cambj  regolari. 

Nella  sesta,  li  Creditori  semplici,  ed  i Chirografarj. 

Dopo  tutte  le  suddette  classi,  in  virtù  della  consuetudiae  già  introdotta  in  quasi 
tntti  li  nostriStati  dell’Austria  Interiore,  saranno  posti  gl’interessi  con  lo  stess’ ordine  fra 
di  loro,  con  il  quale  furono  anteriormente  classificati  li  capitali  principali  j finalmente 
saranno  riguardati  come  esclusi,  a motivo  di  contumacia,  da  ogni  classificazione,  tutu 
quelli,  che  ne’ prescritti  termini  non  si  fossero  insinuati  al  Concorso. 


Articolo  nono. 

Dell'  ufficio  del  Curatore  ad  bona. 

S-  i. 

11  Curatore  ad  bona  i una  persona  idonea  nominata  perciò  dal  Tribunale,  e con 
la  commestione  di  amministrare  la  facoltà  del  Fallito,  a comune  vantaggio  de  Credi- 
tori, sino  al  termine  del  processo  di  Concorso;  ed  è rimessa  nel  rimanente  all  arbitrio 
del  Giudice  la  cognizione  di  deputare , secondo  le  circostanze , uno  o più  soggetti , all 
ufficio  di  cui  si  tratta. 

Il  Giudice  sarà  bensì  particolarmente  sollecito  di  scegliere,  e deputare  persone  atte, 
onorate,  esatte,  e solventi,  onde  la  facoltà,  confidala  alla  loro  amministrazione,  sia 
al  coperto  da  ogni  pericolo  . 

Se  il  fallito  possedesse  molti  stabili,  o terre,  saranno  destinate  persone,  che  ab- 
biano cognizione  e pratica  di  economia  ; se  il  decotto  sarà  un  Mercante , saranno  pre. 
scelti,  per  Curatori  de' beni,  de’  Negozianti , li  quali  siano  intelligenti  di  Libri  Mercantili , 
e possano  dare  al  Tribunale  le  convenienti  informazioni  - 

Li  Curatori 'nominati,  presteranno  il  giuramento  al  Tribunale,  di  volere  amminis- 
trare fedelmente , ed  utilmente  la  facoltà  confidatagli , dopo  di  che , senza  ulteriori , for- 
matita,  sarà  loro  consegnata  da’ Commessarj,  verso  ricevuta,  e quietanza,  tutta  la  fa- 
coltà del  fallito,  secondo  l’inventario  da  essi  formato,  del  quale  si  rilascierà  copia 
siili  Curatori,  e la  ricevuta  sarà  presentata  al  Tribunale,  eoo  una  relazione  in  iscritto, 
dilli  Commessarj,  acciò  venga  custodita  nella  Cancelleria. 

* *• 

La  prima  diligenza  de* Curatori,  sarà  quella  di  liquidare  tutti  li  crediti,  ed  ir.strui- 
re  il  Curatore  ad  liitt,  con  le  dovute  informazioni,  onde  questo  ultimo  possa  solleci- 
tarne l’esazione,  ed  appurare  tatto  lo  «tato,  e facoltà,  mentre  che  sì  tratta  il  Con- 
corso. 

$ 3- 

Assisteranno  pure  in  ogni  modo  possibile  il  Curato»  ad  liui , in  occasione  delle 
liquidazioni  de’ debiti  passivi,  insinuati  nel  Concorso,  con  inquirirne  la  validità,  parti- 
colarmente se  questa  dovesse  rilevarsi  da’ Libri  del  Negozio. 

S-  4- 

Li  Curatori  ad  bona , appena  ricevuta  la  facoltà,  saranno  solleciti  di  procurare , 
senza  perdita  dì  tempo,  la  vendita  all’incanto  di  tutti  que’ beili  ed  effetti  che  fossero 
esposti  ad  una  difficile , o dispendiosa  conservazione  ; come  ancora  di  tutiociò  che  alienare 
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■i  potesse  a vantaggio  della  Massa  ; il  danaro  ricavato  dovrà  essere  utilmente  in- 
vestito in  fondi  pubblici,  e li  Chirogaafi  ai  depositeranno  nel  Tribunale. 

S 5 

Amministreranno  con  diligenza  e convenienza  la  residuale  facoltà,  con  rimettere 
annualmente  il  conto  regolare  dell’  amministrazione  al  Tribunale  , o a’  Creditori , nel 
«piale  ultimo  caso  si  riporterà  estrattivamente  al  Tribunale  la  giustilìcazione  de’ con- 
ti, seguita  per  parte  de'  Credit  uri  medesimi  ; nel  primo  eaio  poi  si  rimetteranno  i 
sunti  per  la  revisione,  e giustificazione , al  Curatore  ad  Ulti. 

s.  6. 

Terminato  il  Concorso,  compileranno  il  conto  generale  della  intiera  amministra- 
zione, per  porlo  sotto  gli  occhj  de’ Creditori  , onde  possano  essi  vedere  la  quantità 
della  facoltà  die  cade  in  riparto,  bene  inteso  , che  ti  conti  debbano  essere  chiari, 
intelligìbili,  e completi  ; e che  conseguentemente  comprendano  tre  rubriche,  cioè: 

i)  L’entrata,  in  cui  sarà  riportato  tutto  quello  che  fu  loro  consegnato  da’  Com- 
messa rj , secondo  l'inventario,  o successivamente  accresciuto  alla  Massa. 

8)  Le  spese  legittimabili,  tutte  con  li  rispettivi  Decreti  Giudiziali , e quietanze. 

$ ) L’ abbonamento,  o sia  la  dimostrazione  degli  effetti,  e beni  in  natura,  con  ^ 
ossei v azioni  necessarie. 

S-  7- 

La  facoltà  iodi  risultante  si  ripartirà  fra  li  Creditori  , relativamente  alla  Sentenza 
di  classificazione,  e loro  giudicata  anteriorità;  e se  tutti  li  crediti  non  fossero  stati 
esatti,  pendente  il  Concorso  , si  assegneranno  quelli  a proporzione  a’  Creditori,  las- 
ciandone a loro  cura  l’ esazione  ,•  onde  l’ufficio  de’ Curatori  non  sia  reio  eterno. 

E così  li  detti  Curatori  avranoo  la  premura  di  compire  diligentemente  li  loro  dova- 
ri, mentre,  in  caso  cont-ario,  saranno  irremissibilmente  tenuti  di  rifondere  del  pro- 
prio tutti  li  danni  inferiti  per  loro  colpa,  o negligenza. 

$•  8. 

Siccome  alti  Curatori  è seriamente  ingiunta  1’  esatta*  osservanza  de’ loro  doveri, 
cosi  è anche  giusto  che  vi  si  faccia  attenzione,  e aia  contribuilo  un  competente  premio 
alle  loro  fatiche  ; la  destinazione  di  questo  premio  vogliamo  riservata , e la  riservia- 
mo al  discreto  arbitrio  del  Giudice,  che  la  proporzionerà  alle  circostanze  della  perso- 
na, della  facoltà,  della  fatica,  del  luogo,  e del  tempo  , quando  li  Curatori  non  se 
la  intendessero,  e componessero  siragiudicialmentc  con  li  Creditori  , in  qual  caso  si 
rende  inutile  la  determinazione  Giudici  ale. 

• S-  9- 

In  questo  modo  abbiamo  ragione,  di  prometterci  , che  la  facoltà  del  fallito  sarà 
amministrala  con  buon  ordine  , ed  a vantaggio  comune  ; al  conseguimento  del  quid  fine 
invigilerà  ogni  Tribunale  *jc  Offici »,  avvertendo  particolarmente , sotto  comminazione  di 
pene,  lì  Curatori,  acciò  compilino  accuratamente  i conti  , alla  fine  dell’anno,  o al* 
termine  del  Concorso,  e li  presentino  al  Tribunale,  ovvero  legittimino  autenticamente 
la  produzione  stragiudiciale , e la  giustificazione  di  essi , riconosciuta  da’  Creditori  me- 
desimi . 

E siccome  appresso  molti  Tribunali  si  moltiplicano  frequentemente  simili  processi 
di  Concorso,  cosi  potrà,  e dovrà  il  Preside  deputare  dal  suo  Assessorato  de' Commes- 
sali, li  quali,  inesivamente  al  presente  Nostro  Regolamento,  di  tempo  in  tempo  avranno  cura, 
e faranno  le  convenienti  rimostranze  al  Tribunale,  onde  tali  amministrazioni  non  ca- 
dano, come  tal  volta  succede,  in  confusioni  sempre  maggiori  ,.  ed  in  tale  guisa  intrica, 
te,  che  se  ne  può  appent  sciogliere  il  nodo,  con  inesprimibile  danno  de’ Creditori  , c 
con  grave  pregiudizio  dell' onore  dello  stesso  Tribunale, 
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Articolo  Decimo. 

Dell  ufficio  del  Curatore  ad  lite* . 


A questo  ufficio  si  deputerà  soltanto  un  Avvocato  , perito  delle  Leggi  , il  quale 
avrà  l’incumbenxa  di  promuovere  gli  opportuni  Editti  Convocatorj,  di  assistere  alla 
liquidazione  de’  debiti,  e di  rimostrare  al  Tribunale,  o alla  deputata  Commessione, 
la  invalidità,  o insussistenza  di  questa  o di  quella  partita. 

Egli  dovrà  ulteriormente,  siccome  di  sopra  si  è detto,  sollecitare  con  ogni  diligen- 
za 1’  esazione  de’  crediti  della  Massa  , avanti  al  Giudice  competente,  ed  in  tuUe  le 
occorrenze  Giudiciali  dare  con  accuratezza  li  convenienti  lumi  alti  Curatori  ad.  bona,  e 
da  quelli  ricevere  le  opportune  informazioni  , specialmente  negli  affari  mercantili  ; si 
guarderà  da  ogni  illecita,  e pericolosa  intelligenza  con  il  fallito,  e In  somma  osserve» 
rà  tutto  quello  che  Dio  e Noi  esigiamo  da  un  Avvocalo  onoralo,  esperto  e diligente, 
giacché  Noi  non  vogliamo  assolutamente,  ebe  I’  ufficio  di  cui  si  tratta  , sia  confidato 
a soggetti,  ne’  quali  non  concorrano  tutte  le  suddette  qualità,  anzi  seriamente  coman- 
diamo, che  le  persone  maliziose,  in  cui  si  manifestasse  qualche  azione  ripugnane* 
alla  presente  costituzione  , non  solamente  siano  rimossi  da  tale  ufficio  , senza  veruna 
ricompensa , ma  siano  ancora  perpetuamente  degradati  dall’  Avvocatura  , con  infamia  . 
e particolarmente  se,  mediante  qualche  maliziosa  , o clandestina  intelligenza  , o con- 
dotta, fosse  stato  inferito  danno  irreparabile  a terze  persone,  ed  empiamente  negletta 
l'amore  del  possimo.  • 

Saranno  dunque  tutti  solleciti,  ed  ognuno  in  particolare,  di  dirìgere  le  loro  a- 
zioni  e condotta  , a norma  di  queste  Nostre  Costituzioni , per  non  incorrere  nella  No- 
stra Sovrana  indignazione.  Fatto  nella  Residenza  di  Vienna,  il  di  19  Gennajo  >7311, 
e de'  nostri  Regni,  nel  decim’ ottavo . 

Copia  della  Patente  antecedentemente  citata , all’  Articolo 
Ottavo,  §.  3. 

NOI  MARIA  TERESA,  ecc.  ecc. 

In  riguardo  delle  pretese,  che  ne’  casi  di  Concorso  possono  competere  al  Nostro 
Sovrano  Erario  , prese  le  opportune  informazioni  , abbiamo  determinato  di  ordinare 
la  pubblicazione  del  seguente  Editto  , a norma  d i (piale  li  Tribunali  rispettivi  re- 
goleranno la  priorità,  e la  classificazione  de’  Creditori . 

Primo  : Se  in  occasione  di  un  Concorso  , o dopo  la  morte  di  un  fallito  , esi- 
stessero in  natura  i danari  identifìci,  tanto  di  contribuzione  ordinaria  de’Nostri  pae- 
si , de’  rispettivi  Reggimenti  militari  , quanto  in  qualunque  altro  modo  appartenenti 
al  Nostro  Erario,  avrà  luogo  la  vindicazione  de*  medesimi  , e per  conseguenza  en- 
treranno in  prima  classe  , nella  Sentenza  graduatoria  , avanti  tutti  li  Creditori  della 
Massa.  La  stessa  prerogativa  godranno  le  Dogane,  rispetto  alli  diritti,  e rimanen- 
ze, che  ad  esse  potessero  competere  , tanto  nel  caso  in  cui  il  diritto  fosse  stato 
Sdato,  quanto  in  .quello  in  cui  il  medesimo  stato  fosse  defrauda'o , qualora  le  mer- 
ci, d’onde  deriva  simile  diritto,  esistessero  in  natura;  perciò  si  classificheranno  an- 
che queste  nel  primo  luogo,  come  li  sopraddetti  danari  di  contribuzione,  ecc.,  e sa- 
ranno solleciti  li  Tribunali  , acciò  siano  contribuite  simili  rimanenze,  preferibilmente, 
medianti  le  stesse  merci  che  fecerb  nascere  il  debito. 

Secondo:  I. e rimanenze  provenienti  da  qualunque  contribuzione  imposta  sopra  uà 
fondo  domiciliale  drl  fallito  , che  è conseguentemente  ipotecato  per  la  medesima  con 
tribuzione  , appartengono  inesivamente  alle  anteriori  già  emanate  risoluzioni  , alla 
classe  seconda  de’  privilegiali . 

Terzo:  Le  contribuzioni,  e gli  altri  danari  spettanti  alli  Reggimenti  militari,  ecc., 
o in  qualnnqne  maniera  al  Nostro  Erario,  che' furono  bensì  sborsati  ad  un  legittimo 
Esattore , ma  da  questo  già  consunti , ed  impiegati  in  proprj  tisi , come  non  meno  li 
- di- 
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(finiti  dovuti  alte  Dogane,  qualora  fossero  già  stati  pagati  alti  Doganieri,  e parimen- 
ti da  quelli  consunti,  e le  rimanenze  di  quelle  merci  , che  pili  non  esistessero  in  na- 
tura, tutte  queste  pretese  non  possono  godere  alcuna  preferenza  in  un  Concorso,  so- 
pra, ed  in  pregiudizio  de*  crediti  Tabular),  già  insinuati,  c registrati  ne’  pubblici 
Ufficj  di  Tavola , bensi  avranno  il  privilegio  di  priorità  sopra  ogni  altro  Creditore, 
rispetto  alti  beni  mobiliarj  , ed  altri  non  sottoposti  , nè  addetti  alla  detta  Registra- 
zione Tabularia  j di  modo  che , in  quanto  siano  sufficienti  li  detti  beni  , dovranno  es- 
sere soddisfatte  le  partite  derivanti  dalie  mentovate  pretese,  immediatamente  dopo 
le  spese  funerali,  le  quali  saranno  sempre  prelevate. 

Quarto:  li  residuo  poi  di  simili  Nostre  pretese  , e diritti  , in  riguardo  alti  beni 
Tabular),  goderà  le  seguenti  prerogative  : se  le  rimanenze  , di  cui  si  tratta  , fossero 
intavolate,  cioè  registrile  negli  Ufficj  Tabulari  delle  rispettive  Provincie  e Città,  ove 
sono  attualmente  vigenti  , o che  potessero  introdursi  , entreranno  in  quel  rango  di 

friorità,  che  in  forza  delie  Tavole  pud  loro  competere;  qualora  poi  le  medesime  non 
risserò  intavolate,  verranno  nella  terza  classe  degl*  ipotecar) , o sia  nell’ ultimo  luo- 
go immediatamente  dopo  li  debiti  intavolati.  E siccome; 

Quinto  : Non  tanto  con  il  favore  delle  cauzioni  prestate  , delle  frequenti  inquisi- 
zioni , e della  sollecita  vigilanza  sopra  gli  Amministratori  , quanto  ancora  con  la  re- 
gistrazione Tavolarla , sì.  può  maggiormente  provvedere  alla  sicurezza  delle  pubbliche 
Casse;  coÀ  comandiamo  ancora,  ed  ingiungiamo  seriamente  a tutti  gli  (Jfficj  Tavo- 
lar), che  in  ogni  tempo  ed  occasione,  e sempre  che  le  persone,  a cui  incumbessc 
tale  cura,  volessero  assicurare  ie  nostre  Case  Bancali,  Conlribuzionali , Militati,  ecc. , 
anche  sopra  i beni  Tabulari  de' nostri  rispettivi  Amministratori,  debbano  prontamente 
acconsentire  ella  solita  f prescritta  Registrazione  , senza  ricevere  in  tale  coso  la  me- 
noma tassa. 

Noi  abbiamo  dunque  voluto  notificarvi  questa  Nostra  Sovrana  risoluzione  , ed  è 
la  seria  Nostra  volontà  , che  la  medesima  venga  da  voi  non  solo  religiosamente 
osservata,  ma  aocora  ulteriormente  intimata,  ove  si  spetta . 

Vienna  il. di  4 Marzo,  1736. 

Ai  Giudizio  Revi sorio  dell  Austria  Interiore , 

Sono  però  in  seguito  state  fatte  diverse  aggiunte  e mutazioni,  a diversi  paragrafi 
dell’  avanti  descritti  Regolamento  , che  riscontrare  sì  possono  ne!  Codice  di  GIUSEP- 
PE Il . Noi  oon  ci  accingeremo  già  ad  inserirle  tutte,  per  non  dilungare  di  troppo  questo 
Articolo  già  molto  esteso;  ma  ci  crediamo  io  dovere  di  riportarne  alcuni  , rimettendo 
poi  il  Lettore  al  Codice  suddetto,  per  il  rimanente. 

Nel  Generale  Regolamento  Giudiciario  del  dì  1 Maggio  1781. 
Capitolo  XXXII. 

Della  Moratoria , e dei  Patto  prtgiudit  iole . 

S-  353- 

Non  potrà  piò  aver  luogo  in  avvenire  alcuna  Moratoria . 

i-  354- 

Non  sarà  similmente  ammesso  verun  patto  pregìudiciale,  ovvero,  composizione  de’ 
Creditori , per  cui  vengano  condannati  a rilasciare  una  parte  delle  loro  pretese , salvo  che 
un  terzo  s’incaricasse  del  pagamento  de’ debiti,  che  si  residueranno  dopo  il  diffalco  dell’ 
implorato  ribasso;  e che  il  pagamento  assunto  fosse  piò  vantaggioso  asili  Creditori,  di 
quello  che  li  medesimi  sperare  possaoo  dalla  facoltà  del  Debitore , 

S-  356- 

'Li  Creditori  , che  avranno  il  diritto  di  preferenza,  o che  saranno  assicurati  con  un 
pegno,  e voir  nno  attenersi  unicamente  a questo,  non  saranno  tenuti  di  entrare  nel  pat- 
to pregìudiciale;  ma  gli  altri  Creditori  saranno  obbligati  di  accedere  alla  presa  risolu- 
zione, a pluralità  di  voti. 

X * J.  358- 
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$»  358* 

Prima  che  venga  proferita  la  Sementa,  la  quale  obblighi  alene  Creditore  ad  acce- 
dere alla  pluralità  de’  voti,  li  votanti  maggiori  dovranno  legalmente  provare  le  loro 
pretele  . 

Regolamento  per  ì Concorsi  dell1  ist essa  data . 

j.  1. 

Il  Concorso  de' Creditori  si  dorrà  aprire  aranti  quel  Giudice,  sotto  la  di  cui  Gmrii« 
dizione  sarà  9ortoposto  il  Debitore,  in  riguardo  alla  sua  qualità  personale,  soltanto  però 
relativamente  a que*beni  che  possedè  in  quella  stessa  Provincia,  di  modo  che,  se  il  De* 
bitore  possedesse  de*  beni  in  più  di  una  Provincia  , si  dovrà  il  Concorso  aprire  in  cias- 
cheduna Provincia,  per  quanto  concerne  i beni  , che  in  essa  possedè,  ed  avanti  quel 
Giudice,  al  quale  sarebbe  sottoposto,  in  riguardo  alla  sua  qualità  personale,  quando 
egli  abitasse  nella  detta  Provincia 

!•  7- 

II  termine  nel  quale  i Creditori  dovranno  produrre  le  loro  ragioni , ti  prefiggerà  dal 
Giudice,  secondo  le  circostanze,  ma  però  non  potrà  mal  essere  maggiore  di  6 mesi,  ni 
minore  di  giorni  30,  comprese  le  Ferie. 

Ordine  del  di  30  Dicembre , 1782. 

Siccome  nella  Patente  riguardante  il  Bollo.,  resta  chiaramente  prescritto , che  per  fa- 
vorire, il  Commercio,  le  Lettere  di  Cambio,  e le  Proteste  saranno  esenti  dal  Bollo,  in 
modo  però  , che  , qualora  fosse  portata  in  Giudizio  una  doglianza  circa  qualche 
Cambiale,  debba  la’ detta  Cambiale  e Protesta,  unirsi  in  copia  bollata,  giusta  il  rispetti- 
vo importo,  al  Libello  di  querela;  quindi  è,  che  ciò  dovrà  osservarsi  perfettamente, 
sicché  tutte  le  copie  delle  Lettere  di  Cambio,  e Proteste,  che  verranno  prodotte  in  Giudi- 
zio,  debbano  soggiacere  al  Bollo,  a misura  della  classe  del  loro  importo,  senza  eccezio- 
ne, se  siano  esse  vidimate,  o non  lo  siaoo;  poiché,  se  nell* ordine  della  Giudiciarìa  pro- 
cessila, richiedendosi  nelle  dette  copie  una  maggior  legalità,  dovessero  essere  vidimiate, 
una  tale  autenticità  formerà  un  atto  particolare  . Per  li  -che , oltre  al  Bollo  per  la  detta 
copia  prescritto  nella  Patente , a tenore  dell*  importo  , si  userà  anche  il  Bollo  di  15 
Ani.  per  la  vidimazione.  Ciò  per  altro  si  dovrà  soltanto  praticare  per  1* avvenire ,•  giac- 
ché , qualunque  ne  fome  la  cagione , per  ciò  che  riguarda  il  passato  , non  si  prefiggerà 
penale  veruna,  né  compensazione , per  le  copie  presentale  in  Giudizio,  senza  il  rispetti* 
vo  Bollo  ecc. 


0 R D I N A N Z A, 

del  dì  9 Aprile  1 78»  » riguardante  li  Tribunali  Mercantili , 

e di  Cambio. 

J.  i)  Dalli  Tribunali  Mercantili,  e di  Cambio,  di  prima  Istanza,  dovrà,  in  avve- 
nire passare  ancora  l’ Appellazione , al  Tribunale  di  Appellazione  di  ciascheduna  Pro- 
vincia . 

$.  a)  Ne’  casi  Mercantili,  e dì  Cambio  , conviene  parimente  uniformarsi  esatta- 
mente all’Ordine  Giudiciario  generale,  del  dì  i Maggio  1781,  tanto  presso  la  prima 
Istanza,  quanto  nell’  Appellazione , e nella  Revisione,  toltine  li  casi  seguenti,  in  ri- 
guardo agii  affari  Mercantili,  e di  Cambio,  che  richiedono  una  separata  pronta  spe- 
dizione. 

S-  3)  Relativamente  al  J.  15  del  suddetto  Ordine  Giudiciario  generale  , le  contro- 
versie che  accadono  per  Cambiali  formali,  devonsi  contare  sotto  quelle  controversie 
destinate  dalla  Legge  alla  procedura  verbale. 

jj.  4)  Secondo  li  35,  44,  e 51,  trattandosi  di  motivi  d’importanza,  il  Giudice 
è abilitato  a fissare  un  piò  breve  termine  per  la  replica  all’A.to  di  querela  , in  alfa- 
ri  Mercantili,  e di  Commercio. 

S -3) 
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$•  5)  In  riguardo  «sili  5.  38,  45  e jt  , il  Giudice  non  dovrà  acconsentire  alla 
proroga  del  temine,  in  affari  Mercantili,  e ‘di  Commercio,  .salvo  ne*  casi  d'im- 
portanza . 

$.  6)  Le  Cambiali  formali,  fatte  ria  una  Ditta  Cantante  , e dovutamente  Proto- 
collata, vengono  eccettuale  dalla  precauzione  legale  e valida,  preseritta  dal  $•  i'4* 
per  le  altre  àcrtiure  di  Obbligo,  o Pagherò,  ecc. 

$.  7)  Quanto  ritrovasi  presumo  ntl  Capitolo  17,  dell*  Ordine  Giudiziario  , circa 
la  prova,  mediami  li  Periti  dell*  arte,  s*  intende  soltanto  in  que*casi,  ne*  quali  oc- 
corre una  prova  , mediani!  li  Periti  Mercantili  , per  controversie  Mercantili  , e di 
Cambio.  • * 

$.  8)  Relativamente  al  $.  251,  per  U pubblicazione  de*  motivi  della  Sentenza  se- 
guita, viene  limitata  la  proroga  a 24  ore. 

$.  9)  A riguardo  del  Capitolo  25,  in  affari  Mercantili,  Commerciali,  e di  Cam- 
bi, 1*  insinuazione  per  1*  Appellazione,  per  la  Revisione,  o per  la  Querela  di-  nulli- 
tà, come  pure  la  presentazione  dell*  Atto  di  gravame,  dovranoo  farsi  nel  termine  dì 
giorni  otto,  in  vece  de*  giorni  quattordici,  che  prima  furono  accordati. 

10)  Al  J.  300  , in  caso  di  Sentenza  , con  cui  venga  ordinato  il  pagamento  di 
un  debito  Mercantile,  Commerciale,  o di  Cambio,  si  dovrà  prefiggere  per  il  paga- 
mento del  debito,  il  termine  di  3 giorni. 

J.  11)  In  riguardo  al  Capitolo  36 , dovendosi  rimettere  un  Ordine  Giudiciario  ad 
un  Negozio,  se  ne  dovrà  fare  la  consegna  a chi  ne  ha  la  Firma. 

5.  12)  Si  accorda  beosl  alti  Notaj  già  accettati  presso  li  Tribunali  Mercantili,  e 
di  Cambio,  di  rappresentare  le  parli  negli  affari  Mercantili,  Commerciali,  e di  Cam- 
bio ; ma  essi  dovranno  regolarsi  puntualmente  secondo  il  Capitolo  38  dell*  Ordine 
Giudiciario,  nell*  accettare  , e rappresentare  le  parti.  In  avvenire  però  non  sì  dovrà 
accettare  alcuno  come  Notajo , se  non  si  sarà  sottoposto  all’  esame  particolare  circa 
la  fondamentale  coguiziooe  degli  affari  Mercantili , Commerciali  , e di  Cambio , ed 
all*  altro  esame  prescritto  al  $.  411  , per  gli  Avvocati  , e che  sia  stato  dichiarato 
abile . > 

J.  13)  Dovendo  un  Avvocato , o Notaio  , trattare  un  affare  di  una  Casa  Com- 
merciale, sarà  sufficiente  ch'egli  sia  munito  della  Procura  estesa  e fatta  da  chi  ha 
la  Firma,  della  quale  egli  deve  provvedersi  secondo  il  $.  4 1 6. 

J.  14)  In  tutti  gli  altri  casi,  che  non  sono  più  precisamente  spiegati  nella  pre- 
sente Ordinanza,  negli  affari  Commerciali,  Mercantili,  o di  Cambio,  si  dovrà  esat- 
tamente osservare  l'ordine  Gi.idiciario  generale,  dal  dì  1 Maggio  1782,  in  poi.  Ven- 
gono per  Conseguenza  annullate  tutte  le  Leggi  , ed  usi  relativi  alla  procedura  degli 
affari.  Mercantili,  Commerciali,  e di  Cambj . All*  opposto  rimangono  nel  loro  vigore, 
in  tutto  il  rimanente  , le  Leggi  e diritti  di  Cambio  esistenti  , e ai  dovranno  esatta- 
mente osservare . 

'.  * • . . • 

Consoli,  ed  Agenti  Austriaci,  residenti  nelle  Piazze  marittime 
delle  Potenze  estere. 

Ad  oggetto  di  facilitare  H Commercio  verso  gli  Stati  esteri  , sono  impiegati  de* 
C.  R.  Consoli , che  risiedono  in  diversi  Porti  marittimi  delle-  Potenze  estere 

Nel  suo  proprio  senso  , dovrebbe  il  Console  essere  una  persona  munita  di  ple- 
nipotenza dello  Stato,  il  di  cui  dovere  consiste  non  sole  nel  far  valere  i diritti  del- 
la Nazione,  nel  luogo  ov'egli  ritrovasi  impiegato,  e nell’  appianare  le  differenze 
contenziose,  che  insorgerò  fra*  Mercanti  e i Nazionali,  e fra  questi,  e li  Capitani,  ov- 
vero F equipaggio  de*  bastimenti , come  ancora  , nelle  spedire  nello  Stato,  con  il 
primo  bastimento  che  partirà , coloro  che  si  rendono  colpevoli  di  qualche  delitto 
criminale-  Ma  il  Console  è pure  inctimbenzato  , anzi  è in  dovere  principale,  di 
promuovere  tutti  li  vantaggi  del  Commercio  ; egli’  è io  obbligo  di  osservare  tutti  gli 
oggetti  tendenti  al  medesimo,  e ciò  che  vi  possa  avere  correlazione;  di  comunicare 
le  annotazioni  fatte  a tale  oggetto  ; e di  rassegnare  a tempo  il  dovuto  rapporto  so- 
pra qualunque  cambiamento  , e sopra  ogni  affare  , che  sia  favorevole  , o svantag- 
gioso al  Commercio  Nazionale. 

I Consoli  Austriaci  nel  Levante  dipendono  immediatamente  dal  Ces.  Reg.  Tntrr- 
nunzio  in  Costantinopoli,  e quelli  del  Ponente,  dipendono  dal  Governo  di  Trieste, 
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al  quale  però  , quelli  che  risiedono  nel  Levaotè  , devono  ancora  rassegnare  Li  loro 
ramponi,  sopra  tutti  gli  affari  concernenti  il  Commercio  Austriaco. 

in  Aleppo,  Algeri,  Tunisi,  Tripoli,  e luffa,  ritrovansi  de*  Ces.  Reg.  Agenti . 

Li  Consoli  Austriaci  dividonsi  in  tre  classi  , cioè  ; in  Consoli  generali.;  in  Con- 
soli ; ed  in  Vice -Consoli. 

Li  Consoli  generali  sono  in  Alicante  , Amsterdam , Rotterdam  , Bengala  , Borir • 
denux , Codice,  Cagliari,  Chcrson , Genova,  JHavrc  do  Croce , Isle  de  Frutice  % Copen- 
h.  geu,  Lisbona,  Londra,  Maiabar,  Nantes,  Napoli.  Pietroburgo,  Zante , e Zara. 

Lf  Con  o'i  sono  in  Allena,  Amburgo,  Ancona  (questo  serve  ancora  per  Mace* 
rata.  Recanati,  Fermo,  e Cività  - Nuova)  Bajonna,  Brema,  Calais , Cette , Civjtà  -Vec- 
chia , Corsica,  Dunkerquen , Gibilterra,  Livorno,  Lubccqa , Manfredonia*,  Marsiglia, 
jMurloij , Nizza , Palermo,  Pesaro,  Quancheu  nella  China,  Ragusi,  Rochel/e , tiouen , 
e Sioigaglia. 

Li  Viceconsoli  sono  in  Acri  , Agosta  , Aigles  , Alessandria  di  Egitto  , Algari, 
Barcellona,  Barleita , Bourdca  x , Cadice,  Cagliari,  Cairo,  Cariageoa,  Ccrigo,  Ci- 
pro, Corunna,  Damiata,  Dardanelli,  Denta,  Durazzo  d'Albania,  Fano,  Faro, 
chal  , Gali. poli  nel  Regno  di  Napoli,  LaUchia  di  Soria,  Lepanto,  Majorca,  Mala- 
ga , Malta  , Mataro  , Messina  , Naxia  , Otranto  , Palma  di  Maiorca  , Patrasso  di 
Morrà,  Porto  Ma  ne,  Porto  Ferrajo  , Porto  di  Portogallo,  Rodi,  Rosetta  % Salo- 
nichio , Sassari,  Scio,  Serres  di  Macedonia,  Set  ubai  % Smirne,  Spalatro  , Slanchio, 
Tolone,  Tripoli  di  Sori  a , Valenza  d»  Spagna,  Venezia,  e Zea. 

Nell'essenziale,  le  incumbenze  de' Consoli  negli  affari  minuti,  sono  simili  a quel- 
le degli  Ambasciadori , negli  affari  di  maggiore  rilievo;  inoltre  li  Consoli  Austriaci 
Tengono  ancora  indirizzati  adi  C.  R.  Ministri  alle  Corti , nelle  quali  li  medesimi  ri- 
trovansi impiegati  , perchè  ricevano  da  essi,  in  caso  di  bisogno  , la  necessaria  assi- 
stenza, ed  istruzione. 

Pe{  decorare  li  Consoli  residenti  negli  Stati  esteri,  S.  M.  Imp. , nell*  anno  1787, 
destinò  per  i medesimi  un  abito  uniforme,  il  quale  consiste  in  un  abito  c calzoni 
di  sca: latto,  con  camiciuola,  mostre  e collare  verde,  guerniti  di  oro,  a con  le,  cosi 
dette,  cpaulettes  di  oro,  intrecciate  di  seta  rossa,  e Hocco  da  spada  simile.  Li  Con- 
soli generali  portano  ancora  1*  abito  guernito  di  galloni  d*  oro , per  distinzione . 

Siccome  si  sta  presentemente  compilando  una  nuova  istruzione  per  i C.  R.  Consoli , 
ed  una  nuova  Tariffa  in  riguardo  alle  loro  Sportole  ; ci  riserviamo  però  d*  inserirle  sot- 
to l’Articolo  di  Trieste,  ove  si  tratterà  generalmente  del  Commercio  marittimo  Au- 
striaco, e delle  rispettive  Leggi,  con  piò  ciscostanzlate  relazioni. 

Li  Sudditi  Austriaci,  commercianti  con  le  tredrci  Provincie  Unite  dell'America,  in 
caso  di  bisogno,  si  potranno  rivolgere  in  Filadelfia,  al  Regio  Imperiale  Consigliere, 
Barone  de  Behlemt  0 a chi  succederà  al  medesimo. 

REGOLAMENTO,  E TARIFFA 

Delle  Dogane , pubblicata  nel?  anno  177 6,  ne'  Dominj  di  Sua  Maestà 
C.  R . Ap.  Per  le  mercanzìe  provenienti  dal  Territorio  della  Re- 

publica  di  Polonia , e che  passano  per  colà . 

> • 

NOI  MARIA  TERESA  ecc.  ecc. 

Impartiamo  a ciascheduno  ed  a tutti  gli  Abitanti  de’ Nostri  Stati,  c Sudditi,  di 

3ualunque  Dignità,  e Stato,  la  Nostra  Imperiale  Regia  Grazia;  ed  a tutti,  e a ciasche- 
uno  facciamo  graziosamente  sapere,  che,  essendo  stato  stabilito  nell’ Articolo  primo 
del  Trattato  di  Commercio  conchiuso  sotto  il  di  il  Marzo  177.5,  ffa  Noi,  e S.  M, 
il  Re,  e la  Repubblica  di  Polonia,  che  i Datj  Doganali , da  corrispondersi  reciproca- 
mente, per  li  propr)  prodotti  di  entrambi  gli  Stati,  debbaao  regolarsi,  e pubblicarsi 
mediaoti  le  Tariffe  particolari:  Noi,  previa  la  convenuta  intelligenza,  faciamo  porre 
in  esecuzione  la  seguente  Tariffa,  tanto  per  i prodotti  della  Polonia,  che  verranno  in- 
trodotti ne’ Nonri  Stati,  quanto  per  le  proprie  merci,  che  dagli  Stati  Nosrn  passe- 
ranno nel  Territorio  della  Repubblica;  perciò  vogliamo,  ordivamo,  e comandiamo,  che: 
1}  Per  le  merci,  o mercanzie  descritte  nella  detta  Tariffa,  venendo  competente- 
mente 


Digitized  by  Google 


Austria 


167 

mente  contestata  la  loro  produzione  effettuata  nel  Regno  di  Polonia  , non  si  dorrà 
esigere  un  Dazio  d’ingresso  maggiore  di  quello  che  resta,  regolato  nella  medesima, 
cioè:  una  sola  volta  in  tutti  li  Nostri  Stati  Ereditari;  e per  conseguenza,  simili  merci, 
allorché  sarà  stato  pagato  il  detto  Dazio,  e dopo  che  se  ne  sarà  ottenuta  la.  spedizio- 
ne della  Dogana,  dorranno  passare  Uberamente,  e senza  impedimento,  dall' uno  d«f 
nostri  Stati,  nell' altro,  senza  rema  pagamento  di  ulteriore  Dazio  di  Dogana. 

g)  Che  l’esazione  del  Dazio  di  Dogana,  e la  rispettiva  ulteriore  manipolazione, 
dovrà  farsi  presso  1* Ufficio  Capitale,  stabilito  alU  confini,  restando  però  in  arbitrio  del 
proprietario  delle  merci,  e principalmente  delle  persone  cognite,  di  farsi  indirizzar* 
ancora  ad  una  pili  disunte  Città,  ore  siavi  la  Dogana,  o il  luogo  di  deposito  , ne’ Nostri 
Stati  , or’  egli  intenda  di  sballare,  rendere,  o dividere  la  merce,  sotto  1*  ispeziono 
dell’Ufficio  Doganale;  bene  inteso  però , che  il  medesimo  debba  osservare  la  prescrizi- 
one del  nostro  Regolamento  delle  Dogane.  ’ 

3)  Li  Nostri  Ufficj  Doganali,  presso  li  quali  si  fa  1*  estrazione  de’ prodotti  nazio- 
nali verso  la  Polonia,  saranno  tenuti,  previa  la  dovuta  visita  della  rispettiva  qualità, 
di  attestare  ex  officio  alti  Proprietarj , o conduttori  delie  merci , nella  Bolletta  di  Esi- 
to, che  queste  siano  di  produzione  nazionale. 

4)  Datla  Nostra  Patente  di  Proibizione,  del  d)  14  Ottobre,  1774,  e dalle  altre  Nos- 
tre Ordinanze,  rilevasi,  quali  merci  si  possano  introdurre  oe’  Nostri  Stati  Ereditari, 
c di  quali  resta  interdetta  I*  estrazione  da’medesimi  ; queste  proibizioni  gencraU  de- 
vono tuttora  sussistere','  in  riguardo  al  Regno  di  Polonia  . 

All’opposto,  le  mercanzìe  di  Polonia,  delle  quali  sarà  già  stato  una  volta  paga- 
to il  Dazio  di  Consumo,  qualora  venissero  ricondotte  di  ritorno,  dovranno  essere  cen- 
ti dal  pagamento  del  Dazio  di  Uscita  e di  Transito  ; In  riguardo  poi  alla  dichiarazione 
delie  merci  di  Transito,  per  merci  di  Consumo,  si  dovrà  osservare  quanto  contiene  il 
Nostro  Regolamento  generale.. 

5)  Nell’anno  *775,  abbiamo  fatta  pubblicare  una  Tariffa  Generale  di  Transito,  per 
tutti  li  Nostri  Stati  Ereditar;  di  Boemia,  ad  Austria,  secondo  la  quale  dovrà  parimente 
seguire  il  pagamento  de’dìritti  di  Dogana,  per  le  merci  transitanti  dagli  Stati  della  Re- 
publica,  negli  Stati  esteri,  e viceversa,  da  questi  in  quelli,  per  le  Nostre  Provincie 
Ereditarie,  intendendosi  però,  che  il  Dazio  di  Transito,  per  simili  Articoli,  e merci, 
dovrà  pagarsi  una  sola  volta , e non  piti , nell'  atto  in  cui  le  rispettive  merci  entreran- 
no nelle  nostre  Provincie  Ereditarie  di  Germania,  Ungheria,  e Galllcia  . 

6)  Per  il  sale,  che  passerà  da*  nostri  Stati  Ereditar)  nel  territorio  delta  Repubblica, 
non  si  dovrà  pagare  alcun  Dazio  di  Uscita,  nè  di  Transito,  nè  tampoco: 

7)  Per  tutte  le  merci  che  si  trasportano  sopra  li  fiumi  comuni;  per  conseguenza, 
il  Dazio  da  corrispondersi  secondo  la  qualità  del  destino  delle  merci , dovrà  esigersi 
soltanto  nell*  atto  in  cui  le  medesime  entreranno  in  una  d-lle  Nostre  Provincie  Ere- 
ditarie 

g)  Le  merci  ed  i prodotti  della  Polonia,  venendo  dovutamente  contestale,  coma 
prodotti  dì  quel  Regno  , e conseguentemente  dichiarate  per  tali  nelle  spedizioni-  de 
nostri  Ufficj  di  Dogana,  dovranno  essere  esenti  da  tutti  li  Dazj  Provinciali  , tanto 
delle  Città,  quanto  privati,  in  tutti  li  nostri  Stati  Ereditirj;  da  questa  Ordinazione 
restano  però  eccettuate  quelle  Gabelle  esistenti  immediatamente  presso  le  acque  , o 
sopra  li  punii  , porli,  o strade,  per  oggetto  delle  loro  rispettive  riparazioni,  come  an- 
che quelle,  che  vi  si  po  essero  stabilire  di  nuovo,  al  fine  suddetto  ; mentre  simili 
Gabelle  si  dovranno  esigere,  tanto  per  le  mercanzie  della  Polonia,  quanto  per  i pro- 
dotti proprj  delle  nostre  Provincie  Ereditarle-.  > 

Similmente,  per  la  spedizione  di  Dogana,  non  si  esigerà,  a titolo  del  cosi  detto, 

Zettelgeld , pii!  di  quello  che  resta  generalmente  prescritto  nella  nostra  Patente  di  Do- 
gana ^ dell’ anno  1775;  ma  ne^  rimanente,  in  cid  che  qui  non  viene  parti-olarmente 
espresso,  conviene  regolarsi  secondo  le  vigenti  Patenti,  e secondo  il  Regolamento  della 
rispettiva  manipolazione , 

Noi  comandiamo  pertanto  a ciascheduno,  ed  a tutti  li  nostri  Ufficiali  di  Dogana, 
ed  alle  loro  Superiori  Istanze,  di  esattamente  osservare  questa  nostra  Ordinazione, 
e di  eseguirla  con  la  dovuta  esattezza  , onde  cosi  evitare  il  nostro  sdegno  , ed  il 
nostro  piò  severo  risentimento.  Mentre  in  ciò  consiste  la  oostra  graziosissimi  volontà, 
ed  intenzione. 

Fatta  nello  nostra  Città  Capitale  , e Residenza  di  Vienna,  nel  di  1 .del  mese  di 
Ottobre,  dell’anao  177 6,  e del  nostro  Romano  Impero,  l’anno  trentesimo  sesto  ree. 
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Jbi  guanto  dovranno  pagare  li  prodotti  della  Repubblica  di  Polonia , ne  C.  fi. 
Stati  Ereditar] , per  il  Dazio  d'  Ingresso  ; e di  guanto  si  esigerà  per  il  Dazio  di 
Uscita  delle  mercanzìe  , che  dalli  C.  fi.  Stati  Ereditar j verranno  trasportate  nella 
Polonia  ; come  ancora  per  il  Dazio  di  Transito  delle  merci  che  passeranno 
per  gli  Stati  Ereditar/. 

NB.  Gli  Articoli  segnati  con  V Asterisco,  (*)  hanno  sofferto  qualche  piccola  alterazione  , 
io  virili  della  Tari  li  a , o Sistema  Daziario  di  GIUSEPPE  li.  deiranno  1788»  la 
quale,  come  promesso  abbiamo  alla  pagina  no,  qualora  non  venga  cambiata,  la 
inseriremo  nell' Articolo  di  Vienna,  od  quale,  in  caso  di  mutazione,  inseriremo  U 

auova . ...  . .....  f • * i 


DÀZIO  D' INGRESSO 


Seme  P Anici  • *.  . per  100  ì&. 

Antimonio V . = 

Armature , ovvero  armi , cioè  : armi  da  fuoco  , da  taglio  e da  punta , com- 
presevi pure  le  Corazze  di  fi  di  ferro , Elmi  x Spada , Pistole  intralciato 
di  Oro , di  Argento  e di  fiori  . * f . , . . . par  ogni  fno.  di  valorè 
Cenere  di  tutte  le  jorta  ............  » s» 

Pelli  di  castoro . X • • F una 

Birra  . . , per  Emero  d*  Austria 

lascia  di  Lana • per  ogni  tfe. 

Bande  nere  e'  di  altra  qualità  per  100  ttS. 

= nere  a croce . » . . per  ogni  barile  di  300  pezzi 

= bianche  stagnate  . . • » 

Piombo  in  pani  . . per  1 00  Ife. 

s=b  Fuso , in  pallini  e palle *=* 

Acquavite  di  birra , di  grano , e di  frutta  .........  ver  Emero 

e=  doppia , ovvero  due  volte  distillata  . . V — 

Butirro  fresco  e salato  *)  per  100  US. 

Cedri , owero  Limoni = 

Coperte  diverse  ordinarie , come  pure  Coperte  da  cavallo , intralciate  con  Oro 

ed  Argento per  ogni  fno.  di  valore 

Ferro , cioè  : Chiodi • di  tutte  le  sorla  . . . • • . • . , . per  1 00  ife. 

Fil  di  ferro  fino  ..............  = 

detto  mezzano « 

detto  grosso  ............... 

Acciaio  .................  » . 

Ascie  f ......  . • . • • » 

Ferro  da  aratro » 

. # Falci  ..................  =» 

Falcetto  ..........  » 

Coltelli  da  paglia  . . . . . » 

Aceto , e Aceto  di  mulsa  Emero 

E^uis  , o Astucci  di  Oro , Argento , Acciaio , 7?o/«e , 0 di  lavoro  smaltato , 
liscj  % adorni  x e fatti  in  ultra  maniera , dorati , argentati  q intralciati 

per  ogni  fno.  di  valore 

Vasi  di  maiolica  ..............  » . = 

Peli  di  penne  spogliati  dal  fusto  di  esse , per  letti  .....  100  ìfe. 

Penne  intiere  » 

Piume  ...  . m 

Pelli  crude  per  i Concia  cuoja , cioè  : di  Manzo  ......  per  ogni  pelle 

di  Vacca  .......  = 

di  Pecora . . . , per  ogni  1 00  pezzi 


fi-  I !-■»  I A 
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fctii  crude  por  i Concia  eimfa,  «jW : di  C pr-T . per  ogni  »oo  W fl 

ab'  .Agnello  ....  «•» 

w.  yuciio  ....  « 

ab  Crino per  ogni  pelle  li 

Arti,  cblguiile , fresche , sala!*  ed  affumicate . per  100  ». 

*=*  Lucci , f reietti , affumicati  e ja  ali  « 

•**  Carpioni  cimiti * 

=*  Santoni  marititi  K 

“ Persliog,  freschi  e salati m 

«•  Salamoiti  freschi .......  . ...  — 

«fatti,  affumicati  e marinati  ............  - 

Xi'/ia  depurato per  100  » sporco 

=•  crudo , non  da;: arato , M.  — 

Pelile  -ierìe , o siano  merci  da  Pellicciai,  cioè  1 

Pallidi  Oro,  nere,  c bigi;,  aurate  ........  per  ogni  paio 

dette  non  lavorate  ...  _ 

del' e di  Polpe,  lavorate,  . . . par/-  orni  diecina  I 

delle  dette  non  lavorate  **. 

Fauci,  e doni-di  Polpe . per  matto  di  io  puro  I 

- Pa-.ei > di  Vaine,  senta  fauci  M -,  i 

Pancia  di  Polpe,  con  fauci  . • . . ......  -~*  — , 

Infodera  d pancia,  di  Polpe,  senta  fauci  per  la  Tavola  di  15  a 13  patri  | 

dette  con  fauci  '...  „ 

Wrt/a  di  Topo  moscato par  /a  Tavola  di  go  a 6 o prati  ! 

P»W  di  Lepre , ordinariamente  lavorate  ......  par  1 00  patii  'I 

rfe^fr,  ron  lavorate  par  100  ». 

• : detto  iti  Coniglio  par  100  petti  | 

dette  di  Coniglio  , lavorato  . . per  Sacco,  o 2 Tavole  di  20  * 14  patii 

de  t <T Agnello  , per  fodera per  100  peni 

dette  di  Martora al  Zimmer  di  40  petti  I 

I dette  di  Lontra Cuna 

dette  di  Pecore,  da  fodero  . . per  100  petti 

del  e di  Gatto  selvatico  Cuna  ■ 

• detto  di  Lupo  . . , . . . . . , ...  ..  . . . . = 

r , ' par  100  ».  fl  ■ 

Piloti  di  bambagia  , -,  « 

di  lino,  curati,  ordinar)  per  fare  le  candele  ......  rm  || 

“ detti  non  curati,  per  le  tordo !..  = fl 

Grani  o Legumi,  cioè;  Frumento - al  Metten  fl 

Segata =*  lì 

Crani  me  tu  % c siano  neri  , il 

Orzo  » H 

Jivenn  ,**.•  ...  ••«•...  « b 

Saraceno  y 9 Panico  . . » fl 

pigilo = li 

Saraceno  rotto  H 

. Orto  mondato •)  per  100  », 

Petrs , Cioè:  Lastre  da  finestre  ordinarie,  a lastre  in  tavole  , per  100»  sporco  ! 

Bicchieri , Fiaschi  , eoe asm  i 

Lumiere,  e Lustri,  Lastre  da  Corrotte,  Bacini,  Bicchieri  la- 
gitati,  lisciati , dipinti  cd  indorati  . par  ogni  fno.  di  valore 

JJtargiria par  lon  ».  . 

Capelli  d'uomo par  oro/ ».  — 

*■“  bianchi ’...  m . 

Polvere  di  Cipro  par  100  ».  j - 

rasi  di  pentolai,  ordinari,  verniciati  e non  verniciati,  per  ogni  fno  di  valore  - 

Guanti  d'inverno,  di  lana per  100  ».  j 

Canapa  non  depurata  .............  par  100  » sporco  | - 

Il  Mentore  Tom.  II.  Y 


Digitized  by  Google 


Austri  a, 


Canapa  depurata..  \ > • . . . . « »*'»  . < pdr  isso  ìti  sporco 

Baino,  o Vece  <y  • « •..  » per  loo  iti. 

« /We  di  Ottone per  ogni  iti. 

«=  di  ferro  . . . * . . = 

Legno,  cioè:  Lavori  da  Marangone , fini , intralciati,  o siano  galanterie  da 

Marangone , per  ogni  f no.  di  valore 

Legno  da  fabbricare  , cioè:  tavole , ecc.  . = . * 

, Ccrck}  da  botti  *=*  * 

Mele  non  depurato *)  per  ioo  tt>  sporco 

» depurato , o sia  colato  =*» 

Luppoli , <//  etti  ua  centinaio  forma  circa  12  Metzen  dy  Austria  *)  per  too  iti. 
Corna  di  bue , e 4#  vacca  =• 

Cappelli  di  costoro  e mezzo  castoro per  OfAi  dozzina 

=*=  JÉW • . r «= 

=*=  ordinar} , grandi  e piccoli  . , -= 

s=  /r/ù  ordinarj  , # t/a  contadini  » 

Sera  strutto  t . per  1 00  Iti. 

Tstr  omenti  musicali,  cioè : Violini , 1?  Chitarre  . . . per  ag/a  fno.di  valore 

Ibrmaggio  dì  vacca  e di  pecora * per  too  iti. 

«=  t/t  Brimscn , e t/t  capre  , </s  forme , e /ini  ......  = 

Calcina  per  ogni  misura , chiamata , Muth 

('arte  da  Picchetto per  og/u  dozzina 

Vestimento  , vecchie  , c nuove  , venendo  queste  ultime  portate  per  vendere 

per  ogni  fno.  di  valore 

Lame  da  spada  per  100  pezzi 

— da  palosci  e sciatte  ...••••.  ••«•««.*  «== 

sigi  per  100  Iti. 

Bottoni  di  Ottone  , indorati,  una  grossa  a »2  dozzine  grandi,  e 12  dozzine 

piccole  per  og/ij:  grossa 

^=r  <//  Stagno  da  getto  , il  pacchetto  a 1 2 dozzine  . • per  cg/t/  pacchetto 

Cramerte , cioè  : Vasetti  da  speziali , eet/te  paglia  e di  legno , ferro  da frittelle , 
borse,  e serrature  da  co  lo  , canne  da  tabacco  di  legno,  per  ogni  fno.  di  valore 

Creta  ordinaria  in  tocchi  . . . . per  joo  iti. 

=*  tagliata  . . . . ....  . . , . . =*» 

Lavori  fatti  di  pelli  exie  . . per  ogni  fno.  di  valore 

Rame  crudo  per  joo  iti. 

lavorato  , ovvero  vasi  , cioè  : calderoni  da  acquavite  , lambicchi , 

pentole,  e rame  in  lastre »...  per  too  iti. 

«=  lavorato  concavo,  cioè : quello,  che  nelle  fabbriche  riceve  la  prima  forma 

per  100  ifc. 

Pelle  lavorata  di  Dante  ....... 4 = 

= di  Montone  e di  Pecora  . . ........  per  ogni  pajo 

. *=s  di  Becco  s* 

* ' qsss  di  Capra  » . . . . . » . . • r\z»,  . . . » 

1 — in  Marocchino  .........  per  mazzo  di  io  pezzi 

*=  di  Pittilo . . . per  ogni  mazzo 

Colla  da  Marangc  / per  100  iti. 

Tela  da  i fno  e più  il  braccio  - . * . . , . . . ...  per  ogni  iti. 

=4  più  ordinaria,  di  Ani.  45,  sino  a 1 fno.  il  braccio . , . . =* 

'era  detta  di  Ani.  30  a 45  , , , «=■ 

ssa  detta  di  Ani.  16  a 30  . 4 ...  . . . « . per  100  Iti. 

*=4  assai  ordinaria,  come  pure  tela  lu  strina  bianca , e colorita,  il  braccio 
di  13  Atti,  o meno  , ecc.  ............  per  100  iti. 

bk=  da  letto,  ossia  tela  occhiata  ...........  =» 

e=  di  stoppa  imbiancata  e non  imbiancata , come  pure  tela  da  pagliaccio  , 
c d invog  ia  . «...  . * . ...  . per  io*  ttS. 

**=*  da  socchi  e tende  • . « -v 

*=*  Civi  detta,  F edemi,  ossia  Bettgigeri  ........  «*; 
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Canefas 
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Austria. 


— I 2 I 

2 ! .s*>  ! ■ 

— I io  I • 

— f 12  f 


Canne fas  * e tele  rigate , oome.  puro  simili  fazzoletti , inoltre  spi  rodine  rigate  j 
* con  jtf/a  » ja/ia  rfa  considerarsi  c valutarsi  seconde  la  loro  finezza  e va’ 

1 loro  delle  predetto  tele . • 

Tetri  spinadina  senza  seta , infodera-  da  letti , tralice} , oca.  .-  . par  ioo  ftJ.  2 — — 

, =*=  Incerata  schietta  ed  a fiamme = 2 j — — 

i detta  nota  r • • -=*■  I 12  — — 

=*»  detta  dipinta  « . • *•  . . • . « • . per  ogni  fino,  di  valore  ( — | 2 2 

Mie  hcroni  per  100  ite  | — j 4S  — 

Orza  preparalo  per  far  la  birra  # • • . • . per  Me*zen  j — 2 

Coltelli  idi  mite  le  sorta  ,<  »,*«»<  • per  ogni  fno.  di  valore  f — 2 I 2 

Tome  da  coltelli  e forchette  . ..  . ........  *=*  [ — 2 I 2 

Spianato}  di  ottone  fatti  a getto  per  100  tt>.  j 2 I «jrf  ! — 

Mi risa  ovvero  idromele  ..............  . por  filmerò  — - j io  | — * 

Pietre  da  routine  , * . « • j.  « • •*.  s v t.  • . . per  ogni  pezzo  — ! 12  | 

Tifiti  dà  pescare  . , . . . • ••  • f « « « l%  • per  »oo  tt$.  ! 1 • — j — 

Foci  ordinarie  1 •»  1 1 > per  Aìetzen  I — | 2 2 

Succinole  . * . • • per  100  it».  I — | 20  ■ 

Frutta  secche , cioè  : Pomi , Pera  o Prugne  . . . . . . * . . . *)  *■*»  | — j 1 2 2 

Prugne  Jr esche  per  ogni  fno.  di  valore  ||  — 2 2 

Olio  , di  lino , e di  rape  ...» . per  100  ite  sporco  i|  — 24  — 

Carta  , da  Cancellerìa , marca  Vèrgine , e Carpione per  bulla  fj  — 48  — * 

da  scrivere  ....... . = \\  — 29  — 

==»  straccia , ovvero  sughcrina f|  — l2  — 

= rfa  stampa  ......  . * . . = j|  — 20  — 

Resina  e Pece  • ^ • *)  per  ioo  ite.  1 — 4 | è- 

Polvere  da  schioppo  fina =®  jj  2 — j— - 

=*  di  Cannono  ......  ......  « * jfi  I2  — 

«=  ordinaria  • — = jj  — ‘48  — 

Lavori  da  Correggilo , a t/a  Sellaio  par  ogni  fno.  di  valore  9 — 2 2 

Seme  di  lino*  e d:  canape  • ^cr  Me  t zen  9 — 1 

= di  papavero  ....  v per  100  Ite.  A — 1 — * 

» di  rape ® jj  — 1 — 

Savi per  ogni  fno , di  valore  ]j  — ‘2  2 

Parapetti , o paraventi  . . . . = Il  — 22 

Lavori  di  fabbro  ...» . . . «ss  fl  — 2 2 

=>  da  calzolaio  sa  | — 3 | ? 

Setole ^ . . ......  .......  £ar  100  'I  — 2 | -*» 

Grasso  di  porco « • *)  * fj  — go  { « 

Xov  r/  da  spadaio , * . per  ogni  fno.  di  valore  ||  — 2 i z 

Cordagli , ^/o<^ , corde  di  canape , <//  stoppa  di  canape  ....  s=r  }j — | 24  | - * 

Argento  fino  e di  ogni  sorta  etrnte 

Ceru lacca  t o»/i/  ite.  '|  — | <;  — 

Lardo  ; . /ter  1 00  ite.  jj  — | 38  2 

Lavori  da  Speronato*  stagnati =s  Ij  2 24  — 

*=  ordinar} . n#r/  e bianchi , limati  — Il  * .3^  — 

Jimido  » * V — H — >3  — 

Calzette , tfVir , gualcate  % da  inverno  • . « • . . \ . = Ilio  — — 

= ordinarie  da  villani-  , ■%  * . • . • = ,3  36  — 

. ==  yòic , //Va , </a  //ama  a t/a  donna  t rfa  24  /«•  » ^ dozzina  , rana  | 

</a  valutarsi  secondo  la  finezza  ....  jw.t  yaa  ///  valore  — 2 2 

= le  altri  qualità  più  ordinarie  i compresavi  la  carta  e spago  prr  ogni  tte.  f — 14  2 

Tabacco  in  foglio * per  1 f o ite.  Il  — 20  — 

Tabacco  in  polvere * della  fabbrica  di  Varsavia  e di  Ora  rovi  a . . — |}  1 36  — 

Fola.  Il  Tabacco  è permesso  d* introdurlo  negli  Stati  Ercrìilarj  di  Germania,  sol- 
tanto Terso  il  Fassa  jorlo  degli  Appaltatori  de’ Tabacchi. 

Y 2 Lavori 


per  ogni  fno*  di  valore 
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Austria 


per  ogni  filo,  di  valére 
• - per  ogni  dottino 


«£ 


= 


Lavori  da  tappezzière  .....  .... 

Tappeti  <C  arazzo  ........... 

« di  qualità  mezzana  *=» 

«*  ordinar]  - • » 

= assai  ordinar j - - • * - • ^ . « 

® flV  a//  r«  qualità , particolare  grandezza  , eooio  //«re  I lavori  di  ri- 
camo e di  tessiture , 40/70  da  daziarsi  secondo  il  loro  proprio  valore 

per  ogni  f no.  di  valore 

Fornimenti  di  biancherìa  da  tavola  ordinari /ot  100  tfe. 

*=  detti  più  ordinari , *7  di  cui  braccio  di  Vienna  viene  a 

costare  a *2  A/u.  * * . . =»  ||  3 

Panni , intieri  e mezzi , come  droghe tti  • - /w  o£/i/  Iti. 

Bestiame , cioè.’  Buoi , tori , giovenche  - - • - . ...  - per  ogni  cupo 

= vacche , vitelle , co/we  //are  /ori  0 vitelle  di  uno  e due  anni  =* 

S=  vitelli  al  di  sotto  d' un  anno 

«ex  castrati  e pecore  

ss»  agnelli  e capretti  • - - * 

*=*  porci  che  pesano  piu  di  too  Iti  - • 

*=s  dette  da  36  in  100  tti  • • • • - 

*=»  porchette  di  cignale  ...... 

rfetf/0  di  latte  - - ...... 

a*  cavalli , o poliedri  ......  . . />*r  «f/ii  /«o.  valore 

Cera  gialld  - per  100  iti.  I 2 

=■»  bianca  =■  | 2 

Lana  di  bestie  vive  e morte //er  100  iti  sporco 

Drappi  di  lana , ciW.*  Serger  de  Thorn //er  0^/11  iti. 

/I/o  rfi  fotte  /e  sorta - - per  100  Iti. 

Cipolla  * - ••*••••■•#«•  - ........  k 

Si  osservi, che  tutte  le  merci  e mercanzie,  non  esposte  in  auesla  Tariffa,  verranno 
tegolate  ne’C.  R.  Stati  Ereditar),  secondo  la  ivi  vigente  Tariffa  Daziaria. 

D J Z I 0 DI  ESITO. 

Riguardo  alle  merci , che  dalle  C.  R.  Provincie  Ereditarie  est  rat  le  vengono  verso 
i Paesi  della  Reputò  ìca  di  Polonia , si  deve  regolarsi  secondo  la  Tariffa  dello 
Provincie  Ereditarie  di  Germania  delt  Anno  1775;  eccettuati  li  seguenti  Articoli f 
per  i quali  deve  si  esigere  il  qui  esposto  minore  Dazio . 


ka 


Binnenkaulen , ovvero  cera  lorda  .... 
Ferro  vecchio  rotto  - ....... 

Acciafo  e ISlok 

Pelli  grezze  per  concia  cuojn , cioè  : di  becco 

di  capra 


per  too  iti. 


per  100  pezzi 


Lino  grezzo , 0 non  depurato 
= depurato  . . . - • 

» stoppa 


di  castrato  c pecora 
di  camoscio  .... 

di  cervo  • • • • • 

di  vitello  • - • • - 

di  agnello  0 capretti  - 
di  vacca  c giovenche  - 
di  bue  ...... 

di  cavriuolo  - » - - 

di  cavallo  . - - - 

di  porco 


r una 


per  100  pem 

• • *)  l'una 
-*•;=* 
per  too  pezzi 

• - *)  f una 

C una 


per  100  tfc  sporco 
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A ustria 


filo  di  lino  , fino  • • per  ifc  di  Vienna 

« di  lino  da  tee  ter  e , non  imbiancato  • -•••--•  per  100  ifc. 

-=2  di  stoppa , neo  imbiancato • = 

=»  canapa  =» 

=*■  tf/i©  imbiancato  = 

«s  stoppa  imbiancato  - =3 

Granate  grezze , 0 s/a  no*  lavorate , c/W  .* 

=«  Au//i.  30  , di  c«i  30  /><•**/  formano  1 /0M0 , - - ^er  o^/ii  /a//© 

=»  • 4^  *= 

««  • 60 - per  ogni  tb. 


*■  *16 5 * * I — sì  3 

=»  * 2Ó5 *=»  I — — 3 

=5  > 300  0 400  *=  I « 

Canapa  cruda , 0 non  depurata  • « per  100  tt>  sporco  | — 1 1 

*»  depurata  • • * «=  9 — 3 — 

= stoppa * » =*  — — 2 

Legname  , /trno  //a  fabbricare  % cioè  : assicelle  % tavole  travi , travicelli , 0 
la/fo  /V  legname  insci  vicntc  olii  lavori  da  ha  legname , c«*//c  /a/r#,  |7  4e 
0/10  duro  y e tene/o  inserviente  alla  costruzione  delle  flavi  % inoltre  , al- 
beri da  biave  e Vele per  ogni  f no.  di  valore  — — l 

*=  da  fuoco  , di  tutte  le  qualità «=*  — — 1 

Mele  non  depurato - • - • • . - - - per  100  ttJ  sporco  — 1 2 

= depurato  - ==*  0 — 2—* 

Coma  di  buoi , 0 £ vacche , 0 & punta  di  esse  per  100  IH  jf  — 1 i 

=»  depurato  - - - V ==  9 — 4 — 

Candele  di  scvo  - , - - - - « ||  — 5 •— * 

Carbone  - - /rer  1 Carro  a due  cavalli  jj  — 1 — 

toc,  t>as/  vecchi , 0 r0f»i  7*rr  ko  it>-  |i  — 7 t 

Polvere  da  concia  pe  ‘e  -•-•--••••  per  muth  da  30  Mitica  U — 4 

Ottone  vecchio % per  1 i,  onderà  - 7>er  100  IH.  fl  — 10  — 

Fot  tasche - - - • per  100  Iti  spoi  co  jj — 8 2 

Bozzoli , detti  volgarmente , Gaiette  /?«/■  ico  iti.  ^ — | 9 — 

òc/a  grezza  - *=  jj  2 | 25  — 

**  lavorata  al  filatojo **  ||  3 I 20  — • 

=s  //Vi  fa  in  filo  % ovvero  in  azze  - ••••••-•-V  *=  B 3 I 27  — 

*=  Pelo  tC  oro  e d'argento = I 3 I 4 — - 

= da  cucire *=*  jj  3 I 45  ■ 

*=  foretto , strussi  fini,  gaietta  sbucciata , 0 bavella  non  fiata  m)  *=  li  si  — 

«a  flagello  non  tinto  - - • - --  --  --  --  --  - t=  127  2 

« flagello  tinto , o seta  floscia  - *=»  l5a  2 

Bestiame , c/00  : Buoi , fari,  c giovenche ca/»o  — * o — 

vacche , vitelle , coaie  /jare  far/  0 vitelli  di  due  anni  ■»  — 4 — 

vitelli  , al  di  sotto  un  anno * — — 2 

becchi , castrati , capre , pecore  ecc • ------  » — - — 2 

porci  che  pesano  più  di  100  iti.  •••••••  «■»  j — 2 2 

t’.'Wi  d/  36  a 100  ItS.  - - - **  [ — 1 2 

pacchetti  di  cignale  d/  9 a 36  iti.  -•••••  — ' | — — 2 

cavalli  e poliedri 7>cr  ogni  fno . di  valore  j — ■ — 1 

fino  di  Tokai per  1 slnlhal  | — 15  — 

=*  d'  Ungheria , di  altre  buone  qualità * « * - per  limerò  — 7 2 

= ordinari  <f  Ungheria — — » 2 

= <T  Austria  e Boemia  - »... - • *=  — l — 

Cremar  di  tartaro  crudo ^cr  100  iti»  — 2 ^ 

Si  osservi,  che  gli  articoli,  la  di  cui  «trazione  è interdetta , restano  ulteriormente  an- 
cora proibiti  s«*nza  eccezione.  " D.IZIO 
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Austria. 


TrJttrn 
con  I» 

A imi. 


DAZIO  DI  TRANSITO . 

Tolte  le  merci,  generi,  o articoli,  che,  dall’Impero  Germanico,  passano  negli  Stati 
Austriaci,  e vanno  nella  Polonia;  come  pure  quelli,  chedalla  Silesiu  e Bassa  Germania 

Susino  per  la  Brema  e per  la  \|o  ivia,  per  andare  rie  la  Polonia . tanto  nel  Pan- 
are, quanto  nel  venire  soggiacciono  soltanto  alla  metà  del  Dazio  di  Uscita,  stato  fissato 
nella  Tariffi»  Daziaria  dell'anno  17SS,  di  cui  si  è parlato  di  sopra. 

Trattato  di  Commercio  fra  la  Casa  di  Austria , e la  Russia , sotto- 
scritto  a Vieiuia,  nel  dì  12  Nove  more,  178.5- 

I ' l >1  > • " •»-«i  • * ' ^ 

I.’  ntfenzione  e cura  di  S.  M. , essendo  incessantemente  diretta  verso  tuttociè  , che 
può  contribuire  al  ben’ essere  degli  Stati  Ereditari,  ed  alla  prosperità  de’ Sudditi;  viene 
perciò  il  Commercio  fra  i medesimi,  e l'Impero  Russo,  posto  in  una  immediata  eonnes 
sione,  rimanendogli  accordati  tali  incitamenti  e vantaggi,  mediami  li  quali  esso  Commer- 
cio potesse  non  solamente  conservare  una  consisenza  fondata,  ma  dive  ltare  ancora  piò 
-fiorito  e vivace.  Acciò  dunque,  quanto  fu  stabilito  a tale  proposito,  giunga  alia  cogni- 
zione, tanto  de’  proprj  Sudditi,  quanto  di  quelli  di  S.  M. T lmperadrice  di  tutte  le  Rus- 
sie, dovranno  li  seguenti  Articoli  servire,  da  ora  in  poi,  di  prescrizione  e regola,  in 
riguardo  a questo  recproco  Commercio. 

1)  Fu  convenuto,  che  negli  Stati  Ereditar)  venga  prestata  ntli  Sudditi  dell’Impero 
Russo  ogni  possibile  assistenza  e soccorso,  in  tutto  ciò  che  possa  promuovere  i* aumento 
del  loro  Commertio. 

z)  Essi  goderanno  una  perfetta  libertà  di  coscienza,  secondo  le  Leggi  di  tolleranza  t 
generalmente  introdotte  negli  Stati  Ereditari,  e potranno  esercitare  il  culto  della  loro  Re- 
ligione, nelle  loro  proprie  case,  a negli  edifizj  , e. nelle  Chiese  state  accordate,  o desti-’ 
fiate  a tale  fine,  senza  «sceme  in  modo  veruno  frastornati. 

q)  Cosi  pure  li  Sudditi  di  S.  M.  Imperiale  Russa  goderanno  tutti  li  diritti,  franchigie, 
privilegi,  immunità,  ed. esenzioni  che  godono  le  Nazioni  le  più  favorite  negli  Stati  Ere- 
ditari, di  modo  che  vengono  loro  accordati  tatti  li  vantsgg),  che  possono  ridondare  in 
aumen'o  e promnvirrtento  del  loro  Commercio;  bene  inte.o  però,  elle  t medesimi,  al  ec- 
cezione di  questi  dritti,  franchigie,  privilegi,  eec. , che  loro  verrtnno  accordai  nella  sta- 
bilita Nota,  dovranno  in  tutti  gli  altri  oggetti  concernenti  il  loro  traffico,  e vendita 
delle  merci,  essere  sottoposti  alle  Tarilfe  Daziarie,  Ordini,  e Leggi  introdotte  negli  Sta- 
ti Ereditar  . 

4)  F.  permesso  ad  essi,  in  tutte  le  Città,  Porti  e Rade  degli  Stati  Ereditar)  , ne’ quali 
esiste  il  Commercio,  eia  Navigazione , il  potere  senza  impedimento  comprare , vendere, 
e condurre  per  acqua  e per  terra  quelle  merci , la  di  cui  introduzione,  consunto  interno, 
ed  estrazione,  nati  sono  sottoposti  ad  alcun  divieto;  dovendo  però  corrisponderne  li  Da- 
zje  Gabelle,  a tenore  delle  Tariffe  vigenti,  o da  stabilirsi  in  avvenire. 

3)  Per  favorire  vie  più  il  Commercio  de’ Sudditi  Imperiali  Russi,  si  ordina,  che  per 
le  qualità  di  cuoja,  conosciute  sotto  il  nome  di  Vacchette  di  Russia,  nel  venire  introdotti 
da’ Sudditi  Nazionali,  o Russi. non  si  ponga  in  avvenire  Dazio  d’ingresso  maggiore  di  6 /Vir- 
go Ani,  per  centinaio  , il  quale  forma  circa  tqz  libbre  di  Russia.  Ma  i medesimi,  volen- 
do godere  I vantaggi  di  questa  diminuzione  Hi  Dazio,  e della  maniera  di  pagamento  per 
le  Vacchetie  di  Russia . sono  tenuti  di  comprovare  ogni  volta,  con  certificati  de’ Magistra- 
ti locali,  o dell’Ufficio  di  Dogana  , da  cui  si  riceve  la  spedizione  per  le  det- 
te Vacchette,  che  queste  appartengano  effettivamente  alli  propiieurj  Nazionali , o Russi , 
e che  furono  per  conto  loro  spedite  immediatamente  dalla  Russia,  verso  gli  Stati  Eredi- 
tari . Ne’ Paesi  Bassi  Austriaci,  ed  ovunque  ritrovasi  un  Dazio  minore  sopra  ìe  Vacchette 
di  Russia,  dovrà  rimanere  il  medesimo  Dazio  ancora  per  l'avvenire. 

6)  Si  è parimente  ordinato,  che  in  avvenire,  per  le  Pelliccerie  introdotte  dalla  Russia, 
per  conto  di  proprietarj  Nazionali,  o Russi,  non  maga  pagato  più  del  io  pS,  a titolr  di 
Dazio  d’  Ingresso . 

“)  Cosi  pure,  da  ora  in  poi , si  dovrà  pagare  il  Dazio  di  5 p„ , peso  sporco,  per  il 
caviale . 

81  Ne’ Porti  di  Ostenda , e di  Nietiporl,  li  Sudditi  Russi  saranno  considerati  al  pari 
delle  Nazioni  più  favorite,  in  riguardo  al  privilegio  di  depositare  le  loro  merci  ne’ magaz- 
zeni , e potervele  nuovamente  estrarre . 

9)  Tut. 
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,t  ! tg)  uTuttièi  prodotti  del  paese,  e deU’àrte.  di“Ru*sid,  e delia  China,  introdotti  im- 
m 'Uij'amenie  r*ih  Porti  di  Chenon,  Teodosia.e  Sebastopoli  da’  Sudditi  Russi,  sopra 
«basi  unenti!  praprj  ; c Nazionalit  à similmente,  tutti  li  prot.otri  Nazionali,  che  dalli  ntede- 
mibì  vengano  trasportati  verso  questi  Porli,  tacendosene  f introduzione  , e l' estrazione , 
iimmediuLamcnie  sopra  il  Danubio,  goderanno  la  diminuzione  di  un  quarto  dsMJagj  da 
pagarsi,  a tenore  delia  Tariffa  presente,  oda  farsi  in  avvenire.  Questa,  diqpsnuziott* 
s’intende  pure  in  antendue  li  casi,  per  i Porti  di  Trieste  ,,e  Piume,  se,  durante  Jo  spazio 
di  dodici  aiuti,  stabilito  neU*  Artioolo  30,  vi  si  dovessero  esigere  de’  Dazj  di  Dogana. 

10)  Se  ì Bastimenti  de  Sudditi  {lussi  venissero  costretti  dalla  tempesta,  dalla  perse* 
iCuzione  di  un  Cdr^aio , o da  qualunque  altro  avvenimento,  di  cercare  asilo  in  un  Porlo 
1 degli  Stati  Nostri  hreditarj , si  dovrà  loro  accordate  la  libertà  di  racconciarvisi , provve- 
dersi di  tutto  il  necessario , e di  uscirne  di  nuovo,  senza  ostacolo  veruno;  essendo  espi  es- 
samente Violato  di  fermare  i Bastimenti,  in  oasi  simili , per  visitarli , oppure  obbligarli 
.al  pagamento  del  Dazio  presso  gli.Ufficj  dì  Dogana  ite’ Porti;  con  ciò  petti  , ohe  olili# 
venga  scaricato  del  loro  carico,  nè  tampoco  se  ne  espongano  delle  merci  alla  vendita; 
ma  essi  dovranno  bensì  conformarsi,  in  tutti  gli  incontri,  alle  Leggi, Ordini,  ed. usi  a tale 
oggetto  introdotti . ■<  ■ .....  , , 

Ma  se  i medesimi  volessero  vendere  alcune  merci,  dovranno  soggiacere  alla  prescri- 
zione della  Tariffa  di  Dogana  , ed  alle  Ordinanze  . 

•11)  Egli  è similmente  proibito  di  arrestare  ne’ Porti  suddetti,  qualunque  Nave  Bi  ssa 
da  guerra,  0 mercantile,  o di  sequestrarne  le  merci,  o alcuno  dell'  equipaggio;  restan- 
do però  in  facoltà  de’  Tribuna  i di  procedere  secondo  le  Leggi,  e le  formalità  di  uso  idi 
giustizia,  coolro  quelli  proprietari  de’ Bastimenti  , o de’ loro  carichi,  clic  avessero  fatti 
de’debiti  personali  itegli  Stati  Predi ta rj , come  ancora  contro  que’  prpprictacj , o qualun- 
«pie-. altro  del  loro  equipaggio,  che  avessero  commesso  qualche  delitto,  ovvero  un’ azione 
rea  ; mentre  in  tali  casi  dovranno  i medesimi  essere  trattati  secondo  le  vigenti  Leggi,  ed 
.Ordinii  del  paese.  *'t,-  .-  ; ■ ? . '•  » 

•sa)  Resta  interdetto  alti  Comandanti  di  tutti  li  Porti  degli  Stati  Ereditari,  di  non 
apporre  veruno  <mmrg&  copra  li  Suddiri  Riusi,  uè  sopra  li  loro  Bastimenti,  cioè:  di  nob 
cons-r.ngerr  i delti  b additivo  Basti  memi  a servire  per  alcuna  delle  Potente  contraenti  ./ 

13)  Cosi  pure  dovranno  1 Comandanti,  e generalmente  tutti  li  Sudditi,  prestare 

ogni  assistenza  e soccorso  a qualunque  Bastimento  appartenente  a’suddiri  Russi,  che 
venisse  * pericolare,  o rompere , alle  coste,  o sptaggie  degli  Stali  Ereditar),  onde , tan- 
to qtte’  tal.  Bast  memi,  qn.nlo  le  per-one  e le  merci,  che  vi  saranno  n bt  rd<>,‘  riti  ovina 
tutu  li  possibib  ajuii;  dovendosi  soltanto  da  questi  rimborsare  le  spese  fatte  dallo  St  ilo, 
ed  altri  diritti,  a cui  sono  tenuti  li  proprj  Sudditi,  in  simili  casi,  in  virtù  degli  Ordini 
Sovrani.  * , rv--.*  t-  r 

14)  Convinti  del  vantaggio , e ideile  profìcue  mire,  e massime,  del  sistema  neulraia 
armato,  accettate  di  concerto  con  S,'  M.  V imperadrice  di  tutte  le  Russie,  dinante  ? 
ultima  guerra,  si  stabilisce,  non  solo  di  vegliare. sopra  1’  universale  mantetmue  to  nelle 
ntcdcsiine , ma  di  osservarle  ed  esercitarle  àncora  verso  li  Sudditi  di  S.  hi.  Imperiale 
Russa.  Per  il  che,  se  nascesse  la  guerra  con  gH  Stati-esteri , si  è scambicvolmenoe  ri* 
sullo,  che  il  libero  Commercio  eTtaffico  tra  questi  Stati,  ed  i Sudditi  Rossi,  non  venga 
perciò  interrotto,  ma  che  debbano  essi  io  tale  caso  godere  b vantaggj , che  sono  con- 
tenuti nelle  seguenti  quattro  massime  generali. 

1),  Ogni  Bastimento  potrà  liberamente  navigare  da  un  Porto  all’ altro,  ed  alle  coste 
delle  Nazioni  belligeranti.  ■ • •>  1?  1 > » . 

a)  Gli  effetti  de’ Sudditi  di  una  Potenza  belligerante ,.  dovranno  restare  liberi  sopra  i 
Bastimenti  neutrali,  a riserva- però  delle  mesci  di  contrabbando.  > 1 

3)  Per  determinare,  cosa  s’ intenda  sotto  ila  parola  di,  un  Porta  bloccato,  dovrà 

questa  denominazione  avere  luogo  soltanto  allora,  quando  li  Bastimenti  della  Poi 
lenza,  che  fa  attaccare  il  Porto,  si  ritrovano  vicini  al  medesimo,  ed  in  una  tale 
positura,  che  l'ingresso  nel  Porto  sin  esposto  ad  un  aperto  pericolo. 

4)  Li  Bastimenti  neutrali  possono  essere  arrestati  soltanto  per  molivi  giusti,  e fondati 

sopra  fatti  evidenti.  Se  ne  dovrà  dare  la  Sentenza  senza  dilazione,  coti  pure  la 
processura  dovrà  essere  sempre  uniforme’,  pronta , e legale;  ini  somma , si  dovrà 
non  solo  aggiudicare  la  dovuta,  buonillcazlone  a coloro,, che  vi  hanno  sofferta 
del  danno,  senza  colpa,  ma  procurare  aitsesì  una  piena  sòddisfuzione  , per  JA 


offesa  recata  alla  Bandiera  . 
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15)  I Bastimenti  mercant  i»,  de’ Sudditi  Imperiali  Russi,  navigando  senza  convoglia, 
• venendo  incontrati  da' no. tri  Bastimenti  da  guerra,  o di  armamento , tanto  atte  coste, 
quanto  net  m ire  apero,  sì  domito  sottomettere  alla  visita,  ed  in  tali  casi  non 
ci  dovranno  gettale  in  acqua  verune  Lettere  di  mare.  Viene  poi  ordinalo  ali’ incon- 
tro , che  le  dette  Mavì  da  guerra , Corsari  , o Bastimenti  armiti , per  evitare  ogni 
Sii>0< dico , rimangino  fuori  del  tiro  del  citinone,  ma  le  loro  scialuppe  potranno  essere 
•petite  a borio  del  Bastimene  mercantile  incontrato,  ed  in  quvs-o  modo  vi  si  po- 
tranno solamente  trasportare  in  numero  di  due,  o tre  uomini,  alli  quali  il  Capitana, 

0 i’iHrme  del  Basii  nento,  dovrà  mostrare  i)  suo  Passaporto  , dopo  di  che  il  me- 
•decimo  dovrà  esser  in  piena  libertà  di  seguitare  il  suo  viaggio,  di  modo  che  noo 
sarà  permesso  di  visitarlo  in  moda  veruno,  nè  di  molestirlo,  dargli  la  caccia,  a di 
eo  tringe  lo  ad  abbandonare  il  progettato  viaggio.  Noe  si  potrà  perì  pretendere  di 
vi  ilare  in  modo  veruno  li  Bastimenti  mere  amili , che  strano  ■ coivo  ;li  t-i  da  una,  9 
più  Navi  da  guerra,  e et  dovrà  p e lare  fede  alla  parola  dell' Ufficiale,  che  conduce 
il  convo  lio  . 

16)  Tosto  che  risiila  da’ documenti  presentati,  o dalla  dichiarazione  fatti  a voce 
dal  Comandante  del  convoglio,  che  tali  Bastimenti  mercantili  , stati  incontrali  per 
marci,  non  hanno  a bordo  vermi  contrabbando,  potranno  essi  liberamente  continuare 
il  loro  viaggio,  senza  ulteriore  ostacolo;  ansi,  le  nazionali  Navi  da  guerra,  o Haiti- 
ane ti  armati,  che  ad  onta  di  ciò  avessero  l’ardire  di  cagionare  alii  medesimi  quatti- 
vogli  1 danno,  o pregiudizio,  ne  saranno  ritpo usabili  con  vita  e sostanze  , per  la  sod- 
•disfazi  me  da  dars  , a motivo  de  la  offesa  Bandiera. 

1 , ijr)  In  caso  poi,  che  nella  visita  delle  Lettere  di  mare,  e de’  Passaporti  , si  ve- 
ni* e a riscontrare,  esservi  sopra  un  Bastimento  Russo  degli  effetti  proibiti,  e di  con. 
trabbando  , noo  sarà  permesso  di  rompere  le  casse  di  un  simile  Battimento,  ne’di 
aprire  verun  baule,  valigia,  o barile  veruno  che  vi  si  ritrovi  ; nè  di  scompone*  là 
menoma  parie  degli  effetti  ; ma  il  Conduttore  è in  diritto  di  condurre  il  Bui1  i nclito  io 
tin  Porlo  di  mare,  ove,  in  presenza  degli  Ufficiali  del  competente  Tribunale,  se  ne 
farà  un  inventario;  e noo  sarà  per  nesso  di  vendere,  cambiare,  o alienane  in  modo 
veruno  11  gneri , eino  a che  siano  state  fatte  le  convenienti,  e legittime  prò  redine , 
contro  simile  sorta  di  gene  i di  contrabbanda , e che  il  Tribunale  le  abbia  confisca- 
te, mediante  una  Sent-nza  pronunziata,  ma  però  sempre  lasciando  libero  il  Busti 'U*n. 
to,  l’equi  ia^gio , e g'i  e t tu  non  proibiti,  li  quali  non  potranno  essere  trattenuti, 
■otto  pretesto  ch’egino  abbiano  ricevuta  la  macchia  dagli  effetti  proibiti;  tauro  me- 
no poi  potranno  questi  venire  confiscati,  come  preda  legitti  na ; alroppeito , allorché 
nella  visita  fatta  in  terra,  si  sarà  riscontrato  non  esservi  alcun  genere  di  contrabbanda 
nel  Bo  i nento , e che  non  apparirà,  d ili’ esame  degli  scrìtti,  che  chi  fermò  e condus- 
se il  Basimento,  abbia  potuto  scoprirlo  da’medesiini,  sarà  egli  tenuto  a pagare  tulli 
li  danni  e spese  cagionati  alli  Proprietarj , ed  alli  Noleggiatori  degii  effetti  esistenti 
io  quel  Basimento,  con  gl' interessi. 

ig)  La  libertà  della  Navigaziioe  e del  Commercio,  si  estenderà  ad  ogni  sorta  di 
me'caizle,  toltene  solamente  quelle  che  vengono  distinte  sotto  il  nome  di  contrab- 
bando , oppure  di  effetti  proibiti , sotto  la  quale  denominazione  si  comprenderanno 
eoamente  le  immisi >ni  dz  guerra,  o armi,  come:  mortai,  artiglieria  , fuochi  di  arti- 
fizio, e tuttociò  che  ad  e st  appartiene;  schioppi,  pistole,  bombe,  grsn.ve,  polvere 
da  cannone,  salnitro,  zolfo,  miccie,  palle,  picche,  spade,  lande,  atuba  .le,  caschi, 
corazze,  ed  altre  sorta  d’ istromenti  di  guerra,  come  ancora,  cavalli , selle,  ed  arne- 
si compiti.  Tutti  gli  altri  effetti  e mercanzie,  che  non  sono  qui  espressamente  spe 
dùcali,  come  ancora  tutti  li  generi,  che  servono  «Ha  Costruzione  navale,  di  qualunque 
sorta  essi  siano,  arti  a fabbricare , oppure  ad  equipaggiare  bastimenti  da  guerra,  o a 
fare  qualche  s>r imtnto  da  guerra,  tanto  per  mire,  quanto  per  terra,  noo  saranno, 
nè  po  rimo  essere  compresi  sotto  la  denominazione  di  effetti  proibiti,  ovvero  di  con- 
tri  libando,  di  modo  che  tutti  gli  effetti,  derrate,  e mercanzie,  che  non  sono  quà  es- 
pressamente descritti,  potranno,  senza  distinzione  veruna,  essere  trasportati  e condot- 
ti con  tutta  li  >ertà,  da  .Sudditi  ed  abitatiti  Rossi. 

19)  Benché  nel  precedente  Articolo,  tutti  gli  oggetti  di  contrabbando  siano  slat 
di u imamente  accennati,  e che  tutto  ciò  che  non  vi  e individualmente  espresso,  debba 
et -ire  riconosciuto-  libero , e sicuro  da -ogni  con'lsr.iaione  t si  è null.idi.ncno  stabilito 
quanto  segue,  io  ’tgiitrdo  alle  di’ficol  à , che  annosi  rilevate  nell  ultima  guerra  marit- 
tima , sopra  il  duino  de’ popoli  neutrali,  di  comprare  de'Baiumeuti  dalle  Potenze 
I (-e  bell». 
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belligeraati  , o da’ loro  sudditi,  onde  evitare  ogni  dubbio,  che  potesse  risultarne , 
cioè  : 

In  Caso  che  la  Casa  d*  Austria  fosse  implicata  in  guerra  eon  qualche  Potensa  es- 
tera, dovrà  sempre  rimanere  in  libertà  de'tuddiii  di  .Sua  Maestà  1’  lmperadrice  di 
tutte  le  Russie,  di  far  comprare,  o per  loro  conto  fabbricare,  presso  una  simile  Po- 
tenza, tanti  bastimenti,  quanti  loro  piacerà,  senza  che  a tale  loro  operazione  possa 
essere  recato  verun' ostacolo  dalle  Nostre  Navi  da  guerra,  o Bastimenti  armati  . Inten- 
dendosi però,  che  tali  Bastimenti  deboaao  essere  provveduti  di  tutti  li  documenti  ne- 
cessari per  provare  la  proprietà,  o legale  diritto  di  acquisto,  che  si  compete  alli  sud- 
diti Russi. 

20)  Si  ordina  inoltre,  che  li  Sudditi  di  una  Potenza  implicata  in  guerra  eon  la 
Casa  d’Austria,  che  hanno  preso  servizio  negli  Stati  Russi,  ed  ivi  furono  naturalizzati, 
o vi  avranno  ottenuto  il  diritto  di  Cittadinanza , ancorché  ciò  si  fosse  fatto  pendente 
la  guerra,  vengano  dalli  nostri  Ufficiali  Nazionali  di  Marina  riguardati  nella  stessa  ma- 
niera, e sullo  stesso  piede,  come  li  Sudditi  nati  Russi. 

21)  Là  Consoli  stabiliti  da  S.  M.  Russa  negli  Stati  Ereditar),  per  comodo,  e van- 
taggio delti  di  lei  Sudditi  commercianti,  dorranno  godere  la  proiezione  della  Legge, 
in  tutte  le  occasioni.  Ed  abbenchè  ad  essi  non  competa  di  esercitarvi  veruna  sorta  di 
giurisdizione,  potranno  eglino  però  essere  dalle  parli  nominati  e prescelti  spontanea- 
mente, per  arbitri  de' loro  affari  contenziosi  ; rimano  ndo  poi  sempre  in  libertà  delle- 
parti  medesime,  di  rivolgersi  piuttosto  alli  Tribunali  di  giustizia,  a cui  saranno  simil- 
mente subordinati  li  detti  Consoli,  in  tutti  li  loro  affari  proprj . 

22)  Alli  Sudditi  Russi  si  dovrà  accordare  la  maggiore  assistenza  possibile  , con- 
tro li  nostri  proprj  Sudditi  , che  noo  avessero  adempiti  gii  obblighi  loro  , contratti 
con  li  primi.  Alli  Tribunali  di  Giustizia,  e principalmente  alli  Tribunali  Mercantili, 
da’ quali  sono  prenotati  li  contratti,  viene  perciò  ordinato,  di  favorire  li  Sudditi  Rus- 
si in  tutte  le  materie  contenziose,  che  occorreranno  , con  la  piò  pronta  esecuzione 
di  giustizia,  conforme  afte  Leggi  , «d  alli  Regolamenti  Giudiciarj  , vigenti  negli  Staci 
Ereditar] . 

22)  Per  procurare  al  Commercio  de’  Sudditi  di  S.  M.  Imp.  Russa  ogni  vantaggio 
possibile,  viene  ordinato,  che  si  debba  avere  ogni  premura  ed  attenzione,  acciò  non 
vengano  nominati  altr’ individui , se  non  se  persone  intelligenti,  ed  accreditate,  alla 
carica  di  que’  Deputati  , che  impiegati  verranno  alla  compra  e vendita  delle  merci , 
sotto  l’autorità  pubblica, 

24)  Viene  permesso  alli  Sudditi  Russi,  domiciliati  negli  Stati  Ereditarj,  di  tene' 
re  li  loro  Libri  di  negozio  in  qualunque  lingua  essi  vogliano,  senza  che  si  possi  lo- 
prescrivere  cosa  veruna  in  tale  riguardo,  nè  tampoco  costringerli  a presentare  li  loro 
Libri  di  conti,  ovvero  di  negozio,  salvo  che  questi  non  servissero  alla  loro  legitti- 
mazione , ne'  casi  di  fallimento  , di  dolo , o di  processo  ; ma  in  questi  ultimi  casi 
dovranno  li  medesimi  essere  tenuti  solamente  a dimostrare  gU  articoli  occorrenti  allo 
schiarimento  della  rispettiva  causa  contenziosa  - 

2j>  In  caso  che  un  Suddito  Russo  , non  avendo  qui  ottenuto  alcun  diritto  di 
Cittadinanza , facesse  un  fallimento  in  questi  Nostri  Stati  , dovranno  li  di  lui  Cre- 
ditori, sotto  1’  ispezione  del  Magistrato,  o del  Tribunale  locale,  nomiaare  li  Cura- 
tori della  Massa,  alli  quali  verranno  affidati  tutti  gli  effetti,  Libri  de’  conti,  e carte 
del  rispettivo  oberato.  E se  in  allora  li  Creditori,  li  di  cui  crediti  formeranno  due 
terzi  della  Massa  del  Concorso,  si  risolveranno  a qualche  accomodamento  in  riguar- 
do alla  distribuzioue  della  Massa,  gli  altri  Creditori  dovranno  compiacersi  di  condi- 
scendere alla  loro  risoluzione,  e ad  accettarla  . Ma  i Sudditi  Russi  , che  ritrovanti 
naturalizzati  ne’  Nostri  S ali,  ed  hanno  ottenuto  il  diritto  di  Cittadinanza  , saranno  , 
in  caso  di  fai  i mento,  ernie  pure  lutti  li  loro  affari  soggetti  alle  Leggi  , Ordini,  e 
Costituzioni  stabilite  ne' nostri  Stati  Ereditarj. 

gó)  Alli  Sudditi  Russi,  domiciliati  negl  Stati  Ereditarj,  si  accorda  la  facoltà  di 
fabbricare,  comprare,  e vendere  delle  case,  in  tutte  le  Città,  ove  non  lo  impedis- 
cono le  particolar  Cost  tuzioni  e privilegi;  e le  case,  che  i medesimi  possederanno, 
particolarmente  a V erni»,  Presburgo,  Tcmeswar,  Trieste,  Lem  ierg , e Brody , do- 
vrmuo  «ssere  esenti  da  tuli  gli  acquartieramenti  militari,  sino  a tanto  che  li  medi* 
simi  abiteranno  in  e se,  e le  possederanno  ; ma  quelli  che  te  p-endono  , o le  danno 
in  affitto,  noa  dovranno  esser  esenti  dalle  spese,  e quartieri  militati  stabiliti. 
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Le  case  che  i Mercanti  Russi  compreranno  , o fabbricheranno  in  tutte  le  altre 
Città  delle  Provincie  Ereditarie,  non  goderanno  questa  franchigia,  che  dovrà  valere 
soltanto  per  le  sei  Città  di  sopra  accennate.  Ma  quando  si  crederà  conveniente  di 
far  pagare  in  danaro  li  quartieri  militari  nelle  suddette  sei  Città  , allora  li  Nego- 
zianti Russi  dovranno  ancora  essere  soggetti  ad  usa  tale  disposizione. 

27)  Li  Sudditi  Russi,  che  fossero  intenzionati  di  abbandonare  le  Provincie,  Cit- 
tà, e Paesi  Kreditarj,  non  dovranno  esserne  in  verun  modo  impediti,  anzi  si  do- 
vranno loro  in  questo  caso  rilasciare  gli  occorreoti  Passaporti  , sotto  le  precauzioni 
prescrìtte  ed  usitate  in  ogni  luogo  rispettivo  , acciò  li  medesimi  possano  partirsene 
liberamente,  con  le  facoltà  da  essi  acquistate,  o seco  portate  , pi  evia  1’  estinz  one 
de' loro  debiti  , e dopo  che  saranno  stati  corrisposti  li  diritti  stabiliti  nelle  vigenti 
Leggi , Ordini,  e Costituzioni.  Da  tale  concessione  vengono  eccettuali  quelli  soltan- 
to, che  sono  già  diventali  Sudditi  effettivi  del  Paese,  ove  hanno  fissato  il  loro  do- 
micilio, secondo  le  Leggi  esistenti  nel  rispettivo  Paese. 

28)  La  facoltà  mobile  e stabile  , lasciata  dalli  Sudditi  Russi , dopo  la  loro 
morte,  negli  Stati  Ereditari,  dovrà  liberamente,  e senza  diliicollà  passare  , per  di- 
ritto di  successione,  a quelle  persone,  che  ne  sono  abilitate,  mediante  l’ultima  vo- 
lontà , ovvero  ai  iniettato  de’  medesimi  , secondo  le  Leggi  e Costituzioni  esistenti  in 
Ogni  e qualunque  Paese. 

In  conformità  di  che  potranno  li  rispettivi  eredi  entrare  al  possesso  della  eredi- 
tà, personalmente,  o mediante  un  Curatore  alla  Massa  ; il  che  s’  intende  pure  per 
quelle  persone  , che  il  Testatore  avesse  nominate  per  esecutori  Testamentarj  ; rima- 
nendo poi  in  libertà  di  detti  eredi , dopo  di  averne  pagati  li  diversi  diritti  Sovra- 
ni e Municipali,  di  potere  disporre  a piacimento  della  eredità  ad  essi  devoluta. 

Ma  nel  caso  in  cui  gli  eredi,  a eagione  di  assenza,  o di  minor’  età , non  aves- 
sero Catta  veruna  disposizione  per  far  valere  il  diritto  della  loro  successione  , viene 
ordinalo,  che  in  allora  si  formi  un  compito  inventario  di  tutta  la  facoltà,  median- 
te un  pubblico  Notajo,  in  presenza  del  Giudice  , o del  Tribunale  locale  , e con  1’ 
intervento  del  Console  Russo  , qualora  ve  ne  sia  alcuno  , come  p 're  di  altre  due 
persone  accreditate,  indi  si  passerà  a porre  questa  eredità  in  un  pubblico  luogo  di 
deposito,  oppure  nelle  mani  di  due,  o tre  Negozianti,  da  nominarsi  dal  mentovato 
Console,  ovvero,  in  mancanza  del  Console,  da  quelle  persone  che  li  Snperiori  per- 
ciò destineranno,  acciò  queste  la  custodiscano  nel  migliar  modo  possibile,  per  con- 
servarla poi  al  legittimo  erede,  e proprietario.  Ma  qualora,  per  parte  di  diverse 
persone,  si  avanzassero  delle  pretese,  e de’  contrasti  contro  simile  eredità  , la  Giu- 
risdizione locale  , sotto  la  quale  ritrovasi  la  facoltà , dovrà  decidere  la  rispettiva 
causa,  in  via  juris,  secondo  le  Leggi  del  Paese. 

29)  Se  fra  entrambi  le  Corti  Imperiali  (che  Iddio  non  voglia)  venisse  a romper- 
si la  pace,  non  dovranno  essere  contìscate  le  Navi,  nè  le  facoltà  de’  Sudditi  Russi ? 
nè  venire  li  medesimi  arrestati,  ma  si  dovrà  loro  accordare  un  termine,  almeno  di 
un  anno,  entro  il  quale  potranno  essi  vendere,  alienare,  o trasportare  li  loro  eifet- 
ti , ed  indi  trasferirsi  ove  vogliono,  dopo  di  avere  però  estinti  li  debiti  che  si  ritro- 
veranno a loro  carico. 

Lo  stesso  si  dovrà  intendere  in  riguardo  alli  Sudditi  Imperiali  Russi  , che  ritro- 
vami nei  Nostro  servizio , per  mare , o per  terra  ; venendo  inoltre  accordato  a quel- 
li che  si  ritrovassero  nell’  uno  , o nell'  altro  caso  , di  cedere  il  rimanente  delli  loro 
effetti,  che  non  potessero  alienare  , prima  della  loro  partenza  , come  pure  li  loro 
crediti,  a chiunque  loro  piacerà,  oppure  di  disporne  , come  lo  ritrovassero  a pro- 
posito , e di  loro  interesse  ; li  loro  debitori  all'  incontro  , saranno  tenuti  a soddisfa- 
re li  rispettivi  debiti  sello  stesso  modo  , come  se  seguita  non  fosse  la  rottura  del- 
la pace. 

30)  Il  contenuto  di  tutti  li  sovra  esposti  Articoli,  dovrà  avere  il  suo  pieno  vi- 
gore , ed  eseguirsi  con  la  maggior’  esattezza  in  tutti  li  Paesi  , per  lo  spazio  di  do- 
dici anni,  dal  giorno  della  pubblicazione  della  presente  Patente. 

31)  E siccome  anche  Sua  Maestà,  I’  Imperadrice  di  tutte  le  Russie,  ha  rilasciata 
nello  stesso  tempo  una  Patente  per  tutti  li  suoi  Stati,  la  quale  corrisponde  pienamen- 
te alle  nostre  mire,  cioè  di  promuovere  1*  immediata  connessione  di  Commercio  di 
entrambi  li  Paesi,  mediami  le  diverse  reciproche  concessioni,  così  abbiamo  creduto 
necessario  di  pubblicare  questa  Patente,  fedelmente  tradotta,  (La  Patente  suddetta , la 
inseriremo  nrlC  -Articolo  di  Russia)  acciò  il  contenuto  della  medesima  sia  reso  pub- 
blico 
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blico  a tutti  li  Sudditi  commerciami  nazionali , non  dubitando  punto  clic  li  medesimi 
riconosceranno  con  perfetta  gratitudine  , questa  nuova  prova  della  premura  Nostra, 
tendente  incessantemente  alla  Toro  prosperità;  e che  procureranno  di  contestarla  in  ef- 
fetti , onde  andare  a gara  per  approflittarsi  con  zelo  delli  nuovi  vantaggj  di  Com- 
mercio, che  con  la  Patente  suddetta,  vengono  loro  presentati:  Assicuriamo  inoltre 
della  Sovrana  Nostra  Protezione,  e della  graziosissima  benevolenza,  tutti  quelli  che 
adempiranno  in  ciò  le  Sovrane  disposizioni,  e le  paterne  Nostre  cure. 

ESTRATTO 

Del  Trattato  di  Tace  fra  S.  C.  I.  R . Apost.  Alarsi  à , e la  Torta  Ottomanna . 

Il  Trattato  di  pace,  stato  conchiuso  in  Szistow  , nel  di  4 Agosto,  1791,  fra  le 
prelodate  due  Potenze,  contiene,  in  sostanza  , che  le  due  Corti  riconoscono  ed  am- 
mettono per  base  comune  della  presente  pace,  lo  status  quo  stretto,  anteriore  alla  guer- 
ra , stata  dichiarata  , nel  di  9 Febbraio,  1788;  in  conseguenza  di  che,  Esse  rinno- 
vano e confetmano  tali  e quali,  e nel  piò  ristretto  senso,  ed  in  tutta  la  loro  esten- 

sione, senza  mai  fare,  nè  permettere  che  sì  faccia  la  menoma  cosa  in  contrario,  il 
trattato  di  Belgrado,  del  di  iS  Settembre,  1739;  la  Convenzione  del  di  5 Novembre 

dello  stesso  anno;  quella  del  di  2 di  Marzo,  1741,  che  dilucida,  e spiega  il  Tratta- 

to di  Belgrado;  l’Atto  del  di  25  Maggio,  1737,  il  quale  dichiara  perpetua  la  pace 
di  Belgrado:  la  Convenzione  del  dì  7 Maggio,  1773,  toccante  la  cessione  della  Buc- 
covina  ; e finalmente  quella  del  dì  12  Maggio,  1776,  conceraente  la  demarcazione  di 
detta  Provincia;  tutti  li  quali  Trattati,  Atti,  e Convenzioni,  sono,  e rimarranno  per- 
petuamente nella  loro  piena  forza,  e vigore,  come  se  fossero  trascritti,  ed  inseriti 
parola  per  parola  nell'ora  conchiuso  Trattato. 

La  Porta  Ottomanna  poi  rinnova  e conferma  particolarmente  tali  e quali , nel  piò 
stretto  senso,  ed  in  tutta  la  loro  estensione,  senza  giammai  fare,  nè  permettere  che 
vi  si  faccia  in  contrario,  il  Senesi  , o sia  Atto  obbligatorio  del  dì  8 Agosto  , 1783, 
contenente  obbligazione  assuntasi  per  parte  della  Porta  Ottomanna  , di  procurare 
alti  Bastimenti  Mercantili  Austriaci,  attinenti  alti  Porti  delia  Corte  Imp.  Regia,  la 
sicurezza  contro  li  Corsari  delie  Potenze  della  Barbarla,  e di  altri  Sudditi  Ottomauni; 
come  pure  il  risarcimento  di  tutti  li  danni,  che  potranno  provare  di  avere  risentiti. 
Rinnova  e conferma  inoltre  la  Porta  Ottomanna  il  Sened,  o sia  Atto  obbligatorio, 
del  di  24  Febbrajo,  17841  in  favore  del  libero  Commercio  e navigazione  dellt  Suddi- 
ti Imp.  Kcg.  sopra  tutte  le  terre,  mari,  e fiumi  del  Dominio  Ottomanno  ; {Vedasi  ques- 
to Trattato  , nel  Primo  Tomo , nclV  Articolo  di  sinversa , alla  pag.  4037  come  ancora 
il  Firmano  del  di  3 Ottobre,  1786,  concernente  ii  passaggio,  ritorno,  e soggiorno  de’ 
pastori  e delle  mandre  della  Transilvania , per  le  Provincie  della  Valacchia.,  c della 
Moldavia;  non  meno  che  tutti  gli  altri  Firmani , Atti,  e Regolamenti  Ministeriali,  reci- 
procamente riconosciuti,  e che  sussistevano  prima  del  di  9 Febbrajo,  1788,  per  la  tran- 
quillità, e per  la  osservanza  del  buon  ordine,  sopra  le  Frontiere,  per  vantaggio,  sicu- 
rezza, ed  interesse  He’ Sudditi,  del  Commercio,  e delia  navigazione  dei  Dominio  Aus- 
triaco; tutti  li  quali  Sened,  Firmani,  Atti,  e Regolamenti,  sono  c saranno  riconosciuti 
perpetuamente  nella  loro  piena  forza  e vigore,  come  se  trascritti  fossero  di  parola  in 
parola,  ed  inseriti  nel  presente  Trattato. 

Tutti  li  prigionieri  Turchi,  tanto  civili,  che  militari,  stati  fatti  nel  corso  di  questa 
ultima  guerra,  essendo  stati  rimessi,  per  parte  della  Corte  Imp.  Regia,  in  piena  libertà, 
senza  veruna  eccezione,  e consegnati  alti  Comuicssarj  Ottomanni,  a Rusgiuk,  a Vidi- 
mi, e nella  Bosnia,  nel  mentre  che  sono  stati  soltanto  restituiti  quelli  Sudditi  e sol- 
dati Imp.  Reg  , che  si  ritrovavano  nelle  pubbliche  prigioni,  oppure  in  potere  di  qual- 
che Signore  Bosniaco,  rimanendone  ancora  un  numero  considerabile  in  schiavini  de’ 
particolari,  nella  Turchia,  petciò,  uniformandosi  la  Porta  Ottomanna  in  tale  proposito, 
alla  regola  dello  stretto  status  quo , anteriore  alia  guerra , e per  allontarc  tutte  le  cala- 
mità dalli  medesima  cagionate,  s’impegna  di  restituire  gratuitamente,  e senza  prezzo 
di  riscatto , sotto  qualsivoglia  titolo  di  taglia  , alla  Corte  imperiale  Regia , nello  spa- 
zio di  due  mesi,  da  calcolarsi  dal  giorno  della  vicendevole  consegna  delle  ratifiche, 
tuiti  li  prigionieri  di  guerra,  e schiavi  di  ogni  età,  sesso,  e condizione,  ovunque  si 
ritrovino,  ed  a qualunque  persona  essi  appartengano;  di  modo  che,  da  ora  in  poi, 
nessun  Suddito  delle  due  Potenze  possa  essere  piò  schiaro  nell!  Dominj  di  una  . n 
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dell* altra  delle  medesime;  rimanendo  soltanto  eccettuati  quelli,  li  quali,  secondo  lo 
regole  osservate  in  simili  casi,  avranno  fatto  costare  di  avere  volo. .tari. «niente  ab- 
bracciata la  Religione  Cattolica,  da  una  parte,  ovvero  la  Maomettana,  dall’ altra. 

Ciò  non  ostante,  li  Sudditi  di  una  delle  due  Potenze , li  quali  prima  di  questa 
ultima  guerra,  oppure,  pendente  la  medesima,  si  sono  ritirati  sul  teriitorio  dell' altra, 
si  sono  sottomessi  al  di  lei  dominio,  e vi  dimorano  di  piena  loro  volontà,  non  po- 
tranno giammai  essere  richiamati  dal  loro  naturale  Sovrano,  ma  dovranno  bensì,  da 
ora  in  poi,  essere  considerati  e trattati  come  gli  altri  Sudditi  di  quella  Potenza,  a 
cui  essi  si  sono  assoggettati.  Gl* individui  che  possedono  beni  stabili,  esistenti  ne* 
territori  soggetti  ad  una  delle  due  Potenze,  potranno  arbitrariamente  stabilire  il  loro 
domicilio  sotto  il  Dominio  dell*  una,  o dell*  altra  delle  medesime,  secondo  ritroveran- 
no essere  di  loro  maggiore  convenienza,  senzache  farvisi  possa  veruna  opposizione  in 
contrario,  ma  dovranno  scegliere  a loro  piacimento  uno  solo  de* due  Dominj,  ver», 
dendo  le  possessioni  che  li  ritrovano  avere  sotto  l'altra  Potenza.  Siccome  poi  amen- 
due  le  sopra  nominate  Sovrane  Corti  bramano  di  far  rinascere  quaoto  piu  presto  è 

Possibile  il  frutto  della  pace  , e di  far  sentire  all*  utile  classe  de’  Negozianti,  il 
eneficio  dello  stretto  jtatuj  quo , come  sopra  fissato,  stabiliscono,  che  1* intervallo  di 
tempo  dell*  ultima  guerra,  come  tale,  recare  non  possa  , nè  debba  veruo  pregiudizio 
alti  rispettivi  Sudditi,  cioè:  nè  olii  Sudditi  Imp.  Reg.  nell*  Impero  Ottomanno,  ne  alti 
Sudditi  Ottomanni , nella  Monarchia  Austriaca;  ma  che  sia  libero,  tanto  agli  uni, 
quanto  agli  altri,  d’intraprendere  nuovamente  li  loro  affari  nello  Stato  in  cui  lasciati 
gli  avevano  nel  momento  della  dichiarazione  di  guerra  ; di  far  valere  tutte  le  loro 
ragioni  , e qualunque  altra  pretesa  che  avessero,  prima  di  taf  epoca;  di  riscuotere  li 
loro  crediti,  di  vindicare  li  loro  effetti,  d’impefire  li  loro  debitori,  di  pretendere  in- 
tlennizzazioni , o per  ricusati  pagamenti,  o per  danni  sofferti  nei  tempo  della  dichia- 
razione di  guerra,  contro  il  tenore  dell* Articolo  XVII.  del  Trattato  di  Belgrado,  e 
contro  l’Articolo  XVIII.  di  quello  di  Commercio,  di  Passarowitz;  e finalmente  , d* 
implorare,  in  tutti  li  sovra  espressi  casi,  1*  assistenza  de*  Tribunali,  e de’ rispettivi 
Governi,  li  quali,  dal  canto  loro,  faranno  rendere  su  tale  proposito  la  piò  pronta  ed 
imparziale  giustizia,  senza  dare  giammai  luogo,  come  ad  eccezione  legittima,  alla 
scaduta  del  tempo  passato  pendente  1’  ultima  guerra . 

Saranno  tosto  dati  gli  ordini  li  più  precisi  alli  Comandanti  e Governatori  delle 
Provincie  limitrofe  delti  due  Imperj  ; anzi  saranno  tenuti  personalmente  risponsabìli 
della  esecuzione  , acciò  siano  prontamente  ristab  lite  le  regole  generali  di  Polizìa, 
della  pubblica  tranquillità,  e della  buona  vicinanza,  in  tutta  1*  estensione  de*  reci- 
proci confini  ; la  inviolabilità  de’  limili  fissati  nuovamente  dalli  rispettivi  Commessa- 
r),  la  vigilanza  nell’  impedire  le  vessazioni  , le  incursioni,  e le  devastazioni;  come 
ancora  quella  di  procurare  efficacemente  la  riparazione  delle  ingiurie,  ed  il  risarcimen- 
to de* danni  ; e finalmente  quella  di  punire  li  contravventori  e colpevoli  , secondo  la 
gravità  delle  loro  trasgressioni,  e delitti,  procedendo  a tal’ effetto,  secondo  le  regole, 
ed  i principj  fissati  dalli  Trattali,  e Regolamenti  precedenti  , stati  stipulati  fra  le  due 
Potenze,  onde  in  tale  modo  rimettere,  senza  veruna  dilazione,  tutte  le  cose  nel  loro 
pristino,  regolate,  e pacifico  stato. 

Sarà  contemporaneamente  ingiunto  alli  medesimi , e raccomandato  , di  proteggere 
li  Sudditi  dell'altra  Potenza  li  quali,  per  ragione  di  Commercio,  o di  altri  affari,  sa- 
ranno obbligati  di  passare  li  confini,  di  viaggiare  nell’interno  delle  Provincie,  o dì  an- 
dare, e ritornare  liberamente  sopra  li  fiumi,  osservando  essi  stessi,  e facendo  osser- 
vare, in  riguardo  ad  essi,  non  solo  li  doveri  della  ospitalità,  ma  ancora  tutti  gli  Arti- 
coli, e Disposizioni  de* Trattati,  Convenzioni  , ed  Atti  come  sopra  confermati  , senza 
esigere,  nè  permettere  che  si  esigano,  sotto  qualsivoglia  titolo,  altre  retribuzioni  , o 
diritti,  fuorché  quelli  che  stabiliti  ritrovanti  per  le  persone  , e per  le  meteanzìe  dell* 
altra  Potenza  ecc.  ecc. 

Della  qualità  de’ Pesi,  Misure,  e Monete  dell*  Austria,  e di  alcune  altre  relazioni 
alla  medesima  spettanti,  se  ne  parlerà  diffusamente  negli  Articoli  di  Trieste,  e Vienna. 


BAJO- 


Digitized  by  Google 


B a ; ó n a . 


I8I 


B A J O N A. 


BAJONA,  Città  della  Spagna,  Bella  Gallizia  ; vedati  F Articolo  di  Gallai». 


B A J O N A. 


Baiano  , fn  Latino,  Bajona , ricca  e forte  Città  di  Francia,  nella  Guascogna , Ca- 
pitale  della  Provincia  dj  Labour , situata  alla  imboccatura  de' Fiumi  Anr,  ed  xidour , 
in  d stanza  di  una  lega  dal  mare;  io  al  S.  O.  da  Dax  ; 17  al  N.  da  Pamplona  ; 16 
all'  O da  Poi/ ; e 170  al  S.  per  O.  da  Parigi  \ e ritrovasi  alti  Gr.  19,  Min.  9 di  Lou- 
citudine  ; ed  alti  Gr.  43 , Min.  29,  Lin.  21,  di  Latitudine.  Vi  é un  Castello,  ed  rma 
buonissima  Cittadella,  e le  di  lei  principali  fortificazioni  furono  fatte  dal  Sigr.  di 
Vuuban  ; vi  è un  Vescovado , Suffraganeo  dell*  Arcivescovado  di  a4hx  , ed  un  Porto 
molto  frequentato,  che,  nel  1784  fn  dichiarato  Porto  Franco,  per  il  Commercio  de* 
gli  Stati  Uniti  di  America  ; l’accesso  a questo  Porto  rendesi  però  molto  difficile,  a 
motivo  de’  banchi  di  arena  che  s*  incontrano  nell*  entrarvi  , ciò  non  ostante  vi  arri- 
vano di  continuo  molti  bastimenti,  e vi  si  fa  un  grande  Commercio;  in  questa  Cit- 
tà vi  sono  molti  Consoli  di  esteri  Stati.  Fé*  Cantieri  di  Bajona , si  fabbricano  mol- 
ti bastimenti,  che  pescano  17,  ed  anche  18  piedi  io  acqua,  e questi,  tanto  per 
conto  de’ Negozianti , che  del  Sovrano;  si  è però  osservato  , che  non  vi  si  possono 
costruire  delle  Navi  di  Linea,  di  primo  rango,  perchè  queste  non  potrebbero  usci- 
re dal  fiume;  vi  si  fanno  delle  spedizioni  nell*  America  , e principalmente  ne*  nuovi 
Stati  Uniti.  Nel  dì  18  Marzo,  del  1784,  fece  una  spedizione  da  questo  Porto, 
per  la  pesca  della  balena,  sotto  la  protezione  del  Governo;  ma  le  funeste  insorgen- 
ze della  Francia  sospesero  ancora  questo  vantaggio  asili  Negozianti  della  Città  sud- 
detta . 

Bajona  è molto  rinomata  per  il  suo  Commercio  per  mare  , con  tutte  le  Nazioni 
di  Europa,  che  da  essa  trasportano,  oltre  alle  altre  merci,  principalmente  del  vino, 
acquavite,  catrame,  olio,  resina,  radice  di  regolizia,  e seme  dì  lino  ; li  quali  ar- 
ticoli formano  il  più  forte  ramo  di  estrazione  per  gli  esteri  Stati  • 

Le  diverse  qualità  di  vini  , che  vi  si  vendono  , sono  le  seguenti  , con  li  loro 
prezzi . 


Piqué  - Pont , il  barile  posto  franco  a bordo,  vale 

uirmagnac - • 

ili  Petite  * Chalosse  - 

Di  Basse  - Chalosse  - 

Di  Haute  • Chalosse  - - 

/)/  Bas  - Dir  san  - - • 

Ai  Ha  ut  - Titrsan  .... 

Di  Bearn  ..... 

Di  Juranson  -------  - 

Rosso  1 di  Cap  - Breton  ..... 


40 

in 

50 

Scudi. 

45 

— 

55 

— 

SO 

— 

60 

— 

55 

— 

6S 

— 

60 

— 

7.5 

— 

65 

— 

30 

— 

7» 

— 

85 

— 

90 

— 

IOO 

— 

IOO 

— 

120 

— 

20 

— 

25 

. — * 

Una  delle  radici  molto  conosciuta  in  Francia  , si  è quella  della  regolizia  , di 
cui  si  fa  un  grandissimo  traffico,  e consumo;  poiché  dalla  medesima  , non  solo  ri- 
cavasi un  sugo  dolce  ed  assai  rinfrescante,  conosciuto  sono  il  nome  di  sugo  di  Spa- 
gna, ovvero,  sugo  di  regolizia , ma  serve  ancora  essa  come  medicinale,  e particolar- 
mente per  gli  etici. 

Le  radici  della  regolizia  si  diramano,  e si  estendono  nella  superarle  della  terra, 
e spingono  sempre  degli  steli  nuovi,  alti  da  5 a 4 braccia,  con  le  foglie  verdi,  os- 
cure, lustre,  viscose,  e quasi  tonde;  il  fiore  n’  è rosso  , e rassomigliasi  moltissimo 
a’ Giacinti.  Il  seme  ritrovasi  rinchiuso  in  un  gusc.io  quasi  tondo,  e molto  ristretto. 
Se  ne  ritrova  in  Candia , in  Italia,  in  Germania,  ed  in  alcune  Provincie  della  Fran- 
cia; ma  la  migliore  regolizia  proviene  dalla  Spagna,  e principalmente  dall’  Aragona  ; 
ivi,  lungo  al  fiume  Fbro  e principalmente  al  di  sr-tto  di  Saragozza,  si  ritrovano  de* 
campi  intieri,  tutti  ricoperti  da  questa  pianta.  La  radice  si  estende  sino  olii  trenta, 
e qualche  volta  sino  all!  quaranta  piedi  distante  dal  tronco  , senza  però  internarsi 
molto  nel  terreno.  Si  è creduto  a proposito  di  fare  in  questo  luogo  menzione  del- 
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la  piinlt  8uddelia,  perché  la  maggior  parte  delle  radici  collirate  nell’  Aragona  , si 
trasportano  a Bajona  , ore  se  ne  fa  sempre  una  sicura  vendita  ; così  pure  li  Ne- 
gozianti esteri  sogliono  comunemente  rivolgersi  io  detta  Città  . per  provvedersi  di 
questo  Articolo . 

Il  seme  di  lino  di  Bajona  i di  ottima  qualità,  e se  ne  ricava  dell’  olio  abbon- 
dantemente. La  misura,  dira  mata.  Coni/ac,  clic  è la  metà  di  un  Sacco,  e che  pe- 
sa 64  libre,  peso  di-  marco;  vaie  tre  io  quattro  lire  di  Francia  , posta  a bordo  , e 
franca  di  tutte  le  spese , toltane  unicamente  la  provvisione , 

Batotta  mantiene  non  solo  il  Commercio  per  mare  con  tutte  le  Nazioni  di  Euro- 
pa , ma  si  occupa  ancora  del  Commercio  per  terra,  con  l’ Aragona,  Navarra,  Bi- 
scaglia,  e con  altre  Provincie  deila  Spagna,  li  di  cui  abitasti  si  trasferiscono  in  gran 
numero  in  questa  Città,  tanto  per  vendere  le  loro  derrate,  di  cui  abbondano,  quan- 
to per  provvedersi,  in  cambio,  altri  articoli  ad  essi  piti  convenienti.  La  radice  di 
regolizia  è 1' Articolo  principale  che  gli  Spaglinoti  spediscono  in  Bajona  ; essi  vi  tras- 
porla 00  poi  anche  una  grande  quantità  cu  Lana  , e questa  forma  un'  assai  lucroso 
Commercio  di  spedizione  per  i Negozianti  di  Bajona , li  quali  la  fanno  incettare  me- 
diami li  loro  Commessìonarj  , o Fattori  proprj  , che  per  conto  di  essi  ritrovansi  iit 
Aragona  , Castiglia , Navarra  , e Biscaglia.  Questi  Fattori  sì  portano  separatamente 
nelle  diverse  contrade  di  dette  Provincie  , vi  comprano  personalmente  la  Lana  lava- 
ta, o non  lavata,  e la  spediscono  poscia  da  Bilbao,  e da  Santander,  per  mare,  o 
per  terra,  a Bajona  , sopra  i muli.  Alcuni  Negoziami  Spagnuoli  , che  trafficano  in 
Lana,  la  spediscono  ancora  molte  volle  in  Bajona , per  farla  vendere  per  conto  lo- 
ro. Circa  il  prezzo  poi,  la  Lana  di  Spagna,  in  Bajona  sì  suole  vendere  la  libbra 
di  quella  di  seconda  sorte,  a 6 soldi  meno  della  libbra  di  quella  di  prima  sorte,  e 
così  pure  la  libbra  della  terza  sorte  a 6 soldi  meno  della  1 bbra  di  seconda  sorte; 
per  esempio:  Se  la  sorte  R venisse  a vendersi  per  48  soldi  la  libbra,  allora  la  sor- 
te F vaierebbe  42 , e la  •$  e 7*  36  soldi.  Per  la  Tara  si  buonifica  al  Compratore  il 
peso  dell’ invoglia , che  importa  dalle  ta  alle  14  libbre  per  balla,  e talvolta  ancora 
di  piti , oltre  a 3 libbre  di  peso  buono,  che  chiamaci:  Don. 

Bajona  estrae  dalla  Spagna,  oltre  alta  Lana,  ed  alla  radice  di  regolizia  , anco- 
ra molto  olio,  vino,  oro,  ed  argento,  tanto  coniato,  quanto  in  lingotti.  La  intro- 
duzione per  mare  non  é tanto  considerabile,  nulladimeno  , dalli  Porti  di  Olanda,  e 
da  diversi -altri  Porti  di  Europa  . vi  arrivano  diversi  carichi  di  canape,  frumento, 
droghe,  cacio,  ed  altri  Articoli.  Per  la  Spagna,  e per  altri  Stati  di  Europa,  estrae 
Bajona , oltre  «Ili  suddetti  Articoli,  ancora  tutte  le  sorta  di  panni  di  Montauban , te- 
la di  Brettagna  , di  Levai , di  Cambrai , e di  8.  Quentin  ; tela  di  varj  colori  di 
Rouen  , e della  Germania  ; merletti  e dì  oro,  e di  argento  fino  e falso,  stoffe  di  se- 
ta di  Lione,  di  Avignone  , • di  Tours  ; lotte  le  sorta  di  fettuccie  , saghe  , cadis  , 
rovescj,  buratti,  ciambellotti , barracani  di  Lilla,  merci  di  chincaglierìe,  e di  gioje  ; 
spezierìe  e drogherie;  diverse  altre  moltissime  qualità  di  cremerìe;  de’ presciutti  , elle 
vi  si  ritrovano  molto  rinomati  , e di  un  gusto  eccellente.  Li  Vini  , a 1*  Acquavite, 
formano  un  oggetto  grandissimo  del  Commercio  dì  Bajona. 

Ritrovasi  ancora  in  questa  Città,  del  ferro,  della  pece,  e del  catrame,  di  ogni  qua- 
lità; della  termentina,  della  sòda  tll  Spagna,  delle  tavole  di  abete,  e della  molua,  che 
che  viene  pescata  in  grande  ouantità.  Di  tutti  questi  Articoli , come  ancora  di  tutti  gli 
altri  avanti  descritti,  Bajona  fa  parimenti  nn  Commercio  grandissimo  d‘  introduzione  , c 
di  estrazione  vicendevole  con  diverse  Provincie  del  Regno  di  Francia. 

Essa  è parimente  il  deposito  di  alberi  grandi  di  Nave  , che  si  tagliano  nella  Valle  di 
Aspe  nella  Provincia  di  Bcarn , e vengono  quà  condotti,  parte  sul  Gave  di  Oleran , e 
parte  fui  fiume  Ulve,  venendo  poi  spediti,  quand’  occorre,  a Brest,  ed  in  altre  Piazze. 

La  pesca  del  baccalà  forma  ugualmente  uno  assai  importante  ramo  del  Commercio 
di  Baiona , mentre  vi  si  spediscono  de’  bastimenti , li  quali  ordinariamente  ritornano  ver- 
so il  fine  del  mese  di  Novembre , con  ricchissimi  carichi . 

* . * 

Li  Da*}  di  Uscita , e tutte  V altre  spese,  compresavi  la  provvisione  di  2 p.  g , Im- 
portano 2}  p.  g,  circa,  per  i Vini,  e 1’  Acquavite;  p.g,  per  la  pece,  ed  il  catrame; 
30  p-  a , per  la  resina,  e per  l’olio  di  termentina;  10  p.g,  per  la  radice  , e sugo  di 
regolizia . 
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Vi  si  tendono  annualmente  due  grandi  Fiere,  ognuna  delle  quali  dura  15  giorni.  La 
prima  principia  nel  di  primo  di  Marzo,  e la  seconda,  nel  dì  primo  di  Agosto;  ma  ven- 
gono amendue  ancora  prolungate , secondo  la  qualità  delle  circostanze , e vengono  per 
lino  qualche  volta  trasportate  ad  altro  tempo . 

In  questa  Città  si  conteggia,  e si  tengono  li  Libri  in  Lire  di  10  soldi,  da  li  A Tor-  • 

-Desi,  come  a Parigi. 

Uno  Scudo,  petit  Ecu,  io  affari  di  Cambio,  vale  3 Lire,  oppure  do  soldi,  ovvero 
720  <A.  Tornesi . 


in  tutto 


Le  Monete,  che  circolano  io  questa  Città,  sono  quelle  medesime,  che  sono  in  corso 
itto  il  Kegno,  e se  ne  ritroverà  una  dettagliata  relazione  sotto  l'articolo  di  Francia . 


In  riguardo  al  peso  si  può  esaminare  l’Articolo  di  Parigi,  dove  si  ritroverà  il  tutto 
-diffusamente  specificato  . Secondo  questo  ragguaglio  : 


re». 


16  Ih,  peso  Mercantile  in  Bajona  fanno  17  Ih;  peso  di  Cartiglia  in  Spagna,  vi  è il 

divario  di  6J 

63  =*=  detta  ivi  «a  « avoir , peso  di  Londra  ; --WT, 

99  dette  ivi  ■=  100  « in  .Amburgo  ...  * *==  I 

Ito  =*=  in  Amsterdam , - - - - «111»  in  Bajona ; - «==  J® 

100  di  Bajona  ......  wm  g 7|*=  in  Vienna, 


li  Marcite  peso  di  oro,  e di 

argento  in  Bajona 


12  Marche,  peso  di  Colonia  • 


4i 


p.5. 


di  Or* . 

Argenta  • 


La  Marca  di  Doppie  del  Messico,  vale  713  Lire,  circa;  e di  quelle  del  Perù  vale  706  Lire,  circa. 

La  — = di  oro  coniato  di  Portogallo,  vale  720  Lire,  circa. 

La  di  Piastre  di  Spagna,  vate  49  Lire  circa. 

Il  grano  si  misura  aSaccbi,  uno  de’ quali  pesa  circa  ng  #?,  peso  di  marco , « si  di-  KlvUI' 
vide  in  due  Conche., 

35;  Sacchi,  o 71  Conche,  fanno  19  Sestieri  di  Parigi. 

33}  dette  o 71  dette  = 1 Last  in  Amsterdam. 

38{  dette  o 77  dette  = 1 Last  in  Amburgo . 

70  Conche  si  calcolano  per  un  Last,  nel  noleggio  de’ bastimenti . 


La  Piece,  o Botte  di  Acquavite,  in  Bajona,  contiene  So  Veltes ; mn  in  questa  Città,  le 

vendite  si  sogliono  fare  soltanto  in  Jauge,  di  3*  Veltes.  •>  dr  lupo  di . 

Una  Botte  di  vino,  contiene  4 Bari  quei , le  quali  formano  poi  5 Bnriqucs  di  Bourdeaux. 

Una  Barique  di  Bajona,  contiene  40  Veltes,  o 230  Mingelen  di  Amsterdam  , 

41  Veltes  in  Bajona,  importano  42  Quarti  in  Amburgo. 


li'  Aune  di  Bajona,  contiene  391}  linee  ordinarie  di  Francia. 


24  Aunes  di  Bajona , fanno 

31  Braccia  di  Br ubante;  divario  di 

*9i 

*5 

=»  * 

*= 

32  «==  in  Amsterdam  ; = 

2S 

4* 

=S  «= 

51  8 Fiaminghe  ivi  ; «= 

H l 

7* 

8 8 

8 

74  Vara*  di  Casti  glia  io  Spagna  ; «= 

4* 

16 

=*»  VS 

8 

25  Braccia  io  Lipsia  ; =3 

5«i 

57 

Yards  d’ Inghilterra 

8 

59  Aunes  in  Bajona  ; » 

Ss 

35 

Aunes  di  Bajona 

s=* 

54  Braccia  in  Amburgo ; « 

54Ì 

70 

**  di  Lione 

8 

93  Aunes  in  Bajona  ; « 

33 

•5 

Yaras  di  Lisbona 

8 

31  8 ivi ; 8 

>4 

, / 

Miture 

Ai  tuagtwrsa. 


Nota  de' principali  Negozianti,  Banchieri,  ed  Armatori  in  Bajona. 


Babedai,  Gio.  Francesco, 
Batlnnguè . 
fìckic  . 

Bourdeaux . 


IBouteiUer,  Padre  e Figlio. 
Bretous,  Antonio. 

Caunegre , 

Cazenave , Junior. 


li  Signori.  Cete  Si 

Commuti*. 
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Barcellona 


Cambio  • 


Uso, 

Giorni  di 
Rispetto  , 
fai». 


Sitai  alone. 


Descrizione 
Lionca  , c 
t>cog tifica . 


Provincia 

Confini. 


Fayet . 

Fonscia , e Comp. 

Four cade , Fratelli  • 

Ha uda udine , Padre,  e Figlio  maggiore. 
U hof.  it al 

Labat , Domenico,  Figlio. 

L i turno  igne  re  , J* 

Lasserò , Leon . 

Laxaguc , Fratelli. 

Larhgue . 

Lichy  Garay , S. 

Ale  i ila  n . 


Mlramon , e Comp. 

Noguè , Pietro. 

Fa  lettori . 

Rigala  Junior. 

Rob/es  , Figlio,  e Alexis  . 


Negozianti  di  Libri , Li  Signori , 

Fauvet  Paolo. 

Fiuvct , Pietro  • 

Trebose  , Pietro  • 


Attese  le  somme  considerabili  di  danaro  contante,  che  gli  Spagnttoli  spediscono  a 
È a tona , si  rende  la  medesima  una  delle  più  celebri  Città  in  tutto  il  Regno,  relativamente 
agU  allàri  di  Cambio,  per  le  Piazze  seguenti, 

CAMBJ  DELLA  CITTA  DI  BAJONA. 


B afona  dà 

Uno  Scudo  di  do  Soldi  Tornesì 
detto  (li  detti  - - - 

detto  dì  detti  - - - 

15  Lire,  5 soldi  circa  - - - 


Per  ricevere 

54  ^ vlam.  Banco  circa  • . * 
26  fi  libis  fianco,  circa  • . - - 
30  steriini , circa  - - 
1 Doppia  di  32  Reali  de  Piata  . 


la 

Amsterdam . 
Amburgo . 

Londra . 

j Bilbao  , Cadice , 
Madrid , Pompeiana, 
S.  Sebastiano , e 
Siviglia . 


Per  Parigi,  e per  le  altre  Città  della  Francia,  si  cambia  a j p.  §.  di  guadagno,  o 
perdita . 


L’Uso  per  le  Cambiali,  in  Bajona,  è come  in  tutte  le  altre  Città  della  Francia. 


Dieci  sono  li  giorni  di  rispetto,  computando  da  un  giorno  dopo  il  dì  della  scadenza. 
Da  Parigi,  ogni  Martedì,  ed  ogni  Sabato,  parte  il  Corriere  per  Bajona . 

BARCELLONA. 


BARCELLONA  , in  latino.  Bar  ci  nona , grande,  ricca,  vaga,  forte,  e molto  mercan- 
tile Città  della  Spagna,  Capitale  di  tutta  la  Catalogna , alle  sponde  del  Mare  Medi- 
rerraneo  , fabbricata  in  figura  di  semicircolo  , con  un  buono  e vasto  Porto , munito  e 
coperto  di  un  grande  argine,  e con  una  Cittadella  sul  Monte  dovi.  Vi  è un  Vescovo  suf- 
fraganeo  di  Tarragona , ed  il  di  lei  primo  Vescovo  fu  S.  Teodosio,  verso  il  III  Se- 
colo . Questa  Città  fu  presa  da’  Goti , nel  tempodel  Re  Ataulfo  , il  quale  vi  fu  assas- 
sinato; ed  i Mori  la  conquistarono  contro  i Goti.  Il  Come  dì  Marsin  se  ne  impa- 

dronì nel  1641;  ma  la  riacquistarono  gli  Spagnuoli,  dopo  un  assedio  di  14  mesi,  nel 
1632.  I Francesi  se  ne  impadronirono,  dopo  un  sanguinoso  assedio,  che  durò  36  gior- 
ni, nel  *697.  Essa  fu  restituita  agli  Spagnuoli,  nella  pace  di  Riswick . Nel  mese  di 
Settembre,  2703,  fa  espugnata  da  Cario  FI,  e da  Milord  Peterborougk , dopo  un  as- 
sedio di  3 settimane,  con  un  esercito  poco  più  numeroso  della  guermgioee  . Ale!  1706, 
la  investi  Filippo  F%  con  una  buona  artiglierìa,  ed  una  numerosa  armata;  ma  Gio- 
vanne Leake  ne  fece  levare  l’assedio.  Finalmente,  dopo  un  lungo  assedio,  fu  presa 

da’  Gallispani , l’anno  1714.  Questa  Ci'tà  ritrovasi  alli  Gradi  19.  Mia.  50  di  longi- 
tudine, ed  alli  G.  41,  M.  26  di  latitudine;  in  distanza  di  13  leghe  all’Est,  da  Tarru - 
gena  ; 43  al  Sud  per  Ovest,  da  Narbona ; 36  al  Nord,  dall’ Isola  di  Majorca  ; 100  all* 
Est  da  Madrid ; e 36,  al  Sud  per  Ovest,  da  Parigi. 

f La  Catalogna , in  Latino,  Datata  uni  a , è una  delle  Provincie  più  popolate  della 
Spagna,  con  titolo  di  Principato;  le  produzioni  del  suolo,  e dell’arte  sono  quelle,  che 
rendono  questa  Provincia  talmente  Rorida,  che  la  Spagna  sarebbe  indubitatamente  il 
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Paese  più  ubertoso  e dovizioso,  se  le  altre  Provincie  del  Regno  fossero  simili  a questa. 

Essa  confina  al  Nord  con  li  Pirenei,  elle  la  separano  dalla  Francia;  all’Est,  ed  al 
Sud,  con  il  Mare  Mediterraneo;  ed  all’Ovest,  con  li  Regni  di  Aragona , e di  Valen- 
za. Li  Catalani  sono  spiritosi,  e valenti.  Questa  Provincia  si  divide  in  quindici  Giu* 
risdizioni,  chiamate,  Wghcrie . L’aria  vi  4 molto  sana,  il  Paese  è bagnato  da  molti 
fiumi , ed  é ripieno  di  monti  altissimi , coperti  dì  belle  foreste  , e di  piante  fruttifere . 

Oltre  alti  di  lei  prodotti  , che  descrìveremo  in  appresso,  abbonda  la  medesima  di  mi- 
niere di  marmi,  pietre  preziose,  e pietre  di  diverse  qualità . Sulle  sue  coste  si  pesca 
il  corallo. 

Barcellona  fa  un  Commercio  grandissimo  di  prodotti,  unto  di  natura,  che  di  arte.  Commenie. 
Ct  siamo  proposti  di  fare  qui  una  succinta  menzione  de’  prodotti  naturali  di  questa 
Provincia,  e delle  istituzioni  delle  di  lei  Fabbriche,  e Manifatture;  poiché  il  Lettola 
potrà  rinvenire  il  rimanente  sotto  l’Articolo  di  Spagna. 

La  Catalogna , negli  anni  fertili,  produce  circa  2,400,000  Catgut  di  vino,  che  «qui-  Prodotti , 
vagliouo  a 600,000  Botti,  ovvero  l’ipe;  la  maggior  patte  del  Vino  suddetto  viene  ri- 
dotta in  acquavite,  della  quale  se  ne  fanno  circa  160,000  Cargai , cioè  40,000  Pipe, 
secondo  le  tre  qualità  di  prova  di  Olanda  , cioè  : a $ , j , e j , e si  fanno  inoltre 
de*  liquori , che  chiainansi , Rusoglj  di  Catalogna , de'  quali  si  fa  un  grandissimo  con- 
sumo. il  rimanente  del  vino  bianco  e nero  si  trasporta,  parte  in  natura,  e parte  pie. 
parato  in  altro  modo,  nelle  Possessioni  dell’America,  in  alcune  altre  Provincie  della 
Spagna,  che  non  raccolgono  vino  ; come  ancora  nella  Francia  , Olanda  , ed  in  altri 
Regni  , e Provincie  di  Europa  , e particolarmente  nella  Russia  . 

Vi  si  raccoglie  inoltre  circa  50,000  Cargas  di  Olio,  6j,ooo  Quartenu  di  noci, 

100,000  Quintali  di  mandorle,  grandissima  quantità  di  Frumento,  Segala,  Avena, 

Orzo,  Fava,  ed  altre  qualità  di  Granaglie;  Nocciole,  Seta,  Lino,  e molti  altri  Artico, 
li , in  abbondanza  ; e diversi  altri  generi , che  servono  per  i bisogni  degli  abitanti , 

Vi  sono  delle  Maoifatture  e Fabbriche  considerabili,  e di  grande  importanza.  In  Fabbrichi  c 
Barcellona , e ne’ contorni  , si  contano  circa  1,500  Tela),  nelle  quali  si  fabbricano  Maoifauuii, 
particolarmente  varie  qualità  di  Fazzoletti  di  seta,  molto  ricercati  io  tutta  l’Europa; 
di  mudo  che,  computando  un  anno  per  altro,  se  n’estraggono  annualmente  più  di 
un  mitllone  di  dozzine  da  Barcellona.  Si  fabbricano  ancora  de’  Velluti,  Damaschi, 

Taffettà,  ed  altri  Drappi  di  Seta. 

Vi  si  lavorami  de’  Drappi  di  lana  di  tutte  le  qualità , potendosi  calcolare , che 
limili  Drappi  occupano  circa  2,000  Tela; . Si  ritrovano  ancora  in  Barcellona  , ed  in 
altre  Città  della  Provincia  , almeno  50  bene  regolate  Manifatture  di  Panni,  che  si 
trafficano,  e si  esitano  nella  Città  di  Barcellona.  Nella  Catalogna  sì  contano  55  Ma- 
nifatture di  tela  Indiana  , che  somministrano  del  lavoro  a 2,500  Telaj,  che  produ- 
cono nello  stesso  tempo  de’ belli  Siamosinì,  Drappi  e Fazzoletti  di  bambagia,  e di  tela, 
che  in  bellezza , varietà , ' e vivacità  di  colori , sorpassano  le  più  belle  merci  di  si- 
mile genere , lavorate  in  Europa . 

Oltre  alle  suddette  Manifatture,  vi  sono  ancora  delle  Case  private,  nelle  quali 
ritrovanti  molte  botteghe,  il  di  cui  numero  ascende  a 4,000  circa,  ed  ove  ij  lavora- 
no Calzette  di  seta,  di  filo,  e di  bambagia,  c Calzette,  e Cordelle  di  lana,  come  an- 
cora de' Merletti  di  seta  e di  filo.  Vi  si  fabbricano  delle  Coperte  di  lana,  molto 
rinomate;  Cappelli,  Berrette,  Guanti,  e Sapone  marmoreggiato,  e bianco.  -E  non  vi 
è Città  nella  Catalogna , nella  quale  non  esistano  delle  Manifatture  di  Cappelli  , Ber- 
rette , Guanti , e diversi  altri  Articoli . 

Il  Commercio  della  Catalogna,  relativamente  a Barcellona,  4 senza  dubbio  di  Meri  ift,. 
grande  importanza  , poiché  ogni  anno  entrano  nel  Porto  di  Barcellona  più  di  300  ttodutionc , 
Bastimenti  carichi  di  Grani, Pesci  di  ogni  qualità,  e spezialmente  Pesci  secchi;  Riso  * di  bin- 
de! Levante,  della  Lombardia,  e della  Carolina;  Tela,  Ferro,  Cera,  Legna,  Doghe  di  ‘‘noe. 
quercia.  Soda,  Cera  gialla  della  Barbarla, Acciajo,  Rame,  Canapa,  Catrame,  e diversi 
altri  Artìcoli  per  uso  dtlle  Fabbriche  , e per  consumo  degli  abitanti  ; come  ancora  ogni 
sorta  di  Spe -ierle , Drogherìe,  'Articoli  da  tintura,  e molti  altri  generi  di  sìmile  qualità. 

li  Mentore  1,  Tom.  A a _ . \ - Da 
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Da  Barcellona  poi  e dalli  Polli  e Città  de'  contorni , ticevono  li  Bastimenti  suddetti  io 
ricarico,  del  Vino,  Acquavite,  Olio,  Drappi  di  lana,  e dì  seta,  Tela  di  lino,  ed  altri 
/.rii. oli  sopra  descritti,  che  passano  negli  esteri  Stati- 

Venendo  i prezzi  de’ Vini  ordinari  di  Catalogna  a reggersi  ordinariamente  fra'  go 
c do  Reali  alla  Cargo , ovvero  a 3 in  6 Librai , valuta  di  Catalogna,  le  spese  ascen- 
dono a circa  12  p.  g;  ma  siccome  questi  prezzi  si  cangiano  notabilmente,  secondo  le 
circostanze,  e si  aumentano  qualche  volta  da  do  a 90,  e sino  a 100  Reali,  ovvero 
da  6 sino  a 9,  e 10  Librai,  e coti  allora  le  spese  importano  qualche  p.  g di  meno, 
poiché  non  crescono  come  cresce  il  prezzo  del  Vino,  e devono  calcolarsi  a proporzione, 
ogni  qual  volta  il  Vino  va  aumentandosi. 

I prezzi  dell’Acquavite  dì  crescono  o ribassano,  secondo  le  circostanze,  cioè: 
la  Cargo  vale  comunemente  da  7 a 15  Librai.  L'Acquavite,  secondo  la  prova  di 
Olanda,  costa  sempre  qualche  cosa  meno,  cioè  dalle  5 a 10  Librai  la  Cargo.  Questa 
qualità  di  Acquavite  porta  di  spese  altrettanto  quanto  quella  di  } , ma  paga  solamente 
32  Reali  ogni  4 Cargai , che  fanno  una  Pipa;  e ciò  a Molo  di  diritto  di  Uscita,  ed  all’ 
opposto,  quella  di  } deve  pagare  38  Reali.  Qualche  volta  li  Commessionarj  provvedo- 
no l’ Acquavite,  cosi  a monte,  calcolando  il  prezzo  e le  spese  tutte  insieme,  di  modo 
che  vengono  a darle  franco  a bordo,  ed  estendono  le  loro  Fatture,  di  avere  conse- 
gnato franco  % bordo. 

Se  un  Quartano  di  Olio  di  Majorca  vale  13}  Sueldoi , allora  le  spese  importano  30 
p.  g , circa,  e com'leoe  regolarle  a proporzione  de’ prezzi  piò  alti,  o piò  bassi . 

Li  Fazzoletti  di  seta  di  Barcellona,  sono  di  varia  grandezza,  cioè:  ve  ne  sono  di  31 , 
4,  41,  e 5 Palmi;  ma  la  quaiitè  di  4!  Palmi,  è molto  piò  ricercata.  La  dozzina  vale  da 
na  13  Librai  di  Catalogna.  I.e  altre  qualità  a proporzione,  e secondo  le  circostanze. 
Le  spese  deila  rispettiva  estrazione  importano  43  p.  g circa . 

i Mercanti  di  Barcellona  fanno  la  maggior  parte  delle  loro  spedizioni  per  mare,  per 
la  via  di  Beai,  Sala,  larragona,  VUlanucba,  Torrcdcnbarra , Pendreli , Sitgei , Mataro , 
Tea,  Baici,  e dì  alcuoe  a tre  Città. 

A 'B.  Gli  Articoli  manufatti;  come:  Vestimenti  di  uomini  e di  donne,  Articoli  di  moda. 
Fiori  artiliciali , Busti,  ecc. , sono  proibiti,  e non  si  possono  introdurre  iu  Barcellona  , 

Le  altr  Città  considerabili  della  Catalogna,  nelle  quali  fioriscono  le  Manifatture, 
sono:  flirterà , Cordona,  Bollono,  Tortola,  Balaguei,  Lentia,  Girano,  e Piqué. 

In  Barcellona , ed  in  tutta  la  Catalogna , si  tengono  li  Libri  e le  Scritture  in  Librai  da 
20  Sueldoi  Catalani,  e questi  si  dividono  in  12  limerai  detti  Una  di  dette  Lire,  equiva- 
le a 1 Lira , 9 Soldi , ed  3 A di  Francia . 

Le  suddette  monete  di  conteggio  si  dividone  nel  modo  seguente. 


Libra . 

Reali  I Reali 
de  Piata , [ di 

Catalani»  j Ardita. 

J 

Sueldoi.  j 

Dinero j . 

Mollai. 

I/O  61  1 10  1 

20 

240 

480 

t fa  i{  1 

3 

3<* 

7* 

> fa  « 

*4 

48 

1 fa  12 

24 

I fa  2 

La  proporzione  poi  delle  monete  di  conteggio  di  Spagna,  con  la  valuta  della  Catalogna , 
è la  seguente  1 

t Dobion  di  32  Reale*  de  Piata  antigua,  vale  5 Librai,  12  Sueldoi,  ovvero  375  Beala  do 
Piata  Catalani , 56  Beala  de  Ardita,  112  Sueldoi,  1344  Binerai,  ovvero  2 «88 
Mollai . 

1 Peto  di  8 Beala  de  Piata  Antigua,  ovvero,  Piastra  di  Cambio,  vale  1 Libra,  8 Sucl. 
don  9Ì  Beala  de  Piata  Catalana,  14  Beala  de  Ardita , 28  Sueldoi , 336  Binerai, 
ovvero  672  Mattai. 

1 Ducado  di  Cambio,  di  375  Maravedh  de  Piata  Antigua , vale  38  Sueldoi,  7,",  Dinerot 
ovveri  4P3  *,  Dincroi  Catalano r.  • 

1 Dueaio  de  Vellon,  di  11  Reali,  ovvero  374  Maravedh  de  Pelion,  vale  20  Sueldoi,  5 iV 
Binerai,  ovvero  243 s7j  Binerai  Catalana  . 1 Beat 


Digitized  by  Googlc 


Barcello  na 


i87 


> Rtal  da  Piata,  di  $4  Mar  avedi  1 de  Pitta  Antigua.,  vale  1}  Realet  Ardite 1,  3I  Sueldot , 
43  Dineros , ovvero  84  Mollai . 

1 Reai  de  relitta , vale  aa{  limerai , avvero  45  Mollai  Catalana t . 


La  Riduzione  di  quelle  io  le  di  monetili  pud  formare  iecondo  la  seguente  proporzione. 

5 Pesai , ovvero  40  Rea'ei  de  Piata  Antigua,  fanno  7 Librai  Catalana!. 

5 Doblonct  di  32  Reale s de  Piata  Antigua , = 28  dette  «= 

772  Decado i di  Cambio  - , • «=*  5*5  delle  =» 

136  detti  = 2,625  Reale t Ar ditei . 

<8  delle  a«  2,625  Sueldoi  Catataaos , 


Le  Monete  effettive  di  oro  e di  argento  di  Spagna,  p’incipiando  dal  mese  di  Luglio,  dell* 
anno  1779,  >n  qui , hanno  il  seguente  corso,  nella  valuta  di  Catalogna  . 

I Doblon  di  4 Eieudei  d or» , ovvero , un  Quadruplo , vale  29  Librai,  15  Sueldoi  Catalani . 
1 Doblon  di  4 Escudos  d’ore,  ovvero,  mezzo  Quadruplo,  vale  14]  Librai  Catalane* 

1 Doblon  Sene  ilio , di  2 Esondai  tP  oro,  vale  7ftj  Librai  Catalane. 

1 Escutici  foro,  ovvero,  mezzo  Doblon,  vaie  Librai  Catalane, 
t Paia  duro,  vale  1 Libra  17  Sueldoi,  e 6 Dincroi, 

1 Mezzo  Pesa  duro,  ovvero  Eicudo  de  VcUon , vale  18  Sueldoi,  9 Dineros  . 

1 Reietta,  Messicana,  ovvero  j Peto  duro,  vile  9 Sueldoi,  4{  Dineros  . 

\ Reietta  Provinciale,  vale  7 Sueldoi,  6 Dineros  . 

1 Reai  de  Piata  Messicano,  ovvero,  { Peso  duro,  vale  4 Sueldoi,  8j  Dineroi, 

1 Reai  de  Piati  e.l'etiivo,  ovvero.  Provinciale,  vale  3 Sueldoi,  9 Dineros. 

> Mezzo  Reni  de  Pinta  Messicano,  ovvero,  ,'j  Peto  duro,  vale  2 Sueldoi , 4!  Dineros . 

1 Mezzo  Reai  de  Pi  ita  Provin  iole,  ovvero  1 Reni  de  Petto n , vale  1 Snello,  toj  Dineros  , 
t Pinza  de  a dot  Qirartos  de  EeUon,  vale  5 /7  Dineros. 

X Quarto,  vale  5 ,-5,  Mailas, 

1 Ocharo , vale  2,'  I Mattai . 

1 Mnrnvedi  de  EeUon,  vale  |}J  Malia I, 
x Blanea,  vale  |j  Mailas. 


La  Libra  Catalana,  nelle  monete  di  Spagna,  dall’anno  1779  in  poi,  si  valuta  per  15' ’ 
Grani  di  Colonia , o 17'*  Grani  dt  Olanda,  di  oro  fino;  e per  *41'*  Grani  di  Colo- 
nia, o 260*  Grani  cT  Olanda , d’argento  fino;  sicché  l’oro  viene  stimato  15'  volte 
più  dell' argento;  ovvero,  1 Marea  di  oro,  equivale  appunto  a 15'  Marche  di  Ar- 
gento. Da  questo  ragguaglio  risulta,  che: 

Una  Libra  Catalana  di  Barcellona  fa  1 fno.  6 ini.  in  Vienna ; 5 Lire,  10  soldi  piccole, 
correnti  in  Venezia-,  3 Lire  7 ì soldi  fuori  di  Banco,  in  Genova-,  3 Lire,  tij  soldi, 
moneta  lunga,  in  Livorno-,  2 scellini,  4}  steriini,  m Inghilterra-,  1 Ino.  stiiber 
correnti  di  Olanda-,  17}  Grossi,  moneta  di  Convenzione,  in  Lipsia-,  2 Lire,  18  soldi 
toro  est,  in  fronda  ; 24  i scellini  Banco,  in  Amburgo ; 467  Rces,  in  Portogallo-,  72 
Copre  hi,  in  Rutilai  24?  scalimi  In  specie,  in  Svezia. 

Un  Reai  de  Piatta  Catalano,  fa  10  ini.  in  Vienna-,  tó{  soldi  piccoli,  correnti  in  Venezia. 
■ oj  soldi  fuori  .1  i B -ne  i , io  Genova-,  9J  Soldi,  moneta  lunga,  in  Livorno;  4J  Danari 
steriini  in  Londra-,  2 Grò- si,  8 Al  moneta  di  Convenzione,  in  Lipsia-,  3 stiiber, 
>4]  A correnti.  In  Olanda ; 7 soldi,  2}  A,  in  Francia-,  3$  scellini  Banco,  in  Am- 
bii go ; 70  FUes  , io  Portogallo-,  tof  Copecchi,  in  Russia-,  3}  scellini,  in  specie,  in 
Svezia  . 

Un  Reai  de  Ardite s fa  61  ini  in  Vienna-,  11  soldi  piccoli  correnti  in  Venezia;  6|  soldi, 
fuori  di  Banco,  in  Genova;  7J  soldi,  moneta  lunga,  in  Livorno;  2 1 A steriini,  in 
Londra  ; 1 Grosso,  9 A,  moneta  di  Convenzione,  in  Lipsia-,  2{  stiiber  correnti  in 
Amila dam;  5 soldi,  9!  As  In  Francia-,  » scellini,  A Banco,  in  Amburgo-,  46$ 
Rees,  m Portogallo;  7\  Copecchi,  in  Russia-,  2{  scellini,  in  specie,  in  Svezia . 

Nella  Catalogna,  la  Marca  del  peso  dell*  oro,  e dell’ argento , consiste  in  8 onde. 

1 Oncia  divide*!  in  4 quarti,  ed  il  quarto  in  4 A> giensos . 

1 Argienso  si  «avide  in  36  Grani;  in  modo  che  la  Marra  contiene  4,608  Grani;  ognuno  di 
questi  Grani  pesa  altrettanto,  quanto  Grano,  del  peso  di  argento  di  Cu stiglia; 
• . A a 2 sicché 
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ticchi,  6 Marche  di  Catalogna,  fanno  7 dette  di  Coniglia  ; secondo  questo  rag- 
guaglio, t Marca  di  Catalogna  pesa  5,006  Grani  di  Colonia,  o 5.595  Grani  di  Olanda  ; 
e 20  Marche  di  Catalogna,  corrispondono  a 23  Marche,  peso  di  Colonia, 


Il  peso  Mercantile  chiamasi,  Quintale,  che  ti  divide  conte  segue: 

1 Quintale  fa  4 Arroba t,  ovvero  104  Hi. 

1 Arroba  fa  26  iti,  e ciascuna  Iti  fa  12  Oncie. 

120  Ih  di  Barcellona,  dovrebbero  equivalere  a 100  Hi  io  Amsterdam ; per  conseguenza, 
t Iti  di  Barcellona  peserebbe  7,665  Grani  di  Colonia,  ovvero  7,567  Grani  di  Olanda  1 
Secondo  un  altro  ragguaglio  , 125  Iti  di  Barcellona , dovranno  corrispondere  ed  un 
Centinajo  di  1 12  tfc  d' Inghilterra , e perciò,  la  iti  di  Barcellona  dovrebbe  pesare 
7,567  Grani  di  Colonia , 0 8457  Grani  d'  Olanda;  formando  dunque  ìt  calcolo  medio 
di  amendue,  ne  risulta,  che  U'ttS  di  Catalogna,  in  Barcellona,  pesa  7,616  grani  di 
Colonia,  o 8,512  grani  di  Olanda-,  l'Arroba  all' incontro  fa  22 j iti , peso  mercantile 
in  Lipsia ; 21}  Iti,  peso  di  Marca  in  trancia  ; 22  Ih  in  Amburgo , t (9  itS  in  Aterina . 

La  misura  di  grano  chiamasi,  Quartcra,  e contiene  i z Cortas  ; e pesa  no  iti  di  Parigi . 

t Salm  fa  4 Quarteras,  ovvero  48  Cortas , e corrisponde  ad  un  Quarter  <C  Inghilterra . 
t Cargo  fa  25  Quarteras,  ovvero  go  Cortas. 

44  Quarteras  io  Barcellona , dovranno  corrispondere  ad  un  Cast  in  Amsterdam, 

46}  Quarteras  In  detta  , dovranno  ugualmente  corrispondere  ad  un  Last  in  Amburgo  ■ 
Dunque  il  contenuto  vacuo  dì  una  Quartcra  , deve  importare  3,427  pollici  cubi  di 
Francia  , 


La  misura  de’ generi  liquidi,  chiamasi,  Cargo,  la  quale  contiene  20  Piote  di  Parigi,  a 
li  divide  in  16  Cortas. 

t Cargo  dovrà  contenere  circa  126  Galloni  d‘  Inghilterra . 

4 Cargo s fanno  1 Pipa,  o Botte  regolata,  che  contiene  60  Flertels  di  Amsterdamx 
sicché  1 Cargo  i di  5,505  pollici  cubi  di  Francia.  Secondo  questo  ragguaglio,  do* 
vrebbero: 

ioo  Cargas  io  Barcellona  - fare  254J  Emeri , di  Piemia. 

15  Arrobas  majores  , in  altri  luoghi  di  Spagna  =*>  30  Cortas  di  Catalogna , 

1 Casga  in  Barcellona  - - - =*  30j  Fogliette  in  Amburgo. 

9 Cargas  in  Barcellona  13  Emeri,  in  Lipsia. 

8 dette  ivi =*  13  'delti,  io  Dresda.  , 

1 Corta  fa  circa  5!  Boccali  in  Lipsia,  7}  in  Dresda,  e 4j  di  Cimento  ivi, 

• i ■ - > • •■■Mi  l!l 

1 Cargo  di  olio  fa  ■■  Arrobas,  go  Cortas,  ovvero  t SO  Quarto/. 

■1  Botte  giusta  di  olio  di  Majorca  , fa  107  Cortas . 


La 


. di  lunghezza,  chiamasi  Canna,  si  divide  in  due  Parme,  ovvero  io  8 Pedmor, 
iene  701  Linee  di  Francia.  Osservisi  il  seguente  ragguaglio: 

„ ...  • " - . ■>  't  . ri 


Misura 
e contiene  ; 

italogna , fi 

«««  aoa  Braccia  in  Vienna . "ri  i ’ 1 

me  67  dette  di  Br ubante.  , . ..  . ; 

14  dette  di  Lipsia.  . 

=»  69  dette  Fiaminghe , ovvero  7%  ietta  io  sidlsterdam . 
«»  2.76  dette  io  Amburgo.  . 

**  19  Fardi  in  Londra. 

<=  20  Arschine  in  Bus  sia.  , 

***  66  Auaes  in  Lione . 
wu  75  Para s in  Lisbona. 

«=  45  Braccia  in  Berlino, 


22 

Canne  in  Catalogna 
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1 Ducado  di  Cambio 

' ■ .11 

i Dobion  di  j$  Librai 


i Dobion  effettivo  di  7 Librai 
) Peio  di  1 Libra , g Sueldoi . 


CAMBI  DELLA  CITTA  DI  BARCELLONA. 
Per  ricevere 


90  Piami;  Banco , circa , ad  Uso, 
ed  a i{  Uso,  di  90  giorni  di  data 
della  lettera 

15  Lire,  i*  ioidi  Tbrneii , circa , a 
Uso,  ed  a Uso,  di  90  giorni 
data . 

agj  Lire  fuori  di  Banco,  circa. 

38  A iterlini , circa , ad  Uso  , ed  a 
ii  Uso,  di  90  giorni  data. 


In 

Amsterdam . 


Francia , cioè  : 
Lione  , Maniglia, 
Parigi,  eco, 
Genova. 

Londra . 


tn  Barcellona,  l’Uso  si  calcola  a 60  giorni,  dalla  data  della  Lettera. 

In  Barcellona  ri  è una  Riera  ogni  anno,  la  quale  principia  nel  di  it  Giugno,  e dura 
giorni;  vi  è poi  ancora  un  Mercato  tutti  li  Venerdì  della  settimana. 


otto  giorni 


Li  Principali  Negozianti,  e Cammei lionati  di  BARCELLONA , tono  li  seguenti 

Signori . 


Arabet- Gautier  e blannaig. 
Armengol'Janer . 

Baldricq  e Fruster . 

He  zar  d e Surgelati 
Creui , Martino . 

Durand  e Lama . 

Larrar  e Corno. 

Malti. 


Moline  e Comp. 

Pomier  e Lugat. 

Pontet  e Villavecchia . 

Prati . 

Riera,  Valentino. 

Roca,  Gioncchino.  OI 

Timmermam  , Guglieino  ; oltre  a diversi 


■ bnsv  s 

e»' 


..  uglif 

altri,  che  per  abbreviare,  si  tralasciano. 


BASILEA. 

Oi  •*  *t  » I w w . > . 

BASILEA  , in  Latino,  Basilea,  in  Francese,  Basic,  Città  della  Elvezia,  Capitale 
‘de!  Cantone  parimente  nominolo  , di  Baltica.  Essa  è situata  dalla  parte  settentrionale  di 
Settica , al  Read,  dal 'quale  viene  divisa  in  due  partì  disuguali,  una  delie  quali  chia- 
masi la  CitiA  grande,  o maggiore,  e ritrovasi  dalla  parte  deU’Etvezia;  e V altra  chia- 
masi la  Cit>A  piccola,  o minore,  ed  è dalla  parte  dell’ Alsazia.  Queste  due  Città  ti 
uniscono  mediante  un  {'onte  sui  Reno,  della  lunghezza  di  350  passi. 

. - . . , • » 

Questo  Cantone  è -il  nono,  in  ordine,  ed  ha  12  leghe,  circa,  di  lunghezza,  e 6 di 
‘larghezza.  La  Città  Capitale  suddetta  è grande,  rirea,  e ben  popolala;  vi  si  vede  una 
celebre  Università  , stata  fondata  dal  Pontefice  Pio  II,  nell*  anno  1459.  Gli  abitanti  fu- 
rano ricevuti  nel  numeto  de’ Chetoni  Elvetici;  nell'anno  1501  . Giovanni  Ecolampadio 
vi  fece  «scindere  la  Religione  Cattolica  nel  1319,  e da  quel  tempo  io  quà  in  Basilea, 
si  vive  nella  Religione  degli  Evangelici  . Il  Vescovo  , unitamente  al  Capitolo  , ed 
di  Cleto,  fu  cosretto  di  uscire  dalla  Città,  ed  ora  fa  la  ssta  residenza  a Porentru,  In 
qvesta  Città  vi  è li  Costume  di  far  suonare  gli  orologj  un  ora  prima  del  tempo.  Il  Go« 
verno  della  Città  è Aristocratico,  misto  di  Democrazia.  1 Nobili  sono  obbligati  di  abi- 
tare in  Villa  ; e se  qualche  Cavaliere  vuole  abitare  nella  Città , egli  deve  prima  rinun- 
ziare la  tua  Nobiltà.  Conviene  avvertire  di  non  confondere  il  Cantone  rii  Basilea,  con 
il  Vescovado  di  Basilea,  il  quale  altro  non  i,  che  una  piccola  Provincia  dell’ Alsazia, 
nel  Circolo  del  Reno  Superiore,  la  di  cui  Sovranità  appartiene  al  Vescovo  suddetto,  il 
quale  è Principe  delPlmpero,  ed  altro  non  ha  che  due  Città  considerabili,  cioè:  Poren- 
tra,  e Delemonte.  Nella  Città  di  Basilea  si  tenne  un  Concilio  nel  1431  ; essa  ritrovasi 
sotto  li  Gradi  ig,  Minuti  15  di  Longitudine;  e Gradi  47,  Minuti  40  di  Latitudine. 

• \ 

La  vantaggiosa  situazione  di  questa  Piazza  , contribuisce  molto  al  Commercio', 
•he  vi  si  fa  , maggiore  di  qualunque  altra  Città  della  Elvezia . Giace  la  medesima 
sulla  strada  per  cui  devono  passare  tutte  le  merci , che  dall’  Inghilterra  , Olanda  , 

Gema- 


Cambio  • 


U10. 

Fiera,  « 
Mercato  , 

Case  di 
Negozianti. 


Descrizione 

{storico* 

Geografica  • 


Commercio. 
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Germania,  e Nord,  vengono  trasportate  nella  Elvezia,  ed  in  Ginevra;  e che  da  ques- 
te devonsi  trasportare  nelle  euri  dette  Provincie;  per  it  che  la  Città  viene  1 formare 
un  Commercio  intermedio  , e di  spedizione  . di  grandissima  importanza . Non  meno 
considerabile  è il  Commercio,  che  si  fa  con  la  Lana  di  Germania  , e delia  Polonia; 
con  Panni,  Cordelle,  e Drappi  di  lana,  di  bimbagia  e di  seta;  di  Tele;  Musseline, 
Guanti  rii  pelle,  Pelliccierie  , Drogherie  , Spezierìle  , Generi  da  tintura,  Cuojo  , Me- 
talli, e principalmente  con  Vini  , ed  altri  mollissimi  Ailicoli.  A motivo  della  grande 
quantità  di  Fabbriche,  e di  Manifatture,  che  , a cagione  dell’immenso  traffico  ven- 
gono animate,  e conservate  nello  stato  tlorido  dalli  Mercanti,  mediani!  le  loro  ade- 
renze in  tutte  le  parti  di  Europa  , il  Commercio  di  questa  Città  si  rende  vi.  più 
considerabile,  ed  esteso.  Questi  Mercanti,  per  la  maggior  parte  ricchi,  ed  intrapren- 
denti, fanno  degli  affati  grandissimi  con  u prodotti  delle  Fabbriche  e Manifatture, 
consi  tenti  >n  Tela  , Co  o i e Drappi  di  seta  e di  Laua,  Calzette  , Cordelle  , ed  alti! 
simili;  essi  fanno  questo  traffico,  non  solo  nelle  case  loro,  per  proprio  conto,  o per 
commessone,  ma  ne  spediscono  ancora  delle  grandissime  quantità  in  tutti  li  Fa-si  di 
Europa,  e delle  altre  parti  del  Mondo,  ove  ne  fanno  un  grande  consumo.  Oltre  di 
ciò,  s’ interessano  eglino  ancora  uel  Commercio  delle  più  celebri  Cit'à  di  Europa,  met- 
tendosi in  corrispondenza  con  diverse  Case  estere,  mediani!  le  quali  si  procacciano 
de’ grandi  vantaggi,  particolarmente  allorché  s’ interessano  con  delle  persooc,  che  so- 
do degne  della  loro  fiducia. 

Ncijnjio  di  L’eccellente  metodo  nel  Commercio , al  qnale  si  uniformano  ancora  li  più  ricchj 

Cambi.  ed  esperimeatati  Negozianti  delle  altre  Ci.tà  de  la  Elvezia,  arreca  similmente  a quel- 
li di  Baiitea , de’ grandi  vantaggi  nel  Negozio  de' Cambi  > eh’ essi  fanno  eoo  le  più 
rinomale  Città  dell’ Europa.  Circa  questo  Articolo,  dopo  Ginevra,  Baiilca  i la  p-i- 
ma  Città  Meicantile  della  Elvezia,  perché  i Mercanti  degli  altri  Cantoni,  comprano 
ivi  , e vendono  le  loro  Cambiali  ; talmentechè  , qu  .si  tutte  gli  affari  di  Cambj  di 
tutta  1*  Elvezia  , paesani  per  le  mani  de’Nigoziai.li  di  Batilta . Questa  Città  fa  degli 
affari  molto  importanti  con  la  Francia  vicina  , relativamente  al  Negozio  di  Cambj, 
e di  merci , 


TjfibiidK, t Varie  sono,  e molto  numerose  le  Fabbriche  < Manifatture  in  Builea,  e gene- 
Miuitatiire  r3|ment(,  i tutta  la  Elvezia,  le  quali  consistono  in  ogni  sorta  di  Art  cn'i  ; di  mudo 

che  si  formerebbe  un  Volume,  quando  si  volesie  farne  una  creostaneiata  descrizio- 

ne ; per  il  che  abbiamo  risolto  di  limitarci  ad  inseriie  soltanto  le  più  considerabili, 
distribuendole  nell’ Articolo  presente,  ed  in  quelli  di  Berna,  S.  Gallo,  Zurigo  , eco. ; 
notificandone  li  prodotti,  per  quanto  sarà  compatibile  con  il  presente  Trattato, 

Le  più  rinomate  Manifatture  di  Baiitea , che  fanno  un  consumo  grandissimo  de’ 
foro  prodotti  , si  occupano  presentemente  in  fabbricare  delle  Tele  bianche  , c stam- 
pate, di  ogni  sotta  ; di  Cotonine  , Musseline  , Drappi  di  seta  , mezza  seta,  lana, 
a di  bambagia;  dì  Veli,  Crepponi  di  seta,  e di  lana;  dì  Nastri,  Fettuccia  , o sia 
tordelle  di  seta,  di  fioretto,  di  bavella,  di  tela  , di  lana  , e di  tutte  le  possibili 

qualità;  di  Fazzoletti  di  tela,  di  bambagia  , e di  seta  , fatti  alla  inui-oa  ; di  Cal- 

zette, di  Guanti  di  pelle,  ecc.  Di  tutte  le  avanti  descrìtte  Mamfuture  ve  0'  è un 
numero  grandissimo,  e li  loro  prodotti  riescono  a perfezione;  «lire  di  che  ai -«cado- 
no ad  un  p ezzo  si  discreto,  che  nessun  altra  Piazza  può  gareggiare  con  esse,  quan- 
do si  trstti  di  darle  della  stessa  qualità  , ed  al  medesimo  prezzo . Vi  si  ritrovano 
ancora  delle  Stamperìe,  e delle  Tintorie -di  considerazione.-  Come  ancora  diverse 
Fabbriche  di  carta  , e delie  .Stamperìe  di  libri,  fra  le  quali,  le  più  rinomate,  sono, 
quella  del  Sigr.  Sc/iweighuuscr  , e quella  del  Sigr.  Emanuele  Tkumeuen . Vi  # una  ec- 
cellente Fonderia  di  caratteri  da  stampa  , appartenente  al  Sigr.  tìa<u . E finalmente 
si  ritrovano  molte  importanti  Conciarle  di  cuoja . 


ridotti  Li  prodotti  di  natura,  propri  della  Elvezia,  che  meritano  di  essere  descrìtti,  *0- 

•* lutali,  no:  Legna,  Vino,  Bestiame  da  macello,  e da  lavoro  ; Lino,  di  cui  si  fanno  tu  te  le 
soita  di  tele;  Lana  nazionale,  che  serve  alle  fabbrica  di  drappi  ordinar;  ; Erbe  me- 
dicinali, e Radici,  che  crescono  sulle  montagne  , e’  se  ne  spedisce  una  grande  quanti- 
tà negli  esteri  Stati  s Borro  e Cacio,  ni  cui  ve  n'é  una  grande  abbondanza  a moti- 
vo degli  ubertosi  pascoli , che  si  ritrovano  nella  Elvezia . li  Commercio  ricava  un 
considerabile  vantaggio  da  questi  due  Articoli  , ed  il  Cacio  . particolarmente  si  tras- 
porta 
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porta  ne’  piò  remoti  Paeii.  In  riguardo  alle  Granaglie  e Legumi  , non  «e  ne  racco- 
glie nemmeno  quanto  baita,  per  il  mantenimento  degli  abitanti.  Il  Sale  poi  manea 
totalmente,  e ri  viene  introdotto  dal  Tiralo,  e dalla  Franca  - Contea , in  quantità  (uf- 
ficiente non  già  per  uso  del  Commercio , ma  bensì  per  conio  dello  Stato , di  cui  for- 
ma una  rendita,  e eh*  lo  fa  vendere  ad  un  prezzo  ben  moderato,  agli  abitanti,  per 
loro  bisogno . 


Siccome  il  Commercio  di  Baltica  è per  la  maggior  parte  intermedio , e di  etra-  Merci  a*(n- 
metsione  e spedizione,  deresi  perciò  facilmente  arguire,  che  vi  ('introducono  tutte  tmdiutene , 
le  merci  occorrenti  alla  necessità,  comodità,  e lusso,  parte  delle  quali  ai  trasporta- 
no,  e parte  si  consumano  nel  Paese,  non  meno  che  li  prodotti  di  natura,  e deli’ar-  **’ 
te,  ivi  fabbricati,  di  seta,  tela,  bambagia,  lana,  ed  altre  simili,  che  si  crede  su- 
perfluo di  specificare.  • 

Non  ci  è riuscito  di  poter  avere  una  precisa  relazione  delle  Imposizioni  e Dazj, 

O siano  spese  d*  introduzione  , e di  estrazione,  le  quali  però  ci  vieue  assicurato  , es- 
sere molto  discrete . Si  potrà  però  dedurne  qualche  conseguenza , osservando  li  dis- 
cretissimi prezzi,  a cui  ti  rendono  le  metei  suddette,  , 


In  Basilea  vi  è ogni  anno  una  grande  Fiera,  o Mercato,  che  principia  nel  gìor-  ritti, 

no  de’  Santi  Simonc  e Giuda,  nel  di  2g  Ottobre,  e dura  13  giorni.  A questa  hiera 
concorrono  molti  Mercanti  esteri,  che  vi  fanno  de’ considerabili  negezj  in  Merci,  e 
Cambj . 


In  questa  Citttà  e nel  suo  Cantone  si  tengono  i Libri  e Scritture 

in  Talleri,  o Scudi  di  6o  Soldi  , da  ìs  Danari,  o 

in  Talleri  • di  108  Ini,,  da  3 P/tnninge , o 

in  Lire  • di  30  Soldi,  a 12  Danari,  ovvero 

in  fiorini  1 di  60  Ani.,  a 3 PJcnningc . 


1 Scellino  di  Lucerna  vale  3 Happcn,  ovvero  6 Pfcnninge,  e 
I Scellino  di  Zurigo  vale  3 J Happcn,  ovvero  7 i PJcnningc . 


Contessi  0 . 


Trofsizieae 


La  Riduzione  di  queste  sorta  di  monete  si  può  formare  secondo  la  seguente  prò*  iUi2a»»ae, 
porzione  . 

5 Talleri,  o Scudi,  fanno  9 fini, 

3 fini.,  fanno  3 Lire. 

9 Ani.  fanno  5 soldi . 

li' Ani.  , fanno  5 Bazzi  di  Elvezia . 

La 
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La  valuta  di  tutte  queste  sorta  di  monete,  «'intende  in  moneta  effettiva,  o cor* 
rente . 

Tutti  le  Cambiali  si  pagano  in  Specie,  o in  moneta  di  Cambio,  ed  il  pagamento 
si  fa  in  due  modi. 

1)  In  Luigi  d’oro  di  Scudo  di  Francia,  coniati  sino  all’anno  1784.,  venendo  il 
Luigi  d'oro  calcolato  a 14  Lire,  13  Soldi,  moneta  di  Cambio,  ovvero  : 

2 ) Il  piti  delle  volte  si  divide  la  somma  di  Lire,  Specie,  per  it  Lire,  13  Soldi, 
valore  di  una  Doppia  di  Spagna,  ed  il  prodotto  si  moltiplica  con  7 fni. , jg  ini.,  per 
ridurlo  io  fiorini;  questo  importo,  ridotto  iu  fni.,  si  paga  poscia  con  Scudi  di  Fran- 
cia da  6 Lire,  a 2 fni,  24  ini.  1’  uno,  oppure  con  li  suddeiti  Luigi  d’oro  di  Scudo 
di  Francia,  a 9 fni.  36  Ani.  l’uno;  il  che  fa  medesimamente  14  Lire,  13  Soldi,  mo- 
neta di  Cambio,  per  il  Luigi  d’ oro  di  Scudo;  e 73J  Soldi,  moneta  di  Cambio,  per 
lo  Scudo  di  Francia;  per  conseguenza; 

233  Talleri,  o Scudi,  oppure  699  Lire,  moneta  di  Cambio,  equivagliono  a 458 
fni.  Correnti,  e .1  •.  . 

2097  Talleri,  ovvero  fni-,  moneta  di  Cambio,  equivagliono  a 2290  Talleri,  ovve- 
ro fiorini  Correnti. 

Sono  le  monete  Correnti  si  comprendono,  noo  solo  il  valore  numerario  dell’ effet- 
tive monete  di  Basilea,  ma  ancora  le  qualità  di  monete  della  Elvezia  , e le  monete 
d'impero.  La  moneta  Corrente  4 di  9 p.  g>  circa  meglio,  contro  1’ accennata  moneta 
«li  Cambio,  o Specie. 

Le  Monete  reali  della  Città  di  Basilea , sono: 

In  Oro. 

Zecchini,  da  73  Bazzi  di  Elvezia,  ovvero,  da  4 fhi.  2j  ini.  Correnti  , circa. 

In  Argento . , 

Basilea  principiò  nell’anno  1764,  a coniare  moneta  nuova  Corrente,  che  censiste 
in  Talleri  intieri,  mezzi,  terzi,  c sesti,  da  30,  15,  10,  e 3 Bazzi  di  Elvezia;  ov- 
vero, in  valore  di  fni,  2,  1 , J , ed  } . Similmente , in  Pezzi  di  3,  2,  1,  e 4 Bazzi, 

e di  1 Rappen.  Tutte  le  altre  Monete,  ed  anche  quelle  coniate  in  Basilea,  prima  del 

1764,  sono  poste  fuori  di  corso,  toltine  gli  Scudi  di  Francia,  che  furono  stabiliti  a 
40  Bozzi , li  mezzi  a 20  Bazzi , li  quinti  a g Bazzi , e li  decimi  a 4 Bazzi  Correnti . 

Sono  inoltre  in  corso  le  seguenti  monete  estere. 

1 Carlino  di  oro,  vale  9 fni.  36  ini.  Correnti , circa. 

1 Luigi  d’oro,  di  Scudo  di  Francia,  di  quelli  stali  coniati  prima  dell’anno  1784, 
vale  9 fni.  1 3 ini.  Correnti , circa . 

1 Doppia  di  Spagna,  ed  1 Luigi  d’oro  vecchio,  vagirono  7 fni,  36  ini.  circa. 

1 Zecchino  di  63  grani  di  Francia,  vale  \ fni.  21  ini.  Correnti,  circa. 

1 Zecchino  di  63  Grani  di  Francia,  vale  4 fni.  13  ini.  Correnti,  circa. 

1 Scudo  di  Francia  di  argento,  secondo  la  suddetta  indicazione,  vale  2 fni  14 
ini.  Correnti . 

La  Marca  di  oro  fino , vale  296  fni.  Correnti , circa . 

La  Marca  di  argento  fino,  vale  20  fni.  33  ini.  Correnti  , circa. 

Secondo  il  numerario  delle  monete  di  conteggio  in  Basilea,  il  Tallero,  moneta  di 
Cambio  , o Specie  , viene  valutato  per  28’*  Grani  di  Colonia  , ovvero  31*  Grani  di 
Olanda,  oro  fino;  e per  408’  Grani  di  Colonia  , ovvero  436*  Grani  di  Olanda,  ar- 
gento fino  ; ed  il  Tallero  Corrente,  per  23»1  Grani  di  Colonia,  ovvero  29  Grani  di 
Olanda,  oro  fino  circa,  o per  364*  Grani  di  Colonia,  ovvero  410  Grani  di  Olanda, 
argento  fino . Secondo  questo  ragguaglio  : 

100  Talleri,  moneta  di  Cambio  in  Basilea , «ano  pari  con  123Ì  Ri  stalleri  Corren- 
ti di  Convenzione  , in  Augusta , Francòfone  siti  Meno , Borirnberga , e Vienna  . 

100  Talleri,  moneta  di  Cambio  in  Basilea,  sono  pari  con  8di’r  Ristallcri  Banco, 
in  Amsterdam , ed  in  Amburgo  . 

100  Talleri,  moneta  di  Cambio,  o Specie  , in  Basilea  sono  pari  con  1 23 J Ria- 
talleri  Correnti  di  Convenzione,  ovvero  123J  Ristallcri  Luigi  d’oro,  a Lipsia, 

' 100 
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ioo  Pezze  da  115  Soldi  fu'>ri  di  ftalico  iti  Ge  .ova , fanno  ìooj  Talleri  specie  , 

0 moneta  di  Cambio,  in  Basilea . 

100  Talleri,  moneta  di  Cambio,  in  Basilea , fanno  163Ì*  Scudi  da  60  soldi  Tor- 
neai, in  Lione , Parigi,  Argentina,  ed  in  tuli  a la  Arancia . 

100  Pezze  da  otto  Reali,  in  Livorno , fanno  ySg  Talleri  specie,  in  Basilea. 

1 Tallero,  moneta  di  Cambio,  in  Bus  i leu , fa  48:'i  ^ Sieri  ini , in  Londra. 

1 Crusado  dì  400  Rees  in  Lisbona,  fa  30$  soldi  specie,  in  Basilea. 

1 Tallero,  moneta  di  Cambio,  in  Basilea,  fa  i8j  Reali  de  Vellon,  in  Spagna 

100  Talleri  specie,  in  Svezia,  lanno  1175  Talleri,  moneta  di  Cambio,  in  Basilea. 
1 Tallero  Corrente,  in  Basilea , fa  1 Rislallero,  io  Ani.  in  Angusta,  Francofone 
sul  Meno,  Nori  nbetgu , e Pierino;  1 Ristallero,  3 Grossi,  moneta  di  Convenzione,  in 
Linsia;  8 fni.  1 stuber  Corrente,  in  Amsterdam ; 2 Marche,  13$  Scellini  Correnti,  in 
Amburgo ; e 4 Lire,  184  soldi,  in  Franai  / : ed 

I f no.  Corrente  in  Basilea,  fa  36,  Ani . Correnii  di  Vienna , 13  Glossi,  mone- 
ta di  Convenzione,  in  Lipsia;  .1  /no.  3 stuber  Correnti,  in  Amsterdam ; 1 Marca,  p4 
Scellini  Correnti,  in  Amburgo  -,  e 2 Li  e , 14  solili  , 7 danari  , in  Francia.  All* incontro 

t Rislallero  Corrente  ili  Vienna,  odi  Convenzione  , io  Vienna , Lipsia,  ccc.,  vale  33 J 
soldi,  ovvero  96  Ani.  Correnti,  in  Basilea, 

; 1 

L’Oro,  e l’Argento  si  pesano,  secondo  il  peso  di  Marca  di  Colonia. 

II  peso  Mercantile  deve  corrispondere  al  peso  di  Marca  di  Francia,  per  conse- 

guenza , ogni  Iti  dovrà  pesare  9,216  Grani  di  Francia  , che  fanno  9,1131  Grani  di 

* Colonia , ovvero  10, «83  Grani  di  Olanda.  Secondo  questo  ragguaglio: 

31  iti  in  Basilea,  fanno  22  iti  , peso  Mercantile  io  Lipsia , ovvero: 

1 Centmajo , peso  jMercantile  in  Lipsia,  rende  103  iti  in  Basilea ; vi  è il  di- 
vario di  4|  p.  q. 

110  iti  in  .Amsterdam,  fanno  no  Iti  in  Basilea  ; divario  di  £ p.  * . 

93  iti  in  Basilea  , fanno  94  in  Amburgo ; divario  di  1/;  p. 

Essendo  il  peso  di  Basilea  totalmente  uguale  al  peso  di  Marca  di  Francis  , si 
potrà  perciò,,  qel  ragguagliare  i pesi  di  più  Città  c Paesi,  servirsi  di  questo,  o del 
peso  di  Marca  di  Francia,  con  uguale  vantaggio. 

La  Misura  del  Grano,  chiamasi  Sacco,  Mùdde , ovvero  Moggio. 

1 Sacco  con  iene  8 Moggia,  32  Kùpflein , o 64  Becher , o Bicchieri. 

1 Moggio,  contiene’ 4 Kùpflein , ovvero  8 Bicchieri. 

I Kùpflein,  contiene  8 Bicchieri. 

22.  Sacchi , dovranno  equivalere  ad  1 Last  in  Amsterdam. 

24'  Sacelli,  circa,  dovranno  equivalere  1 Last  in  Amburgo \ 


£9 

Secondo  questo  ragguaglio: 
Sacelli,  in  Basilea  , farebbero 

72  Staja  di  Dresda . 

PS 

= 

ivi 

es 

91  Staja  di  Lipsia. 

9 

Moggia 

ivi 

*= 

22  Meta  delle  di  Dresda. 

7 

a ss 

ivi 

est. 

13  Meta  delle  misura  di  cuciaa,  in  Lipsia 

37 

Anres , 

In  Lione 

tea 

35  Sarchi,  in  Basilea. 

1 

Sacco , 

in  Baji'ea 

» 

7 Sestieri  di  Città,  in  Argentina. 

Segue  la  descrizióne,  t la  reciproca  proporzione  delle  misure  del  vino. 

1 Saum,  o Somd , misura  di  Vino,  fa  3 Ohn , o Rotticeli! , 96  Potten  , ovvero  Piote, 
misura  vecchia,  o 120  dette,  misura  nuova. 

1 Botticello  contieni  32  Finte,  misura  vecchia;  040  dette,  di  misura  nuova j sicché, 
4 Piote  di  misura  vecchia,  fanno  3 Pirite  di  misura  nuova. 

1 Bot  icello  di  Vino,  si  calcola  per  100  Iti  . peso  di  Basilea  ; tale  cosa  essendo, 
egli  dev’  essere  della  grandezza  di  2,322  pollici  Cubi  di  Francia  , e secondo  questo 
ragguaglio  devono  fare  ; 


Il  Mentore  IL  Tom. 


Bl> 


éo 


F*»o. 


Mùnte. 


Miturc  iti 
generi  Li- 
quidi . 
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do  Finte  di  misura  vecchia  , fare 

30  dette  ■=  nuova  = 

29  Pots  in  Bourdcaux  = 

2ó  dette  ivi  — «= 

48  Finte  di  misura  vecchia  la  Basiicis 
16  = ■=  nuova  ivi  = 

26  = = vecchia  ivi  t 

13  = = nuova  ivi  = 

3 = = vecchia  ivi  = 

3 = = nuova  ivi  = 

13  = = vecchia  ivi'  = 

3 =•  = nuova  ivi  = 


79  Mingeten  in  Amsterdam . 

2 1 JWngclcn  ivi 

40  Finte  di  misura  vecchia  in  Basilea, 
43  = = nuova  ivi 

79  Pois  o Boccali  in  Ginevra. 

2 1 = ivi 

45  Quartier  in  Amburgo . 

18  = ivi 

5 Poti  a Boccali  in  Lione. 

4 = ivi 

49  Schoppcn , o Fogliette  in  Argentina. 
13  = = ivi 


La  misura  del  Braccio  in  Basilea  è di  due  qualità , cioè  : il  Braccio  grande , def. 
to_,  Aune,  t d il  Braccio  piccolo,  inserviente  a misurare  le  Cordelle.  V Aune , do- 
vrà essere  di  322*  Linee  di  Francia,  ed  il  Braccio  piccolo,  di  241 1 Linee  suddette, 
in  lunghezza;  onde  la  proporzione  viene  ad  essere  come  tì  a 13,  oppure: 

6 Aunes  corrispondono  a 13  Braccia;  sicché  : 


35 

Aunes 

di  Basilea 

fanno 

73  Braccia  di  Lipsia. 

18 

=5 

ivi 

ss 

31  *=  di  Brabante . 

17 

«=*= 

ivi 

= 

37  ss  di  Berna . 

J3 

= 

ivi  . 

ss 

44  «s  di  lana,  io  S. 

17 

ivi 

ss 

25  = di  «età 

28 

ivi 

s= 

53  — in  Zurigo . 

24 

— 

ivi 

ss 

41  = in  Amsterdam  • 

4t 

=* 

ivi 

= 

63  s=  Kiaminghe  ivi. 

■3 

*= 

ivi 

ss 

31  = in  Brunswick . 

33 

= 

ivi 

ss 

36  = Grandi  in  Colonia 

19 

= 

ivi 

ss 

39  Piccole  ivi. 

7 

ss 

ivi 

= 

9 Yanis  in  Londra , ed  il 

*1 

= 

A'i 

= 

59  Braccia  in  Francoforte  . 

17 

ss 

ivi 

ss 

29  s=  di  Brabante,  ivi 

•SS 

SS! 

ivi 

ss 

137  Aunes  di  Parigi,  ivi  ed 

4.5 

ss 

ivi 

ss 

67  ss  in  Ginevra . 

35 

ss 

ivi 

Ss 

72  Braccia  in  Amburgo . 

247 

ss 

ivi 

ss 

243  ss  in  Lione  % divario  < 

4<> 

ss 

ivi 

ss 

43  Yanis  io  Lisbona  ; 

33 

SS 

ivi 

ss 

59  Braccia  in  Norimberga; 

35 

ss 

ivi 

ss 

59  » in  Ostcnda  ; 

49 

ss 

ivi 

ss 

97  Rasi  in  Piemonte; 

3.5 

ss 

ivi 

ss 

58  Arschine  in  Russia; 

4> 

ss 

ivi 

ss 

57  Yaras  in  Spagna • 

21 

= 

ivi 

ss 

46  Braccia  in  Argentina , e 

29 

= 

ivi 

44  ss  in  Vienna . 

Osservisi  tjuesC  altro  ragguaglio . 


27  Braccia 

iA 

fanno 

26 

Braccia  in  Lipsia , divario  di 

sf5 

39 

=3 

mi 

— 

3l 

*s  di  Brabante  . . . . 

2.5Ì 

6 1 

— - 

ivi 

SS 

53 

= di  lana  a S.  Gallo.  . 

>3  15 

28 

ss 

%ivi 

=: 

19 

= di  seta  ivi  , . 

47  ; 

43 

•s 

ivi 

ss 

39 

» in  Zurigo 

io] 

85 

SS 

ivi 

sa 

67 

ss  in  Amsterdam  . . • 

tóì 

47 

» 

ivi 

-,  _ % 

36 

=s  Kiaminghe  ivi  .... 

3°| 

43 

« 

ivi 

ss 

4* 

= in  Brunswick  . . . 

4S 

73 

09 

ivi 

sa 

18 

= grandi  in  Colonia  . . 

27  r 

19 

ss 

ivi 

•=s 

■ 8 

= piccole  ivi  . , . 

5l 

37 

esc 

ivi 

ss 

23 

Yardt  in  Inghilterra  . . 

48  iV 

119 

=■ 

iui 

— 

ijo 

Braccia  in  Francoforte  sul  Meno  { • 

per  li 


47 
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47  Braccia  in  Basilea  fanno  37  Braccia  di  Brabante,  in  Francoforte  sul  Meno\ 

divario  27  per  g. 

24 
21 
£0 
41 

'35 

40 

9 

~3 

ì 7 «=  ivi  «=  13  si r schine  in  Russia  . . . . . 30}.  ^per* 

53 
92 

10 

II  Piede  di  Città  e di  Campagna,  di  Basilea  contiene  132 * Linee  di  Francia,  in 
lunghezza;  perciò: 


« 

ivi 

ss 

1 1 Braccia  dì  Parigi  iw , ed  a Parigi 

« 

ivi 

«ss 

10  Aunes  in  Ginevra. 

*=r 

ivi 

« 

19  Braccia  in  yìmburga-,  divario  di  5^. 

per  g 

CTS 

ivi 

«= 

19  Aunes  in  Lione . 

«==» 

ivi 

ss 

67  Varas  in  Lisbona. 

« 

ivi 

= 

33  Bracci. 1 in  A orimberga  ; fa  il  divario  di 

*>«v 

css 

ivi 

ss 

7 delle  in  Oslcnda . 

2IS 

esss 

ivi 

ss 

21  Basi  in  Piemonte 

9i- 

«ss 

ivi • 

*ss 

13  Arschine  in  Russia 

S°i- 

« 

ivi 

ss 

24  Varas  in  Spagna. 

55Ì- 

MS 

Ivi 

93  Braccia  in  Argentina  . , « . 

•i\. 

=s 

ivi 

= 

7 dette  in  Vienna  , . » . 

43 

35 

Piedi 

dì  Basilea  fanno 

57 

18 

(SS 

ivi  — 

19 

5* 

ss 

ir/  ~ 

59 

19 

c=a 

di  /lezio  « 

uo 

57 

ss 

di  Francia  = 

di 

47 

= 

comuni  I Inghilterra  48 

*4 

ss 

di  Bajilea  = 

25 

'ledi  comuni  di  Lipsia . 

= di  Fabbrica  in  detta . 

— di  Dresda  e di  Amsterdam , 
=*  di  Basilea. 

= di  ivi. 

» ivi. 

■=  di  Amburgo, 


Il  Piede  Geometrico  è lungo  135*  Linee  di  Francia  ; per  conseguenza  è di  T"8  di  L<- 
nee  più  lungo  del  Piede  comune  di  Inghilterra , e può  perciò  calcolarsi  uguale  a questo  . 
La  Pertica  k di  15  Piedi . 

1 Pertica  quadrata  h*  236  Piedi  quadrati. 

21  Pertiche  quadrate  corrispondono  a 26  Pertiche  quadrate  dell*  Elettorato  di  Sasso» 

nia  , e 

38  Pertiche  quadrate  di  Basilea  fanno  61  Pertiche  quadrate  di  Reno  . 

1 Jugero  fa  140  Pertiche  quadrate  , o 35,840  Piedi  quadrali  di  Basilea  , che  fanno 
50,206  Piedi  quadrati  di  Francia. 

37  Campi  di  Campagna,  dell' Elettorato  di  Sassonia , corrispondono  a 64  Jugeri  di  B+ 
silea , 


Li  Principali  Negozianti,  c Fai  rie at  ori  di  BASILEA , sono . 

Jn  Cordelle  di  Seta , Bavella , ed  altre  [[  Li  Stoffe  dì  Seta , ecc . 

simili. 


Bachofen^  Giovanni  Giacomo. 

Bischoff , Giovanni  Giacomo,  e Figlio. 
Buri !, hard , Gedeone» 

Burckhardt  Fratelli. 

Burckhardt  Baldassarer  e figlio. 

Debarjr , Giovanni,  e Bischoff . 

Dcbary , Giovanni  Giacomo. 

Dcjcan , Pietro . 

Frey  • Merian . 

Frey t Thurneisen , e (Tirisi. 

Hoffman , Emanuele . 

Lindrnmajrer , Iselin , e Legrand . 
ras  avant , e Thurneisen . 

Sarrasin , Giovanni  Francesco. 

ÌVeissy  Marco,  e Figlio. 

B 


Ì Forcar d,  e Dublcr . 

Meri/le , e Sckorndorf. 

Stickelbergcr . 

In  Telerie,  e Fazzoletti  alla Joggia 
Indiana . 

Battier , Felice. 

Bischoff . 

Bw ckhard , Crirtoforo,  e Figlio# 

Hagonbach , Isacco,  e Comp  , 

Uagenbach  , Giovanni  Samuele  ; negozia 
| ancora  in  Panni . 

Il  Harscher , Nicola,  e Figlio;  negoziano  ancora 
in  Pan^i  . 

F He  us  ter , Samuele. 

||  Merian , Emanuele,  e Comp. 

2 A&Vg', 


Ca»*  di 

Commercio 
« FifrbrUa- 
tori  . 
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Basi  Ita. 


Mieg , e Comp. 

Ryhiner f Giovanni  Samuele. 

Lyhincr , Emanuele,  e Figlio. 

Serrasi  n , Giovanni,  e Figlio. 

/«  Eie  rei  di  Seta. 

Ijclin , Emanuele . 

Muhly  (von  der)  e Figlio . 

In  Eterei  di  Lana,  in  Lana , e Panni. 

Brener , Giovanni,  Senior. 

Prcihworck , Rodo!  fo . 

Preiswerck , Giovanni,  e Figlio. 

Bitter , Rodolfo  . 

Scatto aurr  , Daniele . 

Stciger , Elia  . 

Zestin , Daniele  ; li  quali  tutti  si  occupano 
principalmente  in  Drappi,  ed  in  Lana. 
Li  seguenti  poi  trafficano  per  lo  più  in  1! 
Panni.  " 

BischoJ/ , Giovanni  Giacomo,  .Seniore, 
BischoJ/ , Benedetto. 

Burckhard , Andrea,  Figlio,  e Eyhiner. 

Frey , Giovanni  Giacomo. 

FAr  ttenberger , Gio.  e Figlio;  fanno  ancora 
molti  affari  in  tutte  le  .sorta  di  Lane  . 
liirstcnbcrger , Giovanni  Giorgio;  negozia 
pure  molto  in  Lana, 

Jseì in.  Fratelli. 

Jselin , Àbramo, 

Blerian , Benedetto  . 

Alitz,  Bcnedet  o. 

Passavant , Giovanni  Rodolfo. 

Preiswerck , Giovanni  Giacomo, 

Spezierie  , e Drogherìe , 

Battier  Felice. 

Battier , Felice  e Figlio. 

Burckhard , Giovanni  Lodovico,  e Figlio  ; 
negoziano  principalmente  m Indaco, 

€ Cotone. 


1 D'enast. 

fi  Eckstein , Tommaso  Gaspare. 

I]  GV ymullcr , e Bernoviiii  ■ principalmente  in 
H Olio  • 

||  Harscher . 

||  Lachenat  (de)  Gerolamo,  c Burckhard , in 
g Tabacchi . 

a Aterina , Emanuele,  di  Onofrio. 

Respinger , Leonardo  « # Figlio  , 

Respinger , Lodovico  e Benedetto. 

Lio  se  he  t , Àbramo  e Gi  vanni  Aneli  e* 
hi  tt  he  li , Baldj9sare. 

Theiùsson  , Vedova  di  Giovanni. 

Vischer , Leonardo,  e Figlio. 

In  Drogherìe. 

Ber  nomili  , Nicola, 

Bernouilli , Francesco,  e Figlio. 

/«  Ferro  9 ed  in  Ferrarecctc . 

Lemlin  Daniele  ; negozia  pure  molto  in 
Rame . 

Scimeli , Emanuele . 

Stàitei i , Benedetto  ed  Emanuele. 

Sta  beli  e Huillard . 

Zeslin , Vedova  e Figlio  di  Giovanni  Enti* 
co  ; negoziano  principalmente  in  Falci, 
Falcetto , e simili . 

Commessionarj . 

Kolb 4 Giovanni  Cristiano. 

Preisioerck , Luca , 

Fabbricatori  di  Carla , 

, Gerolamo . 

Hriusl  r , Marco  « 

/ictus  ier  e Figlio. 

Hubert , Gerolamo. 

Stampfcr . 

Fonditore  di  caratteri  da  stampa . 

Haas . 


Cambj  della  CiUa  di  Basilea. 


Basilea  dìi. 

/ver  ricevere 

//I 

IOO  71?//.  <//  Cambio 

[ * 80  /listali..  Ranco 

Amburgo . 

lOO  EB 

f *89  Ristali ■.  Ranco , amerò 

I = a 

’ 89  v(  . Banco  , ovvero 

IOO  = W* 

*92  Ristali.  Correnti , ovvero 

• Amsterdam . , 

1 =r  b 

* 92  r/a/w  . Banco , avvero 

t /»• . *»= 

* 5 ! l'/flffl  . Correnti  . 

i oo  70//,  =** 

*165  Scudi  da  60  aù'.  lornesi 

Argentina , 

IOO  «=  =*■ 

1 25  Ristali.  Correnti 

Augusta  . 

»oo  *=*  , = 

r # 130  Ristali,  di  Cambio  ovvero. 

branco/ arie  sul  Meno 
Basilea 

JOO  **■  *** 

, *224  2/e///  Cn/T.  <//  Convenzione  J 
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Basilea  dà 


per  ricevere 


in 


•99  Tali,  di  Cambi* 

IOO  «=s  ssa 

100  » = 

IOO  wmr  3S3 

100  Luigi  (C  oro 
*98  Tati . dì  Cambio 


1 Luigi  (C  oro 
1 fno.  Corrente 
100  Tali,  di  Cambio 

too  SS  «E* 

soo  s=  » 


100  Luigi  d*  oro  vecohf 
ioo  /.cechini , 0 Ducali  d*  oro 


,of  Pezze  di  1 15  /</*.  fuori  Beo. 

* 98  7«/4 . Correnti 

* 163  Scudi  da  60  sdi . tornasi 

* 1 25  Ristali.  Corr.  di  Convenzione , « 
IOO  Luigi  d'oro 

100  Pezze  da  8 Reali 
*30  ^ Steriini 
* 25  Lire’  8 ««tf . Correnti 
*65  ÒWt/i  Correnti 
•123  Ristali.  Correnti 

* 1 63  Scudi  da  60  sdì  . farnesi 
1 25  7ò// . Correnti 

iuo  Luigi  d'oro  vccchj 
1 00  Zecchini , • Ducati  d * ore; 


| Gene#*. 

I Ginevra . 

^ L/0/iff  . 

^ Lipsia. 

Livorno . 
Londra . 

■ Milano . 

Norimberga . 
Parigi . 
Vienna . 

■ Zurigo. 


MB.  Tutti  lì  suddetti  Cambj , «proso  li  quali  vi  ò il  regno  (*}  , ione  mutabili. 

In  riguardo  dell*  Uso,  Basilea  trae: 

per  Amburgo  , Amsterdam,  Londra  e Parigi,  a 1 ed  a 2 Uso,  cioè: 

a 30  ed  a 60  giorni  data , come  ancora  a certa  vista,  ed  a vuta; 
per  Augusta  , Norimberga  c Vienna,  ad  uso  di  14  giorni  dopo  vista; 
pc  Argentina,  Francòfone,  Lione  e Lipsia,  ailetiere,  come  pure  a corta  vista; 
per  Genova,  Livorno  e Milano,  a 1 ed  a 2 Uso,  come  ancora  a r e a 2 mesi  data 
per  Ginevra,  a lunga  e corta  vista;  e 
per  Zurigo,  a corta  vista. 

Le  Cambiali  poi,  che  sono  pagabili  in  Basilea,  vengono  per  le  più  rilasciate  a qual- 
che giorno  di  vista,  o data. 

Non  vi  è veruna  fissazione  di  giorni  di  favore,  dopo  la  scadenza  delle  Lettere  di 
Cambio. 

La  vantaggiosa  situazione  di  questa  Città,  ed  il  comodo  trasporto  delle  mercanzie, 
sopra  li  molti  fiumi,  e principalmente  sopra  il  Reno,  Rodano,  Aar,  Huss,  e Adda, 
contribuiscono  molto  al  promovimento  del  Commercio,  che  Basilea  , e tutta  la  Elvezia, 
intraprendono  generalmente  con  le  sopra  descritte  Provincie  . Per  mezzo  del  Reno,  la 
Elvezia  communica  con  l'Oceano  ,e  mediante  il  Rodano,  con  il  Mare  Mediterraneo, 
potendosi  quasi  sostenere,  che  amendue  li  Man  si  congiungono  nella  Llvezia;  poiché  si 
può  navigare  sul  Rodano  sino  a Seyssel , sette  miglia  distante  da  Ginevra,  e poi  di  là 
spedire  le  Mercanzie,  per  Morges  , Ivcrdun , e così,  sempre  per  acqua,  sino  in  Olanda. 
Fr.t  Morges  ed  Ivcrdun , ritrovasi  un  Canale  di  comunicazione.  Quantunque  il  Paese» 
degli  Svizzeri  sia  pieno  di  montagne , nulladimeno  li  Colli  si  posson  trasportare  da  Mor 
ges , sino  a Basilea  , per  mezzo  de'  laghi  e fiumi,  che  vi  si  ritrovano  in  quantità  , e me- 
diami le  vetture  , ed  i carri  pubblici , cou  ogni  comodità . 

Le  spese  di  trasporto  delle  merci  di  tela,  e di  altre  Manifatture,  per  Ostenda,  o 
Genova,  ne' quali  luoghi  poi,  vengono  spedite  per  mare  in  alcune  Città  di  Francia,  ed 
in  ali  ri  Paesi,  per  uso  de*  medesimi,  ascendono,  tutto  compreso,  a 16,  in  17  Lire  coe- 
renti, per  ogni  centinaio  di  100  ife,  peso  di  Basilea , per  Genova j e da  Basiiea  per  Osten- 
da , ove  pagasi  soltanto  \ p.  g di  Transito,  importano  13,  in  14  Lire  Correnti. 
La  pezza  di  tela  di  16  Braccia,  dovrà  pesare  circa  4 , in  5 ìt>  peso  di  Basilea, 

La  distanza  della  Città  di  Basilea  dalle  Piazze  inirost litte , è la  seguente: 

Da  Basilea  per  Berna  io  Miglia,  per  Francoforte  sul  Meno,  passando  per  la  strada 
della  montagna,  e per  Argentina  40,  e passando  per  il  Palatinato  4‘  » Per  Ginevra  25, 
per  Amburgo , passando  per  Argentina  91,  per  Lipsia,  passando  per  Argentina,  e Fran- 
cafone 80,  e passando  per  Norimberga  83,  per  Norimberga  30,  per  Argentina  14  Miglia, 

Li  principali  Alberghi  di  Basilea  , sono:  L'  Uomo  Selvatico  , Il  Falcone , Li  tre  Re , 
,lae  Corona , 
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SSANO. 


BASSANO,  in  Latino,  Rassanum , Città  situata  nello  Stato  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia, e nella  Diocesi  di  Vicenza,  fabbricata  sopra  il  Fiume  Brenta.  Sopra  il  fiume  sud- 
detto ritrovavasi  anticamente  un  bellissimo  ponte  di  legno  , stato  disegnato  dal  celebre 
Palladio , Vicentino;  ma  questo,  in  occasione  dell* inondazione  seguita  nel  di  18  Agosto, 
dell'anno  1 748  , fu  totalmente  distrutto,  e portato  via  dalle  acque;  indi,  nell'anno  1751 , 
fu  ristabilito,  per  opera  di  Bartolomeo  Ferraci  no , rinomatissime»  Ingegnere,  nato  in  So- 
lagna , nel  Terriior  o di  Bastano,  e morto  nel  dì  124  Dicembre,  1777»  e questo  ponte 
Unisce  il  territo  io  di  Bissano  al  Vicentino.  Bastano  c la  Capitale  del  Bassuncsc , ed  ha 
12  Villaggi  sotto  di  se.  Questa  Città  r. trovasi  all i Gradi  54,  Minuti  18  di  Longitudine, 
ed  alli  Gradi  45,  Min. 42  di  Latitudine;  ed  è distante  22  miglia  al  Nord-Est  da  Venezia; 
32  al  Sud  da  Trento;  18  al  Nord  Ovest  da  Vicenza;  25  all'Est  da  Padova;  e 25  all’Est 
da  Treviso.  Fra  Bastano  c le  Alpi,  vi  sono  delle  colline  molto  fertili,  nelle  quali  vedon- 
si  delle  bellissime  case  di  campagna,  e la  situazione  di  questa  Città,  in  mezzo  ad  altri 
Territorj,  tutti  ugualmente  ubertosi  , la  rende  abbondantemente  provveduta  di  tutti  U 
generi  neccessari  al  sostentamento . 


Il  Ba^sanese  è molto  abbondante  in  Vini  delicatissimi  ; le  sue  colline  sono  coperte 
di  Ulivi,  e vi  si  raccolgono  delle  Granaglie , Legumi,  ccc.  La  Cit'ù  di  Bastano  è molto 
popolata,  e mercantile.  Vi  si  fabbricano  de’ Drappi  di  lana;  vi  si  fa  molta  Seta,  e vi 
si  lavora  dell' Organzino  ad  uso  di  quello  di  Bologna.  Fra  le  molte  Manifatture,  vi  si 
Ammira  la  celebre  Stamperìa  del  Remondini , nella  quale  vi  lavorano  continuamente  30 
Torchj,  parte  nella  Tipografi  * , e parte  nella  Calcografia,  ed  è la  medesima  provveduta 
divalenti  Incisori  in  rame;  vi  si  stampano  delle  car'e  indorate,  e miniate,  alla  Francese , 
ed  alla  Iadiana;  ed  è inoltre  provveduta  di  quattro  eccellenti  Fabbriche  di  carta;  le 
quali  cose  tutte,  a parere  de' pili  intendenti  viaggiatori,  costituiscono  uno  de’ più  floridi, 
e de’ più  estesi  negozi  che  si  ritrovino  in  questo  genere.  Basti  il  dire,  che,  nel  recinto 
della  Stamperia  suddetta,  vi  s'introducono  li  puri  cene],  li  quali  poi  dal  detto  recinto 
tornano  ad  estraersi,  in  figura  di  Rami,  Carle  Geografiche,  Immagini,  e Libri  legali,  o 
sciolti,  tuttociò  operandosi  nel  recinto  medesimo.  È facile  cosa  il  considerare  quale  utile 
ne  ricavi  io  Staio  dal  suddetto  stabilimento,  e qnale  profitto  ne  ridondi  alli  Proprierarj . 


In  questa  Città  si  tengono  li  Libri  e Scritture  a Lire,  da  20  soldi,  ed  il  soldo  divi- 
desi  in  12  correnti. 

Queste  Monete  di  conteggio  sì  dividono  nel  modo  infrascritto. 


Ducato.  | Lire.  1 Grossi. 

| Soldi.  | 

Piccoli.  \ 

Danari  . 

1 Ja  6}  \ 24 

1 124  ! 

■m  I 

1488 

» J«  3l? 

I 1 

4*ìt 

240 

1 % 

fa  si  1 

12 

62 

1 fc 

r *5?  1 

■ 2 
- 1 

fa 


5 Ducati  correnti,  fanno  31  Lire  correnti. 


In  riguardo  alle  Monete,  che  si  ritrovano  in  circolazione,  ed  a tutte  le  cose  spet- 
tanti a questo  Articolo,  osservisi  l'Articolo  di  Venezia,  ove  ogni  cosa  si  ritroverà  dis* 
tintamente  specificata . 


Il  Ducato  Corrente  di  Passano  si  valuta  per  1834  Grani  di  Colonia,  o 205  Grani  di 
OlanJa,  di  oro  lino,  e per  *71  Grani  di  Colonia  , o 303  Grani  di  Olanda  di  argento  fino. 

La  Lira  Corrente  contiene  perciò  soltanto  29i  Grani  di  Colonia,  o 3*  Grani  di  Olanda  , 
di  oro  fino,  oppure  43*  Grani  di  Colonia,  0 43*  Grani  di  Olanda,  di  argento  fino;  e la 
proporzione  fra  l’oro  e l'argento,  si  calcola  come  1 a f4j  , 


Il  Ducato  Corrente  è Pari  con  » fno*  15  Ani.  correnti  di  Henna:  so  Grossi  Correnti 
di  Convenzione  in  Lipsia ; con  30$  stiiber  Correnti,  ovvero  2S|  6luber  Banco,  in  Ams- 
ttrdam f e con  27J  scellini  libis  Banco,  in  Amburgo.  La 
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La  Lira  fa  circa  i*{  ini.  Correliti  di  Vienna  s 3I  Grossi  Correnti  di  Convenzione  in 
Lipsia;  4|  stiiber  Correnti,  ovvero  4j  stiibcr  Banco,  in  Amsterdam ; e 3 scellini,  6 di 
Corvemi,  oppure  5 scellini,  5!  libis  Banco  in  Amburgo.  All’opposto: 

1 Risi  alierò  Corrente  di  Vienna , o di  Convenzione , vale  7 Lire , 8}  soldi  Correnti , 
in  Bastane . 


L«  K di  Bastano  deve  pesare  6,357  Grani  di  Colonia,  o 7,105  Grani  di  Olanda.  Secondo 
il  quale  ragguaglio: 


31  16,  pe«o  Mercantile, 


74  — 

3°  . 

1 Centmajo 
100  16 


in  Amburgo  , farebbero  44  16  in  Battano  ; vi  i il  dir. 


in 

Amsterdam 

c at 

107  =■ 

ivi  ; 

<n 

div.  di 

4>i  ] 
44.\tp.  %■ 

in 

Lipsia 

41  <= 

ivi  ; 

3«i  1 

in 

ivi 

Bussano 

» 

i5o  = 
6oii=  m 

ivi  ; 

Vienna  • 

In  Battano  vi  soao  due  Fiere  principali  ogni  anno,  alle  quali  concorrono  moltissime 
persone  delle  vicine  Provincie,  ed  anche  di  esteri  Stati,  La  prima  cade  nel  di  14  Agosto, 
e l'altra  nel  di  15  Novembre,  e durano  8 gioni  per  ciascheduna m 


11  migliore  Albergo  è alla  Insegna  delle  due  Stelle . 


BASSORA  o BALSORA. 


BASSORA,  in  Latino,  Ter  e don , in  Francese  Basra , Città  considerabile,  e Mercan- 
tile, nell'Asia,  e nel  Deserto  di  Suora,  nell' Arabia,  vicino  al  Mare,  e poco  distante 
dal  concorso  de* Fiumi  Tigri,  ed  Eufrate;  questa  Città  ha  un  buon  Porto  dì  Mare,  che 
favorisce  molto  il  di  lei  Commercio;  il  Territorio  in  cui  riprovasi  fabbricata  questa  Città, 
chiamasi  propriamente,  frac- Arabi;  essa  ritrovasi  atti  gradi  66  di  Longitudine,  ed  alla 
gradi  30,  min,  20  di  Latitudine;  ed  è distante  100  leghe  al  Sud  per  Est,  da  Bagdad,  e 
30  leghe  circa,  al  Nord-Ovest,  dal  Golfo  Persico, 

Bassora  fu  fabbricata  d’ordine  di  Ornar  III, , Califo , nell'anno  636.  I Turchi  la 
■ossedono  dall'anno  1668  in  quà.  In  questa  Città  si  mangiano  molte  Cheppie  secche. 
Locuste,  e Datteri,  di  cui  il  Paese  è abbondantissimo.  Produsse  la  medesima  un  gran 
numero  di  Autori  Arabi,  molto  sapienti,  c fra  gli,  altri , Abou-Xavas . Quivi  piove  di 
Taro  nell'  Inverno , e mai , nella  State  . 

Bassora  fa  un  Commercio  grandissimo  con  laTurchia,  consistente  in  Spezierìe,  Dro- 
gherie, Telerie,  Fazzoletti,  ed  in  una  grande  quantità  di Musseline , quasi  simili  a quelle 
delle  Indie . 

Gl'Inglesi,  dono  di  avere  scacciati  li  Portoghesi  da  Ormus,  avevano  stabilito,  in 
Bcnder» Abassi , un  commercio  molto  vantaggioso,  con  la  Persia.  Essi  vi  trasportarono, 
tanto  delle  merci  delle  Indie  Orientali,  quanto  del  Ferro,  Piombo,  Panno,  e Drappi  di 
lana,  dall' Europa;  e ne  ricevettero  poi  in  cambio  del  Cordovano,  Zigrino,  Broccati  di 
oro.  Tappeti,  Turchese,  Lana  di  Caramania,  che  rassomigliasi  molto  alia  Lana  di  Vi- 
gogna; Pelo  di  Cammello,  Seta,  molte  sorta  di  Spezierìe,  ed  Articoli  da  Speziali,  e de* 
Cavalli;  ma  le  turbolenze  interne  della  Persia  fecero  totalmente  cessare  questo  Commer- 
cio. Gl'Inglesi  si  determinarono  perciò  di  riaprire  il  detto  Commercio  da  un  altra  parte, 
cioè,  per  il  Mare  Caspio,  mediante  la  Russia;  la  loro  intrapresa  riuscì  felicemente  sotto 
il  Regno  della  Imperatrice  Elisabetta;  ma  la  Russia  si  avvide  ben  tosto  di  questo  van- 
taggio, ne  divenne  gelosa,  ed  abolì  il  detto  Commercio.  Ebbero  in  quel  tempo  ancora 
gl*  Inglesi  aleuoi  affari  in  Persia,  li  quali  per  altro  limitavansi  unicamente  a qualche  cen- 
tinajo  di  Balle  dt  mere]  di  lana,  a circa  200,000  fó  di  ferro,  ed  altrettanto  di  piombo, 
all'anno,  ma  nulla  più. 

In  tale  circostanza  eglino  si  rivolsero  a Bassora,  che  già  in  quel  tempo  faceva  un 
Commercio  riguardevole,  e diveniva  perciò  una  delle  più  considerabili  Piazze  Mercantili 
dell’Asia.  Gl’ Inglesi,  sino  al  giorno  d’oggi,  formano  il  maggior  numero,  fra  tutte  le 
altre  Nazioni  Europee,  in  Bassora ; e quantunque  siasi  di  nuovo  ristabilito  in  Render - 
A bassi  il  Commercio  con  la  Persia,  nulladimeno  essi  soli  consumano  in  quelle  piarti , per 
r importo  di  circa  1,000, odo  , Lire  sterline,  dì  merci  d'Europa,  e delle  Indie  Orientali, 
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senza  calcolare  il  traffico  delle  altre  Nazioni;  le  quali  merci  poi,  da  Bassora,  vengono 
spedile  nella  Persia,  nell’Arabia,  eil  in  Aleppo,  tee. 

Il  Porto  comodo  della  Citta  di  Umori,  c pili  a icori  li  di  lei  eccellente  situazione 
nelle  viciname  dall* Eufrate,  e del  Godo  di  Persia,  contribuirono  molto  all’aumento  del 
Commercio  della  suddetti  Città;  stanicene  li  Bastimenti  procedenti  dalle  Indie  Orientali, 
nel  tempo  delia  colina  del  Golfo  Per.ico,  possono  arrivare  sino  dentro  al  Porto  della  Cit- 
ta ; quindi  avviene , che  tutte  le  merci , che  dal  Mare  Inaiano  devono  passare  a Damasco, 
Aleppo,  Bagdad,  verso  la  pane  setteiitriouale  della  Persia,  sino  nella  Itussia,  ecc.  ; op- 
pine da  queste  parti  per  le  Indie  Or  cui.  di , prendono  la  strada  più  breve,  per  Borioni. 
Il  trasporto  delle  merci  potrebbe  però  riuscire  piò  facile,  e più  vantaggioso,  se  amenilue 
1:  fiumi,  Eufrate,  e Tigri,  avvessero  una  maggiore  profondità,  onde  si  potesse  passare 
con  Navi  grandi . 

Le  merci  che  gli  Europei  trasportano  a Burroni,  prescindendo  da  quelle  delle  Indie 
Orientali,  consistono  in  Ferro,  Piombo,  Panni,  Drappi  di  lana,  e diversi  altri  Articoli 
già  antecedentemente  descritti , li  quali  si  spediscono  in  Aleppo . Eglino  n’ estraggono  poi  , 
Si  ricambio,  molli  prodotti  della  Persia,  cioè:  Seti,  Pelo  di  Cammello,  Lanadi  Carato, i- 
nia,  Spceierie,  Merci  medicinali,  Cordovano,  Zigrino,  Tappeti,  ecc.  Da  Bar  tura  poi, 
lì  principali  Articoli  eh* essi  estraggono,  consistono  io  Mirra,  Incenso,  Gomma  Arabica 
e Datteri . 


In  Bàtterà  si  conteggi*  a MamutMir  di  io  Danimet , e la  Danima  i dì  io  Flourhet. 
ioo  Mctmeudit  fanno  i Tamari . 4 Mamaadir  e 5 Danimet,  fanno  un  Dulote  di  Turchia, 
che  forma  77  Aspri , "ed  equivale  ad  88  soldi , 6 , di  E rancia  . 


Le  Monete  reali  di  Europa  e di  Asia , che  circolano  qui , jono  ; 


In  Oro. 

1 Zecchino  Mitri  del  Cairo  . . 

1 detto  Gingerly  ™ . . 

> Glany  di  Persia 

i Ta/laro  di  Ungheria , oMogobory 
1 Stambouly  di  Costantinopoli  . 

1 Zecchino  (li  Venezia 

I Gingerly , e Stambouly , ne’ pagamenti  si  pesano, 
e 100  Pezze  simili  devono  contenere  75  Aliscalit . 


Manurudir.  { Danime . [ Flauchcr . 


*3 

*5 

18 

'9 

20 

21 


In  Argento. 


1 Marnatili  del  Paese per  | 

1 Marrou  di  di  Persia  

1 ribalti  corrente  | . 

> ribatti  nuovo  di  Persia , de’  quali  ve  sono  quattro  I 
sorta  . cioè  : Hutleiny , Selimaney , Tajim/ui , e j 

Tatsa-Sycca ■ 

1 Abortì  Herdan  

I Abatti  Bironit 

i Aborti  Sfoca 

1 Gronchi,  e Salale,  a Irelote  di  Turchia  .... 

I Tarali  di  Aleppo,  sempre : . 

1 Tallero  del  Leone,  di  Olanda . , ! 

1 Pezza  da  otto,  o Tallero  effettivo  di  Germania  . . : 

In  Rame  . 

t Danima 


a 

a 

2 

4 

6 

8 

10 


5 


S 

4 


I '» 


Il  valore  di  tutte  queste  sorta  di  Monete,  toltene  quelle  di  Turchìa,  i Variabile. 

3 Tarali  di  Aleppo  fanno  4 Solo'i . 
uro  Talleri  del  Leoae  tquivaglitmo  a 180  Salati . 

II 
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Il  Miscale  di  oro  fino  vale  2J{  Mamoudis , circa;  il  più  basso,  si  paga  a pronor- 
aiooe  del  valore  intrinseco . r 1 • 

i Cha/jui  di  ìoo  Miscals  di  argento  fino,  vale  180  Marno rj di s , circa. 


Il  valore  del  Mamoudi , si  varia;  secondo  li  sopra  indicati  prezzi  dell' oro , e dell’ar- 
gento fino,  contenerebbe  il  medesimo  Grani  di  Colonia,  o 4J  Grani  di  Olanda,  di 
oro  fino , e 47*  Grani  di  Colonia,  ovvero  53  Grani  di  Olanda,  di  argento  fino;  e vaie- 
rebbe circa  13  isti.  Correnti  di  Convenzione  ; jj  atiiber  Correnti  di  Olanda,  e 6 scellini 
Correnti  in  Amburgo . 

L’oro  e l’argento  si  pesano  a Chaquis  di  100  Miscals , o 150  Dramcs,  ovvero 
Ilranune. 


1 Miscale,  che  contiene  1}  Dramme,  in  tutto  l’Impero  Turco,  e della  Persia,  pesa  *6* 
Grani  di  Colonia , ovvero  97  Grani  di  Olanda , 

11  Peso  Mercantile  èdifferente,  e chiamasi:  Mona-  Tari , Mon-Sefy , e Okadc  Bagdad . 
1 Mon-a-Tari  fa  25  Vaquis-a-Tari , 2,666]  Miscals,  ovvero  4,000  Dramme  ; ed  equivale  a 
53  Marche,  o 26  Ih  di  Francia. 

1 Vaqui-a- Tari  fa  106;  Miscals,  o 160  Dramcs . 

Qui  conviene  bene  osservare,  che  il  Mon  a-Tari  si  calcola  a 24,  e tal  volta  ancora 
a 26  e 27  Vaquis , perciò  fa  d’uopo  d’ intendersela  bene,  nel  contrattare  qualche  Negozio. 
1 Mon-Sefy , o propriamente , Mon-Bassora,  fa  3 Mons-a-Tari.  Il  medesimo  dividesi 
ancora  in  24  Vaquis-Sefy , o j Bassura,  8.000  Miscals , o 12,000  Dramcs. 
t Vaqui-Scfy , o Oka  di  Bttssora , pesa  333]  Miscals , o 300  Dramcs . 

I Compratori  conteggiano  comunemente  il  Mon  Scfy  a 73,  o 76  Vaquis-a-Tari . 

1 Oka  de  Bagdad,  fa  2l  Vaquis-a-Tari , 266]  Miscals,  400  Dramcs. 

Gli  abitanti  di  Bassura  si  servono  continuamente  de’ pesi  suddetti,  fecondo  le  Leggi 
del  Paese  ; anche  gli  Europei  ivi  abitanti,  dovrebbero  servirsi  de' medesimi;  nulladi- 
meno  , fra  di  essi,  sono  io  uso  degli  altri  pesi;  perchè. 

Miscalh.  ovv.  Dramcs. 


1 Vaqui-a-Tari , di  cui  23  fanno  un  Mon,  . . p 
I Vaqui-Scfy , di  3]  Vaquis-a-Tari  ..... 

1 Oka  de  Bagdad,  di  2{  Vaquis-a-Tari  . , . 

1 Mon  a-Tari  si  calcola  per  32  Marche,  peso  di 

Francia,  e contiene  , 

1 Mon-a-Scfy , di  3 Mons-a-Tari 
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8,424  = 

1 2,636 

I Venditori , nelle  Contrade  di  Boxar,  sono  costretti  daltf  Reggenza,  ad  adattarsi 
ancora  a pesi  piò  grevi,  li  quali  però  non  sono  di  ugual  peso;  mentre  di  rado  riscontrasi, 
che  due  o tre  Botteghe  concordino  nel  peso , Dalla  prova  che  ne  fu  fatta  , risultò , che 
1 Vaqui-a-Tari  pesava  110,  sino  a 118  Miscals;  x Vaqui-Scfy  pesava  332,  sino  a 373 
Miscals  ; 1 Oka  de  Bagdad  pesava  282  Miscals,  e cosi  ancora  li  Mons-Sejy , ed  i Mons- 
a-Tari,  a proporzione.  A motivo  di  questa  varietà  i Compratori  si  servono  volentieri 
del  peso  degli  Europei,  il  che  viene  stabilito  quasi  sempre,  nel  contrattare  gli  affari 
mercantili . 

Se  dunque  il  Mon  a-Tari  pesa,  secondo  il  suddetto  dettaglio  , 33  Marche  , o 26  18 
di  Francia,  deve  il  medesimo  equivalere  a 27Ì  18,  peso  mercantile  in  Lipsia;  a 23]  HS 
in  Amsterdam  ; 26]  Iti  in  Amburgo,  ed  a 28  nS  avoir  , del  peso  di  Londra  . 

per  avere  un  più  circostanziato  dettaglio  circa  quanto  sopra,  osservili  l’Articolo 
di  Costantinopoli. 

B A T A V I A. 


BATAVIA,  in  Latino,  Batavia  , Città  dell* Asia  grande,  vaga,  e molto  forte, 
attuata  nell’ Isola  di  Giara,  nel  Regno  di  Baniham  ; è difesa  da  un  buon  Castello,  in  cui 
risiede  il  Governatore  Olandese,  il  quale  vi  sta  in  nome  della  Compagnia  delle  Indie 
Orientali,  con  una  magnificenza  veramente  Regia.  Essa  appartiene  agli  Olandesi,  che 
la  fabbricarono  nell*  anno  1609,  tulle  rovine  di  Jacalra.  Gli.Èdifizj  pubblici  t privati  sono 
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sontuosi,  ed  i viveri  vi  sono  ad  un  buonissimo  prezzo.  Batavìa  ritrovasi  all i Gradi  124. 
min.  30  di  longitudine,  ed  alti  Gr.  9,  min.  10  di  latitudine  Meridionale;  in  distanza  di 
100  leghe  da  Mataran;  260  da  Macassar  ; 208  da  Borncoj  e 600  da  Manilla. 

Questa  Città  è presentemente  una  delle  piti  considerabili  Piazze  di  Olanda  nelle  Indie 
Orientali;  ed  è la  (^pitale  degli  Stati  che  vi  possedè  la  Compagnia  di  Commercio  Olan. 
dese.  Vi  fa  parimente  la  sua  dimora  il  Vicereggente  Generale,  ed  il  Consiglio  delle  Indie, 
con  gli  altri  Ufficiali  Principali.  Quantunque  l’Isola  non  appartenga  propriamente  alla 
Compagnia,  si  può  nulla  ostante  sostenere,  che  la  medesima  viene  da  essa  dominata,  per 
la  ragione,  ebe  i Re  diMotaran,  Bantam,  eJapara,  dipendono  della  suddetta  Compagnia  . 

Da  Batavìa  si  mandano  tutti  li  Bastimenti  della  Compagnia  di  Olanda,  per  il  Com- 
mercio delle  Indie,  e questi  devono  eziandio  trasportare  per  colà  tutte  le  merci  di  ritor- 
no . Tutti  li  Bastimenti  che  partono  dall'  Europa  per  le  Indie,  approdano  in  Batavìa,  ove 
vengono  ricaricati  con  le  merci  destinate  per  la  Compagnia  di  Europa;  ne  sono  eccettua- 
ti però  li  Bastimenti  di  Ceylan,  e di  Bengala,  che  veleggiano  a dirittura  per  l’Europa. 

Le  Nazioni  delle  Indie,  e particolarmente  i Chinest  fanno  un  traffico  assai  imporran- 
te per  Batavìa  ; ma  fra  gli  Europei , li  Spagnuoli  sono  quelli  soli , a cui , venendo  dalle 
Isole  Filippine,  sia  permesso  dt  negoziare  in  Batavìa.  lupara,  all'incontro,  forma  un 
Porto  Franco,  nel  quale  possono  Uberamente  commerciare  tutte  le  Nazioni  di  Europa. 

Di  tutte  le  merci  d'introduzione,  e di  estrazione,  si  paga  il  5 p. 8,  e questo  Dazio 
fu  dalla  Compagnia  dato  in  arrcoda,  per  la  somma  di  fui,  864,000,  con  il  patto  però, 
che  tutti  li  bastimenti  della  Compagnia  ne  debbano  essere  esenti.  II  di  più  ritrovasi  sotto 
l’articolo  di  Amsterdam,  e principalmente  alla  Pagina  188,  e seguenti. 

Gli  Europei , in  Batavìa , conteggiano  a Pezze  da  otto , o Piastre , di  tìo  stiiber  . 

Le  Monete  bstere  reali,  che  vi  sono  in  corso,  sono:  la  Piastra,  gli  Scudi  di  Fran- 
cia  , li  Ristaile»  di  Olanda,  e di  Germania.  Gli  Scellini,  e stiiber  servono  per  moneta 
minuta,  ovvero  spicciola. 

Le  Monete  del  Paese  consistono  in  Patahe,  e Cosche. 


La  Pataka  vale  6 Mas,  ovvero  24  Cosche,  moneta  della  China,  nel  Commercio  comune; 
ma  pagandone  una  somma  in  Pezze  da  otto , 0 Piastre , vaie  soltanto  3 Mas,  4 Conde- 
ritte,  ovvero  21 J Cosche, 


1 Taci  fa  IO  Mas,  40  Cosche,  ovvero  100  Condorine , 
I Mas  fa  4 Cosche,  o 10  Condorine. 

1 Santa ; o Satta  equivale  a 200  Cosche. 

1 Pehù  ....  = 1,000  = 

1 Laxsau  ...  = 10,000  “ 

1 Kami  ....  = 100,000  = 

1 Uta  ....  = 1,000,000  =»  . 

1 Bahar  ....  **  1 0,000,000  == 


Per  una  pezza  da  otto , o Piastra , si  possono  avere  10 , sino  a 23  Pchus , o tanti 
mila  Cosche. 

I Pesi  mercantili  che  sono  in  uso,  chiamanti  Catti,  Pihul,  e Bahar. 

II  gran  Bahar  fa  4j  Pihuls  ; ed  il  piccolo  fa  3 Pikuls . 

11  Pihul  contiene  99  Cattis,  e corrisponde  a circa  i2jj  ft,  peso  mercantile,  in 
Lipsia ; a 118  j iti  io  Amsterdam  -,  a 120,%  Iti,  peso  di  Marco  in  Francia;'  a 1S0J  Iti  in 
Amburgo  ; ed  a 1285  it>  avoir , peso  di  Londra  . 

Per  pesare  il  Belzoar,  Muschio,  Ambra,  ed  Oro,  serve  il  Taci,  o Tahel , che  ha  t 
Oncia , 2 Engels , e 20  Grani , peso  di  Olanda , ovvero  2 Lotti  , s >o  9 A,  peso  di 
Colonia  .. 

La  Misura  del  Pepe,  e di  altri  generi  asciutti,  chiamali,  Ttmbang , che  contiene  io 
Sacelli  , ovvero  corrisponde  a .5  Pihuls. 

La  Misura  de’ generi  liquidi  , chiamasi  pure  Timbang  , e contiene  7 Ku/ahs , ed  il 
Kulah  pesa  circa  7Ì  Cattis . 

BEN- 
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BENDE  R.ABASSI. 

BENDER-A8ASSI,  Città  Mercantile,  considerabile , e bella  , sul  Golfo  di  Persia, 
nell’ Asia.  Questa  Città  era  una  volta  un  luogo  di  poca  considerazione,  ma  presentemen- 
te giunse  a quel  grado  di  prosperità,  in  cui  ritrovo**!  per  il  passato  la  Citta  di  Ormili ; 
vi  si  fa  un  grandissimo  Commercio,  ed  il  di  lei  Porto  è frequentato  da  tutte  le  Nazio- 
ni; essa  ritrovasi  atii  Gradi  65  di  latitudine,  ed  alli  Gradi  sj,  min.  19  di  longitudine. 

Ormui  i una  piccola  Isola  nel  Golfo  di  Persia,  lunga  quasi  un  miglio  di  Germania, 
e piena  di  montagne.  Essa  porta  il  titolo  di  Regno,  a motivo  che  ne’ tempi  antichi  fu 
dominata  una  volta  da’ Re.  Fu  la  medesima  totaintente  sterile,  e,  toltone  il  Sale,  ed  il 
Zoifo,  altro  non  si  poteva  raccogliere,  e non  vi  era  nemmeno  dell’acqua  dolce . 

Nei  ijog,  li  Portoghesi  conquistarono  con  le  armi  quest’  Isola , con  il  mezzo  dell’ 
Ammiraglio  Alfonsa  di  Albuquerque  , e vi  fabbricarono  un  Castello,  elle  divenne  poi 
una  Fortezza  inespugnabile,  ed  a forza  d’ industria,  e diligenza  de’ Portoghesi , si  ridusse 
questa  Isola  in  un  Paradiso  terrestre,  ed  in  un  deposito  prmc  pale,  per  il  Commercio  fra 
gli  Europei,  e le  Nazioni  delle  Indie,  con  la  Persia,  l’Arabia,  ecc.  Quivi  ritrovaronsi 
oe' Mercanti,  che  calcolarono  la  loro  facoltà,  non  a cento  mila,  ma  bensì  a millioni. 
Essendosi  però  i Portoghesi  troppo  abusati  della  loro  prosperità,  di  modo  che  opprime- 
vano gli  abitanti  del  Paese,  trattandoli  eziandio  con  disprezzo  , i Persiani  eccitarono  con- 
tro di  essi  una  cospirazione,  ed  essendosi  uniti  con  gVlnglesi,  assediarono  quel  luogo* 
nell’anno  1622,  tanto  per  terra,  quanto  per  acqua.  Riuscirono  i medesimi  nella  loro 
iutrapresa  , e ridussero  in  un  mucchio  dì  sassi  la  Città  di  Ormili , nella  quale  riirovavan- 
si  4,000  delle  pii!  superbe  case,  e pii!  di  40,000  abitanti , per  la  maggior  pane,  molto 
ricchi.  La  Fortezza  in  poscia  rifabbricata  da’ Persiani,  e provveduta  di  una  Guernigione. 
Ma  il  Commercio,  ed  il  deposito  di  tutte  le  merci  dell'Asia,  e dell’Europa,  per  le  quali 
li  Portogitesi  destinata  avevano  la  sola  Città  di  Ormus , tutto  si  rivolse  verso  Bendar- A- 
èaisi , altrimenti  chiamata  Gamron , Coniar  ' , o Hamron , nella  quale  Piazza  gl’inglesi, 
appena  che  i Portoghesi  furono  scacciati  da  Ormus , aprirono  un  Commercio  ad  essi  mol- 
lo vantaggioso,  con  la  Persia.  Essi  vi  trasporr  arano,  olire  a tutte  le  merci  delle  Indie 
Orientali,  ancora  del  Ferro,  Piombo,  Panni,  Drappi  di  lana,  ed  innumei abili  altri  Arti- 
coli dall’Europa,  e ne  ricevettero  in  ricarico  del  Cordovano,  Broccati  di  oro.  Tappeti, 
Turchese,  Lana  di  Caramania,  Seta,  Pelo  di  Cammello  , varj  Artìcoli  di  Medicinali, 
Spezierle,  c Drogherie,  e molti  altri  prodotti  deila  Persia,  che  troppo  lungo  sarebbe  il 
descrivere.  Nulladimeno  però,  anche  questo  Commercio  sì  lucroso  per  gl’inglesi,  andò 
in  decadenza,  a motivo  delle  interne  rivoluzioni  della  Persia.  Quindi  è che  1 medesimi 
*i  determinarono  di  trasferire  questo  traffico,  facendolo  passare  per  la  via  di  Russia,  ed 
attraversando  il  Mar  Caspio.  La  Russia  favori  quel  Commercio,  sotto  il  Regno  della  Im- 
peratrice Elisabetta-,  ma  ne  nacque  ben  tosto  della  gelosìa,  e si  videro  aboliti  li  Trattati 
formati  per  tale  oggetto. 

Gl'Inglesi,  e le  altre  Nazioni  di  Europa  si  rivolsero  indi  verso  Bassora , Che  già  era- 
si  resa  una  Piazza  importante,  e che  divenne  perciò  ancora  piti  considerabile.  Dopo  di 
essersi  nuovamente  ristabilita  la  quiete  nell’Interno  dell’Impero  di  Persia,  si  riaprì,  e s’ 
intraprese  dì  nuovo  il  Commercio  in  Bendar- Abolii , come  per  1*  addietro , di  modo  che 
il  medesimo  sì  mantiene,  e continua  nello  stesso  modo,  anche  presentemente. 

In  questo  luogo  si  vedono  moltissime  volte  approdare  delle  Navi  della  Compagnia 
delle  Indie  Orientali  di  Olanda,  per  conto  della  quale  vi  esiste  pure  una  Fattoria,  per 
promuovimento  del  Commercio,  tanto  nel  Golfo,  quentn  nella  Persia  medesima;  per  il 
che  vi  sì  mantiene  ancora  uno  Scrittorio  in  Ispahan,  subordinato  a quello  di  Bendar- A- 
basii.  Giacché  la  Compagnia,  a tenore  di  un  accordo  stipulato  con  li,  così  detti,  Sojf) 
della  Persia,  non  paga  alcun  diritto  di  entrata  e di  uscita,  per  le  merci,  con  cui  essa 
traffica  in  quelflmpero;  e perciò  la  medesima  è obbligata  rii  estrarre  alcune  centinaia 
di  balle  di  seta,  di  21Ò  IR  i’una  , per  un  prezzo  stabilito.  Essa  v’introduce  , e vende 
delle  Droghe,  Panni,  Indaco,  Anici,  Zucchero,  Cinabro,  Profumi,  Argento  vivo.  Legni 
da  Tintura,  Rame,  Stagno,  Piombo,  Telerie,  ed  altre  merci;  e n’estrae  oltre  alla  Seta, 
sincora  Perle,  Turchese,  Rubini,  Lana  di  Caramania,  e specialmenre  ancora  dr'belii 
Tappeti  di  Persia,  e delle  Stoffe  di  oro,  e di  argento,  fabbricate  tanto  maestrevolmen- 
te, che  vengono  moltissimo  ricercate  io  tutte  le  parti  del  Mondo. 

Le  merci  d’introduzione,  e di  estrazione,  sono  le  medesime,  di  cui  si  fece  menzio- 
ne nell’Articolo  antecedente,  di  Banora , Generalmente  considerando,  H Commercio  di 
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Scader-  Abrasi , toltene  alcune  preferenze , gode  gii  (tetsi  vantaggj,  che  gode  Sonora, 
relativamente  alli  fiumi  Eufrate  , e Tigri . 

In  Bender-Abasii , o Gamron,  si  conteggia  a Mamoudis , di  20  Gassai  Correnti . 

i Tornati  vale  100  Mamoudis  Correnti,  ed  equivale  a 38  Lire , n soldi,  2}  di  Francia . 
1 Abassi,  ovvero.  Abassi  nuovo , vale  2 Mamoudis  Correnti . 

Le  altre  Monete  di  conteggio,  ritrovansi  sotto  l’Articolo  di  Persia  , 

I Mamoudis  consistono  in  , di  argento , e } di  rame . 

100  Mamoudis  bianchi,  o di  argento,  coniati  ad  Avesa,  nel  Chusìstan , pesano  71 1 
Miscals , quali  fanno  6,211  Grani  di  Colonia,  ovvero  6,942  Grani  di  Olanda;  quindi  ri- 
sulta, che  un  Mamoudi  viene  valutato  per  25  Grani  di  Colonia,  o 2J  Grani  di  Olan- 
da , di  argento  fioo  , di  modo  che  1 Mamoudi  fa  pari  con  6|  in  7 bai.  Correnti  di  Con- 
venzione in  Vienna , ecc. ; 2 stiiber,  iuJ  -H  Correnti  di  Olanda;  3j  scellini  Correnti  in 
Amburgo  ; ZÌI  Si  steriini  in  Londra  ; 6J  soldi  Tornasi  in  Francia  , e 4g{  Rees  in  Vortogallo, 
Per  l' addietro  vi  erano  delle  Monete  di  migliore  valuta  , cioè  : Supics,  ed  altre  mo- 
nete , che  contenevano  più  di  15  Lotti  di  argento  fino,  delle  quali  8 Mamoudis  forma- 
rono 1 Pezza  da  otto,  e >6  Mamoudis  fecero  1 Zecchino  Veneto  : ma  presentemente 
questa  sorta  di  Monete  sono  rare,  e si  vendono  come  merci,  secondo  il  foro  intrìnseco 
valore. 


Il  Peso  Mercantile  è di  due  sorta,  e chiamasi  Mon , ed  in  plurale,  Mone. 

Il  Mon  grande  pesa  7{  ih,  peso  di  Marco  di  Francia , che  fa  circa  75  HS,  peso 
Mercantile  in  Lipsia;  7 Ife,  10  Lotti  in  Amburgo;  7/-  11$  in  Amsterdam ; 8 lt$  acuir , 
peso  A’  Inghilterra,  e circa  8 Ih  in  Lisbona.  Questo  e il  peso  con  cui  si  pesano  i com- 
mestibili . 

Il  Mon  piccolo  pesa  6J  , ed  alcuni  dicono  62  ih,  peso  di  Marsodi  Francia;  per 
conseguenza  il  medesimo  deve  equivalere  dal  più  al  meno,  a 6 ih,  18  Lotti,  peso  Mer- 
cantile in  Lipsia;  6,’s  Ih,  peso  Mercantile  in  Amsterdam;  6 flS , to  Lotti  in  Amburgo-, 
6|  ih  avoir , peso  d’ Inghilterra  ; e 6|  ih  in  Lisbona . 

5 Mons  grandi  corrispondono  a 6 Mons  piccoli . 
to  delti  grandi,  o 12  piccoli,  fanno  1 Mon- Bazar  in  Bengala. 


La  Misura  di  lunghezza  chiamasi  Gueze  , e contiene  436'  Linee  di  Francia;  d’onde 
risulta,  che 
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BENGALA. 


BENGALA,  in  Latino,  Bengala,  è uno  de’ piu  vasti,  e più  considerabili  Regni, 
negli  Stati  del  Gran  Mogol,  nell' Asia;  ne’ tempi  amichi  venne  perù  dominato  dalli  suoi 
proprj  Re.  Questo  Regno  confina,  all’Oriente,  con  il  Regno  di  Ascham , e di  Arakan; 
all’  Occidente,  con  diverse  Provincie  del  Mogol;  al  Settentrione,  con  degli  scoglj;  ed  al 
Mezzodì;  con  il  Mare.  Estendesi  il  medesimo  ad  amendue  le  sponde  del  fiume  Gange, 
che  scaturisce  da  diverse  sorgenti,  nel  Tibet,  e serpeggiando  per  un  luogo  tratto  nelle 
montagne,  scorre  nel  Regno  di  Bengala,  ia  mezzo  alle  rupi  ette  ne  formano  il|confine; 
questo  fiume,  dopo  di  avere  oel  suo  corso  formato  molte  grandi,  ubertose,  e popolate 
Isole,  sbocca  finalmente  in  quattro  luoghi,  nel  Golfo  di  Bengala.  Nell'anno  1393,  questo 
Regno  fu  acquistalo  dal  gran  Mogol,  e da  quel  tempo  in  poi  riconobbe  sempre  per  So- 
vrani i Mogoli.  Presentemente  ritrovasi  il  medesimo  totalmente  soggetto  alia  Compagnia 
delle  Indie  Orinatali  d’Inghilterra. 
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Dividesi^  in  diverge  piccole  Provincie,  di  cui  le  principali  «odo  Pana,  Palan,  e 
Vg  ìy . Le  più  riponiate  Città  del  Regno  di  Bengala , sono:  Bacca , e secondo  li  moderni 
Scrittori,  Baca , che  n’  è la  Capitale,  Ciiutigham  , o Satinarci  ; Calcutta , Patnn  , Monghee  , 
Rajimohol , Philipatan  , hajembazar , o Kasùtnbazur , My/y , o Ougli , e Cnandernagor  ; 
questa  ultima  apparteneva  per  l’addietro  a’ Francesi,  ed  era  una  importante  Città  Mer- 
cantile; ma  presentemente  non  viene  più  considerata,  perchè  gl’inglesi  vi  sono  come 
padroni,  e rendono  alli  Francesi  molto  diffìcile  la  loro  compra  delle  stoffe.  A motivo  di 
alcune  incette  relazioni,  si  è da  molti  creduto,  che  vi  esistesse  una  Città  chiamata, 
Bengala-,  ma  quella  che  cluamavasi  cosi,  altro  non  era  che  Chatigam,  dagl’indiani  chia- 
mata, Tchatigum,  che  negli  antichi  tempi  ernia  Capitale  del  Regno,  e che  i Portoghesi 
chiamavano  erroneamente,  Bengala,  e cosi  applicavano  ad  essa  lo  slesso  nome  di  tutto  il 
Regno.  Il  Regno  di  Bengala  chiamasi  dagl’indiani,  Benguiale , ed  il  Colio  di  Bengala, 
Bibanaguiun  ; questo  ultimo  principia  dal  Promontorio  Comorin , sotto  l’ottavo  Grado  di 
larghezza  Settentrionale,  e si  va  estendendo  a circa  1,000  miglia  Inglesi  dentro  la  terra 
ferma.  La  maggiore  larghezza  del  Golfo  si  estende  a 900  miglia  Inglesi,  e finisce  dall'al- 
tra parte  al  Promontorio  S ine  apur , che  giace  sotto  il  primo  Grado  di  larghezza  Meri- 
dionale. Alle  Coste  del  Golfo  rilrovansi  diversi  Regni . Oltre  a quello  di  Bengala , li  più 
conosciuti  sono  li  Regni  di  Bi  magar , Galconda , Arrakan , e Pegù , fra  li  quali  però  si 
potrebbe  annoverare  ancora  l’Isola  di  Ccylan. 

Assai  grande  e considerabile  viene  ad  essere  il  Commercio  che  mantengono  nel  Re- 
gno di  Bengala  gli  abitanti  del  Paese,  gli  Armeni,  e le  altre  Nazioni  delle  Indie,  come 
ancora  gli  stessi  Europei,  tanto  per  mare,  quanto  per  terra,  con  i prodotti  proprj  del 
Paese,  e con  altre  merci  delle  Indie,  e delPEuropa.  Il  Bengala  è il  più  ricco,  ed  il 
più  popolato  Regno  di  tutto  l'indostan.  Esso  è assai  ubertoso,  e li  di  lui  abitanti  sono 
industriosi  c laboriosi  , e coltivano  perciò  , non  solo  una  grande  quantità  di  pro- 
dotti di  natura,  ma  preparano  altresì  molti  prodotti  dell’arte,  per  il  traffico  nazio- 
nale, ed  estero.  Sotto  li  orimi  s'intendono  principalmente.  Oppio,  Zucchero,  Seta,  Bam- 
bagia, Sale,  Salnitro,  Borrace,  Riso,  e Grano  in  quantità;  come  ancora  Mele,  Cera, 
ogni  sorta  di  Frutta,  Legumi  , ecc.  delle  Indie,  di  modo  che  il  Regno  di  Bengala,  forma 
quasi  la  dispensa'  dell’ Indostan . 1 prodotti  dell’arte  consistono  principalmente  in  varie 
sorta  di  Drappi  di  seta,  e di  mezza  seta,  eome;  Taffettà,  Fazzoletti,  ed  altri  simili; 
diverse  sorta  di  Telerìe,  Drappi  di  bambagia,  cioè:  Musseline  doppie,  semplici,  liscie, 
strisciate,  ed  altre;  Tele  indiane.  Cotonine,  e mezze  Cotonine;  Drappi  di  metà  seta,  e 
metà  bambagia,  e molti  altri  Articoli.  La  Città  diDaca  produce  li  migliori,  e più  belli 
ricami  di  tutte  le  Indie,  tanto  in  oro,  quanto  in  argento,  e seta;,  in  questa  Capitale  si 
fanno  ancora  delle  belle  Musseline  ricamate,  che  si  trasportano  in  Europa  . 

Una  porzione  di  queste  merci,  come  ancora  altre  Droghe,  e merci  delle  Indie,  e 
▼arj  prodotti  di  Europa,  si  consumano  nell’interno  del  Paese.  A Thibet  si  trasporta 
molta  Tela  in  compagula  del  Ferro  e Panni  provenienti  dall’Europa.  Gli  abitanti  di  quel- 
le alpe  tri  contrade  vengono  eglino  stessi  a Paino,  a prendere  questi  Articoli,  pagandoli 
con  Muschio,  e Riobarbaro.  11  commercio  però  del  Thibet  viene  considerato  per  nulla,  ia 

faragone  di  quello  che  il  Regno  di  Bengala  intraprende  con  Agra , Belhy , e con  le 
rovincie  che  circondano  quelle  superbe  Città  Capitali.  Ivi  trasportano  del  Sale,  Zucche- 
ro, Oppio,  Seta,  Stoffe  di  seta,  una  indicibile  quantità  di  Tele,  e particolarmente  Tela 
di  Ortica,  e Musseline.  Questi  Articoli , calcolati  insieme,  giunsero  prr  l’addietro  all’an- 
nua riguardevole  somma  di  10  e più  miilioni  di  Ristallcri,  senza  comprendervi  le  Dro- 
ghe, e le  altre  merci  delle  Indie,  e dell’Europa.  Questa  somma  considerabile  non  ritor- 
nò già  tutta  alle  rive  del  Gange,  ma  essa  produsse  nulladimeno  l' effetto,  che  ve  ne  rima- 
nesse quasi  la  stessa  gran  somma,  che  ne  sarebbe  uscita,  per  pagare  l’imposto  tributo 
dal  Gran  Mogol,  o per  gli  altri  bisogni.  Ne’ tempi  presenti,  l’estrazione  verso  le  sopra 
descritte  Città  Don  è più  tanto  importante. 

Il  Commercio  per  Mare,  del  Regno  di  Bengala,  intrapego  dagli  abitanti  non  è punto 
deteriorato;  ma  non  fu  egli  mai  di  grande  importanza.  Poteva  il  medesimo  dividersi 
in  due  rami,  ed  il  maggiore  si  fece  verso  Calek . 

Catek  è un  Paese  considerabile,  situato  quasi  sotto  P imboccatura  occidentale  del 
Gange;  Balatrar,  che  giace  sopra  un  fiume  navigabile,  gli,  serve  di  Porto.  La  naviga- 
zione con  le  Ma/dive,  che  gli  Europei  dovettero  abbandonare,  a motivo  de* climi  burras- 
cosi , forma  il  cedro  in  questa  Rada.  In  questa  Isola  si  spediscono  de’ Risi,  ed  alcune 
Stoffe  di  seta  , e se  ne  ricevono  in  cambio  li,  cosi  detti , Caurit , che  in  Bengala  servono 
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in  vece  della  moneta,  per  estere  venduti  agli  Europei.  Gli  abitanti  Hi  Catch , ed  alcuni 
altri  Popoli  verso  il  Gange  inferiore,  mantengono  ancora  un  Commercio  considerabile  con 
il  Paese  di  Ascham . 

Il  Regno  di  Ascham,  che,  secondo  la  comune  opinione,  doveva  per  l’ addietro  ap. 
partencre  a Bengala , essendone  separato  soltanto  per  mezzo  di  un  nume , che  sbocca 
nel  Gange,  merita  di  essere  meglio  conosciuto,  tanto  pisi  che  si  pretende,  che  l’inven- 
zione della  polvere  da  schioppo  sia  derivata  da  Ascham , d' onde  sta  poi  passata  a Begù, 
e da  Pcgù , nella  China , molto  tempo  ancora  prima  che  il  Padre Schwarz  avesse  inventata 
detta  polvere  in  Europa.  Questo  Regno  sarebbesi  reso  ancora  piti  celebre  per  le  sue  Mi- 
niere di  Oro,  di  Argento,  di  Ferro,  e di  Piombo,  se  queste  fossero  state  dirette  con 
maggiore  premura.  Con  tutte  queste  ricchezze,  di  cui  però  il  medesimo  sapeva  fare  poco 
buon  uso,  e ne  ricavava  pochissimo  vantaggio,  gli  manca  il  Sale.  Il  Regno  si  risenti  a 
segno  tale,  del  bisogno  di  questo  Articolo,  che  si  passò  alla  risoluzione  di  cucinare  al- 
cune piante,  ed  erbe,  onde  ricavarne  del  Sale.  Nel  principio  di  questo  Secolo,  si  tras- 
ferirono alcuni  Bramini  ad  Ascham , con  le  loro  superstizioni,  ove  non  si  era  per  anche 
conosciuta  veruna  Religione,  fuorché  quella  di  natura.  Essi  cercarono  di  persuadere  il 
popolo,  che  il  Brama  aggradirebbe  meglio,  se  si  facesse  uso  del  puro  e sano  diale  di 
mare,  in  vece  di  quello  ricavato  da  piante,  ed  erbe.  U Principe  Sovrano  acconsenti  alla 
proposizione  di  questo  Sale,  ma  soltanto  a condizione,  che  gli  si  dovesse  accordare  il 
Commercio  esclusivo  di  questo  prodotto,  da  doverglisi  trasportare  soltanto  perla  via  di 
Bengala , e che  le  barchette,  in  cui  venisse  questo  Sale  trasportato,  dovessero  rimacere 
alli  confini.  Dopo  questo  Regolamento,  ogni  anno  passano  dal  Gange,  per  Ascham, 
quaranta  Naviglj  circa , carichi  di  Sale , sopra  il  quale  si  guadagnerà  il  200  per  cento . 
Si  riceve  in  pagamento  un  poco  di  Oro,  Argento,  Avorio,  Muschio,  Legno  di  Aquila, 
Gomma  lacca,  e principalmente  della  Seta. 

Questa  Seta,  unica  nel  suo  geucre , non  ha  bisogno  di  alcun  governo.  Essa  proviene 
dagli  alberi,  ne’ quali  si  generano  li  Bachi,  o vermi  da  Seta,  che  si  alimentano  da  se 
stessi,  e soffrono  tutte  le  mutazioni.  Gli  abitanti  non  v’impiegano  altra  fatica,  fuorché 
quella  di  raccogliere  le  Gallette  o Bozzoli  da  Seta . I Bachi,  che  si  spargono  sopra  gli  alberi  , 
producono  della  nuova  semente,  e nel  mentre  che  questa  si  sbuccia , ritorna  a fiorire  P 
albero,  le  di  cui  foglie,  a misura  che  spuntano  fuori,  servono  di  alimento  alli  nuovi 
vermi.  Questi  cangiamenti  accederebbero  dodici  volte  all’ anno;  ma  il  prodotto,  in  tem- 
po delle  stagioni  piovose,  non  dovrebb’  essere  cosi  rilevante,  come  in  tempo  della  sta- 
gione  asciutta . Le  Stoffe,  fabbricate  con  questa  Seta  hanno  molto  lustro  , ma  durano  poco. 

Fuori  di  questi  due  rami  del  Commercio  per  mare,  che  per  motivi  particolari  riman- 

Rono  agli  abitanti,  sooosi  eglino  lasciati  privare  di  ogni  altro  lucro  di  Commercio,  dagli 
uropei  ; nè  potevano  essi  fare  altrimenti;  mentre,  come  avrebbe  mai  potuto  un  popolo 
debole,  timido,  oppresso,  e che  navigava  soltanto  pian  piano,  con  de' piccoli  naviglj, 
alle  sue  costiere , intraprendere  cosa  alcuna  con  buon  successo,  stillo  stesso  Gange,  ed 
in  tutte  le  altre  Piazze,  contro  simili  stranieri,  di  un  carattere  intraprendente,  e di  altre 
particolari  prerogative,  che  solcavano  1* elemento  con  delle  grandi  Nari? 

stibitim-n-  Sino  a tanto  che  il  Regno  di  Bengala  ritrovavasl  sotto  il  dominio  del  Mogol,  vi 
1 c fecero  il  Commercio  libero  tutte  le  Nazioni  di  Europa,  trafficanti  verso  le  Indie  Orien- 
auro  ti* H *a*‘ • A tal’ effetto  stabilirono  esse  degli  Scrittoj,  delle  Fattorie,  e de’Fondachi  grandi, 
r“‘  nelle  Città  situate  alle  rive  del  fiume  Gange.  Gii  Olandesi,  e gl’ Inglesi,  al  loro  arrivo 

in  que’  luoghi,  fecero  li  piò  grandi  affari. 

I Portoghesi,  che  approdavano  nel  Regno  di  Bengala,  molto  tempo  prima  degli 
altri  Navigatori,  stabilirono  la  loro  Piazza  di  Commercio  a Bande/,  ottanta  miglia  di- 
, stante  dalla  imboccatura  del  Gange,  ed  un  quarto  di  miglio  al  di  là  di  t/gljr , ed  eres- 
sero un  luogo  di  deposito  a Chatigam,  ohe  è un  Porto  a'Ii  confini  di  Arrakan , poco  dis- 
tante dalla  imboccatura  Orientale  del  Gange,  ecc.  Gli  Olandesi,  li  quali,  senza  imbro- 
gliarti con  questi  nemici,  resiti  in  allora  formidabili,  vollero  intraprendere  in  qualche 
modo  la  sorte  loro  , cercarono  un  Porto,  che  non  recasse  impedimento  veruno  alle 
loro  intraprese,  e gli  esponesse  quanto  meno  fosse  possibile,  alle  ostilità  de’ Portoghesi. 
Essi  perciò,  nell’anno  1603,  scelsero  il  luogo  di  Balassor,  per  li  loro  interessi,  e 
tutti  U loro  rivali  seguirono  poscia  questo  esempio,  piò  per  imitazione,  che  per  mo- 
tivi ben  ponderati.  L’esperienza  insegnò  agli  Olandesi,  essere  loro  più  vantaggioso  lo 
avvicinarsi  alli  diversi  Mercati,  d’ond'essi  ricavare  potessero  le  loro  merci.  Quindi 
è,  che  fecero  vela  lungo  le  rive  del  Gange,  il  quale,  dopo  di  essersi  separalo  presso 
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Morchia,  dal  fiume  capitale,  sbocca  nell*  Oceano,  sotto  il  nome  del  fiume  Ugfy%  nome 
che  gli  fu  attribuito  dagli  Europei,  a motivo  dell' adiacente  luogo,  Ugly*  La  Reggenza 
del  Paese  concedette  agli  Olandesi  la  permissione  di  stabilire  delle  abitazioni  in  tutti  li 
luoghi  forniti  di  Mamjatiure,  accordando  loro,  abbenchè  molto  incautamente,  la  liberti 
di  piantare  delle  fortificazioni  alle  rive  di  detto  fiume. 

Andando  più  insù,  si  arriva  alio  Stabilimento  Inglese  di  Calcutta , ov'  eglino  ten- 
gono presentemente  la  prepouderanza  , e conseguentemente  il  centro  del  loro  Commer- 
cio.. Malgrado  clic  l’aria  vi  sia  molto  malsana,  e che  la  Rada  sia  molto  debole,  e 
mal  sicura,  vi  sì  ritrovano  però  molti  Mercanti  ricchi,  come  sono  gli  Armeni,  Negri, 
ed  Indiani.  In  questi  tempi  giunse  ivi  la  popolazione  sina  alle  seicento  mila  persone. 

Questo  luogo  non  è punto  fortificato  dalla  parte  di  terra,  e viene  all'opposto  difeso 
dal  Forte  William , mezza  lega  Inglese  distante  dal  detto  Stabilimento. 

rSei  miglia  più  all' insù,  giace  Xridrick  JSagor , stato  fabbricato  nell’anno  1756,  dalli 
Danesi,  io  vece  di  un’antica  Colonia,  in  cui  essi  non  fransi  potuti  sostenere.  Questo 
Stabilmente,  sino  ad  ora,  non  prese  ancora  consistenza  veruna,  e,  secondo  tutte  le 
apparenze  , non  se  ne  spera  verun  progresso  felice, 

Chandemagor  ritrovasi  due  miglia  e mezzo  più  sopra,  e forma  lo  Stabilimento  de* 

Francesi,  Questo  luogo  fu  per  l'addietro  una  considerabile  Piazza  mercantile , ma  pre- 
sentemente è di  poco  rilievo,  per  le  ragioni  di  cui  di  sopra  si  fece  menzione.  Olire 
a queste  luogo,  tennero  i Francesi  ancora  uno  Scrittojo  « Ballaford , e Casjambazar. 
d’onde  provengono  quasi  tutte  le  merci  di  seta. 

Un  miglio  distante  da  Chondcrnagor , giace  Chinchura , che  reodesi  più  noto,  sotto 
la  denominazione  di  Cgljr , a motivo  che  detto  luogo  ritrovasi  vicino  alli  sobborghi 
ili  questa  Città,  resasi  molto  celebre  per  lo  addietro.  Gli  Olandesi  non  vi  possede- 
vano altro  che  il  loro  Castello . II  grande  incomodo , che  ritrovasi  in  questa  Fattorìa, 
si  è,  che  i Bastimenti  vengono  impediti  di  approdarvi,  da  un  banco  di  arena;  essi 
devono  perciò  rimanere  so  miglia  sono  Calcutta,  a Falla,  il  che  cagiona  delle  grandi 
spese. 

Dacché  questo  Regno  pervenne  sotto  il  Dominio  della  Compagnia  delle  Indie  Ori- 
entali d’Inghilterra,  il  Commercio  delle  altre  Nazioni  Europee,  fu  dagl’ Inglesi  così 
limitato,  con  difficoltare  ad  esse  la  compra  de* prodotti  di  quelle  Manifatture,  e delle 
altre  merci , a segno  tale  , che  i Portoghesi , Danesi , e gli  altri , rinunziarono  quasi 
totalmente  al  Commercio  con  il  Regno  di  Bengala . Cosi,  pér  esempio,  resta  inter* 
detto  alli  Tessitori,  per  il  corso  di  tre  mesi  dell* anno,  di  lavorare  per  verun  altro, 
fuorché  per  gl*  Inglesi  ; non  è permesso  a verun'  Olandese,  o Francese,  ovvero  a qua- 
lunque altro  Europeo,  di  viaggiare  nel  Paese,  per  incettare  delle  merci  , e così  in 
altre  cose.  Non  ostante  però  tutte  queste  restrizioni,  gli  Olandesi  vi  mantengono  sem- 
pre ancora  un  importante,  benché  non  tanto  lucroso  Corameicio,  come  per  il  pas- 
sato; ma  i Francesi  possono  ricavare  poco  vantaggio  dal  Commercio  d*  introduzione, 
c di  estrazione  deh  Regno  di  Bengala , tanto  a motivo  delle  circostanze  presenti,  quanto 
per  il  modo  con  cui  essi  intraprendono  il  Commercio  delle  Indie  Qrientali . 

Il  Commercio  che  fanno  gli  Europei  , da  questo  Regno , per  il  rimanente  delle  Merci  di 
Indie,  è quasi  più  importante  di  Quello  eh* essi  intraprendono  con  l'Europa;  stante  Eluizione, 
chè  dal  medesimo  es'raggeno  gl*  Inglesi  soli,  per  le  coste  di  Coromaodel,  una  indi- 
cibile quantità  di  Riso,  e di  Zucchero,  ricevendone  poi  in  pagamento,  de* metalli. 

A Malabar  portano  essi  della  Tela,  che  cambiano  con  altre  merci.  A Surate  traspor- 
tano Seta,  dandola  io  cambio  contro  Bambagia;  così  pure  introducono  eglino  nel  Golfo 
di  Persia  del  Riso,  della  Gomma  -lacca  , e de*  Panni , e ne  trasportano  delle  Frutta 
secche,  dell'  Acqua  di  Rose,  e principalmente  delTOro . 

Per  il  Mare  Rosso  essi  trasportano  tutte  le  sorta  di  ricchi  carichi,  e nc  ricavano 
quasi  tutto  il  valore  in  danaro  . Mediante  questo  Commercio  con  li  diversi  luoghi  di 
Deposito  delle  Indie,  ricava  il  Regno  di  Bengala,  ogn'anno,  una  somma  di  venticinque  in 
trenta  millioni . 

Quantunque  questo  Commercio  passi  per  le  mani  degli  Europei  , e si  faccia  con 
le  loro  Bandiere  , il  medesimo  non  si  fa  però  tutto  per  conto  loro . Essendosi  gli 
Armeni,  a motivo  della  rivoluzione  di  Stato,  seguita  nella  Persia,  stabiliti  sulle  rive 
del  Gange,  per  ove  facevano  essi  per -l’ avanti  semplicemente  de’viagcj,  v’ investi- 
scono  li  loro  capitali . Sempre  però  più  considerabili  sono  li  capitali  degli  Indiani , . 

s' interessano  in  questo  C 


li  quali  pure  s* interessano 


Digitized  by  Google 


n 


208 


Bengala. 


Merci  d*  la* 
•tedouooc . 


Un  non  meno  lucroso  ramo  di  Commercio  per  'gli  Europei  di  Bengala,  con  il  ri- 
manente  delle  indie,  si  è l’Oppio,  clic  preparasi  con  il  suceo  latteo  del  Papavero 
bianco,  lo  tutte  le  parti  Oneutali  delle  Indie,  li  popoli  sono  eccessivamente  portati 
all’Oppio.  Le  Leggi,  nella  China,  hanno  bensì  voluto  abolirlo,  avendo  a tal' effetto 
pronunziata  la  pena  di  morte  contro  qualunque  Capitano  di  Battimento  che  ne  intro- 
ducesse nel  Regno,  ed  ogni  abitante  che  lo  ricevesse;  ma  non  ostante,  questo  Artico- 
lo sonnifero  viene  introdotto,  ed  usato  clandestinamente.  Sulle  Coste  poi  di  Malacca , 
a tìorneu , nelle  Moine  che , a Giova,  a Macajsar,  a Sumatra,  ed  in  tutte  le  Isole  di 
quell’  Arcipelago  Indiano  , se  ne  adopera  ancora  all’  eccesso , in  modo  tale  , che 
talvolta  cagiona  delle  scene  lugubri,  ed  orride.  1 popoli  lo  fumano,  mischiato  con 
tabacco,  e taluni,  volendo  eseguire  un  colpo  pericoloso,  o disperato,  si  ubbriacano 
con  questo  fumo.  Nella  loro  ebbrietà,  o,  per  meglio  dire,  nel  loro  furore,  si  avven- 
tano indi,  senza  distinzione,  sopra  chiunque,  tanto  se  sia  un  uomo  stato  mai  da 
essi  veduto , quanto  se  fosse  il  loro  pili  implacabile  nemico  , e trucidano  chiunque 
presentasi  al  loro  furore  . Queste  crudeltà  non  sono  però  stale  ancora  sufficienti  sino 
ad  ora,  per  convincere  gl'inglesi,  e particolarmente  gli  Olandesi , come  padroni  di  que’ 
Paesi  e luoghi,  ove  l’Oppio  produce  questa  cotanto  pericolosa  influenza,  del  dovere 
di  limitarne  l’uso,  o di  vietarlo  intieramente.  E gli  uni  e gli  altri  sono  commercianti. 
Piuttosto  che  volere  rinunziare  all'  importante  lucro  , che  ricavano  dal  traffico  dell' 
Oppio,  permettono  essi  a tutti  li  sudditi  di  trucidare  simili  furiosi,  che  corrono  nrmati 
per  le  strade . Sonori  molte  Leggi  di  tale  specie  , considerate  per  motivi  fondamen- 
tali , che  cagionano  delle  pericolose  passioni  ed  opinioni  di  tale  tempra  , le  quali  cre- 
scono , e venendo  radicate  negli  animi  de’ sudditi,  non  si  può  certamente  applicarvi 
altro  rimedio,  che  pene,  o morte. 

L’Europa  estrae  del  Regno  di  Bengala,  Muschio,  Gomma -lacca,  legno  rosso. 
Pepe,  Borrace,  Salnitro,  Seta,  Bambagia,  Drappi  di  seta,  e mezza  seta,  Tela  di 
Ortica,  ovvero  Musselina,  varie  Tele  di  diverse  sorta,  diversi  Cotoni  bianchi,  ed 
altre  merci;  come  ancora  Cauris , ed  alcuni  altri  Articoli  di  poco  rilievo,  che  vi  ven- 
gono introdotti  da  altri  luoghi , e di  nuovo  si  estraggono.  11  Borrace  ed  il  Salnitro  si 
raccolgono  principalmente  nella  Provincia  di  Patina.  Gli  Europei  estraggono  da  questa, 
dieci  millioni  di  Libbre  di  Salnitro  all’anno,  per  uso  dette  loro  Colonie  nell’  Asia,  e 
delle  loro  Città  Capitali  nell’Europa.  Essi  ne  pagano  la  Libbra,  un  Grosso  al  pili, 
di  prima  compra,  e Io  rivendono  in  Europa,  da  4 in  5 Grossi,  per  lo  meno.  Kajimba- 
zar  si  arricchisce,  per  le  povertà  delle  Città  di  Malda,  e Kajiamohol ; ed  essa  è presente- 
mente  il  Mercato  universale  di  tutta  la  Seta  di  Bengala,  aitesochè  il  territorio  di  questo 
luogo  ne  produce  la  maggior  parie.  I Bachi  si  governano,  e si  alimentano  colà,  come 
intuiti  gli  altri  luoghi  ; ma  l’ aria  calda  fa  eh’  essi  generano  , e riescono  bene,  in  tutti  li  mesi 
dell’  anno.  Quivi  si  fabbrica  una  gran  quantità  di  Drappi  di  seia,  di  mezza  seta,  e di  metà  seta, 
emetà  bambagia.  I primi  passano  per  la  maggior  parte  a Dclhy,  e nelle  Contrade  setten- 
trionali di  Europa;  quelli  della  seconda  qualità  poi,  servono  per  gli  abiti  de' popoli  dell’ 
Asia.  Per  quello  che  riguarda  la  Seta  non  lavorata,  di  cui  si  serve  l’Europa  per  le  sue 
Manifatture,  questa  ascende  per  fino  a quattrocento  mila  Libbre.  Ma  da  alcuni  anni 
in  qua,  e dacché  gl'inglesi  dominano  in  quel  Regno,  n’estraggono  i medesimi  una  mol- 
lo maggiore  quantità,  tanto  per  loro  proprio  consumo,  quanto  per  uso  degli  altri  popoli 
di  Europa,  QuestaSeta,  presa  generalmente,  non  ha  veruna  qualità  particolare;  essa  è 
male  filata,  e nel  tingerla  non  prende  alcun  lustro,  e,  come  tale,  ad  altro  non  serva, 
fuorché  per  le  trame  , ne’  Grappi  broccati. 

La  Bambagia  è di  migliore  qualità.  Essa  serve  per  qualungue  cosa,  e s’impiega  in 
molte  qualità  di  Drappi,  che  si  consumano  id  tutte  le  parti  del  Mondo.  In  Bengala  si 
ritrovano  principalmente  delle  Tele  di  Ortica,  ovvero  Musseliae  schiette , rigate,  fiora- 
te, e ricamate,  le  quali  si  fabbricano  meglio  nella  stagione  piovosa,  perchè  allora  la 
materia  cede  più  e si  rompe  meno.  Nelle  altre  stagioni  i Tessitori  suppliscono  a questa 
umidità  dell'aria,  per  quanto  sia  possibile,  con  vasi  pieni  di  acqua,  eh’ essi  sogliono 
mettere  sotto  li  Telaj.  la  Città  di  Darò  è il  Mercato  universale  di  queste  merci,  e da  colà 
trasportarono  i Drappi  necessarj  per  il  loro  uso,  le  Città  di  De/Jiy , e di  Maxuiabad , 
sino  al  tempo  in  cui  gl'  Inglesi  divennero  padroni  di  Bengala . 

Bengala  fu  altre  volte  la  tomba  , in  cui  rimasse  sepolto  l'argento  della  Europa.  Po- 
chi anni  fa  , furono  ancora  dagli  Europei  pagate  in  quel  Regno  tutte  le  merci  da  essi 
comprate,  con  cinque  io  sei  Mtllioni  di  Rislalleri.  11  loro  Ferro,  Piombo,  Rame,  i 
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loro  Drappi  di  lana , ed  altre  simili  merci  ; non  meno  che  le  Droghe  degli  Olandesi , 
formavano  circa  la  terza  parte  di  questa  spesa,  ed  il  rimanente  fu  pagato  in  contanti. 
Ma  dal  tempo  in  cui  Bengala  rimase  sotto  il  Domioio  Inglese,  se  n’ estraggono  bensì 
piti  merci  ancora,  ma  quel  Regno  riceve  anche  meno  contanti,  a motivo  che  gl’ In- 
glesi pagano  con  le  rendite  dei  Paese.  Conviene  dunque  credere,  che  questo  cangia- 
mento non  abbia  effettuato  ancora  lo  scopo  prefisso  nel  Commercio  di  Bengala , e che 
il  medesimo  soffrirà  pur  anche  delle  conseguenze,  e degli  effetti  più  importanti. 


Le  rendite  dell* Erario  di  Bengala,  come  viene  riferto,  importavano,  sotto  il  Do- 
minio del  Mogol,  tredici  niillioni  di  Lire  sterline.  Il  sopra  più,  che  la  Compagnia 
delle  Indie  Orientali  d'Inghilterra  gode  preseotemeote  , dedotte  le  spese,  ascende  a 
i, .00,000  in  1,300,000  Lire  Sterline,  circa. 

Il  Regno  di  Bengala  è irrigato  da  molti  fiumi  navigabili;  li  di  coi  nomi  però  sono 
quasi  soffogati  dal  Gange,  che  è uno  de’ più  grandi,  e più  celebri  fiumi  dì  tutto  il 
Mondo.  Questi  tali  fiumi  contribuiscono  molto  al  promovimento  del  Commercio,  faci- 
litando pure  motto  il  trasporto  delle  merci.  Toltine  li  mesi  di  Ottobre,  Novembre, 
e dicembre , in  cui  le  quasi  continue  burrasche  rendono  innavigabile  il  Golfo  di  Bcngru 
la,  gli  Europei  possono  passare  il  Gange  in  lutto  il  tempo  dell’ anno.  Eglino,  volendo 
navigare  all’ insù  del  fiume  , gettano  prima  l’ancora  avanti  la  punta  detta  Palmeto * , ove 
vengono  ricevuti  da’ Piloti  della  loro  Nazione,  che  dimorano  a Balajjor  ; indi  passano 
per  mezzo  di  un  Canale  stretto  , fra  due  banchi  di  arena  , nel  fiume  di  Vgfy . Prima 
rimanevano  essi  a Cidpy  ; ma  in  seguito  tentarono  di  non  curare  i torrenti , ed  i ban- 
chi di  arena,  che  rendono  difficile  la  navigazione  del  fiume  , e di  trasferirsi  ognuno 
al  luogo  del  suo  destino.  Quest*  ardita  intrapresa  cagionò  varj , naufragi,  lì  quali  però  diven- 
tavano più  rari,  a misura  che  i Navigauti  si  rendevano  più  esperti,  e che  lo  spirito 
di  osservazione  andava  di  più  in  più  consolidandosi.  Bcu’ efficace  fu  P esempio  dell’ 
Ammiraglio  ÌVatron , il  quale,  nell’anno  1757,  veleggiava  sino  a Chandernugor , con 
tre  Navi  da  guerra,  fra  cui  se  ne  ritrovava  una  di  settanta  cannoni,  ed  il  Commer- 
cio ne  risparmiò  molto  tempo,  molta  fatica,  e molte  spece. 

Oltre  a questa  grande  Navigazione,  ve  n’  è un  altra  ancora,  per  trasportare  le 
merci  dal  luog*  delle  rispettive  loro  Fabbriche  , alla  Fattoria  generale  della  Compa- 
gnia. A ciò  s'impiegano  delle  piccole  Flottiglie,  composte  di  ottanta , cento,  e qual- 
che volta  più  ancora,  piccoli  Battelli,  e Naviglj . Ciò  che  proviene  dal  Gange  supe- 
riore, da  Patina,  e da  Kassimbnzar , passa  all’ ingiù  del  fiume  Vgfy • Le  merci  pro- 
cedenti dagli  altri  rami  del  fiume,  che,  dentro  del  Paese,  sono  tutti  navigabili,  unen- 
dosi poscia  verso  >1  Gange  inferiore,  passano  nel  fiume  Vgfy%  a Rangujula , e Bara- 
toli, quindici  , in  venti  miglia  dentro  del  mare,  d’onde  si  trasportano  le  medesime  nuo- 
vamente all* insù  , verso  la  Fattorìa  generale  di  ogni  Nazione» 

A Bengala  si  conteggia  a Houpic , ed  altre  monete,  che  hamfo  le  seguenti  deno- 
minazioni, e proporzioni. 


Èmpia . | Carni.  | ninnai . j Panni j. 
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100,000  floupie  fanno  1 Lack , e 20 o Laef.  formano  1 Cùron . 

Le  qualità  di  danaro,  o monete,  sono:  Caini*  , Anna*,  e Roupie , 

Li  Cauri* , ovvero.  Cori*,  sono  Conchiglie  piccole,  bianche,  c schiette  ; Te  migliori 
provengono  dalle  Isole  Maldive , e,  non  ritrovandosi  rotto  alcuno  de' denti  piccoli, 
servono  per  la  più  piccola  moneta  spicciola  » Gli  Europei  ne  portano  via  molte  , e 
con  queste  comprano  degli  Schiavi,  sulle  coste  di  Affrica, 

i.  Mentore  I.  lata-  D d L* 
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L’ ubtrut , o situa,  è una  moneta  di  argento,  di  cui  1 6 formano  una  Roupia . 

Le  Roupie  sono  differenti  l'una  dall'altra,  tanto  in  riguardo  al  nome,  quanto  al 
valore  intrinseco.  Nel  Regno  di  Bengala  sono  in  corso  le  monete  seguenti 

La  Roupie  Bieca  è una  delle  piu  belle  , e migliori  monete  di  argento  di  questo  ge- 
nere . Quelle,  che  fa  coniare  il  Mogol,  devono  pesare  104  Grani  di  Bengala , che  im- 
portano 21 74  Grani  di  Colonia,  ovvero  243  Grani  di  Olanda,  e ne  contengono  13 5 Lot- 
ti di  finezza.  Questa  moneta  si  conia  con  P impronto  del  Sovrano  suddetto,  e viene 
punito  di  morte  chiunque  ritrovasi  avere  di  dette  Roupie  tarpate  u false.  Questa  Rou- 
pia  vale  39  Potine s , circa  , e corrisponde  a 59Ì  Ani.  in  Vienna;  15$  Grossi,  moneta  di 
Convenzione  in  Lipsia  i 24$  stiiber  Correnti  di  Olanda';  2J  Scellini  steriini,  in  Inghilter- 
ra; 2 Lire,  12*  soldi  Tornesi,  in  Francia;  e 2 7 Scellini  Correnti  in  Amburgo. 

La  Roupia  Bombay  a , o Madras , die  dagl' Inglesi  viene  coniata  con  l'impronto  del 
Xabub  di  Madras  , deve  pesare  103  Grani  di  Bengala  ; essa  è in  corso  per  38  Ponnes, 
circa;  e per  conseguenza,  vale  3 p.  g.  meno  circa,  della  Roupia  Bieca  . 

La  Roupia  Arcate , di  Coromandel , si  conia  da' Francesi,  con  l’impronto  del  Xabah 
di  Arcate  , e pesa  102  Grani  di  Bengala  . Questa  è la  più  corsiva,  e la  più  comune 
moneta,  che  corre  in  abbondanza,  benché  la  medesima  sia  la  più  bassa  fra  le  Roupie, 
e molte  se  ne  ritrovano  calanti  di  peso.  Essa  vale  37  Ponnes , e per  conseguenza,  6 p.g, 
circa , meno  della  Roupia  Bieca  . 

Qualora  in  un  negozio  non  viene  espressamente  stabilita  la  sorta  di  moneta,  allora 
s’intendono  sempre  Roupie  Correnti,  a 16  Aanas , o Atnas , ovvero  32  Ponnes . Le  Fat- 
torie Olandesi  e Francesi  calcolano  ordinariamente  le  Roupie  Correnti  a 8 p.  g.  meno  di 
quelle  di  Arcate , e 9 p.  g meno  di  quelle  di  Madras. 

Nelle  predette  sorta  di  monete  devono  gli  Europei  cambiare  il  danaro  di  argento  e 
di  metallo , che  portano  seco  loro , e che  non  è in  corso  in  quel  Regno , per  quanto 
eglino  possono.  Rivolgonsi  essi  ordinariamente  ad  uno  de’ Banchieri  pubblici,  che  chia- 
inansi  Banians , che  hanno  una  grande  cognizione  del  peso,  e della  finezza  dell’argen- 
to, non  meno  che  della  compra  e vendita  nel  Paese.  Quando  loro  si  offrono  iti  vendita 
delle  Pezze  da  otto,  delie  quali,  105,  circa,  equivagliano  in  peso  a 240  Roupie  Siccas , 
deve.si  dichiarare,  quante  di  dette  Roupie  Siccas,  in  valuta  del  Paese,  vogliano  eglino 
dare,  per  detto  numero  di  Pezze  da  otto*  Paragonando  la  finezza  delle  nuove  Piastre 
di  Spagna,  con  la  finezza  delle  Roupie  Siccas,  si  dovrebbe  ricevere  219  di  tali  Roupie, 
per  105  Piastre  di  Spagna,  ma  però  di  rado  se  ne  riceve  più  di  208  Roupie.  General- 
mente parlando,  egli  è di  maggiore  utile  per  gli  Europei,  il  vendere  il  Ito  argento  sulla 
Costa  di  Coromandel,  ove  il  medesimo  si  paga  di  più  che  nel  Regno  di  Bengala  , 

Tntie  le  sorta  di  Grani,  Riso,  Legname,  Vini,  Liquori,  ed  altre  Bevande,  si  yen- 
dono  colà  a peso,  che  chiamasi  Mon,  Seyra,  Xataque , Rupia , e Anna , e si  divide  nel 
modo  seguente  : 

1 Mon  fa  40  Serra 4,  ovvero  <>4 o Xataques, 

1 fletta  fa  16  dette. 


Ma  queste  sorta  di  pesi  non  sono  sempre  uguali;  devonsi  dunque  fissare  , secondo  la 
quantità  delle  Rupie. 


1 

1 


1 


Seyra , 

Peso 

di  Pascha , fa 

82 

Rupie  ; ed  1 Xataque  fa  5 Rupie . 
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1 Mon-Bazar  pesa  40  Seyras , ovvero,  3,168  Rupias  Siccas,  che  fanno  circa  74J  IR  in 
Amsterdam ; 75  IR  in  Francia ; 75J  IR  in  Amburgo  ; 79  IR,  peso  Mercantile  in 
Lipsia ; e 80  j IR,  avoir , peso  di  Londra ; 1 Seyra  con*  iene  dunque  705  Rupìe. 

1 Mon-Ratolle  fa  40  Snrras,  che  per  altro  non  formano  che  2,893 i | Rupie  Siccas , e 
pesano  circa  67} } IR  in  Amsterdam ; Ó8l  IR  in  Francia  ; 71  IR,  25  Lotti,  peso  Mer- 
cantile in  Lipsia  ; 691*5  IR  in  Amburgo  ; e 73  IR  avoir , peso  di  Londra  ; 1 Seyra  di 
questi  fa  72 Rupie. 

8 Mons-Bazar  fanno  25  Moni  in  Pondichery , • 

43  Mons-Ratolle  cquivagliono  a 137  Mons  in  Pondichery , 
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137  Mons-Bazar  equivagliono  j 150  Mori s- Rat  olle . 

1 Mon- Rateile  di  40  Scyras , di  cui  si  fa  uso  nelle  Fattorie  Inglesi,  pesa  2,893  Rupi* 

Siccas , ed  il  Seyra  corrisponde  a 72  Rupie , e 6 Annue . 

La  misura  del  Riso  a Calcutta , chiamasi,  Gonge,  e pesa  5 &9*ro.r,  da  80  Rupie , Miewe. 
il  che  forma  il  peso  di  400  Rupie. 

Le  misure  del  Riso  a Banqui- Bazar,  Haguly,  ed  a Bondcl chiamasi  Conge,  e Gran-Bazar.o 
pesa  no  5 oguuna,  ma  i!  Sbrodi  colà  contiene  %2  Rupie,  il  che  forma  il  peso  di  4»  o Rupie. 

A Chandcrnagor  si  usano  due  qualità  di  misure,  di  cui  la  più  grande  pesa  1 Seyra, 
e 94  Xataques , e la  più  piccola  pesa  i,  Seyras . Ogni  Seyra  pesa  82  Rupie . 

La  misara  di  lunghezza  chiamasi,  Caòido , ovvero,  Cavido , e fa  5 di  Braccio  di  Amster • 

doni,  e di  Aune  di  Parigi , ovvero  è di  204  linee  di  piede  di  Francia , in  lun- 
ghezza; d* onde  risulta,  che 

2 Braccia  di  Amsterdam , corrispondono  a 3 Cabidos  in  Bengala. 

35  di  Lipsia , = 43  = m;  divario  di  22?  p. 

29  =*  di  Bmbante , 33  38  = /»/;  divario  di  48ì|  p.  «. 

1 Caàido  in  Bengala , - • fa  circa  i J"ard  in  Inghilterra . 

BENICARLO  in  SPAGNA. 

Vedi  Alicante  e Valenza. 

u-i  -a- r=OQQ_i.ji-_m ^.heibu-Q 

BERGA. 

BERGA,  in  Latino,  Berna,  in  Tedesco,  Bergen , ed  in  Francese,  Berghen , Città  Situazione, 
v^a  ed  artica,  e la  più  celebre,  e mercantile,  di  tutta  la  Norvegia.  Es<a  è la  Capitale 
della  Provincia  di  Bergcnhus,  e di  tutta  la  Norvegia;  ed  è situata  fra  due  rupi  alte,  in 
una  valle,  ed,  jn  forma  di  semicircolo,  circonda  il  Golfo  Waag , che  forma  il  Porto 
della  Città  , il  qualr,  verso  il  mare,  viene  guardato  da’Fortì , di  Cristianshalm , e Fr idriche» 
òerg,  e verso  la  terra,  da  monti  alti,  di  modo  che  dalla  parte  di  terra  non  si  può  giun- 
ge e alla  Città  se  non  con  molta  difficoltà.  Il  Vescovo  che  vi  risiede  è suffraganeo  di 
Drontheim  ; e li  di  lei  abitanti  seguono  la  Confessione  di  Augusta . 

La  Città  di  Berga  ritrovasi  alli  Gradi  23,  Min.  15  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  60,  Descrizione 
Min,'  ri  di  latitudine,  ed  è disfante  95  leghe  al  Sud-Ovest  da  Dronthtrim ; 37  al  Nord  da  «scotico 
Stauanger , e 120  al  Nord  per  Ovest  da  Copenhagen . Geografie*, 

Il  Regno  di  Norvegia,  ne’ tempi  addietro,  sino  al  Secolo  decimoqnarto , ebbe  li  suoi 
proprj  ma  da  quel  tempo  in  poi,  resta  soggetto  al  Redi  Danimarca.  La  Norvegia 
confina,  verso  l’Oriente,  con  la  Svezia,  e con  la  Lapponta  Russa;  verso  il  Mezzodì, 
ed  Occidente,  con  il  mare  Settentrionale,  e verso  il  Settentrione,  con  l’Oceano  Setten- 
trionale. Essa  dividesi  in  quattro  Distretti  Provinciali,  due  de’qnali,  cioè:  Cristiania , e 
Cristiansand , situali  sono  in  Sonderjtelds , e gli  alni,  cioè:  Berga , • Drontheim  sono  in 
Hordeifì  Ids.  Questo  Ree  no  ha  circa  20  > miglia  Tedesche  di  lunghezza,  e 40  in  50  di  larghezza  . 

Malgrado  la  di  lui  grandezza,  non  vi  sono  però  più  di  dieciotto  Città,  ma  vi  si  ri- 
trova una  quantità  di  Porti,  particolarmente  lungo  alla  costa,  verso  Occidente,  in  cui 
ritrovansi  molte  rupi,  e piccole  Isole,  le  quali  garantiscono  i Navigatori  da  tutte  le 
burrasche. 

Berga  fa  un  gran  Commercio  coir  diverse  sorta  di  Pesci  salati,  fornati,  e secchi  ; Commercio 
con  Olio  di  pesce.  Catrame , Pelliccierìe,  Legname  da  alberi  per  i Bastimenti  , Ta-  «Jiodoiii 
volc , Travicelli,  Legna  da  doghe,  e da  fuoco,  ed  altri  Articoli.  Questi  prodotti  ven-  Not- 

gono  trasportati  in  questa  Città  dalle  Contrade  del  Nord , e da  essa  si  spediscono  in  **£'*• 
Olanda,  Inghilterra,  Francia,  Spagna  ecc. , da  dove  si  estrae  poi.  Grano,  Sale  , ed 
altri  Articoli.  Sotto  il  Regno  del  Re  Enrico  di  Pomerania , le  Città  Anseatiche,  per 
assicurarsi  il  Commercio  ai  Norvegia,  stabilirono  in  Berga  uno  Scritrojo,  stato  confer- 
mato con  Diploma  dal  Re  Cristoforo,  di  Baviera,  nell* anno  1445.  Presentemente  ve  ne 
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rimase  soltanto  una  semplice  ombra,  benché  le  Compagnie  de' Navigatori  di  Ecrga  esi- 
stano sempre  ancora  in  Amburgo , Lubecca,  e Brema. 

'Essendo  tJerga  quasi  il  Vlagazzeno  di  deposito  di  tutti  li  prodotti  di  Norvegia,  evenendo 
eziandio  a riunirsi  in  essi  quasi  tutto  il  Commercio  di  Norvegia,  per  essere  indi  trasporta* 
ij  li  generi  da  qui  per  di  fuori  , si  è perciò  creduto  a proposito  di  descrivere  detto 
Commercio  in  questo  luogo,  il  più  ristrettamente  che  sarà  poisibile,  onde  dare  una 
relazione  de’ prodotti  di  natura,  e dell’arte  di  questo  Regno. 

La  maggior  parte  della  Norvegia  è disuguale,  sassosa  , ripiena  di  Montagne,  Sco« 
glj , e Paludi,  e di  Paesi  selvaggi  * disabitati;  dal  che  facilmente  rilevasi,  ciie  il  suo* 
Lo  non  è troppo  a proposito  per  l’  agricoltura , e che  non  può  dare  de' prodotti  sufficien- 
ti per  il  sostentamento  degli  abitanti.  Nuiladimeno  però  questo  Regno  è assai  ricco  di 
prodotti  nat-urali  di  altre  diverse  qualità,  si  ritrova  dell’ Oro,  dell*  \rgcnto , del  Ra- 
me, e del  Ferro.  Le  Miniere  di  Oro  non  sono  di  grande  importanza.  Vi  sono  due 
Miniere  di  Argento,  una  a K&nigsberg , e l’altra  a JurUberg . Li  prima  è la  più  con- 
siderabile. L’Argento  che  vi  si  ricava  ogni  anno,  ascende,  preso  il  calcolo  interme- 
dio, al  valore  di  trecento  mila  Ristaile»  all’anno.  Numerose  poi  sono  le  Miniere  di 
Rame,  delle  quali  la  più  rinomata  è a HiJraacs  % su  i confini  di  Svezia.  Si  può  calco- 
lare con  precisione,  che  la  Norvegia  estrae  ogni  anno  del  Kame,  per  la  somma  di  due 
in  trecento  mila  Ristaile».  Il  Ferro  si  ritrova  in  molti  luoghi,  e le  Miniere  di  Ferro  di 
Lauerwig , o Lauervigr.n , Moos , Dikemark , Btìrum , e Fojjum , producono  una  quan- 
tità considerabile  di  Ferro,  con  cui  si  fanno  de’ cannoni  , e delle  palle  per  la  Regia 
Flotta,  cosi  pure  se  ne  fanno  diversi  altri  utensili.  A Jarlsberg  si  ritrova  parimenti  del 
Piombo;  ma  non  se  ne  fa  gran  caso,  perchè  questo  minerale  si  compra  piuttosto  dagl’ 
Inglesi . 

Ritrovasi  ancora  nella  Norvegia  del  Marmo,  che  in  bellezza  de* colori,  in  durezza 
ed  in  pulitura,  non  cede  punto  a quello  d’Italia.  Sonovi  per  lino  delle  Cave  di  Marmo 
tutto  bianco,  per  gli  Scultori. 

Nelle  vicinanze  di  Tongjberg  si  raffina  il  Sale  da  cucina,  di  acqua  del  mare,  pur- 
gata prima  medianti  li  vasi  di  Gradina  ; di  questo  prodotto  se  ne  fanno  annualmente 
circa  dieci  nila  barili  ; ma  gli  abitanti  preferiscono  piuttosto  il  Sale  di  Spagna  , e di 
Francia,  al  suddetto  prodotto. 

Una  delle  principali  sorgenti  delle  ricchezze  degli  abitanti  nazionali , e principal- 
mente nella  parte  orientale  della  Norvegia,  si  è la  legna,  che  somministra  il  carbone 
necessario  per  le  Miniere,  e serve  molto  alla  costruzione  delle  Navi,  e de’ battelli  per 
la  pesca.  Que»to  Articolo  forma  un  lucroso  ramo  di  Commercio,  e se  n’  estrae  molto 
negli  esteri  Stati.  La  estrazione  del  Legno  di  quer  ia  , e da  fuoco  è bensì  interdetta, 
ma  non  può  essere  totalmente  impedita,  ed  amen  lue  questi  Articoli  somministrano  un 
lucro  molto  importante  al  rispettivo  Commercio.  Le  Tavole  di  pino  c di  pinastro,  gli 
Alberi  da  Nave,  li  Travi,  li  Panconcelli,  cioè  Tavole  stretta,  fatte  a liste,  gli  Assi, 
e 1'  altre  sor  a di  Legname  inserviente  alla  costruzione,  formano  gli  oggetti  principali  del 
Commercio,  in  questa  parte  del  Regno.  11  legno  di  quercia  è destinato  per  la  Flotta 
Rrgia,  e per  i Bastimenti  mercantili  degli  abitanti.  Gli  Olandesi  comprano  per  la  mag- 
gior parte  de’ tronchi  rotondi,  e tagliano  il  legno  ne  loro  mulini  a sega,  come  loro  piu 
aggrada;  ma  gl’ Inglesi  comprano  piuttosto  li  Travi,  e le  Tavole  già  tagliate.  Dalle 
radici  del  pino  abbracciandole,  si  estrne  il  Catrame. 

Poco  importante  si  è l' Agricoltura  nella  Norvegia;  vi  sono  pochi  distretti  nel  Pae- 
se , che  producano  del  Grano,  e questo  anche  in  sì  poca  quantità,  che  appena  è suf- 
ficente  alli  rispettivi  agricoltori.  Gli  abitanti  delle  coste  si  alimentano  con  la  pesca;  il 
Legno  da  co  truzione,  il  C.irbone  per  le  miniere,  le  razze  di  bestiame,  di  non  indiffe- 
rente riguardo,  e la  caccia,  somministrano  agli  abitanti  dell’ interno  del  paese,  gli  Ar- 
ticoli necessarj  alla  vita.  Quindi  risulta,  che  la  Norvegia  manca  molto  ancora  del  Gra- 
no sufficiente  per  li  suoi  abitanti  ed  è perciò  necessitala  di  farne  venire  dalla  Danimar. 
ca,  e dalle  Provincie  estere.  La  stessa  mancanza  rincontrasi  ancora  nelle  Frutta,  e oc* 
Legumi. 

Abbonda  questo  Regno  di  Fiere  selvatiche,  le  quali  somministrano  delle  Pellicierie, 
e delle  Pelli,  di  cui  si  fa  un  traffico  considerabile , non  solamente  per  uso  nazionale, 
ma  se  ue  spedisce  ancora  una  grande  quantità  negli  esteri  Mali. 
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Tolti  li  vantaggj  per  altro,  clic  la  Norvegia  ricava  (Salii  di  lei  copra  descritti 
prodotti  , non  sona  paragonabili  al  considerabile  lucro  die  ad  essa  ridonda  dalla  Pes- 
ca . In  questo  genere  d’industria  distingue*!  particolarmenie  la  parte  settentrionale  di 
questo  Regno,  in  cui  quasi  tutti  gli  abitanti  si  Applicano  alla  pesca  delle  Aringhe,  de’ 
Cabiglj,  e di  altri  Pesci,  che  conservano,,  salandoli,  e stivandoli  » oppure  seccandoli, 
secondo  essi  ritrovano  più  vantaggioso.  J)i  modo  che  il  più  importante  ramo  di  Cjm; 
mercio  della  Norvegia  per  l’ Olanda,  e per  il  rimanente  dell’ Europa  Meridionale,  ri- 
sulta dal  Commercio  de’  Pesci , cJie  si  fa  principalmente  con  il  Cabiglio,  generalmente 
denominato:  Stock/ùs , ovvero.  Baccalà.  Siccome  fa  d'uopo  di  conoscere  particolar- 
mente questo  Pesce,  e li  di  lui  varj  apparecchi,  e volendo  per  altra  parte  dare  un  ret- 
to giudizio  sopra  la  qualità  del  medesimo,  si  è perciò  creduto  necessario  , di  descriver- 
ne qui  le  seguenti  osservazioni,  che  speriamo  poter’ essere  su  tridenti,  per  informare  1* 
attento  Lettore  , di  tutto  ciò  che  deve  sapere  su  questo  Articolo  . 

Il  Dorsck , o sia  Cabiglio  viene  preparalo  nella  Norvegia  in  tre  differenti  maniere. 
NePa  prima  il  medesimo  viene  salato,  e conservato  nelle  botti,  mediante  la  salamoia; 
nella  seconda  maniera,  viene  disseccato  all’ aria;  e filialmente,  prima  viene  salato,  in- 
di si  fa  disseccare.  1J  Pesce  della  prima  qualità,  suddetta  , chiamasi  nella  Norvegia, 
Saltet-  Jbrjii  quello  della  seconda  qualità  , ti  chiama  , Tàrjìsk  , e da  altre  Nazioni 
Stockfus  ; e quello  della  ultima  qualità  , viene  denominato  Rotskirir  , e Rundfijk  , 
o sia  Baccalà  tondo  e Merluzzo*  Ognuna  delle  suddette  qualità  dividesi  nuovamente 
in  diversi  assortimenti,  cioè:  in  Utncrfìjk , Mittelfsk , e Rlenjìsk*  vale  a dire,  Pesce 
grande,  mezzano,  e piccolo-  Il  Cabiglio,  che  viene  prima  salato,  ed  indi  dissecca- 
to, chiamasi,  Klipfijk.  , \ \ 

Dello  Stockfiss*  dopo  di  essere  stato  ridotto  in  Rotskìdr , e Rundfisk  , li  Mercanti 
di  Bcrg*i  fallilo  diversi  assortimenti.  Di  questi  ve  ne  sono  più  di  venti,  li  principali 
fra  i quali  prendono  la  loro  denominazione  da  dive  se  Città,  e Provincie,  come:  Bre- 
ma, Lubecca,  Olanda,  ccc. , a motivo  che  detti  Pesci  sono  principalmente  destinati 
per  tali  luoghi  , e devono  essere  preparali  nel  modo,  in  cui  in  delti  luoghi  se  ne  pos- 
sano servire.  Gli  assortimenti  mediocri  hanno  similmente  le  loro  proprie  denominazio- 
ni, e si  spediscono  per  il  Baltico,  Fiandra,  Portogallo,  e per  il  mare  Mediterraneo. 
La  qualità  infima  si  stiva  in  botti,  e passa  nella  Germania,  sotto  le  diverse  denomi- 
nazioni di  Siockjìss . ecc. 

La  pesca  del  Cabiglio  principia  comunemente  ne' primi  giorni  del  mese  di  Feb- 
brajo  . Intorno  a questa  stagione  la  Balena  fa  uscire  il  Cabiglio,  À0//0,  Sey , Ldngfuch , 
ed  il  Brosmer  (li  Brojmer  sono  Cabigli  : ma  i Norvcgiani  distinguono  in  questa  deno- 
minazione le  varie  sorta  eh’ essi  prendono)  dal  profondo  del  mare,  in  cui  sonosi  trat- 
tenuti durante  l'Inverno.  Di  Pesci  suddetti,  ritrovandosi  cosi  costretti  ad  abbandonare 
il  lungo  della  loro  dimora,  vanno  a Cercare  i banchi  e le  secche  , Lungo  le  coste  di 
Norvegia,  per  procreare;  ma,  nello  schivare  un  nemico,  si  precipitano  nelle  mani  di 
moltissimi  avvicinandosi,  alla  Norvegia.  Allora  vanno  in  mare  migl  aja  di  conta- 

dini  Norvegiani,  uomini,  donne,  vecchj,  e giovani,  e- vi  dimorano  sino  al  fine  dellé 
mese  seguente.  Ogni  sera  si  trasferiscono  i medesimi  sulle  piccole  Isole  che  abbon- 
dano mollo  in  quella  costa  , e sopra  le  quali  vi  hanno  le  loro  capanne  . Ivi  le  donne, 
ed  i fanciulli  salano,  o fanno  seccare  i Pesci,  ed  in  due  mesi  guadagnano  il  loro  sos- 
tentamento per  un  anno  intiero.  Si  calcola,  che  a questa  pesca  s’impiegano  quasi 
3,000  Battelli,  ognuno  de’ quali  è fornito  da  tre  in  otto  persone.  La  pesca  si  fa  con 
celie  Lenze,  di  30,  40,  e 50  tese  di  lunghezza;  e la  pratica  fece  conoscere,  che  il, 
pesce,  nel  gettarsi  le  reti,  anche  in  una  passabile  distanza,  si  pone  talmente  in  spa- 
vento, che  non  si  appiglia  più  all'amo,  ed  abbandona  per  lino  i banchi. 

I più  grassi  e grossi,  denominali,  Bro^mers^  Seyen , e LàngJìjk , vengono  da’ 
pescatori  divisi  lungo  la  spina  del  dorso,  sino  alla  coda,  ed  indi  legati,  acciò  non  si 
vivacchino  totalmente , tagliando  loro  prima  la  testa  , e loro  cavando  le  interiora  ; 
indi  li  lavano,  e li  collocano  sopra  certi  rastrelli  formati  a tale  uopo. 

Ventiquattro,  circa.  Pesci  seccati  io  questo  modo,  si  calcolano  per  un  IVaag , 
che  è un  peso  cosi  chiamato,  che  contiene  36  Ih  del  peso  di  Danimarca  Tutti  li 
Brosmcrj , Seyen  , Ltìngfi tk , ed  altre  qualità  di  Cibiglj  cosi  preparati,  si  chiamano, 
Rotskìdr , cioè,  Stockjus . Essendo  q u evi  Pesci  di  natura  molto  grassi,  si  seccano  meglio 
con  essere  spaccati , che  se  fossero  intieri  . 

Più  semplice  anc  ora  riesce  il  preparamento  del  Baccalà  tondo.  Di  questa  quali- 
tà si  scelgono  i magri  , e più  ordinar)  Koljes  , Ldngjìsk  , Brosmcrs  , e Seyen , a cui 
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si  tronca  la  testa,  e si  spacca  il  ventre,  sino  airumbiìico;  loro  si  cavano  le  inte- 
riora, e le  Uova;  indi  si  lavano  con  acqua  di  mare,  e si  fanno*  seccare  sopra  i ra- 
strelli. Devesi  però  rilletterc,  che  le  sopra  dette  due  maniere  di  preparamenti , dello 
Stockfisxy  sono  permesse  soltanto  nella  parte  Settentrionale  della  Norvegia,  che  Htro* 
vasi  a ciò  molto  adattata,  a motivo  dell’aria  pura  ed  aspra,  che  ivi  regna  sempre. 
Un  simile  preparamento  all’ incontro  si  tenterebbe  inutilmente  nelle  contrade  situate 
più  verso  il  Mezzodì,  come  nei  Distretto  Provinciale  di  Bcrgay  a motivo  che  ivi, 
pendente  l’inverno,  soffiano  continuamente  i venti  di  Ponente,  che  portano  delle  piog- 
gie  abbondanti,  onde  il  Pesce,  in  vece  di  seccarsi,  si  guasterebbe.  Quindi  conviene, 
che  quelli  abitanti  preparino  il  loro  Cabiglio  nei  modo  seguente. 

Il  Cabiglio;  o sia  Dorxch , acciò  si  renda  più  suscettibile  di  sale^  viene  spaccato} 
nettato  dalle  interiora,  lavato,  ed  indi  tagliato  in  due  pezzi.  Ciò  fatto,  ordinaria- 
mente si  stiva  subito  il  Pesce  in  Barili  di  quercia,  di  modo  che  il  dorso  del  Pesce 
giace  sul  fondo  del  Barile,  con  il  ventre  in  alto,  affinchè  il  sale  vi  penetri  cón  mag- 
gioie  facilità,  nella  carnè  del  Pesce,  per  preservarlo  cosi  dalla  corruzione,  e dai  co- 
lore rossiccio,  che  porta  seco  il  segno  del  guasto.  In  questo  modo  viene  il  Pesce 
stivato  nel  Barile,  dopo  di  esserne  stato  bene  salato  ogoi  pezzo,  e coperta  ogni  stiva 
con  del  sale.  Così  può  vendersi  I!  Cabiglio,  senza  ulteriore  preparamento;  ma  nel 
Commercio  si  preferisce  sempre  quello,  che,  dopo  di  essere  stato  in  parte  purgato  dal 
primo  sale,  ed  un  poco  seccato,  viene  indi  nuovamente  salato,  e stivato  in  Barili, 
con  poco  sale  gettato  fra  mezzo.  Per  salarlo  la  prima  volta,  si  prende  del  sale  di 
Francia,  e di  Spagna  , in  uguale  porzione,  ma  per  la  seconda,  si  adopera  il  sale  di 
Portoga’lo,  11  Cabiglio,  o sia  Dorxch  salato,  che  si  vende  in  botti  , ha  delle  diffe- 
renti denominazioni , cioè:  Saltettorxk % Saltcdexey , Saltcdbroxmcr , Sa 1 1 edcl&nger , ed  altre 
simili  , che  ne  significano  le  diverse  qualità. 

Quasi  nello  stesso  modo  preparasi  parimente  il  Klipfixk  ; egli  viene  salato  , sti- 
vato in  Barili,  ed  indi  compresso  con  pietre  grandi,  per  renderlo  più  compatto.  Dopo 
qualche  tempo,  viene  il  medesimo  nuovamente  cavato  da* barili,  e fatto  seccare  nella 
prima  buona  stagione,  con  distenderlo  sopra  le  r»pi,  lungo  le  coste.  Essendo  seccato 
a sufficienza , si  porta  a vendere  nelle  Città , senza  ulteriormente  stivarlo  in  Barili  ~ 
Li  Cabiglf  più  grandi,  e più  grassi,  sono  più  adattati  a fare  il  KlipJixAt  o sia  Mer- 
luzzo, cne  tutte  le  altre  qualità.  - 

il  Cabiglio  di  Norvegia,  ed  il  Laperrfone,  il  Merluzzo,  ed  il  Baccalà,  che  con  esso 
preparatisi , gareggia  con  il  migliore  Stockfìsx  di  Terranuova,  non  solo  in  riguardo 
alla  bontà  , ma  ancora  in  riguardo  della  finezza,  e del  gusto,  il  che  lo  rende  prefe- 
ribile. Questo  nella  Spagna  è molto  apprezzato,  particolarmente  aliochè  l’ Inghilterra 
se  ne  ritrova  mancante . La  Reggenza  impiegò  perciò  negli  ultimi  tempi  tutti  li  mez- 
zi possibili,  onde  fare  ridondare  questa  sì  considerabile  sorgente  di  danaro,  e d’ in- 
dustria, in  benefizio  e profitto  degli  abitanti.  Ora  in  questo  Paese  si  prepara  il  Ca- 
bigfiu  altrettanto  bene,  quanto  in  Terrà  nuova,  e per  questo  motivo  il  medesimo,  io 
tutte  le  Piazze  di  SpagnA,  Portogallo,  ed  Italia,  gode  la  preferenza  da  questo  ultimo. 
Il  K/ipftxk , o Merluzzo  cresce  perciò  sempre  considerabilmente  di  prezzo,  allorché  la 
Spagna  rilascia  le  annue  sue  commessioni,  che  in  questo  genere  sono  molto  importan- 
ti ; e se  taluno  desidera  di  averne  delle  grandi  partite,  ne’tempi  di  estate,  dev’egli 
darne  anticipatamente  le  sue  commestioni,  a motivo  che  i pe  calori  di  Norvegia  non 
fanno  del  Merluzzo  più  di  quello  che  viene  loro  commesso.  Questo  fa,  che  li  prezzo 
di  questo  genere  si  varia  straordinariamente  da  un  anno  aj l’altro  , dì  modo  che  si 
sono  qualche  volta  pagate,  per  una  Wùagy  di  Merluzzo,  6,  in  $ Marche  di  Danimarca, 
e nell* anno  susseguente,  se  ne  pagarono  *3,  in  16  Marche  suddette.  Alcune  volle  il 
medesimo,  in  tempo  di  8 giorni,  si  è 'visto  a salire  da  7 Marche  t sino  a 18  dette. 

La  pesca  delle  Aringhe , nella  Norvegia  , è soggetta  alle  medesime  varietà  , come 
la  pesca  del  Cabiglio,  e degli  altri  Pesci;  accade  talvolta,  che  in  un* anno  si  spe- 
discono ioaooo,  in  120,000  barili  di  Aringhe,  solamente  da  Bergay  peri  Paesi  esteri; 
s* incontrano  all*  opposto  alcuni  anni,  in  cui  se  n*estraggono  appena  40,000,  o 90,000 
Barili.  Generalmente  parlando,  sì  va  questa  pesca  scemando  colà,  di  anno,  in  anno  & 
motivo  che  i Svedesi  vi  s*impiegano  con  maggiore  attività , e sono  a portata  di  accor- 
dare de*  prezzi  migliori  di  quelli  che  fare  possano  li  Norvegiani . 

furisi  tutte  le  Aringhe,  che  si  estraggono  annualmente  da  Bergcy  e dagli  altri  Porti 
della  Norvegia,  passano  nel  Baltico,  e nella  Germania  , ove  se  ne  fa  un  grande  consu- 
mo. In  queste  contrade  si  fa  parimente  un  grande  traffico  di  tutte  le  sorta  di  Cabiglio 
secco-  Le 
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Le  Aringhe  della  Norvegia  sono  altrettanto  buone , quanto  , quelle  di  Olanda  • le 
medesime  vengono  ancora  diligentemente  salate  , e stivate  nc' .Barili.  Ma  siccome  si 
prendono  a tale  uopo  de’  Barili  di  legno  dì  pino,  perciò  le  Aringhe  ne  ricevono  il  gus- 
to, che  è contrario  al  gusto  delicato  degli  Europei.  I Polacchi  all'opposto  amano  ques- 
to gusto,  cd  avendo  la  Reggenza,  alcuni  anni  sono,  voluto  introdurre  l’uso  de*  Barili 
di  leguo  di  quercia,  si  dovette  desistere  da  una  tale  innovazione,  per  non  perdere  affat- 
to il  consumo  delle  Aringhe  per  la  Polonia  . 

Negli  anni  in  cui  non  riesce  abbondante  la  pesca  delle  Aringhe,  li  Norvegiani  pre- 
parano una  grande  quantità  di  Uova  di  Pesci  . Questa  Uova  si  cavano  dal  Cabiglio,  ma 
non  sì  ritrovano  già  ne’ Pesci,  in  ogni  stagione,  poiché  vi  ci  sono  soltanto  allorché  ques- 
ti si  uniscono,  il  che  accade  ne' mesi  di  Febbraio  , Marzo,  ed  Aprile.  1 Norvegiani,  c 
particolarmente  gli  abitanti  del  Nord,  le  salano,  le  stivano  nelle  Botti  di  pino,  e le  por- 
tano a Bcrga , da  dove  vengono  spedite  iu  Francia,  nella  Spagna,  e nelle  altre  Provin- 
cie, ove  si  pescano  le  Sardelle,  alle  quali  le  Uova  predette  servono  di  esca.  Nella  Fran- 
cia, e particolarmente  nella  Brettagna,  ove  di  dette  Uova  si  fa  un  consumo  grandissi- 
mo, si  desidera  di  averle  in  fustagg)  di  pino;  in  hpagna  poi  si  preferiscono  quelle  che 
vengono  stivale  in  fustagg}  di  quercia.  Per  il  che,  se  si  dà  una  commessione  a Bcrga , 
per  una  quantità  delle  Uova  suddette,  devesi  accennare,  se  si  voglia  averle  in  fustagg) 
ili  pino , o di  quercia.  11  Barile  di  quercia  però  costa  un  Ristallero  corrente  di  Danimar- 
ca di  più  del  .Barile  di  pino . 

Oltre  agli  Articoli  ai  Pesci,  vengono  ancora  ricercati,  ed  estratti  da  Bcrga  , diversi 
altri  generi  e prodotti,  oltre  alti  di  sopra  enunciati,  dalle  Nazioni  commercianti,  e spe- 
cialmente dagli  Amburghesi,  Bremesi,  da  quelli  di  Lubecca,  e di  Rostock,  che  tengono 
sempre  a Bcrga  de’ Bastimenti  sotto  carico. 

Bcrga,  come  già  si  disse  di  sopra,  è la  più  celebre,  © considerabile  Città  di  Com- 
mercio della  Norvegia,  e tutte  le  alire  Nazioni  di  Europa,  dimoranti  verso  il  Mezzodì, 
danno  a questa  Città  le  loro  commestioni , per  i prodotti  della  Norvegia.  Questi  Mer- 
canti mandano  ancora  per  loro  proprio  conto,  e con  propri  Bastimenti , ogni  sorta  di 
merci  ne' più  rinomati  Porti  di  Europa,  e principalmente  ne' Porti  della  Danimarca,  clic 
ritrovanti  in  correlazione  con  li  loro  Porti  proprj,  come  il  centro  di  tutte  le  loro  connes- 
sioni mercantili. 

Quasi  tutto  il  prodotto  delle  Miniere  di  ferro  e di  rame  della  Norvegia,  consumasi 
nella  Danimarca,  e questo  unico  Articolo  ha  prodotto  in  quel  Regno  un’assai  impor- 
tante, e vantaggioso  ramo  di  Commercio.  Oltre  a ciò,  il  Legno  grande  e piccolo  , e 
principalmente  il  Legno  di  quercia,  le  Aringhe,  i Pesci  asciutti  e salati,  di  ogni  sorta,  il 
Catrame,  le  Pelli  ai  molte  sorta  di  animali,  e generalmente  tutti  gli  Articoli  della  Nor- 
vegia, ritrovano  un  esito  grandissimo  nella  Danimarca.  Il  bil.inc  o del  Commercio  dì 
amendue  li  Regni  è sempre  vantaggioso  per  la  Norvegia,  quantunque  dipenda  la  medesi- 
ma dalla  Danimarca,  a cui  deve  annualmente  pagare  una  somma  importante,  per  la, 
così  detta,  Sicura  capitale,  o sia  Capocenso,  Daz],  ed  altre  imposizioni. 

Le  altre  Città,  e Porti  della  Norvegia,  che  fanno  ancora  molti,  ed  utili  affari  di 
'Commercio  con  Bcrga,  e che  perciò  meritano  1*  attenzione , e la  preferenza  di  essere 
indicate  , sono:  N . 

Dronthcim , una  volta  Città  Capitale  del  Regno,  ma  presentemente  Capitale  soltanto 
della  Provincia,  chiamata  Dronthcim- Uus  , appartenente  alla  Danimarca  , in  virtù  del 
Trattato  di  Copenhagen,  è distante  da  Bcrga  70  leghe  circa.  Questa  Città  ha  un  Porto 
spazioso,  molto  frequentato  da  piccoli  Naviglj;  ma  i Bastimenti  di  una  certa  grandezza 
non  hanno  l’ardire  di  entrarvi,  a motivo  che  l’accesso  ne  viene  ovunque  difficoltalo  da 
una  quantità  di  scoglj . Il  principale  Commercio  di  questa  Città  consiste  in  Legname  da 
costruzione,  Rame,  Ferro,  Pece,  Fellicierìe,  e Pelli  di  capra,  che  si  spediscono  negli 
altri  Porti  del  Regno,  o nella  Danimarca.  Gli  Articoli  poi,  che  da  delti  luoghi  s’intro- 
ducono in  Dronthcim , consistono  in  Droghe,  Vini,  Acquavite,  Tabacco,  Panni,  Tele, 
ed  altri  moltissimi  generi.  Dronthcim  è il  luogo  principale  del  Di-tretto  Provinciale  di 
questo  nome,  che,  concentra  in  se  le  Podesterìe  di  Dronthcim , Aordland , e Findmarkcn. 

1 prodotti  delle  due  ultime  consistono  principalmente  in  Cabiglio  asciutto.  Aringhe,  Pel- 
Lederle,  e Calzette  di  lana.  Questi  Articoli  si  trasportano  per  lo  più  a Bcrga , da  dove 
vengono  poi  tradotti  negli  altri  luoghi  Mercantili  ; ma  per  Findmarkcn , e Wardòchuus  , 
situato  sopra  l’Isola  Ivardóc , nella  estrema  parte  del  Nord  della  Norvegia,  passano 
solamente  le  Navi  della  Compagnia  Generale  di  Commercio,  le  quali  esercitano  quasi 
unicamente  il  Commercio,  per  colà;  questa  Provincia  confina  ali' Ovest,  con  l’Oceano; 
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af  Nord,  con  il  Governo  di  Wardus,  ai  Sud,  con  Quello  di  Berga;  ed  al  Sud  Ovest  con 
la  Svezia , da  cui  la  separano  i monti . 

Chrisiiansand,  Città  Capitale  del  Distretto  Provinciale  di  questo  nome,  intraprende 
un  riguardevole  Commercio  con  Legname,  Cabiglj,  Salmone,  Scombri  salati,  colà  chia- 
mati Makrelen,  e Perle , che  si  pescano  in  quelle  contrade.  Questa  Città  giace  quaranta 
leghe  al  di  quà  di  Berga . S'arn-igrr , Arendahl , Affiadal , e HckcrOe , cono  Porti  nei  Dis- 
tretto Provinciale. di  Cristiansand , ove  si  traffica  generalmente  con  Legname  e Pesci.  A 
Stavanger  si  pescano  per  lo  più  gli'  Astacchj , che  gl’  Inglesi  , e gli  Olandesi  vengono  a 
prendere  vivi  nella  Norvegia.  Solamente  in  questo  Porto  si  caricane  annualmente  qua- 
ranta piccoli Naviglj  di  Astacchj,  o Gamberi  marini,  ognuno  de’ quali  ne  contiene  tv, 000 
pezzi,  circa.  Ogni  pezzo  viene  a costare,  a proporzione  della  grandezza,  da  2,  sino  a 
4 Scellini  libis . no», 

Christianla  è la  Capitale  del  Distretto  Provinciale  dello  stesso  nome,  che  altramente 
chiamasi , Aggerhuus . La  Città  intraprende,  con  i Paesi  esteri,  un  importarne  Commer- 
cio di  ogni  sorta  di  Pesci,  e Legname.  L’Allume  ed  il  Vitriuolo  della  medesima  vteue 
molto  apprezzato,  e se  ne  trasportano  delle  grandi  partite  negli  esteri  Stati. 

I Luoghi  di  Kongsberg , e Tbnpsberg  , situati  nello  stesso  Distretto  Provinciale,  sono 
molto  celebri;  il  primo,  a motivo  delle  sue  Miniere  di  Argento,  e l’altro,  per  le  sue 
Saline  . A queste  due  sorgenti  di  ricchezze  uniscono  essi  ancora  il  vantaggio  de’  loro 
buoni  Porti,  che  vengono  continuamente  frequentati,  non  essendo  però  questi  soli,  da 
cui  si  facciano  delle  forti  spedizioni  de’ prodotti  della  Norvegia.  Saadefriord , Fr iedri che- 
li vld  , e Friedrichslndt  spedisce  verso  la  Danimarca  li  migliori  alberi  da  Navi,  che  si 
ritrovino  nella  Norvegia  . Vi  sono  ancora  molti  altri  Porti  nel  Regno , li  quali  però  vi 
fanno  un  traffico  poco  importante . 

Delle  Fabbriche  della  Norvegia  vi  è molto  poco  da  dire.  Questo  Regno  deve  far 
venire  dalla  Danimarca,  e da’ Paesi  esteri,  tuttociò  che  gli  occorre,  in  genere  di  Merci 
fabbricate  di  seta,  lana,  bambagia,  e tela,  toltine  soltanto  i Drappi  grossi.  Le  Fabbri- 
che che  vi  esistono  ancora  sono  quelle  che  servono  a coltivare  le  Miniere;  il  Cantiere 
delle  Navi,  che  fiorisce  particolarmente  in  Arendahl;  la  Fonderla  di  cannoni  di  ferro, 
e di  pezzi  di  Artiglieria,  per  uso  della  Regia  Fiotta,  in  Mosti  una  Fabbrica  di  Vetri, 
nelle  vicinanze  di  Bragnds , che  fu  eretta  recentemente,  e che  somministra  de’ Fiaschi, 
e Vetri  quasi  sufficientemente  per  tutto  il  Regno;  e finalmente,  la  sopradescritta  Fabbri- 
ca di  Sale,  a Tongsberg , ed  una  Raffinerìa  di  Zuccheri  a Fr leder ichshald . 

Le  merci  di  estrazione  dalla  Norvegia,  sono  le  seguenti,  ed  assicurasi  che  sola- 
mente da  Berga , computando  un  anno  con  l’altro,  si  estraggono  annualmente,  cir- 
ca 440,000  JVaagen  di  Cabiglj,  o Dorsch  secchi,  il  di  cui  più  basso  prezzo,  negli 
anni  abbondanti,  raggirasi  a 4 Marche,  ed  il  più  alto  prezzo,  negli  anni  cari,  as- 
cende a 8 Marche,  per  ogni  ÌVeag;  tv, 000  IVaagen  di  Merluzzi,  o Klipfisk , a 7 
in  14  Marche  ogni  IVaag;  4,000  barili  Dorsch,  salato,  a 2 in  4 Ristalleri  al  Barile  ; 
1000  Barili  di  Mal  relen  salati,  a 2 in  3 Ristalleri  al  barile;  500  Barili  Salmone  sala- 
to, a 9 in  12  Ristalleri  al  Barile;  9,000  pezzi  di  Salmone  fumato,  a { indi  Ristai- 
lero  al  pezzo  ; 10,000  Barili  di  Uova  di  pesce  , a 4 in  6 Ristalleri  ai  Barile;  90 

sino  a 120,000  Barili  di  Aringhe  salate,  a 3 in  4 Ristalleri  al  Barile;  300  Barili  di 

Aringhe  fumate,  a 4 in  6 Ristalleri  al  Barile;  fio, 000  Astacchj  vivi,  a 1 in  4 SceL 
lini  ai  pezzo;  130,000  Pali  di  pino,  di  12  piedi  , a ij  in  i{  Ristallero  , per  dodici 

Pali  detti;  2 in  s,ooo  Travi,  di  12,  sioo  a 40  piedi;  ed  altre  qualità  di  legname, 

a varj  prezzi;  13,000  Barili  di  Olio  di  Dorsch,  a 10  in  14  Ristalleri  al  Barite;  600 
Barili  di  Catrame  a 3 in  4 Ristalleri  al  Barile  ; e finalmente  , diversi  altri  articoli , 
e particolarmente  delle  Pelliccierte  , delle  Pelli  di  castrato  , Pelli  secche  , ed  altre 
simili . 

Devesi  ancora  osservare , che  in  tempo  di  pace  si  prepara  soltanto  una  piccola 
quantità  di  Mertnzzi , nella  Norvegia  , a motivo  che  i Mercanti  di  Berga  non  pos- 
sono provvedere  questo  Pesce  a sì  buon  prezzo  , come  lo  fanno  gl’  Inglesi  , li  quali 
vendono  il  loro  Pesce  di  Terrantiova,  che  viene  preferito  ne’Porti  di  Spagna,  e se 
■e  fa  ovunque  un  esito  grandissimo.  Ma,  succedendo  la  guerra  fra  P log  hi1  terra , e 
la  Spagna  , si  riduce  là  cosa  in  altra  maniera  ; mentre  in  allora  la  Spagna  non 
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permette  P introduzione  dei  Merlu.vo  ù Inghilterra  ne  suoi  St.iti,  e gli  Spagnuoli  si  ri- 
Tolgono  alla  Norvegia,  per  ottenere  questo  articolo  dì  viveri  , che  viene  ad  essere 
per  essi  uno  delli  più  necessarj.  ludi  li  Mercanti  fanno  preparare  a Berga  delle  gran- 
di quantità  di  Merluzzo,  sempre  però  a seconda  della  grandezza  delle  commestioni  . 
Per  altra  parte  poi  riesce  impossibile  il  determinare,  quanti  IVaagcn  di  Dorsch  ven- 
gono annualmente  estratti  dalla  Norvegia;  il  che  dipende  unicamente  da  una  buona  , 
• cattiva  pesca . 

Le  merci  che  s'introducono  a Sorga  , consistono  in  tutte  le  sorta  di  Grani,  e 
Legumi,  Sale,  Vino,  Acquavite  di  Danimarca,  e di  Francia,  giacché  r Acquavite 
di  tutti  gli  altri  Stati  è proibita  ; Tabacco  , Caffè  , Te  , Zucchero  , Spezierie  , Dro- 
gherie, Panni,  Stoffe  di  seta,  di  lina  , e di  bambagia,  Tela,  ed  altre  simili;  eoo 
molti  altri  Articoli,  la  di  cui  introduzione  è permessa  a Berga , e per  tutta  la  Nor- 
vegia, li  quali  per  altro  non  sono  considerabili,  attesa  la  poca  quantità  di  essi.  Di 
queste  merci  poi  se  n*  estrae  una  piccola  porzione , ma  la  maggior  parte  si  consu- 
ma nel  Paese. 

Le  spese  sopra  il  Pesce  secco  , importano  a Bergli  , compresavi  la  provvisione 
di  2 p§.  , sino  a bordo  della  Nave,  5 in  6 p£.,  circa.  Le  spese  sopra  il  Legname 
sono  ancora  piò  discrete.  1 noli  per  i Pesci  di  Berga - furono  già  indicati  alla  Pag. 
563.  del  primo  Tomo. 

In  questa  Città  si  tengono  li  Libri  e le  Scritture  in  Ristaller»  di  6 Marche,  da  >6 
Scellini  di  Danimarca. 

Le  altre  Città  della  Norvegia,  cioè:  Drontheim , Cristiania , FlerkerOen , Kopper - 
iwy , Lnarwieg , Romsdaal , ece. , dividono  il  Kistallero  in  4 Ore , ei’  Ore  in  24  Scel- 
lini di  Danimarca. 

Tutte  Te  Monete  di  Danimarca  , vogliono*  nella  Norvegia  tanto  . quanto  vaglio- 
no  in  Danimarca,  e come  si  troveranno  descritte  sotto  F Articolo  di  Danimarca. 

Il  Peso  Mercantile  di  Norvegia  equivale  pure  a quello  di  Danimarca, 

1 Schifpfund , ovvero  Libbra  navale  fa  10  Lispfund , ovvero  320  tfc, 

1 Centinajo  fa  Lispfund , ovvero  100  tt>. 

1 Lispfund  fa  16  ih. 

1 IVaag , o IVog  fa  3 Besmer , o Besmerpfund,  ovvero  36  ». 

* Besmerpfund  fa  12  ih.  Sk'itonnd , ovvero  » di  Bilancia . 

70  ÌVuag  di  Baccalà,  nei  noleggio  de'  Bastimenti,  si  prendono  par  1 Last. 
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JB.  ffì  Danimarca  a Berga,  ed  in  tutta  la  Norvegia , fanno  31  Ih. , peso  Mercanti- 
le in  Lipsia  r ovvero;  ^ •_ 

» Centinaio,  peso  Mercantile  io  Lipsia,  fa  circa  103  Ih.  in  Berga  ; vi  è il  divario 
di  6i*P.  8. 

97  ».  in  Berga  r fanno  98  Ih.  in  Amsterdam , 

33  Ih.  io  Berga , fanno  34  Ih.  io  Amburgo. 


» 


a 


Last  di  Grani  , di  Grano  tosto  , che  è una  sona  dì  orzo  preparato  per  fare  la 
birra;  di  Piselli,  di  Orzo,  e di  Avena  mondata,  c di  Farina,  contiene  12  Ba- 
rili (Tonnen). 

Last  di  Sale  di  Spagna  , di  Portogallo  , e di  Francia  , come  ancora  di  Carbone 
fossile , contiene  ig  Barili , 
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i Barile,  misura  di  Grani  , contiene  144  Boccali  (Krbge , o Kruge) . 

1 Barile  di  Sale  contiene  176  Boccali: 

1 Barile  di  Birra  contiene  136  Boccali. 

I Barile  di  Catrame  contiene  120  Boccali. 

Il  Braccio  di  Danimarca  ha  2 Piedi  , e questi  , a tenore  di  una  Regia  Ordinan- 
za, dovranno  equivalere  a 2 Piedi  del  Reno  , ed  essere  per  conseguenza  di  278'* 

linee,  di  Piede  Regio  di  Francia,  in  lunghezza;  d'onde  risulta,  che, 

p Braccia,  di  Danimarca,  fanno  10  Braccia,  di  Lipsia,  come  9 Piedi  di  Danimar. 
ca  fanno  10  Piedi  dì  questa  ultima  ; il  che  forma  un  divario  di  u£  pg. 

II  Braccia  di  Brabante , fanno  12  Braccia  di  Danimarca;  divario  di  pj  pg. 

Gli  Alberi  di  Nave , e l'altro  legno  tondo  , si  misurano  in  Norvegia  a Palmi, 

uno  de' quali  è di  39’  linee  di  Francia  in  lunghezza,  e tre  Palmi  simili  fanno  10 

Pollici,  2 linee  del  Piede  di  Danimarca. 

31  Palmi  di  Olanda,  fanno  33  Palmi  di  Norvegia.  . , 

Per  il  sopra  più  riguardante  li  Pesi,  Misure,  e Numero  , con  la  rispettiva  pro- 
porzione con  il  Peso,  Misura,  e Numero  estero,  devesi  esaminare  l’Articolo  di  Cop - 
penhagen . 

Il  Corso  di  Cambio  si  regola  a Berga  , e nelle  altre  più  rinomate  Città  della 
Norvegia  , comunemente  secondo  il  Corso  di  Copenhagen  ; con  la  differenza  però  di 
1 a lì  p.g  meno,  che  io  detta  Città. 

Cambj  della  Città  di  Berga. 


Berga  dà 


Per  ricevere . 


In 


1 13  Tal  Cor, di  Danimarca, circa 
100  — = 

100  = = 

128  = = 

100  = = 


Ioo  Talleri  per  Cassa 
102  Talleri  Correnti  circa, 

102  Talleri  Correnti  circa  , 

■co  Corone  d’Inghilterra,  o 25  Lire  Steri. 
100  Talleri  Libis  Correnti , circa 


Amsterdam . 
Embargo , 
Copenhagen . 
Londra . 

Lu  becca . 


In  riguardo  all’  Uso  , all’  Accettazione  , a’  Protesti  , e generalmente  , a tutti  i 
costumi,  e formalità  da  osservarsi  in  affari  di  Cambio,  in  Berga,  esiste  il  seguente 
Regolamento  di  Cambio  dì  Norvegia , che  ne  somministra  le  più  esatte  , e più  cir- 
costanziate relazioni. 


S.  >• 

Vogliamo,  che  in  avvenire,  circa  le  Cambiali,  venga  osservata  la  seguente  Dis- 
posizione . 

Giacché  in  una  Lettera  di  Cambio  intervengono  comunemente  quattro  persone , cioè  : 
imo.  quello  che  fa  la  Cambiale  ; 2do.  quello  che  la  prende,  ed  è il  pagatore  della  rispettti- 
va  valuta;  3Z0.  quello  ebe  deve  pagare;  410.  quello  che  la  deve  ricevere;  perciò  deve  ogni 
Cambiale  essere  succintamente  concepita , firmata  di  proprio  pugno  dal  Traente  , che  vi 
sia  specificata  la  somma  , e la  qualità  della  moneta  da  pagarsi , come  pure  la  precisa 
spiegazione  del  tempo  nel  quale  ha  da  seguire  il  pagamento  , come  e da  chi  siasi  rice- 
vuta la  valuta,  e che  quella  sia  una  lettera  di  Cambio, 

J.  2. 

Le  Cambiali  dovranno  ordinariamente  rilasciarsi  in  duplo,  cioè;  in  Prima  e Secon- 
da, e in  più  ancora  , qualora  le  parti  ne  siano  convenute  ; potranno  poi  le  medesime 
essere  scritte  sopra  una  carta  ordinaria,  e senza  Bollo,  ed  essere  nulladimeno  di  pieno 
valore . 


$■  3- 
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Essendo  specificato  io  una  Cambiate , che  il  rispettiro  valore  sia  ttato  ricevuto , 
avrà  essa  la  sua  piena  forza  , tanto  se  la  Cambiale  io  questione  fosse  stata  soddis- 
fatta io  contanti  , quanto  se  fosse  stata  ricevuta  in  estinzione  di  qualche  altro  debito  , 
conto. 

I 4- 

I]  pagamento  delle  Cambiali  dovrà  essere  regolato  secondo  la  specie , o moneta  che 
corre  ne’ luoghi,  per  dove  fu  tratta  la  Cambiale. 

S-  J- 

Venendo  alla  persona  ,qza.  presentata  una  Cambiale , sarà  la  medesima  tenuta  a di- 
chiararsi entro  il  termine  di  24  ore  , se  voglia  o no  accettare  la  Cambiale  suddetta. 

S 4. 

» * ; . -t  * • 

Accettando  la  detta  persona  la  Cambiale,  essa  sarà  tenuta  di  sottoscrivere  il  di  lei 
nome  di  propria  mano,  e di  apporvi  la  data,  ed  il  giorno  dell’ accettazione  , e perciò, 
chi  avrà  una  volta  accettata  la  Cambiale,  non  avrà  piò  l’arbitrio  , né  la  facoltà  di  ri- 
chiamare , o di  annullare  l’ accettazione . 

S 7- 

Se  taluno  non  accetta  la  Cambiale  , la  persona  4ta.  , sopra  descritta  che  dovrà 
ricevere  il  danaro,  comunemente  nominata  , il  Presentante,  sarà  tenuto  di  protesta- 
re per  tutte  le  spese,  e danni,  mediante  il  Notajo,  ed  un  attestato  esteso  da  lui,  o me- 
diami due  uomini  di  buona  fede  , che  dovranno  rilasciare  il  Protesto  in  iscritto  ; e la 
detta  persona  4ta. , è tenuta  di  rispedire  il  detto  Protesto  , unito  alla  Cambiale,  con  il 
primo  ordinario,  alla  persona  2da. , a cui  appartiene  la  Cambiale,  ovvero  , che  ne  diede 
la  valuta:  che  se  poi  il  Protesto  oon  potesse  farsi  cosi  presto,  dovrà  subito  almeno  no- 
tificarle , che  la  Cambiale  non  è stata  accettata , acciocché  la  persona  sda- , possa  averne 
avviso  a tempo,  e prevenire  dovutamente  il  danno. 

$.  8- 

Nei  caso  in  cui  la  persona  4ta. , non  osservasse  la  suddetta  puntualità  , e che  ne 
venisse  a derivare  qualche  danno  dalla  di  lei  trascuraggine,  ne  dovrà  soffrire  tutto  essa 
il  danno . 

S 9- 

Essendo  una  volta  accettata  la  Cambiale,  l’ Accettante,  3Z0.,  ritrovasi  in  preciso  do- 
vere di  pagare,  senza  scusa,  o opposizione  veruna;  ma  qualora  il  pagamento  non  si  ef- 
fettuasse fra  gli  otto  gioni  dopo  >1  termine  in  cui  la  Cambiale  avrebbe  dovuto  essere 
soddisfatta,  il  quale  chiamasi,  giorno  di  scadenza,  quello  a cui  devesi  pagare  il  dana- 
ro , deve  protestare , ed  indi  darne  il  pronto  avviso  nel  modo  sopra  indicato . 

. , s.  >«• 

Nel  caso  in  cui  la  persona 4ta.,  fosse  trascurata,  e non  avesse  levato  il  Protesto,  al 
più  lungo,  nel  decimo  giorno,  compresivi  li  giorni  di  accettazione,  e di  Protesto,  come 
ancorale  Domeniche,  e gli  altri  giorni  festivi,  dovrà  essa  soffrire  tutto  il  danno  a suo 
proprio  peso . 

S-  11. 

Avendo  qualcheduno  accettata  una  Cambiale,  vi  saranno  obbligati  due  cioè;  chi  ac- 
cettò, e chi  rilasciò  la  Cambiale,  rimanendo  indi  in  libertà  del  Creditore,  il  convenire 
prima  funa,  o l’altra  di  dette  due  persone,  oppure  amenduc  nello  stesso  tempo. 

S-  12. 

Qualora  ima  Cambiale  sarà  pagabile  al  4to. , oppure  al  di  lui  ordine,  potrà  questo  gi- 
rarla ad  un  altro,  c questo  si  farà,  scrivendo  a tergo  della  Cambiale  medesima:  Pagai* 
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Berga, 


ter  me  il  valore  contenuto  in  questa  Cambiale  a Tizio , per  valuta  ricevuta  da  Cajo j iodi 
il  detto  4to,,  )i  sottoscriverà  di  proprio  pugno,  apponendovi  la  data. 

J-  '3- 

In  questo  modo  sono  sei  persone  interessate  in  una  Cambiale,  c perciò,  in  caso  di 
Protesto,  Cajo  tiene  il  suo  regresso  contro  il4to.,  e il  310.,  avendo  il  medesimo  accettato; 
come  ancora  cootro  il  imo.,  che  rilasciò  la  Cambiale. 

$.  14. 

Così  pure  si  possono  rilasciare  delle  Cambiali , con  li  loro  indossameroi , in  cui  resta 
espressa  la  valuta  ricevuta  m,  oppure,  da  me  medesimo,  che  Iranno  la  medesima  for- 
za, e privilegi,  come  le  altre  suddette  Cambiali,  le  quali  però  non  dovranno  estendersi 
più  a lungo  di  due  mesi  vista. 

S ‘3- 

In  tutte  le  Cambiali,  che  verranno  rilasciate  ne' nostri  Regni  e Provincie  , le  somme 
si  dovranno  scrìvere  due  volte,  prima  con  lettere,  ed  iodi  con  numeri,  per  essere  essi 
più  chiare,  e più  sicure. 

i 16. 

La  Cambiale  si  dovrà  tosto  presentare  per  l’accettazione  ; indi , alla  scadenza , ti 
presenterà  per  il  pagamento,  ed  in  difetto  dcil'una  e dell'altro,  si  dovrà  levare  il  Pro- 
testo entro  il  termine  di  24  ore;  qualora  poi  sì  mancasse  di  effettuare  le  suddette  disposi- 
zioni, e di  levarne  il  Protesto,  dovrà  in  allora  la  Cambiale  considerarsi  di  nessun  valo- 
re, nè  tampoco  si  potrà  richiederne  alcun  pagamento,  o esecuzione,  secondo  il  diritto 
Cambiario. 

J.  17. 

Se  a taluno  venisse  presentata  una  Cambiale  per  P accettazione , e ch’egli  vi  doves- 
se scrìvere  quanto  fu  di  sopra  accennato,  non  dovrà  egli  prolungare  il  tempo,  uè  can- 
giare la  Moneta,  neppure  apporvi  qualche  altra  condizione;  e qualora  egli  ciò  facesse, 
senza  il  consenso  del  410.,  simili  condizioni  non  dovranno  sussistere;  anzi  un  simile  ac- 
cettante sarà  tenuto  di  pagare  il  contenuto  della  Cambiale . 

J.  t8. 

Il  41°-»  Proprietario  della  Cambiale,  non  deve  condiscendere  al  parere  di  alcuno,  sen- 
ni esporsi  al  proprio  rìschio,  e pericolo;  succedendo  però,  che  alla  scadenza  di  una 
Cambiale,  ne  venisse  offerto  il  pagamento  della  metà  rieH’importo  di  essa,  ovvero  qua- 
lunque altra  porzione,  potrà  il  Possessore  accettare  la  somma  offerta,  a buon  conto,  e 
del  rimanente  dovrà  poi  egli  levare  il  Protesto,  come  di  sopra  si  disse. 

S-  >9- 

Nessuno  dovrà  pagare  una  Cambiale , prima  della  scadenza  della  medesima  1 

$.  30. 

Sopra  un  Cambiale  non  si  può  mettere  alcun  sequestro,  ma  la  medesima  ritiene  il 
suo  Corso  legale;  neppure  si  dovranno,  ne’ nostri  Regni  di  Danimarca,  e di  Norvegia, 
sequestrare  veruni  danari  esteri,  entrati  per  mezzo  delle  Cambiali,  ne’ nostri  Stati,  e che 
da  qui  si  dovranno  rimettere  a qualunque  Nazione  essi  daoari  appartengano,  nè  potrà 
sussistervi  alcuno  impedimento  di  sopraggiunta  guerra,  o di  qualunque  altro  motivo  esser 
si  voglia;  cosi  pure  non  potrà  qualunque  Moratoria  liberare  chicchessia  dal, pagamento 
di  una  Cambiale. 

J.  31. 

Quantunque  una  Cambiale  proveniente  da’  Paesi  esteri , non  sia  propriamente  regolata 
secondo  il  contenuto  dì  questo  Regolamento,  ciò  non  ostante  dovrà  la  medesima  godere 
il  suo  perfetto  diritto  Cambiario,  ne’nostri  Regni,  purché  si  possa  comprovare  dal  di 
lei  contenuto,  che  la  medesima  sia  stala  tenuta  c riguardala  per  una  perfetta  e legittima 
Cambiale,  nel  luogo  io  cui  la  medesima  fu  rilasciata. 


$ 


31. 
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Berga. 


Sai 


|.  22- 

E giacchi,  per  promovimento  del  Commercio  , reo  desi  necessario  un  giueto  Corso 
di  Cambio,  cosi  rendasi  pure  necessario  un  separalo  Diritto  privilegialo  , al  qual* 
ottetto  dovrà  ogni  Prefetto  di  Città,  e Sindaco  Provinciale,  o Locale,  intentare  senza 
dilazione  il  diritto,  ed  esecuzione  sopra  le  Cambiali,  secondo  il  contenuto  in  questo 
Regolamento,  senz’avere  riguardo  alla  condizione  , o alla  persona,  di  modo  che,  ve- 
nendo taluno  accusato  di  una  Cambiale  ritornata  con  Protesto,  ovvero  anche  stata  ac- 
cettata, e non  pagata,  dovrà  il  reo  convenuto , dopo  di  esserne  stato  convinto,  con- 
tentare e pagare  incontinentemente  l’Attore;  in  difetto,  il  suddetto  Prefetto  di  Città,  e 
Sindaco  Provinciale,  o Locale,  sulla  istanza  dell’Attore,  sarà  tenuto  di  fare  arrestare 
il  reo  convenuto,,  ed  anche  farlo  carcerare,  secondo  le  circostanze. 

S-  *6- 

Giacchi,  tanto  il  imo  , Datore  della  Cambiale,  quanto  1Ì3ZO.,  Accettante  della  medesima, 
vi  sono  strettamente  obbligati,  cosi  anche  il  2do.,  che  prima  accettò  la  Cambiale,  non 
essendosi  altrimenti  determinato,  dovrà  essere  tenuto  di  pagare  la  valuta  al  imo.,  sotto 
lo  stesso  diritto , e prontezza , come  si  disse  all’  Articolo  22 . 

S.  24- 

Nel  doversi  pagare  la  Cambiale,  qualora  nascesse  qualche  contesa,  circa  il  dorer- 
ai prima  consegnare  la  Cambiale,  oppure  prima  contare  il  danaro;  dovrà  la  Cambiale 
essere  depositata  nelle  roani  di  una  terza  persona,  oppure  in  quelle  del  Prefetto  della 
Città,  sido  a tanto  che  i danari  siano  pagati  ; a tale  oggetto  il  Prefetto  della  Città 
dovrà  godere  j di  Ristaliero  per  ogni  cento  , in  tutto  , per  il  suo  incomodo . 

S 25. 

Allorché  la  Cambiale  non  venisse  a suo  tempo  accettata  , o non  pagata  alla 
teadenza,  dovrà  la  medesima  venire  pagata  con  l’aggio,  e con  gl*  interessi  di  1 p.  { 
al  mese  , per  1’  andata  e ritorno  ; ed  oltre  a ciò  si  dovrà  pagare  ancora  $ p.  , ia 
lutto,  a titolo  di  provvisione,  spese  di  Protesto,  e porti  di  lettere,  dovendosi  pure 
computare  gl’interessi  , da  essere  corrisposti  dal  tempo  della  scadenza.  Vogliamo  an- 
cora graziosissunamente , ehc  simili  processi  siano  ben  tosto  definiti,  salvo  che  vi  con- 
corrano altri  Creditori  insieme  con  quello,  che  cerca  il  pagamento  della  Cambiale, 
mentre  iu  allora  dovrà  essere  il  tutto  immancabilmente  determinato  nello  spazio  di 
un  anno  ed  un  giorno. 

S-  26. 

Chiunque  volesse  essere  pagato  di  una  Cambiale  stata  protestata,  oppure  accettata 
e non  pagata,  dovrà  tosto  intentare  la  sua  azione  contro  il  Debitore;  ma  s'egii  foste 
negligente,  e non  producesse  le  sue  ragioni  nel  termine  di  sci  mesi  , al  piò  lungo, 
allora  perderà  il  tuo  diritto  Cambiario. 

S-  *7. 

Il  Prefetto  della  Città,  « Sindaco  Provinciale,  o Locale,  dowà  essere  tenuto  di  fare 
giustizia,  ed  esecuzione  sopra  le  Cambiali;  in  difetto  di  che  sarà  egli  tenuto  al  ri- 
sarcimento del  danno,  che  ne  potesse  risultare  dalla  di  lui  dilazione,  o trascuratezza, 
a tutti  quelli  che  sono  ìnieressati  nella  Cambiale.  Dietro  di  che  ognuno  saprà  rego- 
larsi. Comandiamo  perciò,  ed  ordiniamo  con  il  presente,  atti  nostri  Prefetti  de’Dis- 
tretti  Provinciali,  Presidenti,  Borgomastri,  e Consiglio,  come  ancora  agli  Amminis- 
tratori di  Ufficio,  ed  a tutti  quelli  a cui  Ih  spedita  questa  nostra  Ordinanza,  di  far- 
la tosto  leggere,  e pubblicare  in  tutti  li  luoghi  ove  si  spetta,  ad  universale  e par- 
ticolare notizia  di  ognuno  . fatto  noi  nostro  Casttllo  di  Copenhagen , il  di  16  Aprile, 
ìàgt . Setto  il  nostro  Sigillo, 


Cristiamo. 


ordì. 
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Ab 'di  ninne 

dell'  jbu*o 
delle  Cam* 
bialì . 


Higuat  dante  t abolizione  delt  abuso  delle  Cambiali  fra  gli  abitanti  del  me- 
desimo luogo  , o fra  quelli , che  abitano  in  una  , stessa  Città . 


Noi  CRISTIaISO  per  la  Dio  grazia  Re  di  Danimarca  e Norvegia,  de*  Vandali 
e Goti;  Duca  di  Schlesvvig,  Holstein,  btormarn , e Dithraarschen ; Conte  di  Oldenburg, 
c Delnenhorst  : Facciamo  graziosissimamenle  sapere  a tutti,  e singoli,  essere  pervenuto* 
a nostra  cognizione,  che,  diametralmente  contro  alla  nostra  Legge  di  Danimarca,  gra- 
ziosissimamente emanata,  siasi  introdotto  un  grande  abuso,  il  quale  prese  già  talmen- 
te vigore,  che  gli  Artigiani,  volendo  comprare  qualche  cosa,  per  quanto  piccola  che 
sia  nella  Città  di  loro  dimora,  e non  potendo  farne  pronto  pagamento,  devono  ri- 
lasciare una  Cambiale,  e corrisponderne  i p.  g al  mese,  con  ritrovarsi  nella  paura  con- 
tinua di  essere  arrestati,  nel  caso  di  non  potere  supplire  a quella  tale  piccola  som- 
ma , nella  scadenza  ; e siccome  osservano  un  simile  tenore  ancora  i Mercanti  , e Bot- 
tegai, P uno  verso  dell*  altro,  e che  persino  gli  Artigiani  pretendono  un  simile  com- 
penso, in  caso  che  non  vengano  soddisfatti  con  pronto  pagamento  per  il  loro  lavoro;. 
(Ponde  risulta,  che  poche  persone  soltanto  se  ne  arricchiscono,  e l’uomo  ordinario 
all* incontro  viene  succhiato  con  usura.  Ad  oggetto  pertanto  d* impedire,  e di  abolire 
un  cotanto  pernicioso  abuso,  che  arreca  incHtre  un  notabile  discapito  alle  nostre  ren- 
dite del  Bollo  della  carta;  e per  conservare  il  credito  delle  Cambiali,  abbiamo  cle- 
mentissimamente ritrovato  a proposito  di  ordinare  , e comandare  , come  ordiniamo  e 
comandiamo  con  la  presente , cne  non  si  debba  contrattare  alcun  negozio  o impres- 
tito qui  ne* nostri  Regni,  fra  persone  che  dimorano  in  uno  stesso  luogo  , con  Cambiali 
in  esso  pagabili  ; dovendo  bensì  essere  permesso  , per  tutto  ciò  che  taluno  potesse  in 
commercio  acquistare  da  un  altro,  o anticipare  ad  un  altro  , ad  un  certo  tempo, 
per  il  suo  negozio,  di  dare  Assegni,  Riversali,  o siano  Obbligazioni,  in  virtù  dorile 
quali  si  debba  effettuare  il  pagameuto  a certi  termini  brevi,  o lunghi,  secondo  l’ac- 
cordo delle  parti;  intendendosi  però,  che  a proporzione  de’ termini  di  cui  sono  conve- 
nute, non  si  debba  pretendere  più  del  6 p.  £ , nè  possa  chiunque  venire  obbligato  a 
corrispondere  degl’Ànteressi  maggiori.  E se  simili  Assegni,  Riversali,  ovvero  Obbli- 
gazioni, che  dovranno  essere  tutti  scrìtti  sopra  carta  bollata,  secondo  il  prescritto 
della  Ordinanza  da  Noi  clementissimamente  emanata,  verranno  regolati  in  modo  che 
il  debitore  si  ritrovi  obbligato  di  soffrire  secondo  la  Legge , senza  che  preceda  qualche  Sen- 
tenza , o altra  istanza  legale,  allora  i Prefetti  delle  Città  Mercantili,  come  pure  i 
Sindaci  Provinciali,  o Locali,  nella  campagna,  dovranno  procurare  di  fare  tosto  ar- 
restare i debitori  , se  questi  non  avranno  corrisposto  al  termine,  nel  modo  appunto 
come  si  procederebbe  nelle  Cambiali  protestate;  dovendosi  però  da  quanto  sopra  esclu*- 
dere  gl’ IstTumeoti  obbligatorj , e quelle  Obbligazioni,  per  cui  si  dovranno  pagare  gl' 
interessi  ne*  termini  stipulati  , giacche  fi  medesimi  rimangono  tutti  inalterabilmente 
nella  loro  piena  forza,  e vigore,  secondo  le  Leggi.  Con  ciò  resta  parimente  abolito 
ed  interdetto  l’abuso  di  antidatare  la  Cambiale,  nè  tampoco  prendere  anticipatamente 
li  pretesi  interessi  derivanti  dal  danaro,  a dagli  altri  effetti,  sopra  di  cui  potessero 
rilasciare  delle  Cambiali  gli  abitatori  di  una  medesima  Città,  e luogo  fra  essi  loro 
come  si  praticò  fino  ad  ora;  sicché,  per  le  Cambiali,  che  vengono  rilasciate  da  quelli, 
che  non  abitano  in  uno  stesso  luogo  , o nella  medesima  città  , e ritornano  con 
Protesto , si  dovranno  prendere  e calcolare  gl’  interessi  soltanto  dal  di  della  scadenza, 
cioè,  per  Cambio  e ricambio,  i p.  £ al  mese,  con  tutto  quello  che  la  Legge  prescri- 
ve in  simili  casi.  Qualora  si  ritrovasse  qualcheduno  , che  vi  contravvenisse,  e fosse 
scoperto  dal  debitore,  o da  un  altro,  dovrà  il  contravventore  perdere  il  suo  capitale, 
con  pagarne  metà  a noi,  e metà  al  delatore,  secondo  la  disposizione  della  Legge. 
In  caso  che  potessero  anche  nascere  delle  differenze  contenziose  fra  le  parti  conve- 
nute, a motivo  degl'interessi  indebiti  , e che  quello  che  prese  la  Cambiale,  o levo 
annualmente  degl’interessi  più  alti,  che  a proporzione  del  6 p.  S,  non  ne  potess’ 
essere  legalmente  convinto,  sarà  egli  tenuto  di  giustificarsi  a tal* oggetto  giuridicamen- 
te s vanti  il  Tribunale,  con  un  giuramento,  altrimenti  avrà  egli  perduto  il  suo  capi- 
tale, come  si  è detto  di  sopra.  E se  anche  nelle  divisioni,  e negli  altri  affari  ed  in- 
contri, si  venisse  a scoprire,  che  taluno  , dopo  la  promulgazione  legalmente  seguita 
di  questa  nostra  Ordinanza,  avesse  operalo  contro  questo  Statuto,  sarà  il  medesimo 
riguardalo  come  meritevole  di  uguale  pena  e castigo . 
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Affinchè  però  nessuno  possa  discolparsi  in  casi  simili,  a motivo  d’ignoranza,  e 
che  le  Cambiali  di  già  rilasciate  non  ne  vengano  pregiudicate,  in  caso  che  nascere 
ne  potesse  qualche  processo , per  1’  esecuzione  di  questa  nostra  Ordinanza , abbia- 
mo graziosissimamente  accordato  un  termine  di  8 mesi,  dopo  la  pubblicazione  della 
medesima,  legalmente  seguita.  Sopra  di  che  ognuno  saprà  regolarsi,  e guardarsi  da 
ogni  danno , e pregiudizio . 

Comandiamo  perciò , ed  ordiniamo , con  la  presente , alli  nostri  Conti  e Baroni , 
Comandanti  de’ Distretti  Provinciali,  Delegati  , Presidenti  , Borgomastri  e Consiglieri, 
come  ancora  alli  Prefetti,  e da  tutti  gli  altri  rispettivi  Ufficiali,  a cui  verrà  spedita 
questa  nostra  Ordinanza,  munita  del  nostro  Sigillo  di  Cancellerìa,  di  farla  leggere, 
c pubblicare  ne*  luoghi  competenti  , ed  indi  farla  severamente  osservare.  Falla  nel 
nostro  Castello  di  Copenhagen , il  dì  gl  Marza,  1683. 

Cristiano  Re. 

ORDINANZA. 

Riguardante  t abolizione  delle  Cambiali  rìlarciate  prò  forma  , in  Norvegia  , 
come  pure  il  modo  con  cui  si  dovrà  procedere  ulteriormente  , in  merito 
alte  Cambiali.  Natta  nel  Castello  di  Fridrichsberg  , il  dì 
26  Novembre,  1731. 

, • * •.  1 . . • 

Noi  Cristiano  VI.  , per  la  Dio  grazia  Re  di  Danimarca  j Norvegia  , ecc.  ecc. 
facciamo  sapere  a tutti  e singoli  : 

Abbenchè  il  defonlo  nostro  Sigr.  Avo  , di  gloriosissima  memoria , ubbia  grazio- 
sissimamente procurato,  tanto  mediante  la  Legge , ouanto  mediami  le  Ordinanze  po- 
steriormente emanate  , di  abolire  non  solo  tutti  gl’  illeciti  interessi  e rendile  , ma 
di  prevenire  ancora  l'abuso  delle  Cambiali  assai  pernicioso,  tanto  al  «ostro  interes- 
se, quanto  al  pubblico  ; Noi  dobbiamo  nulladimeno  intendere  con  dispiacere  , che 
amendue  le  parti,  contro  la  Legge,  eie  Ordinanze  perciò  emanate,  se  ne  sono  tal- 
mente abusate , che  quasi  tutti , ed  ognuno  in  generale , non  venendo  loro  dato  al- 
cun pegno  dal  debitore,  per  i danari  imprestati  ad  interesae,  in  vece  di  adoperare 
la  carta  bollala,  destinata  per  le  Obbligazioni , si  facciano  estendere  delle  Cambiali, 
parte  per  i luoghi  nazionali,  e parte  per  i luoghi  esteri,  da  pagarsi,  le  prime,  a due 
mesi  data,  e fe  ultime,  a sei  mesi  data,  le  quali  vengono  atterra  rinnovate  piò 
volte,  di  modo  che  i danari  corrono  a cambio  un  anno  dopo  f altro  , per  1 quali 
si  pagano  gl’interessi  anticipatamente,  o vanno  già  compresi  nelle  Cambiali.  Queste 
Simili  Cambiali,  cioè:  rilasciate  prò  forma,  sono  ancorasi  facili  a riconoscersi,  che 
la  persona  sopra  la  quale  vengono  le  medesime  tratte,  o per  Amburgo,  o per  al- 
trove, deve,  a motivo  de’Prolesli  perciò  fatti,  dichiarare  per  lo  piu,  o eh  essa 
non  conosce  il  Traente,  oppure,  che  non  è munita  di  alcun  ordine  preventivo,  oude 
pagare  queste  Cambiali  rilasciate;  vi  sono  poi  ancora  alcuni,  che  nell’ accettare  si- 
mili Cambiali  fatte  prò  forma,  succhiano  i loro  Concittadini,  con  chiedere  loro  degl 
interessi,  e censi  ingiusti,  e trasgrediscono  perciò  la  Legge  si  Divina,  che  Nostra. 
Siccome  dunque  siamo  costretti  di  ovviare  ad  un  simile  cotanto  punibile  procedere  , 
nell’ imprestare  de’ danari  ad  interessi  ingiusti  , onde  vengono  nello  stesso  tempo  de- 
fraudate le  nostre  rendite  procedenti  dalla  Carta  bollata,  mediami  tali  Cambiali  prò 
forma  ■ cosi  abbiamo  graziosissimamenle  ritrovato  a proposito  di  comandare  ed  or- 
dinare! come  comandiamo,  ed  ordiniamo,  che,  siccome  la  nostra  Legge  non  permet- 
te che  veruna  Cambiale  ne’ nostri  Regni  di  Danimarca  e di  Norvegia  venga  rilas- 
ciata più  a lungo  di  due  mesi  data,  pagabile  alla  rispettiva  presentazione;  e per 
conseguenza,  nessuna  Cambiale,  pagabile  da  questo  a luogo  estero,  può  essere  trai 
ta  pili  a lungo  di  due  mesi,  da  pagarsi  dopo  ynta,  nè  tampoco  se  ne  può  lascwre 
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o susseguente  ordinario  , dopo  di  essere  state  rilasciate , vengano  mandate , senza  ve- 
runa scusa,  o sotto  qualunque  pretesto  essere  si  possa,  per  essere  Indi  presentate  a 
quello,  a cui  sono  tratte,  nel  luogo  della  di  lui  dimora.  Se  poi  non  ne  seguisse  il 
pagamento , la  Cambiale  dovrà , secondo  le  Leggi  , essere  protestata  , per  mancanza 
di  accettazione,  o per  non  esserne  seguito  il  pagamento,  e del  levatone  Protesto,  se 
ne  dovrà  dare  il  pronto  avviso  al  Traente  , o Girante  , in  caso  che  taluno  pensas- 
te di  attenersi  a lui  per  il  pagamento,  e che  il  proprietario  della  Cambiale  intendes- 
se di  avere  una  pretesa  legale  contro  amendue . Qualora  succedesse  , che  qualche* 
duno  ritenesse  le  Cambiali  rilasciate  per  qui,  senza  Protesto,  e presso  di  se,  e non 
procedesse  come  fu  graziosissimamente  ordinato;  allora  dovranno  simili  Cambiali  con- 
siderarsi come  Cambiali  fatte  prò  forma  , e ne  sarà  devoluto  al  nostro  Fisco  il  ris- 
pettivo capitale,  di  cui  vogliamo  però  accordare  la  metà  al  denunziante  , sia  egli  lo 
stesso  debitore,  oppure  un  estraneo. 

Vogliamo  perciò  comandare  a tutti  li  Reg}  Ufficiali  in  amendue  li  nostri  Re- 
gni di  Danimarca  e di  Nojvegia  , acciò  li  medesimi  decidano  , e condannino  alla 
confìscazione  tutte  le  Cambiali  rilasciate  per  qui,  che  potessero  loro  presentarsi  in 
Giudizio  ; venendo  nello  stesso  tempo  seriamente  comandato  a tutti  li  Curatori  , li 
quali  nelle  loro  rispettive  giurisdizioni  amministrano  la  facoltà  de*  pupilli,  o la  Mas- 
sa de’  Falliti,'  ed  altri  effetti  senza  eredi;  e qualora  si  presentasse  ad  essi  una  simi- 
le Cambiale,  di  confiscarla,  e darne  il  correlativo  rapporto  alla  nostra  Camera  delle 
rendite  erariali;  in  difetto,  e qualora  essi  Curatori  venissero  ritrovati  conniventi  , o 
trasgressori  temerari  di  questo  nostro  Mandato  , verranno  i medesimi  gastigati  nel 
loro  impiego,  o in  qualche  altra  maniera,  secondo  le  circostanze . 

Se  taluno  venisse  scoperto,  ed  indi  denunziato  dal  suo  debitore,  di  aver  egli  preso 
un  ingiusto  interesse,  per  simili  Cambiali  fatte  prò  forma,  sarà  egli  senza  eccezione  te- 
nuto di  giustificarsi  con  un  giuramento  statogli  previamente  imposto  da’  Giudici  iater ve- 
nienti; poscia  dovrà  egli,  oltre  al  capitale  confiscato,  e solamente  a Noi  devoluto,  pa- 
gare al  nostro  Fisco  ancora  una  somma  equivalente  alla  Cambiale,  in  pena  del  suo  pre- 
meditato delitto,  commesso  contro  i nostri  Regj  Ordini. 

E benché  Noi,  con  ogni  ragione  e giustizia  potessimo  condannare  tutti  quelli,  che 
commisero  un  non  lieve  mancamento  verso  la  nostra  graziosissima  Legge,  ed  Ordini,  ad 
castigo  statovi  graziosissimamente  intimato  alli  rispettivi  trasgressori  ; vogliamo  nulladi- 
vneno,  per  atto  della  particolare  Regia  clemenza,  condiscendere  a quanto  possa  essersi 
sino  ad  ora  commesso,  con  le  Cambiali  fatte  prò  forma.  Siccome  dunque  simili  Cambiali 
dovranno  in  avvenire  essere  totalmente  abolite:  si  accorderà  perciò  a chiunque  vi  abbi* 
interesse,  una  dilazione  dia  mesi  nel  nostro  Regno  di  Danimarca,  e di  5 mesi  nel  nostro 
Regno  di  Norvegia, dalla  data  della  pubblicazione  di  questa  nostra  Ordinanza,  ad  oggetto  di 
fare  mutare  le  illegittime  Cambiali  prò  forma,  che  ritrovansi  nelle  loro  mani,  e trascri- 
verle sopra  la  carta  bollata.  In  caso  però,  che  i debitori  non  intendessero  di  trascrivere 
le  loro  Cambiali  rilasciate  prò  forma,  sopra  la  prescritta  carta  bollata  , vogliamo  gra- 
ziosissimamente  concedere,  che  simili  Cambiali,  giungendo  nello  stabilito  tempo,  possa- 
no accettarsi  nella  nostra  Camera  delle  rendite  erariali  , per  esservi  bollate , dopo  che 
ne  sarà  stata  fatta  la  rispettiva  istanza.  Se  taluno  trascurasse  di  farlo,  dovrà  egli  impu- 
tare a se  stesso  il  dispiacere  da  ciò  risultante,  giacche  Noi,  spirato  detto  termine,  non 
intendiamo  in  modo  veruno,  che  alcuna  di  dette  Cambiali,  sotto  qualsivoglia  pretesto, 
o scusa,  possa  essere  ammessa  al  rispettivo  Bollo.  Del  rimanente,  lasciamo  nel  suo 
pieno  ed  inalterabile  vigore,  quanto  viene  ordinato  nella  Legge  toccante  le  Cambiali,  a 
meno  che  non  vi  fosse  seguito  qualche  cangiamento  con  la  presente,  come  pure  quanto 
contiensi  nella  Ordinanza  del  dì  31  Marzo,  1688»  per  quanto  essa  riguarda  le  Cambiali 
dentro  le  Città  ecc. 

Avendo  Noi  in  tale  modo  seriamente  proibito  tutte  le  Cambiali  prò  forma , che  han- 
no corso  nella  Città  , e volendo  con  la  presente,  che  simili  Cambiali  siano  totalmente 
abolite,  e che,  né  i Negozianti  in  particolare,  nè  altre  persone,  che  potessero  avere  bi- 
sogno di  qualche  danaro  preso  ad  imprestito  a breve  tempo,  debbano  essere  obbligati  di 
prendere  per  ciò  H Bollo  sì  alto,  come  quello  che  prendesi  per  le  Obbligazioni,  che  ven- 
gono rilasciate  da  un*  anno  all’  altro  ; vogliamo  perciò  accordare  graziosissi  inamente,  sic- 
come accordiamo  pure  con  la  presente,  che  a simili  scritture  di  obbligo,  da  rilasciarsi  a 
breve  tempo,  che  possono  chiamarsi,  Obbligazioni  di  Cambj,  si  possano  apporre  i Bol- 
li, che  appartengono  alla  categorìa  de’ seguenti  numeri,  accennati  nella  ultima  Ordinanza , 
concernente  le  certe  bollate  di  seconda  classe . 

Kam. 
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Quali  scritture  di  obbligo,  dovutamente  regolate , sopra  carta  bollatA,  ed  essen- 
dovi compresa  la  parola.  Obbligazione  di  Cambio»  in  caso  che  nella  scadenza  non  ne 
seguisse  il  pagamento,  dovranno,  per  il  conseguimento  dell’arresto  , godere  la  pronta  e 
perfetta  esecuzione,  da  effettuarsi  oalli  Fanti  del  Tribunale,  nel  modo  medesimo  con  cui 
si  procede  nelle  Cambiali  protestate;  a riserva  però,  che  le  medesime  verranno  rilas- 
ciale a tre  mesi,  al  piò  lungo;  accordando  graziosissimamente,  che  per  simile  tempo  si 
possa  corrispondere  il  Po»  e nulla  di  piò.  Ed  in  caso  che  il  pagamento  nón  si  facesse 
all’ amichevole , se  ne  dovrà  dare  il  rapporto,  al  piò  lungo,  un  mese  dopo  la  scadenza; 
giacché  in  caso  che  si  venisse  a rilevare,  che  simili  scritture  di  obbligo  fossero  state  ri- 
lasciate a piò  lungo  termine,  o che  se  ne  fossero  presi  degl*  interrasi  piò  alterati,  il  ca- 
pitale dovrà  essere  confiscato,  senza  la  menoma  opposizione ,.  la  metà  del  quale  anelerà 
a benefizio  del  Fisco,  e l’ altra  metà  si  corrisponderà  al  denunziante. 

Qualora  taluno  poi,  avendo  nelle  mani  delle  Obbligazioni  Cambiarie  aon  pagate  in 
debito  tempo,  trascurasse  d*  insinuarsi  a tale  uopo  in  tempo  dovuto,  prima  del  termine 
4el  mese  decorso  dalla  data  della  scadeuza,  simili  scritture  obbligatorie,  spirato  tale 
tempo  , non  avranno  piò  Alcun  valore  , nè  obbligo,  ed  il  Debilorc  resterà  iu  tale  maniera 
affatto  esente,  e libero  da  qualunque  pretesa  del  Creditore. 

Del  rimanerle  * non  dovrà  essere  interdetto  a veruno , di  rilasciare  de’  Riversali , per 
tQ  tempo  più  lungo  di  quello  che  possa  essere  necessario,  sopra  le  qualità  dì  carte  sta- 
bilite nella  seconda  classe  della  Ordinanza  emanata  in  riguardo  alla  carta  bollata  , inten- 
dendosi però,  che  ciò  non  succeda  in  riguardo  a quelle  somme,  di  cui  si  riceveranno  gl* 
interessi,  o che  s’ imprestano  in  contanti,  giacché  in  sìmili  casi  queste  non  possono  con- 
siderarsi per  altro,  che  per  Cambiali  prò  forma  ; siccome  nemmeno  vogliamo,  che  di  si- 
mili Riversali  si  p.tghino  veruni  interessi,  se  non  dalla  data,  in  cut  se  ne  chiede  legal- 
mente il  pagamento ..  Sopra  di  che  ognuno  saprà  regolarsi,  e guardarsi  da  ogni  danno  c 
pregiudizio . 

Ordiniamo  perciò,  e comandiamo  al  nostro  .Governatore  iu  Norvegia,  a I lì  Conti  e 
Baroni,  ed  alti  Comandanti  de’ Distretti  Provinciali,  Amministratori,  Giusdicenti,  Presi-, 
denti , Borgomastri  e Consiglieri,  Prevosti,  Sindact , ed  a tutti  quelli  a cui  perverrà 
questa  nostra  Ordinanza,  munita  del  nostro  Sigillo  Camerale,  di  dovere  tosto  far  .pub- 
blicare alli  sudditi  la  presente  nostra  Patente,  ad  iatelligenza  universale;  come  pure  d* 
invigilare  da  se  sotto  propria  gravissima  risponsabilità , Fatta  nel  nostro  Castello  di 
Fridrichsbcrgy  il  di  2 6 ri  ove  mòre , 1731. 

Cristiano  Re. 

BERGAMO. 

BERGAMO,  in  Latino,  Bcrgamm , grande  «d  antica  Città  nella  Lombardia  Ve- 
neta, Capitale  del  Bergamasco,  situata  sopra  una  maestosa  collina,  come  in  atto  di 
essere  ammirata.  K.sj  è la  più  considerabile  Città  Mercantile  dello  Stalo  Veneto, 
dopo  la  Capitale  ; è difesa  da  una  buona  Cittadella , e vi  è un  Vescovo  snfl'raga- 
ueo  dell’Arcivescovo  di  Milano,  e ri  è l’Accademia  degli  Eccitati.  Questa  Città  ri- 
trovasi  atli  Gradi  37.  Mio.  8 dì  longitudine,  ed  .dii  Gr.  43.  Min.  42  di  latitudine; 
iu  distanza  di  10  leghe  al  Nord-Èst  ria  Milano;  11  al  Nord  Ovest  da  Brescia,  e 15 
al  Nord-Ovest  da  Cremona,  l/’aria  vi  è molto  salubre,  e gli  abitanti  rieeeono  mofto 
industriosi,  ed  hanno  una  grande  abilità  noi  rendere  le  loro  mercanzie. 

La  Provincia  del  Bergamasco  è mollo  fertile,  e bene  popolata,  e confina  con  il 
Bresciano,  con  il  Milanesx  , e con  la  Valtellina;  la  popolazione  di  questa  Provincia 
ascende  a :io,co  abitanti,  circa.  Nella  Chiesa  Cattedrale  di  Bergamo  vedrai  la  Cappella, 
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0 v’esiste  il  superbo  mausoleo  det  Generale  B irtolommen  CoUeoai  , che  fu  il  primo  a 
ritrovare  l’arte  di  condurre  i cannoni  in  campagna.  La  maggiore  popolazione  di 
questa  Città,  consiste  ne’ sobborghi  della  medesima,  che  ritrovansi  nella  pianura,  il 
principale  de’ quali  è il  Borgo  di  S.  Leonardo , qhe  forma  altrettanta  popolazione, 
quanto  il  rimanente  de’  Borghi,  e della  Città,  e nel  quale  si  concentra  la  maggior 
parte  del  Commercio  di  Bergamo.  In  questa  Città  nacque  il  Celebre  Torquato  Tasso. 

Questa  Città  fa  un  Commercio  il  più  esteso  di  Seta  grezza  e lavorata  , la  quale, 
dopo  quella  del  Piemonte,  è la  più  ricercata  di  tutta  la  rimanente  Seta  d’Italia,  e 
principalmente  dagl’inglesi  , e da’  Francesi  ; vi  si  fa  un  grande  Commercio  di  estra- 
zione di  Grano,  Vino  , Formentone,  varie  sorta  di  Profumi , Ferro , Bestiame  , Marmo, 
Pietre,  con  cui  si  fanno  le  Macine  , e molti  altri  prodotti  del  suolo.  U Cacio  di 
Bergamo  è molto  apprezzato,  e se  ne  fa  un  Commercio  grandissimo.  In  questa  Città 
si  ritrovano  delle  Manifatture  eccellenti  di  merci  di  seta,  di  bambagia,  di  tela,  e 
di  lana;  ed  è particolarmente  riguardevole  la  Fabbrica  de’  Tappeti  di  lana,  ovun- 
que conosciuti  , sotto  la  denominazione  di  Tappeti  di  Bergamo.  Li  prodotti  delie 
Manifatture,  che  Bergamo  estrae  verso  li  Paesi  esteri,  e le  altre  Provincie  della  Re- 
publica  , consistono  principalmente  in  merci  di  seta.  Veli,  Crepponi,  ecc. , Tappez- 
zerie, Tappeti,  Coperte  di  Una,  per  uso  di  tavola,  e di  letto,  Stamette,  Ferrati 
dine,  Sdje,  Buratti,  Ferrareccie,  Terraglie,  ecc.  Le  merci  che  vengono  introdotte  in 
Bergamo  consistono  particolarmente  in  Lane,  Spezierie,  e Drogherie,  Olio,  Cappelli, 
e Berrette . _ , 

In  Bergamo  si  fa  ogni  anno  una  celebre  Fièra,  nel  di  24  Agosto,  Festa  di  S. 
Bartolommeo  Apostolo,  protettore  della  Città,  la  quale  dura  15  giorni  , e vi  concorro- 
no moltissimi  Mercanti,  e principalmente  dall’Italia,  Germania , Elvezia,  e da’ Grigioni; 
li  Francesi,  e gl'inglesi  vi  spediscono  li  loro  Commessionarj  , per  la  compra  delle 
Sete.  II  concorso  grandissimo  di  Esteri  a questa  Fiera,  la  rende  di  molto  profitto 
agii  Abitanti;  ed  essa  è considerata  come  la  terza  Fiera  d’Italia,  cioè,  dopo  qnella 
di  Sinigaglia,  e di  Alessandria. 

Questa  Fiera  si  fa  nel  Sobborgo  suddetto  di  S.  Leonardo  , ove  ritrovasi  un  magni- 
fico edificio  di  pietre  vive,  quadre,  nel  quale  vi  è un  grandissimo  numero  di  Bot- 
teghe, che  servono  soltanto  per  l'occasione  di  detta  Fiera. 

11  di  più  riguardante  questa  Città,  si  ritroverà  nell'Articolo  di  Venezia. 

In  questa  Città  si  tengono  li  Libri,  e Scritture  in  Lire  da  20  Soldi,  ed  il  Soldo 
vale  12  A moneta  corrente. 

Uno  Scudo  di  Bergamo  vale  f Lire;  140  Soldi,  -ovvero  1,680  A correnti. 

Un  Ducato  corrente  vale  6j  Lire;  e questo  dividesi  iti  24  Grossi,  124  Soldi,  2£g 
piccoli,  ed  in  1,433  Danari. 

1 Grosso  vale  Soldi,  t2  piccoli,  ovvero  72  A 

La  riduzione  di  queste  sorta  di  monete  si  può  formar: , secondo  la  seguente  pro- 
porzione . 

5 Ducati  fanno  31  Lire,  e 

31  Scudi  di  Bergamo , fanno  35  Ducati  Correnti. 

In  Bergamo  hanno  corso  tutte  le  monete  Venete.  Le  monete  estere,  che  vi  hanno 
parimente  corso,  sono  le  seguenti;  dovendosi  però  osservare,  che  il  loro  valore  in 
corso  è molto  variabile  , e che  il  valore  infradescfitco  di  ciascheduna  di  esse  , 
devesi  intendere  dal  più  al  meno. 

Ix  ORO.  Lire.  | Soldi.  | Danari. 

1 Lisbonina,  ovvero  MoetTor  di  4,800  Rees , vale  | 

1 Doppia  di  Spagna  , ed  un  Luigi  d’oro  vecchio  di  Francia,  vale|| 

1 Doppia,  detta  comunemente  d’Italia,  di  quelle  coniate  nel  Fon-  il 

liticato  di  Pio  VI n 

1 Luigi  d’oro  da  quattro  Scudi  nuovi  di  Francia,  coniato  sino 

ali*  anno  1785,  vale  • - | 

1 Zecchino  di  Firenze,  vale fi 

1 Zecchino  di  Roma,  Genova,  Olanda,  c Germania,  vale  - || 


60 

38 

3* 

45 

•1 

21 


12 

*.5 


I M 


Digitized  by  Google 


Bergamo. 


227 


Lire . | Soldi . | Danari. 


JnArcbnto. 

Una  Genovina,  ovvero,  Crosazzo  di  Genova,  vale  ■ 

1 Francescane , o Leopoldo  di  Firenze,  vale  - - • 

1 Ducatene  di  Roma , vale  - 

1 Scudo  nuovo  di  Milano,  vale  * - - - 

, Nuovo  Scudo  di  Francia,  da  6 Lire  Tornesi , vale 
I Luigi  bianco,  vecchio  di  Francia,  1 Pezza  da  otto  di  Spagna  j 
ecf  una  Livornina,  vagliono  ...  ....... 

Lo  Scudo  di  Bergamo  , in  riguardo  al  suo  numerario,  viene  valutato  per  so*7 
Grani  di  Colonia,  o 23  Grani  di  - Olanda,  di  oro  fino;  e per  306  Grani  di  Colonia,  o 
342  Grani  di  Olanda,  di  argento  fino;  all’incontro,  la  Lira  corrente  si  valuta  pei^  a” 
Grani  di  Colonia , o per  3*  Grani  di  Olanda , di 
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1 1 
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IO 
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1 1 

IO 

*— * 

IO 

5 

li  Colonia,  0 per  y Grani  ai  Gianna , 01  oro  fino;  e per  43”  Grani  di  Colo' 
4S9  Grani  di  Olanda,  di  argento  fino.  Quindi  ne  risulta  il  Fari;  cioè; 

Soldi  Correnti  in  Bergamo,  fanno  1 Ducato  di  Banco  in  Venezia, 


, o 
192 

aiojj  detti  

iS4b  detti  “ 

206 detti  11 

169  ,J,  detti 

47  Lire  35  Soldi  detti  ivi 

Soldi  correnti  in  Bergamo, 
detti  = 

. detti  =* 

detti  = 

detti 
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7 Lire  Correnti  in  Alitano  . 

1 Pezza  da  8 Reali  in  Livorno. 

1 Scudo  Romano  io  Roma, 

1 Ducato  di  Regno,  in  Xiapoli . 

1 Lira  Stellina  in  Londra. 

I Scudo  di  60  Soldi  Toroesi  in  Francia. 

1 Marca  di  Banco  in  Amburgo . 

1 Lira  fuori  di  Banco  in  Genova. 

1 Ino.  Banco  in  Amsterdam . 

1 Fno.  moneta- di  Convenzione,  ovvveto. 


Corrente,  in  Augustm  , Bolzano,  Francoforte,  Lipsia,  A'orimkcrga , e Vienna. 

Lo  Scudo  di  Bergamo,  di  7 Lire  Correnti,  vale  circa  fni.  1 » 24;  Correnti  di  Con- 
venzione in  Vienna,  ecc;  34$  stiiber  Correnti  in  Olanda;  3 Lire  i4ì  Soldi  Tornesi  in 
Francia-,  38»  Scellini  Correnti  in  Embargo;  e 3 Scellini  Sterlini  in  Inghilterra. 

La  Lira  vale  circa  22  k ni.,  moneta  di  Convenzione  in  Vienna,  ecc;  4r  stiiber  Cor- 
renti di  Olanda;  10  Soldi  y\  À Tornesi  in  Francia ; 5 Scellini , 6 Correnti  in  Ambrsr- 
go  ; e 5 J iS.'  Steriini  in  Inghilterra . 

Il  Peso  di  Bergamo,  chiamasi  Libbra,  e questa  è di  due  qualità,  cioè:  la  Libbra 
con  cui  si  pesano  tutte  le  mer.anzle,  che  chiamasi  peso  grosso,  e contiene  30  Oncie; 
e la  Libbra  con  cui  si  pesa  la  Seta,  Cocciniglia,  Indaco,  Cera,  Spezierle,  e Drogherie, 
die  chiamasi  peso  sottile,  e contiene  solamente  12  Oncie.  La  proporzione  fra  queste  due 
Libbre  si  calcola  come  235,  ovvero,  2 tt>  di  peso  grosso  equivagliono  a 5 ih  peso 
sottile . 

tu  91  peso  sottile  di  Bergamo  fanno  WS  100  peso  sottile  di  Venezia,  onde  la  115  peso 
sottile  di  Bergamo  conterrebbe  6,192  Grani  di  Colonia-,  o 6,923  Grani  di  Olanda  ; e la 
tt;  peso  grosso  peserebbe  15,480  Grani  di  Colonia,  o 17,307  Grani  di  Olanda;  e secon- 
do questo  ragguaglio: 

1 00  Iti  peso  grosso  di  Bergamo  fanno  173!  «5  peso  grosso  I - 

274]  J = peso  sottile  J * 


zoo  flS  peso  sottile  di  Bergamo  fanno 


= peso  mercantile  in  Lipsia. 
in  Amsterdam  . 
peso  di  marco  in  Francia. 
in  Amburgo. 

avoir , del  peso  di  Londra, 
in  Vienna . 


178J 
168  i5s 
169? 

• 7'ls 
‘331 
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69  i . „ 

109I  5=  peso  sottile 
71!  =a>  peso  mercantile  in  Lipsia.' 

— in  Amsterdam . 

67 J ; s peso  di  marco  in  Francia. 
68 ì(  = in  Amburgo, 

73 jj  = avoir,  del  peso  di  Londra. 
59J  = in  Vienna. 
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= P“0Sr05S0  } in  Venezia. 
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Venezia^  ‘,Ur°  P"°’  P"  t'arge“'°  * Per  ‘’or°i  del  <l“»le  «parlerà  Dell’Articolo  di 

Satani  m'SUr*  de'  graB°  lhia“asl  Soraa>  * si  di'ride  i»  8 Staja,  dette  colà  volgarmente, 

{.a  misura  de* geoeri  liquidi,  chiamasi,  Brema  , e contiene  « Piote, 
d sono  d"e  di  Braccia , cioè  il  Braccio  da  larta,  ed  il  Braccio  da  seta  • iJ 

l^rimo  supera  il  secondo  in  lunghezza,  di  -per  g,  di  modo  che: 

98  Braccia  di  lana  io  Bergamo , e 
>4  dette  di  seta  ivi 

Secondo  questo  ragguaglio 
oa  30 1*®  linee,  e quello  di  set 

100  Braccia  di  Lipiìa  79} f Braccia  di  seta, 

100  dette  di  Bra barite  g?,\ 

100  dette  di  Amiterdam  97 1^ 

tuo  YarrLt  d* Inghilterra  iiSìi 

100  Aunes  di  Lione  i6j£ 

100  Braccia  di  Ficnna  1094 


| fanno  100  Braccia  di  lana  io  renella.' 


, , il  Braccio  di  Bergamo  conterrebbe,  cioè: 

seta  314*“  linee  di  Francia,  onde  farebbero 


quello  di  la- 


' 831V  Braccia  di  lana. 
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8 6 Soldi 

•100  =* 
102  — 

33  = 
70  = 
115  = 
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45  Lire  12  Soldi 
Su  Soldi  ... 
116  =*=  .... 

116  = ... 

209  =s  - - . 
192  = - - - 

102  Lire  ... 
101  Soldi  . • • 


Catiib j della  Città  di  Bergamo . 


per  rie  etère 


Amsterdam  . 
Augusta . 
Bolzano . 

Genova . 
Amburgo . 

Lione , 

Livorno  . 

Londra . 

Milano  . 

Hapoli . 

Parigi . 

Homo . 

Venezia  1 ovvero 
ivi . 

Vienna . 


1 fno.  di  Banco , a Uso , di  2 mesi  data 
\ f no.  Corrente , a Uso,  di  14  giorni  vista 
1 fno.  moneta  lunga , per  le  Fiere  ... 

1 Lira  fuori  di  Beo. , a Uso,  di  15  giorni  vista 
» Marca  di  Banco , a Uso,  di  2mesidida'a 
1 Scudo  di  60  idi.  Tornasi , per  i pagamenti , 
ed  a vista 

1 Pezza  da  otto  Reali , a Uso,  di  15 giorni 

vista  

1 Lira  Sterlina , a Uso , di  3 mesi  di  data 
7 Lire  Correnti , a Uso  , di  20  giorni  dì  data 
1 Ducato  di  Regno , a Uso,  di  15  giorni  vista 
. 1 Scudo  di  60  sdi . Tornesi , a Uso,  di  30  gior- 
ni di  data 

1 Scudo  Romano , a Uso , di  10  giorni  vista 
1 Ducato  di  Banco , a Uso , di  20  giorni  vista 
100  Lire  Correnti , o piccole  ...... 

1 fno . Corrente , a Uso  , di  14  giorni  vista  t . 

Tutti  li  Corsi  di  Cambio  sopra  descritti,  s’intendano  sempre  dal  più  al  meno,  at. 
tesa  la  variazione  de  medesimi . r 

In  quanto  all’Uso,  per  le  Lettere,  che  provengono  da’Paesi  esteri,  da  essere  pagate 
in  Bergamo,  si  osserva  lo  stesso  Regolamento  che  si  pratica  in  Venezia,  e questo  si  po- 
trà  rincontrare  nell’ Articolo  di  Venezia.  Nelle  Lettere  perù,  provemetsti  da  Zurigo,  si 
calcola  I Uso  di  15  giorni , dopo  l’ accettazione . Le  Cambiali  rilasciate  a vista,  devo- 
no essere  pagate  alia  presentazione,  e quelle  che  sona  tratte  ad  alcuni  giorni  vista, 
ovvero  a Uso,  si  devono  estinguere  alla  scadenza. 

Tosto  che  ai  riceve  la  Cambiale,  devesi  chiederne  l’acccttazione  : in  mancanza  dì 
quella,  o di  rispettivo  pagamento  , si  dovrà  levarne  il  Protesto  ancora  nello  stesso 
giorno.  1 Protesti  si  fanno  mediami  li  Fanti  del  Collegio  Commerciale.  Ogni  Protesto 
costa  4 Lire.  0 6 

In  Bergami  non  si. usano  li  giorni  di  rispetto,  o discrezione.  t 

11  Principale  Albergo  di  Lcrgam»  è il  Jljanicotl» . 

BER- 
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BERLINO. 

BERLINO,  in  Latino,  Berclinum,  Città  vaga,  grande,  e forte,  Capitale  dell’ Elet-  Sft«»*ioo«, 
forato  di  JBrandeburgo , e Residenza  del  Rè  di  Prussia.  Essa  ritrovasi  alli  Gradi  52$  D«fc*iri<m* 
•Min.  53  di  latitudine,  ed  alli  Gr.  31  , Min.  7,  Lin.  13  di  longitudine,  nella,  cosi  detta,  utotito- 
Alittclmack , sul  fiume  Spreta  Ella  è una  delle  più  grandi  e considerabili  Città  della 
Germania.  La  circonferenza  delle  di  lei  mura  , e palizzate,  a cui  danno  accesso  15  par- 
te, ascende  a 3 leghe  di  Germania.  Questa  Città  comprende  propriamente  in  se  cinque 
Città  unite  assieme,  cioè:  Berlisio  stessa,  Colonia , al  fiume  Spree , Jridrichsioerder , Cit- 
tà di  Dorotca  , e Città  di  Federico.  Il  fiume  Sprce  passa  nei  mezzo  della  Città  e la  di- 
vide in  due  parti,  indi  questo  fiume  cade  nell’ Elba,  e comunica  coll*  Oder , per  un 
Canale,  il  di  etii  ingresso  è a Francoforte  sull*  Oder . La  pané  del  Nord-Est  della  Cittàr 
chiamasi  Berlino,  e quella  del  Sud-Ovei t , chiamasi  Colonia , sul  fiume  In  questa 

parte  della  Città  ritrovasi  il  Castello  Pegio,  che  è veramente  magnifico;  vedesi  in  esso 
una  ricca  Biblioteca,  ed  un  bel  Gabinetto  di  tose  rare  e curiose.  La  Città  detta  del  Re, 
e la  Città  di  Sofìa,  sono  Sobborghi. 

In  Berlino  vi  è un'Accademia  delle  Scienze,  una  Specola,  ed  un  Arsenale  supetbo. 

La  Religione  I/ominante  è la  Riformata i ma  tutte  le  altre  vergono  tollerate.  Qaesta 
Città  è popolatissima  , principalmente  dopo  che  vi  ci  rifugiarono  moltissimi  Ugonotti 
Francesi. 

Essendo  Berlino  la  Città  Capitale,  ed  una  delle  principali  Città  Mercantili  del- 
la Marca  di  Brandeburgo,  cd  essendovi  molte  importanti  Fabbriche,  e Manifatture; 
stimiamo  perciò  mollo  a proposito  di  descrivere  il  Commercio  della  Marca  di  Bran- 
de  borgo  sotto  qt:es;o  Articolo  , e di  dimostrarne  al  Lettore  i prodotti  di  natiua  , e 
•dell’  arte . 

Il  Commercio  ne'Regj  Stati  di  Prassi*  fu  generalmente  regolato  , e limitato  si-  Commedie 
so  ad  ora,  medienti  le  seguenti  massime,  che,  secondo  tutta  l'apparenza,  si  con- 
serveranno ancora  in  seguito  con  qualche  cangiamento.  1)  Di  non  fasciare  trasportare 
fuori  dello  Stato  venni  materiali  grezzi,  che  sono  ancora  suscettibili  di  un  lavoro  ra- 
zionale, 2)  1)1  permettere  , e di  facilitare  l'estrazione  di  tutii  li  materiali  grezzi»  che 
nel  Paese  ritrovansi  in  abbondanza,  e non  possono  più  porsi  in  opera.  3)  Di  permet- 
tere, e di  promuovere,  con  premj  proporzionati,  r estrazione  di  tutte  le  merci,  delle 
Fabbriche  nazionali.  4)  Di  permettere  l'introduzione  di  tutti  li  piociotti  , in  quanto 
siano  necens.irj  al  Pae.«e , o alle  Fabbriche  nazionali.  5)  Di  aggravare  con  dazj  alti  l* 
introduzione  di  tutte  le  merci  estere  inservienti  unicamente  al  lusso,  e di  mettere  ali* 
opposto  nessuna,  0 solialo  tenui  imposizioni  6opra  l'ingresso  de* generi  .grezzi,  neces- 
sari flllc  Fabbriche,  6)  Di  non  permettere  assolutamente  l’ introduzione  di  qualsivoglia 
prodotto  de 'le  Fabbriche  estere,  qaando  di  questi  se  ne  fabbrichi  parimente  nel  Paese, 

-o  che  vi  si  pos^oio  Fai  bricare  nel  modo  medesimo.  7)  Di  porre  de*  grandi  Dazj  sopra 
il  transito  delle  merci  di  Fabbriche  estere,  affinchè  gb  abitanti  esttri  siano  tanto  piò 
■obbligati  -di  comprarne  dalie  Fabbriche  nazionali.  8)  Di  riservare  il  Commercio  di  al- 
cune merci  esclusivamente  alla  Corona.  Fcco  il  succinto  dettaglio  dei  sistema  di  Com- 
mercio sino  ad  ora  stabilitosi  negli  Stati  di  Prussia,  il  quale  ha  per  scopo  la  prosperi- 
tà generale  del  Paese,  ed  il  mezzo  vantaggioso,  onde  aumentare  le  ricchezze  naziona- 
li, ed  impedirne  le  ioutili  spese  verso  gli  Séati  esteri.  Eccettuato  1*  ultimo  punto  , vi 
esiste  Io  stesso  sistema,  che  fu  accettato  in  Inghilterra,  ed  a cui  si  attribuì* ce  lo  sta- 
lo florido  del  Commercio  di  quel  Regno.  Egli  è vero  frattanto  , che  per  causa  di  que- 
sto sistema,  ne  soffrono  m«  Ite  persone  particolari , li  Mercanti  si  vedono  perciò  as  ai 
limitati,  particolarmente  nelle  loro  speculazioni;  cosi  succede  puic,  thè  i Paesi  cir- 
convicini, essendo,  per  la  lcio  situazione,  obbligati  di  conduire  le  merci  per  gli 
Stati  di  Prussia,  se  ne  ritrovano  molte  aggravati,  e diffico’tati , di  modo  che  nelle 
loro  intraprese  relative  alli  casi  particolari,  s*  incontrano  diversi  abusi  , che  danno 
motivo  a delle  lagnanze.  Ma  egli  è vero  altresì,  che,  preso  generalmente,  ed  in 
vista  delle  naturali  occorrenze  della  maggicr  parte  delle  Provincie  di  Prussia,  noti 
si  poteva  adottare  vemn  altro  sistema  di  Comir.ercio  , per  quanto  riguarda  li  putiti 
principali,  il  quale  corrispondesse  con  maggiore  certezza  alla  conservazione  , ed  all* 
aumento  delle  ricchezze  naturali  , come  il  sistema  predetto  ; ed  il  successo  lo  ha 
fhiaramente  dimostrato.  Per  togliere  dunque  ogni  fondato  motivo  di  lagnanze,  che 
questo  sistema  cagicna  ai  Paese  , dovrebbesi  procurare  , come  in  Inghilterra , di 
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fabbricare  sempre  delle  merci  più  fine,  ed  a miglior  prezzo  , di  aumentare  le  Fab- 
briche, e di  stabilirle  in  più  luoghi,  affinchè  i sudditi  avessero  almeno  la  scelta, 
e non  fossero  costretti,  in  diversi  incontri,  a prendere  le  loro  merci  assolutamente 
da  una  sola  Fabbrica  esistente,  ecc. 

Per  quello  che  riguarda  il  Commèrcio  della  Marca  di  Brandeburgo  » verso  gli 
esteri  Siati  , devesi  osservare,  che,  toltene  le  Rape , diverse  sorta  di  Pesci,  ed  al- 
cuni al  ri  atlicoli  di  piccola  importanza,  altro  non  vi  è che  il  Legname,  che  formi 
un  prodotto  generale  di  estrazione.  Questo  Legname  passa  per  la  maggior  parte, 
dalla  Marca  Elettorale,  per  Amburgo,  c per  V Olanda  ; e dalla  Marca  Nuova,  per 
Stettino,  ludi  più  avanti.  Verso  li  Paesi  suddetti  si  trasporta  il  Legname  da  Nave, 
da  Fabbrica,  Tavole,  Legno,  e Doghe  da  Botti,  e Travicelli;  per  il  Magdeburghcse 
si  spedisce  inoltre  della  Legna  da  fuoco.  Vi  è stata  eretta  una  propria  Ammimstra’- 
zione  del  Legname,  che  tiene  in  un  certo  modo  il  monopolio  nella  vendita  del  Le- 
gname per  gli  esteri  Stati.  Ma  essendo  il  Legname  un  Articolo  molto  ricercato,  e desi» 
derato  da’ Paesi  esteri,  quantunque  1*  Amministrazione  faccia  godere  de’ buoni  prezzi  nel 
Paese,  ne  avviene,  che  i Proprietarj  privati  delle  selve  risentono  soltanto  de'svantag- 
gj  lievi  da  questa  restrizione.  Essa  estrae  moltissimi  Prodotti  delle  Fabbriche,  il  di 
cui  maggiore  consumo  però  si  fa  nelle  altre  Provincie  di  Prussia.  Alcune  qualità  di 
Fabbriche,  cioè:  di  Seterìe,  Panni  fini,  Drappi  di  lana,  Stamperìe  di  Cotonine, 
merci  più  fine  di  bambagia,  e di  Velluto,  ritrovansi  quasi  unicamente  nella  Marca, 
e le  altre  Provincie , che  hanno  bisogno  di  queste  merci  , sono  perciò  costrette  di 
farle  venire  di  là.  Le  Fabbriche  nella  Marca  possono  spedire  li  loro  prodotti  sol- 
tanto nella  Polonia,  nella  Russia,  ed  in  parte  ancora  nell’Impero.  Questo  Commer- 
cio estero  s’intraprende  per  le  Fiere  di  Francòfone  sull’Oder,  Lipsia,  e Brunswik , 
e se  ne  fa  parimente  qualche  traffico  per  la  via  di  Slettino,  verso  la  Russia.  Nel- 
la Danimarca , e nella  Svezia  sono  proibite  le  merci  provenienti  dalle  Fabbriche  dì 
Prussia ..  L’Inghilterra  poi,  la  Francia,  e la  Sassouia , hanno  delle  merci  migliori  di 
quelle  che  la  Marca  possa  somministrare. 

La  Marca  riceve  i Grani  da  Magdeburgo,  Silesia  , e Sassonia;  il  Sale,  da  Hal- 
le; tulle  le  sorta  di  Drogherìe,  Spezierìe,  e Medicinali,  dagli  Olandesi  e da  Am- 
burgo; il  Zucchero  grezzo,  da’  Francesi,  e dagl’ Inglesi  ; il  Vino  , dall*  Impero  , e 
dalla  Francia;  il  Bestiame,  dalla  Polonia,  e. dalla  Silesia;  le  Aringhe,  dalla  Com- 
pagnia delle  Aringhe,  di  Prussia,  in  Embden  ; i Pesci  .secchi  , dalla  Danimarca  e Nor- 
vegia ; la  Tela,  dalla  Silesia;  la  Seta,  dall'Italia;  la  Lana,  dalla  Spagna , c da  al- 
tri Paesi;  la  Bambagia,  ed  il  Pelo  di  Cammello,  parte  dal  Levante  , e Iparte  dall* 
■America,  cccv 

11  Commercio  intermedio  della  Marca  non  può  essere  di  alcuna  grande  importan- 
za, a motivo  che  il  transito  delle  merci  , e de’ prodotti  esteri  è molto  aggravato  di 
Dazj . Francoforte  sull’Oder,  gode  un  Commercio  intermedio,  soltanto  a cagione  del- 
la di  lei  franchigia  di  Fiera;  cd  in  queste  Fiere  si  vendono  molte  merci  di  Sassonia, 
Francia,  Inghilterra,  e dì  altri  Paesi  esteri,  per  essere  indi  inoltrate  per  la  Polonia, 

« per  la  Russia.  Ad  oggetto  di  procurare  alle  merci  nazionali  di  seta  , un  vantaggio 
ne* prezzi,  a preferenza  di  quelle  delle  Fabbriche  estere,  fu  accordato  un  premio  di 
otto  per  cento,  sopra  l’estrazione  delle  merci  suddette. 

Il  Negozio  di  Cambj  in  Berlino  è oltremodo  importante,  ma  per  f addietro  il  mede- 
timo  fu  di  lieve  importanza.  Gli  affari  esteri  sono  comunemente  affari  di  Fiera,  pro: 
cedenti  da  Francoforte  sull'Odcr,  Lipsia,  e Brunsivik,  li  quali  si  fanno  mediami  le 
Cambiali,  da  doversi  estinguere  nelle  Fiere  di  dette  Piazze.  I Banchieri  di  Berlino  (si 
contentarono  semplicemente  di  comprare  delle  Cambiali  della  Silesia,  e della  Prussia, 
onde  pagare  le  merci  ed  i prodotti  che  la  Marca  ha  ricevuti  da’  Paesi  esteri  ; ma  pre- 
sentemente ritrovansi  li  medesimi  in  strettissima  connessione  con  le  più  rinomate  Piaz- 
ze di  Cambio  nell’  Europa  . 

Le  più  considerabili  Città  Mercantili  sono:  Berlino , dove  ritrovasi  la  maggior  par- 
te delle  Fabbriche,  e delle  Manifatture;  questa  Città  però  fa  degli  affari  di  Commercio 
più  nazionali  , che  stranieri;  Francoforte  sulC  Odor , che,  in  virtù  delle  sue  Fiere,  e del 
diritto  scolastico,  esercita  un  gran  traffico  eoo- la  Polonia,  Silesia,  e Lusazia  ; Lands • 

al  Fiume  filarie,  ove  si  unisce  il  Commercio  procedente  da’ Circoli  situati  alti 
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fumi  IPnrte,  e Rette.  Si  possono  ancora  annoverare  diverse  Citià  di  minore  importanza,  e prin- 
cipalmente Brandebuigo , nel  centro  della  Marca,  che  fa  un  traffico  non  già  importante, 
ma  neppure  totalmente  indifferente,  con  li  Vini  prodotti  ne’ suoi  contorni,  e principal- 
meote  con  i Luce] , ed  altri  Pesci  salati . 

Il  Commercio  Fra  la  Marca,  e le  altre  Provincie  della  Prussia,  viene  molto  facilitalo 
della  quantità  di  fiumi  e di  torrenti  navigabili,  che  ritrovatisi  in  queste  Provincie,  e che 
sono  stati  uniti  insieme  per  via  di  canali.  In  questo  modo  ritrovansi  presentemente  1’ 
Elba,  l’Oder,  e la  Vistola  talmente  congiunti  insieme,  che  da  ciascuno  di  questi  fiumi 
si  pud  senza  ostacolo  passare  negli  altri,  e nel  mare. 

Le  diverse  Fabbriche  e Manifatture,  che  vi  esistono,  rendono  il  Commercio  della 
Marca  maggiormente  importante.  Le  Fabbriche  di  lana  ne  formano  il  ramo  principale 
di  Commercio.  Tutte  le  mediocri  e piccole  Citta  della  Marca,  abbondano  di  Fabbrica- 
tori di  Panno,  che  lavorano  de' Panni  ordinarj,  e mezzani,  con  la  lana  della  Marca, 
tagliata  due  volte  all’anno;  ma  i Panni  fini  si  fabbricano  nel,  così  -detto,  Fondaco,  in 
Berlino , con  la  lana  di  Spagna  , fra  i quali  riescono  particolarmente  assai  fini,  li  tur- 
chini, ed  i rossi.  La  sede  dt  tutte  le  altre  Fabbriche  di  Drappi  di  lana,  ritrovasi,  per 
la  maggior  parte,  in  Berlino,  nella  fabbrica  de’ quali  consumasi  la  lana  lunga  della  Mar- 
ca, che  viene  tagliata  una  sola  volta  all’  anno . Si  calcola,  che  nella  Marca  Elettorale, 
ad  eccezione  della  Marca  nuova,  si  consuma  un  anno  per  l’altro  30,000  centinaja  circa 
di  lana.  Da  ciò  si  può  arguire  1’  importanza  di  queste  Fabbrichi:,  e coochiudere,  che 
le  medesime  consumano  tanto  della  lana  straniera,  quanto  della  nazionale.  Le  Mani- 
fatture di  Panni,  e di  Drappi  di  lana,  nella  sola  Citta  di  Berlino,  occupano  circa  2.000 
Telaj,  e 200  circa,  per  le  Calzette  di  lana,  non  computandovi  quelle,  che  si  ritrovano 
in  Potzdam.  11  Magazzeno  di  deposito  di  colà  ha  la  vendita  esclusiva  de’Panni  fini,  e sommini- 
stra il  Panno  per  l'Armata.  Le  Manifatture  di  Drappi  di  lana,  godono  di  un  traffico  libero, 
e necessario  negli  .Stati  Prussiani,  a motivo  che  sono  proibite  tutte  le  merci  di  lana 
provenienti  dalle  Fabbriche  estere. 

Non  meno  considerabili  sono  le  Manifatture  di  merci  di  seta  che  ritrovansi  princi- 
palmente a Berlino,  e Potsdam.  Vi  si  fabbricano  tutte  le  possibili  sorta  di  seterie:  come 
sono:  Damaschi,  Velluti,  Saglie  di  seta,  ed  altre  Stoffe,  e Calzette  di  seta,  di  ottima 
qualità,  e gli  Stati  Prussiani  non  devono  avere  altre  merci  di  seta,  fuorché  quelle  che 
si  lavorano  nel  Paese.  La  Seta  nazionale  forma  circa  la  terza  parte  della  Seta  grezza 
che- si  consuma  nelle  Fabbriche  dello  Stato;  e perciò  si  devono  annualmente  introdurre 
ancora  da  15  in  16  mila  libbre  di  Seta  grezza,  particolarmente  dall’Italia.  Berlino  e 
Potzdam,  secondo  le  piò  recenti  relazioni,  occupanno  quasi  2,600  Telaj,  che  lavorano 
in  ógni  sorta  di  merci  di  seta,  e di  mezza  seta. 

Molto  considerabili  sono  le  Fabbriche  di  merci  di  bambagia;  se  ne  fabbrica  di  tutte 
le  sorta;  cioè r Cotonine , Indiane  Fustagno,  Manchester,  Ranquin,  Musseline,  ecc. 
In  tutti  eli  Stati  di  Prussia  è ugualmente  interdetta  1’  introduzione  di  qualunque  sorta  di 
merci  di  bambagia  straniere,  tanto  provenienti  dall’Europa,  quanto  dalle  Indie  Orienta- 
li; e questa  è la  cagione  per  cui  le  Fabbriche  dello  Stato  esitano  continuamente  li  loro 
prodotti.  A Berlino  e a Potzdr/m , computando  un  anno  con  l’altro,  si  lavorano  sopra 
900  Iniooó  Telaj  diverse  mèrci  di  Cotone,  il  quale  proviene,  parte  dal  Levatile,  e parte 
dall’  America . 

Oltre  alle  suddette,  ritrovansi  ancora  nella  Marca  tutte  le  sorta  di  Fabbriche,  che 
ne’ loro  lavori  uniscono  molti  altri  Articoli,  o Generi , come:  Seta,  Lana,  Pelo  di  Cam- 
mello, Bambagia,  Filo  grezzo  Hi  lino,  ed  altri  simili.  A Berlino,  Potidnm,  e nelle  al- 
tre Città  si  fabbricano  molti  Cappelli,  parte  di  Castoro,  e molti  altri  finitimi. 

Non  meno  considerabili  sono  le  Conciarle  di  Cuoja,  che  .hanno  un  esito  felicissimo; 
in  esse  lavorasi  il  Cuojo,  altrettanto  ben  preparato,  quanto  quello  d’Inghilterra.  Cosi 
pure  riescono  eccellenti  li  lavori  da  Sellajo,  e da  Correggiajo,  che  fanno  un  grande 
traffico  verso  gli  Stati  stranieri,  li  quali  vi  commettono  delle  carrozze  di  ogni  qualità, 
che  vi  si  lavorano  con  molta  bellezza . 

A Berlino , e ne’ luoghi  circonvicini,  vi  sono  molte  Manifatture  di  Tappeti.  Vi  si  la- 
vorano delle  Tappezzerìe  di  Tela,  di  Carta,  e di  Tela  incerata,  di  diverse  qualità , 
che  rappresentano  quadri  del  Paese,  Istorie,  ed  altri  pezzi,  secondo  il  gusto  di  Francia, 
e de- Paesi  Bassi,  tanto  stampati,  quaoto  dipinti.'  Con  queste  Manifatture  si  unisce  nel- 
lo stesso  tempo  il  lavoro  della  Tela  incerata. 
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Vi  si  lavora  inoltre  il  filo  di  oro  , e di  argento,  e tutte  le  sorta  di  Frangie,  e 
di  Galloni,  vi  si  fanno  molti  Merletti , molti  eccellenti  ricami  di  oro,  di  argento  , 
e di  Seta,  nella  Mussolina,  nella  Tela  di  Cambrai,  e ne’ Drappi  di  seta,  e di  la- 
na. I Galloni,  ed  i Merletti  sono  parimente  merci,  la  di  cui  introduzione  è proibita, 
e die  per  conseguenza  devonsi  comprare  soltanto  dalle  Fabbriche  nazionali . 

Vi  sono  in  Berlino  molti  Orefici,  e Giojellieri , molti  Orologi.*],  molti  Artefici , 
che  fatino  degli  ottimi  strumenti  di  Matematica  , Chinirgia,  ed  aliti  simili;  sonovi  pure 
molti  Lavoratori  in  smalto , ed  in  rame  bianco  , a cui  danno  il  perfetto  lustro  es- 
terioe  dell’argento.  In  tutti  questi,  e piti  altri  lavori  dell’ industria  e dell’arte;  si 
distinguono  molto  gli  Artefici  di  Berlino , recando  con  ciò  al  Commercio  molti  og- 
getti inservienti  al  traffico  nazionale  ed  estero  - 

Nella  Marca  ritrovanti  delle  Fabbriche  sufficienti,  che  lavorano  in  Acciajo,  Otto- 
ne, Ferro,  e Latta.  I Lavori  di  Acciajo  non  riescono  cosi  bene  ancora,  come  quelli 
d’Inghilterra;  e sono  molto  inferiori  a quelli  della  Stiri  a ; ma  vanno  di  giorno  in  giorno 
migliorandosi . Le  Fabbriche  di  Metalli  ritrovatisi  propriamente  a fleustadt-Ebersioaldc. 
Ivi  vi  sono  molte  fucine,  o sia  Fabbriche  di  Rame,  di  Ferro,  e di  Otione,  vi  si  la- 
vora il  fii  di  ferro,  e di  ottone,  come  ancora  la  Latta:  vi  si  fanno  Forbici,  Coltelli  , 
Falcette,  Falci,  Vanghe  da  zappare,  e tutte  le  sosta  di  strumenti  di  ferro;  di  tutti  gli 
Articoli  suddetti  se  ne  fa  un  forte  consumo  verso  i Paesi  esteri.  A Potzdnm , cd  a 
Spandati , vi  sono  delle  considerabili  Fabbriche  di  armi,  nelle  quali  lavoranti  tutte 
le  armi;  occoreuti  a tutta  la  Regia  Armata.  Non  meno  importanti  riescono  la  Fon- 
deria de*  Cannoni,  e le  Polveriere  a Berlino  , le  quali  provvedono  tutto  ii  bisogno  all’ 
Armata  di  Prussia . 

A jStìustaJt , vicino  al  fiume  Dosse , ritrovasi  una  celebre  Fabbrica  di  tpecch/, 
che  hanno  100,  sino  a 120  pollici  di  lunghezza.  U Magazzeno  di  deposito  de* me- 
desimi si  ritrova  in  Berlino , e se  ne  spediscono  ancora  ne' Paesi  esteri. 

Molto  eccellente,  ed  ovunque  rinomata  riesce  la  Fabbrica  di  Porcellana,  stata  ne* 


tempi  moderni  eretta  in  Berlino , e merita  certamente  di  essere  posta  nella  categoria 
s delle  migliori  Fabbriche  di  Porcellana  di  Europa.  Lo- stesso  Re  e il  Propnetario  della  * 

medesima.  Ad  onta  che  abbia  essa  un  forte  smaltimento  , e che  diverse  persone  siano  1 

obbligate  di  prenderne  dalla  medesima  una  certa  quantità,  vi  hinno  però  molto  con-  1 

»rrb  trito  le  grandi,  ed  importanti  commessiooi  del  defonto  Re  Federico  II,  di  modo  * 

che  detta  fabbrica  preie  un  grande,  e celere  successo. 

La  prima  Raffineria  di  zuccheri  a Berlino  fu  eretta  nell*  anno  174 7 dalli  Signori 
Splìtti'crber , e Daun  . Essa  riusci  a segno  tale,  che  i rispettivi  preprietarj  ne  impali  t 

tarono  ben  presto  ancora  due  altre;  per  il  che,  per  promuoverne  maggiormente  1* 
aumento,  fece  il  Re  di  Prussia  proibire  1’  introduzione  di  tutti  li  zuccheri  raffinati, 
in  tutta  la  Marca  di  Hrandebtirgo,  e negli  altri  Stati,  da  quel  tempo  in  qua.  Le  Raf-  1 

finerie  suddetie  provvedono  gli  Stati  di  Prussia  del  zucchero  occorrente,  e n’estrag- 
gono ancora  una  buona  parte  per  la  Polonia. 

Fuvvi  per  l’ addietro  a Berlino  la  Fabbrica  piu  grande  di  Tabacco  di  tutta  la  Ger 
mania,  nella  quale  si  fabbricavano  tutte  le  qualità  di  Tabacchi  da  fumare,  ed  in  poL  i 

vere,  preparati  con  una  porzione  di  foglia  nazionali,  ed  una  delle  straniere.  La  Co- 
rona fu  la  proprietaria  della  Fabbrica  suddetta,  ed  ebbe*  sola  il  traffico  esclusivo,  si 


del  Tabacco,  che  del  Caffè,  in  tutti  gli  Stati  Prussiani.  Ma  questo  doppio  monopo- 
lio fu  abolito  da  S . M . felicemente  Regnante,  in  virtù  di  un  Ordine  di  Gabinetto, 
rilasciato  nel  di  »6  Novembre,-  17^6,  e fu  abolita  l’ Amministrazione  generale  de’ Ta- 
bacchi ; ed  il  traffico  del  Tabacco,  e del  Caffè  fu  regolato  in  un  modo  piò  facile,  e 
meno  gravoso  per  i Sudditi,  con  essersi  stabilita  una  moderata  imposizione  di  Tabac- 
co in  tutte  le  Provincie.  b 

Ritrovaosi  finalmente  a Berlino,  ,ed  a Potsdam  de*  Pittori,  Maestri  di  disegno , lu- 
taci iato  ri  in  rame.  Scultori;  in  somma,  tutte  le  sorta  dì  Artefici,  la  maggior  parte 
rie’ quali  produce  de’ lavori  eccellenti,  contribuendo  molto,  nello  stesso  tempo  , al  Com- 
mercio ed  alt*  industria» 

Di  non  poco  riguardo  vengono  ancora  ad  essere  il  Negozio  di  Libri , e le  Stamperìe 
di  Berlino . 

Dalla  suddetta  descrizione  succinta,  e certamente  ancora  molto  imperfetta,  si  viene 
a rilevare,  che  la  Marca  di  Bramleourgo  sia  effettivamente  un  Paese  ripieno  di  Fab- 
briche, e che  l’industria  degli  Anelici,  Fabbricatori,  e Manifattori,  coutribui  mag- 
giormeule  all’ aumento  del  Commercio,  e lo  rese  molto  importaute. 
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In  riguardo  all i prodotti  naturai,  la  Marca  di  Brandeburgo  somministra  una  prora  ftodouina- 
cvidente  di  quanto  fa  continua  diligenza  de’ sudditi,  accompagnata  da  un  efficace , e «***!»• 
•ufficiente  sostegno  dei  Monarca,  sia  capace  dì  somministrare.  La  maggior  parte  del- 
la medesima,  toltane  una  piccola  porzione  della  Marca  vecchia,  e della  così  detta, 

Uker  Marca  , altro  non  contenne  altre  volte,  che  de’ campi  arenosi  e sterili,  e delle 

JiaJudi  e lagune  incolte  ; ra  t , a forza  di  diligenza , e di  buona  economìa  , sonosi  resi 
i campi,  fruttiferi,  e le  paludi  , essendo  state  asciugate  con  delle  grandi  spese,  si 
ridussero  in  altrettante  belle  p^a'erìe,  e pascoli  Quindi  avviene,  che  nella  Marca  in- 
contrasi presentemente  un’assai  buoni  coltura  di  grani;  ma  ad  onta  di  questo,  li  grani 
nazionali  noq  sono  sufficienti,  a motivo  della  naturale  sterilità  del  suolo,  e della  forte 
popolazione;  e devesi  perciò  farne  venire  una  grande  quantità  dal  Maddeburghese , 
dalla  Silesia,  dalla  Sassonia,  e da  altre.  Provincie.  I legumi,  e gli  erbaggj  da  giar- 
ti  ino  riescono  molto  bene'  nei  sudo  arenoso,  e questi  ne’ contorni  di  Berlino , e delle 
altre  Città,  crescono  in  abbondanza.  Sono  particolarmente  da  considerarsi  le  piccole 
Rape,  che  riescono  eccellentemente  buone  nel  Circolo  di  Tcltow . Vi  si  coltiva  molto 
Tabacco  , e parti  colar  mete  le  foghe  dell*  Uker- Marca,  si  riguardano  per  le  migliori 
della  Germania,  Intanto  questa  coltura  andò  in  qualche  decadenza  , dopo  che  la  Co- 
rona erasi  esclusivamente  riservato  il  traffico  del  Tabacco,  ma  dopo  che  venne , come 
sopra  si  disse,  abolito  questo  monopolio,  si  sta  in  attenzione  di  vedere  di  bel  nuovo 
aumentata  la  coltura  ai  questo  Articolo.  Vicino  a Francoforte  sull’Oder  si  coltiva 
molta  Senape,  e se  ne  fanno  delle  spedizioni  negli  esteri  Stali.  Vi  sono  pure  molte 
vigne  nella  Marca,  e principalmente  vicino  a Brandeburgo,  Potzdam%  Francoforte  sull* 

Oder,  e ne’ Circoli  appartenenti  alla  Lusazia . Il  Vioo  che  vi  si  fa,  non  è della  piò 
cattiva  qualità,  e si  consuma  nel  Paese;  li  Negozianti  di  Vini  ne  preparano,  merìi- 
anti  diverse  sorta  d’ingredienti  buoni,  ed  anche  talvolta  nocivi,  e li  vendono  sotto 
la  denominazione  di  Vini  del  Reno,  di  Francia,  e di  Borgogna;  sa  ne  fa  ancora  dell’ 

Aceto;  ed  i Francofortesi  preparano  il  Senape  con  il  mosto  di  Vino.  In  queste  vigne 
crescono  ancora  molle  frutta,  ed  oltre  a ciò  ritrovansi  ancora  sparsi  qua  e là  nel 
paese  , molti  Alberi  di  frutta.  Le  selve  della  Marca,  sono  considerabili;  agli  stra- 
nieri si  venite  il  Legname  da  nave  , da  fabbrica,  da  doghe,  e da  fuoco,  che  rica- 
vasi dalle  selve  suddette.  Il  traffico  del  Legname  si  lece  per  l* addietro  si  forte,  e negli 
Stati  esteri  si  è spedito  tanto  Legname  , che  questo  Articolo  principiò  a divenire  raro. 

Allora  il  Re  stabilì  un*  amministrazione  del  Legname,  la  di  cui  estrazione  fu  un  po- 
co limitata.  Vi  sono  in  diversi  luoghi  delle  Fabbriche  dì  Catrame. 

Il  nutrimento  del  Bestiame,  nella  Marca,  c di  maggiore  importanza,  che  l’Agrì-  Nutrimento 
coltura.  Ne*  Paesi  che  ritrovansi  nelle  vicinanze  di  La  ride  ber g , vi  sono  malie  razze  di 
Cavalli,  de’quali  se  nc  vende  ogni  anno  una  grande  quantità,  alla  Fiera  di  Franco*  •*•****•• 
forte.  All’ in  ontro  si  comprano  ancora  molti  Cavalli  dalli  Territori  di  Mecklemburgo, 

Ho  stein,  Hannover,  c dal  Regno  di  Prussia.  Il  governa  degli  animai  Bovini  si  au- 
mentò considerabil mente , dacché  le  paludi,  e le  lagune  furono  asciugate.  In  tanto  deve 
però  ancora  Berlino  provvedersi  di  molto  Burro  dalla  Olanda,  dall’  Holstein,  dalia 
Prussia,  Silesia,  e Sassonia.  li  mantenimento  delle  pecore  ferma  il  principale  ramo 
dell*  economìa  rurale  nella  Marca.  La  Lana  prodottane  è buona,  ma  riesce  un  tan- 
tino inferiore  a quel'a  della  Silesia.  Essa  però  non  è ancora  sufficiente  perii  bisogno 
delle  Fabbriche  nazionali,  ma  giunge  appena  a circa  una  terza  parte  del  quantitati- 
vo che  le  medesime  annualmente  consumano.  Vi  si  mantengono  pure  molti  porci,  ed 
oche.  La  coltura  delle  Api  riesce  passabilmente;  e da  50  anni,  circa,  in  quà , s'im- 
piegò maggiore  cura  nella  coltura  della  seta,  che  si  andò  aumentando  con  tanta  ce- 
lerità , che  se  ne  coltiva  presentemente  piò  della  terza  parte  della  quantità  che 
le  Mauifatrure  consumano  annualmente.  La  Fabbrica  di  seterìe  compra  da* Sudditi  tutta 
Ja  seta  , e la  paga  da  5 in  6 Ristaiteli,  per  ogni  Libbra,  Oltre  a- ciò  il  Re  accorda, 
alli  coltivatori  della  sera  , certi  premj,  che  corrispondono  -alla  quantità  della  seta 
prodotta  dalli  rispettivi  individui  . # 

La  Marca  abbonda  assiti  di  Gamberi,  e di  Pesci,  e di  questi  ultimi  se  ne  fa  un  gran- 
de consumo  negli  Stati  esteri . Dalla  Marca  nuova  si  trasporta  ogni  anno  una  quantità 
considerabile  di  Anguille,  sino  alle  montagne  della  Silesia;  ivi,  non  meno  che  nel 
circuito  di  Brandeburgo, -si  sala  ogni  anno  una  gran  quantità  di  Luccj , che  poi  si  spe- 
discono in  ogni  luogo. 

Il  Mentore  Tvm.  JJ.  G g Con- 
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Conviene  inoltre  fare  osservare,  che  la  Marca  possedè  ancora  molte  profittevoli 
Fucine,  ovvero  Fabbriehe  di  ferro  , della  bella  terra  da  porcellana , da  pentole,  da 
pipe  da  tabacco,  e da  tegole. 

Le  più  importanti  istituzioni  di  Commercio  a Berlino , sono:  Il  Banco,  Ta  Cas- 
sa di  Sconto,  ed  it  Monte  di  Pietà,,  di  cui  si  parlerà  più  diffusamente  al  suo  luo- 
go competente.  Li  Mercanti,  tanto  Cristiani,  quante  Ebrei  , tengono  il  luogo  delle 
lóro  radunanze  nella,  cosi  detta , Siechbahne , alla  Borsa  , ove  intervengono  pure  ì 
Sensali,  tanto  Cristiani,  quanto  Ebrei. 

Negli  Stati  di  Prussia  ritrovnnsi  diverse  Compagnie  di  Commercio,  «tate  confer- 
mate dal  Re  Federico  IL  le  quali  poss^dono  in  parte  de*  privilegi  » e delle  prerogative 
esclusive.  Descriveremo  però  soltanto  quelle,  la  di  cui  generale  direzione  esiste  in 
Berlino  y riservandoci  a parlare  delle  altre  sotto  gli  Artiecli  delie  rispettive.  Città , in 
cui  le  medesime  esercitano  le  loro  operazioni  cou  maggior  efficacia . 

La  prima  è la  Compagnia  dell* Assicurazioni , che  assicura  navi,  merci,  case,  ed 
altri  edifizj  ; mobili  di  case,  ccc.,  tanto  contro  i perìcoli  di  mare,  quanto  contro 
il  fuoco,  e se  ne  fa  pagare  un  premio  , ora  più  alto  , ed  ora  più  basso  , * eco a do 
le  circostanze.  Gli  affari  di  questa  Compagnia  si  sono  consideiabilmente  aumentati. 
Il  di  lei  fondo  consiste  in  circa  1,000  Azioni  , per  ognuna  delle  quali  , li  rispettivi 
Possessori,  pagarono  nel  princìpio  62  Rista) Ieri. 

Evvi  un  altra  Comp  gnìa.  che,  in  riguardo  alla  sua  particolarità,  merita  mag- 
iore  attenzione  , e chiamasi  la  Compagnia  del  Commercio  mariilinio  , stata  eretta 
al  Re,  nell’anno  1772,  e )a#  di  cui  Direzione  generale  ritrovasi  in  detta  Città.  Sic- 
come il  Privilegio,  o sia  il  Diploma  della  rispettiva  fondazione,  stato  accordato  al- 
la Compagnia  , nel  dì  14  Ottobre  , di  detto  anno  , consiste  in  43  Artio  li  , ed  è per 
conseguenza  troppo  esteso , qualora  volessimo  inserirlo  per  intiero  ; ci  ristringeremo 
perciò  a darne  soltanto  un’  Estratto  degli  Articoli  più  riguardcvoli . Diremo  dunque, 
che  lo  scopo  di  questo  Diploma  si  è il  dilatare  ed  aumentare  il  Commercio  marit- 
timo negli  Stati  Prussiani,  ma  non  vi  si  prescrivono  nè  gli  Articoli,  nè  i Paesi,  con 
cui,  e ptfr  dove  debba  la  Compagnia  commerciare.  Frattanto,  per  facilitarne  l’ in- 
tento, le  furono  accordati  due  vantaggi,  *ùe  l«  medesima  gode  esclusivamente.  Il 
primo  si  è il  traffico  del  Sale,  per  tutto  il  Regno,  che  si  estende  non  solo  in  tut- 
to il  Regno  di  Prussia,  ma  ancora  nelle  confinanti  Provincie  della  Polonia.  Prima 
della  erezione  di  questa  Compagnia,  gli  abitanti  della  Gran  Polonia,  e della  Litua- 
nia, ricevevano  ogni  anno  una  grande  quantità  di  Sale  dalla  Francia,  dalla  Spagna, 
e da  altri  luoghi  marittimi,  facendolo  venire,  parte  per  la  via  di  Danzica,  e par- 
te per  quella  di  Konigsberga . I Mercanti  di  Danzica  , e di  Konigsberga  , facevano 
perciò  un  considerabile  traffico  di  Sale  , che  si  fa  presentemente  soltanto  dalla  Com- 
pagnia del  Commercio  marittimo  di  Prussia.  Affinchè  però  la  medesima  non  si  oc- 
cupi nella  vendita  del  Sale  al  minuto  , è stata  eletta  una  particolare  Compa- 
gnia di  Commercio  del  Sale,  la  quale  compra  il  Sale  trasportato  dalla  Compagnia  dei 
Commercio  marittimo,  in  Konigsberga,  Elbìnga,  Memel,  e nelle  altre  Piazze  marit- 
time, ad  un  prezzo  stabilito,  cioè,  a 50  Htstalleri  Correnti  di  Brandeburgo  , per 
ogni  Last,  misura  dì  Prussia,  e lo  rivende  poi  in  partite  minute  aili  Polacchi,  ne* 
magazzeni  perciò  eretti  ne’ confini  della  Polonia.  Un  Mercante  negli  Stati  Prussiani, 
non  può  perciò  introdure  del  Sale  estero,  in  uno  de’ Porti  di  Prussia  , o vendei  lo, 

fer  transito,  dalla  Prussia,  nella  Polonia;'  nè  tampoco  è permesso  agli  abitanti  di 
)anzica,  il  mandare  del  Sale  sopra  la  Vistola  , andando  all’  insù  nella  Polonia. 
Tutto  il  Sale  introdotto  dalla  Compagnia  del  Commercio  marittimo  ne*  Porti  di  Prus- 
sia è esente  da  qualunque  Dazio.  L*  altra  prerogativa  della  Compagnia  , consìste 
nelt’  incettare  tutti  la  Cera,  che  arriva  sopra  la  Vistola,  andando  ali*  ingiù  , dal- 
la Polonia,  a Jordan,  nel  luogo  di  deposito  perciò  stabilito,  come  pure  tutta  la  quanti- 
tà che  se  ne  raccoglie  in  un  Distretto  di  10  miglia,  di  qua  , e di  là  della  Visto- 
la. Chiunque  porta  della  Cera  sopra  la  Vistola,  andando  all’ ingiù,  deve  venderla  al 
la  Compagnia;  ed  in  caso  che  i proprietarj  della  Cera,  fra  lo  spazio  di  cinque  gi- 
orni, dopo  l’arrivo  della  medesima  a Jordan,  non  potessero  convenirsi  del  prezzo 
di  detta  Cera,  con  li  compratori,  saranno  in  libertà  di  ricondurre  la  Cera  verso  il 
luogo  d onde  la  fecero  venire;  ma  non  potranno  mai  trasportarla  avanti,  in  verun* 
altro  luogo.  Resta  in  olire  la  Compagnia  suddetta  esente  da  tu. le  le  imposi? ioni 
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onore , che  si  potessero  mettere  io  avvenire  sopra  la  Cera.  11  di  lei  primo  capitale 
consistette  in  1,200,000  Ristalleri  Correnti  dì  Brandeburgo , o sia  1,142,8.57^  Ristaile- 
ri  in  Federici  d’oro*  da  5 Ristalleri  per  cadauno  , la  quale  somma  fu  distribuita 
in  2,400  Azioni  , ognuna  di  500  Ristalleri  Correnti  di  Brandeburgo  , ovvero  , 476»* 
Ristalleri,  in  Federici  d’oro,  da  5 Ristalleri  l’uno  ; avendone  lo  • stesso  Re  prese 
2,100  Azioni  per  conto  suo,  ed  avendone  cedute  le  altre  300  all i rispettivi  Assoccia- 
ti.  Negli  Articoli  14,  e 15,  viene  ordinato  alla  Compagnia,  di  distribuire  ogni  an* 
no  10  p£.  agii  Azionisti,  e dì  dare  inoltre  un  annuo  dividendo  , a misura  de’  van- 
taggi fluitati  dal  Commercio.  Tanto  gl’individui  esteri,  quanto  li  sudditi  vi  posso- 
no essere  interessati,  ed  ì participanti , sono  esenti  da  ogni  diritto  di  emigrazione, 
e vengono  assicurati  da  ogni  sequestro,  di  qualunque  natura  egli  sia,  sopra  1’  im- 
porto delle  Azi  ni  da  essi  possedute . Le  Azioni  sono  dichiarate  come  merce  com- 
merciale, e si  possono  comprare,  e vendere*  Da  ciò  si  può  facilmente  arguire,  che 
le  medesime,  in  rista  di  questi  considerabili  vantaggj,  e di  questa  grande  sicurez- 
za, venivano  ad  essere  una  merce  ben  gradita  , essendoché  il  Banco  diede  delle 
imprestan/e  di  500  Ristalleri,  sopra  ognuna  di  esse.  Tuttavia  non  sonosi  le  mede- 
sime notabiljnente  aumentate  di  prezzo,  e si  sono  vendute,  al  più,  con  un  vantag- 
gio di  30  in  40  pS-  I possessori  delle  Azioni  non  possono  peri»  ingerirsi  nella  inier< 
na  Amministrazione  degli  affari,  venendo  questi  maneggiati  puramente  dalia  Dire- 
zione, dipendente  immediatamente  dal  Re.  , ' 

Oltre  a questa  concessione,  nel  di  14  Ottobre,  1772,  il  Re  fece  ancora  pubblicare 
un  Ediito,  in  vigore  di  cui  fu  alla  Società  del  Commercio  marittime  accordato  il  privile- 
gio esclusivo  per  venti  anni,  da  principiarsi  dal  dì  primo  Gennaio  , 1773,  di  potere  in- 
trodurre il  Sale  estero  ne’ Porti  e nelle  Rade,  tanto  del  Regno  di  Prussia,  quanto  degli 
aitri  Stali  Regj , e fa  all'opposto  proibito  a chicchessìa,  che  non  si  ritrovi  munito-di  al- 
cuna commessione  della  Società,  d’introdurre,  del  Sale  estero  inebri  P r*i  e Rade,  sotto 
pena  di  confiscaztone  del  Bastimento,  del  Carico,  e di  una  penale  di  300  Ristalleri;  dal 
che  furono  però  eccettuati  li  Bastimenti  carichi  di  Sale  estero,. li  quali , a motivo  di  pericolo, 
di  mare,  o di  altre  circostanze,  fossero  necessitati  di  entrare  iu  uno  de*  PorliPrussiani  . 

In  virili  dj  un’altro  Editto  del  Re,  del  di  14  Ottobre,  1772,  fu  eretta  la  sopraccitata 
Compagnia,’ per  la  vendita  esclusiva  del  Sale  estero,  negli  Stati  Prussiani.  Il  capitale  di 
questa  consìste  in  500.000  Ristalleri  in  Federici  d’oro  distribuiti  in  500  Azioni  da  1000 
Ristalleri  detti,  per  ognuna , secondo  il  piede  di  Banco,  il  che  importa  800  Lire  Banco  per 
ogni  Azione. 

Agli  Azionisti  fu  .assicurato  un  annuo  interesse  di  6 p.  • , venendo  loro  concesso,  ed 
accordato,  nel  line  di  ogui  anno,  un  dividendo,  proporzionato  agli  utili  ricavati;  come 
ancora  la  Franchigia,  e le  medesime  prerogative  che  godono  gli  Azionisti  della  Compa- 
gnia del  Commercio  marittimo . 

Mediante  un  Editto  del  He  ulteriormente  emanato,  in  data  del  dì  20  Maggio,  1784, 
fu  ancora  alla  Compagnia  del  Commercio  marittimo  trasferita  intieramente  l’esclusiva 
provvisione  del  bisognevole  per  1*  Amministrazione  del  Caffè  bruciato,  con  ordine  di 
procurarne  la  compra  di  prima  mano,  e nelle  piò  favorevoli  congiunture. 

Dal  sopra  enunciato  sistema  di  Commercio , sino  ad  ora  osservatosi  negli  .Stali  Prus- 
siani, e dalle  Fabbriche  e Manifatture  colà  esistenti,  particolarmente  nella  Marca  di 
Brandeburgo,  e più  ancora  in  Berlino , potrà  l’attento  Lettore  facilmente  da  per  se  stes- 
so comprendere,  di  quali  merci  e prodotti  sia  permessa,  o proibita  l’ introduzione , e 1* 
estrazione  da  quelle  Provincie.  Égli  è però  ancora  necessario  di  descriverne  alcuni,  ed 
anche  nominatamente,  gli  Articoli  più  importanti. 

Fuori  del  Zucchero  raffinato,  e di  pochi  altri  Articoli,  è permesso  ad  ognuno,  d*  in-  Mcfeidta- 
trodurre  le  merci  seguenti,  verso  lo  stabilito  Dazio  di  Ricettorìa,  e d’imposizione.  Tut-  woiunouc, 
te  le  merci  di  Drogherìe,  Spezierìe,  e di  Medicinali,  Generi  da  tintura.  Confetti,  e Dol- 
ci, Vini  di  Francia,  ed  altri.  Acquavite,  Grano,  Legumi,  Pesci  secchi,  e salati,  Arin- 
ghe della  Compagnia  di  Embden,  Burro,  Cacio,  Cuoja  non  conciate.  Bulgari,  Canapa, 

Lino,  Lana  di  Spagna  ed  altra.  Cotoni,  Seta  cruda,  tulli  li  generi  grezzi  occorrenti  al- 
le Fabbriche,  c Manifatture;  Zucchero  grezzo.  Cedri,  Aranci,  Stagno,  Piombo,  Ferro, 

Catrame,  Olio  di  pesce.  Sevo,  Candele  di  Sevo,  e Sapone  bianco;  oltre  ad  alcuni  Ar 
ticoli  da  fabbrica  ed  altri  simili,  come:  Abbigliamenti  di  seta,  di  mezza  seta,  e di  fi- 
lo; Ventagli,  Manicotti  di  piuma,  ed  altri  Articoli  dello  stesso  genere;  Guanti  di  pelle 
di  Danimarca,  Mulinelli  da  Caffè,  e da  Droghe,  di  tutte  le  qualità,  di  Norimberga , ed 
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altri  simili  di  ferro,  o di  legno;  Pesi  da  bilancia,  ed  Aghi  da  cucire,  verso  il  pagamen- 
to  dell*  Imposizione  di  50  p.  £• 

All’ incontro  resta  proibita  1* introduzione  delte  seguenti  Merci  cioè:  tutte  le  Manifat- 
ture  di  seta,  di  mezza  seta,  di  lana,  di  filo,  di  cotone  , ed  altre  simili,  che  vengono  pari- 
mente fabbricate  negli  Stati  Prussiani;  tutti  li  Nastri,  e Cordelle  di  mezza  seta,  fioretto, 
fitosello,  tanto  se  sono  fabbricali  negli  Stati  esteri,  quanto  se  sono  fabbricati  nelle  Regia 
Provincie  di  Westfalia;  li  Merletti  a*  oro , d’argento,  e di  punto  di  Spagna,  di  Entoi/a~ 
ges  di  seta  e di  filo  di  ortica;  detti  ordinar)  di  filo;  simili  di  entoilages ; ed  altri  Merlet- 
ti, e Punti , di  estera  provenienza;  Filato  grezzo  di  lana,  di  bambagia,  e di  filo;  Ace- 
to di  birra;  Caccia  pensieri;  Pettini  con  denti  di  fil  di  ferrò;  Trappole;  Pale  da  dime- 
nare il  grano;  Turacciuolì  di  sughero;  Lavori  da  Cestajuolo,  fatti  di  fi I di  ferro,  e di 
legno;  Crivelli  di  fil  di  ferro,  di  crini,  e di  legno;  Ascie  , e Scuri,  con  manico  di  leguo; 
Vanghe,  Pale,  Rastrelli  di  ferro  e di  legno;  Polvere  di  Cipro,  e Amido;  Sapone  nero,  e 
verde;  Fibbie;  Bottoncini  da  camicie;  Anelli  da  cortine,  di  acciajo , metallo,  stagno  e 
ferro;  Pallini,  e Migliaruole  d»  piombo;  Bilancie  da  oro,  e Stadere;  Perle  di  cera;  Ca- 
tene da  Oriuolo . Piatti  grandi,  nuovi;  Piatti,  ed  altri  vasi  di  Stagno;  Guanti  di  pelle, 
di  seta,  bambagia,  lana,  o filo,  infoderati,  o no,  con  pelliccie,  taffetà,  ecc,  prove- 
nienti dagli  esteri  Stati;  tutti  li  Lavori  esteri,  Fatti  al  tornio;  trastulli  da  bambini,  e bam- 
bocci, toltine  li  lavori  di  colori,  da  Falegname,  fatti  di  Abete,  ed  i Lavori  fatti  al  tor- 
nio, inservienti  per  la  Regìa  Artiglierìa  dell’ Armata.  Il  Cuojo  estero,  e le  rispettive  Mer- 
ci, e principalmente  le  Gambe  da  Stivali,  tagliate  all’uso  Inglese;  Salnitro,  Allume,  O- 
lio  di  lino.  Ceralacca,  proveniente  dall’estero;  tutte  le  ( orde  Ha  musica,  di  filo  di 
Ottone,  e di  ferro,  di  Norimberga,  senza  eccezione,  compresivi  gli  spa?zo  ini  di  fìl  di 
ferro  fil  Pane  pepato,  estero;  tutti  eli  Specchj  esteri,  sì  grandi,  che  piccoli;  tutte  le 
Carrozze  nuove,  Carrette  e Carri,  lavorati  fuori  del  Paese  ; il  Vitriuolo  estero  del 
quale  però  se  n«  permette  il  traffico  per  transito;  l’Olio  di  Vitiiuolo,  e l’Acquafòrte; 
coinè  pure  li  Travi,Gusci  da  bilancia  e pesi,  ed  nitri  Articoli  provenienti. dall’ estero , I con- 
travventori ventouo  puniti  per  lo  più  con  la  confiscazione  delle  merci,  e de*  cavalli, 
come  ancora  dei  rispettivo  fornimento,  e oltre  a ciò,  ad  una  pena  pecuniana. 

Delle  Merci,  che  si  possono  trasportare  dalla  Marca  di  Brandeburgo,  si  fece  già 
menzione,  nella  descrizione  del  Commercio  della  Marca,  e delle  Fabbriche,  Manifattu» 
re,  e prodotti.  Vi  sono  comprese  tutte  le  merci  lavorale  e fabbricate  nello  Stato,  per 
quanto  siano  suscettibili  di  consumo  negli  esteri  Stati,  e de  le  quali  non  s’incontri  qualche 
mancanza  nel  proprio  Paese.  Simili  merci  si  estraggono  in  maggiore  abbondanza  alle 
Fiere  di  Lipsia,  dì  Francoforte  suIl’Oder  , e di  Rrtinswick ; e viene  molto  favorita  la 
loro  estrazione.  Oltre  alle  dette  merci  .si  estraggono  ancora  le  seguenti:  principalmente 
il  Legname  da  navi,  da  fabbrica,  da  travi*,  da  botti,  da  fuoco,  ed  altro  Legname,  per 
per  uso  de'  F alt-grami , come  pure  Pesci  salari,  e diverse  altre  bag.ttclle  ; presentemente 
però  1* estrazione  dei  Legname  è un  poco  limitata. 

Resta  proibita  l'estrazione  di  Lutri  gli  Articoli  grezzi,  che  possono  essere  lavorati , c 
raffinati  nel  Paese;  li  quali  sono  principalmente:  Seta  grezza.  Lana  prodotta  nel  Paese; 
Pelli,  e Cuoja  non  conciate.  Sevo  da  sapone,  e da  candele,  ed  altri  simili . 

Dandosi  la  Maestà  dell’ora  regnante  Sovrano,  siuo  dal  principio  del  suo  Regno, 
tutta  la  cura  e premura  di  migliorare,  e di  facilitare  il  Coromeicio  ne’ suoi  Stati , c di 
togliere  tutti  gli  abusi  tendenti  ad  opprimere  il  suddito,  e regolare  le  imposizioni  nel 
modo  più  .conveniente  all’oggetto,  ha  perciò  la  prelodata  Maestà  sua,  dal  dì  primo  Lu- 
glio, 1737,  in  poi,  introdotta  una  nuova  Tariffa  di  Dogana  negli  Stati  Prussiani;  ma 
siccome  da  quel  tempo  in  quà  si  è ritrovato  necessario  di  alterare  più  volte,  tanto  la  me- 
desima, quanto  le  altre  Imposizioni,  Dazj,  e Spese  di  transito;  cosi  non  si  sono  per  nn 
co  stabilite  sino  ad  ora  tutte  le  Gabelle  di  queste  Provincie,  sopra  un  piede  fermo 
e regolato,  e restano  le  medesime  tuttora  seggi  ite  a cambiamenti;  fino  a tanto  però 
che  durerà  quest* alterazione  de’ Dazj,  non  è possibile  d’ indicarne  qualche  cosa  di  stabi- 
lito per  l’avvenire. 

A Berlino , ed  a Colonia , sul  fiume  Spn't , si  tengono  ogni  anno  sei  Fiere,  e sono; 
la  F iera  col  J.aetare.  de* Santi  Filippo  e Giacomo-,  di  3 giorni  dopo  il  Corpus  Domini,  di 
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di  Snn.  Lorenz o , di  Santa  Croce,  e di  Tutti  Santi  . La  prima , e 1*  ultima  di  queste  sono  le 
graudi  Fiere  annuali  privilegiate , che  vengono  frequentate  da  molti  Mercanti  esteri.  Gli 
«[fari  di  Commercio,  che  vi  si  fanno,  riguardano  ordinariamente  l’interno  del  Paese. 
In  Fridrichswerder  ai  tiene  la  Fiera  di  S . Federico  , e l’ altra  di  S.  Bartolomeo  , ognuna  delle 
quali  dura  15  giorni.  A Vorotheenstedt  si  fa  la  Itera  nel  Lunedì  avanti  la  Pentecoste , a 
nel  ciorno  di  S Gatto,  ovvero,  cadendo  qursto  giorno  in  una  Domenica-,  la  Fiera  si  fa 
nel  Lunedi  seguente,  in  cui  si  tiene  nello  stesso  tempo  il  Mercato  di  Oramene,  Porci, 
Cavalli,  e di  Bestiame  bovino. 

A Berlino , e nelle  altre  Città  di  tutta  la  Marca  Elettorale,  « nuora,  ecc.,  ai  tengo- 
no li  Libri , e le  Scritture  in  Ristaile»,  da  24  buoni  Grossi,  da  12  Pfennige  Correnti  di 
Prussia,  e valuta  ni  Federici  d'oro. 

Ma  il  Banco  Regio,  e la  unitavi  Cassa  di  Sconto,  e d‘ Imprestanze , tengono  li  loro 
Libri  e Scritture  in  Lire  da  24  Grossi,  ed  il  Grosso  da  12  Pfennig e Banco. 

In  questa  moneta  di  conteggio  si  notano  puie  i prezzi  de’  Cambj  nella  rispettiva  Li»- 
ta  di  Corso . 


La  proporzione  di  queste  monete  è la  seguente. 


Lira , 
ovvero  L.  \ 
di  Banco.  | 

1 Hi st  attero 
| Corrente  \ 
de  Prussia.  \ 

Grossi 
j Banco . | 

I # Grossi  ' 
Correnti 
| di  Prussia,  | 

| Pfennige 
1 Banco . 

| Pfennige 
| Correnti 
I di  Prussia. 

* >.3s  1 24  . I 

< J«  >8)  1 

1 /‘ 

S'i 
. 24 

» 

* / 

285 

219} 

12 

a 9r 

378 

288 

1 >5i 

12 

t >i5s 

La  riduzione  di  queste  sorta  di  monete , si  può  formare  fecondo  la  seguente  pro- 
porzione 

iti  Lire,  Grossi,  e Pfennige  Banco,  equivagliono  a 21  Ristaile»,  Grossi,  e PJennige 
Correnti  di  Prussia . 

La  valuta  di  questi  danari- di  conteggio  è di  tre  sorta,  cioè:  Banco,  Federici  d’oro, 
e Correnti  di  Prussia . , 

La  valuta  di  Banco  si  usa  soltanto  ne’ Libri,  e ne’ conteggi  del  Banco,  della  Cassa 
di  Sconto  , e di  quella  delle  Imprestanze , e vale  25  p-  £ circa  di  piò  contro  la  valuta  di  Fe- 
derici d’oro,  t 31  j p.  s di  piò  contro  la  valuta  Corrente  . In  questa  valuta  di  Banco  avreb- 
bero dovuto  per  lo  avanti  tenersi  tutti  li  Libri  mercantili  de'  Negozianti , e si  sarebbero 
dovuti  stabilire  e pagare  tutte  le  Cambiali,  tutti  g i Assegni,  e tutti  li  Contratti  mercan- 
tili. Perciò  fu  la  medesima  stabilita  in  allora  per  25  p.  Spili,  contro  i Federici  d' oro j 
ovvero  una  L.  Banco  fu  equivalente  a 1$  Ristallero  Federici  d’ora  ; o 4 L.  Banco  equi- 
valsero a ,5  Ristaile»  Federici  d'oro;  ma  dacché  il  Banco  fu  altramente  regolato,  questa 
valuta  si  usa  puco  più,  fuori  de’ Libri  di  Banco,  e il  di  lei  guadagno  è variabile  nella 
valuta  de’ Federici  d’oro;  all’ oppbsto  resta  il  detto  di  piò  stabilito  per  31  J p.  S nella  va- 
luta Corrente  di  Prussia. 

La  valuta  del  Federico  d’oro  i il  valore  del  Ristallero  di  24  buoni  Grossi  di  Federico 
d’oro;  il  Federico  d’oro  di  cui  35  pezzi  pesano  una  Marca  di  Colonia,  e contengono 
91  Carati,  9 Grani,  oro  fino,  si  calcola  per  5 Ristaile»;  e questa  valuta  è 6 p.g  circa  di 
piò,  contro  il  Corrente  di  Prussia,  e 25  p.  g circa  meno,  contro  la  valuta  di  Banco. 

La  valuta  Corrente  di  Prussia  consiste  in  un  Ristallero  di  24  buoni  Grossi  di  questa 
moneta  di  argento,  calcolato  da  un  Grosso  sino  ad  un  Tallero  di  24  Grossi.  Questa  va- 
luta è,  come  già  si  disse,  6 p. g circa  inferiore  della  valuta  di  Federico  d’oro,  ed  é sem- 
pre 3i{  p.  S inferiore  deila  valuta  di  Banco. 

Il  sopraccitato  Banco  Regio  di  Berlino,  fu  eretto  nell’ anno  1765 , ed  aperto  nel  dì 
1 Giugno  . Secondo  il  suo  primo  Regolamento , dovrà  il  medesimo  essere  uo  Banco  di 
Giro,  e di  Biglietti.  Esso,  come  si  é già  detto,  ha  accettato  una  propria  moneta  di  con- 
teggio, ch’egli  chiama  , Lira  di  Rance,  dividendola  in  24  Grossi,  a 12  Pfennige . Quat- 
ti o di  queste  Lire  di  Banco  si  valutarono  in  principio,  per  un  Federico  d’oro,  il  di 
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cui  valore  intrinsero  si  è ugualmente  accennato  di  sopra  . In  questa  moneta  di  conteggio 
sì  tengono  i Libri  del  Banco,  e ciascheduno,  ritrovandosi  io  correlazione,  e conio  con 
il  Banco,  deve  parimente  tenere  li  suoi  Libri  in  questa  moneta  di  conteggio.  1 Biglietti 
di  Banco,  che  vengono  dati  fuori  da  questo  Banco,  sono  ugualmente  estesi  in  Lire,  e re- 
golati a 4,  3^  io,  20,  50,  100,  ,500,  e 1000  Lire  di  Banco.* 

Chiunque  volesse  avere  una  partita  ne*  Libri  di  Banco  , doveva  depositare  nel  Banco, 
de*  Federici  d’oro,  o danaro  Correute , oppure  Biglietti  di  Banco,  e ne  veniva  accredi- 
tato del  rispettivo  valore,  in  Lrc  di  Ranco,  sopra  il  di  lui  Foglio;  poteva  il  medesimo 
disporre  di  questo  danaro  a suo  piacimento;  far'o  trasportare  tutto,  o in  parte,  sopra 
i!  conto  di  un  altro,  o ritirarlo  nuovamente  dal  Banco. 

Tutte  le  Cambiali,  il  valore  delle  quali  importava  più  di  cento  Bistalleri,  si  doveva- 
no, a tenore  della  Regia  Ordinanza,  rilasciare  io  Lire  di  Banco,  e pagarsi  mediante  il 
B meo  ; questa  ^Ordinanza  riguardava  però  solamente  i Negozianti , che  esercitassero  effetti- 
vamrnfe  il  Commercio.  Quindi  avvenne,  che  ogni  Negoziante  in  Berline , facendo  de* 
negozj  per  il  di  fuori,  doveva  avere  un  conto,  o foglio  ne*  Libri  di  Banco,  per  potersi 
fare  accreditare  del  valore  delle  Cambiali  a lui  pagabili*,  oppure  scontare  il  valore  delle 
Cambiali  da  pagarsi  da  lui.  E,  nell’ accreditare,  e scontare,  consistette  il  primo  ma- 
neggio degli  affari,  die  fece  il  Banco. 

Ma  ben  presto  si  andò  osservando,  che  questa  manieradi  affari  del  Banco,  regola- 
to nella  maggior  parte  secondo  il  modello  ài  Amburgo,  non  corrispondeva  molto  al  ma 
neggio  del  Commercio  di  Berlino , Breslaviày  e di  altre  simili  Città;  per  la  qual  cosa, 
nell'anno  1769,  si  fece  cessare  la  acritturazione  di  accreditare  e scontare,  o sia  di 
voltare  li  crediti  e debiti,  c si  diede  al  Baoca  un  Regolamento  più  analogo  al  propo- 
sito; e si  fece  in  maniera,  che  il  detto  Banco  riesce  presentemente  di  universale  pro- 
fitto, e di  maggiore  vantaggio  del  Paese,  e per  conseguenza,  continua  ad  essere  ancora 
maneggiato  con  la  maggiore  attività. 

Presentemente  non  si  conteggia  più  a Lire,  e meno  ancora  si  ha  bisogno  di  rimettervi 
de*  Federici  d’oro  a ‘4  Lire  Banco  , per  formarsi  un  fondo  per  scontare,  e voltare  come 
sopra;  non  si  traggono,  non  si  accettano,  e non  si  pagano  più  verune  Cambiali  in  Lire 
di  Banco,  salvo  ohe  le  medesime  fossero  state  rifasciate  per  gli  affari  di  Sconto  nel 
Lombardo,  vale  a dire,  nella  Cassa  d*  Imprestanze  : i Biglietti  di  Banco  non  si  ricevo- 
no, se  non  se  all*  espressa  richiesta,  mediante  il  Banco  di  Sconto,  o Lombardo,  che 
paga*  sempre  in  moneta  sonante  ; questi  possono  piuttosto  aversi  ogni  volta  dalla  Cassa 
Generale,  per  pronti  contanti,  a 131  j Kistallcri  Correnti  di  Prussia;  o ai  solito  Corso 
di  Federici  d’oro,  a 125  Ristalleri,  circa. 

‘Gl’interessi,  presso  il  Banco  di  àSconfo,  e di  Lombardo,  non  si  pagano  presente- 
mente più  con  \ p.  o al  Mese,  ma  con  5 p.  g all'anno,  ed  ogni  imprestilo,  il  di  cui 
dato  pegno  non  è soggetto  a deterioramento  veruno,  può  essere  prolungato,  verso  l* 
anticipazione  degl’ interessi , sino  a tanto  che  il  detto  pegno  conservi  il  di  lui  valore 
tassato.  La  Chiusa  del  Banco  non  si  fa  più  ogni  14  giorni,  ma  il  Banco  Generale  viene 
solamente  chiuso  nel  Mercordì  e Giovedì,  dopo  pranzo,  per  regolare  gli  affari  interni  , 
e poi  ancora  nelle  Domeniche,  e negli  altri  giorni  festivi. 

Dopo  Tanno  1769,  in  cui  si  fece  il  nuovo  Regolamento  di  questo  Banco  Generai, 
gli  affari  del  medesimo  sono  distribuiti  in  tre  Dipartimenti,  cioè:  nel  Banco  de'  Depo- 
siti, nel  Lombardo,  e nella  Cassa  Generale. 

Il  Banco,  o sia. la  Cassa  de’ Depositi,  riceve,  verso  Obbligazioni  di  Banco,  tutti  li 
danari  morti,  cioè:  che  ritrovansi  depositati  presso  i Tribunali,  Istituti  di  Orfani,  Pie 
Fondazioni,  Chiese,  Scuole,  e nelle  mani  di  persone  private,  e ne  corrisponde  l’annuo 
interesse  di  2*  e 3 p.  § , restituendoli  anche  subito  , alla  richiesta  de’ rispettivi  individui.* 
Avanti  l’epoca  del  di  primo  Febbrajo,  177S»  prese  il  Banco  tutti  i detti  danari,  senza 
differenza,  al  3 p.  S,  ed-ancora  presentemente  corrisponde  il  medesimo  l’interesse  di  3 
p.  e«  per  i Capitali  stati  in  quel  tempo  investili  presso  il  suddetto  Banco,  nella  mede- 
sima qualità  di  monete,  in  cui  furono  investiti  li  capitali;  ma  , da  detto  tempo  in  poi, 
ricevono  solamente  i danari  de*  pupilli  il  3 p.  £ , e per  gli  altri  danari  si  corrispondono 
soltanto  2 1 p,  o,  nella  qualità  di  moneta  del  capitale. 

Le  sorta  di  monete  che  si  accettino  nella  Cassa  di  Deposito,  o si  pagano  dalla 
medesima,  sono:  Zecchini,  a 2$  Ristalleri,  Federici  d’oro;  Augusti  d’oro  di  Sassonia; 
Carlini  «l’oro  di  Brunswik,  Luigi  d’oro  di  Francia,  da  5 Ristalleri,  e Correnti  di  Prus- 
sia . Il  capitale  deve  formare  almeno  la  somma  di  50  Ristalleri;  e tutti  li  capitali  de 
vono  sempre  terminarsi  con  il  numero  rotondo;  ma  siccome  ciò  non  può  sempre  riu- 
scire ne’ Zecchili! , così  questi  si  ricevono  ancora  celle  partite  disuguali.  La 
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La  restituzione  de' danari  depositati  in  questo  modo , dovrà,  secondo  il  contenuto 
delle  Obbligazioni  Bancali,  farsi  ogni  volta,  previa  la  disdetta  di  8 giorni,  intieramen- 
te, o in  isconto , siccome  viene  richiesto.  Ma  presso  il  Banco  Generale,  ciò  si  fa  quasi 
sempre  subito,  alla  presentazione  delle  Obbligazioni,  le  quali  possono  ancora  stragiu- 
dicialmente  cedersi,  e girarsi  al  pari  delle  Cambiali;  e perciò  sono  ancora  molto  in 
circolazione.  Venendo  il  capitale  restituito,  deve  ii  proprietario  delle  Obbligazioni  scri- 
vere la  ricevuta  del  capitale,  e dell’ interesse  , in  calce  della  rispettiva  Obbligazione  ; 
pagandosi  all’ incontro  soltanto  una  parte  del  medesimo  capitale,  con,  o sen*a  interessi, 
lo  sconto  si  forma  sopra  1* Obbligazione , dalla  Direzione  generale  di  Banco,  ed  in  tale 
caso  si  devono  fare  scontare  almeno  io  Histalleri,  e delle  somme  rotonde,  nel  modo 
di  sopra  indicalo  . 

Nel  caso  in  cui  li  proprietarj  delle  Obbligazioni  non  venissero  a prendere  li  loro 
interessi  de'  capitali , alla  rispettiva  scadenza,  gl’interessi  resteranno  senza  loro  pregiu* 
dizio,  sino  a tanto  che  il  capatale  ne  verrà  chiesto  indietro;  ma  prima  della  scaden- 
za di  6 mesi  non  si  pagano  veruni  interessi  senza  capitale. 

La  cassa  di  Sconto,  e d' Imprestilo  fa  delle  imprestanze  sopra  tutte  le  sorta  di  pegni 
buoni,  e valutati  dagli  estimatori  giurati,  cioè:  sopra  oro  ed  argento  grezzo,  é lavo- 
rato; monete  estere  di  oro,  e di  argento;  gioje  ; merci  non  corruttibili;  altri  buoni  ef- 
fetti; e sopra  le  Scritture  obbligatorie,  a 2,  sino  a 6 mesi,  verso  annui  interessi  di  5 
p.  o da  pagarsi  amie  pagamente  ; e sempre  che  si  corrispondono  gl’interessi  al  tempo 
dovuto,  potrà  il  pegno  rimanere  nel  Banco,  a piacere  del  pignorante. 

La  Cassa  di  Sconto  fa  delle  imprestanze  sopra  : 

Oro  io  verghe,  da  21,  sino  a 2 4 Carati  di  contenuto,  per  ogni  Marca  d’oro  fino  150  L.  Banco. 


detto  - • - - 16  - — : *48*  =* 

detto  • • - del  contenuto  piò  leggiero,  per  la  Marca  fina  - • • • 140  « 


Il  contenuto  dell’oro  monetato  si  valuta  nella  seguente  ma  ni  eia  , cioè,  in 
Lisbonine,  Guinee  d’Inghilterra,  e Sovrani  d’oro,  a 22  Carati. 

Zecchini  in  specie,  di  tulle  le  sorta,  toltine  quelli  di  Turchia,  e di  Russia,  a 23  Carati, 
6 graui . 

Luigi  nuovi  d’oro,  da  quattro  Scudi  di  Francia,  coniati  sino  all’anno  1785,  e Luigi  d* 
oro  vecchi,  a 21  Carati,  7 grani. 

Carlini  d'oro  di  Brunsvvik,  ovvero.  Pezzi  di  5 Talleri,  a 21  Carati,  8 Grani  . 

La  Cassa  di  Sconto  impresta  inoltre  sopra 

Argento  in  verghe  di  >2  a 16  Lotti  di  finezza,  per  ogni  Marca  di  argento  fino,  9 L.  14  Grossi 


detto 6 a 8 * *8  * 

detto  ==*  del  contenuto  piò  leggiero,  per  ogni  Marca  di  argento  fino  8 • — * 

11  contenuto  dell*  argento  monetato  ai  valuta  in 

Pezzi  fini  di  },  o siano  da  16  buoni  Grossi,  a * - 15  Lotti  15  Grani. 

Talleri  jn  specie  a---- -----  - *4  * 2 * 

Ristalieri  secondo  il  piede  vecchio  , a - 14  t — * 

Pezzi  ordinarj  vccchj  di  J,  a * - - - - - - li  9 17  * 

Doppie*  di  Spagna,  o Pezze  da  otto,  a--- 14  * 9 * 

Talleri  di  Francia,  volgarmente  detti  Laubthaler , o Scudi  nuovi,  a 14  • 9 * 

Luigi  Bianchi  di  Francia,  vecchj,  a- -..-.14  • 11  • 


Il  pignorante  riceve,  per  il  depositato  pegno,  una  ricevuta  estesa  dalla  Direzione 
generale  del  Banco,  quale  ricevuta  devrà  essere  nuovamente  restituita,  allorché  il  pi- 
gnorante volesse  ritirare  il  pegno  depositato.  Sopra  il  valore  che  i depositati  pegni 
hanno  ricevuto  all'estimo,  se  ne  impresta,  secondo  la  differente  loro  qualità,  » } 
e persino  l’ intiero  importo.  I pegni,  non  essendo  custoditi  nel  Banco,  devono  ancora 
assicurarsi  spesse  volte  dal  pericolo  d’incendio,  e.  da  altri  sinistri  avvenimenti. 

La  Cassa  Generale  del  Banco  deve  maneggiare  la  compra  e vendita  dell’oro,  ar- 
gento, e tutte  le  spezie  di  monete  , di  Cambiali  nazionali  ed  estere,  l’introito,  ed 
esito  de’ Biglietti  di  Banco,  per  pronti  contanti;  ritirare  le  Rendite  Regie  dalle  Pro- 
vincie, ed  effettuare  le  rimesse  agli  Ambasciadori  Fegj,  residenti  alle  .Corti  estere. 
A tal*  effetto  , presso  questa  Cassa,  si  possono  quasi  sempre  avere  delle  grandi,  e 

dello 
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delie  piccole  somme  in  Cambiali,  ed  Assegni  nazionali,  ed  esteri,  quindi  è,  che  gli 
affari  di  Cambj  riescono  molto  grandi  presso  la  medesima  , ed  assai  comodi  al  pub- 
blico . 

Nel  tempo  della  erezione  del  Banco  in  Berlino  , se  ne  stabili  un  altro  a Breslavia; 
nell’anno  17611,  furono  regolati  simili  Banchi  a Konigsberga,  nella  Prussia  Orientale;  a 
Stettin,  nella  Pomerania  anteriore  di  Prussia;  a Madleburgo;  a Mindeti,  nella  Vestfa- 
lia; a Francoforte  sull’Oder;  e negli  anni  susseguenti  a Kolberg  , nella  Pomerania  pos- 
teriore , che  fu  poi  riunito  con  il  Banco  diSteitia;  inoltre,  a F.  nbden,  nella  Friria 
Orientale;  aCleres,  nella  Vestfalia;  a Nlemel,  nella  Lituania  Prussiana;  e ad  Klbinga  , 
nella  Prussia  Occidentale.  Tutti  li  suddetti  Banchi  fanno  gli  stessi  affari,  e nello  stesso 
modo  come  il  Banco  di  Berlino , e dipendono  dal  Banco  di  Berlino , a cui  sono  subor- 
dinati. 

La  moltitudine  di  questi  Stabilimenti  di  Banco  arreca  de’  vantaggi  immediati,  non  so- 
lamente alle  Città  me  cantili,  iu  cui  ritroransi  li  medesimi , ma  ne  risulta  pai  intente  l’ uti- 
le , che,  medinoti  li  Banchi,  si  possono  avere  tutte  le  Cambiali  nazionali.  Volendo,  per 
esempio,  un  Mere  nte  a Breslavia  pagare  mille  lire  Banco  ad  un  Mercante  a Berlino, 
compra  egli  dal  Banco  di  Breslavia  una  Cambiale,  o un  Assegno  sopra  il  Banco  di  Ber- 
iino, e lo  trasmette  al  suo  creditore  in  questa  Città,  acciò  il  medesimo  possa  sul  momento 
farsi  pagare  da  quel  Banco. 

Le  Monete  reali,  sona: 


In  Ono. 

Federici  d’oro,  pezzi  doppi,  intieri,  e mezzi,  a io,  5,  e x{  Ristalleri;  questi  sono 
45  p.  1 circa  inferiori  della  detta  moneta  di  Banco,  e vagliooo  10  Ristalleri,  il  Grossi; 
5 Ristalleri,  6 Grossi;  e 2 Ristalleri,  15  Grossi  Correnti  di  l’russia. 

Zecchini,  da  2 Ristalleri,  ig  Grossi;  questi  sono  20  p.  § circa  inferiori  della  detta 
moneta  di  Banco;  e vagliono  circa  3 Ristalleri  il  pezzo  Corrente  di  Prussia. 

Da  molto  tempo  in  qua  non  furono  piò  coniati  Zecchini  negli  Stati  di  Prussia; 
ma  l’ora  Regnante  Sovrano,  in  data  del  di  7 Maggio,  1787,  ordinò,  che  simili  zecchini 
dovessero  nuovamente  essere  coniati  secondo  il  sistema  monetario  dell’Impero,  cioè:  67 
pezzi  da  una  Marca  di  Colonia,  di  xg  Carati,  8 Grani,  oro  fino. 

In  Argento. 

Talleri,  intieri,  mezzi,  quarti,  trrzi,  sesti,  e duodecimi,  da  34,  tx , 8 , 6 , 4,  e a 
buoni  Grossi  Correnti  di  Prussia;  che,  secondo  l’ Editto  di  Ranco,  del  di  29  Ottobre, 
1766,  furono  stabiliti  a 31  j p.  3 meno  della  moneta  di  Bcdco. 

1 Grossi,  e pezzi  di  6,  4,  3,  e 1 Pfonnigt,  (Risono  monete  piccole  di  argento  basso. 

In  Rame, 

De’ Pezzi  di  3,  e dì  t , presentemente  se  ne  vedono  pochi. 

Oltre  a queste  monete  effettive  di  oro,  e di  argento,  vi  sono  ancora  i Biglietti  di  Ban- 
co, che  hanno  il  corso  al  pari  dei  danaro  contante,  e che  in  vece  di  questo,  si  ricevo- 
no, e si  danno  fuori  in  pagamento . Questi  sono  regolati  come  segue . 
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Le  monete  di  argento  di  Prussia  si  pongono  in  Borse,  ovvero  in  Rotoli,  e si  conse- 
gnano cosi,. principalmente  nelle  Casse  Regie,  per  comodo,  e per  risparmiare  le  frequen- 
ti numerazioni;  ma,  secondo  l’Avviso  emanato  dalla  Regia  Zecca,  in  data  del  di  23 

- Luglio 
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Luglio,  1765,  dovranno  le  monete  in  questione  avere  il  seguente  peso,  intendendosi  però, 
scasa  Borse,  nè  Rotoli, 

Presentemente  si  sono  le  medesime  un  ^joco  logorate  , per  la  circolazione  di  tanti  an- 
ni, e ritrovausi  perciò  anche  un  poco  piò  leggiere  di  quanto  accenna  il  seguente  peso, 

Pust atteri  intieri , mezzi , e quarti,  da  12  Lotti  di  finezza. 
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Pezzi  di  8 buoni  Grossi  da  10 

Lotti 

12  Grani  di  finezza. 
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Timpfe,  0 sia  quinti  di  Tallero  da  9 Lotti  di  finezza. 
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Talleri  sesti/ù,  0 Pezzi  di  4 buoni  Grossi  da  8 Lotti,  6 Grani  di 

finezza . 


500  | 

<58 

9 

— 

3f  1 

<58 

9 

3 

<>8 

— 

403 

54 

1 3 

2 

3f  i 

54 

14 

5* 

— 

30°  1 

4‘ 

2 

1 

; 

4* 

2 

2 

40 

*3 

200  | 

*7 

6 

3 

ti  1 

27 

7 

- 

27 

3 

IOO  j 

13  1 • 

1 1 

1 

3* 

>3 

11 

« 

>3 

9 

5»  1 

6 

l3 

2 

3i  ; 

6 

«3 

3 

6 

. 12 

.1 

7 

1 

*a 

3 

31 


Talleri  duodecimi,  o Pezzi  di  2 buoni  Grossi  da  6 Lotti  di  finezza. 
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Vi  sono  ancora  delle  monete  estere,  che. sono  in  corso  a Berlino,  cioè:  Zecchini, 
Carlini  d’oro  di  Brunswik,  Augusti  d’oro  di  Sassonia,  Luigi  d’oro  veccltj  di  Francia, 
’Ciorgi  d’oro,  e Carlini  d’oro  di  Hannover,  come  pure  Luigi  d’oro,  da  quattro  Scudi 
di  Francia;  queste  sorta  di  monete  sono  molto  in  circolaziooe , e di  rado  se  oe  ritrovano 
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delle  altre.  Esse  non  hanno  aleuti  prezzo  stabilito,  ma  si  cambiano  a varj  corsi,  nel 
modo  seguente. 

In  Oro. 

Carlini  d'oro  di  Brunswik,  Augusti  d'oro  di  Sassonia,  Giorgi  d'oro  di  Hannover, 
e Luigi  d'oro  vecchj  di  Franota,  da  5 Ristalleri,  aveido  il  prescritto  peso  di  cimento, 
cioè:  1347  Richtpfcnnigsthcile , ovvero,  122$  Grani  di  Colonia,  o 137,*;  Granì  di  Olanda 
si  calcolano  per  un  Federico  d'oro  di  Prussia,  e si  negoziano  con  p.  % circa  di  sconto, 
contro  la  moneta  di  Banco,  ovvero  6 p-,  circa  di  profitto,  contro  moneta  Conente  di 
Prussia,  e si  cambiano  a 5 Ristalleri,  7 Grossi,  circa,  in  moneta  Corrente  di  Prussia, 
per  ogni  pezzo. 

Li  Zecchini  nuovi  di  Olanda,  cordonati,  calcolati  a 2}  Ristalleri,  si  cambiano  con 
20  p.  § circa , di  perdita  contro  la  moneta  di  Banco,  ovvero,  con  4 p.  g circa,  di  profit- 
to, contro  moneta  Federici  d'oro,  ovvero  con  10  p.S  firca,  di  profitto,  contro  moneta 
Corrente  dì  Prussia,  e a 3 Ristalleri , circa  in  moneta  Corrente  di  Prussia,  per  ogni  pezzo. 

Zecchini  ordinarj , o di  peso,  calcolati  a 2|  Ristalleri,  si  cambiano  con  si-  p. g circa 
di  perdita,  contro  la  valuta  di  Banco,  ovvero,  con  3 p.  £ di  p olitto,  contro  ì Federici 
d'oro,  oppure,  9 p.  g circa  di  profitto,  contro  moneta  Corrente  di  Prussia;  e a 2 Ris- 
talleri , 22  Grossi,  circa,  in  moneta  Corrente  di  Pruss  a , per  ogni  pezzo. 

Li  Sovrani  d'oro,  da  3 Zecchini,  o Zecchini  da  Ristalleri,  si  cambiano  a $ Ris- 
talleri, 18  Grossi,  in  Federici  d'oro j ovvero,  9 Ristalleri,  4 Grossi,  6 circa,  io  mo- 
neta Corrente  di  Prussia , per  ogni  pezzo . 

In  Argento. 

1 Tallero  di  Francia,  volgarmente  detto,  LaubthaUer , o sia  Scudo  nuovo,  vale  1 
‘Ristallero,  14  Grossi,  circa; 

1 Tallero  di  Alberto,  vale  1 Ristallefo , 10  Grossi  , circa; 

1 Scudo  vecchio  di  Francia,  o sia  Luigi  bianco,  vale  1 Ristallcro,  8 Grossi , circa; 

1 Rublo  vecchio  vale  1 Ristaile™  6 Grossi,  circa; 

1 Detto  nuovo  vale  1 Ristallero,  3*,  in  4 Grossi  circa; 

1 Tallero  specie  di  Polonia,  10  Pezzi  de’quali  contengono  una  Marca  di  argento 
fino,  in  virtù  della  Regia  Ordinanza,  del  dì  13  Marzo,  1782,  dovrà  valere 
1 Ristaile™,  6 Grossi. 

1 Pezzo  di  | di  Polonia,  dello  stesso  contenuto,  vale  15  Grossi. 

1 Pezzo  di  j dello  stesso  contenuto  , vale  7 Grossi . 

1 Pezzo  di  4 Grossi,  80  de*  quali*  contengono  una  Marca  di  Argento  fino,  vale  3 
Grossi,  6 . 

1 detto  di  2 Grossi,  160  de* quali  contengono  1 Marca  fina,  vale  1 Grosso,  9 
1 detto  di  t Grosso,  320  de' quali  contengono  una  Marca  fina,  10, 

Essendo  però  i Talleri  in  specie,  di  Polonia,  coniati  a norma,  dellA  Convenzione, 
cioè:  la  Marca  di  argento  fino  a 13  Ristalleri,  8 Grossi,  e valendo  perciò,  secondo 
il. sistema  monetario  di  Prussia,  14  Risulterà  la  Marca  d’argento  fioo,  1 Ristaile™, 
9 Grossi,  7Ì  Correnti  di  Prussia,  nessuno  li  dà  fuori  per  il  sopra  indicato  valore, 
e perciò  questa  Ordinanza  riguardasi  come  una  proibizione. 

Berlino  conteggia,  e fìssa  la  finezza  dell'oro,  a Carati,  e Grani,  cioè,  la  Marca 
fina  a 24  Carati,  ed  ogni  Carato  a 12  Grani,  e per  conseguenza,  la  Marca,  a 283 
Grani  di  finezza . 

La  Marca*  di  oro  fino  vale  192  Ristalleri,  circa,  in  Federici  d'oro  , o 154  Lire  di 
Banco , circa  . 

La  Marca  di  Zecchini  calanti  vale  1 83  Talleri,  circa,  e la  Marca  di  Luigi  d'oro, 
e Doppie  calanti,  vale  175  Ristalleri,  circa,  in  Federici  d’oro. 

Per  ordine  espresso  del  Re,  l’oro  lavorato  non  si  dovrà  vendere  altrimenti,  se  non 
se  a proporzione  dell'oro  di  Zecchini,  di  Corona  e del  Reno,  e ciò,  secondo  il  legittimo 
valore;  l’oro  d’Ungheria,  a 23  Carati,  l'oro  di  Corona , a 21  Carati,  e l'oro  del  Reno, 
non  meno  di  17  Carai.  Per  maggiore  sicurezza,  li  lavori  di  oro,  come  pure  le  mer- 
ci di  argeuto,  dovranno  ventre  contrassegnati  con  il  Bollo  della  professione,  o della 

Città 
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Cittì,  e vi  si  dovranno  imprimere  li  Carati  di  ogni  sorta.  Per  ogni  Carato  che  manca 
nel  valore  dell’oro  , contrassegnato  con  il  Bollo,  devesi  dall’Orefice  pagare  il  dop- 
pio valore;  rimanendo  però  in  libertà  degli  Orefici,  il  fare  delle  merci  di  oro,  di  mi- 
nor valore,  da  spedirsi  negli  esteri  Stati  , soltanto  sulla  espressa  richiesta  de’  Mer- 
canti esteri;  ma  non  avranno  l'ardire  d’ incidervi  il  Bollo. 


La  finezza  dell'argento  si  fissa  a Lotti,  e Grani.  La  Marca  fina  a 16  Lotti,  il  Argento. 
Lotto  a iS  Grani,  e per  conseguenza  la  Marca  fina  parimente  a sgg  Grani . 

La  Marca  di  argento  fino  vale  14  K i sta  Iteri , circa  in  Federici  d’oro,  o il  Lire 
fianco , circa . 

La  Marna  di  argento  lavorato,  contiene  12  Lotti  di  finezza.  La  prova  è uno 
Scettro . 

Il  valore  però  ed  il  prezzo  dell’oro  e dell’argento,  che  laRegia  Zecca  ricevesol- 
tanto  dalle.  Casse  Regie,  e da  poche  altre  persone  private,  non  negozianti  in  questo 
genere,  negli  anni  1706,  e 1 7Ó8  , furono  stabiliti  nella  seguente  maniera: 


, e pieghevole , che , secondo  il  suo  valore' , si  rende  atto  a 

d’oro  a - 192  Ristai,  io  Fed,  d’oro. 

192 
192 


Oro  in  verghe , puro 
coniare  1 Federici 

Zecchini  , da  25  Carati,  6 Grani  di  Finezza,  a .... 

Sovrani  d’oro,  e Guinee  d’Inghilterra  di  22  Carati  di  finezza 

Federici  d’oro,  nuovi  , Augusti  d’oro  mezzani,  contenenti 
1 5 Carati,  41  Grani;  coniati  pendente  la  guerra  di  sette 
aoni , contrassegnati  con  i755,l7jò,e  17.5“,  con  Lettera  A. 
Per  la  fattura  si  paga  dunque  1 Ristallero , 8 Gròssi  per 
Marca . ’ 

Simili  Augusti  d’  oro  bassi,  con  l’anno  1758  , a 7 Carati, 

6 Grani  - 

Sicché,  per  il  Diritto  di  conio,  ti  paga  2 Ristaile»  per 
Marca, 


1905 


190 


La  Marca  fna. 


L'argento  in  verghe,  puro,  non  mischiato,  e bene  conosciuto  per  il  suo  valore  gè- 
nuino,  essendo  sotto 
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Nelle  Piastre  di  Spagna  vecchie,  oselle  Pezze  da 

otto,  da  14 Lotti,  9 Grani  di  1 

za,  e 

Nelle  Piastce  di  Spagna  nuove,  da  14  Lotti,  6 Grani  di  finezza;  la  Marca  fina 
vale  tg|  Ristai  Ieri  Correnti  di  Prussia. 

Tutti  li  Provveditori  dell'oro  e dell’argento  devono  consegnare  le  rispettive  sorta 
di  metalli  fusi,  ed  a motivo  della  incertezza  del  loro  intrinseco  valore  devono  essere 
muniti  de’  biglietti  di  cimento. 

Delle  monete  Correnti,  ovvero  dette,  Graumann,  che  furono  in  circolazione  prima 
del  1764,  negli  Stati  di  Prussia,  si  ricevono  come  infra: 


Li  Pezzi  di  la  Marca,  peso  brutto,  a 9 Lotti  17 
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Delle  monete  Correnti  di  Prussia  , state  in  circolazione  dall'anno  1763  sino  all’an- 
no 17641  ed  indi  ribassate,  si  ricevono  : 

Li  Pezzi  di  ì , laMarca,  peso  brutto,  a 7 Lotti  13$  Grani  di  finezza  . 


Delle  monete  di  Sassonia,  coniate  durante  la  guerra  de’  sette  anni,  state  poscia 
ribassate , si  ricevono  : 

Li  Pezzi  di  laMarca,  peso  brutto,  a 3 Lotti  13^  Grani  di  finezza. 


Secondo  il  sistema  monetario  del  Regno  di  Prussia,  con  una  Marca  di  Colonia, 
di  ci  Carati,  9 Grani  di  oro  fino,  si  coniano  35  Federici  d’oro;  e con  una  Marca  di 
Colonia  di  argento  fino,  si  coniano  14  Ristalleri  Correnti  di  Prussia.  Ma  le  varie  mo- 
nete di  argento,  secondo  l’Editto  della  Regia  Zecca,  del  di  23  Luglio,  1765,  dovran- 
no essere  del  seguente  peso,  e contenuto: 


ioi  Talleri  intieri  pesano 

1 

Marca,  di  12 

Lotti 

21  mezzi  «= 

1 

• * * 12 

c 

42  =■  quarti  =» 

1 

* * 12 

s 

28  = terzi  = 

t 

s s io 

s 

39 i Timpfo,  3 de’ quali 

— 

* a — 

formano  1 Tallero  = 

& 

* - * 9 

43!  Scstini  = = 

1 

- * 8 

s 

63  Pezzi  da  12  <=  = 

1 

• * 6 

— Grani,  di  argento  fino. 


Dacché  li  Federici  d’oro  non  hanno  più  il  fissato  valore  numeràrio  di  4 L.  Bacco, 
uè  sempre  differiscono  2c  p.  § contro  la  valuta  di  Banco,  il  valore  di  una  Lira  Banco, 
e del  Tallero  Corrente  di  Prussia,  in  oro  fino,  varia  tanto  quanto  l’aggio  de’ Federici 
d’oro,  contro  la  moneta  Corrente  di  Prussia;  se  dunque  l’aggio  di  questi  è di  6 p.  g 
allora  viene  la  Lira  di  Banco  valutata  per  27’  Grani  di  Colonia,  o 31'9  Grani  di  O- 
landa  ; il  Tallero  Corrente  di  Prussia,  per  22,,Grani  di  Colonia,  0S376  Grani  di  Olan- 
da; ed  il  Tall'ro  Federici  d’oro,  per  22J4  Grani  di  Colonia,  o 2j‘9  Grani  di  Olanda 
d’oro  fino,  ed  essendo  la  Lira  di  Banco  continuamente  314  p.  g migliore  delia  mo- 
neta Corrente  di  Prussia,  la  medesima  si  valuta  sempre  per  408  Giani  di  Colonia, 
ovvero  436  Grani  di  Olanda;  il  Tallero  Corrente,  per  310*°  Grani  di  Colonia,  ovvero 
847**  Grani  di  Olanda;  ed  il  Tallero  Federici  d’oro,  al  sopra  indicato  corso,  per 
3'23J  Grani  di  Colonia,  ovvero  368’ 4 Grani  di  Olanda,  di  argento  fino  suddetto. 


Calcolandosi  il  Federico  d’oro  a 5 Ristalleri,  la  proporzione  fra  oro  ed  argento’, 
si  calcola,  come  1 a 1379  ovvero,  una  Marca  d'oro  viene  apprezzata  13"  volte  più 
di  una  Marca  d’argento,  ma  perchè  il  Federico  d’oro  viene  stimato  sempre  più  di  5 
Ristalleri  Correnti  di  Prussia  , ed  il  prezzo  ne  varia  in  questa  moneta  Corrente , la 
proporzione  è pure  soggetta  alla  variazione,  e per  conseguenza  devesi  fissare  sempre 
secondo  il  corso  de’ Federici  d’oro,  contro  la  moneta  Corrente,  mentre,  se  i Federici 
d’oro  sono  di  6 p.  S migliori  della  moneta  Corrente,  allora  si  calcola  la  proporzione 
fra  l'oro,  e l’argento,  come  1 a I4*5. 

11  Compilatore  del,  così  detto,  Libro  da  Tasca,  di  Berlino,  ha  estese  la  seguente 
Tabella,  in  cui  ritrovasi  il  valore  di  una  Lira  di  Banco,  e di  un  Tallero  Corrente  di 
Prussia,  in  oro  fino;  come  ancora  di  un  Tallero  valuta  in  Fedcrioi  d’oro,  in  argento 
fino,  secondo  i Grani  di  Olanda,  con  la  proporzione  fra  l’oro,  e l'argento,  al  corso 
variabile,  oppure  al  prezzo  di  .a  Federico  d'oro,  contro  la  moneta  Corrente. 
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1 Coj/  contiene  in  Grani 
in  Oro  fino 

rf*  Olanda 

in  Argento 
fino 

e la  Propor- 
zione si 
ragguaglia 
come  1 a 

di  una  Lira 
di  Banco. 

di  1 Ristali. 
Corrente  di 
Prussia . 

| del  Ristali, 
in  Federi- 
co <T  oro . 

Ristali. 

Grossi. 

A 

Grani  <f 
Olanda . 

Grani  d* 
Olanda . 

Grani  dy 
Olanda . 

4 p.  S. 

5 

■ 4 

'9? 

3,7, 

*4” 

361“ 

,414i 

4 A 

5 

4 

>°4 

3,77 

a4'° 

36,*‘ 

l4*Jfi 

45 

5 

4 

'*! 

3,7J 

j4>9 

3tì,7« 

14*7* 

4f 

s 

5 

- i 

31  TJ 

S41  * 

^Ól 

14*” 

4* 

5 

s 

>i  1 

3,77 

V4'7 

362  1 9 

14*7* 

4j 

s 

5 

*5  1 

31'» 

24'* 

362*»  | 

14”4 

43 

5 

5 

3 1 

3'“ 

24’ 3 

3*  «*’ 

14*77 

4 A 

5 

3 

3?  I 

3'"' 

24** 

gfall 

,449» 

4> 

5 

5 - 

41  ! 

3,«« 

24'° 

S*3°6  | 

i4**« 

4 A 

5 

5 

6 

31“ 

s4»« 

3C,3  * 

,4‘’* 

45 

• S 

5 

«1  1 

3,«o 

24"  7 

3«3*° 

1 44  * * 

4Ì 

5 

5 

7i  1 

3,59 

2406 

363“ 

,4.>7 

4! 

5 

5 

SÌ 

3'*6 

24<’4 

363’ * 1 

U*4* 

4* 

5 

5 

9Ì  1 

31*4 

-24"  > 

364’*  1 

i4*s“ 

45 

5 

5 

*°ì  1 

a*’* 

24°* 

3®4*s  | 

l4‘7* 

4Ìi 

5 

5 

*°1 

3‘*' 

24° 1 

364*  * 1 

14*77 

■5  , 

5 

6 

3,-9 

,399 

3S480 

14**7 

5**  1 

5 

6 

■1  i 

3>“ 

IS9  7 

3«3” 

,4*94 

5; 

5 

6 

*1  1 

3,*j 

Sg9« 

39.5”  | 

,4799 

5 f 

5 

6 

4 

3,»* 

Jg9i 

365‘‘  1 

147»* 

5} 

5 

6 

3i 

3,** 

239» 

3rt386 

.14**7 

5Ì 

5 

6 

4J  1 

31 5 ’ 

*3”  . 

393’ ° t 

145*9 

sì 

S 

6 

5j  1 

g,  J« 

*3” 

366'° 

14*** 

sf> 

3 

6 

9 

31  ** 

2390 

366“  j 

145*“ 

5\ 

5 

6 

7j  1 

3,94 

23«  7 

3«J* 

14*** 

'5  A 

5 

6 

8j 

3'*‘ 

2 3*‘ 

3rt6«7  | 

14*  7* 

5| 

5 

6 

9 ! 

3>>° 

*3»  j 

366’  7 

14**7 

5J 

5 

6 ' 

9j  ! 

3>” 

2g»4 

397" 

14 

5l 

5 

6 

10} 

3,17 

23». 

3rt74° 

145“ 

sé 

6 

7 

31  ’* 

„3.0 

3«7’»- 

14*»* 

si, 

5 

T 

1 

3i’* 

237, 

367*7 

14*°* 

5n 

5 

7 

7] 

31” 

23-» 

3975* 

14»”» 

6 

3 

7 

4 1 

8'** 

237  « 

368  * 

i45** 

<5f*t 

5 

7 

3! 

3>”  - 

*3™ 

3«»3‘ 

5 

7 

4] 

31** 

237» 

3«8" 

14*77 

<*S 

5 • 

7 

41 

31“* 

237* 

398,J 

14«44 

«i 

3 

7 

6 

3*" 

237* 

399’ 4 

14*17 

6Ì 

5 

7 

7j 

3,04 

*3‘? 

3«9*’ 

14**7 

$1 

S 

7 

7t 

31  "• 

2g‘« 

3697' 

14*77 

6 A 

■5 

7 

85 

3 , °7 

*3” 

3«9r 

14*7» 

6? 

5 

7 

95 

3,0. 

23  5 

370° 

,4*99 

6 A 

5 

■7 

IO? 

3I+ 

370,° 

14*01 

6 

5 

7- 

>>} 

3>°‘ 

23* 

37°44 

14’”7 

6* 

3 

8 

3' 

23* 

87°  * 

147*7 

6} 

5 

8 

lì 

3047 

23«« 

37°" 1 

147** 

9* 

5 

S 

*! 

3097 

Jgj* 

37*” 

14777 

6? 

5 

8 

3 

3091 

,377 

37* 

)4*41 

614 

5 

8 

3Ì 

309t 

237* 

37*‘ 

147*7 

7 

5 

8 

! ' 3»»“ 

2374 

37  *?4 

1475* 

7i't 

5 

1 8 

* 

3«" 

2374 

372-1 

,477» 

Secomlo 


Digitized  by  Google 


F«ci. 


Teso  dell* 
Oto,  e dell' 
Allento . 


Feio  Mfr* 

Cantile* 


246  Berlino. 


Secondo  il  sistema  monetario  di  Prussia,  il  Pari  fra  Berlino , e le  seguenti  Piazze, 
e Provincie,  Tiene  ad  essere  liel  modo  seguente: 

100  Ristalleri  Federici  d’oro,  sono  Pari  eoo  100  Ristalleri  Luigi  d’oro  io  Lipsia . 
100  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione  in  Vienna , Lipsia , Augusta,  Francoforte 
sul  Mino , e £01  immerga , sono  Pari  con  105  Ristalleri  Correnti  di  Prussia . 

1 Lira  Banco  in  Berlino , è Pari  con  112J  karantani  Correnti  di  Convenzione  in 
Vienna  , Lipsia , Augusta  , Fra  ncqf urte  sul  Aleno,  e JSorimberga . 

1 Lira  Bilico  in  Berlino , fa  29$  Crossi,  Luigi  d’oro,  circa,  in  Lipsia , 

152  Ristalleri  Correnti  dì  Prussia  sono  Pari  con  100  Ristalleri  Banco  di  Olanda. 
1434]  Ristalleri  Correnti  di  Prussia,  sono  Pari  con  100  Ristalleri  Correnti  o per 
Cassa  , di  Olanda . 

1 Lira  Banco  in  Berlino  è Pari  con  43 t5j  stiiber  Banco  dì  Olanda. 
i Lira  Banco  in  Berlino  è Pari  con  45 \9g  stiiber  Correnti  di  Olanda. 

1 4 1 Ristalleri  Federici  d’oro,  circa,  fanno  100  Ristalleri  Banco  in  Amburgo. 

152  Ristalleri  Correnti  di  Prussia  fanno  100  Ristalleri  Banco  in  Amburgo . 

I23|j[  Ristalleri  Correnti  di  Prussia,  fanno  100  Ristalleri  Correnti  in  Amburgo , 

1 Lira  Banco  in  Berlino  fa  41/5  Scellini  Libis  Banco  in  Amburgo \ e 
1 Lira  Banco  in  Berlino  fa  51  Scellini  Libis  Correnti  in  Amburgo. 

Ristalleri  Federici  d’oro,  fanno  1 Lira  Sterlina  io  Londra . 

• 6 Ristalleri,  15$  Crossi  Correnti  di  Prussia,  fanno  1 Lira  Sterlina  in  Londra. 
j Lira  Banco  in  Berlino , fa  4yx7s  Steriini  in  Londra. 

76}  Ristalleri  Federici  d’oro,  fanno  100  Scudi  da  3 Lire  Tornesi  info-ancia. 
go ì3€  Ristalleri  Correnti  di  Prussia,  fanno  100  .Scudi  di  60  soldi  Tornesi  in  Francia . 

1 Lira  Banco  in  Berlino , fa  981V  soldi  Tornesi  in  Francia.  . 

1 Ristallero  Corrente  di  Prussia  , fa  22f  Grossi,  ovvero,  85*  karantani , moneta 
di  Convenzione,  e 

1 Ristallero,  Moneta  di  Convenzione,  fa  1 Ristallero,  1 Grosso,  2}  moneta 
Corrente  di  Prussia . 

L’oro,  l’argento,  e le  monete,  si  pesano  secondo  il  peso  di  Marca  di  Colonia, 
che  contiene  65,536  Bìchtpfennigsthcilc , li  quali  sono  particelle  di  un  danaro,  ad  uso 
di  cimento  j o 4.352  Grani  di  Colonia,  e dividesi  in  16  Lotti,  da  4 Quarti,  da  4 ^ , 
e così  in  seguito.  La  mezza.  Libbra,  ovvero  il  peso  di  Marca  di  Berlino  fa  4,361  Crani 
di  Colonia,  o 4,875  Grani  di  Olanda;  per  conseguenza  pesa  un  poco  più  di  quella  di 
Colonia,  e 500  Marche  di  Berlino  fanno  501  Marche  di  Colonia.  Ma  giacché  nella 
Zecca  Regia,  nel  Banco,  ed  in  tutti  gli  altri  luòghi  ove  si  compra  l’oro  e l’argento, 
sì  adopera  più  comunemente  la  Marca  di  Colonia,  così  ai  fa  poco  uso  di  quella  di 
Berlino . 

11  Peso  mercantile  dividesi  nel  modo  seguente: 

2 Last  in  12  Schiffjìfund , ovvero  tfc  navali,  da  20  Lipspfund , e questi  da  14  ffc; 
ovvero  in  240  LipspJ'und che  fanno  .3,360  tb. 

1 Last  di  Sale  fa  3,240  ib . 

1 Centinajo  fa  5 Pietre  grevi  a 22  tt,  o 10  Pietre  leggiere  a 11  tt,  per  conse* 
gnenza , 1 10  ib  . # 


Libbra  » Marche . 

Lotti  « 

Quarti . 

Panari . 

Quattrini 

1 fa  a | 

32 

I 138 

1 5*3 

1024 

1 fa 

16 

i 64 

356 

3*» 

J* 

f • 4 

| .«5 

3a 

A 

fa  4 

8 

1 /* 


11  Centinajo  di  Berlino  pesa  circa  110JI  ftj,  peso  Mercantile  di  Lipsia. 

La  Libbra  di  Berlino  fa  1722  Grani  di  Colonia,  o 9,750  Grani  dì  Olanda.  Per  con- 
fronto dunque  del  peso  di  Berlino  con  quello  di  diverse  altre  Piazze,  osservisi  il  se- 
guente ragguaglio. 

Libbre 
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iti  55  in  Amsterdam  - - fanno  ifc  53  in  Berlino  ; vi  c il  divario  di 
= 61  in  Bourdeuux  • & r=  64  ivi i • = 

=**  61  io  Danimarca  • «=  “=65  ivi  % = 

* 61  in  Berlino  ...  = = 63  avo/r  peso  di  Londra  \ == 

=»  67  Peso  di  Marco  in  Francia  *=  70  in  Berline  ; «...  * -= 

= 30  in  yimburgo  - • = =3*  ivi}  - - • = 

**  48  in  Berlino  • - * *=  = 49  in  Lisbona  ; - - - - = 

=»  25  w/  « =29  Peso  nuovo  in  Polonia  ; =*  ió 

» 35  ivi  - - * - ==  = 63  in  Russia  ; ....  = 14,* 

™ 49  im  * - * - w » .54  Peso  di  vettovaglie  in  Svctia-=*  io,J 

= 53  # ivi  • - - - -=»  *73  Peso  di  ferro  in  Svezia  ; = 37I 

= 6l  ivi  • - - - *-  ss  62  Peso  di Castigliain  Spagna;  =s  . 1 j 

= 46  in  Vienna  - - - = =*=  55  iu  Berlino  ; ....  » 19^ 
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Tutte  le  bilancie  ed  i pesi,  di  cui  taluno  si  serve  nel  vendere  le  merci,  o nell*  eser- 
citare la  sua  professione  a Berlino  i di  qualunque  nome  essersi  vogliano,  dal  più  piccolo 
^ino  al  più  grande,  devono,  in  seguito  del  piu  recente  Regio  Regolamento,  emanato  in 
data  del  dì  12  Maggio  1785*  per  ta  Gomme  sione  stuta  deputata  per  1* aggiustamento,  o 
sia  cimento,  e per  il  Bollo  delle  bilancie,  e de*  pesi,  a Berlino , essere  cimentati,  e bol- 
lati dalla  Commessio  te  a ciò  deputati,  sotto  pena  di  12  Ristalleri  in  danaro,  o colla 
proporzionata  pena  di  prigione  per  ogni  pezzo  di  bilancia  o peso  non  bollato. 


' Segue  il  contenuto  generale  di  questo  Regolamento . 

t)  La  Commestione , in  certi1  stabiliti  giorni  della  settimana,  tutte  le  bilancie,  e i 
pesi  stati  rimessi  alla  medesima,  con  la  maggiore  accuratezza.  Li  cimenta,  o v* imprime 
il  suo  bollo  • 

2)  Per  comodo  di  questa  Commessione,  tutti  li  pesi  di  prova,*  e di  Commercio  colà 
chiamali.  Standard , e gli  utensili  inservienti  al  cimento,  si  dovranno  provvedere  a spese 
della  Camera,  ed  indi  se  ne  dovrà  formare  un  diligente  inventario.  I Commessarj  devo* 
no  pure  esserne  garanti , acciò  questi  pezzi  vengano  sicuramente  custoditi , e che  parti* 
colarmente  ne*  pesi  di  cimento  venga  usata  ogni  attenzione,  e precauzione,  perche  tali 
pesi  riescano  tuttavìa  giusti;  al  qual  line  devono  questi  pezzi  di  cimento,  e bilancie, 
essere  riveduti  ogni  anuo,  e regolaci  con  la  maggiore  giustezza,  in  presenza  di  due  De- 
putati del  Magistrato,  e di  questi  Mercanti  anziani,  secondo  i pesi  originali  regolati, 
che  si  attendouo  dall*  Accademia  Regia  delle  Scienze  , la  quale  ne  .sarà  previamente 
ricercata  . 

3)  .Affriche  anche  il  pubblico  venga  pienamente  convinto,  che  all*  aggiustamento, 
o sia  cimento  de* pesi,  si  proceda  secondo  le  giuste  massime,  e che  la  Commessione  con- 
servi ancora  una  norma  sicura  per  le  sue  ulteriori  operazioni;  tutti  li  pesi  di  cimento  de- 
vooo  essere  visitati  in  presenza  di  due  Deputati  del  Magistrato,  e de*  Commessarj  , come 
ancora  de*Mercanti  anziani,  e di  alcuni  Deputati  delle  Città,  prima  che  si  proceda  al  ci- 
mento, o sia  aggiustamento;  e devono  pure  essere  oonfrontati  con  i pesi  di  prova  esis- 
tenti presso  U Regia  Accademia-delie  Scienze,  e presso  la  Regia  Zecca,  ed  indi  bolla- 
ti e conservati  per  liso  ulteriore. 

4)  Qualunque  Mercante,  o Artigiano,  e tutti  li  Bottega)  al  minuto,  e N-gozianti, 
non  meno  che  gli  Ebrei,  e generalmente  ciascheduno  che  venda  le  sue  meni  a peso,  o 
che  nel  traffico  comune  delle  sue  merci,  o nel  maneggio  della  sua  professione ? si  serva 
delle  bilancie,  o pesi,  di  qualunque  nome  essere  si  vogliano,  dal  più  piccolo,  sino  al 
più  grande,  spirati  che  saranno  li  6 mesi  dalla  pubblicazione  della  presente,  non  dovrà 
servirsi  di  altre  bilancie,  o pesi  , fuorché  di  quelli,  che  saranno  stati  riveduti,  e cimenta- 
ti dalla  rispettiva  Commessione,  ed  indi  muniti  del  Bollo  prescritto,  sotto  pena  di  12 
Ristaiteli  in  danaro,  o di  proporzionato  carcere,  per  ogni  pezzo  di  bilancia,  o peso  che 
si  ritroverà  presso  di  lui  senza  il  Bollo. 

5)  Ad  oggetto  pure  di  togliere  ogni  scusa,  di  cui  taluno  suole  servirsi  per  cuoprìre 
le  contravvenzioni,  adducèndo , che  quel  tale  peso,  ritrovato  ingiusto,  non  siastato  ado- 
prato  , ma  che  siasi  ritrovato  soltanto  come  un  metallo  vecchio,  presso  il  proprie'ar  o; 
le  persone  trafficanti  non  devono -conservare  nelle  loro  case,  e magazzeni,  veruni  altri 
pesi < fuorché  quelli  che  furono  bollati  dalla  Commessione,  e non  si  dovrà  avere  riguar- 
do al  sotterfugio  sopraccitato  . - 
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6)  Tutte  le  persone  sopra  menzionate  al  §.  <jzd  devono  perciò , nel  termine  a tale 
uopo  destinato  di  6 mesi,  dal  giorno  delta  pubblicazione,  consegnare  tutte  le  bilanciere 
pesi  che  ritrovansi  nelle  loro  mani , tanto  quelli  già  bollati  nel  modo  sino  ad  ora  usità- 
to , quanto  quelli  non  bollali,  alla  Commessione  de*  cimenti,  facendoli  nello  stesso  tempo 
dovutamente  visitare  e cimentare. 

7)  Per  quello  che  riguarda  i pesi,  stadere,  e bilancie  nuove , essendo  fabbricati 
nazionali,  ne  resta  ulteriormente  accordata  la  vendita  a Ili  Mercanti,  Negozianti  di  fer- 
ro, Fonditori  di  ottone,  ed  a tutti  quelli , a cui,  secondo  la  loro  professione,  si  com- 
pete di  tenere  siiqili  merci,  o che  a tale  riguardo  godono  delle  concessioni , e privilegi 
particolari;  ma  questi  tali  devono  consegnare  simili  bilancie,  stadere,  e pesi,  prima  dì 
venderli,  all* Ufficio  de* cimenti,  per  farli  cimentare,  e bollare;  e non  dovranno  vendere 
alcun  peso  non  cimentato  , e non  bollato,  sotto  pena  di  20  Ristaiteli,  per  ogni  contrav- 
venzione; ma  dovranno  bensì  sempre  tenere  una  proporzionata  provvisione  al  loro  traf- 
iico,  di  bilancie  e di  pesi  bollati. 

8)  Potendo  pure  succedere  il  caso,  chd  già  s'incontrasse  una  provvisione  di  bilàn- 
eie,  stadere,  e pesi  esteri,  presso  questi  Mercanti,  d Negozianti  di  ferro,  saranno  egli- 
no tenuti  di  fare  cimentare  e bollare  tutta  la  loro  provvistone  di  dette  merci , pendenti 
il  termine  prefìsso  di  6 mesi,  presso  la  Commessione;  e non  già  venderne  alcun  pezzo 
senza  bollo,  o prova  di  cimento,  sotto  pena  di  *0  Kistalleri.  Ma  qualora,  spirati  che 
saraunoli  mesi  6,  si  ritrovassero  ancora  delle  bilancie,  e pesi  esteri  non  bollati,  presso 
qualcheduno,  dovrà  il  medesimo,  oltre  alla  confìscaziooe , essere  ancora  punito  con  io 
Kistalleri , per  ogni  pezzo  . 

9)  Cosi  pure  tutti  li  particolari  non  Negozianti,  che  si  servono  delle  bilancie,  e 
de' pesi  soltanto  per  riscontrare  il  peso  delle  merci  comprate,  e di  altri  effettivi,  per  uso 
domestico,  ove  non  concorre  P interesse  privato  di  un  terzo  , sono  tenuti  di  servirsi  di 
nessun*  altra  bilancia,  o peso , fuorché  di  quelli  controssegnati  con  il  bollo  della  Coio- 
messiobe  di  cimento. 

10  Siccome  le  bilancie  ed  i pesi,  con  1*  uso  continuo,  sogliono  logorarsi,  e posso- 
no perciò  divenire,  con  il  tempo,  difettosi,  senza  oolpa  del  proprietario,  così,  chiun- 
que si  serve  di  bilancie,  e di  pesi,  per  vendere  le  sue  merci,  e per  esercizio  della  sua 
professione , deve , almeno  una  volta  all'anno,  presentarli  alla  Commessione  di  Cimen- 
to, acciò  vengano  provati,  e cimentati,  dovendo  però  il  proprietario  procurare,  nel 
consegnarli,  che  li  detti  pesi  e bilancie  siano  netti  da  ogni  lordura,  acciò  P aggiustamen- 
to, o sia  cimento  non  venga  trattenuto  troppo  in  lungo . 

11)  Per  prova  di  essersi  fatta  tale  revisione,  dalla  Commestione  di  cimento  verrà 

rilasciato  al  Proprietario  un  certificato  stampato  , che  deve  contenere  il  numero  e la 
qualità  delle  bilancie,  e de* pesi,  con  li  numeri  con  cui  è controsegnalo  ogni  pezzo,  ol- 
tre al  nome  del  proprietario,  e la  data  del  cimento  effettuato  . « 

12)  Succedendo  pertanto,  che  l*una,"o  P altra  delle  persone  mentovate  nel  $.  4, 
non  potesse  legittimare  il  cimento  seguito  ogni  anno  , in  occasione  delle  visite  da  farsi 
frequentemente,  per  parte  del  Magistrato,  e della  Pulizìa,  alle  quali  dovrà  pore  ogni 
volta  intervenire  il  Meccanico  impiegato  alla  Commessione  de* cimenti,  mediante  la  pre- 
sentazione di  un  simile  attestato;  o qualora  si  rinvenissero  presso  chiunque  una  o più 
bilancie  o pesi  non  stati  accennati  nell* attestato , dovrà  il  medesimo,  ancorché  siano 
state  ritrovate  a dovere  le  di  lui  bilancie,  e pesi,  subire  la  pena  di  t Ristaiteli,  ovve- 
ro un  altra  pena  corporale,  oppure  una  prigionìa  proporzionata  alla  medesima,  a mo- 
tivo di  detta  trascuraggioe.  In  caso  pero  che  le  rispettive  bilancie  e pesi  venissero  ri- 
trovati effettivamente  ingiusti,  onde  il  pubblico  ne  venisse  defraudato,  a motivo  della 
non  seguitA  revisione  , dovrà  il  contravventore  venire  condannato  alla  pena  di  10  Rw- 
talleri,  nel  primo  caso  di  contravvenzione,  e verrà  raddoppiata  la  detta  pena  ne* reite- 
rati casi  di  simile  contravvenzione  , come  resta  stabilito  nel  seguente  Paragrafo  ; ma  i 
particolari , che  si  servono  delle  bilancia,  e de*  pesi  , come  si  è osservato  nel  §.  9,  s<v 
lamente  per  loro  uso  domes'ico,  e non  per  traffico  comune,  restano  esenti  da  questa 
revisione  annuale,  di  modo  che  basterà,  che  le  loro  bilancie  e pesi  siano  muniti  di  bol- 
lo della  Commessione  de' cimenti. 

13)  Le  pene  stabilite  nel  precedente  § 12  dovranno  aumentarsi  nelle  reiterate  con- 
travvenzioni , ed  il  contravveniente,  in  ogni  caso  di  nuova  contravvenzione , dovrà  esse- 
re punito  con  il  doppio  delia  pena  sopra  descritta  : come  pure  , se  taluno  venisse  con- 
vinto di  avere  omessa  questa  revisione  annuale  perla  sesta  volta,  dovrà  il  medesimo, 
come  uo  premeditato  trasgressore  delle  ordinazioni  teodenti  alla  equità  del  comune 

Cammer- 
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Commercio,  e come  trutlattore,  io  danno  de’ compratori , oltre  alla  (opra  stabilita  pena, 
essere  privato  del  da  lui  goduto  diritto  di  maestranza,  privilegi,  concessioni,  e permes- 
so di  negoziare . 

Il  grano  in  Beriino  si  misura  a Winspel,  o Wtspel , (Rubbia). 

I Last  di  Frumento  e di  Segala,  contiene  3 Winspel. 

1 Last  di  Orzo,  e di  Avena,  contiene  soltanto  2 IVìrupel . 

Il  Winspel , oRubbio  , si  divide  nella  seguente  maniera. 


Winsptl,  1 Malter , 
ovvero  [ ovvero 
Rubbio.  | Moggia, 

ScheJJrl , 
ovvero 
Staja . 

1 Vi  ertela 
\ ovvéro 
Quarti. 

Alci  zen , I 
ovvero  1 
Metadelle.  | 

Mdssche , 
misure 
piccole . 

1 fa  • 2 1 

1 *4 

96 

1 384  ) 

■536 

» / 

a 12  | 

4» 

1 *9“ 

768 

‘.a  ri  • 

l fa  4 . 

i i«  1 

64 

* / 

4 | 

16 

• ‘ , ti  s' 

1 fa 

4 

J1  SvheJfoI , o Stajo  di  Berline , contenendo  tj  piedi  cubi,  o 2621  pollici  cubi  di 
Francia,. e dovendo  pesare  82  ib  circa  di  Berlino  in  Segala  buoaa,  è riguardato,  dall* 
anno  1716  in  qua,  per  la  misura  generale,  in  tulio  il  paese.  Secondo  il  quale  ragguaglio: 


a 


*7 


»S 

«Sol 

78 


Staja  simili  di  Berlino  fanno 
= di  Dresda  -*-=*=- 

— -di  Lipsia  - . - » - 

tem  di  Berlino  ~ 

— ivi 

Botti  in  Amburgo  * - — 


circa  1 Stajo  di  Drcsda\  ovvero,  piti  precisamente: 

• ■ - 55  — di  Berlino . 

- s 8"  = ivi. 

• - 1 Last  di  Amsterdam , orvero 

• - 25  Staja  ' ivi. 

. - 1 Last  di  Amburgo , ovvero 

- - 76  Staja  in  Berlino . 


Segue  la  descrizione,  c la  reciproca  proporzione  delle  misure  de’ generi  liquidi. 


afto. 

. | Ohm , 

Eimer . Anher . 

Qaart. 

Oesel t c 
Ai  Ossei. 

t fa  4 

T~ 

1 12  1 2i 

1 768 

1 *53<* 

1 

fa  tè 

1 3 1 6 

192 

1 384 

• 

‘ t 

fa  * 1 4 

128 

*5* 

* 

1 fa  2 

64 

128 

. «•- 

1 fa  32  1 

1 64 

• 

4.R  •. 

* / 

ir  * 

Me’  Vini  esteri  si  calcola  ordinariamente: 

1 Rotte,  Vino  del  Reno,  per  1000  Quarti. 

1 Mezza  Botte,  (Zulast)  Vino  de)  Reno  per  50  Quarti, 
t Tino,  Vin,o  di  Malaga,  per  400  Quarti. 

1 Barile,  Roquemaur , o Claìret , per  240  Quarti. 

1 Oschofì,  Vino  rosso  di  Francia,  Medoc , per  200  Quarti.. 
1 detto , Vino  bianco  di  Francia  per  200  Quarti, 
t detto , Vino  di  Moscato , per  '?oo  Quarti . 

> detto.  Vino  rosso  di  Francia,  Cahon,  per  ilo  Quarti. 


Belle  Birrerie  si  usano  le  seguenti  misure. 


Li  Mentore  Tom.  II. 


li 


La 


Misura 
d«'  Generi 
«adulti. 


Mitare 
<Jt*  gcocii 
liquidi • 
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Misura  di 
Lunghe*!*» 
* di  Inni* 


La  quantità  di  Birra,  che  si  fa  in  una  volta,  tiene 


Kupcn  , 
ovvero 
Tinozze . 

Fass , 

1 ovvero 
1 Botti. 

Tonneny  1 
1 ovvero  | 
| Barili . 1 

1 Aehmchen  > \ 
ovvero  j 
Botticelle. 

[ Quart,  | 
j ovvero 
| Quarti . 

1 JSósjcl , 

1 ovvero 
| Boccette. 

9 1 >8  1 

l tiene  2 

i n 

3<> 

! 4 

ene  2 

l tit 

!44  1 3*56 

16  | 384 

8 >92 

•ne  4 1 96 

1 tiene  24 

6912 , 
7<>3 
384 
. 192 

48 

> tiene  3 

Secondo  questo  ragguaglio  : 

45  Quarti  di  Berlino  ...  - fanno  ■ • 

35  detti  ivi  — 

68  Boccali  di  cimento  in  Lipsia  =»= 

100  Quarti  in  Berlino  = circa 

1 1 detti  ivi  — 

1 grosse  Ilufc  importa  30  grandi  Jugeri , o 665  Jugeri  piccoli. 

1 UackenhuJ'e  importa  2 Jugeri  grandi  , o 4}  Jugeri  piccoli . 
t Landhuje  importa  1 Morgan , o Jugero  grande,  o 2|  Jugeri  piccoli. 


43  Boccali  in  Lipsia. 

43  detti  in  Dresda  . 

83  Quarti  in  Berlino  . 

97  Mingelen  in  Amsterdam  . 
14  Quartaroli  in  Amburgo. 


■* 


Lo  Jugero  grande  contiene  400  Verghe  quadrate,  che  fanno  57,600  piedi  quadrati  del 
Reno,  e 53,771  piedi  quadrati  di  Francia. 

Lo  Jugero  piccolo  importa  solamente  180  Verghe,  quadrate , che  fanno  25,920  piedi 
quadrati  del  Reno,  e 24,197  piedi  quadrati  di  Francia.  Osservisi  il  seguente  ragguaglio: 


9 Jugeri  grandi  di  Berlino  equivagliono  a 20  Jugeri  piccoli, 

34  delti  detti  ivi  fanno  35  Campi  arativi  dell’ Elettorato  di  Sassonia,  e 

44  Campi  arativi  dell’ Elettorato  di  Sassonia  fanno  95  Jugeri  pìccoli  di  Berlino. 

1 Verga  ha  12  piedi,  e la  Verga  quadrata  fa  144  piedi  quadrati,  misura  del  Reno. 

27  Verghe  quadrate  dell’ Elettorato  di  Sassonia,  fanno  35  Verghe  quadrate  di  Berlino  . 


Il  Braccio  di  Berlino  è di  195’  linee  di  Francia  in  lunghezza  ; donde  risulta, che 


36  Braccia  di  Berlino  .... 

38  dette  di  Bruiamo  .... 

57  dette  di  Amsterdam  ■ - • 

Ói  dette  Flamine  he  .... 

9 dette  di  Berlino  • - - •' 

6 dette  ivi  - - • . . 

33  ’ dette  ivi  ..... 

39  dette  ili  ..... 

55  dette  ili  . - . . . 

25  dette  iti  ..... 

45  Vaia*  dì  Lisbona  . • . - 

37  Braccia  di  Beriino  . - . . 

15  Arschino  in  Russia  . - . •- 

41  Braccia  di  Berlino  * - 

il  Varas  di  Castiglia  in  Spagna 


fanno 

A6  Braccia  di  Lipsia  ; divario  di 

18 

=s* 

39 

dette  di  Ber/ino  ; * *= 

*1 

==* 

59 

dette  ivi;  = 

n I 

ss 

65 

dette  di  Beriino  ; = 

«A 

=r 

IO 

dette  di  Bcyreuth\  *=  ’ • 

11 

s=r 

7 

dette  dì  Brunnvick ; = 

i«ìi 

B 

40 

dette  di  Breslavia  ; = 

ai* 

= 

40 

dette  di  Elbitiga, ; *= 

18 

ss 

64 

dette  di  Amburgo;  1 =■ 

1 6\ 

= 

29- 

dette  di  Konigsbcrga  ; = 

16 

=r 

74- 

dette  di  Berlino'.  = 

64  .V 

= 

40 

dette  nuove  di  Polonia;  = 

85 

. r= 

1Ó 

dette  di  Berlino ; = 

a;« 

tss 

42 

dette  di  Stetti n;  ==* 

42 

rsr  . 

»4 

dette  di  .Berlino;  = 

27*  . 

li  Piede  di  Berlino  è di  137 1 linee  di  Francia  in  lunghezza,  e il  Piede  del  Reno,  di 
cui  si  fa  uso  in  quasi  tutti  gl’incontri,  è di  139*1  linee  di  Francia  in  lunghezza  ; d’onde 
risulta,  che 


41  piedi  di  Berlino  fanno 
43  detti  ivi  =-= 

85  detti  ivi  <= 

63  detti  ivi  = 


45  piedi  comuni  di  Lipsia  . 

47  delti  di  Fabbrica  di  Lipsia . 
93  delti  di  Dresda. 

64  detti  d’ Inghilterra . 


41  Piedi 
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=5» 


41  Piedi  di  Francia  fanno  4 3 Piedi  di  Berlino. 
75  detti  del  Reno  = 76  detti 


107  detti 
9 detti 
46  detti 
53  detti 
59  detti 


detti 

detti 

detti 

detti 

detti 


119  detti  comuni  di  Lipsia. 

10  detti  di  Fabbrica  di  Lipsia , 
detti  di  Dresda. 

34  detti  comuni  d*  Inghilterra  . 
60  detti  d’ Inghilterra . 


Il  piede  quadrato  di  Berlino  fa  144  Onde  quadrate  di  Berlino  , che  formano  1309 
Oncie  quadrate  di  Francia.  Il  piede  quadrato  del  Reno  fa  144  Onde  quadrale  del  Re* 
ao,  che  formano  134*  Oncie  quadrate  di  Francia;  sicché 


44  Piedi  quadrati 

di  Berlino  fanno 

5 

detti 

ivi 

ss 

66 

detti 

ivi 

ss 

29 

detti  ‘ 

ivi 

ss 

IO 

detti 

di  Francia 

ss 

37 

detti 

del  Reno 

= 

38 

d.'ii 

detti . 

■ = 

30 

detti 

detti 

« 

48 

detti 

detti  - 

= 

16 

detti 

detti 

=5 

ì5 

detti 

detti  * 

ss 

53  Piedi  quadrati  comuni  di m Lipsia, 
6 detti  di  Fabbrica  di  Lipsia . 

79  detti  di  Dresda . 

30  detti  d’ Inghilterra . 

11  delti  di  Berlino  { inoltre 
38  detti  di  Berlino  . 

47  detti  comuni  di  Lipsia. 

37  detti  di  Fabbrica  ivi. 

59-  detti  di  Dresda. 

17  detti  comuni  (I*  Inghilterra . 

14  detti  di  Francia. 


Il  Piede  cubo  di  Berlino  ha  1728  Oncie  cube,  che  formano  i497ff  Oncie  cube  dì  Fràn- 
cia. Ma  il  Piede  cubo  del  Reno  ha  1728  Ondie  cube  del  Reno,  e queste  formano  15536 
Oncie  cube  di  Francia;  sicché 


2g  Piedi  cubi  di  Berlino  fanno  37  Piedi  cubi  comuni  di  Lipsia . 


19 

detti 

iì’i 

— *5 

detti  di  Fabbrica  ivi . 

43 

delti 

ivi  ■ 

*=  55 

detti  di  Dresda. 

83 

detti 

ivi 

=-  87 

detti  d’ Inghilterra . 

13 

detti 

di  Francia 

= 15 

detti  di  Berlino . 

*5  . 

detti 

del  Reno 

«•  26 

detti  ivi . 

8 

detti 

detti 

e 11, 

detti,  comuni  di  Lipsia  . 

65 

detti 

eletti 

= 89 

detti  di  Fabbrica  ivi. 

80 

detti 

detti 

= 100 

detti  di.  Dresda. 

2t 

detti 

detti 

— 23  • 

detti  comuni  d*  Inghilterra 

64 

detti 

di  Francia 

= 7* 

detti  del  Reno . 

Ne’  generi,  che  si  vendono  a numero  , si  calcola 

1 Balla  di  carta  da  scrivere!  per  10  Risme,  a 20  quinterni,  di  24  foglj,  ovvero  a 4300 
foglj . 

1 Ealla'di  carta  da  stampa  forma  10  Risme,  a 20  quinterni,  di  25  foglj;  sicché  sono 
5000  foglj . 

1 Pezza  di  filo  grezzo  forma  20  Matasse  di  40  fili,  ovvero  800  fili. 

1 Sehock , ovvero  Sessantina  fa  4 Alandola  t ovvero  quindicine  dì  15  pezzi,  o 60  pezzi  in 
tutto . 

1 Zimmer , ovvero  Quarantina  fa  40  pezzi. 

1 Strige , ovvero  Vcntioa  fa  20  pezzi. 

1 Dutzendy  oYvero.Dozzina  fa  i 2 pezzi . 

1 Decker  t ovvero  Diecina  fa  10  pezzi. 

1 Saum , ovvero  Soma  fa  22  pezzi  di  Panno, 
j Last  d*  Arioghe  contiene  12  Barili. 

Assai  grande  è il  numero  de*  Negozianti , Fabbricatori  e Manifattori  in  Berlino , ed 
in  Potsdam  ; vogliamo  perciò  inserire  soltanto  le  Firme  di  quelle  Case,  che  attendono  allo 
smercio  delle  merci  delle  Fabbriche  e Manifatture  Prussiane,  frequentando  con  queste  le 
varie  Fiere.  Questi  sono  i seguenti  Signori: 


li  s 


Ange- 


Misuri  i\ 
Corpi  o di 
Vacuo. 


Numera  , 


Cai*  dì 
Commercio 
t Fabbriche. 
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Berlino 


jdngely  e Rukcert . 

jishbum , Pietro . 

fìdhn , Enrico  Guglielmo. 

BareZy  e Figlio. 

Ba  adesso  n , Daniele . 

Back , Ah Uk e e Comp. 

Aoe*,  Pietro  Federico . 

Brendel , Cristiano  Federico. 

Broche , Giacomo,  e Comp. 

Colei,  Pietro. 

Chaudoir  e Michel  * 

Clausius  e Mette l . 

Cuvry  e Deppe . 

Devrienty  Fratelli. 

DiKoWy  Carlo  Federico. 

Fabreaux  e Falkmann  . 

Fetschoro , Erardo,  e Comp. 

Friedel,  Martino. 

Frommcy  Augusto. 

I Cambj  sono  qui  assai  differenti,  ed  i 
o Listini  de’  Corsi  ai  Cambj  in  tre  sorta  di 
a i*  Lira  Banco  di  Prussia , e si  pagano  in 


Gbritz  e Hanisch 
Jordan , Fratelli. 

Kesslery  Gio.  Erardo. 

Lautier , Pietro,  e Figlio. 

Lautier  e Platzmann . 

Lcplay  e Schreiber . 

Lieber , Federico  Guglielmo  . 

Link*  e Comp. 

Louis y Giorgio. 

Morino , .e  Comp.  ' 

Pascal  e du  Fay  . 

Platzmann , e Figlio . 

Reclami;  Vedova  e Figlio.  ^ 

Schultz . 

Splitteerber  e Daun  , raffinatori  di  Zuc- 
cheri . 

Stumpfy  Carlo  Martino  . 

Volkmanny  Federico. 

Wieler y Fratelli,  ecc.  tee. 

•rezzi  de*  Cambi  vengono  indicati  nelle  Note  , 
valuta;  generalmente  si  contrattano  i Cambj 
Federici  d’oro,  o Correnti  di  Prussia  .- 


Cembro  . 


Berlino  dà 


Cambj  della  Città  di  Berlino . 

per  ricevere  I 


i L . Banco  • - - - « [ 

* 152  fìist.  Coir,  di  Pruss ^ o 

#i44  detti  Federici  <T  Oro 
*124  detti  Corr.di  Pruss. , o 
#i  17  detti  Federici  <T  Oro 

1 L.  Banco  - - • - 

* 142  Rist.Corr.diPrus.  ovv. 
*142  «felli  Federici  d*  Oro 

1 Z.  Banco  • - - 

*i44  Rist.Corr.diPrus.ovv. 
*136  «felli  Federici  tC  Oro 


•jooJ  X.  Banco  - - - - 


t (fello 

*104  Ai/l.  Corr.di  Prussia 
*99i  «felli  Federici  <f  Oro  , 
ovvero 

*105  «felli  Co/r.  di  Prussia 
*134  del  li  dell! 

*99Ì  disili  Federici  d’  Ore , ' 
ovvero 

*105  (felli  Corr.di  Prussia 
1 X.  Banco  - - • - 
1 dello  - - • - - - - 

*6  Rist. Federici  tf  Oro\  o 
*ójj  detti  Corr.  di  Prussia  • 
1 X.  Banco  - - - - 
1 Ai/l.  Corr.  di  Prussia 


•41}  B.  /*£.  Banco , ovvero 
*31  B.  lib.  Corr.y  ovvero 

100  Ristali.  Banco , ovvero 

|00  Ristali.  Córrenti 
*s6iSstÙber  Banco , ovvero 
100  Ristali.  Banco , ovvero 
*455  stUb. 'Correnti  y ovvero 
100  Rista  II. -Correnti 

100  X.  Banco  < 

*135  Grossi  di  Polonia y ovv.  ' 
100  Ristali,  di  Polonia 

100  delli  Corr.di  Convenziou  e 

100  detti  Correnti 

100  detti  Corr.  di  Sassonia , 
o Luigi  d*  Ore , ovvero 

*30  Grossi  y come  sopra 
*48  A Steriini  y ovvero 

1 X.  Sterlina 

*68  soldi  Tom  esi , ovvero 
*$a  detti  detti - 


ui intingo , a vista,  oppure 
a 4 settimane  data  . 


jdmsterdam  , a vista , oppu- 
re a 4 in  6 settimane  data. 


Bres Invia  , Cleves , Franco . 
forte  su/C  Oder , 'Konigr- 
bfrgdy  Mdgdcburgo , Afe- 
mél,  Stetlin , e per  la  West* 
fatui , a vista. 

Dantico . 

Francoforte  sul  Meno . 

Ginevra . 

Lipsia . 


. Londra , a 2 mesi  data . 
Scuchatel . 

Berli - 
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*105  • Rìst.Cor.di  Pruj.ovv. 
*99}  delti  Federici,  d’  Oro 
1 ■ L. Banco  - - • 

*76;  Kilt . Fed.  tT  Oro,  ovv.  ’ 
*80  detti  Corr.  di  Prujiia 
I • L.  Banco  - - 

■ 1 05  Kilt . Corr. di  Pruss. , o 
*99  i detti  Federici  d'  Oro 


per  ricevere 

100  Ristali.  Corr. , o Banco 
'98  Soldi  Tornesi,  ovvero 
100  Scudi  da  60  sdi.  Tornesi 
*113  ini.  Correnti , ovvero 
100  Ristali.  Correnti 


in 

Norimberga . 

Parigi , & vista , «d  » 2 mesi 
dai. 

Vienna . 


NB.  Li  Cambi  luddctti , appiano  li  ^uali  vi  è il  lagno  (*),  fono  mutabili.' 


In  Berlino  l’Uso  viene  calcolato  a 14  giorni  dopo  l’Accettazione-. 


Dopo  la  scadenza  delle  Lettere  di  Cambio,  vi  sooo  tre  giorni  di  favore;  ma  se  il 
terzo  giorno,  presso  i Cristiani , cade  in  Domenica,  e presso  gli  Ebrei,  in  Sabato,  si 
deve  fare  il  pagamento  nel  giorno  antecedente,  ed  in  difetto  di  pagamento,  si  deve  le- 
vare il  Protesta;  in  caso  però,  che  s’ incontrassero  tutti  li  tre  giorni  di  rispetto,  in  gior- 
ni festivi , allora  si  dovrà  fare  ii  pagamento , o si  dovrà  levare  il  Protesto  nel  giorno  re- 
golato di  scadenza.. 


Nel  tempi  addietro,  ogni  Città  Mercantile  negli  Stati  di  Prussia,  ebbe  il  suo  proprio 
Regolamento  di  Cambio,  e costumi;  avendo  però  ciò  cagionati  nel  Commercio  molti 
disordini,  differenze,  e contese,  furono  annullati  tutti  li  detti  Regolamenti,  ed  invece 
di  essi,  in  data  del  di .30  Geunajo  , 1751  , s’introdusse  il  seguente  Regolamento  di  Cam- 
bio, per  tulle  le  Provincie  di  Prussia;  e principalmente,  per  il  Regno  di  Prussia  , l’Elet- 
torato, e tutti  li  Paesi  situali  nel  Regno,  non  meno  che  per  il  Ducato  di  Silcsia,  ecc,  . 
Eccone  il  tenore .'  • 


Regolamento  di  ■ Cambio  rinnovato , secondo  il  quale  ciascheduno  si  dovrà  uni- 
formare e procedere,  nel  Regno  di  Prussia  , nelt  Elettorato  , e nelle  altre  Provin- 
cie sttuatcnel  Regno,  come  pure  nel  Ducato  di  Silcsia,  e nella  Contea  di  Glatz . 

Fatto,  in  Berlino , il  dì  30  Geunajo,  1751  . 

Noi  FEDERICO , per  grazia  di  Dio  Re  di  Prussia,  ecc  . 

Facciamo  sapere  a tutti ed  a ciascheduno,  siccome  dal  principio  del 
Nostro  felice  Regno,  la  Nostra  paterna  cura  fu  diretta  in  guisa,  che  la  pro- 
sperità de’ Nostri  fedeli  Sudditi  venga  promossa,  che  il  Commercio  venga 
ingrandito,  e che  a tale  oggetto  venga  amministrata  una  pronta  giustizia  in 
tutte  le  Nostre  Provincie;  ed  avendo  Noi  bene  ponderato  il  vantaggio  deri- 
vante dalle  Cambiali,  e dalli  rispettivi  Regolamenti  di  Cambio,  tanto  nel- 
lo stesso  Commercio , quanto  nell’abbreviazione  de’ Processi,  abbiamo  per- 
ciò graziossimamente  risolto,  di  rivedere  li  Regolamenti  di  Cambio  vigenti 
nel  Nostro  Regno  di  Prussia,  nell’Elettorato,  ? negli. altri  Paesi  situati  nel 
Regno,  come  ancora  fiel  nostro  Ducato  di.Sileàia,  di  correggerli,  di  tron- 
carne li  dubbj , che  finora  vi  si  osservarono , e <P  introdurre  un  Regolamento 
Generale  di  Cambio  in  tutte  le  sopra  indicate  Provincie,  con  abolirne  nello 
stesso  tempo  tutti'  li  precedenti  Regolamenti  di  Cambj  ; il  che  abbiamo  pu- 
re effettualo , ed  abbiamo  perciò  fatto  pubblicare  il  seguente  Regolamento 
di  Cambio.  Che  Cosa  sia  una  Cambiale,  ed  in  che  consistano  li  di  lei  re- 
quisiti, "nessuno  Io  ignorerà’,  e tanto"  meno  i Mercanti;  tuttavìa,  dovendo 
servire  questo  Regolamento  di  Cambio,  non  solamente  per  i Negozianti  , 
c Mercanti,  ma  anccora  per  osservanza,  ed  intelligenza  di  ciascheduno, 
ordiniamo  perciò  con  la  presente. 


u».*. 

Giorni  di 
Ritpeito. 


Regolamen- 
to di  Cam- 
bio . 
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Art.  i , 

Che  una  Cambiale  debba  avere  li  seguenti  requisiti , e che  vi  debba  essere  espresso  : 

1)  La  data,  o sia  il  luogo,  l’anno,  ed  il  giorno,  in  cui  si  rilascia  la  Cambiale. 

2)  li  tempo  io  cui  fu  convenuto  il  pagamento  della  Cambiale.. 

3)  Il  nome  di  quello,  a cui , o a ai  cui  .ordine  de vesi  fire  il  pagamento. 

4)  La  somma  , e specie  di  moneta  . ' 

■ 5)  La  valuta,  e se  questa  consista  in  conto  , o se  fu  ricevuta  in  contanti  , e da  chi. 

6)  La  parola,  Cambiate,  o Lettera  di  Cambio  . 

7)  La  sottoscrizione  dell’intiero  nome  di  quella  persona,  che  ha  rilasciala  la  Cam- 
biale; salvo  che  alcune  Case  di  Negozio,  a motivo  della  Compagnia  di  Commercio, 
avessero  l’uso  di  apporre  soltanto  il  loro  cognome  alla  sottoscrizione;  o Firma. 

8)  Il  pieno  nome  di  quello  che  dovrà  pagare  la  Cambiale,  unitamente  al  luogo  in 
cui  egli  abita  , o si  ritrova. 

. Art.  a. 

Propriamente  parlando,  li  soli  Banchieri,  e Negozianti,  Mercanti,  o le  loro  rispet- 
tive Vedove,  come  pure  tutte  le  donne,  che  esercitano  la  Mercatura,  hanno  il  diritto 
di  trarre  delle  Cambiali  sopra  .luoghi  esteri,  o farsi  trarre  sopra  di  se , o rilasciare  so- 
pra se  stessi  : nullsdimcno  possono  ancora  tutte  le  altre  persone,  come  : Principi,  Conti  , 
Baroni,  Nobili,  Ufficiali  Militari  e Civili , Letterati,  e Membri  dell’Università,  di  qua- 
lunque condizione  , stato,  e dignità  essi  siano,  rilasciare  simili  Cambiali,  o farsene 
trarre  sopra  di  se  , 

Art.  3 . 

Ma  le  persone  di  minor’ età,  senza  il  consenso  de’  loro  Tutori  e Curatori,  non  pos- 
sono rilasciare  alcuna  Cambiale  , ancorché  i medesimi  la  confertoino  con  giuramento 
sussistendo  tuttora  le  pene  appostevi,  di  modo  che  il  Creditore  dovrà  perdere  il  capita- 
le ed,  avendo  egli  accettata  una  Cambiale  'giuramentata,  dovrà  inoltre  pagare  al  Fisco, 
la  quarta  parte  della  Cambiale  Giuramentata,  a titolo  di  penale  . 

Ma  se  un  Cristiano  esercita  un  Negozio  aperto  con.  Cambiali , o Merci,  e dimora 
perciò  come  Un  forestiere,  o abitante  nelle  Nostre  Provincie,  e se  avesse  anche  ottenuto 
il  Diritto  di  Maestranza  ; ed  un  Ebreo  all’incontro,  che  tiene  solamente  aperta  la  botte- 
ga, avendo  entrambi  l’età  di  22  anni,  restano  soggetti  al  Diritto  di  Cambio ,-  ancorché 
la  Cambiale  sia  stata  rilasciata  ad  oggetto  di  ottenete  il  privilegio  della  Mercatura  , o 
di  acquistare  la  Maestranza  . 

Cosi  pure  sono  soggetti  al  Diritto  di  Cambio  quelli , che  da  Noi  hanno  ottenuta  fe- 
niani aetatii , e che  sono  della  età  di  18  anni. 

Se  uno  di  età  minore  avesse  taciuto,  o mentito 'dolosamente  la  sua  vera  età,  ed 
avesse  compiti  almeno  anni  20,  allora  si  procederà  anche  contro  il  medesima,  secondo 
il  diritto  di  Cambio  . 

Art.  4 . 

Qualora  j Tutori  prendono  danari  in  prestito  peri  loro  Pupilli,  e ne  rilasciano  le 
loro  Cambiali,- si  dovrà  procedere  soltanto  contro  i Tutori,  secondo  il  Diritto  di  Cam- 
bio, quando  anche  fosse  espresso  nella  Cambiale,  che  i Pupilli  abbiano  ricevuto  ii  da- 
naro; i Tutori  saranno  all’opposto  autorizzati  di  prendere  il  loro  regresso  cóntro  la  fa- 
coltà de’  Pupilli,  e di  mettere  simili  partite  ne’ conti  di  curatorla;  il  che  avrà  pure  luogo 
per  quelli  , che  rilasciano  sopra  di  se  delle  Cambiali  per  altri,  e.  specialmente  dovrà  avere 
luogo  per  i Fattori.  • 

Art.  J. 

Li  Giovani  di  età  minore,  che  si  ritroveranno  ancora  rotto  la  potestà  de’ loro  Ge- 
nitori, non  potranno  neppure  rilasciare  delle  Cambiali,  senza  il  consenso  de’ Genitori  ; 
salvo  che  i medesimi  conducessero  una  propria  economia  di  casa,  o di  negozio,  o che 
contraendo  un  matrimonio , si  fossero  sciolti  dalla  potestà  paterna , e possedessero  un 
proprio  peculio,  avendo  nello  .stesso  tempo  compiti  gli’anni  venti.  ' - 

. Art.  6.  . ■ 

In  riguardo  alle  persone  dipendenti  dalla  Nostra  Casa  Regia,  ci  riportiamo  all* Edit- 
to stato  pubblicato  nel  di  7'Ottobre  . * * . 

Art» 
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. Art.  7. 

Abberclié  li  Cittadini  ordinar),  'Alrigiani,  Opera) , e Contadini  non  debbano  essere 
propriamente  autorizzali  a rilasciare  alcune  Cambiali  ; non  tri  sono  però  compresi  nella 
proibizione  quegli  Artigiani,  Contadini,  e Borghesi , che.  per  la  loro  professione  hanno 
bisogno  di  un  gran  eapitale,  e fanno  un  grande  traffico  ; cosi  neppure  gli  abitanti  nelle 
campagne,  li  quali,  oltre  all’ agricoltura , attendono  all’  traflico  di  tutti  li  prodotti  del 
Paese,  e de’ generi  grezzi.  ■ 

' . Art.  8- 

I Parodi!, "li  Maestri  di  scuola,  ed  i Sagrestani  non  ardiranno  mai  di  rilasciare  delle 
Cambiali,  mentre  le  loro  Cambiali  si  dovranno  riguardare  per  semplici  Chirografi;  ma 
qualora  i medesimi  venissero  condannati  a pagare  l’importo  di  un  Chirografo,  e che 
non  fossero  in  caso  di  soddisfarlo,  si  dovranno ,- come  ingannatori,  dimettere  dal  loro 
impiego.  * 

Che  -se  poi  li  Candidati  Ecclesiastici,  essendo  maggiori  di  età,  e non  piò  sotto  la 
potestà  paterna,  avessero  rilasciate  delle  Cambiali  prima  del  loro  ingresso  in  simili  im- 
pieghi di  Chiesa,  devono  eglino  sottoporsi  alle  Leggi  di  Cambio,  oppure  attendersi, 
allorché  sarà  eseguita  la  Sentenza  di  arresto,  di  perdere  il  loro  impiego. 

Art. 9.  ’ 

Le  Donne  parimente  saranno  tenute  alla  esecuzione  di  questa  Ordinanza  dì  Cambio, 
ogniqualvolta  le-  medesime  fanno  un  pubblico  traffico,  tanto  per  loro  proprio  conto, 
quanto  in  società  ile’ loro  Mariti,  o di  altri,  purché  abbiano  le  medesime  l’età  di  anni  so. 

Le  Donne  inoltre,  comprendendovi  pure  quelle,  che  non  commerciano  in  compagnia 
de’  loro  Mariti,  in  que  luoghi  in  cui  devono  avere  un  Curatore  alte  liti,  devono  firmare 
la  Cambiale  in.  compagnia  del  medesimo,  e negli  altri  luoghi,  devono  firmarla  in  compagnia 
di  Un’ Assistente;  e tanto  il  Curatore  alle  liti,  quanto  l’Assistente  suddetti,  dovranno 
prima  Infoimare  le  Donne  delli  loro  diritti  e priviteg),  dichiarando  alle  medesime,  la 
qualità  dell' obbligo  che  si  assumono,  firmando  una  Cambiale;  e qualora  le  medesime 
estendqno  una  Cambiale  per  un  altro,  oppure,  che  la  fumano  in  compagnia  di  un  altro, 
dovranno  particolarmente  informarle  della  conseguente  Giudicìale  esecuzione,  con  faread 
esse  comprendere  chiaramente  ogni  cosa . Dopo  che  sarà  stato  notato  sotto  la  Lettera  di 
Cambio,  che  si  abbia  eseguito  quanto  sopra,  nessuna  di  dette  Donne  potrà  piò  venire 
intesa,  nemmeno  in  riconvenzione,  per  li'suoi  privilegi 

• Art.  10. 

L’effetto  di  queste  Cambiali  è,  che  quello,  venendo  condannato  in  punto  di  Cam- 
biale , possq  e debba  punirsi  prontamente  con  1’  arresto  personale . 

Art.  11 . 

Nel  procedere  in  giudizio,  in  riguardo  agli  affari. di  Cambio,  si  dovrà  osservare  la 
norma  seguente. 

• .i)  Nell’  intentarsi  una  causa,  in  merito  di  Cambj,  dovrà  prodursi  dall’Attore  una 
petizione,  a cui  devesi  aggiungere  una  copia  della  Cambiale  rilasciata,  o accettata;  in- 
di si  duvrà  prefìggere  un  breve  termine  Giudiciale,  ciò»,  nelle  Città,  di  tre  giorni,  e nella 
Campagna,  di  14  giorni,  per  la  ricognizione;  ma  nella  Città  l’insinuazione  si  dovrà  fare 
almeno  un  giorno,  e n'elìa  Campagna,  otto  giorni  almeno,  prima  del  termine. 

2}  Non  si  dovrà  accordare  ali  una  dilazione  di  .termine,  sotto  qualsivoglia  preresto, 
giacché  un  debitore  deve  sapere  da  se  stesso,  ch’egli  alla  scadenza  deve  pagare  la  Cam- 
biale , e cV  egli , dovendosi  assentare  per  affari , è tenuto  di  fare  prima  delle  disposino- 
per  il  pagamento. 

3)  Nel  termine  prefisso  deve  il  reo  convenuto  riconoscere  la  Cambiale,  ovvero  ne- 
garla, con  giuramento;  nel  quale  caso  deve  il  medesimo  comparire  persooalmente,  per 
esaminare  egli  stesso  la’ Cambiale,  che  vuole  negare,  io  difetto  di  che  detta  Cambiale 
si  dovrà  riputare  per  riconosciuta . 

4)  Avendo  il  Debitore  riconosciuta  la  Cambiale,'  ed  essendosi  questa  ritrovata  an- 
dare a dovere,  allora  il  medesimo  dovrà  essere  condannato  , e costretto  al  pagamento, 
eppuée,  ritrovandosi  net  Tribunale,  dovrà  essere  incontinentemente  arrestato;  ma  essen- 
do assente,  alla  pubblicazione  della  Sentenza  si  dovrà  nello  stesso  tempo  incaricare  il 
Faute , acciò  si  assicuri  della  persona  del  Debitore. 
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j)  Ne  tampoco  si  dovranno  al  Debitore  accordare  delle  opposizioni  dilatorie.,  nè 
perentorie,  ina  saranno  bensì  queste  rimesse  per  riconvenzione . 

6)  Vogliamo  però  ancora,  che,  qualora  l’Attore  fosse  estero,  e non  possedente  in 
questo  Paese,  e che  perciò  gli  yenisse  chiesta  cauzione,  per  la  riconTrn*ione , i danari 
dovranno  venire  depositati,  e non  spediti  all’Attore  suddetto,  sino  a tanto  ch’egli  non 
abbia  supplito  alla  cauzione  da  lui  richiesta, 

. 7)  Se  il  Debitore  convenuto  per  una  sua  propria  Cambiale  non  girata,  potesse,  nel 
termine  della  ricognizione,  far  costare  chiaramente,  con  documenti,  che  la  Cambiale 
sia  già  pagata,  oppure,  ch'egli  abbia  un  manifesto  controcredito,  mediante  il  quale  po- 
tesse la  Cambiale  essere  estinta  per  intiero,  o io  parte  , dovrà  il  medesimo  essere  ascol- 
tato, per  indi  decidi  re  sopra  la  di  lui  istanza,  mentre,  in  qualunque  altro  caso,  non  si 
dovranno  accordare  al  detto  convenuto  a tri  sotterfugj,  o dilazioni, 

Sì  Intendenti  pure  da  per  se  , che  l’esecuzione  piocedente  dalla  Cambiale,  e dalla 
Legge  di  Cambio,  dovrà,  ne’ processi  Cambiarj,  sempre  venire  ammessa,  e mai  esclusa. 

g)  Quando  anche  venissero  rilasciate  delle  lioteXambiali , per  i danari  di  giuoco,  e 
che  questo  venisse  provato  cui  fatto,  sia  per  confessione  del  Coeditore,  o per  delazione 
del  giuramento,  ovvero  in  un  altra  maniera,  non  si  "dovrà  riconoscere  altrimenti,  se 
non  se  secondo  le  Leggi  comuni  ; il  Proprietario  della  Cambiale  all’ incontro , yssendt» 
questa  girata,  deve,  formalo  che  ne  sarà  il  Protesto,  attenersi  al  suo  Girante,  secondo 
il  Diritto  di  Cambio  . ’ • 

io)  Si  potranno  finalmente  tutte  le  eccezioni  che  contrastano  al  Girante,  in  quanto 
all’ effetto  della  riconvenzione,  opporre  pure  al  Possessore. 

u)  Venendo  all’incóntro  opposta  una  eccezione  di  non  numerató'danàro,  e venendone 
accordato  il  giuramento  all’Attore  presente,  sarà  questo  tenuto  di  giustificarsi  per  vìa 
di  giuramento,  nello  stesso  termine,  prima  di  che  non  si  dorrà  riconoscere  alcuna  esecu- 
zione Cambiaria.  Ma  qualora  l’  Attore  fosse  assente,  sarà  il  Reo  convenuto  da  rimet- 
tersi alla  riconvenzione,  ed  allora  la  controparte  deve  dimostrare  in  separato  giudizio, 
che  la  valuta  non  sia  pagata . • 

12)  Se  il  Debitore,  effettuato  che  sarà  l’arresto,  non  paga  nel  termine  di  3 giorni, 

dev’  egli  essere  posto  nella  prigione  ordinaria,  senz’avere  riguatdo  allo  stato,  ne  alla  con- 
dizione. • . • 

13)  In  caso  che  il  Debitore  di  Cambio  si  rendesse  sospetto  di  fuga,  potranno  li  Su- 
periori farlo  arrestare,  anche  prima  della  pubblicazione  della  Sentenza , a pericolo  e spe- 
se del  Crecl  lore . 

14)  Dèi  rimanente,  rimane  in-libertà  del  Creditore,  di  prevalersi,  della  facoltà  del 
Debitore,  e di  ricercarne  l'esecuzione;  nei  quale  caso,  potranno  i Tribunali  procedere, 
secondo  il  prescritto  del  Codice  FedericianO,  con  pegni  , sequestro ,'  immissione  in  pos- 
sesso, tassazione,  aggiudicazione,  e pubblico  incanto.  Ma  in  allora  si  dovrà  il  Debitore 
liberare  dall’arre«to,  non  potendo  egli  essere  castigato  con  doppia  esecuzione. 

Art.  il. 

Tutte  le  altre  opposizioni,  ed  eccezioni,  qualunque  siano,  non  possono  impedire 
('esecuzione  contro  il  Debitore  di  Cambio;  ne’ tampoco  si  dovrà  accordare  in  affari  di 
Cambj  alcuna  anpe'lazione,  o dilazione  veruna,  nemmern  ancora  il  HcmedìLm  t militatisi 
salvo  che  il  Debitore  volesse  depositare  il  capitale  e gl'  interessi , come  pure  30  Ristal- 
leri,  pressoi  Tribunali  Superiori , e 50  Ristalleri  presso  i Tribunali  inferiori,  per  le 
spese,  e danni-,  ovvero  dedurre  li  suoi  diritti,  prerogative,  ed  altri  suoi  gravami,  dal 
carcere,  nella  petizione  di  riconvenzione,  contro  il  Coeditore,  o Possessore  della 
Cambiale, 

Alt.  13. 

Quandopiù  persone  rilasciano  una  Cambiale,  conviene  osservare,  se  le  medesime  ri- 
rilascino la  Cambiale,’  come  Debitori  proprj.  Correi,  0 con  la  formola,  in  jolidum , ov- 
vero una  per  entrambi;  mentre  in  questo  caso  no/i  si  può  opporre  alcuna  eccezione  di 
ordine,  o di  divisione,  ancorché  il  Creditore  avesse  già  prorogata  la  Cambiale  ad  un 
Correo . * . . ' . ' 

Venendo  all’opposto  la  Cambiale  estesa  in  singolarità,  cioè  da  una  persona  sola , 
e sottoscritta  da  piu  persone,  allora  il  primo  solo  può  condannarsi  secondo  il  Diritto 
di  Cambio,  e 1’  altro  viene  riguardato  come  usi  garante. 

Se 
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Se  taluno  sottoscrive  la  Cambiale,  come  puro Maleradore  , o promette  la  garanzia  a 
voce  , per  il  Debitore  ili  Cambio,  o ch’egli  dispone  il  Creditore  dopo  la  scadenza  della 
Cambiale,  a segno  che  questo  proroghi  la  Cambiale,  con  accordargli  un  respiro  per  il 
pagamento,  in  tal  caso  sussistono  i diritti  comuni,  usitati  nel  Paese,  relativamente  allt 
malevadoti,  ovvero,  garanti, 

Art.  14. 

Siccome  P arresto  personale  viene  intentato  sulla  istanza  del  Creditore,  o Possesso- 
re della  Cambiale , cosi  deve  pure  il  medesimo  avere  cura  per  l’ alimento  del  Debitore 
arrestato,  in  caso  che  questo  stesso  non  potesse  supplire  a simili  spese,  per  quanto  sarà 
giusto,  e anticipare  ogni  settimana  l'importo  dell’ alimento , oppure  attendersi  che  il  de- 
tenuto venga  rilasciato. 

Art.  15. 

Qualora  uti  Debitore  di  Cambio, *posto  in  arresto,  rilasciata,  o accettata  che  sarà 
la  Cambiale,  a motivo  di  aperti  sinistri,  venisse  ridotto  nello  stato  di  non  potere  effet- 
tuare il  pagamento  della  Cambiale,  dovrà  egli  essere  liberato  dall’arresto,  quando  ad- 
duce le  disgrazie,  e cita  li  Creditori,  e che  gli  vioue  accordata  una  Moratoria,  oppure 
la  cessione  de’  beni , mediante  la  Sentenza . 

Art.  16. 

Nascendo  un  Concorso  di  Creditori,  le  Cambiali  vengono  poste  secondo  la  prescri- 
zione del  Codice  Fcdericiano,  Parte  IV,  TU,  9.  §.  123,  nella  sesta  classe,  e per  con- 
seguenza le  medesime  godono  la  preferenza  sopra  tutte  le  altre  Ipoteche  Stragiudtciali,  e 
debiti  Chtrografaij . 

Art-  17. 

Se  un  Debitore  di  Cambiali  venisse  a morire , li  di  lui  eredi  sono  tenuti , succeden- 
do alla  eredità,  di  pagare  come  un  debito  proprio,  la  Cambiale  rilasciata,  o accettata 
dal  defunto,  e sono  perciò  soggetti  all’arresto  personale,  come  li  loro  genitori,  o li  loro 
antecessori,  qualunque  siaasi.  Ma  siccome  per  una  parte  agli  eredi  non  si  può  togliere 
il  tempo  onde  deliberare,  nè  per  altra  parte  converrebbe  al  Commercio,  se  il  Creditore 
di  Cambiali  dovesse  aspettare  sino  alla  totale  dichiarazione,  se  vogliano,  o no  essere 
credi,  cosi  abbiamo  disposto  la  cosa  in  modo,  che  gli  eredi  debbano  essere  tosto  citati 
alla  ricognizione  della  Cambiale;  ma  l'esecuzione  non  si  dovrà  reali/are  prima  di  due 
mesi  dopo  la  morte  del  Testatore , perchè  in  -allora  , o gli  eredi  si  dichiarano , di  voler 
essere  credi  con  il  benefìzio  dell' inventario,  ed  in  tale  caso  non  si  può  effettuare  l’ese- 
cuzione della  Cambiale,  ed  allora  devono  i medesimi  fare  il  pagamento  soltanto  secondo 
le  forze  della  eredità;  ovvero  essi  non  si  dichiarano,  ed  in  tal  caso  devesi  procedere 
sullo  stesso  piede;  poiché,  secondo  il  prescrìtto  del  Codice  Fcdericiano,  pag  ‘35-  S-  3. 
4,  5,  gli  eredi,  non  dichiarandosi  nel  termine  di  a mesi,  dopo  la  morte  del  loro  autore, 
dovranno  essere  riputati  per  eredi  con  beneficio  dell’inventario. 

In  caso  che  gli  eredi  rinunciassero  l’eredità  nel  termine  de’ due  mesi  prefissi,  giacché 
dopo  detto  termine  non  vi  t più  luogo  a rinunzia,  devesi  destinare  un  Curatore  della 
eredità,  in  li,  presentandosi  piu  Creditori,  devesi  aprire  un  Concorso. 

Quando  anche  si  venisse  in  seguito  a manifestare  il  sospetto,  che  gli  eredi  volesse- 
ro, pendeute  il  tempo  della  deliberazione,  diminuir*  gli  effetti  spettanti  alla  eredità,  al- 
lora devono  i medesimi  essere  tenuti  di  prestare  idonea  cauzione;  rimanendo  pure  in  ar- 
bitrio de’ Tribunali,  di  destinare  ua  Curatore  della  eredità,  sino  alla  deliberazione  sud- 
detta. 

Art.  iS 

Venendo  a morire  il  Creditore,  o Possessore  d'una  Cambiale,  li  di  lui  eredi,  o 
quello  a cui  é pervenuta  una  simile  Cambiale  in  eredità,  alia  richiesta  principale,  si  do- 
vranno legittimare  nella  causa.  Ma  se  un  erede  non  si  fosse  sufficientemente  legittima- 
to, che  a lui  solo  appartenga  la  Cambiale,  non  devesi  perciò  trattenere  la  pendenza, 
venendo  però  il  Debitore  tenuto  a depositare  il  capitale,  ed  interessi,  ed  il  Creditore 
venendo  rimesso  alla  sufficiente  legittimazione  in  causa,  prima  di  levarne  il  danaro  . 

Ji  Mentore  Tom.  IL  K k Art.  19. 
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Art.  19. 

Essendo  una  Cambiale  stata  rilasciata  da  un  Ufficiale  Superiore , o Inferiore,  oppure 
da  un  Soldato  ordinario,  secondo  il  prescritto  del  Codice  Federiciano , Fa;.  95,  dere 
l'Attore  principalmente  insinuarsi  presso  i Comandanti  Militari,  ed  osservare  in  questo 
modo  dovutamente  la  prima  istanza.  Che  se  poi  ivi  non  gli  si  fa  giustizia,  potranno  gli 
Attori  insinuarsi  presso  il  Tribunale  stabilito  in  ogni  luogo , avanti  al  quale  gli  Ufficiali  e 
Soldati  saranno  tenuti  di  comparire,  e di  sottomettersi  alla  rispettiva  ricognizione,  se- 
condo il  contenuto  del  Diritto  Cambiario . Siccome  i Comandanti  del  Reggimento  non 
possono  dispensarsi  di  eseguire  l'esecuzione,  alla  requisizione  fatta  a tale  uopo;  se 
questo  procedere  venisse  ricusato,  devono  gli  Attori  immediatamente  insinuarsi  presso 
di  Noi. 

Art,  ao. 

Se  un  Ebreo  somministra  ad  un  Cristiano,  ebe  non  sia  Mercante  , non  già  del  da- 
naro  contante,  ma  bensì  altri  effetti,  sopra  una  Cambiale,  oppure  se  alla  scadenza  ricava 
da  lui  uoa  nuova  Cambiale  e di  somma  maggiore  di  quanto  fosse  la  prima,  o che  il  detto 
Ebreo  prenda  una  ricognizione,  oltre  gl’  interessi , oppure,  che  si  faccia  anticipare  degl’in- 
teressi eccessivi , dovrà  il  debito,  per  quinto  sia  giusto,  decadere  alla  cassa  de’ poveri  del 
luogo , e l’ Ebreo  , con  tutta  la  sua  famiglia , dovrà  perdere  il  privilegio  accordato  agli  Ebrei . 

Che  se  poi  un  Cristiano  intendesse  di  formare  simili  contratti  di  cambj  usurarj  con 
qualcheduno,  perderà  il  medesimo  non  solo  il  suo  credilo  in  favore  della  Cassa  de' po- 
veri del  luogo,  ma  dovrà  inoltre  pagare  ancora  la  quarta  parte  del  giusto  debito  al  Fisco, 
a titolo  di  penale. 

Art.  21. 

Quando  anche  un  Debitore , avendo  ottenuta  veniam  aetatis , o essendo  poco  tempo 
prima  diventato  maggiore  di  era,  oppure,  essendosi  dichiarato  maggiore  con  giuramen- 
to, ovvero,  essendosi  altrimenti  reso  noto  a motivo  della  di  lui  mala  economia,  avesse 
rilasciato  una  Cambiale,  ed  indi  si  lagnasse  del  dolo  dell'Ebreo,  devesi  ammettere  al 
giuramento  il  Cristiano,  e non  già  l’Ebreo,  contro  di  cui  esiste  qualche  sospetto. 

Se  anche  un  Ebreo  pretende,  che  il  Cristiano  abbia  ricevuto  la  valuta  in  contanti,  e 
che  questo  Io  neghi , deve  1’  Ebreo  provare  la  di  lui  asserzione , per  delationem  juramenti , 
o altrimenti  nella  competente  maniera,  acciò  si  possa  così  procedere  alla  esecuzione  della 
Cambiale;  siccome  si  dovrà  pure  osservare  l’uguale  disposizione  con  le  Cambiali  rilas- 
ciate ad  un  Cristiano,  che  le  gira  ad  un  Ebreo. 

Ari.  22. 

II  Possessore  di  una  Cambiale  accettata  è in  dovere  di  andare  egli  stesso  a prendere , 
o fare , mediante  un  altro , esigere  il  danaro  dal  Debitore  , alla  scadenza  . 

Art.  *3. 

Se  uno  straniero  rilascia  una  Cambiale  a qualcheduno  de’  Nostri  Sudditi , e non  F ha 
pagata  alla  scadenza,  e ne  fu  perciò  levato  il  Protesto,  potrà  un  tale  straniero,  venen- 
do poi  ritrovato  ne’ nostri  Stati,  essere  gasligato,  a motivo  di  un  tale  debito  Cambiario, 
con  l’arresto  personale,  a spese  però  del  Creditore, 

Art.  24. 

Ne’ Concorsi,  gli  esteri  goderanno  la  stessa  prerogativa  de’ Nazionali , salvo  che  li 
Nostri  ne’ Paesi  esteti  venissero  diversamente  trattati,  che  ne’ Nostri  Stati;  nel  ouale  caso 
gli  esteri  devono  essere  contenti,  che  oc’ Nostri  Stati  si  pratichi  eoa  essi  ciò  che  essi 
praticano  negli  Stati  loro , in  riguardo  de’  Nostri  Sudditi , 

Art.  25. 

Così  pure,  per  stabilire  un  perfetto  credito  ne’ Nostri  Stati,  non  vogliamo  fare  ri- 
lasciare alcuna  Moratoria,  o Salvocondotto,  se  non  se  secondo  i requisiti  prescritti 
nel  Codice  Federiciano  , pag.  344,  ne  si  avrà  piò  riguardo  veruno  al  voto  della  maggior 
parte  de’  Creditori . 


Art.  26. 
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Art.  *6. 

Tutte  le  Cambiali  proprie  devono  estere  pagate  alla  scadenza,  oppure  devoosi  pr«- 
luogare,  o protestare,  pei  causa  di  ricusato  pagamento,  restando  però  io  libertà  del 
Proprietario,  senza  il  di  lui  pregiudizio,  di  aspettare  un  anno  intiero  con  il  Protesto, 
giacché  simili  Cambiali  conservano  per  tanto  tempo  la  loro  forza. 

Art.  27. 

In  riguardo  alti  pagamenti,  o aia  monete,  con  cui  si  devono  soddisfare  le  Cambiali 
accettate,  o vendute,  pagabili  in  altre  Piazze,  tali  pagamenti  in  avvenire,  cioè,  dal  di 
primo  Giugno,  1751  in  poi,  previo  lo  stabilito  corso  di  Cambio,  dovranno  farsi  con 
Nostri  Federici  (l’oro  coniati,  o con  la  Nostra  nuova  moneta  Corrente,  dalli  Rhtalieri, 
sino  alti  pezzi  di  due  Grossi,  inclusive.  Cosi  pure  le  Lettere  di  Cambio , tratte  sopra  uno  de’ 
Nostri  Sudditi,  ilanchieri.  Negozianti,  ecc. ; non  dovranno  essere  pagate,  se  non  nella 
Nostra  moneta  d’oro,  e d'argento  Corrente,  in  modo  però  che  al  Possessore  della  Cam- 
biale, dovrà  venite  diffalcato  o abbonato  l’aggio  di  moneta  , che  si  ritroverà  prescritto 
nella  Cambiale  stessa,  ed  ogni  volta  dietro  il  corso  delle  monete.  Nel  caso  poi,  che  il 
Possessore  di  una  simile  Cambiale  insistesse  per  il  pagamento  della  moneta  prescritta  nella 
Cambiale,  e che  per  tale  motivo  volesse  farla  protestare;  viene  interdetto  seriamente  affi 
Nolaj,  di  non  levare  alcun  Protesto  per  simile  motivo;  mente,  tutte  le  Cambiali,  Con- 
tinui, e pagamenti,  che  dopo  la  data  della  pubblicazione  del  presente,  verranno  stabi- 
liti, in  altre  monete  che  nelle  Nostre  di  oro  e di  argento  Corrente,  nel  caso  di  contrai- 
lo, dovranno  essere  rieonosciuti  per  invalidi,  e nulli. 

Art,  2g. 

La  Negoziazione  delle  Cambiali,  e specialmente  di  quelle  provenienti  da' luoglii  esteri, 
dorrà  farsi  mediami  li  Sensali  patentati,  restanto  però  in  libertà  de’  Mercanti  ili  contrat- 
tarle loro  stessi,  o per  mano  de’ loro  Commessi.  Dandosi  però  il  caso,  che,  a motivo  del 
corso , o delle  rispettive  condizioni , nascessero  delle  differenze , la  parola  proferita  dal 
Sensale,  come  persona  giurata,  deve  avere  fede,  senza  ulteriore  prova,  che  all’incon- 
tro quella  de’  Commessi  dovrà  provarsi  ancora , prima , mediami  i testimoni , oppure  con 
il  giuramento . 

Art.  29. 

Se  un  Sensale  contratta,  o stabilisce  una  Cambiale,  dovrà  egli  sempre,  ed  imman- 
cabilmente registrarsi  le  condizioni  convenute,  indi  darne  pronta  notizia  in  isctitto  ad 
amendue  le  parti.  Frattanto,  non  dovrà  essere  permesso  ad  alcun  Sensale,  o Mezzano, 
di  negoziare  egli  stesso  in  Cambiali,  e ciò,  sótto  pena  di  50  Kistalleri , ogni  qualvolta 
ne  sarà  convinto . 

Art.  30. 

Contrattate  che  saranno  le  Cambiali,  dovrà  il  Traente  rilasciare  una  Cambiale  sola, 
ovvero  Prima  e Seconda  di  Cambio,  ed  anche  di  piò,  occorrendo,  secondo  crederà  ne- 
cessario il  Compratore . 

Art.  31. 

Essendo  stata  negoziata  una  Cambiale  tratta  propria,  o girata,  fi  pagamento  dovrà 
farsi  subito  alla  consegna  della  Cambiale,  oppure,  con  il  consenso  del  Traente,  o Gi- 
rante, nel  giorno  seguente;  ma  in  mancanza  di  questo,  se  ne  deve  esigere  il  pagamento 
alla  richiesta  del  Datore,  come  ua  debito  Cambiario,  mediante  pronta  esecuzione. 

Art.  32. 

11  Traente  è sempre  in  obbligo  di  dare  avviso  al  Trattario  della  tratta  fatta,  acciò 
la  Cambiale  venga  dovutamente  onorata  alla  presentazione: 

. Art.  33- 

Essendo  la  Cambiale  tratta  a data , il  rispettivo  Compratore  avrà  cura , acciò  la  me- 
desima, prima  della  scadenza  , possa  essere  presentata  nel  luogo  competente,  per  l’ac- 
cettazione, e per  il  pagamento , giacchi  il  Datore  della  Cambiale,  non  la  garantisce  piò 
dopo  la  scadenza. 

Kk  2 Art  s* 


Digitized  by  Google 


2 do 


Berlino. 


Art.  34. 

Essendo  per  altro  la  Cambiale  tratta  a vista,  rilasciata  14  giorni,  pii!  o meno,  do- 
po vista,  ita  in  arbiirio  del  rispettivo  Compratore,  di  mandarla  a dirittura  per  l’accet- 
tazione, o di  negoziarla  in  altra  maniera,  salvo  che  non  si  Fosse  altramente  convenuto. 
Ma  riuscendo  simili  Cambiali  assai  pericolose  per  il  Datore  a motivo  che  le  medesime 
girano  per  il  mondo  in  diverse  maniere,  per  il  corso  di  3 , 4,  e più  mesi,  e che  in  questo 
frattempo  pud  fallire  il  Trattario,  quando  all’incontro  il  Traente  resta  sempre  garante  ; 
quindi  e,  che  i Banchieri  e Negozianti  procureranno  di  non  r. lasciare  simili  Cambiali  a 
viste,  se  non  con  la  maggiore  precauzione,  evitandole  per  quanto  sia  possibile. 

Art.  33 . 

Giacchi  nelle  Cambiali  si  adopera  molte  volte  da’ Mercanti  la  parola,  Ujo,  è che, 
sotto  questa  parola,  secondo  la  diversità  de’  luoghi,  s'intende  un  certo,  ora  più  breve, 
ed  ora  più  lungo  termine  prescri  to  per  il  pagamento  ; come  ancora  un  certo  tempo  dopo 
la  data,  della  Cambiale  rilasciata,  o un  tempo  dopo  vista,  di  quella  presentata,  cosi 
vogliamo,  che  un  tale  punto  sussista  nell'uso  in  ciascheduna  Piazza  mercantile,  pertico* 
larmente  introdotto  ; mentre  vi  ti  procede  nello  stesso  modo  , come  con  le  altre  Lettera 
a data  , o a vista  . 

Art.  3<S. 

La  Lettera  a vista,  essendo  nello  stesso  tempo  una  Sola  di  Cambio,  devesi  manda- 
re senz’altro  a dirittura  per  l’accettazione,  e per  il  pagamento;  e non  ai  deve  negozia- 
re, se  non  la  Lettera  originale,  perchè  la  negoziazione  di  una  Copia  autentica  del  Nota- 
io, è accompagnata  da  troppe  circostanze,  e prolissità. 

Art.’ 37. 

Ritornando  una  Sola,  Prima,  o una  Seconda  di  Cambio,  tratta,  o girata,  con  il  Pro- 
testo di  non  accettazione,  il  Datore  o Girante  è in  obbligo  di  dare,  a richiesta,  e per 
sicurezza  del  Possessore  della  Cambiale,  una  idonea  cauzione,  oppure  di  depositare  un 
sufficiente  pegno  ; ma  se  una  simile  Cambiale  ritornasse  per  causa  di  non  pagamento , il 
Datore , o Girante  deve  pagare , nel  termine  di  24  ore , l’ importo  delia  Cambiale , con 
interessi , e spese , sotto  pena  di  esecuzione  , 

Art.  38. 

Il  Possessore  di  una  simile  Cambiale  protestata,  deve  calcolare  5 p. g d’interesse 
al  mese,  con  4 p.  o di  provvisione,  senserìa , spese  di  Protesto,  e porti  di  lettere;  oppu- 
re il  Ricambio,  secondo  ii  corso  a dirittura,  buonificando  l’interesse  per  tanti  giorni, 
per  quanti  la  Cambiale  dovrà  correre  con  la  posta,  da  un  luogo  all’altro,  oltre  a { p.  J 
di  provvisione  , senserìa , spese  di  Protesto  , e porto  di  lettere,  per  una  lettera  di  andata  , 
ed  un’altra  di  ritorno;  salvo  che  non  si  fossero  cagionati  più  porti  di  lettere. 

Art.  39. 

Essendo  una  simile  Cambiale,  ritornata  con  Protesto,  stata  contrattata  mediante  un 
Sensale;  questo  dovrà  procurare  dal  Debitore  il  pagamento  del  capitale,  interesse,  ecc. , 
o del  Ricambio,  con  tutte  le  spese  unite,  per  soddisfare  il  suo  Priuapale.  Sarà  nulladi- 
meno  in  libertà  del  Possessore,  di  regolare  questo  egli  stesso,  o medinoti  li  suoi  Com- 
messi . 

Art.  40. 

Quando  una  Cambiale  viene  dalle  Piazze  estere,  tratta  sopra  nn  Banchiere,  Nego- 
ziante , o un  altra  persona , il  Possessore  la  dovrà  prontamente  presentare  per  1’  accet- 
tazione . 


Art.  41. 

In  caso  che  11  Trattario  ricusasse  non  solo  l’accettazione,  ma  ancora  il  pagamento 
della  Cambiale,  il  Presentante  deve  fare  prontamente  levare  il  Protesto,  e poscia  riman- 
dare la  Cambiale  unita  al  Protesto,  con  il  primo  ordinario  al  di  lui  Commettente;  salvo 
che,  prima  della  partenza  dell’ Ordinario,  rimanesse  troppo  breve  il  tempo  per  levare 
il  Protesto, 

Art.  42. 
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Art.  41. 

Che  «e  l’ accettazione  venisse  negata  per  mancanza  di  avviso,  i)  Presentante  sa. 
rà  beasi  tenuto  di  far  levare  il  Protesto,  ma  resta  però  in  di  lui  arbitrio  il  prolun- 
gare la  missione  della  Cambiale  protestata,  sino  ad  un  altr’ ordinario  di  posta,  per 
vedere,  se  nel  frattempo  vi  capitasse  l'avviso,  e che  indi  succedesse  l'accettazione. 

Art.  43. 

Se  l’accettazione  venisse  anche  ricusala,  a motivo  che  il  Trattario  non  ritenga 
ancora  presso  di  se  veruna  rimessa  , o effetti  , per  esserne  al  coperto , devesi  bensì 
levare  it  Protesto  , e spedirlo  a chi  spetta  , ma  la  Cambiale  potrà  però  rimanere 
nelle  mani  del  Possessore,  sino  alla  scadenza,  per  aspettare , se  il  Trattario  ottenesse 
intanto  qualche  sicurezza,  e risolversi  potesse  a pagare  la  Cambiale.  11  che  per  al- 
tro devesi  principalmente  applicare  alle  Cambiali  state  tratte  da  luoghi  lontani,  ov- 
vero a quelle  che  sono  vicine  ad  essere  mature  per  il  pagamento . 

Art.  44. 

Se  anche  il  Trattario,  ovvero  l'Accettante,  venissero  a fallire  apertamente,  pri, 
ira  , o dopo  la  scadenza  , il  Possessore  della  Cambiale  sarà  io  obbligo  di  levar*' 
subito  il  Protesto,  e darne  avviso  al  suo  Commettente. 

Art.  45. 

Se  un  CompratO'e,  o Girante  di  una -Cambiale  tratta,  o negoziata , ottenesse  av- 
viso, che  il  Trattario,  o l’Accettante  venissero  a fallire  prima  della  scadenza,  dovrà 
egli  avere  la  facoltà  di  obbligare  il  Traente,  o Girante,  a prestare  una  idonea  cau- 
zione, ovvero  a dep  isitare  un  sufficiente  pegno,  o un  altra  conveniente  sicurezza. 

Alt.  46. 

Il  Protesto  da  formarsi  dal  Notajo  , dev’  essere  esteso  , e fatto , non  aolo  sopra 
la  Carta  di  Bollo,  da  3 buoni  grossi  al  foglio,  ma  ancora  prima  del  tramontare  dei 
sole,  biella  Domenica,  e ne*  giorni  festivi,  non  si  dovrà  levare  alcun  Protesto . 

Art.  47. 

L’accettazione  delle  Cambiali  a data,  in  cui  sta  prescritto  il  tempo  del  pagamen- 
to, si  fa  con  la  parola  ; accettata , e con  la  sottoscrizione  del  nome  dell’ Accettan- 
te . Ma  se  vi  sono  delle  Lettere  e vista  , allora  bisogna  notarvi  la  data  , in  cui  fu 
portata  la  Cambiale  alla  presentaziooe . 

Art.  48- 

Nella  Domenica,  e ne’ giorni  festivi,  non  si  presenta  veruna  Cambiale.  Ma  se 
venisse  una  Cambiale  nel  Sabato  , da  essere  presentata  ad  un  Ebreo,  questo  non  po- 
trà già  accettar. a prima  del  Lunedi  , a motivo  che  la  festa  del  Ciistiano  , e quella 
dell’ Ebreo,  non  lo  permettono;  dovendosi  però  calcolare  il  tempo  dell'accettazione 
di  una  Cambiale  , dai  Sabato  in  poi . 

Art.  4g. 

L’accettazione  sa  à riconosciuta  valida,  e perfetta,  se  anche  1’ Accettante  vi  aves- 
se apposta  soltanto  la  penna,  e scritta  una  sola  lettera  sopra  la  Cambiale,  Così  pu- 
re l’accettazione  vocale,  venendo  comprovata,  obbliga'!' Accettante  al  pagamento. 

Art.  50. 

L’accettazione  delle  Cambiali,  come  pure  la  rispettiva  tratta,  cioè , la  Firma  di 
una  Cambiale  , devesi  ordinatamente  effettuare  dallo  stesso  Principale  : ma  in  caso 
che  questo  si  ritrovasse  partito,  o assente,  sarà  egli  tenuto  di  lasciare  l’occorrente 
Procura  alla  di  lui  Consorte,  o al  Commesso  di  Negozio  e Scrittoio  , acciò  possano 
validamente  agire  in  di  lui  nome  ; giacché  questi  pieaipotenziarj  sono  sempre  tenuti 
à mostrare,  ad  ogni  riducala,  questa  Procura  originale,  a chiunque  viene  con  essi 
a contrattare. 


Art. 
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Art.  ji. 

Se  l’ Accettante  reniate  ad  esibire  l’ accettazione , non  già  della  intiera  aomma 
della  Cambiale*  ma  di  una  porzione  di  essa,  potrà  egli  bensì  aggiungere  questa  clau- 
sola nella  sua  acccttazione , ma  ciò  dovrà  succedere  con  il  consenso  del  Presentante 
della  Cambiale,  a cui  rimane  sempre  la  libeia  fucolà  di  far  protestare  per  la  re- 
sidua somma  della  Cambiale.  Frattanto  il  l-'roprietario  , o Presentante  di  simile  Cam- 
biale , dovrà  contenersi  semplicemente  secondo  l’ ordine  avuto  dal  suo  Commettente . 

Alt.  52. 

Tutte  le  altre  condizioni,  0 clausule  non  hanno  luogo  nelle  accettazioni  delle 
Cambiali . 


Art.  53. 

Tutte  le  Cambiali  si  pagano  all’ordinario  prontamente  alla  scadenza,  e nelle  Cam- 
biali a data  si  calcola  dal  tempo  in  cui  furono  rilasciate.  Per  esempio;  se  la  Cam- 
biale è fatta  ad  un  mese  data,  dal  dì  primo  Luglio,  essa  scade  nel  dì  primo  Agosto; 
se  poi  la  Cambiale  fosse  fatta  , da  dover  essere  pagata  alla  metà  di  un  mese,  al- 
lora la  medesima  dovrà  essete  pagata  utl  di  1 j del  mese , ancorché  ri  entrasse  il 
mese  di  Febbrajo,  . ... 

Art.  54- 

Essendu  però  rilasciate  le  Cambiali  a vista,  o dopo  vista,  allora  si  calcola  dal 
giorno  della  presentazione  della  Cambiale,  benché  non  possano  accettarsi;  di  modo 
che,  venendo  una  Cambiale  di  14  giorni  dopo  vista,  presentata  oel  di  primo  Luglio, 
essa  deve  pagarsi  nel  di  15  Luglio,  perchè  non  vi  si  calcola  U giorno  deli'  accettazione. 

Art.  55. 

Se  una  Cambiale  venisse  a scadere  in  giorno  di  Domenica , o io  un  altro  giorno 
festivo,  questa  verrà  pagata  nel  giorno  seguente  di  lavoro;  se  poi,  presso  un  Ebreo, 
la  Cambiale  venisse  a scadere  in  giorno  di  Sabato,  questo  dovrà  pagarla  oel  Venerdì 
antecedente;  restando  p-rò  in  libertà,  tanto  all'uno  , quanto  all’  altro,  di  servirsi 
de'  giorni  di  rispeuo , lis.ati  nell’  Articolo  57. 

Art.  56. 

Venendo  presentata,  o mandata  per  l’incasso  una  Cambiale  già  accettata,  do- 
po spirato  il  tempo  delia  scadenza  , e de'  giorni  di  rispetto  , 1*  Accettante  sarà  in  ob- 
bligo di  pagarla  uel  termine  di  24  ore , dopo  la  presentazione. 

Art.  57. 

Dandosi  talvolta  il  caso,  che  l'accettante  di  una  Cambiale,  anche  nelle  migliori 
circostanze,  non  si  ritrovi  però  in  stato  di  pagare  alia  scadenza,  gii  si  dovranno  ac. 
cordare  tre  giorni  di  rispetto,  con  la  facoltà  di  poter  egli  differire  il  pagamento  sino  al 
terzo  giorno;  salvo  che  questo  terzo  giorno  s' iucontrasse  in  una  Domenica,. 0 Festa, 
e presso  un  Ebreo,  in  un  Sabato,  mentre  allora  sì  deve  fare  il  pagamento  nel  pre- 
cedente giorno  secondo  di  rispetto  , e qualora  succedesse  , che  tutti  li  ne  giorni  di 
rispetto,  fossero  giorni  festivi , il  pagamento  si  farà  nel  giorno  preciso  di  scadenza. 
Il  l'assessore  dunque  di  una  Cambiale  può  aspettare  senza  suo  pericolo  1’  ultimo  gior- 
no di  rispetto,  prima  eh’  eg  i abbia  bisogno  di  far  levate  il  Protesto  di  non  paga- 
mento della  Cambiale, 

Art.  58. 

Le  Cambiali  poi  espressamente  rilasciate  pagabili  per  le  Fiere  di  Breslavia , Fran- 
cofone sutPOder,  Konigsberga  , Magdeburgo  , e per  altre  simili  Fiere,  o Mercati, 
non  goderanno  giorno  veruno  dì  rispetto  , ina  devono  pagarsi  , o protestarsi  in  quel 
giorno  che  fu  oidinalo,  in  ogni  luogo,  secondo  le  ordinanze  iutrodotte  delle  rispet- 
tive Fiere,  o Mercati,  per  il  preciso,  ed  ultimo  giorno  di  pagamento.  Quindi  è, 
che  le  Cambiali  altrimenle  usitele,  a data,  0 vista,  uon  convengono  per  simili  Fiere. 


Art.  59. 
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Art.  39. 

La  Cambiale,  passando  per  molte  mani,  dev’essere  regolarmente  girata,  ed  il 
giro  deve  contenere  il  nome  di  quello  al  di  cui  ordine  fu  ceduta  la  Cambiale,  e de 
ve  distintamente  esprimere  la  ricevuta  della  valuta  in  contanti , 0 in  conto , non  me- 
no che  la  data,  ed  in  line,  il  uome  della  persona,  che  trasporta  la  Cambiale,  ce- 
dendola  ad  un  altro, 

Art.  fio. 

Siccome  riesce  assai  pericoloso  il  giro  in  bianco  , in  coi  non  si  esprime  il  nome 
di  quello  a cui  fu  trasportata  la  Cambiale,  così  è il  Possessore  obbligato  di  procurare 
cauzione  per  averne  il  giro  sicuro,  altrimente  il  Trattario  avrà  la  facoltà  di  ricusare 
il  pagamento , a motivo  della  irregolarità  del  giro . 

Art.  fii- 

Essendo  la  Cambiale  stata  dovutamente  pagata,  il  Possessore  della  medesima  , ri- 
cevutone il  danaro , deve  nun  solo  rimetterla  , ma  sopra  la  stessa  Cambiale  deve  an- 
cora estendere  la  ricevuta , di  suo  proprio  pugno  . 

Art.  6t. 

Nessuno  dovrà  pagare  una  Cambiale  prima  della  scadenza  ; perchè  , se  quello 
che  ne  avrà  'ricevuto  il  pagamento  venisse  intanto  a fallire,  il  pagamento  ridonda 
a danno  e rischio  di  quello  che  avrà  estinta  la  Cambiale  prima  del  tempo. 

Art.  6$. 

Se  <li  una  Cambiale  si  volesse  alla  scadenza  pagare  una  sola  metà , o una  porzio- 
ne della  medesima , sarà  il  Possessore  bensì  tenuto  di  ricevere  quel  pagamento  in 
conto,  salvo  ch’egli  ne  avesse  un  preciso  contrordine,  facendo  però  protestare  per 
la  residua  somma  ; per  cui  potrà  egli  prendere  il  regresso  sopra  quello  che  gli  parerà 
piò  proprio , in  conformità  dell’  Articolo  seguente  . 

Art.  64. 

In  caso  che  il  Traente,  Accettante,  o Girante,  ovvero  uno  di  essi  venisse  a fal- 
lire, allora  deve  il  Possessore  della  Cambiale  dovutamente  protestata,  ripetere  il  suo 
pagameoto,  con  Ricambio  e spese,  da  chi  egli  stesso  vuole,  senza  essere  tenuto  di  ri- 
tornare secondo  l’ordine  de’ Giranti. 

Art.  «5. 

Se  si  venisse  a smarrire  una  Cambiale,  il  rispettivo  Possessore  deve,  ancora  pri- 
ma delta  scadenza,  dame  avviso  All’Accettante,  per  fargli  sospendere  il  pagamento 
della  Cambiale;  mentre,  se  alla  scadenza,  il  pagamento  si  fosse  dovuto  fare  ad  uno 
sconosciuto,  o falso  Possessore  della  Cambiale , V Accettante  non  dev’ esserne  rispoosa- 
bile  , per  non  essere  in  obbligo  di  conoscere  personalmente  il  vero  Possessore  della 
Cambiale . 

Art.  fifi. 

Ma  se  una  simile  Cambiale,  passata  in  mani  illegittime,  avesse  girato  per  più 
mani,  ed  indi  venisse  protestata,  a motivo  del  pervenuto  contrordine  , il  Possessore 
deve  tenersi  al  Girante,  e questo  a quello  che  gli  precede,  ecc. ; mentre,  in  questo 
modo  devesi  rinvenire,  in  vista  del  di  lui  giro  in  bianco,  o dell’accettazione  della 
Cambiale  da  un  incognito,  quello,  che  dovrà  risarcire  l’importa  della  Cambiale . 

Art.  67. 

Smarrendosi  una  Cambiale  accettata,  e venendone  confessato  il  debito  dall’ Accet- 
tante, oppure  venendone  il  medesimo  convinto,  sarà  egli  bensì  tenuto  al  pagamento, 
secondo  le  Leggi  Cambiarie  , ma  non  altrimenti  che  verso  idonea  cauzione  , di  essere 
il  medesimo  tenuto  rilevato  , indenne  ed  illeso  da  ogni  futura  pretesa,  tanto  per  parte 
del  Traente,  quanto  de’Giratarj,  in  riguardo  di  detta  Cambiale  stata  smarrita,  con 
danni  e spese. 

Art.  fig. 
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» Art.  68 

Se  anche  la  Cambiale  non  venisse  accettata,  o pagata  io  scadenza,  potrà  un  ter- 
zo accettarla  e pagarla  per  onore  del  Traente  , o di  un  Giraote;  ed  io  questo  caso 
diventa  debitore  egli  stesso,  quello  che  accettò  per  onore  dì  lirma,  entrando  però,  a 
motivo  del  pagamento  della  Cambiale,  ne' diritti  del  Trattario,  cioè  di  quello  che  do- 
veva accettare;  al  quartetto,  e per  maggiore  sicurezza  del  suo  diritto,  dev'cgli  pri- 
ma fare  protestare  dal  Possessore  della  Cambiale , e farsi  altresì  consegnare  il  Protesto, 
verso  il  di  lui  pagamento  , 

Art.  69. 

Essendosi  fatta  una  simile  accettazione,  o pagamento,  per  onore  del  Traente,  1* 
Accettante  non  potrà  prendere  il  suo  regresso,  se  non  contro  quello;  ma  se  1* accet- 
tazione fosse  fatta  per  onore  di  un  Giraute,  adora  gli  compete  il  diritto  deli*  Art.  64, 
lauto  verso  il  detto  Girante,  e tutti  quelli  che  lo  precedono,  quanto  verso  il  Traente. 

Art.  70. 

Non  si  potrà  pretendere  da  chi  si  sia,  che,  per  Cambiali  scadute,  si  riceva,  con- 
tro voglia,  qualche  assegno,  in  vece  di  danari  contanti  ; che  se  poi  1* Accettante  do- 
vesse ricevere  da  terza  persona,  nel  luogo  del  pagamento  , pronto  danaro,  e a detta 
terza  persona  indirizzasse  il  Possessore  della  Cambiale , per  il  pagamento , il  Posses- 
sore suddetto,  essendo  Negoziante,  non  dovrà  ricusare,  in  favore  del  Commercio , ed 
a scanso  di  moltiplicare  la  numerazione,  di  ritirare  da  quel  terzo  il  danaro,  o di  ac- 
cettare simili  assegni  da  seconda  a terza  persona.  Ma  se,  ad  onta  di  tali  assegni,  il 
Possessore  non  potesse  conseguire  il  danaro  creilo  stesso  giorno,  1* Accettante  resta  in 
obbligo  di  fare  il  pagamento  in  contanti  in  casa  sua,  in  difetto  di  che  deve  il  me- 
desimo aspettarsi  il  Protesto  della  Cambiale,  e P esecuzione. 

Art.  71. 

Comandiamo  a tutti  li  Nostri  Giudici  superiori , esìstenti  nel  nostro  Regno  di  Prus- 
sia, nell' Eietio; aio,  e uei  c altre  Provincie  del  Nostro  dominio,  e panico  armente  nel  Nostro 
Ducato  di  Silesia,  e nella  Contea  di  G/att,  di  uniformarsi  ubbidientissimamente  a 
questo  Regolamento  di  Cambj;  d* impiegarvi  la  maggiore  attenzione,  e di  decidere  in 
tutti  li  casi  espressivi,  secondo  questo  Regolamento  , e non  altrimenti  , e di  procu- 
rare che  questo  si  effettui  ugualmente  dalie  Reggenze  Mediate  nella  Silesia,  e da 
tutti  li  Magistrati,  Sudditi,  ecc.  In  fede  di  che  abbiamo  sottoscritto  il  presente  di  No- 
stro proprio  pugno,,  ed  appostovi  il  Regio  Sigillo.  Fatto  a Berlino  > Udì  30  Gcnnajo , 1751. 


Federico. 


t)ra  seguono  le  dilucidazioni  successivamente  pubblicate  su  questo  proposito. 

Rescritto  alla  Reggenza  di  Cleves,  in  qual  modo  debba  aver 
luogo  il  Jus  retorsionis . 

Noi  FEDERICO  * per  Grazia  di  Dio  Re  di  Prussia  , ecc.  Alli  Nostri  ecc.  Voi 
non  avete  torto,  se  dichiarale  nel  rapporto  del  Juris  retorsionis , ne’ debiti  Cambiarj, 
nel  caso  de*  Mercanti  di  Hagcn , c del  Concorso  di  Zurwcrst * io  favore  del  Commer- 
cio, anche  in  data  del  di  15  corrente. 

EHa  è una  cosa  infallibilmente  certa,  che  la  pura  differenza  de* Diritti  Provincia- 
li non  formi  fondamento  veruno  di  Juris  retorsionis;  perchè  questo  Jus  è una  specie 
di  difesa  che  presuppone  una  offesa,  o ingiuria,  e per  conseguenza  può  aver  luogo 
solamente  nel  caso  , allorché  negli  altri  Paesi  li  Nostri  sudditi  vengano  tra' tati  con 
maggior  rigore  che  i nazionali  ; sicché  vi  è stabilito  , in  danno  de*  viaggiatori , un 
Jus  disuguale,  e per  conseguenza,  ingiusto.  In  riguardo  a questi,  ed  alli  vostri  mo- 
tivi addotti  in  favore  del  Commercio,  si  dichiara  perciò  geacrainuale , che  1* allegata 
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(buttila  del  Codice , e del  Diritto  Cambiario  , debbiti  applicare  soltanto  nel  caso 
suddetto.  Io  questa  conformità  dovete  anche  voi  decretare  alti  Mercanti  di  Jlagen, 
e regolarvi  similmente  in  altri  simili  incontri.  Berlino,  il  di  15  Cennajo , 17^6. 


De  Mandalo,  ere. 


De  Jarigcs . 


Rescritto  al  Giudizio  di  Camera , come  abbia  il  medesimo  ìntenval- 
rnente  da  regolarsi  nelle  Cause  Cambiarie  de'  Mercanti  Ebrei , 
e da  procedere , decidendo. 


FEDERICO,  Re  di  Prussia , ecc.  AHi  Nostri  ecc.  Li  Gioiellieri  di  Corte,  EphraPa 
e figli  , ci  hanno  presentata  l’istanza  qui  per  copia  allegata,  del  di  9 corrente, 
nella  quale  ci  hanno  piegati  di  dichiarare  il  Rescritto  rilasciatovi,  in  data  del  rii  sa 
Dicembre  scorso , in  modo  che  agli  effettivi  Mercanti  Ebrei , ancorché  no»  abbiano 
degli  affari  con  Negozianti  , venga  però  accordato  1'  uguale  diritto  con  i Mercanti 
Cristiani , in  affari  di  Cambj . 

Se  dunque  li  supplicanti  si  riportano  in  tal  merito  al  parere  richiesto  alla  Com- 
incisione  deputata  per  la  Revisione  del  Codice,  questo  ci  da  motivo  di  rendere  no 
to  con  la  presente  , sino  a qual  limite  si  estenda  propriamente  il  parere  rassegnato 
umilissimameote  dalia  detta  Commesstcne  , in  merito  alle  Cambiali  degli  Ebrei. 

I Commessarj  dunque  furono  di  parere,  che: 

1)  Quando  un  Cristiano,  non  essendo  Mercante,  rilasci  una  Cambiale  agli  Ebrei, 
debbasi  in  essa  esprimere  principalmente  la  valuta  in  cui  fu  convenuta,  e da  chi  fu 
ricevuta;  indi,  consistendo  fa  valuta  iu  merci,  si  debba  specificare  diligentemente 
nella  Cambiale,  o sotto  alla  medesima,  la  qualità  della  rispettiva  merce,  insieme 
con  il  prezzo  convenuto  ; in  tal  caso  , l’ Ebreo  , o un  altro  Possessore  della  Cam- 
biale , non  sarà  già  obbligato  di  addurre  delle  provo  per  la  valuta  consegnata  , ma 
sarà  bensì  in  libertà  del  Datore,  di  potere,  in  riconvenzione  ■.facilitarsi  , mediante 
tale  specifica , la  prova  per  la  non  effettuata  consegna , alterazione  nei  prezzo , ecc . 

1)  Ma  se  all’incontro,  la  valuta  consisteva  in  danari  contanti,  e che  ii  datore 
regasse  di  averia  ricevuta,  l’Ebreo  sarà  tenuto  di  comprovare  la  ricevuta  della  va- 
luta, e volendo  liberarsi  da  questa  prova,  dovrà  usare  la  precauzione  di  pagare  al 
Datore  la  valuta  giuriiciaiinente  , o almeno  in  presenza  di  due  Testimoni  Cristiani  , 
degni  di  fede,  li  quali  attestino,  che  in  presenza  loro  sia  stato  fatto  il  pagamento 
della  somma  della  Cambiale,  e che  il  Debitore  abbia  ricevuto  il  dana'O. 

Noi  non  vi  abbiamo  ritrovato  nulla  di  contrario  , e vi  comandiamo  perciò  di 
conformarvi  umilissimamei  te  a quanto  sopra,  interinalmente  , e sino  a tanto  che  la 
dichiarazione  dell'Editto  di  Cambio  verrà  dovutamente  pubblicata,  in  questo  , ed  in 
altri  punti,  e di  riflettervi,  nelle  Sentenze. 

All'  opposto  non  potrà  assolutamente  avere  luogo  veruno  la  d'chiarazione  ricerca- 
ta dalli  supplicanti:  Chele  Cambiati  degli  Ebrei , che  realmente  tengono  un  negozio 
mercantile , e che  per  i loro  crediti  Comò  ari  non  prendono  più  di  6 p"  , potessero  go- 
dere uguale  diritto  con  i Mercanti  Cristiani,  relativamente  alle  Cambiali . 

La  suddetta  Commessione  di  revisione  ha  ritrovato  una  simile  disposizione  assai 
dannosa  al  Paese  , e particolarmente  alli  bisognosi  , che  devono  più  volte  rivolgersi 
per  necessità  agli  Ebrei  ; ni  tampoco  corrispondente  alla  mira  di  ovviare  all' usurar 
degl  Ebrei,  secondo  l’intenzione  Sovrani;  ateso  eh-  gli  Ebrei  pascono  an menare  il 
capitale  nella  Cambiale  , per  tanto  (fi  più  , quanto  di  meno  prendono  d’  interesse . 
Inoltre,  (lacchè  em  nò  lr  Ordine  di  Gabinet'o,  allegito  dalli  suppli  canti , non  sola- 
mente si  è rilevalo  dall’esperienza,  ma  ancora  dagli  ari  da  voi  inrotola' i , risulta 
chiaramente  , quanti  doli  ed  inganni  siano  stati  commessi  sino  ad  ora  , in  affa  ì di 
Cambj,  anche  da  alcuni  Ebrei  che  tengono  effettivamente  un  negozio  aperto.  Vi  re- 
stiamo affé  zio»  iti  coi  grazia.  Dato  a Berlino,  nei  dì  14  Febbraio , 17,56. 

Per  Comando  ecc. 

De  Jartgés. 

fi  ÌCenlere  Tarn.  II.  L 1 Rtscri- 
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Rescritto  al  Giudizio  Camerale , in  cui  viene  dichiarato  il  §.21. 
del  nuovo  Regolamento  di  Cambio. 


FEDERICO  Re  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  Nell*  istanza  del  dì  7 di  questo  mese  f qui 
compiegata  , per  copia  , si  lagna  umlissimamente  questo  Ebreo  Jacob  Moses  , dei 
vostro  procedere  nella  sua  causa  Cambiaria  contro  Schmidty  e Noi  ritroviamo,  eli’ egli 
ooq  abbia  tanto  torto. 

Amendue  li  fatti  rimessi  a prova  in  questa  causa,  sono  tali  che  ognuno  di  essi 
è sufficiente  a fondare  1*  intenzione  dei  supplicante  , e nella  Sentenza  di  Appellazio- 
ne  , del  dì  25  Gennajo  , emanata  sopra  il  giuramen  o prestato  in  riguardo  del  se- 
condo fatto,  l’affare  noo  è stato  conosciuto  condizionatamente,  ma  .'ibernati vamente  . 

Sarebbe  dunque  contro  ogni  ordine  del  oro  esso  , se  in  tal  caso  il  compro- 
vante non  dovesse  essere  ammesso  alla  prova  di  un  fatto,  prima  ch’egli  non  avesse 
purgata,  e dilucidata  la  prova  dell’ altro  fatto,  in  se,  e per  se. 

In  queste  circostanze  per  tanto  è ben  giusta  la  prima  istanza  del  supplicante  , 
e perciò  vi  comandiamo  in  grazia  , di  abolire  nuovamente  il  vostro  Decreto  del  dì 
8 Marzo  scorso,  e di  prefiggere  all’incontro  un  termine  super  desertionem , per  il  giu- 
ramento non  accettato  dall* avversario , e riconosciuto  nella  Sentenza  Appellatoria,  e di 
riconoscerne  quanto  è di  giusto . 

La  seconda  istanza  del  supplicante  è della  stessa  qualità , ed  in  riguardo  ad  amen- 
due  le  Cambiali  de’ dì  23  c 28  Novembre  1756,  esistendone  res  judicata , deve  ben- 
sì sussistere  la  riconosciuta  prova  della  valuta;  ma  per  quello  che  concerne  le  altre, 
egli  non  è tenuto  di  farlo,  non  essendo  questo  pure  disposto  nel  nuovo  Regolamene 
to  de’Cambj  , giacché  il  $.21  di  detto  Regolamento,  senza  supporne  il  contrario , 
non  può  in  modo  veruno  interpretarsi  , che  un  Ebreo  debba  comprovare  la  valuta 
contro  il  Datore  della  Lettera  ; ma  il  senso  di  detto  paragrafo  intendersi  deve  sola- 
mente nel  caso  in  cui  , se  l’Ebreo  , per  il  non  seguito  p gamento  della  Cambiale, 
prende  il  suo  regresso  contro  il  Girante  , egli  debba  in  tal  caso  provare  la  valuta 
contro  1’ ultimo. 

Resta  all’  incontro  stabilito,  nel  menzionato  Regolamento  di  Cambio,  che  se  un 
Cristiano  rilascia  una  Cambiale  ad  un  altro  Cristiano  , una  simile  prova  non  possa 
essere  richiesta  , perchè  una  simile  Cambiale  , benché  fosse  indi  stata  girata  ad  un 
Ebreo,  resta  sempre,  tanto  dopo,  quanto  prima,  una  Cambiale  rilasciata  da  un  Cri- 
stiano ad  un  altro.  Voi  dovete  dunque  ne' presenti,  ed  in  altri  simili  casi  risultanti, 
regolarvi  umilissimamente  secondo  questa  Nostra  dichiarazione  dell*  accennato  §.  21  , 
del  Nostro  Regolamento  de’Cambj  ; e vi  siamo  affezionati  di  grazia.  Dato  a Berlino , 
il  dì  16  Maggio , 1758- 


De  Aiandato  e ce. 


De  Jarigcs . 


Dichiarazione  deir  Art.  il.  Nani.  7 e io,  del  Diritto  di  Cambio. 

FEDERICO,  Re  ecc.  Alti  Nastri  ecc.  Sopra  il  vostro  umilissimo  rapporto,  e do- 
manda del  di  23  Maggio,  toccante  la  dilucidazione  de’ punti  oscuri  e dubbiosi,  con- 
tenuti nell’ Art.  il,  Num.  7 e io,  v’impartiamo  con  la  presente,  la  Nostra  grazio- 
sissima risoluzione,  che  la  da  voi  indicata  contradizione,  ed  il.  dubbio  risultatone, 
sia  stalo  tolto  mediante  la  già  esposta  dichiarazione  del  Diritto  Cambiario  , talmente 
che  1’  eccezioni  contrarie  al  Granfe,  abbiano  luogo  soltanto  in  alcune  Cambiali,  che 
non  sono  rilasciate  all'ordine,  contro  il  Cessionario,  e Giratario;  ma  non  dovranno 
simili  eccezioni  recare  alcun’ostacolo  a questi  ultimi,  se  una  Cambiale  tratta,  o pro- 

fria,  rilasciala  al  Creditore,  o al  di  lui  ordine,  sarà  stata  girata,  in  qual  caso  il 
)ebitore  Cambiario  consente  già  prima  nella  cessione  della  Cambiale  , ed  ha  perciò 
rinunziato,  in  caso  di  cessione,  all’ eccezioni  opposte  al  Cedente. 

Sopra  di  ciò  saprete  dunque  regolarvi  umilissimameote  ne’ casi  presenti  ed  avvenire. 
E siamo  ecc.  Berlino  il  dì  30  Maggio,  1738. 


De  Mandato  ecc. 


De  Jariges . 

R eteri - 
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Rescritto  al  Giudizio  di  Camera,  come  contenersi  debba  con  la  pro- 
va dell’  eccezione  del  non  numerato  danaro  , allorché  un  Ebreo  ri- 
leva petizione  contra  un  Cristiano , in  punto  di  una  Cambiale  pre- 
scritta , e della  quale  è già  passato  il  biennio , dentro  il  di  cui  spa- 
zio è privilegiata  l’ eccezione  del  non  numerato  danaro  contra 
un  Chirografo . 

FEDERICO,  Re,  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  Il  Normale  del  di  14  Febbraio,  17.56,  pre- 
scrìttovi in  riguardo  agli  Ebrei  Mercanti  , in  affari  di  Cambio  stabilisce  già  nue’casi. 
Con  cui  si  libera  anche  gli  Ebrei  nelle  Cambiali,  dalla  prova  della  valuta.  Egli  è dun- 
que una  cosa  certa,  che,  in  caso  che  si  rilevasse  petizione  in  punto  di  simili  Cambiali 
prescritte,  e regolate,  a norma  del  detto  Rescritto , intra  post  biennium , 1*  Ebreo  non  deb- 
ba essere  incaricato  di  alcuna  prova  della  consegnata  valuta  , ma  si  appartenga  bensì 
al  Cristiano  di  provare  di  non  avere  ricevuta  la  valuta  . Per  quello  poi  che  concerne 
quelle  Cambiali,  in  cui  non  si  usò  la  precauzione  prescritta  in  data  del  di  14  Febbraio, 
1756,  fu  risoluto  in  tal  merito,  sulla  vostra  domanda  del  di  19  Marzo,  che  l’ Ebreo , intentando 
petizione  contro  il  Cristiano  , che  non  sia  Mercante  , in  punto  di  Cambiale  posta  fuori 
di  forza,  e resasi  perciò  come  un  Chirografo,  sia  bensì  tenuto  ai  pari  di  ogni  altro,  di 
devenire  alla  prova  per  l’opposta  eccezione  del  non  ricevuto  danaro,  o valuta,  sol- 
tanto nel  biennio , dal  tempo  della  rilasciata  Cambiale , ma  non  già  di  comprovarne  la 
ricevuta  dopo  il  biennio  ; essendo  questo  conforme  al  Diritto  comune  , io  cui  le  Nostre 
Leggi  Provinciali,  riguardo  agli  Ebrei,  non  formano  alcuna  eccezione,  o sia  differenza. 
Ad  oggetto  però  che  venga  tolto  l’abuso  , che  derivarne  potesse,  ordiniamo  perciò  espres- 
sameme,  che  in  punto  di  una  Cambiale  rilasciata  da  un  Cristiano,  ad  un  Ebreo,  sino  a 
tanto  che  durerà  la  rispettiva  forza  Cambiaria,  non  si  possa  internare  la  petizione  altri- 
menti, se  non  che  conforme  alle  Leggi  di  Cambio;  e che  non  si  debba  procedere  come  per 
un  Chirografo  , se  oon  dopo  che  la  Cambiale  sarà  prescritta  . Siamo  ccc.  Berlino,  il 
dì  16  Settembre , 1761. 


De  Mandato  eoe. 


De  Jariges , 


Dichiarazione  dell'  Artìcolo  27  del  nuovo  Regolamento  de'  Cambj  ecc. 
Berlino  il  dì  6 Ottobre,  1753. 

FEDERICO,  per  Dio  Grazia,  Re  di  Prussia,  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  Qui  compiegata 
ricevete  una  dichiarazione  dell’Art.  27  dell’anteriormente  emanato  Regolamento  di  Cam- 
bio, ordinandovi  graziosissimamente  di  farla  pubblicare  con  le  stampe,  a notizia  ed  os- 
servanza di  tutti,  e di  ciascheduno  in  particolare.  Vi  siamo  affezionati  con  grazia. 

Tutte  le  Cambiali  dovranno  in  avvenire,  e dopo  due  mesi  da  calcolarsi  dalla  pub- 
blicazione della  presente,  contrattarsi  e pagarsi  solamente  nel  Nostro  danaro  di  Banco, 
ed  in  nessun’ altra  moneta,  di  modo  che  le  Cambiali  tratte  sopra  le  Piazze  estere,  o 
mandale  da'  luoghi  esteri , per  essere  negoziate  , dovranno  dal  compratore  scontarsi  in 
Banco , secando  il  Corso  di  Cambio  che  verrà  stabilito  fra  i contraenti  ; similmente , che 
le  Cambiali  tratte  sopra  uno  de’ Nostri  Sudditi,  Banchieri,  Mercanti,  ecc.,  e rilasciate 
in  altra  moneta  , e non  nel  Nostro  danaro  di  Ranco,  non  dovranno  pure  buonilicarsi 
in  alcun  altra  moneta,  se  non  se  nel  danaro  di  Banco,  in  modo  però,  cita  il  Possesso- 
re della  Cambiale,  o il  Trattario,  non  avendo  alcun  foglio  nel  Banco,  possano  inten- 
dersi dell’aggio,  e farne  indi  il  pagamento  in  Federici  d’oro,  o in  danaro  d’argento. 
Ma  qualora  il  Possessore  dì  una  Cambiale  volesse  insistere  per  il  pagamento  nelle  pre- 
scritte sorta  di  monete,  consistenti  in  altra  moneta,  enongià  nel  Noslro  danaro  di  Banco, 
e volesse  perfino  farne  levare  il  Protesto;  resta  perciò  interdetto  severamente  alli  No- 
ta), di  6on  formare  per  tal  motivo  alcun  Protesto,  dalla  data  della  pubblicazione  del- 
la presente;  giacché  tutti  li  contratti,  e pagamenti  di  Cambio  contrattandosi,  o facen- 
dosi in  altra  moneta,  e non  nel  Nostro,  danaro  di  Banco  , nel  modo  anzidetto,  risultan- 
done qualche  querela  , dovranno  riputarsi  per  non  validi  , e non  fatti,  ed  oltre  a ciò 
dovranno  pure  i contravventori  punirsi  con  una  pena  arbitraria. 

L 1 2 Dichia- 
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Dichiarazione  dell'  Art.  ai  del  Regolamento  dì  Cambio. 

FEDERICO,  per  Dio  grazia,  Re  di  Prussia,  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  La  Commessione 
deputata  per  la  revisione  del  Codice,  ha  proposto,  in  un  rapporto  rassegnato  poco  fa, 
sopra  il  Nostro  Ordine  di  Gabinetto,  che  potesse  ben  sussistere  la  disposizione  contenu- 
ta nel  $.  21  del  rinnovalo  Regolamento  di  Cambio  , della  quale  ci  avete  ricercati,  in 
data  del  di  14  corrente;  purché  ne  venissero  eccettuate  le  Cambiali  tratte,  o le  Cambia* 
li  proprie  , nel  caso  in  cui  1*  Ebreo  entra  negli  affari  con  un  Negoziante , o Mercante . 

Siccome  Noi  dunque  troviamo  questa  eccezione  pienamente  conforme  alla  Nostra  So- 
vrana intenzione,  essendo  questa  assai  giusta  in  se  stessa;  cosi  saprete  sopra  di  c»ò  re- 
golarvi uinilissimamente  ne* casi  venturi,  essendovi  affezionati  in  Grazia*  Berlino  il  dì 
22  Novembre  1755 . 

De  Mandato , tee. 

De  Jarigcs . 

Rescritto,  che  le  Cambiali  pagabili  fuori  del  Paese , possano  anche 
qui  riputarsi  per  valide. 

* FEDERICO,  per  Dio  grazia.  Re  di  Prussia,  eec.  Alli  Nostri  écc.  Li  motivi  da  voi  stes- 
si addotti  nella  vostra  domanda  toccante  la  Cambiale  rilasciata  dal  Consigliere  Aulico* 
Erkel , al  Negoziante  Bitchel , di  Elberfeldt , dimostrano  chiaramente,  che  la  Cambiale 
in  questione  , pagabile  fuori  del  Paese  debbasi  anche  dentro  lo  Stato  Nostro  accettare 
per  valida  , e che  il  Creditore  non  sia  in  obbligo  di  contentarsi  di  questa  moneta  ; es- 
sendovi già  sufficiente  il  solo  motivo,  che  il  Commercio,  senza  communicaziooe  con  gli 
esteri,  rendesi  impossibile;  il  che  fu  pure  riconosciuto  a ed  ordinato  in  simili  casi.  Ma- 
rno ecc.  Dato  a Ber  lino  * Udì  S Marzo  t 1762. 

Alla  Commessione  di  Giustizia  a Sonst . 

Rescritto  al  Giudizio  di  Camera,  sopra  la  domanda  toccante  T Art 
1 Num.  j , come  anche  V Art.  39,  del  più  recente  Regolamento 

di  Cambio . 

FEDERICO,  per  Dio  Grazia  Re  di  Prussia,  ecc,  AlliNosiri  ecc.  Sopra  la  domanda 
rassegnata  con  il  vostro  nmili.',stmo  rapporto  del  di  7 Ottobre,  anno  corrente,  toccante 
J’ Art.  1.  Num.  5.  del  Regolamento  di  Cambio,  cioè: 

Se  in  punto  di  una  Cambiale  tratta  sopra  Alercanti  esteri , nella  quale  non  è affatto 
espressa  alcuna  valuta , • se  questa  consistesse  in  danari,  merci , t»  in  conto , si  possa 
dal  Possessore  intentare  la  petizione , qualora  la  Cambiale  ritornasse  con  il  Protesto  . 

Ha  già  proposto  la  Commessione  deputata  immediatamente  da  Noi,  per  la  decisio- 
ne delle  presenti  dillerenze  Cambiarie  : 

Che  nelle  Cambiali  tratte  e rilasciate  particolarmente  sopra  gli  abitanti  esteri , debba- 
si avere  riguardo  soltanto  alle  occorrenze  e formalità  essenziali , secondo  lo  stile  mercan- 
tile us italo  nelle  principali  Piazze  di  Commercio  , e per  conseguenza  , possano  riputarsi 
/ er  sufficienti  le  comuni  espressioni  della  valuta , come;  valuta  dal  medesimo  ; valuta  ri- 
cevuta ; son  contento  della  valuta . 

.Avendo Noi  dunque  gradito  graziosissimamente  questa  proposizione,  per  Rescriptum 
del  di  9 Settembre,  anno  corrente  ; vi  comandiamo  perciò  di  regolarvi  nelle  vostre  de- 
liberazioni, in  sìmili  incontri,  secondo  quesa  prescrizione. 

L’altra  domanda  del  vostro  rapporto,  ha  per  oggetto  1’ Art.  59  del  Regolamento  di 
Cambio,  <s  le  occorrenze  di  un  giro  valido,  particolarmente  in  riguardo  al  tempo,  e 
valuta  da*  espi  imervisi , che  contiene:  Se  sia  valido  il  giro  di  una  Cambiale  tratta  sopra 
uno  straniero  ; nella  quale  non  fu  espressa  alcuna  valuta , oppure , essendovi  espressa , 
uon  si  è specificato  in  che  questa  consistesse . 

Sopra  di  ciò  vi  diamo  la  nostra  graziosissima  risoluzione: 

Che  la  menzione  generale  della  valuta  sia  bensì  necessaria  in  ogni  giro  % ma  non  vi 
occorra  già  la  rispettiva  espressione  speciale  ; per  conseguenza , senza  di  questa , il  giro 
sucu  riconosciuto  per  valide.  Ma  per 
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M*  per  quei  ebe  concerne  il  tempo  del  giro  : è assai  necessario  di  apporvi  la 
data , perchè  altrimenti  non  si  può  sapere,  se  il  medesimo  siasi  fatto  prima,  o dopo  della 
scadenza  ; non  sarà  però  necessario  di  appon  i la  data , senza  la  quale  riesce  pure  valido 
il  giro , se  il  Possessore  delia  Cambiale , e il  Giratario  intentano  la  petizione  in  punto 
Cambiale,  dal  tempo  della  scadenza,  a motivo  dell'  insorto  fallimento  ’plell'  Accettante , s 
Traente  ; ovvero  , se  costa  dal  Protesto,  eh' egli  sia  già  stato  Possessore  di  quella  Cam- 
biale, prima  della  scadenza',  mentre  in  allora  viene  levato  il  motiva,  per  cui  le  Leggi  Cam- 
biarie richiedono  la  data . 

Secondo  queste  massime  saprete  voi  regolare  ed  effettuare  le  vostre  decisioni  e co- 
gnizioni, in  tutti  li  casi  avvenire,  e particolarmente  nella  causa  di  N.N.  contro  N.  N. . 
Hoi  siamo,  ecc.  Datò  a Berlina,  il  dì  1 j Ottobre,  >yóg. 

Per  Comando  oce. 

De  Jariges. 


Decreto,  come  sì  debba  contenersi , quando  viene  restituito  un  0b~ 
bligo,  0 Cambiale , in  cui  si  riserva  V Aggio,  senza  una 
Quietanza . 

FEDERICO,  per  la  Dio  grazia.  Re  di  Prussia,  ece.  All»  Nostri  ere.  La  vostra  di- 
manda, rassegnataci  nell*  umilissimo  rapporto  del  di  6 corrente,  cioè:  Se  nel  caso  in  etti 
il  Creditore  restituisce  al  suo  Debitore  /*  Obbligo , o la  Cambiale , senza  dare  a questo , 
nello  stesso  tempo  una  quietanza  non  vi  esiste  la  forma  di  una  Obbligatoria  in  iscritto , 
da  cui  possa  costare  la  riserva  delf  aggio , ola  rispettiva  restituzione  della  Obbligazione  p 
o Cambiale , fatta , in  vece  della  quietanza , senza  f espressa  riserva  dell*  aggio  , da  ac- 
cettarsi per  una  quietanza  , c perciò  da  riguardarsi , come  se  il  Creditore  avesse  rilasciata 
mi  Debitore  V aggio  . Essa  si  decide  da  se  stessa,  di  modo  che,  secondo  i diritti,  la 
jestituzione  di  uba  Obbligazione  , o di  una  Cambialo,  al  Debitore , fa  lo  stesso  effetto,  come 
una  quietanza  in  iscritto;  deve  avere  luogo  il  diritto  tanto  in  questa  , quanto  in  quel* 
la,  e per  conseguenza  non  vi  dev'essere  alcun  dubbio,  che,  avendo  taluno  restituito 
al  suo  Debitore  V Obbligazione , o Cambiale,  senza  farsi  valere  in  tale  incontro  quali  he 
riserva,  egli  non  sia  piu  in  diritto  di  ripeterlo  dopo  « Dal  che  ne  risulta  pure,  che  la 
prova  dell'afgio  riservato,  essendo  permesso  di  contestarla  ancora  in  un  altra  maniera, 
secondo  la  prescrizione  dell'ultimo  Editto  di  Zecca,  del  di  29  Marzo,  Cdp , 5,  10,  11, 
17,  ad  onta  di  una  quietanza  in  iscritto,  in  cui  non  resta  espressa  qnesta  riserva,  possa 
nondimeno  negarsi,  nel  caso  della  pura  restituzione  dell*  istrumento  obbligatorio,  bopa 
di  che  saprete  assai  facilmente  pronunziare  la  decisione,  o sia  il  Decreto,  io  simili  in- 
contri. Siamo  ecc.  Dato  m Berlino , il  dì  30  Novembre , 1764, 

Per  Comando  ecc. 


Alla  Reggenza  dì  Fomeranim . 

De  Fiìrst . 

De  Mtinchhausen 
D'  Orvillc . 


Rescritto  al  Giudizio  di  Camera,  toccante  V Appellazione  in 
affari  di  Cambj . 

FEDERICO,  per  Dio  Grazia  Re  di  Prussia,  ecc.  Alli  Nostri  ece.  Quello  cke  gli  Ebrei 
N.  N.  e figlj , nella  loro  eausa  contro  N.  N.  ei  hanno , in  data  del  di  2»  dello  scorso  mese , 
rappresentato,  e pregato  urailissimamente  , l’ osserverei-.:  con  maggiore  precisione  nella 
qui  allegata  Copia . 

Siccome 
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Siccome  dunque,  mediarne  il  nuovo  Regolamento  di  Cambio,  ne  fu  levata  la  vec- 
chia, espreui,  verbi* . e per  conseguenza,  anche  la  dichiarazione  rispettiva,  del  di  1 7 
Marzo,  1736  , cosi  avrete  da  rimettere  i supplicanti  , contro  la  Sentenza  dei  di  14  del 
suddetto  mese,  all*  Appellazione , e da  riconoscere  in  causa  quante  è giusto.  Siamo  ecc. 
Dato  a Berlino,  il  dì  6 Novembre,  1763. 

Per  Comando  eoe, 

, . ■ . De  Jarigee , 

De  FUret. 

De  Munchhoueen. 

Rescritto  alla  Reggenia  di  Cleves , toccante  la  validità  di  una  Cam- 
biale, in  cui  la  scadenza  viene  determinata  relativamente  ad 
una  certa  azione  ed  avvenimento . 

FEDERICO,  per  Grazia  di  Dio  Re  di  Prussia,  ecc.  Alti  Nostri  ecc.  Il  Nostro  rinno* 
rato  Regolamento  di  Cambio,  promulgato  in  data  del  dì  30  Gennajo , 1751,  Art.  i, 
Num.  2,  richiede  bensì  la  determinazione  del  tempo  della  scadenza,  e del  pagameulo, 
per  formalità,  e validità  di  una  Cambiale.  Ma  siccome  la  m ra  di  questa  Nostra  Legge 
tende  solamente  a rendere  affatto  certo  il  giorno  del  pagamento , e di  prevenire  la  scusa, 
che  il  medesimo  non  sia  giunto  ancora,  così  non  è assolutamente  necessario  di  espri- 
mere e nominare  il  giorno,  mese,  ed  anno,  perchè  la  scadenza  può  essere  determinata 
ancora  relativamente  ad  una  certa  azione,  ed  avvenimento,  come  sarebbe:  un’affranca- 
zione , l’esazione  di  un  certo  debito  attivo,  la  vendita  di  certe  merci,  un  conferimen- 
to, ecc.,  e la  Cambiale  estesa  io  tale  modo,  secondo  la  legale  intenzione  , ed  il  vero 
senso  di  detto  Nostro  Regolamento  de*Cambj,  devesi  riputare  per  una  Cambiale  valida 
e formale  . E adunque,  per  intentare  la  petizione  Cambiaria,  e per  potervi  procede* 
re,  e conoscere  dì  conformità,  indispensabilmente  necessario,  che  P attività,  e l’effetto 
reale  di  una  simile  azione,  ed  avvenimento,  da  cui  dipende  la  scadenza,  sia  acconsen- 
tita dal  Debitore,  o che  possa  comprovarsi  l’oggetto  in  questione.  Se  questo  viene  con- 
trastato, e non  comprovato , la  petizione,  ed  il  procedere  Cambiario,  cessano  da  per  sé. 

Sopra  la  ricerca  di  N.  N. , abbiamo  ritrovato  necessario  di  darvi  questa  spiegazio- 
ne di  detto  paragrafo  del  Nostro  Regolamento  di  Cambio,  comandando  graziosissima- 
mente  di  regolarvi  in  tutti  gl’ incontri  vertenti  sul  proposito,  e di  procedere  in  tal  gui- 
sa in  riguardo  a tutte  le  Cambiali  rilasciate  ne’ Nosiri  Stati.  Vi  restiamo  affezionati  eoa 
grazia.  Dato  a Berlino , il  dì  2$  Ottobre . 1 768. 

Per  Comando  tee. 

De  Jarigej . 

De  fi Irei . 

De  M&nchhausen , 

D*  Orville , 

Estratto  del  Rescritto  rilasciato  al  Giudìzio  Aulico  di  Prussia,  toc- 
cante l'invalida  sottoscrizione,  con  Croci,  sotto  le  Cambiali. 

FEDERICO , per  Dio  Grazia,  Re  di  Prussia  ece.  Per  quel  che  conferite  la  doman- 
da da  voi  fatta,  se  siano  da  considerarsi  valide  le  Cambiali,  in  cui  ritrovansi  soltanto 
delle  Croci,  in  vece  della  sottoscrizione  del  nome,  in.ontrandosi  però  nel  Documento  il 
nome  e cognome  del  Datore . 

1 Giurisprudenti  tengono  bensì  per  sufficiente  una  simile  sottoscrizione  con  Cro- 
ci; ma  simili  Cambiali  sarebbero  però  sempre  accompagnate  da  molte  prolissità,  a 
motivo  della  necessaria  lettura,  che  vi  si  richiede,  e del  rispettivo  attestalo  da  far- 
si sotto  al  Documento,  per  mezzo  di  una  persona  di  Giudizio  , o di  un  Motajo . Il 
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H.-goi.ineiuo  ili  Cambio  lieti’ anno  1751,  e i’ allegatovi  Rescritto  del  di  30  Gennajo, 
1767,  richiedono  ancora  espressamente  1’  effettiva  sottoscrizione  del  pieno  nome  de- 
latore della  Cambiale,  lai  quelli  poi,  che  hanno  il  diritto  di  rilasciare  delle  Cam 
biali,  non  se  ne  r. troveranno  molti  che  non  sappiano  neppure  scrivere  il  loro  nome' 

A tal’  effetto  vogliamo  inoltre  stabilire  graziosissimamente , che  le  Cambiali  munite 
di  Croci  , in  vece  della  sottoscrizione  del  nome , ancorché  fossero  attestate  da  una 
persona  pubblica,  ed  il  pieno  nome  si  rilevasse  già  dal  Documento,  non  saranno  da 
considerarsi  per  Cambiali  valide.  Berlino , il  di  30  Alarlo , 17  69. 

Per  Comando  ecc. 

De  Dirsi. 

De  Munchhatisen . 

D'  Orvil/e. 

Rescritto  alla  Reggenza  di  Pomerania,  sopra  i dubbj  incontrati- 
si nell’  Art.  i.,  Num.  g.  j.,  come  pure  nell’  Art.  9 del  Regolamen- 
to di  Cambio , del  dì  30  Gennajo,  1751. 

FEDERICO,  per  Dio  Grazia  Re  di  Prussia,  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  Dal  vostro  rap- 
porto del  di  7 Novembre  dell*  anno  passato,  abbiamo  graziosissimamente  rilevato, 
quali  dubbj  e difficoltà  voi  ritrovate  nell’  applicare  il  Regolamento  di  Cambio  dell* 
anno  1751,  e particolarmente  le  prescrizioni  contenute  nell*  Art.  1.  Num.  5 e 7,  come 
pure  nell* Art.  9.  alti  casi  che  si  presentano.  Per  quello  dunque  che  concerne  la  dispo- 
sizione dell*  Art.  1 , Num.  5,  che  in  ciascheduna  Cambiale  debba  sempre  esprimersi, 
da  chi  sia  stata  ricevuta  la  valuta,  in  riguardo  alle  Cambiali  tratte,  rilasciate  e nego- 
ziale, particolarmente  agli  stranieri,  resta  già  stabilito  in  forza  del  Rescritto  inserito 
nella  raccolta  di  Editti  dell’anno  1 763,  Num.  7 2,  pag.  293,  rilasciato  al  Giudicio  di 
Camera,  in  data  del  di  13  Ottobre  1763,  che  1* espressione  , da  chi  sia  stata  ricevuta 
la  valuta,  non  sia  da  riguardarsi  per  un  essenziale  requisito.  Se  dunque  anche  nelle  Cam« 
biali  rilasciate  sopra  se  stessi,  o così  dette.  Cambiali  secche,  non  venga  espresso,  da 
chi  sia  stata  ricevuta  la  valuta , la  Cambiale  , purché  nella  medesima  s;a  espresso  il 
Creditore,  e la  v.luta,  e se  questa  sia  stata  ricevuta  in  contanti,  o in  conto,  e purché 
in  essa  osservati  siano  gli  altri  requisiti,  specififati  nell* Art.  1,  non  avrà  perciò  meno 
forza;  giacche  da  una  parte,  l’ obbligo  per  il  rispettivo  pagamento  della  Cambiale  re- 
tta, ciò  non  ostante,  il  medesimo,  sia  che  il  Creditore  avesse  consegnato  egli  stesso 
immediatamente , o mediante  quakheduno , la  valuta  al  Debitore;  per  altra  parte,  ve- 
nendo negata  la  ricevuta  della  valuta,  resta  non  ostante  sempre  la  medesima  prova  da 
intraprendersi  a tale  uopo,  per  la  ricevuta  immediata,  o mediata.  In  riguardo  poi  al 
vostro  secondo  dubbio,  per  la  sottoscrizione  prescritta  nel  medesimo  Art.  1,  Num.  7, 
del  pieno  nome  del  Datore,  sussiste  la  ragione  legale  in  questo,  che  servendosi  diver- 
se persone  dello  stesso  nome,  o cognome,  venga,  in  virtù  del  nome,  e cognome,  de- 
nominata accuratamente  la  vera  persona  del  Debitore  Cambiario  , per  cori  prevenire 
ogni  dubbio  che  risultarne  potesse  Alla  citazione,  rispettiva  insinuazione , non  meno  che 
alla  ricognizione,  e rispettiva  esecuzione;  egli  è adunque  assoluramenie  necessario,  che, 
olire  al  cognome  di  Famiglia,  venga  notato  ancora  il  nome  di  Battesimo,  in  pieni  ca- 
ratteri, alla  sottoscrizione  di  una  Cambiale,  e che  in  mancanza  di  quello,  non  possa 
aver  luogo  alcuna  citazione  Cambiaria,  salvo  che  la  rispettiva  persona  non  permettes- 
se alcun  dubbio  per  la  sottoscrizione  del  semplice  cognome  , sufficientemente  riconos- 
ciuta dal  Tribunale,  o per  l’annessovi  grado,  condizione,  o carattere  del  Datore;  qua- 
le surriferita  eccezione,  ha  però  luogo  e forza  soltanto  presso  i Cristiani,  ma  non  già 
presso  gli  Ebrei,  li  di  cui  cognomi,  secondo  {*  esperienza , sono  tropno  varitbili. 

In  riguardo  alla  cerziorazione  delle  Donne,  la  quale,  secondo  1*  Art.  9 del  Regolamen- 
to di  Cambio,  dovrà  farsi  mediante  il  loro  Curatore,  ovvero  Assisterne  alle  liti, 
è una  cosa  naturale,  che,  se  le  Donne,  non  esercitando  la  mercatura  oer  se,  rilascia- 
no delle  Cambiali  proprie,  o sia,  secche,  competa  loro,  second  • le  Leggi,  al  un 
beneficio  particolare,  e sia  perciò  incombenza  del  Curatore,  o Assistente  aiie  liti,  di 
dovutamente  spiegare  a simili  Debitrici  di  Cambj,  il  rigore  del  Diritto  Cambiario,  ! 
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di  renderle  intere  delle  rispettive  conseguenze,  mentre  in  tal  caso  , ed  essendo  tale 
ctausula  stata  notata  a dovere»  sotto  una  simile  Cambiale,  non  pud  ricusarsi  la  ci- 
tazione Cambiaria. 

Il  che  vi  serva  di  direzione  , per  sapervi  regolare  negli  accenoàti  casi,  sino  a 
che  ecc.  £ siamo  ecc.  Dato  a Berline  x il  dì  30  Gennajo , 1767. 

Per  Comando  ecc. 

De  Jarìges . 

De  Fiirst . 

De  JMùnchhatuen  * 

D'  OrviUe  . 


Rescritto  alla  Reggenza  della  Nuova  Marca,  in  riguardo  atti 
giri  delle  Cambiali. 

Noi  FEDERICO,  per  Dio  Grazia,  Re  di  Prussia,  eoe.  Alti  Vostri  ecc.  Osservere- 
te con  maggiore  precisione,  dalla  «pii  annessa  copia,  ciò  che  L*£breo  Meyer  Moses- 
Frdnkcl , ci  ha  presentato,  e pregato  nmilissimamente , in  data  del  di  16  dello  scorsa 
mese,  sul  proposito  di  una  Cambiale  di  de  Arnold . 

Siccome  il  giro  della  Cambiale  in  questione  riesce  valido,  co»)  devesi  pure  da  voi 
accordare  il  processo  Cambiario,  e perciò  aprirete  il  medesimo  contro  da  • Arnold . 

Il  Rescritto  del  di  15  Ottobre  *763,  ha  primieramente  per  oggetto  soltanto  le  Cani, 
biali  mercantili  tratte,  e non  già  secche,  o proprie;  inoltre  , il  medesimo  Rescritto 
non  proibisce  già  di  girare  e cedere  una  Cambiale  scaduta,  ma  nou  prescritta;  ne  vi  è 
tampoco  alcun  motivo  di  potervi  applicare  un  simile  divieto;  rena  bensì  ordinato,  che  - 
la  aata  del  giro  dovrà  esservi  espressa,  per  così  prevenire,  relativamente  alle  confusio- 
ni insorte  nell*  anno  1763 , tutte  le  cattive  collusioni  de*  falliti , non.  meno  che  tutte  le 
prolissità,  e difficoltà , nell’atto  di  prenderne  il  regresso.  Il  Regolamento  de* Cambi» 
nell*  Art.  59»  non  proibisce,  il  giro  dopo  La  scadenza,  e quel  Rescritto  adduce  eol  ia- 
mente per  motivo  della  data  da  esprimersi  necessariamente,  il  potersi  conoscere,  se  il 
giro  sia  stato  fatto  prima , o dopo  la  scadenza , e prima  o dopo  il  fallimento  ; ma  es- 
so Rescritto  non  dice  già,  che  un  giro  non.  dovrà,  valere  dopo  la  scadenza,  £ianu)  ecc» 
Veto  n Berlino , nel  dì  24  Aprile  1770  » 

Per  Comando  tee, 

Be  far  igei. 

De  Fiirst. 

Ve  Miì  n ci  di  muse  n. , 

D * OrviUe  „ 


Regolamento  per  i Sensati,  da  osservarsi  in  tutte  le  Città 
mercantili  delle  Regie  Provincie  di  Prussia , 

Noi  FEDFKICO,  per  Graria  di  Hio,  Re  di  Prussia,  ecc.  Facciamo  sapere  a (us- 
ti, ed  a ciascheduno,  che.  avendo  preso  in  riflesso  la  granite  comoditi,  e l’aumento 
e promovimento  che  vengono  recati,  e contribuiti  al  Commercio,  alle  arti,  ed  agli  af- 
fari mercanti  i,  dalia  operazione  de’ probi,  ed  abili  Sensali;  aitiamo  perciò  stimato  ne- 
cessario di  stabilire  gli  obblighi  e doveri  de’ medesimi , mediante  un  Regolamento  per  i 
Sensali,  bea  ponderato,  di  concerto  con  i Mer.  ariti,  legalmente,  e nella  seguente 
maniera. 
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Nessuno  dovrà  intraprendere  gli  affari  da  .Sensale,  Mezzano,  Agente  di  Cambio, 

0 di  Banco,  e nessuno  potrà  ingerirsi  nella  mediazione,  e contrattazione  degli  affari  mer- 
canti! i,.s* egli  non  sarà  prima  legalmente  accettato,  stabilito,  e patentato. 

• i.  3- 

Chiunque  senza  legale  accettazione  e Patente  s’ingerirà  come  Sensale  negli  affari 
mercantili’,  dovrà  essere  punito  con  una  multa  di  10  Talleri,  ed  essere,  sua  vita  duran- 
te, inabile  ad  esercitare  1’  impiego  di  Scasale. 

. - S-  3- 

Tutti  li  contratti,  ed  affari  mercantilij  stati  contrattati,  stipulati  e conchiusi  da  un 
Sensale  non  giurato,  e non  patentato,  dovranno  dichiararsi  invalidi,  illegittimi,  senza 
obbligo,  e di  nessun  valore;  per  essi  non  si  potrà  intentare  veruna  querela,  o opposi- 
zione; e le  parli  contraenti  saranno  ih  diritto  di  desistere  da' medesimi,  e di  cedere, 
lenza  lesione  o pregiudizio  del  loro  onore . 

* 4. 

La  scelta,  accettazione,  impiego  e giuramento  de’  Sensali  si  rimettono  alti  Magistra. 
ti  delle  Nostre  Città  mercantili,  giacchi  i medesimi  devono  avere  la  positiva  e più  sicura 
cognizione  delle,  persone  capaci  di  questo  impiego  , e delle  loro  qualità  ; dovendo  però 
avere  un  particolare  riguardo  ed.  attenzione  alle  proposizioni  e raccomandazioni  del  Cor- 
po. Mercantile,  e uon  costringerlo  a ricevere  delie  persone  non  aggradite. 

S-5- 

H ’npmero  de’ Sensali  dovrà  regolarsi  e destinarsi,  a proporzione  degli  affari  di  ógni 
luogo,. e non  se  ne  potranno  accettare  nè  troppi,  nè  pochi. 

S.  6. 

Un  Sensale  deve  avere  imparata  la  mercatura,  ed- essere  munito  di  attestati  relativi 
all!  suoi  anni  in  cui  fece  il  garzonato,  e della  Sua  condotta  irriprensibile  ; egli  deve  avere 
compita,  l’età  maggiore,  e deve  avere  buon  nome,  e buoni  costumi;  nè  si  dovrà  am- 
mettere a tal’  impiego  verun  frivolo  o temerario  fallito. 

S-  7- 

Il  servirsi  del  Sensale  è cosa  arbitraria,  ed  i Mercanti  hanno  la  Scelta  di  contrattare 
i loro  negozj,  anche  senza  la-di  lui  opera  e mediazione.  Ma  siccome  il  Protocollo, 
il  Giornale;  e la  testimonianza  ricavatane  da  un  giurato  Sensale,  comprovano  pienamente 
la  realità,  e la  condizione  di  un  negozio;  cosi  riesce  sempre  più  conveniente  il  servirsi 
della  di  lui  negoziazione.  - , 

. S-  8-  . . 

In  un  Sensate  e Mezzano  di  Cambio  si  presuppone  ch'egli  siasi  procacciata  una  per- 
fetta scienza  delle  monete  , ed  una  esatta  cognizione  di  tutte  le  sorta  delle  medesime, 
e delie  loro  proporzioni  ; ch'egli  intenda. bene  i motivi  dell’aumento,  e del  ribasso  del 
Corso,  e le  Leggi  e Diritti  di  Cambio,  le  formalità,  ed  i requisiti  di  una  Cambiale,  del 
giro  e Protesto,  della  fama  e buon  nome  di  un  Bauohiere.  * 

S-  9- 

I Sensali  di  merci  poi , devono  : 

imo.  Conoscete  i Mercanti  che  negoziano  in  merci  eli’ ingrosso,  ed  *1  minuto. 

sdo.  Sapere  in  quali  merci  eglino  negozianti. 

• gzo.  Intendersi  bene  della  mercanzia  stèssa,  della  di  lei  bontà,  qualità,,  contrassegni, 
bellezza,  perfezione,  lunghezza,  larghezza,  grandezza  secondo  i Regolamenti,  falsificazio- 
ni, e mancanze. 

’ • ' . . s- “>• 

Un  Sensale  deve  regolarsi  diligentemente , e puntualmente  in  tutte  le  sue  negoziazioni 
enei  (rinchiudere  tutti  li  contralti,  partite,  ed  affari  mercantili,  secondo  le  Nostre  Leggi 
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ci  ed  Ordinanze,  e parlicolarmente  secondo  il  Nostro  Regolamento  di  Assicurazione,  e 
di  Cambio-,  e secondo  il  nostro  Editto  di  Banco,  e conformarvisi  illibatamente,  indican- 
done ancora  al  luogo  competente,  tutte  le  scoperte  irregolarità -,  e maliziosi  sotterfugj  . 

J.  ti. 

S*  egli  contratterà  un  Negozio , o Cambio  in  altro  modb  fuorché  io  Lire  di  Banco , 
oppure  presterà  la  sua  connivenza  ad  ingannare  e defraudarci!  Banco  , e vi  contribuirà 
perfino  col  di  lui  ajuto  e .consiglio  ; sarà  non  solo  degradato  dal  suo  impiego , ma 
condannato  ancora  nella  pena  dello  stesso  contravventore . 

S t*-  • 

Ogni  Sensale  deve  contrattare  le  sue  partite  con  tutta  1’  onestà  e sincerità  ; evitare 
ogni  frode  e dolo,  e mai  internare  delle  doppiezze  e delle  astuzie,  onde  giungere  allo 
scopo  del  suo  negoziato.  Egli  deve  nelle  sue  parole  usare  discrezione,  civiltà  e brevità, 
e non  essere  chiacchierone , e parlatore , 

S-  >3- 

Egli  deve  adattarsi  ad  «na  condotta  regolare,  e menare  una  .viti»  sobria,  regolata, 
e morigerata  ; e passare  sotto  il  più  stretto  silenzio  li  segreti  a lui  affidali  ; 

J-  i4- 

A quel  solo  Mercante  che  avrà  chiesto  il  primo  l' qpera  def-Sensale,  questo  deve 
prestare  i servizj  eon  ogni  fedeltà  ed  onestà;  accennargli  sinceramente  le  circostanze 
• relazioni;  ed  informarlo  delle  qualità  e proprietà  delle  merci,  con  fedeltà,  e pre- 
cisione, ' 

S-  '5- 

In  negozi  di  merci  non  può  egli  prendere  la  Senseria  da  amendue  le  parti , ma 
soltanto  dal  Venditore;  la  Senserla'si  tiene  per  guadagnata,  tosto  Che  sarà  stata  stabili- 
va la  compra,  e-  consegnata  la  merce,  e dev'essere  dal  Venditore  corrisposta  senza 
dilazione. 

S-  «5- 

Ma  negli  affari  di  Cambj,  e nel  Cambio  delle  diverse  qualità  di  monete,  devrsi  «or* 
rispondere  la  Senseria  da  entrambe  le  partì , secondo  verrà  in  appresso  determinato  . 

S.  T7‘ 

Il  Sensale,  quando  non  sarà  stato  richiesto  e chiamato,- non  si  deve  ingvire  in  al- 
cun’ affare,  o negoziato;  non  deve  sforzare  nessuno  ad  accettare  li  di  lui  servizj,  nò 
parlare,  o inquietare  verun  Mercante  alla  Borsa,  quando  questo  parla  de’ suoi  altari 
con  un  altro  Sensale  giurato . ‘ . 

S.  >8-  • . 

Il  Sensale  devesi  totalmente  aslenere  dagli  avvisi  falsi , nè  tampoco  ingannare  ì 
Mercanti,  mediauli  simili  avvisi  e relazioni , o.  indurli  a perniciosi  maneggj,  oppure  ca- 
vare da  essi  eoo  astuzia  delle  merci,  sotto  gli  ordinarj  piezzi  correnti  delle  medesime. 

1 . i-  ‘9-  . • 

To*to  che  un  Sensale  viene  a sapere,  che.  un  Compratore,  o Venditore,  Datore 
o Prenditore,  ritrovasi  immerso  ne’  debiti , e . tosto  eh*  egli  osserva,  o scopre  gualche 
pericolo,  astuzia,  o dolo  ne* rispettivi  negoziati  , sarà  teau  o di  astenersi  dalla 
ulteriore  mediazione;  altrimenti ^ in  caso  ch’egli  precipiti  scientemente  qualcheduno  in 
disgrazia,  o pericolo,  ne  dovrà  non  solo  essere  garante,  qia  pdrdeYà  altresì  per  seYn- 
pr«  il  di  lui  impiego.  . 

$•  20.  * . 

Ne* contratti  di  assicurazioni,  che  richiedono  una  particolare  fedeltà  e probità,  in 
cumbe  al  Sensale  di  non  fare  segnare  alcuna  Polizza,  qualora  si  fodero  già  prima  ri- 
cevute delle  sinistre  notizie  della  Nave  , e della  merce  ; come  pure  di  pale  are  , c 
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nimicare  circostanziatamente  all'Assicuratore,  tutte  le  notizie  relative  a simili  disastri, 
con  la  dovuta  -Accuratezza  e ingenuità.  Se  il  Seqsale  gli  dasse*  delle  contrarie  informa- 
zioni, e degli  avvisi  falsi,  oppure  gli  occultasse  le*  notizie  avutene,  sarà  privato 
del  suo  impiego,  è punito  con  una  pena  .arbitraria , a motivo  della  sua  perfìdia» 

$.2i.  . 

Ogni  Sensale  di  mercanzìe  e di  Camb),  deve  tenere  un  Giornale  ed  un  Protocollo 
regolare,  di  tu(,te  la  partite,  negoziati,  e contratti  da  lui  «formati,  notando  tutte  le  par- 
,ti|e  circostanziatamente,  secondo  il  tempo,  giorno,  condizioni,  e convenzioni,  per  indi 
consegnarne  a ciascheduna  parte  un  estratto,  o nota  da  lui  sottoscritta . 

Si  22. 

In  detto  Libro  deresi  esprìmere  ed  osservare  distintamente,  come,  e sotto  quali 
condizioni  e convenzioni,  se  verso  pronto  pagamento,  o a respiro,  da  clu,  quando, 
e sopra  quale  oggetto  sa  stato  stipulato  il  contratto,  e negozio;  intendendosi,  che 
tutto  questo  debba  notarci  nel  Libro  manuale,  o sia,  di  tasca  in  presenza  di  atnendue 
.le  parti  contraenti,  indi  dovrà  questo  Libro,  insorgendovi  delle  differenze,  confermarsi 
con  giuramento  dal  Sensale,  e servire  di  ‘piena  prova. 

J-  2.J. 

Ogni  Sensale. tiene  la  sua  mercede  per  se,  nè  dovranno  stabilirsi  alcuni  socj,  o Co- 
munità, fra  diversi  Sentali,  sotto  pena  di  20  Talleri,  e neppure  concertarsi,  alcuna  di- 
visione delia  mercede*  - 

5-  =4. 

Non  è permesso  ad  alcun  Sensale , di  tenere  per  suo  proprio  conto , mediatamente, 
o immediatamente,  clandestinamente,  o pubblicamente,  alcun  negozio,  o professione, 
e meno  anfora  trafficare  in  quel  genere  di  Commercio,  in  cui  egli  si  esercita  come  Sen- 
sale, ma  dere  il  medesimo  limitarsi  puramente  all’impiego  di  Mezzano  degli  altri 
Mercanti. 

* S *5- 

F.gli  non  può  entrare  in  Società  Mercantili  con  altri;  ni  intraprendere  un  negozio, 
prr  mezzo  di  un  altro,  e neppure  interessarsi  nelle  intraprese  altrui;  non  può  avere 
alcuna  parte  nell* altrui  professione,  o guadagna;  non  intraprendere  verune  assicurazio- 
ni; non  dare  danari  alla  grossa  avventura  ; e ni  tampoco  ingerirsi  nelle  fattorìe,  cor- 
rispondenze,  o commessioai  de’ Mercanti  esteri. 

••  ' $.  2<S. 

Egli  non  deve  negoziare  il  suo  danaro  nè  avere  conto  nel  nostro  Banco  di  Giro. 

. S-  *7- 

Resta  totalmente  interdotto  alti  Sensali  ogni  negozio  di  Cambj;  non  sarà  permesso 
ad  alcun  Sensale  di  trarre,  o girare  delle. Cambiali , o garantirle  con  la  sua  sottoscrizio- 
ne, per  suo  conto;  ma  potrà  bensì  testilicare  la  verità  della  sottoscrizione. 

' . S-  28-  : 

Il  Sensale  non  dovrà  per  se,  o per  suo  conto  comprare,  verune  merci,  tanto  da’ 
particolari,  quanto  alti  pubblici  incanti,  ma,  alla  richiesta  del  Venditore,  accennerà 
subito  il  Compratore,  per.  cui , e d'ordine'di  cui  egli  compra.  ' 

• S-  29, 

Non  gli  i neppure  permesso  di  Comprare  delle  partite  intiere  di  merci  per  se,  per 
poscia. dividerle,  e rivenderle  ad  altri  Compratori  occulti. 

S S°- 

I Sensali  devono  affatto  astenersi  da  tutte  le  incumbenze,  e commessioni  estere,  e 
possono  bensì  servire  i Mercanti  esteri,  quando  ritrovatisi  nella  Città,  ma  dopo  la  lo- 
ro partenze , non  potranno  piò  maneggiare  i loro  affari , nè  tenere  alcuna  corrisponden- 
za con  essi  loro,  e neppure  mantenere  alcuna  connessione  con  li  medesimi. 

J1  m s S-  31. 
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• §•  3‘» 

Essi  devono  totalmente  astenersi  dal  comprare  tutta  la  provvista  dì  grani,  legna- 
me, e di  altre  occorrenze  necessarie  alla  vita,  per  rivenderle;  e devono  evitare  tutti 
gli  ariifìzj  tendenti  ad  aumentare  e rialzare  il  rispettivo  prezzo. 

S-  32-  ' . 

Nel  negozio  di  grani , appartiene  a<f  essi  il  rimettere  in  custodia  al  Compratore , 
sulla  di  lui  ricerca,  subito  dopo  stabilita  la  compra,  delle  mostre,  ovvero  campioni 
dell'  incettato  grano,  in  una  carta,  o borsa  sigillata,  con  ii  nome  del  Venditore,  uni- 
tamente al  prezzo  contrattato,  attaccandovi  pure  un  biglietto,  e conservandone  anche 
per  se  un  altra  simile  mostra  sigillata  . 

Si 3. 

Nel  negozio  di  Cambj  deve  il  Sensale*  presentare  soltanto  le  Cambiali,  senza  giu- 
dicare della  loro  bontà,  senza  lodarle,  o sprezzarle;  e per  conseguenza,  deve  solamente 
offrire  e presentare  la  panila,  e rimettere  all’arbitrio  del  Banchiere  il  contrattarrle,  o 
rigettarle,  senza  volerne  indagare  i motivi  del  rifiuto,  e della  ricusa,  o persuaderlo  ■ 
all' accettazione. . • 

S.  34-  . • 

F^li  è tenuto  di  procurare  e promovere  il  pii!'  che  sia  possibile,  i vantaggi  ed  il 
profitto  di  «quelli  che  gli  consegnano,  o affidano  il  loro  danaro,  o Cambiali,  ed  accen- 
nare ad  essi  fedelmente  il  Corso  del  Cambio  e quello  del. danaro  in  Piazza. 

S-  35» 

I Sensali-di  Cambj  devono  giornalmente  frequenture  la  Borsa,  ed  i Banchieri  e Ne- 
gozianti nelle  case,  loro,  per  essere  continuamente  istruiti  dello  stato  degli  afflili,  delle 
congiunture,  dell’aumento,  e del  ribasso  del  Corso.  * 

$•  36. 

Essi  sono  tenut  di  consegnare , ogni  {giorno  di  posta,  i Listini  de’ Cambj  al  Regio  Di- 
rettorio  di  Banco . 

S.-  37»  * 

Dovranno  essi  astenersi  in  tutti  gli  affari  e negozj , da  ogni  sotterfugio , dolo  , e da 
ogni  defraudazione  delle  Regie  Rendite,  de’Dazj  di  Dogana,  e di  Ricettoria,  del  Bollo, 
e di  simili  Regalie  Sovrane,  sotto  pena  della  perdita  del  lora  impiego,  e sotto  commina- 
zione di  una  pena  arbitraria;  ma  in  vece  impiegheranno  la  più  zelante  cura  per  la  sin- 
cera, e fedele  corrisponsione  delle  medesime. 

• $•  38- 

• 

I Sensali,  di  merci  non  dovranno  impiegarsi  in  negozj  di  merci  proibite  , e di  con- 
trabbando , sotto  pena  della  loro  degradazione,  e di  qn  grave  castigo  arbitrario,  ma 
saranno  piuttosto  tenuti  di  subito  denunziare  simili  contrabbandi . 

. S»  39- 

Nessun  Sensale  dovrà  servirsi  di  un  suo  figlio  o parente  , nel  supplire  al  suo  impie- 
go, salvo  ch’egli,  in  caso  di  una  malattia,  o breve  assenza,  ne  ottenesse  la  permissio- 
ne dal  Magistrato,  e che  questi  tali  subissero  a tale  uopo  il  giuramento. 

S-  4o. 

In  caso  che  tut  Sensale  desiderasse  di  rassegnare  il  suo  Ufficio,  deve  conveniente- 
mente supplicare  il  Magistrato  per  la  sua  dimissione  , affinchè  il  di  lui  posto  venga 
prontamente  rimpiazzato. 

S 41. 

E dovere  di  ogni  Sensale  di  denunziare  la  contravvenzione  di  quest*  Regola- 
mento, gli  abusi  introdottivi,  non  meno  che  gl’inganni  commessi  contro  tutte  le  Leggi 
relative  al  Commercio,  e particolarmente  contro  il  Nostro  Regolamento  di  Banco;  e ciò, 
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• «1  nostro  Fisco  generale  , senza  riguardo  alla  persqna;  il  di  lui  nome  però  dovrà  restare 
sempre  occulto. 

.!•••  J-  42- 

La  degradazione  di  un  Sensale  dorrà  rendersi  pubblica  in  tutti  eli  avvisi  setti, 
manali . 

. ' S-  43- 

Nel  principio  di  ogni  anno  dovrà  il  Magistrato  convocare  i Sensali , e fare  loro  leg. 
gere  ed  inculcare  questo  Regolamento  ,'  il  Regolamento  di  Ranco,  ed  altre  Leggi  relative 
al  loro  impiego . 

S 44- 

Nel  negozio  di  merci,  il  Venditore  deve  pagare  lui  solo  la  Senserìa,  consistente 
in  i per  cento  . 

S-  4J. 

Ne’ negozj  di  C&mbj  all’incontro,  omendue  le  parti  devono  corrispondere  la  Sense- 
rìa in  uguale  porzione , cioè:  nel  cambiare  la  moneta,  o nel  negoziare  diverse  qualità 
di  . monete,  si  dovrà  pagare  in  avvenire  i'  Tallero  per  mille,  metà  per  cadauna  delle 
parti,  ina  ne’  negovj  rii  Cambj  si  pagherà  i per  mille  , per  cadauno;  nelle  assicurazio- 
ni però,  dovrà  1’ Assicurato  corrispondere  j p.  e l’Assicuratore  non  pagherà  niente.  Di 
questa  mercede  [stabilita  devono  i Sensali  'contentarsi,  e liquidare  ■ conti  almeno  ima 
volta  ogni  anno,  con  ciaschedun  Mercante  da  essi  servito. 

$•  4<S- 

Ciascun  Scusale,  nell’atto  di  entrare  nel  di  lui  impiego,  deve  prestare  il  seguente 
giuramento . 

Io  N.  N.  giuro  a Dio  onnipotente,  e presto  un  giuramento  corporale  eec. , essendo- 
-chè  io  sono  sialo  destinato,  ed  accettato  per  pubblico  Sensale,  così  io  prometto  egiu- 
»o,  che  per  quanto  concerne -il  mio  Ufficio,  _io  vorrp  sostenere  l’impiego  di  Sensale, 
in  altari  da  incontrarsi  fra  i Compratori  e Venditori,  con  tutta  la  probità,  e tenere  in 
segreto  gli  affaci  mercantili,  che  mi  verranno  affidati,  secondo  la  prescrizione  del  Re- 
gio Regolamento  per  i Sensali,  delle  Ordinanze  di  Cambio,  e di  Banco,  e delle  altre 
Leggi  relative  al  Commercio,'  di  non  volere  ricevere  regali,  nè  dall’ una,  nè  dall’altra 
parte;  di  non  comprare,  o far  comprare  delle  merci,'  Delie  quali -io  contratto,  ed  in 
cui  consis'e  il  mio  impiego  giornaliero,  per  mio  proprio  conto,  in  tutto,  o in  parte, 
neppure  mediante  altri , direttamente,  o indirettamente,  per  me;  di  non  volere  stabi- 
lire il  contrailo  delle  merci  , che  saprò  che  non  si  possono  consegnare;  di  volere  fedel- 
mente osservare,,  ed  eseguire  gli  Articoli  del  Regolamento  per  i Sensali,  già  fatti,  o 
da  farsi  ancora,  per  quarto  dipenderà  dal  mio  potere;  e finalmente,  di  volere  fare 
tutto  qi  eli"  che  conviene  ad  un  uomo  onorato,  eome  lo  dev’essere  un  Sensale,  con 
tutta  la  fedeltà;  integrità  , e religione.  Così  Dio  mi  ajuti  , mediante  il  suo  figlio 
Gesil  Cristo. 

1 sensali  Eb/ci  prestano  il  suddetto  giuramento,  con  le  formalità  relative  alla  loro 
credenza. 

$■  4?-  . 

Questo  Regolamento  de’Sensair  dovrà  osservarsi  in  tutte  le'  Città  mercantili  del  Nos- 
tro Regno  , dell’  Elettorato  , e delle  altre  Provincie  ; .e  dovrà  essere  mantenuto  da’  Ma- 
gistrati, e Tribunali,  ’ con  ogni  attenzione;  e dovrà  finalmente  essere  pubblicato  con  le 
stampe,  ad  intelligenza  universale.  In  fede  di  che  ecc.  Dato  a Berlino,  il  di  ij  zVo- 
t cmhi  c 176 g . ’ v 
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Jm(ea'  Siccome  tuttociò  che  può,  anche  nella  minima  parte,  contribuire  ai  premovimen-. 
rotte 'e  ptr  to  del  Commercio,  negli  Stati  Prussiani , è ordinato  e stabilito  sopra  un  prede  perfetto, 
i Cairi così  le  è pure  il  Regolamento  di  Posta,*  e de' Carringgj , il  quale  è regolato  non  solo 
per  comodo  promovimento  de'  viaggiatori , ma  riesce  ancora  molta  vantaggioso  per  Ja 
pronta  e celere  spedizione  delle  lettere  , e de' colli  mercantili,  a motivo  che  le  oppo- 
sizioni delle  Poste,  e de’ Carriaggj  vengono  osservate  ed  eseguite  con  la  maggiore  dili- 
genza e puntualità . 

Tanto  qui,,  quanto  in  Sassonia,  in  -Brunswick , ed  in  Hassia , ritrovatisi  tra  sor- 
ta di  Poste.  • 

1)  I Carri  di  Posta  ; che  sono  una  specie  di  Diligenza  negli  Stati  Austriaci. 

2)  Le  Carrozze  di  Posta,  o Peste  cne  corrono  presto. 

3)  Poste  a cavallo,  *o  Corrieri. 

1 Carri  di  Posta,  oltre  alli  passeggeri,  conducono  tutte  le  sorta  dì  colli  mercanti- 
li , come  le  Diligenze  delle  Poste  Austriache  ; avendo  pure  la  facoltà  di  potere , non  es- 
sendo pieno  il  carico , prendere , e portare  delle  robe  mangiative , ed  altre  merci  leg- 
giere, verso  il  pagamento  di  una,  così  detta,  tenue  tassa  di  vettovaglie. 

Le  Carrozze  di  Posta  hanno  delle  tasse  per  i passeggeri;  tasse  per  i danari  e mer- 
canzìe; tasse  per  carte,  scritture  e libri,  e se,  .3,  o 4 ore  avanti  la  partenza  di  simili 
Carrozze,  non  vi  fosse  pieno  il  carico,  queste  preodono  delle  vettovaglie,  a tenore  del- 
la tassa  di  vettovaglie,  che  forma  quasi  la  metà  della  tassa  per  le  mercanzìe  . £ ile  no 
viaggiano  continuamente,  giorno  e notte,  con  cavalli  che  si  cambiano,  secondo  l’uso 
delie  Poste,  ed  arrivano  pure  nello  stesso  modo.  'Secondo  la  qualità  della  strada,  e 
citi  carico,  sono  le  medesime  servite  con  4,  6,  c molte  volte  con  8 cavalli,  non  aven« 
do  però  alcune  ore  prescritte  per  fare.il  viaggio. 

Le  Poste  ordinarie  corrono  a quattro  cavalli,  hanno  una  Carrozza  aperta  per  4 in 
6 persone,  e conducpno  passeggieri  , contanti,  merci  preziose,  ed  altre  simili  di  pio* 
colo  volume.  La  tassa  di  portò  è in  tutto  maggiore  di.  quella  presso  i Carri  di 
e non  vi  è introdotta  alcuna  tassa  di  vettovaglie;  queste  Carrozze  vanno  giorno  è not- 
te. piò  presto  che  i Carri  di  Posta,  e viene  alle  medesime  prescritto  il  termine’)  entro 
cui  devono  compire  il  viaggio . 

Le  Poste  a cavallo,  o siano  Corrieri,  si  spediscono  in  una  valigia  , sopra  un. 
cavallo,  ancora  piò  presto  che  le  Carrozze  di  Posta,  nelle  ore  prescritte. 

Le  tas‘e  sono  regolate  secondo  la  distanza  , e si  aumentano  grctdualmenle  , dà 
4 in  4 leghe;  foro  e l’ artento  però  si  tassano  da  10  in  10  leghe.  Per  le  lettere, 
danari,  merci,  e vettovaglie,  si  può  pagare  la  tassa  determinata  alla  consegna,  ov- 
vero alla  ricevuta  . Così  pure  vi  è introdotta  una  tassa  di  Estate  , ed  una  d*  Inver- 
no, per  i passeggierà,  e per  le-  mercanzìe.  Giacché  in  tempo  di  Estate  , essendo  le 
strade  buone,  si  può  . caricare  e condurre  molto,.  è che  la  gente  suole  anche  viaggi- 
are  a piedi,  così  si  è ribassata  la  tassa  di  Estate,  ed  all' incontro  si  è aumentata' 
quella  d’inverno,  essendo  le  strade  piò  cattive,  ed.  occorrendovi  piò  cavalli  da  Posta  i 

Ogni  Vi tirale,  o sia  Noleggino,  ed  ogni  simile  Carrettiere,  che  verso  il  paga- 
mento del  nolo,  conduce  le  persone  ad  uaa  o piò  stazioni  di  Poste  , deve  , presso 
li  Su  p remi  L’fìicj  di  Posta , o presso  li  rispettivi  Uflìcj  simili,  provvedersi*  di  un  bi- 
glietto di  passaggio,  e pagare  due  Grossi  per  ogpi  persona. 

Il  di  piò  si  osserverà  dalli  seguenti  Editti  concernenti  gli  affari  di  Posta  nelle 
Provincie  dell’ Elettorato  di  Btandeburgo , e negli  altri  Paesi  di  Prussia. 

Regolamento  generale  del  Re  di  Prussia,  relativamente  agli  affari 
concernenti  le  Poste.  Berlino,  il  dì  11  siprile,  1760. 

Noi  FEDERICO,  ptr  Grazia  di  Dio,  Re  di  Prussia,  ecc.  Facciamo  sapere  a tut- 
ti, ed  a ciascheduno,  siccome  , mediante  il  Nostro  nuovo*  corretto  Editto  «li  oggi 
che  segue  qui  appresso,  toccante  gli  affari  di  Carriaggio  straoidtnario  di  Poste,  ab’ 
biamo  pubbi  etto  le  Ordinazioni , che  dorranno  osservarsi  in  avvenire,  in  riguardo 
arli  affari  di  Poste,  cosi  lit  ovi.  mo  pure  necessario  di  stabilire  più  precisamente  , in 
riguardo  ol'c  Poste  oMir.arie,  e come  in  avvenire  si  debba  contenersi  nei  noleggiare 
le  medesime,  i el  paga  r per  ic  r !>:•,  d inari,  e pacchetti  da  spedirsi  con  le  mede- 
sime , tome,  pare  i]  .Sa  o pelare  debbano  i pajseggieri  viaggianti  con  Ja  Posta  ordì- 

caria , 
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caria,  a titolo  rii  danaro  di  passaggio,  e quanto  bagaglio  sari  loro  permesso  (li  con- 
durre seco:  riservandoci  di  far  provvedere  ogni  Ufficio  di  Posta,  tosto  elle  saranno 
terminate  le  tasse  per  le  lettere,  di  una  Tariffa  particolare,  ridottala  istampa  ; or. 
diniamo  frattanto , io  virtù  della  presente , quanto  segue  : 

Si. 

Che  ognuho  de’  Mastri  delle  Poste,  che  impiegheremo  preso  le  Nostre  Stazioni  di 
Poste,  sia  tenuto  di  mautenere  tre  cavalli,  a comodo  di  ognuna  delle  nostre  Poste  ordi- 
narie, li  quali  dovrà  egli  sempre  tenere  pronti  , verso  l'ora  dell’arrivo  del  Carro  di 
Posta,  e collocarli  subito,  all' arrivo  del  medesimo,  avanti  la  Casa  della  Posta,  acciò 
la  spedizione  non  soffra  ritardo  veruno. 

Per  ogni  cavallo  che  verrà  impiegato  in  servizio  delle  Poste  ordinarie,  vogliamo  pa- 
gare '5  Grossi  per  ogni  lega,  e 3 Grossi  per  ogni  lega  al  Postiglione,  toltone  il  corso  di 
Posta  verso  la  Prussia,  nel  quale  principiando  da  COrìin,  si  dovranno  pagare  4 Gros- 
si per -ogni  cavallo. 

Essendo  il  Carro  di  Posta  caricato  con  13  in  16  centinaja,  con  passeggieri,  pacchetti, 
e robe,  dovrà  essere  permesso  al  Mastro  delle  Poste,  di  attaccarvi  ancora  il  quarto 
cavallo.  Se  sul  Carro  ritrovansi  16  a 20  centinaja,  il  Mastro  delle  Postevi  potrà  aggiun- 
gere il  quinto  cavallo,  o,  secondo  le  circostanze,  un  Carro  con  due  cavalli.  Sorpassai 
do  il  carico  so  in  23  centinaja,  dovrà  egli  provvedere  un  Carro  di  aggiunta,  con  3 ca- 
valli, e così  successivamente,  a proporzione  del  carico,  conforme  al  qnale  il  Mastre  di 
Posta  delle  lettere  deve  determinare  il  numero  de’ cavalli  occorrenti  al  Mastro  delle  Pos- 
te, se*  ondo  1’  ordine  prescritto  per  i cavalli,  ed  i Carri  di  aggiunta,  ed  i Postiglioi,  che 
conducono  i Carri  di  aggiunta,  si  dovranno  pagare  al  Mastro  delle  Poste,  3 Grossi  per 
lega,  come  nella  Posta,  ordinaria  . 

Per  quel  che  riguarda  i Corrieri,  ritroviamo  conveniente  di  lasciarli  inalterabilmente 
sussistere  sul  piede  Imo  ad  ora  usitato , 

$ *• 

Il  cambiamento  degli  affari  concernenti  le  Poste  sopra  ogni  stazione,  la  perdita  de’ 
Zolli  di  Posta,  che  suole  succedere  nel  caricare  e scaricare,  ed  il  ritardo  naturalmente 
cagionato  dallo  scaricare,  ci  sembrano  abusi  tali,  che  abbisognano  di  una  riforma;  vo- 
gliami perciò-,  che  i Carri  di  Posta  debbano  so.lamente  cambiarsi  nelle  Stazioni  principa- 
li, e nelle  Città  più  grandi,  secondo  che  verrà  regolato  dal  nostro  Intendente  Generale. 

I Carri  di  Posta,  nelle  strade  maestre,  dovranno  essere  accompagnati  da  Un  Con- 
duttore, per  tutto  il  viaggio,  che  deve  attendere  al  buon  ordine  del  sei  vizio,  de’ Posti- 
glioni , ed  alla  sicuez.a  nell’  impaccare , siccome  pralrcossi  sino  adora  nelle  strade  Ira 
fìrcjel , ed  Hailtrjtiidt , lUllefc/d , Lingen , e negli  altri  luoghi. 

In  quanto  alti  Carri  di  Poste 4 sopra  le  piccole  e laterali  strade^  vedraSsi  in  seguito 
«piànto  verrà  ór  ina'O  su  t-ile  pri  po-.uo 

Vogliamo  inoltre  provvedere  ogni  Mastro  delle  Poste  de’ luoghi,  in  cui  devono  cam- 
biarsi le  Pfste  ordinane,  di  un  Carro  di  Posta  ogni  due  anni,  come  si  è siuo  ad  ora  pra- 
ticato ■ 

5 3- 

I Mastri  delle  Poste,  in  fine  di  ogni  mese,  devono  consegnare  'a  specifica  de’ cavalli, 
e po  tiglioui' stari  impiegati  in  Nostro  servirio , alti  Mastri  di  Postadelle  lettere,  dalli  quali 
essi  dovranno  incontinentemente  ricevere  il  pronto  pagamento,  verso  una  quietanza. 

. $•  4.  ’ ' 

Essendoci  Noi  incaricati  di  pagare  la  mancia  de'  Pos'iglioni , proibiamo  perciò  ad 
essi  eitpressamenle,  che  non  debbano  ricercare  da’ Passeggieri  alcuna  mancia,  a titolo  di 
obb  iào,  ma  debbano  contenta'si  di  quello,  che  i Passeggieri  vorranno  loro  date  sponta- 
neamente, ed  a titolo  di  generosità. 

‘ . S-  5-  • 

In  riguardo  agli  effetti  da  spedirsi  con  le  Poste  ordinarie,  ordiniamo,  che  in  avveni- 
re, per  ogni  picchetto  di  merci  ed  effevri  dal  luogo  della  partenza  del  Carro  di  Posta, 
sino  a 4 leghe,  e meno,  si  paghino  2 Pfennigt  per  libbra,  ma  per  vettovaglie,  libri,  e 
robe  ordinarie,  si  paghino  solunto  1 1 Pjcnnige-,  dalle  4 sino  alle  8 leghe,  si  pagheranno 
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no  4 Pfennige  per  le  merci , e 3 detti , per  i commestibili,  di  modo  che  quoto  porto,  di  4 
in  4 leghe , si  dovrà  rispettivamente  aumentare  di  2,  e di  i{  Pfennige. 

$•  «. 

Per  l’argento  in  monete,  ed  io  verghe,  si  dovranno  pagare,  in  avvenire,  dal  luogo 
della  spedizione,  sino  a 10  leghe,  e meno,  f Grossi,  per  100  Talleri;  da  10  a 20  leghe, 
10.  Gto.si  p.  g , di  modo  che  il  porto  dovrà  aumentarsi  di  3 Grossi,  ogni  io  leghe,  la 
quanto  poi  all’oro  monetato  o non  monetato,  dovrà  il  rispettivo  porto  aumentarsi  secon- 
do la  medesima  proporzione,  ma  soltanto  con  4ì  Grossi  p.  g. 

Per  un  Tallero,  sino  a 20  , in  moneta  Mi  argento,  si  paga  il  doppio  di  una  lettera; 
per  20  Ristai  Ieri,  sino  a 33  detti,  si  paga  il  triplo;  per  35  sino  a 30,  si  paga  il  quadru- 
plo; ma  per 30  Ristalleri,  sino  a loo,  si  pagherà  in  pieno,  come  per  100  Ristalleri. 

Per  Poro  all' incontro  si  dovrà  pagare,  sino  a 30  Ristalleri,  il  porto  doppio  di  una 
lettera,  ed  olirà  passando  li  30,  si  pagherà  come  per  100  Ristalleri  . 

L’oro,  metalli,  argento,  o danaro,  .che  entrano  nelle  Nostre  Fattorìe  di  Zécca,  e 
che  dalle  medesime  si  spediscono,  e sono  muniti  de’ Nostri  sigilli  di  Zecca,  li  vogliamo 
con  la  presente  eccettuare  espressamente  da  questa  Ordinazione,  di  modo  che  per  il  ris-, 
petliro  porto  de’  medesimi  non  si  dovrà  pagare  di  più  di  quello  che  pagasi , secondo  i 
privilegio  accordato  , per  la  tassa  di  vettovaglie. 

$•  7-  . 

Il  portu  de’ merletti  fini,  galloni,  stoffe  d’ orò,  e d’argento,  pietre  preziose,  ed  altre 
cose  di  gran  valore,  si  dovrà  pagare  secondo  la  stima  del  valore,  come  si  pratica  per  1’ 
oro.  Accadendo  però  che  alla  denunzia  fosse  stata  taciuta  qualche  cosa,  se  ne  dovrà 
pagare  alla  Cassa  di  Posta  io  p.g  sopra  ciò  che  sarà  statò  taciuto.  Lo  stesso  si  osser- 
verà parimente,  nel  caso  di  false  denunzie  di  danaro,  tanto  in  oro,  quanto  in  argento. 

S 8- 

Le  stoffe,  e drappi  di  valore  si  dovranno  riporre  in  casse  ben  condizionate,  da  es- 
sere involte  con  tela  buona  da  invoglia;  le  merci  più  ordinarie  all’ incontro  dovranno  es- 
sere impaccate  con  buon’imballaggio  , è legate  attorno  con  corde,  mentre,  in  difetto  di 
questa  osservanza  , li  Nostri  Ufficiali  delle  Poste  non  saranno  tenuti  al  risarcimento  del 
danno  che  potrebbe  risultarne  , • 

S 9-  1 • . 

Tutti  quelli  che  spediscono  con  la  Posta  del  selvagglume,  volatili,  ovvero  altre  ro- 
be suscettibili  di  corruzione,  dovranno  accompagnarli  con  un  indirizzo  leggibile,  e chia- 
ro; in  difetto,  non  dovranno  6imtli  cose  accettarsi  negli  Ufficj  di  Posta,  Dandosi  però 
il  raso,  che  simili  indirizzi  si  fossero  guastati  per  strada,  o resi  illeggibili,  li  Condutto- 
ri, e fanti  d’impacco  dovranno  bensì  impiegare  ogni  fatica  e premura,  per-  consegnare 
tali  colli  al  legittimo  Proprietario  , ma  qualora  non  fosse  possibile  rii  rinvenirli,  nel  ter- 
mine di  otto  giorni,  sarà  permessi  agl’impaccatori,  o scrivani  di  Posta,  di  gettarli  via, 
senza  che  da' medesimi  si  possa  pretendere  veruua  risponsabilità , 

S-  10 

Il  porto  per  gli  Atti,  Contratti  e.  Documenti,  si  dovrà  continuare  a pagarlo , secondo 
la  tassa  sino  ad  ora  stabilita  per  gli  Atu . 

i 11. 

Ordiniamo  inoltre,  che,  avendo  preso  sopra  di  Noi  l’incarico  di  pagare  la  mància 
del  Postiglione,  ognuno,  che  parte  con  le  Nostre  Foste  ordinarie,  dovrà  pagare  6 Gros- 
si per  lega,  tanto  nell’Estate,  quanto  nell’Inverno,  e gli  sarà  permesso  di  seco  porta- 
re soltanto  30  tu  .per  il  bagaglio,  e non  più.  Vogliamo  però,  -che  alti  Mercanti,  ed-alli 
loro  Commessi,  viaggiando  in  tempo  delle  Fiere  , con  le  Poste  ordinarie  , si  debbano 
passare  50  R>  Franche;  ma  il  di  più  dovrà  essere  pagato  dal  passeggiere,  alla  richies- 
ta denunzia  delle  cose,  siano  effetti  mercantili,  o vettovaglie,  secondo  la  tassa  stabili, 
la  nel  $.  jto.  di  questo  Regolamento. 

« . $■  **. 
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Tutti  li  pacchetti  di  peso  minore  di  40  iti,  toltane  la  poltrere  da  schioppo,  che 
non  dovrà  mai  accettarsi  nelle  Poste,  si  dovranno  consegnare  agli  Ufficj  di  Posta,  per 
essere  inoltrati  con  la  Carrozza  di  Posta,  sotto  pena  di  30  Ristulleri.  Alti  Carradori, 
Barcajuoli , ed  agli  altri  Noleggiai  resta  ugualmente  interdetto,  sotto  comminazione  della 
stessa  pena  , di  condurre  seco  simili  pacchetti  del  peso  minore  di  40  iti . Alla  reiterata 
contravvenzione  di  questa  Ordinanza,  saranno  essi  condannati  alla  pena  di  100  Ristal- 
leri , e nella  terza  volta  verranno  oltre  a ciò  ancora  puniti  con  una  pena  corporale.  Ad 
oggetto  dunque  di  viepiù  evitare  simili  contravvenzioni  e sotterfugi,  nelle  Nostre  Città, 
in  cui  ritroransi  de’ luoghi  d’impacco,  e de*  magazzeni  di  deposito,  perchè  ivi  vengano  ca- 
ricati e scaricati  li  carri,  ed  i naviglj,  da  rispettivi  Carradori,  e Navicellai , si  dovranno 
destinare  de’ Visitatori  di  Poste,  la  di  cui  incumbenza  sarà,  di  stare  attenti,  acciò  non 
vi  si  ritrovi  alcun  pacchetto  del  peso  minore  di  40  115  ; e per  obbligarli  alla  più  accura- 
ta osservanza  del  loro  impiego,  dovranno  essi,  incontrandosi  qualche  contravvenzione, 
godere  un  quarto  della  pena,  a cui  verranno  condannati  li  Carradori,  e Navicellai',  a ti- 
tolo di  ricompensa,  per  la  loro  vigilanza;  e nelli  loro  affari  non  dovranno  punto  esse- 
re frastornati  dagli  Ufficiali  delie  Ricettorìe.  Non  sarà  pure  permesso  ad  alcun  Carrado- 
re, e meno  ancora  ad  un  Postiglione,  di  portare  seco  delie  lettere  sigillate,  sotta  pena 
di  10  Rislalieri  per  ogni  simile  lettera. 

$■  >3- 

T passeggieri  che  viaggiano  con  la  Posta  giornaliera  fra  Potsdam  e Berlino  , do- 
vranno in  avvenire  pagare  16  Crossi  per  ogni  luogo  nella  Carrozza  della  Posta  giorna- 
liera, e 10  Crossi  per  un  luogo  sul  sedile  del  Postiglione,  venendo  loro  nello  stesso 
tempo  passate  20  Iti  di  bagaglio  franco  ; e di  tutte  le  rispettive  esazioni  si  dorrà  ren- 
der conto  alla  Nostra  Cassa;  per  quelle  poi  che  concerne  il  danaro  del  Postiglione, 
stabilito  a 3 Grossi  per  lega , vogliamo  farlo  pagare  al  Postiglione  mensualmente  , dalla 
Nostra  Cassa  verso  la  di  lui  quietanza.  Per  i Pacchetti  da  spedirsi  con  la  Posta  giorna- 
liera , si  paga  secondo  resta  prescritto  nel  $.  jto.  di  questo  Regolamento . 

4-  >4- 

Comandiamo  che  tutte  le  lettere  semplici,  destinate  dal  luogo  della  partenza,  ver- 
so un  luogo  di  quattro  leghe,  e di  meno  ancora,  in  vece  della  1 ariffa  sussistita  fino  ad 
ora,  dovranno  pagare  in  avvenire  il  porto  di  un  Grosso,  e le  lettere  doppie,  e più  pe- 
santi, dovranno  pagare  a nonna  della  tassa  per  gli  Atti. 

5-  ij- 

La  Nostra  Residenza  di  Berline  , e le  altre  Città  grandi,  e Capitali  delle  Nostre  Pro- 
vincie dovranno  essere  provvedute  di  un  sufficiente  numero  di  Portalettere,  con  un  sala- 
rio competente;  all'incontro  proibiamo  loro,  sotto  pena  della  perdita  del  salario  di  un 

3uartale,  di  servirsi  di  alcun  giovane  per  loro  ajuto  . e neppure  chiedere,  oltre  alla  tassa 
elle  lettere,  qualunque  altro  emolumento  dal  ricevitore,  ma  dovranno  bensì  contentarsi 
soltanto  di  quanto  loro  contribuisce  il  ricevitore , di  propria  sua  volontà  e liberalità , 

S-  >6. 

Quelli  che  desiderano  di  mandare  delle  piccole  somme  di  danaro  in  lettere  sigilla- 
te, devono  notare  diligentemente  sopra  la  lettera  la  rispettiva  somma,  da  essere  tassata 
secondo  il  $.  Oto.  di  questo  Regolamento, 

S-  *7- 

Quelli  che  desiderano,  a motivo  della  maggiore  celerità  , di  spedire  oro,  danaro, 
o altri  piccoli  pacchetti , con  il  Corriere , devono , per  ogni  lotto , pagare  la  tassa  di 
urta  lettera  semplice, 

S «8- 

Essendo  Noi  stati  pure  informati,  che  nelle  franchigie  de’ porli  di  lettere,  sonosi  in- 
trodotti de’ grandi  abusi  presso  le  Nostre  Camere  e Collrgj  ; abbiamo  perciò  ritrovato  a 
proposito  di  ovviare  a questo  inconveniente  cotanto  pernicioso  al  Nostro  interesse  delle 
l’oste,  ed  ordiniamo  a tal’ effetto  , che  in  avvenite  debbano  cessare  tutte  le  franchigie 

Il  Mentore  Tom.  11.  N a di  por* 
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di  porti  di  lettere,  danari  e pacchetti,  e nessuno  dorrà  più  godere  la  franchigia  di  por- 
to per  le  vettovaglie,  ed  altri  effetti;  come  pure  non  la  potranoo  più  godere  le  Corti  de’ 
Principi,  e Principesse  Reali,  che  furono  esenti  fino  ad  ora  dal  pagamento  de’ porti  di 
lettere,  giacché  ci  siamo  determinati  d’ indennizzarle  con  un  equivalente  in  danaro;  ri- 
servandoci inoltre  d’impiegare  le  occorrenti  disposizioni  relativamente  all' abbonamen- 
to de’ porti  di  Poste  , di  quelle  cose  , per  il  di  cui  pagamento  non  si  ritrova  disposto 
ancora  fondo  veruno  presso  li  Nostri  Collegj , con  il  Nostro  Direttorio  generale , Came- 
re , ed  altri  Collegj . 

$•  19- 

Dichiariamo  finalmente  con  la  presente , che  i pacchetti , danari,  ed  effetti  mercantili  di 
qualunque  sorta,  provenienti  da  Paesi  esteri,  e transitanti  per  queste  Nostre  Provincie, 
verso  i Paesi  esteri  , non  siano  sottoposti  a questa  nuova  Tariffa  , ma  per  i medesimi 
non  dovrà  esigersi  un  porlo  maggiore  di  quello  che  richicdesi , secondo  la  tassa  tutt’  ora 
vigente . In  questo  consiste  , ecc. 


Fditto  del  Re  dì  Prussia,  nuovamente  corretto,  toccante  gli  affari 
delle  Poste  straordinarie.  Dato  da  Berlino,  il  dì  \\  Aprile,  1766. 

Noi  FEDERICO,  per  la  Grazia  di  Dìo  Re  di  Prussia,  ecc.  Facciamo  sapere  a tutti, 
ed  a ciascheduno,  siccome,  essendoci  state  riportate  diverse  lagnanze,  perchè  i Passeg- 
gieri che  viaggiano  nelle  Nostre  Provincie,  e per  le  medesime,  con  la  rosta  straordina- 
ria, non  vengono  serviti  ovunque  regolarmente,  come  si  dovrebbe;  e che  li  medcsi.ni 
vengooo  trattenuti  , parte  per  non  avere  in  questi  tati  luoghi  ritrovati  pronti  li  cavalli 
occorrenti,  e parte  perchè  la  celere  continuazione  del  loro  viaggio  viene  impedita  dalle 
stazioni  di  Poste  lunghe  e troppo  discoste  l’una  dall'altra;  avendo  Noi  stessi  pure  os- 
servato quest' inconvenienti  contrarj  al  Nostro  servizio,  ci  ritroviamo  perciò  costretti  di 
far  emanare  il  seguente  Regolamento,  e di  ovviare  con  questo  l’aumento  del  nule,  che 
avrebbe  finalmente  sconvolto  tutto  il  buon*  ordine,  quale  abbiamo  però  procurato  di  far 
sempre  osservare  per  il  passato  presso  le  Nostre  Poste,  e per  il  celere  iooltt amento 
de*  viaggiatori . 

S-  I. 

Nelle  Nostre  stazioni  di  Posta  dovranno  essere  tosto  impiegati  de’ Mastri  di  Posta, 
li  quali  dovranno  tenere  i necessarj  cavalli,  ed  allestnli  sempre  pronti  al  servizio  delle 
Nostre  Poste,  ed  a comodo  de’  passeggieri , che  viaggiano  con  la  Posta,  straordinaria; 
il  numero  de’  medesimi  dovrà  in  seguito  fissarsi  secondo  il  rapporto  da  rassegnarsi  a Noi 
dal  Nostro  Supremo  Maestro  di  Posta,  e dall’ intendente  Generate  delle  medesime. 

s * 

Tutti  li  viaggiatori  con  la  Posta  straordinaTia , di  qualsivoglia  grado  e condizio- 
ne, prima  che  partano  dal  luogo  di  una  stazione  , dovranno  pagare  8 Grossi  per 
«gni  cavallo,  sia  per  cavalcare,  che  per  andare  in  carrozza,  oltre  alla  mancia  de’ 
Postiglioni,  che  resta  fissata  a 3 Grossi  per  lega  , generalmente,  senza  riguardo  al 
Sumero  de’ cavalli. 

Za  mancia  di  3 Grassi  per  lega  appartiene  unicamente  olii  Postiglioni , o famigli  , 
clte  conducono  la  Posta  straordinaria , come  loro  legittima  mercede  ; ed  olii  Mastri 
delle  Poste  è severamente  interdetto  , mediante  un  Ordine  dell'  Ufficio  generale  delle 
Poste , del  dì  16  Settembre  1763,  di  esigere  tale  mercede  da'  passeggieri , siccome  non 
è obbligato  alcun  Corriere  di  corrisponderne  di  piu. 

$ 3. 

In  considerazione  della  cattiva  qualità  delle  strade,  e sino  a che  da  Noi  si  Fac- 
ciano le  disposizioni  occorrenti  al  rispettivo  miglioramento  , ne’ luoghi  ove  si  crederà 
fattibile,  le  carrozze  da  quattro  persone,  a misura  del  numero  delle  persone,  dovran- 
no essere  condotte  da  un  Postiglione,  e vi  si  dovranno  attaccare  quattro,  o più  ca- 
valli, cioè:  una  carrozza  da  quattro  posti  , nella  quale  vi  siano  una  , due  , o tre 
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persone,  sia  avanti,  che  di  dietro  ; se  vi  sono  quattro  persone,  vi  si  devono  attac- 
care cinque  cavalli,  se  vi  sono  cinque  persone,  si  devono  prendere  e pagare  6 ca- 
valli, con  due  Postiglioni  ; ma  se  vi  sono  più  di  5 persone  , siano  Signori  , o ser- 
vitori, allora  si  dovranno  pacare  ancora  8 Grossi  per  persola  di  piu  , per  ogni 
lega,  con  aggiungervi  de’ cavalli  a proporzione ma  devono  i Mastri  delle  Poste  som- 
ministrare enettivumente  il  prescritto  numero  di  cavalli  ; e se  i medesimi  ricusano 
di  farlo  , i passeggieri  non  sono  tenuti  di  pagare  per  più  cavalli , di  quanti  ne  ven- 
gono loro  attaccati,  o somministrati. 

Alle  carrozze  a due  povì,  in  cui  ritrovansi  una  o due  persone,  sia  in  carrozza, 
che  avanti,  o di  dietro,  dovranno  essere  attaccati  tre  cavalli,  con  la  condizione 
però,  che  il  bagaglio,  ritrovandosi  avaoti,  o dietro,  non  sia  troppo  pesante;  ma  se 
vi  sono  tre  persone  , si.  pagherà  per  4 Cavalli  , e così  in  seguito  , a proporzione 
del  uumerò  delle  persone  , che  si  ritroveranno  dentro  , o fuori  della  earrozza . Le 
carrozze  più  leggiere  , i Fetonti,  Biroccj,  ed  altre  Carrette  a 2 ruote,  caricate  con 
uaa  persona,  una  valigia  davanti,  un  baule,  ed  un  servitore  di  dietro,  pagano  per 
3 cav  ili.  Ma  volendo  il  Padrone  della  carrozza,  per  viaggiare  con  maggiore  celeb- 
rità, far  dare  al  suo  servitore  un  cavallo  per  cavalcare,  egli  paga  per  un  quarto 
cavallo . 

S.  4. 

Ogni  Corriere  a cavallo,  non  essendo  del  seguito  di  una  Carrozza  Signorile,  pa- 
ga per  il  cavallo,  e per  quello  del  Postiglione,  per  ognuno  12  Grossi  slmilmente  per 
ogni  lega;  e cavalcando  2,  3,  o 4 insieme,  sotto  la  condotta  dello  stesso  Postiglio- 
ne, ognuno  deve  pagare  12  Grossi  per  il  suo  Cavallo;  ma  se  vi  sono  più  di  4 per- 
sone, oltre  al  Postiglione  , essi  devono  servirsi  di  un  secondo  Postiglione  , e paga- 
re similmente  12  Grossi  per  il  di  lui  cavallo,  e tanto  all’  uno  , quanto  all’altro  de* 

Postiglioni,  si  pagheranno  3 Grossi  per  ogni  lega,  a titolo  di  mancia, 

S-  5- 

Proibiamo  a tutti  quelli  che  fanno  le  Poste  a cavallo,  siano  essi  Signori , o ser- 
vitori, di  caricare  i cavalli,  di  cui  eglino  stessi  si  servono,  con  più  cose  di  quelle, 
ch’eglino  condurre  possono  nelle  loro  valigie;  permettendo  però  che  i Corrieri  a ca- 
vallo possano  caricare  il  cavallo  del  Postiglione  che  li  conduce,  con  una  valigia, 
purché  questa  non  oltrepassi  il  peso  di  40  it>. 

5 <5. 

Proibiamo  inoltre  a tutti,  ed  a ciascheduno,  di  qualunque  dignità  , o condizio- 
ne eglino  siano,  servendosi  de’ cavalli  di  Posta,  di  farsi  condurre  sotto  rerun  pre- 
testo, da’ loro  proprj  servitori,,  ne*  precedere  a cavallo  dalli  medesimi  più  olire  , che 
da  una  stazione  all’altra.  Siccome  anche  que*  servitori , che  precedettero  a cavallo, 
non  dovranno  essere  spediti  dalla  stazione  in  cui  arrivarono,  prima  della  carrozza, 
alla  quale  precedono  a cavallo , ed  ove  devono  cambiare  i cavalli  , prima  che  la 
carrozza  sia  già  arrivata . Non  dovrà  essere  neppure  permesso  a veruno  di  battere 
un  Postiglione,  o colpirlo  con  la  frusta,  nè  far  toccare  da’ servitori  li  cavalli  attac- 
cati, nè  generalmente  esercitare  violenza  veruna^  mentre  in  tal  caso  una  simile  per- 
dona, sulla  denuzia  fattane,  dovrà  essere  severamente  punita,  e costretta  a risarci- 
re ogni  danno  slato  da  essa  cagionato. 

s.  7 • 

Non  sari  neppure  permesso  a verun  Postiglione  di  fermarsi  in  qualche  luogo  per 
strada,  nella  sua  stazione,  a suo  piacere,  e senza  consenso  de’ Signori  ch’egli  con- 
duce, sotto  qualsivoglia  pretesto. 

S-  8. 

Essendo  lecito  a qualunque  viaggiatore,  partendo  dalla  Nostra  residenza  di  Ber- 
lino, o dalla  Capitale  del  Nostro  Ducato  di  Sìlesia,  di  far  venire  i cavalli  di  Posta 
clic  gli  occorrono,  alla  di  lui  abitazione  , e colà  giunto  , di  farsi  condurre  ove  gli 
piace  , il  che  per  altro  cagiona  molte  volte  della  perdita  di  tempo  ; vogliamo  per. 
ciò,  < he  in  allora  si  debba  pagare  ancora  separatamente  una  lega,  sotto  il  nome 
di  Posta  Regia;  di  modo  che,  tanto  il  vi  iggiatore  che  parte  con  la  Posta  sUaordma- 

{ini  ria 


Digitized  by  Google 


284 


Berlino . 


ria  da  Berlino,  o Breslavia,  quanto  quello  che  arriva  colà  con  simile  Posta,  deb- 
bano pagare  una  lega  di  più  per  cavallo  e la  doppia  mancia  del  Postiglione  , il 
che  si  dovrà  pagare  anticipatamente,  tanto  nella  partenza,  quanto  all’  arrivo.  Per- 
mettiamo alli  Nostri  Mastri  delle  Poste,  che  i medesimi,  in  caso  che  i viaggiatori  con 
la  Posta  straordinaria,  per  lo-o  comooità , facessero  aspettare  i cavalli  attaccati  più 
di  un’ora,  avanti  le  loro  abitazioni,  possano  esigere  per  questi  l’importo  di  una 
mezza  lega , per  ogni  ora  di  soprappiù . 

$-  9 • 

Dandosi  però  il  caso , che  un  passeggiere  non  ritrovasse  veruni  cavalli  nelle  so- 
lite stazioni  di  Posta,  e che  il  Mastro  di  Posta  lo  volesse  costringere  ad  asprtlare 
sino  al  ritorno  de’ cavalli,  allora  gli  sarà  permesso  di  potere  continuare  il  suo  viag- 
gio con  li  cavalli  medesimi , con  cui  egli  é arrivalo  , e con  il  Postiglione  , che  lo 
ha  condotto,  sino  alla  stazione  seguente,  dovendo  al  rispettivo  Postiglione  pagare, 
com’  é giusto,  per  i cavalli,  e per  la  mancia,  come  per  I’  innanzi  senza  che  posta 
cosa  veruna  pretendere  il  Mastro  della  Posta,  che  non  ebbe  proni i i cavalli. 

5-  >0. 

Noi  inibiamo  ad  ognuno  di  presentarsi  per  l’avvenire  come  sollecitatore,  presso 
le  Poste  straordinarie  , sotto  pretesto  di  procurare  più  presto  i cavalli  , e chiederne 
perciò  una  mancia , sotto  pena  di  prigionìa  per  6 mesi  ; ma  i Mastri  delle  ^oste 
nelle  Città  grandi,  devono  tenere  qualcheduno,  che  serve  sempre  nella  Posta,  il  qua- 
le prenda  cura  di  fare  avere  alli  passeggieri , che  arrivano  con  le  Poste  straordina- 
rie, li  necessari  passaporti  del  Governo,  prestando  loro  l’occorrente  assistenza  nell’ 
ordinare  i cavalli  presso  il  Mastro  della  Posta , 

J.  il. 

Essendo  Nostra  intenzione  di  favorire,  i Mastri  delle  Poste,  da  doversi  impiegare 
in  ogni  stazione,  con  accordare  ad  essi  alcuni  privilegi,  li  esimiamo  perciò  da  tulli  li 
servigi,  dalla  somministrazione  de’ carri  e cavalli  da  sella  al  militare,  dagli  alloggi  mi- 
litari , dalla  veglia  da  farsi  da’  Cittadini , ecc , 

$.  >2. 


Agli  Straordinarj,  o Corrieri  di  Gabinetto,  venendo  spediti  da  Noi,  dalli  Nostri  Mi- 
nistri, e dal  Maestro  Generale,  ed  Intendente  delle  Nosire  Poste,  dovranno  darsi  gli 
occorrenti  cavalli  presso  tutte  le  stazioni,  intendendosi  però,  che  i medesimi  non  sono 
tenuti  di  pagare  di  più  di  6 Grossi  per  ogni  cavallo,  per  una  lega,  e li  liberiamo  nel- 
lo stesso  tempo  dal  pagamento  della  Posta  Regia.  Acciò  però  nessuno,  sotto  questo 
pretesto,  possa  indurre  i Mastri  delle  Poste  a fornire  de’ cavalli  da  Corriere  sotto  il 
prezzo  ordinario,  stabilito  nel  $ 410.  li  Corrieri  spediti  da  Noi,  o dalli  sopra  descritti 
.Ministri,  si  dovranno  provvedere  di  ua  particolare  passaporto  esteso  da  Noi,  o dal 
Maestro  Intendente  Generale  delle  Nostre  Poste,  quale  p issaporto  saranno  essi  te- 
nuti di  mostrare  al  Mastro  della  Poste  , e cui  chiederanno  de'  cavalli . 

S <3- 

Li  Corrieri  conosciuti  sotto  la  denominazione  di  Stailette,  devono,  secondo  il  so- 
lito, pagare  12  Grossi  per  lega,  per  ogni  cavallo. 

S-I  >4- 

Proibiamo  a tutti,  ed  a ciascheduno,  di  qualunque  dignità  e condizione,  di  farsi 
condurre  con  cavalli  presi  a nolo,  da  una  stazione  all’altra-,  sia  eli* essi  viaggino  in 
carrozza,  o a cavallo,  inibendo  nello  stesso  tempo  a tutti  li  Noleggioi,  di  loro  som- 
ministrare de’ cavalli  da  una  stazione  all’ altra,  sotto  pena  di  2ou  Ristaile»,  da  pa- 
garsene la  metà  da  quelli  che  si  sono  serviti  de’  cavalli , e l’altra  metà  da  quelli  che 
loro  sommioistrarono  i cavalli.  Permettiamo  però  a chiunque  di  fare  de’ piccoli  viaggi 
di  una  stazione,  e meno  ancora,  come  pure  de’ viaggi  più  lunghi,  con  i propri  cavalli, 
o con  le  vetture  prese  a nolo,  purché  per  strada  non  prendano  altri  cavalli,  se  non 
quelli  della  Posta . 

§•  ’.5- 
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Permettiamo  alli  Nostri  Mastri  delle  Poste,  di  prendere  per  un  calesse  o vettura,  6 Gros- 
si per  ogni  stazione,  dalli  viaggiatori  che  non  hanno  delle  carrozze  proprie,  ed  alli 
quali  somministrano  de* calessi,  o delle  vetture. 

f.  16. 

Non  sarà  permesso  ad  alcun  viaggiatore  con  la  Posta  straordinaria,  di  prendere 
seco  de’ pacchetti , o plichi  sigillati,  ed  indirizzati  ad  altre  persone,  sotto  pena  di 
ioo  Ristaile» , e conhscazione  di  simili  plichi  sigillati . 

Per  conservare  in  continuo  buon  ordine  un  Regolamento  cotanto  conveniente  al 
Nostro  servizio,  ed  al  pubblico,  vogliamo  nominare  alcuni  Ispettori  superiori,  che 
dovranno  avere  l'ispezione  sopra  i Nostri  Mastri  di  Posta,  e Maestri  di  Posta  delle 
lettere  ; sopra  le  funzioni  della  loro  Carica  ; la  quantità  e qualità  de’  cavalli  ; e sopra  li  Mae- 
stri di  bagagli,  o Condottieri,  e Postiglioni,  carri  di  posta,  c sopra  tutto  ciò  che  ap- 
partiene al  servizio  delle  Poste;  e che  dovranno  a tal  One  viaggiare  di  continuo  per  le 
stazioni  di  Poste,  per  indi  rassegnare  al  Nostro  Intendente  geuerale  il  rapporto  degli 
abusi  introdotti , ogni  qual  volta  lo  richiedesse  la  necessità . 

$.  t8. 

Vogliano  parimente,  che,  se  taluno  contravvenisse  a questa 'Nostra  intenzione,  ed 
ordinazione  sufficientemente  determinata  negli  Articoli  precedenti,  se  ne  debba  rassegnare 
il  pronto  rapporto  al  Nostro  Maestro,  ed  intendente  generale  delle  Postò,  acciò  vi  si 
apponga  l’occorrente  rimedio;  proibendo  nello  stesso  tempo  severamente  a tutti  li  Nostri 
Collegj  di  Giustizia,  e Camere,  di  non  ingerirsi  in  alcun  modo  negli  affari  concernenti  le 
Poste,  nè  rilasciarne  degli  ordini. 

$•  19- 

Giachè  le  Poste  vengono  arche  molte  volte  trattenute  per  lungo  tempo  alle  porte 
chiuse  delle  Città  de’ Nostri  Stati,  cosi  vogliamo,  che  gli  Ufficiali  destinati  per  la  Guar- 
dia,  debbano  subito  aprire  le  rispettive  porte  alle  Poste  straordinarie  ed  ordinarie,  come 
pure  alli  Corrieri,  tanto  nella  Città,  quanto  fuori,  tosto  che  il  Postiglione  avrà  suonato 
la  tromba. 

$•  so. 

Nel  rimanerne  confermiamo  di  nuovo  con  la  presente  tutti  gli  Ordini,  Editti,  e Rego- 
lamenti stati  già  da  Noi  rilasciali,  e pubblicati,  in  riguardo  agli  afTari  concernenti  le 
Poste,  in  quanto  questi  non  fossero  già  stati  cambiati  con  il  presente  Editto;  e coman- 
diamo finalmente  a tutti  li  Comandanti  delle  Nostre  Città,  Magistrati  e Giudici,  di  procu* 
rare  1* adempimento  di  questo  Nostro  Editto,  in  occasione  ch’eglino  ne  venissero  ricer- 
cati dalli  Nostri  Intendenti,  ed  Ufficiali  delle  Poste,  e di  prestare  ad  essi,  in  caso  dì 
bisogno , un  assistenza  esecutiva . In  questo  cousiste  ecc. 

Nuovo  Ordine,  e Regolamento  del  Re  Prussia , secondo  il  quale  do- 
teranno regolarsi  tanto  li  Vetturali,  quanto  i Carrettieri . Dato  da 
Berlino,  nel  di  io  Aprile,  rj66. 

Noi  FEDERICO,  per  Grazia  di  Dio  Re  di  Prussia  ecc.  Avendo  Noi,  per  promovi- 
mento del  Commercio,  come  ancora  particolarmente  per  la  pronta  spedizione  de’  pas- 
sepgicri  viaggianti  con  le  Poste  ordinarie  e straordinarie,  ritrovato  necessario  di  formare 
un  nuovo  Regolamento,  relativo  agli  affari  concernenti  le  Nostre  Poste,  come  meglio 
rilevasi  dall* Editto,  e dal  Regolamento  generale,  del  di  n Aprile  di  questa  anni,  ed 
avendo  perciò  impiegato,  nelle  Nostre  Provincie,  di  stazione  in  stazione  de’  Mastri  delle  Poste, 
li  quali,  per  spedire  le  Poste  o: dinarie  e straordinarie.  Corrieri  e Staffette , dovranno 
tenere  in  pronto  in  ogni  luogo  l’ occorrente  numero  di  cavalli,  senza  che  venga  richiesto 
alli  passfgieri,  per  le  Poste  ordinarie,  nè  per  le  straordinarie,  un  nolo  piò  alto  di  quel- 
lo che  si  pratico  per  1*  addietro  ; non  potendosi  però  questo  utile  Regolamento  ridurre 
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alla  perfezione,  se  non  se  con  levare  prontamente  gli  abusi,  e le  usurpazioni  che  ven- 
gono commesse  dalla  quantità  de' Vetturali , e Carrettieri , in  danno  delle  Nostre  Poste; 
e ad  oggetto  di  sostenere  li  Mastri  delle  Poste  nelle  loro  prerogative,  con  le  quali  po^* 
sano  questi  adempiie  li  loro  impegni  , abbiamo  perciò  graziosissimamente  ordinato  di 
distendere  un  nuovo  Regolamento  generale,  toccante  le  vetture  per  il  Nostro  Regno  di 
Prussa,  e pertutti  Li  Nostri  Ssati;  dopo  di  avere  prima  esaminati  con  maggiore  accura- 
tezza tutti  gli  Editti  emanati  di  tempo  in  tempo  in  tutti  gli  Stati  Nostri.  Comandiamo 
dunque  con  la  presente,  tanto  graziosissimamente , quanto  seriamente: 

s.  ». 

Nessun  Vetturale , e Noleggino,  arri  l'ardire  di  condurre  via  una  vettura  noleggia- 
ta da  qualsivoglia  luogo,  senza  ch'egli  siasi  prima  procurato  un  biglietto  di  l'osta  dall* 
Cilicio  di  Posta  di  quel  luogo,  da  cui  egli  parte;  in  caso  contrario  , quel  Carrettiere  ecc. 
contravventore,  incorrerà  nella  pena  di  50  Ristaile» , per  la  prima  volta,  e di  ìoo  Ris- 
taile» per  la  seconda  volta,  e se  venisse  ad  incorrere  nella  pena,  per  la  terza  volta, 
dovrà  non  solamente  pagare  la  pena  di  100  Ristaile»,  ma  perdere  ancora  li  suoi  Ci* 
valli  e carrozza,  di  cui  riceverà  il  denunziante  sempre  la  quarta  parte  , ed  il  resto  an- 
derà  in  benefìcio  della  Cassa  generale  delle  Poste.  Proibiamo  similmente  ancora  alti 
Carrettieri,  di  servirsi  della  livrea  de*  Nostri  Postiglioni , e di  portare  cintura  e cornei* 
ta,  sotto  comminazione  della  pena  stabilita  negli  antecedenti  Editti,  ed  oltre  di  ciò,  della 
prigionia  per  tre  mesi . Ma  proibiamo  altresi  a tutti  li  Nostri  Maestri  di  Posta  , di 
dare  alle  vetture  prese  a nolo  alcun  biglietti  di  Posta  , ne*  giorni  in  cui  partono  le  Poste 
ordinarie,  salvo  che  le  Poste  fossero  realmente  provvedute  dell'occorrente  numero  di 
passeggieri,  cioè  di  quattro  persone  per  le  carrozze  piccole,  e di  6 per  le  carrozze 
grand» . 

s *• 

Se  poi  sarà  partita  la  Posta  ordinaria , o se  anche  ne*  giorni  io"  cut  non  ne  par- 
te  alcuna,  si  dovrà  permettere  ad  ogni  Vetturale,  di  accettare  delle  vetture  date  a 
nolo,  e dì  spedirle  , egli  dovrà  con  tutto  ciò  provvedersi  di  un  doppio  biglietto  di 
Posta,  nell*  Ufficia  di  Posta  del  luogo  da  cui  egli  parte;  uno  di  questi  biglietti  egli 
deve  consegnarlo  al  Ministro,  alla  porta  della  Citta,  per  la  qual' egli  passa,  e V al- 
tro deve  conservarlo  presso  di  se,  per  potersi  legittimare  presso  gli  Ufficj  delle  Poste, 
c de’Dazj  Doganali.  Nel  biglietto  devesi  registrare  \)  il  numero  delle  persone;  2)  il 
luogo  per  dov*  egli  parte;  3)  la  quantità  delle  leghe;  4)  li  giorni  occorrenti  al  rispeu 
tivo  viaggio  , doveudoglisi  computare  tre  leghe  per  ogni  giorno  ; 5)  e finalmente  , 
quanto  egli  abbia  pagato  per  il  biglietto.  Per  un  simile  passaporto,  paga  il  Vettura- 
le, senza  differenza  di  numero  de* cavalli,  a Grossi  per  persona,  per  ogni  lega,  ed 
altrettanti  nel  ricondurre  la  persona  di  ritorno , salvo  eh'  egli  ritornasse  nello  spazio 
di  24  ore,  nel  luo^o  della  di  lui  partenza,  nel  quale  taso  egli  non  paga  nulla;  anzi  dal/ 
Ufficio  di  Posta  si  dovranno  notare  le  parole:  ^ iridata  c Ritorno  , sopra  il  biglietto 
di  Posta.  In  questo  prescritto  modo,  dovrà  essere  in  libertà  di  ogni  Vetturino  , di 
condurre  via  i viaggiatori,  coti  delle  vetture  prese  a nolo  , per  dove  essi  vogliono. 
Ciò  per  altro  devesi  fare  soltanto  con  gli  stessi  cavalli  , ed  il  Vetturale  non  si  av- 
viserà di  prendere  per  strada  de’  cavalli , freschi  , o di  consegnare  ad  altri  Carrettieri 
le  vetture  per  l'ulteriore  inoltrnmento  ; venendo  ad  essi  perciò  ordinato  , nello  stessa 
tempo,  di  viaggiare  sempre  per  la  strada  maestra  , e della  Posta  ordinaria  , c di 
mostrare  i biglietti  all* Ufficio  di  Posta  del  luogo  per  cui  eglino  passano,  ed  alli  Mi* 
joistri , alla  porta  della  Città,  non  meno  che  agli  Ufficiali  de'Dazj  Doganali . 

S-  S* 

Resta  pure  fermo  quanto  si  è ordinato  nel  nostro  Editto  , e Regolamento  gene- 
rale , nel  dì  1 1 Aprile  dell’  anno  corrente , cioè  : che  non  dovrà  essere  permesso  ad 
alcun  Vetturale,  di  seco  portare  delle  lettere  sigillate,  o de’ pacchetti  , sot'o  40  RJ , 
o anche  delle  somme  di  danaro.  Ma  per  i pacchetti  grandi,  o ballotti,  devono  es* 
si  farsi  estendere  delle  lettere  di  vettura  aperte,  in  cui  si  noti  distintamente  la  qua- 
lità delle  merci,  ed  il  peso  dell;  medesime.  A tal  fine  proibiamo  severamente  a 
tutti  td  a ciascheduno  , sotto  pena  di  50  Ristaile»  , di  spedire  piò  pacchetti  sotto 
un  imballaggio,  per  farli  indi  consegnale  a diversi  particolari.. 
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Ad  effetto  dunque,  che  tuttociò  venga  diligentemente  eseguito  , ed  evitata  ogni 
fr?dc,  vogliamo,  che  ogni  Ufficio  di  Posta  debba  tenere  un  conto  particolare  di  si- 
mili biglietti  di  vettura,  che  si  danno  alli  Vetturali  , e che  si  trasportino  ne’ Libri, 
secondo  i numeri,  per  indi  consegnarli  , in  compagnia  del  danaro  esatto  ia  line 
di  ogni  mese,  alla  Cassa  generale  delle  Poste.  Sii  dovranno  perciò  distribuire  gra- 
tis,  aglj  Uffici  delle  Poste,  Ji  biglietti  stampati  di  vettura,  e le  stampe  per  esten- 
dervi li  conti,  da  essere  controssegnate  dalli  Nostri  Ispettori  delle  Poste. 

S 5* 

Dalla  suddetta  corrisponsione  in  danaro  restano  esenti  , a tenore  del  precedente 
Kegolamento  di  vettura  ; 1)  quelle  persone  che  viaggiano  con  loro  proprj  cavalli  ; 

2)  tutte  le  passeggiate,  che  non  oltrepassano  una  lega  dalla  Città  ; 3)  tutte  le  vet- 
ture da  mercato,  de’ ÀI  creanti  piccoli,  Bollegaj,  ed  Artigiani,  che  nello  stesso  tem- 
po conducono  seco  le  loro  merci,,  ed  ancora  un  Lavorante,  o giovane.  In  atnendue 
Questi  casi  deve  il  Vetturale  procurarsi  un  biglietto  da  essergli  dato,  gratis  dall’ Uf- 
ficio di  Posta . 

5-  <5. 

Del  resto  comandiamo  alli  Nostri  Visitatori  delle  Poste,  Commessarj  delle  mede- 
sime, Ufficiali  de’ Dazj  Doganali , Ministri  alle  porte  delle  Città,  e generalmente  a 
tutti  quelli , che  vi  sono  impiegati , d’ invigilare  sopra  le  contravvenzioni  , e defrau- 
dazioni, di  fermare  i Vetturini  alle  porte,  ed  alle  barriere,  di  farsi  mostrare  il  bi- 
glietto di  Posta,  per  vedete,  se  vada  a dovere  il  numero  delle  persone,  ch’essi  con- 
ducono , come  pure  se  i rispettivi  pacchetti  pesino  sotto  le  40  ItS  ; ed  in  caso  che 
vi  scoprissero  qualche  contravvenzione,  di  condurre  il  Vetturino,  con  li  suoi  caval- 
li, «ino  al  prossimo  Uflicio  delle  Poste,  presso  il  quale  dovrà  il  medesimo  subito 
pagare , senza  contradizione  , la  pena  , di  cui  ia  quarta  parte  sarà  corrisposta  al 
denunziatile. 

Ingiungiamo  pure  espressamente  alli  Governatori,  e Comandanti  nelle  Nostre  Cit- 
ta, ed  alle  Nostre  Camere  di  guerra,  e de’ Nostri  Dominj , come  ancora  alli  Consi- 
glieri Provinciali,  e di  •Steura;  all»  Magistrali  nelle  Città,  ed  in  tutte  le  Giurisdizio- 
ni, ordinando  loro  di  prestare  pronta  assistenza  agli  Ulfitj  delle  Poste,  previa  la 
requisizione  fattane,  ed  in  caso  di  bisogno,  di  usare  ogni  rigore  contro  li  contrav- 
ventori, e d'invigilare  generalmente,  acciò  effettuato  venga,  con  la  maggiore  accu- 
ratezza, quanto  fu  stabilito  nel  nuovo  Regolai». ento  di  vettura.  Ed  affinchè  nessuno 
allegare  possa  la  scusa  d’ignoranza,  questo  Editto  dovrà  affiggersi  alle  case  di  Po- 
sta f cd  alle  porle  delle  Città , per  intelligenza  di  ciascheduno . Saprà  perciò  regolar- 
si ognuno  m conseguenza.  In  fede  di  che  vi  abbiamo  apposto  la  Nostra  propria  sot- 
toscrizione. Dato,  conte  sopra  ecc. 

■A  Berlino  ì Viaggiatori  devono  osservare  quanto  segue. 

Un  estero,  volendo  partire  da  Berlino  con  la  Posta  ordinaria  , deve  insinuarsi 
nell’ Aulico  Uflicio  delle  Poste,  nella  strada  della  Posta  , alcuni  giorni  prima  della 
partenza  della  Posta,  clic  si  vede  nelle  liste  pubbliche . Ivi  egli  viene  registrato,  ver- 
so il  pagamento  del  danaro  di  Posta,  sino  alia  prima  stazione.  Per  ogni  lega  si  pa- 
gano 6 grossi,  inclusivamente  al  così  detto,  danaro  di  stazione,  ed  il  Postiglione 
non  potrà  chiedere  dal  passeggiere  alcuna  mancia  , a titolo  di  dovere.  Al  passeggie- 
rà si  passano  franche  .50  Iti  di  bagaglio  , e iti  fio  al  Mercante  , che  viaggia  per  le 
hiere;  se  il  medesimo  tiene  maggiore  quantità  di  bagaglio,  ne  dovrà  pagare  il  so- 
pracarico  , secondo  la  lassa  della  Posta,  e secondo  le  circostanze  delle  iOsc.  Un  ora 
prima  deila  partenza  della  Posta,  viene  il'  famiglio  di  Posta,  a prendere  il  bagaglio 
dei  passeggiere,  alla  di  lui  abitazione,  e ne  riceve  2 Grossi.  Per  tutte  le  strade,  le 
quali  sono  molle,  si  ritrovano  pure  de  carri  di  Posta  coperti,  per  potere  procurare 
alli  - viaggiatori  una  maggiore  comodità,  ed  un  piti  ceicre  arrivo  al  luogo,  per  dove 
intendono  di  partire. 

Chi  vuole  partire  con  la  Posta  straordinaria,  s’insinua  un  giorno,  oppure  alcu- 
ne ore  prima,  nell' Ufficio  Aulico  deile  Poste,  uella  Camera  de’  passeggieri  , presso 
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la  gente  del  Commessario  delJe  Poste  , che  ordina  indi  li  cavalli  , e li  fa  condurre 
nell" ora  destinata,  in  compagnia  del  Calesse  di  Posta,  in  caso  che  il  passeggicre 
non  avesse  una  propria  Carrozza,  avanti  la  di  lui  abitazione.  Per  ogni  cavallo  si 
pagano  8 Crossi,  e 3 Grossi  al  Postiglione,  a titolo  di  mancia,  per  ogni  lega.  Con- 
viene però  fare  osservare,  che  presso  1* Ufficio  di  Posta  in  Berlino,  come  si  pratica 
nncora  in  Konigsberga,  Rreslavia,  e nelle  altre  Città  Capitali  della  Prussia  , a tito- 
lo di  Posta  Regia,  si  paga  sempre  per  una  lega  di  piò;  per  esempio;  per  Potsdam, 
5 miglia,  ecc.  per  una  carrozza  leggiera  , a due  posti  con  due,  ovvero  3 persone, 
si  aitaccano  3 cavalli.  Per  una  carrozza  a 4 posti,  in  cui  ritrovans»  4 persone,  4 
cavalli,  ed  anche,  secondo  la  qualità  del  carro  , e del  bagaglio  5,0,  e più  caval- 
li . Se  taluno  volesse  avere  de’  cavalli  da  Corriere  , per  il  che  nchiedesi  una  parti- 
colare licenza  dal  Governatore,  egli  dovrà  pagare  12  Grossi  per  cavallo  , per  ogni 
lega.  Chi  desidera  di  fare  un  accordo  con  vin  Vetturale  , per  un  intiero  viaggio, 
poiché  non  è permesso  di  cambiare  i cavalli  per  strada,  devesi  procurare  , nell’ Uf- 
ficio Aulico  delle  Poste  , un  biglietto  di  vettura  , e pagare  2 Grossi  per  lega  , per 
ogni  persona. 

Chiunque  parte  con  la  Posta  straordinaria  , deve  farsi  dare  dal  Governo  un  passa 
porto  , senza  il  quale  non  si  lascia  passare  per  la  porta  della  Città  , il  che  per  altro 
non  occorre,  viaggiando  con  la  Posta  ordinaria.  I passaporti  si  ricevono  gratis  all’abi 
tazione  del  Comandante  ; il  famiglio  di  Posta,  alla  richiesta  del  passeggere,  avrà  cura 
nello  stesso  tempo  per  il  passaporto. 

Un  estero  che  voglia  avere  il  passaporto  di  sanità  , per  un  lungo  viaggio  , deve 
personalmente  insinuarsi  presso  il  Segretario  della  Città,  al  Palazzo  Civico,  o nella  di 
lui  abitazione,  per  riceverlo,  verso  il  pagamento  di  12  Grossi,  per  Bollo  e spedizione. 

È cosa  ben  fatta  , che  il  viaggiatore  , prima  della  partenza,  faccia  visitare  il  di 
lui  baule,  nel  luogo  comunemente  detto,  lo  Scaricatoio,  e lo  faccia  bollare  con  piombo, 
chiedendone  un  certificato  io  iscritto,  e riservandosi  soltanto  le  cose  più  necessarie  per 
il  viaggio,  nella  carrozza,  in  un,  cosi  detto,  sacco  di  notte;  perchè  trascurando  egli 
questa  precauzione,  potrebbe  incQrrere  in  qualche  sospetto  di  defraudazione,  ed  essere 
indi  costretto  a far  visitare  il  suo  bagag’io* sopra  una  stazione  per  strada,  o alli  confini. 
L’oro  e l’argento  non  coniato,  li  galloni  veechj , ecc;  come  ancora  tutte  le  monete  di 
argento  , toltone  V argento  presentemente  correste  nel  Regno  di  Prussia , non  si  devono 
estrarre  fuori  del  Regno;  egli  è perciò  necessario  che  Testerò  vi  usi  la  dovuta  precauzio- 
ne. Figli  è non  ostanse  permesso  ad  un  viaggiatore  dello  stato  Nobile,  o Militare , di 
portare  seco  sino  a 400  Ristaiteli,  ed  essendo  un  Mercante,  sino  a 250  Kistallen  , in 
oro;  cioè:  io  Federici  d’oro,  Luigi  d’oro,  ecc.,  per  di  lui  uso. 

Resta  parimente  interdetto  alli  viaggiatori,  di  prendere  seco  delle  lettere  sigillate,  o 
pacchetti,  per  commessione,  sotto  pena  di  10  Ristalleri  per  ogni  lettera. 

Qualora  i passeggeri , secondo  le  Regie  Ordinanze , venissero  male  serviti,  o mal- 
trattati in  una  stazione  di  Posta,  potranno  eglino  avanzare  le  loro  lagnanze  a S E.  il 
Maestro,  o Intendente  Generale  delle  Poste,  come  pure  alli  Registratori  Generali  del  Di» 
partimento  delle  medesime. 


Diitjnsa.  Da  distanza  della  Città  di  Berlino  dalle  infrascritte  Piazze,  è la  seguente. 
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Molti  sodo  gli  Alberghi  io  Berliao;  li  principali  però  sono  li  seguenti:  Alberghi, 

ti  CUtì  t tt..}  Am'due  »'lla  s‘"da  de’ Fratelli. 

11  Re  di  Portogallo , nella  strada  del  Castello  . 

L 'Aquila  nera , nella  strada  della  Posta. 

Lo  Scettro  <C  oroy  nella  strada  dello  Spirito  . 

11  Cigno  bianco y nella  strada  degli  Ebrei. 

L’  Aquila  rossa , nella  parte  detta  Fricdrichswerdcr . 

L’  situila,  sulla  Piazza  di  Dùhnhojfy  ecc. 

NB.  Nella  nota  de’  Mercanti  e Fabbricatori  deve  inserirsi  : Benjamin  Isacco  ÌVutff  e Ccmp. 

Fabbricatori  di  Ossa  di  Balene. 

BERNA. 

BERNA,  in  Latino  Bernay  in  Tedesco  Bcrn  , grande  e vaga  Città  della  Elvezia  , Ca-  situati» ne. 
pitale  del  Cantone  similmente  detto,  di  Berna.  Es*a  giace  in  una  lunga  Penisola,  formata 
dal  Fiume  Aar,  quasi  nel  centro  del  Cantone;  il  detto  fiume  andando  all* ingiù,  rendesi 
navigabile  sino  al  fiume  Reno,  ma  venendo  all* insù  verso  Berna , non  è navigabile,  per 
essere  troppo  rapido,  ed  erto;  quindi  è che  i Barcaiuoli,  venendo  ali’  ingiù  , vendono  li 
loro  naviglj  a Brnck , e ritornano  a casa  per  terra.  Berna  fu  fondata  da  Berchtoldo  V,  Descrfcisiie 
nell’anno  1191  , e ritrovasi  alli  Gradi  23,  Min.  io  di  longitudine,  ed  alti  Gradi  47  di  lati* 
tudi  e;  in  disianza  di  7 leghe  al  Nord-Est  da  Friburgo  ; 20  al  Sud  da  Basilea  ; 20  al  G«og*aùc* . 
Sud-Ovest  da  Zurigo;  30  al  Nord  Est  da  Ginevra,  e 120  da  Parigi.  Questa  è una  delle 
più  belle  e più  popolate  Città  di  tuita  1* Elvezia;  nelli  territorj  vicini  vi  sono  molti  buoni 
pjscoli , vi  si  produce  del  grano,  ma  poco  vino.  In  questa  Città  vi  è una  celebre  Scuola  , 
ed  una  Biblioteca  molto  ricca,  situata  nel  Collegio,  ohe  ritrovasi  di  là  dal  Tempia.  Vi 
sono  12  Società  di  Artigiani  , denominate,  Abazie.  Ciaschedun  Cittadino,  Gentiluomo,  e 
Artigiano,  è tenuto  di  arruolarsi  in  una  di  quelle,  altrimenti  non  può  arrivare  alle  cariche. 

I Bernesi,  e tutti  gli  abitanti  del  Cantone,  seguono  la  Religione  Riformata . Eglino  hanno 
per  costume  di  mantenere  continuamente  alcuni  orsi,  in  memoria  di  un  orso  che  fu  preso 
alia  caccia  dal  Fondatore,  come  ditesi,  nel  sito  medesimo  ov*  egli  eresse  poi  questa  Città . 

Il  Cantone  di  Berna  è il  secondo  in  ordine,  ed  è il  più  vasto  de*  13  Cantoni  Elvetici. 

Egli  ha  circa  60  leghe  di  lunghezza,  e 30  nella  sua  maggiore  larghezza.  Il  potere  sevra- 
no  consiste  nel  Gran  Consiglio,  e nel  Senato  chiamato  il  piccolo  Consiglio.  I due  Capi 
del  Governo  si  chiamano,  Avorers . Questo  Cantone  dividesi  in  due  parti  principali,  una 
delle  quali  viene  nominata,  il  Paese  Allemanno , e l’altra  chiamasi,  il  Paese  Romand , e 
più  comunemente , il  Paese  di  Vaud . Il  Paese  Alemanno  dividesi  in  33  Governi , ed  il  Paese 
di  Vaudy  io  13.  Oltre  di  ciò  i Bernesi  possedono  ancora  4 Governi  unitamente  alli  Friburghesi . 

In  tutto  il  Cantone,  e particolarmente  nella  Città  di  Berna  , ritrovansi  molte,  ed  Fabbiìcue  e 
importanti  Fabbriche,  e Manifatture  di  merci  di  seta  e di  bambagia;  di  Telerìe  di  lino,  Mtaifauu'c 
e di  canapa  di  tutte  le  qualità;  di  Bambagine,  e Biancherìa  da  tavola;  di  Calzette  di 
seta,  bambagia,  lana  e filo;  di  Nastri , Fettucie,  o Cordelle  di  seta,  di  fioretto  e di  filo; 
di  Veli  e Crepponi  di  seta;  di  Filo  di  fioretto;  e di  Carta.  Vi  si  fabbricano  pure  le  qua* 
lità  più  ordinarie  di  Cotonine  colorite  e dipinte,  delle  quali,  quelle  che  sono  di  15  brac- 
cia di  lunghezza,  si  prendono  per  Cotonine  di  Zurìgo,  e le  altre  di  | di  larghezza,  si 
vendono  in  vece  di  Casscs  delle  Indie , o di  Bengala  ; ma  quelle  di  J , $ , e più  strette  * 
ancora,  si  adoprano  per  Fazzoletti.  Le  ordinarie  o strette,  prese  perCotooine  di  Zurigo, 
vogliono  da  10  a 16.  Lire  lornesi,  alla  pezza  di  15  braccia;  le  strette,  che  sono  migliori 
delle  ordinarie,  vagliono  13  in  ig  Lire  tornesi,  la  pezza  di  16  braccia.  Molte  di  queste 
tele  si  stampano  a Berna  , ed  altre  ancora  a Basilea,  Muhlkausen , JSaucnbui  g , e Gi- 
nevra . 

Nella  parte  detta,  il  Paese  Alemanno , di  questo  Cantone,  vi  sono  le  Città  Burgdorf^ 

JLenzburg , Araity  Brucky  e Zoffingen , che  nella  maggior  parte  hanno  molta  comunione  con 
la  Capitale,  in  riguardo  alle  molte  Fabbriche  e Manifatture. 

Nella  porzione  che  chiamasi  il  Paese  Romandy  o sia  il  Paese  di  Vaud , io  distanza 
di  mezza  lega  da)  Lago  di  Ginevra,  ritrovasi  Losanna,  che  n’è  la  Capitale.  Essa  si 
rende  celebre  per  la  gran  quant.tà  de’ Letterati , e Nobili  che  vi  abitano,  ma  il  di  lei 

Il  Mentore  Tom.  Il*  » O o Cemmer- 
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C mmercio 


Riduzione. 


: locete  • 


Commercio  è di  pochissimo  rilievo.  Si  occupano  però  al  Commercio  con  impegno  mag- 
giore gli  abitanti  delle  Città  di  Ouchy,  P'evay,  Ctpct,  Marges  Hyen , sivcnches  , Yverdon  , 
Morat , Payerne , Granson , e Moudon , che  tutte  ritrovassi  in  quella  parte,  ove  iioris 
cono  molte  Fabbriche  e Manifatture . 

Tutte  queste  Città,  e principalmente  Berna , parte  con  le  merci  delle  loro  Fabbriche, 
e parte  con  altri  prodotti,  e merci  introdotte  da  Paesi  esteri,  fanno  un  assai  importante 
ed  esteso  Commercio  verso  le  più  rimote  Provincie  di  Europa,  delle  quali  ritrovasi  una 
più  distesa  relazione  nell’ Articolo  di  Basilea,  alla  pagina  190  , e seguenti,  del  presente 
Torno . 

Le  spese  di  trasporto,  da  Berna , sino  a Genova,  ecc.,  compresi  tutti  li  Dazj,  im- 
portano so  Lire  tornesi  per  centinajo  . Si  osservi  1* Articolo  suddetto  di  Basilea,  ove  se 
ne  ritroveranno  maggiori  riscontri . 


In  questa  Città  si  tengono  li  Libri  e Sculture 

In  Lire,  da  so  Soldi,  da  12  danari;  e molte  volte  ancora 
In  Franchi,  da  10  Bazzi , da  4 kni ; e talvolta 
In  Corone,  da  25  Bazzi,  da  4 kni  ; e nell'  Argo  via  anche 
In  Fiorini,  da  60  kni. 

La  proporzione  poi  di  queste  monete  è la  seguente. 


6 

{a 

V 

Corane. 

Fiorini . 

Franchi. 

Lire  di 
Berna . 

Bazzi . 

1 

ìh 

0 

C/3 

Scellini , 0 
G. 

’3 

<e 
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1 Danari,  0 
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1 fa  ìj 

2 

12 

16 

1 fa  lì  ! 

9 

12 

»y 

a 6 

8 

1 fa  1* 

1 fno.  di  Berna  vale  4 Bazzi , ovvero  8 Soldi . 


La  riduzione  di  queste  sorta  di  Monete  sì  può  formare  secondo  la  seguente  proporzione  . 


5 Talleri  ....  fanno  6 Corone  . 

3 Corone — 5 Fiorini,  o 10  Lire  di  Berna. 

2 dette » 5 Franchi. 

2 Fiorini 3 detti. 

3 Franchi 4 Lire  di  Berna. 

2 Lire  di  Berna  - - « = 15  Bazzi . 

3 Bazzi 8 Scellini . 


Le  Monete  reali,  che  il  Cantone  di  Berna  fa  coniare,  sono: 

Iif  Oro. 

Zecchini,  da  7 Franchi,  2 Soldi,  ovvero  71  Bazzi. 

In  Argento  . 

Patacconi,  da  3 Franchi,  6 Soldi,  ovvero  33  Bazzi;  10,  5 e 2|  Bazzi,  ovvero  pezzi  di 
40,  20,  e 10  kni. 

Bazzi  intieri,  e mezzi  di  4 e 2 kni.,  o di  2 e un  Soldo. 

I kni . intieri,  e mezzi,  cosi  detti  Vierer  di  6 e 3 danari,  sono  monete  piccole. 

Vi  so- 
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Vi  soio  ancora  delle  Monete  estere,  die,  secondo  1*  Editto  del  di  5 Luglio,  1 755, 
dorranno  ralere. 


I*  Oro  . 

1 Luigi  d'oro,  da  4 Scudi  di  Francia,  coniato  dall' anno 

1726  in  poi 

1 Luigi  d'oro  vecchio,  o Doppia  di  Spagna  • . - * - 

j Mi rì itone 

1 JL.  Luigi  d’oro 

1 Luigi  d'  oro  di  JSaailles  - 

1 Luigi  d’ oro  del  Sole 

1 Lisbonina 

1 Federico  d’oro  di  Prussia 

1 Doppia  di  Savoja,  coniata  dall’anno  1755 

1 detta  mezza  * 

1 detta  quarta  - - - «... 

1 Sovrano  d’oro  - .... 

1 Zecchino  - 


Franchi . 

Soldi . | 

oif.ro 
Sani . 

1 « 

160 

• 11 

14 

137 

1* 

6 

133 

18 

6 

'83 

»3 

5 

332i 

•3 

10 

1 55 

*7 

— 

270 
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IO 

•2J 

>8 

— 

180 

9 

— 

90 

4 

IO 

45 

'9 

IO 

«93 

7 

— 

70 

Per  ritenere  nel  Paese  i Luigi  d’oro  vecchj , da  quattro  Scudi  di  Francia,  coniati 
dal  1726  sino  al  1784*  furono  i medesimi,  dal  Cantoni  di  Berna , aumentati,  nell'anno 
178*,  a i°  fn*'  56  kni. , che  fanno  16  Franchi,  8 Soldi,  orvero  164  Bazzi  ; ed  il  valore 
de’ Luigi  d'oro,  detti  nuovi,  coniati  dal  1785,  fu  fissato  a 10  /ni, , 24  kni.,  ovvero  15 
Franchi,  12  soldi,  che  fanno  156  Bazzi. 


In  Argicnto, 


1 Scudo  di  Francia,  detto  delle  palme , da  6 lire  di  Francia,  vale 

1 Piastra  di  Spagna,  o Pezza  da  Otto 

1 Genovina 

t Tallero  di  Navarra 

1 Tallero  di  Francia,  con  la  marca  jl 

1 Medaglia  con  due  teste  . , . 

1 Luigi  bianco , vecchio  , o sia  Scudo  

i Pezzo  di  ^o  soldi  

1 Scudo  di  Savoja,  coniato  dal  1755  in  poi  .... 

1 Simile  mezzo  


— quarto 

— ottavo 


! Franchi 

' Soldi , 

4 

1 3 

10 

5 

1 3 

4 

3 

— 

1 4 

4 

3 

io 

1 1 
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; 4 

IO 

1 3 
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l 1 

l — - 

lt 

i Marca 

di  oro 

onero 

Bazzi. 

40 

35 

50 

3* 

3° 

4* 

35 

*4 

45 

22* 
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vonsi  coniare  2o6j  Corone,  ovvero  516  Franchi,  e da  una  Marca  di  argento  lino, 
145  Corone,  ovvero,  36  Franchi.  In  Zecchini,  da  una  Marca  di  23»  Carati  di  oro 
fino,  si  coniano  jo\  pezzi;  per  un  Zecchino  però  si  passano  65  Grani. 

71]  Zecchini  pesano  1 Marca  d’oro  fino. 

De’  pezzi  da  io  Bazzi  , da  una  Marca  di  13$  Lotti  di  finezza  , se  ne  coniano 
30 1 pezzi  • 

55  pezzi  da  5 Bazzi  , e ito  .pezzi  da  2]  Razzi  , ovvero  10  kni.  pesano  una 
Marca,  che  contiene  12  Letti,  4 Grani  di  argento  fino, 

103  Bazzi  intieri,  130  Bazzj  mezzi,  240  ovvero  400  mezzi  kni. , ovvero, 

così  detti.  Vi crer ì pesano  una  Marca. 


Calcolandosi  dunque  secondo  questo  sistema  monetario,  la  Corona  viene  valuta- 
ta per  22 * Grani  dì  Colonia,  ovvero,  24**  Grani  di  Olanda,  oro  lino;  e per  316* 
Grani  di  Colonia,  ovvero,  353 7 3 Grani  di  Olanda,  di  argento  fino  ; il  Franco  , all* 
incontro,  per  88*  Giani  di  Colonia,  ovvero,  pB7  Grani  di  Olanda  di  oro  tino;  e per 
126*  Grani  di  Colonia,  ovvero,  1413  Grani  di  Olanda,  di  argento  tino. 

O o 2 * If.i 


Sisma* 
Monetario  . 


Yak  :<  . 
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Arguir* , 


Tttv  dell’ 
Oro  « dell* 
Arguito. 


reto  di 
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Ma  se  si  calcola  secondo  il  prezzo  de*  Luigi  d’ero  vecchj  , e nuovi  di  Scudo  , 
la  Corona  devesi  valutare  solamen’e  per  209  Grani  di  Colonia,  ovvero  , 23**  Grani 
d’Olanda  di  oro  fino;  e per  3035  Grani  di  Colonia,  ovvero,  339  Grani  d’Olanda.  d* 
argento  fino;  il  Franco,  alP  incontro  , per  g*4  Grani  di  Colonia  , ovvero,  91  Grani 
di  Olanda,  di  oro  fino,  e per  j>84  Grani  di  Colonia,  o J324  Grani  di  Olanda,  di 
argento  fino. 

La  proporzione  fra  l’oro  e V argento  si  calcola  come  1 a 1 4 ì . 

Secondo  il  sistema  monetario  di  Berna , la  Corona  vale  23  Grossi  3*  Pfennig e 
ovvero,  87$  Ani.  moneta  di  Convenzione,  in  Lipsia , Henna  , ecc.  ifnor,  15I  Stùber , 
moneta  Corrente  d*  Olanda ; ^3  Scellini  Steriini  d* Inghilterra  ; 3 Lire  Soldi  lor- 
ne*»i  di  Francia  ; « Lire  Soldi  Correnti  in  Ginevra  ; 4 Lire  gl  Soldi  fuori  di  Ban- 
co in  Genova  ; 2 Marche  7I  Scellini  Correnti  in  Amburgo;  613  Rees  in  Portogallo  ; 
7 Reali,  17  Maravedis  de  Piata,  ovvero,  1 4 Reali,  2 Maravedis  de  Velloo  in  Spa- 
gna, e 7 Lire  4 ] Soldi  correnti  de*  piccoli  in  Venezia . 

Ma  il  Franco,  o Lira  di  10  Bozzi  , fa  9 Grossi,  3!  Pfennig* ?,  o 35  Ani.,  mo- 
neta di  Convenzione  in  Lipsia  e Vienna  ; 14  Stuber  ai  Pfennìge  in  Olanda  ; 1 Scel- 
lino 5I  Steriini  in  Inghilterra ; 30  Soldi  tornesi  in  Francia;  18,  Soldi  Cor- 

renti in  Ginevra  ; 1 Lira  15  Soldi  5 fuori  di  Banco  in  Genova  ; 15  Scellini  10  ^ 
Correnti  in  Amburgo 5 245  Rees  in  Portogallo ; 3 Reali  de  Piata,  ovvero  5 Reali  21 
Maravedis  de  Vellon  in  Spagna;  e 2 Lire  17$  Soldi  Correnti  de*  piccoli,  in  Venezia . 

La  finezza  dell’ oro  si  calcola  per  24  Carati  a 32  parti,  e quella  dell’  argento  t 
per  16  Lotti  a ig  Grani,  o a 12  ^ a 24  Grani,  la  Marca. 

L’oro  lavorato  a Berna  contiene  ìg  Carati,  e l’argento,  13  Lotti  di  finezza;  lo 
stagno  ha  la  quinta  parte  di  piombo,  ed  il  rame  ha  la  sesta  parte  di  stagno,  per 
aggiunta  di  lega  ; cioè  : i vasi  di  stagno  contengono  4 Ih  di  stagno  e 1 Iti  di  piom- 
bo, c quelli  di  rame,  100  Ih  di  rame,  e 20  iti  di  stagno;  ma  tutti  li  metalli  lavo- 
rati, devono  essere  bollali  con  la  lettera  B.,  ovvero  con  le  armi  della  Città, 

A Berna  si  usano  tre  sorta  di  pesi , cioè  ; 

Peso  dell’oro  e dell*  argento;  peso  di  speziale;  e peso  mercantile,  ovvero  di  ferro . 

Con  il  primo  si  pesano,  l’oro,  argento,  galloni,  seta,  e sale.  Questa  Maroa 
dividasi  in  g Oncie , o 16  Lotti,  a 4 Quarti,  a 4 4 1 a 18  Grani  , ovvero  4,6og 
Grani,  c!>e  dovrebbero  precisamente  equivalere  a quelli  di  Parigi,  e formano  perciò 
4,558  Grani  di  Colonia,  ovvero  5.094  Grani  di  Olanda,  e 

joo  Marche  di  Colonia , corrispondono  a 95 £ Marche  di  Berna;  ovvero 

21  Marche  di  Berna , corr^poudono  a 22  Marche 4*  Colonia  ; vi  è una  differenza  di 
Il  P-  0- 

La  Libbra,  de)  peso  di  Speziale,  è di  u 96  3,  288  3,  o 5,760  Grani;  e pe- 
sa precisamente  6,715  Grani  di  Francia,  ovvero  6,642  Grani  di  Colonia  , e per  con- 
seguenza, 7,423  Grani  di  Olanda,  c corrisponde  presso  a poco,  al  peso  medicinale 
di  Germania  . 

1 (3)  Oncia  ha  8 (3)  Dramme,  24  (3) Scrupoli , 4So  Grani. 

1 Dramma  ha  3 Scrupoli,  o 60  Giani. 

s Scrupolo  ha  20  Grani . 

Il  Centinajo,  peso  mercantile,  o cosi  detto,  peso  di  ferro,  fa  100  ft. 

1 th  fa  16  Oncie,  31  Lotti,  128  Quarti,  o 512  di. 

t Oncia  fa  2 Lotti,  8 Quarti,  o 32  -Cv. 

1 Quarto  fa  4 <$.. 

Questa  Libbra  contiene  e Marche,  1 Oncia,  i Grossi,  e 6 Grani;  ovvero  9,834  Gra- 
ni, peso  di  Francia,  che  tanno  9,732  Grani  di  Colonia,  ovvero  10,877  Granì  d’ Olan- 
da, peso  di  Trovi;  secondo  il  quale  ragguaglio  : 
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ìt»  25  in  Berna , fanno  ÌB  28  peso  mercantile  in  Lipsia ; vi  è il  divario  di  12 

= 69  ivi  » 7,1  in  Amsterdam j5,‘| 

=*  74  **i  =*  -*=  79. in  Basilea 64 

= 93  peso  grosso  in  Ginevra  98  /»  Berna  3! 

*=  36  //t  Berna  — « 41  peso  sottile  1/»  Ginevra - 135 

=»  38  itv  — n 4t  M Amburgo • 8 

= 46  iw  = =*53  avoir,  peso  di  Londra 15/* 

» 76  in  S.  Gallo  =*  ™ 85  1/1  Berna  n§ 

=*■  8 in  Berna  = = 9 peso  sottile  in  S.  Gallo  - 121 

= 1 14  peso  grosso  inZurigo , 1 15  in  Berna  

ss*  26  1/1  Berna  =*  ^=29  peso  sottile  in  Zurigo  n{ 


11  peso  mercantile,  secondo  viene  indicato  da  Tillet , non  corrisponde  fra  se  in 
tutte  le  Città  del  Cantone,  e perciò  il  medesimo  ne  somministra  la  seguente  relazio- 
ne, statagli  comunicata  da  Berna . 

Presupposto,  che  il  peso  di  questa  Città  sia  diriso  in  1000  parti,  allora  il  peso 
in  Losanna  verrebbe  a formarne  973  ; in  A ioti  1096  ; in  Granson  967  ; in  Bo/nain  - 
Alotier  1027  ; in  Paycrne  967;  in  Yverdon  1032  ; in  Arau  935  ; in  Gessenay  1033  ; 
in  Thun  1029;  in  Yevay  1099  ; in  Brethout  987;  in  Zoffingen  932  i in  Bùren  1033;  e 
in  BrUck  1049* 

La  misura  del  grano  , e di  altri  generi  asciutti  , si  chiama  , Mùtt , e contiene 
12  Aldss  di  Berna , 43  Imrnis , 96  Achterli , 192  Sechszenerli  ; tre  di  questi  Aiuti  con- 
tengono 20  piedi  cubi  di  Berna  » 

1 Aldss  contiene  4 Imntis , 8 Achterli , ovvero  16  Sechszenerli. 

1 Immi  = 2 Achterli , e ovvero  4 Sechitene  rii . 

1 jichterli  = 2 Sechszenerli . 

La  misura  nominata  Urmass , della  suddetta  misura  di  Aldss  y di  Berna  , che  si 
custodisce  nel  Palazzo  della  Città,  forma  un  cilindro,  che  ha  l'altezza  del  suo  mez- 
zo diametro  ; 9 di  simili  Aldss  contengono  5 piedi  cubi  di  Berna  , per  conseguenza 
il  Aldss  forma  960  pollici  cubi  di  Berna  , che  corrispondono  a 706/0*8  pollici  cubi 
dì  > rancia.  Secondo  il  quale  ragguaglio: 

22  AlOte  di  Berna  fanno  35  Staja  di  Dresda  y 

19  = ivi  — 23  dette  di  Lipsia. 

17*  «=  ivi  =*  1 Last  in  Amsterdam , 

188  = iti  = 10  Last  in  Amburgo . 

La  Botte  del  Paese,  che  è una  misura  per  le  cose  liquide,  contiene  6 Suu/n , 
24  Emeri,  e Brente,  ovvero  600  Boccali. 

1 Botte  contiene  4 Saum,  16  Emeri,  ovvero  400  Boccali, 

1 Saum  e*r=s  4 Emeri  o Brente,  ovvero  100  Boccali. 

1 Kmero  o Brenta  , contiene  23  Boccali . 

1 Boccale,  nominato  ancora  Pinta,  si  divide  in  2 mezzi  Boccali,  4 Quarti  , 
avvero  8 mezzi  Quarti , e siano  bicchieri. 

La  misura  detta  comunemente  Aichtnass  y forma  ugualmente  un  Cilindro  di  4 pol- 
lici di  diametro,  e 9 pollici  abbondami  in  altezza;  essa  contiene  114;  pollici  cubi 
circa  di  Berna , e comprende,  di  acqua  ordinaria  di  fontana  , 102  Lotti  2«  Quarti  , 
peso  di  Berna.  Secondo  questo  ragguaglio,  dovrebbero: 

49  Boccali  di  Berna  fare  68  Boccali  di  Lipsia. 

gl  » ivi  = 91  =■  di  Dresda . 

47  *55  ivi  — 36  = di  cimento  ivi» 

1 Boccale  di  latte  contiene  3 Quarti  della  sopra  descritta  misura  di  vino;  sicché 
4 Boccali  di  latte  corrispondono  a 3 Boccali  tu  vina  . 

Il  Braccio  di  Berna  ha  22  pollici,  2 linee,  misura  di  Berna  , ovvero  240  linee 
di  Francia,  in  lunghezza,  e dividesi  in  mezzo,  quarto,  e ottavo,  o in  terzi,  mezzi, 
e sesti;  72  di  queste  braccia  fanno  133  Piedi  di  Berna;  d’onde  risulta,  che; 

Brac- 
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di  Berna , fanno  • . . 
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di  Seta  di  dette  Città 
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Il  Piede  di  Berna  ha  12  Oncie,  da  12  Lkiee,  e queste 
130  linee  di  Francia  in  lunghezza,  d’onde  risulta  che: 


da  10  S 


coirle 


e for- 


5» 

57 

2S 

6i 

72 

27 


Piedi  di  Berna 
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11  Piede,  secondo  il  quale  si  misurano  le  pietre  che  si  forniscono  dalle  care,  hi 
13  oncie  di  Berna , ed  è i4o£  linee  di  Francia  di  lunghezza;  sicché: 

12  Simili  Piedi  di  pietra  corrispondono  a 13  Piedi  comuni  di  Berna. 

11  Piede  quadrato  di  Berna  fa  1 44  pollici  quadrati,  li  quali  importano  1 1 7 J pol- 
lici quadrati  di  Francia.  Secondo  questo  ragguaglio: 


25  Piedi  quadrati  di  Berna  fanno 
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27  Pi*di  quadrati  comuni  di  Lipsia, 
15  =====  di  Fabbrica  di  detta . 

59  =====  quadrati  di  Dresda. 

35  =====  quadrati  del  Reno. 
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Il  Piede  cubo  di  Berna  fa  1728  Oncie  cube  di  detta  Città  , che  formano  1*714 
Oncie  cube  di  Francia.  Kgli  contiene  it  Airi  ss  dì  generi  asciutti;  « 1510  Aldss  di 
generi  liquidi.  Secondo  il  quale  ragguaglio: 
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La  Pertica,  sesondo  la  quale  gli  Artigiani  devono  fissare  il  loro  lavoro  , ha  8 
Piedi  di  lunghezza,  e 8 Piedi  di  larghezza,  di  modo  che  questa  Peptica  contiene  64 
Piedi  quadrali  di  Berna , che  importano  52*  Piedi  quadrati  di  Francia. 

Li,  così  detti  Aberi,  di  fieno,  si  misurano  <?on  una  Pertica  di  6 Piedi  di  Berna; 
perciò  : 

1 Pertica  di  fieno  contiene  216  Piedi  cubi  di  Berna  , ed  un  grande  mucchio  di 
fieno,  bene  compresso,  di  50  in  80  Pertiche,  pesa  9 in  10  centinaia,  ed  un  picco- 
lo simile,  pesa  soltanto  7 in  8 centinaja,  peso  di  Berna. 

La 
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La  Verga  si  calcola  per  io  Piedi  , e nella  misura  de'  campi  , si  divide  in  io 
Onde . 

i Verga  quadrata  imporra  dunque  100  Piedi  quadrali  , che  formano  Si*  Piedi 
quadrati  di  Francia.  Per  il  che: 


33  Vergile  quadrate  di  Berna  fanno 

47  == ivi  = 
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io  Verghe  quadrate  del  Reno  . 

22  essa  di  Sassonia . 
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1 Pertica  di  legna,  seconda  la  Ordinazione  dell'anno  1733 , dovrà  avere  6 Piedi  di 
lunghezza,  e 5 Piedi  di  altezza;  ma  il  legname  tagliato  a pezzi,  deve  avere  3 4 
Piedi  di  lunghezza;  per  conseguenza  la  Pertica  contiene  103  Piedi  cubi  di  Berna, 
ovvero  77$  Piedi  tubi  di  Francia , 

9 Pertiche  in  Lipsia ; corrispondono  a 10  Pertiche  di  Berna. 

1 Carro  di  zolle  di  terra  ( questo  è un  genere  combustibile  ) secondo  V Ordinanza  dell* 
anno  1760,  deve  contenere  17  Piedi  di  lunghezza,  2 Piedi  di  larghezza  nel  fondo,  3 
Piedi  sopra,  e 2 Piedi  di  altezza  ne*  lati  ; sicché  il  carro  dovrà  congenere  83  Piedi 
cubi  di  Berna. 

1 Sacco  di  carbone  contiene  5 \ circa  Piedi  cubi  di  di  Berna . 

1 Carro  di  carbone  contiene  11  a 12  Tini  a ceste,  ognuno  di  8 Piedi  cubi  di  Berna  \ che 
formano  88  in  96  Piedi  cubi . 

1 Carro  di  pieire  arenose , ha  1 6 Piedi  di  pietra,  di.  13  onde  di  Berna  ; e perciò  il  Carro 
contiene  20**  Piedi  cubi  di  Berna. 

1 Barile  di  calcina,  secondo  l'Ordinanza  seguita  nel  di  23  Agosto  1770,  nell' Ufficio  del- 
le Fabbriche,  dovrà  consistere  in  una  cassa  contrassegnata  eon  le  armi  della  Città, 
che  è lunga  2{  Piedi , larga  2$ , ed  alta  2j  ; e contiene  perciò  13*4  Piedi  cubi  di  Berna , 
che  importano  10  Piedi  cubi  circa  di  Francia. 

1 Barile  di  gesso  ha  7 Bruite,  ovvero  21  Miss  a colmo,  che  fanno  14 $ Piedi  cubi  di 
Berna . 

> /lutee  di  Frutta  contie  le  3 Ahìss  pieni,  ovvero  2l  Piedi  cubi  di  Berna  . 

Il  Jugero  , misura  di  campagna,  non  ha  una  certa  determinazione,  si  calcola  però 
ordinariamente  nelle  seguenti  cinque  maniere; 

11  Jugero  di  bosco,  o selva,  si  calcola  a 43,000  Piedi  quadrati;  il  Jugero  di  Campo, 
arativo,  a 40,000;  il  Jugero  di  prato,  a 33,000;  altro  simile  piò  piccolo,  a 32,000;  e 1' 
altro  piò  piccolo  ancora,  a 5,000  passi  quadrati,  da  6£  Piedi  quadrati,  sicché,  a 31,250 
Piedi  quadrati,  che  importano  23,469  Piedi  quadrati  di  Francia. 

100  Campi  arativi  dell'Elettorato  di  Sassonia , fanno  142  Tuberi  di  selve,  160^ 
Jugeri  di  Campi  ardivi,  i83,*5  J,jgeri  di  prati,  200 1*0  simili  piò  piccoli,  e 205**5  altri 
piu  piccoli  Jugeri  di  prato,  di  Berna , 


Rota  de  Principali  Negozianti  e Fabbricatori  delia  Città  di  Berna . 

Li  Signori  Samuele  Bruner  \ . 

Emanuele  Hartmann J in  aoni* 

Daniele  Kurtz  . 


Daniele  Kurtz . 1 . , 

Gio.  Rodolfo  ,a  m"e'  d*  s«a- 


Gio.  Samuele  Rentier , in  merci  e Calzette  di  lana. 

Henchoz  e Silett  1 . ~ v _.  , , 

Lutz  Figlio  J ,oTclcrie  e fornimenti  da  tavola. 

Alarcuard  e Reu/cr , in  detti  generi,  e fanno  ancora  molto  in  Cambj. 

Isoot , in  Chincaglie. 

Luigi  7.cerledcr , in  Droghe  ed  in  Cambj. 

M.  Hallcr y Stampatore  di  libri;  oltre  a diverse  altre  nnove  ed  antiche  Socie- 
tà Tipogrifiche. 

A Zoffingen  poi  vi  è il  Sig.  Adamo  Senn,  che  mantiene  una  Fabbrica  di  tutte 
le  qualità  di  Fettuccie  di  seta  e di  fioretto. 


Ca«c 

de’  Fabbri' 
catari  » c 
Negozianti. 


Berna  y e da  Losanna  si  cambia  rare  volte  a dirittura  con  altre  Piazze  ; ma  Can.bio. 
quando  ciò  accade , si  calcola  il  Corso,  e si  regola  secondo  i Corri  fra  Ginerra  e Basilea  , 

c la 
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e la  Piazza  estera  di  cui  si  tratta;  aggiungendovi  il  prezzo  che  gode  la  moneta  numera- 
ria in  Berna , ed  in  entrambi  le  soprascritte  Città.  Ma  comunemente  si  effettuano  le  ri- 
messe, e tratte,  da  Ginevra,  o da  Basilea. 

Per  quello  che  riguarda  l'uso,  ed  i giorni  di  rispetto,  in  questa  Città  nou  vi  esiste 
alcun  regolamento;  quindi  è,  che  quello  che  ha  accettato  una  Cambiale,  o ne  ha  prò 
messo  il  pagamento,  ma  poi  non  lo  effettua,  non  vi  può  essere  obbligato,  se  non  me 
diante  il  Tribunale  . 

Gli  Alberghi  più  comodi  in  Berna  sono  ; 

Il  Luccio  turchino , cd  il  Falcone . 

In  Losanna  poi  vi  sono:  11  Leon  <T  oro , e la  Volpe  nera . 

BETEL  PAGHI. 

BETELFAGHl,  x>  Betcl/aguy , Città  tigli*  Asia,  nell'Arabia  Felice,  e nel  Regno  di 
Yemen , resasi  molto  celebre  per  il  suo  traffico  di  Caffè.  Essa  è situata  alli  Gradi  Ó5  di 
longitudine,  cd  alli  Gradt  15,  Min.  4 6 di  latitudine  ; in  distanza  di  35  leghe  al  Nord  da 
Moch.i,  e io  dal  Mare  Rosso.  Benché  questa  Città  non  sia  circondata  di  mura,  viene 
però  difesa  da  un  Castello  fortificato,  ed  è sottoposta  al  Governo  di  Mocha. 

Yemen , ad  esclusione  di  tutte  le  altre  contrade,  è il  solo  Regno  nell’ Arabia , unica- 
mente però  nelli  seguenti  tre  Circoli  del  medesimo,  cioè:  Betel/ aghi , Senan  , o Sa  non , 
e Galbang , che  produca  del  Caffè  in  abbondanza.  Il  Caffè  di  Sunna,  e di  Galbany , si 
carica  nel  Porto  di  sldcn,  ma  non  è tanto  ricercato  quanto  quello  di  Betel/ aghi , che  si 
trasporta  per  mare  sino  a Mocha,  e si  carica  nel  Porto  di  qnesta  Città;  c per  tale  moti- 
vo venne  anche  questo  chiamato;  Caffè  di  Mocha* 

In  Betel/ aghi , conosciuto  soltanto  dalli  Commercianti,  per  il  traffico  del  Caffè,  vi  è 
un  Mercato  di  Caffè  assai  grande,  che  comprende  iu  se  due  grandi  cortili,  circondati  da 
gallerie  coperte.  Ivi  gli  Arabi  trasporlauo  dalla  campagna  il  loro  Caffè  in  sacchi , o 
stuoje  grandi,  due  delle  quali  formano  ti  carico  di  un  Cammello.  I Mercanti  lo  contrat- 
tano con  il  mezzo  de’  Benjani , che  in  Arabia,  come  nelle  Indie,  sono  li  principali  Sen- 
sali. Alla  estremità,  o sia  io  fine  del  Mercato  , ritrovasi  una  eminenza,  dell'altezza  di 
quattro  Piedi,  ove  stanno  a sedere  gli  Ufficiali  Doganali,  e talvolta  ancora  il  Governa- 
tore in  persona,  sopra  de’ tappeti  , per  tenere  conto  di  tuttociò  che  si  pesa  in  loro  pre- 
senza, come  pure  del  prezzo  del  Caffè  venduto,  per  esigerne  le  Gabelle  per  il  Re.  1 pe- 
satori si  servono  di  biiancie  grandi . I pesi  consistono  in  pietre  grandi  involte  in  drappi  # 
Il  solo  Venditore  paga  il  Dazio  per  la  vendita,  che  importa  circa  un  soldo  di  Francia, 
o 4 danari,  moneta  di  Convenzione,  per  ogni  Piastra.  Già  da  molto  tempo  a questa 
parte,  tutti  li  pagamenti  si  fanno  in  Piastre  del  Messico,  ed  in  oro,  che  consiste  in 
Zecchini.  Dalla  Montagna,  che  ritrovasi  soltanto  distante  tre  miglia,  vi  si  porta  gior- 
nalmente del  Caffè,  e vi  si  tiene  pure  il  Mercato  ogni  giorno,  toltone  il  Venerdì,  perchè 
in  detto  giorno  , al  dopo  pranzo  , Il  Governatore  , gli  Esattori  , con  li  loro  Ufficiali 
Doganali,  accompagnati  dalli  loro  soldati,  sotto  la  bandiera  del  Profeta  e delRe,  si  por- 
tano Mia  Moschea. 

In  questo  Mercato  sì  compra  il  Caffè  per  tutta  la  Turchia,  per  l'Egitto,  e per  le 
Indie.  1 Mercanti  della  Turchia,  e dell’ Egitto,  ne  caricano  una  grande  quantità  sopra  i 
cammelli;  ognuno  di  questi  porta  due  balle  di  circa  270  libbre,  sino  ad  un  piccolo  Por- 
lo del  Mar  Rosso,  dieci  leghe  soltanto  distante  da  questo  lungo.  Colà  lo  caricano  sopra 
piccoli  naviglj,  con  li  quali  viene  il  medesimo  trasportato,  perii  tratto  di  150  miglia  di 
mare,  nel  Golfo  verso  Gedda,  o Jedda,  che  forma  propriamente  il  Porto  di  Mocha. 
Da  Jedda  passa  il  Caffè,  sopra  bastimenti  Turchi,  sino  a Suez,  ultimo  Porto  del  Mar 
Rosso,  sotto  il  Dominio  dei  Gran  Signore.  Qui  si  carica  nuovamente  questo  prodotto 
sopra  i cammelli,  per  essere  indi  trasportato  in  Egitto,  e nelle  altre  Provincie  dell’  Iin  - 
pero  Turco,  mediami  le  Caravane;  come  ancora  nel  Mare  Mediterraneo . Per  mezzo  di 
questa  strada  ricevette  l’Europa  il  primo  Caffè  , rhe  diventò  una  bevanda  cotanto 
gradita,  e quasi  necessaria.  In  seguito,  mandarono  gli  Europei,  a dirittura  dall*  Europa 
de’  bastimenti , per  andare  a prendere  il  Caffè  e pagarlo  con  ferro,  piombo,  rame,  ed 
argento . 

Ma 
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>la  dacché  le  Colonie  Americane  somministrano  quantità  di  Caffè , non  torna  piti 
a conto  di  spedire  dall’  Europa  de’ bastimenti  propriamente  destinati  a tal*  uopo.  La 
Compagnia  delle  Indie  Orientali  d’Inghilterra  spedisce  perciò  annualmente  alcuni  pochi 
bastimenti  da  Bombay,  sino  a Mocha,  con  delle  merci  di  Europa,  e delle  Indie  Orienta- 
li, e con  quest’incontro  fa  riportare  il  Caffè  occorrente.  Essa  dà  per  lo  più  la  couimes- 
stono  di  effettuare  questo  traffico  in  vece  sua,  salii  soli  Mercanti  particolari,  che  nego- 
ziano per  le  Indie , e questi  riportano  il  Caffè  verso  La  corrispousione  di  un  discreto  nolo . 

Le  spese  in  Mocha  sono  di  circa  4 in  j per  cento. 

A Ber  ir  (foghi  si  conteggia  a Piastrelli  8 Cabirs , Caroj,  o Coratte , 

Una  simile  Piastra  vale  1 R istallerò  e 3Ì  Grossi,  ovvero,  iRistallero,  e 13  hai,  mo- 
neta di  Convenzione;  2 fai.,  circa,  Banco:  ovvero,  sfai.,  2 Stiiber  Correnti  di  Olanda ; 
3 Scellini,  y{  Steriini  in  Inghilterra;  4 Lire,  10:  Soldi  tornesi  in  Francia;  e 38  Scelli- 
ni Banco , ovvero  47  Scellini  Correnti  in  Amburgo . 

Le  monete  reali,  in  cui  si  fanno  quasi  tutti  li  pagamenti,  sono  Zecchini,  e Piastre 
di  Spagna , o del  Messico  . 

11  Commassir  è una  piccola  moneta  scarsa  di  argento , e serve  puramente  per  mo- 
neta minuta, 

100  Piastre  di  Bctcfaghi  fanno  8 - (f,  Piastre  di  Spagna,  e 

100  Piastre  di  Spagna  , o Pezze  da  otto,  fanno  I2lj  Piastre  di  Bete  fughi , ovvero  Jo6J| 

Fa  codi , 

Una  Piastra  di  Spagna,  secondo  la  qualità  delle  eircostanie , vale  40,  sino  ad  80  C*m- 

massirs , 

Il  peso  si  chiama  Bohar , o Baiar,  e pesa  40  Farceli*,  o Fruscile,  400  Mone,  ov- 
vero, 800  Rotoli, 

1 Forcelle,  fa  10.  Mone,  ovvero  20  Rotoli, 

1 Mon  fa  2 'Rotoli 

100  Mone  fanno  circa  163  IR  di  Vienna . 

1 Forcelle  pesa  circa  19  Iti  22  Lotti , peso  Mercantile  in  Lipsia;  igj  IR  in  Amsterdam ; 

20^  ih  acuir  del  peso  di  Londra ; t8ìj  IR,  peso  di  Marco  in  Francia;  e j 9 Iti  io 

Amburgo . 

1 Bohar,  in  Be’ e’f aghi  fa  28  Forcelle  in  Mocha,  ovvero 
10  Forcelle  in  Bctcfaghi  fanno  7 Fareelie  in  Mocha. 

Una  Balla  di  Caffè  pesa  ivi  14  Forcelle  al  netto;  e l'imballaggio,  o tara,  pesa  g Mone, 

Due  Balle  simili  formano  il  carico  ordinario  di  un  Cammello. 

BILBAO. 

BILBAO,  in  Latino,  Bilbaum , grande,  ricca,  e bella  Città  della  Spagna,  Capitale 
della  Biscagha , con  un  Forco  molto  frequentato.  Essa  fu  fabbricata  daDon Diego  Lopez 
de  H*ro , nel  1300 , alle  sponde  del  fiume  Ybtjtabal,  in  poca  distanza  dal  mare;  e ri- 
trovasi ai  li  Gradi  14,  Min.  30  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  43,  Min.  23  di  latitudine; 
in  distanza  di  2 leghe  dal’a  piccola  Città  di  Portugallette  ; 20  ieghe  all' Òvest  da  S.  Se- 
bastiano; 26  leghe  al  Nord  da  Burgos,  e 75  leghe  al  Nord  da  Madrid.  In  que' contorni 
ritrovasi  un  Banco  di  sabbia,  il  quale,  in  tempo  dell’acqua  bassa , ritrovasi  appena  a 5 
in  6 piedi  di  profondità,  di  modo  ebe  f Naviglj  vi  possono  soltanto  pausare  quando  l'ac> 
qua  è alta;  ma  le  navi  grandi  non  possono  mai  entrare  nel  Porto,  quindi  è che  queste  de* 
vono  scaricarsi  a S.  Toja , o o S,  Antonio , e le  merci  si  devono  introdurre  io  scialuppe, 
e nello  stesso  modo  si  devono  condurre  a bordo.  Questa  Città  è molto  popolata,  e vi 
abitano  molti  forestieri,  p.rrte  a motivo  della  salubrità  dell’ aria,  dell1  amenità  de’ contorni, 
della  fertilità  del  suolo,  del  buon  prezzo  de’ viveri,  e di  diversi  altri  comodi  della  vita. 

Il  Commercio  che  si  fa  in  Bilbao  i molto  esteso,  e fra  gli  altri  articoli,  la  LanA 
forma  il  primo,  ed  il  più  importante  rame  di  Commercio;  anzi  , si  può  sostenere  con 

Il  Mentore  Tom.  II,  P p certez- 
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certezza,  che  vi  si  trasporta  la  migliore  qualità  di  Lana  che  ritrovasi  nella  Spagna  . Si 
è perciò  creduto  a proposito  d’  inserire  in  questo  luogo  una  circostanziata  relazione  di 
questo  prodotto,  cotanto  necessario  alle  Manifatture  ae’ panni  nell’Europa,  e di  lai  tic 
osservare  le  diverse  qualità  e denominazioni . 

La  Lana  di  Spagna  dividesi  in  diverse  classi , cioè  in 

• 1)  Leonessa , le  di  cui  migliori  qualità  sono  gli  assortimenti  di  Escurial,  d’ Infanta- 
do , di  Lastiry , di  Luco , di  Mondejar , di  Segrete , di  Paular , ecc.  Queste  chiamansi  le 
sopraffine,  ovvero,  Segoviane  , tosate  dalle  pecore  che  si  pascolano  nelle  montagne  di 
Leon,  pendente  la  State,  sino  al  mese  di  Ottobre. 

In  questo  mese  le  pecore  abbandonano  1*  anziclette  montagne,  a motivo  del  grati 
freddo  che  si  soffre  in  quella  stagione.  Indi  le  medesime  vengono  condotte  verso  l ' Est  re- 
madura 9 ove  ritrovano  un’aria  dolce,  e temperata,  e vi  rimangono  sino  al  mese  di 
Aprile,  in  cui  passano  nella  Castiglia,  per  esservi  tosate.  Indi  si  lava  la  Lana,  parte  a 
Segovia,  e ne’ rispettivi  contorni,  e parte  a Buitrago,  ed  in  altri  luoghi  della  Castiglia» 

La  Lana  Leonessa , lavata  a Segovia,  è molto  più  morbida  di  quella  lavata  a Bui* 
trago,  che  riesce  un  poco  cruda,  a motivo  delle  acque  più  fredde,  c più  crude.  La  Lana 
suddetta,  o sia  Segovia,  è un  poco  increspata,  e questa  è la  prova  della  di  lei  finezza  . 
Essa  dev'essere  vermiglia,  e incarnata,  a motivo  che  si  adopera  molta  terra  rossa  per 
contrassegnare  i montoni,  che  fanno  distinguere  le  greggie. 

Questo  rosso  riesce  talvolta  assai  forte,  allorché  nel  lavare  la  Lana,  non  si  fa  «tare 
molto  tempo  nell’acqua  calda.  Dopo  di  essere  la  medesima  ben  lavata,  riesce  di  una 
bianchezza  risplendente,  oppure  di  un  bel  colore  incarnato;  il  che  i Mercanti  osservano 
con  grande  attenzione,  per  iodi  poterne  aumentare,  o ribassare  il  prezzo. 

2)  Le  fine  Segoviane  non  hanno  una  finezza  uguale  al  pelo  delle  Leonesse  , e perciò 
queste  non  sono  co'd  increspate  come  quelle.  Le  belle  Segoviane  devono  avere  il  colore 
incarnato  tanto  quanto  le  Leonesse , ma  esse  non  sono  così  morbide,  a motivo  de’ pas- 
coli e del  clima  in  cui  sogliono  stare  le  pecore  da  cui  questa  Lana  procede,  come  già  si 
6piegò  di  sopra  al  Num.  primo. 

3)  Le  ordinarie  Segoviane , che  chiamansi  altresì  , los  Pucrtos , si  ricavano  dalle 
greggie,  che  pendente  tutto  l’anno  pascolano  nella  Castiglia,  e princìpabnente  ne’ con- 
torni di  Pennaranda,  Buitrago,  e Burgos;  e siccome  le  pecore  si  rotolano  frequentemen- 
te nel  terreno,  e che  questo  cosperso  ritrovasi  dalla  cenere  prodotta  dall*  abbruciamene 
delle  stoppie  colà  usi  tato , riesce  perciò  ancora  cenericcia  la  lana  da  simili  pecore  pro- 
veniente . 

4)  La  Burgalese  e la  Lana  di  Buitrago , per  la  ragione  già  di  sopra  allegata,  hanno 
un  bel  colore  di  rosa , e tal  volta  riescono  anche  bianche . Le  pecore  da  cui  ricavasi 
questa  Lana,  pascolano  in  tempo  di  Estate  nella  contrada  di  Burgos,  ed  in  tempo 
d’inverno  nella  Estremadura.  Tre,  o quattro  mesi  dopo  di  essere  stata  lavata  questa 
Lana,  diventa  essa  un  poco  ruvida,  e questo  deriva  dall’essere  molto  fredda  l’acqua 
in  cui  si  lava  la  delta  Lana,  la  quale  acqua  discende  dalle  montagne  quasi  continua- 
mente coperte  di  neve* 

5)  La  Sosia  Segoviana , nella  quale  se  ne  ritrovano  delle  qualità  altrettanto  belle  e 
fine,  quanfo  nella  fina  Segoviana , si  ricava  dalla  stessa  razza  di  pecore,  che  sommini- 
strano la  Segoviana,  con  la  differenza  però,  che  quelle  s’imbastardiscono  un  poco  a ca- 
gione della  loro  dimora,  e del  pascolo  nella  Soria  , quindi  è,  che  la  Sosia  Segoviana 
non  riesce  generalmente  cosi  bella  e fina,  come  la  òegoviana , la  quale  è ancora  più 
morbida,  perchè  l’altra,  nell’acqua  fredda,  acquista  un'asprezza  che  non  l’è  naturale  . 
Le  pecore  che  producono  la  Sosia  Segoviana,  pendente  la  State,  si  pascolano  nel  Terri- 
torio di  Soria,  c nell*  inverno,  nell’ Estremadura.  Sotto  la  vera  Lana  Sosia  . Segoviana » 
s’intende  ancora  la  Sosia  de  los  Rios , e la  Sosia  de  los  Cavallesos ; ma  la  vera  Lana 
Sosia  Segoviana  è molto  migliore.  Le  qualità  di  Lana,  dette  , Soria  del  Campo  , c Sorin 
de  Lumbrcras , prendono  questa  denominazione,  perchè  le  rispettive  pecore  restano  tut- 
to l’anno  nel  territorio  del  Campo , e di  Lumbrcras . Esse  sono  rossiccie,  e la  loro  du- 
rezza, e rigidezza  è ancora  più  grande  di  quella  delle  Lane  di  Soria  Segoviana , Soria 
de  los  Rios,  e Soria  Cavallesos  , di  modo  che  al  solo  toccarle  se  ne  ravisa  la  peggio- 
re qualità . 

6)  La  Lana  Siguenza  Segoviana  si  considera  per  Lana  ordinaria  Segoviana  , • ben- 
ché sia  di  qualità  inferiore.  Le  greggie  che  la  producono,  rimangono,  in  tempo  di 
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Estate»  ne’ contorni  di  S/quenzatc  nel  tempo  d’inverno  nell’Estreraadura  ; la  loro  Lana  è 
jIì  colore  chiaro  giallo , c viene  stimata  al  pari  della  Sorta  Segovìana . La  Siqucnza , che 
in  bontà  equivale  alla  Sorta  Lumbreras , si  ricava  dalle  pecore  che  vi  rimangono  per 
tutto  l'anno. 

7)  La  Lana  del'e  qualità  più  ordinarie  di  Spagna,  cioè:  quella  di  Molina , Vii lo- 
Jlf\du  , Or  figo  sa  , siibarazin  , Cazeres , LI. treno  , Badai  os , ecc. , si  tosa  dalle  pecore 
che  rimangono  tutto  l’anno  nelle  contrade  sopra  divisate.  Queste  qualità  non  sono 
tanto  stimate,  nè  vengono  dagli  esteri  ricercate  in  tanta  quantità,  come  le  qualità  pili 
line,  la  di  cui  estrazione  è grandissima.  Ne' tempi  passati,  soltanto  da  Bilbao , si  sono 
estratte  annualmente  20,  sino  a 25,000  Balle  di  Lana  fina,  e 4 in  6,000  Balle  dì  Lana 
agnellina,  ma  da  alcuni  anni  a questa  parte,  V estrazione  di  questo  articolo  andò  co* 
là  diminuendosi  di  molto,  a motivo  che  da  S.  Andrea  si  estrassero  pure  io  io  15,000 
Balle  di  Lana  fina,  e 3 in  4,000  Balle  di  Lana  agnellina . 

Da  un  calcolo  mediocre  fatto  sopra  di  ciò,  risulta,  che  nella  Spagna  si  ritrovano 
circa  8 milliocii  di  pecore,  dalle  quaLi  si  ricavano  deile  migliori  Lane  di  amendue  le 
sorta  ; rilevossi  inoltre,  che  la  sola  Inghilterra  fabbrica  ogni  anno  40,000  pezze  di  Pan* 
no  fino  con  la  Lana  di  Spagna;  che  la  Francia,  l'Olanda,  e le  altre  Provincie  del  Nord 
consumano  ancora  ura  maggiore  q antità  di  Lana  di  Sapagna  ; e che  generalmente  si 
estrae  dalla  Spagna  ogni  anno  della  Lana,  per  1* importo  di  più  di  un  mPlionedi  Piastre. 

8)  La  Lana  agnellina  si  vende  con  la.  Borra  di  Lana  delle  pecore  vecchie  in  una  Bai* 
la,  il  che  pregiudica  mollo  i compratori  delia  Lana  non  lavata,  perchè  questi  devono 
pagare  la  Lana  agnellina  tanto  cara  , quanto  l’altra,  senza  poterla  però  rivendere  nuo* 
vamente  a prezzi  Uguali . La  maggiore  o minore  quantità  della  Lana  agnellina  dipende 
dalla  stagione  dell’ Inverno;  s’egli  è mite,  le  pecore  possono  sufficientemente  alimentare 
lì  loro  agnelli,  a cagione  del  foraggio  superfluo,  ed  in  tale  modo  si  mantengono  le  pe* 
core;  ma  se  all'opposto  la  stagione  ritrovasi  rigida,  ed  il  foraggio  raro,  allora  le  peco* 
re  non  possono  nutrire  tutti  gli  agnelli,  e si  deve  perciò  ucciderne  tanti  di  modo  che  non 
rinfangavi  altroché  un  agnello,  ogni  due  pecore,  da  essere  nutrito.  Nel  primo  caso, 
essendo  l’Inverno  mite,  la  Lana  degli  agnelli  importa  comunemente  {,  o j di  tutta  la 
Lana  in  una  Balla,  ma  nel  caso  secondo,  importa  soltanto  t\  , o j*5  del  totale.  Se  ì 
compratori  temono  per  una  parte,  di  ritrovare  troppa  Lana  di  agnelli  in  una  Balla,  essi 
ne  verranno  sufficientemen’e  indennizzati  dall'altra  parte,  dalla  bontà  della  Lana,  la 
quale,  negli  anni  in  cui  più  è stato  mite,  l'Inverno,  riesce  ordinariamente  più  lunga  e miglio* 
re  che  nell'Inverno  ciò  rigoroso;  il  che  viene  confermato  dalle  replicate  esperienze, 
onde  non  se  se  può  piu  dubitare. 

Non  vi  è dubbio,  c l'esperienza  lo  ha  ugualmente  provato  , che,  quanto  più  fina  è 
la  Lana,  tanto  più  essa  riesce,  dopo  la  lavatura,  e perciò  le  Lane  Leonesse  e Segovia  ne 
rendono  dopo  la  lavatura  più  di  tutte  le  altre  sorta*  La  Lana  si  pesa  prima  di  lavarla, 
e se  un  Arroba  di  25  Iti  di  Lana  sporca,  rende  dopo  la  lavatura,  13,  Iti,  allora  riguar- 
dasi questa  rendita,  che  gli  Spagnuoli  chiamano,  Corresponsione , per  molto  vantaggio- 
sa, a motivo  che  il  propnetano  ne  calcola  ordinariamente  a 12  in  13  Iti;  quando  all* op- 
posto la  medesima  non  rende  talvolta  che  11  Iti.  Mentre,  se,  nell'incontro  che  le  greggi* 
passano  nel  luogo  dove  hanno  da  essere  tosate,  non  piove  molto,  la  polvere  eccessiva 
che  le  medesime  cagionano,  si  frammischia  con  il  loro  sudore,  e ricopre  la  Lana  con 
una  scorza  che  non  può  essere  tolta,  se  non  mediante  la  pioggia;  ma  se  piove  durante 
il  tempo  di  questo  viaggio,  le  strade  non  sono  polverose  , e la  Lana  si  purga  per  lo  più 
da  se  stessa,  nel  viaggio  . Se  la  Lane  si  vende  non  lavata,  il  Venditore  non  accorda 
compenso  veruno  per  la  lordura  che  ritrovasi  nella  Lana  , ed  il  Compratore  deve  sa- 
pere calcolare,  per  quanto  fìa  possibile,  la  rispettiva  mancanza,  la  quale  però  non  si 
può  precisamente  determinare,  prima  che  la  Lana  non  venga  lavata.  I prezzi  si  stabilis- 
cono sempre  per  la  Laoa  non  lavata,  e veramente,  dopo  l’annuale  stima  di  quanto  pos- 
sono valere  le  prime  qualità  dell  e Leonesse  ne’ paesi  esteri;  il  che  per  altro  dipende  da 
varie  circostanze , che  tutte  non  possono  prevedersi . Si  cangiano  inoltre  i prezzi  ogni 
anno,  di  modo  che  le  Leonesse  cne  si  saranno  vendute  io  un  anno,  da  50  sino  a 60  Rea- 
li de  Vellon,  si  venderanno  talvolta  nell’anno  seguente  a 100  e più  Reali  suddetti.  La 
Corresponsione  delle  Segoviune  importa  ordinariamente  10  in  12  US , e l’ Arroba  di  Lana 
non  lavata  vale  fra  50  e 90  Reali  de  Vellon.  Le  Soriane  rendono  ordinariamente  9 in  11  ft:, 
e l’ Arroba  vale  45  in  75  Reali  de  Vellon  . 
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Quantunque  a Bilbao  non  si  lavi  alcuna  Lana,  vi  si  può  però  avere  la  Lana  per  i 
medesimi  prezzi,  per  cui  vendesi  la  Lana  non  lavata  nella  Castizlia  ; la  piccola  diver- 
si à che  vi  si  incontra  , deriva  dalla  più  o meno  v.-»'ag_iosa  Corresporuiono  dopo  la 
lavatura,  dalla  maggiore,  o minore  distanza  de’ luoghi,  in  cui  -i  tosano  le  pecore,  e 
si  lava  la  Lana,  ovvero  dal  più  alto  , o più  basso  nolo  di  londot'a,  dal  luogo  della 
lavatura,  sino  a Bilbao.  In  queto  luogo  si  stabiliscono  i prezzi  delle  lane  R.,  ovvero, 
Ecjìorcdai  , in  Reali  de  Piata  Correnti  , oppure  in  Reali  ai  Piata  , con  2 > p.  J.  di  au- 
menta, indi  si  riducono  ■ Reali  de  Piata  , in  Reali  de  Vellon  , tre  de*  quali  formano 
due  de' primi.  Le  sorta  di  lana  F. , ovvero,  Finai , vogliono  2,5  p.  g.  meno  delle  R.  j 
le  S. , ovvero  Scguendai , e le  T. , ovvero.  Ter  erra  J , vogliono  soltanto  la  metà  di  quel- 
lo che  vagliono  le  R.U  seguente  esempio  servirà  di  maggiore  dilucidazione. 


Supponiamo,  che  il  prezzo  del  R.  sia  di  1350  Reali  de  Piata  Correnti  ; ecco  dun- 
que l’ operazione . 


Il  prezzo  di  200  ft  e di  - 
Aumentazione  20  p.  £. 


Reali  di  Piata  1350  — 
270  — 


Sono 

Qui  si  aggiunge  la  metà 


Reali  di  Piata  1620  — 
......  810  — 


Sono  • - 

Se  dunque  200  IR  vagliono  • 

Cosi  vagliono  ito  Ili 

Di  cui  la  metà  forma  - 
Qui  s,  aggiunge  la  inetà 

Fanno  Reali  de  Velfon  • • 


. . . - Reali  de  Vellon  2430  — 

. 2430  Reali  de  Vellon, 

. 12 15  prezao  del  R. 

• 607  4 prezzo  del  S.  e T. 
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• 91  ij,  il  prezzo  del  F. 


A Bilbao  non  si  accorda  bunnificazinne  nè  tara  per  la  Lana  , e neppure  per  la  tela 
de' sacelli  con  cui  s’ impacca  li  Lana,  che  si  pesa  però  insieme,  e viene  caholata  come 
Lana.  Le  altre  condizioni  di  venata  sono;  clic  j ne  venga  pagato  in  contanti,  1 dopa 
4 mesi,  ed  j dopo  8 mesi.  Questi  pagamenti  si  fanno,  come  di  costume,  con  Cnntoia- 
li  rilasciate  alti  suddetti  differenti  termini,  e pagabili  a Madrid  , dopo  30,  o 40  giorni 
di  data. 


Oltre  alla  Lana,  formano  ancora  un  considerabile  ramo  del  Commercio  di  Bilbao , 
il  Vino,  l’Olio,  le  Noci,  le  Castagne,  ed  il  Ferro;  e dagli  esteri  vie  e part-colarmcu- 
te  mol  o stimato  il  Ferro.  Ve  ne  sono  diverse  sorta,  due  delie  quali  sono  principalmen- 
te rinomale,  cioè:  il  Ferro  Tiradera , ed  il  Ferro  Zeareola , o Searrola . Ogti  Fubb.ica 
ne  fornisce  6 Quintal-  Macho  di  Ferro,  ogni  settimana.  Si  c lco'a  g n ru  imen  1 1 , die 
nella  Biscagba,  Degli  anni  piovosi,  tu  lavorano  circa  80,000  Qumt  lì  di  Ferro,  a 135 
Iti  l’uno,  peso  di  Ca.nglia  Questo  Q. limale  chiamasi,  Quintal ila  ha , per  rii«tingu,r- 
io  dal  Quintale  ■ rdinaro  di  Bilbao,  ile  imperla  4 Atrobe,  di  23  tt>  l una,  • per  con- 
seguenza, 100  iti,  peso  di  Bilbao,  che  pesa  6j  p.  §.  di  più  di  quello  di  Casliglia. 

Quanto  importante  si  rende  il  Commercio  di  estrazione  de’ propri  prodotti  del  Regno 
di  Spagna,  in  Bilbao,  altret  auto  rilevante  riesce  pure  il  Commento  d’introduzione  del- 
ie merci  estere.  Questo,  negli  . nni  favorevoli,  ed  in  tempo  rii  pare,  lonsise  principal- 
mente in  una  grande  q a lilà  di  almeno  100  in  130  mila  Quinta  i ili  StooAfiet  ; in  20  a 
23  mila  Quintali  di  Canapa , con  la  quale  si  fabbricano  ivi  tirile  Gomene  , ed  altri 
cordami  per  Cadice  , e per  g i altri  Fotti  della  Spagna  ; in  oltre  io  una  gran  quantità 
di  Liuo,  Olio  di  balena,  e di  «I  ri  pesci;  in  Caccao.  C.IFè,  Zucchero,  Droghe,  Tela,  e 
principalmente  in  Lancile  d’Inghilterra,  in  Vini  di  Francia,  ed  in  all  ri  Articoli.  Si  cal- 
cola, che,  computando  un  anno  con  l’aliro,  en  rano  annualmente  3 io  òoo  Bastimenti 
carichi  di  simili  e di  altri  Articoli  Mercantili  nei  Fono  di  Bilbao , 
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Per  lo  Stocifìii  re.iano  fissati  6 mesi  per  il  pagamento  , e le  spese  di  sbarco  e d‘ 
introduzione  importano  circa  10J  p.g,  cioè,  a\  p.g  al  Prevosto,  le  quali  però  si  pagano 
soltanto  allorché  si  fa  la  vendita  per  costo  estero;  1}  p.  g alla  Città,  nominato.  Con- 
tratacion ; } Reali  de  Vellon  per  Quintale  alla  Bilancia  Regia;  j p.  g spese  di  magazzt- 
oaggio;  j p.g  senseria;  2 in  3 p.g.  di  provvisione;  { di  riscossione;  ■ per  mi'le  di  sen- 
seria per  le  tratte;  e diverse  altre  spese  ordinarie,  e straordinarie.  I prezzi  si  variano, 
secondo  le  qualità  delle  circostanze,  e vanno  sino  a 15  piastre  per  Quintale. 

Le  spese  della  Lana  sono  molto  variabili,  particolarmente  secondo  la  lontananza  de* 
luoghi  in  cut  U medesima  viene  lavata;  generalmente  si  calcola,  che  tutte  le  spese,  im- 
posizioni e provvisioni  per  la  Lana  Leonessa  e Segeviana,  dal  luogo  della  lavatura,  sino 
a Bilbao , p ssono  ascendere  a 50  in  70  Reali  de  \ elico  per  ogni  Arroba  di  Lana  lavati. 

La  mercede,  spese  di  estrazione,  e provvisione  del  Ferro  importano  81  Reali  circa 
perii  Ferro  Tiradcra,  e 72  Reali  per  quello  di  Searra/a,  per  ogni  Quintal-Macho.  Le 
spese  delle  Castagne  e No.i  importano  da  30  in  40  perg. 

Portogalli!! te , che  è una  piccola  Città  all’ingresso  del  porto  di  Bilbao  prende  interes- 
se in  qne  to  Commercio.  Vi  sono  Guernica  , llu  rango,  e Vermejo,  tre  delle  piò  celebri 
Città  della  Biscaglta,  che  fanno  tutte  qualche  traffico  con  l’ America;  giacché  Bilbao  non 
hi  la  pcrm  sstone  di  fare  delle  spedizioni  in  America,  perchè  non  vi  esiste  alcun  Ufficio 
D gattaie,  che  possa  visitare  le  merci  da  spedirsi  per  colà;  cosi  il  Bastimenti  che  i Ne- 
gozianti ed  i Mercanti  noleggiano  a Bilbao  per  Havana,  Bnenos-Ayres , e Luigiana  si 
spediscono  dal  Porto  di  S.Ander,  ovvero  S.  Andrea , che  forma  la  Capitale  della  Provincia  ; 
la  Montagna,  va  facendo  ugna' mente  un  Commercio  importante,  di  cui  si  darà  una  distin- 
ta relazione  nell’ Ar  inolo  di  Spagna. 

Bilbao , S.  Andrea,  e S. Sebastiano  , conteggiano  a Reali  di  34  Maravedii  do  Vellon. 

1 Escudj  vale  10  Renici,  ovvero  340  Mavnvedii  de  Vellon. 

1 Dobton  vale  4 Peioi,  32  Beale  1 , ovvero  1088  Maravedii . 

1 Dueado  vale  >1  Healei , 0374  Maravedii. 

I Dobton  de  Piata  vale  512  Quarto! , o 2042  Maravedii  de  Vellon. 

1 Vucado  de  Cambio  vale  373  Maravedii  de  Pla'a,  o 705 J4  Maravedii  de  Vellon. 

1 Peso  de  Piata  vate  1:8  Quartoi  , o 512  Maravedii  de  Vellon  ; egli  si  calcola  ancora 

molte  volte  a 310  Maravedii  de  Vellon . 

1 Reai  de  Fiata  vale  16  Quartoi,  o 64  Maravedii  de  Vellon . 

1 Beai  de  Vellon  vale  8!  Quurtoi,  17  Ochavoj,  a 34  Maravedii  de  Vellen. 

1 Quarto  fa  4 Vehavet , e ■ Odiavo  fa  2 Maravedii  de  Vellon. 

La  riduzione  di  qneste  sorta  di  monete  si  può  formare  secondo  la  seguente  pro- 
porzione . 

t7  Reale 1 de  Piata  fanno  32  Realet  de  Vellon . 

17  Pelai  de  Piata  = 256  dette; 

28 9 Dueadei  de  Cambio  *=  6 0 00  dette . 

In  riguardo  alle  monete  Reali  di  Spagna  , che  sono  qui  in  corso,  al  loro  valore, 
pari , ecc,  ; osservisi  l’ Articolo  di  Spagna  . 

Si  usano  in  Bilbao  due  sorta  di  Quinlales,  cioè: 

Il  gran  Quintal-Macho , con  cui  si  pesa  soltanto  il  Ferro,  forma  155  lf) , peso  di 
Castiglta,  e fa  circa  127}  tfe  in  Vienna;  133  Hi,  peso  mercantile  in  Lipua ; 144.4  ft  in 
Amsterdam;  1 47-  Iti  io  Amburgo ; 137  J Iti  avoir , peso  di  Londra  ; e 1 46  iti  peso  di 
Mano  in  Francia. 

il  Quintale,  o Cestinaio  piccolo,  con  cui  si  pesano  le  altre  merci,  fa  4 Arrobas 
da  23  té,  sicché  detto  Quintale  fa  100  ili  peso  di  Bi-bao,  che  è di  t$$  p.  g maggiore 
di  quello  di  Cast-glia.  Questa  libbra  dunque  equivale  precisamente  ai  peso  di  Marco 
di  trancia,  ed  1 Quintale  di  Bilbao  fa  circa  87  H HS  in  Vienna;  104  ||  peso  Mercantile 
in  Lipiia ; 99  ita  in  Amsterdam;  101  Hi  in  Amburgo;  e 107}  Mi  aroir  , del  peso  di 
Londra. 


Lo 


Sfa»* . 


Cent  marcia 
ceti 

t!  Amasie*  . 

• 


Jet». 
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Lo  Stoh/Lrs,  ed  i pesci  salali,  che  si  prendono  sulle  Coste  di  Terra  nuora,  Nor 
▼egia,  e nelle  altre  Contrade,  si  vendono  qui  a Quintale,  © sia  eentinaje  di  104  iti 
che  a cagione  del  buon  peso  imporiauo  110  US . 

A.  S.  Sebastiano  si  adopera  lo  stesso  peso  di  Bilbao , ma  a S.  Andrea  si  è .intro- 
dotto quello  di  Ca&tiglia,  che  si  riscontrerà  nell' Articolo  di  Spagna. 

MUttre  La  misura  de*  grani  chiamasi  Fa  nega  , e contiene  12  Celomi  ne  s ; e tanto  in  Bilbao , 

quarto  in  S.  Sebastiano  ed  in  S.  Andrea,  deve  concordare,  ed  equivalere  alla  misura 
di  cimento  esistente  in  Avila,  Cittadella  Castiglia  vecchia;  ma  in  dette  Città  si  ritrova 
però  qualche  differenza,  sia  perchè  la  misura  riesce  effettivamente  differente,  oppure 
a motivo  del  rispettivo  modo  di  misurare;  mentre  un  Last  di  frumento  in  Amsterdam 
forma  ordinariamente  52  Fanegas  a Bilbao , 51  a S.  Sebastiano,  e 53  a S.  Andrea,  e 
talvolta  ancora  di  più.  La  misura  originale  dev’essere  di  una  grandezza  tale,  che  4J 
Fanegas  formino  uu  Quarter  d’Inghilterra;  secondo  il  quale  Ragguaglio; 

19  Fanegas  fin  no  4 Ouarters  d*  Inghilterra. 

^ . 524  dette  — i Last  in  Amburgo. 

48«  dette  — 1 Last  in  Amsterdam. 

t*  , 44  dette  — 25  Staja  in  Dresda.  . * . 

67  Fanega»  Fanno  29  Staja  di  Lipsia . 
too  dette  — — 85$  Staja,  cioè:  Metzen  di  Vienna. 

1 Torme  in  Revet  fa  quasi  2 Fanegas  in  Bilbao. 

12  Loof  a Riga  ) fanno  — 13  Fanegas  ivi . 

La  misura  del  Braccio  chiamasi  Rara,  ed  è di  377’  linee  di  Francia,  in  lunghez- 
za , per  conseguenza,  più  lunga  della  Fara  di  Castiglia;  d’onde  risulta,  che 

289  Vàras  iu  Bilbao  fanno  29O  Varas  di  Castiglia ; divario  di  5 
100  — — svi  = 1094  Braccia  di  Vienna. 

2 — — ivi  = 3 mm  di  Lipsia  • dir.  di  50 

37  — — ivi  =46  a=  di  Brabante  = = 245 

43  — — ivi  = 53  = di  Amsterdam  = = 234 

33  : — — M *=49  = di  Amburgo  = =====  4$; 

40  Yards  d*  Inghilterra  43  Varas  in  Bilbao  = =====  7* 

30  Aunes  di  Lione  =*  69  = *=■  ivi  =*  = = =*  38 


Cambio. 


s ■ 

Camòj  della  Città  di  Bilbao. 

Bilbao  dà  Per  ricevere  In 

1 Tue  a do  de  Cambio  92  A Vfamis  Banco , circa  a i\  Uso  Amsterdam 

1 Peso  de  Piata  38  ^ Ster  lini , circa  Londra 

1 Peso  de  Piata  73  Saldi  Tome  si , circa  Parigi 


Ose  di 

Ci  smercio. 


Assicuri' 

/Ioni. 


In  riguardo  «gli  altri  Stabilimenti  mercantili,  e di  Cambio’  all’  Uso  , e giorni  di 
Rispetto,  osservisi  l’Articolo  di  Spagna. 

• Li  Principati  Negozianti  di  giusta  Città  sono  ti  Signori  : 

Barbachane , Vedova  e Figlio,  in  Lane.  . Gedorquj  e piglio,  Comincssionarj • 

Cesar,  l)om.  Luigi,  in  Lane.  3 Gassai.  Armatore, 

C! avene , Armatore,  | Gossan  , Enrico,  Commessionario, 

Vangerot  , J.  H.  Armatore  . fl  Lacaste , Armatore. 

Libi  re , Martino,  Armatori.  0 Lattrunzin,  Fratelli,  e Comp.  Commessio- 

Donat , Fratelli,  Armatori.  » narj , 

i)uat  e Compag.  in  La>e.  Il  Lawles , Luigi  , Commessionario. 

Nel  mese  di  Marzo  dell’anno  1783,  si  è stabilita  in  questa  Cittì  una  Cassa  di 
Assicurazione  marittima,  formata  di  60  Azioni  di  100  mila  Reali  de  Vel  on  per  ciasche- 
duna , e li  di  M impegni  verso  il  pubblico  sono,  di  pagare  9 p.  ? sopra  ;li  ogge'  i assi- 
curati, e pe  duli  per  rischj  di  mare,  e ciò,  tre  mesi  dopo  la  sicurezza  delie  perdile  , 
senza  trattenersi  altro  che  ij  per  cento. 


Le 
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Le  grosse  Avarìe,  garantite  dalle  Assicurazioni , saranno  sin.ilmen'e  i imborsate  a 3 
p. »,  come  sopra  ; e le  Avarìe  mezzane  saranno  rimborsate  con  il  diffalco  seguente,  rag- 
guagliato alla  natura  degli  Articoli  danneggiati . 

.Sopra  le  Lane  di  agnelli,  ed  i Frutti  secchi,  si  diffalcherà  iop.§. 

Sopì  a il  Lino,  la  Canapa,  la  Farina,  le  Cuoja , o pelli,  e la  Polvere  da  schioppo  5p.  3 
Sopra  li  Bastimenti,  e tutte  le  altre  Mercanzìe  3 p,  g. 

BOLOGNA. 

BOLOGNA,  in  Latino,  Bononìa , Città  grande,  antica,  e molto  vaga,  situata  alle  $itn»:i<*i»e 
sponde  del  Fiume  Reno , e Savena , nello  Stato  Ecclesiastico.  Questa  Città  ha  6 miglia 
di  circuito,  ed  è Capitale  del  Bolognese;  vi  sono  circa  200  Chiese  e Conventi,  adorni 
di  bellissime  pitture;  vi  è un  Arcivescovo,  un  Cardinale  Legato,  una  celebre  Università 
fondata  da  Teodosio  II.  Imperadore,  nell'anno  447,  ed  un  Accademia  molto  rinomata,  De<cri*to- 
Gli  Edifizj  pubtici  sono  superbi,  si  per  Tarchitettura , che  per  gli  ornamenti,  e massime  n* 
per  le  pitture  , che  sono  de’ più  valenti  Autori;  Paria  vi  è saoa,  ed  il  suo  territorio  ab-  C°  fica T*" 
benda  di  tutto,  per  la  qual  cosa  gP Italiani  la  chiamano  ancora,  la  Grassa  4 Bologna 
fu  in  o£iii  tempo  celebre  per  le  scienze,  e ritrovasi  alli  Gradi  28,  Min.  52,  Lin.  «3  de 
longitudine,  ed  alli  Gr.  44  Min.  29,  elio.  39  di  latitudine,  in  distanza  di  7 leghe  al  Sud- 
Est  da  Modena;  10  al  Sud  Ovest  da  Ferrara;  15  alPOvest  da  Ravenna;  22  al  Nord  da 
Firenze,  c 70  al  Nord,  per  Ovest  da  Roma.  Essa  è soggetta  al  Papa,  dall* anno  1278 
in  cui  si  diede  al  Pontefice  JMccolo  IV,  e gode  molti  privilegj,  e fra  gli  altri  quello  di  avere 
un  Ambasciadore  a Roma;  la  di  lei  popolazione  ascende  a circa  70,000  abitanti. 

Sembra  ben  diffìcile , che  una  Città  lontana  dal  mare,  e non  bagnata  da  verun  fiume 
navigabile  , possa  riuscire  una  Piazza  di  gran  Commercio:  eppure,  mercè  P industria 
deili  di  lei  abitanti  veramente  ingegnosi,  mediante  la  fertilità  del  suolo,  e mediante  una 
situazione  ad  arte  resa  il  centro,  per  così  dire,  di  tutta  1* Italia,  Bologna  è riuscita 
sicuramente  tale,  e se,  per  le  scienze,  il  soprannome  ottenne  di  Dotta  ; per  la  copia  de*  suoi 
prodotti,  delle  sue  arti,  delle  sue  Manifatture,  e del  suo  traffico,  viene  giustamente 
chiamata,  la  Grassa . Quest* ampia  Città,  la  principale,  dopo  Roma,  di  tutto  il  Dominio 
Ecclesiastico,  giace  al  piè  dell’  Appennino,  che  innalzasi  in  fertilissimi  colli  al  di  lei 
Mezzogiorno.  Da  tutti  e tre  gi  altri  lati  gode  di  un  ampia  pianura , e fecondissima, 
benché  alquanto,  in  certi  luoghi  ingombrata  dalle  espansioni  de* suoi  torrenti. 

Le  cime  stesse  degli  Appennini  non  mancano  di  essere  fruttifere.  Le  selve  di  Faggi 
somministrano  in  copia  il  legname  per  molte  Manifatture,  ed  Articoli,  che  ivi  si  lavo- 
rano da  quegl* industriosi  Alpigiani,  che  li  fanno  poi  circolare  altrove.  Vi  si  alimenta- 
no, con  leghiande,  molti  majali  ; e dalle  castagne,  dalli  loro  armenti,  dalle  loro  greg- 
cie,  traggono  quegli  abitanti,  oltre  al  proprio  sostentamento,  molti  altri  Articoli  di 
Commercio,  e di  utile  vendita.  Non  mancherebbero  in  questi  monti  delle  cave  di  marmi, 
e neppure  delle  miniere  dì  varj  e ricchi  metalli,  Zolfi,  Bitumi,  Petrolj,  ma  nessuno  per 
anche  vi  ha  posta  mano.  Diverse  sono  le  acque  acidule,  termali,  e salubri.  Verso 
la  Romagna  , e sopra  Castel  S.  Pietro , -l’acqua , che  dicesi,  della  Fegatella , e l’ altre 
de* Bagni  della  Peretta  su  i monti  verso  la  Toscana,  sono  le  più  famose,  e queste  ul- 
time sono  le  niù  frequentate . 

Nulla  vi  Ita  di  più  delizioso  delle  colline  del  Bolognese.  Le  molte  Ville  , 1*  aria 
perfetta,  le  vaghe  vedute,  le  rendono  un  soggiorno}  delizioso.  Molto  solfuro  è 
il  vino  di  quelle  vigne;  gli  erbaggj , li  grani,*  le  frutta  , che  ivi  produconsi  , tutto  è 
eccellente.  Negli  stessi  colli  abbondano  le  cave  di  gesso,  e nel  colle  denominato  , di 
P adorno , ritrovansi  delle  pietre,  che  sono  forse  anch’esse  una  specie  di  talco,  le  qua- 
li, venendo  preparate,  prendono  il  nome  di  Fosforo  Bolognese,  c sono  molto  ricercate 
dalli  forestieri.  I sassi  per  la  calce  abbondano  in  molti  luoghi. 

Dalli  due  torrenti,  in  mezzo  alli  quali  giace  Bologna,  cioè  : Savena,  che  scorre 
a Levante,  e Beno  che  vi  sì  ritrova  ad  Occidente,  gl*  industriosi  Bolognesi  seppero  de- 
durre nella  Città  due  canali,  che  servono  a molti  usi  economici  e civili,  e a molte 
Manifatture,  oltre  dì  che  le  acque  della  Savena  vengono  principalmente  decantate  per  le 
bellissime  tinte.  Non  formano,  per  così  dire,  un  solo  passo  queste  acque,  senza  esse- 
re di  un  utile  grande  alla  Città.  Nel  canale  del  Beno  vi  sono  molte  ottime  Conciarie  di 
cuoja.  Molici  per  carta,  e vallonea,  altri  per  battere  il  ferro,  molti  per  il  grano,  ar- 
tefatti con  un  meccanismo  eccellente;  ma  sopratntto  sono  mirabili  quelle  per  le  sete. 
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die  ivi  chiamanti  Filatoj,  dove,  da  un  filo  sottile  di  acqua,  aggiranti  in  varj  piani  delle 
migiiaja  di  fusi,  e raddoppiasi  in  pochi  momenti  una  quantità  sorprendente  di  seta,  che 
serve  principalmente  per  gli  Organzini,  ivi  detti  Orsoj  , e per  le  Fabbriche  de’ veli. 

Principiando  dalla  metà  del  Secolo  decimolerzo,  possedettero  i soli  Bolognesi,  per 
quasi  tre  Sscoli  , 1’  arte  di  filare  in  questo  modo  le  sete  , impiegandovi  da  trentamila 
per  one.  I Lombardi,  i Veneziani,  ed  i Piemontesi  per  ultimo  hanno  imparato  non  so- 
lo ad  emularli , ma  ancora  a superarli . Al  Cavaliere  Lambdon  , che  nel  Secolo  presen- 
te introdusse  in  Inghilterra  i Filatoj  alla  Bolognese,  accordò  il  Parlamento  una  gratifi- 
cazione di  quattordici  mila  Lire  Sterline,  e la  privativa  per  anni  venti.  Indi  se  ne  sta- 
bilirono degli  altri  in  quel  Regno,  ed  in  riguardo  agli  Organzini  il  Commercio  Bologne- 
se rimase  non  poco  pregiudicato.  La  Fabbrica  de'veli  però  non  si  c mai  potuta  ugua- 
gliare dagli  esteri;  e principalmente  1’  increspatura  de'veli  neri  rimase  sino  ad  ora  ini- 
mitabile, ad  onta  di  ogni  piò  esatta  premura.  Le  scienze  poi,  che  in  questa  Città  si 
coltivano,  le  belle  arti,  in  cui  riescono  per  eccellenza  , come  la  Musica,  la  Pittura  , 
la  Scultura,  l’ Architettura , ecc. , con  una  ceri’ aura  di  libertà,  fra  cui  sembra  alti  Bo- 
lognesi di  respirare  tuttavia,  passano  perfino  all’ultimo  Artefice,  e contr. bui-cono  ad 
accrescere  le  loro  idee,  e a far  che  tutto  intraprendano,  e loro  riesca  lodevolmente. 

Appena  giunte  alle  mura  l’ acque  del  Reno , servono  per  uso,  ed  utile  della  Città. 
Non  poche  barche  si  ritrovano  preparate,  per  trasferire  ogni  merce  sino  a Mallalbergo , 
co  miglia  distante,  e mediante  una  cateratta,  passando  quivi  a riunirsi  al  maggior 
corpo  delle  acque  dello  stesso  Reno,  incamminansi  per  l’alveo  che  prima  serviva  al 
Po  di  Primaro,  e discendono  sino  al  mare.  Salgono  dallo  stesso  mare,  quando  dalla 
copia  delle  acque  viene  loro  permesso,  le  navi  su  per  il  Reno,  da’ Perii  dell’ Adriati- 
co, e vengono  sino  a Longastrino  , Argenta,  ed  al  Traghetto  , elle  sono  Terre  sul 
Ferareje,  e vicine  alla  Molinelli r,  altra  Terra  del  Bolognese,  a prendervi  il  carico  di 
merci,  e principalmente  di  canapa.  Viene  per  acqua  sino  a Bologna  , fra  le  altre  co- 
se, il  sale,  in  questo  modo,  sino  da  Cervia.  Dalla  parte  poi  di  Mezzogiorno  , sopra 
dell*  Appennino  , si  è resa  comodissima  ad  ogni  carriaggio  una  strada  Reale  sino  a 
Urente  , e quindi  a Livorno , con  cui  vi  è una  libera  , e sempre  aperta  comunica- 
zione ; ed  ecco  a Bologna  unirsi  le  mercanzie  dell’  Adriatico  , per  la  via  di  Vene- 
zia , Ferrara,  e Reno , e del  Mediterraneo,  per  quella  di  Livorno.  L’antica  militare 
strida  Romana,  che  da  Rimino  arriva  sino  a Piacenza,  e quindi  a Milano  , ed  in 
tutta  la  Lombardia,  da  Levante  a Ponente,  passando  per  mezzo  di  questa  Città,  le 
rende  il  recapito  delle  merci  della  Lombardia,  per  Rimino,  Sioigaglia  , ed  Ancona, 
e di  quelle  di  Napoli,  Puglia,  e Roma,  per  la  Lombardia  . 

Attesa  la  grande  influenza  che  hanno  nella  prosperità  del  Commercio  di  Bologna, 
inseriremo  in  questo  luogo  una  breve  descrizione  delle  Città  che  la  circondano  , e che 
contribuiscono  al  di  lei  traffico,  seguendo  in  ciò  quanto  saviamente  ne  scrisse  il  Sigr. 
Piccato  Tonarmi,  Bolognese,  nei  suo  Trattato,  intitolato:  Ragguagli  de  Cambj , Pe- 
ti e Misure,  ecc. , dal  quale  abbiamo  ricavato  la  maggior  parte  di  quanto  già  ritro- 
vasi in  questo  Articolo. 

Ferrara,  30  miglia  distante,  al  Settentrione  di  Bologna , i una  Città  in  nn  Ter- 
ritcrio  abbondan'issimo,  principalmente  in  Biade,  e ricco  in  Sete,  Canape,  e in  va- 
ri altri  Articoli  di  Commercio.  Per  un  canale  arrivano  le  barche  a Lago  Scuro,  sul 
Po,  detto,  grande,  avvero  , di  Renetta  ; ed  ivi  continuamente  partono  e giungono 
barche  per  la  Lombardia,  e per  Venezia,  e per  tutti  gii  altri  luoghi,  li  di  cui  fio- 
mi  tributano  le  loro  acque  al  fiume  suddetto.  In  tal  modo  ques'a  Città  ha  il  co- 
modo di  commerciare  per  arbitrio,  e per  speculazione,  come  suole  dirsi  , in  generi 
esteri,  facendo  venire,  e mandando  via  delle  merci  di  lontani  e vicini  paesi. 

La  Fabbrica  del  Tabacco  in  Ferrara  i ragguardevole.  Quanto  lavorasi  con  la  Car- 
ne porcina,  è tulio  squisito,  e se  ne  fa  una  lucrosissima  estrazione.  Questa  Città  non 
manca  di  varie  manifatture,  ma  piò  ne  avrebbe,  se  li  di  lei  ingegnosissimi  cittadini  , 
pari  alle  idee  avessero  le  forze  , e l’assistenza.  Vi  esiste  una  mae  bina  Idraulica, 
stata  inventala  dall’Ingegnere  Finoiti,  ritrovata  ottima  per  esperienza,  la  quale,  ope- 
rando con  varj  tubi  metallici  , estrae  in  pochi  minuti  una  quantità  copiosissima  di 
acqua  o di  qualunque  altro  fluido  , da’  luoghi  profondi  , ad  uso  priucipaiir.eule  di 
asciugare  le  Valli,  e Terre  paludose. 


Cornate- 
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Cornacchia 9 Città  parimente  del  Dominio  Pontificio,  33  miglia  al  Greco,  di  Fer- 
rara , in  mezzo  ad  ampie  Lagune  di  acqua  salsa,  vicina  al  mare  Adriatico.  La  quan- 
tità di  Pesce,  che  si  pesca  in  queste  Lagune , o Valli , serve  non  solo  dr  ampia  prov- 
visione alle  Piane  vicine,  ma,  venendo  condito  e salato,  si  spedisce  m gran  copia 
per  ogni  dove.  I boschi  Elìcci , cosà  detti,  a motivo  della  gran  copia  degli  itici,  som- 
ministrano legnami  di  ottima  qualità,  per  fabbriche,  e per  naviglj  ; Benedetta  XÌK. 
lece  scavare,  ed  ampliare  il  Porto,  e concesse  a questa  Città  >i  privilegio  di  una 
Fiera  Franca,  per  giorni  >5,  prima  di  quella  di  SimgagHa. 

Ventiquattro  miglia  all*  Ostro -Sci  rocco  di  Cornacchie,  vicina  al  mare  Adriatico,  che 
d è lontano  3 miglia  al  Levante,  giace  Ravenna , Capitate  della  Romagna,  ditta  volgar- 
mente V antica.  Fu  anticamente  fabbricata  sopra  di  molte  Isolette,  e quella  di  lei  par- 
te* che  eh  amasi  ancora.  Classe r serviva  di  Porto  ale  Classi , o Flotte  Romane;  ma 
con  r andare  del  tempo,  a motivo  del  iempirsi  di  terra  i fiumi,  e dePc  materie  che 
il  mare  non  cessa  di  rigettare  alla  spiaggia,  vi  ss  alzo  il  piano,  si  disseccarono  con  ar- 
te le  paludi  all'intorno,  e sonasi  queste  cangiate  in  ubertose  campagne.  Il  lido  del  ma- 
re appunto  rende  Ravenna  rinomata  fra  le  Città  mercantili,  essendo,  per  un  lunghissimo 
o largo  trato  , tutto  ripieno  di  Pini  , die  formano  una  delle  più  dilettevoli  ed  amene 
selve  che  rimirare  si  possa,  la  quale  somministra  il  pascolo  ad  un  grande  numero  di 
armenti,  razze  di  buoni  cavalli,  e sdvaggiumi  ; e con  i F< ulti  de’ Pini,  o siano  Pinocchi,, 
si  provvede  quasi  tutta  l' Italia,  e si  ricava  in  oltre  una  gran  copia  di  legname  ottimo 
per  le  fabbriche,  e per  la  costruzione  de' bastimenti . 

Cervia,  modernamente  fabbricata  Ih  ona  bassa  pianura,  sul  lido  dell* Adriatico , 13 
miglia  allo  Scirocco  di  Ravenna,  dopo  che  ne  fu  demolita  la  vecchia,  la  quale  fu  pro- 
babilmente la  Einoclc  degli  antichi  . Questa  è assai  celebre  per  le  sue  Saline  , che  for- 
mano la  maggiore  ricchezza  degli  abitanti,  che  provvedono  di  salo  una  grau  parte  d’ 
Italia  ► 

Da  Cervia,  venendo  verso  il  Levante,  sullo  stesso  lido  del  mare*,  fncontrasi  il  Ccse~ 
statico  y Porto  della  Città  di  Cesena,  che  distante  ritrovasi  10  miglia. 

Sorge  Cesena  alle  falde  dell*  Appennino,  che  innalzasi  al  di  lei  mezzo  giorno,  e dal- 
la parte  ci  Ponenti:  le  bagna  il  piede  il  fiume  Sarto  , che  sbocca  quindi  nel  mare  , ia 
distanza  di  10  miglia,  e si  passa  sopra  il  detto  fiume,  mediante  un  magnifico  ponte. 

Tuttoché  la  Romagna,  1*  Umbria,  e la  Marca,  o il  Piceno,  siano  abbondane  ssime 
in  Grano,  Olio,  Frotta»,  Vini,  Canape,  Seta,  Lane,  Bestiami  ,'ecc. , convita  dire  però, 
thè  i contorni  di  Cesena  siano  feraci  olire  modo.  Dal  di  lei  Territorio,  contenente  86.33® 
Tornature,  ognuna  delle  quali  contiene  10,000  Piedi  quadrati  di  Cesena,  uno  de’ quali  è 
al  Piede  di  Parigi,  come  195  a 120;  si  raccoglie,  un  anno  per  l'altro  100,000  Starok  di 
Grano,,  ciascuno  de' quali  pesa  160  ft>  Cesenati  ; due  milioni,  ed  otto  in  novecento  mila 
ftf,  circa  dPCanapa;  io. eoo  lt>  di  Bozzoli  di  seta;  100,000  fó-  circa,  più  del  consumo^ 
di  ottimo  Vino;  ed  una  gì  .indissima  quantità  di  Bestiame,  ossev  indo,  che  appena  se  nc 
consuma  una  terza  pane  dell' au mento  tiel  medesimo.  Tulli  perciò  si  vendono  li  generi 
in  quella  Piazza,  ad  un  teAuis  imo  prezzo,  e sicuramente  minore  di  ventn'rltra  parte  d’ 
Italia.  Gli  abitanti  della  Città  ascendono  a circa  27,000,  e le  di  lei  pianure,  e monti 
sono  moltissimo  popola  i . le  Lane  delle  sue  greggi*  riescono  bellissime;  l’Olio  pe’fe’to, 
e particolarmente  quello  di  Lontano.  Il  Pesce  del  mare  vicino  è sempre  abbondante.  Ol- 
tre di  tutlociù , dalle  di  lei  ZoJfularc,  si  ricar.no  3,000,000  di  Zolfo  all’anno.  Vi  è 
una  grande  abbondanza  di  Carbone  e di  Nitro,  e se  ne  potrebbe  sicuramente  formare 
una  quantità  grandissima  di  polvere  da  cannone.  Attesa  la  grande  abbondanza  di  tutti 
li  ge<  eri  di  consumo,  si  potrebbero  st  bilire  in  questa  Città  delle  vaste  manifatture,  con 
grande  utile  dello  Stato,  particolarmente  in  m din  a sanissimo,  in  mezzo  ad  uo  popolo 
all'abile  e laborioso,  ricino . ab  mare , ed  a periata  di  T re  delle  ricchissime  spedizioni . 
il  Sommo  Pontefice,  prementemente  regnante , potrebbe  forse  rendere  un  g;orno  Cesena , 
da  cui  egli  trarre  i natali,  altrettanto  wipc; wre  ad  ogni  altra  Città,  ia  industria  , quanto 
lo  è in  abbondanza  • 

Rimini , una  d- Ile  più  belle,- e più  popolate  Città  della  Provincia,  »g  miglia  al 
Levante  di  Cesena,  sul  fiume  Marecdtia , che,  sotto  ad  un  Ponte  di  marmo,- di  antica 
Il  Alanti- re  Toat . IL  , Q q Roma- 
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Romana  architettura,  sbocca  nel  mare,  in  distanza  di  (.307  passi.  Il  popolo  di  questa 
Città  è molto  portilo  alla  navigazione,  ed  al  Commercio.  Le  vicinanze  di  Rimìni  sono 
amenissime,  e le  colline  producono  ottimo  Vino,  Olio,  Erbagg),  Frutta,  e Grani,  e ser- 
vono inoltre  per  il  pascolo  di  una  quantità  di  armenti,  e greggie , da  cui  ricavano  delle 
Lane  eccellenti , e del  buonissimo  Cacio.  Le  Sete  vi  riescono  molto  bene,  ed,  oltre  a 
quelle  panile,  che  ivi  ne  comprano  i Bolognesi,  li  Lucchesi,  li  Modenesi,  e gl'inglesi, 
si  spediscono  ancora  ogni  anno  molte  balie  di  Orsojo  a Livorno  . Sonovi  varie  Ma» 
nifatture  in  questa  Città  , ma  la  pesca  singolarmente  le  riesce  un  capo  di  utile  giornalie- 
ro grandissimo,  essendo  continue  le  spedizioni  di  Pesce  per  ogni  Piazza  vicina,  e per 
alcune  lontane. 

Fot  in  oro.  Ber t inoro  , da  Cesena  distante  7 miglia , sul  monte.  Vi  si  gode  un  aria  ottima, 

ed  una  veduta  ddlle  più  amene,  non  solo  sulle  deliziosissime  colline  adjacenti,  ma  anco- 
ra suiti  spiaggia  dell*  Adriatico , e sino  alle’  montagoe  della  Schtavonta  . Questa  Città  è 
particolarmente  rinomata  per  le  acque  sue  perfettissime,  e per  li  suoi  Vini  squisiti. 

rvriimpo-  Forlì mftopolì , Città,  due  miglia  distante  da  Bertinoro,  su  la  via  Emilia,  o Romana, 

P '* • in  un  territorio  ubertoso,  e dove  germoglia  in  abbondanza  il  Guado,  per  tingere  le  lane. 

Fori».  Forti , sopra  la  strada  stessa,  5 miglia  distante  al  Ponente  da  Forlimpopoli , e 21 

dal  Cesenatico.  Per  favorire  il  Commercio  di' questa  Piazza,  abbondantissima  parimen- 
te in  Biade,  Olio,  Vino,  Seta,  ecc. , è st3ta  fatta  una  strada,  dalla  medesima,  sino  a 
Ravenna,  e sino  al  di  lei  Porto,  quindi  distante  altre  21  miglia. 

Nelle  vicinanze  di  Forlì,  e di  Forlimpopoli,  ritrovatisi,  sui  monti,  Aleldola , Civi* 
teliti , Goleata , e Sta.  Sofìa,  tutti  luoghi  fe  titi  e mercantili,  e per  dove  si  aprono  de’ 
varchi  nella  Toscana,  cioè;  da  Civitel/a  in  brezzo , e da  Sta.  Sofìa  a Firenze.  Quan- 
tunque siano  assai  frequentati  questi  passaggi,  se  si  rendessero  ancora  più  agevoli,  e 
più  Carreggiabili,  Firenze  si  aprirebbe  de*  Porti  sull'Adriatico,  a Ravenna,  al  Cesenati- 
co, a Sinigaglia,  ed  in  Ancona,  per  spedirvi  le  proprie  merci,  e ricavarne  principal- 
mente de’ Grani,  di. cui  abbisogna;  e le  Piazze  di  questa  Provincia  acquisterebbero  un 
Commercio  più  facile , e diretto  con  la  stessa  Toscana,  e Livorno.  Attualmente  però 
dalle  Corti  di  Roma  e Firenze  si  sta  facendo  una  tale  strada  calessabìle  assai  amplia  e 
comoda . 

Per  mezzo  di  Mai  nidi,  e Brijighclla , Paese  industrioso,  e noto  per  le  Fabbriche 
de*  suci  Cappelli,  ecc.,  si  potrebbe  rendere  pure  calessabile  un*  altra  via,  che  arrivasse 
a Firenze. 

Toe.ua.  Faenza , distante  da  Forlì  12  miglia,  ai  Ponente,  e 30  al  Levante  da  Bologna,  molto 

rinomata,  mercè  l’invenzione  e bellezza  de' suoi  Vasellami  da  tavola.  Da  questa  Piaz- 
za , ricchissima  essa  pure  in  Vino,  Grano,  e Sete,  cd  io  ogni  altro  genere  ‘necessario 
alla  sussistenza,  si  è scavalo  un  Canale,  cui  diede  le  acque -il  Ronco,  e scende  a Set- 
tentrione sino  a S.  Alberto,  e quindi  a Ravenna,  ed  al  mare.  Ivi  si  hU  il  Cotone  per 
.eccellenza^  e se  ne  formatto  diverse  Manifatture,  eco.. 

Imola.  Imola , 10  miglia  a!  Ponente  da  Faenza,  e 20  al  Levante  da  Bologna;  nelle  sue 

belle  colline  è ricca  particolarmente  di  Sangiovese,  sorta  di  Vino  odoroso  c saporito,  di 
cui  si  fa  un  tralfco  grande.  * . * 

Riiornando  al  Commercio  di  Bologna , diremo,  che  la  Canapa  è un  altro  Articolo 
di  gran  Commercio  per  questa  Piazza,  sia  che  venga  spedita  altrove  grezza,  o lavorata; 
essa  riesce  ottimamente  per  ogni  sorta  di  Tela,  per  Cordaggj,  Gomene,  Vele,  ecc. 

Mauifattiir*  Sono  perciò  in  gmn  copia,  e bellissime  le  Manifatture  in  Bologna , tanto  di  Telerìe, 
quanto  di  ogni  genere  di  Drappi  di  srta , anche  i più  belli,  a guisa  degl’inglesi,  e Fran- 
cesi, come  : Slode,  Velluti,  Rasi,  Damaschi,  Zcmlali , jimoeri , Lustrini,  Taffettà,  ecc. 
Sono  ancora  molto  stimate  tutte  le  Manifatture  di  bavella,  con  cui  si  fabbricano  Cal- 
zette, eie.  Le  Stoviglie  di  terra , le  Majoliche,  il  Saponelle  Mortadelle,  e l’Uva  fres- 
ca , sono  lutti  capi  di  grande  credilo  e traflico.  Vi  è ancora  una  Fabbrica  di  Panni,  ma 
non  è sufficit  ni  e per  il  bisogno. 

Queste,  cd  altre  Fabbriche  si  sono  da  molto  tempo  in  qua  sostenute  con  molto 
crrd*to,  di  cui  godono  tuli’ ora  . L’Organzino,  o sia  Orsojo  , nel  cui  lavoro  sono 
§ impiegati  più  di  400  Mulini,  situati  alle  sponde  del  Reno,  viene  apprezzato  in  tutta 

Lturopa,  come  sono  pure  particolarmente  ricercati  li  Veli,  Velluti,  Damaschi,  Saie, 

e Taf. 
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e Taffettà,  di  cui  se  o*  estrae  una  grandissima  quantità.  Fauno  ancora  gli  abitanti  un 
traffico  considerabile  in  Teriaca,  Ratafià,  Rosoglio  , ogni  sorta  di  Essenze,  faste,  Sa- 
lami, Olio,  Saponette  odorifere,  Frutta  confettate.  Cristallo  di  rocca,  Fiaschi  , Fio- 
ri, e Frutta  artefatte,  «ti  seta,  cera,  ecc. 

Ne*  contorni  di  Bologna  ritrovasi  ancora  la,  così  detta,  Pietra  di  Bologna , luci- 
da, o aia  fosforica,  che  si  vende  a libbre,  grezza.  Questa  pietra,  venendo  calcina- 
ta, riceve  la  proprietà,  che,  venendo  posta  per  un  pajo  di  minuti,  alla  chiarezza 
del  giorno,  ma  nou  al  Sole,  attrae  a se  U luce,  e risplende  per  alcuni  minuti,  ne* 
luoghi  oscuri.  Nel  corso  di  due  anni,  perde  la  medesima  questa  proprietà,  e dev’  es- 
sere altra  volta  calcinata. 

In  tutto  lo  Stato  Ecclesiastico  ritrovatisi  presentemente  8«  Dazj  effettivi  , e tutte 
le  merci  di  estera  provenienza,  devono  pagare  una  imposizione  di  do  p.  £;  e quelle 
destinate  per  Roma,  devono  inoltre  pagare  un  Dazio  di  4 p.  g. 

In  questa  Città  si  tendono  li  Libri  e Scritture  in  Lire,  da  20  soldi,  o siano  Bajoc- 
chi,  o Bolognini,  da  12  ovvero  danari. 

NB.  I Banchieri  tengono  li  Libri  nelle  monete  suddette,  ma,  in  moneta  di  Banco  ; 
ed  i Negozianti,  nelle  monete  medesime,  in  moneta  Corrente. 

Del  rimanente  poi,  la  proporzione  di  queste  monete  è la  tegnente. 


» • . Paoli , # 

L,ra-  Giuli. 

f Soldi,  Bajoc.  | 
j 0 Bolognini  | 

Quattrini . j 

Danari . 

* /*  * 

1 2°  1 

120  1 

240 

1 

fa  10  | 

60  1 

120 

> fa 

6 ! 

12 

1 fa  2 

1 Scudo  di  Cambio,  o.  Piastra,  chiamata  ancora,  Pezza  da  g Reali,  rate  55  Soldi, 
ovvero,  Bolognini;  sicché  ne  risulta,  che: 

4 simili  Scudi  equivagtiorro  a 17  Lire, 

La  valuta  di  queste  sorta  di  monete  è di  due  qualità,  cioè:  moneta  di  Cambio, 
o di  Banoo,  e moneta  Corrente  , o Lunga  , la  prima  delle  quali  si  cambia  con  1' 
aggio  di  2j  p.  J.  circa,  contro  la  moneta  Corrente. 

Sono  in  corso  le  seguenti  monete,  a norma  dell’Editto  pubblicato  nell’ anno  1788- 


..  •/  Monito  D’Olio. 

J Peso  Bolognese . | 

| Pi dorè» 

* * ' * 1 
* 

Carati.  | 

Grani,  j 

Lire . | Bnj. 

Roma.  Zecchino  Romano-,  e nuovo  Bolognese  . . 

•8  | 

1 1 

IO  I 

■5 

Doppia  nuova  Romana  e Bolognese  • • - \ 

*9 

l4i 

‘5 

>5 

Mezza  Doppia  nuova 

1 6 

t A 

7 

'7Ì 

>8 

1 3 

IO 

IO 

Firenze.  Zecchino , o sia , Gigliato 1 

»*  1 

3 

IO 

10 

Vienna.  Ungheria  KremniU [ 

18 

1 2 

10 

J 

Doppia , detta  Sovrana,  d' Ungheria  . . . ì 

29 

• 

’S 

— 

Germania.^  ngheria , o Zerdi  mi  di  varj  Elettori,  e di  Olanda 

18 

t 

IO 

J 

Francia,  l uigi  nuovi  dalle  due  armi 

4.8 

1 1 

22  , 

1 0 

Spagna.  Doppia  al  tortino,  cordonata  , con  Ritratto 

35 

1 3 

19 

— 

Pezzetta,  come  sopra  ........ 

Portogallo. Doppia  nuova,  detta.  Lisbonina,  e piti  comune- 

9 

1 2 

t 

4 ! 

•5 

mente , Portogliele,  iou  Ritratto  .... 

i 7« 
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I Supplicati , e spellati  di  tutte  le  sopradescritte  monete  avranno  corso  in  pro- 
porzione degl'  intieri , se  saranno  di  giusto  peso  «Ili  medesimi  corrispondente. 

N.R.  Tutti  li  Zecchini  di  qualunque  Pontefice,  coniati  avanti  l’anno  1753,  primo  del  Ponti- 
fici di  Clemente  XIII , sono  stati  levati  fuori  di  corso,  come  pure  tutte  le  Doppie  vecchie,  i 
Casi  detti  Scudi  d'ora,  mezzi  becchini,  e Quartini. 

Moxkte  or  Aikiemto. 

Ruma.  Scudo  Romano,  e Bolognese,  di  Paoli  te  . 

(ili  spezzati,  cioè:  mezzo  Scudo,  Quinto,  o sia  , 

Papetto,  Testone,  di  3 Paoli,  Paolo,  Rruiso,  e 
mezzo  Grosso,  da  10,  3,  e aj  Baiocchi,  apro 
porzione  dello  Scudo  suddetto. 

Toscana.  Franeeschine,  e Leopoldino 

Tallero  con  due  Aquile  a’ lati  dello  Scudo  . 

Venezia.  Ducato  

Àai'ofa  Scudo  nuovo 

trancia.  Scudo  nuova  con  tre  giglj  

Spagna.  Pezza  al  torchio,  cordonata 

Pezzetta  suddetta 

Pezza  Colonnari*  di  Carlo  III.,  e Carlo  IV. 

GermaniaTalieti,  o Scadi  di  Baviera,  e dell'Impero 


Peso  Bolognese . 

! Valore, 

Curati  \ 

Grani, 

Lire 

Rai. 
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Di  tutte  le  sopra  descritte  monete  avranno  corso  ancora  le  loro  metà,  ogni  qual 
volta  siano  di  giusto  peso,  corrispondente  agl’intieri;  ed  inoltre  . avranno  pifimente 
corso,  il  quarto  del  Ducato  Veneto,  ed  il  Quarto,  e l’Ottavo  dello  Scudo  di  Savo- 
ia, escluse  per  altro  le  metà  de* Talleri, 

Il  valore  svpra  desi  ritto  delle  monete  s’intende  in  mone'a  Corrente,  o Lunga  ; che 
se  si  volesse  ridurlo  ih  moneta  di  Cambio  , basterà  avere  riguardo  al  maggior  va- 
lore di  questa,  ascendente  al  »\  p.  g.  di  più,  circa. 


La  Lira,  moneta  di  Banco,  o di  Cambio,  eont  ene  6,i  Grani  di  Colonia  ,07* 
Crani  d’Olanda,  di  oro  fino;  e 96’  Grani  di  Celoma,  o 1073  Grani  d’Olanda  di  ar- 
gento (ino.  Ma  la  Lira,  moneta  Corrente,  o Lunga,  contiene  Grani  di  Colonia. 
a 6*  Grani  d' Olanda,  di  oro  fino,  e 93’ 3 Grani  di  Colonia,  o 103  Grani  d’Oland.. , 
di  argento  fino  ; quindi  risi-ita , che  ; 

r Scudo  di'  Cambio  i paei  con  1 Rista'Iero,  6 Grossi,  o 1 Blstallero  32}  hai, , 
moneta  di  Convenzione  in  Lipsia , Vienna  , ecc  ; 2 fai.  3 è Stiiber  Banco  in  Amster- 
dam-, 3 Scellini,  ni  Steriini  in  Inghilterra  \ 4 L.  , >8  \ Soldi  tornesi  in  frondai 
a Marche  Scellini  Banco  in  Amburgo;  792  Ree*  in  Portogallo ; 1 Rublo,  22  Co- 
pecchi  in  Russia ; e 9 Reali,  22  M.uavedis  de  Piala,  ovvero,  18  Reali,  5,  Mara- 
me 1-  v#ijt  n in  Spiana 

1 Lira,  moneta  di  B reo  , o di  Cambio,  vale  7,*$  grossi  , 0 Ani.  . moneti 
di  Convenzione  in  Lip  ia , Vìennr,  tee.;  10  .Stiiber,  3 Ban.o  in  Amsterdam  \ nf 
Steri  ini  in  Inghilterra ; 1 Lir  1 , soldi  tornesi  in  trancia;  y ] Scelli  .i  (ibis  E 
co  in  Amburgo;  186  Rees  in  Po  ogalla  ; 29  CopeccJii  in  Russ.a  . 2 t , 9 i 
ravedis  de  Piata;  ovvero,  4 Reili,  9 Nlar.ivedis  de  Vcllon  in 

1 Lira,  moneta  Corrente,  oLinga,  vale  6 Grossi.  11  ov.eo. , -10  àsti , mo^sui 

di  Convenzione  in  Lipsia , Renna,  ecc.;  10*  Stiiber  Correnti  in  Amsterdam,  lag  OS. 
Steriini  in  Inghilterra ; 1 Lira  2;  .Soldi  tornesi  in  Francia.  n|  Scellini  libis  Correnti 
in  Amburgo  ; 182  Rees  in  Portogallo ; 28  Copecchi  in  Russia ; 2 Reali,  7|  Maraveois  de 
Piata,  ovvero  4 Reali,  5J  Maravtdis  de  Vellan  in  Spagna, 


A Bologna  vi  è il  Peso , che  contiene  Libbre  25. 

i*a  Libbra  0 Iti  peso  icercantile , con  la  quale  si  vende  pure  l'Olio,  è di  Oncie  12, 
die  si  dividono  In  { $ £ Ta  ere. , di  Onci  : . 

Trattandosi  di  Sete,  l’Oncia  di  ’tdesi  in  16  parti,  che  si  chiamano  , Ferlini . 

L'Oncia  dell'ero  si  divide  in  24 danari,  20  de' quali  costituiscono  ia  bontà  del!1  oro 
di  Boloeoa. 

Le  Gioje  si  pesano  al  peso  di  Marco  di  Amsterdam,  L’Oncia  di  questo  peso  si  di- 
vide in  Fbrlini  16,  ciascheduno  de*  quali  equivale  a Carati  10,  ed  il  Carato  pesa  Grani 
4.  Questa  Oncia  riesce  più  ferie  della  Bolognese,  di  Carati  16.  Nel 
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Nel  peso  di  Medicine,  1* Oncia  divide*!  in  Dramme  8,  ciascheduna  delle  4) nati  con- 
tiene  3 Scrupoli,  e lo  Scrupolo  pena  Grani  24.  Questa  Óncia  è più  leggiera  della  Mer- 
cantile, di  mezza  dramma,  e la  tti  Medicinale,  riesce  Oncie  11$  della  Mercantile. 


83  tt>  , . . dette  ....  - ivi, 
i<o  r—  jn  Bologna  . 

74  « i«  Amsterdam  . . . # . . 

è'i  = jivoir , peso  di  Londra  .... 
$7  — Peso  di  Marco  in  Francia  . • 
36  Rotoli,  Peso  di  Centinajo  in  Genova 
*8  ItS  in  Bologna  ........ 

33  = in  Bologna  ........ 
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18  = in  Bologna  . 
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51  =rs  in  Bologna  ......  . . 
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La  misura  per  Grani,  Vino  Frutta,  eee. , chiamasi  Corba, 

La  Corbt  di  granaglie,  contiene  2 Staja,  | Quartaroli,  032  Cupi,  o Quartici  uB 
pesa  comunemente  160  Iti. 


1 

1 


Stajo  contiene  4 Quartaroli , o t<$  Cupi,  o Quarticini. 
Quartarolo,  contiene  4 Cupi,  o Quarticini. 


«00  Corbe  di  Bologna  . . . . fanno 
1 Last  in  Amsterdam  . , , , n 

41  Moggia,  o Mudden  ivi  , . . =* 

17  Staja  o Sebeffel  di  Lipsia  . =* 

16  dette  di  Dresda  •«•••<■* 
42 J Corbe  in  Bologna  , , , , « 

5 Corbe  àa  . ..... 


105I  Staja,  o Mexzen  in  VTenmet, 
3qJ  Corbe  in  Bologna , ovveto 

/So  dette  ivi, 

32  dette  m. 

£3  dette  ivi, 

1 Last  in  Amburgo , ovvero 
14  Hi  mica  ivi • 


La  Corba  di  Frutta,  è composta  di  3 Stai*. 

La  Corba  del  Vino,  Acquavite,  ecc.,  è di  Boccali  60.  Un  Boccale  di  Vino  pesa 
libbre  3*,;  sicché  la  Corba  pe<a  200  Iti  di  Bologna.  La  Corba  di  Vino  si  divide  in  due 
mezze  Corbe;  e la  mezza  Corba  divide*!  in  2 Quartaroli . La  misura  più  piccola  del 
Vuio,  chiamasi.  Foglietta,  la  quale  pesa  onde  io,  ed  è la  quarta  arte  di  un  Boccale. 
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Engbistare  in  Venezia . 

L’unica  misura  prr  Panni,  Drappi,  Tela,  ecc.,  è il  Braccio.  Questo  dnvideei  in 
Oncie  20,  oppure  in  mezzo,  terzo,  quarto,  sesto,  ottavo  di  Braccio;  ecc. 

100  Aune  di  Parigi  fanno  S77Ì  Braccia  di  Bologna . 

Per  Fabbriche,  e Terreni,  la  misura  primaria,  o fondamentale  è il  Piede.  Questo 
equivale  ad  Oncie  ie  del  Braccio  Bolognese.  Considerando  il  Piede  Parigino  diviso  in 
par'i  6205  il  Piede  Bolognese  equivale  ad  843  di  de<te  parli,  ovvero  a 168* 9 linee  di 
Francia . V Ce  ai# 
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Bologna. 


Cento  Piedi  quadri  fanno  una  Tavola,  a Pertica;  e 144  ali  queste  fanno  una  To. 
natura. 

Dieci  Piedi  di  misura,  fanno  una  Pertica, 

Il  Miglio  Bolognese,  è 500  Pertiche  di  lunghezza. 


too  Piedi  di  Bologna  fanno 

19  detti 

ivi  = 

38  detti 

ivi  = 

47  detti 

tifi  = 

67  detti 

ivi  « 

61  detti 

ivi  ■* 

6 detti 

ivi  *= 

3 detti 

ivi  » 

37  detti 

ivi  a 

119$  Piedi  db  Vienna. 

39  detti  comuni  di  Lipsia . 

51  delti  «li  Fabbrica  ivi . 

63  detti  di  Dresda, 

gl  detti  del  Reno. 

76  detti  comuni  d’ Inghilterra  . 
7 detti  dì  Francia. 

4 detti  di  Amsterdam  • 

49  detti  di  Amburgo  . 


Bologna  dà , 


Cambj  della  Città  dì  Bologna . 


per  riceverà 


'40  Bolognini  Banco 
*47  detti 

T08  detti 

*27  a c8  detti 
*89  detti 

*93  detti 

*84  detti 

*7  6 detti  v 

*94  de  Ai 

*59  detti 

*47  detti 


1 /no.  Banco 

1 dato  in  valuta  d’oro,  al  corso  di  Fiera 
1 Scudo  (C  oro  da  L.  7} 

1 detto  da  L.  3 , in  oro 
6 L.  fuori  Banco 
1 Pezza  da  8 Beali 
1 Scud'i  da  L.  6 Correnti 
1 Ducato  di  Regno 
1 Scudo  da  Paoli  10 
1 Ducato  Corrente  da  L.  6 * 4 piccole 
1 Jno+  Corrente 


Amsterdam  .. 
Bolzano  . 
Firenze . 
Francia  *. 
Genova  . 
Livorno  „ 
Milano  . 

Fa  poli . 
Roma . 
Venezia  . 
Vienna . 


Devesi  osservare,  che,  prima  che  nascessero  li  torbidi,  ehe  desolano  presentemente 
la  Francia,  Bologna  dava  Bolognini  56  circa,  per  avere  nno  Scudo  da  Lire  3 suddette. 

Tutte  li  prezzi  sopra  descritti , e segnati  con  1*  asterisco  (*)  si  devono  poi  intendere  * 
poco  più,  poco  meno  , attesa  la  inevitabile  variazione  de*  Cambj,  secondo  le  circostanze  . 

Tutti  le  Cambiali  s'intendono,  e devono  essere  pagate  in  valuta  di  Banco  o io  da- 
naro di  Cambio,  toltene  quelle,  che  sono  espressamente  rilasciate  in  moneta  fuori  di 
Banco,  o moneta  Corrente.  Li  pagamenti  in  moneta  di  Banco,  si  fanno  però  sempre  in 
moneta  Corrente,  aggiungendovi  il  2^  P & circa;  e si  ricevono  tutte  le  monete  <roro  e 
d* argento,  del  peso,  ed  al  prezzo  di  sopra  spiegati. 

Sopra  1*  Uso  , li  Giorni  di  rispetto,  le  Accettazioni,  e Protesti  delle  Cambiali,  ccc. 
si  ritroveranno  delle  più  precise  dilucidazioni  nelle  seguenti  Ordinazioni . 

Articoli,  ed  Ordinazioni,  riguardanti  t effettivo  Cambio  della  Magni- 
fica Città  di  Bologna. 

Essendosi  determinato  dì  rendere  questa  magnifica  Città  di  Bologna  un  luogo  di 
Cambj,  e di  Cambiali  eliciti  ve  per  diverse  Piazze,  siccome  si  usa  nelle  più  cospicue 
Città  d'Italia,  e principalmente  a Roma,  non  solamente  in  vantaggio  e comodo  delle 
persone  private,  ma  per  il  decoro  altresì  di  questa  Città,  come  si  spera  di  poter' ese- 
guire, ed  essendosi  risolto  di  effettuarlo  opportunamtnie,  e con  soodisfazione  de* Su- 
periori, e non  altrimenti;  rappresentarono  perciò  i Mercanti,  e pregarono,  che  per 
mantenimento  di  questa  risoluzione,  venisse  dalli  Superiori  acconsentito,  e da  S.  San- 
tità confermalo  quanto  condensi  negli  Articoli  seguenti  . 

' S-  *• 

Primieramente  si  dovrà  accordare  libero  1*  arranco  di  questa  Piazza  a tutte  'e  per- 
sone, sì  nazionali,  che  estere,  tanto  a quelli  che  trafficano  , quanto  a quelli  , che  non 
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esercitano  traffico  alcuno;  di  modo  che,  a tutte  le  persone,  dì  qualsivoglia  stato,  o 
condizione,  dovrà  essere  permesso  di  dare  e dì  prendere  danari  sopra  le  Cambiali  pur- 
ché queste  siano  effettive.  Dcvesi  perciò  considerare  per  effettiva,  o reale  una  Cam- 
biale, quando  se  ne  sborsa  1* effettivo  danaro,  acciò  il  medesimo  debba  essere  pagato 
in  altro  luogo,  secondo  il  contenuto  della  Cambiale,  e che  nello  stesso  tempo  le  Cam- 
biali vadano  effettivamente  al  luogo  ed  alla  persona,  sopra  di  cui  esse  sono  rilasciate, 
e finalmente,  che  le  medesime  si  paghino  coià,  oppure,  che  ne  venga  ricusato  il  pa- 
gamelo - 

$.  a. 

Dopo  di  ciò  resta  in  facoltà  di  ognuno , benché  non  sia  Mercante , di  dare  li  suoi 
danari  alli  Mercanti,  verso  l'effeltive  Cambiali,  e porsi  così  in  credito,  come  si  usa 
in  altre  Piazze,  dentro  e fuori  d*  Italia;  potrà  pure  ognuno  dare  de’ danari  sopra  Cam- 
biali, e fare  che  le  Cambiali  ritornino  nuovamente  al  Datore,  acciò  il  danaro  sia  paga  o 
da  quello  che  lo  ha  ricevuto. 

S • 3* 

Venendo  dagli  esteri  spedito  del  danaro  contante  in  questa  Città,  per  esservi  im- 
piegato in  Cambiali,  simile  danaro  si  debba  tenere  libero,  e senza  impegno,  e rimanere 
a prò  dell’estero  che  lo  ha  spedito,  ancorché  il  medesimo  fosse  condannato,  e bandito 
dallo  Stato  Ecclesiastico,  per  qualunque  motivo  essere  si  voglia;  anche  se  fosse  a motivo 
di  Eresìa,  e di  lesa  Maestà,  ovvero  per  qualunque  altra  causa;  ed  abbenchè  ancora  an- 
dasse debitore  alla  Camera  o al  Fisco  , non  si  possa  con  tutto  ciò  intentare  verun  se- 
questro sopra  simili  danari,  ma  debbano  bensì  questi  rimanere  sempre  liberi,  e senza 
incomodo,  alla  disposizione  dell’ estero  Proprietario,  Questo  dovrà  similmente  aver* 
luogo  per  i danari ( che  da  fuori  si  rimettono  , per  mezzo  di  Cambiali,  a simili  persone 
in  questa  Città. 

S-  4- 

Tutte  le  differenze  e contese  che  derivare  potessero  da  dette  Cambiali  in  questa 
Città,  fra  le  persone  di  qualunque  stato,  o condizione  essere  si  vogliano,  debbano  esa- 
minarsi da’ Giudici,  Consoli,  o Capi  del  Commercio,  e riconoscersi  questi  per  Giudici 
competenti;  e che  non  pu$sa  , nè  debba  ingerirvisi  verun  altro  Giudice,  o altra  qualsi- 
voglia Giurisdizione;  ma  che  il  detto  Tribunale  debba  bensì  avere  la  facoltà  di  rico- 
noscere, giudicare,  e fare  l’esecuzione  senza  ostacolo  alcuno , sopra,  le  rispettive  diffe- 
renze, contese  , e pendenze,  che  spettano  soltanto  al  detto  Tribunale,  non  solamele 
nella  prima  istanza,  ma  ancora  nell’  Appellazione,  sino  alla  intiera  definizione  della  cau- 
sa, conforme  alle  Ordinazioni , ed  agli  Statuti,  stati  a tale  uopo  prescritti  alli  rispettivi 
Tribunali.  E se  taluno  nc  appellasse  al  PAPA;  una  tale  Appellazione  intendersi  dovrà, 
come  se  fosse  diretta  al  Giudice  delle  Appellazioni,  ed  alli  Capi  del  Commercio,  sicc  - 
me  vi  dovrà  essere  diretta,  secondo  la  Legge  ; essendo  detti  soggetti  siati  per  ciò  nomi- 
nati da  Sua  Santità , di  modo  che  1*  Appellante  dovrà  intentare  la  causa  di  Appellazione 
avanti  li  medesimi,  nel  termine  prefisso  dalle  Ordinazioni  del  detto  Tribunale  ; in  difet- 
to di  che  l’ Appellazione  dovrà  riguardarsi  come  prescritta,  o sia  estinta;  e la  Sentenza 
proferita  si  dovrà  eseguire  dal  Giudice,  e dalli  Consoli,  come  se  non  fosse  stata  ap- 
pellata . 

$ 5- 

Il  luogo  in  cui  si  radunano  i Mercanti,  dovrà  essere  nella  Casa  del  detto  Tribunale, 
oppure  in  un  altro  luogo,  che  venga  creduto  più  comodo  a tale  oggetto. 

In  quel  tale  luogo  devono  i Mercanti  radunarsi,  un  ora  prima  dei  mezzodì,  ed  an- 
cora un  ora  prima  di  notte,  e ciò  tre  volle  per  ogni  settimana,  cioè:  nel  Lunedì,  Mer- 
co rdì , e Venerdì  ; intendendo.»»  però,  che  questi  siano  giorni  non  festivi;  mentre  in 
questo  caso  tale  radunanza  dovrà  seguire  nel  giorno  antecedente  , che  non  sia  giorno 
festivo;  e generalmeute  non  dovrà  farsi  alcun  traffico  in  giurai  di  Festa. 

5-  <*. 

Le  Cambiali  si  dovranno  contrattare  ih  monete  coniate  di  Scudi  d’oro,  per  tutte 
le  Piazze,  ed  i Conti  e Libi»  si  dovranno  tenete  in  Studi  d’oro  monetati,  tanto  Ira 
i nazionali,  quanto  fra  gli  esteri. 

5-  7* 
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S.  ? ■ 

L'Uso  del  tempo  da  pagare  le  Cambiali  rilasciate  ad  Uso  sopra  Bologna,,  si  dovrà 
intendere  come  infra. 

Da  Roma  e Genova , io  giorni  vista* 

Da  Alitano , Venezia , Firenze,  Pisa , Lucca , ed  altre  Piazze  del  Gran  Ducato  dr 
Toscana , 8 giorni  vista. 

Da  sintomi , Marca , Romagna , ed  altre  Provincie  dalla  Lombardia , 8 giorni  vista. 

Da  A aprii,  1.5  giorni  vista. 

Da  Palermo,  Messina,  Buri,  ed  altri  Paesi  de  Regno  di  Hapoii,  un  mese  dopo  vista* 

Da  Lione , Besan^on,  c dalla  Spagna,  dopo  le  Fiere  annuali . 

Da  sinversa,  Parigi , ed  altre  Piazze  de' Paesi % Bussi,  e della  Trancia,  dopo  spi- 
rati due  mesi. 

Da  Londra , e dal  Levante , spirati  che  saranno  tre  mesi* 

$.  8. 

All!  Sensali  che  cooperano  a contrattare  simili  Cambiali,  si  dovrà  pagare  1 Soldo 
d'oro,  per  ogni  100  Scucii  simili;  e ciò,  da  araendue  le  parti  ; intendendosi  però,  rhe 
i detti  Sensali  dovranno  essere  conosciuti,  ed  approvati  dal  surriferito  Tribunale;  essi 
cono  pure  tenuti  di  notare,  ed  eseguire  tutto  quello  che  vier.e  loro  chiesto , secondi» 
la  prescrizione,  ed  Ordinanza,  e devono  essi  principalmente  renere  li  conti  in  un  com- 
petente Libro,  in  ferma  di  Giornale,  con  registrarvi  di  giorno  in  giorno  tutte  te  Cambiali 
state  da  essi  contrattate,  descrivendovi  distintamente  ammirine  le  parti,  il  Datore,  eri 
il  Ricevitore,  notando  la  somma,  a quale  corso,  e per  quale  luogo  debba  farsi  la 
Cambiale;  e se  tralasciassero  eglino  di  lare  ciò  in  tutto,  o in  parie,  dovranno  perdere 
il  loro  impiego,  ed  esserne  dimessi,  e non  dovranno  godere  di  lutto  ciò  che  potrebbero 
e#>i  averne  ricevuto, 

?•  9- 

Per  quel  che  concerne  le  differenze  , o sbagli  che  risultare  potessero  da  Minili 
Cambiali;  se  alcune  di  es^e,  state  rilasciate  a Bologna , dovessero  da  qualsivoglia 
luogo  essere  accettale,  o rimandale,  con  Protesto  dì  non  accettazione,  odi  non  pa- 
gamento; il  Creditore,  nelle  di  cui  mani  deve  ritornare  la  Cambiale,  dovrà  presen- 
tarsi avanti  al  (Giudice  e Console,  in  caso  che  questi  ritrovinsi  nella  Sessione,  op- 
pure, in  ogni  taso,  avanti  qualcheduno  de’ Nola)  del  suddetto  Tribunale,  e sul  prò 
posilo  di  tale  Cambiale,  dovrà  chiedere  assistenza  ci  ntro  il  Datore.  Li  delti  Giudi- 
ci, o Capi  del  Commercio,  oppure  il  rispettivo  Noiajo  . dovranno  prestargli  la  ri- 
chiesta assistenza,  senza  difficili!,  e senza  verun’ altra  intimazione,  o trmiiue  peren- 
torio ; di  modo  che  il  Creditore  sia  autorizzalo  ad  andare  con  un  Fante  di  Giustizia, 
nella  casa  del  Debitore,  ed  ivi  eseguire  l’esecuzione  sopra  li  di  lui  effetti . per  cau- 
tela del  Creditore;  e ciò  ptr  l’ importo  della  Cambiale,  in  un  con  le  spese,  danni, 
ed  interessi,  sei  ondo  il  parere  del  Cicd  ce  , e dei  Console, 

i-  io. 

Ed  in  raso  che  vi  si  potesse  0|  porre  qualche  ostacolò  , o difesa  coatro  simile 
esecuzione,  allbra  il  Fante  di  giustizia  dorrà  dame  un  pronto  avviso  al  Notajo,  il 
quale  dovrà  ninnat  i t en  e dare  al  Creditore  1‘ ordine  dell’arresto  personale  contro  il 
Debitore.  Qualora  poi  si  fo  se  iffetteata  la  ditta  esetuzone  sopra  gli  effetti,  il  ri- 
spettivo Debitore  potrà  comparire  avanti  li  suddetti  Giudici  e Consoli  , e chiedere 
Giustizia,  intaso  thè  se  ne  titiovi  «sgravato,  oppine,  che  produrre  volesse  qualchr 
eccezione  che  si  potesse  cetre  contro  le  Cambiali,  come  si  arò  in  seguto;  ma  non 
dorrà  il  medesimo  etsere  in  modo  veruno  ascoltalo  , prima  che  il  Creditore  abb  a 
ottenuta  la  cauzione,  quantunque  il  pagamento  della  Cambiale  non  fesse  per  anche 
scaduto  .. 

J • si- 

Ma  in  caso  il  e una  Cambiale  ritornasse  con  Protesto,  e che  il  Datore  ne  fosse 
morto,  allora  si  dovrà  precedete  all’esecuzione  sopra  gli  effe  ti  lasciati  dal  delun. 
to,  conte  se  quitto  amoia  vivesse  , malgrado  le  opposizioni  che  si  pote*sero  fare, 
di  eisete  1'ertdt  à ancora  giacente,  e di  non  essere  ancora  spirate  il  termine  dalle 
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Leggi  prefisso,  per  ta  dichiarazione  da  farsi  dagli  eredi,  di  volete  accettare  , o li- 
nnnziare  l’eredità,  o di  formarne  l’inventario;  oppure,  che  vi  esistessero  degli  Or- 
fani, che  non  avessero  ancora  alcuni  Tutori;  io  Somma,  dovrà  seguire  1’  eseuuzio 
ne,  malgrado  tutte  le  altre  ragioni,  e molivi,  che  potessero  essere  addotti  contro  i’ 
oggetto  in  questione . 

i i*. 

Ed  in  caso  che  gli  eredi  avessero  accettata  T eredità , con  il  benefizio  della  Legge 
d’inventario,  e che  avessero  fatto  autenticare  1’  invernano  , prima  che  il  Creditoie 
avesse  chiesta  l’ esecuzione  per  la  rispettiva  Cambiale,  il  Creditore  dovrà  avere  la 
facoltà,  e gli  dovrà  essere  permesso,  di  levare  la  rispettiva  somma  di  danaro  verso 
Cambiali,  e tuttociò  a spese,  e danni  della  medesima  eredità  , iiachè  sia  egli  pie- 
aamente  soddisfatto . 

S- 

Dichiarasi,  che  tutte  le  persone,  di  qualsivoglia  stato  e condizione  elleno  siano, 
ancorché  fossero  nel  Consiglio  , contro  le  quali  ritornassero  con  Protesto  le  Lettera 
aon  accettate,  o non  pagate,  possano,  sulla  istanza  del  Creditore  , essere  costrette, 
mediami  li  loro  effetti,  al  pagamento  , oppure  alla  garanzia  del  pagamento  di  una 
simile  Cambiale  , tostocbè  il  Creditore  ne  avrà  fatto  l’istanza  avanti  il  Giudice  , o 
resso  il  Notajo , come  fu  detto  «vanti , ad  onta  di  tutte  le  Leggi , Statuti , Usanze , 
reregalive,  o alcune  altre  circostanze,  che  prescrivano  il  contrario. 

S-  u. 

£ succedendo  talvolta  che  alcuno,  anticipando  danaro  sopra  le  Cambiali,  e vo- 
lendone essere  sicuro,  richieda  un  garante,  il  quale  sottoscriva  la  seconda  e terza 
Cambiale,  come  si  usa  in  tutte  le'  Piazze  di  Cambj  ; si  dichiara  perciò,  elle  , ritor- 
nando la  prima  Cambiale  con  Protesto  di  non  accettazione,  o pagamento  , il  Credi- 
tetre  sarà  autorizzato  di  rivolgersi,  tanto  contro  quello,  che  ha  sottoscritt»  la  secon- 
da, o terza  Cambiale,  quanto  contro  il  Principale,  che  l’ha  contrattatila  , e d’in- 
tentare tuttociò  che  già  si  disse  della  esecuzione  contro  il  Principale , come  pur* 
contro  quelli , che  sonosi  sottoscritti,  ad  onta  di  tutti  le  difficoltà  che  ' vi  potessero 
ostate,  • . _ • ■ 

S *5- 

Contro  le  dette  Cambiali  effettive  aon  dovrà  avere  luogo  alcuna  prescrizione  di 
tempo,  nè  tampoco  aleun  sotterfugio  contro  le  Cambiali  ritornate  con  Protesto  di 
■on  pagamento , salvo  ette  la  Cambiale  non  fosse  stala  scrìtta  , o firmata  da  quello 
stesso  thè  vi  comparisce  come  Datore,  o Firmante,  nè  dal  di  lui  Fattore,  oppure, 
che  la  medesima  sia  £tà  pagata  ; e sopra  amendue  questi  sutterfugj  si  dovrà  proce- 
dere, riconoscere,  • giudicare  brevemente,  senza  prolissità,  e senza  veruno  regolato 
giudizio,  secondo  Puso  ile’ buoni  M tremitìi;  sicché  dunque  si  dovranno  costantemente 
evitare  tutte  le  dilatorie  eccezioni,. e si  dovrà  avere  riguardo  alia. vera  situazione  del-* 
la  cosa;  dichiarandosi  inoltre,  che  in  tutte  le  parti  del  presente  Articolo,  in  cui  vie- 
ne nominato  il  Datore  , o Scrittore  di  una  Cambiale  , sotto  questa  denominazione 
comprendersi  debba  quello  , o quelli  , a cui  ai  riferisce  la  rispettiva  sottoscrizione  , 
cioè,  che  la  Cambiale  sia  Siala  fatta  in  loro  nome  , quantunque  lóro  stessi  non  P 
abbiano  scritta,  nè  sottoscritta  con  loro  proprio  pugno , purché  la  medesima  sia  fir- 
mata dalla  uiano  Hi  una  persona  che  stia  garante  per  suo  conto  , onde  soddisfarla 
al  suo  tempo;  ed  ancorché  questa  persona  non  sia  un  compagno,  nè  tampoco  abbia 
dA  avere  alcuna  parte  nel  rispettivo  conto. 

$.  1 6. 

In  riguardo  alle  Cambiali  che  da  altri  luoghi  verranno  tratte  sopra  Bologna po- 
trà il  Possessore,  o Presentante,  qualora  simili  Cambiali  non  venissero  accettate  se- 
condo il  contenuto  , protestare , tanto  contro  qpelli  che  rilasciarono  la  Cambiale,  quan- 
to contro  qualunque  altro  interessato  , per  le  spese  , danni  ed  interessi.  E qualora  • 
quello  a cui  fu  indirizzata  la  Cambiale  , m n si  ritrovasse*  in  Bologna  , o se  anche 
altrimenti  non  si  presentasse  alcuna  occasione  di  farla  da  lui  accettare,  ii  Presentan- 
te sarà  autorizzato  di  portarsi  con  on  fcotajo  del  Tiibunale  Mercantile  alia  cu.-*a 
il  Mentori  Tom.  II.  R r dell* 
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dell’  Assente,  e di  fare  prótestare,  non  essendo  ancora  il  tempo  del  pagam?nto,  per 
la  non  seguita  accettazione,  e venendo  il  tempo  del  pagamento,  senza  .che'la  Cam. 
biale  sia  stata  pagata,  potrà  protestare  per  il.  uon  seguito  pagamento. 

$. 

L’accettazione  di  dette  Cambiali,  state  da  altrove  spedite,  per  essere  pagate  a Bo- 
logna % dovrà  farsi  unicamente  di  mano  di  chi  soddisfarne  deve  il  conto,  o sopri  cui 
si  dovrà  trarre  il  daaaro  , sia  egli  «tesso  il  padrone,  oppure  un  semplice  Fattore, 
purché  il  medesimo  sia  commessionato,  o autorizzato  a ciò  fare;  altrimenti  una  simile 
accettazione  dovrà  essere  di  nessun  valore , se  anche  la  medesima  si  .facesse  per  mano 
di  un  compagno,  agente,  o commesso  dii  Negozio.  Ogni  Mercante  sarà  tenuto  di  noti- 
ficare alli  Conservatori  di  detto  Tribunale  qualunque  persona  munita  da  esso  di  Procura, 
o da  esserne  in  seguito  provveduta,  per  pareggiare  fi  rispettivi  conti.  I Conservatori 
dovranno  poi  formarne  una  esatta  specifica  nel  Libro  perciò  destinato , tanto  della  noti- 
licazione  suddetta,  quanto  di  quella  che  si  darà,  quando  una  simile  Procura  verrà  ri* 
vocata. 

5.  «8- 

E se  Ia  detta.  Cambiale  sarà  stata  effettivamente  accettata  da  quello  che  dovrà  0 
potrà  accettarla , la  Ditta,  o sia  il  Negozio,  deve  farne  il  pagamento  al  tempo  dovuto, 
e simile  accettazione  non  potrà  in  modo  veruno  recare  alcun  pregiudizio  al  Presen- 
tante, come  s’egli  non  dovesse  agire  contr’ ognuno  che  in  simile  Cambiale  sia  stalo  jq 
qualche  modo  interessato,  benché  la  Cambiale  sia  stata  già  in  parte  pagata  , ma  potrà 
egli  sempre  farsene  rendere  conto , e rivolgersi  contro  qualunque,  interessalo  in  detta  Cam- 
biale, per  il  totale  pagamento,  tanto  dei  capitale , che  delle  spese  ed  interessi. 

S.  19. 

. Dandosi  però  il  caso,  che,  dopo  di  essere  già  stata  accettata  la  Cambiale,-  venisse 
a fallire  la  Ditta  che  dovrà  pagare,  c che  perciò  la  Cambiale  non  venisse  ad  essere  pa- 
gata ; il  Presentante,  in  tale  caso,  ne  dovrà  fare  il  Protesto,  e quello  che  ha  rilasciata 
la  Cambiale,  sarà  tenuto  di  risarcire  al  Creditore  la  vera  somma  capitale,  come  pure 
tutte  le  spese,  danni,  ed  intere**!, 

§•  20. 

In  caso  di  differenze,  o un  di  processo  derivante  da  affari  di  simili  Cambiali,  non  do- 
vrà essere  permesso  ad  un  Procuratore  di  comparire  avanti  del  Tribunale,  o di  esservi 
ammesso,  se  non  se  ne* casi  in  cui,  a tenore  delle  Ordinanze. del  Tribunale  Mercantile, 
è permesso,  nel  Trattato  delle  Cambiali,  cioè:  nella  maniera,  e sotto  la  condizione 
che  sta  espressa  nel  detto  Trattalo,  concernente  i Procuratori,  e non  altrimenti,  nè  in 
altri  incontri . 

E se,  a motivo  di  tali  effettive  Cambiali,  dovessero  risultare  degli  sbaglj,  e delle 
differenze  sopra  un  caso,  al  quale  noh  *si  isi  provveduto  in  questi  Articoli;  allora  dovrà 
'stare  in  arbitrio  de’. Giudici  , e del  Console  del  rispettivo  Tribunale,  il  riconoscerne, 
ovvero  giudicare,  secondo  la  pluralità  de*  Voti.  Ma  in  tulli  li  sopra  descritti  casi,  de- 
vesi  procedere,  agire,  decidere,  ed  eseguire  a tenore  del  presente  Regolamento,  e non 
già  secondo  l’Ordine  del  Tribunale,  e della  Mercatura,  in  cui  si  tratta  delle  Cambiali, 
in  quanto  il  medesimo  sia  contrario  a questi  Articoli.  Nel  rimanente,  il  detto  Ordine 
conserva  la  sua  forza  ed  osservanza  , tanto  relativamente  alle  predette  Cambiali , ed 
alla  comune  scritturazione  a mano,  quanto  ancora  nelle  altre  sue  parti,  e principal- 
mente in  tutte  quelle  Piazze  , in  cui  il  detto  Tribunale  esercita  la  sua.  autorità  , e 
nelle  quali,  li  Giudici,  Xònsoli,  o Consoli  superiori,  o Legislatori,  hanno  in  qualche 
parte  la  facoltà,  malgrado  a tutto  quello  che  potesse  essere  contrario  a tale  oggetto. 

Conchiusione  giudicialmente  formata,  in  quale  maniera  dovrà  farsi 
il  pagamente  delle  Cambiali. 

Per  quel  che  concerne  il  pagamento  d$lfe  Cambiali  .effettive,  che  qui  si  contrattano 
sotto  il  nomedi  Scudi  d’oro  , moneta  d’oro  Corrente,  ed  in  riguardo  al  rispettivo  paga- 
mento stalo  da  altrove  tratto  sopra  Bologna , contenente  Scudi  d*  oro  Correnti  , la  valuta 
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a 4 lire  e soldi  di  quarti  di  Scudi , egli  dovrà  farli  in  Scudi  Correnti  d’oro,  secondo  [1 
loto  valore,  conforme  al  Corso,  o in  tanta  moneta  d’argento,  sotto  la  quale  però  non 
i’ intenderanno  le  monete  piccole  d’argento,  e di  rame,  come  sono:  Morajole , Bolo-* 
goiai,  Sesiai,  e Quattrini , che  ne  dovranno  essere  esclusi.  v 


Ove  dovrà  tenersi  la  Piazza  de ' Cambj . 

Fu  inoltre  risoluto,  che  la  Piazza  de’ Cambj  non  si  dovrà  tenere  nel  luogo  del  Tri- 
bunale Mercantile,  ma  bensì  nella  Galleria,  avanti  lo  Spedale  detto,  delia  Morte,  la 
quale  chiamerassi  in  seguito  : La  Piana  de'  Cambj . 


Fabbricatori  di  Veli. 


Li  Principali  Negozianti , e Fabbricatori  di  questa  Città  sono: 

Li  Signori  Belletti , Giovanni  Matteo 
Belletti,  Gerolamo. 

• Bìgnami,  Pietro  Maria. 

Bignami,  Giuseppe,  di  Bernardo. 

Covelli  e Declù  . 

Lavelli , Eredi  quondam  Petronio  . 

Facci,  Carlo  Antonio. 

• Leònesi , Matteo  Gasparo. 

• Cagnoni , Cesarne  e FratteUi. 

Baratti,  Filippo.  \ Fabbricatori  di  Organzini,  che  negoziano  specialmente 
Filza  ni , Camillo.  J con  l’ Inghilterra,  e con  pochi  allri  luoghi. 

Cermasi , Angelo. 

Baiar  i , 

• ■ Vizzani , 


munì,  vuniiuu,  j lun  i ingniucrra,  c evi 

fermasi , Angelo.  1 

lavori , Lorenzo,  > Fabbricatori  di  Drapperìe  . 
riziani , Camillo,  J 


Fabbri.  Giacomo  e Fratelli 
£,'  ndi,  Mauro. 

Piana,  Giovanni  Pellegrino. 
Righetti , Loreuzo  . 

Sibaud,  Gioacchino,  Nipote. 
Lclli , Pietro  Paolo. 

Minghetti , Mauro. 

Sardi,  Giulio  Vincenzo 
Torri , pellegrino  . 

Filipetti , Maurizio  Desiderio  . 
Landi , Andrea,  e Compagni. 
Montanari,  Francesco  Antonio . 
Moreschi  e Seri . 


Fabbricatori  di  Generi  Minuti  dì  seta  e di 
bavella . 


Fabbricatori  di  Garzuoli  , Canape  *lae . 


Mercanti  di  Tfele , Cordaggj , ed  altri  Arti» 
coli  # che  si  ricavano  dalla  Canapa  . 


In  riguardo  ad  altri  Stabilimenti  Commerciali,  Regolamenti  per  il  Corso  delle  mo- 
nete ; ed  altre  diverse  notizie  riguardanti  il  Commercio,  osservisi  l’Articolo  di  Roma . 

In  Bologna,  vi  sono  moltissimi  Alberghi,  per  comodo  de’  Viaggiatori . Li  principali 
però,  ne1  quali  vi  alloggiarono  più  volte  diversi  Sovrani,  sono:  V Imperatore , Il  Pelle- 
ino , S.  Marco , e F Albergo  Rade. 

BOLOGNA. 


BOLOGNA  , in  Latino,  Bononia , in  Francese,  Boulogne  tur  mer,  vaga  e forte  Città 
diFrancia,  nella  Piccardla  , Capitale  del  Bolognese,  ( Boulonnois ) eoo  un  Porto  di  mare. 
Essa  è situata  all’ imboccatura  del  fiume  Lianne,  che  sbocca  nel  Canale  fra  la  Francia, 
e l’Inghilterra,  e sopra  il  quale  fiume  ritrovasi  un  lungo  ponte.  Onesta  Città  esiste 
alli  G adì  tp.Min.  16,  Lin.  44,  di  longitudine,  ed  alliGradi  30',  Min. 41  Lin  ,41.  di  latitudi* 
ne;  in  distanza  di  9 leghe  all’Ovest  da  S.  Omer  j 20  al  Nord-Ovest  da  Arras  ; 22 
all'Ovest  da  Lilla;  16  al  Nord  da  Albeville;  6 al  Sud  da  Calala  ; e 57  al  Nord  da 
Parigi . 

Rr  s I Basti- 
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1 Bastimenti  mercantili  possono  soltanto  entr  ire  nel  Torto  in  tempo  di  flusso  , ed 
.mette  allora  l’ingresso  ne  viene  reso  difficile  da  alcuni  venti.  Le  Savi  da  guerra  devo- 
no rimanere  sopra  la  spi iggia  mal  sicura  di  S Giovanni,  il  che  riesce  pericoloso,  salvo 
in  occasione  de’  venti  del  Nord,  e del  Mezzo  giorno.  Il  Porto  è difeso  da  un  piccolo  Forte , 
od  è riparato  da  un  argine  contro  il  fiume,  acciò  non  venga  riempito  con  la  sabbia  di 
questo.  Bologna  dividesi  nella  Città  superiore,  ed  ioferiore;  in  questa  ultima  abitano  i 
Mercanti,  a motivo  delia  comoda  situazione  per  H Commercio;  essa  i molto  popolata, 
e vi  sono  circa  1000  case.  La  Città  superiore  ritrovasi  too  passi,  circa,  distante  dalla 
Inferiore,  sopra  un  altura  scoscesa,  che  forma  un  promontorio,  ed  ha  circa  400  case, 
compresavi  la  Cattedrale,  il  Palazzo  Vescovile,  e quello  del  Tribunale  - 

Sino  affanno  1789,  cioè,  prima  della  funesta  Francese  rivoluzione,  che  giova  spe- 
rare di  vedere  ben  presto  terminata,  per  il  bene  della  umanità,  questa  Città  era  la  sede 
di  un  Governatore,  di  un  Comandante,  di  un  Regio  Luogotenente,  di  un  Ammiragliato, 
e di  un  Tribunale  di  Giudici  de’ boschi  e foreste,  Eravi  no  Vescovado  Suffraganeo  dell* 
Arcivescovo  di  Rheims,  stato  eretto  dal  Pontefice  PAIOLO  IP,  dopo  la  distruzione  di 
Terovana.  Il  di  lei  Territorio,  situato  nella  parte  Settentrionale  della  Ficcardla,  aveva 
14  leghe,  circa,  in  lunghezza,  ed  otto  in  larghezza,  ed  era  stato  riunito  alla  Corona  di 
Francia,  da  LODOPJCO  XI.  Le  principali  produzioni  di  questa  Provincia,  sono,  il  Butto, 
il  Carbone  minerale,  ed  il  Vino. 

I Bastioni  delta  Città  di  Bologna  servono  di  amene'  passeggiate,  e vi  si  gode  la  ve- 
duta delle  sponde  deliziose  del  bume.  Le  strade  sono  bene  lastricate,  ma  molto  disu- 
guali, a motivo  della  situazione.  Il  Castello  ha  delle  mura,  e volte  molto  forti.  Attorno 
alla  torre  del  Palazzo  della  Città  si  redona  tutti  li  bastimenti,  she  passano  il  Canale, 
provenienti  dallo  Stretto  di  Gibilterra . 


Il  Commercio  di  questa  Città  è riguardévole.  Questo  consiste  nella  pesca  delle 
Aringhe,  c de’ Scombri,  colà  chiamati,  Alaqucrcaux,  una  porzione  di  detti  Pesci  si  con- 
suma nella  Provincia  , un’  altra  passa  nell’  Artesia,  ed  un  altra  si  spedisce  a Parigi . Non 
meno  lucroso  è il  Commercio  del  Burro  in  barili,  che  sì  spedisce  ordinariamente  .a.  Pari- 
gi, in  Amiens,  ed  in  tutta  la  Piccardta . Si  fanno  delle  forti  spedizioni  di  Carbone  mi- 
nerale, di  Acquavite,  e di  Te.  Vi  sona  delle  Manifatture  e Fabbriche  di  tele  da  vele, 
di  Stoffe  di  Una,  di  Stoffe  ricamate,  di  Sapone  nero,  di  Maiolica  bellissima,  e delle 
Raffinerìe  di  zuesheri . Per  questa  Città  passano , ed  ivi  molte  volte  si  comprano  li  mi 
gliori  Vini  di  Bourdeaux  , Borgogna , e Champagne , che  poi  si  spediscono  in  Inghilterra  . 


Il  Sestiere  di  grano  di  Bologna  pesa  270  ItS  di  Parigi  ; ed  I pesi  e le  misure  sono 
uguali  a quelli  di  detta  Capitale. 

In  riguardo  agli  Stabilimenti  Mercantili,  Cambj,  Usi  ccc- , sf  osservi  l’Articolo 
di  Parigi . 

Li  Principali  Negozianti  e Fabbricatori  di  questa  Città  sono  : 


Li  Signori. 


yfudibert , 

Belle , 

Coili  ini  ) Gin. 
Coilllot , Giacomo' 
D cip  or  le  , 

Dubreull , Vedova. 
Ducarnois , 
J.attaignnnt  » 

Lepore  d Ornicourl , 
Libcrt . 


Negozianti , e Comme&ionarj  in 
lutti  li  generi. 


Masseur > Pietro. 

De, porte  y M.  Fabbricatore  di  Sapone  nero. 

Boquerctle , * Raffinatori  di  zucchero. 

I ode  rei.  ’j  • 


Da  Bologna  parte  egai  gio-nu  uzi  Corriere  per  Parigi  al  mezzodì 
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BOLZANO. 

BOLZANO,  in  Latino,  Eocenum , grande  e vaga  Città  della  Germania,  nella  Con- 
tea del  Tirolo,  sui!  i fiumi  l isach,  e lalfcr , vicino  all’Adige,  aili  Gradi  28  , Min.  46,  di 
longitudine,  ed  alli  Gr.  46,  Min.  42,  di  latitudine;  in  distanza  di  leghe  al  Sud-Ovest 
da  Brixen , o Bressanone,  e di  1 1 leghe  al  Nord  da  Trento,  Questa  Città  fa  un  conside- 
rabile traffico  di  Seta,  Pelliccierìe,  Vetro,  Sale,  Vino,  Cedri,  Arane},  Ulive,  Olio, 
Guanti,  Rame,  Ferro,  Piombo,  Argento  vivo,  Vitriuolo,  Zolfo,  Salnitro,  ed  altri  pro- 
dotti di  detta  Contea.  Essa  possedè  il  Diritto  Scalatico,  o sia  di  scarico,  e gode  molti 
altri  privilegi  e concessioni . Ivi  è il  magazeno  di  deposito,  ed  il  centro  della  maggior  parte  del 
Commercio  fra  la  Germania,  e l’Italia;  quindi  è che  questa  Città  fa  parimente  un  assai 
importante  Commercio  intermedio , al  quale  contribuiscano  moltissimo  le  quattro  graudi 
Fiere,  che  vi  si  tengono  ogni  anno. 

La  Contea  è tutta  piena  dì  montagne,  il  che  cagiona,  che  molte  contrade  rimango- 
no sterili , cd  incolte,  ai  modo  che  i Grani  coltivati  nel  Paese,  non  sono  sufficienti  al 
proprio  bisogno,  e perciò  gli  abitanti  sono  costretti  di  andarsi  a provvedere  il  Grano 
di'Cui  abbisognano,  nella  Carintia,  e nelle  altre  Provincie  circonvicine  . Vi  si  ritrova 
all  incontro,  principalmente  nelle  parti  meridionali,  abbondanza  di  Frutta,  Limoni,  Aran- 
cj.  Cedri,  Ulive,  ed  Uve,  Il  vino  migliore  si  fa  nella  Valle  del  fiume  Adige,  e partico- 
larmente ne’ contorni  di  Trento  e di  Bolzano , ove,  fra  gli  altri,  è molto  rinomato  il 
vino  di  Tramiti.  Quivi  ritrovaosi  pure  moltissimi  Tartufil,  e le  montagne  forniscono  mol- 
te Erbe  medicinali,  e Bacche  di  ginepro,  con  cui  si  fa  una  quantità  di  Olio,  e se  ne 
distillano  molte  acque  ed  essenze  odorifere. 

Non  meno  considerabile  riesce  in  questa  Provincia  la  cultura  del  Bestiame  . Le 
Bestie  bovine  sono  belle,  e di  vantaggiosa  statura,  e se  n’estrae  una  quantità  per  1* 
Italia  • I C avalli  sono  bensì  Forti  e resistono  alla  fatica , ma  sono  piccoli . La  raz- 
za delle  Pecore  è di  poco  rilievo,  ma  vi  si  mantengono  molte  Capre.  Molte  miglia- 
ja  di  Pelli  di  Capre  si  pongono  in  opera  per  i Guanti  , de’ quali,  in  buona  parte  pro- 
fumati, se  ne  fa  un  grande  traffico,  sotto  il  nome  di  Guanti  Tirolesi.  Questo  Paese 
abbonda  pure  anche  di  Salvaggiume . La  caccia  de’ Carnose)  è considerabile;  i Cervi 
sono  di  razza  grande  ; vi  è pure  una  grande  quantità  di  Lepri  bianche  , e di  Orsi 
e Lupi. 

Vi  si  coltivano  pure  diligentemente  le  Api  ; ma  non  se  ne  ricava  tanto  Mele  e 
Cera,  onde  si  possa  formarne  de* rami  di  proprio  Commercio.  Di  maggiora  conside- 
razione riesce  all’opposto  U cultura  della.  Seta  : vi  si  producono  5 in  600  centinaja 
di  Seta  ogni  anno,  la  quale  va  del  pari  con  quella  d’Italia. 

L’Austria  Superiore,  a cui  appartiene  il  Tirolo,  produce  de’ Minerali,  in  grande 
quantità,  li  quali  riescono  ottimamente.  Le  Miniere  cfl  rame  sono  considerabili,  par* 
ticolarmenle  a Schwatz  % JSasercit , Kattenberg , e nella  Valle  Chiavano.  Le  Miniere  dì 
ferro  sono  meno  lucrose;  almeno  la  considerabile  Miniera  di  Klvniboden , poco  distan- 
te da  Schwatz , unitamente  a tutte  le  altre  Miniere  di  minore  rilievo  , non  sommini- 
strano tanto  ferro,  quanto  possa  bastare  per  il  consumo  nazionale.  La  maggior 
parte  delle  Miniere  di  piombo  contengono  dell’argento.  Le  più  considerabili  rilrovan» 
si  poco  lungi  da  Sterzingen , Baserei t , c Lermos . Le  Miniere  di  argento  a Schwatz 
Ròhrbichel , ed  a Silbcrlcuten  , vicino  a Lermos  , sono  molto  profittevoli  , ma  la  Mi- 
niera (l’oro  che  scavasi  in  comune  eoa  Salisburgo , nella,  cosi  detta.  Valle  di  Zìi - 
Urthale , non  è considerabile. 

Oltre  di  ciò  le  montagne  del  Tirolo  contengono  molte  eccellenti  qualità  di  Gra- 
nito , Porfido,  Turmalin,  Cristallo  di  rotea,  Amatista , Asbeto,  Alabastro,  ed  una 
quantità  indicibile  delle  più  belle,  e scelte  qualità  di  Marmo.  Vi  si  produce  anche 
del  Vtrde  di  malacchiro  , da  cui  si  fabbricano  annualmen’e  cento  e piò  Ccntina  a “i 
Verde  porro  che  si  spedisce  per  lo  più  a Vienna,  ove  si  vende  da  6 » sino  a 3* 
ht fi.  la  libbra,  secondo  li  diveisi  gradi  di  bontà. 

Vi  si  scava 'molto  Salnitro,  ed  in  v.ir)  luoghi  ritrovasi  una  quantità  di  Carbone 
minerale,  e particolarmente  poco  lungi  ila  Hall,  il  quale  p«i  in  quelle  Fabbriche  di 
Sale,  serve  in  vece  della  legna.  Questo  Carbone  facilùa  molto  Ja  cuocitura  del  Sale, 
di  cui  si  ritrova  un  sufficiente  depos  to  vicino  alla  Città  di  Hall , nd  Tirolo  ; vi 
sono  continuamente  impietrati  quattro  caldaroni  di  fefro  per  cuocere  il  Sale. 

Ritro- 
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Ritrovasi  però,  ancora  una  grande  scarsezza  di  Manifattura  e di  Fabbriche  iu 
questa  Provincia.  È ben  vero,  che  in  alcuni  rami  d’industria  di  poco  rilievo  •’ im- 
piega dagli  abitanti  molta  diligenza,  ed  attività,  come,  per  esempio,  dalli  Falegna- 
mi, Fabbri,  Muratori,  ecc. , ma  in  tutto  il  Tirolo  vi  sono  soltanto  le  seguenti  Fabbri- 
che, che  meritano  qualche  c<  «siderazione . 

Le  Fabbriche  in  cui  si  filano  lana  e lino  sono  assai  poche;  soltanto  ne’ contorni  di 
Unii , e di  Schwaiz  , si  fila  la  bambagia  , con  cui  si  lavorano  le  Calzette  r Ber- 
rette , ecc. 

A Meìnbodcn  si  ritrovano  delle  Fabbriche  di  ferro,  e di  acciajo  ; una  Fabbrica  di 
lìl  di  fejro  e di  aghi,  esiste  a Krunzuch , ove  , come  pute  a Licnz  , ritrovansi  ancora 
molti  Chiodajuoli , e Fabbri  di  strumenti  di  ferro,  che  fabbricano  e vendono  una  gran- 
de quantità  di  Coltelli,  Lesine,  Candelieri,  Mulinelli  da  caff^  , e simili  altri  Articoli  . 
Vi  sono  molte  Fabbriche  di  vetri,  ove  si  fanno  de’ Bicchieri,  Lastre  da  finestre,  ed  al- 
tre merci  di  vetro,  e se  ne  spedisce  una  grande  quantità  verso  gli  Stati  esteri. 

In  uic/tonrcin  ritrovasi  una  Fabbrica  di  fìl  dì  ottone,  nel  più  florido  stato  , li  di 
cui  prodotti  vengono  mo  to  ricercati.  Oltre  di  ciò  vi  esiste  pure  una  Fabbrica  di  aghi , 
ed  un  altra  di  lame,  che  occupano  unitamente  più  di  sto  persone,  le  quali  vi  ricava- 
no il  loro  sostentamento. 

Nel  Tirolo  si  prepara  il  Cuojo  eccellentemente;  perciò  vi  sono  molto  rinomate  le 
Pelli  di  Camoscio,  ea  i Guanti  lustrati,  di  cui  se  ne  trasporta  una  grande  quantità, 
poiché  sono  multo  ricercati.  Fra  le  Latterìe  sono  solamente  ricercati  li  tappeti  , e fra 
Jc  Fabbriche  di  seta  si  distinguono  soltanto  quelle  che  ritrovansi  nei  Tirolo  italiano,  a 
Ko\  credo , ecc. 

Le  più  recenti  disposizioni,  ed  il  sistema  di  Commercio  adottato  negli  Stati  Au- 
striaci, daranno  senza  dubbio  un  maggiore  vigore  all’aumento  degli  oggetti  di  Fabbri- 
che, e di  Commercio,  ed  alla  industria  di  questo  Paese  , onde  viepiù  promuoverli, 
e specialmente  iu  vista  della  propensione  «aiutale  degli  abitanti  Tirolesi. 

Le  quattro  Fiere  che  si  tengono  ogni  anno  a Bolzano , gli  procurano  , come  già  si 
disse,  un  gran  Commercio  intermedio  fra  la  Germania,  l’Italia,  e 1*  Elvezia . A tal 
oggetto  concorrono  ivi  molti  Negozianti,  procedenti  dalla  Germania,  Italia  , ed  El- 
vezia, per  vendere  vicendevolmente  gli  uni  agli  altri  le  merci  loro. 

Quando  si  tengono  queste  Fiere,  e di  quali  privilegi  siano  le  medesime  state  di 
tempo  in  tempo  munire;  si  potrà  osservarlo  dagl’ Imperiali  Regj  Statuti  ecc.,  inserii! 
in  line  di  questo  Articolo . 

Un  Negoziante , che  frequenta  le  Fiere  di  Bolzano  , e chiede  di  esscre'aggregato 
a quella  Matricola  di  Fiera,  ed  accettato  nella  Con  raitazione  , non  può  esservi  pro- 
posto, prima  che  i Magistrati  siansi  esattamente  informati  intorno  alli  meriti  della  di 
lui  persona,  della  di  lui  Casa,  e s’ egli  abbia  prima,  per  due  anni  consecutivi,  fre- 
quentate ie  Fiere.  Se  il  medesimo  verrà  ritrovato  capace  , si  passa  alla  ballottazione 
per  lui,  ed  egli  deve  avere  in  suo  favorè  almeno  due  terzi  de' voti  de’ Negozianti  pre- 
senti, per  esservi  accettato. 

Questi,  così  qualificati.  Contrattanti , godono,  a preferenza  degli  altri,  la  libertà* 
eh*  eglino,  li  loro  commessi,  e li  loro  colli,  che  viaggiano  nel  venire,  e nel  partire 
dalla  Fiera,  non  possono  essere  arrestati  in  luogo  veruno  esistente  negli  Stati  Austriaci  ; 
e ne’ fallimenti  che  s’inconirano  nelle  Fiere,  vengono  essi  ammessi  al  riparto  degli  ef- 
fetti dei  fallito,  ad  esclusione  degli  altri. 

Il  rimanente  si  ritroverà  più  diffusamente  spiegato  nelli  sopra  citati  Imp,  Regj 
Statuti. 

cvnttggic.  a Bolzano  ed  ih  tutto  il  Tirolo  si  tengono*  i Libri,  e le  Scritture,  come  negli  altri 
Stati  Austriaci,  a Otorini  di  6o  kni . , il  kno.  a 4 Pfennigc . 

Un  Ristallero  vale  i{  Jni,  90  kni  , ovvero  360  Pfcnnige  o 

Valuta.  La  Valuta  delle  sorta  di  Monete  è di  tre  qualità,  cioè:  Valuta  , o Moneta  di 

Giro,  Valuta  di  Fiera,  e Moneta  Lunga,  o Corrente. 

La  Moneta  Valuta  di  Giro,  o Moneta  di  Cambio  deriva  dal*e  Doppie  di  Spagna, 
e dalli  Luigi  d'oro  vècchj  di  Francia,  amendue  a $Jhi.,  54  kn;.  Gir"  ; che  forma 
un  divario  fi  a la  Moneta  di  Giro,  e la  Moneta  Lunga,  di  32  per  cento  circa,  in  van- 
taggio delia  prima . * 

Sotto 
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Sotto  la  Moneta  Lunga,  o Corrente,  s'intendono  li  nuovi  Talleri  di  Austria,  in- 
tieri, mezzi,  t quarti,  coniati  dall*  anoo  1750  a questa  parte,  calcolati  a 2,  1,  e ìfno . 
come  pure  gli  aiiri  pe/zi  monetati,  secondo  il  piede  di  Convenzione  di  20,  17,  15,  10, 
7,  5,  e 3 Ani.  ed  altre  monete  estere  battute  secondo  questo  piede,  il  di  cui  valore  è 
indicalo  qui  appresso. 

Tutte  le  sorta  di  monete -si  negoziano  in  tempo  di  Fiera  ad  un  prezzo  più  allo  di 
quello  che  hanno  fuori  della  medesima . Per  esempio  ; le  Doppie  di  Spagna  , ed  i vec- 
chj  Luigi  d*  oro  di  Francia,  si  danno  a y\  fni.  Lo  Zecchino,  a jni.  4 15,  e più  ancora. 
Da  questo  dunque  nasce  la  Valuta,  ola,  propriamente  detta.  Valutagli  Fiera,  che  or- 
*dmariamente  è sempre  5 p.  g circa  inferiore  della  Mooeta  Lunga  o Valuta  Corrente. 

Lo  Scudo  di  Cambio,  secondo  il  quale  si  fissa,  e si  stabilisce  il  Cambio  sopra 
Venezia,  si  calcola  a 93  Ani.  Valuta  di  Giro. 

La  Riduzione  di  quesLe  sorta  di  monete  si  può  formare  secondo  la  seguente  pro- 
porzione . 

2 Talleri  equivagliono  a 3 Jni. 

21  Jni  Giro  ...  - 20  Scudi  di  Cambio. 

31  Talleri  Giro  - - - 30  Scudi  di  Cambio, 

Per  il  passato,  oltre  le  sopra  specificate  sórta  di  monete,  furono  principalmente 
accettate  le  seguenti,  a tenore  delle  C.  K.  Patenti  Monetarie  del  di  17  Agosto,  1763, 
e 26  Marzo  ; 1 771*  alti  prezzi  infrascritti. 


In  Oro. 


Sovrani  d’oro 

Carolini  d'oro  della  Germania  ....... 

Luigi  d'oro,  da  4 Scudi  di  Francia  • ,.  • . . 
Luigi  d'oro  del  Sole 

Doppie  di  Spagna  

Luigi  d*  oro  vecchj 

Max  d'oro  

(Jngheri,  o Zecchini  di  Kremnitz 

delti  Imperiali  

detti  Olandesi,  ed  altri  ordinar) 

Zecchini  Veneziani,  e Fiorentini,  ovvero  Gigliati 

In  Argento. 


Ducati  d’ argento  di  Venezia 

Talleri  di  Alberto , o Correnti,  e gli  Scudi  vecchj , o Luigi  Bianchi  di 

Francia ; . . 

Piastre  di  Spagna,  o Pezze  da  8,  e Livornine 

Filippi  . . . 

Scudi  di  Francia  nuovi,  detti  dalle  Palme 

Genovine,  la  Pezza 

Ma  in  virtù  della  più  recente  Patente  Monetaria  , del  di  12  Agosto  1786  fa  au- 
mentato il  valore  delle  monete  d’oro,  sino  all' ultimo  del  mese  di  Dicembre  dello  stes- 
so anno,  in  tutti  gli  Stati  Austriaci,  come  segue; 


1 Moneta  Lunga 

| fni.  | ini. 

Il  1 

33 

! 2 

— 

2 

4 

1 2 

12 

ì * 2 

16 

Il  . 2 

53 

In  Moneta  Lunga, 
ovvero  Corrente . 
>763-  Il  >771- 


Jni.  | An.  |]  Jni.  \ knt 
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Sovrani  d’oro • • • 

Luigi  d’oro  di  Francia  dall’ anno  1726  sino  all’ anno  1754  inclusive 

delti  delti  nuovi  dall'anno  17SJ  . * 

Doppie  nuove  di  Milano  

/.Cecili ni , ad  Ungheri  Imperiali  e Kremiaitzi  

detti  Veneziani,  Milanesi  e Fiorentini,  o siano  Cigliati  . . 

delti  Bavaresi,  e di  Salisburgo  ............. 

detti  Olandesi , ed  ogni  altro  de* , cosi  detti , ordì  sarj  . . . 


Moneta  Lunga 
ovvero  Corrente. 


fai. 

| knt. 

‘3 

• 20 

9 1 

I 2 

8 

37 

• 7 

12 

4 

3°  . 

4 

22 

4 

20 

4 
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Gli  Ungheri  di  Kremnitz  dovranno  però  avere  corso  solamente  sino  al  di  lino.  Ceti- 
najo  1788 , dopo  qual  tempo  non  devono  più  rimanere  in  circolazione  come  Moneta  Cor- 
rente, nè  venire  accettati  nelle  Casse  Pubbliche,  ma  devono  essere  considerati  , al  pari 
delle  altre  monete  d’oro  estere,  poste  fuori  di  corso,  come  una  -merce  di  negozio.  All* 
iocoutro,  dietro  della  suddetta  Patente  Monetaria,  doveva  riceversi  dal  dì  imo.  Gennajo 
1787  in  poi  presso  i Ces.  Keg.  Uffizj  di  Zecca,  e presso  li  Cimentatori,  ed  Esattori 
pubblici  dell’oro  c deli*  argento,  la  Marca  fina  di  Vienna,  di  24  Carati,  per  fnK  ,359* 
.SO,  eie  infra  descritte  monete  d’oro,  pezzo  per  pezzo,  dovevano  essere  ricevute  presso  ì Gei. 
Keg.  UfTicj  di  Zecca,  ecc.  alli  seguenti  prezzi,  essendo  questi  di  giusto  peso,  oppure  eoa 
il  diffalco,  essendo  scarsi,  c ciò. come  segue* 


1 

| Un  Pezzo  deve 
pesare  secondo  il 
peso  del  Zecchino. 


I . 

j Per  ogni pcz- 
il  io  ripaga. 


Per 
ogni 
Grano 
di  calo 
ti  dif- 
falca. 


fy.crr/iini  \ Grani.  [|  fai.  | *«  | 0.  6 I A 


Zecchini  Olandesi , ed  ogni  altro  de’,  cosi  detti 
ordinar)  ------- 

delti  Bavaresi , e Salisburghesi  • • - - - 

detti  Veneziani,  Milanesi,  c Fiorentini,  o 
siano  Gigliati  .......... 

Doppie  ouove  di  Milano  - 

Luigi  d’oro  vecchj  di  Francia,  dall’anno  17126, 

sino  a 1784  inclusive - 

detti  detti  nuovi ’f  principiando  dall’anno 

*785  
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Tutte  le  altre  sorta  di  monete  d’oro  estere,  senza  distinzione,  non  comprese  fa 
questa  Tariffa,  si  conteggiano,  esigono,  e pacano  ciascheduna  individualmente  se- 
condo la  finezza  del  suo  contenuto , a prova  della  pietra  di  cimento  ; tatto  V oro  all’ 
incontro  , che  importa  pili  di  uoa  Marca  , si  conteggia  , esige , e paga  seconda  la 
prova  di  fuoco  , la  Marca  fina  di  Vienna,  di  34  Carati  a fai.  359  = 30  Correnti  di 
Vienna,  come  si  i detta  di  sopra. 

Oltre  alle  surriferite  tre  qualità  di  Valute,  usitate  nel  Commercio  e Cambio  in 
Boicotto , ri  è ancora  un’altra,  nominata,  Patema  nuova , che  viene  usata  in  tutto  il 
Tirolo  per  le  spese  giornaliere,  ne’ pagamenti  di  Conti  di  Bottega,  ed,  in  parte,  nel 
Commercio  del  Paese 


Questa  Valuta  differisce  contro  la  Moneta  Lunga  di  5 p.  g,  cioè:  fai.  100  Mo- 
neta Lunga,  ovvero  Correnti  di  Viqnna,  fanno  fai.  105  Patente  nuova,  e ciò  deriva, 
perchè  la  pezza  di  ini  20  Correnti  di  Vienna  , o di  Convenzione  , si  spendi  e si 
riceve  a ini.  ti , onde  il  Tallero  specie  a fai.  3 .6,  ecc.,  in  Valuta  di  Patente  nuova. 


Seeondo  l’ ultimamente  aumentato  numerario  de’Zerchini  Imperiali  , si  valuta  H 
Storino,  Moneta  Lunga,  o Corrente,  per  J4,j  Grani  di  Colonia,  o 159  Grani  di  Olanda, 

era 
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oro  fino,  e *17  Grani  di  Colonia,  o 243"*  Grani  di  Olanda,  argento  fino  , sicché  V 
oro  viene  apprezzalo  15 19  volle  più  dell’ argento. 

Per  il  Pari  fra  Bolzano  e le  altre  Provineie  , si  conteggiano: 
joo  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia , Augusta  , Francoforte  sul  Meno , 
Forimbctga , Praga,  e Vienna , per  /m'.  130  Moneta  Lunga,  in  Bolzano. 

100  Ristalleri  Rauco  in  Amsterdam,  corrispondono  a 217}  y#ii.  Moneta  Lungain Bolzano, 
. u * - 1 D/ r~  99  A Soldi  Correnti  in  Bergamo, 


1 fno,  Moneta  Lunga  io  Bolzano  fa 
1 fno . detta  ivi 

100  Ristaiteli  Cambio  in  Amburgo  fanno 
100  fni.  Moneta  Lunga  in  Bolzano 
1 Lira  Sterlina  in  Londra  fa 
100  fni.  Moneta  Lunga  in  Bolzano  faono 
1 J'no.  detta  ivi  fa 


45*  Bolognini , Moneta  di  Cam- 
bio in  Bologna. 

2\7i\  Moneta  Lunga  in  Bolzano. 

.53 1?»  Pezze  da  8 Reali  in  Livorno, 
fni.  9*29  Moneta  Lunga  in  Bolzano., 
48t»  Scudi  da  10  Paoli  in  Homo. 
99* \ Soldi  piccoli Corr. in  Venezia . 

Il  Peso  mercantile  chiamasi.  Soma , e fa  4 Centinaia  , ovvero  400  iti. 

1 Cent  najo  peso  Menanliie  in  Lipsia  fa  102I  ite  in  Bolzano , ovvero 

27  ìfc  in  Bolzano  fanno 29  in  Lipsia , vi  è Udivano  di  7|1  « 

17  ih  in  l'ienna  fanno  19  ìt>  in  Banano,  divario  . . 11^/"'  * 

La  misura  per  i generi  liquidi  , e particolarmente  per  POlio,  chiamasi  Muth , 
cioè,  Moggio,  e pesa  124»  ih  in  Lipsia,  117}  iti  in  Amsterdam,  120  tfc  in  Amburgo f 
114  tfc  in  Fori mberga , e 111J  it5  in  Vienna. 

La  misura  del  Biaccio  è di  due  qualità.  Il  Braccio  grande  è di  350*  linee  di 

Francia  di  lunghezza,  ed  il  Braccio  piccolo  è di  sole  243 7 dette,  dal  che  risulta,  che 


3 Braccia  grandi  di  Bolzano 
13  dette  ivi 

27  dette  * ivi 

3 dette  ivi 

61  Aline  di  Basi  Ira 


fanno  7 Braccia  di  Lipsia;  divario  di  40 

==  15  dette  di  Brabante ; ==  13I 

=====  35  dette  grandi  di  Augusta  =====  29 1 

«=-=*  4 de:te  piccole  ivi  — =-=  33 fj 

=-=  91  dette  grandi  in  Bolzano  ==  49* 

1 ==*  61  Brac.  piccole  in  Basilea;  — = 45* 


24 

dette 

ivi 

===== 

35 

dette  in  Berna  == 

4.5  i 

M8 

delle 

ivi 

=■ 

41 

dette  in  Francoforte  sul  Meno 

461 

46 

dette 

ivi 

= 

59 

dette  da  lana  a S.  Gallo  =* 

"»ì 

69  dette  da  tela  a S.  Gallo 
3 dette  grandi  di  Bolzano 
100  dette  ivi 

100  dette  ivi 

50  dette  ivi 

41  dette  ivi 


dette  grandi  di  Bolzano 
dette  ai  Forimbcrga 
dette  da  lana  in  Trieste 
12$  {f  dette  da  seta  ivi 
60  dette  di  Vienna 

54  dette  in  Zurigo 


70 

6 

i»8J 


>?* 

3»U 


P«i 


Inoltre. 


35  Braccia  in  Lipsia  «=*  fanno  36 

40  dette  di  Brabante  =«  =====  61 

46  dette  grandi  in  Augusta  51 

13  dette  piccole  ivi  — 14 

7 Anne  in  Basilea  =====  13 

96  Braccia  piccole  in  Bolzano  ==  97 

67  dette  ivi  «==  68 

33  dette  ^ ivi  ==  34 

5 Braccia  in  Forimherga  =*==  6 

38  dette  da  lana  a 3.  Gallo  ==  63  dette 

13  dette  da  tela  ivi  = 19  dette 

loo  iletle  da  lana  in  Trieste  =-=  121  \ dette 

100  dette  da  seta  ivi  =»?=•  114  indette 

29  dette  in  Vienna  «=  41  dette 

11  dette  in  Zurigo  ==•  12  dette 

Il  Mentore  Tom.  II.  S s 


Braccia  piccole  in  Bolzano 
dette  ■=»  ivi 

dette  = ivi 

dette  = ivi 

dette  ivi 

dette  » in  Basilea 
dette  in  Berna 
dette  in  Francof.  sul  Meno 
dette  piccole  in  Bolzano 


div« 


ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 


*} 

34  \ 

7 li 

1 ** 
, I 

1 s 

»i 

2» 

12 

461 


42 

9Ì 


p.z 
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Cambj  delta  Città  di  Bolzano. 


V 

Bolzano  da 

214  fni.  Moneta  lunga  ] 

per  ricevere 

100  Ristalleri  Banco  .... 

* 

2*3  « 

1 Old  = 

detta 

100  detti  

della 

100  fni.  Correnti , avvero  - - 

« 

99  ~ 

detta 

100  detti  in  Doppie,  a 7$  fni,  - 

• 

• 

l UO  1 — 

detta 

500  Lire  Correnti  piccole  ... 

1 =, 

detta 

*4d  Bolognini,  Moneta  di  Cambio 

95  *= 

detta 

ico  fni.  Correnti 

- 

• 

1 00  ì « 

detta 

100  fni . Carolini  d’oro,  a fni  o.  12, 

ovv. 

« 

9<S  = 

detta 

100  fni.  detti  a fni . 9 e 42  , ovvero  1 

• 

85  — 

detta 

100  fni.  detti  a fni.  11,  ovvero 

* 

IOO  e» 

detta 

100  fni.  Moneta  dì  Convenzione 

* J 

♦ 

1 ot  =-= 

detta 

100  fni.  Correnti  di  Convenzione, 

OVT.  1 

• 

IOO,  = 

detta 

100  fni.  Luigi  d'oro,  a fni*  7I  il  pezzo  j 

100  = 

detta 

•54  Pezze  da  8 Reali  . . . - 

- 

• 

8 fai.  58 

kni.  detta 

1 Lira  Sterlina  • - . - - 

. 

» 

994/n». 

delta 

100  fni.  Correnti , ovrero  - - 

• 

99  *=* 

detta 

100  fni.  in  Doppie  a 7}  fni.  - - 

• 

1 ool  ■=• 

detta 

100  fni.  Correnti  ...... 

100  = 

detta 

*49  Scudi,  Moneta  Romana  - - 

• 

99  *= 

detta 

100  fni.  in  Doppie  di  7}  fni,  . . 

1 Scudo 

di  Cambio 

•136  Soldi  di  Banco,  ovvero  - - 

« 

tool' fni.  Moneta  lunga 

500  Lire  Correnti  piccole  - • - 

* 

IOO1J  «SS 

detta 

500  dette  dette  - - - - - 

• 

IOO}  =55 

detta 

1 joo  /ni.  Correnti  ...... 

Augusta  , a Uso. 
Bctgamo . 


i Uso. 


— 

per  le  Fiere. 


\ Lipsia  e Haumburgo  , 
J per  * 


per  le  Fiere. 
Livorno . 

Londra , a Uso. 


Praga , a Uso. 
Roma . 

S.  Gallo , a Uso. 
Venezia . 

Verona . 

Vienna , a Uso. 


, KB,  Tutti  li  Cambj  sopra  descritti,  fimo  de’ quali  ritrovasi  il  Segno  (*) , sono  variabili. 

Fuori  delle  Fiere  si  rilasciano  poche  , o nessune  Cambiali  pagabili  in  Bolzano  ; 
di  queste  si  fa  uso  soltanto  ne' pagamenti  da  farsi  nelle  Fiere  ; perciò  non  vi  è al- 
cun Regolamento  relativo  all'Uso,  ed  a*  giorni  di  rispetto,  fuori  delle  Fiere.  Per 
quel  che  riguarda  gli  altri  6tabilinienti  e costumi,  si  dovrà  osservare  il  seguente  Re- 
golamento ai  Fiera,  Cambiali,  Sensali,  e Fallimenti,  corretto,  ed  aumentato  dalla 
Maestà  dell' Imperadore  IRAÌiCESCO\  II.  felicemente  Regnante. 

IMF.  REGJ  STATUTI  E PRIVILEGI  PER  LE  LIBERE 
FIERE  DELLA  CITTA’  DI  BOLZANO. 

NOI  FRANCESCO  per  la  Dio  grazia  Re  d’Ungheria,  Boemia, 
Dalmazia,  Croazia,  Schiavonìa,  Callida,  Lodomeria,  e Geru- 
salemme, Arciduca  d’Austria,  Duca  di  Borgogna,  e Lorena, 
Gran-Duca  di  Toscana  , Gran-Principedi  Transilvania,  Duca 
di  Milano,  Mantova,  Parma,  Principe,  e Conte  di  Habsurgo  , 
delle  F’iandre,  del  Tirolo  eco.  ecc. 


Dichiariamo  pubblicamente  calle  presenti,  e facciamo  noto  a chiurlane, 
averci  A'oi  fatto  fare  il  sommessissimo  rapporto  dell'  umilissima  Supplica  della 
Mercatura  de ! Paese , ed  estera , frequentante  la  Ubera  Fiera  di  Bolzano,  per 
ottenere  graziosissimo  stabilimento  de' suoi  Diritti,  derivati  da'  Privilegi  de  Mos- 
tri Serenissimi  Predecessori , del  di  15  Settembre  1648.  19  Luglio  1663,  30 
Ag  sto  16Ó6,  6 Agosto  1718,  1 Aprile  1744.  e 13  Gennajo  1787,  ed  avere  su 
di  essa  clementissimamente  risoluto . 


Capitolo 
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Capitolo  Primo. 

Della  Fiera  di  Balzano. 


S-  '• 

Ogni  anno  vi  dovranno  estere  nella  Città  di  Bolzano  quattro  libere  Fiere,  il  frequen- 
tare le  quali,  e spedirvi  le  sue  merci,  sarà  libero  ad  ogni  Fabbricatore,  e Mercante,  si 
«Iti  Paese,  che  estero. 

S-  *• 

La  prima  Fiera  è in  mezza  Quaresima,  e comincia  nel  primo  giorno  di  lavoro  dopo 
la  terza  Domenica  di  Quaresima. 

La  seconda  viene  fissata  al  Corpus  Domini , e ha  principio  nel  primo  giorno  di  lavo- 
ro dopo  la  Festa  di  esso . 

La  terza  viene  stabilita  a S,  Bartolommeo , ed  è aperta  il  primo  giorno  feriale  dopo 
la  Festa  della  Natività  di  Maria  Vereine  . 

La  quarta  finalmente  è a S.  Andrea,  e principia  il  primo  giorno  di  lavoro  del  mese 
di  Dicembre . 

Ogni  Fiera  comincia  allo  spuntar  del  Sole  dello  stabilito  primo  giorno  di  lavoro,  e 
finisce  all' ore  nove  della  sera  del  consecutivo  decimo  quinto  giorno,  in  cui  perseguo 
dello  spirare  della  Fiera  viene  sonata  la  propria  campanella  della  medesima  . 

Se  tuttavia  per  particolari  accidenti  si  trovasse  importante  cagione  di  prolungare  fa 
Fiera,  o i giorni  di  rispetto,  o di  pagamenti , deve  in  tal  caso  il  Magistrato  Mercantile 
chiamare  avanti  a se  i Mercanti  ascritti  alla  Contrattazione,  e proporre  afli  medesimi  le 
ragioni  militanti  a favore,  e contro  della  prolungazione,  e da  loro  assumere  la  ballotta* 
zione , se , e nel  caso  affermativo  , per  quanto  tempo  la  Fiera  debba  prolungarsi  ; dove 
poi  a seconda  della  pluralità  de*  Voti,  deve  formarsi  il  concbiuso , e pud  secondo  il  bi- 
sogno per  alcuni  giorni  aver  luogo  il  prolungamento  della  Fiera,  o de* giorni  di  rispetto, 
e de*  pagamenti  • 

S -3- 

Nella  Fiera  di  S.  Bartolomeo  di  ogni  anno  devono  I Mercanti  ascritti  alla  Contraltazio- 
ne  eleggere  un  Console,  e due  Consiglieri  per  Giudici  di  prima,  ed  un  Console,  e due 
Consiglieri  per  Giudici  di  seconda  Istanza. 

L^  elezione  deve  esser  disposta  in  guisa,  che  se  il  Console  è Tedesco,  i Consigliere 
siano  Italiani,  e se  quello  è Italiano,  questi  siano  Tedeschi . 

Inoltre,  se  per  il  corso  d’ un’anno  il  Console  di  prima  Istanza  Ai  di  Tedesca,  et 
Consiglieri  d’italiana  Nazione,  Tanno  susseguente  dovrà  esser  il  Console  d’italiano,  e i 
Consiglieri  di  Tedesca  Nazione;  al  contrario  se  per  un’anno  il  Console  di  seconda  Istan- 
za fù  Italiano,  e i Consiglieri  Tedeschi,  nell’anno  susseguente  il  Console  di  seconda  Is- 
tanza dovrà  esser  Tedesco,  ed  Italiani  i Consiglieri. 

Colui  che  sarà  stato  in  carica  un’anno,  non  potrà  nel  susseguente  esser  obbligato 
ad  esercitarla  contro  sua  voglia,  quando  però  non  venisse  egli  surrogato  da’ Magistrati  in 
certi  casi,  conforme  è l’uso. 

Accadendo  il  caso,  che  le  Persone  di  Magistrato  dell’anno  antecedente  non  si  tro- 
vassero in  Fiera,  nel  tempo,  in  cui  i Magistrati  passar  dovessero  ad  una  surrogazione, 
saranno  essi  autorizzati  a nominare  a tal  fine  non  solamente  i Contrattanti , ma  se  fra  qua- 
tti non  ne  trovassero  di  abili,  anche  i Fieranli . 

S-  4- 

Allorché  si  farà  P Elezione  de’ Magistrati , dovranno  i Contrattanti  unirsi  nel  PaTaz- 
zo  del  Magistrato  Mercantile,  il  quale  proporrà  loro  i soggetti,  ch’egli  giudica  degni  d* 
esser’ eletti . figli  sarà  però  libero  ad  ogni  Contrattante  di  proporne  degli  altri  . Da  tutti 
questi  ne  verranno  per  ballottazione  eletti  sei  a maggioranza  di  Voti . Da  nuesti  sei  eoo 
una  nuova  ballottazione  a maggioranza  di  Voti,  saranno  scelti  li  due  Consoli* 

Se  accadesse,  che  al  tempo  dell’ Elezione  dei  nuovi  Magistrati,  fra  i Contrattanti 
non  vi  fosse  un  numero  sufficiente  dì  soggetti  abili  , sarà  il  Magistrato  autorizzato  «fi 
proporre  anche  i Fieranti  tanto  per  reiezione,  quanto  per  la  surrogazione  de’  Magistrati . 

S • t $.5. 
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Chiunque  sari  eletto,  dovrà  sotto  l’irremissibile  pena  di  trecento  fai. , qualora  si  tro- 
vi in  Fiera,  accettare  l* amministrazione  dell’ ufficio  a luì  affidalo,  e sotta  la  stessa  pena- 
le non  gli  sarà  lecito  di  partirsi  dalla  Fiera  sino  al  suo  termine. 

Solamente  il  Magistrato  potrà  assolvere  alcuno  dall’accettazione  della  carica,  e dall' 
obbligo  di  non  partir  dalla  Fiera,  qualora  questi  adduca  per  essere  assolto,  ragioni  tali, 
che  vengano  riconosciute  sussìstenti . 

$.  6. 

La  seguila  Elezione  del  nuovo  Magistrato  di  Fiera  deve  subito  esser  presentata  al  Go- 
verno dell’Austria  Superiore,  il  quale  dovrà  senza  dilazione  accompagnarla  alla  Corte 
per  la  conferma . 

Ottenuta  questa,  dovrà  il  nuovo  eletto  Magistrato,  (il  quale  viene  bensì  eletto  nel- 
la Fiera  di  S.  Bartolommeo  dell’anno  antecedente,  ma  entra  però  nell*  amministrazione  de- 
gli affari  solamente  nella  susseguente  Fiera  di  mezza  Quaresima)  prestare  previamente 
nelle  mani  del  Magistrato,  che  sorte,  il  Giuramento  di  osservare  esattamente  i Privile- 
gi, le  Leggi,  e gli  Ordini  delle  Fiere  di  Bolzano,  e di  amministrare  Giustizia  verso  di 
ognuno* 

$•  7- 

Negli  affari  contenziosi  compete  al  Magistrato  la  Giurisdizione  in  tutte  le  vertenze  di- 
pendenti da  Contratti,  o da  Atti  conchiusi  nella  Fiera  di  Bolzano,  ovvero,  che  nascono 
per  pagamenti  destinati  per  la  Fiera  medesima,  sieno  poi  le  Parti,  mescolate  nel  con- 
tratto, o nel  pagamento,  di  qual  si  sia  stato,  o carattere;  quindi  anche  quelli,  che  pii) 
non  frequentano  la  Fiera,  sono  obbligati  di  rispondere  innanzi  al  Magistrato  Mercantile 
in  quelle  vertenze  dipendenti  da  un’Atto  antecedente,  o pagamento  convenuto  io  tempo 
che  frequentavano  la  Fiera. 

Se  però  nasca  questione  di  tali  Contratti,  che  nulla  affato  alla  Fiera  appartengono  , 
conseguentemente  non  dipendenti  da  nissun’Atto  di  Fiera,  e che  nemmeno  con  questa 
hanno  relazione,  e nei  quali  il  pagamento  solamente  per  modo  di  termine  sia  destinato 
per  questo,  o quel  tempo  di  Fiera,  in  tal  caso  non  appartiene  nè  l’Atto,  nè  1' obbligo 
del  pagamento  alla  Giurisdizione  di  Fiera, 

5-  8- 

T Sudditi  Tirolesi,  che  negoziassero  fra  loro  di  Derrate,  che  nissuna  connessione  han- 
no colla  Fiera,  come  Vino,  Biade,  Bestiame  ecc. , non  potranno  per  le  vertenze,  che 
quindi  insorgessero,  esser  obbligati  a comparire  avanti  al  Magistrato  Mercantile. 

Quando  poi  un  tale  Contrailo  venisse  conchiuso  in  Fiera  con  un  Fierante,  ovvero 
fosse  convenuto  il  pagamento  per  la  Fiera,  in  tal  caso  soggiacciono  alla  Giurisdizione  del 
Magistrato  Mercantile  le  vertenze  dipendenti  da  un  tale  Contratto,  allora  però  solamen- 
te, quando  i pagamenti  sieno  stali  destinati  per  la  Fiera,  ed  i Contraenti  nel  conchiudere 
il  Contratto  siansi  espressamente  assoggettati  alla  Giurisdizione  della  Fiera. 

5-  9- 

Anche  quelle  vertenze  appartengono  alla  Giurisdizione  del  Magistrato  di  Fiera , le 
quali  nascono  coi  Fattori,  Speditori,  Barcaruoli,  Carrettieri,  e Cavallari  per  le  emer- 
genti negligenze,  danneggiamenti,  o ritardi  a danno  delle  merci  , o pregiudizio  de’  Mer- 
canti, nella  custodia,  spedizione,  condotta,  impacco  delle  merci  di  Fiera,  in  Fiera,  o 
fuori  di  Fiera. 

Se  poi  trovasse  il  Magistrato  oltre  a ciò  in  un  tal  Fattore,  Spedizioniere,  Carrettiere  , o 
Barcaruolo  indizj  del  delitto  di  falsità,  o di  un’inganno,  dovrà  a seconda  delle  circostan- 
ze far  la  denunzia  al  Giudice  Politico,  o Criminale,  per  la  ulteriore  procedura. 

io- 

La  Giurisdizione  del  Magistrato  dura  solamente  fino  a tanto,  che  dura  la  Fiera  , e 
di  questa,  li  giorni*  di  rispetto  , e pagamenti;  finita  la  Fiera  ritiene  il  Magistrato,  median- 
te la  Mercantile  Deputazione  fuori  di  Fiera,  solamente  ancora  il  Diritto  di  accordare  ar- 
resti, e sequestri,  d’intraprendere  stillazioni,  ed  anche  concedere  l’ esecuzione  so- 
pra Sentenze  nate  durante  la  Fiera . 

I Ma 
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( Magistrati,  e i Giudici  della  Contea  del  Tirolo,  e di  lutti  gl’ altri  Stati  Ereditari, 
devono,  venendo  ricercati  dal  Magistrato  Mercantile,  concedere  T esecuzione  delle  sue 
Seotenze,  senza  entrare  nella  disamina  degli  Atti,  o d*  ingerirsi  nel  merito,  ed  oltre  a ciò 
in  altri  casi  prestare  al  Magistrato  tutta  la  necessaria  assistenza;  e devono  anche  rice- 
vere, ed  eseguite  tutte  le  Requisitorie  loro  rilasciale  dai  Magistrato  Mercantile  per  altri 
altari  aventi  relazione  alla  sua  Giurisdizione. 

5-  *»• 

Dandosi  il  caso,  che  in  tempo  di  Fiera  morisse  un  Contrattante,  o Fi er ante  estero, 
dovrà  il  Magistrato  Mercantile  senza  che  gli  Ordinar)  Giudici  abbiano  a mischiarvisi , 
iutrapendere  la  sigitlazione , e prendere  sotto  Giudiciale  custodia  tutti  gli  effetti  di  Fiera, 
che  si  trovassero  al  morto  appartenenti  alla  Piazza  di  Bolzano,  affinchè  di  essi  nulla 
perisca,  o patisca. 

Se  pero  morisse  in  tempo  di  Fiera  un  Mercante  de!  Paese  domiciliato  fuori  del 
Distretto  della  Città,  e Giudicatura  di  Bolzano,  dovrà  il  Magistrato  Mercantile  intrapren- 
dere solamente  U sigillazione  degli  effetti  di  Fiera  , e nello  stesso  tempo  il  Giudice  Or- 
dinario porrà  i sigilli  sulla  rimanente  facoltà  del  defunto . 

Secondo  questa  proporz  one  verrà  in  seguito  continuata  da  tutte  due  le  Parti  la  di- 
samina, e ripariimento  della  facoltà  lasciata  dal  defunto,  sino  a che  in  riguardo  delle 
loro  pretete  saranno  contentati  i creditori  di  Fiera;  dopo  di  che  continuerà  solo  il  Giu- 
dice Ordinario  nella  discussione  della  facoltà. 

Se  all'incontro  morisse  un  Contrattante,  o Fierante  di  Bolzano,  domiciliato  nella 
Città,  o Giudicatura  di  Bolzano,  dovrà  il  Magistrato  Mercantile  intraprendere  cumula- 
tivamente col  Giudice  Ordinario  la  stillazione  degl'  effetti  di  Fiera. 

In  riguardo  alla  disamina,  ripariimento,  e discussione  della  facoltà,  deve  però  an- 
chè  in  questo  caso  esser  appunto  osservato  ciò,  che  avanti  fù  ordinato  per  li  Mercan- 
ti, che  muojono  fuori  del  Distretto  della  Citta,  e Giudicatura  di  Boi/ano. 

Accadendo  un  tal  caso  di  morte  fuori  di  Fiera,  appartiene  alla  Mercantile  Deputa- 
zione fuori  di  Fiera  nei  suaccennati  casi  la  Giudiciale  amministrazione  d’ Ufficio. 

s.  12. 

In  tutti  i casi,  nei  quali  appartiene  la  Giurisdizione  al  Magistrato  Mercantile,  è 
egli,  e principalmente  il  Console,  autorizzato,  per  modo  di  precauzione,  d'accordare 
arresti  contro  quelle  Persone  che  sono  sospette  di  fuga  , e di  rilasciare  sequestri  sopra 
beni  mobili,  come  anche  di  concedere  contro  li  Debitori  ad  istanza  de' Creditori  altri 
legittimi  mezzi  di'  sicurezza. 

Accadendo  simili  casi  fuori  di  Fiera,  ha  la  Deputazione  Mercantile,  nell' intervallo, 
che  passa  fra  una  Fiera,  e l'altra,  lo  stesso  Diritto. 

Se  le  Persone,  contro  alle  quali,  o i beni  mobili,  sopra  de* quali  vengono  impe- 
trati gli  arresti,  sequestri,  o altre  Providenze  di  sicurezza,  si  trovano  fuori  di  Bolzano 
in  qualch'aliro  luogo  del  Tirolo,  può  in  tempo  dì  Fiera  il  Concole,  c fuori  di  Fiera 
la  Deputazione  Mercantile  rilasciare  Lettere  requisitoriali  per  l'esecuzione  degli  accorda- 
ti arresti,  o sequestri  all»  Giudici,  li  quali  saranno  in  obbligo  d* eseguirli,  e di  darne 
parte  al  Console,  o alla  Deputazione  della  seguita  esecuzione. 

S-  !3» 

li  Magistrato  Mercantile  è autorizzato  di  destinare  due,  o più  Deputati,  i quali, 
nel  frattempo,  che  corre  da  una  Fiera  all'altra,  devono  provvedere  a tutto  ciò,  che 
è necessario,  e che  non  patisce  ritardo  . 

L'attività  di  questa  Deputazione  fuori  di  Fiera  consiste  sostanzialmente: 

imo.  Nell’  essere  da  es*a  amministrato  l’Ufficio  Giudiciale  sopra  tutto  ciò,  che  in 
affari  di  Ufi , o di  concorsi  appartiene  alla  semplice  introduzione,  o corso  della  Giudi- 
ciale procedura  , come  pure  sopra  la  concessione  dell’  esecuzione  di  una  Sentenza  già 
pronunziata  dal  Magistrato  Mercantile. 

2do.  Ove  diasi  il  caso,  che  vengano  di  ritorno,  con  Protesto,  Lettere  di  Cambio, 
può  essere  ricercata,  ed  ottenuta  da  Lei  la  necessaria  esecuzione,  e quando  vi  sia  peri- 
colo nel  ritardo  si  possono  da  Lei  ricercare,  ed  ottenere  i necessari  mezzi  di  precau- 
zione  • ... 

3ZO.  Nascendo  fuori  di  Fiera  il  caso  di  morte  di  un  Contrattante,  o Fierante,  da 
Lei  viene  intrapresa  la  sigillazione  degli  effetti  di  Fiera,  che 
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410.  da  Lei  veugono  pure  fatte  alii  Tribunali  superiori  nell’ indicalo  intervallo  le  ne- 
cessarie rappresentanze. 

§.  14.’ 

Le  cariche  del  Cancelliere  Mercantile,  c dell'  Attuario  saranno  conferite  solamente 
dal  Magistrato,  e dalli  Contrattanti.  L’elezione  deve  seguire  mediante  ballottazione,  ed 
a maggioranza  di  Voti . Sarà  però  nella  Fiera  antecedente  allisso  un*  Editto  al  Palazzo 
del  Magistrato,  con  cui  si  fura  nota  la  vacanza  della  carica  , e i concorrenti  invitali  ad 
insinuarsi  entro  un  certo  termine . 

In  seguito  nella  susseguente  Fiera  si  passerà  alia  Elezione;  se  questa  si  faccia  del 
Cancelliere,  sarà  ammesso  quel  solo,  ch’abbia  ottenuto  il  Decreto  dietigibiliià  della 
carica  di  Giudice  , o attesi  i per  addietro  prestati  servigj , e la  provata  esperienza  in 
affari  Giuridici,  e Mercantili,  ne  sia  stato  dispensato.  . 

Se  V Elezione  riguarda  l’Attuario,  dovrà  questo  essere  fornito  della  necessaria  abilità . 

Si  l’uno,  che  l'altro  non  potranno  entra  e in  carica  prima  di  avere  ottenuta  la  Sovrana 
conferma  ; indi  devono  prestare  il  Giuramento  nelle  mani  del  Magistrato  di  voler  fedel- 
mente, e doverosamente  esercitare  il  loro  Ufficio  per  il  Principe  regnante  del  Paese,  e 
per  la  Mercatura  . 

I doveri  del  Cancelliere  Mercantile  sono  di  averla  principal  direzione  della  Cancelle- 
ria, che  trovasi  nel  Palazzo  del  Magistrato,  e dell’Archivio,  di  aver  cura,  che  l’Attua- 
rio tenga  in  buon  ordine  la  Registratura,  i Protocolli,  gl'Atti  del  Magistrato  , e di  tiera 
tanto  Tedeschi,  che  Italiani  ; finalmente  in  affari  contenziosi,  di  dare  ai  Magistrato  la 
sua  Relazione,  e Voto  informativo. 

Nell’  Amministrazione  della  Giustizia  non  avrà  luogo  l’incasso  di  alcuna  Tassa,  ma 
bensì  dovrà  amministrarsi  gratuitamente  da  tutti  e due  i Magistrali . 

Del  rimanente,  l'incasso  delle  Tasse  di  Canceileria  dovrà  restare  , e farsi  a norma 
dell’Ordine  delle  Tasse  del  primo  Febhrajo  1790.  unito  in  fine  de’ presenti  Statuti,  il 
quale  dovrà  pubblicamente  per  ispezione  di  ognuno  esser  affisso  nella  Cancellerìa 
Mercantile. 

Al  Magistrato  viene  anche  concesso  un  Bidello,  o più,  tanto  per  suo  servizio,  che 
de*  Contrattanti . 

II  Cancelliere,  l’Attuario,  ed  il  Bidello  restar  debbono  nel  loro  Ufficio,  insin  tan- 
to, che  ne  sieno  riputati  degni. 

Caso  poi  vi  fossero  rilevanti  motivi,  onde  privameli,  sarà  libero  al  Magistrato, 
ed  alti  Cootrattanti  di  passare  ad  una  nuova  ballottazione  lauto  del  Cancelliere,  ed  At- 
tuario , quanto  del  Bidello . 

S-  '5- 

Se  casi  non  preveduti  rendessero  necessario  per  supplire  ad  inevitabili  spese,  di 
porre,  oltre  il  Fondo  già  esistente,  ancora  un’Imposta  sulle  merci  Mercantili , dovrà  il 
Magistrato  Mercantile  proporre  alla  Contrattazione  il  motivo  di  tale  Imposta , il  neces- 
sario importo,  e la  maniera  dell’  Imposta  medesima,  e Li  Contrattazione  formando  il 
conchiuso,  e nello  stabilire  l'Imposta  sopra  le  merci  Mercantili  per  supplire  alle  inevitabili 
spese  di  Fiera,  avvcrtisca,  siccome  il  suo  bene  il  richiede,  di  non  sorpassar  la  misura. 

Questa  Imposta,  aceonsentendo  Li  Contrattazione , può  essere  fissata  senza  ricercarne 
Superiore  approvazione. 

All* attività  del  Magistrato  Mercantile  appartiene  anche  l’elezione  de* Sensali  di  Cambj  , 
e merci  , che  hanno  a sussistere  nelle  Fiere  di  Bolzano. 

Per  tali  devono  essere  ammessi  solamente  quelli,  che  dopo  precedente  circostan- 
aiata  disamina,  e diligentissima  prova,  attese  le  loro  cognizioni,  ed  abilità  saranno 
conosciuti  capaci  di  tale  impiego , ed  io  riguardo  del  loro  carattere  ne  saranno  reputa- 
ti degni . 

Gi  eletti  dovranno  giurare  innanzi  al  Magistrato  di  non  mai  nè  di  propria  autorità, 
nè  per  proprio  conto  fare  alcun  negozio,  e di  procedere  nel  loro  impiego  con  rettitu- 
dine, zelo,  ed  ordine. 

Anche  la  deposizione  degli  eletti  al  caso,  che  si  manifestassero  a ciò  importanti 
motivi,  dipende  dal  Magistrato  secondo  la  maggioranza  de’  Voti . 
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Ad  ogni  altro  restA  proibito  il  far  senserie  nelle  Fiere  di  Bolzano  sotto  qualunque 
siasi  pretesto;  un  tal  Contralto  è invalido,  e nullo,  ed  il  Mezzano  cade  tante  volte, 
quante  egli  commette  qualche  cosa  di  simile,  nella  pena  di  duecento  Talleri,  un  terzo 
della  quale  ricade  al  denunciarne,  il  cui  nome  sarà  tenuto  occulto,  e gli  altri  due  terzi 
poi  a seconda  della  disposizione  del  $,  S4-  del  quarto  Capitolo  si  dovranno  spedire  alla 
Cassa  Principesca  • 

$.  17. 

L' amministrazione  d* Ufficio  dovrà  seguire  nella  propria  Casa  del  Mercantile,  in 
cui,  siccome  in  pubblico  luogo  d’Ufficio,  si  deve  ognuno  comportare  colla  dovuta 
convenienza,  e prudenza. 

Sono  quindi  automati  il  Magistrato,  e la  Deputazione  fuori  di  Fiera  di  procedere 
con  Mandati  penali , ed  anche  con  effettive  pene  pecuniarie  sino  alla  somma  di  trecen- 
to Fiorini  contro  quelli,  che  loro  non  dimostrano  il  dovuto  rispetto,  ed  in  affari  d’Uf- 
ficio , non  prestano  la  dovuta  ubbidienza;  inoltre  di  sottoporre  ad  un  eguale  pena  pe- 
cuniaria, o secondo  le  circostanze,  qualora  si  dovesse  devenire  ad  una  maggiore,  di 
rimettere  alla  Superiorità  politica  coloro,  che  fuori  della  presenza  del  Magistrato,  ma 
però  dentro  alle  Porte  della  Casa  del  Magistrato,  offendono  qualcheduno  con  parole, 
o con  fatti,  o Altrimenti  commettono  azioni  improprie,  e molto  più  quelli,  che  nel 
trattare  le  cause  in  Giudizio  si  offendono  1*  uno  l'altro,  o altrimenti  si  comportano  scon- 
venevolmente  , e scostumatamente.  Se  però  si  trattasse  di  un  delitto  cnmioale  , deve 
questo  per  P inquisizione,  e castigo  esser  rimesso  al  Giudice  criminale. 

Il  Magistrato  ha  anche  il  Diritto  per  maggiore  autorità  di  servirsi  di  un  proprio 
Suggello  tanto  in  pubblici,  che  in  privati  affari. 

Questo  Suggello  è un  Globo  significante  il  Mondo  con  diverse  balle  di  merci  par- 
te legate,  e parte  sciolte,  e col  Motto.  „£Lr  merce  puterior , come  pure  coll*  Iscrizio- 
ne. jySigillum  Conjulìs , et  Conuliariorum  JNundìnarurn  Bulsancmium 

I-  18- 

Il  Fabbricante  o Mercante,  che  viene  alla  Fiera  di  Bolzano,  ed  ivi  vuol  Tar  ne- 
gozi, * in  obbligo,  nel  giorno  seguente  dopo  esser  arrivato  in  Fiera,  di  scrivere  di 
proprio  pugno,  o non  sapendo  scrivere,  di  far  scrivere  da  altra  persona  da  lui  pre- 
gata nella  Matricola  di  Fiera,  (che  in  ogni  Fiera  verrà  fedelmente  custodita  in  Archi- 
vio), il  suo  nome,  come  anche  il  luogo,  dove  egli  è domiciliato,  o abita. 

Questa  registrazione  seguirà  gratuitamente;  chi  la  omette,  non  sarà  a parte  del- 
le prerogative  proprie  de’ F leranti  , e cadrà  nell’  islcsso  tempo  in  un’ irremissibile  pe- 
na pecuniarta , che  può  determinare  il  Magistrato  a seconda  delle  circostanze  della 
facoltà  del  debitore,  da'  dieci  sino  a’  cento  Fiorini. 

S-  >9- 

Chiunque  comparisce  in  Fiera  qual  Procuratore,  o Complimentario,  è in  obbligo, 
avanti  d’intraprendere  qual  si  sia  negozio  in  tale  qualità,  di  mostrare,  e presentare 
nella  Cancelleria  della  Fiera  il  suo  pieno  potere,  o Procura . 

Questa  deve  contenere  chiaramente  il  nome  del  Principale,  esattamente  esprime- 

te il  contenuto , non  venendo  ammesse  vuote  Carle  bianche,  se  anche  fossero  forni* 
le  del  Nome,  e Suggello. 

Le  ordinate  Procure  poi  devono  dal  Notare  del  Giudizio  Mercantile  essere  regi- 
s'rate  in  un  determinato  Libro , che  deve  essere  conservato  nell’Archivio  Mercantile, 
da  cui  ognuno  possa  prendere  cognizione,  ed  aver  l’ispezione  della  Procura, 

Chi  tralascia  la  presentazione  della  sua  Procura,  decade  da  tutti  i Diritti  di  Fe- 

ra, e tutti  i Contratti  di  negozio  conchiusi  avanti  la  presentazione , non  sono  di  alcu- 
na forza,  ed  effetto , in  quanto  egli  volesse  acquistarne  un  Diritto, 

S-  so. 

Dovendo  venir  registrato  nella  Matricola  di  Fiera  un  negozio  eretto  di  nuovo, 
devono  precedeniemente  venir  consegnate  nella  Cancelleria  della  Fiera  le  Oblatorie  di 
questo  nuovo  negozio,  affinchè  possa  venire  riconosciuta  la  Firma,  e possa  essere 
presa  cognizione  delle  persone,  che  sono  propriamente  interessate  ili  tale  negozio. 


§■  21. 
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§•  ai. 

La  Contrattazione  della  Fiera  di  Bolzano,  che  sin  qui  ha  sussistito  composta  dì 
ragguardevoli  Mercanti,  deve  avere  la  sua  propria  particolare  Matricola,  che  dovrà 
essere  custodita  nell’Archivio  della  Fiera. 

1 Diritti  di  questa  Contratiazione  sono,  che  propriamente  essa  sola  (Jeve  dar  Vo- 
to in  tutti  que*  casi,  ne’ quali  si  debba  deliberare  , e decidere  di  uu’  aliare  avente 
relazione  colla  Fiera. 

Oltre  a ciò  possono  i Contrattanti  ottenere  la  Patente  aperta  di  Franchigia,  me- 
diante la  quale,  eglino  nell*  andare , e ritornare  dalla  Fiera,  e questa  durante,  co- 
me anche  ne’  giorni  dì  rispetto  non  possono  essere  per  affar^  civili  nc  trattenuti,  nè  ar- 
i estate  le  lor  per  one  , o i loro  beni  , senza  un’  ordine  espresso  del  Governo  della 
Provincia,  ovvero  della  Camera  Aulica. 

Simili  Patenti  di  Franchigia  devono  essere  stampate  coll’  Arma  Principesca  , for- 
nite della  Controscgnazione  del  Governo  del  Tirolo,  o dell’ Ufficio  Circolare  di  Bolza- 
no, ed  indi  sottoscritte  dal  Console  di  prima  istanza,  e dal  Cancelliere. 

$•  22, 

Chi  aspira  ad  essere  accettato  nella  Contrattazione,  deve  ne’ primi  giorni  di  Fiera 
presentare  la  sua  supplica  al  Console  di  prima  Is:anza  ; dipende  poi  dalla  Contrattazio- 
ne di  determinare,  se  abbia  ad  essere  accettato:  il  che  seguirà  mediante  la  ballotta- 
zione, dovendosi  i votami  Mercanti  avere  a mente,  di  non  lasciar  entrare  nella  Contrat- 
tazione che  onesti,  e degni  uomini.  Devesi  quindi  preceden  emeiite  prendere  accurata 
informazione  de’  meriii  delia  Persona,  e della  Casa  del  concorrente.  Non  può  però  es- 
sere ricevuto  nella  Contrattazione,  chi  non  abbia  prima  per  due  anni  consecutivi  fre- 
quentate le  Fiere  di  Bolzano,  e non  abbia  all* Elezione  ottenuti  due  terzi  de’  suiiragj . 

S ■ *3- 

I doveri  de' Contrattanti  sono,  di  frequentare  le  Fiere  di  Bolzano  almeno  una  vol- 
ta all’anno,  o io  persona,  o mediante  un  noto  Procuratore,  o Complimentario  a se- 
conda del  $.  19.,  altiiniemi  decadono  dalla  Contrattazione,  e da  tutti  i Diruti  di  Fiera 
in  ciò,  che  sono  ad  essi  utili,  quando  non  potessero  provare  un  impedimento  tale,  che 
il  Magistrato  Mercantile  trovasse  giusto  di  riguardare  qual  valevole  discolpa  deli’  omes- 
sa frequentazione . 

i 24- 

Egli  è dovere  inoltre  de’ Contrattanti  di  portarsi  per  ordine  del  Magistrato  nel  tem- 
po prefisso,  al  luogo  stabilito  per  dare  i suffragj  quali  uomini  sinceri  , e retti  secondo 
i’ interna  loro  persuasione,  e per  puro  riguardo  al  bene  universale. 

Chi  non  comparisce  , e non  è in  grado  di  giustificare  la  6ua  mancanza  con  ragio- 
ni, die  vengano  liconosciule  valevoli  dal  Magistrato  Mercantile,  cade  in  una  irremis- 
sibile pena  pecuniaria,  da  determinarsi  dal  Magistrato,  secondo  le  circostanze,  da’ 
dieci  fino  a’  cento  Fiorini,  oppure  sarà  obbligato  di  aderire  al  conchiuso  di  quelli,  che 
furono  presemi  alla  Contrattazione,  o sarà  affatto  da  escludersi  dalla  Contrattazione. 

Anche  i Fioranti  sono  in  obbligo  sotto  eguale  pena,  venendo  chiamati  dal  Magi- 
strato, di  comparire  al  luogo  determinata. 

5*  35. 

Nel  caso,  che  si  finisca  un  negozio  ascritto  alla  Contrattazione,  non  avrà  questo 
'Più  parie  alla  Contrattazione.  Quando  poi  venga  rinnovato  mediante  un*  altra  Dita,  o 
Compagnia , può  il  nuovo  negozio  essere  preso  nella  Contrattazione  per  ballottazione, 
senza  pretendere  dal  medesimo  la  precedente  frequentazione  delle  Fiere  di  Bolzano. 

$.  26. 

Non  potrà  piò  lasciarsi  nella  Contrattazione  alcun  Mercante  , contro  il  quale  una 
"▼olia  sia  stato  aperto  il  Concorso , oppure  abbia  fatto  accomodamento  c#’  suoi  Credito- 
ri , per  cui  ques‘i  abbiano  rilasciata  una  parte  delle  loro  pretese  ; eccettuato  il  caso 
'.che  potesse  un  tal  Mercante  provare  pienamente  la  sua  innocenza , e la  Mercatura  vo- 
desse  per  ballottazione  ritenerlo  nella  Contrattazione. 

$ *7. 
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S-  37. 

I beni.  0 le  mer«i  Mercantili  destinate  per  Bolzano  non  sono  da  riguardarsi  per 
cadale  in  Contrabbando,  o confiscate,  qualora  apparisca,  che  i Mercanti  non  ne  ab 
biano  colpa,  ma  bensì  t Carrettieri,  o Condottieri,  sia  per  errore,  o per  malizia. 

In  un  caso  tale  devesi  procedere  col  sequestro,  e colla  pena  a seconda  del  delit- 
to, sopra  i carri,  e cavalli,  ovvero  devono  gli  accennati  Carrettieri,  e Condottieri  ve- 
nire puniti  con  altre  esemplari  pena  pecuniane,  e corporali. 


Capitolo  Secondo. 

Dell’  Ordine  Giudicìarìo  Mercantile. 


S.  *8- 

Tutte  le  Scritture  debbono  presentarsi  nel  luogo  del  Giudizio  all' Attuario,  o al 
Console  . 


S-  29- 


La  Petizione,  e Risposta  debbono  essere  presentate  in  iscritto;  la  Replica,  e 
Duplica,  come  anche  l’ ultericr'e  procedura  debbono  seguire  verbalmente. 

Gli  Avvocati  restano  esclusi  dal  Giudizio  Mercantile,  eccettuati  i seguenti  tre  ca- 
si, quando  cioè: 

a)  Una  Parte,  sia  per  età,  0 per  debolezza  di  sensi,  non  sia  in  grado  di  di- 
fendere se  stessa  in  Giudizio. 

i)  Quando  una  Comunità,  o Città  debbono  trattare  una  causa. 

»)  Quando  il  Magistrato  trova  una  causa  così  confusa,  ed  oscura,  ch’egli  giu- 
dichi necessario  di  permettere  alle  Parti  gli  Avvocati;  a oche  io  tal  caso  tut- 
tavìa si  dipartirà  il  meno,  che  sia  possibile  dalla  procedura  sommaria,  e 
non  sarà  dato  luogo  ad  alcuna  inutile  formalità,  o ritardo- 

$.  30. 

Chi  nella  Risposta  contraddice  il  merito  non  fa  di  mestieri  , che  contraddica 

{articolarmente  tutte  le  circostanze,  e questo  vale  anche  rispetto  alla  Replica  , e 
duplica.  Dimandando  però  una  parte,  che  1’  Avversario  si  dichiari  particolarmente 
sopra  1*  una,  o l’altra  da  lui  addotta  circostanza,  dovrà  questo  dare  sopra  di  ciò 
una  chiara,  ed  esatta  dichiarazione  , altrimenti  sarà  una  tal  circostanza  tenuta 
per  vera . 

$•  Si- 

Se  quello,  al  quale  è stato  intimato  in  proprie  mani  l’Ordine  Giudiciale  di  dover 
comparire  avanti  al  Magistrato,  o di  presentare  la  sua  Risposta  sopra  la  Petizione, 
non  comparisca,  o non  presenti  la  Risposta,  dovrà  aversi  per  vero  tutto  ciò,  che 
l’Avversario  avrà  addotte,  sopra  di  che  sarà  giudicato  come  di  Giustizia.  Se  quel- 
lo,  eh* è venuto  in  Fiera  si  tiene  nascosto  per  non  essere  ritrovato  , dovrà  il  Bi- 
dello  affiggere  l’Ordine  Giudiciale  alla  porta  della  casa  ed  all*  u§cio  della  Camera  da 
lui  abitata,  ed  indi  non  comparendo  il  medesimo,  si  procederà  contro  di  lui  in  quel- 
la stessa  maniera,  come  contro  di  quello,  che  non  comparisce  non  ostante  l’avere 
ricevuta  in  persona  F intimazione  Giudiciale. 

Nel  caso  tur  avìa,  che  non  comparisca  quella  Parte,  a cui  Istanza  è stata  rilasciata 
l’intimazione,  non  ha  più  luogo  per  essa  tutto  ciò,  che  concedeva  1* intimazione , ri- 
lasciata a sua  Istanza,  e deve  ancora  oltre  a ciò  abbonare  all’ Avversario  le  spese, 
e danni. 

Se  però  la  Parte  non  comparsa  fosse  in  grado  di  provare,  che  motivi  inevitabili, 
non  preveduti  abbiano  impedita  la  sua  comparsa,  o la  presentanza  della  Riposta , dovrà 
il  Giudice  restituirla  in  intiero,  sena’ ammettile  sopra  tale  particolare  ritardo  veruno. 


Il  Menta  e Tom • li. 
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Qualora  le  Parti,  sia  nelle  Scritture,  o sia  nella  procedura  verbale,  si  esprimessero 
tanto  indeterminatamente,  ed  oscuramente,  che,  o ne  derivasse  quindi  inutile  prolissità, 
o non  si  potesse  intendere  con  sicurezza  il  vero  fondamento  delia  questione , dovrà  il 
Console,  nelle  Scritture  mediante  Decreto,  e nella  procedura  verbale  mediante  vocale 
istruzione,  ordinare  alle  medesime  di  porre  il  fatto  in  chiaro,  e di  esprimersi  più  accu- 
ratamente , e con  maggiore  chiarezza . 

$«  33- 

I Processi,  ed  altri  affari  Giudiciali  possono  venire  trattati  in  lingua  Tedesca,  oppa* 

re  Italiana . « 

S 34. 

Avanti  al  Giudice  di  prima  Istanza  possono  dal  principio  sino  ni  fine  essere  addotte 
nuove  circostanze,  nuovi  mezzi  probatorj , nuove  eccezioni,  e deve  solo  sopra  di  ciò 
essere  sentita  la  Parte  contraria,  dovendo  anche  il  Giudice  in  casi  tali  avere  riguardo 
nella  finale  Sentenza  alle  spese,  e alli  danni , che  perciò  vengono  recali  alla  Parte  con- 
traria, che  deve  essere  sentita. 

Tuttavia  non  potranno  a ciascheduna  delle  Parti  essere  concesse  più  di  tré  Scritture. 

S • 35- 

Per  V emergente  Diritto  della  denunzia  della  lite  può  il  Processo  nel  merito  restar 
insino  a tanto  solamente  sospeso,  che  la  Parte,  cui  viene  denunziata  la  lite,  si  dichiari 
di  non  volere  assumere  la  molestia,  il  che  deve  seguire  senza  ritardo  alcuno. 

II  denunziante  la  lite  è io  seguito  obbligato  a rispondere  in  merito,  con  riserva  dell* 
eventuale  sto  Diritto  di  chiederei' iadeonizazzionf  , 

S 3*- 

La  Riconvenzione , (li  quale  però  allora  soltanto  ha  luogo  avanti  it  Magistrato  Mer- 
cantile, che  il  Diritto  di  essa  consista  in  un'oggetto  appartenente  alla  Giurisdizione  di 
Fiera)  può  essere  trattata  nello  stesso  tempo,  in  cui  si  tratta  il  merito,  tuttavia  in  guisa, 
eh*  appena  conchiusi  gli  Atti  sopra  la  Convenzione,  o Riconvenzione,  senza  riguardo  all* 
oggetto  non  ancora  conchiuso , possa  subito  venir  giudicato , e si  pjssa  anche  passare 
Air  esecuzione  . 

Stia  procedura  sopra  la  Convenzione,  e Riconvenzione  è in  corso  nel  tempo  stesso, 
ciascheduna  delle  Pani  è autorizzata  nell*  una  procedura  di  riportarsi  agli  an  ninicoli , 
e documenti  già  esistenti  nell* altra,  senza  che  debba  nuovamente  annetterli  . 

Se  poi  viene  conchiuso  in  causa  prima  nell’ una  procedura,  che  nell’altra,  devono 
al  tempo  dell*  inrotulazione  degli  Atti  sopra  la  conchiusa  procedura  essere  annessi  quelli 
documenti  alli  quali  le  Parti  si  sono  riportate. 

S-  37- 

Siccome  le  prore  della  maggior  parte  delle  pretese  de' Contrattanti , e Fioranti  l'un 
▼erso  l’altro,  consistono  in  Cambiali,  Scrìtti  di  obbligazione , e Libri  di  negozio,  dovran- 
no quindi  questi  mezzi  probatorj  avanti  il  Giudicio  Mercantile,  avere  assolutamente  quel- 
la forza,  cne  a' medesimi  viene  attribuita  in  tulli  i luoghi,  donde  sono  i Mercanti,  e ut 
eonseguenza  non  hanno  luogo  rispetto  a questi  mezzi  probatorj,  altre  insolita  provviden- 
ze , e restrizioni . 

S-  38- 

Semplici  copie  di  pubblici  documenti,  e semplici  estraiti  da' Libri  del  negozio,  se  non 
sono  autenticati  da  una  persona  a ciò  autorizzata,  non  meritano  alcuna  fede,  qualora 
dalla  Parte  contraria  vengano  espressamente  contraddetti . 

S-  39- 

Se  una  Parte  presenta  documenti  dalla  Pirte  contraria  trovati  viziosi,  e la  questio- 
ne,-per  cui  sono  stati  presentati,  sia  di  tal  qualità,  che  la  decisione  debba  venire  ri- 
messa ad  ulterior  sessione  ; potrà  essere  ricercata  la  Giudiciale  custodia  de* documenti 
medesimi.  Se  però  Tesibitoredi  essi  ricusasse  di  fame  il  deposito,  deciderà  il  Magistrato 
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«opra  tale  Articolo,  quanto  sari  di  Giustizia,  e qualora  Tenga  giudicato  per  la  Giu- 
diciate  custodia,  non  urrà  luogu  alcuna  appellazione,  la  quale  ai  ammetterà  allora  sol- 
lauto , che  venisse  giudicato  contro  il  deposito  de' documenti, 

$•  4°. 

Chiunque  pensa  di  fare  nna  prora  col  mezzo  de’  testimoni,  deve  dimandare  una 
sessione  per  l’ esame  di  quelli,  stnza  essere  in  obbligo  di  nominarli  preventivamente . 

11  provante  può,  o portar  seco  in  iscritto  gli  Articoli  di  prova  intorno  a cui  debbo- 
no essere  esaminati  li  testimoni,  oppure  vocain  ente  dettarli  al  protocollo. 

I testimoni  debbono  tare  in  presenza  delle  Parti  l'usato  Giuramento,  ma  però  essrra 
esaminati  tanto  in  assenza  delle  Parti , che  de’ contesti. 

Sopra  ogni  circostanza  , che  viene  affermata  dal  testimonio,  deve  questo  ex  officio 
essere  ricercato  d’onde  egli  ciò  sappia?  Seguito  Pesame  de' testimoni  sopra  tutti  gli  Ar- 
ticoli di  prova , debbono  farsi  etili  medesimi  anche  ex  officio  i soliti  generali  in- 
terrogatori. 

1 loro  detti  vengono  io  seguito  letti  alla  Parte  contraria,  in  cui  balia  sta,  o di  pre- 
sentare in  iscritto  particolari  interrogatori  per  ogni  testimonio,  e sopra  i delti  di  quello, 
oppure  deltaili  vocalmente  al  protocollo,  affinchè  possano  sopra  di  essi  essere  sentili  i 
testimoni  egualmente  che  sopra  gl’ Articoli  di  prova. 

Dopo  ciò  ad  ogni  testimonio  debbono  essere  lette  le  cue  deposizioni,  e queste  essere 
debbono  da  lui  sottoscritte. 

Se  un  testimonio  non  sapesse  scrivere,  dev’  egli  confermare  le  sue  asserzioni  col 
segno  di  Cioce,  e farle  sottoscrivere  da  altra  persona  in  sua  vece. 

Finalmente  debbono  essere  chiamale  le  Parti , ed  esser  loco  lette  le  deposizioni  d.’- 
testimoni , concedendone  loro,  quaodo  il  vogliano,  copia. 

■hello  stesso  tempo  deve  stabilirsi  alle  Parti  una  sessione  per  l'nlteriore  procedura. 

5-  4«. 

Se  la  Parte  contraria  può  provare,  thè  i testimoni,  per  qualisisìa  rondata  ragione, 
non  meritino  alcuna  lede,  essa  è autorizzata  di  opporsi  a)  loro  esame.  Se  il  Magistrato 
nonostante  tale  ecce. ione  gli  ammette  a far  testimonianza,  contro  a tale  Sentenza  non 
avrà  luogo  alcuna  appellazione,  quando  poi  gli  rigetti,  potrà  essere  intrapresa  l'ap- 
peliamone . * r 

V Avversario  della  Parte  provante  può  anche  dopo  l’ esame  de' testimoni  addurre  le 
prove  dimostranti  la  loro  inabilità,  o viziosità,  ed  il  Magistrato  nella  finale  Sentenza 
dovrà  avere  alle  medesime,  l'opportuno  riguardo. 


Chiunque  hà  fatta  una  mezza  prova  mediante  la  deposizione  di  un  testimonio  irra 
fr-gabile,  o di  piti  'estin  onj  viziosi,  può  offerirsi  per  integrare  la  prova  medesima  a- 
Giuramento  suppletorio,  ed  il  Magistrato  dovrà  accordarlo , qualora  si  tratti  da  una  cir- 
costanza  importante,  e decisiva  dei  merito. 

La  Parte  potrà  offerirsi  ad  un  tale  Giuramento  tanto  avanti,  quanto  doool’esam. 
de' testimoni.  r w 

Se  però  anche  la  Parte  non  si  fosse  offerta  al  Giuramento  suppletorio,  il  Magistra 
to  dovrà  ricercarle  in  vigor  del  suo  Lflieio,  se  si  trovi  in  predo  di  deporre  il  Giura* 
mento  suppletorio,  « dovrà  in  seguito  la  ài  Là  alfirmaue  risposta  essere  riguardata 
come  un’  offerta.  _ 6 

5 4J. 

Chi  non  i in  grado  di  comprovare  la  sua  pretesa  nell*  rimanda,  «ovcto  la  sua  ecce, 
afone  nella  Risposta,  o altra  circostanza  sostanziale,  oppure  non  vuole  entrare  in  nrove 
può  deferire  al  suo  Avversario  il  Giuramento  decisorio  della  lite.  L’ Avversar»  è io 
obbligo  d’ accettarlo,  o di  riferirlo;  se  però  quello,  che  ha  deferito  il  Giuramento  decb 
sono,  si  trova  in  circostanze  tali  da  non  poter  deporre  il  riferitogli  Giuramento  dovrà 
quello  cui,  venne  deferito,  qualora  ai  tratti  di  un  proprio  suo  fatto, assolutamene  accet 
tarlo,  o ricusarlo. 

Il  Giuramento  decisorio,  potrà  però  allora  solamente  aver  luogo,  quando  la  nuestio. 
J*e  riguardi  il  capitala  stesso,  o gl’  iute  rissi . 1 
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56  all’incontro  cada  la  questione  solamente  sopra  cose  accessorie,  tale  Giuramento 
aon  sarà  da  concedersi . 

Nascendo  fra  le  Farti  questione  sul  Diritto  di  deferire  , o riferire  il  Giuramento  de- 
cisorio, deve  la  medesima  preventivamente  essere  decisa  ; la  Sentenza  finale  nei  inerito 
seguirà  solamente  dopo  «leposlo  il  Giuramento  . 

Nella  stessa  maniera  deve  anche  procedersi  eoi  Giuramento  suppletorio. 

S-  44 

Le  Sentenze  possono,  o vocalmente  venire  pubblicale  alle  Parti,  o in  iscrìtto  esser 
loro  lette. 

Le  Parti  stesse  possono  in  seguito  prenderne  copia,  o esser  loro  secondo  le  circostan- 
ze dalli  Magistrati  comunicata. 

5-  45* 

Egli  è in  libertà  di  chiunque  si  crede  aggravato  da  una  Sentenza  del  Magistrato  di 
prima  Istanza , appellare  a quello  di  seconda  entro  il  termiue  di  24  ore,  anche  in  gior- 
no di  festa. 

In  questo  caso  possono  tutte  e due  le  Parti  prendersi  una  copia  de'  motivi  del  Giu- 
dicato, senza  i quali  non  può  già  venir  fatta  alcuna  Sentenza . 

L’appellazione,  qualora  non  intervenga  un  giorno  festivo,  e venga  tenuto  Giudizio, 
deve  entro  il  termine  di  altre  24  ore  venire  introdotta  dall’  appellante  presso  il  Magistra- 
to di  seconda  Istanza , altrimenti  passa  la  Sentenza  in  Giudicato . 

Restano  proibite  tutte  le  appellazioni  contro  Sentenze  iuterlocutorie,  che  non  fanno 
pregiudizio  ai  merito  principale . 

$•  46. 

Nella  Scrittura  gravatoriale , possono  bensì  essere  addotte  delle  novità,  le  quali  il 
Magistrato  però  di  seconda  Istanza  deve  giudicare,  se  intluiscano  sostanzialmente  nell* 
attirata  causa  o nò.  Nel  caso , che  nò,  non  deve  aversi  alle  medesime  alcun  riguardo  « 
ma  devesi  procedere  alla  definizione  sopragli  Atti  ventilati  in  prima  Istanza.  All'in- 
contro nel  caso  affermative,  s*  imponga  al  Magistrato  di  prima  Istanza  di  riassumere 
la  procedura  sopra  tali  novità,  e di  considerare  io  seguito,  se  ad  onta  di  esse  abbia  da* 
sussistere  la  Sentenza  di  prima,  oppure  se  cancellata  questa,  se  ne  debba  intraprendere 
un*  altra. 

$•  47- 

Per  la  seconda  Istanza  deve  del  pari  esservi  .un'Assessore  Legale,  il  quale  abbia 
ottenuto  il  Decreto  d’ eligibilità  per  la  carica  di  Giudice,  oppure  aUesi  li  già  prestati 
servig),  e per  la  provata  sua  esperienza  in  affari  Legali,  e Mercantili,  ne  sia  stato  di- 
spensato . 

Quest’Assessore  deve  essere  eletto  nella  maniera  stessa  che  il  Cancelliere  di  prima 
Istanza,  ed  è di  quello  siccome  di  questo  Ulficio,  di  far  nelle  cause  il  rapporto,  e di 
dare  il  suo  Voto  informativo  al  Magistrato. 

Venendo  confermata  la  Sentenza  di  prima  Istanza,  deve  senz’altro  essere  concessa 
T esecuzione . 

Se  poi  viene  mutata,  e contro  della  seconda  Sentenza,  venga  nel  dovuto  termine  di 
24  ore  intrapresa  F appellazione , devesi  in  riguardo  dell’introduzione  procedere,  come 
coll’ appellazione  della  Sentenza  di  prima  Istanza.  Le  Parti  possono  prendersi  copie 
de’motìvi  del  Giudicato,  e l’appellante  deve  (quando  però  venga- tenuto  giudizio)  in- 
trodurre la  sua  appellazione  nel  termine  di  24  ore;  in  questa  appellazione  però  deve 
entrare  come  Giudice  quel  Magistrato,  il  quale  nell’anno  prossimo  ha  avuta  l’ammi- 
nistrazione di  Giustizia  di  prima  Istanza  . 

Non  essendo  però  presente  in  Fiera  1*  uno,  e l'altro  Commembro  dì  quel  Magistra- 
to, quei  che  vi  si  ritrovano,  hanno  il  Diritto  di  surrogare  altri  soggetti. 

Se  non  si  trovasse  in  Fiera  alcuno  de’ Membri  di  questo  Magistrato,  entrerà  a far 
le  sue  veci  il  Magistrato  di  secondi  Istanza  dell* anno  passato,  con  egual  diritto  di 
surrogare  altri  soggetti  nel  posto  di  quei , che  mancano . 

Che  se  pur  questi  tutti  fossero  assenti,  allora  si  agirà  giusta  la  disposizione  del 
J.  3.  del  primo  Capitolo  . 


Que* 
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Quc’  Magistrati  però  dell’ anno  passato,  che  in  tal  maniera  entrano  neH'amministrazio- 
ne  di  Giustizia,  come  anche  que’  soggetti , che  da  loro  vengono  surrogati,  devono  pre- 
cedentemente  prestare  il  solito  Giuramento  Belle  mani  del  Console  , che  effettivamente 
è in  Ufficio. 

Il  Magistrato  cosi  stabilito  deve  confermare  una  delle  precedenti  due  Sentenze  , 
dal  che  ne  risultano  due  uniformi  decisioni,  sopra  le  quali  deve  senz’altro  venire  con- 
cessa 1’  esecuzione. 

$•  48- 

Se  tuttavia  quegli , contro  cui  sono  nate  due  uniformi  Sentenze,  vuole  intrapren- 
dere la  Revisione  , ciò  sia  in  sua  balìa,  ma  1’  esecuzione  non  interrompe  ciò  non 
ostante  il  suo  corso,  il  quale  nemmeno  può  venire  sospeso,  se  anche  il  revidenLe  si 
offerisce  di  depositare  la  somma  aggiudicata,  o di  assicurare  in  qualsisìa  altra  ma- 
niera la  Parte  vincitrice:  all’incontro  a richiesta  della  Parte  revidente,  è in  obbligo 
la  Parte  vincitrice  di  prestare  una  cauzione  della  puutuale  restituzione  nel  caso,  che 
restasse  soccombente  nella  Revisione.  Il  revidente  deve  poi  allora  solamente  offerire  il 
deposito,  o altra  stabile  sicurezza,  ed  il  suo  Avversario  è iu  obbligo  di  accettarla, 
quando  non  si  tratti  del  pagamento  di  una  somma  di  danaro,  ma  Densi  dell’esecu- 
zione di  un  Contratto  in  qualsisìa  altra  maniera. 

La  domandi  di  Revisione  dev'  essere  insinuata  nella  Cancelleria  Mercantile,  e fatta 
registrare  a protocollo  nel  primo  giorno  dopo  che  sarà  stata  alla  Parte  insinuata  la 
Sentenza,  se  anche  fosse  un  giorno  di  rispetto,  o festivo. 

I gravami  di  Revisione,  se  ancor  dura  la  Piera,  debbono  presentarsi  nel  termine 
di  otto  giorni  appunto  a quel  Magistrato  , contro  la  Sentenza  del  quale  viene  intrapresa 
la  Revisione,  e questi  poi  deve  trasmettere  gli  Alti  alla  Suprema  Giustizia. 

In  caso,  che  sia  terminata  la  Fiera,  deve  ciò  seguire  presso  la  Mercantile  Depu- 
tazione fuori  di  Fiera . 

Le  Parti  possono  anche  pel  corso  di  Revisione  prendere  copie  de*  motivi  del  Giu- 
dicato, perchè  anche  quella  Sentenza,  mediante  la  quale  ne  viene  confermata  un’altra, 
deve  venire  pronunciata  per  motivi  previamente  addotti,  c considerati. 

S-  49- 

Se  quegli,  contro  di  cui  I nata  una  Sentenza,  ritrova  in  seguito  de* mezzi  probatorj, 
eh’  egli,  non  poteva  sapere  prima,  o tuttavìa  non  poteva  ritrovare,  è autorizzalo  a 
chiedere  la  Restituzione  in  intiero, 

5*  5°- 

Venendo  riconosciuti  importanti  i mezzi  probatorj,  possono  questi  allora  solamente 
aver  forza  di  sospendere  l'esecuzione,  quando  la  questione  è di  tal  qualità,  che  possa 
ancora  facilmente  essere  decisa  in  quella  Fiera,  in  cui  dovrebbe  succedere  l’esecuzi- 
one; altrimenti  deve  continuarsi  l’esecuzione,  eccettuato  il  caso,  che  contro  la  Parte 
vincitrice  nascesse  il  sospetto,  eh’ essa  ottenuta  I’ esecuzione,  potesse  abbandonare  per 
sempre  la  Fiera  di  Bolzano. 

In  questo  caso  deve  sospendersi  l’esecuzione,  quando  colui,  che  chiede  la  Resti- 
tuzione in  intiero,  copre,  ed  assicura  il  suo  Avversario  ; se  poi  la  Parte  vincitrice 
stessa  presta  una  stàbile  sicurtà  a quello , che  ricerca  d*  essere  restituito  in  intiero , 
deve  allora  lasciarsi  il  corso  all’esecuzione,  non  ostante  il  sospetto,  ch'egli  in  avvenire 
non  fosse  più ^er  venire  a Bolzano. 

S-  5»* 

Se  il  Magistrato  , o la  Mercantile  Deputazione  fuori  di  Fiera,  accorda  l’arresto 
sopra  i beni  di  qualcheduno,  deve  nel  tempo  stesso  fissare  all’  impetrante  l’arresto, 
o sequestro,  un  termine  il  più  breve  che  sia  possibile,  secondo  le  circostanze,  per 
presentare  la  sua  formale  domanda. 

t j*. 

In  tutti  li  casi,  ed  oggetti,  de* quali  non  renne  fatta  menzione  alcuna  in  questi 
Statuti,  dovrà  essere  osservato  l'Ordine  Giudiciario  universale,  io  quanto  questo  non 
si  allontana  da  quelli  , ed  è loro  analogo . 
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Capitolo  Terzo. 

Bell'  Accomodamento  con  li  Creditori,  e delti  Concorsi. 

$•  ss- 

Se  un  fallito,  sottoposto  alla  Mercantile  Giurisdizione  per  i suoi  debiti  dipendenti 
eia  negozj  di  Fiera,  ricercasse  dilazione,  rilascio,  o accomodamento , e ciò  gii  fa* 
imse  accordato  da* suoi  Creditori,  dovrà  quell* accomodamento  avere  il  suo  vigore,  « 
sussistenza,  ove  abbiano  acconsentito  almeno  due  ferzi  de'Creditorì,  non  secondo  il 
numero  delle  persone,  ma  computato  1*  importo  dell*  intiera  somma  di  debito,  e deb* 
bono  per  Sentenza  venire  obbligati  a stare  ad  un  tale  accomodamento  gli  altri  Credi* 
tori,  che  non  vollero  [restare  il  loro  assenso,  o che  non  furono  presenti. 

Questo  conchiuso  patto  prrgiudiciale  però,  mediante  il  quale  i creditori  vengono 
condannati  a rilasciare  parte  delle  loro  pretese,  avrà  luogo  in  casi  di  debito  apparte- 
nente alla  Giurisdizione  dei  Magistrato  Mercantile , solamente  sotto  le  seguenti  con- 
dizioni, cioè: 

imo.  Che  a tale  fine  preceda  mediante  Editto  la  necessaria  citazione  di  tutù  li 
Creditori,  e 

. ado.  Non  possano  venir  astretti  di  accedere  all*  aggiustamento  a ue*  Creditori,  a Ili 
quali  compete  un'ipoteca,  o prerogativa  prima  de'Creditorì,  che  hanno  aderito  all* 
aggiustamento . 

Nascendo  finalmente  >1  caso,  in  cui  anche  i sudditi  della  Provincia  partecipano 
in  un  simile  Concorso  , e Riparto  degli  effetti  di  Fiera  del  f.illito  , dovranno  anch’ 
essi,  non  essendo  le  loro  pretese  fornite  d*  ipoteca,  o altra  prerogativa,  contentarsi 
di  quell’  accomodamento , che  c staio  conciauso  dalla  maggior  parte  de*  Creditori  di 
Fiera. 

S 54- 

Nascendo  il  Concorso  d* tra  Mercante  ascritto  alla  Matricola  di  Fiera,  o della 
Contrattazione,  il  quale  sia  un  suddito  della  Principesca  Contea  del  Tirolo  , il  Magi* 
strato  Mercantile  sarà  il  Giudice  del  Concorso  sopra  la  di  lui  intiera  facoltà  senza 
differenza  del  suo  stato.  Cadendo  però  In  Concorso  un  Mercante  ascrìtto  alla  Ma- 
tricola di  Fiera,  o della  Contrattazione,  che  non  sia  suddito  Tirolese , appartengono 
solamente  alla  Giurisdizione  del  Magistrato  Mercantile  le  merci,  che  si  ritrovano  in 
Bolzano,  la  Cassa  del  Negozio,  i Crediti  di  Fiera,  le  Cambiali,  e pagamenti  conve- 
nuti per  la  Fiera  di  Bolzano,  il  Concorso  sopra  tutta  la  résumé  facoltà  appartiene 
nlla  Istanza  personale  del  fallito. 

5 55- 

Passandosi  alTapnmmfo  del  Concorso,  dovranno  subito  da’  Creditori  aTlora  noti 
'essere  eletti  a pluralità  de*  suffragi , due  cosi  da'ti  Capi  Creditori;  i doveri  -le’ quali  sono, 
di  esigere  dal  Magìstra'o  , acciocché  con  pubHco  Editto  citi  li  Creditori  a comparire 
•O  personalmente,  o mediante  Procuratore,  in  un  giorno  determinato  nell' Editto,  all* 
sessione,  per  fare  l’ insinuazione  delle  loro  pretese,  unitamente  agli  amminicoli  compro- 
vanti le  medesime,  d'intraprendere  la  sigillazione,  di  far  I*  inventario  degli  effetti  del 
Debitore,  e di  farli  prendere  in  custodia  unitamente  alti  Libri  del  negozio,  Cambiali, 
Scr.tù  d* obbligazione,  e Cassa  del  negozio. 

Inoltre  debbono  impetrare  dal  Magistrato  le  necessarie  Lettere  requisitoriali , 
tanto  per  i Tribunali  d’estere  Provincie,  acciò  che  vengano  inventariate,  e prese  in 
custodia  le  merci,  effetti,  Libri,  e tutti  pi' altri  beni  mobili,  che  il  Debitore  bà  in  quella 
Provincia,  quanto  ancora  per  i diversi  Tribunali  della  Cornea  del  Tirolo,  affinchè  da 
onesti  vengano  notati,  ed  inventariati  non  solamenie  i mobili,  ma  beo  anche  gli  sta- 
bili del  Debitore. 

Egli  è ancora  un  dovere  de*  Capi  Creditori  di  riscuotere  i crediti  della  massa,  o 
do  via  amichi*  vote,  o giudicialmenlc  ; e di  far  porre  alia  'l'bas’a  que*  beni,  che  fos- 
*eso  soggetti  a deterioramento j e la  manutenzione  de' qaali  fosse  dispendiosa  , ad  inutile. 
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I Capi  Creditori  sono  in  obbligo  di  prendere  in  disamina  i Libri  del  fallito,  o 
di  farli  esaminare  da  altri  periti  uomini,  di  accettare  le  pretese,  e mezzi  probatori 
de*  Creditori,  e di  formare  lo  «tato  attivo,  e passivo  del  Debitore. 

Sino  al  giorno  della  sessione  Hi  liquid azione  indotta  mediante  1*  Editto,  ogni  Cre- 
ditore è autorizzato  di  portarsi  da*  Capi  Creditori  per  visitare  i Libri  del  fallito,  e 
per  riconoscere,  e prender  copie  delle  Cambiali,  Scritti  d’  obbliga  none , ed  altri  docu- 
menti degli  altri  Creditori. 

Alla  Sessione  islesta  non  potranno  essere  ammessi  Avvocati  , i quali  vengono 
esclusi  d. >11’ intiero  Processo  di  Concorso,  eccettuato  il  caso  del  seguente  §.  6i. 

Nella  Sessione  debbono  i Creditori  addurre  le  loro  eccezioni  contro  le  insinuate 
pretese.  Resta  anche  libero  ad  ogni  Creditore  di  palesare  al  Li  Capi  Creditori  quelle 
eccezioni,  che  potessero  essere  opposte  contea  questa,  o quella  pretesa. 

Le  questioni  sulla  liquidità  di  una  pretesa  deve  il  Magistrato  , qualora  ciò  sia 
fattibile,  deciderle  sul  momento,  ed  in  caso  contrario  al  più  presto. 

Venendo  poi  contro  Puna,  o 1* altra  di  tali  Sentenze  intrapresa  1*  appellazione, 
debbono  mettersi  a parte  le  pretese  in  questione,  ed  essere  trattate  particolarmente; 
l'affare  principale  non  deve  però  venire  sospeso,  ma  in  riguardo  di  questo  deve 
essere  ordinatameute  proseguito. 

$•  57- 

Finita  la  liquidazione , deve  procurare  il  Magistrato  un*  aggiustamento  , e se  que- 
sto non  fosse  più  fattibile  in  quel  giorno,  destinarne  a tal  fine  un'altro. 

Se  due  terzi  de* Creditori  computati  secondo  l'importo  delle  pretese  liquide  ac- 
cettano il  proposto  aggiustamento,  sono  gli  altri  in  obbligo  d’aderire  al  medesimo, 
eccettuato  il  caso,  che  q ie*  Creditori , che  ricusano  di  prestarvi  il  loro  assenso,  po- 
tessero provare,  che  ad  essi  competa  un  Diritto  d'ipoteca,  o di  prelazione. 

S.  58. 

Nell'insinuazione,  e liquidazione,  deve  ad  un  tempo  il  Creditore  far  la  sua  doman- 
da, in  qual  classe  egli  pretende  di  esser  posto,  quand'anche  però  ciò  non  succedesse, 
dovrebbe  tuttavìa  il  Giudice  destinargli  la  classe  a norma  delle  Leggi  vigenti. 

$•  59- 

Nella  sessione  determinata  per  formare  la  Classificazione,  verranno  fatte  tante  clas- 
ai , quante  saranno  le  diverse  sorta  de’Creditori . 

Tutti  li  Creditori  verranno  disuibuiti,  e posti  in  quella  classe,  elle  loro  vien  de- 
stinata dalle  Leggi  vigenti  - 

$.  fio. 

Ne’  Concorsi  appartenenti  al  Magistrato  Mercantile  , dovranno  essere  poste  nella 
terza  i lasse  della  Classificazione,  quelle  pretese  de’ Contrattanti , Fieranti  , e sudditi 
Tirolesi,  che  derivano  da  un  Contratto  di  Fiera,  concbiuso  in  Fiera  di  Bolzano  , o in 
cui  fò  espressamente  convenuto  <1  pagamento  in  Fiera  di  Bolzano. 

Parimente  la  prerogativa , eh'  e propria  delle  pretese  fondate  sopra  formali  Lettere 
di  Cambio,  avrà  il  suo  vigore  sopra  i proprj  effetti  di  Fiera,  che  si  ritrovano  nella 
massa  io  Concorso,  allora  solamente,  che  le  dette  pretese  di  Fiera  avranno  ottenuta 
la  loro  compiuta  soddisfazione . 

s. 

Trovando  il  Magistrato  espediente,  o ricercando  i Creditori,  che  oltre  il  Cancel- 
liere venga  anche  preso  un’altro  Soggetto  Legale  per  formare  la  Classificazione,  i Cre- 
ditori dovranno,  si  nell'uno,  che  nell' altro  caso  eleggerlo  a pluralità  di  Voti  , altri* 
nienti  lo  destinerà  il  Magistrato. 

II  Soggetto  Legale  a ciò  nominato  non  acqui’ta  altro  Diritto,  che  di  palesar*  la  sra 
oppimene  sopra  ipunti,  sui  quali  viene  ricercato;  egli  non  bà  però  Voto  alcuno  al  pro- 
nunciarsi delle  Sentenze . 

5.  6?. 
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S.  63. 

Nascendo  questione  sopra  un  chiesto  Diritto  d* ipoteca,  • di  priorità,  dovrà  il  Ma- 
gistrato deciderla  più  presto,  che  sarà  possibile. 

Venendo  intrapresa  l’appellazione  contro  di  tali  Sentenze,  dovrà  ciò  non  ostante,  in 
riguardo  degli  altri  Creditori,  passarsi  allo  «comparto,  colia  riserva  di  scompartire  a 
seconda  delle  lutali  Sentenze  i beni  caduti  in  questione . 

$ 63. 

Essendo  presso  il  Magistrato  Mercantile  agitato  il  Concorso  sopra  tutta  la  facoltà 
del  fallito,  conseguentemente  sopra  i suoi  stabili,  mobili,  ed  altri  attivi,  si  dovrà  in 
tal  caso  osservare  l’ordine  di  Classificazione,  e de* Concorsi  prescritte,  e che  sussiste- 
rà in  seguito  nella  Provincia.  Saranno  quindi  in  una  tal  massa  di  Concorso  soggette 
all*  ipoteca  convenzionale  anche  le  merci.  Cassa  di  negozio,  e pretese  di  Fiera,  egual- 
mente all!  rimanenti  stabili,  mobili,  ed  attivi. 

Rispetto  alle  merci,  che  si  ritrovano  ancora  nel  Fondaco  , varrà  allor  solamen- 
te un’ ipoteca,  thè  la  medesima  sia  stata  insinuata  nella  Cancelleria  mercantile,  e 
registrata  nel  Libro  delle  ipoteche  , che  a tal  fine  sarà  tenuto  , e resterà  aperto  per 
cognizione  d* ognuno,  e quando  sia  stata  convenuta  in  tempo  non  sospetto. 

Se  poi  tali  merci  saranno  state  consegnate  nelle  mani  del  debitore  in  tempo  non 
dubbioso,  e critico,  avra  senz'altro  luogo  siffatto  pegno  speciale. 

Quando  presso  del  Magistrato  Mercantile  non  verrà  agitato  il  Concorso  sopra 
1* intiera  facoltà  del  fallito,  ma  solamente  sopra  il  Fondaco  delle  merci  esistente  in 
Bolzano,  sopra  la  Cassa  di  negozio,  ed  altri  effetti  di  Fiera,  ed  aitivi,  allora  non 
avrà  luogo  sopra  tali  riletti,  merci,  e Cassa  alcuna  ipoteca,  senza  differenza , se  la 
medesima  sia,  o non  sia  stata  insinuata  nella  Cancelleria  Mercantile. 

Venendo  avanti  il  Magistrato  Mercantile  trattato  il  Concorso  sopra  l'intera  fa- 
coltà, dovranno  a sostegno  del  Commercio,  quelle  pretese  de*  Contrattanti,  Ficranti, 
e sudditi  Tirolesi,  che  derivano  da  un  Contratto  di  Fiera  , conchiuso  in  Fiera  di 
Bolzano  , o il  risultante  pagamento  delle  quali  sia  stato  espressamente  convenuto 
per  la  Fiera  di  Bolzano,  avere  con  egual  Diritto  la  preferenza  sopra  li  ridetti  effet- 
ti di  Fiera  egualmente,  che  gli  altri  Creditori  appartenenti  alia  terza  classe,  e con 
seguenti  mente  avanti  de’ Creditori  Chirografarj , e comuni. 

Quella  prerogativa  tuttavia,  la  quale  giusta  l’Ordine  Giudiciario  universale  è prò 
pria  delle  pretese  fondate  sopra  formali  Lettere  di  Cambio , avrà  solo  intanto  il  suo 
elicilo  sopra  li  veri  effetti  di  Fiera , che  si  ritrovano  nella  massa  del  Concorso  , in 
quanto , che  le  ridette  pretese  di  Fiera  avranno  ottenuta  la  compiuta  loro  soddis- 
fazione . 

Venendo  poi  innanzi  il  Magistrato  Mercantile  trattato  solamente  il  Concorso  so- 
ora  gli  effetti  di  Fiera,  avranno  i detti  Creditori  di  Fiera  sopra  tali  effetti  non  so- 
lo  la  preferenza  sopra  le  formali  Lettere  di  Cambio  , ma  ben’  anche  sopra  tutti  eli  * 
altri  Creditori,  che  per  altro  appartengono  alla  terza  classe. 

In  riguardo  agli  altri  effetti  , che  rimangono  , si  dovrà  stare  alla  disposizione 
del  Regolamento  universale  de’ Concorsi,  e della  Classificazione. 


S.  64- 

1 f^'C|1^*nata  *^a  ^ass*^caz'one  ♦ debbono  i Capi  Creditori  formare  lo  «comparto  del- 
la facoltà  a misura  delle  prerogative  competenti  ad  ogni  Creditore,  e secondo  la  dif- 
ferenza delle  classi;  indi  avendo  ciò  effettuato,  dovranno  renderne  conto  alti  credi- 
tori, mediante  Editto,  e citarli  ad  una  sessione  avanti  il  Magistrato,  in  cui  dovrà 
seguire  Io  scomparto  . j 

n frattempo  slà  in  balìa  dei  Creditori  P andar  a vedere  lo  scomparto  presso  i 

Lapi  Lrediton,  e prendersi  copie  di  ciò,  che  desiderano. 

, accendo  nella  sessione,  qualche  questione  sullo  scomparto,  dovrà  il  Magistra- 
» 1 £CK  cr'a  ♦ quanto  prima  Sara  possibile,  e venendo  intrapresa  appellazione  contro 
tale  Sentenza,  non  dovrà  tuttavìa  essere  sospeso  lo  scompartì)  , ma  dovrà  venire 
continuato  colla  riserva  di  scompartire  a suo  tempo  giusta  la  finale  decisione  aucàc 
1 beni  caduti  «n  questione. 
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S 65. 

In  ciò,  clic  concerne  que’ punti,  de' quali  non  si  ò fatta  menzione  ia  questi  Sta- 
tuti, dovrà  essere  osservato  l’universale  Regolamento  de' Concorsi,  in  quanto  U me- 
desiato  non  s’allontana  da  questi  Statuti,  e dalla  loro  analogìa. 

Capitolo  Quarto. 

Di  diversi  Diritti  di  Fiera,  e di  Cambj. 

$ 66. 

Ogni  Contratto,  sia  eolia  mediazione  d’ un  Sensale,  o sia  sulla  buona  fede  con- 
chiuso  in  Fiera  dalli  soli  Contraenti  , dovrà  essere  inviolabilmente  mantenuto , ed 
eseguito. 

Chiunque  opera  in  contrario , dovrà  chiamarsi  in  Giudizio  per  1'  esecuzione  , c 
non  essendo  questo  possibile  , sarà  tenuto  di  risarcire  all'  altra  Parte  secondo  ia 
giustizia  ed  equità,  tutti  li  danni,  che  dull’ommissione  ne  derivarselo, 

S «7- 

Volendo  richiamare  un  pien  Potere  , o Procura  pria  che  spiri  il  tempo , per  cui 
da  principio  fù  data,  tale  rivocazione  deve  essere  insinuata  in  Cancelleria,  ed  ivi 
registrata,  come  pure  deve  essere  pubblicata,  tanto  per  Edi  to  da  essere  pubblicamen- 
te affisso  alla  Porta  del  Palazzo  del  Magistrato , come  anche  mediante  il  suono  del 
Tamburo. 

Questo  richiamato  pica  Potere  , o Procura  li  riguarderà  allora  seni’  altro  per 
spirato. 

Chi  tralascia  di  fare  la  rivocazione  nella  maniera  prescrìtta,  resta  responsabile 
di  tulle  le  azioni  del  Procuratore,  o Complimentai  io  in  quanto  queste  non  eccedo- 
no i limiti  stabiliti  nel  tenore  del  pien  Potere,  o Procura. 

f «S. 

L.’  accettazione  di  una  Lettera  di  Cambio  deve  appunto  seguire  sopra  quello , che 
a ciò  viene  presentato,  ed  il  nome  dell’Accettante  deve  essere  espresso  chiaramen- 
te. Quest’  necci  lacinie  deve  alla  più  lunga  seguire  prima  , che  spiri  il  duodecimo 
giorno  di  Fiera,  cd  allora  chi  ha  accettalo,  è in  obbligo  di  fare  il  pagamento  in 
tutti  li  casi,  senz’ alcuna  eccezione,  o scusa. 

S 6g. 

Se  però  si  esifasse  sull’accettazione,  deve  l’Accettante,  la  sera  del  duodecimo 
giorno,  o se  la  Posta  arriva  scilo  nel  giorno  seguente,  alla  più  lunga  in  tale  se- 
guente decimo  teizo  giorno,  dichiararsi  s’ egli  ricusi  intieramente  l’ accettazione , op- 
pure voglia  prestarla  liberamente,  o semplicemente  sopra  Protesto. 

Se  sino  allora  non  viene  data  alcuna  detetminala  dichiarazione,  può  estere  no- 
tato il  Protesto. 

Sopra  tali  notati  Protesti  deve  presso  il  Giudizio  Mercantile  essere  tenuto  un  Li- 
bro particolare,  il  quale  starà  aperto  a cognizione  di  tutti  i Mercanti  , acciocché  si 
sappiano  contenere,  volendo  onorare  una  tal  Cambiale,  che  nel  terzo  giorno  di  gi- 
ro deve  essere  depositata  nella  scatola  a ciò  piecisamentc  destinata  presso  il  Giudi- 
zio .Mercantile, 

S 70. 

Al  possessore  della  Cambiale,  il  quale  anche  deve  riscunterla  , cornitele  la  prero- 
gativa di  onorare,  o di  accettare  la  Lettera  sopra  Protesto,  quando  qualcun’ altro  non 
avesse  l’ordine  espresso  di  accettarla, 

S 7»- 

Sopra  le  Letteie  di  Cambio  protestate,  deve  presso  il  Giudizio  Mercantile  essere 
tenuto  un  Libro  particolare,  e questo  aperto  per  ispezione  d’ ognuno,  dandone  P e»- 
tratto  a chiunque  lo  ricercasse. 

Il  iìlcn(vrg  Tém.  II.  U u 7*» 
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Le  Lettere  girate  non  potranno  in  avvenire  essere  accettate . Parimente  saranno 
iavaUde,  e proibite  quelle  Cambiali,  le  quali  contengono  la  valuta  di  più  d’ una  Per* 
sona,  in  guisa  tale  che  non  solamente  non  soggiaceranno  ad  alcun  pagamento,  inti- 
mazione, o Protesto,  ma  anzi  fautore  di  quelle  sarà  sottoposto  ad  tin  emenda  di  tre* 
cento  fiorini . 

$•  73- 

Ognuno , che  ha  il  suo  bilancio , sarà  in  obbligo  di  frequentare  il  giro  all’  ora 
stabilirò  qel  tempo  dei  pagamenti,  che  comincia  il  decimo  terzo  giorno  di  Fiera,  c 
continua  sino  all’ ultimo  giorno  di  rispetto , e di  osservare  in  quello,  tanto  nelle  Cam- 
biali , quanto  nelle  partite  di  Mercanzia  V usata  forma , e maniera  . Debbono  quindi  da 
quelli,  che  concordano  nelle  poste  girate,  essere  queste  notate  nella  solita  uotarella, 

0 Libro  dì  giro,  e ciò  coll'inchiostro,  e non  già  colla  matita,  o sia  Lapis. 

Quando  in  questi  Libretti  di  giro,  a giudizio  del  Magistrato  non  vi  si  rilevi  man* 
canza,  o malizia  alcuna  , si  darà  alli  medesimi  piena  fede. 

Chi  però  ardisse  di  falsificare  cotai  Libretti,  sarà  riguardato  come  un' ingannatore, 

9 come  tale  punito  a dovere. 

S-  74* 

Le  partite  girate  nella  maniera  suddetta  sono  da  riguardarsi  quai  pagamenti  ef- 
fettivamente prestati,  ed  essendovi  corso  uno  sbaglio  di  penna,  o svista,  deve  anco- 
ra, prima  della  partenza  dalla  Fiera,  seguirne  l'indicazione,  ed  emendazione,  altri- 
menti resta  il  pericolo,  ed  il  danno  a carico  di  colui,  che  non  fece  notare,  ed  emen- 
dare la  partita  al  suo  Creditore . 

S ■ 75 ■ 

Le  poste  di  pagamento  assegnate  senza  incontro  debbono  dal  creditore  esser  tenute 
per  accettate;  tuttavia  però  senza  di  lui  pregiudizio,  sino  a che  segue  l'effettivo  pa- 
gamento , 

* 76- 

Tutto  ciò,  che  dopo  seguita  l'accettazione  è stato  incontrato  in  merci,  o partite 
di  Cambiali  fra  Contrattanti,  e Fieranti,  dovrà  esser  tenuto  per  vicendevolmente  com- 
pensato , e conseguentemente  per  buon  pagamento  ; solamente  dovrà  il  restante  essere 
acontato,  o mediante  vero  pagamento,  o nel  giro,  per  via  d'assegnazione. 

5*77* 

Accadendo  un  fallimento  dopo  seguita  1*  accettazione  , ogni  Contrattante,  o Fie- 
rante  può  sopra  le  già  accettate  partite  far  compensazione  tanto  per  se,  quanto  per 

1 suoi  corrispondenti  di  Negozio,  che  gli  hanno  affidati  i loro  affari;  in  guisa  tale, 
ch’egli  potrà  prima  saldare  le  sue  proprie  pretese,  e di  poi  eguagliarsi  per  conto  de' 
terzi  a proporzione  delle  loro;  egli  non  potrà  però  levare  il  Protesto  per  più  di  quello 
che,  seguita  la  compensazione,  importerà  il  restante. 

Il  di  più,  che  dopo  la  compensazione  resterà  a favore  della  Massa,  essendo  de- 
rivante da  aegozj  di  Fiera,  dovrà  essere  scompartito  giusta  la  disposizione  del  $.  59. 

S-  78. 

Ella  è incombenza  del  Magistrato  Mercantile , nascendo  casi  impensati di  dare 
alle  esistenti  valute  per  il  tempo  di  Fiera,  un'altro  valore,  in  quella  maniera,  eh. 
sarà  adattata  alle  circostanze,  per  evitare  tutte  le  confusioni,  e pel  maggior  vantag- 
gio, ed  incremento  delie  Fiere. 

S-  79- 

Siccome  una  lunga  esperienza  hà  dimostrata  l'impossibilità  di  compiere  tutti  i 
pagamenti  nel  decimoquiuto  giorno  di  Fiera  , e che  spirato  il  medesimo  vi  è ancor 
sempre  qualche  cosa  da  incassare,  o da  pagare,  sono  quindi  stali  aggiunti  ancora 
due  giorni  di  rispetto  ; o di  pagamenti. 

Sarà 
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Sarà  perciò  espressamente  proibito  il  levare  i Protesti  nel  decimoquinto  giorno 
di  Fiera.  11  possessore  però  di  una  tate  non  pacata  Cambiale  può  per  sua  sicurezza, 
e senza  suo  pregiudizio,  nell’ ultimo  giorno  di  fierA,  sin’ a*  tanto  che  dura  il  segno 
della  campanella  di  Fiera,  e non  più  tardi,  portarla  chiusa  in  Cancelleria.  Se  ivi  però 
sino  al  finire  de’ giorni  di  rispetto,  e sin’ a tanto,  che  continua  il  segno  della  campa- 
nella di  Fiera,  che  s* incomincierà  a sonare  alle  ore  9 di  sera,  non  segue  alcun  paga- 
mento, dovrà  sul  fatto  essere  levato  il  Protesso,  poiché  altrimenti  le  Cambiali  nè 
pagate,  nè  protestate  cadono  a carico  di  quello,  che  le  doveva  incassare,  senza  eh’ 
egli  potesse  nello  stesso  tempo  cercarne  dal  Remittente  la  ripetizione  . 

1 Protesti  levali  in  tale  congruo  tempo  debbono  venire  notati  dai  Notajo  della 
Fiera,  e dati  fuori  sotto  la  data  dell’ ultimo  giorno  di  Fiera. 

S 80. 

Se  un  Mercante  di  un  estera  Piazza,  che  negozia  in  Fiera  di  Bolzano,  vuol  as- 
segnare ad  uno  de’ suoi  Creditori  per  la  valuta  avuta,  un’effetto  di  Fiera  di  Bolza- 
no, dovrà  egli  fargli  quest' assegnazione  mediante  formale  Cambiale  da  estendersi  da 
lui  a favore  di  quello,  che  in  Fiera  deve  incassare  il  pagamento,  e questa  Cambiale 
deve  essere  scadente  per  i giorni  di  pagamenti  della  Fiera  di  Bolzano . 

Sopra  tali  Cambiali  può  essere  dimandata  l’accettazione,  o il  pagamento  da  quello 
che  1’  ha  da  incassare  , o tiene  in  mano  la  Cambiale . 

All’incontro  resta  severissiinamtntc  proibito  di  rimettere  in  guisa  alla  pura  dispo. 
sizione  di  quello,  che  ha  data  la  valuta,  il  pagamento  di  un’  effetto  di  fiera,  che 
passi  poi  di  mano  in  mano  la  tiscossione  all’ ordine  di  più  persone. 

S.  81. 

Se  manca  at  Debitore.  I* occasione  di  rimettere  a Bolzano  da  casa  sua,  potrà  egli 
ciò  effettuare  per  vìa  di  seconda  mano.  In  tal  caso  il  possessore  della  Lettera  è in 
obbligo  di  dimandare  la  rimessa  di  questa  accettazione,  e pagamento,  ed  altrimenti 
di  levare  l’opportuno  Protesto. 

Se  però  questo  terzo  non  volesse  soddisfare  alla  rimessa  , ma  volesse  di  nuovo 
farla  effettuare  da  un’altro  , il  possessore  deila  Lettera  non  è a ciò  tenuto,  ma  può 
sorpassare  l’intiera  riscossione,  ed  attenersi  senz’  altro  al  suo  primo  Debitore  tanto 
per  la  pretesa  stessa,  quant’ anche  per  ì danni  , che  ne  derivassero,  e gli  resta  sempre 
salvo  il  suo  diritto  sino  all’ ottenuto  pagamento.  S’eglì  tuttavia  volesse  accettare  il 
pagamento,  sta  in  sua  balla,  ma  senza  obbligo  di  levare  il  Protesto  per  il  quantitativo 
mancante.  Parimente  può  egli  in  un  caso  tale  computare  un  terzo  per  cento  di  prov- 
visione per  ogni  spazio  di  tempo  interceduto  in  tale  rimessa , e può  egli  accreditare 
l’amico,  che  gli  ha  assegnata  tale  rimessa  solamente  del  resto,  dovendo  essere  respon- 
sabile di  tutto  il  danno , colui , per  conto , ed  ordine  del  quale  è seguita  una  tale  ri- 
messa . 

S.  82. 

Quando  le  Tratte  sì  estendono  oltre  la  seconda  mano,  quello,  al -quale  sono  di- 
rette non  sarà  in  obbligo  d’  accettarle,  nè  di  pagarle  per  conto  di  quelli,  cui,  ap- 
partengono ; tuttavia  potrà  ciò  seguire  per  onore  di  Lettera . 

Se  poi  le  Tratte  appartengono  a quello,  cui  sono  dirette,  possono  le  medesime 
essere  accettate,  o pagate  per  onor  di  Lettera.  Quello,  che  paga,  può  in  seguito  at- 
tenersi al  Traente;  questo  all’  incontro  lascia  aperta  la  sua  partita  di  debito  sino 
alla  Fiera  seguente,  senza  che  posta  il  Creditore  preteudere  da  lui  alcun’  interesse, 
o aggio  . 

$•  83- 

Si  è introdotto  un'abuso  , per  cui  i Mercanti  avidi  di  guadagno,  per  fare  in  Fiera 
alzare,  e cadere  a piacere  i negoziati,  qualche  tempo  avanti,  che  incominci  la  Fin 
ra  , dispongono  per  la  medesima  danari  ptr  un  prezzo  assai  basso,  ma  poi,  e par- 
ticolarmente al  tempo,  che  devono  venire  spediti  gli. Spazzi,  (poiché  allora  ì prezzi 
crescono  al  sommo)  prendono  di  nuovo  danaro  dal  medesimo  Debitore  , e compen- 
sano cosi  col  loro  debito  la  loro  attiva  pretesa,  senza  die  dopo  Fiera  vengano  mai 
spedite  Cambiali,  o Spazzj , pretese  attive  o passive,  crediti,  o debiti,  dal  che  ne 
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B olzano 


derivano  poi  le  secche,  e palliate  Lettere  di  Cambio,  che  non  hanno  di  Cambio,  che 
il  solo  nome,  ma  in  fatti  però  altro  non  sono,  che  un  vero  disordine. 

Per  ovviare  quindi  a questo  male,  viene  stabilito,  che  venendo  portata  uoa  tal 
querela  avanti  il  Magistrato  Mercantile,  quantunque  il  disordine  fosse  stato  commesso 
in  Piazza  estera,  ed  affatto  soli* altra  Giurisdizione,  il  Magistrato  sia  tuttavia  auto- 
rizzato di  amministrare  Giustizia  al  querelante,  e di  sottoporre  ad  un  commisurato 
castigo  il  querelato  , purché  solamente  li  Cambiale  sia  stata  palliata  col  nome  del- 
le Fiere  di  Bolzano,  ed  il  querelato  posseda  effetti  sotto  la  Giurisdizione  del  Magi, 
strato  Mercantile. 

$ 84- 

Due  terzi  delle  pene  pecuniarie,  che  verranno  riscosse,  appartengono  alla  Cassa 
Principesca;  del  restante  potrà  il  Magistrato  Mercantile  liberamente  disporre. 

$•  3J. 

Qualora  il  bene  universale  della  Mercatura,  e delle  Fiere,  o nuove  circostanze 
rendessero  necessarj  nuovi  Regolamenti,  o Disposizioni , resta  concesso  assolutamente 
ai  Magistrato  Mercantile  dì  Bolzano  , ed  alla  Contrattazione  di  quoto,  il  Diritto  di 
abbozzare  a tal  fine  nuovi  Statuti,  e di  proporli  per  la  Sovrana  conferma. 

Noi  comandiamo  quindi , che  i delti  Statuti , e Privilegi  debbano  avere  assolutamene 
te  rigore  in  tutti  li  loro  Articoli , Punti , e Clausule , e debbano  essere  continua  meni  e , 
cd  inviolabilmente  osservati , così  che  ogni  Magistrato  Mercantile  di  Boi  za  io  , che  sarà 
prò  tempore , unitamente  a quella  Mercatura , possa , e voglia  quietamente  goderne , ser-  / 
tir  sene , e prevalersene , sema  che  da  chi  che  sia  gli  venga  fraoposto  impedimento , 
Coir  espressa  riserva  tuttavìa,  secondo  C esigenza  de'  tempi,  di  accrescere , diminuire,  o 
siffatto  abolire  questi  Statuti , e Privilegi ♦ % 

Noi  comandiamo  perciò  clemcntissimamcnte , e seriamente  a tutte  le  Superiorità  Ec- 
clesiastiche, e Civili  a JSoi  soggette,  come  anche  a tutti  li  nostri  sudditi,  e fedeli  di 
quatsisìa  Dignità , Stato,  Ufficio , o condizione  essi  siano , e vogliamo , ch'eglino  debbano 
rigorosamente  proteggere , e mantenere  il  Magistrato  Mercantile  di  Bolzano,  e l'intiera 
Contrattazione , coni'  anche  ogni,  e cadauno  nella  medesima  compreso , in  questi  Statuti , 
e Pritilegj,  senz'  apportare  aggravio,  o molestia,  e nemmeno  debbano  permettere , che 
ciò  venga  fatto  da  alcun  altro  in  nessuna  maniera,  per  quanto  ad  ogn'uno  deve  essere 
caro  di  evitare  la  Nostra  grave  disgrazia , e gastigo  . 

Questa  è la  Nostra  seria  volontà  : corroborando  coir  apuesovi  Nostre  maggior  Sug- 
gello Beale , e Arciducale  il  presente  Diploma , il  quale  è stato  dato  nella  Nostra  Capi- 
tale, e liesidenziale  Città  di  Pienna , il  2J  del  Mese  di  Marzo  l'anno  1 79  2;  de' nostri  Ha* 
gai  il  primo . 

FRANCESCO. 


Leopoldo  Conte  di  Kollowrat . 

Franceico  Cario  de  Krajel . 

All  Mandatimi  Sacrar  Regiac 
Ma  estati s proprium , 

. Adamo  Dionisio  de  Gròller. 

Regola. 
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Regolamento  delle  Tasse  della  Cancellerìa. 


Tasse  del  Cancelliere . 


Per  un’  Oblatoria  , Procura,  o Rivocazione  di  questa  . 

Per  P «stesa  «li  un’  Attestato  del  Magistrato  .......  .... 

Per  la  Legalizzazione  di  un  Documento  ............ 

Per  P accettazione  alla  t ontraltazione  della  Fiera  di  Solzano,  o all’impiego 
di  Sensale,  compresa  l'estesa  del  documento  . 


Tasse  dell ’ Attuario. 

Per  ogni  Protesto  in  Fiera,  o fuori  di  Fiera  . . . 

Per  la  Nota  di  un  Protesto 

Per  P autentica  di  un  conto,  o documento  , quando  ciò  segua  in  Cancellerìa. 

Qualora  segua  in  casa  del  Mercante 

Per  una  ordinaria  Procura,  compresi  la  Legalizzazione  ...... 

Se  sia  alquanto  più  lunga , e contenga  più  costituenti  ...... 

Per  un*  Attestato  dell'Attuario,  o Notaro 

Per  la  sottoscrizione  di  un’ Attestato  esteso  dal  Magistrato,  o dal  Cancelliere. 
Per  Pace: nazione  alla  Contrattazione  della  Fiera  di  Bolzano,  o all’  impiego 
di  un  Scusale,  unitamente  all'estesa  dei  Documento  ....... 

Tasse  de'  Cancellisi  i . 

Per  la  copia  di  ogni  pagina,  c!ie  segue  a ricerca  della  Parte  . . . 

Tassa  del  Bidello  di  Magistrato . 

Per  I’  accettazione  alla  Contrattazione  di  Fiera 
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Tutte  queste  Tasse  hanno  luogo  allora  solamente,  quando  si  tra'ti  di  un’affare 
privato,  che  non  hà  relazione  veruna  coll’  amministrazione  di  Giustiria  , poiché  nelle 
liti  deve  la  Giustizia  es-ere  amministrata  senza  pietesa  di  veruna  Tassa. 

Negli  affari  però,  che  appartengono  al  nobile  Ufficio  del  Giudice,  si  dovrà  con- 
tenersi a seconda  dell’ universale  Regolamento  del  le  Tasse  delti  ig.  Settembre  1787, 
e queste  ulti  ne  dovranno  entrare  puramente  nella  Cassa  del  Magistrato  , senza  che 
alcun  impiegato  di  questo  possa  averne  parte. 

Le  Principali  Case  Mercantili  in  Bolzano,  che  si  occupano  nel  C.mmercio  all’ 
ingrosso,  nelle  Commessioni,  Spedizioni,  e Cantbj , sono  quelle  de’ seguenti  Signori. 


jhickenlhnlter , Giuseppe,  in  Ferrareccie. 
jiuckcnìhnUer  , trance  co.  1 

AuftchneUer , Giovanni  Faolo.  5 in  varie  merci  alt’ingrosso. 

AttJ'jchnailer , Fratelli.  j 

BtrcheUa , Guseppe-  1 • . 

l)c  Coll.  Romano  Sebastiano. J ,n  mercl  8,1  *nKr0SS0- 

Dilla  Vecchie  c Battisti,  come  sopra,  ed  in  Cambj . 

Lbncr , Antonio  Isidoro;  in  Ferrareccie,  Canapa  ecc. 
ìridcriciy  Giovanni  Benedetto,  in  varie  merci  all’ ingrosso  . 

Frida  ici  (de) , Vincenzo,  in  Limoni,  ed  in  affari  di  spedizione. 

Friz  (di) , Francesco  .Simone,  in  Commessioni , Spedizioni , e Cambj. 
Graffa  Giovanni  Giacomo,  1 

Guincr , Giuseppe.  ? in  Spedizioni  e Cambj. 

Gumer  y Fratelli.  J 


Gu  r1:Y 


Ci tt  (il 
Commercio 
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Bom  bai. 


affari  e«n- 

crrieoti  le 

r stc  • 

Alberghi* 


5'carìoo*  « 
r Ptreririo* 
r<.  Jmojico- 
«•  chiatti. 


Gug/er,  Giuseppe,  in  merci  aU’ingrosso,  ed  at  minuto. 

Ileppcrger , Vedova  di  Carlo,  in  merci  all’ ingrosso. 

Hillenbrand , Giovanni  Giorgio,  1 • .... . j 

UingerU,  Giuseppe  Antonio  7 } ,n  mercl  ali  ,n6ross0*  «<*  al  «»•»«•• 

Kofler , Giovanni  Giorgio,  inCera. 

Holzer , Marco  Antonio,  in  Spedizioni. 

Ilolzhamcr , Giacomo  Antonio,  in  Droghe,  e Spezierie. 

Khager , Cristiano,  in  merci  ali* ingrosso. 

Lnner  e Knotl,  in  merci  all* ingrosso , ed  al  minuto* 

JMcnz , Giorgio  Antonio,  in  merci  all*  ingrosso  . 

JSIumlter , Giuseppe,  in  merci  al  minuto,  ed  in  Bambagia  filata. 

Ottol , Giovanni , in  Olio  . 

Puzer , Pietro  Paolo,  in  merci  della  Sassonia,  ed  in  Spedizioni. 
Scmblrokh , Mania,  in  merci  all*  ingrosso,  ed  al  minuto. 

Siiùcrnagl  del  Pokh*  1 • ...  • 

Sterzi,  Le  di  d,  Giuseppe.}  ,n  mercl  a11  ,n*rosso' 

Sterzi,  Giovanni  Bat’ista.  \ . n » 

Thaller , Giuseppe  Antonio,  j 10  r 6 
Zallingnr , AnJrca  , in  Spedizioni* 


Li  Sigi»,  Francesco  Domenico  de  Graff  e Comp. , da  poco  tempo  in  qua  hanno 
eretto  un  Pettinatojo  di  Strussi  di  seta,  e fanno  eziandio  filare  il  fioretto  , e la  gal 
letta,  nella  loro  fabbrica  perciò  eretta. 

Del  resto,  alle  quattro  Fiere  annuali  v’intervengono  molti  altri  Negozianti  del 
paese,  ed  esteri,  con  merci  delle  loro  proprie  Fabbriche,  c di  altre;  e parricolar- 
meute  da  Zurigo,  S.  Gallo , Rosaco,  Herissau , Sciafili  sa,  Neufchatel,  Campidonia  , 
Memminga,  Kalb,  Katifbeuren,  Nòrdlingcn , Norimberga,  Schweinau,  Annus  a,  Mo- 
naco, Salisburgo,  Schonheida,  ecc. 

Siccome  tutte  le  merci  che  transitano  dalla  Germania  in  Italia,  e viceversa;  co- 
me ancora  quelle  destinate  per  le  Fiere  di  Bolzano  , vengono  pattuite  poste  franche 
in  questa  Città,  così  a*  intende  da  per  *e,  che  tutte  le  merci  , che  da  qui  vengono 
spedite  più  oltre,  vanno  a rischio  del  Csramctieme  . 

Il  Regolamento  per  gli  affari  riguardanti  le  Poste,  ed  i messi;  per  la  tassa  del- 
le Lettere,  Pacchetti,  Passeggieri , con  le  Poste  ordinarie,  e straordinarie,  come  pu- 
re in  riguardo  alle  Staffette,  e Corrieri,  si  ritroverà  nell’Articolo  di  Vienna* 

Li  più  comodi  Alberghi  in  Bolzano  sono  quelli  della  Posta , e delle  due  Chiavi. 

BOMBAI. 

BOMBAI , o Bombay,  e secondo  alcuni  Bombain,  è un  Isola  dell'Asia  nelle  In- 
die, e nel  Regno  di  Visapour,  vicino  a’ie  coste  del  Malabar;  essa  appartiene  agl’ 
Inglesi,  e tanto  ì Cattolici,  quanto  gl'idolatri  vi  hanno  libero  l'esercizio  della  loro 
Religione  ; ritrovasi  alii  Gradi  90,  Min.  30  di  longitudine,  ed  alti  Gr.  19  di  latitu- 
dine, in  distanza  di  8 leghe  al  bud  da  Bacaim , e 10  al  Nord  da  Cliaul.  Secondo 
la  relazione  di  Giovanni  Qvir.gton , il  di  lei  nome  deiiva  dall'eccellente  di  lei  Por* 
to , a motivo  che  questa  parola,  nella  pronunzia  corretta,  viene  a significare,  buo- 
na Bajn . Ne’ tempi  passali  appartenne  quest'isola  alla  Corona  di  Portogallo,  ma  nell’ 
anno  1662,  in  occasione  delio  sposalizio  di  Carlo  li.  con  X Infanta  ili  Portogallo , 
fu  la  medesima  gratuitamente  ceduta  all’  Inghilterra.  Il  Re  ne  conferì  poi  il  posses- 
so alla  Compagnia  delle  Indie  Orientali,  a comodo  delia  di  lei  Navigazione,  e Coni- 

mercio . IJa  quésto  luogo  liberarono  gl’inglesi,  nell'anno  17.S9,  la  Città  di  Smate  , 

acciò  non  cariesse  iu  potere  de' Maratti,  ed  ottennero  perciò  il  possesso  , c la  Ca- 
rica di  Ammiraglio  Supremo  del  gran  Mogol . Da  quel  tempo  in  poi  diventò  Bombai 
il  centro  del  Commercio  di  detta  Compagnia,  verso  le  Coste  di  Malabar,  verso  Su- 
rate,  e verso  il  Golfo  di  Persia,  e dell'Arabia:  quindi  è che  gl’inglesi  ne  ottenne- 
ro la  preponderanza  sopra  tutta  la  costa  del  piume  Indo  , sino  al  Promontorio  , 
detto,  il  Capo  di  Coinoriuo , ma  ('inimicarono  perciò  implacabilmente  i Marnili. 

Quest’ 
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Quest  Isola  è ripiena  di  Alberi  di  Cocco,  il  dii  cui  frutto  rende  molto  profitto 
agli  abitanti;  ma  vi  si  ritrovano  all*  incontro  pochi  Grani,  e Bestiame,  toltone  quel- 
lo che  proviene  da’ luoghi  circonvicini.  Il  Paese  produce  qualche  poco  di  Pepe,  e 
vi  riesce  molto  importante  il  traffico  de’ Diamanti,  Smeraldi,  Turchese,  Rubini,  e 
Topazj.  L’acqua  non  è buona,  anzi  produce  l’aria  cattiva,  e spesse  volte  la  mor- 
te degli  Europei.  La  Compagnia  Inglese  deve  perciò  impiegarvi  delle  couiinue  spe- 
se,  e ripieghi , onde  supplire  alla  mancauza  degli  Abitanti,  con  spedirvene  degli  al- 
tri , e mandarvi  de*  Chirurghi  , con  tutte  le  necessarie  medicine  ; anzi  dicesi  , che 

nell’  Isola  non  vi  siano  effettivamente  altri  Abitanti  , fuorché  quelli  tali  che  vi  si 
mandano  di  tempo  in  tempo . 

Essa  è difesa  da  un  Forte  fabbricato  secondo  le  regole  dell’arte,  e guarnito  di 
molti  cannoni,  che  dominano  il  Porto,  c tutti  li  contorni.  Vi  risiede  pure  un  Go- 
vernatore . 

Il  valore  delle  cose  si  fissa  ani  a Mohane , o Mohair  , da  I2j  Rupie , da  16  stanai* 

Dacché  gl'inglesi  si  resero  Padroni  di  quest’isola,  fanno  essi  coniarvi  delle  mo- 
nete di  argentea,  di  rame,  c di  stagno;  ma  queste  non  hanno  corso,  nè  a Surate, 
nè  ne* Paesi  del  Mogol,  e degli  altri  Principi,  ina  soltanto  nel  Forte,  e nelle  Città  e 
Borghi,  che  ritiovansi  in  un  distretto  di  3.  o 4 leghe  attorno,  ed  alle  coste. 

Li  Budgroki , li  Ducanus  di  stagno  e di  rame  , 36  de’  quali  formaoo  un  Sera- 

phin , o Xciafin,  sono  le  più  piccole  ed  ordinarie  di  queste  monete . 

24  Rupie  di  rame,  fanno  Una  Rupia  di  argento. 

1 Mokarr  di  oro  fa  12 J Rupie  di  argento,  ovvero  300  Rupie  di  rame. 

Le  Rupie  d’argento,  che  gl*  Inglesi  fanno  qui  coniare,  sono  di  10I  Pennywighti , o A 
più  fine  che  1* argento  detto,  Standarliilber  d’Inghilterra. 

1000  Rupie  d’argento,  coniate  dagl’ Inglesi , pesano  30  ÌB,  11  Oncie , 7 Pcnny- 
uighti , o peso  di  Troys  d’Inghilterra,  per  conseguenza  una  simile  Rupia  pesa  2147 
Grani  di  Colon  a,  o 240  Grani  d’Olanda,  e contiene  i$\  lotti  di  finezza,  ed  il  pezzo 
si  valuta  per  208  Grani  di  Colonia,  ovvero  232*  Graui  d’  Olanda  d’argento  fino  ; perciò . 

I Rupia  d*  argento  fa  15  grossi  3$  » ovvero  57  kni%  li  moneta  di  Conven- 

zione in  Lipsia,  Pie  una  tee.  1 fno  3!  Stiiber  Correnti  d’  Ó/anda  ; 2*  Scellini  Steriini 
iF  Inghilterra,  2 Lire,  loSqldi  in  Francia , e 1 Marca,  10  Scellini  Correnti  in  slmburgo . 

II  peso  d’oro  e d’argento  chiamasi  Tuia,  e si  divide  in  40  Folli)  ovvero  100  Gra- 
mi,ed  anche  in  600  Cuwls . 

1 Foli  fa  2J  Grani  ovvero  15  Cowls ; 1 Grano  fa  6 Cowls, 

32  Telai  13  Folli  fanno  1 Ri  peso  di  Troys  = cT  Inghilterra , 

20  = 9 = 1 £ Cowls  fanno  — 1 Marca  = di  Colonia. 

21  = J2  « 0 = fanno  «=  1 Marca  peso  di  Troyi  di  Olanda, 

1 Candy , peso  Mercantile,  contiene  20  Alaunds , o 800  Seen. 

i Mtntnd , o Mori,  conliene  40  Serri,  ed  equivale  a 28  il»  avoir , peso  Mercantile 
d’ Inghilterra  ; 27^  iti,  peso  Mercantile  di  Lipsia-,  22|  lb  di  Vieona;  25$  iti  in  Amile rdam, 
e 20  | Iti  in  shnburgo . 

La  Mora,  peso  di  Grani,  contiene  25  Parai , ovvero  500  sfdolms  , e dovrà  pesa- 
le, in  Risi,  góg  iti  12  Oncie,  12$  Dramme  avoir  peso  d’Inghilterra,  che  fa  circa  8394  ItS 
in  Lipsia;  793g  & io  Amsterdam j e 809 Iti  in  Amburgo. 

La  misura  di  lunghezza,  chiamasi  Coviti  ovvero  Cavi  do  ; ed  è di  204  lince  di 
Francia  in  lunghezza,  e fa  abbondantemente  4 Fard  P Inghilterra,  secondo  il  quale 
ragguaglio  : 

35  Braccia  in  Lipsia  fanno  43  Cavidos ; vi  è il  divario  di  22*  p,  ; 

39  dette  di  Brabante  *=*  59  detti  » = 4311  P - 2 

2 dette  di  Amsterdam  *=  3 detti  * * 5°  'Po 
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BORCETTO,  in  Tedesco,  BartjcheiJ , ovvero,  Burscheid,  piccola  Cini  e fonda- 
zione Ecclesiastica,  immediatamente  soggetta  all*  Impero  , un  quarto  d’ora  distante  da 
Aquisgrana;  negli  affari  ecctesiastici  dipende  dall’  Arcicattedrale  di  Colonia,  e nel  ri- 
manente sta  sotto  la  intiera  protezione  della  fitta  di  Aquisgrana  . Questa  Città  ren- 
desi  molto  riguardevole,  tanto  a motivo  de’ suoi  Bagni  caldi,  che  gateggiano  di  prefe- 
renza con  quelli  di  Aquisgrana,  essendo  questi  ancora  più  caldi  ; come  ancora  in  ri- 
guardo alle  numerose  Fabbriche  di  Panni,  e di  Agili  da  cucire,  thè  colà  si  ritrovano,  c 
ne  favoriscono  una  vendita  considerabile  ; per  la  qual  cosa  Buratto  si  è reso  ben  co- 
nosciuto al  Mondo  negoziante.  Molto  importanti  sono  le  Fabbriche  di  Panni,  essendosi 
calcolato,  che  in  questa  Città,  comprendendovi  pure  Vacls % si  fabbricano  annualmente 
5,000  pezze  di  Panni,  per  la  maggior  parte  con  lana  cii  Spagna,  e queste,  computan- 
do una  pezza  con  l’altra  a ragione  dì  2co  R 1 stalleri , importano  ». 000,000,  di  Ristal- 
leri . Le  medesime,  venendo  dal  Telajo,  sono  130  Braccia  di  Aquisgrana  di  lun- 
ghezza, e $ dette  di  larghezza,  ma  nella  tintorìa,  nella  gualchiera,  c nella  rimanente 
apparecchiatura,  si  slriugono  talmente,  che  alla  line  non  sono  più  di  qb  in  100 Braccia  . 

Per  ogni  Pezza  di  Panno  occorrono  circa  150  iti  di  lana,  di  moda  che  t Balla  di 
j 2 Arrobe,  o 300  iti  basta  per  due  pezze.  Il  consumo  della  lana  di  Spagna,  Porto- 
gallo, e Puglia,  occorrente  alle  Fabbriche  di  Borcetto , e di  Paris,  ascende  annualmente 
a 2.500  Balle,  ed  importa,  secondo  il  calcolo  della  estrazione  rilevata  in  Bilbao,  3,750 
Baie,  a 3 Arrobe  , o 2 *0  iti  la  Balla.  La  rispettiva  lana  ricevesi,  parte  da  Amster- 
dam, dove  i Fabbricatori  la  fanno  comprare  per  loro  conto,  e parte  ancora,  a dirittura 
ualla  Spagna,  e dal  Portogallo,  per  la  via  di  Ostenda . 

A questa  descrizione  devesi  ancora  aggiungere,  che  quivi  si  fabbricano  non  solo 
de’ Panni  di  | , ma  ancora  di  f,  e *5°  in  larghezza.  Questi  ultimi  non  sono  effettivamente 
che  di  2j  Braccia  in  larghezza,  ma  ciò  non  ostante  si  vendono  per  j° , o siano. sì  Brac- 
cia di  larghezza.  Quindi  è che  li  prezzi  ne  devono  necessariamente  riuscire  dilfertnti, 
parte  a nìofivo  della  varietà  della  larghezza,  e della  bontà  de'P.nni,  porle  a cagione 
del  loro  colore,  e del  modo  di  tingerli  , vale  a due  secondo  che  i medesimi  vengono 
tinti  in  lana,  oppure  in  pezza;  questo  ultimo  modo  si  usa  per  lo  più  a Borcetto , / mei/9 
cd  Aquisgrana. 

Tutte  le  qualità  di  Panni  qui  fabbric  ai,  sono  ordinariamente  destinate  per  le  Fiere 
di  Lipsia,  Francoforte  sul  Meno,  Brunswik , ed  altre  Città,  ove  delle  medesime  si  fa 
un  consumo  considerabile . 

Se  ne  spedisce  una  grande  quantità  in  Olanda,  e principalmente  in  Amsterdam,  ove 
i colori  fini  si  vendono,  d.tl  più  al  meno,  alti  prezzi  seguenti  , compresevi  le  spese  per 
il  trasporto  sino  in  Amsterdam,  che  vanno  a carico  de’  Fabbricatori  : cioè; 


Panni  di  Scarlatto,  Cremesi,  e Prune  Monsicur , di  buona  tinta,  a 4}  in  7 1 

a*-  di  colore  Capuccino a A !:  in  6',  | 

~ di  Jujube,  o sia  Turchino  Reale  . • . . a 44 

*■»  di  Colore  di  Pulce,  di  buona  tinta  « . , . a 41  * 

= Verde  di  Sassonia  . . • ....  a 44  iadj  J 


ii  I r„: 

44  inòjV-/** 
44  in  I 


Correnti  al 
Braccio. 


Le  Fabbriche  di  Aghi  da  cucire,  di  Borcetto,  sono  altrettanto  rinomate,  quanto  quelle' 
di  Aquisgrana;  ed  essendo  questa  merce  molto  ricercata  in  ogni  luogo,  sene  fanno  perciò 
delle  forti  «pediz  oni  per  moltissime  contrade  di  Europa.  Queste  Fabbriche  impiegane 
molti  fanciulli  da*  7 sino  a 12  anm,  che  non  possono  fare  altro  che  palm  re,  cioè  spia- 
nare il  capo  dell'ago,  e poscia  traforarlo;  il  che  è un  lavoro  che  richiede  uua  visus, 
mol.o  acu  a . 


lite  di 

(omnsl- 

eiv 


Li  Negozianti , e Proprie tarj  delle  Fabbriche  e Manifatture , sono: 


Delie  Manifatture  di  Panni , 

Li  Signori . 

Bermi  nghoffèn , Giovanni,  Seti , 

Dtuz , Leonardo. 

pabrizius , Giovanni  Federico  Samuele, 
Gglj;  frequentano  le  Fiere  di  Lipsia  . 


|J  Konig , Mattia. 
j[  Lòvcnich  (dei,  Alessandro. 

| LOvenich  (de)  Ba»  tolommeo  . 

JJ  Bòve  ni  eh  (de),  Gherardo, 
e |t  Lòvenich  (de),  Isacco,  e Comp. 
jj  Mailer,  Giacomo  Andrea. 


Partir 
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Fa  si  or , Giovanni  Carlo. 

Fatili , Giovanni  Enrico. 

Prym , Giovanni.  Ènrictf . „ . 

Pungeler  % Lorenzo  Goffredo.  * 

Rosea  , Abrado,  e Fifelj  , 

Schtìfsbe/g , .Àbramo; 

Schmidt Giovanni  Werner  . 

Scimi/ ts  , Mattra  .*  • . 

Stei  aber  a , Fratelli.,  frequentano  le  Fiere 
,•  di  Lipsia  . .•  • 

Wastmuth  , .Corcalo . 


j Welter , Nicola,  Sen. 

! Welter , Nicola,  Jun.. 

. WicdenfelU , Guglielmo  Enrico,  e Figlio. 

Delle  Fabbriche  di  sfghi . 

| C/errnvat , Giovanni,  e Figlio. 

Fasto/ 1 Gottardo  , e 1 iglio. . 

7/i  Drogherìe . 
j Kcjsgen  , Gherardo  . 

1 


In  riguardo  al  modo  di  tenere  i Libri  , ed -al  conteggio,  sussistono  qui  le  monete  di 
Cui  si 'fece  menzione  sotto  l’Articolo,  di  A qui  sgrana . I.e  misure  éd  il  peso  sono  pure  H 
medesimi , «he  riescimi  furono  nt  IT  Articolo  suddetto,  io  riguardo  alle  monete  reali,  sono 
iti  circolazione  quelle  di  Aquisgrera,  Olanda,  Ckves,  e molte  altre  sorta,  di  cui  si  diede 
il  rfiggqaglto  neH*  Articolo  di-  Aqui&grma.  • * 


Gli  affari  di  Cambj  da  questa  Piqzza  si  fanno-. per  la  via  di  Aquisgrana  , ma  per  le 
più  con  il  mezzo  della. Piazza  di  Amsterdam . • ’ 


' V ...  . BORDEA  U X. 

JSORDTAUX,  in  latino  < Bht  digola  r grande,  sufica,  beila,  e ricca  Città  di  Francis, 
Capitale  della  Guicnfta.  Fisa  è situata  sul  fiume  Carotina,  che  sbocca  n.U’ Oceano,  i6j 
‘•foglie  a|  Sud-Ovest.  disiente  dalla  Città  , che  è ftbbiicctet  a guisa  di  semicircolo  . Prima 
dell’attuale  rivoluzioni  vi  era  un  Arcivescovo  , che;  prendeva  il  titolo  di  Primate  di 
AquilaDia;  vi  era  una  Università,  Un’ Accademia  delle  Scienze,  ed  Arti;  un  Parlamento 
stabilite  da  Luigi  XI,. nel  t4Ésj  una ‘Curia  de’Sussidj,  una  Generalità , un’Ammiraglia- 
to, una  Sopraìntendenza,  un  Siniacalcato , una  Zecca  , qd  una  Piazza,  vicino  allaGaron- 
na,  eoo  la  statua  equestre  di  Luigi  XV.  Questa  Città  ritrov  asi  alli  Gr.  16,  Min.  45 , Lin, 
53  di  longitudine,  ed  alli  Gfadi-44,  Min.  50,.  Lin.  tg  di  latitudine;  in  distanza  di  35 
leghe  al  Sud  della  Rcccella,'  136  al  Sud-Ovest  da  Parigi;  14  at  Nord-Ovest  .da  Bazas; 
ed  8 al  Sud  dal  Fotte  di  Medoc;  vi  seno  igeo  case,  in  parte  fabbricate  a guisa  di  Pa- 
lazzi, ma  le  «trede  sono  «Lette  . La  popolazione  atsende  a 14®, oro  abitami,  go.oeo  de’ 
quali  abitano  nella  .Città,  c ( 0,000  ne’ Sobborghi . La  Città  non  è soltanto  bene  fortifi- 
cata, ma  ha  inoltre  un  Perlo  ben  eustodito  da  diverse  Cittadelle,  e dar  uh  Arsenale  prov- 
veduto di  (pile  le  necessarie  munizioni  da  guerra,  per  fioco  uomini  almeno.  Li  piti  ri* 
guardevoli  ediiìzj  , e disposiziopi  relative  al  Commerciò,  sono:  la  Dogana,  la  borsa, 
ed  il  Deposito  generale  delle"  merci , scila  biazza  Beale.  Il  Tratto,  che  fu  fabbricai» 
nell’anno  1777,  e assai  magnìfico,  e costò  delle  grandi  somme.  Nella  Città  stessa,  come 
pure  ne’  Sobborghi  Charlron,  ò Chattreox,  S. Staio,  e ChapeauRouge , ritrovatisi  delle 
cantine,  botteghe,  e magazzeni  in  sì  gran  -numero  , che  riuscirebbe  impossibile  l’ indi- 
carli tutti.  11  Porto  è così  sicuro  e comodo,  che  vi  s’ incontra  continuamente  una  grande 
quantità  di  bastimenti  di  luite  le  parti. di  Europa , li  quali  ritrovano  del  carico  di  tutte 
le  stagioni.  Il  Fanale,  o Tour  de  Coi'dcuan , è 33  leghe  (listante  da  Bordeaux,  in  mezzo 
al  mare,  ararti  l’imboccatura  della  Garonna,  sopra  imo  scoglio,  poco  lungi  da  Royas. 
Egli  ha  173  piedi  di  altezza,  t so;ra  il  focolare  dplla  di  lui  lanterna  si  consumano  ogni 
notte  333  K dì  carhrre  minerale ,■  Nel  medesime  ritrovansi  4 Guardiani,  e per  il  di  lai 
snantemmento , opri  battimento,  sì  nazionale,  che  cateto,  deve  pagare  3 soldi  per  Botte 
■eli’  uscire  dal  Porto . * • • . 

Bordeaux  fa  un  assai  corsidtrabile  Commercio,  nce  solo  con  i predetti  del  Paese 
provenienti  da’  contrrni  del’»  Città.  c<  me  sono;  .Vini,  Acquavite , c d altri , ma  eziandio 
con  tutte  le  sorta  di  prodetti  delle  Colonie  Frcncesi,  cioè:  Zucchero.  Caffè.  Indaco, ecc. 
I Vini  e P Acquavite  formanó  gli  Articoli  'principali  d.’ prodotti  del  Paese,  che  si  spe- 
discono verso  tutte  le  parti  ‘del  mondo.  Di  questi  daremo  un  circostanziato  de  Maglio , 
accennando  pure  distintamente  le  altre  merci,  che  gli  Stranieri  prendane,  ed  estraggono 
da  Bordeaux  _ 

Il  Mentore  Tom.  Il,  X x Secondo 
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Secondo  viene  riferito  da  persone  degne  eli  fede,  nel  territorio  di  Bordeaux , si  pro- 
ducono, un  anno  per  1* altro,  ila  180,  sino  a 100,000,  circa,  Tonneiux , o Botridì  Vino* 
da  4 Bariti,  del  quale,  tanto  i n‘  Bordeaux  y quanto  ne'luoghi -circonvicinj , si  consumano 
quasi  J.  Olire  di  ciò  oc  giungono  colà  5,000  Butti,  circa  del,  così  detto.  Paese  àlto , 
o da* distretti  al  di  là  di  S.  Al  icario;  10  in  i2,<Joo  Botti  dalla  («aie  ina  superiore  ; ed 
alcune  migliaja  di  Bot*i  dalla  Linguadocca . Ques  i ula  ni  o .insistano  per  lo*  più  in  Vini 
di  Spagna,  e particolarmente  della  Catalogna,,  di  cui  si  fa  uso  in -Bordeaux , p.er  rinvi- 
gorire 1 Vini  nuovi , che  non  hinno  ancora  una  forra  sufficiente,  onde  sopportare  il  tras- 
porto per  mare.  Questi  Vini  vengono  da  Barcellona,  Benicarlo,  Salou , e- da  alcuni' jittri 
Porti  della  Catalogna,  ed  arrivano  a Inette,  ove  per  i medesimi  si  devino  pagare  2 hr« 
per  Pippa,  o Barile,  aulitolo  di  .diruto  d’ingresso.  Qui  dai  Magistrato  della  Città  , si 
prende  un  certificato , che  questi'Vini  si  ino  prodotti  ndli  Lingoadoccà,  per  evitare  al- 
cune imposizioni,  che  si  devono  -p.tgare  ne!  trasporto  da  ur>a  Provincia  all’altra,  e nell* 
ingresso  di. Bordeaux.  Indi,  sopra  il  gran. Canale  «di Linguadocca , e-  sopra  i fiumi  clw 
uniscono  il  mare  .Mediterraneo  con  1*  Oceano,  passano  i medesimi  a Bordeaux* . . . 


Le*  varie  qualità  di  Vini  ché  si -estraggono  da  questa  Città, 


t)  I miglior!  Vini  di  Medoc,-  cfje  ivà*  chiamasi , •grande  Vins  Aledoci;  essi- sono 
rossi,  e sono  i più  etri  fra  queste  sorta,  poiché  ragliono  essi  comunemente  2,opo  in 
2,500  lire,  per  ogni  Botte. 

2) -  Deili  di  seconda  qualità,  costano  soltanto  la  metà.  Di  ameodue  le  sorta  Si  fan- 
no delle  forti  spedizioni  per  1*  Inghilterra . ••  • • 

3)  Margeaux , l/aut-hrion  , Queyries , Montfenran  ^ e Cahorj , sono  anche  Vini  rossi, 

.de’quali  se  ne  fa  un  grande'  consumo  ia  Olanda,  nella  Germania,  e vèrso  ìTNord..  Essi 
vagì  tono  da  5,  sioo  a 900  lire.  . 

4)  Fra  le  qualità  di  Vini  bianchi,  vi  sono:  Bla}  e Bone* , -Càie**  Riort , Lapgoiran  / 

Cadillac , Loupiao , Landiras , Por/e//,  Puieaux  , Far*u*s , Sertons  , P.oudens  ac , Pr  rigane  , 
Barsac , Sauterncs , Bommes , -e  Grave*  , che  . -tutti  si  spediscono' In  grande  quaatità  per 
il  Nord,  e vagliono  comunemente  50,  sino  a*  200  Scudi  di  Francia.  Di  tette  queste 
sorta  si  fanno  ancora  de*  Vini  pcoprj  per  gli  Ebrei , .che  colà  si  chiamano  y Crpix  du  Morti* 
I Vini  Grave* , bianchi  e rossi  , formano  le'  miglior»  qualità  di  quelle  contrade.  Una 
gran  parte  se  oe  consuma  in.  tutte  le  Prpvincie  del  R^nu*,  ed  il  rimanente  passa  per  la 
più  il»  Ola;*'!a . * • \ • 

.5)  Li  Vini. di  Palus  son.o -rossi,  e fissi,  e diventano  ottimi  "per  la  navigazione  ; 
perciò  si.  spediscono  ancora  in  grande  quaatità  verso  le  Colonie..  Essi  vagliono  da  100, 
sino  ad  800  Lire.  * . . * . . . 

6)  I Vini  di  Cote* , bianchi  e rossi , sono  di  qualità  più  leggieri  ; e di  questi  una 
p»rtè  consumasi  nel  Paese,  ed  uo  altra  parte  si  spedisce  verso  il  Xord . Questi  va- 
gliano soltanto  la  metà  del  prezzo  de*  Vini  di  Palio . * 

7)  Piccar&tn , Vino  assai  buono  * di  cui  si  fanno  delle  forti  spedizioni  verso  Stettin, 
Francofone,  Amburgo,  e Brema. 

8)  Frontignac , e Moscato  di  Bcuers , sonb  Viòi  dolci,  e assii  gustosi;  di  Lingua- 

doccn , <hé  da.  qui  sì  spediscono  in  quantità,  per  ogni  dove.  U Ox  ho/t  ne  vale  30  iti 
60  Scudi  di  Francia,  ... 

Tutti  questi  prezzi  s* intendono  di  Vini"  nuovi.,  che  vengono  incettati  da*  Mercanti 
di  Vini,  e dalli  Negozi  ioti  di  Bordeaux , dopo  le  vendemmie;  ina,  dopo ‘di  essere 
stati  manipolati  a dovere,  e riposti  nelle  c.intm-,  per  lo  spazio  di  alcuni  anni,  si 
vendono,  secondo  la  loro  bontà,  g secondo  le  circostanze  più,  o meno  vantaggiose 
nel  tempo  della  vendita,  a 2,  3,5,  e 600  Scudi,  per  Botte,  ed  alcuni  si  pagano  per 
fino  da  900  in  1000  Scudi.  Gl*  Inglesi  fanno  il  piu  forte' coi\iunv>  di  questi  Vini  po- 
lenti. Oltre  di  ciò  si  variano  ancora  i prezzi  di  tutte  q«>e>ie  sorta,  a misura  che  il 
raccoltd  si  r trova  più  o meno  abbondarne,  e secondo  la  bo  tta,  o mediocrità  di  ogui 
sorta  di  Vini;  quindi  è,  che  «>*r\i  qualità  di  Vini ,•  secondo  la  sua  vecchiezza,  e la 
sua  manipolazione , può  ottenere  de*  prezzi  differenti* 

La  vecchiezza  de*  Vini  si  rssa  a foghe.  Si  dice  perciò;  un  Vino  di  due*  quattro, 
sei,  e più  foglie;  e quia  li  significa  un  Vino  di  2,  4,  6,  e pù  anni,  perchè  ogni 
rinnovazione  di  foglie  de  la  vite,  dacché  si  è fatta  una  .buona  ra ‘coita  di  Vino,  si 
calcola  per  un  anno.;  benché  nessun  Vino,  propr  amente  p urlando , tliven'i  buono, 
sotto  li  i8  mesi;  questo  tempo  però  richiedesi  per  il  totale  dislaccanieuto  di  una 
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certa  materia  cruda,  che  si  attacca  alle  Botti  da  Vino.  Si  i bensì  ritrovato  il  segreto 
tir  eflelluare’la  separazione  di  queste  parti  crude,  in  12,  o 14  giorni,  rna  ciò  con  può 
eseguirsi  senza  che  il  Vino  perda  della. sua  forza. 

Seconda*  il  modo  con  cui  fu  trattato  , a manipolato  il  Vino  , esso  riceve  dif- 
ferenti denominazioni Dicesi , Vino  naturale  , allorché  ritrovasi  il  medesimo  tale 
.quale  viene  dal  torchio,  senza  mischianza , o aggiunta  veruna  ; falsificato , quando  egli 
viene  mischiato*  con  droghe,  per  dargli  maggior  vigore,  colore,  gusto,  o qualche  altra 
proprietà,  che  gli  manca  dalla  natura;  mischiato  e recise , allorché  ritrovasi  composto 
di  piu  qualità  di  Vini;  depurato , o sia  travasato , quando  egli  fu  cavato  chiaro  dalla 
feccia’,  sopra  la  quale* si  è riposalo  per  alcun  tempo;  muto , quando  gli  fu  impedita 
ia  .fermentazione  ; Vino  da  Una , dicesi  quello,  che  dopo  di  essere  stato  premuto,  si 
lascia  per  qualche  tempo  nella  tina  ; l'ino  cotto,  quello  che  fu  cotto  una  volta  prima 
della  fermentazióne , e che  perciò  consèrva  sempre  la  sua  dolcezza;  Vino  di  uva  passa, 
quando  si  mette  dell’acqua  sopra  le  uve  fatte  asciugare  al  sole,  lanciandole  iodi  fer- 
mentare da  se  stesse . • 

li  Viro  bianco  depurato  vale  5 per  cento  piò  di  quello  che  riposa  sulla  feccia; 
il  Vjno  rosso,  vale  ancora  di  * più . Nel  travasare  . il  Vino  , che  non  sta  piò  sulla 
feccia,  si  può  calcolare  la  perdita  di  8 per  .cento;  e venendo  detto  Vino  travasato 
per  la  terza  volta*  la  perdita  risulta  di'  15  p,  ».  Per  chiarificare  una  Belle  di  4 
barili  , si  richiedono  4 boccali  di  colla  di  pesce.. 

I Vini  di  Bordeaux  hanno  quasi  tutti  bisogno  di  qualche  manipolazione,  per  po- 
terli conservare,  e t asport  re . I Vini  di  Cvutras  diventano  buoni,  mischiandoli  con 
* di  Si  Jlurnont , e di  Clerac  . Per  togliere  l’amarezza  alli  Vini  di  fioroni , Barine , 
fi.  Croia',  e Pujols , fa  d’uopo  di  aggiungervi  una  certa  quantità  di  Vino  di  Sautrrncs. 
In  un  barile  di  Vino  Mùto , bastano  boccali  di  Acquavite,  per  dare  forza  al  Vino 
delizie.  I Vini,  nuovi ‘richiedono  ogni  possibile  cura,  e governo  per  parte  de  Nego- 
zianti di  Vini,  che  fanno  ques  o Commercio  a Bordeaux,  e la  manipolazioue  di  si- 
mili Vini,  merita  certamente,  che  se  ne  faccia. qui  un  succinto  dettaglio. 

II  Vino  b anco  si  travasa  dalla  fèccia,  al  piò  lungo,  nel  mese  di  Oennajo  . Questa  opera- 
zióne si  fa  con  la  colladi  pesce , che  viene  preparata  nella  seguente  maniera.  Si  prendono  tre 
libbre  di  colla  di  pi  sce , che  si  dimena  sincìiè  diventi  sfilacciata  ; indi  viene  posta  con  8 boccali 
di  Vino  crudo.  Muto , in  un  barile  o in  un  altro  recipiente  della  grandezza  di  un  barile.  A questo 
barile,  munito  cti  tale  mischianza,  si  fa  indi  la*  zolfalura  di  2 pollici  di  lunghezza  ; il  vaso 
però  dev’essere  ben  turato,  acciò*  il  vapore  non  svanisca.  Questa  operazione  si  ri- 
pete alla  mattina  , ed  alla  sèra,  sinché  tre  patti  del  vaso  siano  ripiene,  e che  la 
colla  vi  si  risolva;  allora  si  passa  a feltrare  il  Vino  con 'un  setaccio  di  crini , ag- 
giungendovi nello  stesso  tempo  il  quarto  che  manca  ancora  per  empire  il  vaso . 
biella  Colla  , preparata  in'  tal  guisa, -si  versa  un  boccale  in  ogni  barile  di  Vino  bi 
anco  ;.$i  scuote,  bene  il  vaso,  chiarificandolo  dopo  14  giorni.  Fer  conservare  il  Vino 
assai  chiaro,  e puro,  con  maggiorò  certezza,  si  travasa  nuovamente  questo  liquore 
dopo  altri  14,  o 20  giorni.  Ma  prima  di  passarlo  d^  una  Botte  nell*  altra,  devesi 
pure  appendere  un  zolferolo  acceso  , di  2 in  3 pollici  di  lunghezza  , mediante  un 
lìl  di  ferro , o di  ottone,  attaccalo  al  cocchiume  perciò  destinato,  nella  Botte  vuota 
e lasciandola*  aperta , nel  mentre  che  il  zolfarolo  arde  nella  Botte.  In  riguardo  alla 
quantità  del  zolfo  da  consumarsi  , devesi  regolarla  , tanto  secondo  la  maggiore,  o 
•minore  forza,  e colore  del  Vino ,‘  quanto  secondo  la  grandezza  del  vaso,  per  trat- 
tare così  il  Vino  secondo  la  di  lui  natura  . La  seconda  chiarificazione  si  fa  nel  mese 
di  Maggio,  nel  modo  suddetto  ; indi  si  ripone  il  Vino  in  luoghi  ariosi  ed  oscuri, 
mettendovi  olio  ogni  otto  giorni  uria  volta,  per  impedirne  la  bollitura;  oltrè  di  ciò 
devisi  impiegare  ogni  attenzione,  acciò  il  Vino  non  sia  troppo  forte  turato,  perchè 
altrimenti  anderebbe  in  fermentazione.  Ad  onta  di  ciò  i Vini  bianchi,  nella  stagione 
estiv.a,  sono  soggetti  alla  fermentazione,  ed  al  pericolo  di  diventare  crudi,  ed  aspri, 
se  non  vengono  rinfrescati  mediante  una  chiarificazione . Fa  perciò  d'uopo  di  trava- 
sarli, verso  il  fine  di  Luglio,  o iu  Agosto,  per  la  terza  volta,  ed  in  Ottobre,  per 
1’  ultima  volta . 

L’operazione  sopra  descritta  è però  soggetta  a qualche  cambiamento,  in  riguar- 
do alli  Vinj  fossi . Questi  si  travasano,  chiari  dalla  feccia,  ài  piò  tardi  nel  mese 
di  Maggio;  nella  Botte  vuota,  in  cui  -devesi  ripone  H Vino,  si  abbrucia  un  zolfino 
di  un  pollice  di  lunghezza,  e si  scucete  il  Vino  ; non  già  con  colla,  perchè  questa 
/a  danno  al  Vino  rosso,  ma  bensì  con  bianco  di‘is  uva,  per  o^ni  barile,  Quatt«*r- 
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dici  giorni  doj>o  questa  operazione,  si  mette  il  Vino-  in  un  altro  vaso,  e-per  averlo 
ben  chiaro,  si  travasa  nuovamente,  spirati  clic  saranno  altri  14  giorni’..  Ciò  latto, 
si  pone  il  vaso  in  una  situazione,  che  il  cocchiume  venga  a stare  di  fianco  ; H che 
è il  più  sicuro  rimedio,  acciò  l'aria  non  vi  penetri  da  alcuna  parte.  In, questa  posi- 
zione possono  rimanere  i vasi  dal  mese  di  Luglio,  sino  a Settembre  , tempo  in  cui  si 
devono  rimettere  nuovamente  nella  dovuta  posizione,  cioè,  con  ri  cocchiume  di  sopra. 
Indi  si  assaggiano  i Vini,  e ritrovandoli  buoni,  altro  non  occorre,  elle  mettervi  olio, 
e porli  nuovamente  da  parie.  Questi  Vini  dunque;  venendo  in  tale  modo  manipolali, 
si  conservano  buoni,  e sani,  e non  devesi  temere , ohe  la  stagione  d’inverno  possa  loro 
recare  del  datino.  Chi  trascura  questa  diligenza,  ogni  anno  verso  il  tempo  della  Cani- 
cola, e dopo  la  prima  gelata  dell'Inverno,  avrà  sempre  dc’t’ioi  gasasti  ed  acidi.  Cjiac- 
chc  la  conservazione  de' Vini  rossi  richiede  una  maggiore  attenzione  ed’ una  esatta 
cura,  egli  c perciò  necessario  di  scuoterli  almeno  tre  volle  ne’ primi  ìg  mesi  . .Senza 
questa  precauzione  perdono  essi  tutte  le  biione  qualità,  per  cui  vengono  stimati;  che 
all’  opposto,  veiiend.0  dovutamente  governati , conservano  il  loro  gusto  e sapore  per 
lungo  tempo,  ed  in  continua  perfezione . 

I Vini  bianchi  devono  ricévere  l’olio  una  sola  velia  per  settimana;  i Vini  rossi  però 
si  mettono  soltanto  con  il  cocchiume  di  fianco.  Per  un  Vino  buono  si  richiedono  le  se- 
guenti qualità  p cioè  : ch’egli  abbia  la  dovuta  chiarezza,  colore,  odore,  gusto,  consis- 
tenza, purità,  spirito,  forza,  fuoco,  leggierezza,  penetrazione , e durevolezza.  Le  cat- 
tive qualità  all’ incontra,  sono:  la  gravezza,  o sia  stancliezza  , il  sapore  d Ila  Botte, 
l’asprezza,  la  verdezza,  la  debolezza,  l’andare  alla  testa,  la  difficoltà  di  renderlo 
chiaro,  ece.  . ■■ 

Oltre  alli  Vini,  l’Acquavite  forma  un  capo  principale  de'prodotti  di  estrazione  da 
Bordeaux . Quest’Acquavite  è un  liquore  spiritoso  , e combustibile,  che  si  ricava  da’ 
Vini,  e dalla  feccia  del  Vino,  mediante  la  distillazione.  I Mercanti  scelgono  quella  bian- 
ca, chiara,  di  buon’odore,  e,  coni’ essi  la  chiamano,  secondo  la' prova;  cioè,  versan- 
dosi l’Acquavite  in  un  bicchiere,  devesi  vedere  una  spuma  bianca,  che  si  scioglie  iu  un 
circolo,  che  i trafficanti  Francesi  d’ Acquavite  eh  in  tira  no  , ì.e  Chjfietrl  ; perchè  soltanto 
1’  Acquavite  stata  dovutamente  purificata,  io  cui  siano  rimaste  indietro  poche  parti  ac- 
quose, forma  questo  circolo  perfettamente.  Nel  Vino  si  distinguono  tre  cose:  uno  spi- 
rito forte,  o superiore;  uno  spirito  debole,  o inferiore;  ed  uua  matèria  fissa,  ferma, 
e flemmatica.  Dallo  spirito  forte,  o superiore  nasce  l’Acquavite.  Essa  è combustibile-, 
volatile,  forte,  acre,  gustosa,  e lucida  come  il  cristallo;  essa  unisce  la  forza  con  1’ 
amabilità,  c,  benché  sia  focosa,  riesce  però  grata  all’odore  ed  al  gusto.  Da  questo 
spirito  si  licava  un  liquore  assai  chiaro,  lucido,  vivace,  e bianco,  che  viene  separato 
mediante  1 effetto  del  fuoco  , dalle  parli  grosse  unite  al 'medesimo,  « questo  si  chiama 
l’ Acquavite  buona,  e farle.  Sotto  io  spirito  debole  ed  infetiore  s’intende  quello  , che 
nasce  dalle  parti  grosse,  dopo  di  essersene  separato  lo  spirito  forte,  come  più  sottile  . 

Questo  spirilo  debole  è ancora  chiaro,  biacco,  e trasparente,  ma  non  possedè  già 
la  combustibilità , e la  vivacità,'  l’odore, ed  il  gusto,  come  lo  ha  Io  spir  to  fotte.  1 dis- 
tillatori lo  qualificano  eoi  nome’  di,  seconda  sorte,  il-  rimanente  del  Vino,  che  rimane 
indietro  nella  vescica  , dopo  di  esserne  stati  cavati  amendue  questi  spiriti  , è.  una  ma- 
teria fluida,  torbida,  bruna,  che  si  getta  via,  p«r  non  avere  veruna  buona  qualità  co- 
nosciuta . 

Nel  traffico  dell’Acquavite  distinguevi  lo  spirito  di  Acquavite  dall’  Acquavite  propria  , 
quale  differenza  si  eagiona  mediante  il  grada  di  forza  del  liquore.  Sotto  lo  spirilo  s’ 
intende  lo  spirito  forte'  del  Viso  puro,  e non  mischiato;  essendo  egli  mischiato  con  lo 
spirito  debole,  o con  la  seconda  sorie’d’  Acquavite , si  dice  , Acquavite  di  ima  tale  forza, 
noe,  secondo  la  quantità  dello  spirito  forte;  per  esempio:  },  o J.  Quandotv  bo.ee  a li 
di  spirito  forte  si  mischiano  con  10  boccali  di  spirito  debole,  allora  ne  risultano  ì , ecc. 

Merci  <(•  Oltre  alli  Vini,  e.l  Acquavite,  rifrovansi  ancora  in  Bordeaux  molti  prodótti  naturali 

eluizione  • e dell’ arte  , de' quali  si  fa  una  copiosa  estrazione,  fra  cui  si  annoverano  : Farina, 
l’rugne,  ed  altre  trutta;  Aceto  di  vino,  ed  altri  Articoli,  la  Farina  fatta  a Bordeaux  l 
«iella  migliore  qualità,  eviene-  molto  ricercata  dall’America,  per  dove  se  ne.fanoo  dal- 
le fo’ti  spedizioni.  Essa  dividesi,  secondo  la  bontà,  in  cinque  sona,  che  hanno  le  se- 
guenti denominazioni;  cioè:  Munot , Ce,  Semklcs , Kixiton,  e Be/uuje . 1 prezzi  ne  sono 
molto  variabili,  e le  spese  di  carico  sono  di  poca  importanza.  Gli  altri  prodotti  e merci 
che  si  estraggono,  parie  dalli  luoghi  circonvicini  , e parte  dalle  Contrade  rimote  dà 
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Bordeaux,  consistono  in  Prugne,  latito  ordinarie  come  quelle  di  S.  Caterina;  in  Set 
roppo,  Tartaro  rojvo  e bianco  Termentina , Olio  di  Termentina  , Sugheo da  fare  ttiracci- 
noli,  Verderame «Zafferano,  Succada,  Confetture  diTours,  Zenzero  Confettato,  T art u Ili 
asciutti,  Fungili  e «Spugnole  , Frutta  condite  » coma  ancora  conservate  neh’ acquavite , 
Mele  di  Narbdoa , Acfciughe-,  Ulive,  ecc. 

Le  merci  delle  Colonie  che  vengono  trasportate  a Bordeaux , sono:  Indaco  di  S.  Do- 
mingo , che  dividesi  in  violetto,,  turchino,  e mischiato;  in  fino,  ordinario,,  e comune, 
infuocato;  ed  in  rottame,  Grabeau , che  proviene  dagli  avanzi  delle  prime  qualità,  dopo 
di  essersene  scelto  il  meglio;, Caffè  di  Martinica,  S.  Domingo,  Guadalupa  , e Cajenua; 
Zucchero  crudo  di  Leogne , -S.  Luigi , Martinica  , e'  del  Capo  ; Zuccheri  biaochì,  delle  seguenti 
sorta,  cioè:  prima  sórte,  seconda  sorte,  buona  terza  sorte,  terza  sorte  ordinaria,  quar- 
ta sorte,  petit  blancs , ordinario  r bclUs-tetcs , e basses-t*tcs\  Caceao  , Terra  oriana.  Co- 
tone-di S.  Domingo,  Martinica,  Guadalupa,  e. Cajenua;  Zenzero  bruno.  Cassia  fistula. 
Legno  campeggio,  ed  altre  merci.  L'introduzióne,  ed  estrazione  di  queste  merci  delle 
Colonie,  re  noesi  qui  più  importante ,’  che  non  nelle  altre  pitta  marittime  della  Francia. 

L*  estrazione  da  Bordeaux  verso  le  Colonie,  consiste  particolarmente  in  Vini,  Ac- 
quavite, Birra,.  Farina,  baie;  Carne  Salata  di  bue,  e di  porto  dell’ Irlanda,  Prosciut- 
ti, Candele , Prugne , Mele,  Ferrareccie.,  Lame,  Vasi  di  terra,  di  rame,  di  stagno,  e 
di  ferro.  Seterie,  . e Laoerìe,  Siamesini,  ed  una  immensa  quantità  di  Telerie  dalla  San- 
togna , da  Morlaiz,  Rennes,  Dinari,  Lavai,  Mortagli  e , ecc.  Le  Seterìe  provengono  in 
maggiore  parte  da  Lione  r e da  Tours. 

Quelle  Case  di  Commercio  armano  ancora  molti  Bastimenti  per  la  pesca  del  Bacca- 
là : quello  ch’esse  introducono,  si  spedisce,  parte  nello  stesso  Regno,  parte  nella  Spa- 
gna,  e parte  nell’Italia.  Questo  Commercio  occupa  più  di  400  Bastimenti  da  300,  sino 
a 600  tonnellate,  che  entrano  ed  escono  incessantemente.  Ogni  anno  si  armano  alcuni 
Bastimenti  alle  Coste  della  Guinea  ; ma  questa*  Piazza  non  oe  riceve  per  altro  alcun  no- 
tabile vantaggio,  perchè  di  rado  si  fa  un  armamento  per  la  Guinea,  in  cui  le  altre 
Città  mercantili  del  Regno,  ed  in  parte  anche  le  Piazze  estere,  non  s’imeressjno  molto. 

Tutte  le  sorta  di  Zucchero , Sciroppo,  Olio,  e Legno  campeggio,  si  vendono  a cen- 
tinaja , o Quintale,  di  i’oo  iti;  il  Calìe,  Cacca»,  Terra  oriana,  e le  altre  merci  all’ in- 
contro, si  vendono  a iti . I rispettivi  prezzi  sono  molto  differenti;  secondo  la  proporzio- 
ne della  bontà,  e secondo  le  circostanze,  come  incontrarsi  suole  in  tutti  li  prodotti  dell* 
America.  * ’ • 

• Le  Merci  che  s’introducono  dalle  altre  Provincie,  e Città  dell’Ruropa,  in  Bordeaux, 
non  sono  mai  di  tanto  wlievo,  quanto  quelle  che  se  ne.  estraggono . F.sse  consistono  io 
Acciajo,  Farro,  Lame,  Rame,  Stagno,  Piombo,  Allume,  Pece,  Catrame,  Canapa, 
Legna  da  costruzione , Tavole,  Doghe  da  barili,  e da  botti  intiere,  Legno  da  spaccare, 
e simili;  Drogherie,  e*merci  da  colori , Pellicciarle , ed  altre  merci.  Dublino,  e Cork 
spediscono  a Bordeaux  per  T importo  di  (Tue  millioni  di  lire  di  Sevo,  Burro,  Preseiutti, 
Carpe  salata  di  bue,  a di  porj:o,  che  si  spediscono  verso  le  Colonie. 

L*  Provincia  di  Guienna,  in  paragone  delle  altre  Provincie,  di  Francia,  è assai 
povera  di  Manifatture.  Tutto  il  di  lei  Commercio  consiste  nel  tralfico  de*  prodotti,  e 
principalmente  di  Vini,  e negli  Articoli  d’introduzione  e di  effrazione  dalle  Colonie,  che 
ivi  precisamente  altro  non  forma  che  un  Commercio  intermedio. 

In  genere  di  Fabbriche  e di  .Manifatture , in  Bordeaux  vi  sono. 

f)  Moltissime  Raffinerie  di  zuccheri,  di  grande  considerazione. 

11  Zucchero  che  vi  .si  lavora,,  si  considera  per  il  piu  squisito  fra -le  qualità  diesi  raffi- 
nano in  Francia.  Egli  è sodo,  granito,  bello,  bianco,  e resiste  benìssimo  alli  viaggj  di 
mare,  « perciò  gode  altresì  di  una  maggiore  vendita  per  via  di  mare. 

2)  Due  Fabbriche  di  majolica. 

3)  Tre  grandi  Fàbbriche  dì  vetri  ognuna  delle  quali  produce  annnalmsnte  400,000 
bottiglie.  Esse  lavorano  con  carbon  fossile,  elle  viene  da  Caliors,  Fiandra,  e piincipal- 
mente  da  Neùkastel.  Ognuna  ne  consuma  65  in  70  tonnellate  all’anno,  da  180  cep- 
tinajd  . Olire  di  queste,  ritrovansi  nelle  vicinanze  della  Città  ancora,  sette  di  dette  Fab- 
briche di  cui  due  soltanto  si  servono  di  legna. 

4)  Al- 
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4)  Alcune  Manifatture  di  Cadi . * . . • 

5)  Manifatture  di  Saje  e di  Rovescie  . 

A Bordca ux  si  tengono  ogni  anno  due  grandi  Fiere,  ognuna  delle  quali  dura  >4 
giorni.  La  prima  comincia  nel  di  primo  Marzo,  e la  seconda  nel  di  15  Otirbre,  la 
quale  si  rende  più  considerabile  a motivo  del  forte  tràffico  de*  Vini.  Pendenti  queste 
Fiere,  le  merci  che  passano  nelle  Provincie  estere , e da  colà  giungono,*  pagano ‘per  i 
Diritti  d’ingresìo,  e*  di  uscita,  molto  meno  di  quello  che  pagasi  fuori  del  tempo  delle 
Fiere  suddette;  le  merci  però,  che  passano  per  le  altre  Città  di  Francia,  e da  colà  ven- 
gono, sono  esenti  da  ogni  Gabella.  . 

Per  1*  addietro  i Dazj  di  uscita  per  la  maggior  parte  de*  Vini,  consistettero  in  23  Lire, 
t)  soldi  per  Botte;  del  Galllac  , Cahors,  e simili,  in  23  Lire,  4 soldi;  e dell*  Acquavite, 
in  22  Lire,  12  soldi,  6 danari  per  pezzo  ; «a  dal  mese  di  Ottobre,  178Ò  in  qirà . il  Oazjo 
di  usci'a  per  i V ni  si  « ribassato  sino  a 6 Lire,  4.sold»j5er  Botte.  Il  .Daziò  di  uscita 
sopra  1*  Acquavite  fu  levato,  in  virtù  di  un  Regio  Decreto  del  di  21  Luglio,  i?84,  e fu 
permessa  la  distillazione  della  Feccia  di  Acquavite,  Il  contenuto  del  suddetto  Decreto  è 
il  seguente. 

1)  Tutte  le  sorta  di  Acquavite,  nell*  uscire  dal  Regno.,  pagano  solamente  5 sòldi  per 
Muid  di  36  Velie* , non  per  altro,  che  per  comprovarne  unicamente  la  sortita . 

2)  Questi  5 soldi  si  pagano  doppiamente  per  la,  così  detta,  Acquavite  doppia,  ed 
il  triplo  se  ne  corrisponde  per  lo  spirito  di  Vino. 

3)  'Furie  le  Acquavite,  stale  distillate  nelle  Provincie,  ili  cui  De  furono  levate  le 
imposizioni  particolari,  nella  loro  soriita  dalla  Provincia,  dovranno  restare  estnli  dalli 
Dazj  di  cimento,  t di  senseria. 

4>  Queste  Acque  distillate,  e*sendo  destinate  per  gli  stranieri,  godono  un  libero 
transito  per  le  Provincie  di  Francia,  toltine  alcuni  Dazj  locali,  ecc.  stabiliti  nella  Ta 
riffa  del  1664.  * * 

' 3)  Se  1* Acquavite,  uscendo  dal  Regno, .‘è  esente  dalle  imposizioni,  che  ne  hanno 

sino  ad  era  percepite  alcupi  Signori,  e persone  private,  dovranno  però  le  medesime 
essere  bonificate  a quelle  persone  particolari , in  un  altra  maniera  . 

6)  La  medesima  Franchigia  dovrà  averé  luogo  nelle  Gabelle,  e ne* Diritti  di  usci- 

ta, che  fino  ad  ora  percepirono  le  Città  Boy  orina , Bordeaux , Challon* , S.  Melo,  ecc. 
per  F Acquavite.  • . ■ 

7)  Del  rimanente,  è permesso  a tutt'e  le  Provincie,  toltane  F «lezione  di  Parigi, 
qd  alcune  altre  poche  Città,  il  distillare  l’Acquavite,  ecc. 

Le  imposizioni , e tutte  le  spese,  compresavi  la  provvisione  di  2 per  importarlo 
presentemente  a Bordeaux  , 25  Liie  circa  , per  Botte  ( Tonneau^  di  Vino  rosso;  21  Lire 
circa,  per  una  Botte  di  Vino  bianco  ; 4 Lire  circa,  per  32  velie*  di  Acquavite;  per 
Zucchero,  e Cotoni,  34  p.  £,  circa;  e per  Caffè,  Caccao,  indaco,  Terra  oriana , 
Verderame,  ecc.  4. p.|,  circa. 

La  Tara  del  Zucchero  reggesi  comunemente  fra  16  a i&  p.  ®,  secondo  che  il  -ven- 
ditore ne  conviene  con  il  compratore;  e giacché  la  Tara  ne* Zuccheri  di  Martinica,  e di 
Guadalupà  non  riesce  cosi  * vantaggiosa  al  compratore,  come  in  quelli  di  S.  ‘Domingo, 
che  vengono  in  Botti  grandi^  così  li  venditori  non  h<<nno  alcuna  difficoltà,  in  riguardo 
alla  Tara,  ed  accordano  comunemente  qualche  cosa  di  più,,  che  non  fanno  ne*  Zuccheri 
di  S.  Domingo.  Le  Botti  di  legno  bianco  non  pesano  tanto,  quanto  quelle  di  legno  ros- 
so, che  in  riguardo  alla  Tara  decide  molto,  di  modo  che  se  ne  preferiscono  le  prime. 

Per  il  buon  peso  si  diffalcano  2 in  3 il»  per  Oxhofft , e Ticrsic , cd  1 in  -2  ft  per 
Ouart  a proporzione  del  peso. 

Le  altre  Città,  nella  Provincia  di  Gujenna,  che  fanno  ugualmente  un  Commercio 
considerabile  in  Vino,  ed  in  altri  Articoli,  sono’;  Li  borirne , Blaye , Bburg , Montauban , 
Ber perac , S.  Mac  a ir , Court  ras , Perigueux , Sarlat , xlgen  , Clairpc , Cali  or*  , Muiaac , 
lìhode * , Ville  - franche , Bazar , e la  Reale . 

Di  Langòn , Città  io  Ba*adoi* , alla  Garonne,  sette  leghe  al  di  so’to  di  Bordeaux , 
si  fa  qui  menzione  unicamente,  perchè  qui  sta  eretto  un-  Regio  edificio  appaltato,  In 
cui  i Trafficanti,  e Conduttori  di  Vini  sono  tènuli  di  prendere  una  bolletta'  di  transito, 
colà  chiamala  ; aquit-à-cuution , sopra  le  merci  che  di  là  passano  a’ Bordeaux . In  tale 
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bolletta  Viene  cipresso,  che  di  quitti  vini  si.  debbano  pagare  gli  stabiliti  Dazj  a Bor- 
deaux , e che.  i.  Trafficanti , e Co  i.luit  iri  divinisi  obbligamo  di  riconsegnare  indietro 
le  bui  e te.  eoo  la  dierro.critta  quiettariza, 

II' (I  pnl  dal  Compierci  i Francete,  si  generalmente.,  che  in  particolare;  non  meno 
'che  le  Istituzioni,' Ordinanze,  tìonpugnte,  e.l  altre  relative  notjzie , si  ritroverà  pili, cir- 
costanziatamente descritto  nell’  Articolo  di  Francia' 

In  ques.ta  Città  si  tengono j Libri  e Scritture  in  Lire,  da  no.  soldi , il  soldo  da  12 
danari  ( 4)  torridi  , 

i bendo,  o Corona,  la  cui  si  contrattano  le  Cambiali,  vale  3 Lire,  60  soldi,  ovve- 
ro.720  danari  tpruesL.  *•"*.' 

•Le  altre  sorta  di.  'monete,  eh;'  qui  circolano , la  valuta,  la  proporzione  fra  l’oro.  Mesate, 
l’argento,  ed  il  pari , .sono  specificati  nell’ Articolo  di  Francia. 

1 Quintale,  o Ceniia.tjo,  pesa  mercantile,  contiene  100  ili;  la  Libbra  contiene  reto. 

2 Marche;  la  Marca  ha  3 Ciocie;  e i’ Obcia  fa  $76  'Grani, 
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peso* di  mareo;  vi  è il  divario  di  j f 
in  Lipsia 5* 

in  Amsterdam  * * •...-•*•  « 

in  Berlino , Francoforle  sull*  Oder , 
Mndleburgo  , Konigsberga  e Stel- 
lino'; divario  * . . ..  . . . 4ìf 

.in  Brunswik ’•  . • 5* 

jn  Bordeaux  ,«•••«•  • 

peso  di  Casiiglia  in  Spagna  . . • 6} 

in’ Bordeaux  . . à.  . . Ire 

io  Danzìca  • . . . • . . • >3i 

avoir',  tióèjjeso  mercantile  di  Londra  " Sì 

in*  Bordeaux,  fP'S* 

peso  di  libbrdjin  Frahcojorte  sul  xMeno  j’j 

in  Amburgo  , ij 

in  Lisbona  7Ì \ 

* in  Lubecca • . . . 

-iti  Bordeaux  ».  * . ...  • ’ 3«* 

in  Ostenda  , . • • . • Co*  ; 4ìJ 

in  'Revel  . ...*••  1 

in  Biza  . • • .-  *.  • / • t >7?i 

in  Russia  , * . * * 2o§ 

peso  di  vettovaglie*  in  Svez:a  ...  J5Ì 
peso,  delle"  Città  Scalaticbe.,  o sia 

* di  ferro,  in  Svezia  • . * . *.  . 44 1 

in  Bordeaux  >4 


Il  grano,  e le  altre  cose  asciutte  si  misurano- a Staja,  cola' detti*,  Brìsseaux,  ognu- 
no de’  q.itH,  in  frumento,*  pesa  *22  tt>.  di  Bordeatùe  % e ai  divide  in  i,  4,  £■,  ® i«- 
Questa  misura  contiene  crrca  8|  Metadelle  grandi  dj  Lipsia , ovvero,  ii|  Metadelle 
di  Dresdt ; 2i.  Scheepels  ia  Amsterdam  % ed  uj  Spini  in  Amburgo,  L secondo  un 
Ragguaglio  piu  esatto: 


109^  Mezze n , ovvero  Metadelle  di  Vienna  fanno 
2 1 Sche/el , ovvero  Siaja  di  Lipsia 
50  Suja  di  Dresda  - • • • ■ - • 

53  Sacelli  in  Amsterdam  - - 

1 Last  - • ivi  ’•  • • * 
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i Botte  o Tonneau , di  Vino  contiene  4 Barili  « . ovvero  Oxhoft , e dovrà  formare 
50  Stckani  in  Amsterdam , e circa  250  Galloni  in  Inghilterra  5 per  conseguenza  essa 
deve  contenere  iej  Emeri  di  Lipsia , e 14*  Eme.ii  di  Dresda . . • * 

I Baiile,  ovvero  Oxhoft , contiene  32  PeCtes,  ovvero  110  Pùtido  botcali  ai  Boe- 

drnux;  107Ì  boccali,  misura  piccala , e 169$  boccali  di  ciuteniò,  inf  Lipiiixi  134  bOc-* 
cali  in  Dresda  ; e 65!  Fagliene  in  Amburgo.  . ♦ « 

- boccali,  ed  equivale  quasi  ad  1 Quarto  in  Amsterdam 
Fàneri  in  Lipsia.  * 

Oliarti  in  Ambia go  . ..  •» 

iuneri,  e *1  boccali  in  .Vienna 

boccali  di  misura  piccala  di  Lipsia , e 3 Stiibge? 1 . 0 b o» 
gl.e'te  di  Amburgo. 
boccali  in  Drcsdi.  . . 

boccali. di  cimento  in  Lipsia.., 

Poti  in  Bordeaux , * • 

Quarti ‘in  Berlino , e Stcttfiio.'  " 

W/x  in  Bordeaux  . • 

detti  w/  • • • • 

Quarti  in  Breslavia . _ • . •* 

/rriix/fl/in'iJfi/itic/t , * 

PoXj  io  Bofdeaux  . ‘ * 

Kruska  in  Hussin . 

•Au./  in  Bordeaux . • . . * * 

La  Botte  di  Acquavite  contiene  50  Teltcsy  circa,  ma  la  vendita  si  fa  a Oxhof- 
ten'  di  32  Veltes , che  dovranno  rendere,  fecondo  si  è detto  di  sopcq  ; ma  a mori- 
vo del  calo,  producono  sempre  qualche  còsa  di  «meno.  •••  * . 

II  Braccio,  detto  Aunc y di  Bordeaux  ,■ ha  44  0ucié,  ed  è di  528  Linee  di  Fran* 

eia,  io  lunghezza;-  d’.onde  risulta  che:  . ’ . * - ' f 

*8  Aunes  dii  Bordeaux  danno  39  ‘Braccia- in  Lipsia  .* 
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.Par us  in  Lisbona. 

Juetro  . 

0 giornata  di 

terreno , 

ne*  contorni 

di  Bordeaux»,  si  calcola  ner 

0 pertiche  quadrate. 

e si  divide  in 

3 Au£,/i*rt,t,j- . 

I PpugncnfCy  contiene  72  fìscas  ; 1 AVt*  importa  ia  Piedi,  2 Oocie  ; sicché  la 
Pougnetée  fa  10,656  Piedi  quadrati,  ovvero ^ 296"  pertiche  quadrate. 

. 52  Campi  afativi  di  àVxjja/ija  equi  vagì  tono -ad  85  Giornate,  in  Bordeaux. 

II  Legno  di  Olaada,  da  spaccare,  o altro  simile,  si  vende  a 124 'pezzi;  le  Do- 

ghe per  barili,  le  Doglie  da  botti,,  e le  Doghe  da  botti  intiere;  4 vendono  a 1616 
pezzi;  e le  tavole  per  i. fondi  delle  botti,  a 2,424  pezzi*»  . 

• Cambj  della  Città - di  Bordeaux .. 

Bordeaux  dà  j per  ricevere 

1 Scudo  di  60  soldi  Tornesi  *27  Scellini  Libis  Banco 


**15  Lire  ig  soldi  Torna» 


•53  Danari  Vlamts  Banco  - - - 

*55  A*  Vis.  e Moneta  di  Cambio  • 
*31  ^ Steriini  . - ^ . - - - 

Doppia  di  3C  Beali  de  Piata 


e con  J sino 'ad  1 per  cento  , di  piti  o meno  perdita,  o utile 


KB.  Li  .'eptadc»! lieti  Caa.b;,  puiso  li  qotli  ritrovali.  liscino  (*)  sono  vixiaHlii  , 


Amburgo  . • 
Amsterdam . 

Anversa  , 

Londra  . 

Spagna . 

Parigi , ed  altre  Città 
della  Francia,. 
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In  questa  Piazza  si  corneggia  P Use  per  30  giorni  di  data  ; le  Cambiali  ad  Uso, 
ovvero,  a più  giorni  divista,  dopo  la  scadenza  , godono  ancora  altri  io  giorni  di 
rispetto.  »ome  a Parigi. 

Le  Lettere,  ed  i Biglietti  pagabili  nelle  Fiere,  devono  estere  pagati  nell* ultimo 
giorno  della  Fiera  : le  Lettere  a vista,  si  devono  pagare  alla  presentazione.  In  som» 
ma,  toltine  le  Cambiali,*  li  Big  ietti,  e gli  altri  effetti  delle  Fiere,  tutu  gli  altri  se» 
guono  l’Uso  di  Parigi.  Per  conseguenza,  in  riguardo  al  Cambio  , Regolamento  per 
j Sensali , per  gli  affari  concernenti  le  Poste,  e tutte  le  altre  disposizioiii  Commer- 
ciali, vedasi  V Articolo  di  Francia. 


Li  Principali  Negozianti  in  Bordeaux , sono  li  Signori. 


B a n c h i e r i , 


Alexandre y figlio.  • 

Alexandre , Vedova  di  Giacomo. 
Alexandre , Nipote. 

Bethnianx  e Figlio. 

Batosta , Antonio. 

Delnp , S.  e I.  H. 

Gradii  e Figlio  . 

Lameyre , Davide. 

Aloraes  . 

Peixoto  « 

Risicai . 

Rodrigues  • 

Negozianti)  ed  Armatori, 

Alaret  - Chapuis  e Compagni. 
Alauzc , Alessandro. 

Anceze  , Pi-tro  . . 

Anglas  e Faydicu  , 

Arnaud . 

Arnaud , Giuseppe 
Baignoux  e Comp. 

Baour  e Comp. 

Raran  e Figlio. 

Barre  de  Changlain • 

Barthez , Luigi . 

Barton  . 

Begouin  - Dtmaux  e Comp 
Belas . 

Belai , il  Giovane  . 

Bellamy . * • 

Bellamy , Giacomo.  *. 

Belio t , Bel lo t e Comp. 

Benquet . 

Benquet , P. 

Berhault , Fratelli . 

Bethmann  e Figlio. 

Bichon  . 

Bignon . 

Blanch  e Comp. 

Bonnafè , Fratelli  . 

BonnaJ'ous  - Fabre  e Comp. 
Bonniot , Alessio. 

Bouchon  . 


Bouchoriy  L. 

Boyer LI.,  Fratelli. 

Br uneau%  Fratelli. 

Cabarrus  D. 

Cabarrus  e Figlio, 

Cabesse , P. 

Cachet . 

Cadou , L. 

Calivi  He, 

Canuet , 

Chartgeur , Pietro. 

Chapuy  e Comp, 

Chatry  e Dueot . 

• Chauran , Fratelli» 

Chayron  • Bonus  , 

Chtcoì 1,  P. 

Chicon  ) de  S.  Bris 
Cochon  - Troplong  e Comp. 

Carburi . 

Couchet  e Guìbaud. 

Curcier.y  Andrea, 

Dacosta , Antonio . 

Decasse , 

Degmont  , Fratelli. 

DelzoUer . 

Desmazes  • Salleron  e Comp. 

Dodin . 

Dravemtan  , Vedova  c Figlio, 
Dubttrgìer , il  Giovane. 

Dubernct , Figlio  e Comp. 

Dubar  e Demanies . 

Dubais  - Viellet . 

Dubreuil  e Gobert  • 

Dubrocade  » Rougè , 

Dacret , 

D udì  Hot  / 

Dttfour  ) Giacomo* 

Dugnay  ) Amando, 
i Durand  ) Fratelli, 

1 Durand , Pietro,  du  Ret  della  Piane 
Dutasta , 

! Dutilh . * ’ 

Disperger  e Comp. 

, Espivent , de  la  Ville  Boisnet . 

I Eyma  e Deymaz , Fratelli. 

' EaucHey , Padre  e Figlio.. 


//  Mentore  Tom.  11. 


* y 


Feuib 


tu* 

t Gioì  ni 
di 
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Feuillaradé . 

Flangcrgne . 

Mauser gue . 

j ipogee  e Comp. 

Fontcmoing . 

Fr lincine . 

Gaillard  c Lafauric. 

Gan  safari  ... 

G (ìrrceu  t Ber  non  . 

Gassici . 

George , il  Giovane  , 

Gereau  e Dar  delle  . 

Giard. 

Giard%  Luigi. 

Gilbert . 

Gorse,  Fratelli,  e Bontemps , 

Gradìty  Davide. 

Grlgnct . 

Grignon  , I.  B. 

Hosten , P. 

Jolineau , Fratelli . 

Jvrnu , Fratelli. 

Labadie . 

Lndurentie . 

La  file  , L.  I. 

Lafond • 

La! nne  » 

Lolle . 

Lameyre,  Davide» 

Lamothe , 

Lavaud , Francesco. 

Lavaud , Giovanni . 

L afille  e Raby. 

Lemesse  « Oursel  e Comp. 

Léonard , ed  1.  Lajite . 

Lescar , Fratei!  i 
Letellier , Fratelli . 

Lienau , 

Al  no  tir ty . . 

Alatine  % Fratelli  » 

AJathieu,  Francesco,  Figlio  Maggiore. 
Alathieu , Giovanni , 

Mathieu  • Ruchiker  * 

Alarthcille . 

Ah:  no  ir , P. 

Mercier . 

Micas 

Moulet  e Henri. 

Fair  ac  , Alessandro  . 

A'alrac , P.  e Figlio  Maggiore. 

Olanlcr , Vedova  e Figlio. 

Pecholin . 


Peyres  e Comp. 

Peyres  % Padre  e Figlio.  . * ' . 

Po/ij  e Comp. 

. Roba,  Fratelli. 

Raimondy  Fratelli. 

Raphael . 

Ra’eau . 

Raveiies  » 

Renaui . 

Renould . 

Rist  raa , Padre  e Figlio. 

Richard , de  Mcycrt . 

Rombergy  Enrico,  Bapst  "e  Comp. 

Seguincau  , Padre. 

Scignourct . 

Strti  ckeijcrl  .* 

Testard  t Gachet , 

Texier . 

Tour  a t . 

Fiord  e Comp. 

Fiard  e Gnrnicr . 

Vìdeau  e hard . 

Fincent,  M. 

Fi  ratei  e Duclos . * 

IVeltner  ’e  Comp. 

Wuffemberg  e Comp. 

Commessionarì  per  Noleggi , Assieurauoni  , 
Compre , e Fendi  te , 

Am  stic  y G, 

Arnaud . 

Barton  . 

Blanch  e Comp. 

Cabnsse , P . 

Chicoiiy  Fratelli. 

Cb/<r  e Comp. 

Degmont , Fratelli. 

Harmcnsen  e Comp.  . 

Karl  mg  e Comp.  - . 

Lineau , Fratelli  e Coriip. 

Metteler  - ito;  cr , c Comp. 

Sanddilhan . •* 

Shinncr , Ercole 
/fVrf*  t Comp. 

Commessionarj  per  "vetture  di  terra. 

Ben  se . 

\ Cado,  cau  e Dclpeche . 

Durami , e Comp. 

; Fttrday  il  Maggiore.. 


Li  Principali  Alberghi  .di  Bordeaux , sono; 

Zo  Corre  del  Principe , ed  *7  Miraci  ilio  di  Richeiìeu,  Si  ritrovano  ancora  diver- 
se case  di  Citiadmi , ove  si  alloggiano  torc»ti«ri,  come,  per  esempio,  nel  Sobbor- 
go Chirtrons  (ove  abitalo  molti  Negozianti,  e priucipalmeRte  li  più  facoltosi)  vi  è 
fa  Vedova  i?»W,  c diversi  altri. 

BRA- 
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BRASILE, 


BRASILE,  in  Latino,  Brasile a,  in  Francese,  Bresily  è una  fastissimi!  estensione  Suuzìon# 
di  terra  ferina,  nell' America  Meridionale,  che  confina  all’Est,  ed  al  Nord,  con  il  ma-  cDesttnie* 
re  ; all1  Ovest  con  il  fiume  delle  Amazzoni;  al  Sud,  con  il  fiume  de  Fiata;  e verso  1*  neiitotieo- 
Occidentc,  con  una  quantità  di  monti,  laghi,  fiumi,  torrenti,  e paludi  , che  lo  divi-  °®ia  **• 
dono  dalle  possessioni  Spagnuole . Il  Brasile  fu  scoperto  da  D.  Pietro  sllvurez  Cabrai , 
Fortoghese,  nel  dì  24  Aprile,  dell* anno  1500,  allorché,  volendo  egli  navigare  verso  le 
Indie  Orientali,  e per  evitare  la  bonaccia  del  mare,  s* internò  talmente  in  alto  mare, 
che  ritrovos5Ì  alla  vista  un  Paesie  sconosciuto,  situato  verso  l’ Occidente.  Essendo  egli 
stato  costretto  dalla  tempesta,  gettò  l’ancora  alla  costa  , sotto  il  Grado  15  di  lati- 
tudine Meridionale,  in  un  luogo,  da  lui  chiamato.  Porta  sicuro.  Egli  preie  possesso 
di  quel  luogo,  e nominollo,  òaata  Cruz ; ma  poscia  fu  denominato.  Brasile , perche  il 
Legno  di  questo  nome  formò  in  quel,  tempo  il  più  prezioso  prodotto  di  quelle  parti, 
per  gli  Europei,  che  lo  adoperavano  nelle  tintorìe.  Sul  principio,  si  faceva  pochissi- 
mo conto  di  questo  paese,  e la  Corte  di  Lisbona  lo  teneva  di  sì  poca  considerazione, 
che  la  medesima  vi  mandava  soltanto  li  malfattori , gli  uomini  diffamati  dalle  leggi, 
le  donne  resesi  inabili  per  le  loro  dissolutezze,  e gl* infelici,  stati  condannati  dalla  in- 
quisizione} e se  n’estraevano  soltanto  de’ Pappagalli , e del  Legno  suddetto,  inservien- 
te alle  tintorìe,  ed  alti  lavori  intrecciati  da  Falegname.  Ma  siccome  li  nuovi  abitanti 
avevano  introdotta  la  cultura  del  Zucchero,  e che  i Francesi  dimostravano  di  volervisi 
stabilire,  si  andò  in  qualche  modo  riconoscendone  l'importanza,  e vi  si  spedì  almeno 
«fella  gente,  che  dovesse  regolare  la  interna  costituzione  del  Paese.  Gii  amichi  abitua- 
ti furono  da  principio  assai  malcontenti  ; ma  si  resero  ben  presto  amici , particolar- 
mente con  il  mezzo  de’ Gesuiti,  li  quali  in  quell’incontro  posero  le  fondamenta  del 
Regno  del  Paraguay,  da  essi  posteriormente  eretto.  Nel  Secolo  decimoseltimo  i Por- 
toghesi perdettero  il  Brasile , per  essersene  impadronita  la  C ompagnia  delle  Indie  Occi- 
dcnlali  d*  Olanda;  ma  finalmente  ne  furono  questi  nuovamente  scacciati,  e nella  coiv 
chiusione  della  pace  dell’anno  1661’,  ne  fu  garantito  il  possesso  al  Regno  di  Portogallo, 

Da  quel  tempo  possedettero  i Portoghesi  tranquillamente  questo  importante  stabilimen- 
to ,■  che  dà  il  titolo  al  Principe  Ereditario  del  Portogallo,  e procurarono  di  porre 
questa  Colonia  in  uno  stato  florido  . Cercaroro  essi  di  estendersi , tanto  verso  il  Set- 
tentrione, dal  fiume  delle  Amazzoni , sino  all’Orenoco,  quanto  versoi!  Mezzogiorno,  e P 
Occidente,  nell’ interno  de’ contorni  dell’America,  dalla  parte  del  Perù.  Verso  il  Set* 
tentrione  ritrovasi  (a  Fortezza  Para , dalla  quale  viene  dife  o il  lenitorio  che  ritrovasi 
verso  il  fiume  delle  Amazzoni.  Lo  stabilimento  situato  più  oltre  verso  l’Occidente,  chia- 
masi, Ilio  Negro , ed  ivi  si  vendono  molti  schiavi,  che  colà  provengono  dalla  Guinea. 

Verso  il  Mezzodì  sonosi  eglino  dilatati  sino  alla  spiaggia  Settentrionale  del  fiume  Pia- 
ta , c nell’ anno  ìtfgo  vi  fondarono  la  Colonia  denominata  S.  Sacramento,  vicino  a Bu- 
enos-Ayres.  Gii  Spagnuoli  permisero  loro  il  possesso  «li  questo  luogo,  a condizione 
che  non  si  dovesse  fortificarlo;  ma  i Portoghesi  con  tutto  ciò  lo  fortificarono,  e ne 
ottennero  il  diritto  nella  pace  di  Utrecht.  Da  questo  luogo  si  fece  un  incredibile  con- 
trabbando verso  Buenos  - Ayres , nel  quale  vi  furono  più  o meno  interessate  tutte  le 
Contrade  del  Brasile  ; éd  essendosi  perciò,  cagionale  molte  dissensioni  fra  le  Corti  di 
Madrid,  e di  Lisbona,  determinarono  esse,  nell’anno  1750,  che  il  Portogallo  dovesse 
cedere  alla  Spagna  la  Colonia  del  S.  Sacramento,  e riceverne  in  concambio,  sette  Mis- 
sioni nel  Paraguay.  Questa  Transazione  produsse  molte  difficoltà;  dovendosi  dunque 
nulladimeno  venire  alla  conghiusione,  s’incontrarono  de’ nuovi  ostacoli  nell’ America, 
a motivo  de’ quali  amendue  le  Corti  suddette  annullarono  la  Transazione  suddetta. 

Da  quel  tempo  in  poi  quelle  Contrade  furono  imbrattate  di  sangue,  ora  per  le  ostilità 
solierte,  ed  ora  per  le  guerre  reiterate,  sino  a che  il  Portogallo,  per  mancanza  di 
sostegno  per  parte  dell*  Inghilterra  , dovette  perdere  la  Colonia  del  S.  Sacramento,  in  vir- 
tù de'Trattali  del  di  1 Ottobre  4777,  e 11  Marzo,  1778,  avendone  ottenuto  in  con- 
cambio la  Contrada  al  fiume  di  S.  Pietro,  statagli  garantita,  la  quale  gli  era  già 
stata  tante  volte  ritolta,  sotto,  pretesto  della  nota  linea  coniiniaria. 

Verso  l’interno  del  Paese  sonosi  paricolarmente  dilatati  gli  abitanti  di  S.  Paolo. 

Sul  principio  si  mantennero  essi  come  gente  libera,  sino  a che  ne' tempi  moderni  ri- 
conobbero la  Sovranità  del  Portogallo,  mediante  la  conisponsione  di  un  annuo  tributo. 

Yy  a Siccome 
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Siccome  questi,  per  la  parte  settentrionale  del  Paraguay,  si  avvicinarono  al  Regno 
«lei  Perù,  così  vennero  in  possesso  di  varie  Miniere  di  oro;  d'onde  risultò  la  sco- 
perta che  fecesi  dell’oro  del  Brasile , che  dal  principio  di  questo  Secolo  venne  intro 
dotto  in  Europa  in  tant’  abbondanza  . . 

Il  Brasile  è la  vera  tesorerìa  de’  Portoghesi  : questo  Principato  dividesi  in  tré  parli, 
cioè:  nella  Costa  Settentrionale,  in  cui  ritrovansi  li  Governi  di  Para,  Maragnan,  e Si 
ara.  Nella  Costa  Orientale,  che  comprende  i Governi  di  Rio  Grande,  P.ara-Yba,  Ita- 
ma  aca , Fernambuco®,  Seregipe,  Bahia  de  todos  los  San:os,  cioè:  Golfo  di  tutt*  i San- 
ti, ovvero  , S.  Salvador;  Rio  dos  Ilheos , Porto  seguro,  e Spirito  santo.  E nella 
Costa  Meridionale  , che  è divisa  in  tre  Governi,  cioè:  Rio  Janeyro  , Santo  Vincente, 
e Angla  de  los  Reyes  . Vi  si  potrebbero  aggiungere  ancora  li  Governi  di  Goya9 , Matto 
Grosso,  e Minas  Geraès.  Le  Città  principali  di  quésti  Governi,  sono:  Para,  Mura- 
enan,  e Siara,  ne’ tre  primi  Governi.  Nata!  los  Reyes , nel  Governo  di  Rio  Grande. 
Paraiba,  e Tamarca,  ne' due  Governi  successivi  al  suddetto.  Olinde,  ed  il  Recif,  nel 
Governo  di  Fernambucco,  Seregippe,  e S.  Salvador  ne' Governi  di  questi  nomi.  Villa  S. 
Georgio , nel  Governo  di  Rie  dos  Ilheos.  Porto  seguro,  é spirite  Santo,  ne-  Governi  di 
detti  nomi.  S.  Sebastiano,  nella  Provincia  di  Rio  Janeiro  . S.  Vincenzo,  e «S.  Paolo, 
nel  Governo  di  S.  Vincenzo.  £ Colonia  do  Sacramento,  nella  Provincia  de  los  Reyes. 

In  quelle  Provincie  le  acque  sono  eccellenti,  Paria  è buona  , benché  calda  , il 
terreno  vi  è fertilissimo.  11  paese  è abitato  da’  Portoghesi,  • da  un  gran  numero  di 
popoli , che  non  sono  ancora  sotto  la  loro  ubbidienza . Ecco  cosa  riferisce  su  questo 
proposito  il  celebre  Geografo,  Brouckncr . 

Questi  popoli  sono  setraggj,  e vanno  nudi . Essi  sono  robusti,  sempre  allegri, 
poco  sottoposti  alle  malattìe,  e campano  lungamente.  Eglino  godono  di  acconciarsi  con 
penne,  che  si  attaccano  alle  gnancie.*  Hanno  le  loro  feste,  nelle  anali  saltano  e dan- 
zano molto,  principalmente  quando  si  preparano  a mangiare  qualche  schiavo.  Non 
hanno  tempj,  nè  verun  monumento  esteriore,  in  onore  di  alcuna  Divinità.  Si  sposano 
con  le  parenti,  ma  non  con  le  madri,  le  sorelle,  o le  figlie.  Li  loro  ragionamene 
ordinar]  si  aggirano  intorno  aili  nemici  che  hanno  ucciso  , e mangiato.  Sono  quasi 
sempre  in  guerra  con  i loro  vicini.  Quando  hanno  un  prigioniere,  se  è grasso  , Io 
mangiano  tosto,  se  è magro,  lo  danno  ad  ingrassare  ad  una  giovane  che  è sua  pa- 
drona. Venuto  il  dì  d'  ucciderlo,  e di  mangiarlo,  invitasi  molta  gente  alla  festa:  si 
danza,  e si  beve,  ed  in  questa  festa  vi  prende  parte  lo  stesso  prigioniere,  che  con 
aria  serena  racconta  quanti  prigionieri  egli  stesso  ha  arrostiti  e mangiati  . Dopo  di 
averlo  ucciso,  lo  lavano,  lo  arrostiscono,  e lo  mangiano  con  festa. 

Li  15  Governi,  o Capitanerìe  del  Bramile  , appartengono , c.oè:  otto  immediata- 
mente  aì  Re  di  Portogallo,  ed  il  rimanente  , ad  altri  Pignori  privati,  li  quali  popo- 
larono quelle  Provincie  a spese  loro.  Esse  riconoscono  tutte  quante  la  Sovranità  del 
Viceré  del  Paese  , che  fa  la  sua  residenza  a S.  Salvador,  che  n’  è la  Capitale  . 

Il  Brasile  è situato  fra  la  Linea  Equinoziale  , ed  il  Tropico  del  Capricorno;  ed  ha 
35  Gradi  di  lunghezza  dal  Nord  al  Sud,  vale  a dire,  dal  primo,  sino  al  trentesimo- 
quinto  Grado  di  latitudine  Meridionale;  ed  ha  17  Gradi  di  larghezza,  dall'Oriente, 
all’  Occidente. 

I)ì  grandissima  importanza  è il  Commercio,  che  si  fa  ne!  Brasile.  Il  traffico  ver- 
so Para,  dall’  anno  1756,  fu  lasciato  ad  una  Compagnia  Mercantile  di  Europa,  e 
dall*  anno  1759  , un  altra  Compagnia  ottenne  un  Privilegio  esclusivo  del  Commercio 
verso  Maragnan.  Para,  alPincontro,  nell’anno  1778*  fu  nuovamente  liberata  dalle 
catene  del  privilegio  esclusivo,  e preseitemente  si  va  approfittando  della  di  lei  li- 
bertà; il  tempo  ci  dimostrerà  poi,  quando  possa  toccare  la  stessa  sorte  a Maragnan. 
Questa  Compagnia  ridonda  patentemente  in  pregiudizio  del  Brasile  ; e po  chè  la  me- 
desima ha  in  Europa  il  diritto  di  fissare  il  valore  numerario  delle  di  lei  azioni,  se- 
condo  la  proporzione  del  guadagno  , secondo  la  quale  poi  è ognuno  tentito.di  accettare  senz* 
altro  queste  azioni,  in  vece  del  pagamento,  così  essa  cagiona  ancora  molto  scompiglio 
nel  Commercio  di  Europa.  Provvede  la  medesima  le  merci  dell’  Europa  a*  tutte  le 
Colonie  situate  alle  sponde  del  fiume  delle  Amazzoni,  e più  oltre  verso  il  Nord,  e 
ne  estrae  aU'incontro  del  Zucchero,  Caffè,  Caccao  , ed  altre  merci.  Li  B-asilari  re- 
starono totalmente  oppressi  dal  prezzo  esorbitante  , da  questa  Compagnia  stabilito 
per  le  merci  di  Europa 
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Il  Commercio  negli  altri  Porti  del  Brasile  è permesso  ad  ogni  Portoghese,  ma  è 
però  interdetto  a tutte  le  altre  Nazioni . In  Rio  Janeyro  arrivano  annualmente  circa  ren- 
tì  cavi  dall'Europa,  c nel  Golfo  di  tutti  Santi  ne  approdano  trenta,  circa.  Il  più  forte 
contrabbando  fra  il  Brasile  e Buenos  Ayres  , si  fa  da  Rio  Janeyro . Questa  Colonia 
spedisce  del  Zucchero,  Tabacco,  Vino,  Acquavite,  Schiavi,  prodotti  delle  Manifatture  di 
Europa,  eco.  verso  Buenos  Ayres,  e ne  riceve  della  Fdrina,  Biscotto,  Carne  fumata  e 
salata , ma  principalmente  dell*  Argento  . I Bastimenti  Europei , veleggiando  verso  il 
mare  del  Sud , approdano  volentieri  all’  Isola  di  S.  Caterina  , e quelli  che  viaggiano 
verso  le  Indie  Orientali  , si  ancorano  più  spesso  a Rio  Janeyro  , e perciò  somminis- 
trano occasione  a qualche  contrabbando  . 

Li  proprj  prodotti  del  Brasile  , che  si  trasportano  altrove  , e principalmente  io 
Europa,  consistono  per  lo  più  in  Òro-,  Diamanti,  Zucchero,  Tabacco,  Caffè,  Balsamo 
di  Copaiba  , o Copahu,  che  è una  spezie  di  olio,  che  ivi  distillasi  da  un  legno  del 
Paese,  chiamato,  Copau  ; Radice  d*  Ipecncuanha,  vomitivo  eccellente,  particolarmente 
in  tempo  di  peste;  Caccao,  Cotoni  molto  belli,  de’ quali  la  Provincia  di  Para  re  pro- 
duce una  quantità;  Legno  di  Fernambucco,  e del  Brasile , ed  altri  legni  da  tintura,  che 
in  Europa  si  vendono  per  conto  della  Corona.  Produce  inoltre  questo  Paese  della 
Terra  ociana,  qualche  poco  d’indaco,  e Riso,  molto  Bestiame,  da  cui- ricavasi  una 
quantità  di  pelli  di  buoi  selvaggj  ; e nel  Golfo  di  tutti  Santi  si  pesca  ogni  anno  una 
considerabile  quantità  di  Balene  , il  di  cui  olio  ed  ossa , si  spediscono  in  Europa  { 
si  raccoglie  parimente  della  Vainiglia,  e vi  sono  delle  Miniere  di  ferro,  zolfo,  anti- 
monio, stagno,  piombo,  ed  argento  rivo.  Vi  sono,  molte  Scimmie  e Pappagalli  ; ed  in 
quel  Principato  vedesi  un  uccello  , nominato,  Calibri , il  quale,  non  essendo  più  grosso 
di  un  Scarafaggio  canta  nulladimeoo  come  il  Rosignuolo . 

* Lo  scavamento  dell’oro  non  vi  riesce  pericoloso,  nè  faticoso.  Talvolta  questo 
prezioso  metallo  viene  portato  giù  dalle  montagne,  mediami  li  rapidi  torrenti,  indi- 
si passa  a cercarlo  dopo  il  passaggio  dell*  acqua.  Ritrovasi  talvolta  l’oro  sopra  la 
superfìcie  della  terra,  e questo  è il  più  puro;  così  pure,  scavandolo,  si  penetra  tre 
in  quattro  pertiche  in  profondità,  ma  di  rado  più  oltre.  La  situazione  di  una  sab 
bia  colà  conosciuta  sotlo  la  denominazione  di  òaibro  , serve  comunemente  di  norma 
per  li  minatori,  onde  non  scavare  prù  oltre.  Quantunque  le  vene  correnti,  e quel- 
le che  hanno  una’ interrotta  connessione,  siano  comunemente  le  più  ricche,  si  è però 
osservato,  che  le  Contrade,  di  cui  la  'superficie  rimase  per  lo  più  frammischiata  con 
cristalli,  abbondano  molto  di  oro.  Se  ne  ritrova. una  quantità  molto  maggiore  sopra 
i monti,  e le  colline  pietrose,  che  nelle  valli,  o alle  sponde  de*  fiumi.  In  qualunque 
luogo  però  ove  si  raccoglie  dell*  oro,  egli  ha  23!  carati  di  contenuto  , salvo  che  non 
sia  mischiato  con  zolfo  , argento , ferro , 0 argento  vivo  ; il  che  per  altro  accade 
soltanto  a Goyas , ed  in  Araes . 

Chiunque  viene  a scuoprire  una  Miniera,  deve  indicarla  al  Governo.  Se  la  vena 
viene  ritrovata  di  bassa  lega  da*  periti,  clic  sono  incuinbcnzati  di  esaminarla,  sarà  la 
medesima  sempre  abbandonata  allo  stuopritore , o al  popolo;  ma  qualora  riesce  ricca, 
l’erario  ne  ritiene  per  se  una'  parte,  un  altra  ne  riceve  il  Comandante,  una  terza  re- 
sta per  1*  Intendente , due  appartengono  allo  scuoprirore,  ed  il  rimanente  dividesi  fra 
i minatori  de* rispettivi  contorni;  secondo  richiede  il  lóro  grado,  o condizione,  il  che 
si  potrà  giudicare  dal  numero  de*  loro  schiavi , Le  differenze  che  n «scodo  relativamen- 
te alla  materia  di  proprietà,  dipendono  dalla  decisione  degl’ Intendenti  ; eg'i  è però 
permesso  di  appellarsi  dalla  di  loro  Sentenza  al  supremo  Tribunale  stabilito  in  Lisbona  , 
che  si  chiama,  il  Consiglio  al  di  là  del  mare.  I minatori  devono  dare  al  Re  la  quin- 
ta parte  dell* .oro  che  risulta  dal  loro  più  o meno  felice  lavoro.  Questa  quinta  patte  fu 
per  lo  addietro  considerabile,  e sino  alfanno  1734,  fruttò  annualmente  2,250,000  Ri- 
stalleri;  quale  somma  andò  di  tratto  in  tratto  scemandosi,  e presentemente  tutto  l’oro 
di  Minas • Geracs  importa  soltanto  4,685,000  Ristaileri;  quello  di  Goyas , 1.171,900  det- 
ti; e quello  di  Matto  - Grosso , 328,1 25  detti;  e finalmente  , quello  di  Bahia , e di 
S.  Paolo  uniti,  soltanto  390,600  Ristaileri;  il  che  forma  la  somma  di  6,575,625  Ristai- 
Ieri,  de’ quali  ne  riceve  il  Governo  1,315,125  detti.  Li  Diritti  di  conio  in  moneta  di  oro, 
rendono  al  Governo  410,800  Ristaileri;  oltre  di  ciò  si  pagano  ancora  al  medesimo  2 
per  certo,  per  le  spese  di  trasportò  dell’  oro  appartenente  alii  Mercanti,  il  quale  si 
trasporta  in  Europa  sopra  li  loro  Bastimenti,  ed  il  Governo  ne  ricava  la  somma  di 
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105,210  Ristalleri , di  modo  che  di  ^575,625  Ristalleri,  che  rendono  le  Miniere,  il  Go- 
verno ne  ricava  1,831*1,35  Rislalleri-.  Esso  TÌceverebbe  ancora  di  più , se  per  causa  del 
contrabbando , non  ne  sortissero  ogni  anno  almeno  2,  in  300, oco  Ristalleri  iuori  del 
Paese , 

Oltre  alle  Miniere  d’oro,  furono  nel  Brasile*  coperti  ancora  de*  ricchi  scavi  di  Dia- 
manti. La  ricerca  de*  medesimi  fu  da  principio  esclusivamente  accordata  ad  una  Com- 
pagnia, sotto  diverse  condizioni;  ma  ciacche  la  medesima  fu  abolita  dal  Re,  i Colo- 
nisti hanno  la  libertà  di  far  cercare  i Diamanti,  con  obbligo  però  di  dover  essi  conse- 
gnarli all’Agente  della  Corona,  secondo  il  prezzo  da  essa  stabilito,  sopra  il  quale  si 

Eagano  poi  anccra  2 per  cento . Presentemente  si  vendono  dalla  Corte  60,000  Carati  di 
liamanti.  Un  solo  Negoziante  ne  ha  I* intrapresa,  e ne  paga  780,000  Ristalleri , il  Ca- 
rato. calcolato  a 13  Ristalleri.  Se  il  contrabbando  ne  importa  la  decima  parte,  come 
credono  le  persone  di  ciò  informate,  si  devono  ancora  aggiungere  78,000  Ristalleri,  al- 
la somma  che  ne  riceve  il  Governo;  ed  allora  si  riscontrerà,  che  la  rendita  di  queste 
Miniere,  le  di  cui  lirchezze  vanno  sempre  più  aumentandosi,  importa  ogni  anno  858,000 
Ristalleri.  Gli  Olandesi,  e gl’inglesi  comprano  questi  Diamanti  crudi  e grezzi,  ed 
indi,  dopo  dì  avelli  tagliati  e sfaccettati,  li  vendono  alla  altre  Nazioni. 

I Diamanti  che  dal  Brasile  devono  passare  in  Europa  , si  rinchiudono  in  una 
cassettina  , con  Ire  serrature  corrispondenti  a tre  chiavi  particolari  , cne  ritrovatisi 
nelle  mani  de*  Membri  principali  del  Governo;  in.di  queste  chiavi  si  ripongono  in  uu 
altra,  cassetta , sopra  la  quale  il  Vice  - He  appone  il  di  lui  sigillo  . 

È ancora  stata  scoperta  in  quelle  Contrade  una  quarta  specie  di  Rubino  , e di 
Topazio,  che  s-no  molto  apprezzati. 

Il  Zucchero  ed  il  Tabacco  sono  gli,  oggetti  più  importanti  di  estrazione  dal  Brm- 
sile.  Solamente  di  Zucchero  se  n’estraggono  annualmente  22,000,000  di  Iti,  circa;  dei 
Tabacco  se  ne  spediscono  annualmente  10,000  Centi  uaja  di  cattiva  sorte  , verso  Le 
Coste  di  Affrica,  c 58*500  Ccntinaja,  verso  il  Portogallo.  Arrivando  il  Tabacco  ia 
Poitogallo,  può  essere  comprato  da  ognuno;  ma  devesi  però  riporre  in  un  pubblico 
luogo  di  deposito,  per  il  che  si  devono  pagare  9 ^ circa,  calcolati  a moneta  di  Conven- 
zione, per  ogni  centinajo , a titolo  di  Diritto  di  magazzenaggio  . ludi  se  ne  prende 
quel  tanto  che  può  abbisognare  per  il  Regno.,  ed  il  rimanente  si  cede  alle  nazioni' 
estere.  Genova  se  ne  prende  il  migliore.  La  Spagna,  non  meno 'che  il  Portogallo, 
ne  adoprano  solamente  la  seconda  sorte.  Amburgo  si  contenta  della  qualità  .inferiore, 
come  fanno  ancora  i Francesi,  ed  altri  navigatori,  per  uso  degli  scoiavi;  150  Ceti- 
tinaja  di  Tabacco  passino  annualmente  per  le  Indie  Orientali,  ove  si  negoziano  con- 
tro il  Pepe  di  Goa,  Nel  Portogallo,  in  Madera,  nelle  Isole  Azore,  nell’ Affrica,  e 
nelle  Indie  Orientali,  il  Commercio  del  Tabacco  ritrovasi  nelle  mani  de*  monopoli- 
sti, in  vantaggio  della  Regina. 

Le  merci  che  s’introducono  nel  Brasile , sono:  Farina,  Vino,  Acquavite,  Tele- 
rie, Lanerie,  Seterie,  e molte  altre  Manifatture  procedenti  dall’Europa,  fra  le  quali 
non  devono  prrò  essere  compiere  delle  Stoffe  d’oro,  e.  d’argento,  la  dì  cui  introduzio- 
ne resta  interdetta  in  tutto  il  Brasile , come  quella  de* Galloni,  Merletti  , e Frangie  d* 
oro,  ed  argento  ; vi  s’introducono  inoltre  ii  .seguenti  Ai  titoli,  cioè:  Seta  da  cucire , 
Filo  grezzo,  Calzette  di  seia,  di  lana,  e di  filo  ; Cappelli,  Rame,  Saje , Carta, 
Droghe,  e molte  altre  merci.  La  metà  ne  proviene  dall’  Inghilterra , e per  lo  più  vi 
sono  de’ Negozianti  Inglesi,  li  quali,  o si  sono  stabiliti  in  Lisbona,  o vi  spediscono 
le  merci  sotto  il  nome  di  qualche  Negoziante  Portoghese. 

Di  tinte  le  merci  d* introduzione,  e di  estrazione,  si  esige  un  Dazio  di  10  per  cen- 
to. non  comprese  le  immense  imposte,  di  cui  sono  aggravali  li  Colonisti. 

Qui  si  danteggia  a Rvcs,  come  in  Portogallo. 

Le  Pataeas  intiere,  mezze,  e quarti,  che  vi  si  coniano,  vagì  io  no  , nel  Paese  320, 
160,  ed  So  Rees , ma  in  Portogallo  vagliono  soltanto  240,  120,  e 60  Ììees . Le  morte 
t*r  di  rame  vagliene»  nel  Regno  soltanto  la  metà;  m 4 sopra  la  moneta  di  rame  del  Por- 
togallo si  guadagna  nel  BrmiU  il  doppio.,  0 sia,  100  per  cerno. 
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Il  poso  Mer  aitile,  f la  misura  di  lunghezza  , e de*  piani,  come  ancora  quelli  di 
vacuo,  per  li  generi  asciutti,  e liquidi,  sono  quelli  dei  Portogallo,  che  verranno  de» 
scritti  sotto  l'Articolo  di  Lisbona. 


BREMA. 

BREMA,  in  Latino,  Brema , in  Tedesco  Brmen*  Città  libera  Imperiale  Anseatica,  e 
Piazza  «li  Commercio  dell*  Impero,  nel  Circolo  della  Sassoni. i Inferiore,  con  un  Arcivescova- 
do, che  fu  secol  «rizzato  nel  Trattato  di  Wcslfalia , a favore  degli  Svezzesi.  Questi  la  posse- 
derono sino  all  anno  171*,  nel  quale  tempo  fu  ad  essi  tolta,  dalla  Danimarca.  ludi 
ques  a Corona  la  vendette  all'Elettore  di  Haunover,  he  'a  possedè  al  prescn  e.  Essa  è una 
delie  più  antiche  Città , grande,  ben  popolata,  e divisa  dal  fiume  YY'cser  in  due'parti,  che 
si  chiamano.  Città  vecchia , e Città  nuova*.  Quest’ultima  è situata  a Levaote  del  YVeser, 
cd  è unita  alla  Cillà  vecchia,  mediante  un  Ponte  lungo  di  175  passi.  Tutta  la  Città  se- 
gue i dogmi  di  Lutero,  e di  Calvino;  li  seguaci  di  quest’ultimo  sono  però  in  mag- 
gior numero,  e tutto  il  Magistrato  professa  il  Calvinismo.  Brema  ritrovasi  alli  Gra* 
di  25  di  longitudine,  ed  allt  Gradi  5$ , Min.  10  di  latitudine. 

Il  Porto  di  questa  Città,  chiamasi  , Vcgesack , ed  è distante  una  lega  e mezza 
verso  il  mare,  ma  presentemente  non  è tanto  buono  come  lo  era  per  l’ addietro. 
Li.  Bastimenti  di  mediocre  grandezza  vi  possano  entrare,  eoo  il  loro  carico;  ma  li 

più  grandi,  che  portano  un  carico  di  gran  peso,  si  devono  scaricare  a Brache , op- 

pure a Bkflethy  in  distanza  di  3,  04  Leghe  da  Brema : 

In  quanto  al  Commercio  , dopo  Amburgo  , essa*  è la  più  importante  Piazza 

.Mercantile  della  Germania,  sul  mare  del  Nord  , e fù  la  medesima  una  delle  tre 

primarie  Città  Anseatiche  , delle  quali  si  fa  particolare  menzione  nel  e più  re- 
centi C^pitoiazioiii , alla  Elezione  degl*  Imperadori . i Breined  si  affaticano  principal- 
mente per  sostenere  l.<  poca  considerazione,  che  conserva  ancora  la  Fattorìa  Ansea- 
tica, stata  eretta  a Be  ga,  nella  Norvegia.  Il  Commercio  per  terra  si  estende  prin- 
cipalmente per  la  Wcsttalia,  per  il  Ducato  di  Brunswick,  e di  Luoeburgo  , e per  le 
altre  .Citta  della  Sassona  inferiore.  Il  Commercio,  che  una  volta  facevano  con  la 
Sassonia  Superiore,  se  lo  appropriarono  per  la  maggior  parie  gli  Amburghesi  ; ma  i 
B re  mesi  fatino  ancora  un  forte  Commercio  per  ma  e per  il  mare  B.d’ico  , e per  il 
Ponente.  Similmente  si  occupano  nella  pesca  delle  Balene;. e nel  \V  s ‘i , al  di  sopra, 
ed  al  di  sotto  della  Città,  pescano  una  gran  quantità  di  pe.ee  Salmone  , il  quale, 
tanto  sai  tio,  quanto  affumicato  , forma  un  importante  articolo  di  Commercio . Del 
rimanente,  questa  Città  ha  il  Diritto  dello  scalo  sopra  tutte  le  merci  chè  passano 
sù  e giù  per  il  YVesrr, 

Le  Fabbriche,  e Manifatture  non  vi  sono  in  gran  numero;  vi  sono  diverse,  ed  al- 
cune fra  queste,  importami  Fabbriche  di  Tabacco  da  fumare,  e da  naso,  di  ogni  sor- 
ta; alcune  Fabbriche  di  Rascie,  e di  Panni  ordinarj  ; vi  si  fabbricano  pure  diverse 
qualità  di  Tele  ordinarie,  fra  le  quali  le,  così  dette  , Canna  mazzo s , ovvero  Catana' 
masos , che  sono  Tele  grezze,  le  Cmsseritlos , cioè:  Tele  di  casa,  e le  Tele  li  Rc»a, 
dette  colà,  lloxcnleinutand sona  le  più  rinomate,  e molto  ricercate  dagli  esteri.  Vi  so» 
no  inoltre  alcune  Raffinerie  di  zuccheri,  e dello  Fabbrichp  di  birra,  ihe^  è molto  buo- 
na, e se  ne  spedisce  una  gran  quantità  in  Olanda.  Ritrovanti  ancora  delle  importanti 
Tintorìe  di  panni,  e Conciare  di  pelli. 

Siccom*  il  numero  delle  Fabbriche  è scarso  in  Brente*  e che  la  Città  oltre  a ciò  ha 
pochissimi  prodotti  proprj  pèr  il  Commercio devesi  facilmente  comprendere,  che  il  di 
lei  traffico  consiste  per  lo  più  in  un  Commercio  intermedio,  di  spedizioni  , e commes- 
tioni, e che  tutte  le  merci  immaginabili  vi  vengono  introdotte,  ed  iodi;  unitamente  a 
quelle  poche  che  vi  si  fabbricano,  parte  vengono  nuovamente  trasportate,  e parte 
consumano  nel  Paese:  e che  perciò  celi  è difficile,  e quasi  impossibile  , il  descrivere 
tutte  minutamente.  Li  principali  Articoli  d'introduzione  sono:  Alcuni  Bastimenti  carichi 
di  Vino,  e di  Acquavite;  come  pure  le  Frutta,  il  Caffè,  Zucchero,  Indaco,  Tabacco 
in  foglia,  tutte  le  Drogherie  e Spezierie  , e generi  da  tintura  , dal  Portogallo  , dalla 
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Spagna,  dalla  Francia,  dall*  Inghilterra,  e dall*  Olanda;  le  Manifatture  di  seta,  mez- 
za seta,  lana,  cotone,  lino  ccc.,  delle  Indie  Orientali,  della  Francia,  dell* Inghil  erra ,* 
e della  Germania*  Da*  Porti  del  mare  Baltico  s’introducono  diversi  Articoli  ; c da  Ber- 
ta, ed  atre  Città  della  Norvegia,  vi  arrivano  molti  carichi  di  Pesci  secchi  e salali, 
Tavole,  ed  altre  sorta  di  legname. 

Le  mere!  di  estrazione  coesistono  per  la  maggior  parte  nelle  sopra  indicate,  ed 
in  Grani,  Legumi  di  ogni  sorta,  Lana,  Filati  di  lino,  e di  lana  di  Erlort  e di  Bmns- 
vik;  Tele  di  Osnabruch  , di  Tecklenburg,  e di  altri  luoghi  della  Westfalia  , e del 
Paese;  Rascia,  Panni  ordinari,  ZafTrone  di  Erfurt , Anici,  Mele,  Cera,  Fotlasche  bian- 
co, o sia  cat  inaio,  della  Turingia,  e dell*  Hassia;  Legname  per  le  Fabbriche,  e per 
bottami  di  ogni  sorta;  Stufe  di  ferro,  Pignatte,  ed  altre  merci  di  ferro,  di  rame, 
e di  otionfe;  Piombo,  Stagno,  c molti  altri  Articoli  innumerabili.  11  Tabacco  in  pac- 
chetti che  vi  si  fabbrica,  è similmente  un  forte  Articolo  di  estrazione.  Si  estrae  in- 
oltre una  quantità  grande  di  Pietre  di  sabbia,  chiamate,  Blocken  , e Streckstùcken  7 
come  pure  delle  Pietre  vive  di  colore  bigio  , che  vi  si  scavano  , ed  alcune  delle 
quali  pesano  5000  lt$.  di  Brema , e più  . 

Per  il  Frumento  , ed  altre  Granaglie  , si  stabilisce  comunemente  il  prezzo  con 
la  condizione  di  consegnarle  franche  a bordo»  Il  prezzo  ordinano  del  Frumento  è di 
70,  sino  a 100  Ristallrri  ; della  Segala , di  50,  ad  go;  dell’Orzo,  di  30,  a 50;  dell*1 
Avena,  di  20  a 30;  delle  Fave  grosse,  di  40,  a 60;  delle  Fave  minute,  di  45,a-7<> 
Ristalleri;  sempre  intendendosi  a Last , di  40  Scheffeln  di  Brema.  Le  Fave  chiama, 
te,  Vilzbohnen ^ si  vendono  da  3,  sino  a 4 Ristalleri  per  Centinajo,  di  100  itS.  di  Bra- 
mai e le  spese,  sino  in  barca,  compresa  la  provvisiona  di  2 per  cento,  importa, 
no,  circa  2*  per  cento. 

Li  prezzi  delle  Tele  sono  molto  diversi,  secondo- la  diversità  della  finezza,  e dell* 
altezza.  Li  Cannammo j vagliono  comunemente  4,  e gradatamente  siao  a 6,  e 7 Ri. 
stalleri,  ed  anche  più,  per  ogni  pezza  , e le  spese  sino  in  barca,  importano  7,  in  g 
p.  o-  compresi  li  2 p.  ».  di  provvisione. 

Li  Casjcrilloj  bassi,  ed  alti,  assortiti,  vagliono  4 Ristalleri,  circa,  ogni  tre  pez- 
ze, e le  spese  sino  in  barca,  importano  5I  p.  ». , circa. 

La  Tela  di  Rosa , o Rorenleinwand  y si  vende  a 23  Ristalleri , circa,  le  100  Braccia  do  p" 
pie  di  Brema,  e le  soese  sino  in  barca,  importano  circa  4 p».  compresa  la  provvisione  diap.g. 

Tutte  le  mert'i  destinate  per  questa  Città,  devono;  pagare  una  Imposizione  di  i 
p.  £. , la  quale  ne*  tempi  antichi  apparteneva  al  Vescovo;  le  altre  Gabelle  d’  introi- 
to, e di  uscita , sono  per  altro  molto,  piccole. 

Per  dare  una  idea  del  Commercio  dalla  Piazza  di  Brema  , abbiamo  creduto  a 
proposito  d’inseiire  le  seguenti  due  Noie. 

NO  T A 

De'  Bastimenti  arrivati  nella  Citta  di  BREMA,  per  il  IVeser , cioè 
sul  fiume  Visera,  nell'  anno  1 789 , e di  quelli  che  ne  sono  nuovamente 
partiti  per  via  di  mare  ; come  pure  deli!  introito  ed 
uscita  de' generi  di  Commercio. 

Rei  JVeser  y o.  Viserm  arrivarono  carichi  nell*  anno  suddetto 


Dall*  Ost  fri  sia-,  e dal  Jeverland  % * Bastimenti  144 

* Olanda a 60 

3 Amburgo  - .....  . - . • . . . . . . — 43 

diversi  Porti  • - ------ = 231 


Bastimenti  carichi  • 303 
Bastimenti  stranieri  arrivati  eoa  savbrra  , 9 Inglesi,  7 Olandesi  * 1 6 


Totale  de*  Bastimenti  arrivati  319 

Del 
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Utili  Bastimenti  arrivali  carichi  da  diversi  Farti  si  contarono  146  Bremesi , 47  inglesi , 23 
Olandesi,  12  Prussiani,  io  Danesi,' 10  Americani,  1 Francese,  1 Spagnuolo,  ed  1 
Svedese,  cioè: 


Dall’America,  >9 


.«  Francia,  413  « 


> Inghilterra  54 

1 Scozia  2 

r Irlanda  1 

» Spagna  '4 

: Lisbona  1 

* Livorno  3 

» Gallipoli  6 
5 • T riesle  • 1 

s Svezia  4 

» Norvegia  8 
i I ndie  Occid.  2 

> Groenlandia  8 

* Stretto  diDavis  2 

r Lib.iu  . 3 

»•  Wiodau  . - t 
f Denudisi  t 

s Ferriati  t 

e Kòrtigfherga  1 
« Bostock  1 


Bastimenti,  cioè:  • 

• ; 7 Bremesi,  10  Americani,  e 2 Inglesi, 

6 da  Arcangelo  ; 4 da  Pietroburgo  , 3 da  Biga  , 

. . tutti  Bremesi . 

■=  • <i4  da  Bordeaux,  de’. quali. 55  Bremesi,  4 Prussiani, 

4 Olandesi , ed  un  Iuglose . 

10  da  Bajonna  ; 8 Bremesi,  .e  2 Inglesi. 

■ 2 da  Cette , arueudue  Danesi . . 

1 da  Marsiglia,  Danese. 

7 dalia  Roccella  ; 6 Bremesi,  ed  un  Prussiano. 

. . 1 da  Morlaix,  Bremesé . 

13  da  Nantes;  12  Bremesi,  ed  1 Prussiano. 

4 da  Ròven;  2 I!  re  mesi , t Prussiano,  (Olandesi. 

. " 7 da  Havre;  3 Bremesi,  e 4 Olandesi. 

■ 1 da  St. '.Valéry,  Olandese. 

3 da'Dunkerke,  Olandesi. 

«x-  ■ 14  Bremesi,  34  Inglesi,  g Prussiani,*  3 Olandesi. 

>=»  Inglesi.  • 

= Brehiese  . 

e cioè:  da  Barcellona , j Olandese,  e da  Malaga,  1 Francese, 

1 Inglese , ed  1 Olandese . 

« Bremese. 

= * Danesi,  ed  1 Inglese,. 

«•  4 Inglesi,  r Danese,  edi  Olandese.  . . . 

= Danese-.  . 

=i  Bremesi . . * 

=1  2 Bremesi,  5 Danesi,  ed  1 Olandese. 

= l Bremesi.  • 


1.  Olandese,  s Prussiano. 
Olandese. 

Prussiano, 

Svedese; 


251  Bastimenti. 


Da  questi  Bastimenti  ftl  introdotto  per  la  Citta  di  Brema: 


34950  Orhoftc  3.650  Pippc  Vino.- 
1,850  Pippe.Ac quavite.  •• 

3,500  Botti  buccheri  raffinati. 

1.050  detti  detti  'grezzi. 

28,470  Tonncn , .0  Barin  Seme  di.  Lino  r 
7,740  Botti  Riso  d’America.' 

790  detti  , 0 l'ippt  Olio  di  Ulive . 

?6o  » Olio  di  Fino,  dì  Canapa,  e di 

5.050  « .Jla.rili  Olio  di  Pesce.  . (Rape. 

5,6»o  = Sciroppo. 

11,700  Barili  Catrame. 


.58  & . ca. } 

14,200  Colli  Caffè . ■ 

24,191  Colli  Burro. 

145,000  Pezze  Formaggio . 

3,050  Lasti  Avepa. 

170  Lasti  Orzo  preparato,  per  fare  la 

580  * Fave . (.Birra. 

790  » Orzo  1 

420  « Segala.  . 

35  , Frumento. 


li  ÀI cnlqi  t Tom,  II, 
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Dalla  Città  di  Brema  furono  spediti  carichi. 

Per  T Otfrisia  e Jevers  Bastimenti.  54 

* Olanda  - ■ * - - - m-  =a  ■ 04 

» Amburgo  .•••.■'•  =.  30 

• diversi  Porti  ' • «=*  13» 


■ * . Totale  delti  Bastimenti  spediti  carichi  -a 73 

Oltre  a onesti  furono  spediti  dal  H'ei ér  , o Visera  divèrsi  Bastimenti  carichi  con 
Grano,  cioè  Fave,  Frumento,  Orzo,  ed  Avena,  , per  1*  Olanda,  e Francia,  e con  Fave 
solamente  per  la  Spagna  e per  l’Inghilterra,  de’ tonali  però  non  si  può 'indicare  il  nu* 
■nero , mentre  ne  furono  fatte  le  spedizioni  nella  Città . 

Li  Bastimenti  spediti  carichi  per  diversi  Porli  furono  diretti 

Per  Fiume  17  Bastimenti  con  *,306  Last.  Avena,  però  7 di  questi  Bastimenti  furono 
spediti  dal  linme  Eus  ;■  cioè  : 

Danesi,  4 Olandesi,  1 Francese,  ed  1 Inglese. 

7 Bremesi,  e 7 Americani.  • 

13  detti,  e. 18  Inglesi. 

38  detti,-  g detti,  e 10  Olandesi. 

4 Olandesi,  2 Danesi,  ed  j Inglese 


America  - 14 
Inghilterra  31 
Francia  50 
Spagna  7- 
Svezia  1 
IndieOccid.  1 ' 
Danzica  1 
Pietroburgo  2 
Lisbona  3 ’ 
■ Norvegia  4 


J Bremesi  . 

2 Bremesi , ed  1 Inglese  , 

1 detto , 2 Danesi , ed  1 Olandese  . 


13*  Bastimenti . • . 

Da  questi  Bastimenti  li  trasportarono  dalla  Città  di  Brema: 


401,000  Ut  Ferro  in  stanghe  , 

, 715,000  ttS  Stufe  di  ferro.  • 

■ 84,000  {t>  Lana  . 

58,000  Presciuttì. 
p.  19,000  Ritìalltri  di.  Legna  . 
p,  7,500  deiti  Straccj,  ovvero  Cencj . 
p.  5,500  detti  Negrofumo  . 


85,000  Pezzi  Doghe  da  Botti. 
2,500  Last  Frumento.  • 

400  « Segala . * 

510.  • Avena. 

165  » Fave. 

45  » QrzO . 

7,950  Libre  Hi  Navali  Lino  . • 


Siccome  tutto  il  Lino  viene  denunciato  a peso  , cosi  non  •se  ne  può  indicare  nè  il 
valore  nè  il  numero  de'  Colli  o 'Pacchi . 

No.ta  die'  Bastimenti  arrivati  nella  Città  di  BREMA  per  il  Fiume 
fVcser , o Visera,  e di  quelli,  che  ne  sono  nuovamente  partiti  da 
detta  'Città  , per  via  di  mare  ; Come  pure  dell'  introito , ed  uscita 
de' generi  di  Commercio * nell’anno  1790. 


Dall’Ostfrisia,  e 

• Olanda 

• Amburgo  - 

• Glilckstadt  .. 

• Allena  • * • 

• diversi  Porli 


Nel  Wcscr  o Visera  arrenarono  tari  chi , nel/*  anno  suddetto  . 
dalle  Parti  di  Jevers *•  - Bastimenti  . 


nrf 

!>8 

«3 

7 

1 

«43* 


Totale  dclli  Bastimenti  arrivati  * $*$• 


U Bai* 
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Li  Bastimenti  arrivati  carichi  da  diversi  Porti  furono  155  Bremesi,  40  Inglesi,  57 Olande- 
si , 1 Prussiano,  9 Danesi,  7 Americani,  1 Francese,  3 Spagnuoli;  cioè: 


Dall’America  . *0 

« Indie  occidentali  1 
• Francia  7* 


* Spagna 


64 

*5 


Bastimenti , fra  quali  6 Bremesi , 7 Americani , e 4 Inglesi . 

3=  Danese . 

. **  cioè  31  da  Bordeaux,  fra  quali  48  Bremesi,  a Olandesi, 
. . ed  > Inglese , 

6 da  Bajona , tutti  Bremesi.' 

4 da  Cette;  3 Olandesi,  ed  1 Francese. 

1 dalia  Roccclla,  Bremesi. 

11  da  Nantes,  tutti  Bremesi. 

2 da  Havre-  de  Grace,  Olandesi, 
s da  St.  Valerio,  .Bremesi . 

==  ciòètas  Inglesi,  22  Bremesi,  13  Olandesi,  1 Prussiano. 
*=  cioè:  6 da  Barcellona,  de’ quali  3 Danesi,  e 3 Olandesi: 

7 da  Malaga,  cioi^:  3 Spagnuoli , 1 Bremesi,  1 Da- 
nese, ed  un  Olandese. 


0 

Russia 

f 

'$ 

s da  Cadice,  Danese. 

.1  da  Siviglia,  Bremese. 
eioè:  9 da  Riga  tutti  Bremesi. 

Svezia  . . 

. • 

3 da  Arcangelo,  pure  Bremesi,  ed 
> da  Pietroburgo,  Danese, 

9 

*4 

tutti  Bremesi . . 

* 

Berga 

7 

* 

cioè:  3 Bremesi,  e 2 Danesi. 

• 

Italia 

6 

cioè:  3 da  Livorno,  dequali  2 Olandesi, 

Scozia  . 

1 

3 da  Gallipoli,  ambidue  Inglesi. 
1 da  .Napoli,  Inglese. 

Inglese. 

Irlanda 

1 

mm 

Bremese. 

Lisbona 

s 

a» 

1 Bremese,  ed  1 Inglese. 

Wyck 

1 

=■= 

Inglese.-  ' . 

Liebau  * . 

7 

=3 

tutti  Bremesi. 

Elhinga 

1 

m 

Bremese. 

Menici  ' 

1 

=-= 

detto.  .. 

Trieste 

1 

-= 

Danese. 

Groenlandia 

$ 

» 

Bremesi. 

Stretto  di  Davis 

2 

** 

detti 

*43  Bastimenti . ’ 

Da  questi  Bastimenti  fri  introdotto  nella  Città  di  Brema, 


**>57 1 
2,271 

1,140 
2,808 
*,79  4 
*3  >447 
10,239 
9>3 
374 
>4,5 '5 
3> 

4,602 
176 
5,°50 
3,  >62 
14,102 

14,833 


Oxhoft , e 2.4 1 g Pippc , o Botti  V ino  , 
Pippa  o Botti  d*  Acquavite. 

« Zuccheri  grezzi . ■ 

» » raffinati. 

Casse  Zucchero  di  Candia . 

Tonne , o Barrii  Seme  di  Lino, 
Botti  Riso  . 

Pippe,  o Botti  Olio  di  Uliva. 

« Olio  di  Lino, Cauaua  , c Rape. 
Colli  Olio  di  Pesce. 

, Sciroppo-,  * 

Barili  Catrame . " ' 

« Pegola,  o Pece. 

Botti  Tabacco . 

Pacchi,  e t este  detto. 

Colli  Caffè  . 

Butti  Butro. 


129,431  Pezze  Formaggio, 

214  Lastc  Avena . 
li)  « Orzo. 

17  • Fave. 

755  * Segala. 

38  « Frumento. 

'.  4 » Ceci , -o  Piselli. 

2,183  Casse  Frutta. 

169  Pacchi , e 134  Botti  Pelli . 
10,103  Bariti  Aringhe. 

631  Coffe,  e 60  Botti  Terraglie, 
463  Botti  Farina  dell’ America. 
93  Casse  Tè. 

137  Laste  Creta,  o Gesso  . 

473  » Sale. 

Si  j Colli  Aceto . 

63  Pacchi  Lino. 


2z  a 


151  Bot. 
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( Dtnpign'.r 
di 

Commercio 


Mercati, 


131  Botti  Pottasche . 

14S  » Birra  Inglese. 

117  Casse  Latta  . 

4,143  Pezzi  Tavole. 

114  Pacchi  Tele  da  Vele. 

Dalla  Città  di  Brema  furono  spediti  per  la  via  di  m are  carichi . 


Per  l’Ostfrisia  e levers  • - - * - - * Bastimenti . 54 

» Olanda 1 *.  * fa  t 

« Amburgo = 2J 

»•  diversi  Porti  = 11$ 


Totale  delti  Bastimenti  spediti  carichi  264 

Oltre  a questi  sono  stati  spediti  dal  U'estr  , o Visera  diversi  Bastimenti  oarichi  dt 
Orano  , come  Pavé,  Frumento,  Orzo  ed  Avena  per  l'Olanda,  Francia  ed  Inghilterra, 
de’ quali  perù  non  si.  può  ludicara  il  numero,  mentre  questi  non  furontr  spediti  dalla 
Città  di  Brema  . . 


38  Doni  cxuni  . 

31,216  Pezzi  Sto]e, 

690  Casse  Candele  . 

78,400  Pezzi  Tegole  per  li  Tetti* 
6,317  Pezzi  diverso  Legname. 


Li  Bastimenti  spediti  carichi  per  diversi  Porti  erano  : 


Per 


l’ America 
Inghilterra 
Francia 
Spagna 
Lisbona 
Norvegia 
Svezia 

Indie  Occidentali 
Russia 

Stretto  di  Davis  e 1 
Groenlandia  J 


13  Bastimenti,  cioè 
J2  “ • 

36  = « 

6 => 

« 

a 

J 

1’ 

5 
S 


6 Bremesi,  e 7 Americani, 

13  detti,  e 17  Inglesi, 
e 34  delti,  1 Olandese,  ed  1 Inglese, 

* 2 Olandesi,  2 Inglesi,  e a Danesi,. 

2 6 Bremesi,  1 Francese,  ed  t- Olandese. 

i Bremesi.' 

Danese . 

Bremesi.' 

> 6 Bremesi , 1 Annoverisi , ' 


1 16  Bastimenti  .■ 

Con  questi  Bastimenti  fù  esportato  dalla  Città  di  Brema, 


380.000  Iti  Ferro  in  stanghe. 

140.000  iti  Stufe  di  fèrro  . 

134.000  iti  Lana  . ' 

per  7,000  Ristali.  Legna  . 

*'  6,750  — Cene). 

< 4,9.0  » Negro  fumo . 


9,200  Pezzi  Doghe  da  Rotti. 
1,640  Last  di  Frumento. 

«08  » .Segila. 

618  > Avena . • 

293  » Orzo . 

8,0,0  Libbre  di -Nave  di  Lino; 


Da  quanto  abbiamo  potuto  rilevare,  non  vi  sono  ia  Brema  altre  Compagnie  di  Com- 
mercio, toltane  la  Compagnia  delle  Assicurazioni;  ma  questa  consiste  io  60  interessati, 
e verso  un  discreto  premio  assicura  tutti  li  danni  di  mare,  sopra  tutte  le  micci,  e sopra 
tutti  ti  Bastimenti,  per  tutte  le  parti  del  Mondo . 


In  Brema  noo  vi  sono  Fiere  grandi  , privilegiate,  e libere,  ma  vi  sono  bensì  due 
grandi  ed  importatiti  Mercati  di  Cavalli,  ogni  anno,  e cinque  altri  Mercati.  11  primo 
Mercato  di  Cavalli  si  fai  nel  mercoledì  dopo  dopo  l’ fai  olfatti ed  il  secondo,  nel  dt  di 
S.  Giovanni . Il  primo  degli  altri  cinque  Mercati  , detti  , Mercati  dell’ anno  , si  tiene 
nel  giorno  di  Quasimodogeniti  , il  secondo,  nel  di  dell' Ascensione  , il  terzo,  nel  di 
della.  Separazione  degli  Apostoli,  il  quatto,  due  giorni  dopo  S.  Martino,  ed  il  quinto, 
nel  di  di  S. Dionigi.  Il  principale  Traffico,  ne’ Mercati  suddetti,  consiste  nel  Commercio 
al  minuto,  e perciò  influiscono  essi  poco  o nulla  nel  Commercio  di  estrazione. 


Nella 
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Nell**  Città,  ed  in  tulto  il  Ducato  di  Brema , ia  Ferden , Oldvnburg  , e l)clmenhorstì 
*si  conteggia  a Kistalleri  di  7*  Grctt  «d  ogni  Grot  fa  5 Schuturen  Correnti. 


Risi  alierò  , | Alarehe . [ Testoni . | 

Uutchcn  . ( 

Flinriche . | 

Schi /Unge  • 

| Grot . 

| Schivare n. 

1 fa  »i  r 

6 

ttì  1 

'8  | 

43  j 

| 7- 

3ft0 

1 f* 

*}  1 

. 7|  1 

8 j 

2tJ’  | 

1 3- 

l60 

1 ja 

4 1 

3 

• S | 

11 

Oo 

1 ja 

>s  1 

3 

4ì 

22 1 

• » y* 

al  1 

4 

20 

' 

. • 

* f 

• '«il-  7« 

» /«  j 

Le  Monete  effettive  ione  le  fluenti . 

Is  Oro  . . 

Zecchini  che  vagliono  comunemente  a|  Ristali*» . 

In  Argento.. 

Talleri  in  specie,  intieri,  mezzi  e quarti,  di  $ò,  43,  e 24  Crot\  Tenoni,  colà 
•Marnali  Kopfjtùe/se , da  ìz  Grot-,  iìinriche , da  4 Grot-,  e Pezze  da  6,  3,  2,  i,  c j Grot 
Correnti. 

• In  Rame  . ■ 

Schtearen , 5 de' quali  vagliono  4 danari,  ovvero,  1 Grot, 

Le  Monete  Correnti  in  questa  Piazza  sono  le  infrascritte  ; ed  i pagamenti  delle  Cam* 
biali  , «lerci,  ed  altri,  si  (anno  in  Carlini  d’oro  di  Brunsivik,  in  Luigi  d’oro  vecch'j 
Francesi,  o in  Federici  d oro  Prussiani,  a ragione  di  5 Ristaiteli  l’uno.  I Zecchini  si 
conteggiano  per  i'|  Ristaile»',  con  3 p.J,  circa.  Le  Pezze  da  J line  con  12  p.  i',  circa, 
le  nuove,  con  10  p:  J,  circa.  Le  Pezze  vècchie,  dette  Grot,  con  6 p.Sv  circa,  gli  Scu- 
di vecchi  Francesi,  deni,  I.óuir  bianco,  per  1 } Ristaile» , cqn  j p.  S , circa,  d'aggio,  con- 
tro Luigi  'd’oro,  La  Valuta  Corrente  di  Brema -c  uguale  alla  moneta  di  Convenzione, 
e' si  conteggia  cciitro  Luigi  d'oro.,  con  una  piccola  differenza  sopra  cento  rii  questi. 

11  Kistnllcro  , nelle  monete  d’oro,  contiene  ■*a,r  Grani  di  Colonia,  ovvero,  25  Ora. 
ni  di  .Olanda,  di  oro  fino,  ed  il  Tallero  Corrente  di  Brema,  326*  Grani  detti  , 0 304* 
Grani  detti,  d’argento  fine;  perciò  il  Pari  fra  Brema,  e le  Piazze  di  Cantbj  estere,  vie- 
■•  ad  essere  lo  stesso,  pome  si  può  riscontrare  nell’Articolo  di  Lipsia. 

L’oro  e l’argento  si  pesa  a Marche  di  Colonia,-  e la  finezza  si  prova  nel  modo 
che  si  descriverà  ■eli'  Articolo  suddetto  di  Lipsia  . 

In  riguardo  al. Peso  Mercantile,  una  1B  Navale,  detta  SihiffjfitnJ,  ha  2J  Centinaia, 
• 390  ih;  la  Libbra  pesante  o sia  /)und-Sc/noer  ha  300  Iti,  e trattandosi  di  condette, 
ia  medesima  ha  30S  ÌB,  ovvero’,  22  Lictpfund, 

, ' 1 Centinajo  ha  118  ft. 

1 Peso  ( Hraee)  di  Ferro,  ha  120  IB. 

] Lictpfund  li  a ■ 1 4 ÌB.-  . 

. ’ - 1 Stein  di  lino  ha  20  if$ . 

1 Stein  di  lana  , o pennè  di  letti,  ha  10  1B. 


Libbra . \ Marche . | Oncie  | Lotti  | Quentehen . | Ori , o 


t fa 

a 1 16  ’ s=  1 . 

>28  I 

512 

l fa  8 1 *6 

64 

256 

1 > 2 | 

8 

3» 

» J“ 

4 

v6  * 

1 ja  4 

Un  Barile  di  Burro,  di  quelli  grandi  , detti  Buckelband,  si  calcola  per  300  1B;  e 
d5  qaelli  piccali,  detti,  Schmalàjtid,  per  220  IB , netto.  " 


Corneggio  * 


Monete,' 


Pagamento 

delle 

Cambiali  • 

cono  delle 
Monete , 


Valore 
iettimcco  1 
c Pàti  . 


fcjo . 
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La  libbra  Mercantile  di  Eterna  contiene  9,287}  Grani  di  Colonia  , ovvero  10,380  Granì 
d*  Olanda . Per  conseguenza;  ' • 


1 03 

it 

di  Brama  • * v fanno 

1 

Centinaio,  peso  Mercantile  di  Lipsia,  ovvero 

44 

* 

• 9Vt  “d  m * » 

= 

47 

Iti 

detto  iv»i  divario  di 

6; 

102 

0 

ivi  - . . . 

B 

i°3 

s 

in  Amsterdam  ; • - • = 

1; 

67 

0 

. iti  ...  . 

= 

68 

9 

in  Bordeaux  ; - • . =» 

t{ 

44 

9 

AVI  » » • • 

a» 

47 

9 

in  Brunswick  ;»  • • • 

6 a 

39 

* 

ili  . . . - . 

4P 

0 

peso  Mercantile  di  Cassel  — 

>i’t 

1Ó 

• 

Ili  .... 

* 

. >7 

0 

peso  di  Bottega  iti  est 

6i 

8j 

9 

ivi  - - - • . 

==■ 

92 

' 0 

peso  di  Castiglia  in  Spagna  =■ 

8Ì 

>5 

s 

IW  • • • • 

s=s 

l6 

0 

in  Colonia  ...  - - = 

o;i 

1 

* 

IVI  • • • • 

» 

1 

0 

quasi  uguale,  di  Danimarca r 

c.  di  Norvegia. 

>59 

s 

ivi  - 

= 

260 

0 

in  B*nbdcrt  -•  . - • i *»  =* 

IO 

#«»/  .... 

S5C 

’ 1 I 

0 

Avoir , peso  67 Inghilterra  =* 

JO 

53 

• 

m - , - - . 

■MB 

5 6 

0 

di  Lrjurt  - ...  - w 

5u 

48 

• 

peso  «li  Centinaio  di 

Francoforte  al  Meno  ■*=»" 

49 

9 

di  Brema  - - - - =■ 

44 

* 

di  Brema  - - • 

** 

47 

9 

peso  di  libbra  di  Francoforte 

al  Meno * =» 

53 

* 

ÌVÌ  - . . . 

54 

0 

peso  di  Marco  in  trancia  ■ 

iS 

34 

t 

/*'/  . - . • 

*=• 

35 

0 

in  Amburgo  ....  = 

3 

4» 

« 

ivi  • • - •. 

* 

Ai 

0 

in  Aanuvcr  - - - • =» 

«u 

5° 

9 

d*  ìiavre  de  Graco 

a 

53 

9 

di  Brema  -----  sa 

6 

5* 

s 

di  Brema  • • . 

ss 

63 

di  Lisbona  - - - - - -=■» 

84 

45 

9 

di  JSorimbcrga  • 

ss 

46 

9 

di  Brema  =* 

2i 

74 

9 

peso  di  /7 comic  in 

Roano  . • - . 

=» 

77 

* 

di  Brema  7»-» 

4 

41 

0 

di  Brema  t ' • - 

ss 

5° 

9 

in  Rùssia  =as 

22 

29 

9 

m - - • - • 

34 

0 

peso  di  vettovaglie  in  Svetta  — .• 

>7i 

*5 

m • - - 

22 

9 

peso  di  ferro  in  Seccia  - =* 

46j  , 

Last  di  Grano,  Ceci 

0 

Fave 

.1 

pi/tfrf/.  | §chejfel . | Viertot, . | Spint 

x.Ja 

4 1 

4o  | 

160 

. 640 

1 /a  • 

io  | 

40 

lÓO 

1 fa 

4. 

16 

1 fa  4 


di  Brema  compratile  in  se  io  «parlo  vacuo  di  3,585  Pollici  cuti  di  Fran. 
22  Schef  ri  di  Lipsia  fanno  43  Schrfei  di  Brema . 

45  detti  di  Dresda  *=  67  detti  ivi. 

4)  delti  di  .Brema  “ 1 Last  di  rlmstprdam . 

ri  detti  di  Brunswick  rem  48  Schef  et  di  Brema. 

9 Last  di  sfmbutgo  lo  Last  di  Bremu . 

4 dettò  di  Brema  *3*  49J  La  negar  di  Spagna. 

Buder,  o aia  Barile  di  Vino.  | Ohm.  ) Stubchen.  \ Quart.  | Mengcì . 


1!  Srhefel 
eia , sicché  ; 


1 J*  * ‘ l *70  I 1080  .1  4320 

* /«  45  I ifio  726 

1 fa  4 I .16 

' . ...  « fa  4 

L' Acquavite  ti  vende  a Oxhafl  di  30  Vietiti,  o sia  Velica . 


Oxhbft  di  Olio  di  pesce.  | Barili,  (Tonnen)  | Stcchkannen . | Me  egei. 

x fa  2 j 12  I 192 

* fa  6 j 94 

\ fa  ti 

Barile 
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Datile  di  Birrd.'j  Stùbehen.  | {Jusrtier. 


I fa. 


48 


JL 

j* 


J92 

.4 


8 Stubrhan  di  Brema 

4 detti  ivi 

3 detti  ivi 

6 A, e igei  ivi 

29  Ut  ut;  chea  % ivi 

32  detti  di  Brunswick 

7 . detti  Amburgo 

13  detti  di  Brema 

60  Boccali  (Pots)  di  Bordeaux 

7 . 1 ir  ir;  . • r r 


fanno  21  Boccali  di  Lipsia  ; ovvero  27  detti  di  Dresda « 
« 9 detti  di  i r.«rnta  n ambi  1 detti  luoghi  . 

*=  • 4 Stoopan  di  Amsterdam . 

= -i  Mirti' el  ivi . 

**  80  Quarti  di  Botino* 

=**  *37  Mubchen  di  Brenna . 

*==  8 detti  ivi. 

.«  49  Quarti  di  JJarinover . 

*47  ò/^Z»cÀ4/*‘di  Brema  , * 


1 Arrota  di  Vino  io  Spagna  fa  circa  5 Stubchen  ivi  , 

Il  Braccio  di  Brema  fa  a Piedi,  OTTero  4 quarte,  ed  è lungo  *56*  linee  Francesi, 
sicché  : ’ 


43  Braccia  di  Brema', 

11  dette  dì  Bracante, 

31  dette  di  Anuterdasn , 
72  dette  di  Berlino , 

4.1  Yards  taglesi, 

106  Braccia  di  Brema . 

33  A unti  di  Lione . 


fanno  44  Braccia  di  Lipsia  ; 

*=».  13  dette,  di  Brema;  - 

*=  uy  dette  di  detta  ; . 

s 33  dette  di  . dettai  - 

=*  68  dette  di  detta  ; ■ 

• «=»  107  dette  di  Amburgo 
. tee  67  dette  di  Brama. 


▼i  è il  dirario  di 


»8Ì 
»9Ì 
•5Ì 
5 8f 


p». 


Il  Piede  di  Brema  importa  128*  linee  Francesi,  ad  è dimo.ia'iB  Pollici,  oppure  an- 
ahe  io  10  Potici -decimali;  e perciò  equivagliocto  : 


43 

Piedi  di  Brema  ’ 

a 

44 

8» 

# * 

IVI 

a 

83 

93 

m 

. 'ivi 

a 

93 

47 

* 

’del  Reno 

a 

5* 

65 

•di  trancia 

a 

73 

*9 

t t 

d’ Inghilterra 

a 

20 

106 

* 

di  Brema- , 

a 

107. 

44  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia . 
comuni  ivi. 

di  Dresda , e di  Amsterdam , o sia  di  Olanda . 


: H 


Brema 
di  Amburgo  , 


Il  Piedfe  quadrato  di.  Brema  contiene  s44  folte'  quadrati,  ovrero  too  Pollici  qua- 
drati decimali;  questi  fanno- ti4j  Pollici  quadrati  Francesi;  e 


Si  Piedi  quadrati 
20  =■ 

*3 

■E?  = 

4»  . => 

46  - • 

54  *■  . 


di 


Brema 

ivi 

ivi' 

ivi 


fanno  22  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  di  Lipsia. 


Mirar* 
ét*  Corpi 

Virai . 


di  trancia 
d’ Inghilterra 
di  Amburgo * *' 


21 

24 

45 

53 

5» 

53 


eovftum  ivi. 

di  Dresda , e di  Olanda. 
dal  Reno . t 

di  Brema. 

* ivi* 

* ‘ ivi  • 


Il  Piede  Cubo  di  Brema  contiene  17*8  Pollici  Cubi,  ovvero  1000  Pollici  Cubi  deci- 
mali, che  importano  12191*0  Polici  tjibl  di  Francia, 


Mùnti  di 

CoDcaTitù* 


■ 4 
79 
9* 

■ 8 
12 

6 

SS 


Piedi-  cubi  di  Brema 

=«  ivi  *—  85 

— ivi  =»  97 

= del  Rene  =»  23 

= di  Francia  = ‘7 

■»  d’ Inghilterra  = ' 7 

s di  Brama  "•  3^ 


fanno  ìj  Piedi  Cubi  di. Fabbrica  di  Lipsia. 


comuni  ,•  ivi . 
di  Dresda , e. di  Olanda, 
di  Brema . 

. ivi. 

it>t.  • 

di  Amburgo. 


Un 
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Un  Last  rii  Aringe,  di  Sale,  e rii  Carbone  minerale,  ha  12  Barili  (Tpnntn)  . 

Un  Last  Ptckling  o siano  Aringhe  fumale  ha  12  Stru/i . 

1 Xthnck  ha  3 Stiagen  , oppure  60  Pezze  ( Studi  o Braccia  . 

1 limmer  fa  40  Stock,  1 Slicg»  ne  fa  20,  1 Dozzina  12  , eri  uria  Diecina  10. 

1 Fuder  di  Pietre  di  sabbia,  dette  Slockcn , della  grossezza  di  9 Follici,  ha  30  Piedi  cubi 
di  Prema,  ' ' . 

> Fuder  di  dette  Pieire  chiamate,  Strcckstùcic , del!.t_  grossezza  rii  7 in  9 pollici  , ha  13 

Braccia  da  3 Piedi  quadrati , ed 

t Fuder  di  de  te  Pietre,  dette  Astrae  , di  grossezza  minore  di  7 Pollici^  ha  13  Brac- 
cia da  4 Piedi  quadrati  l'uno.  .. 

> Last  dì  sale  si  calcola  per  4,000  lt!.,  peso  Mercantile  di  Brema,  c su  questo  piede  si 

contrattano  i noleggj  de’ bastimenti  • • . • ’ 

1 Last  di  Pietre  bigie  da  cava,  si  calcola  ne’  noliggj  per  5000  it!,  peso  di  Brema. 


Brema  cambia  per  lo  più  come  Lipsia,  per  esempio: 


* Brema  dà  m 
dal  più  al  meno 
>40  Kistullen  in  Carlini 


d’ 

oro 

136 

detti 

delti 

1005 

detti. 

detti 

101 

detti 

detti 

144 

delti 

deli 

118 

detti 

ideiti 

6.>i 

detti 

detri 

102 

detti 

dèlti 

101 

detti 

. detti 

per  ricevere 


b 


100  i staiferi  Banco,  ovvero 
#ioo  «leni  Correnti , a K»  o 14  giorni  vista;  J 
100  delti  in  Luigi  d’oro  , ovvero  Cor- 
. irmi,  nelle  Fiere 
100  detti  Correnti  di  Convenzione*,  ad  • 
uso , e nelle  Fiere  # . • , - . 
100  delti  Banco,  ovvero  » 

top  détti  Correnti,  a o i4giorai  vi^ta  ^ 
100  Liie  Sterline  a 2 Usi  - • ...  . 
100  Rista lierj  Correnti,  a 4- netfimane 

data.-  ■ • 

1 00  KistalUri  Correnti  a 4 settimane 
dtata  — * 1 . • . • • 


Amsterdam . . 

Lipsia . • 

Franco/,  sui  Alena , 
Amburgo . 

Londra  a 

JSorim&crg et. . • * 

Pi  crina  .. 


In  conformila  del  seguente  Regolamento  di  Canibj  della  Città  di  Brema , l’  Uso  nelle 
Cambiali  tratte  dalla  Germania  sopra  Brema  # significa  13  giorni  dòpo  vista,  e nelle 
Cambiali  da  Londra , un  mese  data  . 


Le  Cambiali  pagabili  -in  Brema  hanno  8 giorni* di  rispetto,  eccettuate  notile,  che- 
sono  tratte  a vista,  a,  3,  4,  o più  giorni  dopo' vista  » ed  a carico  del  Traente 
stesso . 


j Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  Brema,  dell' anno  1712  . 

Siccome  l’Inclito  c sapientissimo  Consiglio  ebbe  sempre  in  vista  la  felicità  del  Ceto 
Mercantile,  so/tra  cui  è fondato  in  primo  luogo  il  florido  stato;  ed  il  ben’ essere  di 
questa  Città,  sotto  la  protezione  dell’  Altissimo , e fece  riflesso  , clic  non  sarebbe  fuori 
di  proposito,  iì  a anzi  molto  indurrebbe  ad  incoraggirlo.  se  venisse  stabilito  ed  intro- 
dotto .un  dèterminnto  Regolamento  de^ Cambio,  secondo  il  quale  avessero  da  regolarsi 
e contenersi,  non  solo'i  Cittadini  , ma  ancora  gli  Stranieri,  ed  il  quale  dovesse  in- 
oltre osservasi  nel  Le  procedure  Giudicialì;  laddove  senza  di  eió  l'osservanza  dev’essere 
sempre  incerta  ; taqto  piti  che  le  Leggi  di  Cambio  delle  ahte  Città,  le  squali  oltre 
di  ciò  più  volte  non  sono  cf  accordo,  anzi  sano  in  contrasto  sopra  certi  punti , che  de* 
sona  servire  di  base  per  la  decisione-;  cosi  il  prelodato  Consiglio,  per  ovviare  ogni 
ititonveoiente , lo  fece  copcepire  ne’ seguenti  Articoli ,.  acciò  sia  portato  con  . le  stampe 
ad  universale  notizia.  ' ' • • • 


. ' Aa.  . , . 

Si-conte  è .cosa  notoria  fra  li  ÌJegozianti  , che  ogni  Cambiale  avete  debba  li  se- 
guenti requisiti,  cioè: 

») 
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i)  Là  giusta  data  , Tale  a dire  , senza  adottare  un  giorno  dopo  che  la  posta 
sia  jaitita,  e mettere  la  data  di  un  giorno  di  posta  antecedente,  mentre  l’uno  e 1* 
altro  è proibito,  sotto  pena  di  falsità. 

s)  Il  luogo  da  dove  sarà  rilasciata . 

3)  Il  nome  di  quello  che  avrà  da  ricevere  il  pagamento . 

4)  La  scadenza. 

3)  La  somma,  e la  qualità  della  valuta,  scrìtta  con  lettere.. 

6)  La  valuta,  e da  chi  ricevuta:  questo  però  non  importa , quando  la  Cambiale 

sarà  tratta  da  un*  altro  luogo,  e che  sia  già  accettata,  ma  si  dovrà  pagare  senza  la 
minima  eccezione . 

7)  11  nome  e luogo  della  dimora  di  quello,  sopra  di  cui  è tratta  la  Cambiale. 

8)  La  sottoscrizione  di  quello  che  rilascia  la  Cambiate  ; così  sarà  tenuto  il  Traen- 

te,  o sia  Ricevitore,  di  dare  al  Rimettente,  o sia  Datore,  ordinariamente  due,  ed  oc- 
correndo , anche  più  Cambiali;  venendo  però  negoziata  una  sola  di  Cambio  , di  altre 
Piazze,  dovrà  il  Sensale  avvisarne,  ed  informarne  il  Datore,  prima  di  conehiudere  il 
cambiato . 

Art.  2. 

Subito  dopo  concliiuso  il  negoziato  di  una  Cambiale  , alla  consegna  della  prima 
di  Cambio,  si  dovrà  pagarne  la  valuta  a puntino,  ed  immediatamente,  salvo  che  li 
Contraenti  non  fossero  diversamente  convenuti , per  timore  che  la  Cambiale  rilasciata 
non  venga  onorata  , il  che  devesi  prevare  immantinente  ; e quando  non  ne  seguisse 
il  pagamento  sino  al  prossimo  .susseguente  giorno  di  posta,  si  dovrà  procedere  tosto 
all*  esecuzione  contro  la  persona,  e li  beni  del  Rimettente  , senza  veruna  procedura 
Giudiciale  ; e non  servirà  al  medesimo  alcuna  eccezione  in  contrario  , toltane  1* ecce- 
zione del  pagamento , quando  venga  provata  senza  dilazione* 

Art.  3. 

Volendo  però  il  Traente,  quando  non  sw  seguito  il  pagamento  a dovere,  abban- 
donare questo  me/zo  , ritrovando  più  a proposito  di  contromandare  1*  accettazione 
della  Cambiale  da  lui  rilasciata,  dovrà  spedire  un  tale  contrordine  con  la  posta  se- 
guente, da  contarsi  da  quel  giorno  io  cui  fu  rilasciata  la  Cambiale  , e se  la  Cam* 
biale  non  fosse  tratta  all* ordine,  oppure,  che  in  questo  frattempo  non  venisse  accet- 
tata , resta  questa  con  ciò  annullata , ed  estinta;  se  poi  fosse  già  accettata , ovvero 
iratta  all’ordine,  quest'accettazione  conserverà  nulla  ostante  la  sua  forza,  ed  obbliga- 
zione,  ed  il  Traente,  per  l’importo  non  ricevuto,  dovrà  tenersi  al  Rimettente  , e cor* 
care  il  suo  rimborso  nel  modo  sopra  indicato. 

Art.  4. 

Quando  poi  si  avrà  stabilito  , che  il  Rimettente  o Datore  non  abbia  da  pagare 
I*  importo  della  Cambiale  ricevuta,  se  non  se  all*  airivo  della  notizia,  che  la  Cam- 
biale negoziata  sia  stata  accettata , allora  dovrà  il  Datore  consegnare  al  Traente  una 
ricevuta,  in  cui  sia  espressamente  dichiarato,  ch’egli  abbia  ricevuta  quella  tale  Cam 
hiale,  della  somma  che  sarà  notata  nella  medesima;  e giunto  che  sia  ravviso  della 
dovuta  accettazione  della  Cambiale  , dovrà  il  Datore,  verso  la  restituzione  di  fucsia 
interinale  ricevuta,  pagare  senza  dilazione  l’importo  della  ricevuta  Cambiale  , in  di- 
fetto di  che,  come  già  si  è indicato,  si  dovrà  costringervelo  con  la  pronta  esecuzi- 
one ; se  poi  la  Cambiale  spedita  ritornasse  con  Protesto,  dovrà  il  Traente,  non  solo 
restituire  immediatamente  la  ricevuta  interinale,  ma  indennizzare  ancora  il  Rimettente, 
con  rifondergli  le  spese  di  Protesto  , ed  altre* 

Art.  5. 

Ogni  Datore,  o sia  Rimettente  deve  spedire  la  prima  di  Cambio  con  la  prossi- 
ma posta,  per  1* accettazione , io  quel  luogo  ov’è  pagabile,  sia  quella  tratta  a lunga 
o a corta  vista,  oppure  data;  e se  taluno  fosse  in  ciò  trascuraro,  e che  ne  risul- 
tasse qualche  danno  al  Traente,  da  potersi  provere,  arderà  questo  a e-irico  del  Ri- 
mettente, ed  il  Traente  sarà  libero  da  ogni  nu  lest  a,  salvo  che  quello  potesse  dovu- 
tamente provare  di  esserne  stato  impedito  per  la  mala  sicurezza  delle  str.-de  * per 
forza  di  acqua,  torbidi  di  guerra,  o per  qualche  altra  rilevante  cagione  . Intano, 
quando  sarà  spedita  la  prima  per  1* accettazione  , potrà  il  Rimettente  servirs1  della 

Jl  Mentore  Tom.  II.  A a a seco  1 .a, 
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sce  nda,  e terza,  per  negoziarla  altrove  ; si  dovrà  però  indicare  sopra  di  queste, 
presso  di  chi  si  ritrovi  la  prima,  senza  negligili la te  eoa  questa  negoz  aiionc,  il  ter- 
nane dell  i scadenza.  Venendo  ciò  trascurato,  e che  frattanto  venisse  a tallire  i>  Trat- 
tano, chi  avrà  trascurato  ne  dovrà  sopportare  il  danno,  cnou  gli  si  cornicierà  io  alcun 
modo  il  regresso  cout.o  il  Traente. 

Art.  6. 

Ogni  Traente  sarà  tenuto  di  dire  pronto  avviso  della  sua  Cambiale  , e Tratta 
rilasciala,  a quello  sopra  cui  sarà  tratta,  e dovrà  spedire  la  Lettera  di  avviso  con 
il  pruno  corriere,  oppure  farla  presentale  unitamente  alla  stessa  Lettera  di  Cambio. 
Ed  affinchè  questa  venga  tauto  più  sicuramente  accettata,  vi  si  dovrà  espres  aniente 
indicare,  come  si  dovrà  prendere  il  rimborso,  o il  pagamento  ; il  che  non  effettuan- 
dosi  , dovrà  il  Traente  incolpare  se  stesso  del  danno  che  ne  risultasse  , e non  gli 
competerà  il  regresso  per  li  danni  e spese  contro  quello,  sopra  di  cu»  egli  avra  tiat- 
to , quando  ancne  il  medesimo  fosse  suo  debitore.  Dovrà  similmente  il  Traente  pren- 
dersi cura  di  assegnare  nella  Lettera  di  avviso  il  «imborso  in  quel  modo  che  può  con- 
venire al  Trattario,  altrimenti  questo  non  sarà  tenuto  di  accettare  la  Cambiale. 

Art.  7. 

Il  Trattario  potrà  accettare  per  onore  del  Traente,  abbenchè  non  gli  piacesse  il 
rimborso  assegnatogli;  e questo  tara  tenuto  di  rimborsarlo  in  altro  modo  che  in  quello 
da  lui  proposto . 

Art.  8. 

Una  Cambiale  propria , cioè  tratta  sopra  la  persona  del  Traente  stesso , tanto  se  sì  tìtrova 
in  prima  mano , qu.*nu>  se  sarà  girata  ad  altri,  non  ha  bis-  gnu  nè  di  presentazione  nè  di  ac- 
cettazione, mentre  quello  che  l’avrà  rilasciata,  dovrà  pagare,  anche  dopo,  la  sca- 
denza , ovvero  es>e<YÌ  costretto  con  la  pronta  esecuzione,  secondo  :e  Leggi  di  Cambio; 
se  poi,  scorso  il  termin?  del  pagamento,  non  venire  esatt>  il  danaro,  sarà  in  libertà 
del  medesimo  di  ritenerlo  presso  di  se,  oppure  di  depositarlo  in  Giudizio, 

Art.  9. 

Il  Possessore  di  una  Cambiale,  ancora  nello  stesso  giorno  in  cui  Parrà  ricevuta, 
dovrà  presemina  ali*  Accettarne , o al  Trattarlo  r per  1*  accettazione  ; quando  poi  il  cor- 
riere arrivasse  cosi  tardi,  che  la  presentazione  non  potesse  seguire  p una  del  tramon- 
tare del  sole,  dov-à  ciò  farsi  nel  giorno  seguente;  eccettuato  il  caso  che  la  Cambiale 
arrivasse  tardi,  specialmente  d’ii  verno,  con  la  posta  di  Sabato  dall' Impero,  e che 
l’altra  p' sta  partisse  nella  Domenica  seguente,  mentre  allora  la  Cambiai  potrà  essere 
presentata  per  P accettazione  , ancora  uno  alle  ore  7;  ed  emendo  pio; no  di  Festa, 
potrà  benissimo  essere  piescntata,  ma  il  Trattario  no*  sarà  tenuto  di  accettare,  e potrà 
ili  lieti  re  la  filosi*  al  giorno  seguente  . 

Art.  io. 

Altrimenti,  seguita  che  sia  la  presentazione,  c ricusata  l'accettazione,  il  Possessore 
del'a  Cau  biale  doirà  protestarla  ancora  nel  medesimo  gio  no  ; volendo  però  favorire 
quello,  sopra  di  cui  è tratta  la  Cambiale,  potrà  aspettare  altri  tre  giorni,  e ciò  non 

10  potrà  pregiudicare,  purché  in  questo  frattempo  non  parta  alcun  corriere  per  il  luogo, 
ove  fu  pagata  la  valuta;  in  (ale  caso  però  dovrà  il  Trattario  dare  la  sua  risoluzione 
6 ore  prima  delia  par'enza  del  Corriere,  affinché,  ricuso, do  egli  l’accettazione,  vi  ri- 
manga tempo  ^lin  iente  per  levare  il  Protesto;  e se  dopo  di  ciò  egli  volesse  accettare, 
e che  la  Cambiale  fosse  a vista,  d.-vrà  egli  datare  P accettazione  dal  giorno  della  pre- 
sentazione, altrimenti  il  Possessore  dovrà  Levare  il  Protesto. 

. Art  1 1. 

Passati  che  siano  li  suddit  i tre  giorni , il  Possessore  della  Cambiale  dovrà  prote- 
stare subitamente  per  la  non  seguito  accettazione,  e r. marni  ire  c-  n il  prossimo  corriere 

11  P otesto  al  Rimettente,  oppure  all’ultimo  Indossante;  la  Cambiale  stts  a poi  dov  rà 
ritenerla  presso  di  se  sino  alla  scadenza,  e se  allora  quello,  sopra  cui  sarà  stata  tratta 
la  Cambiate,  si  risolverà  a pagaie,  il  Possessore,  quando  però  in  questo  frattempo 
non  fosse  intervenuto  un  terzo  che  i’avesse  accettata  in  riguardo,  ed  onore  del  Traente, 
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o dell’ Indossante , dovrà  ricevere  it  danaro,  a condizione  però  che  gli  vengono  pagate 
nello  stesso  tempo  anche  le  spese  di  Piotesto;  se  poi  quello  non  intendesse  di  pagare 
in  scadenza,  dovrà  il  Possessore  nuovamente  pri  testare  per  il  capitale,  spese,  daiiui 
«d  interessi;  ed  in  seguito  rimandare  con  la  prima  posta  il  Ftotcslo,  e la  Cambiale. 

Art.  12. 

Dopo  ricevuto  il  primo  Protesto ,.  dovrà  il  Datore  della  Cambiale,  o sìa  il  Rimet- 
tente, dame  parte,  nel  termine  di  24  ore,  al  Traente,  oppure,  se  questo  fosse  assen- 
te , alla  di  lui  Moglie,  o Commessi,'  e venemlo  ciò  trascuiao,.e  che  per  tale  ca- 
gione arrivasse  qualche  danno  al  Traeute,  adderà  questo  a carico  del  Rimettente,  < 
non  arra  luogo  ti  regresso  che  altrimenti  gli  competerebbe  contro  il  Traente. 

Art.  13. 

Se  taluno  avrà  rilasciato,  o girato  una  Cambiale,  la  quale  non  venga  accettata 
a suo  lungo,  ma  litorni  con  Protesto,  sarà  tenuto  il  Traente,  o Datore,  di  pagaie  al 
Rimetterne,  nel  termine  di  24  ore,  il  capitale,  con  il  Cambio,  spese,  danni,  ed  inte- 
ressi, oppure  di  fare  altre  disposizioni  per  il  tempo  della  scadenza,  ma  nello  stesso 
tempo,  per  il  caso  che  allora  non  seguisse  il  pagamento,  dovrà  dare  una  idonea  cau- 
zione eoo  un  pegno,  ovvero  con  de'buoni  mallevadori;  altrimenti  si  dovrà  procedere  con- 
tro il  medesimo  alla  pioula  esecuzione. 

Art.  14. 

Le  Cambiali  pagabili  all’ordine,  si  dovranno  girare  a dovere,  ed  il  giro  in  bian- 
co non  sarà  valido,  ma  si  dovrà  esprimere  a pieno  il  giro,  e compitamente,  co»  il 
n 011, e di  quello  che  avrà  da  ricevete  il  pagamento,  come  siasi,  ricevuta  la  valuta,  e 
la  data  iu  cui  saranno  convenuti  li  Contraenti. 

Art.  13. 

Se  1* iudossamento  non  sarà  fatto  a dovere,  e che  il  giro  non  sia  totalmente  com- 
pito , il  Trattano  non  poirà  per  questo  ricusare  l’accettazione  , ni  il  pagamento  in 
scadenza,  purché  il  Prescniaute  si  obblighi  di  conseguare  in  un  dato  tempo  il  giro 
dovutamente  compito,  e che,  per  maggiore  sicurezza  dell'Accettante,  dia  una  ido- 
nea cauzione . 

Art  16. 

L’  accettazione  di  una  Cambiale  dovrà  farsi  con  la  sottoscrizione  del  nome  e 
cognou  e , di  pioptio  pugno  dell’  Ac.  citante  , e con  apporvi  ia  data  ; osservando  in 
ciò  qua  che  mancanza  , il  Piesentanle  non  sarà  tenuto  di  riceverla , ma  potrà  anzi 
protestale  , come  se  P accettazione  fosse  stata  totalmente  ricusata.  Si  dovrà  inoltre 
accettare  semplicemente,  senza  aggiungervi  alcuna  condizione,  o riserva,  come,  per 
esempio,  ebe  l’Accettante  non  intenda  pagare,  quando  la  rimessa  non  gli  arrivi  pri- 
ma della  Scadenza , altrimenti  dovia  il  Possessore  similmente  protestare . 

Art  17. 

Se  l’Accettante  non  volesse  accettare  una  Cambiale  di  una  somma  maggiore , ma 
solamente  una  pai  te  delia  somma,  e che  il  Possessore  vi  acconsentisse,  sarà  valida 
e Giuridica  i’  acceitazio  e particolare  , e 1’  Ac.ctianie  non  sarà  tcnuio  di  pagare  di 
piò;  si  dovrà  per  altro  espressamente  aggiungere  ali’ accettazione , che  sia  staio  con- 
venuto in  tale  modo,  e che  il  Possessore  ne  sia  stato  contento;  se  all’opposto  l’Ac- 
cci tante  accetterà  stilante  per  una  certa  stimma,  senza  fare  menzione  di  un  tale  ac- 
cordo, l’espressione  di  questa  somma  sarà  considerata  come  non  fatta,  ed  egli  sarà 
obbligato  di  pagare  per  mitro . 

Art.  18. 

Nessun  Possessore  di  una  Cambiale  potrà  essere  costretto  di  ricevere  «uo  mal- 
grado un’  accettazione  di  una  porzione  delia  somma  ; anzi , se  ciò  non  gli  conveni*. 
se,  po.rà  levarne  il  Protesto. 


Assi 


Art.  19. 
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Art.  19. 

Fatta  che  sia  l’accettazione  a dovere,  l’Accettante  sarà  tenuto  di  pagare,  come 
principale  debitore,  e non  potrà  esimersi  con  qualsivoglia  eccezione  , nè  dilatoria  , 
né  perentoria,  nè  tampoco  con  l'eccezione  del  oon  numerato  danaro  , nemmeno  eoa 
quella  di  escussione,  divisione,  o compensazione,  nè  finalmente  con  qualsivoglia  al- 
tra , sotto  qualunque  denominazione;  ma  giunto  che  sia  il  giorno  del  pagamento,  sa- 
rà egli  tenuto  nel  primo  termine,  di  riconoscere  pe  sonulmente  la  sua  sottoscrizione , 
ed  avendola  riconosciuta,  dovrà  immediatamente  pagarne  l'importo;  in  difetto  si  pro- 
cederà all’esecuzione  sopra  li  suoi  beni  mobili  , e quando  questi  non  bastassero,  si 
procederà  all’arresto  personale,  benché  il  medesimo  possedesse  de’ beni  stallili.  Lo 
stesso  s’intende  ancora  in  riguardo  agli  eredi  dell’  Aecettame , venendo  il  medesimo  a 
morire,  ed  in  tal  caso  non  sarà  valido  per  essi  l'anno  deliberativo,  solito  a conceder- 
si in  ria  Giuridica.  Se  poi  mediante  un*  inventario,  o una  giurata  specificazione,  di- 
chiarassero essi,  di  volere  rinunziare  tutta  l’eredità,  si  darà  luogo  alla  loro  istanza, 
e non  saranno  obbligati  di  pagare  del  proprio . 

Art.  SO. 

Se  poi  l’Accettante  avesse  qualche  pretesa  contro  il  Possessore  della  Cambiale,  e 
che  potesse  provarla  specificatamente , non  potrà  il  medesimo  declinare  da  questo  Fo- 
ro, ma  dovrà  rispondervi  immediatamente;  dovrà  però  ancora  prima  seguire  il  giusto 
pagamento  della  Cambiale.  Il  Possessore  sara  intanto  tenuto,  poit  rem  judicatam , e 
prima  de  ricevere  il  danaro,  di  prestare  una  idonea  cauzione  per  la  riconvenzione,  al- 
trimenti il  danaro  verrà  giudicialmente  depositato,  e resterà  nella  Cancelleria  sino  a 
tanto  che  venga  definita  la  riconvenzione. 

Att.  si. 

Venendo  consegnata  una  Cambiale  per  l'accettazione,  e non  venendo  restituita  a 
richiesta  del  Possessore,  ancora  in  quelle  stesso  giorno,  ma  venendo  ritenuta  sino  al- 
la mattina  seguente,  tale  Cambiale  sarà  considerata  per  accettala,  ed  il  Trattario  sa- 
rà tenuto  al  pagamento  alla  scadenza. 

Art.  *2. 

Se  taluno  fosse  assente,  e che  frattanto  volesse  accettare  la  Cambiale  la  di  lui 
Moglie,  o il  Figlio,  oppure  un  Commesso,  dovranno  questi  produrre  una  sulficicnte 
Procura  in  iseritto;  in  caso  diverso,  il  Principale  non  vi  sarà  tenuto  , ma  si  dovrà 
perciò  rivolgersi  unicamente  agli  Accettanti.  Inoltre,  1’ accettat  one  per  Procura  di 
Un  Mandante,  si  dovrà  fare  con  esprimervi  il  nome  , tanto  di  questo  , quanto  del 
Mandatario;  e mancando  l’uno,  o l’altro,  il  Possessore  dorrà  protestare. 

Art.  *3. 

Potrà  beassimo  anche  una  terza  persona  acceltare  una  Cambiale  per  onore  di  quel- 
lo clic  T ha  rdusciata,  oppure  di  quello  che  i’avrà  girata;  ma  un  tale  terzo  Accettan- 
te dovrà  di  hiurare  a quella  stesso  Notajo  che  avrà  latto  il  Protesto,  per  la  non  segui- 
ta accettazione  da  quello  sopra  di  cui  era  tratta  la  Cambiale,  eh’  egli  accetti  sopra 
Protesto,  per  onore  di  Lettera,  io  riguardo  del  Traente,  o dell' Indossante , per  ono- 
re di  cui  egli  accetta,  e dovrà  descrivere,  nell’ac  citazione , il  nome  del  Traente,  u 
dell’ Indossante , per  onore  di  cui  egli  accetta  tale  Cambiale,  ed  allora  diverrà  egli  il 
Principal  Debitore,  con  obbligo  di  pagare  alla  scadenza,  seni* alcuna  eccezione,  ed  in- 
di cercare  il  suo  regresso  contro  quello  che  sarà  stato  onorato  con  questa  sua  accet- 
tazione. Venendo  a fallire  l’onorato,  se  nel  sopra  ind.cato  Protesto  vi  sarà  espres- 
samente significato,  che  l’ Accettante,  non  ricevendo  il  pagamento  dal  medesimo,  si 
riservi  il  regresso  contro  gli  altri  intere.-sali  in  detta  Cambi  de,  potrà  egli  agire  pri- 
ma contro  l’indossante  che  precede  iminsdiaum.  nte  l’ onorilo  , ed  in  seguito  contro 
tutti  gli  altri  , sino  al  Traente  , per  conseguirne  il  pagamento  , a condizione  però 
eh' egli  abbia  da  ripeterlo  senza  dilazione,  primi  dd  sun  onorato,  c noo  ottenen- 
dolo da  questo,  dovrà  avvisarne,  a posta  sortente,  1’  Indossante  sopraddescritio,  im- 
tnediautncme  precedente . 


Art.  24. 
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Sarà  libero  al  1 ossessore  di  accettare,  o nò  l’accettazione  di  un  terzo  che  vi 
si  offerisse,  salvo  che  quello  gli  fosse  assegnato  nella  Cambiale  stessi,  con  un  indi- 
rizzo, presso  a poco  del  srguen:e  tenore.*  Ai  bisogno,  presso  lì  Signori  JV.  S.  mentre 
in  tal  cavo,,  e quando  vi  fossero  più  di  uno  di  «1  utili  indirizzi,  il  Possessore  dovrà 
prima  m>inuarsi  presso  queste  tali  persone,  e ricercare  il  dovuto;  se  poi  non  conse- 
guisse nemmeno  da  questi  l'accettazione,  e perciò  nemmeno  il  pagamento,  dovrà 
prò  catare  anche  contro  questi  indirizzi,  come  ancora  il  Traente  delia  Cambiale  sarà 
tenuto  a pagare  anche  queste  spese  di  Protesto. 

Art.  95. 

Siccome  poi , se , dopo  seguita  1*  accettazione  in  onore  del  Traente , o dell*  In- 
dossante, per  parte  di  un  terzo',  il  Trattario  volesse  in  seguito  accettare  , e pagare 
la  Cambiale  protestata,  questo  terzo  non  sarà  tenuto  a des.. terne,  se  non  con  suo 
piacere,  ed  a condizione  che  gli  vengano  rinfuse  le  spese,  con  ] per  cento  di  prov. 
visione;  così  all'opposto  dovrà  il  Trattario,  quando  egli  stesso  si  otiVisse  di  accet- 
tare la  Cambiale  per  onore  di  Lettera  , essere  preferito  ad  un  terzo  , che  facesse  la 
stessa  esibizione , 

Art.  2(5. 

Nel  caso  poi  che  questo  terzo,  che  accetterà  la  Cambiale  per  onore  del  Traen- 
te, o di  un  Indossante,  venisse  a fallire,  dovrà  sopportare  questo  danno  il  Posses- 
sore della  Cambiale,  e non  gli  si  compelerà  alcun  regresso  contro  gli  altri  interes- 
sati nella  Cambiale. 

Art.  27. 

Se  una  Cambiale  sarà  tratta  sopra  di  uno  dimorante  in  questa  Città,  per  esse- 
re pagata  in  un  altro  luogo,  l’Accettante  sarà  tenuto,  alla  presentazione,  di  nomi- 
nare quello,  che  avrà  da  pagare  10  quel  tal  luogo,  e segnarlo  sotto  la  Cambiale,  uni- 
tamente all*  accettazione  , altrimenti  il  Possessore  dovrà  protestarne,  e così  pure,  io 
caso  che  il  pagamento  non  veuisse  effettuato  dalla  persona  segnata  nel  luogo  anzi- 
detto , dovrà  il  Possessore  protestare  contro  V Accettante  assente . Se  all*  incontro  il 
Possessore  non  incumbenzasse  alcuno  dell*  incasso  del  danaro,  quello  che  avrà  da  pa- 
gare, potrà  depositarlo  giudicialmente , sotto  sigillo,  e liberarsi  così  da  ogni  molestia. 

Art.  23. 

Se  qualcheduno  negoziasse , e si  facesse  fare  una  Cambiale  pagabile  all’ordine  di 
una  certa  determinata  persona,  potrà  egli,  anche  dopo  l’ accettazione , come  padrone 
della  Cambiale,  farne  contramandare , per  mezzo  del  Traenic,  il  pigamento  indicatovi, 
oppure  rivocirlo  egli  stesso,  ed  ordinare  di  farlo  ad  un  altra  persona , salvo  che  il  Pos- 
sessore della  Cambiale  non  fosse  un  semplice  Mandatario,  o Incumbenzato,  ma  che 
vi  avesse  qualche  proprietà,  e ohe  potesse  dimostrare  con  let’ere  del  Datore,  chi  questa 
rimessa  stata  fatta  per  suo  proprio  conto , cioè  del  Possessore,  ed  indi  lui  vantaggio, 
oppure  anche  per  quello  del  Datore,  per  effetti  speditigli,  Tratte,  o altre  anticipazioni 
fattegli;  nel  qui  caso  la  nvocazione  non  sirà  valida,  e l’Accettante  dovrà  pagare 
rimporlo  al  Possessore  , tanto  più  quando  questo  gli  dasse  una  cauzioue  di  sollevarlo 
da  ogni  molestia  in  avvenire,  per  tale  motivo. 

Art.  29. 

Lo  stesso  si  dovrà  osservare  per  la  rivocazione  del  pagamento,  dopo  seguita  l’ac 
cettazione,  quando  l’ultimo  Indossante  avrà  messo  il  se  nplice  giro,  e non  all’ordine, 
oppure,  se  taluno  rimettesse  dèi  danaro  al  suo  Corri tponueme.,  e ehe  la  Cambiale  da 
esso  rilasci  ita,  sa  pagabile  direttamente,  e non  all*  ordine,  conserverà  essa,  nou  ostan- 
te la  rivocazione,  la  sua  piena  forza  dopò  L’accettazione,  e 1*  Accettante  dovrà  pagare. 

Art.  30. 

L’Accettante  non  deve  pagare  prima  del  giorno  della  scadenza,  e se  lo  fa,  e che 
da  ciò  ne  risulti  un  danno  al  Traente,  oppure  al  Rimetterne , aiterà  questo  a carico 
dell*  Accettante;  se  poi  una  Cambiate  sarà  pagabile  all’ ordine,  o girata  all’ ordine,  po- 
trà 
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Irà  negoziarla  tanto  lo  stesso  Trattario,  quanto  chiunque  altro,  fasela  girare  al  suo 
ordine,  per  il  pagamento,  con  che  la  Cambiale  sarà  estinta  prima  della  scadenza,  e to- 
talmente soddisfatta. 

Art.  31. 

Le  Cambiali  tratte  a vista,  si  devono  accettare  e pagare  nel  giorno  della  presenta- 
zione, in  difeito  di  che  bisogna  protestare;  per  quelle  poi,  che  sono  tratte  a vista,  e 
che  vengono  presentate  da*  passeggieri , se  non  vengono  pagate  un’  ora  dopo  , si  può  pro- 
testare immediatamente. 

Art.  32. 

Per  le  Cambiali  tratte  a 3,  o 4 giorni  vista,  si  conterà  per  il  primo  giorno  quello 
dopo  la  presentazione,  e 1*  Accettante  non  goderà  altro  che  que'giorni  , che  vi  sono  es- 
pressi per  la  scadenza  , senza  verun  giorno  di  discrezione* 

Art.  33. 

Perle  Cambiali  tratte  a piò  di  3,04  giorni  vista,  si  calcolerà  similmente  perii 
primo  giorno  quello  dopo  la  presentazione,  m.i  1* Accettante  goderà  inoltre  li  giorni  di 
discrezione,  che  qui  in  seguito  vengono  accordati. 

Art.  34- 

La  parola,  Uso,  nelle  Cambiali,  significa  14  giorni  vista;  il  doppio  Uso,  23  giorni 
vista,  e così  si  conteggierà  il  mezzo  Uso,  ed  i{  Uso. 

Art.  35. 

Nelle  Cambiali  a Uso,  o doppio  Uso,  non  si  conterà  il  giorno  d'dla  presentazione, 
ma  il  seguente  sarà  il  primo  giorno. 

Art.  36. 

Per  le  Cambiali  a data , o dopo  data  , si  conteggierà  la  scadenza  del  giorno  dopo 
la  data. 

Art.  37. 

Le  Cambiali  tratte  a mesi,  oppure  a Uso  di  tanti  mesi,  scadono  nella  data  stessa;  quelle 
poi  che  sono  tratte  per  la  metà  del  mese,  scadono  sempre  il  dì  15,  sia  che  il  mese 
abbia  piò  , e meno  giorni . 

Art-  38- 

Tutte  le  Cambiali  goderanno  S giorni  di  rispetto  dopala  scadenza,  eccettuate  le 
Cambiali  tratte  sopra  il  Traente  medesimo,  ed  a vista,  oppure  semplicemente  a vista, 
ovvero  a 3,  3,  4 giorni  vista;  c quelle  similmente,  nelle  quali  sarà  espresso  per  accordo, 
che  il  Trattario  non  abbia  da  godere  giorni  di  rispetto,  ma  che  debba  pagare  subito 
alla  scadenza. 

Art.  39. 

Se  taluno  non  pagasse  dopo  scorsi  li  giorni  di  rispetto,  fra  ?i  quali  si  comprendono 
anehe  le  Domeniche,  c le  Feste,  il  Possessore  dovrà  protestare  nel  termine  di  24  ore, 
altrimenti  perderà  il  suo  Diritto  di  regresso  contro  il  Traente,  senza  potere  agire  comro 
verun  altro,  fuorché  contro  l’Accettante,  e lo  stesso  dovrà  fare  dopo  spirato  il  giorno 
delia  scadenza  di  quelle  Cambiali,  che  non  hanno  giorni  di  rispetto. 

Art.  40. 

Venendo  a cadere  l’ultimo  g'orno  di  discrezione  in  uno,  o piò  giorni  festivi,  1*  Ac- 
cettante sarà  obbligato  di  pagare  nel  giorno  antecedente  per  tempo , e almeno  4 ore  pri- 
ma del  tramontare  del  sole  ; in  difetto  dovrà  il  Possessore  protestare  anc*  ra  in  quello 
stesso  giorno;  se  poi  una  Cambiale  chel  non  ha  giorni,  di  rispetto,  venisse  a scadere  in 
un  giorno  di  festa,  dovrà  1* Accettante  pagare  nel  primo  giorno  susseguente  tanto  infoili- 
bilrnente,  quanto  che  iu  mancanza  il  Possessore  dovrà  protestare. 


Art.  41 , 
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Art.  41. 

Se  il  Trattario  venisse  a fallire  prima  dell’accettazione,  oppure  dopo  di  avere  ac- 
cettato, prima  odia  scadenza,  dovrà  il  Possessore  protestare , e darne  avviso  al  Kimct- 
tente , amache  questo  sta  in  tempo  di  rifarsi  del  danno. 

Art.  4 a. 

Accadendo  che  una  Cambiale,  che  non  ha  giorni  di  rispetto,  giungesse  dopo  la 
scadenza ; oppure,  che  qualche  altra  Cambiale  giungesse  dopo  già  spira. i li  giorni  di 
rispetto,  sera  obbliga  o il  trattario  di  accettarla  immcotataaien  e , e di  pagarla  in  termi- 
ite  di  24  ore.  In  caso  diverso,  e se  avranno  ancora  da  decoirere  de’gioroi  di  rispetto 
egli  non  goderà  altro  termine,  che  li  giorni  mancanti.  Se  poi  la  Cambiale  sarà  limasta 
troppo  indietro  presso  il  Datore,  o dimettente,  per  negligenza,  e che  frattanto  il  Trat- 
tano divenisse  insolvente,  oppure  che  allora,  per  altre  ragioni,  la  Cambiale  non  ve- 
nisse pili  onorata,  anderà  il  danno  a carico  del  Rimettente,  ed  il  Traente  non  vi  sarà 
tenuto . 

Art.  43. 

Le  Cambiali  provenienti  dalla  Germania  superiore,  e dall’Impero,  si  dovranno  pa- 
gare la  metà  con  Pezze  ila  j e J buone  , e Correnti  in  Piazza,  e l’altra  metà  in  Pezze 
da  g,  4,  0,  e 3 Grot.,  quantunque  fossero  pagabili  in  Correnti;  salvo  eh*  nella  Cambiale 
fosse  determinata  una  cera  sorta  di  moneta,  oppure  che  le  parti  accordassero  fra  di  loro 
in  altro  modo.  Venendo  poi  prescritta  una  sona  di  moneta,  che  fa  aggio,  si  dovrà  pa- 

tare  il  Capitale  cua  Pezze  da  ],  e 1’  aggio  con  Pezze  da  g,  4,  6,  3 Grot. , e se  la  Cam. 

iale  sarà  pagabile  in  moneta,  si  potrà  pagare  l’iutiera  somma  con  simili  Pezze  dag,  4. 
6,  e 3 Grot. 

Art.  44. 

Se  una  Cambiale  sarà  stata  accettata  pienamente,  e che  poi  non  si  voglia  intiera- 
mente pagare,  sara  libero  al  Presentante  di  rifiutarne  il  pagamento,  e di  protestare,  co- 
me si  è già  detto.  Se  poi  il  Poss-ssore  vorrà,  mentre  ciò  sta  in  di  lui  arbitrio,  accetta- 
re quello  che  gli  viene  olierto,  dovrà  io  seguito  protestare  per  il  rimanente. 

Art.  43. 

Il  Possessore  di  una  Cambiale  non  sarà  nemmeno  obbligato  di  ricevere  degli  Assegni 
sopra  di  un  terzo;  ma  se  P Accettante  gli  assegnasse  presso  di  quello  il  pagamento  p on- 
to  in  contanti  potrà  egli  contentarsi,  a beneficio  del  Commercio,  e per  risparmiare  la 
pena  di  un  doppio  pagamento;  tutti  gli  Assegni  però  vanno  a rìschio  dell’ Assegnante  . 
salvo  che  venga  espressamente  accordato,  che  il  Possessore  abbia  da  fare  quietanza  all’ 
Assegnante,  e tenersi  soltanto  all’ Assegnato  ; se  per  altro  il  Possessore  della  Cambiale  non 
Ottenesse  dall’ Assegnato  il  prott'o  p igamento,  dovrà  egli  restituire  ancora  iti  quel  gior- 
no l’Assegno,  e 1'  Accettarne  sa  à tenuto  a pagare  lui  medesimo.  In  altri  incontri,  ed 
in  affari  Mercantili,  quello  a cui  sarà  slato  assegnato  il  pagamento  sopra  un  terzo  , se 
questo  sarà  moroso  nell’ effettuarlo , dovrà  restituire  l’Assegno  all’  Assegnante,  prima 
della  s adenza  del  terzo  girno,  altrimenti  l’Assegno  si  dovrà  considerare  come  ac- 
cettalo in  pagamento,  e non  91  avrà  piò  alcuna  pretesa  contro  l’Assegnaute. 

Art.  46. 

Il  Possessore,  nella  scadenza,  dovrà  mandare  a levare  il  danaro  presso  l’Accet- 
tante; e s’egli  non  chiedesse  il  danaro,  e che  frattanto  succedesse  qualche  cambia- 
mento nel  corso  delle  monete,  l’ Accettante  non  sarà  obbligato  di  pagare  C'-n  alcun 
altra  sorta  di  moneta , fuorché  con  quella  eh’  era  in  corso  al  tempo  della  scadenza. 

Art.  47- 

Il  Possessore  di  una  Cambiale  , dovrà  similmente  consegnare  all’Accettante,  pri. 
ma  dèi  p.tg intento , la  prima  di  Cambio  accettata,  e la  seconda  indossata,  e secondo 
le  circostanze,  non  ritrovandosi  avere  la  seconda,  dovrà  consegnare  la  terza  indos. 
sata  ; altrimenti  l’Aceettante  non  sarà  tenuto  a pagare,  se  poi  la  prima  di  Cambi» 
accettata,  o protestata,  per  non  essere  seguita  l’accettazione,  non  evistesse  nelle  mani 
del  Potsevsore,  e che  vi  fo-se  notato  il  nome,  presso  di  cui  qne  la  si  rittova , senza 
che  da  questo  si  potesse  averla;  ahora  il  Possessoie  della  Cambiale  girata,  dovrà  far’ 
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estendere  da]  Nctajo  due  Protesti  , consegnandone  uno  al  Possessore  della  prima  di 
Can  bio  accettata,  e facendo  notare  nell* altro,  dove,  e da  chi  sia  stato  consegnato 
il  detto  prillo  Protesto,  e poi  trasmettendolo  all*  ultimo  Indossante,  altrimenti  per- 
derà egli  il  suo  regresso  contro  quelli , che  sono  interessati  nella  Cambiale  • 

Art.  43. 

Ritornando  una  Cambiale  già  accettata,  con  Protesto  di  non  pagamento,  se  sarà 
pagabile  in  Olanda,  Amburgo,  o io  un  altro  luogo  situato  in  poca  distanza,  e che 
non  sia  seguito  il  ricambio,  il  Traente,  o Indossante  dovrà  immediatamente  pagare  le 
spese  di  Protesto,  la  provvisione  di  colà,  li  porti  di  lettere,  e la  valuta  al -corso  di 
allora,  ed  inoltre  \ per  cento;  essendo  poi  seguito  il  ricambio,  e potendo  essere  com- 
provato, dovrà  pagare  senza  dilazione  anche  una  doppia  provvisione;  e senserìa,  ed 
il  ricambio  al  corso  del  prossin  o giorno  di  posta.  Se  poi  lu  Cambiale  sarà  tratta  so- 
pra 1*  Inghilterra , la  Francia,  oppure  , nell’Impero,  sopra  Franco  forte,  Norimberga, 
Angusta,  Vienna,  o qualche  aitra  Città,  e che  ritornasse  con  Protesto,  il  Traente 
1*  Indossante,  sia  o nò  seguito  il  ricambio,  sarà  tenuto  di  pagare  il  ricambio  al  corso 
di  quel  tempo,  in  cui  il  Possessore,  dopo  la  scadenza,  avrebbe  potuto  far  tratta  so- 
pra il  Traente,  o sopra  le  Piazze  vicine,  come  in  Olanda,  Amburgo,  ecc.  , e dovrà 
Inoltre  anche  pagare  le  spese  di  Protesto,  porti' di  lettere,  e la  semplice  provvisione , 
secondo  il  cosiun  e di  quel  luogo,  in  cui  era  pagabile  la  Cambiale.  Quando  poi  sì 
potesse  provare,  che  sia  effettivamente  seguito  anche  il  ricambio,  dovrà  csseie  buo- 
nifìcata  ancora  una  doppia  provvisione,  e senseria. 

Art.  49.. 

Non  dovrà  però  essere  pagato  il  ricambio  per  tutte  quelle  Piazze,  per  le  quali 
ilari  stato  fatto,  e se  il  Traente,  o Indossante  non  vi  avrà  espressamente  acionsea- 
tito,  ed  accordato  con  il  Rimettente,  nella  vendita  della  Cambiale. 

Art.  50. 

Il  Traente,  o Indossante  dorrà  eseguire  tutto  ciò  che  si  è determinato  ne’  due 
Articoli  precedenti,  immantinente,  ed  al  più  tardi  nel  termine  di  24  ore , oppure  do- 
rrà dare  al  Creditore  una  idonea  cauzione,  mediante  un  pegno,  ovvero  un  garante. 

Art.  5J. 

In  mancanza  di  ciò  non  si  'dovrò  fare  veruna  Istanza  Ciudiciale,  nè  dare  luogo  ad 
nn  Processo  formale,  ma  si  dovrà,  ne’ casi  presciitti,  alla  esibizione  delle  Cambiali, 
e de’ Protesti,  o per  parte  del  nostro  Borgomastro  Presidente,  o del  Giudice  ordinato 
al  Tribunale  Pretorio,  ed  Ospitalizio,  come  lo  esige  lo  stato  de’voti,  rilasciare  stragìu- 
dicialmente  nn  Mandato  de  tallendo,  e quando  non  vi  seguisse  immantinente  il  paga- 
mento, dopo  avuta  la  relazione  della  intimaeione  del  Mandato,  si  dovrà,  nel  termine 
di  24  ore,  procedere  all’  esecuzione.  £ se  presso  taluno  non  si  ritrovasse  tanto  in 
contanti,  effetti,  e merci,  quanto  abbisogna  per  soddisfare  il  Creditore,  e che  nemme- 
no venisse  data  una  idonea  garanzia,  si  dovrà  condurre  il  Debitore  nella  prigione  de’ 
Dehitcri , ov’ egli  dovrà  essere  alimentato  del  proprio,  sino  a tanto  che  ne  avrà  ; e 
quando  non  ne  avrà  più,  il  Creditore  che  l'avrà  fatto  carcerare,  dovrà  pagare  giornal- 
mente per  il  di  lui  mantenimento  , 6 Grot, 

Art.  52. 

Se  una  Cambiale  accettata  non  sarà  puntualmente  pagata,  e che  perciò  se  ne  sia 
levato  il  Protesto,  potrà  bensì  il  Possessore  costringere  prima  l’ Accettante  al  pa- 
gamento ; ma  egli  dovrà  però  darne  avviso  al  suo  prossimo  Rimetterne,  o Indossante, 
e spedirgli  il  Protesto;  che  se  ciò  non  gli  convenisse,  dovrà  cercare  il  suo  regresso, 
per  il  capitale,  danni,  c spese,  contro  l’ultimo  Indossante,  quando  questo  non  fosse 
fallito,  o insolvente,  e se  da  questo  non  venisse  soddisfatto,  e che  la  Cambiale  fosse 
indossata  da  diversi,  dovrà  egli  sempre  agire  contro  il  primo  prossimo  Indossante,  e 
senza  sorpassarne  alcuno,  salvo  clic  uno  fosse  notoriar.  ente  fallito,  dovrà  cosi  prose- 
guire^ sino  al  Traente;  e non  potrà  il  medesimo  deviate  da  quest’  ordine,  altrimenti 
dovrà  aspettarsi  che  la  sua  azionr  prematura  venga  licenziata. 


Art. 
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Art.  Sg. 

Quando  il  Possessore  costringerà  prima  l’accettante,  resteranno  oulladimeno  ob 
bligati  in  solidum  , tanto  il  Traente,  quanto  tutti  gl’lndossanti,  sino  alla  totale  defini- 
zione dell’  affare  ; e sarà  libero  al  Possessore,  di  desistere  dall’azione  contro  l’ Accet- 
tante, c di  rivolgerla  contro  1*  ultimo  Indossante,  oppure  di  abbandonare  questo,  ed 
agire  nuovamente  contro  l'Accettante,  e di  servirsi  di  questa  variazione,  come  meglio 
gli  sembrerà  conveniente. 

Art.  54. 

Se  una  Cambiale  accettata  andasse  perduta,  e elle  l’Accettante  con  tutto  cid  con- 
fessasse il  debito,  sarà  obbligato  di  pagare  l’importo  della  Cambiate,  quando  il  Pre- 
sentante gli  abbia  prevenlivamente  data  una  idonea  cauzione,  con  obbligo  di  procu- 
rare fra  breve  termine  un'autentico  attestato  di  soddisfazione  dal  Rimettente,  o dall' 
Indossante;  di  consegnarglielo,  c di  sollevarlo  da  ogni  ulteriore  molestia, 

Arr.  55. 

Siccome  accade  talvolta,  che  una  Cambiale  pagata  vada  smarrita,  e non  venga 
ricercata,  cosi  tutte  le  Cambiali,  per  le  quali  non  sarà  stato  levato  Protesto,  si  avran- 
no per  annullate,  e pagate,  dopo  che  saranno  scorse  sei  settimane  dal  giorno  della 
scadenza  . Se  poi  taluno  avrà  rilasciata  una  Cambiale  sopra  se  medesimo  , benché 
questa  non  sia  stata  protestata,  avrà  per  il  corso  di  un  anno  intiero  la  forza  e va- 
lore di  una  Cambiale,  ma  dopo  questo  termine  non  sarà  considerata  che  come  una 
semplice  Obbligazione  , ed  in  conformità  di  ciò  si  potrà  soltanto  ripeterne  il  paga- 
mento . 

Art.  56. 

Avendo  taluno  accettata,  oppure  anche  effettivamente  pagata  una  Cambiale,  e ve- 
pendo  in  seguilo  a fallire  il  Traente,  se  quello  avrà  delle  mercanzìe  di  questo  in  com- 
messione,  o se  anche  le  avrà  per  altro  titolo  in  suo  potere,  potrà  egli  prendere  il 
suo.  pagamento  sopra  se  medesimo;  dovrà  però  fare  istanza  al  Borgomastro  Presiden- 
te, o al  Giudice,  secondo  lo  richiede  la  somma,  acciocthè  tali  merci  vengano  ven- 
dute da  un  Sensale , -e  dal  ricavato  gli  si  pagherà  il  suo  avanzo  r il  resto  y vi  onderà 
in  beneficio  del  Concorso, 

Art.  57. 

Similmente  , se  il  Possessore  di  una  Cambiale  ritornata  con  Protesto  , oppure  un 
Indossante,  avrà  nelle  mani  un  qualche  pegno  per  sua  sicurezza,  questo  non  potrà 
essere  aggravato  da  un’ulteriore  sequestro,  se  non  per  quel  tanto  che  importasse  di 
piò  della  pretesa  del  Creditore;  nè  poirà  essere  obbligato  il  Possessore*,  di  rimette  e 
questo  suo  pegno,  salvo  che  gli  venga  offerto  e pagato  il  suo  capitale,  con  le  spese, 
ed  interessi. 

Art.  58. 

Le  Cambiali  non  hanno  da  godere  alcuna  preferenza  ne’ Concorsi  de’ Creditori,  ma 
dovranno  essere  considerate,  e collocate  fra  li  debiti  Chirografarj  , benché  vi  esista 
la  clausula  dell’  Ipoteca  sopra  tutti  li  beni. 

Art.  59. 

Siccome  importa  molto  al  Ceto  Mercantile,  che  gli  affari  dì  Cambio  non  vengano 
dilazionali,  e stiracchiaci  con  lunghi  Processi  di  appellazioni,  così,  ne’ rispettivi  casi 
non  si  dovrà  dar  luogo  all’  appellazione , io  quanto  all*  effe  Ito  sospensivo  , ma  sola- 
mente in  quanto  all’effetto  devolutivo;  e,  secondo  il  recente  ordire  dell*  Impero,  il 
tliudice  di  prima  istanza  avrà  la  facoltà,  a tenore  delle  circostanze,  di  far  seguire 
P esecuzione,  con  la  cauzione  de’ Creditori,  ed  anche  senza,  e 01  obbligare  in  questo 
modo  il  Debitore  al  pagamento  ; nello  stesso  medo  si  dovrà  proceder»  , quando  il 
Debitore,  dopo  emanata  la  Sentenza  definitiva,  facesse  istanza  per  la  restituzione  in 
intiero,  o per  qualche  altro  rimedio  sospensivo. 
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Art.  (So. 

Tanto  gli  Stranieri,  quanto  li  Nazionali,  in  questi  affari  di  Cambia,  ne’ Concorsi, 
cd  ia  altri  incontri,  godranno  in  tatto  gli  stessi  idiritti,  saltro  che  si  potesse  provare, 
ehe  li  nostri  Nazionali  vengano  posposti  nelle  loro  pretese  , nell’ uso,  o nell’altro 
luogo,  nel  qual  caso  avrà  luogo  il  Jut  Tallionii  , cioè  di  reciprocità  , e li  dovrà 
trattare  con  essi  nello  stesso  modo,  come  di  ragione. 

Art.  (Si. 

Siccome  in  questo  Regolamento  di  Cambio  riguarda  soltanto  quelle  Lettere  di 
Cambio,  che  servono  a facilitare  il  Commercio,  rimettendo  del  danaro  da  un  luogo 
all'altro,  e non  quelle  che  sono  soltanto  concepite  nella  for  na  di  una  Lettera  di  Cam- 
bio, e rilasciate  per  debiti,  o per  altro:  cosi  dovrà  valere,  ed  essere  osservato  questo 
Regolamento  di  Cambia  , non  solo  dalli  Negozianti  , ma  da  tutti  ed  ogiuos  , di 
qualunque  stato  essere  si  voglia;  li  minori  di  età  però  non  vi  sono  sottopo-ti,  salvo 
che  facciano  Commercio  già  da  qualche  tempo,  ed  accudiscano  alti  loro  proprj  affari. 
Pubblicato  in  Brema,  il  di  23  Marzo,  1712. 


Li  Principali  Negozianti  di  BREMA,  secondo  la  Nota  che  ce  ne  fu 
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Le  Principali  Locande,  sono:  la  Casa  Inglesi;  il  Grappalo  di  Uva ; il  Re  di  Prus- 
sia ; il  Lovno  tisi  fiord  ecc. 


B R E S C-  I A. 


BRESCIA,  in  Latino,  Brlxìa , in  Francese,  Breve,  Città  belli , antica , e forte, 
e gioito  popolala,  della  Repubblica  di  Venezia , io  Italia  « Capitale  del  Bresciano,  si- 
aiata  «Ili  Ctadi  27,  Mia.  40  di  longitudine  , ed  alli  Gr  45,  Min.  31  di  latitudine; 
in  distanza  di  11  Leghe  al  Sud  Est  da  Bergamo;  11  al  Nord  • Ovest  da  Cremona; 
jo  al  Nord  da  Parma,  15  al  Nord- Ovest  da  Mantova;  e 38  all  Ovest  da  Venezia. 
Essa  è più  lunga  fhe  lega,  ed  è fabbricata  in  un’amena  piana -a,  sul  nume  Gar- 
za  , che  le  passa  nel  mezzo;  in  poca  disuma,  ed  al  Levante  della  Città,  vi  scor- 
re il  ti  urne  Naviglio,  eJ  al  Ponente  viene  bagnata  d il  liume  Mela.  Vi  è un  Vesco- 
vo suffragano’  dell’  Arcivescovo  di  Milano;,  vi  si  osservano  delle  bellissime  ime  ,e, 
e fabbriche  particolari  ; e vi  t un  Castello  fortissimo,  sopra  di  un  monte.  Li  di  lei 
abitanti  abbracciarono  il  Cristianesimo  nel  1,9,  per  opera  di  S.  Ji volano  re  , Vescovo 
di  Ravenna.  Vi  si  conserva  una  Croce,  che  chiamano.  Orofiamma,  ed  a cuni  assicu- 
rano. che  sia  questa  la  Croce  medesima,  stata  veduta  ili  aria  Hat ostammo,  allorché 
andava  a combat-ere  contro  Me, ernie  ; questa  Croce  i di  colore  b.eu  celeste,  che  par- 
tec.pa  un  poco  del  colore  rosso . 
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Le  montagne  che  si  ritrovano  al  Nord  di  Brescia  sono  fredde,  e sterili;  ma  ri 
sono  de* buoni  pascoli,  e delie  miniere  di  ferro;  vi  si  ritrova  ancora  del  marmo  ne- 
ro molto  bello,  delle  pietre  da  mulino,  e di  quelle  da  arrotare. 

11  Bresciano  era  stato  una  volta  conquistato  da’ Duchi  di  Milano,  ed  incorpora- 
to a quel  Ducato;  ma  acTanno  1517,  Francesco  1.  He  di  Francia  costrinse  il  Duca  di 
Milano  a restituirlo  alli  Veneziani  . Questa  Provincia  confina  al  Nord  con  i Grigioni,  e 
con  il  Trentino;  all'Est  con  il  Lago  di  Garda,  il  Veronese,  ed  il  Ducato  di  Manto- 
va; al  Sud  con  il  Luc  io  di  Mantova  ed  il  Cremonese  ; all’Ovest  con  il  Cremone- 
se, il  Bergamasco,  e la  Vaiteli  na  . Questo  Territorio  è molto  fertile  in  Vino,  Olio, 
Graiagle,  Fritta,  ed  /gitimi;  vi  si  raccogli*  nona  Seta  , che  viene  poi  in  pa  té 
lavorata  nella  Città  , dove  rii  ovansi  moltissime  Fabbriche  , e Manifatture  dì  Tele- 
rìe, Pannine,  Scur  e,  tee.  Soro  particolarmente  rinomate  le  Fabbriche  di  Armi  da 
taglio,  e da  fuoco,  di  questa  Città,  li  di  cui  abitanti  sono  molto  inclinati  al  Com- 
mercio. 11  Line  forma  un  altro  considerabile  Articolo  di  Commercio  , tanto  in  natu- 
ra, quanto  in  Tele  che  vi  si  fabbricano  in  quantità;  vi  è inoltre  una  grandissima 
quantità  di  Bestiame;  in  somma,  questo  territorio  abbonda  di  tuttociò,  che  può  esse- 
re necessario  alla  vita . 

Nel  principio  di  Agosto  ai  apre  in  Brescia  uba  Fiera,  il  di  cui  Commercio  cen- 
siste principalmente  in  Seterìe,  Ferramenti,  Lavori  di  acciajo,  e Telerìe;  ma  quan* 
tunque  si  faccia  un  grande  traffico  dì  detti  generi  , in  occasione  della  Fiera  suddet- 
ta, egli  è però  casa  certa,  che  le  commessioui , che  vi  si  ricevono  fra  fanno,  so- 
no di  gran  lunga  maggiori. 

In  onore  di  questa  Città,  lo  Scaligero  fece  li  seguenti  sei  versi. 

Quaa  pingue s se  afe  irai  specula  dcspcctat  ab  atta 
Postulai  lmperii  Brixia  magna  vices . 

Cotlum  hilare  est , frons  la  età  Urbis , gens  oc  scia  fraudi s , 

Atque  moJum  ignorat  diviti s uber  agri • 

Si  regeret  Pa trias  animi s concordibus  Oraj , 

Tane  pelerai  Dominis  ipsa  jubere  sub. 

In  riguardo  all’Uso  per  le  Cambiali,  ed  al  Corso  di  Cambio,  vedasi  quanto  ab. 
biamo  inserito  nell’ Articolo  di  Bergamo , nella  pagina  2 56,  e seguenti. 

Per  ì Hagguaglj,  Riduzioni,  Monete  , Regolamenti  Mercantili,  Pesi,  Misure,  eec. 
Vedasi  l’Articolo  di  Venezia y ed  il  suddetto  dì  Bergamo . 

Non  possiamo  fare  a meno  di  accusare  la  negligenza  di  diversi  fra  li  Signori  Ne- 
gozianti di  Brescia,  alti  quali  ci  siamo  indirizzati,  per  avere  delle  Note  specifiche  del- 
le Fabbriche,  Manifatture,  e Negozianti  di  detta  Città,  che  sono  moltissimi,  e perciò 
siamo  costretti  di  contentarci  d*  inserire  solamente  quelli , di  cui  abbiamo  ricevuti 
li  Nomi. 


Nota  delti  Sigrt.  Negozianti  di  Brescia,  e Fabbricatori* 

S 


Branchi , Giuseppe 
Gicrgis . 

Giura  iti.  Marco. 

Alberti  e da  Ponte 

Caldera , Eredi  di  Giuseppe  Maria!  ^ 
Supius  , Giovanni . 

Valle , Antonio  e Comj>.  __  J 
Seguito , Domenico, 

Formanti  y Pietro  . 1 

Wciler , e Comp.  / 


Fabbricatori  di  Armi  da  fuoco. 


generi  diversi. 

1 

.nchiere. 

•Spedizionieri,  • Negoii.ati, 


E b b * 


BRES 


Prodotti , « 
Fabbsiofcc. 


riero. 


u*a, 

0 Cotto  ii 
Cambi*. 
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SituacìoBe , BRESLAVLA.  ia  Latina,  Uratislavfa , ed  in  Tedesco,  Breslauy  Città  vaga,  rie* 
e Docnwo- ca , e b en  popolata  , Capitale  di  tutta  la  Slesia,  con  un  Vescovo  Sjflraganeo  di 
Geografica.  ^nesna i ed  una  Università.  Fu  essa  u.ia  volta  Città  Austriaca,  ma  ora  è soggetta  al 
Re  di  Prussia.  Le  Piazte,  le  Cinese,  e gli  altri  Edifìzj  pubbl.ci  vi  sono  molti  belli. 
£*cl  Palazzo  della  Città,  il  quale  è superbo,  vedesi  uua  Torre  , chiamata  , la  Torre 
dell* Oriolo,  la  quale  viene  riputata  per  la  più  bela,  e la  più  alta  di  tutta  la  Germa- 
nia . Ogni  volta  che  1* Oriolo  batti  le  ore,  si  sente  un  concerto  di  varie  trombe,  e di 
alcuni  a tri  strumenti  musicali , in  una  gdlcrìà,  che  vi  è di  sopra.  Questa  Citta  è 
fabbricata  sulTOder,  nel  sito  in  cui  a questo  si  ijriìice  il  Fiume  Ohlau  ; essa  ritrova* 
si  alli  Gradi  34,  Min.  4u  di  longitudine;  ed  ulli  Gradi  51  Min.  4 di  latitudine.  Le 
sue  fortificazioni , che  furono  aumentate  dalTanno  1763  in  poi,  sono  eccellenti.  L’OJer 
vi  forma  due  Isole,  che  ritrovatisi  unite  alla  Città;  una  di  esse  chiamasi,  il  Santi , e 
T altra,  il  Dom , ovvero,  l’Isola  di  S.  Giovanni,  a motivo  della  Chiesa  Dominicale  di 
S.  Giovanni,  che  vi  si  utrova. 


Brcslavi< 7,  fa  un  importantissimo  Commercio,  ed  essa  è il  centro  di  tutto  il  Com- 
mercio delta  Slesia.  Crediamo  perciò,  non  essere  fuori  di  proposio,  lo  spiegare  que- 
sto Articolo  con  la  maggiore  possibile  brevità,  in  riguardo  al  Commercio  di  tutta  la 
Slesia;  ed  indicare  inoltre  tutti  li  prodotti  della  natura  e dell’arte  di  quc>to  Ducato. 

Il  Commercio,  che  è assai  importatile,  si  divide  nel  Commercio  proprio  , e nell* 
altro  Commercio  vantaggioso,  detto  intermedio,  e di  spedizioni.  Il  primo  riducasi  per 
lo  più  aili  seguenti  quattro  rami  principali. 


1)  Al  Negozio  di  Tefe,  Damaschi,  Biancheria  da  tavola.  Veli,  ovvero  Tele  fat- 
te a Veli,  comune  nenie  dette  Tele  belate,  ed  altre  simili  merci,  e Stoffe*  2)  Al  Ne- 
gozio di  Panarne.  3)  Al  Negozio  di  Filo  di  lino.  4)  Al  Negozio  della  Robbia,  (Krap). 

Il  Negozio  di  Tele  è senza  opposizione  il  più  rilevante.  La  Slesia  le  spedisce  nell’ 
Inghilterra,  Spagna  e Portogallo  per  la  via  di  Stettino,  Amburgo,  e dell*  Olanda,  e da 
questi  Regni  passano  poi  nell’America.  I Mercanti  Slesiani,  specialmente  quell  che 
« ino  stabiliti  fra  le  montagne,  come  in  Hirschberg,  ecc.  comprano  spe»e  voi  e le  Tele 
per  conto  degli  esteri . In  tale  caso  il  forestiere  deve  anticipare  il  danaro,  e lo  Slega- 
no si  contenta  drlla  sola  provvisione  di  2,  o 3 per  cento.  Per  altro,  anche  de’ Mer- 
canti nazionali  mandano  p;r  loro  proprio  conto  le  lo^o  merci  in  Ambulo,  nell’ Olan- 
da, in  Cadice,  ed  iu  Lisbona.  In  questi  due  ultimi  luoghi  essi  le  vendono  alli  Nego- 
zianti di  colà,  oppure  le  fanno  passare  nell’America,  sullo  il  nome  di  un  Negozi  inte 
Spagnuo.o,  o Portoghese;  pochi  però  fra  i Slesiani  si  adattano  volentieri  a questo  ul- 
timo negozio,  perche  in  certo  modo  sono  contin  u nente  in  pericolo  di  essere  inganniti 
dagli  Spagnuolì,  e da' Porto^hes’,  e*  perchè  ci  vuole  un’anticipazione  troppo  forte,  stan- 
te che  il  danaro  oon  ritorna  in  cassa,  se  non  dopo  18  mesi,  e per  la  iliaggior  parte 
ancora  più  farli,  e gTint^ressi  del  danaro  usitati  in  Slesia,  sono  troppo  alti  per  una 
tale  speculazione.  Una  volta,  dulia  Slesia  si  spediva  una  grande  quantità  di  Tele  a Ve- 
nezia, e nell’Itilia,  per  li  via  di  Trieste,  ma  dacché  la  Sl*>ia  appartiene  al  Re  «li 
Prussia,  il  traffico  per  questa  parte  si  è diminuito  di  molto,  almeno  per  detto  canale: 
ntdladineno  si  la  tuli  ira  per  diverse  altre  strade  un  fo  te  trurfic  u di  Telerie  in  detta 
parte  dì  Europa.  Per  li  Polonia  viene  spedita  puri  nenie  una  gran  quantità  di  Tele. 
Quanto  sia  importando  l’esito  delle  Tele  da  questo  Paese,  e qia<tu  sia  grande  il  gua- 
dagno che  vi  fanno  gli  Slesiani , si  può  corno  renderlo  facilmente,  se  si  computa,  che, 
un  unno  con  l’altro,  vengono  estratti  e venditi  ne'Paed  esteri,*  annualmente , 600,000 
Schok , cioè , Pezze  da  60  Braccia  di  Tela.  Hirschberg  n*  estrae,  li  metà,  e Landshut 
una  quarta  parte,  e li  rimanenti  150,000  Schik , sino  divisi  fra  Gr'iflF  nherg,  Schweid- 
Ditz,  Wallenburg,  e diverse  altre  piccole  Cit’à;  calcolandosi  un  S'hok  con  P altro,  a 
•oli  io  Talleri  per  cadauno,  l'estrazione  delle  Tele  importa  ogni  «uno  6 Mitiioni  di 
Ristalleri,  circa.  È ver*,  che  una  buoni  quarta  ptrt:  di  quelle  Tele,  so  10  della  Boe- 
mia, che  vengono  soltanto  imbiancate,  c preparate  in  Slesia;  mi  dall’altra  pine  si 
estrae  ancora  uni*  riguardevole  quantità  di  Tele  per  f Italia,  per  la  Poi  mia,  per  alcuni 
Paesi  dell’ Austria , per  la  Marca  di  Braodebtfrgo , per  la  Pmmia , e pe-  altre  parti; 
il  che  tutto  non  è compreso  nel  quantitativo  suprae>presso  : per  il  che,  senza  veruna  al- 
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{frazione,  si  può  benissimo  ridurre  1*  estrazione  delie  Tele  dal  a òkjia,  aita  »jpra  de- 
scritta quantità  di  Schok . 

Gli  Metani  estraggano  inoltre  delle  merci  di  lana,  e specialmente  delle  Pannine, 
l'na  volta  si  estraeva  ia  lana,  c la  Slesia  abbandonava  agli  stranieri  P utile  da  farsi 
nelle  Manifatture  della  lana.  Allorché,  nell’  anno  1770,  nc  fu  proibita  1*  estrazione, 
nel  ptincipjo  si  ribassò  moltissimo  il  prezzo  di  questo  prodotto,  e v'insorse  una  doglian- 
za generale,  per  parte  de’  Possessori  delle  terre.  Intanto  i Fabricatori  di  Panni  com- 
pravano le  lane  a buon  mercato,  ed  essendo  siati  assistiti  dalla  Reggenza  , con  esscie 
stato  inoltre  ad  essi  accordalo  per  parte  dello  Sl.Ao,  un  premio  sull*  estrazione  de*  Pan- 
ali, si  auoò  sempie  più  uuincuiandii  l'esito  di  questi  ne* Paesi  esteri;  li  Fabbricatori  di 
Panni  si  nioltiplicaroono  nel  Paese,  e la  lana  riacquistò  eia  se  il  primieio  suo  valore, 
in  modo  che  noi  vi  potevano  resistere  li  Possessoii  delle  terre,  li  F.tbbiic  «tori  de* Panni, 
ed  i Negozianti-  Li  Panni  della  Siesta  vanno  principalmente  nella  Polonia,  url  a Prus- 
sia, nel..t  Russia , nell*  Impero,  e nella  Vestfalia;  il  trulhco  più  grande  di  essi  si  fu  alle 
Fiere  ili  t lancolorie  all'Ouer,  dt  Lipsia,  e di  Brunswick;  cosi  pure  una  buona  quantità 
di  panni  lini  passa  nella  Turchìa,  per  la  via  dcila  Polonia.  11  traffico  delle  merci  di 
lana,  e de*  Panni,  che  si  faceva  una  volta  per  l' Ungheria  e Boemia , ha  cessato  to- 
talmente . 

Il  Negozio  di  Pilo  di  lino,  che  faceva  una  volta  la  Slesia , era  di  conseguenza,  ma 
presentemenn  , 1’  estrazione  del  Pilo  di  lino  grezzo  è probità,  ed  è permessi  soltanto 
quella  del  F'ilo  suddetto  purgato  : tuttavìa , amile  con  questi  si  f«  ancora  un  nr-n  Com- 
mercio, e specia. mente  per  l’Olanda  se  ne  spedisce  una  grande  quantità.  Colà  li  meUw. 
simi,  unitamente  al  Pilo,  che  da  qui  si  estrae  ni  grande  quantità,  vengono  nuovamente 
imbiancati  in  H :rlcm  , ed  impiegati  a diversi  usi.  Con  questo  Cominci  io  nudava  uiiuu 
anche  quello  nel  iiuo , ma  1 estinzione  di  questo  Articolo  fu  totalmente  proibita,  dal 
«li  15  Ap  ile,  1777,  in  poi. 

Gii  Mestoni , specialmente  in  Breslavia , fanno  ancorano  vantaggioso  Pummercio  es- 
terno per  la  Sussuma,  Olanda,  Polonia,  Italia,  ed  altri  Paesi,  con  a R >bb  a Questa 
pianta  , che  tu  po  tuta  in  Slesia  nell’anno  1541»  viene  particolarmente  coltivata  ne*  con- 
torni di  Breslavia , Lignitz,  Ohlati , e Strehlen  : uè  la  coltiva '.ione  però,  nè  il  traffico 
esterno  della  medesima , non  sono  più  tanto  importanti,  come  lo  erano  perii  passito. 

Oltre  ale  merci  suddette  la  Mesta  estrae  ancora  diversi  airi  Ani  .oli  : ma  il  Com- 
mercio de*  medesimi  è in  parte  meno  rilevante,  ed  in  parte  accdenia'e.  Tale  si  è per 
esempio  il  Commercio  de  Grani,  de*  quali  se  uc  spedisce  una  porzion  • nella  Lusazia  sii* 

fienore  , e nella  M irca  di  Branoeb.irgo , quello  del  Burro,  delle  Vacche,  e degli  Agnel- 
1 da  latte,  che  si  mandano  a Bellino;  del  Carbone  minerale,  Mann",  Terraglie,  Arse- 
nico, Cera  bianca,  proveniente  ila  quella  che  6i  estrae  prezza  dal  a Pai  ni*  ; gli  Er'»ae« 
gj  di  Lignitz,  de* quali  se  ne  introduce  una  grande  quantità  nella  Sassonia;  e vi  si  fa 
ancora  un  torte  Commercio  io  stanghe  di  ferro,  ed  in  altri  prodotti  del  Paese. 

In  quan’o  al  Commercio  intermedio  della  Slesia,  i Polacchi,  che  portano  li  loro 
prodoti  nell.»  Sesia,  vi  si  provvedono  in  Breslavia,  Glog«u,  Br:eg , ed  in  altre  Città  , 
ilellc  merci  che  lo  o abbisogn  ino  ; edint.de  modo  q uè’ M crea  n i eitmo  le  Dragherie, 
iSpezierìe,  Generi  da  tinture,  ed  altri  Articoli  innumerabili,  cne  esd  a «si  fatino  prima 
venire  da’ Paesi  esteri,  e sopra  li  quali  fanno  sempre  uu  utile  situo.  Q .puro  Commer- 
cio per  ult  o si  è diminuito  di  multo  in  questi  ultimi  tempi,  per  le  sedile  ti  rag'oni  : 

1)  Perchè  nella  Slesia  sono  proibiti  tutti  li  prodotti  delle  Pabar  che  estere,  oltre  il 
Zucchero  , ed  il  T ibacco. 

2)  Peichè  il  traojito  delle  merci  estere,  che  vi  passano  per  conto  degli  esteri,  è 
aggravato  da  un  f r e Dazio  di  20  in  30  p.  g. 

3)  Perchè  i P.  lacchi  non  sono  m «Ito  contenti  de*  prò  lotti  delle  Fabbriche  della  Prussia  . 
È beasi  permesso  alli  Negozianti  Sle.iani,  di  avere,  de*  depositi  di  tutte  le  merci, 
estere,  per  Pesterò  t adì  o;  ma  siccome,  per  impedire  ogni  frode  nel  Paese,  vi  sono 
in  ciò  inulte  rc$  rizioni  assai  gravose,  aneto  Comti.ercio  intermedio  per  li  Polonia  In 
preso  in  par  e un*  altra  direzione  j e la  Casa  d*  Austria  si  diede  sino  al  giorno  d’oggi 
tutta  la  possibile  premura,  per  impossessarsi  intieramente  di  questo  ramo  «li  Commercio. 
L’acquisto  'eia  Gali  eia , e Ludomvria , il  miglioramento  delle  strade,  che  conducono 
dalla  Sassonia,  per  lo  Boemia,  e Moravia,  nella  Polonia , 1»  nt-uicr  itetza  delle  im- 
poste sopra  le  merci  di  transito,  e l’  istituzione  dì  una  Piera  liber  ni  Tcs  ben,  po-tano 
all*  Aurina  molli  vantaggi,  a danno  della  Slesia.  NuUadun.uo.  questo  Commercio  10- 
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termedìo  non  può  estere  totalmente  levato  dalla  Siesta . Per  persuadersi  di  ciò,  si  con- 
sideri solamente  la  situazione  della  Slesia,  e della  Polonia.  Per  incoraggire  questo 
Commercio  intermedio  per  la  Polonia,  il  Re  di  Prussia  , appena  che  la  Slesia  enttò  sotto 
il  suo  dominio,  accordo  alla  Città  di  Breslavia  la  liberta  delle  Fiere,  ma  poi  anche 
questa  le  fu  quasi  intieramente  levata.  Un  tempo  Breslavia  faceva  similmente  un  im- 
portante Commercio  intermedio  per  Vienna  , e questa  Città  ne  riceveva  quelle  merci  che 
ora  riceve  per  la  via  di  Praga;  ma  presentemente  anche  questo  è di  poca  conseguenza, 
e Breslavia  non  può  piò  altro  provvedere  all’Austria,  fuorché  le  merci  della  Russia; 
probabilmente  perderà  essa  ancora  questo  Commercio,  se  non  tutto,  almeno  in  parte. 
Alti  confini  della  Boemia  si  fa  ancora  un  forte  Commercio  di  contrabbando,  l’utile  del 
quale  rimane  agli  Slesiani . 

La  Slesia  estrae  ancora  diversi  prodotti  , e mercanzie  da'  Paesi  esteri , de’  quali 
essa  consuma  una  parte,  e ne  negozia  l’altra.  Essa  riceve  annualmente  dalla  Curiati- 
dia,  dalla  Livonia , e dalla  Prussia,  molte  migliaia  dì  Barili  di  Seme  di  lino,  perchè 
si  fece  1’  esperimento , che  il  lino  riesce  asaai  meglio  io  quel  Paese,  con  seme  estero. 
Francoforte  all’Oder,  e Stellino,  hanno  il  Diritto  dello  Scalo  di  questo  Artìcolo,  e gli 
Slesiani  non  osano  provvedersi  del  Seme  di  lino  direttamente  dalli  Paesi,  del  Nord,  ma 
sono  costretti  di  comprarlo  in  Francòfone,  di  seconda,  e talvolta  di  terza  mano,  e dì 
pagarlo  a doppio  prezzo;  ed  alcune  volte  perdono  eglino  ancora  il  loro  raccolto,  per 
avere  comprato  il  Seme  patito,  e di  cattiva  qualità.  Una  porzione  di  detto  Seme  gli 
Slesiani  lo  rivendono  alti  Boemi. 

Le  Aringhe  , la  Slesia  le  fa  venire  dalla  Danimarca,  e dalla  Svezia  , ed  una  pic- 
cola quantità  dall’Olanda. 

Lo  Stockfièch , ed  WKlippJisch,  vengono  in  partite  considerabili  nella  Slesia,  dalla  Nor- 
vegia, passando  per  la  Danimarca  ; e Breslavia  ne  fa  un  importarne  Commercio  inter- 
medio con  la  Polonia,  e con  la  Boemia. 

Gli  Slesiani  comprano  da’ Polacchi,  Cavalli,  Buoi,  Pecore,  Porci,  molle  Pelli  grez- 
ze, Sevo,  Mele,  Cera,  Poltasche,  ed  altri  simili  Articoli.  Dalla  Russia  estraggono  del 
Cuojo,  Sevo  da  Candele  e da  Sapone  , Pttttasche  , e diversi  Articoli  di  Spezìerle  , e 
Drogherie.  Di  tutti  questi  prodotti  ritengono  eglino  soltanto  una  porzione,  « l’altra  la 
rivendono  nella  Lusazia , e negli  Stati  Austriaci. 

Dalla  Sassonia  estraggono  essi  molto  Colore  turchino  , per  uso  delle  loro  Tintorie  , 
e Biancore,  cioè  della  qualità  di  O.C.,  e di  Q.E.;  e l' introduzione  del  medesimo  è per- 
messa, mediante  un  passaporto.  r 

La  Slesia  abbisogna  di  molti  prodotti  delle  Manifatture  di  Seta,  Lana  Cotone,  ed 
altri;  ma  è obbligata  di  provvederseli  dalle  Fabbriche  della  Prassi*.  Tutti  li  prodotti 
delle  Fabbriche  dell’ Inghilterra , Francia,  e Sassonia,  vi  sono  totalmente  proibiti,  come 
in  tutti  gli  altri  Stati  Prussiani;  ciò  che  lo  Slesiano  non  fabbrica  egli  medesimo,  deve 
provvederselo  da  Berlino,  o generalmente  da  una  qualche  Fabbrica  Prussiana  . 

Per  il  passato  gli  Slesiani  compravano  tutto  il  Vino  che  loro  abbisognava  , dalla  Un- 
gheria, ma  dacché  il  Vino  di  quel  Regno  é divenuto  troppo  caro,  per  essere  stalo  ag- 
gravato un  da  fotte  Dazio,  si  sono  essi  avvezzati  alti  Vini  del  Reno,  e specinlmente  a 
quelli  di  Frascia.  Eglino  introducono  i Vini  del  Reno  per  lo  piò  per  terra,  per  la  via  di 
Lipsia,  e quelli  di  Francia,  per  Amburgo,  o Stettino. 

La  Slesia  non  ha  Sale,  ed  il  traffico  del  Sale  è una  privativa  della  Corona  in  tutta 
le  Provincie  Prussiane.  Il  Sale  da  cucinare  viene  fornito  da  Halle,  nel  Maddehurghese , 
e per  ogni  suddito  si  é tassato  quanto  debba  prenderne  ogni  anno.  Vi  sono  comunemen- 
te in  ogni  Città,  ed  anche  ne’Villaggj,  alcuni  Bottega),  che  prendono  tutto  il  quantita- 
tivo determinato  per  la  Città,  o Villaggio,  e lo  vendono  poi  alla  minuta,  al  pre  zo  cht 
loro  viene  prescritto.  li  Salgemma,  di  cui  gli  Slesiani  si  servono  per  li  loro  armenti, 
viene  comprato  dalla  Corona,  di  Prussia,  nella  Polonia,  indi  si  vende  al  minuto  all! 
Possessori  delle  Terre,  dalli  rispettivi  depositi.  Abbisognano  parimente  gii  Sie<iani  di 
una  grande  quantità  di  Tabacco . Questo  ramo  di  Commercio , unitamente  al  Caffè  , 
era  una  volta  nelle  mani  della  Corona  , e l'uno  e Pulirò  di  questi  Art  coli  veniva  intro- 
dotto io  buona  quantità  nel  Paese,  di  contrabbando:  ma  dacché  Sua  Maestà  ora  Re- 
gnante, nel  di  tó  Novembre,  17*0,  levò  questo  doppio  monopolio,  il  Commercio  di  con- 
trabbando  cessò  perla  maggior  parte  da  se  stesso.  Il  Zucchero  doveva  essere  comprato 
a Berlino,  o a Breslavia.  Queste  due  sole  Città  avevano  il  privi’egio  di  raffinare  il 
Zucchero;  ma  ques'o  ancora  fu  ad  esse  tolto,  e fu  permesso  ad  ogni  suddito,  di  sta- 
bilire nel  Paese  cele  Raffinerie  di  Zuccheri,  quando,  e dove  piò  gli  piacesse;  ciò 
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non  ostante  seguita  ad  essere  proibita  1*  introduzione  degli  Zuccheri  nifi  nati  negli  esteri 
Stati . 

Del  resto,  il  Commercio  de)  Ducato  di  Slesia  è (issato,  ed  è ristretto  al  pari  di  quel* 
lo  degli  altri  Regj  Stati  Prussiani,  secondo  quelle  stesse  massime  fondamentali,  che  ab* 
bianio  indicale  sotto  l’Articolo  di  Berlino , alla  pagina  239. 

L’assiduita,  1* industria,  e la  sobrietà  naturale  degli  Siesiani,  come  ancora  il  pos*  Fabbriche  e 
sedimento  di  tanti  prodotti,  suscettìbili  di  lavoro,  e di  miglioramento  ulteriore,  formano  Maoifattute 
la  causa,  per  cui  già  da  tanti  ansi  le  Fabbriche  si  ritrovano  in  uno  stato  fioritissimo 
nella  blesia.  Non  si  può  però  negate,  che  la  continua  attenzione,  e le  considerabili  sov- 
venzioni state  accordate  dal  Re  di  Prussia  alle  Fabbriche  della  Slesia,  non  le  abbiano 
fatte  maggiormente  borire  al  segno  in  cui  presentemente  ritrovansi , di  quello  che  avreb* 
beio  potuto  prosperare,  da  loro  medesime. 

La  Manifattura  delle  Tele  merita  per  la  sua  importanza  , il  primo  luogo  fra  tutte  l*  Telerie, 
le  alrre.  Essa  ritrovasi  principalmente  fra  le  montagne,  ove  tutti  gli  abitanti  dì  un  in- 
tiero Villaggio  , non  sono  altro  che  Tessitori  di  Tele,  Tele  Damascate,  e delle,  cosi 
dette,  Tele  velate.  Fra  i monti  coltivasi  ancora  il  Lino,  ma  la  maggior  parte  di  esso 
vivne  dal. e p .mure  . Quivi  li  Contadini  lo  filano  nelle  ore  di  riposo,  e li  Negozianti  di 
filati  Io  port  ino  alle  montagne,  ove  viene  poslo  in  opera  dalli  Tessitori.  La  circolazio- 
ne del  danaio  che  viene  mantenuta  nel  Paese,  da  questa  Manifattura,  è incredibile.  Le 
pianure  mandano  alle  montagne  quanto  hanno  di  superfluo  in  Grani,  Erbaggj , Frutta, 

Lino,  Filati,  ed  altro,  e le  montagne  pagano  con  il  danaro  dalle  loro  Telerìe  ricavato, 
vendendole  agli  (Steri  Stati.  A questa  Manifattura  vanno  unite  le  Riancare,  nelle  quali 
s’ imbianchisce  la  Tela,  i Refi,  ed  il  Filo  grezzo;  e le  medesime  sono  specialmente  mol- 
to buone  nella  Slesia.  Dopo  che  la  Tela  è imbiancata,  vi  occorrono  ancora  diversi  al- 
tri lavori,  prima  che  venga  spedita  ne’ Paesi  esteri.  Questa  Manifattura  de*  monti  som- 
ministra  per  lo  piò  della  roba  fina,  che  serve  per  il  traffico  estero:  ella  è divisa  in  di- 
verse  qua  ita  , secondo  le  diverse  situazioni . Ne*  contorni  della  Lusazia  si  fabbricano  le 
Tele  più  fine,  che  soghonsi  vendere  per  Tele  di  Olanda:  ne*  contorni  di  Hirschberg  si 
fabbricano  piricol  irniente  delle  Tele  Velate  suddette;  presso  Schmiedeberg  si  fa  della 
Tela  fina,  e delle  Tele  di  lino  Damascate;  presso  Schweidnitz,  Glatz,  e nel  Principa- 
to di  Neiss,  si  fanno  particolarmente  le  Tele  ordinarie  e mezzane,  che  si  mandano  nel- 
la Spagna,  e nel  Portogallo.  Senza  veruna  esagerazione  si  può  sostenere,  che  questa 
grande  Manifattura  de*  monti  occupa  200,000  persone,  che  non  fanno  verun*  altro  lavoro 
senza  contare  quelli»  che  v’impiegano  soltanto  una  parte  delle  loro  fatiche.  Oltre  a 
questa,  ritrovarsi  ancora  in  altri  luoghi  alcune  altre  ritiuardevoli  Fabbriche  di  Tela, 
fra  le  quali  si  distinguono  particolarmente  quelle  di  Glogau , e Sagan , le  di  cui  Tele 
però  vengono  consumai  nel  Paese  o introdotte  soltanto  nella  Polonia . 

La  direzione  di  Polizìa  nella  Slesia  ha  prescritte  diverse  Leggi  alli  Filatori,  Tessitori, 
e Imbiancatori , li  quali  devono  uniformarvi;!  , ad  oggetto  di  mantenere  alle  Tele  di 
Slesia  il  loro  buon  credito , che  godono  ne*  Paesi  esteri;  ciò  non  ostante,  dice  il  Signor 
Hasenclever , questa  buona  intenzione  non  viene  sempre  conseguita.  Li  Manifattura  delle 
Tele  Vel  ite  ha  sofferto  mol  o,  per  essere  state  queste  aggravate  da  un  forte  Da^io  nell* 
Inghilterra;  all* incontro  si  è aumentata  la  fabbricazione  delle  altre  Tele. 

Dopo  le  Tele  meritano  il  primo  luogo  le  Mmifatture  di  Una.  La  Slesia  aveva  già  In  Mrrct  di 
da  gran  tempo  dell' eccellenti  Manifatture  di  Panni , ed  aReichenbach  vi  era  pure  una  La,l< 
riguardevole  Manifattura  di  Stoffe  di  lana  piò  leggiere,  di  cui  se  ne  spediva  ogni  anno 
una  quantità  nella  Boemia,  e nell’Ungheria.  Ma  questo  traffico  fu  talmente  diminuito 
dal  forte  Dazo  stato  i-npjsto  sulla  introduzione  di  queste  Merci  negli  Stati  Austriaci, 
che  sembrava,  che  questa  ManiUttuta  dovesse  a poco  a poco  andare  distrutta.  Ma  il 
Governo  ebbe  cura  di  nuesto  affare,  e le  misure  state  prese  in  conseguenza  furono  tanto 
efficaci,  che  le  Fabbricne  di  Panni  , e di  Stoffe  di  lana  acquistarono  di  anno  in  anno 
maggiore  vigore,  dopo  il  .fine  della  guerra  de* ^ette  anni , e presentemente  si  ritrovano 
in  uno  stato  floridissimo;  fu  totalmente  proibita  l’estrazione  delle  lane,  come  già  si  dis- 
se di  sopra;  ì Manifattori,  Fabbrica  ori  di  Panni,  ed  i Tessitori  di  Stoffe  , ricevettero 
de* premi,  prerogative,  e delle  anticipazioni  in  covtin'i,  considerabili,  e furono  accorda- 
ti de’premj  a que*  Negozianti,  che,  nelle  Fieri  estere,  vendevano  li  Panni  e Stoffe  fab- 
bricate nel  Paese.  Da  tal’ epoca  io  poi,  specialmente  le  Manifatture  di  Panni  si  sono  di 
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xrolto  aumentate.  Vi  si  fabbrica  inoltre  una  quantità  grande  di  Stoffe  di  lana  ordinarie 
mezzane,  ed  alquante  più  fine;  ed  in  mancanza  della  quantità  occorrente  di  queste  ulti- 
me,  vi  suppliscono  le  Fabbriche  degli  altri  Stati  Prussiani,  Si  fabbricano  ancora  molte 
Cordelle  di  lana,  Calzette,  Guanti,  Berrette,  ecc. 

Le  Fabbriche  di  Cuojo  sono  parimente  considerabili,  particolarmente  dacché  il  Re 
seppe  introdurre  nel  Paese  alcuni  Inglesi,  li  quali  conciauo  il  Cuojo  ad  uso  d’Inghilterra. 
Il  Cuojo  però,  che  qui  viene  preparato,  non  basta  per  poterne  fare  un  Commercio  estero; 
che  anzi  la  Slesia  è costretta  di  far  venire  molto  Cuojo  estero,  per  il  proprio  consumo. 
Beli’ osservare  la  grande  quantità  di  Pelli  che  la  Siesia  estrae  dalla  Polonia,  e le  con- 
siderabili selve  di  quercia  della  Slesia,  convien  dire,  che  gli  Slesiani  dovrebbero  essere 
incoraggiti  ad  aumentate  molto  più  questa  fabbricazione. 

Da  15  a 20  anni  a questa  parte  furono  erette  diverse  Manifatture  di  Fustagno,  e di 
altre  Stoffe  di  Cotone;  e quantunque  il  forte  consumo  delle  merci  di  Coione  danneggile 
Manifatture  di  Tela,  c di  lana,  egli  è sempre  meglio  di  fabbricare  le  inerti  di  Cotone 
nel  Paese,  che  farle  venire  da*  Paesi  esteri.  Per  altro  la  Slesia,  almeno  da  10  anni  iu 
qua,  esine  già  del  Fustagno,  e delle  altre  Stoffe  di  Cotone,  per  la  Polonia. 

Le  Fabbriche  di  merci  di  seti  non  meritano  alcun  riguardo.  In  Breslavia  si  fabbri- 
cano diverse  Stoffe  di  mezza  seta,  e tanto  ivi,  quanto  nelle  montagne,  vi  sono  ielle 
Fabbriche  di  Kettuccie  di  seta.  Nelle  Montagne  si  tessono  ancora  de’  Fazzoletti  di  seta  , 
da  naso  e da  c dio,  e per  la  tessi  ura  delle  Stoffe  di  lioo  rigate,  ed  a scacchi,  si  adope- 
ra più  volte  della  seta.  Veramente  la  Slesia  riceve  dalle  altre  Manifatture  delia  Prussia, 
tutte  le  Stoffe  di  seta  che  le  abbisognano. 

Nella  Slesia  si  fabbricano  molti  Cappelli,  ed  in  parte  di  buona  qualità* 

Vi  sono  molte  Fabbriche  di  Carta,  fra  le  quali,  particolarmente  quella  di  Reìnerzy 
produce  della  buona  Carta.  Per  altro,  generalmente  parlando,  la  Slesia  fabbrica  apuana 
la  quantità  necessaria  di  Carta  da  scrivere;  la  Carta  da  stampa  le  manca  ancora,  e 
questa  mancanza,  oltre  a diverse  altre  ragiooi , fanno  si  che  li  Libraj  Slesiani  non  pos- 
sono far  stampare  in  Slesia  libri,  per  loro  proprio  conto. 

Vi  sono  diversi  Mulini  di  polvere  da  schioppo,  e quella  che  Chiamasi , Pirschpulvcr , 
è dì  bellissima  qualità,  e viene  per  la  maggior  parte  comprata  da’ Polacchi. 

In  questo  Paese  si  ritrovano  molte  Fabbriche  dì  Vetri;  ma  il  Vetro’  di  Slesia  non  è 
così  buono  come  quello  di  Boemia,  o della  Marca;  gli  Slesiani  sanno  benissimo  l’arte  d* 
in’aglnre  nel  Vetro  delle  Figure,  Lettere,  Cifre,  e Disegni  di  ogni  sorta;  ma  gli  artefici, 
volendo  che  il  lavoro  riesca  loro  a perfezione’,  si  servono  del  Vetro  di  Boemia,  che  vie 
ne  introdotto  di  contrabbando  nel  Paese. 

La  Slesia  ha  beasi  delle  fornaci  di  Pottasche  e di  Vitrìuolo  ; ma  queste  non  produ- 
cono quanto  si  richiede  per  il  consumo  interno.  La  Raffineria  de’ Zuccheri  di  Breslavia 
aveva  connessione  con  quella  di  Spliltgerber  e Da  un  , di  Berlino;  ma  a tutte  e due  è sta- 
to tolto  il  privilegio. 

In  generate  , in  questo  Paese  riprovatisi  tutti  li  mestieri  ed  arti;  sarebbe  perciò  co- 
sa , se  non  impossibile,  almeno  inutile,  il  volerli  tutti  specificatamente  indicare,  mentre 
quelli  che  abbiamo  descritti  sino  ad  ora  , sono  quasi  li  soli  che  abbiano  qualche  influen- 
za nel  Commercio  estero,  mediami  le  loro  meteanzie. 

Il  Ducato  di  Slesia,  di  cui  la  maggior  parte  appartiene  al  Re  dì  Prussia,  compresa- 
vi la  Contea  di  Glatz,  gcncrnlrenfe  parlando,  • un  Paese  fertile,  popolato,  e coltiva- 
lo. La  patte  confinante  con-  la  Boemia,  e con  la  Moravia  è montuosa,  c uon  produce 
una  quantità  sufficiente  di  Grano  per  li  suoi  abitanti;  ma  il  rimanaote  del  Paese  e piano, 
e tanta  è la  coltura  del  Grano  che  gli  abitanti  non  solo  hanno  di  che  supplire  alli 
loro  bisogni,  mi  somministrano  inoltre  alli  loro  compa'riotti  delle  montagne  l’ occorrer! 
te  Segala,  Orzo,  Avena,  Piselli,  Miglio,  ed  altri  simili  prodotti,  e sono  aucora  più 
volte  in  stato  di  estrarre  del  Grano,  purché  ne  venga  loro  permessa  l’estrazione.  In  alen- 
ale parti  sono  abbondami  gli  Frbaggj,  e le.  altre  piante  da  giardino.  Per  modo  di  esem- 
pio , faremo  questa  sola  osservazione,  cioè,  che  Ligniiz  estrae  annualmente  per  niù  «li 
100,000  Ristalleri  di  simili  prodotti,  de’ quali  una  parte  passa  nelle  montagne,  e 1 altra 
va  penino  uella  Sassonia.  Ne* contorni  di  Breslavia  si  coltiva  la  Robbia,  dì  cui  già  si 
fece  menzione,  e se  ne  fa  un  Forte  traffico  negli  esteri  Stati.  Ritrovatisi  inoltre  iu  qui 
•c  iu  là  disperse  diverse  piant.  gioni  di  Tabacco;  queste  però  si  sono  molto  diminuite  a 
motivo  diri  monopolio  della  Cotona,  La  coltura  del  Lino  specialmente  è assai  forte  ed 
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importante,  mentre  non  è facile  di  ritrovare  un  Possessore  di  un  fondo  Signorile',  o un 
Contadino,  che  non  vi  si  applichino  pili , o meno:  in  certe  parti  ritrovasi  1T  ottava,  ed 
anche  ia  sesta  parte  di  un  campo,  annualmente  seminata  dì  Lino.  Vi  sono  nella  Slesia 
degli  alberi  fruttiferi  in  quantità  , ed  i Proprietarj  ricavano  dell’  utile  considerabile  dal* 
la  vendita  delle  frutta  fresche,  secche,  e preparate.  La  coltura  delle  Viti  è di  nessuna 
conseguenza;  ed  abbenché  poco  tempo  fa  le  Vigne  siano  state  notabilmente  accresciute, 
nulladimeno  il  Vino  riesce  di  qualità  molto  cattiva,  e comunemente  ad  altro  non  serve, 
che  a fare  dell* Aceto.  Vi  sono  molte  grandi  Selve,  e sino  ad  ora  quel  Ducato,  special- 
niente  dalle  Selve  dell’  Oder , era  in  istato  di  somministrare  il  superfluo  agli  Olandesi, 
ed  Amburghesi,  tanto  in  legname  da  Botti,  quanto*  da  costruzione;  ma  siccome  in  certe 
parti  il  legno  principiò  a divenire  rato,  così  da  alcuni  anni  a questa  parte  si  è di  molto 
diminuito  il  negozio  di  legname  con  gli  esteri. 

In  alcune  parti  si  allevano  de*  buoni  Cavalli;  ma  non  sono  in  quantità  sufficiente  al 
bisogno  del  Paese , per  mancanza  di  pascoli , e perciò  bisogna  farne  veaire  una  conside- 
rabile quantità  dalla  Polonia,  dalla  nuova  Marca,  da  Mecklenburgo,  e dall*  Holstein « 
11  Bestiame  da  corna  vi  si  alleva  benissimo  , e si  estrae  ogni  anno  una  considerabile 
quantità  di  Vitelli,  e Burro,  per  Berlino.  Del  Bestiame  da  macello  non  ve  n’è  «.uffici- 
entemente  per  il  bisogno,  e conviene  supplirvi  con  de’ Buoi  della  Polonia.  Delle  Pecore 
ve  ne  sono  in  grande  quantità,  e ia  lana  di  queste  è delle  qualità  migliori.  Una  volta, 
come  già  si  disse,  trasportavasi  molta  lana  nella  Lusazia , «ve  li  Fabbricatori  di  Panni 
dì  Gòerlitz,  Bernstadt,  Bauzen,  o sia  Budissa,  ecc. , adoperavano  soltanto  della  lana  di 
Slesia  . Nelle  montagne  si  allevano  molte  Capre  , ed  il  Cacio  che  si  fa  con  il  latte  di 
queste,  è un  oggetto  ai  estero  Commercio.  La  coltura  delle  Api  è considerabile  in  molte 
parti  della  Slesia;  nulladimeno  gli  Slesiani  sono  costretti  di  estrarre  una  buona  quantità 
di  Mele,  e di  Cera  dalla  Polonia.  Presentemente  coltivasi  ancora  una  quantità  di  Vermi  da 
seta , e se  ne  ricavano  delle  partite  considerabili  di  seta  ; per  tale  motivo  è proibita  1* 
estrazione  de’ Gelsi,  o Mori . 

Già  da  tempi  rimoti  era  la  Slesia  rinomata  per  le  sne  Miniere.  Diverse  Città , come 
per  esempio,  Goldberg,  Si  berberg,  Reichstein , ed  altre  hanno  il  nome  dalle  medesime; 
ina  in  seguito  le  Cave  de’ metalli  furono,  non  so’o  trascurate,  ma  ancora  totalmente 
abbandonate,  toltene  le  Miniere  di  Ferro,  e di  Carbone.  Per  altro  S.  M.  il  Re  di  Prus- 
sia fece  ultimamente  dell’ eccellenti  disposizioni,  per  riaprire  di  nuovo  questa  sorgente 
delle  ricchezze  della  Slesia,  è ne  ottenne  un  ottimo  successo.  Presso  Coldberg,  si  ri- 
trova della  Sabbia  di  monte,  da  cui,  semplicemente  lavando,  si  ricavano  de’ granelli 
di  oro  puro,  e delle  pagliette  di  ricca  produzione.  Nelle  montagne  vi  sono  alcune  Mi- 
niere di  Rame,  le  quali  però  non  compensano  le  spese.  Nel  Territorio  di  Hirschberg  è 
stata  scoperta  una  importantissima  cava  di  Cobalto,  di  cui  si  fa  del  bello  smalto,  o 
sia  colore  turchino.  Nel  Principato  dj  Schweidnitz  vi  è molto  Carbone  minerale,  e se 
ne  trasporta  una  quantità  grande  a Berlino,  per  oso  delle  Raffinerìe  di  Zuccheri,  ed 
altre  Fabbriche.  In  Reichstein  preparasi  molto  Arsenico,  e se  ne  fa  un  folte  Commer- 
cio ne’ Paesi  esteri  II  Borgomastro  Schiefer , ed  Halbgebnuer , Scrivano  di  un  Fabbrica 
*di  Vetri,  a foirza  di  replicati  esperimenti,  ritrovarono  in  un  certo  modo  il  segreto  de* 
Vetrai  della  Sassonia,  di  preparare  l’Arsenico  rosso,  per  uso  de’ Tintori,  e delle  Fab- 
briche di  Porcellana.  Ne  tanno  essi  preparato  delle  partite  considerabili,  e crederi, 
che  alcune  qualità  del  medesimo  non  la  cedano  In  qualità  a quello  di  Sassonia.  Alli 
Signori  Schiefer  ed  Halbgebnuer  venne  accordato,  per  questo  utile  ritrovato,  un  premio 
di  100  Ristalleri,  ed  affinchè  si  potesse  intraprenderne  il  lavoro  In  grande,  fu  ordina- 
to all’Ufficio  superiore  delle  Miniere  in  Breslmia%  di  far  fabbricare  un  nuovo  forno 
adattato  a detto  uso.  Tanto  nella  Slesia  Superiore,  quanto  ne’Distretti  di  Bunzlau,  e 
Sagan,  vi  sono  delle  riguardevoli  Miniere  di  ferro  , e del  ferro  della  Slesia  superiore, 
non  solo  si  fanno  moltissime  palle  da  cannone,  e bombe,  per  conto  Regio,  ma  l’atti- 
vità de’Negozianti  di  Brtslavia  portò  la  cosa  a segno  t*le,  che  una  fabbrica  statavi 
eretta  a bella  posta  , somministra  1’  occorrente  quantità  di  Palle,  Vanghe,  Fa^ci  , Fal- 
cetto, Coltelli  da  tagliare  la  paglia,  Scuri  di  ogni  sorta,  Scarpelli,  Lucchetti,  Coltelli  di- 
versi, Pialle,  Forbici,  diversi  strumenti  da  taglio,  e molte  altre  simi'i  merci  di  ferro 
minute,  come  ancora  di  acciajo,  che  mancano  specialmente  nella  Contea  di  Glatz.  Questa 
Fabbrica  ottenne  un  Regio  privilegio,  nel  dì  18  Giugno,  1785*  Per  la  fabbrica  zinne 
delle  mercanzie  suddette  , in  virtù  dtJ  qpale  le  venne  assicurato  il  traffico  illimitato  de* 
di  lei  prodotti , *al  .pari  delle  altre  • Fabbriche,  e Fabbricatori  di  questo  genere,  tanto 
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"uori  dello  Stato,  quanto  in  tutte  quelle  Regie  Provincie,  nelle  quali  neo  fosse  già 
stato  per  l* addietro  accorino,  al  Negozio  Sp/ittgeròer , il  traHieo  esclusivo  delle  merci 
di  ferro , e di  acciajo  di  Neustadst-KDerswald  ; le  fu  inoltre  concessa  * franca  da  ogni 
imposizione,  o Dazio,  1*  introduzione  di  lutti  li  generi  occorrenti  per  la  Fabbrica,  li 
quali  non  si  possono  avere  in  Paese,  in  quantità  sufficiente,  della  stessa  qualità,  ed 
a prezzi  eguali;  le  fu  parimente  accordata,  franca  da  ogni  Dazio  ed  imposizione/  P 
estrazione  di  tutti  gli  Articoli  fabbricati;  e di  più,  fu  promessa,  ed  assicurata  l’esen- 
zione dallo  stato  militare  all i Lavoranti  che  fossero  venuti  ad  impiegarsi  in  detta 
Fabbrica  , dagli  esteri  Stali,  o da’ Paesi  dello  Stato,  liberi  di  Coscrizione , come  ancora 
alli  loro  figlj  , qualora  restino  impiegati  nella  Fabbrica. 

La  Slesia  ha  in  diverse  parti  della  bellissima  Terra  di  argilla.  La,  cosi  detta,  Terra 
sigillata,  di  cui  una  volta  si  faceva  grande  uso  nelle  Spezierie,  e di  cui  si  fa  presen- 
temente del  Vasellame  di  diverse  sorta,  è un  oggetto  importante,  per  il  Paese,  e lo 
era  di  più  ancora  ne* tempi  passati.  Presso  Bunzìau  si  cava  una  qualità  di  Terra, eoo 
cui  si  fabbrica  il  tanto  rinomato  Vasellame  di  Bunzìau.  Vi  si  ritrova  ancora  della 
Terra,  per  fare  della  Porcellana  vera,  e falsa,  e se  ne  spedisce  una  quantità  grande 
a Berlino;  per  uso  di  quella  Fabbrica,  si  ritrova  finalmente  della  Terra  da  gualcare, 
da  Mattoni,  da  concimare,  e della,  zolla  di  Terra.  Vi  sono  moltissime  Pietre  da 
Calcina,  e si  cuoce  un*  incredibile  quantità  di  Calcina,  che  in  parte  viene  adoperata 
per  le  Fabbriche,  e per  ingrassare  i campi,  ed  in  parte  si  estrae  fuori  del  Paese.  Vi 
è della  creta  sufficiente  per  il  bisogno  del  Paese  , ed  in  diversi  luoghi  vi  sono  delle 
Cave  di  Marmo,  di  Alabastro,  e di  Pietra  ordinaria,  dalle  quali  si  ricavano  de* pezzi 
di  Pietra  di  eccellente  qualità,  e di  tale  grandezza  , che  possono  servire  agli  Scultori, 
per  statue,  e per  altri  lavori;  se  ne  fanno  ancora  delle  Dcllissime  Pietre  da  mulino, 
che  vengono  ricercate  dalla  Polonia,  e dalla  Marca  di  Braudcburgo . Filialmente  visi 
ritrovano  ancora  delle  Pietre  preziose , fra  le  quali  meritano  di  essere  specialmente 
nominati  li  Topazj,  e li  Grisopazj. 

Fra  le  molte  ed  eccellenti  disposizioni,  che  sono  state  fatte  di  tempo  in  tempo, 
per  favorire  le  Fabbriche  ed  il  Commercio  della  Slesia,  il  Banco  di  Breslavia  è una 
delle  più  importanti.  Ku  egli  stabilito  ed  aperto  nell’anno  1/65,  nello  stesso  tempo,  e 
nella  forma  medesima,  come  quello  di  Berlino;  ma  è subordinato  a questo  come  lo 
sono  tutti  li  fianchi  posteriormente  eretti  negli  Stati  di  Prussia . La  spiegazione  più 
diffusa  sopra  il  medesimo  potrà  il  Lettore  rinvenirla  sotto  l’Articolo  di  Berlino,  alla 
pag.  237 1 e seguenti . L’.ltro  stabilimento  si  c le  Signorie  di  Slesia,  SchlesUche  Land- 
jchaJÌ , che  procurano  de’  grandi  vantaggi  al  Commercio , medi.mti  gl’  imprestiti  sopra 
beni  stabili.  Gl*  interessi  hanno  ribassato  di  molto,  a motivo  del  medesimo,  ed  ogni 
Negoziante  può  ritrovare  facilmente  delle  mallevadorie  in  iscritto,  da  qualche  Proprie- 
tario di  stabili,  liberi  da  ogni  debito  , e cosi  procurarsi  un  utile  reciproco. 

In  Breslavia  si  fanno  annualmente  due  Mercati  per  la  vendita  delle  lane  ; il  pt4. 
ino,  nel  Lunedì  dopo  la  Pentecoste,  ed  in  questo  si  vende  la  lana  dell'  Inverno;  il  se- 
condo, nel  Lunedì  prima  di  S.  Michele,  nel  quale  si  vende  la  lana  dell’  £>tate . 

In  seguito  di  un  Ordine  Regio,  dell’anno  174*,  vi  si  tengono  anche  annualmente 
due  granai  Fiere  libere.  La  prima  comincia  nel  Lunedì  dopo  Lattare  ^ e la  seconda 
nel  Lunedì  avanti  la  Nascita  Hi  Maria  Vergine  ; se  poi  questa  Festa  viene  a cadere  in 
giorno  di  Lunedì , allora  la  Fiera  comincia  subito  dopo . Ognuna  di  queste  fiere  dura  3 
giorni,  indi  comincia  la  settimana  de* pagamenti , ed  i giorni  de’  scontri,  ed  il  quarto 
giorno  fissato  per  i pagamenti. 

Il  seguente  Regolamento  delle  Fiere,  e del  Giudizio  Mercantile  per  la  Città  dì  Bres- 
lavia , riportato  di  parola  in  parola  , servirà  per  maggioro  dilucidazione  di  quanto 
sopra. 
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Per  parte  di  Sua  Maestà  il  Re  di  Prussia,  ecc.  Regolamento  delle 
Fiere  di  Breslavia , e del  Giudizio  Mercantile , con  una  Dichiarazione 
sopra  il  Regolamento  di  Cambio  di  Breslavia,  in  benefizio  delle  due 
grandi  Fiere  annuali  di  questa  Piazza . Fatto  a Berlino , il 
dì  £2  Dicembre,  1742. 

ROI  FEDERICO , per  la  Grazia  di  Dio , Re  di  Prussia , ecc..  Pubblichiamo  a co- 
mune notizia.  Siccome  ci  sta  particolarmente  a cuore  la  prosperità , c V accrescimento  del 
Commercio  , netti  Rostri  Sovrani , ed  Ereditar j Ducati  di  Slesia  Superiore , cd  Inferiore , 
in  generale , e nella  fedele  Rostro  Città  Capitalo  di  Ereslavìa  particolarmente , e siccome 
siamo  grazi  osissi  manieri  te  intenzionati  di  contribuire , e far  disporre  quanto  mai  sia  uma- 
namente possibile  , per  farlo  fiorire  y ed  aumentare , corno  in  fatti , tanto  per  tale  motivo , 
quanto  in  virtù  della  Sovnnna  Rostro  Podestà , e forza , in  qualità  di  Regnante , abbiamo 
già  concesse  alla  sopra  nominata  fedele  nostra  Città  Capitale  di  Breslavia,  due  solenni 
Fiere  Ubere  in  ogni  annoi  la  prima  nel  Lunedì  dopo  Laetare,  c la  seconda  nel  Lunedì 
avanti  la  Rascita  di  Maria  Vergine,  il  che  fu  pubblicato  a comune  notizia  con  le  stam- 
pe , nel  dì  14  Luglio , c 16  Rovcmbre , anno  corrente  ; essendo  necessario , per  il  mante- 
nimento del  buon  ordine , per  istruzione  del  Giudizio  di  Cambio-Mercantile,  da  stabilirsi , e 
per  lu  giusta  osservanza  per  parte  detti  Regozianti  Razionali , ed  Esteri , intervenienti 
alla  Fiere , tanta  compratori , quanto  venditori , di  fissare  e pubblicare  una  certa  prescri- 
zione , dn  servire  di  norma  c scopo,  durante  il  tempo  delle  Fiere , per  ciascheduno , in 
‘ °Sn * °Jjurc  » anche  nelle  Giudicature  : abbiamo  ejjctimatp  ciò  con  il  presente  provve- 
dimento ; c determiniamo , ordiniamo , e vogliamo  per  conseguenza  : 

S 

In  ogni  Fiera  sì  dovrà  non  solo  prendere  nota  con  diligenza  , e formare  una  Lista 
regolata  de* nomi  di  tutti  li  Mercanti  e Negozianti  intervenienti  nella  Fiera,  ma  si  do* 
vra  notare  ancora,  in  una  Matricola  separata,  quelli  che  proseguiranno,  ed  aumente- 
ranno  li  loro  traffichi  da  una  Fiera  ali* altra,  e preferire  questi  agli  altri , nella  forma- 
zione del  Tribunale  Mercantile. 

$ *• 

Affinchè  le  prerogative  delle  Fiere,  1* interesse,'  e la  prosperità  del  Ceto  de*  Nego- 
zianti Esteri,  si  abbiano  maggiormente  in  vista,  i Negoziami  primarj  e matricolati  si 
dovranno  annualmente  radunare  nella  Borsa,  olle  ore  11  di  mattina,  al  segno della 
campana  del  Consiglio,  nel  secondo  giorno  della  Fiera  del  Laetare , cioè,  nel-. Mar- 
tedì della  prima  settimana  di  Fiera,  prendere  posto  nell’ ordine  della  loro  graduazio- 
ne, e divisi  in  certe  Classi,  secondo  la  differenza  de*  Negozianti  di  Seta,  P.mni  , 
Droghe,  efcc,  , ed  eleggere  a pluralità  di  Voti  fra  loro  medesimi  , dieci  Negozianti 
idonei,  éd  esperti,  li  quali  dovranno  fissare  per  il  corso  di  quell’anno  , per  amen- 
due  le  Fiere,  e nel  tempo  dovuto  e stabilito  qui  in  seguito,  il  Corso  de* Cambj.;  cer- 
care in  ogni  modo  il  vantaggio  di  tutti  li  Negozianti;  riflettere  mai ura mente  sopra  tut- 
to ciò  che  potesse  contribuire  ad  un  vantaggioso 'accrescimento , ed  al  buon*  esito  del 
Commercio,  e proporlo  con  la  dovuta  ipoce^tia  al  Giudizio  superiore  di  Commercio,  e 
di  Appellazione,  da  formarsi  come  si  airà  qui  appresso;  il  quale  allora,  se  l’affare 
proposto  sarà  veramente  vantaggioso  per  1*  accrescimento , e -buon  successo  del  Com- 
mercio in  generale,  e delle  Fiere  di  Breslavia  in  particolare,  dovrà  Farvi  le  sue  matu- 
re riflessioni,  estenderne  un  Parere  informativo,  e presentarlo  alla  Nostra  Camera-  di 
Guerra,  e.  de’Dominj,  affinchè  questa  rilafcj  gli  ordini  opportuni.’ 

- 5-  3. 

Questi  di$ct  Negozianti  dovranno  in  .seguito , dopo  la  loro  elezione,  creare  fra  di 
loro',  quattro  Con  - Giudici , dd  Assessori  per  il  Giudizio  Mercantile  ila  stabilirsi  per  le 
Fiere,  cioè,  due  per  hi  prima,  e due  per  la  seconda  Istanza,  o sia  A*ppc dazione  , e 
presentarli  dovutamente,  amora  nello  stesso  'giorno,  per  la  conferma,  al  Nostro  ef- 
fettivo ntiino  Ministrò  ili  Stato  e di  Guerra  della  Slesia,  e quesli,  dopo  ottenuta  la 
conferma , e*  dopo  prestato  il.  Voto  della  mano  , io  vece  del  giuramento,  avranno  il 
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diritto  di  Sessione,  e Voce  presso  il  Giudizio  Mercantile,  nelle  due  Fiere  ; dovran- 
no però  essere  cambiati  ogni  anno  nella  Fiera  di  Laetare , al  pari  delti  .dieci  Nego- 
zianti, e saranno  rimpiazzati  da  altrieletti,  nel  modo  già  prescritto. 

Se  taluno  venisse  eletto  dalla  pluralità  de’ voti',  per  la  seconda  volta,  dovrà  egli, 
com’è  giusto,  accettare  la  scelta,  e non  dovrà  esimersi  al  bene  comune,  senza  rile- 
vante motivo.  . 

Se  poi  taluno  delli  quattro  Assessori  del  Giudizio,  stato  eletto  nella  Fiera  di  Lac- 
tare , fosse  impedito  di  comparire  personalmente  alla  seguente  Fiera  della  Madonna, 
per  un  tale  accidente  si  dovrà  eleggere  dalli  dieci  Negozianti,  uno  fra  di  loro,  per 
entrare  nel  posto  , presentarlo  per  la  conferma  , nel  modo  suindicato  , e quindi 
dopo  seguito  il  Voto  della  mano,  ammetterlo  al  rispettivo  Giudizio. 

$ 4- 

Questo  Giudizio  Mercantile  di  prima  Istanza  dovrà  poi  essere  formato  da  due  Mem- 
bri del  Consiglio  di  Brestavia , che  siano  Letterati;  due  persone  del  Ceto  Mercantile 
di  Brestavia , cioè,  un  Negoziante  de' Seniori,  ed  un  Negoziante  perito  nel  Commer- 
cio de’Catnbj;  e finalmente  da  due  Negozianti  Esteri,  eletti,  e da  cambiarsi  annual- 
mente nel  modo  già  prescritto,  di  modo  che  il  più  vecchio  de’ due  Membri  del  Con- 
siglio vi  presieda  , custodisca  il  Sigillo  Giudiciale  , e decida  gli  affari  , in  parità 
di  Voti. 

Li  Membri  del  Consiglio  dovranno  osservare  li  doveri  loro  imposti  dal  giuramen- 
to a Noi  già  prestato;  li  Negozianti  di  Brestavia , ivi  Assessori,  se  non  saranno  sog- 
getti tali  che  ci  abbiano  già  prestato  il  giuramento  di  Ufficio,  dovranno  egualmente, 
ionie  li  Negozianti  Esteri  , Assessori  del  Giudizio,  in  vece  del  giuramen  o,  prestare  il 
•Voto  della  mano;  l’ Attuario  poi  dovrà  prestare  un  formale  giuramento. 

Il  Giudizio  di  Appellazione,  o sia,  il  Giudizio  Mercantile  Superiore,  sarà. formato; 

1)  Da  un  Direttore,  che  sarà  nominato  da  Noi  separatamente,  nella  persona  di 
Ain  Nostro  Consigliere  effettivo. 

2)  Da  up  Membro  del  Consiglio  Letterato,  e da  un  Sindaco  della  Città  di  Brestavia. 

3)  Da  due  Negozianti  di  Brestavia , de*  quali  uno  dovrà  essere  un  Negoziante  de* 
Seniori,  e l’altro,  un  uomo  perito  ne’  Negozj  de*  CambJ . 

4)  Da  due  Negozianti  Esteri  ; alti  quali  si  aggiungerà  un  Attuario  , ed  un  Copi- 
sta ; il  Fante  del  Giudizio  non  verrà  accordato  nè  a questo’nè  all’altro  Giudizio  , ma  dovrà  il 
Magistrato  assegnare  due  de’Fanti  già  obbligati,  li  quali  dovranno  servire  questi  due 
Tribunali,  in  tempo  delle  Fiere. 

11  Direttore,  ed  amendue  li  Membri  del  Consiglio,  saranno  stabili  ; così  pure  lì 
due  Negozianti  di  Brestavia , sino  ad  ordine  ulteriore;  gli  Esteri  all’incontro  saranno 
annualmente  cambiati  con  altri;  ed  in  quanto  alle  obbligazioni,  si  osserverà  in  que- 
sto Giudizio,  quello  che  fu  prescritto  in  riguardo  degli  Assessori  del  Tribunale  Mer- 
cantile di  prima  Istanza;  il  Direttore  deciderà,  in  caso  di  parità  di  Voti  , e custo- 
dirà il  Sigillo  Giudiciale . 

Diamo  inoltre  con  la  presente  , al*  medesimo  la  facoltà  di  assistere  , quando  lo 
ritrovasse  necessario , al  Giudizio  di  prima  Istanza  , con  Voto  attivo  ; di  far-  osser- 
vare nel  medesimo  il  buon’  ordine,  e d’invigilare,  che  vi  venga  esattamente  osserva- 
to il  presente  Regolamento/  e parimenti  di  propórre  nel  dovuto*  modo  , in  vece  del- 
li  Membri  del  Consiglio  , e de*  Negozianti  di  Brestavia  , Assistenti  come  Assessori  , 
degli  altri,  presentandoli  per  la  conferma,  al  Nostrcr  attuale  intimo  Ministro  di.  Sta- 
io e di  Guerra  della  Slesia. 

S-  6.  , * 

Tanto  il  Giudizio  Mercantile  di  prima  Istanza,  quanto ‘quello  di  Appellazioae , 
dovranno  tenere  le  loro  Sessioni  nella  Casa  del  Consiglio  , nelle  stanze  loro  asse 
gnate  per  tale  motivp,  md  ciò  solamente  io  tempo  4)1  Fiera;  ed  affinchè  ogmfno  pos- 
sa presentarvi  le  sue  Istanze  in  ogni  tempo,  si  raduneranno  essi  in  tutte  due  le  set- 
timane di  Fiera,  avanti  e dopo  il  .Mezzogiorno,  e vi  terranno  Sessione,  la  mattina  , 
dalle  ore  10,  sine  alle  j 2,  e dopo  il  Mezzodì,  dalle  3,  sino  bile  5. 

E scorsa  che  sia  la  settimana  de*  pagamenti  , non-  potranno  per  regola  tenere  più 
alcuna  Sessione,  nè  proferire  alcuna  Sentenza . Nel  caso  però  che  il  rispettivo  Giudi- 
zio 
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zio  in  affari  di  Concorso  , ed  in  altri  affari  d’  importanza  , ritrovasse  necessario  di 
proseguire  il  Processo  nel  tempo  fra  le  Kiere  , vogliamo  graziosissimamenle  permet- 
terlo, acciò  la  Giustizia  venga  amministrata  , ed  i litigj  insorti  vengano  definiti  con 
maggiore  prontezza  ; dovranuo  però  in  tal  caso  li  due  Assessori  esteri  del  Giudizio , 
prima  della  loro  partenza,  intendersela  con  quelli  di  Breslavia , e convenire  sulla  ro- 
llane molti  proccdcndi  ; ed  in  seguito  dovranno  questi  proseguire  nella  trattazione 
dell’ affare,  e,  definito  che  sia  il  Processo,  manderanno  gli  Atti  dovutamente  per  il 
Giudicato  degli  Esteri,  oppure  differiranno  la  decisione  dell'  affare  , sino  alla  prossi 
ma  Fiera. 

V ' 7- 

L’uno  e l’altro  di  questi  Giudizj  sarà  dovutamente  rispettato,  ed  ognuno  dovrà 
comportarsi  avanti  ahi  medesimi,  con  quietezza  e modestia,  senza  la  minima  oifesa, 
nè  in  parole  , nè  in  opere , sotto  una  rigorosa , ed  esemplare  punizione . 

S-  8-  •' 

Avanti  questo  Giudizio  si  dorranno  portare  lutti  gli  affari  contenziosi , che  possono 
insorgere,  quando  taluno  avesse  qualche  lagnanza  contro  un  Negoziante  , tanto  Nazio- 
nale , che  Estero , o ancora  contro  altra  persona , benché  fosse  nel  Nostro  servizio , o 
in  qualsìvog’ia  Ufficio,  purché  negozj  effettivamente  ancora;  sicché  saranno  soggetti  a 
questo  Giudizio  tutti  li  Bottega],  tanto  Cristiani,  quanto  Ebrei , Fattori , Artefici,  che 
abbiano  comprato  delle  merci  per  il  loro  sosleutameulo , o arte;  Sensali,  Spedizionieri, 
Carrettieri,  Commessi,  e Giovani  di  Negozio,  tanto  per.  compre,  quanto  per  vendite, 
baratti,  aggio,  interessi,  Cambio.  Kicanibio,  debiti  in  conto,  * della  Fiera,  Contralti 
nelle  Fiere  di  Breslavia , ovvero  Assegnati  da  altri  luoghi,  per  il  pagamento  in-  Bres- 
invio;  come  pure  per  imprestili ',  affinamenti  di  botteghe,  e magazzeni,  cessioni,  so- 
cietà, assicnaazioni , garanzie  , contmessioni , come  ancora  per  noli  , per  merci  male 
custodite,  edanneggiate,  ovvero  consegnale  troppo  tardi,  e non  secondo  l’accordo; 
perii  danni,  molesnr,  e discredito  da  ciò  cagionato  alli  Negozianti;  in  somma,  per 
tutte  quelle  cose,  che  appartengono  -ni  Commercio,  e generalmente  a qualsivoglia 
traffico  nelle  Fiere  , immediatamente  , o che  da  quelle  provenissero  , o vi  avessero 
qualche  connessione,  se  il  reo  impelilo  dimorasse  in  Breslavia,  oppure  vi  facesse  Com- 
mercio, e che  vi  si  ritrovassero  li  suoi  Fattori;  Commessi,  o anche  degli  effetti,  ,t 
merci  di  sua  proprietà . 

Quelli  poi,  che  non  sono  Negozianti,  e che  non  sono  nel  numero  delle  persone 
suindicate,  ohe  non  fanno  negozio,  e non  hanno  botteghe,  benché  comprassero  qual- 
che cosa  per  il  loro  proprio  uso,  oppure  che,  per  il  caso  di  bisogno  vendessero  de’ 
prodotti  della  loro  propria  industria,  compresi  li  Contadini,  che  partano  al  Mercato 
il  loro  Grano  , Bestiame  , Legna  , ed  altri  simili  gene  i ordinar)  della  campagna  , e 
quelli  .pure,  che  da  essi  li  comprano,  non  saranno  soggetti  al  Giudizio  Mercantile, 
nè  alla  sua  Giudicatura,  ma  al  Foro  ordinario,  al  Nostro  Utficio  Superiore  di  Brcs- 
/avia,  oppure  al  Magistrato  rispettivamente,  ed  alla  sua  Giurisdizione. 

$■  9-  ' 

Ma  siccome  importa  molto  alli  Negozianti , tanto  Nazionali , quanto  Esteri , che 
venga  loro  amministrata  prontamente  la  Giustizia.,  anche  contro  quelli  Creditori  Cam- 
biar] , ed  altri , li  quali  non  sono  Negozianti , e che  si  ritrovano  nelle  Fiere  di  Bres- 
lavia, così  ci  riserviamo  di  far  estendere  su  tale  proposito  un  particolare  Regola- 
mento . • 

'•  $-10. 

In  quanto  al  mndo  di  procedere , da  osservarsi  nel  Giudizio  Mercantile  , or- 
diniamo , regoliamo  , e vogliamo  , graziosissimamente  , ma  anche  seriamente  , che 

f;li  Assessori  di  quésto  Giudizio  debbano  esaminare  maturamente  , ed  in  conformità  de* 
oro  doveri,  e della  confidenza  da  Noi  graziosamente  riposta  nella  loro  abilità,  ciò 
che  loro  viene  rappresentato;  ascoltare  le  parti  quanto  bisogna;  e specialmente  tentare 
con  maggiore  attenzione,  e con  piò  serietà  di  quella,  che  si  suole  usare,  un’aggiusta- 
mento amichevole  fra  le  parti,  in  tutti  gli  affari,  siano  di  molta,  o di  poca  impor- 
tanza, senza  l’intervento  di  Avvocati,  e non  poteadrr  negli  alluri  dubbiosi,  in  questo 
modo  effettuare  cosa  alcuna  per  la  prima  volta,  dovranno  tentarlo  più  volte,  come  lo 

ritro- 
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ritroveranno  speditole,  e far  intendere  chiaramente  a quella  parte,  le  di  cui  ragion 
fossero  meno  ben  fondale,  il  di  lei  torto;  ma  quando  poi  li  buoni  ufficj  fossero  lo. 
talmente  infruttuosi,  dopo  ben  esaminato  1*  affare , si  procederà  al  Giudicato,  c side, 
finirà  con  pronunciare  la  Sentenza . 

Il  Direttore  da  nominarsi,  dovrà  invigilare  sulla  manutenzione  di  tutto  il  conte- 
nuto di  questo  Regolamento  Giudiciaiio  Mercantile,  in  generale,  e specialmente,  allin- 
eile io  ciò  venga  conseguito  il  graziosissimo  Nastro  intento. 

$•  ii. 

Avanti  quésto  Giudizio  li  dovrà  procedere  secondo  i Diritti  del  Commercio,  som- 
mariamente, senza  lunghi  Processi,  oppure,  con  la  pronta  esecuzione,  quando  la  pre- 
tesa fosse  fondata  sopra  Cambiali,  o altre  ricevute,  ed  Obbligazioni  del  tulio  liquide, 
e chiare,  e non  sari  permesso  alcun  passo  in  iscritto,  ma  dovranno  le  parti  stesse 
rappresentare  le  loto  lagnanze  vocalmente,  e queste  non  si  potranno  rigettare,  benché 
contenessero  anche  piò  di  tre  punti,  purché  non  si  preveda,  che  ne  possa  derivare 
qualche  confusione,  ma  dovrà  l’Attuario  metterle  in  carta,  e notarle  nel  Protocollo. 
Lo  stesso  s’ intenderà  per  la  riconvenzione,  quando  questa  sia  ammissibile;  oel  caso 
poi  che  il  Giudizio  per  qualche  affare  importante,  o per  qualche  accidente  singolare 
volesse  ammettervi  un  Avvocato  , Noi  graziosamente  lo  permettiamo;  il  fatto  però, 
unitamente  alle  circostanze  occorrenti,  dovrà  soltanto  estere  rappresentato  vocalmente, 
• senza  allegazioni  Giudiciàli. 

S-  t*. 

Formata  che  sarà  .in  tale  modo  la  petizione,  il  Reo  convenuto  sarà  citato,  me- 
diante- un  Fante  giurato  del  Giudizio,  il  quale  gl' indicherà  1’affare  per  cui  egli  viene 
citato  a comparire- alla  più  lunga,  nel  giorno  seguente;  e questa  citazione  vocale  avrà 
la  stessa  forza,  che  suole  avere  una  citazioae  formale,  e per  consegutasa  avrà  1’ ef- 
fetto della  prevenzione,  della  pendenza  della  lite,  delia  interruzione , ted  ogni  altro 
effetto  di  questa  natura,  benché  non  venga  nello  atesso  tempo  consegnata  anche  una 
petizione  in  iscritto.,  purché  il  Fante  giurato  dei  Tribunale  ue  abbia  data  la  dovuta 
relazione , e che  questa  sia  stata  dovutamente  registrata  negli  Atti  , dall'  Attuario  giu* 
rato . 

II  Reo  convenuto  sarà  tenuto,  sono  pena  arbitraria,  di  comparire,  alla  prima 
citazione,  c prima  della  scadenza  del  termine,  da  essere  sempre  fissato  a 1-4  ore,  o 
meno,  ma  non  piò.,  mentre  non  avrà  luogo  alcuna  appellazione,  o rimedio  in  con- 
trario. Nei  caso  poi  ch’egli  mancasse,  senza  qualche  rilevante  motivo,  e che,  in  ae- 

Suito  di  replicata  citazione,  noo  comparisse,  dovrà  essere  condotto  avantà  al  Giudizio 
alti  Servitori  del  Consiglio,  senza  alcun  riguardo  alla  persona,  e quando  Si  avesse 
de' giusti  motivi  di  temere  la  di  lui  fuga,  sarà  condono  in  arietta,  a richiesta,  « 
verso  cauzione  dell’  Attore  . 

$•  '3- 

Benché  sia  concesso  alle  Donne,  di  agire  in  Giudizio,  mediami  li  loro  Curatori , 
e Agenti,  si  dovrà  bensì  osservare  ne’  Giudizi  Mercantili  di  Breclavia,  che  una  Donna, 
volendo  agire  contro  qualcheduno  , possa  iacoare  la  sua  azione  , mediante  un  Cura- 
tore, Agente,  o anche  Difensore  ; ma  quando  essa  fosse  la  parte  impelila,  sia  ella  li- 
bera,  o maritata,  sarà  tenuta,  intino  a che  continuerà  a fare  qualche  Commercio, 
eppure,  che  l’affare  provenisse  da  un  Negozio  avuto  per  l’ addietro,  e poi  disseccato, 
di  comparire  personalmente,  in  compagnia  del  di  lei  Curatore,  o Agente  Comntessto- 
nato,  e non  avendone  alcuno,  dovrà  accettare  quello  che  le  sarà  deputato  dal  Giudi- 
zio, il  quale  do.vrà  in  tale  caso  procedere,  con  la  conferma  ex  ufficia , aciiò  essa  non 
possa  pteuderc  motivo  di  supplicare  per  ottenere  qualche  indulgenza,  per  essere 
indifesa . 

S >4- 

Se  poi  qualche  Curatore  avesse  pressa  questo  Giudizio  qualche  affare  per  li  suoi 
Pupilli,  o Ciirand),  dovrà  comparirvi  in  persona,  e giammai  mediante  uo’ Attore, 
quando  anche  la  Cambiale,  o Obbligaiioac  fossa  fatta  in  di  Itti  nome,  o in  quello  de’ 
Minori  di  età. 

S 15- 
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Comparendo  il  Reo  convenuto  nel  termine,  senza  che  vi  comparisca  1'  Attore , quel 
lo  non  sarà  tenuto  di  aspettare,  ?c  non  sino  alle  ti  ore,  se  il  termine  sarà  fissato  per 
la  mattina,  e se  per  il  dopo  mezzo  giorno,  sine  alle  ore  j,  c l'Attore,  sull’ istanza 
del  Reo  convenuto,  lupar  ler/runcm  circumductum , sarà  bensì  dispensato  dalla  cauzio- 
ne, dt  lite  projequenda , ma  sara  obbligato  di  rifondere  al  Reo  convenato  le  spese  tos- 
site Giudicialmente,  mentre,  prima  di  tale  rifusione,  non  sarà  ulteriormente  ascoltato. 

S.  .6. 

Benché  siano  ammissibili  presso  questo  Giudizio  1’  eccezioni  delle  sacre  Ferie  , 
toltine  quegli  Atti  ebe  si  possono  spedire  ne’giorni  Feriali;  come  pure  1’  eccezioni  del- 
la prevenzione  della  pendenza  della  lite,  quando  si  possano  incontinentemente  prova- 
re: ovvéro  ancora  1*  eccezioni  dello  spoglio:  quando  l'Attore  non  possa  sufficiente  olea- 
te giustificarsi  per  la  persona,  o per  il  fatto;  nulladimeno  tutte  1'  altre  eccezioni  dila- 
torie non  avranno  luogo,  e vengono  totalmente  escluse  con  la  presente. 

Per  quello  poi  che  riguarda  1'  eccezioni  della  lite,  che  impediscono  l'azione,  come 

Suetle  di  pagamento,  di  compensazione,  di  transazione,  di  prescrizione,  di  cosa  giu- 
icata,  ed  altre  simili,  allorché  vengano  interposte  incontinentemente,  liquide,  e tutte 
in  ima  volta,  contro  una  Obbligazione  ordinaria,  oppure  in  affari  di  Cambio,  contro 
lo  stesso  Possessore  di  una  Cambiale,  saranno  ammesse,  come  è giusto;  quando  però 
vi  ostasse  qualunque,  benché  minimo  dubbio,  sarà  tenuto  il  Reo  convenuto  di  rispon- 
dere esattamente  sopra  la  petizione  proposta  cventualiter , e sotto  pena  di  essere  tenu- 
to per  convinto  e confesso , e dovrà  inoltre  riconoscere  li  documenti,  con  l'ammonizio- 
ne, che,  non  volendo  farlo,  si  avranno  per  riconosciuti;  oppure  dovrà  contrastarli 
cob  giuramento;  mentre,  seguendo  la  Sentenza,  si  dovrà  immancabilmente,  ed  effetti- 
vamente aggiudicale  anche  tale  pena;  e si. come  l’  eccezione  dei  non  numerato  dana- 
ro non  è ammissibile  contro  una  Cambiale,  benché  la  valuta  non  vi  sia  espressa,  cosi 
non  vi  si  farà  nemmeno  osservazione,  quando  taluno  venga  impetito  per  una  Cambia- 
le, salvo  che  si  potesse  provare  'con  una  ricevuta,  o Obbligazione  di  proprio  pugno 
dei  Creditore,  che  il  Datore  della  Cambiale  non  abbia  ricevuto  cosa  alcuna  da)  mede- 
simo; in  tale  caso,  se  1*  àzione  sarà  stala  mossa  dal  Creditore,  e che  tale  Cambiale 
non  sia  glra’a,  o indossata  ad  un  altro , mentre,  contro  dì  un  terzo,  anche  in  un  tale 
caso,  1’  eccezione  del  non  numeralo  danaro  noi!  pud  aver  luogo;  si  dovrà  avervi  il  do- 
vuto riguardo,  come  di  ragione  ; ed  in  quanto  all’ eccezioni  ammissibili  in  contrario, 
ci  riportiamo  a)  contentilo  del  Regolamento  di  Cambio  della  Slesia  dell’anno  1738, 
mentre,  io  forza  del  presente  ratifichiamo  quanto  fu  disposto  nel  medesimo , quando 
non  sia  stato  espressamente  cambiato  in  quest’  Ordine  Giudiciario . 

S.  >7- 

Se  il  Reo  convenuto  denunciasse  la  lite  ad  un’  altro,  e che  chiedesse,  che  -questo 
venga  citato,  gli  sarà  concesso,  quando  il  Denunciato  si  ritrovasse  in  Fiera  personal- 
meniet  per  altro  non  potrà  con  ciò  esimersi  di  riconoscere,  e di  rispondere  ancora  nel 
prime  termine,  ma  dovrà  anzi  farle,  sotto  pena  di  essere  riputato  per  convinto,  e con- 
tesso, ovvero,  di  avere  riconosciuto,  e dovrà  inoltre  il  Denunciarne  della  lite  conte- 
nersi secondo  il  modo  di  procedere  prescritto  in  questo  Regolamento , 

S-  >8- 

Del  rimanente,  il  Reo  convenuto,  se  l'Attore  avrà  proposta  l’azione  in  termine, 
dovrà  dettare  la  sua  risposta  a voce,  io  carta,  nel  primo  tèrmine,  oppare  riconoscere 
li  Documenti  contro  di  lui  prodotti,  siano  Cambiali,  Controscritti,  Obbligazioni,  o altri 
Confessi  debitoriali,  oppure  dovrà  confutarli  con  giuramento,  in  que’casi,  ne’ quali  ha 
lungo  la  prova  del  giuramento,  secondo  le  Leggi;  altrimenti,  senza  previa  comminatoria, 
sara  dichiarato  esso  Reo  convenuto,  per  confesso,  e convinto;  ed  in  seguito,  seli  Do- 
cumenti avranno  una  sottoscrizione,  o le  Cambiali  un'accettazione  di  proprio  pugno 
del  Reo  impetito,  dalli  quali  si  rilevi,  e si  comprovi  chiaramente  il  debito,  in  modo 
che  gli  si  competa  la  pronta  esecuzione,  oppure,  se  il  Reo  convenuto  confesserà  il  de- 
bito, si  dovrà  obbligarlo  al,  pagamento,  e sino  a.  tanto  che  lo  abbia  effettuato,  dovrà 
stare  in  ubbidienza,  salvo  che  patesse  opporre  le  sopra  espresse  eccezioni  perentorie, 
ed  atte  ad  impedire  il  principio  della  lite,  provandole  incontinentemente,  e coti  Docu- 
menti 
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nienti  innegabili  ; alle  quali  però  verrà  dato  luogo  soltanto  con  la  restrizione  prescritta 
nel  $.  16. 

Producendo  dunque  il  Reo  convenuto  certi  Documenti  a tal  line,  dovrà  l’Attore* 
o quello  contro  cui  verranno  prodotti,  parimente  riconoscerli,  oppure,  essendo  ammis- 
sibile la  difesa,  dovrà  confutarli  con  giuramento,  in  mancanza  di  che  si  avranno  per 
aiconosciuti,  senza  previa  comminatoria,  come  sopra, 

5-  *9- 

Se  1*  Attore  non  avesse  delle  Obbligazioni,  o Confessi  debitoria!!  del  tutto  compi- 
ti, oppure  {strumenti  quarantigiaii , in  suo  favore,  ma  che  dovesse  indurre  per  prova 
della  proposta  pretesa,  de*  Testimonj,  oppure  deferire  il  giuramento  al  Reo  impelilo , 
allora  non  si  avrà  da  procedere  contro  di  esso  Reo  impelilo,  esecutivamente,  ma  bensì 
sommariamente  ; e con  beneplacito  del  Giudizio,  secondo  P importanza  delP  affare,  si 
potrà  pure  in  tal  caso  ammettere  un’Assistente  Giuridii o,  in  modo  però  che,  in  ogni 
termine  , le  parti  debbano  comparire  personalmente  ; ma  non  così  facilmente  si  potrà 
deviare  , nella  prelissione  de’ termini , da  ciò  che  abbiamo  già  ordinato,  mentre  devon- 
*i  evitare,  per  quanio  sia  umanamente  possibile,  le  prolungazioni  , e devesi  in  ogni 
modo  sollecitare  la  definizione  del  Processo,  ancora  nella'  stessa  Fiera,  in  cui  fu  pro- 
posta l’azione  ; e per  tal  Goe,  devesi  bensì  procedere  legalmente  nell’ assumere  le  depo- 
sizioni de*  Testimonj  , ma  non  sarà  permessa  alcuna  deduzione,  o contrasto  sopra  le 
medesime  ; saranno  però  ammissibili  le  vocali  eccezioni  contro  la  persona  de*  Testimo- 
nj , quando  si  possa  opporre  qualche  cosa  di  notorio  contro  di  essi  , o contro  le  loro 
deposizioni. 

$.  20. 

Non  si  potrà  però  concedere  un  termine  più  lungo  del  termine  semplice,  consueto 
presso  il  Giudizio  Mercantile,  cioè,  di  24  ore,  o al  più,  un  doppio  termine  di  48  ore, 
per  la  presentazione  degli  Articoli  probaronali , con  ia  denominazione  de’TeUimonj , e 
della  direzione  a quella  parte,  alla  quale,  nel  caso  sopra  indicalo,  sarà  stata  imposta 
la  prova;  tanto  più  perchè  presso,  questo  Giudizio,  e negli  affari  ad  es»o  spettanti,  non 
si  potranno  interporre  delie  dimostrazioni  formati,  ma  unicamente  delle  prove;  ed  in  se- 
guito dovrà  il  GiudÌ7Ìo,  senza  ulteriore  Istanza  della  parte  provante,  e senza  la  minima 
dilazione  , citare  li  Testimonj  , farli  giurare  alla  presenza  delle  parti  , ed  ascoltarli, 
tanto  sopra  gli  Articoli , quanto  sopra  gli  altri  punti  interrogatorj  ammissibili,  venendo 
presentati  dalla  controparte  ; mentre  la  Nostra  graziosissima  volontà  si  è , che  per 
maggiore  speditezza  della  Giudicatura  Mercantile^  nessuno  possa  esimersi  dàlia  imme- 
diata produzione  delle  téstimouiauze  necessarie. 

5-  21. 

In-  caso  poi  che  la  controparte  volesse  produrre  delle  controtestimomanze  , dovrà 
presentare  li  suoi  conir’  Artii  oli  probatoriaii , allora  però  soltanto , quando  quelle  siano 
ammissibili,  secondo  le  Leggi,  senz’ aspettare  la  citazione  , per  la  pubblicazione  della 
prova  ; e nel  termine  di  34  ore,  al  più,  dopo  che  questa  gli  sarà  stata  notificata,  sotto 
pena  di  esserne  decaduto;  ed  in  riguardo  a questa  si  dovrà  procedere,  come  per  la 
prova . ; l 

5.  2i. 

Volendo  l’Attore  fondare  1* azione  sopra  la  coscienza  del  Reo  convenuto,  e deferir- 
gli il  giuramento,  potrà  farlo  io  qualunque  parte  della  lite. 

Venendo  pertanto  aggiudicato  a taluno  il  giuramento  statogli  deferito,  o riferito, 
ovvero,  purgatorio,  o sia,  suppletorio  , vi  si  dovrà  soddisfare  nel  termine  dì  24  ore,  e 
si  dovrà  dichiarare  di  Volere  prestare  il  giuramento  aggiudicatogli;  se  però,  in  vece  del- 
la coscienza,  si  volessero  addurre- delle  dimostrazioni,  queste  non  saranno  ammissìbili, 
mentre  sogliono  servire  ognora  per  prolungare  i Processi  soverchiamente;  salvo  che,  in 
un’uguale  breve  termine,  la  parte  si* presentasse  con  le  tetimonfanze , con  le  quali  cre- 
desse di  potere  supplire  , in  vece  della  prova  con  il  giuramento;  ed  allora  sr  dovrà 
procedere  in  ciò,  come  si  disse  ia  riguardo  alle  altre  testimonianze . 
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, Quando  un a Parte  riferisce , e comprova , che  in  mano  della  controparte  si  ritrovino 
de  Uocumenti  in  iscritto,  instando  per  la  presentazione  de’  medesimi,  se  questa  ricuserà 
di  farlo  la  controparte  in  que’casi,  ne’ quali  si  pud  legalmente  chiedere  la  presenta- 
Ziooe,  dovrà  esservi  obbligata  neUa  prima  Sentenza  , e secondo  le  circostanze  , anche 
sotto  pena  di  considerarli  come  presentati,  o sotto  qualche  al  ra  determinata  penale 
Accadendo  che  venisse  aggiudicata  la  presentazione  di  un  Libro  di  Negozio,  che  non 
esista  in  Breslavia,  ma  in  qualche  altro  luogo,  e che  il  Giudizio  determinasse,  che  la 
presemazione  debba  seguire  nel  lnogo  medesimo , allora , per  risparmio  di  spese , benché 
la  fatte  istante  per  tale  presentazione  consistesse  in  piti  persone  interessate  nello  stesso 
h r*  V°Tr*  '“tumbenzarne  un  ,o]o  Mandatario  nel  luogo  della  pres.Mazione  • it 
, si  dovrà  similmente  praticare  ne’  casi,  quando  taluno  intendesse  di  provare  con’cid 
»n  estratto  preso  dalli  suoi  Libri.  r 


S *4. 

• P,°P?  ,e  Parti  saranno  state  sufficientemente  ascoltate , egli  Atti  formati,  ed 

ìnrotolati,  o sia,  spediti,  a dovere  per  la  Sentenza,  si  dovrà  decidere  l’affare,  e darse- 
ne la  Sentenza  dallo  stesso  Giudizio  Mercantile,  senza  qualsivoglia,  benché  minima  di- 
lazione, a norma  del  presente  Nostro  Regolamento  Giudiziario  Mercantile  ; del  Regola- 
mento  di  Cambio  di  Breslavia  -,  delle  Leggi  dei  Nostri  Stati;  degli  Statuti  e Consuetudini 
della  Citta  di  Breslavia  ; ed  anche  a norma  de’ Diritti  comuni  prescritti,  io  quanto  che 
siano  adottati  anche  in  Breslavia;  oppure,  secondo  le  circostanze,  e l’ importanza  dell* 
affare,  e per  motivi  assai  rilevanti,  si  dovrà  spedire  gli  Atti  alla  piti  vicina  Facoltà  Giu- 
ridica, e chiedere  una  Semenza  injure,  e la  Sentenza,  o pronunciata,  o richiesta  come 
sopra,  dovrà  essere  pubblicata  immediatamente  alle  Pani,  previa  la  dovuta  citazione. 

S-  a5- 

Nel  caso  che  in  affari  importanti  ed  intrigati,  ne’ quali  quasi  tolto  dipendesse  dalla 
pratica  Mercantile,  dagli  Usi,  e Consuetudini,  il  Giudizio  Mercantile  non  si  fidasse  di 
giudicare  da  se  medesimo,  nè  tampoco  di  rimettere  la  cosa  ad  un  Colleggio  estero;  al- 
lora vogliamo  graziosissimamente  permettere  , che  prima  della  decisione  , e prima  di 
trasmettere  gli  Atti,  si  chieda  il  parere  del  Corpo  Mercantile  dì  una  Città  estera,  e che  si 
abbia  da  prendere  questo  in  ajuto,  nel  decidere. 

J.  a6. 

Credendosi  poi  Pnna  , o l’altra  Parte  aggravata  da  questa  Sentenza , potrà  servirsi 
del  benefizio  dell' Appellazione  , ma  con  moderatezza,  e con  la  riserva , che,  siccome  in 
vista  della  paterna  Nostra  mira,  di  rendere  spedita  , quanto  mai  sia  possibile  , l’ammi- 
nistrazione della  Giustizia  in  affari  di  Commercio,  abbiamo  costituito  un  separato  Giudi- 
zio di  Appellazione,  sistemato  nello  stesso  piede,  come  si  usa, in  altre  Piazze  Mercantili, 
le  quali  hanno  delle  Fiere  pubbliche,  cosi: 

i)  L’Appellazione  non  avrà  luogo,  «è  sarà  accettata  presso  verun  altro  Tribunale 
Superiore . 

*)  L’Appellazione  non  avrà  luogo  assolutamente  contro  una  Sentenza  incidentale,  o 
sia,  interlocutoria,  pronunciata,  e pubblicata  dalla  prima  Istanza,  quando  tale  Senten- 
non  portasse  un  pregiudizio  massimo  nella  eonehiusione  dei  punto  principale. 

$)  Cootro  una  Sentenza  finale.  Decreto,  o Mandato,  non  si.  potrà  poi  appellare  al- 
trimenti, se  non  quando  l’oggetto  della  lite  importasse  100  Ristali. ri,  e pili . 

4)  Se  il  Reo  convenuto  si  ritroverà  in  arresto,  dorrà  rimanervi  ancora,  non  ostarne 
1’  Appellazione. 

5)  Se  sarà  io  libertà,  dovrà  interporre,  immediatamente  dopo  intesa  la  Sentenza,  T 
Appellazione  presso  quel  Giudizio,  dal  quale  fu  pronunziata,  altrimenti  l’Appellazione 
non  avrà  luogo,  nè  sarà  ammessa;  del  che  tuito  si  dovranno  avvertire  le  Farti  chiara- 
mente,  alla  pubblicazione  della  Sentenza  , prima  che  parlano  dal  Giudiiio. 

J.  17. 

Interposta  che  sia  dovutamente  l’ Appellazione , nel  modo  sopra  espresso,  dovrà  1* 
Appellante,  immediatamente  dopo  il  termine  di  due  ore,  ritirare  gli  Atti,  senza  ulteriore 
aggiunta,  sotto  pena  di  abbandono  dell’Appellazione,  cioè,  di  avare  tacitamente  rinun- 

11  Mentore  Tom.  LI,  D d d zia!*. 
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zlato  alla  medesima;  e sotto  una  pena  eguale,  dovrà,  nel  termine  di  24  ore,  dettare  a 
voce  li  suoi  gravami  in  generale,  ed  in  specialità,  tutti  in  una  volta,  senza  altre  prolis- 
sità,  con  la  maggiore  brevità  possibile,  e punto  per  punto,  al  Segretario  del  Giudizio  di 
Appellazione,  nel  Protocollo;  oppure,  se  li  gravami  saraano  diversi,  dovrà  consegnar! 
gitegli  in  iscritto,  ma  concepiti  con  la  maggiore  brevità,  in  due  copie,  sotto  pena  di  es- 
sere rigettati,  e dovrà  giustificarli;  e nello  stesso  tempo  dovrà  l’Attuario  del  Giudizio  di 
prima  Istanza  mandargli , sotto  Sigillo,  gli  Atti  originali  seguiti  in  essa,  affinchè  Lutarne  a 
tizia  venga  amministrata  con  tutta  la  possibile  speditezza. 

Dopo  che  il  Giudizio  di  Appellazione  avrà  stimato  bene  di  ammettere  P Appella- 
zione, e dopo  che  la  controparte  sarà  stata  citata  dall’  Appellante,  il  che  dovrà 
questo  provare,  sotto  pena  di  perdita  dell'Appellazione;  se  ie  Parti,  previa  una  se- 
ria ammonizione  di  accomodarsi  all’ amichevole , non  potranno  convenire,  si  dovrà  con- 
segnare alla  controparte  una  copia  della  Giustificazione  , oppure  il  duplo,  se  quel- 
la sarà  stata  dall’Appellante  presentata  in  iscritto,  affinchè  questa  presenti  li  suoi  fi- 
nali controgravami , nel  termine  di  24  ore  , mentre  questa  termine  dovrà  essere  osser- 
vato come  pregiudiciale,  tanto  nella  prima  , quanto  nella  seconda  Istanza  di  que- 
sto Giudizio, 

Venendo  confermata  la  Sentenza  della  prima  Istanza,  non  sarà  piti  ammessa  ve- 
pipa  Supplica,  nè  Appellazione,  nè  qualunque  altro  rimedio  sospensivo. 

Venendo  poi  la.  medesima  riformata,  potrà  l’Appellante  servirsi  del  benefizio 
della  Supplica,  avanti  lo  stesso  Giudizio,  con  eguale  brevità,  e solo  per  motivi  ri- 
levanti, ma  però  in  modo  che,  in  un  simile  caso,  gli  Atti  .vengano  trasmessi  per  ia 
Sentenza  ad  un  Giudizio  estero,  oppure  al  più  vicino  Collegio  Giurìdico  de’ Nostri 
{itati;  e l’Appellante  dovrà  poi  desistere  assolutamente,  e sotto  grave  pena,  da  ogni 
ulteriore  Appellazione,  mentre  generalmente,  negli  altari  Mercantili,  nessun  Giudizio 
superiore  potrà  accettarla  in  modo  veruno, 

Quando  poi  l’ Appellazione,  o Supplica  interposta,  si  ritrovasse  frivola,  e venis- 
se rigettata,  si  dovrà  condannare,  tanto  la  Parte,  quanto  l’Avvocato,  cho  se  ne  sa. 
tà  abusato  patentemeote,  nella  pena  dovuta  alli  Litiganti  temerarj,  e tanto  l’ima  , quan- 
to  l’altro  saranno  obbligati  di  pagare  cinque  per  cento  ài  Fisco,  sopra  l'importo  del- 
la Càusa.  • * 

J.  ss. 

Confermata  che  sarà  dal  Giudizio  di  Appellazione  una  Sentenza  del  Giudizio  Mer- 
cantile, sarà  rimessa  a questo  per  1’  immediata  esecuzione.  Se  poi  sarà  stata  rifor- 
mata, e che  il  Giudizio  di  Appellazione  avesse  qualche  difficolta  di  farla  eseguire  , 
oppure,  clic  ne  fosse  impedita,  dovrà  similmente  essere  rimessa,  per  1'  esecuzione, 
al  Giudizio,  da  cui  si  è appellato,  mentre,  sopra  ia  richiesta  da  farsi,  il  Magistrato  do- 
vrà dare  prontamente  la  necessaria  assistenza , 

5.  29. 

Le  Sentenze , ed  i Decreti , quando  avranno  acquistato  la  forza  obbligatoria , in 
jum,  nel  modo  prescritto,  si  dovranno  mettere  in  esecuzione  nel  modo  seguente,  cioè 

Se  li  medesimi  riguarderanno  una  Petizione  per  effetti,  come,  per  esempio,  se 
taluno  richiamasse  delle  merci,  o altri  effetti,  come  sua  proprietà,  e che  questi  gli 
vengano  aggiudicati;  nel  pubblicare  la  Sentenza,  si  dovrà  ordinare  a quello  che  sarà 
Stato  condannato  alla  rimessione,  di  consegnarli  all'Attore,  nel  termine  di  24  ore  ,-  e 
non  seguendo  ciò  a dovere,  si  dovrà  usare  la  forza,  e prendere  dal  Reo  impetito  le 
merci,  o effetti,  e consegnarli  all' Attore;  se  poi  la  petizione  riguarderà  una  pretesa 
personale,  si  dovrà  procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio  contro  il  Reo  , subito 
dopo  pubblicata  la  Sentenza,  qualora  le  forze  della  cosa  giudicata  non  vengano  sa, 
spese  ne!  modo  sopra  espresso  ; sara  però  libero  all’  Attore , di  farsi  soddisfare , a so- 
pra qualche  pegno  statogli  obbligato,  o in  altro  modo,  sopra  la  facoltà  dol  Debitore. 
Nel  quale  caso  non  sarà  concesso  al  Debitore  suddetto  un  termine  ordinario,  ma  sarà 
tenuto  a soddisfare  il  Creditore,  nel  termine  di  a,  03  giorni,  e nello  stesso  tempo  si 
determinerà  eventualmente  u'n  giorno  per  l’esecuzione , dopo  cho  fossero  scorsi  li  3 gior- 
ni ; e quando  saranno  effettivamente  scaduti , senza  che  sia  seguito  il  pagamento  , si 
praticherà  l’esecuzione,  ed  immistione,  ed  in  seguito  si  darà  subito  principio  alla 
Licitazione, 

Venen- 
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Venendo  nell*  Sentenza  condannato  il  Reo  convenuto  a presentare  qualche  Fac tum , 
sarà  tenuto  alla  presentazione  del  medesimo,  sotto  pena  deir  arresto,  o sotto  la  pre- 
scrizione di  qualche  altra  pena , e non  si  darà  luogo  ad  alcun  rimedio  in  contrario.. 

* . , . 5 3°. 

Nascendo  in  tempo  di  Fiera  un  Concorso  di  Creditori  contro  un  Negoziante  estero* 
che  si  ritrovi  io  BreslaviOy  o che  vi  abbia  degli  effetti  di  Negozio,  o contro  un  Botte- 
gaio, o altra  persona  di  tale  sfera,  oppure  contro  un  Negoziante  di  Breslavia , il  qua- 
le abbia  incontrato  de*  debiti  con  diverse  persone  estere  nelle  Fiere  « si  dovrà  tosto  por- 
re giudicialmente  il  sigillo  sopra  tutti  li  di  lui  beni,  farli  inventariare  e stimare  da 
persone  giurate  dei  Giudizio , e quando  li  prossimi  eredi  non  dichiarassero  nel  termine 
di  4 settimane,  di  accettare  l’ eredità  assolutamente  , verso  cauzione,  oppure  con  il 
benefizio  dell’ Inventario,  si  dovrà  consegnarla  ad  un  giurato  Curatore  de’  beni , o sia. 
Sequestrata  rio,  da  essere  proposto  da*  Creditori , oppure  deputalo,  e confermato,  ex 
OJfieio,  al  qua’e  spetterà  di  vendere  a beneficio  de’ Creditori , alla  Licitazione,  ed  al 
maggiore  offerente,  prima  le  merci  soggette  a deterioramento,  e poi  tutte  le  altre  mer- 
ci, ed  effetti,  non  ostante  qualsivoglia  Supplica,  Appellazione,  o Diritto  di  pegno, 
di  ritenzione , o qualunque  altro  che  venisse  interposto  in  contrario*;  dovrà  inoltre 
esigere  li  crediti,  depositare  presso  il  Giudizio  tutti  li  danari  ricavati  , per  pagare 
li  Creditori,  e rendere  conto  esatto  della  sua  amministrazione,  quando  , e quante 
volte  sarà  necessario,  seco»  do  li  suoi  doveri. 

In  seguito  si  dovranno  citare  li  Creditori  per  la  liquidazione  , e prefìggere  ad  essi 
un  termine  di  6 settimane,  sotto  pena  della  preclusione  di  ogni  vìa,  e non  si  conce- 
derà piti  di  4 serti  ima  ne  , per  la  ptesent  azione  delle  domande,  scorse  le  quali  gli  At* 
ti  saranno  chiusi,  si  formerà  e si  pubblicherà  prima  di  ttitto  la  Sentenza  classificato- 
ria, e si  procederà  in  seguito,  sino  a tanto  che  tutti  li  Creditori  vengano  soddisfatti, 
con  tutto  il  rigore  , contro  que’  tali  Debitori  , li  quali  non  potranno  dimostrare  di 
avere  perduti  li  loro  fondi,  ed  acquisti,  per  disgrazie,  e non  per  colpa  loro. 

% 3'-'  . 

Volendo  però  in  questo  frattempo  li  Creditori  tentare  un’  aggiustamento  , dovrà 
ognuno  de’ medesimi  contestare  sommariairen'e  la  sua  pretesa,  ed  il  Debitore  dovrà 
consegnare  una  lista  esatta  di  tutti  li  suri  Creditori , con  una  giusladescrizicne  di  tutta 
la  sua  facoltà  in  beni  mobili,  c stabili,  danari,  crediti,  e presentare  tutti  li  Libri  del 
Negozio,  e Registri,  oppure  un  Eilàocib  veridico,  estratto  dalli  medesimi,  con  lamag- 
giore precisione  possibile;  e cosi  pure,  richiedendolo  il  bisogno,  e le  circostanze, 
previa  un’ammonizione  da  farsegli , alla  presenza,  e con  l’intervento  di  un  Sacerdote, 
sopra  lo  spergiuro,  e sopra  le  pene  del  medesimo,  dovrà  confermare  con  giuramento, 
di  avere  pa  esali  tutta  la  sua  facoltà,  di  non  avere  taciuta  la- minima  cosa,  e cheli 
Creditori  abbiano  realmente  da  pretendere  quel  tanto,  ch’egli  avrà  loro  accordato  so- 
pra la  loro  pretesa. 

Se  da  cip  si  rileverà,  che  tutti  li  Creditori  non  possano  essere  pienamente  sod- 
disfatti , il  numero  minore  , e che  non  avrà  alcuna  prerogativa  , dovrà  stare  a quello 
che  faranno  quelli  che  avranno  da  pretendere  la  somma  maggiore,  e sarà  tenuto  di 
accedere  all’  aggiustamento;  questo  però  si  dovrà  intendere  per  que’  Creditori  , che 
avranno  un  eguale  diritto,  e non  si  estenderà  sopra  gl’ Ipotecari,  o altri  Creditori  pri- 
vilegiati, a Ili  quali  si  competa  una  preferenza,  mentre  la  medesima  rimane  illesa, 
com’ è di  giusto,  non  ostaste  l’aggiustamento  conchiuso. 

S-  31- 

Del  resto,  tanto  al  Giudizio  di  prima  istanza,  quanto  a quello  di  Appellazione,  ed 
al  Giudizio  Supremo  , sarà  consegnalo  a ciascheduno  un  Sigillo  ad  esso  proprio,  del 
quale  si  dovrà  fare  uso  , per  maggiore  autorità  . Avrà  pure  quest’ultimo  la  facoltà  di 
ammettere  , in  caso  di  bisogno  , degli  altri  Sensali  , oltre  al  numero  degli  attualmente 
esistenti  in  Vretìnvia , de' quali  potranno  servirsi  li  Negozianti,  nel  conchiudere  de’ Ne- 
gozi di  Cambio  , ed  altri  , con  tutta  ia  sicurezza  , e vantaggio  ; per  quai  fine  saranno 
imposti  a questi  tali.  Sensali  ii  soliti  doveri  , sotto  il  vincolo  del  giuramento  , e si  do- 
vranno regolare  in  tutto  e per  tutto,  come  sta  prescritto  nel  Regolamento  de’Cambj, 
n 1’ Art.  4j. 
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E siccome  speriamo  eoo  tutta  fiducia  , che  ogni  Negoziante  solito  a frequentate  lo 
Kiere  di  Breslavia  , sia  Compratore,  o Venditore,  userà  la  buona  fede,  e sincerità  , e 
si  guarderà  da  frodi  , malizia  , e falsità  nel  suo  traffico  , poiché  con  simili  cose  il 
Negoziarne  perde  in  parte  , o anche  totalmente  il  suo  credito  , e ohe  li  contratti  con* 
chinai  saranno  generalmente  riguardati  per  nulli,  e di  nessun  valore:  cosi  Noi  promet- 
tiamo graziosissimamente,  di  volerli  proteggere  per  parte  Nostra,  in  tutti  loro  affari, 
nelle  Fiere  di  Breslavia , e di  non  ammettere  coj*  alcuna,  ebe  posso  contribuire  al  pro- 
movimenio  delii  loro  interessi. 

S*  34* 

Acciocché  poi  per  parte  de*  Negozianti  esteri,  che  frequentano  queste  Fiere,  venga 
osservato  un  certo  modo,  e misura,  nella  vendita  al  minuto,  c non  venga  recato  del 
danno  alti  Bottegai  del  Paese,  con  spezzare,  tagliare,  e pesare  troppo  di  soverchie  a 
minuzie,  mentre  fi  Bottegaj  comprano  in  parte  le  loro  Mercanzìe  , in  partite  intiere, 
dagli  Esteri  stessi,  così  determiniamo,  ordiniamo,  e vogliamo,  che,  sotto  pena  arbitra- 
ria, li  Negozianti  esteri  non  abbiano  da  vendere  alcuna  Droga,  compresovi  il  Caffè  ed 
il  Zucchero,  in  quantità  minore  dell*  importo  di  due  Ristalleri,  rimanendo  per  essi  to- 
talmente escluse  dai  Commercio  le  Droghe  peste,  o macinate;  li  Taffettà,  ed  altre 
Stoffe  leggiere  di  seta  , non  li  venderanno  in  quantità  minore  di  12  in  15  Braccia;  le 
Rascie  poi,  ed  altre  Stoffe  di  lana,  di  qualuque  denominazione,  come  ancora  le  Stoffa 
di  seta  , quelle  di  lino  e lana  mischiate  , 0 di  cotone  , non  si  venderanno  in  quantità 
minore  di  una  Pezza,  o mezza  Pezza;  le  Pannine,  soltanto  a Pezze  intiere;  e così  pu- 
re dovrà  continuare  la  buona  usanza  de' Negozianti  di  Norimberga,  e di  Iseriohe,  di 
non  vendere  le  loro  merci,  fuorché  a Gultlcnwerken , aCentinaja,  ed  a Dozzine.  E quan- 
tunque il  Commercio  della  Fiera,  specialmeule  in  riguardo  de* Venditori  esteri,  non  ab* 
bia  verameute  da  durare  piti  del  corso  della  prima  settimana  di  Fiera,  mentre  la  se= 
«onda  settimana  non  è propriamente  destinata  cne  per  i pagamenti:  ciò  non  ostante  per- 
mettiamo graziosissimamente,  che  li  Negozianti  Esteri  possano  negoziare  nella  seconda 
settimana,  come  nella  prima;  ma  saranno  però  obbligati,  secondo  l’uso  delle  Fiere  di 
altre  Piazze,  di  pagare  nella  seconda  settimana  una  piccola  Tassa,  cioè,  per  un  Magaz- 
zeno, 3i  * per  una  Bottega,  Grossi  buoni. 

In  quanto  alle  Merci  che  rimangono  invendute  dopo  la  Fiera,  non  si  potrà,  sotto 
pena  della  confi scazioue , venderle  al  minuto  fra  le  Fiere,  ma  si  potrà  benissimo  ven- 
derle all'  ingrosso  sili  Cittadini  di  Breslavia , oppure  lasciarle  aiii  medesimi  in  commes- 
tione « 

S-  35- 

Affinchè,  chiunque  ha  bfsogno  di  Cambiali,  sia  informato  a tempo  del  Corso  de* 
Cambj , e non  sia  esposto  a sopraffazioni,  li  dieci  Negozianti  eletti,  « deputati  fra  li 
Negozianti  esteri,  unitamente  ai  due  Negozianti  di  Breslavia , da  nominarsi  .dal  Giudizio 
Mercantile,  e 1’ Attuario  di  questo  Giudizio,  dovranno  radunarsi  nel  Venerdì  della  pri- 
ma settimana  della  Fiera,  nella  Borsa,  alle  ore  ti,  e dopo  di  avere  presa  una  esatta 
informazione,  sopra  lo  stato  del  Commercio  della  Fiera,  dalli  Negozianti,  e Sensali 
ivi  presenti,  passeranno  essi  soli  in  una  stanza  separata,  da  destinarsi  per  tal  motivo, 
ed  ivt  non  solo  proporranno,  e stabiliranno,  secondo  le  circostanze,  alia  pluralità  de* 
voti,  con  disinteresse,  e senza  una  indiscreta  alterazione,  un  giusto  prezzo,  e conteggio 
delle  Cambiali,  ma  determineranno  ancora  U differenza  fra  la  valuta  Corrente,  e la  va- 
luta di  Cambio,  per  direzione  di  quelli  che  non  avranno  valuta  di  Cambio,  e che  vor- 
ranno in  voce  p gare  con  -moneta,  e eoa  il  sopri  a^gio;  cd  ancori  ne!'o  stesso  giorno 
dovrà  seguire  U conferma,  eia  pubblicazione  del  Biglietto  de’ Cambj , detto.  Cambia- 
to, per  parte  del  Giudizio  Mercantile. 

Ma  siccome  nel  fissare  tale  conteggio  de* Cambj  nelle  Fiere,  si  è avuto  per  oggetto, 
che  gli  Stranieri,  nel  caso  di  b sogno.,  siano  a tempo  inform  iti , come  fu  cambiato 
in  questo  tempo,  per  questo,  o per  quel  tale  luogo,  e non  abbiano  da  temere  a cuna 
ingiustizia,  per  parte  di  quelli,  che  hanno  da  disporre  li  loro  danari , così,  ciò  nuli  a 
ostante,  resta  in  libertà  delle  Parti  contraenti,  di  negoziare  secondo  il  loro  piacere,  e 
nessuno  sarà  talmente  obbligato  al  Biglietto  del  Corso  de* Cambj,  che  non  possa  con- 
trattare secondo  le  circostanze,  e le  prrsone,  ad  un  corso  piti  alto,  o piò  basso;  sa- 
ranno 
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ranno  però  tanto  più  giusti  e legali  que’ Cambiati , ai oi.  Negozi  di  Cambio,  che  cor- 
risponderanno di  più  al  Prezzo  fissato . 

$•  ìfi- 

In  quanto  alle  Cambiali  pagabili  nelle  Fiere  di  Breslavia , li  osserverà  tuttocid  che 
ai  i prescritto,  e disposto  in  questo  riguardo,  nel  Regolamento  de'Cambj  delia  Slesia, 
dell  anno  1738,  in  tutti  que’ punti  che  con  il  presente  Regolamento  Ciudiciario  Mercan- 
tile non  saranno  stati  espressamente  cambiali;  nulladimeno  però  determiniamo,  ordi- 
niamo , e vogliamo  quaato  segue  ; 

far- 

^eHe  Fiere  si  darà  principio  alla  presentazione,  ed  alla  ritpeHira  accettazione  del- 
le Cambiali , nel  Lunedi  della  prima  settimana  , e ai  proseguirà  sino  al  Venerdì , come 
il  quinto  giorno  deila  Settimana,  alle  ore  io,  di  modo  che,  se  dopo  questo  termine  non 
sarà  seguita  1*  Accettazioae,  si  dovrà  protestare,  e mandare  con  la  prima  posta  il  Pro- 
testo al  Rimettente;  la  Cambiale  poi  resterà  senaa  verun  pregiudizio , sino  al  giorno  delia 
scadenza  , nelle  inani  del  Possessore  in  Breslavia,  e non  seguendo  allora  il  pagamento  , si 
dorrà  protestare  di  nuovo,  e poi  rimandare  la  Cambiale,  unitamente  al  secondo  Protesto . 

J 5*- 

Al  pagamento  poi  delle  Cambiali,  0 Assegni,  ti  darà  principio  nel  Lunedi  della  se- 
conda settimana,  e si  proseguirà  sino  al  Giovedì  come  quarto  giorne  , in  modo  che,  te 
nel  Giovedì  suddetto,  sopra  una  replicata  ultima  domanda,  non  seguirà  il  pagamento, 
prima  delle  ore  9 , per  Cassa , con  Scontro , o con  Assegni  pagabili  prontamente , si  dovrà 
protestare  prima  delle  ore  9 della  sera,  mentre,  dopo  tale  ora,  aon  si  potrà  levare,  nà 
accettare  Protesto  veruno. 

Gli  Ebrei  poi,  per  i pagamenti,  dovranno  osservare  ciò  che  si  è preseritto  per  i Mer- 
cati dell’anno,  e nel  Regolamento  de’Cambj,  all’  Art,  iz,  J 4. 

§■  39- 

Siccome  io  Scontro  usitato  in  altre  Fiere  è nn  mezzo  comodo  per  fare  i pagamenti, 
vogliamo  graziosamente  permettere,  che  si  posSa  praticarlo  anche  in  Brestavia,  nelli  pri- 
mi tre  giorni  della  seconda  settimana  , o sia  della  settimana  de’  pagamenti,  nella  Borsa 
come  nel  veto  sito  per  il  Giro  e Scontro,  alla  mattina,  dalle  ore  11  , sino  alle  12,  Cd 
anche  nella  sera,  alla  ora  solita;  e per  quest'oggetto  il  Debitore  dovrà  esaminare  bene, 
come  potrà  soddisfare  il  suo  Creditore,  con  compensazioni,  delegazioni,  o altri  simili 
mezzi  onesti  di  pagare;  ed  io  seguito  dovrà  ognuno  notare  esattamente,  non  già  nel  suo 
taccuino,  ma  in  un  Libro  di  Giro,  da  tenersi  separatamente  in  ogni  Fiera,  con  penna  ed 
inchiostro ,' le  partite  ed  i nomi  di  tutte  le  peraoue . che  si  ritroveranno  presenti  a scon- 
trare, unitamente  alla  data,  e luogo;  e più  dovrà  ognuno  comparirvi  in  persona,  men- 
de non  sarà  valido  alcuno  Scontro  co’ncbiuso  in  assenza  del  Debitore,  o di  un  suo  Man- 
datario , legit'imatosi  per  tale,  con  una  compita  Procura,  prodotta,  « riveduta  per  parta 
del  Giudizio  Mercantile. 

Tolto  che  sarà  trasportata  nel  Libro  di  Giro  la  partita  da  uno  ad  un  altro,  da  quel 
momento  il  debito  resterà  come  pagato,  a perìcolo  di  quello,  che  Pavrà  accettato;  men. 
tre  , nel  caso  di  controversie,  a simili  Libri  diScontro  quando  se  ne  ritroveranno  due  che 
vadano  d'accordo,  si  presterà  piena  fede,  salvo  che  si  avesse  motivo  di  sospettare  di 
qualche  grave  mancanza,  o di  qualche  maliziai  in  tale  caso,  e se  qualcheduuo  avesse 
avuto  l’ardire,  operando  contro  la  buona  fede  Mercantile,  di  falsificare  una,  o l'altra 
partirà  incontrata  nel  suo  Memoriale,  o Libro  di  Scontro ,' dovrà  egli  non  solo  rifondere 
tutto  il  danno  risultante,  ma  sarà  inoltre  punito  esemplarmente. 

Se  taluno  non  fosse  solito  di  tenere  un  certo  Memoriale,  o Libro  di  Scontro,  dovrà 
egli  passare  l’ordine,  se  ciò  aggradirà  il  Creditore,  mediante  un  piccolo  Assegno,  sopra 
il  suo  Debitore,  e questo  vaierà  quanto  se  la  partita  fosse  stata  girata  con  il  Memoriale, 
nel  modo  presrriito,  ed  un  tale  Assegno  sarà  riguardato  per  una  formale  quie  anza.  E 
benché  sino  ad  ora  gli  Scontri  non  siano  stati  in  uio  in  Brestavia , foori  delle  Fiere, 
lasciamo  in  libe  tà  a que!  Ceto  Mercantile,  di  servirsene  in  avvenire,  come  di  un  mezzo 
usitato  in  apre  Piazze  di  Commercio,  per  la  comodità  ne' pagamenti,  e perci^  li  dichia- 
riamo con  la  presente  validi*  auche  fuori  de'le  Fiere. 

i 4®. 
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S-  40. 

Se  qualche  Cittadino  di  Eresi avia  avrà  ricevuto  da  qualcheduno,  degli  effetti , o 
merci  di  Commestione,  per  venderle,  o solamente  custodirle,  e che  si  ritrovi  in  esborso 
per  Tratte  fattegli  dal  Proprietario,  ordiniamo,  e vogliamo,  eli*  egli  abbia  la  facoltà  di 
prendere  il  6uo  rimborso  sopra  le  Merci  ricevute,  ed  in  caso  di  fallimenti,  ed  altri  casi, 
se  tali  merci  verranno  aggravate  con  sequestro,  egli  sarà  soltanto  tenuto  a rimettere 
quanto  potesse  rimanergli , dopo  eh*  egli  sarà  soddisfatto. 

$.  4».  * 

Siccome  si  usa,  anche  fra  Negoziami,  che  taluno  possa  scontare,  così  quello,  che 
nel  comprare  le  Merci,  si  sarà  riservato  di  scontare,  o ribattere  a suo  piacere,  dovrà 
presentate  il  suo  sconto  , o diffalco,  nel  giorno  seguente  a quello  de’  pagamenti , 
cioè,  nel  Venerdì  della  settimana  de’ pagamenti  ; in  caso  diverso,  e dopo  detto  tempo, 
il  Venditore  non  sarà  tenuto  di  accettare  lo  sconto,  o diffalco. 

$•  42-  ; 

In  riguardo  agli  Ebrei,  ci  riserviamo  di  provvedere  graziosamente  per  essi,  con  un 
Regolamento  per  gli  Ebrei,  da  pubblicarsi,  ed  intanto  resta  ad  essi  libero  il  Commercio 
nelle  Fiere,  come  ad  ogni  altro,  a condizione  però,  che  debbano  contenersi  nel  modo 
che  abbiamo  piescritlo  di  sopra,  per  la  vendita  al  minuto,  ed  altro. 

$•  43- 

E siccome  finalmente  questo  Nostro  Regolamento  delle  Fiere  dovrà  essere  general- 
mente osservato  da  tulli  li  Compratori,  e Venditori,  con  tutta  sommessione  ; così  ordi- 
niamo alla  Nostra  Camera  di  Guerra,  e de’Dominj.  al  Magistrato,  ed  al  Giudizio  Mer- 
cantile di  htcslavia  , d’invigilare  sopra  l’esalta  osservanza  del  medesimo,  e di  mante- 
nerlo con  tutto  il  vigore.  In  fede  di  che  , lo  abbiamo  sottoscritto  di  proprio  pugno, 
c fatto  pubblicare  con  le  stampe,  a comune  notizia.  Berlina  , il  dì  22  Bimembre,  1742. 

FEDERICO  ; 

• * . 1 » • . • • . 

. Conte  de  Alane  ho  w • 

Lé  altre  Città  della  Slesia,  che  oltre  a Brest  m ia  fam  o un  importante  Commercio, 
con  1’ajuio  delle  loro  Fabbriche  , e Manifatture,  sono:  He isse\  nella  Slesia  inferiore, 
ove  il  fiume  Neisse  si  unisce  al  Biela  , l’ultimo  de’ quali  passa  per  la  Città.  Questa 
Piazza  fa  un  forte  Commercio  di  Lino,  Filati,  e Tela,  particolarmente  con  Vini  d’Un- 
gheria, per  i quali  ha  essa  un  deposito  privilegiato  . tìirschbcrg , similmente  nella  Slesia 
inferiore,  ove  si  uniscono  li  fiumi,  RobereZacken . Questo  luogo  é,  per  così  dire,  il  deposi- 
to di  tutte  le  qualità  di  Tele  , con  cu:  tanto  esso,  qùanto  altre  Città,  della  Slesia,  come 
Jaucr , Landshut  , Greijfcnberg , Schwcidnitz , Bticbmba*  h , fanno  un  rilevante  Commer* 
ciò.  Le  Città  di  Bricg , Bunzlau , Crcutzhwg , Irankcnstein , Grossglos.au , Goldberg  , 
Gotte  sber g , Prrystadt , Grunberg , Lìtbenthnl , Liegnitz , Lubcn  , Miuisterberg , Ocls , Ò//- 
peln  , Schmiedoberg , Si  iterò  erg , Strabica , e altre,  fanno  similmente  un  importante  Com- 
mercio. 

Per  le  merci  d’  introduzione,  e d’estrazione  in  B reslavia , e generalmente  in  tutta  la 
Slesia,  si  osserva  quasi  lo  stesso  che  abbiamo  indicato  sotto  l’Articolo  di  Berlino,  alla 
Pagina  235 , . c seguenti.  È proibita  l’ introduzione  di  tutte  le  Manifatture  di  seta,  mezza 
seta,  lino,  e coione,  ed  altri  generi,  de' quali  se  ne  fabbrichi  una  quantità  sufficiente 
nella  Slesia , o in  altre  Provincie  della  Prussia.  Però',  in  vista  dell’ importante  Commer- 
cio intermedio  con  la  Polonia,  e con  la  Germania,  per  cui  la  Slesia  ha  una  situazione 
la  più  eccellente,  ed  a motivo  della  quale  ebbe  effettivameote  un  tempo  questo  Commer- 
cio, vi  c permessa  l’introduzione,  ed  il  transito  di  molti  Articoli , de’ quali  però , a 
poco  a poco,  la  maggior  parte  fu  aggravala  con  una  Imposizione  di  30, .alcuni , di  10, 
ed  alcuni,  di  30  per  cento;  d’onde  ne  viene,  che  questo  ramo  di  Commercio  della  SJe. 
aia,  non  solo  non  può  arrivare  a quel  grado  di  accrescimento,  che  potrebbe  conseguire 9 
jpcr  l’ecccJtenie  situazione  del  Paese,,  ma  anzi  va  ^iemalmente  di  più  decadendo. 

Tutti 
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Tutti  gl»  Stati  Prussiani  hanno  una 'situazione  molto  propria  per  un  forte,  e ben  es- 
teso Commercio  intermedio,  mentre  tutti  li  Paesi  situati  vicini  alli  fiumi  Me mel.  Pregei, 

Vistola,  Oder,  Elba,  Weser,  Ems,  e Reno,  déVono  far  passare  per  gli  Stati  Prussiani 
le  merci  che  ricevono,  e che  spediscono  per  la  via  di  mare.  Molti  sono  perciò  di  opi- 
rione  , che  una  libertà  illimitata  nel  Commercio  procurerebbe  a questi  ultimi  molte 
maggiori  vantaggj,  che  il  sistema  di  Commercio,  osservato  sino  ad  ora.  Considerando 
solamente  la  situazione,  la  cosa,  come  credesi , non  ammette  alcun  dubbio;  anzi,  si  può 
sostenere  di  più,  che  se  a questi  Stali  venisse  concessa  tale  libertà,  K6nigsbcrga%  td- 
bìngn , Stellino,  e Berlino  stesso;  Francoforte  all'  Oder , Breslavia,  Maddeburgo,  Foibden, 
ft'ejel , ed  altre  Città,  farebbero  un  Commercio  molto  più  importante  che  presentemente. 

Ma , non  ne  soffrirebbero  poi  del  danno  le  Provincie  Prussiane  ? Non  è egli  foi  ie 
più  sicuro,  in  massima,  e più  utile  per  uno  Stato,  lo  avere  un  piccolo,  e continua 
guadagno,  con  li  proprj  prodotti  naturali,  ed  artefatti  , che  il  cercare,  mediante  un 
Commercio  intermedio,  che  è sempre  accidentale,  de’ vantaggj  maggiori  ed  incerti,  per 
via  di  pochi  individui  dello  Stato?  E non  è forse  la  prosperità  de*  Paesi  Prussiani  meglio 
assicurata  sopra  l’attuale  sistema,  di  quello  che  sarebbe  con  una  illimitata  liberta  nel 
Commercio?  Tutte  questioni,  che  meritano  di  essere  considerate,  e decise.  Le  mede- 
sime sono  state  qui  inserite  per  alcuni  motivi  particolari,  ma  siccome  non  riguardano  il 
merito  di  questo  Trattato,  si  lascia  di  rispondere  sopra  di  esse,  accio  possa  ognuno 
farlo  da  se  medesimo . 

Breslavia,  e tuttala  Slesia  tiene  li  libri,  e Conti,  o in  Talleri  da  30  Grossi  di  ar*  Cannai*», 
gento,  ognuno  da  13  danari,  (-&),  oppure  in  Talleri  da  24  Grossi  buoni  , ognuno  da 
12  buoni  • 

Il  Banco  di  Breslavia  conteggia  ordinariamente  a Lire,  o sia  Pfunden,  oppure  an- 
che a Talleri  Banco  da  24  Grossi  ognuno  da  12  Banco,  come  il  Banco  di  Berlino. 

1 Lira  Banco  vale  1$  Tallero , 30  Grossi  buoni,  ovvero  37  i Grossi  d’argento,  cir- 
Cèy  in  Federici  d’oro,  per  5 Talleri,  oppure,  » fa  Tallero  Corrente  di  Prussia. 


Questo  differenti  Monete  si  conteggiano  comunemente , e specialmente  fra  la  gente 
di  campagna , a Sc/wcktn  e Marche . 

1 Schock  maggiore  ha  -------  60  Grossi  d argento. 

! Sc/wci  minore  hr.  - - - - 4°  Cross;  d argento . 

> Marca  maggiore  ha 32  Crossi  1 argento. 

, detta  minore • • ^ Crossi  biancTu,  ovt 

i delta  ancora  pii!  piccola  si  conteggia  per  24  Grossi  bianchi,  ow. 


si; 

ili 


Grossi  d’argento,  e 
detti  detti 


Per 
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Breslavia 


Airfualdtr, 


Va  Wf. 


M atte  , 


▼iloti  i <t- 
«iatuo  . 


Per  potere  fare  pili  facilmente  la  Ridui  ione  di  alcune  delle  predette  valute  , ti  cal- 
coli, che  sono  eguali: 

16  Lire,  Grossi,  o danari  Banco  , a 21  Ristalleri,  Grossi  buoni,  o danari  Coerenti  di  Prussia 


3 Talleri  effettivi  .....  4 Talleri  Correnti . 

4 detti  Correnti  ,•••-•  5 detti  di  Slesia . 

5 detti  di  Slesia,  .....  6 Fiorini. 

6 Fiorini  ........  4 Talleri  Correnti. 

4 Grossi,  buoni * 5 Grossi  d’ argento , o ij  karantani , • 


4 Danari  di  Misnia,  oBrandeburgo  3 Danari  di  Slesia. 

Le  Valute  delle  Monete  di  conteggio  sono  colà  di  tre  sorta.  Banco,  Federici  d'oro, 
e Corrente  ; ed  il  ragguaglio  di  queste  tre  sorta  è lo  stesso  che  abbiamo  indicato  sotto  1* 
Articolo  di  Berlino,  alla  pag.  237,  e seguenti . 


Le  Monete  effettive,  che  sono  generalmente  in  corso  nella  Slesia,  sono: 

In  Oro. 


I Federici  d’oro  doppj,  semplici,  e mezzi,  battuti  dall’anno  1750  in  poi,  che  va- 

fliono  10, 5,  e ai  Talleri  la  Pezza,  con  6 per  cento  circa  di  aggio,  contro  Correnti  di 
russia.  Inoltre,  li  Zecchini  coniati  dal  detto  anno  in  poi,  ebe  si  contano  per  90  Grossi 
d’argento,  circa. 

In  Argento. 

Talleri  Correnti,  intieri,  mezzi,  ed  un  terzo,  da  30  , 15,  e 10  Grossi  d’argento. 
Pezze  da  4,  2,  ed  1 Grosso,  buoni,  e Pezze  da  6 danari. 

Oltre  a queste  Monete  d* Argento,  se  ne  coniano  delle  altre,  propriamente  per  la 
Slesia  ; e sono  le  seguenti  : 

Timpfe,  per  il  Commercio  con  la  Polonia.-  5 di  queste  fanno  un  Tallero,  o sia  ogoi 
pezza  vale  6 Grossi  d’ argento , ovvero  18  karantani , o Grossi  Polacchi . 

Grossi  d’argento  doppj  esemplici,  da  <S,  e 3 karantani,  o Grossi  Polacchi.  Final- 
mente,  delle  Pezze  di  rame,  da  2 ed  1 Grossetto,  ed  anche  da  t danaro. 

Delle  Monete  estere  sono  in  corso  in  Breslavia,  ed  in  tutta  la  Slesia,  oltre  a quella 
indicate  sotto  Berlino , le  seguenti , alti  prezzi  notati , che  sono  però  variabili . 


In  Oro  . 

Sovrani  d’oro  da  3 Zecchini,  o sia  da  gj  Talleri,  ...  circa 
Luigi  d'oro  di  Francia  vecchj , e Doppie  di  Spagna  ....  — 

Zecchini  dell'orlo  — 

Tutte  le  altre  sorta  di  Zecchini  di  peso  ........  — 

In  Argento. 

Talleri  in  specie.  Imperiali  ed  altri  coniati  sul  piede  dell’Im- 
pero, o sia  li,  cosi  delti,  Talleri  Banco  ......  — 

Talleri  Olandesi,  delti,  d'Alberto,  e della  Croce  ....  — 

Talleri  io  specie  di  Convenzione,  ed  i Luigi  bianchi  vecchj  - — 

Timpfe  di  Polonia,  sul  piede  di  Convenaione,  introdotto  in  Polo- 
nia , 5 pezze  per  ...  ............. 

Schustacken  - - 

Poltrackcrt , da  2 Grassetti  ............... 


C Talleri . 

l Grossi  d’ 
| argento  . 

| 8 

28 

il  5 

to 

i 3 

2 

1 3 

1 

>5 

! ' * 

>» 

I 1 

ix 

1 1 

— 

Il  — 

-4 

La  Moneta  Imperiale  guadagna  5 per  cento  circa,  contro  la  Moneta  Corrente  del 
Paese,  mentre  in  quella,  di  una  Ma'ca  di  argeoto  fino,  si  coniano  134  Ristalleri,  ed  in 
questa  se  ne  coniano  14;  e perciò: 

18  volle  5 Pezzi  da  7 karantani,  fanno  7 Talleri. 

18  volte  5 Pezzi  da  17  karaniani,  fanno  17  Talleri',  e questi  si  devono  qui  conteg- 
giare per  equivalevi  alla  valuta  Corrente  di  Piussia. 


Il  va'oie  mirini  *co  di  una  Lira  Ci  Banco  di  Breslavia , di  oro  fino,  è variabile,  e 
«onliene  Ju  u.edesiiva,  circa  *7’  Grani  di  Colonia,  ovvero  3»'»  Grani  di  Olanda,  circa; 

ed 
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ed  il  Tallero  Corrente  contiene  se1  V Grani  di  Colonia,  ovvero  aj7*  Grani  di  Olanda, 
di  oro  fino.  Il  Tallero  poi  in  Federici  d’oro  viene  valutato  per  22J*Grani  di  Colonia 
ovvero  ij”  Grani  (fi  Olanda  dimoro  fino.  La  Lira  di  Banco  viene  valutata  per  408  Grani 
di  Colònia,  ovverò  436  Grani  di  Olanda';  ed  il  Tallero  Corrtnte,  per  310“  Grani  di 
Colonia,  ovvero,  347**  Grani  di  Olanda  di  argento  fino. 

Fra  Breslavia,  e le  seguenti  Piaiie  formano  il  Pari: 

1 Lira  di  fiancb  di  Breslavia , con  30  Gròssi  buoni  , ovvero,  mj  karantaai 
. • . * Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia, 

• •.,*  • - • ..  Augusta , Francoforte  al  Meno , Boriai- 

' terga,  e Vienna . 

1 detta  * =.  = eli  'detta*  con  29J  Grossi  in  Luigi  d'oro  circa,  in  Lipsia, 

10,5  Talleri  Correnti-  di  Breslavia  , con  too  Ristallerì  Correnti  di . Convenzione  iti 

• • ‘ ‘ Lipsia , Augusta , Fiancoforte  al  Me- 

tto , Forimbcrga , e Vienna . 

•100  Ristallerì  in  federici  d’ oro,  da 3 Ristali.  ' 

.di  Breslavia , con  100  Ristal’eri,  Luigi  d’oro  in  Lipsia. 

132  Talleri  Correnti  in  Breslavia , con  100  Ristallerì  Banco  di  Amsterdam  .• 

1 45 1 1 delti  . ==;  m detta  con  100  detti  per  Cassa  di  Amsterdam . 

.1  Lira  Banco  di  Breslavia  con  43, ’r  Stiiber  Banco  di  Olanda, 

1 dòtta  .=*=  di  detta  con  43, detti  Correnti  d’  Olanda,  o sia  per  Cassa. 

142  Ristallerì  io  Federici  d’ora,,  circa,  di  Breslavia,  con  ioo  Ristallerì  Banco  di  Am- 

*.  burgo . • 

.132  Ristallerì  Correnti  di  Breslavia,  con  toò  RistaHeri  Banco  di  Amburgo . 

1 a3* a dettj  detti  ibi  con  100  Ristallerì  Correnti  di  Amburgo,  • 

1 Lira  Banco  di  Breslavia,  . con  41  ,rj  fi  Libi*  fianco  di  Amlurgo, 

r Lira  dotta  di 'detta  eoa  31  fi  Libi*  Correnti  di  Amburgtu. 

6j‘5  Ristallcrj j in  Federici  d’oro,  con  t Lira  Sterlina  in  Londra. 

6 Ristallerì,  135  Groisi  Correnti  di  Bresìavia , con  t Lira- Sterlina  in  Londra, 

1 Lira  di  Bancq  di  Breslavia,  con  47 /j  *51.  Steriini  in  Londra  . 

7Ó{  Ristàllerj,  in  Fedeiici  d’oro,  con 1 100  Scudi  da  $0  Soldi  Tornesi  di  Francia : 

SOi’c  Ristallerì  Correnti  di  Breslavia, con  ico  Scudi  da  60  Soldi  Torneai  di  Francia. 

1 Lira  Banco  di  Breslavia y con  9814  Soldi  Tornesi  di  Francia. 
j,  Ristalleru Corrente  di-Sre.f/at’ia.con  29$  Grcsrìbuoni.ovvero.Sjjlcnrantani.nio- 
. • - ' - lieta,  rii  Convenzione;  34$  Stiiber  d’ 

• ’*  . olanda  ; . e 2’  Marche  7 fi  Correnti  di 

. Amb/srgd,  ed 

1 ' Tallero  .di  Slesia,  vale  18  Grossi,  3$  Danari  buoni  ovvtro  , 6gj  karantani-, 
"■  moneta  di  Convenzione  ; 27Ì  5 Stiiber  d’ 

Olanda  ; e.d  1 Marca',  13  J fi  Correnti  di 
■ . . - Amburgo , ' . 

a Ristai,  moneta  d>Converzione , va’e  i Ristallero,  1 Grosso,  2]  danari,  avvero 

' 1 Ristallero,  1 Grosso  d’argento,  6 dve- 

_ nari  Correnti  in  Breslavia . . 

. _ » * * . . * 

La  Finezza  dell’oro  si  conteggili,  a Marche  dì  24  Carati  ; il  Cavato  di  4 Quarti, 
IjGran)  o 12  "Cani  (Grda)  Sicché  la  Marcai  per  288  Grani-.  . • * '" 

L’ argento  pri  si  pesa,  e si  prova  a Lotti,  cioè, 'una  Marca  per  16  Lotti,  uh  "Lotto 
per  16  Danari,  Sicché  una  Marca  per  236  Danari.  , 

L’argento  in  operò  dovrebbe  avere  la  finezza  di  12  Lotti,  e per  segtao  della  prova 
vi  si  ritrova  la  Testa  di  A Giovanni  s. opra  un  Piatto. 


Jl  Mentore  Tom.  IL. 


E ee 


La 


fili . 


Oso  , 

A (gemo . 
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La  Marca  d’oro,  e d’' argento  io  Breslavia,  si  divide  come  segue: 


Marca , Onde . 

Lotti. 

| Quentchen 
1 0 Quarti . 

j Danari . 

• fletter , • 
.Oboli. 

00 

* 

1 . 16 

•f  44 

156 

5‘* 

1 

Ja  t 

1 • 8 

32 

«4 

••  a 

/»  4 

16 

3* 

1/0  4 . | 

« ' 

107  Marche  di  Colonia  fanno  i*g  Marche  in  Br  esìmia  ; vi  è-il  divario  di  19$  ? 
27  Marche  Troys  di  Amsterdam , fanno  34  Marche  di  Jirosìavia  ; = di  2jii  J 
Nel  Peso  Mercantile  sì  divide:  , * • 

1 Libbra  Navale  in  3 Centinaia  , 16}  Laep,  ovvero,  Stein,  oppure  in  369  Hi. 


Libbra  j 

Onde . 

'Lotti. 

Quentchen 

j Danari . 

Bacati  ini. 

1 /n 

16 

1 

' 1 32 

/»  * 
r 

. I 12* 

I-  8 ’ 

J“  4 . 

•>  / 

• 32  ‘ 

|6 

ó 4 

1 '/ 

1024 

1 44  ••  • 

3*  . 

8 

0 1 ' V 

La  Libbra  di  Breslavia  pesa  7,516  Grani  di  Colonia  , ovvero,  8,434  Grani,  d’  Olanda, 
sicché: 

46  Ih  Peso  Mercantile  di  Lipsia,  fanno  53 


ih  indlreslaVia  ; vi'è  il  div.  di 
1 Centinaio  detto,  peso  di  detta  = Ih  di  detta  1 . 

ih  di  detta  syn 


3*  .Iti  di  Amsterdam  • —,  39 

32  Ih  di  Berlino , Francofone  sulV  Odor, 

Mngdebtsrgo,  Boni* sporga  ,e  Stettino  37 
a*'  « Peso  di  Casliglia  in’ Spagna  =■  15' 

101 
29 
.87 
75 
49 
53 
35 
49 
17 
>3 
53 
39 


82  iti  di  Danimarca , e Norvegia 

*7  HS  di  Danzicà  = 

83  « di  Elbinga  • =» 

67  ih 'Avoit,  peso  d’ Inghilterra  • — • 

39  « Peso  di  centinajo  di  branco/,  al  fAcno 

46  ib  Peso  di  Libbra  di  "detta  ***• 

29  itS  Peso  di  Marco  di  Francia  = 

41  ib  di  jimburgo  ■ • . e»» 

I£.  ib  di  Lisbona' \ e di  Porfo  ** 

1 1 ib  di  Breslavia  • * *= 

52  ib  di  Mcmrl  « 

31  ib  di  Norimberga  «■* 

» ib  Peso  nuovo  di  Polonia 9 fa  quasi 
. precisamente 

16  ib  di  RcVel  ' • . . «*= 

31  ib  dì  # * = 

105  fb  di  Russia 
8»  ib  Peso  di  Vettovàglie  di 

47  ib  di  Breslavia  . 


ib  di 

ib  di  <to/a 

ib  di  detta 

ib  di  detta  • 

ib  di  deità"  ' . 

ib  di  detta 

ib  di  detta 

ib  di  deità 

ib  di  detta 

ib  di  detta 

ib  di  detta 

ib  di  Livorno- 

ib  di  Breslavia * 

ib  di  detta 


»5i 

Mi 

23  l*C 
7Ì 
4rf 
>>!r 
»5| 
*5* 
*4J 
i9« 
■»3* 
18ÌI 
'il 

*5ii 


21  Ih  di  Vienna 


*7 

3* 

85 

56. 

29 


« di  de!  ta,  mentre  pesa  toltanto 
..  t?r  P-  ?•  meno  di  questa . 

. Ih  di  Breslavia  - — V- 

« di  (tetta  Wi  ... 

« di  detta  » 

« di  delta  • 
hi  Peso  di  Scalo , o sia  peso  di 
t'erro  di  Spezia  »r- 

« di  Breslavia- 


«i 

3* 

èl 

4ìl 


>9\ 

34 11 


fP-ò 


li  Mailer,  con  cui  si  misura  il  Grano,  contiene  12  Seheffcl , 48  Viertel,  192  Metzen, 
ovvero,  768  Màssel. 


I Schejjfel , fa  4 Viertel , 16  Metzen,  ovvero,  44  Màssel. 
1 Viertel , fa  4 Metzen,  ovvero  16  Màssel, 

« Metzen , fa  4 Màssel . 


Lo 
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I IH  ■ ■■■  »VV  «■■■«  '■  ■■  -■-■■■■  . — ...  — — 

spazio  vacuo  di  un^SchcffA  /li  Jdreslatia  è * di  3,524  Pollici  cubi  di  (Francia,  t per 
conseguenza  devono  equivalere  : • 


Lo 


75  Srheffel  di  Lipsia , 
43  detti  di  Dresda , 
*9  detti  di  Berlino , 
17  Stridio  di  Braga  , 

1 Se  h effe  l di  Breslavia 
19  detti 


a.  149  Sdì  effe l di  Breslavia \ 
65 , ■=  ivi . 


. 

39 

*26 


43  detti  y e 15  $ letica  ivi , a 1 La  si  di  Polonia ^ 


l Afetzen  di’  Vienna  # quasi  ’ precisamente , 
*6  Kqrx.ec  dj  Polonia . 


Per  la  misura  del  Vino,  t I im*r  contiene  20  Topfa  80  Quarti  ovvero,  520  Quartieri** 

1 7*r>/  fa  4 Quart , ovvero  16  Quarterie  ; ed  1 Quart  fa  4 Quartieri* . 

1 Quart  di  Breslavia  contiene^  £5  Podici  cubi  di  f rancia,  sicché-: 

15  Boccali  di  Lipsia  , per  uso  della  vendita  a!  rnfnuto  firmo  26  Quart  di  Breslavia» 

23  ms  Dresda , - , • r - - - - =31  — iirjf,  ** 

43  = di  cimento  di  Dresda  • * =87  **■  in, 

35  Quart  di  Berlino  - » - - *=*'  58  = |W* 

<5  = di  Breslavia  =*  7 Ptnten  di  Amsterdam* 

9 Porr  di  Bordeaux  ••••»■-. — 28  Quart  di  Brtllavia  • 

19  Boccali  di  Colonia =*=41=3=  w, 

35  = di  Francoforte  al  Aleno 0 95  » w»i. 

^3  Quartier  di  Amburgo  = 30  = * Vi»/. 

4 Eimer  di  Breslavia . • *=>  3 Eimer  di  Vngherìq . • 

35  Canadas  di  Porto = 94.  Qwart  di  Breslavia , 

5 Quart  di  Breslavia  . . . = 7 Seidel  di  Praga'. 

*4  di  Spagna =17  Quart  di  Breslavia 

35  di  St tettino -=  37  =a  » #V/ , * • 

7 Boccali  di  Vienna  - = 13  =9  ivi. 


La  misura  del  Braccio  è di  due  sorta,  cioè:  il  Braccio  di  Slesia,  lungo  253’  Linee  Fran- 
cesi; e quello  di  B/csìavin , che  contiene  243*  Linee  suddette. 


21 

Braccia  di  Slesia  * • 

• fanno 

22 

Braccia 

di  Breslavia  ; 

vi  è il  div. 

di  4} 

53 

*= 

E=  ... 

SS 

54 

= 

di  Lipsia  ; 

ss 

• >1 

69 

=■ 

del  Br abante 

=7 

82 

ss 

di  Slesia ; 

ss 

18| 

5 

e 

d*  Amsterdam  - 

» 

( 

ss 

di  ditta ; 

ss 

so 

3° 

■* 

Via  mmi  nghe 

= 

37 

=* 

di  detta  ; 

. ss 

23  j 

*8 

di  Berlino  - « 

ss 

22 

S= 

di  dettai 

ss 

*5ì  1 

110 

— 

di  «S/t’JiVr  • - - 

-SS 

111 

ss 

di  Brunswick  \ 

ss 

il 

36  Varas  di  Castielia  io  Cadice 

SS 

53 

s 

di  Slesia  ; 

ss 

47* 

14° 

Braccia  di  Slesia 

. 

SS 

241 

=2 

di  Danzica  ; 

«sa 

A 

46 

ss» 

di  Franco f alf  Oder 

sa 

53 

ss 

di  blesi  a ;• 

= 

*5  fi 

195 

a 

di  Slesia  - - 

am 

106 

mm 

di  Amburgo ; 

a== 

« 

17 

Covado s di  Lisbona  - - 

sm 

ta 

—ss 

di  Slesia  ; 

css 

1 7| 

*7 

Yards  Inglesi  - - - 

=* 

27 

=■ 

di  detta  . 

14  Bracci.i 

nuove  di  Polonia 

ss 

>5 

= 

di  detta  ; 

ss 

7i 

*7 

Ars  chine  di  Russia  - - 

ss 

21 

ss 

di  dettai 

«SS 

93i 

33 

Braccia 

l di  «Svezia  * • 

ss 

33 

SSB 

di  detta  ; 

s: 

3ì 

85 

= 

di  • - 

ss 

,« 

=• 

di  detta; 

“= 

12]; 

36 

*- 

di  Lipsia  - - 

e=s 

37 

«SI 

di  Breslavia • 

«ss 

*1 

45 

» 

del  Brabante  - 

* 

ss 

5tì 

sa 

di  dettai 

s— 

243 

47 

« 

di  Amsterdam 

ss 

59 

. =*s 

di  detta  ; 

=» 

*5i 

*4 

tr 

Fiaminghe  - - 

ss 

3* 

=*s 

di  detta  ; 

ss 

*9i‘* 

33 

di  Berlino  * • 

=9 

40 

=— 

di  dettai 

ta 

21, 

53 

SE 

di  Brunswick  - 

= 

55 

= 

di  detta  ; 

=s 

3l 

Eee  2 


*3  Bra«- 
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B re  si  avia. 

23  Braccia  di  Dunzica 

fanno  24  Braccia  di  Breslavia  ; «vi  è il  div.  di  4; 

34 

= di  Franco/,  all'  Oder  =■*  41  = . 

di  dettai  • = coi 

'di  dettai  s=s 

24 

= di  Amburgo  - - 

=■  25  — 

4» 

= Nuove  di  Polonia 

— 44  =~ 

'di  detta;  »»  12] 

49 

= di  Stettino  • - - 

53  = 

di  detta ; * , i§| 

s- 


li  Piede  di  Breslavia  è luogo  126  Linee  Francesi,  siccfiè: 

1 3 3 Piedi  di  Breslavia  fanno  140  Piedi  comuni  di  Lipsia, 


•79 

« 

di  detta 

=S 

180 . 

ss 

di  Costruzione, 

' ss» 

di  detta 

mm 

*5* 

di  Drcjda. 

48 

s 

dei.  Reno 

= 

53 • 

a 

di  Breslavia 

7 

Francesi 

r= 

8 

=» 

di  detta . 

>4 

Inglesi 

« 

•S 

-=f 

di  detta  • 

> liutht , o Verga  fa  7!  Braccia  di  Slesia;  1 Ruthe  .quadrata  fa  56  J Braccia  dette,  che 
importano  ) 765  Piedi  quadrati  di  Francia. 

• • " * 

C6  Burbe  quadrati  dì  Slesia  fanno  67  Ruthe  quadrati  dell’Elettorato  di  Sassonia . 

67  dette  dette  di  detta  = 100  dette  dette  del  Reno. 

1 Lega  di  Slesia  fi  1,500  Ruthe , orvera , 1 1,250  Braccia  di  Slesia  ; questi  importano 
20,643, Piedi  del  Rena,  ovvero,  19,945  detti  di  Francia  . Secondo  la  dimensione  di 
Almupertuij,  un  Grado  del' Meridiano  del  Globo,  contiene,  circa,  ìgi'gg  di  queste 
Leghe. 

• 5 Leghi  di  Polizia  di  Sassonia  - - - fanno  7 Leghe  di  Slesia . 

55  = Geometriche,  o siano  Geografiche  =*  63  = .di  detta. 

• ' Mei  numerare  si  calcola  coli,  come  segue: 


1 Zimmer  di  Zibellini,  per  20  Paja,  ovvero,  40  Pezzi. 

1 detto  di  Volpi,  per  20  soli  Pezzi.  Una  Decker,  o Decina  di  cuoja,  per  lo  Pelli . 

1 Balia  per  12,  una  Soma,  (SaumJ  per  22  Pezze  Panno , ed  1 Pezza  per  32  Braccia, 
j Mazzo  di  Filati,  per  4 Matasse;  1 Matassa  per  3 Zaspcln  -,  1 Zaspel,  per  20  Legatu, 
re;  ■ Legatura,  per  20  Fili;  sicché  1 Mazzo,  per  4,500  Fili. 

1 Schedi , per  4 Mandela , ovvero,  60  Pezzi;  1 Marnici  per  15  Pezzi. 


Breslavia  cambia  in  due  maniere,  e 


da. 

1 

per 

ricevere 

•152 

Talleri  Correnti 

IOO 

Ristaileri  Banco , 

*>5* 

detti 

detti 

IOO 

detti 

detti , ovvero 

**43 

delti 

detti 

IOO 

detti 

Correnti 

•103 

dftti 

detti 

100 

detti 

di  convenzione 

100 

detti 

detti 

*I00j 

detti 

Correnti 

*103 

detti 

detti 

IOO 

detti  io  Luigi  d’oro,  op- 

*6  Tali,  15  Grossi  d* 
Argento 


pure  Correnti  di  convenzione 
1 Lira  Sterlina 


in 

Amburgo  , 

Amsterdam,  a pochi  giorni  vista, 
oppure  a 5,  e 6 Settimane  data  . 

Augusta , Norimberga . Praga  , 
c Vienna , a vista,  ovvero  a 
!,t9  lisi . 

Fruncoforte  suW  Oder , per  le 
Fiere . 

Lipsia , e Naumburgo,  nelle  Fiere. 

Londra , a 2 mesi  data» 


Dae- 
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Dacché  fu  eretto  il  Banca  in  Breslavia , questa  Città 

per  ricevere  | . ùt 

f *4tl  il-  Libia  Banco,  oppure  l Amburgo , a 4,  e 5 Settimane 

1 *5»  fi.  Libis  Correnti  J data. 

f "44  Stiiber  Banco,  ovvero  A Amsterdam,  a 4 , e 6 Settimane 

",  '45Ì  Stiiber  Correnti  J data.  ’ • 

*iooì.  Lire  Banco,'  ovvero  liifi's»,  Francoforle  alt  Oier , 

'30  Grossi  buoni  • J Konigsbcrga , e Stettino  . 

*•35  detti  Polacchi  | Dantico , 

‘30  detti  Correnti  di  Sassonia  Lipsia,  a 2 Mesi' data..’ 

*48  s5L  Steriini  I Londra . ■ 

*112  Karantani  Correnti  | Praga,  e Vienna. 

N *.  Tutti  li  Cambi  loP ;J  segniti  eoa  no  (*)  toutf  variabili.  . • . 

L'Uso  significa  colà  14  giorni;  il  mezzo  Uso  poi , significa]  8.  giorni  dopo  l'Ac-  k„  . 

cettazione. 

Ivi  ci  sotto  3 giorni  di  rispetto  prescritti;  quelle  Cambiali  poi , che  tono  pagabili  Giorni  .li 
in  Fiera,  devono  essere  pagate,  altrimenti  protestate  nell’ ultimo  giorno  de’ pagamenti  rispetta, 
della  Fiera. 

Dopo  la  Ordinanza  di  S.  R.  Maestà,  del  di  jo  Gennajo  ,1751 , tutte  le  Cambiali 
tratte  sopra  Breslavia , si  devono  pagare  in  Correnti  di  Prussia  ; ed  in  caso  che  fossero 
pagabili  in  altre  valute,  il  pagamentp  dovrà,  ciò  non  ostante,  effettuarsi  in  Correnti 
di  Prussia,  buonifìcando  , oppure  detraendo  l’aggio  al  Possessore  della  Cambiale , se- 
condo il  corso  delle  Monete  di  quel  dato  tempo . 

Aveva  Breslavia,  una  volta  un  proprio  Regolamento  di  Cambio  ; ma  sopra  1’  Zttrstta 4et 
Istanza  del  Ceto  Mercantile  delle  altre  Città  della  Slesia,  fu  introdotto  in  tutto  il  Du-  «e*1”0  ^c" 
cato  di  Slesia,  nel  1738,  il  seguente  Regolamento,  dopo  di  essere  stato  corrttto,ed  .*"cimbto>. 
aumentato . * . * 

Il  primo  si  ritroverà  qui  inserito  per  estratto  sommario,  ed  il  secondo  lo  riportia- 
mo dopo  , di  parola  in  parola. 

CONTENUTO  SOMMARIO. 

Del  Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  BRESLAVIA , con- 
fermato dall  Imperudore , e Rè,  ned'  anno  1716. 

Art.  I.  sino  al  IV. 

Ognuno  che  abbia  compita  l'età  di  20  anni,  sia  di  qualunque  stato,  e condizio- 
ne, se  farà  uso  delle  Cambiali,  sarà  soggetto  a questo  Regolamento.  Nessuna  eccezio- 
ne avrà  luogo,  sia  che  la  valuta  sia  stata  ricevuta,  o nò.  Le  Parole:  Falutn  con  esso 
cambiata , vaieranno  nelle  Cambiali  altrettanto,  come  se  si  fosse  spiegato;  Falutn  effet- 
tivamente ricevuta.  Nemmeno  quelle  eccezioni,  che  per  altro  hanno  luogo  cdhtro  gl’  In- 
strumenti  quarantigiati , saranno  ammissìbili  contro  le  Cambiali,  in  quanto  si  spossa 
ammettere  T eccezione  del  pagamento,  e del  compenso. 

Le  Donne  maritate  o Vedove,  che  hanno  un  Negozio,  sono  tenute  a pagare  le  lo- 
ro Cambiali.  Benché  siano  nubili,  o non  abbiano  bisogno  di  un  altro  Curatore  uè  ab- 
biano rinunziato  alti  diritti  Femminili.  11  Senatus  consulto  Vellejaùo  non  ha  luogo  ne' 

Carnbj . Come  si  debba  fare  l'Accettazione  delle  Cambiali,  Come  si  debba  contener-  * 
si,  in  caso  di  assenza  di  qualcheduno.  Come  debbansi  estendere  le  Carte  di  Procura, 

La  Pr  cura  è valida,  sino  a tanto  che  venga  rivocata  . LeCambiali,  appena  ricevute  con  la 
Posta,  de  vonsi  presentare  . Cosa  si  debba  fate,  quando  V Accettante  non  sia  presente  irei 'primo 


Pagamente 

delle  Cam- 
biali • 


da  , 

1 Lira  Bacca 

1 detta  detto 

100  dette  detto 
1 detta  detto 
t detta  detto 
1 detta  detto 
, detta  detto 
1 detta  detto 
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ed  anche  nel  secondo  giorno.  Come  sì  debba  contenersi , quando  la  Cambiale  non 
veuga  accettata al  piti  lungo,  4 ore  prima  della  partenza  del  primo  Corriere.  Che 
tutto  !e  Domeniche,  e quali  altri  g orni  di  Festa  siano  liberi  dall’Accettazione.  Come 
si  debba  contenersi , quando  alcuno  sia  partito,  oppure  sia  arrestato,  e che  oulladitneoo 
voglia  accettare  delle  Cambiali . Cosa  si  debba  fare , te  l’ Accettante  viene  a fallir* 
prima  della  scadenza.  .. 

.....  Art.  V,  sino  all’  Vili. 

* Come  si  debba  contenersi , quando  si  ha  qualche  speranza  per  l’ Accettazione  ; e 
quando  non  segua  l’ Accettazione  sperata;  e finalmente,  quando  segua  P Accettazione , 
ma  nella  scadenza  non  segua  il  pagamento.  L’Accettazione  delle  Cambiali  da  Lipsia, 
può  essere  differita  senza  pregiudizio  rispettivamente,  sino  al  Lunedì,  o Martedì,  « 
sino  tfl  Giovedì,  0 Venerdì-,  poiché  la  Posta  arriva  tardi  nel  giorno  di  Domenica, 
e di  Mercordl.  Come  si  debba  contenersi  quando  taluno,  dimorante  in  un  altro  luogo, 
rilascia  delle  Cambiali  pàg'abiti  in  Breslavia , in  un  giorno  determinato,  e che  non  vi 
comparisca  nella  scadenza.  Quanto  tempo  si  possa  aspettare  l’arrivo  di  un  Traente  este- 
ro, ed  il  ^pagamento  della  sua  Cambiale.  Come  si  debba  contenersi,  quando  si  fa 
tratta  sopra  di  uno',  per  conto  di  un  altro,  e che  quello  non  voglia  accettare;  e quando 
quello,  sopra  cui  è tratta  ta  Cambiale,  non  voglia  accettare,  ma  clic  si  presenti  un  Ter- 
zo che  offra  1’  Accettazione  per  onore;  e quando  il  primo,  cioè  il  Trattario,  si  risolva 
di  accettare,  e di  pagare;  quando  l’Accettazione  rimane  del  Terzo;  e finalmente,  quan* 
do  veòga  a fallire  quello,  la  di  citi  Cambiale  fu  onorata. 

Art.  IX , sino  al  XII. 

All’Accettazione  non  si  dovrà  aggiungere  alcuna  ctausula  , condizione,  o riserva 
•alvo  che  il  Frese.nt.tnte  stesso  abbiadagli  ordini  in  conformità,  lina  condizione  aggiun- 
tavi, vierie  considerata  per  non  aggiunta.  Come  si  debba  contenersi , qualora  il  Pre- 
senlaifte  accorda  qualche  condizione  senza  ordine;.  quando  una  Cambiale  venga  presen- 
tata senza  giro , o Cessione  ; e quando  non  arriva  in  tempo  la  Seconda  di  Cambio . 

Quando  si  debbano  accettare  le  Cambiali  pagabili  netti  quattro  Mercati  dell’anno, 
in  Breskivia . Come  si  debba  contenersi,  quando  l’ Accettazione  non  segua  in  tempo  de- 
bito.. II  pagamento  delle  Cambiali  accettate  non  ha  da  essere  differito  sino  all’ultimo 
giorno  del  Mercato.  Cosa  si  debba  fare,  quando  le  Cambiali  non  vengono  pagate  nel 
giorno,  antecedente  all’ultimo  del  Mercato.  Come  debbano  contenersi  gli  Ebrei,  nel 
pagamento  delle  loro*  Cambiali . Cosasi  debba  fare,  quando  una  Cambiale  sia  paga, 
bile  a vista , o dopo  data  , a non  si  ottenga  pronta  soddisfazione . 

Art.  XIII,  sino  al  XVL 

Li  giorni  di  rispetto,  fuori  de’ Mercati  dell’  anno,  per  il  mezzo  Uso,  ovvero,  per 
g giorni  vista,  sono  tre,  per  l’Uso  poi,  sono  sei.  Le  Cambiali  a meno  di  8 giorni 
■ vista,  non  godono  giorni  di  rispetto.  Le  Cambiali  sotto  14  giorni,  godono  soli  3 gior- 
ni di  rispetto.  Qosa  si  debba  fare,  quando  l’Accettante  non  paga  ne’ giorni  di  rispetto. 
Tutte  le  Cambiali  che  giungono  in  Breslavia,  e che  sono  pagabili  in  un  giorno  determi- 
nato, s’intende,  che  si  debbano  conteggiare  secondo  il  nuovo  Calendario , benché  nel 
luogo  d’onde  furono  tratte,  fosse  ancora  in  uso  il  vecchio;  salro  che  vi  fosse  espressa- 
mente  nominato  il  vecchio.  La  scadenza  convenuta  nelle  Cambiali  dev’essere  osserva- 
ta esattamente.  Come  si  debba  computare  la  scadenza  determinata  fuori  dell'Uso. 
Come  si  debba  regolarsi  per  le  Cambiali  tratte  a sei  Settimane  di  data,  o dopo  data  . 
La  doppia  vista,  o il  doppio  Uso  gode  soliamo  li  semplici  giorni  di  riaperto,  cioè,  sei. 
Cosa  si  debba  fare,  allorché,  all’arrivo  delle  Cambiali  pagabili  in  un  certo  giorno,  sia 

f;ià  passata  la  scadenza,  ed  in  parie  anche  li  giorni  di  rispetto.  Quando  saranno  scorsi- 
i giovili  di  -rispetto,  il  pagamento  dovrà  seguire  nel  termine  di  24  ore.  Cosa  si  debba 
fate  quando  il  Possessore,  o il  Rimettente  di  una  Cambiale  commette  qualche  errore,  o 
litardo  . 

Art.  XVn,  sino  al  XXIT. 

Quando  si  debbano  mandare  all’  A<  citazione  le  Cambiali  pagabili  a 4,0  6 Settima- 
ne data  . Quando  si  avrà  mandata  la  Prima  per  I*  Accettazione , devesi  no  are  sopra 
L*  Seconda  ove  sia  la  Prima  ac  ettala  . Quando  si  abbia  da  dare  la  Terza.  Passala, 
e.  trascurata  che  siasi  la  scadenza,  non  si  ha  veruna  pretesa  coatte  il  Detore.  Le  Cam 

fatali 
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biali  ad  Uso,  o dopo  vista,  siano  Prime,  o Seconde,  si  devono  mandare  con  il  primo, 
o cpn  il  susseguente  Corriere  a dirittura  per  1*  Accettazione  . H Datore  del  danaro  non 
è tenuto  di  ricevere  una  sola  di  Cambio.  Gl’ indoramenti  in  bianco  non  hanno  da  va- 
lere. Le  Cambiali  non  si-dcvono  pagare  prima  della  scadenza;  e ciò  seguendo,  ne  sof- 
frirà il  rischio  il  Pagatóre ._  Cosa  si  debba  fare,  quando  la  somma  specificata  nella 
Cambiale  non  venga  pagata  per  intiero.  .Cosa  si  debba  fare,  venendo  a mancare  l’Ac- 
cettante, o Datore,  prima  della  scadenza  di  una  Cambiale.  Come  si  debba  contenersi 
per  fe;  Cambiali  di  ritorno,  quando  non  vengano  pagate  nel  tempo  dovuto;  e quando  non 
venga  pagata  dall’  Accettante  una  Cambiale  tratta  sopra  un  Terzo , e trasmessa  dal  Da 
tore,  senza  essere  indossata. 

Art.  XXIII,  sina  al  XXVI. 

Cosa  si  debba  fare,  quando  1’ Accettante  non  paghi,  o lasci  andare  in  Protesto  una 
Cambiale  tratta  sopra  un  Terzo,  ed  indossata  da  uno,  o piò  altri.  Quando  passa  il 
Possessore  agire  contro  zi’ Indossanti,  uno  dopo  l'altro.  Questa  regola  non  può  essere 
trasgredita  , senza  un  ordine  espresso.  Tutti  il’ Indossanti  restano  obbligati  in  ja/idum, 
sino  alla  piena  estinzione  della  Cambiale.  Il  Possessore  può,  dopo  levato  il  Protesto, 
tenessi  all’Accettante,  ma  sotto  il  proprio,  rischio . Cosa  si  debba  fare,  quando  una 
Cambiale,  rilasciata,  per  averne  il  contante,  non  venga  accettata,  oppure,  dopo  accetta- 
ta, non  venga'pagata  . Quando  ritorna  il  Protesto  senza  la  Cambiale,  per  esservi  spe- 
ranza di  ottenere  l'Accettazione,  si  dovrà  depositare  il  danaro.  Come  si  debba  conte- 
nersi per  le  Cambiali  accettate  in  luoghi  esteri,  per  onore  del  giro.  Cosa  si  debba  fa- 
re, quando  una  Cambiale  ritorni  con  Protesto,  dopo  di  avere  girato  per  diverse  Piazze- 
Come  debba  contenersi  un  Fattore,  quando  dia  del  danaro  per  il  suo  Principale. 

Art..  XX VII,  sino  al  XXXI. 

Come  si  debba  contenersi  per  le  Cambiali  interinali . lì  Debitore  dovrà  rilasciare 
una  Cambiale  in  forma,  almeno  14  giorni  prima  del  principio  del  Mercato , oppure  do- 
vrà aspellarsi , che  venga  spedita  la  sua  Cambiale  interinale.  AVendo  qualcheduno  di 
Brrslavia  da  pagare  deldanaroad  uno  dimorante  in  un  altro  luogo,  come  possa  farglte. 
fo  tenere  nel  luogo  della  sua  dimora.  Con  quali  monete  si  debbano  pagare  le  Cambiali. 
Li  Rara  nubi,  ejGrossetri  sono  esclusi  dalli  pagamenti  dfCamb};  salvo  che  la  somma 
importasse  meno  di.  100  Ristaile»  , oppure,  che  fosse  stipulato  diversamente . Comesi 
debba  contenersi  quando  segua  una  variazione  nelle  Valute.  Come  si  debba  conteggia- 
re la  Valutd  delle  Cambiali  contrattate  perii  ritorni.  Una  Cambiale  propria,  quando 
si  ritrovi  ancora  nella  prima  mano,  non  ha  bisogno,  nè  di  presentazione,  nè  di  Accet- 
tazione, e resta  nel  suo  vigore,  benché  non  venga  protestala;  oppure,  benché  si  abbia 
accordato  un’altro  termine.  Cosa  si  abbia  da  fare,  quando  il  Debitore  venga  a morire 
prima  della  scadenza . 

Come  si  abbia  da  contenersi ,-  quando  una  Cambiale  propria  sia  passata  nella  secon- 
da, terza,  e più  mani. 

Art.  XXXI! , sino  al  XXXVII. 

Come  si  debba  contenersi,  quando  una  Cambiale  accettata  vada  perduta,  e che  il 
Debitore  confèssi  il  debito.  "Quando  l’Accettante  ricusi  il  pagamento.  Quando  vada 
perduta  uni  Cambiate,  sopra  cui  si  abbia  dato  del  danaro  in  deposite,  non  venendo  da- 
ta nè  la  feconda , riè  la  TeVza.  Quando  talunno  voglia  pagare  una  Cambiale  di  un 
altro,  senza  sapere  chi  laposséda.  Quando  taluno  abbja  accettato  e pagato  una  Cam- 
biale' e che  il  Trapnte  fallisca  prima  del  pagamento , e 'nasca  un  Concorso  . Quale 
Diritto  di  preferenza  abbia  1’ Accettante , e Pagatore,  sopra  delle  merci  in  Comtnessio- 
ne,  in  caso  di  Concorso.  Quale  classe  sia  assegnata  alli  Creditori  Cambiar)  ne’ Con- 
corsi de’  Creditori.  Le  Cambiali  si  hanno  da  preferire  a tutti  li  Chirografi.  Gli  Esteri 
godono  in  Brcslavià , ne’ fallimenti , è Concorsi,  gli  stessi  Di  itti  che  godono  li Nazio- 
nali, per  quanto  questi  li  godutiti  nello  stesso  modo  oe’ Paesi  Esteri. 

Art.  XXXVIII,  aino  al  XLII.  • , 

In  quanto  gli.  Assegni  abbiano  do  valere  in  pagamento  fra  i Negozianti.  -Quando 
un  Assegno  si  abbia  da  riguardare  per  accettato . Se  si  possa  consegnare  delle  Cambiali 
accettile,  contro  Assegni.  Come  si  abbia  da  contenersi,  quando  una  Cambiale  venga 
parata  in  parte  con  Assegni,  ed  in  parte  per  Cassa.  Nell’ ultimo  giorno  di  rispetto  nan 
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si  può  Accettare  degli  Assegni  in  pagamento.  Nessuno  „ oltre  U terza  mano*  potrà  essere 
obbligato  a ricevere  degli  Assegni.  Tutti  gli  Assegni  pagabili*  in  un  certo  tempo  % 
si  dovranno  accettare  in  iscritto.  Gli  Assegni  accettati  acquistano  la  qualità*  delle 
Cambiali.  Dovranno  parimente  godere  in  proporzione  li  soliti  giorni  di  rispetto.  Gli 
Assegni,  de’ quali  non  è fissato  il  pagamento  io  alcun  termine,  devono  essere  paga* 
ti  fra  t4  ore.  Come  si  debbano  trattare,  e definire  le  controversie  in  affari  di  Cam- 
bio. Quali  Processi  dcbbansi  trattare  sommariamente,  a voce,  e non  in  iscritto  . Sen* 
za  la  presaputa,  e consenso  del  Principale  , non  si  dovrà  consegnare  , nè  danari , 
nè  merci  ad  un  Commesso*  altrimenti  il  Principale  non  sarà  risponsabile . Come  deb- 
bano contenersi  li  Sensali . nel  conchindere  i Cambj  ? e come  debbano  regolarsi  nel 
loro  impiego.  1 Sensali  devono  tenere  un  Protocollo  regolato,  ed  autenticato,  e no- 
tarvi tutto  con  accuratezza. 

Regolamento  General  e di  Cambio  nel  Ducato  di  Slesia. 

DelC  anno  1738- 

A'oi  Carlo  VI.,  per  la  Grazia  di  Dio  eletto  Jmperadoredc  Romdni , tem- 
pre Augusto,  Redi  Germania,  Spagna,  Ungheria,  Boemia,'  Croazia,  Dal- 
mata , e Schiavatila  ; Arciduca  ti  Austria , 'Margravio  di  Moravia , Duca  di 
Luccmburgo  , e di  Slesia,  e Margravio  detta  Lutali  a , ecc.  ecc.-  Facciamo  gra- 
ziosissimamente sapere  con  le  Presenti:  Siccome  il  ' Ceto  Mercantile  del  Rostro 
Ducalo  Ereditario  di  Slesia  ci  ha  fatto  umilissinta  istanza,  affinchè  il  vecchio 
Regolamento  di  Cambio,  introdotto  nel  medesimo già  da  molti  anni,  e stato 
accordato  graziosissimamente  nell  anno  171.6,  anche  per  la  Rostro  Reale  Città 
di  Breslavia , venga  prescritto  per  Legge  universale  in  tutto  il  Paese , ed  affinchè 
soltanto  in  gite'  casi , che  sono  alquanto  oscuri , venga  spiegato  più  chiaramente , 
e che,  per  evitare  le  controversie  in  jure , che  finora  ne  potevano  risultare',  vi 
venga  fatta  qualche  aggiunta  ; e siccome  la  paterna  Rostrti  attenzione  ha  conti- 
nuamente per  oggetto , cf  invigorire  e sostenere,  oltre  alle  Costituzioni  già  esì- 
stenti in  ogni  altro  modo,  il  Commercio , ed  ogni  Traffico,  per  il  maggior  be- 
ne e prosperità  delti  Rostri  fedeli  sudditi  ; con  tale  graziosissima  intenzione , ed 
anche  sul  riflessa , che  il  Cambio  sia  non  solo  di  gran  vantaggio  al  Commerciò , 
l anima  de  Paesi , ma  che  fra  gli  altri  vantaggi  e comodità , procura  ancora  un 
comodo  trasporto  del  danaro , con  tutta  la  sicurezza  de  Regolanti  Esteri,  e Ra- 
zionali, e che  con  un  buon  Regolamento  si  mantiene , ed  accresce  il  credito  nel 
Paese  ; abbiamo  voluto  condiscendere  a tuie  fervorosa  istanza . 

, . Perciò  abbiamo  fatto  esaminare  più  profondamente  tale  Regolamento  di  Cam- 
bio di  Breslavia,  bene  conosciuto  già  da  molti  anni,  -anche,  da  tutte  le  Piazze 
estere;  e siccome  corrisponde  benissimo  alla  qualità  del  Regozio  della  Slesia,  'co- 
si io  abbiamo  fatto  adattare  per  tutto  il  Ducato;  e .per  conseguenza,  dopo  di  es- 
serci stata  timi  /mente  presentata  quest'  Opera  tanto  utile  per  i Paesi , e per  il  Com- 
mercio, abbiamo  risolto  di  stabilirla  formalmente  , e dì  prescrìvere , in  forza  di 
Prammatica  Sanzione,  in  riguardo  a tutto  il  Rostro  Ducato  Ereditario  di  Slesia 
tale  Regolamento  Generale  ìli  Cambio , riformato  nel  modo  seguente . 

Lo  ratifichiamo  parimente  con  le  Prelenti,  e vogliamo  che  ognuno  C osservi , 
e che  nel  caso  di  bisogno , ritrovi  ed  ottenga  una  pronta  amministrazione:  di  Giu- 
stizia , e i esecuzione  da  questa  risultante. 

E.  siccome  stello  stesso  tempo  t alta  J\ ostro  intenzione  si  è particolarmente, 
che  ognuno  abbia  da  ritrovare  la  pronta  assistenza  giudiciaria , secondo  questo 
Regolamento,  in  agni-luogo,  senza  dilazione,  e senza  essere  costretto  d' intraprendere 
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de'  viaggi  » quando  non  ti  fotte  stabilito  un  proprio  Giudizio  Mercanti- 
le ; così  vogliamo  lasciare,  anche  per  [ avvenire  , òlle  Istanze  Ordinario  - Poli- 
tiche la  toro  attività,  anche  in  materia  di  Carr.bj , a condizione  però , thè  in  fimi- 
li  casi  Cambiarj  debbano  atsocciare  al  Giudizio  ogni  volta  due,  o tre  Persone 
giurate , pratiche  di  affari  di  Cambio  , ed  accordare  alle  medesime  li  primi  voti , 
di  modo  che  ognuno  possa  far  valere  le  tue  ragioni  presso  f Istanza  Politica  sua 
Ordinaria  , da  ozi  dipenda  il  Debitore , o sia  , Convenuto  . 

Ordiniamo  ferciQ  a tutti  li  Nostri  Magistrati  Superiori , ed  Inferiori,  del 
Nostro  Ducato  Ereditario  di  Slesia,  con  le  Presenti,  graziosissimamente , di  fare 
avere  a ciascheduno,  e sopra  agri  Istanza  eie  venga  fatta  in  affari  di  Cambia, 
mediante  una  procedura  sommaria , una  pronta  decisionr , ed  anche  una  efficace 
esecuzione , quando  lo  richiedano  te  circostanze , avuto  riguardo  al  pericolo , per 
parte  della  persona , del  tempo , e della  cosa . Al  Nostro  Regio  Ufficio  Superiore 
poi  ordiniamo , di  mantenere  con  tutta  la  forza  £ esalta  ed  impreteribile  osservan- 
za del  medesimo  ; riservandoci  per  altro  per  C avvenire  , di  cambiare , restringere , 
o amplificare  questo  Regolamento  di  Cambio,  secondo  che  to  richit dessero  le.  cir- 
costanze , e gli  avvenimenti . 

Ciò  sia  detto  con  tutta  la  serietà  , mentre  questa  è la  Nostra  graziosissima 
volontà  , ed  intenzione . Dato  nella  Nostra  Città  di  Pie/uia,  il  dì  21  del  mese 
di  Agosto  , dell'  anno  di  Cristo  1738.  e de'  Nostri  Regni,  cioè:  del  Romano  Im- 
pero , nel  27™°  ; della  Spagna,  nel  35'°,  e dell'  Ungheria  e Boemia,  nel 


CARLO. 


Filippo,  • Conte 'Kinsky,  R.B.  sotto  Canee!. 

. _ . Ad  Mandatimi  I.  C.  Regiaeque  Maj.  propr. 

• *•  Rudolfo,  Conte  Korzensky. 

•"  Giov.  Wenceal.  Lied! . 

Art.  X.  '• 

$.  1.}  Chiunque  per  Comodità,  o per  altri  motivi , fa  uso  delle  Cambiali,  o se  to 
fa  lecito,,  sia- egli  di  qualunque  stato,  o condizione,  purché  abbia  compita  l’età  di 
04  anni,  ‘o  che  prima  di  questo  termine  di  stia  età,  abbia  principiato  ad  avere  un 
Negozio  proprio,  e si  4ia  dipendentemente  da  . questo  obbligato,  in  virtù  di  questo 
Regolamento,  senza  disli  ni  ione  veruna,  sarà  tenuto,  ili  effettuare  il  pagamento;  per 
conseguenza',  .qualùnque  D/tipre -sii  una  Cambiale,  sia  Ecclesiastico,  Secolare,  Cobi- 
te, .1)  Plebeo  ,-JUfliciele  Civile,  a Multare;  Membro  di  qualche  Università,  Uomo, 
o Dopna  , in*,  quanto  .che  questa  ultima  sia  Vedova  di  un  Negoziante,  oppure  abbia 
un  Negozio  separato,  ovvero  unito  a suo  Marito,,  sarà  soggetto  in  tutti  li  casi  alle  Leg- 
gi di  Cambio.  ' ’.•••'  . 

$.  2.J  A questo  fine  ordiniamo  a tutte  le  Istanze  Politiche  del  Paese  , tanto  Su- 
periori, quanti)  Inferiori , di  decidete  tutte  le  cor-tioc eisie  in  materia  di  Cantbj , e 
«ti  far  procedere  le’  Fanti  secondo  le  I eggi ■ di  Cambio , e specialmente  secondo  il  pro- 
scritto dal  presente  Regolamento  de’Ca'mbj.." 

Il  òleniore  Tom,  lì . F f t J.  3) 
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4 3)  Li  pubblici  Notai,  ed  io  loro  mancanza,  li  Cancellieri  della  Città,  avran- 
no parimente  la  facoltà  d'insinuarsi  liberamente,  e senta  opposizione,  per  levare  i 
Protesti  necessari,  presso  quelle  Persone,  ebe  fanno  uso  delle  Cambiali,  e di  eser- 
citare i doveri  del  lor*  Ufficio , * . 

• . » * • .li  "•  * • « ‘ . v 

Art.  II.  ,,  j 

. J.  i)  U pagamento  delle  Cambiali  dovrà  seguire  tanto  infallibilmente  , che  quel- 
lo che  vi  sarà  tenuto,  non  potrà  esimersi  dal  pagamento  , con  qualsivoglia  ecce- 
zione, o altra  scusa  di  qualunque  denominazione . sia  che  il  Datore  della  Cambiale 
abbia  ricevuta  là  valuta,  o nò  ; in  difetto  si  dovrà  procedere  contro  di  esso  , eoa 
tutto  il  .rigore  delle  Leggi  di  Cambio, 

. 5,  a)  là  cosi  pure,  se  fosse  scritto  nella  Cambiale:  Valuta  con  est»  cambiata .*  si- 

gnificherà lo  stesso,  come  sa  I#  valuta  fosse  stata  effettivamente  ricevuta  in  contanti. 

J.  3)  E quando  venissero  anche  fatte  tali  eccezioni,  elio  siano  ammissibili  conira 
Instrumenti  quarantigiati  , converrà  nulladimeno  osservare  la  Regala  notoria  in  affa- 
ri di  Cambio:  Chi  uccella  paga. 

$.  4)  Dovranno  però  aver  luogo,  tanto  1’ «celione  del  fatto  pagamento,  purché 
sia  liquidabile  sul  fatto;  quanto  quella  del  compenso,  nel  solo  casu  che  P aliare  pas- 
si fra  il  Datore,  pd  il  Ricevitore;  c soliamo  no’ cast  oh#  si  voglia  compensare  del- 
le Cambiali  contro  Cambiali, 


Art,  III. 


Succedendo  che  una  Vedova  , oppure  qualche  altra  Donna  avesse  un  Ne- 
gozio, separato,  oppure  unito  a quello  di  suo  Marito,  e che  rilasciasse  una  Cam- 
Siale  in  di  lei  proprio  nome,  benché  ciò  segua  senta  l'autorità  , a consenso  di  suo 
Marito,  o di  altro  Curatore,  come  pure  senza  previa  ammonizione  sopra  i privilegi 
femminili,  ed  i benefit)  de’ Diritti,  sarà  obbligata  e tenuta  al  pagamento,  e non  po- 
trà esimersi  con  il  Scnatus  Consulta  Vellejano  , benché  noti  ne  fosse  stata  avvertita , 
e non  avesse  rinunziato  a tale  Diritta , 

Art.  IV. 

$.  i)  Tutte  le  Cambiali  si  dorranno  accettare  di  proprie  pugno  da  quello,  so- 
pra  cui  saranno  tratte,  con  apparvi  la  Data,  e con  la  sottoscrizione  del  di  lui  nome. 

Se  taluno  dovesse  partire  , dovrà  lasciare  alla  di  lui  Moglie  , oppure  ad  un 
Commesso,  che  attenda  in  sua  vece  ahi  suoi  affari  di  Commer.io,  una  Procura,  o 
sia  Plenipotenza  di  potere  accettare,  là  quale  sig  concepita  secondo  l’ infra  inseri- 
to Formulare}  e detta  Procura  verrà  depositata  presso  li  Negozianti  Seniori,  oppure, 
in  mancanza  di  quelli,  presso  il  Magistrato  del  luogo,  • se  gli  rilascierà  una  ri- 
cognizione. Per  sua  legittimazione  ,-  l’ Accentante  dovrà  scrivere  nell’ Accettazione  il 
proprie  nome,  e quello  del  suo  Mandante,  con  aggiungervi  la  Data  della  Procura 
a lui  concessa.  * ‘ . 

{.  «)  Sino  a unto  che  il  Principale  non  annulli  questa  procura  insinuata,  dovrà 
•gli  pagare  tutte  le  Cambiali  che  saranno  state  accettate  dalla  di  lui.  Moglie  , a 
Commesso  in  ule  modo  autorizzati , e la  loro  Accettazione  sarà  untò ‘valida  , ed 
ffficace,  come  se  fosse  stata  fatta  da  lai  medesimo. 


'■  ..  ... 

Formo  l ar  e di  Procura.  • * • • 

. V . ■'  \ • ! • ..  . • . • ‘ 

Procura  per  *Y.  IV,,  In  farti  della  quale  egli  potrà',  o ftorrì , pendente  la  mia  ai 
stp se,  accettato  in  nome  mio  le  Cambiali  ohe  arriveranno , tratto  sopra  di  me,  me.ntrcèap 
provo  tutto  quello  eh'  àgli  avrà  aoceteato , o trattato  in  tfooe'min,  o 'dichiarò  di  volere  pwi- 
tualmente  pagare  a sua  tempo  . sijflnohè  venga'  riéonosoiuta  la  Pinna  del  suddetto  ‘iV.  X. , 
tl  ritrova  in  calco  di  quatta  In  forma  della  sua  • Aoooitaùone -,  di  rito',  proprio,  ftugao , 
Sreslavla,  tee.  ' • • ‘ ' ■ • 1 . • 


N.N. 

Per  Procura  t|i  N,  N, 
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_ Ari.  V. 

J.  i)  Tutte  le  Cambiali,  appena  arrivate  con  la  Tosta,  si  dovranno  presentar* 
per  1* Accettxzirne,  e quello,  sepia  di  cui  sarà  tratta  la  Cambiale,  dovrà  accettarla 
nel  prie  o 'ioino,  specialmente  se  sarà  ad  Ufo,  eppure  ad  alquanti  giorni  dopo  vista, 

$ 2)  Accadenuo  che  l'Accettante  ioti  fosse  piesente  nel  primo,  0 secondo  gior- 
no, T r cretti  rione  dovrà  farsi  in  seguito,  in  data  di  quel  giorno  in  cui  la  Cambia- 
le sara  stata  presentata  per  la  prima  volta. 

$•  a)  Quando  poi  la  Cambiale  ron  venisse  accettata,  al  pili  lungo  quattr' ore 
prima  la  partenza  del  Coiriere  per  quel  luogo,  da  dove  sarà  venuta  la  Cambiale, 
il  Possessore  «ella  medesima  dovrà  m mediatamente  protestare  , e rimandare  con  la 
prima  Tosta  la  Cambiale,  unitamente  con  il  Troieslo,  a quello  da  cui  gli  sarà  sta- 
ta rimessa . 

$.  4)  Saranno  però  liberi  dall’  obbligo  di  Accettazione  tutti  li  giorni  di  Domeni- 
ca, e di  Vesta,  né’ quali  resta  chiusa  la  Dogana,  c Tuffino  del  Peso. 

§ 5)  -S  «come  sino  ad  ora  legnava  T abuso,  che  da  altri  luoghi  giungevano  del- 
le C ..minali , nelle  quali  esisteva  la  cleusula  : Jjo. ma  slccettazìonc  , oppure  , da  insi- 
nuarsi in  sentiamo  presso  A.  A.  ; e siccome  tali  Cambiali  non  venivano  accettate  al- 
la presentazione,  così  ordiniamo  , che  in  avvenire  simili  Cambiali  si  debbano  im- 
mediatamente accettare  alla  presentazione  , o debbano  essere  protestate , e rispedi- 
te ; e nessuno  sarà  tenuto  di  accettare  simile  Cambiale , o Assegno , poiché  senz'  ac- 
cettazione sono  nulli,  e di  nessun  valore. 

§.  6)  Se  taluno  si  fosse  effettivamente  ritirato,  e si  fosse  assentato,  oppure,  che 
si  ritrovasse  in  arresto  ad  Istanza  de’  Creditori , e che  ciò  non  ostante  si  offerisse  di 
accettare  delle  Cambiali  tratte  sopra  di  lui,  il  Possessore  non  dovrà  riceverne  l’Ac- 
cettazione, ma  bensì  protestare  immediatamente  , e con  ciò  prendere  il  suo  regresso 
contro  il  Rimettente. 

$.  7)  Quando  taluno  avesse  accettata  nna  Cambiale  , e venisse  a fallire  prima 
della  scadenza,  sarà  libero  al  Possessore  il  protestare  immediatamente,  seeiz’  aspet- 
tare sino  alla  scadenza , e potrà  rispedire  senza  il  minimo  pregiudizio,  la  Cambiale 
unita  al  Protesto,  oppure  il  solo  Protesto. 

Art.  VI. 

J.  1)  Se  taluno,  sopra  di  cui  si  i tratta  una  Cambiale,  ne  facesse  sperare  l’Ac- 
cettazione, e chiedesse,  che  fi  trattenesse  la  Cambiale,  sarà  bensì  libero  al  Possesso, 
re,  di  farlo,  0 nò,  e ncn  sarà  obbligato  di  aspettare;  ma,  in  caso,  ch’egli  si  risol- 
vesse di  farlo,  dovrà  nulladimeno  spedirne  imerinalmente  il  Protesto  con  la  prima  Po- 
sta , e ritenere  presso  di  se  la  Cambiale  sino  all’  altra  Posta  susseguente  ; dovrà  però 
egli  dare  gli  avvisi  necessari  rispettivi  amici,  affinchè  possano  salvarsi  , ed  impe- 
trare almeno  una  cauzione . • 

5.  2)  Se  poi  P Accettazione  non  seguisse  nemmeno  allora,  in  tale  caso  si  dovrà  ri- 
mandare la  Cambiale  con  la  Posta  seguente  , nel  luogo  da  dove  sarà  venuta,  senza  ul- 
teriore Protesto , non  ostante  che  quello  sopra  cui  sarà  tratta  la  Cambiale  , chiedesse 
una  nuova  dilazione  . 

J.  3)  Se  poi  si  volesse  ancora  accettare  in  tempo , il  Possessore  della  Cambiale  sa- 
rà tenuto  di  ricevere  l’Accettazione,  eoo  ciò  però,  che  per  le  Cambiali  pagabili  dopo 
vista,  l’Accettazione  venga  fatta  secondo  il. prescritto  , dell’  Att.  V,,  cioè  : venga  la 
medesima  datata  dal  giorno  della  prima  presentazione,  ed  a condizione,  che  le 
spese  fatte  per  il  Protesto  vengano  buonifìcate  a quello  che  le  avrà  pagate,  benché  iti 
seguito  siasi  effettuata  T Accettazione . 

•j.  4)  Se  poi  nella  scadenza  non  si  ottenesse  il  pagamente,  il  Possessore  dovrà 
protestare  un’altra  volta  per  li  danni,  e spese,  e rimandare  la  Cambiale  unitamente 
al  Protesto. 

Art.  VII. 

J.  1)  Siccome  poi  presentemente  la  Posta  di  Lipsia  arriva,  nella  Domenica,  e sci 
Mercordl,  molte  volte  assai  tardi,  ed  appena  nel  momento  incoi  suole  nuovamente  partire^ 
a che  spesse  fiate  con  la  medesima  giungono  delie  Cambiali,  delle  quali  re»  si  può 
avere  il  dovuto  avviso, -sino  alP  arrivo  de’ Corrieri  che  giungono  sussi  gì  cm  entrile 
alla  sera,  oppure  nel  giorno  seguente;  fi  potrà  perciò  ditieiire,  senta  pregiudizio  dt 
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chi  si  sia,  l’ Accettazione  di  quelle  Cambiali  di  Lipsia,  le  quali  giungono  soltanto  nel 
Sabato , e talvolta  solamente  nella  Domenica  t sino  al  Lunedi , o al  più  lungo  , sino 
al  Mercordi  susseguente,  alle  ore  io,  e similmente  le  Cambiali,  le  quali  giungono  nel 
Mercordi,  talvolta  appena  prima  della  partenza  della  Posta,  e che  per  mancanza  di 
tempo  non  possono  oticnere  L*  Accettazione,  e molto  meno  poi,  in  caso  di  bisogno, 

essere  protesale,  e rimandate  ancora  con  la  Posta  dello  stesso  giorno  , potranno, 

senza  danotf'def  Possessore,  essere  presentate  per  I’ Accettazione  nei  Giovedì,  ed  al 
più  luogo,  sino  al  Sabato  susseguente,  alle  ore  io;  non  seguendone  .poi  allora  l*Ac- 
cett  azione,  dovfa  egli  protestare  secondo  il  consueto,  tanto  nel  Giovedì,  auanto  nel 
Sabato;  sarà  però  libero  a quello,  sopra  di  cui  sara  tratta  la  Cambiale,  di  accetta* 
re  ancora,  prima  della  partenza  della  Posta  del  Mercordi,  e cosi  di  quella  della  Do. 
menica  , tale  Cambiale  protestata,  a condizione  per  altro,  che  non  aspetti- di  farlo  nell’ 
ultimo  momento  , che  accetti  ancora  nel  Sabato  quelle  Cambiali  che  saranno  siate 
protestate  nel  Venerdì,  e che  si  devono  rispedire  nella  Domenica,  e che  buouifìchi  al 
Possessore  del  Protesto  le  spese  causategli. 

5.  2 ) Siccome  poi  presentemente  la  Posta  a Cavallo,  o sia  la  Staffetta,  da  Lipsia 

arriva  in  brcslavia  anche  nel  Martedì,  e Venerdì  , dopo  il  mezzogiorno,  così  quelle 

Cambiali,  che  giungeranno  con  questa  Posta,  benché  la  medesima  giungesse  soltanto 
nel  Mercordi  , o Sabato  per  tempo,  il  che  suole  seguire  molte  volte,  a motivo  del 
cattivo  tempo,  dovranno  tosto  essere  presentate  per  l’ Accettazione;  ed  in  tale  modo,  se 
non  verranno  accettate,  si  potrà  mandare  il  Protesto  levatone,  ancora  con  la  Posta  di 
Mercordi,  e Sabato,  che  parte  soltano  dopo  il  mezzogiorno. 

Art.  Vili. 

$.  i ) Se  taluno  , dimorante  in  un  altro  luogo  , rilasciaste  sopra  di  se  medesimo 
delle  Cambiali  pagabili  in  un  dato  giorno,  ed  in  un  determinato  luogo,  ma  che  nella 
scadenza  non  vi  fosse  ancora  comparso,  e »on  avesse  nemmeno  raccomandato  a qualche- 
dun* altro  T estinzione  della  sua  Cambiai»,  il  Possessore  non  avrà  bisogno  di  protesta- 
re per  la  non  seguita  Accettazione,  poiché  in  una  Cambiale  propria  si  sottointende 
da  se  1*  Accettazione  ; nè  gli  sarà  di  alcun  pregiudizio,  s*egli  vorrà  aspettare  la  venpta 
del  Datore  estero,  ed  il  pagamento  della  di  lui  Cambiale  , sino  all* ultimo  giorno  di 
rispetto,  e protesterà  soltanto  sopra  la  ulteriore  mancanza,  al  pagamento,  poiché  sen 
za  di  ciò,  se  vi  sono  più  Interessati  , o Indossanti,  devonsi  frattanto  dare  all»  me- 
desimi li  dovuti  avvisi  sopra  il  successo. 

$.  2.)  Facendosi  Tratta  sopra*  qualcheduno,  pagabile  in  un  dato  luogo  per  conto 

di  un  altro,  se  quello  non  volesse  accettare  la  Tratta,  per  conto  di  questo  , ma  che 

la  volesse  accettare  per  onore  del  Traente}  si  dovrà  prima  protestare,  e similmente, 
come  infra. 

Art.  IX. 

$.  1 ) Se  taluno,  sopra  di  cui  è tratta  una  Cambiale,  non  volesse  accettare,  e ebe 
un  terzo,  dopò  seguito  il  Protesto,  offrisse  1*  Accettazione  della  medesima,  per  onore 
del  Traente,  o di  uno  degl*  Indossanti , il  Possessore  sarà  tenuto  di  ammettere  detto 
Accettante,  ma  questo  poi  sarà  nello  stesso  tempo  tenuto,  in  virtù  della  sua  Accet- 
tazione , di  pagaie  la  Cambiale  nella  scadenza,  e di  buonifìcare  ancora  al  Posses* 
sore  le  spese  di  Protesto,  ed  altre. 

$.2)  Quando  poi  il  primo,  cioè,  quello  stesso,  sopra  di  cui  è tratta  la  Cam. 
biale,  si  risolvesse  in  seguito  di  accettare,  c pagare,  non  avrà  egli  veramente  da  se 
la  facoltà  di  farlo,  sa’vo  che  quello  che  avrà  accettilo  per  onore,  vi  acconsentisse, 
verso  la  rifusione  delle  spese  di  Protesto , ed  altre  . 

S-  3 ì Restando  poi,  senz’altro  accidente,  nel  suo  vigore  V Accettazione  del  Terzo, 

dovrà  questo,  prima  di  accettare,  chiedere  dal  Possessore  , che  levi  il  Protesto  di 

non  Accettazione  per  parte  del  Trattario,  e farselo  consegnare;  nell’Atto  poi  fieli’ 
Accettazione , dovrà  egli  sopra  la  Cambiale  indicare  espressamente  il  nome  ai  quello, 
per  di  cui  onore  accetterà,  ed  indi  ne  darà  il  dovuto  avviso,  per  poter  prendere  il 
suo  rimborso  , e per  non  pregiudicarsi  , in  riguardo  all*  obbligo  del  Traente,  o dell* 
Accettante.  Osservato  che  abbia  tutto  ciò*  1*  Accettante , ed  effettuato  il  pagamento, 
conseguisi  egli. -con  ciò*  un  pieno  diritto,  di  tenersi  senz’  alcun’  ordine  ulteriore  alTra 
ente,-  o a queir»,*  per  di  cui  piacere,  ed  onore  la  Cambiale  sarà  stata  accettata,  ed 

• avrà 
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avrà  pieno  diritto  di  chiedere  « in  ogni  modo  possibile  dal  medesimo»  tallo  il  Ca- 
pitale , come  tutte  le  spese  incontrate  . 

§.  4)  Succedendo  la  disgrazia»  che  quello  per  cui  sarà  stata,  onorata,  e pagata 
la  Cambiale  , venisse  a fallire,  e che  da  questo  non  si  potesse  avere. il  rimborso,  si 
potrà  prendere  il  suo  regresso  contro  tulli  gl’ Indossanti  anteriori,  ed  andare  sino  allo 
stesso  Traente . 

$ 5)  Siccome  poi  accade  talvolta  , particolarmente  in  tempo  di  Mercato  , che 
in  assenza  di  quello,  sopra  cui  è tratta  la  Cambiale,  comparisca  Hna  qualche  perso* 
na  incognita,  ed  offra  V Accettazione , e siccome  piò  volte  ciò  segue  unicamente  per 
guadagnare  tempo,  senza  che  la  Cambiale  Venga  pagata:  coi!  in  avvenire  vogliamo, 
che  nessuno  sia  tenuto  a ricevere  F Accettazione  di  una  simile  persona  . non  conosciuta 
salvo  che  questa  potesse  legittimarsi  con  una  Regolare  Procura  , or  con  altra  cauzio- 
ne , oppure  , cite  fosse  espresso  nella  Cambiate  F indirizzo  a quella  persona  , che 
vorrà  accettare. 


Art.  X.  # . » * • . ' * • „ 

$.  1)  Nè*siin  Accettante  avrà  la  facoltà,  di  aggiungere  all*  Accettazione,  una  Cl.nu-- 
Mila,  Condizione,  o Riserva,  salvo  che  lo  stesso  Presentatile  avesse*  ordine *di  accor- 
dare delle  condizioni,  sia  in  riguardo  di  una  prolungazione  del  termine  , o de'lF  Accet» 
fazione  di  una  parte  della  somma;  allora  si  potVà  farlo,  mà  sf*  dovrà  similmente -In- 
dicare nell*  Accettazione  , che  il  Presentante  vi  abbia  acconsentito.'  , ’ * 

§.  2)  Altrimenti,  se  FAccettante  aggiungeste  per  forza;  senza  il  consenso  del  Pre- 
sentante, qualunque  siasi  condizione,  sarà  questa  considerata  per  non  Apposti  , "co- 
nte se  non  vi  fosse  stata  aggiunta,  e FAccettante,  non  ostante  la  sua  AccteUaiione 
condizionata,  sarà  assolutamente  tenuto  all’intiero  pagamento. 

$•  3)  Se  poi  il  Presentante  stesso  acconsentisse  ad  un*  Accettaiipne  condizignati  r 
correrà  ciò  a rischio  fli  esso  Presentante  • , **  - „ 


Art.  XI. 


S-  1)  Venendo  presentata  una  Cambiale  senza  il  Giro,  ovvero , una  cessione  for. 
male  , dovrà  bensì  essere  accettata , ma  se  in  scadenza  non  sarà  capitata  la  Seconda 
di  Cambio  dovutamente  indossata,  potrà  il  Possessore  della  Prima,  'nell*  -ultimo  gior-  * 
no  (li  rispelto,  pretendere  dal  Debitore , che  depositi  il  danaro,  (slàto  perù  prima  to* 
Lontrato  dal  Posse, sore  suddetto)  sotto  Sigillo,  presso  li  "Negozi imi  Se'niori  , o presso 
il  Giudizio  del  luogo,  a cui  sarà  soggetto  il  Debitore,  ed  indi  consegnargli  là  pr.ma 
di  Cambio . 

§.  2)  Venendo  in  seguito  la  Seconda  di  Cambio,  dovutamente  indossata,  quel- 
lo che  avrà  procurata  F Accettazione,  ed  il  pagamento,  dovrà  diffalcare , co m*  è di 
giusto ,,la  solita  provvisione,  per  la  sua  fatica.  ; • 

Art.  XII  . . . ' 

JT  1)  Le  Cambiali  pagabili,  in  Breslavia,  ne’ quattro  Mercati  dell’anno,  non  si 
dovranno  accettare  avanti  del  primo  giorno,  e sino  al 'sesto  giorno  sussegii  nte,  dello 
stesso  Mercato,  compresavi  la  Domenica;  essendo  però  il  seSto  giorno  fin  giorno  ;rìi 
Domenica,  o di  Festa  di  precetto,  si  dovrà  procurare,  ed  effettivamente  prestare  1’  Ac* 
cettazione,  nel  giorno  di  lavoro  immediatamente  antecedente  , quantunque  quéstò  .fosse 
soltanto  il  quarto  giorno  delle  Accettazioni.  Non  seguendo  V Accettazione  in  questo 
spazio  di  tempo,  il  Presentante  potrà  protestare,  e potrà  benissimo  rimandare  intinto 
il  solo  Protesto,  e ritenere  presso  di  se  la  Cambiale,  senza  pregiudizio,  sino  al  fine 
del  Mercato;  in  caso  però  di  ulteriore  mancanza,  dovrà  nuovamente  protestare. 

5-  2)  Non  si  dovrà  differire  sino  "all*  ultimo  giorno  del  Mercato;  il  pagamento  delle 
Cambiali  accettate,  anzi,  non  sarà  di  alcun  pregiudizio,  nè  al  Possessore  della  Cam- 
biale, nè  all’Accettante,  sé  quello  chiederà,  e se  questo  presterà  il  pagamento,  <ubi- 
t®,  nell’ottavo  giorno  del  Mercato. 

§.  3)  All’incontro,  se  una  Cambiale  non  venisse  estinta  nel  penultimo  giorno  del 
Mercato,  il  Possessore  della  Lettera  non  sarà  obbligato  di  chiedere  ulteriormeivte  il 
danaro  ma  avrà  la  facoltà  di  protestare  nell’ultimo  giorno  del  Mercato,  dalle  ore  8 
della  mattina,  sino  a'ia  sera,  prima  però  della  partenza  delia  Posta,  se  F ultimo  giorno 
del  Mercato  sarà  un  giorno  di  Posta,  senza  veruna  considerazione  «Ili  soliti  giorni  di 
rispetto,  mentre  questi  non  sono  accordabili  ne’  pagamenti  Cambiarj  de’ pubblici  Mcr- 
. enti. 
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cali.  E per  tale  motivo,  nemmeno  le  Cambiali  pagabili  a 8 giorni  dopo  il  Mercato» 
goderanno  alcuni  giorni  di  rispetto , ma  si  dovranno  pagare  nel  termine  di  24  ore. 

4)  Tutti  gli  Ebrei,  nel  penultimo  giorno  del  Mercato,  o al  più  lungo,  nel  quinto 
giorno  di  rispetto , saranno  obbligati  di  mandare  in  casa  del  Creditore  il  danaro  per  i* 
estinzione  delie  Cambiali  da  essi  accettate. 

$.  5)  Se  poi  un  Ebreo  non  pagasse  nel  quinto  giorno  di  rispetto,  si  dovrà  imme- 
diai.in  ente  protestare,  e quello  che  pagbeià  nel  susseguente  sesto  giorno,  sarà  pari- 
mente tenuto  alla  rifusione  delle  spese  ; e specialmente,  non  sarà  tenuto  alcun  Nego- 
ziante  Cristiano , di  presentate  delle  Cambiali  per  l’Accettazione,  ad  un  Ebreo,  che 
abitasse  fuori 'delle  mura  delta  Città;  ma  basterà  che  ciò  venga  notificato  all’Ebreo, 
il  quale  dovrà  portarsi  presso  il  Possessore  della  Cambiale,  ed  accettarla. 

' • Art.  XIIL 

Venendo  cambiato  peT  qualche  Piazza,  a vista,  oppure,  a Data,  se  il  Datore  del 
danaro,  do  poi  ricevuta  la  Cambiale,  non  soddisfarà  prontamente,  vale  a dire,  nel  ter- 
mine di  24  ore  il  -Datore  deità-  Cambiale,  potrà  questo  procedere  con  ro  quello,  se- 
condo le  ^eegi  di  Cambio,  e pretendere  la.  rifusione  di  tutti  li  danni , e spese  proce- 
denti da  simile  ritardo.,  e potrà  servirsi  della  esecuzione,  come  se  non  avesse  ricevuto 
il  pagamento,  di  una  Cambiale  accettata;  ed  il  Ricevitore  della  Cambiale  non  potrà 
difendersi  con  qtiàlsivoglia  eccezione , pretesa , controconto,  o altro  che  potesse  op- 
porre,, ma  sarà. t erutto  ’di  pagare  tosto  l’importo  della  Cambiale,  in  contanti,  ed  m 
pieno,  altrimenti , per  parte  de’^uperi^ri  locali,  si  dovrà  procedere  all’  esecuzione 
contro  un  simile  renitente  debitore. 

' ' * * Art.  XIV. 

J.  ì)  Oltre  al  termine  Sei  pagamento  prescritto  nelle  Cambiali , dovrà  1*  Accettai 
te,  fuòri' del  tempi»  de’  pubblici  Mercati  dell’ anno godere  5 giorni  di  rispetto  per  le 
Cambiali  a mezzo  Uso,. ed  a {^giorni  vista;  per  quelle  poi  ad  Uso,  oppure  pagabili 
in  uh  determinato  giorno  del  mere,  godrà  6 giorni  di  rispetto,  comprese  però  ne7  me- 
desimi le  Domeniche,  ed  i giorni  di  Festa. 

$ 2)  Per  le  Cambiali  pagabili  a meno  di  8*  cioè  a 5,  o 4 giorni  vista,  a piace- 
re, oppure  a vista,  cerne  pure  per  quelle,  che  sono  bensì  pagabili  in  un  determinato 
giorno,  ma  che  non  hanno  8 giorni  di  tempo  dal  giorno  che  furono  rilasciale;  per 
esempio;  quando  una  Cambiale  sia  rilasciata  il  dì  16  Febbrajo,  pagabile  il  di  20, 
o 21  dello  stesso  mese,  non  si  godrà  alcun  giorno  di  rispetto,  ma  si  dovrà  pagarle 
nel  termine  di  24  otr , 

, 5*  3)  Le  Cangiali  'poi  pagabili  a meno  di  14  giorni  vista,  o Data,  quando  ciò 
fosse  anche  a 10,  o 12  giorni,  avranno  da  godere,  come  quelle  a mezzo  Uso,  tre  gior- 
ni di’ rispetto,  comprese,  come  si  disse  di  sopra,  le  Domeniche,  e la  Feste. 

§.  4)  Essendo  dunque  scaduta  una  Cambiale,  per  essere  scorso  il  termine  prefisso 
nella  medesima,*  il  Possessore  dovrà  procurare  con  tutta  la  diligenza,  d'incassare  il 
danaro;  fé  poi  l’ Accettante  trascurasse  ai  pagare,  anche  ne’g.orni  di  ìispetto,  il  Pos 
irsi  ore  del  a Cambiale  avrà  la  facoltà  di  protestare  nel  terzo,  e nel  sesto  giorno  di  ri 
spetto,  dalla,  mattina,  sino  al  e 8 ere  della  sera,  6 ore  però  prima  delia  partenza  della 
Posta,  ed  ri  Creditore  non  sarà  pregiudicato  in  modo  veruno,  per  avere  aspettato  di 
protestare,  sino  al^zo.  o 6* o.  giorno  di  rispetto;  ma  se  poi  protestasse  soltanto  dopo  il 
jzo  0 óto  giorno  di  rispetto,  perderà  il  suo  regresso  contro  il  Rimettente,  c dovrà  sol- 
tanto tenersi  all*  Accettante . 

.5» -5)  Venendo  poi  a cadere  P ultimo  giorno  dì  rispetto  ia  un  giorno  di  Domenica, 
© di  Festa,  in  -cui  ritrovasi  chiusa  la  Dogana,  non  meno  che  l’Ufficio  del  Peso,  si 
dovrà  protestar#  nel  primo  giorno  dì  laverò  susseguente,  e spedire  il  Protesto  con  la 
prima  Posta.  Siccome  da  qualche  tempo  si  è introdotto  l’abuso  di  effettuare  il  paga- 
mento delle  Cambiali, *e  degli  A segni  esteri,  solo  nell* ultimo  giorno  di  rispetto,  e ne’ 
Mercati  dell’anno,  soltanto  nell* ultimo  giorno  del  Mercato,  cosi  nessuno  sarà  obbligato 
di  accettare  in.  tal  caso  degli  Assegni  in  pagamento,  ma  si  dovrà  pagare  in  cornanti 
per  Cassa. 

Art.  XV. 

Tutte  le  Cambiali  pagabili  io  no  determinato  giorno,  tanto  alla  metà,  quanto  al 
£#e,  oppure  in  uno  apro  giorno  del  Mese,  scoderanno  secondo  il  «alcolo  del  tem^o 

preso 
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presentemente  untalo  io  Breslavia , benché  lo  Cambiali  fossero  traile  da’  luoghi t, ne’ 
quali  è ancora  in  uso  il  vecchio  Calendario , salvo  che  nella  Cambiale  stessa  tosse 
dicalo  espressamente;  alla  metà , o al  fiat  del  Mese  A.  Stila  vecchio. 


Art.  XVI.  • : 

C.  0 Siccome  nel  conchiudete  un  Contratto  di  Cambio,  sta  m libertà  de’ Co"1™*"*’, 
di  detenni nare  la  tendenza,  secondo  le  loro  iulelligenie , a corta,  o*  a lunga  vis*  , P 
pure  ad  Uso,  cosi  si  dovrà  osservare  puntualmente  tale  ter*.,.»,  e tutte  le  scaaenze, 
eccettuato  l’ Uso , si  dovranno  calcolare  dal  giorno  susseguente  alla  »ata  della  Cam^ 
biale;  l’Uso  poi  si  dovrà  calcolare  dal  giorno  dopo  segnata  1 Accettazione  eo,"Pre* 
Domeniche  e le  Feste,  e si  dovrà  conteggiare  per  ,4  «tomi;  per  e,e.mP|?  ’ .“".t 7*”: 
biale  pagabile  ad  Uso,  venendo  accettata  nel  dì  primo  Novembre,  scoderà  nel  di  5 
Novembre  ; indi  seguono  li  6 giorni  di  rispetto  , il  prifno  -de  quali  sara  di  1 
Novembre,  comprese  parimente  fra  questi  le  Domeniche;  e 1*  teste. 

4.  j)  Di  una  Cambiale  poi  a mezzo  Uso  , o a 8 giorni  rista,  oppure  dopo - vista 
la  scadenza  sarebbe  nel  di  g di  Novembre,  indi  seziono  U 3 giorni  di  “ 

di  9,  10,  cd  u di  Novembre,  comprese  in.  questi  giOrm  similmente  le  Domeniche  e 

'*  ^*3)  Venendo  poi  a cadere  l’ultimo  giorno  di  rispetto  in  ?"  V°'n°  di  °°!n ’hbia’ 
o di  Festa,  »i  dovrà  procedere  per  il  pagamento ,.d  ael-  levare  il  Protesto, 

“^s'^fuCa'luHVtotì  Settimane  Datala  Data,  o dono  Dafa  . mentre  tutte 
queste  forinole  dovranno  significare  lo  stesso,  essendo  datate  dal  di  Prl:"  , jngj 
scali  erano , cioè:  le  prime,  nel  di  19  Novembre,  e le  altre  ;.nel  .*4.  *3  D’rime  , 

seguono  li  6 giorni  di  rispetto,  come  si  è detto  delle  Cambiali  ad  Us  , 1 Dicembre 

il  primo  giorno  di  rispetto  sarà  il  di  30  Novembre,  e per  le  altre , >1  ^ U « O.cembte 
«)ll  doppio  Uso  i veramente  un  doppio  a «uria,  ma  non  gode  doppi  giorni  01 
rispetto,  « perdi  soli  6 giorni,  come  si  disse  di  sopra ‘W*? e se  sarà 
tale  Cambiale  accettata  il  di  primo  di  No»embre,  scaderj  il  di  ap  So  .1  f n 

pagabile  alla  metà  del  Mese , V intenderà  sempre  Scaduta  ti  di  .j,  quando  ciò  fosse  an- 
che  nel  mese  di  Febbrajo  , e godrà  parimente  6 «orni  di  rispetto  . v aggiunta; 

J.  6.)  Se  poi  una  Cambiale  sarà  tratta  pagabile  m un -certo  glorh"  ’ ®,  D «Luamonte 
precisamente,  non  goderà  alcun  giorno  di  Tipetto,  ma  dovrà  essere  pagata  esattamente 

nel  giorno  prescritto . 

’ . V Ari.  XVII.  ’ • • * • 

f.  .)  Accadendo,  che  una  Cambiale  pagabile  in  un  determina» 0 «torno  , 
nel  luogo  del  pagamento,  dopo  di  essere  gr«t  scaduta,  e decorsi  gì.  cntazione  e,j 

rispetto  , allora  ìi  giorni  di  rispetto  non  si  tkivranno  cooteggm^^' norr  Utà  altri 
accettazione  , ma  dal  giorno  prefisso  per  il  pagamento , ed  1 8 

giorni  ili  tis  petto  fuorché  quelli  eh*  gl»  resteranno  * . fossero  «ià  scorsi 

t.  2)  Nel  caso  che  iq  una  simile  Cambiale,  oltre  alla ^scadenga  l°s :sero già  sco  , 

anche  tutti  li  giorni  di  rispetto,  allora -dovrà  essere  pagata  nel  termine  di  4 P 

1’  Accettazione,  come  si  è detto  per  le  Cambiali,  a vista  • „ RimeUeI)te,  per 

«,  -1)  Se  poi  si  potrà  provare  pienamente,  che  il  Possessore,  ne  sia 

sua  colpa,  o negligenza,  ajibia  ritenuto  troppo  a lungo  la  am  ♦ ...  -j  traente 
provenuto  qualcKt  danne,  ne  dovrà  quello  essere  nsponsabile  , e sara  libero  il  x raentc , 

o l’ Indossante  da  ogni  sua  pretesa , • . . , ' . . 

. . Ari.  XVIII,  - ' 

I.  .1  !..  C.JU.;;  r.yiai  ’.’.T.rX’/.’.i.S1 '.'UJ: 

IO  prima  per  l’  Accettazione,  nort  ali  sarà  del  nvnimo  pre- 

sogno  di  fare  girare  simili  Carnbwdi  per  jli  ,,Acce[‘[azio'ne  lacrima  di  Cambio  ; bensì, 
giudizio,  se  non  avra  mandato  s P - . . Cambiale  venga  presto  accettata,  pò- 

• se. talvolta  importasse  al  Traente  steSso  cbe  U ^mbal.  rn^j  P * ^ ,,  Datore, 

.(rà  egli  medesimo,  quando  non  faese  “{**  del  pagamento,  per  l’ Accettazlo- 

cinca  il  mandarla  all'  Accettazione  , spe  ri,‘rQVi  la  Prona  accettata  come  pure  dovrà  dare 
ne,  e notare  sapra  la  Seconda,  deve  si  ntrovi  a rnrna  a , Cambio,  oppure  una 

al  Datore  t iti  danaro,  quando  questo  lo  rUluedess»,  I*  ierza  ai  vam  , pp  ^ 
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copia  girata,  affinchè  a aucsto  non  abbia  da  mancare  l’occasione  di  far  ricapitare  1*  una, 
o l’altra  mi  luogo;  ed  al  tempo  della  scadenza,  di  farla  accettare,  e pagare. 

$.  2)  Mentre,  se  la  scadenza  venisse  trascurata,  e che  nascesse  qualche  disgrazia, 
non  si  dovrà  pretendere  cos* alcuna  dal  Traente,  •• 

$•  8 ) Ce  Cambiali  ad  uso , oppure  ad  altra  vista,  ciano  Prime,  o Seconde,  si  de- 
vono mandare  con  .la  prima  Posta  direttamente  nel  luogo  del’  pagamento , per  l*  Accet- 
tazione . . • 

S*,4»)  Siccome  tuttf  li  Negozj  di  Cambio  , s’intendono  per  la  *Prima,  e Seconda  di 
Cambio,  nessuno  sarà  obbligato  di  ricevere  una  sola  di  Cainbiob  mentre  si  rischia  mol- 
to nel  far -girare  simili  Cambiali  per  diverse  Piazze,  c non  ii  possono  mandare  alitici- 
palamene  per  l’ Accettazione  1 

§•  5)-»n  avvenire  nou  saranno  permessi  li  Giri  in  bianco,  ma  dovranno  questi  es- 
scre  compiti , e sarà  lib.efo  al  Possessore  di  una  simile  Cambiale,  di  compire  lui  mede- 
simo il  Giro,  oppure  rii  estenderlo  a suo  piacere,  con  apporvi  la  Data,  il  luogo,  e la 
valuta,  ricevuta;  altrimenti-,  it  Datore  del  danaro  non  sara  obbligato  a riceverla,  prima 
che  il  Giro  sia  compito  affinchè  si  sappia  positivamente,  da  chi,  quando,  c dove,  sia 
stata  ricevuta  la  valuta, 

. * • * Art.  *IX. 

$•  1)  Non  si  dovrà  pagare -gitana  Cambiale , prima  che  sia  scorso  l’Uso,  o altro 
tinnirle  indicato  al  pagamento , mentre , se  ciò  non  si  osservasse , e che  venisse  frattan- 
to a fallire  quello,  a cui  sarà  sdito  Catto  il  pagamento  prima  della  scadenza,  tale  paga- 
mento prematuro  anderà  a rischio  e.  danno  di  quello  che  avrà  pagata  la  Cambile  pri- 
ma del  tempo,  e T Accettante  sarà  tenuto  di  pagare  un’ altra  volta  il  ProprieUr.o  della 
Cambiale. 

2)  Essendo  una  Cambiale  tratta  all’Ordine,  potrà  negoziarla  il  Trattario  nello  stes- 
so modo,  come  ogni  altra  Persona,  facendosela  girare  al  suo  ordiue  per  il  pagamento, 
e pagando  in  tal  modo,  prima  della  scadenza , la  Cambiale  stata  da  lui  medesimo  ac- 
cettata. v • 

5-  3 ) Contessendo  poi  la  Carnbiale..nl  tratta,  nè  girata  all’ Ordine,  ma  pagabile 
Pct-' me  e à#iV.  Valuta  "per  conto  mio  , oppure  Valuta  intesa,  allora  non  si  potrà  pagare 
tale  Cambiale  prima  della  scadenza,  mentre  il  Proprietario  dev’essere  in  libertà  di  ri- 
▼ocare  la  sua  commessione'. 

Art.  XX. 

5-  1)  Se  I Accettante,  .in  scadenza , non  volesse  pagare  che  una  parte  della  somma 
ordinata  nella  Cambiale,  sarà  libero  al  Possessore  di  questa,  di  accertarla  ; dovrà  però 
nulladimeno  protestare  dovutamente  per  il.  rimanente , ed  avrà  sempre  il  suo  regresso 
contro  gl  Indossanti.  . • * • r 0 

n-  r*  •*}  £<?s^css0re  doN»1  Cambiale  intendesse  di  conseguire  il  rimanente  in  via 

uiudiciale , la  Cambiale  accettala  sarà*  per  esso  Riardala  della  stessa  validità,  come 
una  formale  Procura  ; gli  sara  -per  altro  sempre-  libero , di  limaudare  la  Cambiale  pro- 
testata, senza  fare  alcun  passo  Giudiziale , c cercare  il  suo  fegresso  contro  il  suo  Rimet- 
tente, e cosi  avanti.  0 

Art.  XXL  • . . *•  ì 

dilli  il  Dato/e.  o indossante  della -Cambiale  se  ne  andasse  pri- 

"a,  nt  11  -Po“f?sore  a‘ri  >»  Scolli  d’ insinuarsi  presso 

I Accettante,,  piesso  iL  Rimettente , o presso  1 Indossante,  cioi  presso  quello,  che  si  ri- 

"”3:  elidoevrf‘,SOlVH,le’  COn  “ Pag?—to,  ed  i„Pd,fe..oq“  una’  caudine, 

la  quale  gli  do\ ra  essere  data  senza  dilazione,- e prima  cl*  parla  da  lui  ; e cosi  pure  sd 

«ro%U  "hri  p^;!in"ma%nte°  " V>'">  I-  facoltà  di  agire  con- 

>*’.  Art.  XXU..  " 

Datore ’ W't  pr°prje .*  ciò*,  nelle  quali  non  vi  entra  un  Terzo,  ma  sohaoto  il 
non  veneono- navate  d~  * '*  5°no  ,rat,e  sopra  tl  Ricevitore  medesimo , se  in  scadenza 
ri  SL J Protes“!,e.  I'”  conservate  il  Diritte  di  Cambio, 
2icmle.P  & S autdc.e  e conseguire  prontamente  tl  pagamento,  in  ma  Giu- 
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J.  * ) In  simili  Cambiali  si  dovrà  mettere  la  valuta  semplicemente  ricevuta,  senza 
aggiungere  la  clausola  : Saluta  ricevuta  con  Cambiali  per  altre  Piane  ; e quando  anche 
venisse  aggiunta,  sarà  di  nessun  valore,  come  se  non  vi  esistesse. 

Art.  XXIII. 

Quando  poi  ooa  Cambiale  sarà  tratta  sopra  un  terzo,  e verrà  mandata  dal  Traente 
a qualcheduno,  scoia  giro,  se  il  Trattario  l'accettasse,  ma  non  la  pagasse  dopo  tale 
Accettazione,  e la  lasciasse  protestare,  sarà  libero  al  Possessore,  dopo  latto  il  Protesto, 
di  agire  contro  il  Traente,  o contro  l’Accettante,  solidariamente , salva  ragione  di  varia- 
re dall’  uno  all’  altro  . 

Art.  XXIV. 

5-  1)  Quando  poi  una  Cambiale  tratta  sopra  un  Terzo,  sarà  girata  da  uno,  o pii) 
altri,  se  l'Accettante  non  la  pagasse,  ma  la  lasciasse  andare  in  Protesto,  il  Possessore 
della  Lettera,  per  non  avere  uttenuto  io  tal  modo  il  pagamento,  dovrà  rimandare  la 
Cambiale  a Posta  coprente,  unitamente  al  Protesto,  all’ultimo  Indossante,  da  cui  l’avrà 
ricevuta,  e noa  venendo  in  qualche  modo  soddisfatto  dal  medesimo  , nel  termine  di 
ore,  potrà  rivolgersi  all’ Indossanse  prossimo  precedente,  se  questo  sarà  psrsona  di  buon 
credito,  e che  non  lasciasse  parimente  protestar*  contro  di  se  per  il  non  seguito  paga- 
mento, ed  in  tal  modo  potrà  procedere  dall’uno  all'altro,  nell’ ordine  con  cui  sono  sot- 
toscritti, sino  al  Traente;  per  altro,  per  non  perdere  tempo,  bisognerà  ogni  volta  man- 
dare con  la  prossima  Posta,  la  Cambiale  ed  il  Protesto  all’  Indossante,  a cui  si  avrà 

da  insinuarsi. 

$.  x ) Non  avrà  egli  dunque  la  facoltà  di  trasgredire  quest'  ordine , salvo  «he  talu- 
no avesse  ricevuto  1¥  ordine  espresso  , per  il  caso  che  la  Cambiale  non  venga  pa- 

gata , di  rimandarla  ad  un  altro,  che  non  sia  l’ultimo  Indossante,  mentre  nel  primo 
caso  tutti  gl’  Indossasti,  non  meno  che  il  Traente,  sono  obbligati  solidariamente, 
ognuno  nel  dovuto  ordine,  sino  alia  totale  estinzione  della  Cambiale,  ed  alla  rifu- 
sione degl’interessi,  danni,  e spese. 

J.  3)  Se  poi  il  Possessore  di  una  Cambiale,  dopo  levato  il  Protesto,  intendesse 
di  tenersi  assolutamente  all'Accettante,  e non  rimandasse  la  Cambiale  con  il  Protesto 
al  suo  Rimettente,  oiò  onderà  unicamente  a suo  rischio,  sd  egli  non  avrà  più  alcun 
regresso  contro  persona  veruna. 

Art.  XXV. 

$.  1 ) Se  taluno  prendesse  del  danaro,  e che  la  Cambiale  da  essa  data  in  Cam- 
bio non  venisse  accettata,  oppure,  essendo  accettata,  non  venisse  pagata  , e che  per- 
ciò ritornasse  con  Protesto,  sarà  obbligato,  e tenuto  il  Ricevitore  del  danaro,  di  sod- 
disfare il  Creditore  nel  termine  di  24  ore,  tanto  per  il  capitale  , che  per  gl' interessi, 
danni  , e spese;  ed  il  Datore  delia  Cambiale  non  potrà  per  alcun  titolo  obbligare  il 
Creditore  a rispedire  nuovamente  il  Proteste,  e ia  Cambiale  ritornata,  nò  tampoco  di 
ricevere  in  compenso  delle  altre  Cambiali. 

5.  ì)  Ritornando  poi  il  Protesto  senza  la  Cambiale,  per  esservi  qualche  speranza 
di  ottenerne  l’Accettazione,  sarà  nulladimeno  obbligato  il  Datore  della  Cambiale,  dì 
depositare  prontamente  presso  li  Negozianti  Seniori,  o presso  il  Giudizio  locale,  1’ 
importo  della  Cambiale,  come  pure  il  Ricambio,  ed  altre  spese,  sino  a tanto  else  si 
abbia  qualche  certezza,  affinché  il  Creditore,  che  potrebbe  risentire  del  danno  per  un 
tale  ritardo , non  rimanga  alla  scoperta  da  amemlue  le  parti . 

§.3)  Quando  anche  una  Cambiale  venisse  accettata  per  onore  del  giro,  in  Paese 
estero,  nel  quale  caso  quella  noD  può  ritornare,  ma  beasi  solamente  il  Protesto , sarà 
parimente  tenuto  il  Datore  della  Cambiale  , verso  il  semplice  Protesto,  di  prestare  il 
pagamento  ; con  tutta  le  spese  , a quello  , per  di  cui  onore  sarà  stala  accettata  la 
Cambiale.  , 

Art.  XXVI. 

5.  1)  Ritornando  ora  una  Cambiale  con  Protesto,  dal  luogo  ov’  era  pagabile,  il 
Datore  della  medesima  noa  sarà  tenuto  a pagare  altro  che  il  corso  de!  Cambio  a 
dirittura  dal  luogo  del  pagamento,  benché  la  Cambiale  avesse  girato  per  diverse 
Piazze,  e poi  anche  la  doppia  provvisione,  senseria,  spese  di  Proteste,  e porti  di 
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lettere  « e eiò  tutto  nel  termine  di  24  ore,  senza  che  si  possa  diffalcare  la  minima 
cosa  per  il  tempo  del  Ricambio. 

$.  2.)  Nel  caso  poi  che  dal  luogo,  ov’  era  pagabile  la  Cambiale^  non  si  avesse 
il  Cambio  direttamente,  si  dovrà  passare  il  Ricambio,  secondo  li  Biglietti  del  Corso 
dì  Cambio  pubblicati  , ex!  il  Datore  della  Cambiale  sarà  tenuto  a pagare  questo 
unitamente  alla  doppia  provvisione;  volendo  però  liberarsi  da  tutte  queste  prolissità, 
gli  sarà  libero  , in  riguardo  al  Ricambio,  di  pretendere  d ii  Trattario,  o Indossante , 
tanto  quanto  avrà  pacato,  con  Faggio  convenuto,  ed  inoltre  gl* interessi , a ragione  di 
mezzo  per  cento  al  Mese  , li  porti  di  lettere,  e la  semplice  provvisione,  ed  il  'Fru- 
ente, o Indossante  sarà  tenuto  a pagargli  tutto  questo. 

Art.  XXVII. 

Un  Fattore  , che  dia  del  danaro  a Cambio,  per  conio  del  suo  Principale,  dovrà 
far*  estendere  la  Cambiale  all* Ordine  del  Principale  medesimo,  e quando  la  facesse 
estendere  al  suo  proprio  Ordine,  sarà  egli  allora  tenuto  al  pagamento  come  proprio 
Debitore,  in  forza  del  suo  giro,  salvo  che  fra  il  Fattore,  ed  il  Principale  fosse  corsi 
qualche  altra  intelligenza. 

Art.  XXVIII. 

$.  1.)  Ricevendo  delle  Cambiali  interinali,  per  le  Fiere,  tratte  dal  Debitore  sopra 
di  se  medesimo,  sino  a tanto  che  sappia  a chi  trarle  nella  Fiera,  potrà  un  Fattore 
farle  estendere  interinalmente  al  suo  proprio  Ordine,  o a quello  di  un  Commesso, 
a condizione  però,  che  con  la  prima  rosta  ne  dia  F avviso  al  suo  Principale,  noti- 
ficandogli a chi  abbia  dato  il  danaro;  e se  il  Principale  chiedesse  inoltre  di  avere 
tale  Cambiale  interinale  in  originale,  egli  non  potrà  ricnsarlo , con  ciò  però  che  fa 
Cambiale  venga  rimandata  nel  tempo  dovuto  affinchè  non  soffra  alcuna  difficoltà  ; al- 
trimenti il  Fattore,  o il  Debitore  non  avrà  la  minima  colpa,  e se  il  Debitore  non  si 
accomoderà  con  le  buone,  il  Principale  dovrà  acquietarsi,  siao  a tanto  che  gli  faccia 
avere  la  Cambiale  interinale. 

5.  2.)  Venendone  r. cercato  , sarà  poi  il  Debitore,  tenuto  di  rilasciare  una  Cam* 
biale  compita , papabile  nel  luogo  per  dove  fu  tratta,  almeno  14  gtorni  prima  del 
principio  del  Mercato;  mentre,  quando  il  Fattore  non  potesse  ottenere  sino  a tal 
tempo  la  Cambiale  formale,  quello  che  avrà  rii  «sciata  la  Cambiale  interinale,  sarà 
tenuto  di  estinguerla,  con  uua  Cambiale  propria;  altrimenti  il  Possessore  avrà  la  fa- 
coltà di  spedire  la  Cambiale  interinale. 

Art.  XXIX. 

5.  1.)  Se  taluno  sarà  tenuto  di  pagare  ad  un  altro  dimorante  in  un  altro  luogo, 
delle  Cambiali  indirizzate  per  il  pagamento  al  suo  domicilio,  e che  questo  chiedesse, 
che  il  p.igameoto  venga  spedito  colà  in  contanti  ; cioè  nel  luogo  ove  dimora  il  Pus» 
Messore  delle  Cambiali , potrà  quello  acconsentirvi , per  conto  e rischio  però  di  quel- 
lo, che  dovrà  ricevere  il  danaro  , e che  ne  avrà  chiesta  la  spedizione  ; non  sarà 
poi  obbligato  di  farlo,  senza  detrarne  la  sua  provvisione  di  £ per  cento. 

t.)  Ricevendo  poi  taluno  delle  Rimesse  , o Cambiali  sopra  Debitori  dimoranti 
in  altra  parte,  avrà  la  libertà  di  mandarne  gli  originali  per  f*  Accettazione  ; se  però 
ciò  gli  sembrasse  pericoloso,  ne  manderà  le  copie,  ed  il  Debitore  sarà  tenuto  eli 
accettarle . 


Art.  XXX. 

5*  K)  Le  Cambiali  si  dovranno  pagare  ed  estinguere  con  quella  sorta  di  moneta 
che  vi  sarà  indicata;  per  esempio:  se  una  Cambiale  sarà  pagabile  in  Pezze  da  17 
karirtam  si  dovrà  panare  con  Pezze  da  17,  o da  7 detti  , oppure  , con  parte  di 
queste,  e parte  di  quelle.  Se  poi  le  Cambiali  saranno  assolutamente  p-.gabili  in  Cor. 
renli,  oppure  in  danaro  dell’Impero,  con  l’ aumento,  il  l’ossessor.  delle  Lettere  sar.l 
obbligato  di  ricevere  in  pagamento  dall’Accettante,  delle  Pezze  di  17,  e da  7 karan 
tani , oppure  de’  Kislalleri  Imperiali. 

J.  2.)  Da  qualunque  pagamento  di  Cambiali  restano  esclusi  li  karantani,  e (ìros- 
setti,  perchè  nun  si  possono  spendere  in  ogni  parte,  e perchè  s’  impiega  molta  pena 
*?  . numerarti.  e molta  spesa  nel  trasporto,  quando  la  Cambiale  importi  piò  di  cento 
nistalleri;  sarà  prrò  eccettuato  il  caso,  in  cui  fosse  espressamente  convenuto  in  aliro 
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modo,  e che  nella  Cambiale  stessa  si  fosse  radicato,  di  doversi  fare  il  pagamento  in 
moneta  minuta. 

§ 3)  Se  poi  in  una  Cambiale,  o Assegno  non  sarà  espressa  alcuna  sorta  di  mo> 
neta , nè  che  sia  pagabile  in  Correnti  , allora  si  potrà  pagarla  anche  con  Zecchini , e 
con  moneta  piccola,  a peso. 

4)  Succedendo  però  in  avvenire  qualche  cambiamento  nelle  monete,  seguirà  pa- 
rimente una  nuova  pi  esenzione , come  sì  abbiano  da  fare  i pagamenti,  mentre  P 
esempio  delle  Pezze  da  17,  e da  7 karaotani , è solamente  adattato  al  tempo  pre- 
sente. 

Art,  XXXI* 

$.  1 ) Una  Cambiale  propria,  e tratta  sopra  se  stesso  , ritrovandosi  ancora  nella 
prima  mano,  non  ha  bisogno  di  ulteriore  Presentazione,  o Accettazione , ma  il  Dibi- 
tore  sarà  ognora  obbligato  di  pagarla  in  scadenza  , oppure  dovrà  al. eudersi  , che  si 
proceda  contro  di  esso,  secondo  le  Leggj  di  Cambio. 

$.2)  Una  tale  Cambi  le  propria,  e tratta  sopra  se  stesso,  resterà  nel  suo  vigore, 
benché  non  venga  protestata  in  scadenza,  e benché  il  Creditore,  conniivndo , avesse 
accordato  un  nuovo  termine  per  la  scadenza,  ed  il  Creditore,  benché  la  Cambiale  non 
sia  stata  rinnovata,  avrà  giornalmente,  ed  a suo  piacere  la  facoltà  di  chiedere  sod- 
disfazione, come  avrebbe  potuto  farlo  in  tempo  della  prima  scadenza,  per  non  avere 
conseguito  il  pagamento  . 

§ 3 ) Se  anche  il  Debitore  venisse  a morire  prima  della  scadenza,  non  sarà  neces- 
sario di  presentare  una  tale  Cambiale  propria  separaMmente  alli  di  lui  eredi  per  1’  Ac- 
cettazione, ma  saranno  questi  tenuti  al  pagamento  nella  scadenza  , sotto  pena  della 
pronta  esecuzione,  c del  sequestro  de* loro  magazzeni,  e delle  merci. 

$.  4 ) Venendo  poi  una  simile  Cambiale  propria,  nella  seconda,  terza,  o più  ma- 
ri, dovrà  il  Possessore  della  medesima,  non  solo  presentirla  per  l’ Accettazione  , ma 
il  Debitore,  o gli  eredi  del  medesimo  dovranno  eziandio  essere  obbligati  a tosto  accet- 
tarla, acciò  il  Possessore,  ed  il  Rimettente  possano  e sere  opportunamente  assicurati, 
della  sua  regolarità;  indi  a suo  tempo  dovranno  gli  eredi  suddetti  pagarla. 

Art.  XXXII. 

5.  1 ) Andando  smarrita  una  Cambiale  accettata , se  il  Debitore  confesserà  il  debi. 
to , sarà  obbligato  di  effettuarne  il  pagamento  al  tempo  dovuto,  ma  in  modo  che  il  da* 
nato  venga  depositato  sotto  sigillo,  riscontrandolo  pelò  prima  quello  che  dovrà  rice- 
verlo, presso  li  Negozianti  Seniori,  o presso  li  Superiori  locali,  sino  a tanto  che  giun- 
ga la  Seconda,  o Terza,  verso  la  quale  si  potrà  consegnare  il  danaro. 

J.  2)  Se  poi  P Accettante  non  potrà,  o non  vorrà  effettuare  il  pagamento,  si  dovrà 
procedere  secondo  le  Peggi  di  Cambio,  Ma  se  andasse  smarrirà  una  Cambiale,  sopra 
cui  in  Brcslavia , oppure  in  altro  luogo  si  abbia  dato  (Tei  danaro  in  deposito,  e di  cui 
non  si  suole  dare  ne  Seconda,  nè  Terza  di  Cambio,  il  Debitore  sarà  obbligalo  ad  ef- 
fettuare il  pagamento  a suo  tempo,  verso  una  Riversale  del  Creditore,  in  cui  questo 
annulli  la  Cambiale  perduta , e si  obblighi  di  essere  sempre  garante  al  Pagatore . 

Art.  XXXIII. 

Volendo  taluno  estinguere , oppure  pagare  , in  seguito  di  ordine  ricevuto , delle 
Cambiali  di  un  altro,  se  non  gli  sarà  noto  il  Possessore  delle  Cambiali  , dovrà  quello 
che  avrà  ordine  di  estinguerle,  insinuarsi  presso  gli  ordinari  Notaj  pubblici,  e far  pub- 
blicare un  avviso  alla  Borsa,  come  è di  uso,  notificando  di  essere  prouto^ad  effettuare 
il  pagamento  commessogli . 

Art.  XXXIV. 

J.  t)  Avendo  taluno  accettata,  e pagata  una  Cambiale,  se  il  Traente  perdesse  il 
credito,  oppure  vcn.sse  a fallire  prima  di  averlo  rimborsato,  e che  in  seguilo  nasces- 
se un  Concorso  di  Creditori,  si  osserverà,  come  di  giusto,  anche  in  avvenire,  quan- 
to prr  il  pa  saio  fa  ordinato,  in  riguardo  agli  effetti  ch’esistessero  in  mano  dell* Accet- 
tante, in  Commessioue , o per  altro  titolo,  cioè,  in  mano  di  quello,  che  avrà  ricevu- 
to da  altri  delle  merci  in  Commessione,  per  venderle,  o per  custodirle,  e che  nello 
stesso  tempo  sarà  stato  caricato  con  Cambiali,  il  quale  avrà  la  facoltà  di  soddisfalli 
sopra  le  nivrei  ricevute,  e quando  anche,  in  caso  di  fallimento,  venissero  le  medesi- 
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me  nuovamente  sequestrate,  o che  fossero  ipotecate,  egli  sarà  obbligato  di  restituire 
solamente  quel  tanto  che  rimanesse,  dopo  di  essere  lui  pienamente  soddisfatto. 

J,  2 ) Un  pegno  ricevuto  dal  Possessore  di  una  Cambiale  ritornata  con  Protesto  , 
oppure  anche  pagabile  nel  luogo,  dal  Traente,  o da  un  Indossante,  non  potrà  esse- 
re sequestrato  da  verun  altro  Creditore,  se  non  per  quanto  vi  rimanesse  un  avanzo; 
e per  conseguenza,  il  Possessore  del  pegno  non  sarà  obbligato  di  rimetterlo,  nè  tutto, 
nè  in  parte,  prima  che  gli  venga  rimborsato  il  capitale,  con  danni,  e spese.  Essen- 
do poi  trascorso  il  termine,  per  cui  fu  dato  il  pegno,  il  Proprietario  di  questo  sarà 
obbligato  di  riscuoterlo,  con  pagare  il  capitale,  e gl'interessi,  altrimenti  sarà  libero 
al  Possessore,  di  far  stimare  il  pegno  Giudicialmente,  di  venderlo,  e di  soddisfarsi, 
ed  il  rimanente  sarà  depositato  Giudicialmente  , oppure  consegnato  al  Proprietario  , 
quando  non  vi  esistesse  alcun’  altro  sequestro. 

Art.  XXXV. 

Tutte  le  Cambiali  contenenti  la  Clausola  d’ipoteca  Convenzionalo,  ovvero,  sotto 
obbligazione  di  tutto  il  mio  avere,  ne’  casi  di  fallimenti  , e ne' Processi  dì  Gride  in- 
di risultanti,  si  dovranno  collocare  nella  classe  delle  Ipoteche  Convenzionali,  come 
tutti  gli  altri  Istrumecti  obbligatsrj , nelli  quali  ritrovasi  iuserita  questa  Clausula , d' 
Ipoteca  Convenzionale,  secondo  la  loro  Data;  per  altro,  per  tali  Cambiali  munite 
di  questa  Clausula,  non  si  potrà  stipulare  un'interesse  maggiore  dell'usitato  nel  Pae- 
se, cioè:  6 per  cento.  Le  altre  Cambiali  poi,  che  non  contengono  tale  Clausula, 
si  dorranno  classificare  immediatamente  dopo  la  più  recente  ed  ultima  Ipoteca  Con- 
venzionale, e dovranno  conseguire  il  pagamento  prima  di  tutte  le  partile  Chirogra- 
farie.  Non  essendovi  di  che  pagare  pienamente  tutte  le  Cambiali,  si  dovrà  ripartire 
il  danno  per  ognuno,  prò  rata. 

Art.  XXXVI. 

Ne’  fallimenti  e Concorsi  che  nascono  in  Breslavia , li  Creditori  stranieri  gode- 
ranno gli  stessi  Diritti  che  godono  li  Negozianti,  e Cittadini  Nazionali;  dovranno  pe- 
rù dimostrare  con  un  attestato  autentico  de' loro  Superiori,  che  nel  loro  Paese  li  Mer- 
canti, Negozianti,  c Cittadini  Slesiani  godano  uguali  Diritti  ne’ loro  fallimenti. 

Art.  XXXVII. 

Ne’  fallimenti  e Concorsi,  li  Creditori  d’ipoteca  espressa,  e Convenzionale,  li 
quali  dovranno  avere  fra  di  loro  la  preferenza,  secondo  la  Data  delle  loro  Ipote- 
che, non  saranno  obbligati  di  acconsentire  al  patto  della  maggior  parte  de’ Credito- 
ri; gli  altri  Creditori  Cambiar;,  ed  altri  poi,  formeranno  la  maggiorità,  non  secon- 
do il  loro  numero , ma  secondo  la  somma  che  avrà  ciascheduno  da  pretendere  nel 
Concorso;  e ritrovandosi  d’accordo  due  terzi  di  simili  Creditori  Cambiar),  e Chiro- 
grnfarj,  si  eseguirà  il  conchiuto  di  questi,  senza  fare  attenzione  alle  opposizioni  de- 
gli altri. 

Art.  XXXvm. 

5.  1)  E siccome  si  vede  dall'esperienza,  che  li  Debitori  oberrati , particolarmen- 
te quando  mancano  per  loro  colpa,  o che  sono  ingannatori  patenti,  si  allontanano 
-furtivamente  , e si  rifugiano  sotto  la  protezione  di  qualche  luogo  Ecclesiastico , o al- 
tro privilegiato  ; cosi  vogliamo  , che  sìmili  persone  ia  avvenire  non  godano  alcun 
Diritto  di  asilo,  il  quale  senza  di  ciò  contrasta  con  la  sana  ragione,  ma  ne  venga- 
no levati  con  l’assistenza  de’ Superiori , e della  Suprema  Istanza,  dalli  loro  ricettacoli. 

$.  *)  Siccome  parimente  nella  Sanzione  Imperiale  del  Paese,  pubblicata  in  riguar- 
do di  quelli,  che  supplicano  per  le  Moratorie,  sta  chiaramente  espresso,  quale  deb- 
ba essere  Io  stato  di  quelle  persone,  le  quali  possono  chiedere,  e partecipare  di  que- 
sto beneficio,  così  non  resta  da  fare  verun’ altra  disposizione  a questo  riguardo. 

Art.  XXXIX. 

$.  1 ) Benché  gli  Assegni  non  si  passano  considerare  per  effettivo  pagamento  , 
ciò  non  ostante,  per  evitare  delle  dispute  fra’  Negozianti  , si  dovranno  riguardare 
per  validi  gli  Assegni  Correnti  ne’  giorni  di  rispetto  ; ma  ciò  solo  fra’  Negozianti  , e 
solo  quando  si  tratti  di  una  somma  di  100  Ristalleri,  e più. 
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J.  8)  Quando  l' Assegnato  ritenga  presso  di  se  un  Assegno  offertogli  in  pagamen- 
to di  Cambiali,  pili  di  24  ore’precise,  eccettuate  le  Domeniche  e le  Feste,  e senza 
veruna  condizione,  tale  Assegno  sarà  riguardato  assolutamente  per  accettato,  e l’ As- 
segnato sara  obbligato  di  ritenerlo  in  pagamento . 

$•  3)  ti'  intende  già  da  se,  ohe  nessuno  possa  essere  obbligato  di  consegnare  del- 
le Cambiali  accettate,  verso  Assegni  che  noo  siano  di  piena  sicurezza;  se  però  si 
avrà  lasciato  correre  il  sopraddetto  termine  di  24  Ore,  il  Possessore  della  Cambiale 
sarà  obbligato  di  consegnarla,  a ..  s 

J.  4)  Venendo  l'importo  idi  una  Cambiale  pagato  parte  in  Assegni  , e parte  per 
Cassa,  il  Possessore  della  Cambiale  potrà  pretendere,  che  ciò  venga  notato  sopra 
la  medesima;  se  poi  taluno  venisse  a conseguire  il  pagamente  di  una  Cambiale  sol- 
tanto nell’ ultimo  giorno  di  rispetto,  allora  non  sarà  piò  obbligato  di  ricevere  degli 
Assegni , ma  potrà  pretendere  il  pagamente  in  contanti . 

5.  5)  Avendo  taluno  ricevuto  degli  Assegni  in  pagamento  di  urta,  o piò  Cambiali, 
e presentandosi  dal  Debitore  dell'Assegno,  per  conseguirne  il  pagamento,  e venendogli 
da  questo  olierti  degli  altri  Assegni,  dovrà  accettarli  ancora,  e La  stessa  cosa  dovrà 
praticare  presso  il  Debitoce  di  questi. altri  Assegni,  ma  non  più  oltre;  meetre,  passata 
la  terza  maoo , non  sarà  più  obbligalo  di  ricevere  altri  Assegni,  ma  dovrà  essere  sod- 
disfatto io  contanti.  Gli  Assegni,  tanto  degli  Esteri , quanto  de’Nazionali , essendo  pa- 

f ;abiii  per  un  determinato  tempo,  si  dovranno  accettare  in  iscritto , altrimenti  si  dovrà 
evarne  il  Protesto,  tanto  più  che  per  l’ avvenire  non  sarà  più  attendibile  l’ Accettazio- 
ne vocale. 

J.  6)  Venendo  poi  accettati  gli  Assegni,  acquistano  con  ciò  la  qualità  di  una  Cam- 
biale , e per  ciò,  non  seguendone  a suo  tempo  il  pagamento,  si  dovrà  procedere  secon- 
do le  Leggi  di  Cambio  . 

$.  7)  E siccome  simili  Assegni  accettati  si  dovranno  riguardare  come  Cambiati,  cosi 
godraano  ancora  li  giorni  di  rispetto,  a proporzione  del  tempo  in  cui  satana*  pagabili. 

' * $•  8)  Gli  Assegni  esteri,  che  non  contengono  un  termine  determinato  per  il  paga- 
mento, si  dovranno  pagare  fra  24  ore,  altrimenti,  essendo  girati,  si  dovranno  protesta- 
re , e rispedire  con  il  Protesto . 

$.  9)  Que’  Negozianti , che  permettono  che  si  assegni  sopra  di  essi  l’importo  delle 
merci  comprate  ad  un  dato  respiro,  saranno  obbligati  di  dare  una  Riversale,  ovvero, 
un  Confesso  debitorìale,  con  indicare  la  somma,  ed  il  tempo,  come  pure,  di  apporvi 
la  loto  firma,  per  sicurezza  di  que' Creditori , che  avranno  da  fare  gli  Assegni  sopra  di 
«ssi , senza  dilazione  veruna . 

Art.  XL. 

J.  1)  Nascendo  delle  differenze  per  Cambiali  arrivate  in  Brejtnvia,  o da  spedirti 
da  detta  Città,  se  le  Farti  non  poiranno  convenire  fra  di  esse,  per  evitare  de’ lunghi 
Processi,  si  dovrà  rimetterli  per  la  decisione  alli  Negozianti  Seniori,  oppure,  secondo 
l’importanza  deli’ affare,  a più  Negozianti  imparziali , come  Giudici  arbitri. 

§.  t)  Quando  però  l’una,  o l’altra  parte  avesse  qualche  difficoltà  di  accordare  il 
Compromesso,  oppure,  che  l’affare  non  potess* essere  deciso  dalli  Giudici  arbitri,  si 
dovrà  proporre  l’ affare  alli  Superiori,  e deciderlo  prontamente,  e definitivamente,  con 
Processo  sommario,  a voce,  senza  la  minima  scritturaeioae. 

Art.  XLI. 

J.  \)  Siccome  talvolta  si  sogliono  vicendevolmente  cambiare  delle  differenti  sorta  di 
monete,  oppure  anche  prendere  ad  imprestito  momentaneo  del  danaro  ; e siccome  avven- 
ne più  volte,  che  de' Commessi  infedeli  si  siano  serviti  di  questa  occasione,  per  levare 
de’  danari  a nome  de’  loro  Principali,  senza  consaputa  di  essi,  ed  anche  delle  partite 
intiere  di  Mercanzie,  e che  poi  sono  fuggiti,  e si  sono  furtivamente  espatriati,  il  che 
cagionò  alli  rispettivi  Principali  delle  confusioni,  dispute,  e Processi:  cosi  da  ora  io 
poi  nessuno  avrà  da  consegnare  cosa  veruna  ad  un  Commesso,  senza  la  presaputa  e 
consenso  del  di  lui  Principale,  come  in  seguito  si  ordinerà  parimente  in  riguardo  a’  Sca- 
sali , altrimenti,  quello  indi  cui  nome  sarà  stato  cambiato,  levato,  o preso  ad  impresti- 
lo del  danaro,  o altra  cosa,  non  sarà  obbligato  di  farne  la  restituzione,  a il  pagamento. 

J.  2)  Nel  caso  che  un  Commesso  abbia  veramente  da  levare  del  danaro  per  il  suo 
Principale,  l’ Assegno  che  avrà  da  produrre,  dovrà  essere  munito  della  sottoscrizion* 
del  Principale,  affinché  si  possa  farne  il  pagamento  etn  maggiore  sicurezza.  Se  poi  "n 

Prin- 


Breslavia. 


428 


Principale  avrà  destinato,  ed  autorizzato  un  suo  Commesso  ad  agire  in  nome  suo  nel 
Negozio,  ed  a doversi  riconoscere  )a  di  lui  firma,  mediante  una  Procura  generale,  da 
depositarsi  presso  li  Negozianti  Seniori,  o presso  il  Giudizio  locale,  allora  il  Principale 
sarà  risponsabile , benché  non  sia  stato  prevenuto , per  i danari,  o mercanzie  levate  a 
nome  suo,  da  tale  suo  Commesso,  e sarà  obbligato  a darne  soddisfazione. 

Art.  . XL1I. 

5.  1)  Per  ovviare  anche  delle  dispute  per  parte  de* Sensali,  ed  in  qualunque  altro 
modo,  quello,  o l’agente  di  quello,  che  tratterà  un  Negozio  di  Cambio,  tosto  che  sarà 
d’accordo  di  tutte  le  condizioni  con  il  Debitore,  dovrà  consegnare  una  breve  Nota  in 
scritto  . Se  il  Debitore  1*  accetta,  e la  ritiene,  il  negozio  sarà  co  n chi  uso  ; ma  il  Sensale 
non  potrà  però  ritenere  presso  di  se  tale  Nota,  piu  di  2 ore,  tanto  meno  poi  per  tutta 
la  notte , ma  dovrà  consegnarla  ad  amendue  le  Parti,  sotto  pena  della  perdita  delie 
senseria,  ed  altre. 

§♦  2)  Sarà  inoltre  obbligato  ogni  Sensale  di  portarsi  in  tutti  li  giorni  di  Posta  negli 
Scriltorj , e di  farsi  anche  giornalmente  vedere  alla  Borsa , acciò  si  possa  servirsi  di 
esso  al  bisogno,  e dovrà  comparire  alla  Borsa,  de*  primi,  ed  essere  degli  ultimi  a 
partirne . 

Art.  XL11L 

Del  rimanente,  specialmente  lì  Sensali  Giurati,  dovranno  esattamente  notare,  se- 
condo la  Data,  tutti  li  negozj , e con  tutte  le  circostanze  convenute,  in  un  Proto*  olio 
unicamente  formato  per  tale  oggetto  , ed  antenticato  in  fronte  con  il  sigillo  de*  Nego* 
zianti  Seniori,  acciò,  in  caso  di  bisogno,  si  possa  comprovare  ogni  negoziato  di  Cam- 
bio, mediante  detto  Protocollo, 

Art.  XL1V. 

$.  i)  Si  è parlato  finora  delle  Cambiai  formali.  Ora  seguono  le  Cambiali  impro- 
prie , Cambiali  secche,  o Cambiali  a deposito,  che  cosi  vengono  chiamate,  perchè  la 
somma  espressa  nelle  medesime,  non  è pagabile  in  un  altro  luogo,  ma  in  quello  stesso 
ove  fu  dato  il  danaro,  e nel  quantitativo  pattuito;  sicché  una  simile  Cambiale  non  è 
altro  che  un  Confesso  debitonale  , di  resliluire  in  un  dato  tempo  il  capitale  con  gl’  in- 
teressi accordati,  in  ipso  loco  contraenti , c per  questo  si  chiamano,  Cambiali  improprie, 
per  distinguerle  dalle  proprie,  che  sono  quando  si  deve  pagare  iu  una  Piazza  il  danaro 
ricevuto  tr^  un  altra  . 

5.  2)  Secondo  il  contenuto  dell*  Articolo  primo  di  questo  Regolamento,  potrà  ognu- 
no rilasciare  delle  Cambiali,  sia  ch'eserciti  il  Commercio,  o nò,  senza  distinzone  ve- 
runa, sia  Nobile , o Plebeo,  Ecclesiastico,  o Secolare,  Militare  o Civile;  e perciò  an- 
che tutti  quelli  che  rilascieranno,  accetteranno,  o gireranno  ad  altri  delle  Cambiali, 
quando  abbiano  compita  l’età  indicata  nell’Articolo  primo,  saranno  obbligati  alle  Leg- 
gi di  Cambio,  con  lo  stesso  rigore,  come  li  Mercanti,  o Negozianti,  ed  in  mancanze* 
del  puntuale  pagamento,  si  dovrà  procedere  contro  di  essi,  con  il  rigore  delle  Leggi 

di  Cjmbio . 

§.  3)  in  quanto  alle  Cambiali  improprie,  ovvero  secche,  se  verranno  rilasciate  fra 
Negozianti,  oppure  da  un  Negoziante  ad  un  altra  persona  che  non  sia  Negoziante, 
avranno  la  stessa  forza  come  le  formali,  e saranno  soggette  al  rigore  delle  Leggi  di 
Cambio . 

§ 4)  Se  poi  taluno  che  non  sia  Negoziante,  e che  non  faccia  alcun  Commercio, 
rilasciasse  ad  un  Negoziante,  o ad  altra  pe  sona  , una  Cambiale  pagabile  nel  luogo, 
potrà  essere  impelilo  perla  medesima,  secondo  le  Leggi  di  Cambio;  quando  però 
avesse  delle  ragioni  «la  opporvi,  fondate  per  altro  iu  Diritto,  potrà  esimersi  dal  rigore 
delle  Leggi  di  Cambio,  con  depositare  l* importo  del  debito  presso  il  Tribunale,  per  cui 
sarà  stato  impetito,  ed  indi  potrà  proporre  presso  il  Giudizio  medesimo  le  sue  ecce- 
zioni; in  caso  che  le  provi,  gli  sarà  res  imi  o il  suo  deposito,  ed  il  Creditore  , o sla 
Ricevitore  della  Cambiale  sarà  condannato  al  p igimeuto  de’ danni,  e spese  ; non  pro- 
vandole poi,  sarà  obbligato  esso  Traente  di  rito.i  lece  al  Creditore  li  danni  e spese,  per 
le  quali  dovrà  dal  bel  principio  de*!  Processo  prestare  cauzione  all’Attore. 

4.  .5)  Rilasciando  dunque  una  Cambiale  seci  a uno  rhe  non  è Negoziante,  e che  non 
fa  alcun  negozio,  non  dovrà  egli,  p-r  i njtedirne  il  Giro,  giammai  rifasciarli  al  ’ Ordine, 
e quando  anche  vi  fosse  espresso,  aìC  Ortli-ie , sarà  r. giara-»  o come  se  non  vi  esi-t  'sse. 

$•  6)  Parimente  una  tale  Cambiale  sara  valida  soltanto  contro  Contanti,  e mai  con- 
tro Mercanzie,  o altre  intelligenze..  $.  7) 
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7)  Ed  abbenehè  ad  un  Negoziane,  che  impresta  del  danaro  sopra  Cambiali  sec- 
che, si  competa  I*  8 per  (^ento  d* interesse  , e non  più;  nulladimeno  non  avranoo  da 
pretendere  sopra  simili  Cambiali  più  del  6 per  cento  quelli,  che  non  sono  Negozianti, 
e che  .non  fanno  alcun  Commercio. 


Il  soprascritto  Regolamenta  di  Cambio , come  già  si  disse  , fu  introdotto  nell  anno 
1 738  in  tutta  la  Slesia , e restò  nel  suo  vigore , sino  alV  anno  1751  , benché  prima  di  ques- 
ta epoca  la  Slesia  sia  passata  sotto  il  Dominio  Prussiano  ; ma  in  quesP  anno  fu  levato , 
come  tutti  li  Regolamenti  di  Cambio  particolari  di  alcune  Piazze  di  Commercio , e Provin- 
cie Prussiane , ed  in  vece  di  quello , nel  dì  30  Gcnnajo , 1 75 1 , fu  introdotto  anche  nella 
Slesia  il  Regolamento  Generale  di  Cambio , rinnovato  per  tutti  gli  Stati  Prussiani , da  noi 
inserito  nell*  Articolo  di  Berlino , a Carte  153,  e seguenti.  JSondimeno  P abbiamo  inserito , 
perchè  si  veggano  i cangiamenti  fatti  in  materia  di  Commercio  in\  quella  Provincia . 

Li  Principali  Negozianti , secondo  la  Nota  che  ne  abbiamo  ricevuta , 
sono  li  seguenti  Signori . 


Ben  zone  Ili , Gio.  Antonio,  in  Spezierìe,  ed 
ìq  Frutta. 

Bergmann , Fratelli,  in  Drogherìe,  e Spe- 
zierìle . 

Brechor , Eredi  di  Federico  Guglielmo  , e 
Schiller , in  Spezierìe  . 

Brosemann , Gio.  Michele,  in  Spezierìe  , ed 
io  Robbia. 

Deutschmunn  e Comp. , in  Robbia  e Cuojo  . 
Fleuderer  e Jentsch , in  Drogherìe  fc  Spezierìe . 
Forni  , Andrea,  e Comp.,  in  Spezierìe, 
FOrster e JSitschke , io  Spezierìe,  Robbia, 
e Legno  da  colori . 

Frobòss , Gioacchino  Federico,  in  Spezierìe. 
Grund y Bernardo  Giuseppe,  in  Drogherìe. 
tìeyder , Gio. Crist.  7 in  Drogherìe,  e 
Hickert , Gio.  Crist.  J Spezierìe. 

Hitler , Giorgio  Godifredo  , in  Spezierìe  . 
Klose  , Carlo  Crisi.  Benjam.  * 

A7oj<r,  Amedeo  Ferdinando 
Knothe , Emanuele 
Krumbholtz , Francesco 
Kurtz  e Butlner 
Maentler , Carlo  Amadeo 
Meincr , in  Pelliccierìe. 

fe::  ,c”p}  .'-sp*»-'-- 

Alo  li  nari , Fratelli , in  Drogherìe,  e Spezierìe. 


in  Spezierìe. 


^ in  Spezierìe, 


| Mailer , in  Pelliccierìe. 

[ jScustddtcr , Gio.  Samuele 
; O'/e . 

! /faM* , in  Pelliccierìe  . 

Sa  eh  j , Gio.  Benjamino,  in  Spezierìe. 

; Salice  , Lorenzo,  in  Drogherìe. 
Scannegatta , Calisto,  in  Spezierìe,  ed  in 
Frutta . 

Sehmidty  Figlio  di,  e Beutner , in  Robbia. 
Schmid! , Gio.,  e Jhmpel , in  Robbia,  ed 
in  Spezierìe . 

Schmìego , Cristoforo 
Scho/tz , 6io.  Federico 
Sehuhz%  Samuel  Federico  , e Comp. 

Walther , Figlj  di , e Preybisch , in  Cera  . 
Welthery  Figlj  di,  e RamnitZy  in  Cera,  e 
Robbia. 

»«K:ó£SS 

Wentzef  Gio.  Davide,  in  Drogherìe  e Spe- 
zierìe . 

ÌViedmann , C.  W.  "I 

Wiener , Gio.  Amadeo  b in  Spezierìe. 

J 

Willert , Gio.  Crist. , in  Drogherìe  e Spezierìe. 
Giuseppe  } io  SPelietle  • 


| Spè- 

p.  J ziene . 


Breslavia  è distante  da 

Leghe  Tedesche! 

— 

Amburgo  , . . 

...  74 

= 

Amsterdam  . . 

. . • 118 

T= 

Anversa-  ... 

...  115 

Aquisgrana  . . . 

...  9S 

Augusta  .... 

...  78 

=m 

Bellino  .... 

...  4° 

asa 

Brema  .... 

• • • 75 

-xm 

Brunswick  . . . 

...  58 

T*= 

Budissa  .... 

...  24 

«a 

Copenhagen  , . 

• • • 85 

-O 

I)an2Ìca\  . . , 

...  58 

=a 

Dresda  .... 

...  31 

— 

Francoforte  al  Meno 

...  78 

Breslavia  i dittante  da  Leghe  Tedesche 
= Francofone  all’  Oder  ...  28 

=»  Konigsberga  ......  76 

se  Lipsia 44 

•a*  Lisbona 363 

™ Londra 184 

= Madrieburgo 43 

= Norimberga 68 

=«  Parigi 180 

— Praga 32 

=■  Roma 166 

= Sterrino 40 

=*=  Venezia 104 

= Vienna  ........  44 


Le  Principali  Locande,  sono:  al  Cervo  Turchino  ; all’  stanila  tf  Oro  ; all*  Oca  £ Oro. 

bri;. 


N*|0tìaflti. 


Diitinxe. 


Alberghi* 


Digitized  by  Google 


Situazione , 
• Desi  tizio* 
tic  Istorie»* 
Geostatica. 


Fofolazio* 

Ut 


424  Brunswick. 


BRUGES,  o BRUGGE 

Vedasi  OSTENDA. 

fMMseat— aO^Ow  — a ■-  a— O * 

B R U N S W I C K. 

BRUNSWICK  o Branswic , in  Latino,  Brunopohs  o Tàlisurgium  , ed  in  Tedesco, 
Braunschweigy  grande  e forte  Città  di  Germania,  nel  Circolo  della  Sassonia  inferiore, 
Capitale  e Residenza  del  Duca  di  Brunswick  Wolfcnbùtel , situata  sul  Fiume  Ocker, 
che  la  divide  in  due  parti  quasi  eguali  , tanto  in  lunghezza  , nuanto  in  larghezza; 
il  di  lei  circuito  ha  più  di  mezza  lega,  e ritrovasi  alti  Gradi  28 , Min.  15  di  longitudine, 
ed  alti  Gradi  52 , Min,  15  di  latitudine.  Essa  fu  denominata  Brunopolis , da  Bruno  ne , 
figlio  dì  Rudolfo , Duca  di  Sassonia.  Brunswick  fu  per  lo  addietro  Città  libera,  Imperia* 
le,  ed  Anseatica;  ma  Rodolfo  si ugusto , Duca  di  Brunswick  IVol/cnbutel , avendola  es- 
pugnata nell’anno  1671,  vi  fece  piantare  una  Cittadella,  per  tenere  in  freno  la  Città.  La 
intiera  popolazione  di  tutto  il  Dominio  Ducale  ascende  a 166,540  abitanti,  secondo  il 
calcolo  fatto  nel  1787;  e l’estensione  del  Paese  sì  è di  94  leghe  quadrate.  La  Città  ha 
presentemente  20,000  soli  abitanti;  per  il  passato  n’  ebbe  sino  a 25,000.  Il  Governo  è 
Monarchico,  ciò  non  ostante  le  imposizioni  vengono  fìssale  dagli  Stati,  li  quali  hanno 
parimente  le  loro  rendite  considerabili . Le  rendite  del  Duca  , che  è uno  de’ più  riguardevoli 
Principi  dell’ Impero  Germanico,  si  crede  che  ascendano  a circa  2 Millioni  di  Ristalleri, 
de*  quali , detratte  tutte  le  spese,  gli  rimangono  300,000  Ristalleri . La  Zecca  Ducale  conia 
ogni  anno  per  più  di  un  Millione  ai  Ristalleri  di  moneta  d*  oro  e d*  argento.  L’entrata  del 
Duca,  in  una  sola  Fiera  si  fa  ascendere  a più  di  30,000  Ristalleri.  Le  Cave  di  Sale 
rendono  molto,  tanto  per  il  consumo  nelPinterno,  quanto  per  l’estrazione  ; ed  i sussidj 
che  si  ricevoao  per  le  truppe  che  si  danno  al  soldo  dell’  Ingnilterra , portano  egualmente 
molto  danaro  nei  Paese  . 

Dall’ agricoltura,  e dalla  coltura  de’bestiami,  non  si  può  nemmeno  ricavare  il  bi- 
sogno per  il  consumo  interno.  Si  estraggono  annualmente  dal  Paese  più  di  200,000  Ris- 
ta litri , per  pagare  il  Burro  ed  il  Cacio  che  vi  s’introduce,  tanto  dall’Olanda,  quanto 
dall’ Irlanda . 

A riserva  della  Fabbrica  d»  Porcellana  di  Furstenberg , che  si  sostiene  unicamente 
per  il  busso  prezzo,  e di  quella  diedi  Specchj  del  Grunen-Plane , non  vi  sono  Fabbriche  in- 
teressanti . 

La  coltura  del  Lino,  e le  Fabbriche  de’ Filati  formano  il  più  importante  oggetto  d* 
industria  . Si  estrae  annualmente  per  2 millioni  di  Filati,  circa,  che  da  Brunswick  pas- 
sano in  Amburgo,  nell’Olanda,  e nella  Gran  Brettagna;  fra  questi  però  vi  è una  buona, 
parte  di  Filati  della  Prussia  . 

Gli  altari  clic  si  fanno  nelle  Fiere  di  Brunswibk , ascendono  alla  somma  di  più  di  un 
millione  di  Ristalleri  per  ciascheduna,  particolarmente  nella  Fiera  dell’Estate  ; e toltine 
gli  affari  delle  Fiere,  il  Commercio  di  quel  Paese  è insignificante. 

In  Brunswick  appunto  riuscì  alla  Chimici  Gravenhorst , nell’anno  1764,  di  ritrovare  un 
color  verde  di  durata,  che  non  si  smarrisca  all’aria,  come  il  Verderarme , e questo  ven- 
ne denominato,  Fa  de  di  Brunswick , Questo  colore  si  fa  come  il  Verderame,  di  rame, 
consunto  dalla  ruggine,  ma  l’ingrediente  che  adoprano  gl’ Inventori  , per  consumare 
il  rame,  non  è l’acido  volatile  del  Regno  vegetabile,  ma  ò di  qualità  più  consistente 

Di  Signori  Gravenhorst  ne  vendono  in  Brunswick  ridotto  in  piccoli  pezzetti,  di  figura 
e grossezza  «determinata , li  quali,  quando  sono  bene  asciutti  e secchi,  hanuo , tanto 
al  di  dentro,  quanto  al  di  fuori,  un  bel  colore  di  Verde  di  mare  chiaro,  e sono  al- 

Stianto  meno  consistenti  della  Creta  bianca  comune;  e questi  li  vendono  al  prezzo  di  65 
istalleri  al  Centinajo,  ed  a 18  Grossi  il  Fumo.  Il  raffinato  poi  costa,  essendo  asciutto, 

1 j Ristalleri  il  Punto;  ed  il  fluido,  (di  cui  1 Punto  rende  precisamente  £ Funto  , quando 
è asciutto)  si  vendei  di  Ristallero. 

Dopo  di  avere  data  una  brevissima  descrizione,  come  sopra  , delle  Fabbriche, 
Fiere  , Commercio  , ecc.  ; passeremo  a descrivere  individuatamente  ciò  che  merita  uu 
maggiore  dettaglio)  come  segue. 
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,11  Commercio  di  Brunswick  consiste  unicamente  nelle  due  Fiere  privilegiAte  dalla  comm«tcio 
Imperiale  Corte,  che  le  furono  accordate  nell*  anno  tógg»  « delle  quali  la  prima  princi-  e 
pia  sempre  nel  Giovedì  susseguente,  il  eiorao  della  Purificazione  di  AL  K,  e la  seconda  Ww». 

principia  il  Giovedì  dopo  il  dì  di  S.  Lorenzo.:  ma  quando  la  Purificazione  di  AI.  P. , 
ovvero,  & Lorenzo , cadono  in  giorno  di  Domenica,  allora  la  Mera  principia  nel  Giove- 
dì precedente  la’  Purificazione , o S.  Lorenzo.  Amendue  dette  Fiere  durano  io  giorni.  Per 
il  Mercato  del  Bestiame  è destinato  il  Lunedì  dopo  la  Purificazione , e dopo  ò'.  Lorenzo . 

Oltre  a queste  due  Fiere  , vi  è in  Brunswick  un  Mercato  annuale , otto  giorni  prima  del 
Salale  , e ri  sono  quattro  altri  Mercati  per  il  Bestiame;  1*  oggetto  però  di  questi  è il  solo 
Kaflico  Interno,  ei  al  minuto,  ed  è perciò  di  poca  considerazione* 

Oltre  alle  Fiere,  la  vantaggiosa  situazione  locale  presenta  la  migliore  occasione  che 
si  possa  desiderare  , per  il  Commencio  di  Spedizioni , le  quali  effettivamente  si  fanno  da 
tutta  la  Germania,  per  la  via  di  Brunswick.  Finalmente,  anche  le  Fabbriche,  e Mani- 
fatture, che  vi  si  ritrovano,  e così  pure  li  comodi  che  godono  tutti  li  Negozianti,  ed  altri 
che  intervengono  alle  Fiere  di  Brunswick , contribuiscono  moltissimo  a farne  fiorire  il 
Commercio.  Fra  questi  ultimi  devonsi  calcolare  le  molte,  e comode  Botteghe  che  vi  ri- 
trovano li  concorrenti  Esteri  alle  Fiere , tanto  nelle  case  private,  quanto  nelle  tre  Piazze 
nominate,  uiutors-Hofy  Jun  kers-Hofy  e Seuenh’oJ\  inoltre  , nella , così  detta.  Gallerìa, 
stala  fabbricata  presso  V sfutors  rioJ\  in  fianco  della  casa,  che  fu  del  Consiglio,  nella 
Città  vecchia.  Questa  ultima  forma  diversi  lunghi  coiridoii,  sotto  i quali  vi  è sito  per 
.molti  Magazzeni*  e Bótteghe . Quivi  si  ritrovano  radunale  tutte  le  qualità  di  gioje,  di 
lavori  in  oro  ed  argento,,  e le  galanterìe. 

Dalle  provvidenze  date  per  la  sicurezza,  e comodità  de’ concorrenti  Esieri 'alle 
Fiere,  non  ne  sotto  nemmeno  stali  esclusi  gli  Ebrei.  Questi  ncn  sono  piò  , come  lo 
erano  una  vòlta,  obbligati  a trafficare  per  una  certa  determinata  somma  , ne  tam- 
poco confinati  in  un  particolare  ;sito  della'  Città , io  riguardo  olii  loro  Magazzeni,  Bot- 
teghe, ed  abitazioni*;  anzi- hanno  tutto  in  comune  con  i Cristiani.  Essi  non  sono  sog- 
getti ad  altre  Leggi  nel  trafficare  con  le  loro  merci  , ma  soltanto  a quelle  che  de- 
ve no  osservare  li  concorrenti  Esteri  Cristiani  , con  questa  pìccola  differenza,  che  ogni 
Ebreo  deve  pagare  4 Ristalleri, d’ ingresso ..  Inoltre  dey'egli  chiedere  da  un  Deputato 
<iel  Magistrato,  un,  così  detto,  Sàcht - Zeliti  ,y  cioè.  Biglietto  per  la  notte  , e deve 
consegnarlo,  in  compagnia  del  Biglietto  di  ricevuta  de’ 4 Ristalleri,  ni  Padroie  di  ca- 
sa ; presso  di  cui  egl'imcnde  di  prendere  alloggio  ; e senza  dì  ciò  egli  non  ritrova  al- 
bergo. Tutti  gli  Ebrei  che  viaggiano  a piedi,  e che  non  arrivano. con  la  Posta,  ’o  con 
proprio  legno , non  hanno  il  permesso  di  entrare  nella  Città;  salvo*  che  abbiano  degli 
Attestati,  e de’ Passaporti  autentici,  per  parte  de’ Superiori . E inoltre  vietato  ad  ogni 
Ebreo,  setto  pena  di  5 Ristalleri,  di  trattenersi  nella  Città  senza  un  speciale  permes- 
so,' più  a lungo  del  Martedì,  dopo  terminala,  la  Fiera. 

Fra  le  disposizioni  generali,  che  sono  state  fatte  per  la  sicurezza,  il  buon’  ordine, 
ed  il  buon  successo  di  queste  Fiere,  vi  è particolarmente  il  seguente  Regolamento  del 
Duca  di  Brunswick  - Lnncburgo , riguardante  it  modo  da  - osservarsi  nel  negozio  all’ ingros- 
so, ed  in  dettaglio,  T Accettazione  , e pagamento  delle  Cambiai!,  ecc.,  nelle  Fiere  di 
Brunswick , il  qual’ e concepì. o ne’ termini  seguenti. 


Noi  CARLO;  per  la  Grazia  di  Dio , Duca  di  Brunswick , .e  Lune-  R«eoiimcn- 
burgopecc.  Notifichiamo  con  le  Presenti siccome  ci  è stato  iimilmen- 
le  rappresentato',  che  li  diversi  graziosissimi  ordini  da  Noi  stati  rilas- 
ciati, riguardanti  il  Commercio  delle  Fiere  di  questa  Piazzale  partico- 
larmente il  tempo  fissato  per  il  negozio  all’  ingrosso  , ed  in  ■ dettaglio  , 
non  vengano  osservati  a dovere  ; ma  che  all’ opposto  vi  "siano  stati  in- 
trodotti diversi  abusi,  e contraVvenziorii , le  quali  son'o  totalmente  con- 
trarie aH’.oggstto,  che  ci  siamo  prefissi  nei  favorire  ed  accrescere  il  det- 
to Commercio  nelle  Fipre . E perciò , sicccme  non  intendiamo  di  soffri- 
re più  a lungo  tali  dannosi,  e rovinosi  disordini,  cd  avendo  risoluto, 
a benefizio  doH-i  Negozianti,  tanto  del  Paese,  quanto  Esteri , dipreveni- 
Tè,  per  quanto,  sia  • possibile  , con  la  rinnovaziorie  degli1  ordini  , e con 
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una  Nostra  graziosissima  Dichiarazione , le  fatali  conseguenze  , che  ne 
risultano  per  il  Commercio,  come  pure,’ avendo  Noi  posto  in  corrispon- 
denza il  Frincipesco  Nostro  Dipartimento  della  Dogana  con  li  Nego- 
zianti Esteri,  che  vengono,  a queste  Fiere,  e specialmente  con  quelli  che 
sono  soliti  a frequentare  ancora  le  Fiere  di  Francòfocte  al  Meno  , ed 
airOder;  ed  avendo  ricevute  le  disposizioni  stafeci  proposte  dalli  me- 
desimi, onde  poter  formare  un  sistema,  secondo  il  loro  maggiore  van*- 
taggio,  e comodo  : ordiniamo  ora  graziossimamente  quanto  segue, 

$ • • 

Per  quello  che  riguarda  il  principio  devnegozj  all*  ingrosso  , nelle  Fiere  di  questa 
Piazza,  si  dovrà  stare  anche  per  V avvenire , al  prescritto  delle  Costittizioni  emanate 
con  la  Stampa,  nel  di  25  Giugno  1744  ; 10  Agosto  1,-46,  e 23  Gennajo  1754  ; td  in 
conformità  delle  medesime  viene  con  la  presente  nuovamente  stabilito  e fissato,  per  li 
negozi  all’ ingrosso,  il  Lunedì  di  quella  settimana,  in  cui  cade  la . Purifica  zionp  di  AI.  P. 
ovvero,  S.  Lorenzo , e nel  caso  che  l’ima,  o f altra  di  queste  due  Feste  venisse  in 
uu  giorno  di  Domenica,  s’intenderà  fissato  ilXu.nedì  precedente,  di  modo  che  nessu- 
no, senza  eccezione , potrà,  prima  di  detto  giorno  , proporre,  0 trattare,  nè  tampo- 
co far  trattare,  tanto  in  iscritto , * quanto  a voce,"  per  mezzo  de’, suoi  Commessi,  Do- 
mestici, Ajutanti  dì  Fiera,  o altri  Agenti,  qualsivoglia  negozio;  nè  con  visitare,  o 
esporre  le  Merci,  nè  sulle  Mostre,  o Campioni,  o in  qualunque  altro  modo  nascosto, 
nè  con  Negozianti  Esteri,  nè  con  quelli  del  Paese,  sia  chi  èssere  si  voglia. 

*•*  . • 

Siccome,  in  riguardo  de’ Venditori  che  contravvengono  a quésta  disposizione,  nel 
le  sopra  enunciate  Oulihanze  fu  stabilita  la’ pena  della  confiscazione  delle  merci  state 
negoziate  prima  del  tempo  dovuto  : così  vogliamo , .che  resti  tnttavìa  nel  suo  pieno  vi- 
gore tale  prescrizione,  ed  ordiniamo  nuovamente  con  «la  presente,  che,  o la  merce 
sressa,  che  sarà  stata  negoziata  nel  modo  sopra  espresso,  sia  dalli  Negozianti  mede- 
simi, oppure  dalle  altre  persone  sopra  indicate,  debba  essere  confiscata,  quando  esi- 
sta tuttora;  altrimenti,  quando  non  si  potesse  .più  averla,  debba'  esserne  pagato  requi* 
valente  dal  Venditore,  senza  veruna  remissione.  * * - 

§■  3- 

Ed  affinchè  possiselo  più  sicuramente  ottenere  il  Nostro  intento  ■ anche  li  Compra- 
tori, siano  Esteri,  o Nazionali,  Negozianti,  o altre  persone  , che  si  saranno  resi  Col- 
pevoli di  simili  contravvenzioni , dovranno  pagate  la  metà  del  valore  delie  -merci  da 
essi  comprate,  o anche  solamente  ricercate,  trattate,  o scelte  sulle  Mostre,  e Compio 
ni,  benché  rifossero  serviti  in  tale  atto  de' loro  domestici,  o di  altre  persone. 

S-  4- 

Viene  inoltre  prescritto  espressamrnte,  nell’Ordinanza  del  di  23  Gennajo,  17^4, 
che  li  Proprietqrj,  ed  abitimi  delle  case  , che-hanno  dille  Botteghe  per  la  Fiera, 
e de’ Magazzeni , abbiano  da  invigilare,  acciò  le  Botoghe,  ed  i Magazzeni  da  es- 
si affittati,  rimangano  chiusi  sino  al  Lunedi  fìssalo  per  d principio  de’  negozj  alt’ 
ingrosso.  E perciò,  non  solo  rinnoviamo  tale  necessaria  disposizione,  ma  dichiaria- 
mo inoltre  , e la  esternila  ito  In  modo.  , che  situili  Padroni  di  casa  , non  solo  non 
potranno  permettere  salii  Venditori  , alti  quali  avranno  affittati  li  loro  Magazzeni  , 
Botteghe,  rt  Posti,  di  fare,  nel  modo  sop  a espresso,  .ricuna  sorta  di  Commercio 
ne’  medesimi , nè  tampoco  ne’ loro  Quartieri,  o Abitazioni,-  ma  dovranno  bensì  an- 
cora ammonire  ciascheduno  all’esatto  adempimento  della  presente  Nostra  Ordinanza, 
e quindi  denunziare,  senz’ alcuna  connivenza,  al  Nostro  dipartimento  della  Dogana, 
li  veri  contravventori  ; e mancando  a tale  loro  dovere,  oppure",  se  si  scoprisse,  eh’ 
essi  fossero  colpevoli  di  una  tale,  mancanza , per  averla’  celata,  o per  avervi  pre- 
sa parte  in  qualunque  modo,  saranno  tenuti,  per  castigo,  di  pagare,  come  li  Com- 
pratori, la  metà  del  valore  della  meri  contrattate,  esposte,  o scelte,,  prima  dei 
tempo  dovuto;  c saranno  'essi  similmente  tenuti  d' invigilare,  ' acciò  tali  disordini  non 
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vengano  commessi  dalli  loro  domestici  , o servi  , e quando  li  ritrovassero  colpevoli , 
dovranno  similmente  denunziarli,  perchè  vengano  puniti  con  l’arresto,  o cou  altre 
pene,  corporali . 

S-  5- 

Affinchè  tali  inconvenienti  non  abbiano  da  essere  Cagionati  nemmeno  dall’  uso , 
che  già  troppo  fortemente  st  è introd  119  , di  disfare  troppo  presto i Culli  delle  mesci, 
che  qui  giungono  per  la  Fiera,  ordiniamo  pure  graziòsissimamente , clic  li  rispettivi- 
Colli  degli  Issi  cri  concorrenti  alle  Fiere,  non  abbiano  da  essere  aperti  , nè  le  merci 
estratte  da  essi,  se  non  nel  Giovedì  precedente  al  Lunedi  destinato  per  il  principio 
de*  negozj  all’ ingrosso  , sotto  pena  di  20  Rstulleri,  li  quali  si  dovranno  pagare  dal 
Froprietario , o da  quello  che  frequenterà  in  di  lui  vece  la  Fiera,  e dovrà  questo, 
unitamente  ’alli  suoi  Fattori',  Spedizionieri,  e Garanti  del  Paese,  restare  risponsubde 
per  il  pagamento,  di  detta  somma,  sia  che  tale  contravvenzione  sia  stala  commessa 
da  lui  stesso,  oppure  dalla  sua  gente,  Ajutami  di  Fiera,  o aìiri.  Nel  caso  però,  in 
cui,  per  sommo  Disogno,,  tali  merci  dovessero  essere  assolutamente  dispaccate ,.  per 
esempio:  se  fossero  state  ribaltate  per  viaggio,  o danneggiate  dalla  pioggia,  o dalla 
umidità,  lo  Spedizioniere,  o il  Garante,  dovrà  darne  p^rte  al  Nostro  Diparti  incuto 
della  Dogana,  c contenersi  secondo  la  prescrizione  del  medesimo. 

. • * 5.  <5. 

Siccome  questo  Magistrato,  e la  Direzione  di  Polizìa  , sono  incaricati  di  esatta- 
mente osservare  questo  puntò,  in  riguardo  aPi  Magazzeni,  Botteghe,  e Posti  Signo 
riii  , che  ritrnvansi  sotto  1*  ispezione  del  Nostro  Dipartimento  della  Dogana,  così  or- 
diniamo Noi  a -tutti  quelli  abitanti,  che  hanno  de’ Magazzeni , Botteghe,  o Posti,  o 
che  nelle  loro  case  hanuo  soltanto  de’  Depositi  , o Rimesse,  di  osservare  per  simili 
■merci  fedelmente,  ed  esattamente  quanto  sopra,  e di  farlo  similmeniq  osservare  dalli 
lóro  subalterni,  e domestici,  e di  denunziarne  a questo  Dipartiremo  della  Dogana, 
li  Contravventori,  che  saranno  scoperti  da  essi,  o‘  daili  loro  domestici,  mentre,  io 
caso  di  mancanza,  o di  connivenza  , dovranno  eglino  subire  la  alassa  pena. 

5-  7- 

Dalla  Fiera  di  -S.  I.orcnzo  da  questo  anno,  in  poi,  restano  stabiliti  per  gli  anzi- 
detti  Ncgozj  all* ingrosso,  tre  soli  giorni  anticipati,  cioè,  il  Lqnedì,  il  Martedì,  ed  il 
Alercordl  delle  settimane  fissate  nel  $ 1,  mentre  detti  giorni  sono  sufficienti  per  gli  af- 
fari primarj  de’ Negozianti  all’ ingrosso  secondo  il  parere  datoci  dalli  Negozianti  Esteri, 
che  abbiamo  consultali  ; il  Commercio  in  dettaglio  poi,  ed  ogni  altro  Commercio 
della  Fiera,  a cui  per  il  passato  si  dava  principio  soltanto  nel  Lunedì  susseguente, 
avrà  luogo  tre  giorni  prima,  vale  a dire  nel  Giovedì  d-:]la  settimana  sopra  indicata. 
Siccome  poi  l’oggetto  di  questa  mutazione,  e rispettiva  anticipazione  del  Commercio 
in  dettaglio  , si  e di  porre  .questo  Commercio  in  una  connessione  piu  comoda  con 
quello  all’ ingrosso,  e di  procurare  con  ciò  specialmente , a que’ concorrenti  alla  Fiera, 
che  dopo  questa  Fiera  sono,  soliti  a portarsi  alle  prossime  susseguenti  Fiere  di  Fran- 
coforte sull’  Oder , e sul  Meno .,  la  comodità  di  meglio  accudire  alli  loro  affari  di 
Commercio  in  questa  Piazza,  e di  terminarli  senza  fretta,  e senza  interruzioni:  cosi 
vogliamo  sperare,  che  ognuno  procurerà  di  conformarvisi  pienamente , e senza  veruna 
mancanza.  E per  esserne  assicurati  maggiormente  della  universale  ed  immancabile  os- 
servanza , ord.niamo  graziosissimamente  nello  stesso  tempo,  che  per  li  Contravven- 
tori, senza  eccezione,  tanto  in  riguardo  de’ Veoditorj  , quanto  de’ Compratori  al  det- 
taglio, e delli  loto  Commessi,  Ajutanii  di  Fiera , o altri  Agenti,  come  pure  in  riguar- 
do de’ Nazionali  , e loro  domestici,  ecc. , che  vi  prenderanno  parte,  con  nascóndere 
permettere , o favorire  in  qualsivoglia  modo  i disordini,  abbiano  da  avere  luogo  Quel- 
le stesse  pene,  che  sono  stabilite  ne’  §.  2,  3,  e 4,  per  il  Commercio  all’  ingrosso  ,*  fatto 
prima  del  tempo  dovuto. 

$•  $■ 

Siccome  per  ij  passato  si  soleva  con  H suono  della  campana,  dare  il  segno  dei 
principio  della  Fiera  nel  Lunedì  dopo  S.  Lorenzo,  oppure  della  Purificazione  di  M.  /V 
Unto  per  il  Commercio  in  dettaglio , quanto  per  quello  in  generale  : così  ara , attesa 
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la  mutazione  fatta,  come  si  è veduto  nel  precedente  5,  tale Commetcio  generale,  pria 
cipicrà  tre  giorni  prima,  cioè  nel  Giovedì  suddivisalo,  al  solito  suono  della  campana. 

§•  9* 

11  fine  delta  Fiera  ali' incontro  resta  per  l’avvenire  fissato,  come  lo  fu  per  ài  pas- 
iato,  cioè  nel  Giovedì  della  seconda  settimana,  dopo  la  Purificazione , . o S.  Lorenzo  , 
e si  dovrà  pure  dare  il  segno  della  campana,  per  notificare  il  fine  della  Fiera  ; perciò 
rinnoviamo  qui  quanto  abbiamo  disposto  con  le  anteriori  nostre  Ordinanze , io-  riguar- 
do al  fine  della  Fiera.  • ' . 

$•  *°-  . ' 

Tutti  li  Negozianti,  e Mercanti,  Artefici,  ed  Operaj  di  qnà,  che  per  oggetto  del 
Commercio  delle  teiere  hanno  de’ Magazzeni,"  Botteghe,  e "Posti,  nel  recitilo' della  Fie- 
ra, oltre  alle  Botteghe  che  hanno  nelle  proprie  loro  case,  dovranno-,  in  riguardo  del 
loro  Commercio  in  tali  Magazzeni,  Botteghe,  ecc . osservare  tutti  li  punti  premessi, 
sotto  le  già  prescritte  pene;  all’incontro  avranno  essi  piena  libertà  di  continuare  nelle 
loro  case,  anche  durante  la  Fiera,  tanto  all' ingrosso , quanto  al  dettaglio,  quella  sorte 
di  negozio,  in  cui  sono  soliti  di  occuparsi  nel  rimanente  dell'anno,  fra  una  Fiera,  e 
l’altra,  e questa  libertà  l'avranno  indistintamente  tutti  li  Mercanti,  Artigiani,  ecc.  di 
quà  , nelle  loro  Abitazioni,  e Botteghe  ordinarie,  siano  queste  nel  recioto  deila  Fiera, 
o- in  altri  siti,  beachè  non  abbiano  de’ Magazzeni,  c Botteghe  particolari  nei  tempo 
della  Fiera. 

J.  ti. 

Affinchè  in  avvenire  ogni  Negoziante  Estero  abbia  una  esatta  istruzione  del  modo, 
come  debba  trattarsi  il  negozio  all' ingrosso  di  ciaschedun’  Articolo,  secondo  la  gra- 
ziosissima  nostra  intenzione,  ordiniamo  graziosissimamente  quanto  segue:. 

t)  11  negozio  dol viveri  non  sarà  permesso  agli  Esteri  altrimenti  che  all’  ingrosso; 
"quello  al  minuto  poi  spetterà  soltanto  alli  Membri  di  questo  Ufficio  de’ viveri. 

2)  Tutte  le  altre  mercanzìe,  che  non  sono  espressamente  nominàte  nel  presente, 
e che  sogliono  vendersi  al  Pezzo,  aUa  Pezza,  al  Centinajo,  alla  Sessantina  , o Shock, 
alla  Dozzina,  o in  altri  simili  quantitativi,  e misure,  dovranno  essere  trafficati  du- 
rante il  periodo  del  Commercio  all’ ingrosso,  secondo  questa  tale-  determinazione,  e 
come  lo  richiede  la  qualità  di  ciascheduna  mercanzia. 

3)  All’incontro,  gli  Articoli  da  Tintura,  le  Spezierìe,  e le  Drogherìe:  come  pure 
il  Zucchero,  Caffè,  Te,  Zibbibi , Mandorle,  Riso,  e lutti  gli  altri  Articoli"  compresi 
sotto  il  nome  di  Droghe,  de’ quali  la  libbra  di  "questo  peso  non  si  vende  piò  di  24 
Grossi  di  Maria  , non  potranno  essere  venduti  nel  tempo  del  Commercio  all’  ingrosso, 
in  minore  quantità  di  un  mezzo  Centinajo,  ad  una  stessa  persona  ; le  Drogherie  più 
fine,  come.  Fior  di  Noce  moscata,  Noci  moscate.  Cannella,  Garofani,  ed  altre  si- 
mili, la  libbra  delle  quali  vale  più  di  24  di  detti  Grossi  la  tb,  non  si  potranno  vendere  al 
tempo  anzidetto,  in  quantità  miuore,  che  per  il  valore  di  'Ristaiteli  t\. 

4)  Gli  Esteri  Venditori  di  Amido  turchino  e bianco,  e di  Polvere  di  Cipro  , non 

potranno  vendere  dell'Amido  turchino  in  quantità  minore  di.  { di  Centinajo;  e dell’ 
Amido  bianco,  e della  Polvere  di  Cipro,  non  meno  di  j Centinajo,  ad  una  stessa 
persona  r in  tempo  del  Commercio  all’  ingrosso  , e questo  ultimo  quantitativo  dovrà 
osservarsi  ancora  nella  vendita  della  Farina , Orzo  Tedesco,  TriteiiiuO  , e di  quelle 
Paste,  che  si  chiamo  volgarmente,  Fi >iclii ni . . * 

3)  Gli  Esteri  Negozianti  di  Pelli  non  potranno,  nè  in  tempo  del  Commercio  all’ 
ingrosso,  nè  negli  altri  giorni  della  Fiera,  vendere  il  Cuojo  da  suola  altrimenti  che  a 
Pelli  intiere,  e.  li  Bulgari , Cordovani , Saffi  an  , come  pure  le  Pelli  di  Vitello,  di  Pe- 
cora, di  Capra,  ed  altre  simili  Pelli  minute,  non  altrimenti  che  a Decine,  ed  a Doz- 
zine, e perciò  reste  ad  essi  inibito  lo  spezzare  le  prime,  ed  il  vendere  ad  una  ad  una 
queste  ultime.  • 

6)  Il  Commercio  delle  Pellicierìe  all' ingrosso,  sarà  permesso  soltanto  di  quelle  non 
apparecchiate  per  vestiarj,  oppure  di  Dozzine  intiere  dà  vestimenti  già  fatti,  come. 
Manicotti,  Guanti,  Berrette,  ece  , e ciò  dovrà  essere  umilmente  osservato  anche  da 
questi  Pellicciaj  nelle  loro  Botteghe  in  Fièra. 
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Siccome  le  merci  di  Sragno,  Rame,  Ottone,  Porcellana,  Pietra,  e li  Vetrami,  non 
sono  ben  suscettibili  di  Commercio  all*  ingrosso  * così  tutto  U Commercio  in  simili  Ar- 
ticoli sarà  considerato  come  negozio  al  minuto,  ma  la  vendita  de’ medesimi  non 
dovrà  incominciare  in  avvenire  prima  del  suono  della  campana,  restandone  però  libero 
il  Commercio  a questi  Artefici  nelle  loro  case,  secondo  il  §.  10;  e*  ciò  &] intende  ancora 
in  riguardo  alle  merci  degli  Artefici  di  Latta,  detti  in  alcuni  luoghi  volgarmente,  Ban* 
daj,  o Lationaj,  de’ Cordajuoli , de’ Falegnami , Tornitori,  Sella;,  Coreggiuolaj , Fabbri- 
catori di  Paste  con  mele,  ed  altri  simili . 

• • s.  »3* 

E siccome  ancora  in  riguardo  al  genere  di  Galanterie  e di  Gioje,  come:  Anelli, 
Orioli,  Tabacchiere,  Astuccj,  Fibbie,  Specchj , Guanti,  merci  inverniciate  con  lacca, 
ecc.  ; tome  pure  in  riguardo  alle  Stoffe  bianche,  e Stoffe  ricche,  e dette  ricamate  a 
colori;  Cuffie,  ed  ogni  altra  sorta  di  adornamenti  da  Donna,  si  è fatta  la  medesima  os- 
servazione, cioè,  che  pochissimi  di  questi  Articoli  vengono  traditati  all’ ingrosso,  e li 
Negozianti  de’ medesimi  sogliono  esporli  in  vendita  nelle  Botteghe  del  secondo  apparta- 
mento della  Piazza  chiamata  1*  jiutors  - tìofv  così  il  Commercio  de*  medesimi , nelle 
dette  Botteghe  del  secondo  Appartamento,  nell*  Autort - Hofy  non  potrà  farsi’ prima  del 
Giovedì  destinato  per  l’avvenire  al  principio  della  Fiera.  Li  Contravventori  di  questo, 
e del  precedente  §.  saranno  parimente  puniti  come  ne*  $.  2,  3,  e 4. 

5-  14. 

Essendosi  da  qualche  tempo  introdotto  l’abuso,  che  nelle  camere,  ed  abitazioni 
prese  in  a ditto , viene  fatto  negozio  non  solo  da  qne’  Commercianti,  che  altronde  sono 
provveduti  di  Magazzeni,  Botteghe,  o Po;ti  nel  recintodella  Fiera,  ma  ancora,  da  certi 
altri,  li  quali,  viaggiando  con  la  Posta  ordinaria,  o straordinaria,  o con  altri  Carrettieri, 
portano  seco  le  merci  ne’ Bauli,  si  dichiarano  alle  Porte,  per  semplici  Compratori,  e le 
merci. che  hanno  ne’  Bauli , le  denunziano  per  abiti,  indi  nelle  camere  di  Toro  abita- 
zione, negoziano  poi  con  le  medesime,  che  talvolta  sono  di  gran  valore,- nulla  pagando, 

« almeno  una  sola  porzione  del  prescritto  Dazio  di  Fiera  : così  ritroviamo  a proposito, 
per  togliere  questo  abuso,  di  non  permettere  in  avvenire,  sotto  pena  di  10  Ristalleri,  ed 
anche  di  pena  maggiore,  secondo  le  circostanze,  il  negoziare  nelle  camere  di  abitazione, 
a tutti  li  Negozianti  Esteri,  che  non  hanno  in  affitto  de’ Magazzeni , Botteghe,  o Posti 
particolari,  e che  non  vi  siano  autorizzati  mediante  una  espressa  permissione  della  Prin- 
cipesca Nostra  Camera  ; ed  ordiniamo  inoltre  a tutti  gli  abitanti' di  questa  Città,  sotto 
la  stessa  pena,  di  ni  n permetterlo  nelle  loro  case;  que’tali  poi,  che  sono  provveduti  di 
simili  Magazzeni  , e Botteghe,  dovranno  regolarsi,  nel  Commercio  che  faranno  nella  loro 
abitazione , secondo  il  prescritto  nel  $.4.  * ■ 

S-  *3. 

Similmente,  non  sarà  permesso  in  avvenire  alti  Negozianti  Esteri,  di  trafficare  le  lo- 
ro inerbi  nel  recinto  del  Nostro  Castello,  o di  atcun*  altro  P-ubblico  Edifìzio,  che  non  sia 
espressamente  destinato  per  il  Commercio  della  Fiera,  nè  tampoco  nelle  Castine,  Bet- 
tole, Caffetterìe,  ed  Osterìe;  ma  dovranno  eglino  provvedersi  di  una  Bottéga,  o Posto 
nel  Pistretto  destinato  per  il  Commercio  della  Fiera;  nel  caso  di  contravvenzione , non 
solo  lo  stesso  Negoziante  ma  ancora  l’Oste,  0 il  Padrone  dèlia  Bettola,  che  avrà  per-, 
messo  tale  Commercio,  dovrà  subire  la  pena  di  io  Ristalleri,  ed  anche,  uua  maggio» e, 
secondo  le  circostanze . * * 

$•  16. 

In  quanto  al  Commercio  de* mereiai  ambulanti,  vogliamo  che  sia  regolato,  non  solo 
secondo  le  differenti  qualità  di  mercanzìe,  ma  ancora  secando  alcune  istruzioni  date  al 
Nostro  Dipartimento  della  Dogana,  secondo  le  quali  intendiamo  che  sia  regolata  egual- 
mente la  distribuzione  de’ Biglietti ^ 

A quelli  che  avranno  il  Biglietto,  siano  Ebrei,  o Cristiani,  sarà  permessa  tale  sorte 
di  Commercio,  dal  principio,  sino  al  fine  della  Fiera.  Siccome  poi  gli  Ebrei  sono  soliti 
di  barattare  nello  stesso  tempo,  e trafficare  con  le  monete,  contro-  li  Nos'ri  ordini,  co- 
sì resta  loro  in  avvenire  ciò  probibito , sotto  pena  della  perdita  del  danaro  trafficato,  cd 
auche  sotto  pena  maggiore , secondo  le  circostanze  ; 
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Siccome  poi  con  questa  occasione  ritroviamo  necessario  di  pubblicare  s in  favore 
del  Commercio  de’  Cambj  in  queste  Fiere,  urta  precisa  disposizione  in  riguardo  ali' Ac- 
ccttazione, e pagamento  delle  Cambiali:  così  ordiniamo  .quanto  segue. 

l)  La  Presentazione,  ed  Accettazione  delie  Cambiali  pagab.li,  non  in.  un  determi- 
nato giorno,  ma  generalmente  in  Fiera,  dovrà  farsi  al  più  lardi  nel  Giovedì  della  Setti- 
malia  di  S.  Lotenzo , o dèlia  Purificazione  dì  AI.  A",  siccome  questo  è il  giorno  desti- 
nato nelle  preme.se  Ordinanze  per  il  principio  del  Commetcio  tu  dettaglio,  ed  111  gene- 
rale, e deli' avviamento  della  Fiera. 

2}  Se  una  Cambiale  sarà  tratta  perla  prima  settimana  della  Fiei'a , dovrà  essere 
pagata  dagli  Ebiei  nel  Venerdì,  e dalli  Cristiani  nel  Saba  o della  stessa  settimana. 

3)  Se  poi  nelle  Cambiati  il  pagamento  sarà  .fissato  per  la  seconda  Svitiamo. t della 
Fiera,  oppure,  che  non  vi  sarà  espressa  alcuna  settimana,  resiu  similmente  per  queste 
prefisso  il  Venerdì  rd  il  Sabato,  dopo  il  Mezzodì,  della  seconda  settimana,  il  quale 
dovrà  essere  l’ultimo  fermine;  e scorsi  che  saranno  tali  termini  della  stadinza;  si  dovrà 
procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  contro  simili  morosi  Debitori. 

4)  Quelle  Cambiali  poi,  che  non  sono  • esprèssamente  pagabili  in  Fiera’,  ma  che 

nulladimeno-  vengono  a scadere  in  tempo  della  Fiera,  dovranno  in  avvenire,  come  qicr 
il  passato,  accettarsi  e pagarsi  secondo  le  Leggi  di  questo  Giudizio  di  Cainb.10  Mercan- 
tile, e così  pure:  . 

5)  Si  dovranno  osservare  le  premesse  Ordìuanze,  riguardanti  .li  giorni  della  sca- 
denza delle  Cambiali,  anche  in  riguardo  alla  prescnlazioue,  accettazione,  c pagamento 
degli  Assegni  pagabili  nella  Fiera  . 

Ordiniamo  perciò  alla  Nostra  Principesca  Camera,  al  Dipartimento  della  Dogana, 
all!  Borgomastri,  ed  al  Magistrato,  non  mer\o  che  «1  Tribunale  Mercantile  di  quà,  d’in- 
vigil-re  senza  indulgenza  stila  esatta  osservanza  di  questi  graziosissimi  Neutri  Ordini, 
e quindi  la  sottoscriviamo  Noi  di  proprio  pugno,  faceùuevi  apporre  il  Principesco  Nostro 
Sigillo  della  Cancellerìa  'Segreta , e vogliamo*  che  siano  pubblicati  mediante  la  stampa, 
cd  affissi  ne* luoghi  soliti.  Fatto  nella  Nostra  Città  di  Brunswick,  il  di  5 Febbiujo,  J768. 


1 IL  de  Bòttichcr . 

. . importante  ancora  per  il  buon  successo,  e per  il  buon*  ordine  di  queste  Fiere 
*1  c il  1 ribunalè'  Mercantile  . Onesto  Collegio,  in  tempo  di  Fiera , è continuamente  in 
sessroqe  , ed  è composto  da  tre  Membri  stabili  de!  Magistrato ,' un  Negozi  mie  del  Pae  e, 
c due  esteri.  Questi  ultimi  devono  essere  ogni  anno  eletti  ueila  Fiera  della  Madonna  y 
dalli  principali  Negozianti  del  Paese,  cd  Esteri-,  fra  di  loro;  ed  al  Principe  Regnante 
resta  soltanto,  riservata  la  conferma  de*  medesimi . Questo  Tribunale  'decide,-  in' nome 
del  Governo,  e secondo  un  prescritto,  e fissato  Regoiantcoto  , nei. modo  più  breve  pos. 
sibile,  tutte  le  controversie  e litigj  «he  insorgono  in  affari  di  Commercio.  In  materia 
di  Cambj  non  ha  luogo,  uè  1*  Appellazione , nè  qualunque  altra  via  Grudicialc  contro 
le  Sentenze  del  medesimo:  nelle  altre  controversie  mercantili,  se-  1* oggetto  importa  più 
di  100  Ristallerì,  si  può  appellar*  al  Giudizio  Mercantile  di  Appellazione,  alli  di  cui 
Sentenza  poi  1*  Appellante  deve  acquietarsi  assolutamente . Ques  o Giudizio  Mercantile 
di  Appellazione,  è parimente  composto  di  tre  Membri  stabili  del  Magistrato,  ed  inoltre 
di  en  Negoziante  del  Paqse,  e di  due  Esteri.  Questi  ultimi  sono  sempre  gli  stessi,  che 
nell’ anno  precedente' erano  Assessori  delia  prima  Istanza,  o sia  del  Tribunal»  Mercan- 
tile, ’ ... 

Questo  saggio  Regolamento  merita  di  essere  ovunque  adottato;  mente  egli. è una  Cosa 
ptu  prudente , che  de  Negozianti  abbiano  parte  in  questo  Tnbùnalc , di  quello  che  sia  il 
formarlo  di  suK  Gturisconsulti , li  quali  ordinariamente  hanno  nessuna , 0 ben  poca  cagni - . 
zi  or.  e del  Commercio, 
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Affinchè  òi<»uno  goda  della  maggiore  sicurezza  possibile,  anche'  in  riguardo  de'la 
sua  proprietà  in  queste  Fiere,  si  sono  fati  e delle  ottime,  ed  efficaci  disposizioni.  Per 
tale  oggetto,  non  solo  vengono  sempre  visitate , 14  giorni  avanti  la  Fiera,  tutte  le 
Osterìe  in  distanza  di  mezza  lega  intorno  alla  Città,  ma  vengono  mandale  in  giro  an- 
cora, quasi  in  ogni  ora  d*!  giorno , delle  Truppe  Ducali  d’  Infanteria,  e di  Caval- 
leria,-a pattuglie,  per  ar  est-ire  tutti  li  malviventi,  e vagabondi . Nella  stessa  Città, 
tutti  li  Locandieri  devono  notificare  prontamente  ogni  Forestiere  che  arriva,  acciò 
non  vengano  ricoverate  delle  persone  pericolose,  e sospette-  e durante  la  Fiera ,' girano 
per  tutte  le.  strade  delle  pattuglie  d*  infanterìa,  e di  Cavallerìa,  e così  pure  vegliano 
per  la  più  perfetta  sicurezza  de*  Forestieri , e degli  Abitanti  della  Città,  una  grandis- 
sima quantità  di  Guardie  civiche.  Guardiani,  Guardatanterne  , Ispettori  delle  lanterne, 
ed  a) tri  simili,  disposti  in  tutte  le  parti  delta  Città,  e mantenuti  a spese  della  mede- 
sima, e della  Camera.'  • 

* Nella  Fiera  di  «S.  Lorenzo*  vi  è Sempre  un  maggiore  concorso  che  in  quella  tl* In- 
verno, cioè,  della  Purificazione  di  M.  /'Il  Cuojo,  li  Panni- stranieri , le  Stoffe  di  lana,  di 
cotorte  , di  seta  ,*  e di  mezza  seta  ; le  merci  di  moda , e le  Gal  in  te  rie  di  ogni  sorta  , sono  gli 
.Aiticeli,  de' quali  si  fa  il  più  forte.  Commercio  in  queste  Fiere.  Óltre  di  questi  vi  sono 
li  prodotti  delle  Fabbriche  della  Città  di  Brunswick , e del  suo  Territorio,  non  meno 
che  degli  altri  Paesi  del  Ducato , cioè  : 

Panni  e Stoffe-  delle  Fabbriche  della  Città , e dello  Stato,  fra  li  quali  vi  sono  an- 
che li  Ciambello.tti  di  lana  del  Paese,  detti  volgarmente;  Ciambellolti  di  Gottinga, 
alti  |,  che  servono  per  abiti  da  uomo  per  1* Estate,  eoe.  La  grande,  ed  importante 
. Manifattura  di  Paoni  del  Sig.  Giovanni  Cristoforo  Kt ause , Senior  , somministra  una 
buona  parte  de’ Panni  ordinar],  mezzani  e fini , di  lana  del  Paese,  e de*  finissimi  , di 
fhna  .di  Spagli».  In  questa  stessa  si  fabbricano  pure  delle  Stoffe  per  infodera,  della 
Sa]ettardel  Rovescio dèlie  Coperte  *rìi  lana,  ecc.,  che  per  la  maggior  parte  vengono 
comprate  dagli  Esteri,  nelle  Fière.  . - 

Il  s»g..  Conrado  pbcrardo  IVicdemann , tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori  di 
essa,. tiene  un  fotte  deposito  bene  assortito  dell!  suddetti  Ciambellolti  di  Gottinga,  e 
li  fa  fabbricare  di-  lana  del  Paese,  di  modo  che  può  sul  momrnto  adempire  a qua- 
lunque comrnessione  .'Hi  egli  pure  nel  sub  Negozio  tutte,  le  qualità- di  Tabacco  da  fu- 
mo, e da  riuso  , Spccchj  con  cornici  indorale,  Pezzi  di  Marmo*  di  Blaukcnburg  per 
tavole,  ■Mobili  di  ogni  sorta,  di  legno  di  Nlahone,  o Aiahngony  ecc. 

Nella-  Fabbrica  di  carta  pesta,  e di  lavori  ed  Arlicclì  inverniciati  con  Lacca, 
della  Fabbrica  de*  Sig.  Giorgia  Sigismondo  Stobwasser , e figlio , si  fabbricano  delle 
Tavole  dipinte  finamente  \ all' amica,  rotonde,  ed  incavate,  con  piedestallo,  e senza; 
inoltre  delle  Guantiere  quadre  e rotonde,  da  Gallerìa,  e delle  altre  ovali,  ed  incavate, 
per  Caffè,-  delle  Sottocoppe,  lunghe,  e rotonde;  de*  Vasi  per  il-  Te,  e perii  Tabacco; 
delle  Tabacchiere  r delle.  Scatole  per  il  Tabacco  da  fumare;  delle  Bottiglie  , Tondi, 
Bicchieri,  Toilette,  Chicchere,  Pippe.di  carta  pesta,  con  guarnitura,  e senza;  Valdfap- 
pe*.  Fiori  per  i CandeUieri , Bastoni  di  legno  di  noce,  laccati,  ecc.  Alle  Fiere  di 
Lipsa  ri  ero  vansi  queste  Mercanzie  sulla  Piazza  chiamata,  cr  bachi  sche- Hof . 

La  Fabbrica  di  Porcellana  in  fìirstcnlerg , del  Principe  del  medesimo  no*:e,  sul 
fiume  YVeser,  presso  Holzrnìinden , *ha  il  suor  principale  deposito  in  Brunswick , oltre  ad 
altri  depositi  in  comrnessione  in  diverse  Piazze  della  Germania,  e dell*  Olanda;  \n  Pruni* 
u'ick  ritrovasi  incumbenzato-'della  vendita  il  Sig*  Scimi: e , Mercante  di’ libri,  ed  in  Fiir- 
atenberg  , il  Mercante  di  Libri,  Sig  Hopstock . Oltre  i Fornimenti  da  tavola  per  il  Caffè 
per  il  Te,  Vasi,  Post  pouf  ri  di  ogni  sorta,  ecc.  , vi  si  ritrova  ancora  uYia  copiosa  rac- 
colta di  Busti  a stampa,  lavorati,  parte  ad  imitazione  de*  veri  antichi,  e parte  sul 
modello  di  Autori  moderni.  Qui  sta  Fabbrica  fornisce  i Busti  di  Pope  , 'Aeicton,  Dry - 
tfen , Lessing , Jerusulem , Tic.  nnd , e Hnihnt ; inoljre*,  le  Statue  deli*  Imperadore , del 
He  dj  Prussia,  e di  altri  Sovrani,  montati  a cavallo,  sciolti,  e sopra  piedestalli  indo- 
rati, de1  quali  un  solo  pezzo  costa  9,  10,  e più  Luigi  d’oro:  vi  si  ritrova  ancora  de* 
lavori  a st  inpa,  degli  antichi,  e Bassi ili  e *.i , Medaglie,  e Teste  di  diversi  Letterati 
antichi,  e moderni,  e di  molle  altre  persóne  rinomate  ecc- 

Nella  gr.nde  Fabbrica  di  Majolica  del  Beniamino  Bobe  fin  Brunswich , si  fan- 
no delle  Stufe  di  Porcellana,  in'ierè,  e mer.fee;  Vasi , ed  Urne,  tinto  sul  nuovo  gusto, 
tanto  ia  lavoro  antico  , che  modino  . Iuall  e,  Fornimenti  da  tavola  por  -il  Caffè, 

e 
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e per  il  Te,  Candelieri,  Vasi  per  fiori,  Vasi  per  il  Tabacco,  ecc. , ed  altri  simili  la" 
Tori , ne’  quali  la  vernice  bianca , e la  vivacità  della  pittura  in  colore  turchino  , va 
sempre  acquistando  nna  maggiore  perfezione.  Questa  fabbrica  accetta  ancora  delle 
conimessioni  , particolarmente  per  Stufe  e Vasi.,  quali  vengono  fatti  esattamente,  se- 
condo li  diségni,  e prescrizioni  che  le  vengono  viale  . Con  essa  si  pud  godere  il  van- 
taggio di  upa  facilita  ne' prezzi,  maggiore  a quella  che  pòssa  accordare  verun’  altra 
di  quesio  genere . 

Nel  Mulino  de’ Marmi  esistente  presso  alla  cava  di  Marmo,  nelle  vicinanze  di  Elan- 
kenburg,  si  fanno  delle  Tavole,  dc’Cainmini  ■ ed  altri  simili  pezzi  di  ogni  soita,  e 
colore.  Vi  si  eseguiscono  pure  tutti  li  disegni  e prescrizioni  che  si  ricevono.  Il  depo- 
sito principale  ritrovasi  nella  Città  di  Blankenburg , sotto  la  direzione  -del  Fattore  eli 
Corte,  Sig.  Rombrieh.  In  Brunswick  ne  ha  un  deposito  il  Negoziante,  Sig.  Corrado 
Bberardo  li  ictìc/rtan , per  proprio  conto.  - . • 

Nel  Distreno  di  Green,  presso  Sollingen,  vi  è una  .Fabbrica  di  Specchj,  detta,  al 
Criine  Pian . Il  Sig.  Commessario  Amelung  I’  ha  in  arrenda,  e vi  fa  fabbricare- de’ 
Speccbj  eccellenti , e grandi,  ecc.,  de’quali.  una  quantità  grande  pa-sa  nella  Russia. 

Nella  Fabbrica  di  Vetri , aSclinrnborn,  presso  il  Nobile  Distretto  , e Villaggio  di  Decn- 
sen,  nel  Bosco  di  Sotiingcn,  si,  fa  del  Vetro  verde  di  buona  qualità,  che  viene  smal- 
tito dal  Revisore,  Sig.  Seebàch. 

In  Brunswick  vi  è l’ Amministrazione  de'  Minerali  del  Principe,  la  quale  accetta 
ancora  delle  commsssioni  per  Vitriuolor  Litargiro,  Zolfo Piombo  , Pallidi  di  Piombo, 
Orione,  berrò,  ecc.  Vi  sono  pure  alcune  Fattorie,  le  quali,  oltre  li  suddetti  Minr.ali, 
sono  ancora  continuamente  provvedute  di  tutti  li. generi  di  Metallo,  cornei  Ferro  bai. 
tino,  e gettato,  Stufe  di  ferro,  Filo  d'ottone  bianco  e nero.  Filo  di  ferra,  ecc.  Nella 
Fattoria  di  Brunswick  vengono  prontamente  servili  .li  Compratori  dal  Signor  Meyer 
Fattore. 

Li  Signr.  Fra/e/U  G'ravenhorst  hanno  in  Brunswick  ina  Fabbrica  di  Sali  ,.  e di 
Colori  di  ogni  sorta.  Ne  fanno  un  grande  traffico  in  delta  Città.,  verso  pronto  pa- 
gamento, senza  frequentare  le  Fiere  Estere,  Le  qualità  sono  le  seguenti: 


Sale  armoniaco,  vero  e puro,  in  pezzi  simili  alli  Pani  di  Zucchero, 
come  pure  cristallizzato,  in  pezzi  sciotti',  ....  le  rob  11S  per 

al  minuto,  in  pezzi  di  4 in  6 lb.  cristallizzato  . . . la  Ih  *= 

■Allume  rosso,  puro  il  di  cui  colore  resiste  anche  al  fuoco,  le  roo  ih  — 

al  minuto  . . la  1JS  = 

Verde  di  Brunswick,  colore  per  la  Pittura,  che  resiste  all'aria, 

ed  all’ intemperie  ,.  , ..  . . "le  100  lb  = 

•— — al  minuto  . la  lb  «*=  . 

Sale  mirabile  Glauberi,  .cristallizzato  le  100  iti  =«1 

al  minuto la  lb  ■*= 

disseccato,  in  polvere  ...........  le  100  ft>  = 

al  minuto  • . . . la  ttS  = 

Sale  alcali  minerale,  cristallizzalo |a  lb  -= 

— — - al  minalo  . l’Oncia' 

disseccato ' . . la  = 

— — — — «I  minuto  . . . . l’Orrcia 

I n altra  sorte  di' Color  veide  per  la  Pittura,  denominato,  Vfcrde 

di  Brunswick,  raffinato,  differente  dai  sopra  indicato,  e che 
.si  vende  fluido,  e disseccato.  ' • 

D disseccalo  la  m = 

II  fluido  . . . '.  . . . . . . . . , . ' . ‘ . la  Jb.  = 

Balsamo  di  Brunswick , uh  rimedio  dì  Chinirgìa  t in  Bottiglie  di  J di  ih  = 
in  Fiaschette  di ' Lotto 


Ristali. 

Crossi . 

55 

— 

— 

»4 

30 

— 

■ — 

8 

62 

12 

— 

16 

>4 

— • 

— 

.4 

40 

— 

— 

12 

1 

12 

Fra  le  Fabbriche  e Manifa'tnre  di  Brunitrici:  vi  è ancora  la  Fabbrica  di  Filo 
del  Signr.  Piiippa  Lodatilo  Kiìppc  , che  produce  della  roba  fina  , e chn  ne  fa  un 
gran  traffico.  . • 

Ct  sono  ancora  tre  Biancore  di  Cera  , ognuna  -delie  quali  -ilnLianclcisce  annual- 
mente piu  di  1,50,1.00  'Jb  di  Cera.  . 

Li 
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Li  principali  prodotti  naturali  del  Paese  , che  somministra  la  Città  , ed  il  Du- 
cato di  Brunswick , per  il  Commercio  estero,  sono: 

Il  Luppolo,  la  Lana  grezza,  il  Lino,  i Filali,  specialmente  di  lana,  che  ven- 
gono filati  in  gran  quantità  in  questi  Istituti  de’  Poveri  , e molto  ricercati  dagli 
Stati  esteri . 

Per  Brunswick  formano  un  vantaggioso  ramo  d’  industria  li  Salsicciotti  , detti  co- 
munemente, Braunsehwcipcr-  St  hlackwttrste  , di  cui  se  ne  spedisce  una  grande  quan- 
tità in  tutta  la  Germania.  Lo  stesso  si  può  dire  delia  Rirra  forte,  che  ivi  si  fab- 
brica di  Luppoli,  molto  conosciuta  sotto  il  nome  di  semplice,  e doppia  Braunschwei- 
per- Munirne . Ella  porta  il  nome  del  suo  Inventore,  ed  una  volta  se  n*  estraeva  una 
quantità  molto  maggiore  che  presentemente , anche  per  mare  , in  tutta  l’Eiiropa,  e 
perfino  nelle  Indie  Orientali . Quindi  è,  che  questa  Birra,  o sia  Mamme  , viene  an- 
cora presentemente  chiamata,  Munirne  di  A'ave, 

Anche  i lavori  di  legno  di  noce  de’  Falegnami  di  questa  Città  si  possono  con- 
siderare come  un  Articolo  di  Commercio.  In  tempo  di  fiera  vengono  esposti  iu  ven- 
dita in  una  gran  Sala  particolare  , e se  ne  fanno  delle  considerabili  spedizioni  , 
tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  nel  rimanente  dell’anno.  Anche  questi  Carpentieri  , 
Fella),  e Correggiuolaj  di  Brunswick , meritano  riguardo  per  li  loro  belli  lavori  , ed 
in  fatti  ricevono  essi  moltissime  cctnmessioni,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  negli 
altri  tempi. 

Brunswick , IVolf e ribàttei , Zelle , eco.,  conteggiano  a K istallerà  di  36  Grossi  di  Maria, 
detti  Marienprvschen , ognuno  di  8 Pfcnnige , o danari  Correnti. 

La  divisione  di  questa  valuta  di  conteggio,  è la  seguente. 


5 detti  «=»  0 detti  di  Maria. 

5 = 6 detti  di  Maria.  - 

1 Grassi  buoni  = 3 Grossi  di  Marta. 

Le  valute  effettive  in  Brunswick  sono  : 

In  Oro. 

Doppi,  Semplici,  e Mezzi  Carli  d’Oro,  da  10,  5,  e 24  Ristaile»  l' uno . 
Zecchini  da  2J  Ristalleri. 


In  Arse  nto. 

Talleri  effettivi  da  48  Grossi  di  Maria;  Talleri  Correnti,  da  36  Glossi  di  Ma- 
ria; Fiorini,  o sia.  Pezze  da  J da  Z4  Grcssi  di  Maria;  Pezze  dà  e da  {,  che 
vagliono  12,  e 6 Grossi  di  Maria;  e Pezze  da  3 il.  Grossi  di  Maria;  o sia  Pezze 
da  2 , e 1 Grossi  buoni,  e queste  Valute  di  argento  vengono  coniate  sul  piede  di 
Convenzione,  dopo  l’anno  1764,  per  valuta  Cerume. 

Jl  Mentore  Tom.  fi.  Iii  Le 


frodortu 


Conteggio. 


Riduzione 


Teline. 
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Le  Pezze  da  6,  e 4 Damri  servono  per  moneta  piccola. 

Vi  si  ritrovano  ancora  de’ Talleri  in  specie,  vecclij,  monetati  sul  piede  di  Lip- 
*ia,  o sia  dell'  Impero , da  2 fni.,  ovvero,  4S  Grossi  di  Maria,  e delle  Pezze  di  ar- 
gento basso,  e fino,  da  5,  5.  e r.  che  vogliono  24,  12,  e 6 Grossi  di  Maria,  da 
Calcolarsi  tatto  sul  piede  di  Lipsia. 

lV*Mo:icir  I Zecchini. si  contano  per  2*  Risialleri  , con  35  per  cent»,  circa  di  aggio,  con- 
tro valuta  Corrente  , o sia,  per  2 Talleri,  30  Grossi  di  Maria  Correnti,  circa;  ma  li 
Talleri  in  specie,  li  J.  e li  } vecclij,  sul  piede  di  Lipsia,  si  cambiano  contro  Cor- 
renti, oppure  si  conteggiano  in  pagamento,  con  un  aggio  di  12  p.  jj. , circa,  e vaglio- 
no  perciò  54,  27,  e 134  Grossi  di  Maria,  circa. 

Li  Carli  d’oro,  i Luigi  d’oro  Francesi  vecchj,  i Federici  d’  oro  Prussiani  , gli 
Augusti  d’oro  di  Sassonia  , i Giorgi  d’  oro  di  Annover  , e le  Doppie  di  Spagna  , 
vanno,  ordinariamente  al  pari  con  la  valuta  Corrente. 

0r°  ‘ La  Marca  di  Colonia  di  oro  fino  vale  in  Brunjwick  190  Ristalleri,  circa,  in  Car- 

li d’oro,  ovvero  in  Correnti. 


a: gesto.  La  Marea  di  argento  fino  vale  13  Ristalleri  , circa , in  Carli  d’  oro  , ovvero 

in  Correnti. 

L’Argento  in  opera  Ita  in  Latti  di  finezza  per  ogni  Marca.;  il  segno  del  cimen- 
to è di  un  Leone  in  piedi . 


Moneti-  Con  una  Marca  di  or  or,  di  aif  Carati  di  finezza  , si  fanno  35  Carli  d'oro,  • 

2 luui.  con  una  Marca  di  Argento  fino  si  fuuno  13  Ristalleri,  12  Grossi  di  Maria  Correnti. 


vdorc  E perciò  il  Tallero,  ne’ Carli  d’oro  viene  stimato  per  22“  Grani  di  Colonia, 

lonmtcco.  c fja  2-ij  Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  ed  il  Ristallero  Covrente,  per  3ttì4  Grani  di 
Colonia,  n sia  364’  Grani  ri' Olanda  di  argento  lino. 

Il  Carlo  d’oro  al  Marco  pesa  dunque  124'  Grani  di  Colonia,  ovvero  135’  Gra- 
ni d’ Olanda  , e contiene  1124  Grani  di  Colonia,  oppure  1259  Grani  d’Olanda  di 
oro  fino. 

rrspoition*  La  Proporzione  fra  l’oro  e l’argento  in  queste  monete  si  è,  per  conseguenza 
di  1 a i4*8. 


11  Pari  fra  Brunjwick,  e le  altre  primarie  Piazze  di  Cambj  estere  , è lo  stesso 
come  fra  queste  , e Lipsia,  e nell’  Articolo  di  questa  se  ne  ritroverà  una  esalta  descrizione. 


Tesi. 


Il  Peso  dell*  oro,  e deir  argento  in  Brunswick  è la  Marca  di  Colonia,  ed  il  cimento 
si  è quello  di  Lipsia  . 

Per  togliere  le  dispute,  che  di  tempo  in  tempo  nascevano  sul  peso*  de’  Luigi  d’oro, 
nel  1773  ne  furono  fatti  e distribuiti  de1,  cosi  detti,  pesi  di  tolleranza,  per  il  corso  de* 
medesimi.  Li  Luigi  d’oro  suddetti,  che  hanno  fi  pc»o  giusto  secondo  li  pesi  suddetti, 
devono  riputarsi  di  peso,  ed  accettarsi  in  pagamento . Secondo  il  quale  calcolo  dovreb- 
bero pesare  : 


1 Luigi  d’oro  doppio  246**  Grani  di  Colonia,  o 275*  Grani  d’Olanda,  3,708  1 

1 dettO  Semplice  1226  ae.su--.is  I364  *==4=:  14533  ? 

1 detto  mezzo  Co5  =— 63^*  ss mas  917  J 


a.  < .5. 
— - 5 


11  peso  Mercantile  dividesi  come  segue  . 


3 

o 


i Libbra  Navale  ha  20  Liespfund , ovvero  2So  ft. 

1 Centinajo  ha  114  iti. 

1 Liespfund  ha  14  it>. 

1 attriti  ita  io,  e talvolta  ancora  11  iti,  1 fò. 
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iti.  Marche . Onde,  j Lotti , 

Quentlein , 
0 Quarti. 

Danari, 
0 /&. 

Heller, 
0 Oboli. 

1 A*  2 | ló  I 32 

I«8 

5'2 

1024 

1 ha  8 1 16 

64 

256 

5'2 

1 ha  2 

8 

32 

64 

1 ha 

4 

16 

3* 

1 A4 

4 

8 

i ha  2 


Un  Barile  dì  Burro,  de*  grandi,  si  computa  per  280 ffc,  e de’ piccoli,  per  2*4  Itf  netto  • 
L’Oiio  si  vende  a Centinaio  di  1 1 4 lt5  netto,  oppure  a Botte  di  820  tt » netto. 
Siccome  la  Libbra  Mercantile  di  Brunswick , è uguale  a quella  di  Lipsia,  cosi  in 
vece  di  cercare  la  proporzione  del  peso  di  Brunswick  con  » Pesi  esteri,  si  cerchi  la  propor* 
zione  di  questi  con  quello  di  Lipsia,  sotto  1*  Articolo  di  questa  Città, 


Per  la  misura  del  Grano  : 

Nuora  . 


Vìspsl.  | Scheffei.  j llimtcn.  | PI  ertili . | Lóchar . 


2 /ttf 

4 1 

40  I 

160 

640 

1 ha 

10  | 

40 

160 

1 ha 

. 4 

l6 

t ha  4 

1 Scheffei  di  Avena  contiene  12  Himten . 


17  Scheffei  di  Rrunswiek  fanno  38  Scheffei  di  Lipsia,  e 50  di  Druda. 

1 detto  detto  = 6 detti  di  Berlino . 

9|  detti  detto  = 1 Last  di  Amsterdam . 

101 1 Himten  detto  =*=  1 Last  in  Amburgo* 


Fuder  di  Vino.  | Oxhnft.  | Ahmen  . | Stùhchen . | Quartieri.  | Ifósjel. 


* ha  4 | 

6 1 

240  ) 

960  ] 

1920 

1 ha 

»i  1 

60 

240  1 

48o 

1 ha 

40  1 

IÓO"  1 

320 

1 ha 

4 | 

$ 

1 ha  2 


1 Botte  di  Munirne,  o sia  Birra  di  Brunswick,  fa  100  Stùhchen . 

1 detta  di  Birra,  comune  fa  4 Tonnen , 108  Stùhchen , 432  Quartieri , 864  Jféjjcl. 
i Tona  e fa  27  Stiìhchen , ic8  Quartieri , 216  JS Onci . 

ió  Boccali  comuni  di  Lipsia  fanno  21  Quartier  di  Brunswick . 

32  detti  di  cimento  ivi  =■=  49  1 ietti  di  detto . 

49  fletti  di  Dresdr  = 50  detti  di  detto. 

<14  Stùhchen , ovvero  Quartieri 

di  Amburgo  * - * = 63  Stùhchen , ovvero  di  Brunswick . 

4 Quarl  di  Berlino  - - - - = 4 Quartiers  di  Brunswick . 

Per  misurare  la  lunghezza  vi  è la  AxMr  , che  contiene  16  Piedi,  ciascuna  di  là 
Pollici . 

1 Br.ictio  ha  2 Piedi,  ed  è lungo  253  Lince  Francesi i il  Piede  poi  è soltanto  126* 
Linee  suddette,  per  conseguenza: 

Iii  2 5 Brac- 
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5 Braccia  di  Brabante  fanno  6 Braccia,  di  Brunswick  vi  è il  divario  di  20 

104  dette  di  Brunswick  = 105  dette  di  Fabbrica  di  Lipsia  - - = 

95  dette  di  Berlino  =*  111  dette  di  Brunswick = 16J 

5 Yards  Inglesi  » S dette  di  60 

«53  Braccia  o Piedi  di  Amburgo  254  dette  o Piedi  di  Brunswick  - • • = J 

35  di  ZZo/tc  — 72  dette  dette  di 


p.S- 


11  Piede  di  Brunswick  è quasi  uguale  a quello  di  Dresda  , e di  Amsterdam , poiché  : 


251  Piedi  di  Brunswick  - - • 

8$)  detti  di  detto  - - - - - 

10  delti  del  * - - - * 

29  detti  di  Francia  - - 

15  detii  comuni  d’ Inghilterra 


fanno  253  Piedi  di  Dresda , o di  Amsterdam , 
90  detti  comuni  di  Lipsia . 

=*=  11  detti  di  Brunswick . 

■=  33  detti  di  detto. 

= 16  detti  di  detto.* 


> -'imera.  * 1 Schok  fa  3 Stiegen , ovvero  60  Braccia;  1 Stiege  fa  20  Braccia, 
aiont.*  j Balla  di  Panni  fa  10  Pezzi  ; 1 Pezzo  contiene  22  Pezze*;  1 Pezza  ha  22  Braccia. 

1 Last  di  Aringhe  fa  12  Barili. 

1 Last  di  Sale,  e di  Burro  fa  18  Barili. 

1 Bund  y cioè:  Pacco  di  Filati,  fa  20  Lòpfe . 

1 Lopfy  o sia  Matassa  Mercantile  contiene  900  giri  di  naspo,  ed  un  Lopf  da  Operajo  ne 
contiene  1000  dette. 

j Gros  ha  12  Dozzine,  ovvero  144  Pezzi. 

I Decker  ha  10  Pezzi,  una  Dozzina  ne  ita  12,  un  Mandel  13,  un  Stiege  20,  un  Zimmer 

40 , ed  un  Schock  60 . 

II  Ceniinajo  comune  ha  100  Pezzi,  ed  il  Migliajo  comune  1000  Pezzi. 

Un  Ceotinajo  grosso  ha  120  Pezzi,  ed  un  Migliajo  grosso  ne  ha  1200. 


Fra  li  moltissimi  Negozianti  di  Brunswick,  oltre  atti  già  di  sopra  nominati 
Manifattori  , meritano  che  se  ne  faccia  particolare  menzione  li 
seguenti  Signori . 


in  Negozio  di  Cambio  . 


Case  di  Daussman  , Stefano  Enrico,  e Figlio. 

('0111  rancio  Lòbbckcy  Fratelli,  e Confo. 

lìcrz  y Samson , Agente  della  Camera  . 

Haliti  y Giovanni  Enrico . ”* 

Meyer , Giulio  e Enrico  . 

Mcyer , Giovanni  Corrado,  e Figlj . 

Meyer  y Giovanni  Cristiano,  Junior. 

Hìadery  Enrico. 

Thies  y Giovanni  Ardvico,  Senior. 

Tùies , Giovanni  Cristoforo,  Junior.  J 

: 8z&  g£S.\  } « <*»■  *»■  ■ 


Iq  Negozio  di  Filati  di  lino  all*  ingrosso . 


Degente y Giovanni  Federico. 

Dcgener^  Giovanni  Enrico., 

Degeneri  Carlo  Enrico. 

In  F ego  zio  alf  ingrosso  , ed  in  Spedizioni . 


S'-:, 


Negozio  di  lana  del  Paese,  all' ingrosso,  e frequen- 
tano le  Fiere  di  Lipsia. 


Dofour . Fratelli,  li  quali  6 anni  sono,  hanno  eretto  in  Brunswick  un  Negozio  all’ ingros- 
so, di  Seterìe  di  Francia,  che  fuori  del  tempo  delle  Fiere  viene  amministrato  dal 
loro  Commessionato  , Big.  Schncc . 

Kraus* , Giovanni  Cristoforo,  Senior;  oltre  alla  sua  Fabbrica  di  Panni,  fa  egli  molto  in 
Spedizioni,  negozia  all' ingrosso  con  Lane,  Luppoli  , Pelli  con  il  pelo,  Puate  di 
corna,  Olio  di  pesce  diBerga,  ecc. 

L&bbccke  , Fratelli  e Comp.  con  Galanterìe  d’Inghilterra,  Bottonami,  e Merci,  che  si 
vendono  al  Braccio;  questi  frequentano  le  Fiere  di  Lipsia,  Breslaria,  e Francoforte 
fiull'Oder. 

Cd- 
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Getter , Michele;  con  Viveri  di  ogni  sorta  ; in  oltre  , con  Caffè,  Zucchero,  Te,  ed  altri 
generi  di  Drogherìe. 

Getter % Francesco  Ernesto;  con  Viveri,  ed  altre  cose  simili. 

Jiaupt , e tìrockenhausen  ; con  Nastri  all’  ingrosso  . 

/tinte,  Giorgio  Guglielmo;  all’ ingrosso,  con  Spefcierìe;  Drogherìe,  Generi  da  tintura,  e 
S|»e<  i««in  ente  in  Spedizioni . 

Korh , Gio.  Enrico;  con  Spezierìe,  Drogherìe,  e generi  .da  tintura. 

hrause , Corrado  Gnglielmo;  con  Terraglie  d'Inghilterra,  e Luppoli;  questo  frequenta  le 
Fiere  di  Francoforte  sul  Meno,  e di  Casse!. 

Rehsen , Vedova  di  Paolo,  ed  Eggeting. 

Rei nert , Vedova  di  Augusto  Enrico  . 

Roosan  , Vedova  di  Cristiano  Ermanno , e Winkelman 
Scharnbock , Berend . 

Rcincr , Vedova  di  Giovanni  Giorgio. 


in  affari  di  Spedizione  , in  pro- 
dotti naturali’  del  Paese  d* 
ogni  sorta  ; ed  in  Zucchero, 
Caffè , ed  altre  Drogherie  all* 
.ingrosso  . 


Denickt , Isaja  Baldassare  e Comp.  ] 

Frùhling , Giovanni  Enrico.  j 

/id sclcr i Augusto  Guglielmo.  ^ In  soli  affari  di  Spedizione. 

Hcrzog , Federico  Cristiano.  j 

Koch , Giovanni  Cristoforo,  e Figlio,  j 


AJeijnery  che  ha  pure  un  Deposito  in  WolfFenbuttel.  1 

Aleyer , Giovanni  Cristoforo.  1 Questi  tengono  un  de-  > In  Negozio  di  Libri. 

JScàróder , Eredi  di  Lodovico.  J posilo  in  Hildeshemi.  j 


Merita  una  particolare  distinzione  il  Negozio  di.  Libri  del  Principe,  nella  casa  degli 
Orfanelli,  amministrato  dal  Fattore,  Sig.  Gàblèr , perchè  il  medesimo  mantiene  un  com- 
pito deposito,  ed  una  grande  quantità  di  esemplari.  Tiene  poi  anche,  da  alcuni  anni 
ju  qua,  una  considerabile  raccolta  di  Libri  dilettevoli,  ed  istruttivi,  per  darli  ad  impresti- 
to, o sia  una,  così  detta,  Biblioteca  di  Libri  da  imprestare,  per  leggerli,  ed  ogni  due 
anni  vieae  la  medesima  accresciuta  con  nuoye  qpere,  di  cui  si  pubb.ica  un  Catalogo. 

In  Carle  Geografiche , e Rami, 

Il  rinomato  Negozio  di  Brema,  Questo  ha  continuamente  un  forte  deposito  delle 
migliori  carte  Geografiche  generali  e particolari,  Francesi,  Spagnuole,  Inglesi,  Danesi, 
Russe,  ecc. , come  pure  de’  migliori  Disegni  io  rame.  Inglesi,  e Francesi.  Questo  Ne- 
gozio frequenta  le  Fiere  di  Lipsia,  ove  ritrovasi  nella  Casa  dell’  Ispettore  Kuster , nella 
strada  dell’ Impero.  In  Brunswick  ha  il  medesimo  uu  deposito  compito  di  Carta  indo- 
rata, ed  inargentata,  Carta  alia  Turca,  marmoreggiata,  e di; diversi  colori,  non  meno 
che  di  tutti  gli  Articoli  occorrenti  per  i Libraj . 

In  Brunswick  si  cambia  per  le  Piazze  estere,  per  Io  più  solamente  in  tempo  di 
Fiera,  e 


Si  dà 

140  Rist.dleri , circa  in  Carli  d’oro 
1 35  detti  = — 

142  detti  = = 

119  detti  =*  = 

6 detti,  e 3 Grossi  buoni,  circa 


Per  avere 


In 


Amsterdam. 


100  Rista  Ilari  Banco,  ovvero.) 

100  detti  per  Cassa,  a Correnti} 

10O  detti  Banco,  ovvero  1 . , 

,00  detti  Correnti  ! Amburgo 

i Lira  Sterlina  | Londra. 


Per  alcune  altre  Piazze  Brunswick  cambia  come  Lipsia;  anzi  il  Corso  del  Cambio 
delle  medesime  si  regola  comunemente  secondo  quello  di  Lipsia  . 


L’Uso  si  calcola  generalmente  per  14  giorni  dopo  l’ Accettazione. 

Li  Giorni  di  rispetto  non  sono  in  uso  ; in  certi  casi  però  può  accordare  il  Possessore 
di  una  Cambiale,  secondo  il  seguente  Regolamento,  tre  giorni  di  rispetto,  al  più. 

Mcdian- 


Use . 

Ci  orni  di 
Ili  spetto  . 
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Diclvaia* 
aiouc  • 


Urenti* 
n.c  t » di 
Cju.Iu  u . 


Mediante  una  Dichiarazione  di  S.  A,  Serenissima  , del  di  9 Marzo,  1767,  il  significa- 
to della  parola,  Ausgebcr , cioè,  Datore,  viene  determinato  nell’  Art.  45  del  seguente 
Regolamento  di  Cambio,  in  Brunswick , in  modo  che,  siccome  nel  medesimo  si  e ado- 
perala la  parola,  Datore,  per  significare  quello  che  possedè  la  Cambiale  per  darla  via 
verso  contanti,  cosi  non  si  abbia  nemmeno  da  sottointendere  altro  chi  il  Possessore 
della  Cambiale, 

Grattatissimo  Regolamento  del  Serenissimo  Principe  e Signore,  A UG  US  PO 
GUGLIELMO , Duca  di  BRUNSIVICK  e LÙNEBURG,  ecc.  , come  ti 
abbia  da  contenersi  negli  affari  di  Cambj , e nelle  controversie  relative  a medesi- 
mi , nel  suo  Ducato  e Stati.  Pubblicato  il  di  Primo  Agosto,  1715. 

Noi  AUGUSTO  GUGLIELMO,  per  la  Grazia  di  Dio,  Dura  di  BRUN- 
SWICK e LÙNEBURG,  ecc.  , notifichiamo  a tutti  in  generale,  ed  a cia- 
scheduno in  parteolare  , alli  Nostri  Prelati , a quelli  dello  Stato  Equestre, 
alti  Capitani  Primarj,  Superiori,  ed  Ulfizianti,  Borgomastri,  Consiglieri 
nelle  Città,  Giudici,  Sudditi,  cd  appartenenti  : Siccome,  dopo  il  Nostro 
avvenimento  al  Governo,  che  Dio  ce  lo  conceda  ancora  in  avvenire  felice, 
avendo  sempre  avuto  per  oggetto  della  Paterna  Nostra  cura,  di  aumenta- 
re sempre  più,  ed  assicurare  la  prosperità  de’ Paesi , c de’ Sudditi  a Noi 
da  Dio  affidati-,  e particolarmente  il  Commercio  ed  i Negozj,  che  vi  con- 
tribuiscono non  poco,  e che  già  sono  attualmente  passabilmente  in  fiore, 
specialmente  nella  Nostra  Città  di  BRUNSWICK;  per  conseguire  a pieno 
il  graziosissimo  Nostro  intento,  crediamo  utile,  e sopra  ogni  cosa  necessa- 
rio di  dare  al  Commerciò  de’ Cambj  uno  stabile  Regolamento  per  le  Fiere: 
Ed  abbenchè  già  per  parte  del  defonto  Nostro  Sig.  Cugino,  del  Nostro  Sig. 
Suocero  e Padre,  il  Duca  RODOLFO  AUGUSTO,  ed  il  Duca  ANTO- 
NIO ULRICO  di  BRUNSWICK -LÙNEBURG,  di  glorississimt  memoria, 
sia  stata  fatta  per  lo  stesso  fine  una  buona  disposizione,  con  il  Regola- 
mento del  Giudizio  Mercantile  da  essi  pubblicato  nell’  anno  1686;  ciò  non 
ostante,  riguardando  questo  solamente  le  Fiere  libere  Imperiali,  stabilite 
nella  Nostra  Città  di  BSUNSWICK,  e non.  essendo  stato  sempre  osserva- 
to con  quella  esattezza,  che  sarebbe  stata' conveniente , c da  desiderarsi; 
cosi  abbiamo  creduto  a proposito  di  farlo  rivedere,  correggere,  e sistema- 
re, per  quanto  fosse  possibile  nelle  circostanze  presenti  affinchè  abbia  da 
essere  osservato  nel  Commercio  de-’ Cambj.  'ed  in  simili  accidenti,  in  tempo 
di  Fiera,  ed  in  ogni  altro  tempo,  in  tutto  il  Nostro  Ducato,  e Paesi  ap- 

tiartenenti , acciò  venga  quanto  più  si  può  conservata  nel  Commercio  la 
mona  fede,  acciò  le  Cambiali  abbiano  corso  soltanto  nell’ordine  prescrit- 
to, ed  acciò  ne’ casi  di  controversie  venga  con  prontenzaed  imparziali!. 1 
amministrata  la  Giustizia  verso  chiunque  si  serve  di  Cambiali;  ed  è il  me- 
desimo del  seguente  tenore . 

Art.  1. 

AeeiA  tutti,  finto  t »!fi  eh:  non  hanno  cognizione  dello  Stile  Mercantile,  quanto 
gli  «lessi  Negoziami,  vi.  ne  '(ino  ora  ici,  sippiano  quello  che  si  (leve  os  ervare  tndit- 
ptrusnbilmrn-e  perla  forma,  nel  iii.in.i.ire  le  Cambiati;  ordiniamo  con  il  Presente,  che 
visi  debbano  esprimere  .1  seguenti  punti,  senza  essere  però  teuuti  di  seguire  precisa- 
mente  questo  rreindo  c-t  : 

:)  Il  n -me  tli-qne  'n,  a rui,  o .-.Idi  cui  Ordine  dovrà  farsi  il  pagamento. 

2)  La  somma , la  qua  1 ,1  Ita  valuta  che  si  dovrà  pagare;  si  noli,  lite  per  pre- 
venire le  le  fa  .vibrazioni , si  dovià  esprimere  U somma  separatamente  eoa  nume),  e 
separamente  con  p-rule.  La 
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m . MI.,  i II  — — — ■ .mi— —— — 

<t)  La  scadenza. 

4)  La  valuta,  e da  chi  essa  sia  stata  ricevuta. 

j)  La  Data,  quando  e dove  sarà  rilaciata  la  Cambiate. 

6)  La  sottoscrizione,  vale  a dire  l'intiero  nome  e cognome  del  Datore  e Traente,  e 
finalmente  : 

7)  L’indirizzo,  vale  a dire,  il  nome  di  quello,  sopra  cui  sarà  la  Tratta,  e che  do- 
vrà pagare . 

Posto  il  caso  che,  particolarmente  nelle  Cambiali  tratte  da  un  luogo  estero,  non 
fosse  indicata  la  valuta,  e che  ami  non  fosse  stata  nemmeno  ricevuta,  la  Cambiale 
avrà  nulladimeno  tutta  la  sua  forza,  e valore,  poiché  fu  data  sulla  buona  fede,  e venen- 
do in  seguito  semplicemente  accettata,  dorrà  essere  pagata,  sotto  pena  della  pronta  ese. 
cuzionc,  mentre  faccettante  si  costituisce  debitore  da  se  stesso. 

Art.  IL 

Tutti  in  generale,  e ciascheduno  in  particolare,  il  quale  avrà  comprata',  rilasciata 
indossala,  accettata,  o garantita  una  Cambiale,  sia  egli  Uomo,  o Donna  , Nobile,  o 
Plebeo,  persona  di  Corte,  o del  Capilolo,  Civile,  o Militare,  Letterato,  o non  Lette- 
rato , Cittadino , o Villano,  sarà  come  lo  stesso  Negoziante  sottoposto  alle  Leggi  di  Cam- 
bio, e perciò , nascendo  qualche  differenza,  particolarmente  per  mancanza  del  puntuale 
pagamento,  si  dovrà  agire  conlro  il  Debitore  impelilo , senza  riguardo  alla  Persona, 
con  tutto  il  riirore  delle  Leggi  di  Cambio,  di  modo  che  colui,  che  avrà  rilasciala,  ac- 
cettata, o garantita  una  Cambiale,  e ebe  per  tale  motivo  sarà  stato  chiamato  in  Giu- 
dizio, dovrà  comparirvi  immediatamente  in  persona,  inseguito  della  citazione,  poiché 
senza  unaNostra  particolare  concessione,  non  rerrà  ammesso  alcun  Mandatario,  o Avvo- 
cato; e ciò  sotto  pena  della  contumacia,  e dovrà  riconoscere  la  Cambiale,  c la  Scrit- 
tura, n negarla  con  giuramento,  e riconoscendola  giusta,  dovrà  provarne  immediata; 
mente  l'estinzione  e compensazione,  chiaramente,  con  ricevute  non  sospette.  Libri  di 
Scontro,  o altri  Documenti  autentici;  in  difetto,  non  potendo  sostenere  questa  prova, 
ed  essendo  già  passata  la  scadenza,  si  dovrà,  senza  concedergli  alcun  termine,  nè  al- 
cuna dell’ eccezioni  perentorie,  o dilatorie,  espresse  in  questo  Regelamento  , sempre  pero 
con  la  riserva  del  Diritto , «he  gli  potesse  competere  in  riconvenzione  , costringerlo  all’ 
effettivo  pagamento,  e quando  lo  ricusasse,  o non  fosse  in  stato  di  effettuarlo,  sarà 
nn-estato  personalmente,  benché  possedesse  de’ stabili,  e dovrà  rimanere  in  arresto  sino 
a tanlo  che  avrà  pienamente  soddisfatto  il  suo  Creditore  secondo  le  Leggi  di  Cambio;  e 
resterà  in  libertà  del  Creditore,  particolarmente  nel  caso  di  un  Concorso,  di  chiedere 
un  sequestro  sopra  li  beni  ed  «fieni  del  Debitore. 

A;t.  Ili- 

All’ incentro,  se  l’arrestato,  dopo  di  aver’ effettuato  il  pagamento,  troverà  qualche 
oiusta  eccezione  da  opporvi  in  riconvenzione,  gli  sarà  fatta  Giustizia  senza  veruna  di- 
fazione  in  forma  di  Processo  sommario , e se  l’ Attore  non  avrà  de’  beni  stabili  nel 
luogo  del  pagamento,  non  gli  dovrà  essere  consegnato  in  sue  mani  il  danaro  pagato, 
senza  che  abbia  prima  presentata  una  idonea  cauzione,  o dato  un  pegno  per  1 importo 
del  capitale,  con  tutti  li  danni  e spese,  previa  sottomissione  di  stare  in  Giudizio,  e 
di  pagare  ciò  che  verrà  giudicato. 

Art.  IV. 

Nello  stesso  modo  si  dovrà  procedere  in  simili  casi  coltro  gli  eredi  di  un  debi- 
tore Cambiario,  se  questo  avrà  rilasciata,  indossata,  accettata , o garantita  una  Cam- 
biale, « che  questa  ritorni  con  Protesto  dopo  la  di  lui  morte,  oppure  , s egli  sarà 
motto  dopo  l’Accettazione,  e prima  del  prgamento;  né  sarà  loro  accordato  il  solito 
nino  deliberativo,  salvo  che  rinunciassero  alia  intiera  facoltà,  mediante  un  inventano, 
o una  giurata  specificazione,  e cedessero  i beni  ; nel  quale  caso  saranno  liberi  dalla 
obbligazione,  e non  potranno  essere  costretti  a pagare  del  proprio. 

Art.  V. 

In  quanto  alli  Minori  di  età,  che  sono  ancora  soggetti  al  comando  .alla  direzi- 
one ed  alla  cura  de’ loro  Genitori,  o Curatori,  non  sarà  valida  alcuna  Cambiale  da 
essi  ’ rilasciala , o sottoscritta,  salvo  che  con  consenso,  e presaputa  de  medesimi  ab- 
biano notoriamente  un  proprio  Negozio,  e che  abbiano  già  passata  1 età  di  21  anni  ; 
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tifi  quale  caso  dovranno  essere  riguardati  come  di  maggior*  età;  le  loro  obbligazioni  e 
Cambiali  avranno  tuttala  forza,  e si  dorrà  procedere  contro  di  essi  secondo  le  Leggi 
di  Cambio. 

ArL  VI. 

Si  permette  con  il  presente  agli  Ecclesiastici  , agl’  Impiegati  nelle  Chiese»  e nelle 
Scuole,  per  il  bisogno,  e la  comodità  loro,  e de  loro  subalterni  , di  servirsi  delle 
Cambiali,  ma  solo  ne' casi  in  Cui  essi  con  questo  mezzo  volessero,  per  Esempio:  rimet- 
tere alli  loro  Figlj  del  danaro  io  altri  luoghi,  per  il  proseguimento  de’  loro  studj,  o 
ritggj,  oppure,  che  questi  avessero  preso  in  qualche  luogo  del  danaro  con  la  loro 
approvazione,  ovvero,  eh*  essi  stessi  facessero  comprare  della  roba  in  altri  Paesi, 
ordinando  alti  loro  Commesrionati , di  prendere  sopra  di  essi  il  loro  rimborso . Restano 
essi  similmente  obbligati  al  Regolamento  di  Cambio,  in  quanto  che  abbiano  sempre 
operato  secondo  il  medesimo,  o che  abbiano  fatto  in  tale  modo  operare  li  loro  b iglj, 
o Commessionati , nel  presentare,  o protestare,  ecc.,  delle  Cambiali  ; mentre,  se  yier 
negligenza  , o mancanza  di  altri,  accadesse  loro  qualche  danno,  anderà  questo  a ca- 
rico di  qnelli , e saranno  obbligati  alla  buoni ficdzione . Il  rilasciare  poi  delle  Cam- 
biali sopra  se  medesimi,  ed  il  negoziare  con  Cambiali,  resta  loro  inibito,  come  ogni 
altro  genere  di  Commercio;  mentre  in  tali  casi  le  loro  Cambiali  non  saranno  riguar- 
date che  come  semplici  Obbligazioni  per  merci  ricevute,  sopra  di  che  si  provvederà 
ancora  nell’Arte  LIl.  , e si  concederà  bensì  contro  di  essi  l’esecuzione,  ma  non  po- 
tranno essere  personalmente  arrestati , secondo  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio , per 
evitare  lo  scandalo,  il  disordine,  1* abbandono  de' loro  doveri,  del  servizio  Divino,  e 
delle  Lezioni  nelle  Scuole. 

Art.  VII. 

Chiunque  vorrà  rilasciare,  oppure  onorare  una  Cambiale,  a nome  di  un  altro, 
dovrà  produrre  una  Procura  in  iscritto,  cioè:  se  sarà  una  Donna  maritala,  del  di  lei 
Marito;  se  un  Commesso,  o Fattore,  del  suo  Principale  ; c se  sarà  un  Estero,  sarà 
necessaria  una  Procura  autenticata  dalli  Superiori  del  luogo  di  sua  dimora,  e dovrà 
presentarla  all’Attuario,  o Cancelliere  del  Supremo  Tribunale  del  luogo  , ove  si  ri- 
troverà, oppure,  se  ciò  sarà  nella  Nostra  Città  di  Brunswick , e specialmente  in  tem- 
po di  Fiera , al  Segretario  del  Tribunale  Mercantile,  unitamente  aa  una  copia  consi- 
mile, onde  guadagnare  tempo,  e dopo  di  averla  collazionata  , farà  sottoscrivere  dal 
medesimo  l' originale,  e lo  rì'ìrerà  presso  di  se;  la  copia  autentica  poi  rimuneri  pres- 
so l’ Attuario,  o Segretario,  per  essere  registrata  nel  rispettivo  Libro  delle  Procure. 
E siccome,  in  virtù  di  tale  Procura,  il  Marito,  il  Padrone,  o il  Principale  resteran- 
no obbligati  per  tutto  i!  tempo  che  vi  sarà  stato  determinato,  oppure,  finche  l’avran- 
no rivocata  per  giusti  motivi,  e fatta  registrare  a dovere  la  rivocazione,  così,  se  li 
rispettivi  Moglie,  Fattore,  o Commesso  avranno  incontrato  qualche  contratto  a nome 
de'  suddetti,  senza  una  simile  Procura,  essi  non  potranno  in  modo  veruno  esservi 
tenuti. 

Art.  Vili. 

Se  un  Fattore,  munito  di  una  simile  Procura,  rilascierà  una  Cambiale  sopra  di  se 
medesimo,  resterà  egli  stesso  tenuto  al  pagamento,  non  ostante  la  Procura  ed  il  Pos- 
sessore, non  ritrovando  il  Principale  disposto  ai  pagamento,  non  avrà  da  pretender- 
lo da  nessun’  altro,  che  dallo  stesso  Datore,  o Indossante. 

Art.  IX. 

Chiunque  vorrà  rimettere  per  un  certo  luogo  del  Danaro  con  uun  Cambiale,  do- 
vrà  pagare  al  Banchiere,,  o a'tro  Datore  della  Cambiale,  immediatamente  dopo  rice- 
vuta la  sola,  o Prima  piCambo,  c nel  modo  che  sarà  stato  precedentemente  fra  di 
loro  convenuto  , in  rigifardo  alla  valuta . la  somma  cambiata;  in  difetto,  e caso  mai 
che  frattanto  la  Cnmbi.de  fosse  già  mandata  per  1*  incasso  , o che  fosse  stata  girata, 
senza  che  il  Datore  si;i  piu  in  tempo  di  contromandarla,  il  che  potrebbe  fare  con  ra- 
gione in  rimili  casi,  iL  Debitore  sarà  tenuto  a quanto  viene  prescritto  nell1  Art.  il.  e 
«ara  obbligato  a predare  al  Datore  della  Cambiale,  una  piena  sicurtà  e soddisfazione. 

/ _ Art.  X. 
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Art.  X. 

Se  poi  avranno  accordato  fra  di  loro , che  il  Rimettente  non  abbia  da  pagare  la 
somma  accordata,  prima  che  non  abbia  ricevuta  notizia  dell*  Accettazione , dal  luogo, 
ove  l’avrà  mandata  ; allora  dovrà  egli  nulladitneno  dare  al  Traente  una  Ricevnta 
interinale,  e spiegarvi  chiaramente,  tauto  la  somma  suddetta,  quanto  dì  averne  rice- 
vuto l’equivalente  in  una  Cambiale,  a carico  di  questa,  o quella  persona,  e Piazza; 
e giunto  che  sarà  ravviso  dell* Accettartene  della  medesima,  dovrà  egli  pagare  l’im- 
porlo, verso  ia  restituzione  della  Ricevuta  interinale,  sotto  pena  dell’  esecuzione* 

Art.  XI. 

Così  pure  dovrà  ogni  Rimettente,  o sia  Datore  del  Danaro,  salvo  ch’egli  abbia 
altrimenti  accordato  con  il  Traente,  mandare  la  Cambiale  a Posta  corrente,  nel  luogo, 
ove  sarà  pagabile,  per  procurarne  1*  Accettazione  ; per  qual  fine  dovrà  ordinare  al  Pos- 
sessore, se  questo  sarà  il  suo  Mandatario,  di  presentarla  nel  tempo  dovuto  al  Trattario. 
Se  questo  lo  trascurasse,  e che  ne  risultasse  un  danno,  per  essere  fallito  in  questo  frat- 
tempo il  Trattario,  o qualche  altro  Debitore  del  Traente,  sopra  di  cui  sarà  fatta  la 
Tratta;  allora  dovrà  soccombere  egli  stesso,  « potrà  poi  benissimo  cercare  il  suo  regres- 
so contro  il  Mandatario,  ma  non  più  contro  il  Traente  della  Cambiale.  Qualora  però 
accadesse,  che  il  Corriere  della  Posta  venisse  svaligiato,  o che  per  qualche  altro  acci 
dente  le  lettere  restassero  addietro  in  qualche  luogo  , allora  non  sarà  egli  obbligato  di 
sopportare  il  danno  . 

Art.  XII. 

Siccome  poi  ogni  Possessore  di  una  Cambiale  ha  la  faeoltà  di  girarla,  o sia  indos- 
farla  ad  altri,  in  conformità  del  susseguente  Art.  XLII;  così  sarà  tenuto  il  Datore  della 
Cambiale,  di  dargli,  a sua  richiesta  , più  Cambiali  per  la  stessa  somma,  tanto  per  il 
motivo  suddetto,  quanto  acciò  egli,  nel  caso  che  aouasse  smarrita  la  Prima,  possa  ser- 
virsene della  Seconda , c Terza  , e così  in  seguito,  per  levarne  il  pagamento.  Dovrà  però 
nello  stesso  tempo  il  Possessore  della  Cambiale,  o sia  il  Rimettente  , notare  sopra  la 
Seconda,  e Terza,  ogni  volta  il  nome  di  quello,  presso  di  cui  si  ritroverà  la  prima  già 
accettala,  e ciò  affinchè  per  il  caso  si  possa  procedere  a senio  del  suddetto  Art.  XLII. 

Art.  XIII. 

Dovrà  inoltre  il  Traente  immancabilmente  avvisare  il  Trattario,  per  conto  di  chi 
avrà  fatta  la  Tratta,  e in  qual  modo  egli,  non  avendo  il  fondo  necessario  in  mano, 
abbia  da  ptendere  il  suo  rimborso;  e perciò  non  dovrà  trascurare  di  spedire  la  lettera 
d’avviso  «aita  alla  Cambiale,  o almeno  con  il  prossimo  Corriere  , mentre  altrimenti, 
venendo  ricusata  l’Accettazione,  o il  pagamento,  non  avrà  alcun  regresso  contro  il 
medesimo  , quando  anche  fosse  suo  Debito»  . 

Art.  XIV. 

Anzi  in  tale  caso,  venendo  ricusata  dal  Trattario  l’ Accettazione  per  intiero,  o io 
parte,  e venendo  ciò  notificato  al  Traente,  il  che  dovrà  seguire  al  più  tardi  94  ore 
dopo  la  ricevuta,  con  presentargli  il  Protesto  levato  per  la  non  seguita  Accettazione;, 
dovrà  egli  non  solo  prestare  una -idonea  cauzione,  mediante  un  pegno,  o garanzia,  ma, 
non  seguendo  il  pagamento,  dovrà  pure  rimborsare  il  Capitale  con  Paggio,  interessi, 
danni,  Ricambj,  spese  di  Protesto,  ed  altre,  secondo  le  Leggi  dì  Cambio. 

Art.  XV. 

Per  non  causare  dunque  simili  inconvenienti,  nè  al  Traente,  nè  al  Rimettente,  U 
Possessessori  delle  Cambiali,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  se  le  medesime  arriveran- 
no in.  altro  tempo,  o se  saranno  state  rilasciate  in  questa  Piazza,  dovranno  sempre 
presentirle  per  l’Accettazione,  senza  ritardo,  a suo  luogo,  ed  in  caso  di  mancanza, 
dovranno  sopportare  il  danno,  che  ne  risulterà. 

Art.  XVI. 

Siccome  per  altro  nessuno  può  essere  obbligato  all’  Accettazione , contro  sua  voglia , 
Sarà  in  liberta  del  Trattario,  particolarmente  se,  a tenore  dell* Art.  XIIJ,  non  avra  ri- 
cevuto, prima  della  presentanone , la  lettera  di  avviso  del  Traente,  oppure,  se  il  rimborso 
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assegnatoli  con  la  medesima  non  sarà  di  suo  aggradimento , di  non  accettare  asso- 
lutamente la  Cambiale,  oppure  di  non  accettarla  ex  Mandato  9 ma  bensì  solamente  per 
onore  di  firma,  e sopra  Protesto. 

Art.  XVII. 

E se  nel  primo  caso  il  Presentante  stesso  vo  es;e  onorare  la  Cambiale,  oppure,  che 
si  presentasse  un  Terzo,  che  volesse  farlo  in'vece  di  quello,  sopra  cui  è tratta  la  Cam- 
biate per  salvare  1*  onore,  ed  il  credito  del  Traente,  o di  un  Indossan  e,  avranno  amen- 
due  la  facoltà  di  farlo;  prima  però  di  accettarla,  o l'uno,  o l’altro,  dovrà  egli  le- 
varne il  Protesto,  e prendere  presso  di  se  la  Cambiale  unitamente  al  Protesto,  oppure 
farla  protestare  dal  Possessore,  ed  indi  farsi  consegnare  il  Protesto;  e così  pure,  nell* 
atto  del  Protesto,  e dell’  Accettazione  \ si  dovrà  espressamente  fare  menzione,  che 
questa  segua  per  onore  della  Lettera,  e specialmente  se,  per  onore  del  Traente,  oppure 
dell  Indossante  ; ed  allora  quella  Terza  persona  che  arra  accettato  rappresentando  lo 
stesso  Trattario,  cioè:  se  avrà  accettato  il  primo  sopra  Protesto,  dovrà  rifondere  al  Pre- 
sentante le  spese  di  Protesto,  ed  indi,  actione  negoùorum  gestorum , dovrà  prendere  il 
suo  regresso  precisamente  sopra  quello,  per  di  cui  onore  avrà  accettato,  mentre,  per 
la  stessa  ragione,  anche  il  Presentante  che  avrà  onorato,  come  Proprietario,  o Posses- 
sore di  una  Cambiale,  avrà  da  pretendere  la  rifusione  delle  spese  di  Protesto  dal  Tra- 
ente, o dall*  Indossante . 

Art  XV III. 

Se  poi  , dopo  che  il  Possessore,  o un  Terzo  avrà  già  accettata  una  Cambiale,  per 
onore  di  Lettera,  il  vero  Trattari*  cangiasse  di  sentimento,  e volesse  ancora  accettarla 
in  tal  modo,  quello  che  l’avrà  già  accettata  avrà  sempre  la  preferenza  sopra  ogni  altro 
che  facesse  tale  esibizione,  e non  sarà  obbligato  a desisterne,  suo  malgrado. 

Art.  XIX. 

Ora  quello  ohe  sarà  disposto  di  accettare  in  ordine  , dovrà  farlo  in  iscritto  , di 
proprio  pugno , con  apporvi  la  Data,  il  suo  nome  e cognome,  il  primo  almeno  con  la 
lettera  iniziale,  semplicemente,  e senza  aggiungervi  alcuna  condizione,  poiché  questa 
sarà  sempre  da  per  se  nulla,  e di  nessun  valore,  e sarà  riguardata  come  non  aggiunta; 
in  seguito  poi,  per  evitare  delle  confusioni,  o dispute,  nel  case  che  1* Accettante  venisse 
a morire  prima  del  pagamento,  oppure,  che  perdesse,  o negasse  la  Cambiale , dovrà 
il  Presentante  tenerla  presso  di  se,  sino  alla  scadenza,  el  effettivo  pagamento  del  da- 
naro, e non  dovrà  lasciarla  in  mano  dell’  Accettante  , nell’  atto  di  presentargliela  per 
P Accettazione. 

Art.  XX. 

Tutte  le  Accettazioni  poi  delle  Cambiali  pagabili  in  Fieri,  dovranno  effettuarsi  nella 
prima  settimana  della  Fiera;  e sotto  qualsivoglia  pretesto,  nou  potranno  deferirsi  più  a 
lungo,  che  sino  al  Venerdì  a'Ia  sera;  prima  di  detto  termine,  nè  una  Parte  vi  potrà 
essere  oblig^ta,  nè  potrà  l’altra,  per  simile  dilazione  levarne  il  Protesto. 

- Art.  XXI. 

Le  Cambiali  pagabili  in  Fiera , che  giungeranno  soltanto  dopo  il  solito  giorno  della 
scadenza,  o dopo  la  Fiera;  come  pure,  se  saranno  tratte  a rista,  oppure  subito  depo 
vista,  ovvero,  per  un  determinato  giorno,  per  esempio:  per  il  dì  12  di  Marzo , alia 
metà  del  Mese,  oppure,  se  non  vi  sarà  spiegato  alcun  termine,  dovranno  essere  pronta- 
mente pagate.. 

Art.  XXII. 

Parimente,  se  saranno  tratte  ad  r,  *,3,  o più  giorni  di  vista,  o dopo  vista,  a mez. 
IO  Uso,  ad  Uso,  o a doppio  Uso,  vale  a dire,  7,  14,  o 28  giorni  dopo  l'Accettazio- 
ne, davrà  questa  effettuarsi,  al  più  tardi,  6 ore  prima  delia  partenza  del  prossimo 
Corriere . 

Art.  XXIII. 

Le  Cambiali  sopra  di  se  medesimo,  benché  siano  già  state  girate  ad  altri,  e eeù 
ancora  quelle  fatte  per  li  Ritorni  non  arraano  bisogno  , oè  di  presentazione  , nè  di 
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acccttazione;  ma  venendo  in  scadenza  presentate  al  Datore  , dovranno  essere  pagate 
subito,  o alla  più  lunga,  dopo  24  ore,  sotto  pena  deila  esecuziene. 

Art.  XXIV. 

Chiunque  poi  avrà  già  accettato,  sia  condizionamente,  o assolutamente,  per  onore 
di  Lettera,  oppure  ex  Mandato,  stia  egli  in  conto  con  il  Traente  comuque  si  voglia, 
abbia,  o non  abbia  ricevuta  la  valuta  , sarà,  e resterà  obbligato  al  pagamento,  nel  più 
valido  modo,  come  vero  Debitore,  ed  essendo  la  Cambiale  all’ordine,  ed  avendo  il 
Possessore  conseguito  qualche  proprietà  sopra  di  essa,  non  potrà  opporvisi,  uè  per 
avere  ricevuto  dal  Rimettente  un  contr’ ordine  dopo  l'Accettazione,  ne  con  qualunque 
altro  mezzo.  Se  poi  la  Cambiale  non  sarà  all'ordine,  e che  perciò  il  Presentante,  o 
sia  il  Possessore  della  medesima  non  ne  sia  il  Proprietario , ma  solo  Mandatario  del 
Datore,  allora  si  darà  luogo,  com’è  di  giusto,  a tale  sua  eccezione,  mentre  il  rimet- 
tente può  disporre  del  suo,  a piacere. 

Art.  XXV. 

Io  quanto  alla  scadenza  si  potrà,  in  tempo  di  Fiera,  principiare  senza  rischio, 
nel  Lunedi  della  seconda  settimana  della  Fiera,  a pagare  le  Cambiali,  nelle  quali  vi 
saranno  semplicemente  le  parole:  Fiera  della  Madonna,  o Fiera  di  S,  Lorenza  ; e si 
potrà  proseguire  sino  al  Giovedì,  giorno  dell* ultimo  termine  de’  pagamenti , sìscume  nello 
stesso  terminerà  pur’  anche  la  Fiera , 

Art.  XXVI. 

Giungendo  poi  una  simile  Cambiale  pagabile  in  Fiera,  dopo  la  scadenza,  oppure, 
qualche  altra  Cambiale,  in  qualunque  altro  tempo,  che  sia  tratta  a vista,  oppure  dal 
'traente,  sopra  se  medesimo,  conforme  all’ Art.  XIII.  ovvero,  che  venisse  presentata  da 
un  Passeggere , senza  determinazione  di  tempo,  dovrà  essere  pagata  immediatamente 
o al  più  lungo,  fra  24  ote,  quando  lo  permettessero  gli  adori  del  Passeggici. 

Art.  XXVII. 

Essendo  poi  tratta  ad  alcuni  giorni,  o settimane  vista  , o dopo  vista  , oppure  ad 
Uso,  come  si  è specificato  nell’ Art.  XXII. , si  dovrà  computare  la  scadenza  dal  pi  imo 
giorno  dopo  seguita  l’Accettazione,  compresi  li  giorni  di  Domenica , e delle  altre  Fe- 
ste, e per  conseguenza,  se  per  esempio:  la  Cambiale  sarà  a 4,  oppure  14  giorni  vi- 
sta, o dopo  vista,  e che  sia  stata  accettata,  nel  dì  13  Aprile,  dovrà  la  medesima  scade- 
re nel  di  17,  e nel  di  27  deito;  e cosi  pure,  essendo  la  Cambiale  a mezzo  Uso,  ad 
Iso,  o a doppio  Uso,  si  dovrà  sempre  contare  il  giorno  susseguente  alla  scadenza,  per 
il  preciso  giorno  di  scadenza  . 

Art.  XXVIII. 

Salro  che  per  certe  ragioni  la  Cambiale  non  fosse  stata  accettata  subito  alla  pre- 
sentazione , ma,  come  si  è detto  nell’ Art.  XXII,  soltanto  alcune  ore  prima  della  par- 
tenza della  l’osta,  nel  quale  caso  dovrà  computarsi  la  scadenza,  non  dal  giorno  sopra 
indicato,  ma -dal  giorno  in  cui  sarà  seguita  la  presentazione. 

Art.  XXIX. 

Similmente,  essendo  una  Cambiale  a Data,  o dopo  Data,  oppure,  essendovi  espres- 
so un  determinato  giorno,  per  esempio,  il  primo,  o l'ultimo  di  Maggio,  ovvero,  alla 
metà  del  mese,  che  dovrà  sempre  intendersi  nel  giorno  15,. la  scadenza  della  Cambiale 
dovrà  essere  computata,  non  dal  giorno  dell’Accettazione  , o presentazione  , ma  dal 
giorno  susseguente,  e quindi,  solo  in  tale  giorno  si  dovrà  effettuare  il  pagamento,  pri- 
ma però  delle  ore  9 di  sera,  ovvero,  essendo  giorno  di  Posta,  prima  della  partenza 
del  Corriere.  Giungendo  poi  tale  Cambiale  dopo  la  scadenza,  il  Trattario  non  sarà 
obbligato  di  accettarla,  nè  di  pagarla,  senza  che  gli  venga  data  una  idonea  cauzione 
dal  Possessore  • 

Art.  XXX. 

In  quanto  alle  Cambiali  sopra  di  se  medesimo,  ognuno  potrà  pagarle  a suo  piace- 
re;  quelle  però,  che  sono  rilasciate  per  un  determinato  tempo  in  Fiera,  o fuori  ri!  Fie- 
ra, non  potranno  essere  pagate  senza  rischio,  prima  della  scadenza,  mentre,  seguendo 
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il  pagamento  troppo  presto,  se  quello  che  lo  ha  ricevuto,  mancasse,  dovrebbe  sop- 
portare il  danno  quello,  che  avesse  m ciò  trasgredito  gli  ordini  del  Datore. 

Art  XXXI. 

Se  poi  non  seguisse  il  pagamento  in  scadenza,  oppure,  che  il  Trattario,  sopra  la 
dovuta  richiesta  fattagli  dal  Presentante,  avesse  già  ricusato  di  accettare,  prima  del 
totale  decorso  del  tempo  determinatovi,  o che  avesse  accettato  soltanto  con  qualche 
condizione;  allora  il  Presentante,  quando  non  fosse  ché  un  Mandatario,  potrà,  vo- 
lendo, permetterlo,  senza  pregiudizio  suo,  nè  del  suo  Mandante;  e così  ancora  potrà 
egli  nel  prima  caso  , per  rispetto,  ed  onore  verso  l’Accettante  , accordargli  qualche 
tempo  per  il  pagamento  dopo  la  scadenza,  ma  non  sarà  tenuto  di  accordargli  più  di 
tre  giorni,  come  quelli  che  vengono  accordati  per  giorni  di  rispetto  , e discrezione, 
rn  simili  casi,  dagli  Art.  XXII,  XXVII,  e XXVIII. 

Art.  XXXII. 

Nè  casi  perù  significati  negli  Art.  XXI,  XXIII , XXVI  , e XXIX  , nessuno  sarà 
autorizzato  di  aspettare  il  pagamento  dopo  il  tempo  determinalo  , nè  di  pretender» 
de’ giorni  di  rispetto. 

Art.  XXXIII. 

In  simili  casi,  cioè,  quando  l'Accettazione,  oppure  anche  il  pagamento  verrà 
ricusato,  prima  della  scadenza  del  tempo  determinalo,  oppure  ancora,  quando  man- 
cherà l' Accettante,  il  Possessore  della  Cambiale  non  dovrà  tralasciare  di  levare  do- 
vutamente il  Protesto;  anzi,  in  questo  ultimo  caso,  subito  che  ne  sarà  informato, 
e che  il  Trattario  dichiarerà,  di  non  volere  assolutamente  accettare  , dovrà  egli  , 
subito  dopo  la  presentazione , quando  ciò  fosse  ancora  nel  primo  giorno  di  Fiera  , 
mentre  in  altro  tempo  potrebbe  aspe’tare  sino  al  Venerdì  a sera  , sempre  levare  il 
Protesto,  e spedirlo  unitamente  alla  Cambiale,  a Posta  corrente,  ai  suo  Kimettente, 
oppure  insinuarsi  con  il  medesimo  all’ indossante . 

Art.  XXXIV' 

Quando  poi  il  Trattario  non  ricusasse  assolu  lamento  P Accettazione  , ma  che, 
sono  qualche  pretesto,  come,  per  non  avere  ricevuta  la  lettera  di  avviso  dal  Traen- 
te, ecc.  , volesse  soltanto  differirla,  oppure,  non  fosse  presente,  e non  avesse  nem- 
meno sostituito  uu  Plenipotenziario  , allora  dovrà  bensì  il  Presentante  ugualmente 
protestare,  e per  evitare  qualunque  rischio,  prevenirne  il  suo  Mandante,  o Datore , 
ma,  secondo  le  circostanze,  e particolarmente,  venendo  così  richiesto  dal  Trattario , 
dovrà  egli  ritenere  presso  di  se  la  Cambiale,  ed  il  Protesto,  ed  attendere,  se  lui 
siesso  in  seguito,  oppure  un  Terzo,  volesse  pagare  la  Cambiale,  con  le  spese  oc- 
corse, e ritirare  a se  la  Cambiale,  ed  il  Protesto. 

Art.  XXXV. 

Seguendo  ciò,  pctrà  il  Presentante,  o Possessore  della  Cambiale,  accettarne  il 
pagamento  per  intiero , o in  parte,  se  ciò  gli  potrà  convenire,  e se  non  avrà  ordine 
positivo  di  non  accettare  fuorché  i’ni.iero  importo;  contro  sua  voglia  però  non  po- 
trà esservi  obbligato  da  chicchessia. 

Art.  XXXVI. 

Inoltre  dovrà  egli,  secondo  il  prescritto  nell*  Art.  XL,  senza  perdita  di  tempo, 
levare  nuovamente  il  Protesto  per  il  resLo,  come  per  l’intiero  pagamento s se  sarà 
stato  ricusato,  e rimandare  a Po^ta  corrente,  tanto  il  Protesto,  quanto  la  Cambia- 
le, in  quel  luogo,  da  duve  l’avra  ricevuta;  e resteranno  solidariamente  obbligali  iti 
suo  favore,  tutti  gl* Indossami , il  Traente,  come  pure  l*  Accettante  , sino  a tanto 
ch'egli  abbia  conseguito  il  pagamento  del  capitale,  con  grintere>si,  Ricambj,  dan- 
ni, e spese;  potendo  egli  ancora  variare,  nel  prendere  il  suo  regresso  , il  che  do- 
vrà fare  con  la  maggiore  possìbile  sollecitudine,  purché  osservi  esali  unente  1*  ordine 
di  agire  contro  1’ ultimo  Indossante,  ed  in  seguito  contro  tutti  gli  altri,  sino  al  pri- 
mo, quando  però  non  abbia  ricevuto  in  questo  frattempo  l’ ordine  di  tenersi  precisa- 
mente a questo,  o a quello. 


Art. 
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Art.  XXXVII. 

Per  evitare  ogni  sorta  di  usura,  indiscreta,  nessun  Debitore  sarà  tenuto  di  paga* 
re  interessi,  aggio,  o Corso  di  Ricambio,  salvo  che  si  possa  provare  chiaramente, 
che  nel  luogo,  dove  aveva  da  essere  pagata  la  Cambiale,  il  Creditore,  per  man- 
canza del  pagamento,  abbia  preso  da  altra  parte  del  danaro  sopra  Cambiali;  altri- 
menti si  dovrà  contentarsi  della  buoai/icaziooe  del  giusto  Corso  di  Cambio,  con  gl* 
interessi,  danni,  e spese,  che  si  potrà  sufficientemente  dimostrare.  Nè  sarà  tenuto 
il  Debitore,  in  riguardo  al  Ricambio  , di  pagare  di  più  di  quello  che  importa  il 

Corso  del  Cambio  a dirittura  da  quel  luogo  dov’era  pagabile  la  Cambiale,  per  quel 

luogo,  dove  fu  rilasciata,  eccettuato  il  caso  in  cut  si  potesse  provare,  che  siano  sta- 
ti intesi  fra  di  loro,  e che  il  Traente  abbia  accordato  al  Rimettente  , o Indossante 

la  libertà  di  far  girare  la  Cambiale  per  diverse  Piazze,  mentre  allora  quello  dovrà 
buonificare  a quest*  ultimo  l’ intiero  Ricambio  . 

Art.  XXXVIII. 

Chiunque  mancherà  di  levare  in  tempo  dovuto  il  Protesto,  o che,  dopo  di  aver- 
lo levato,  trascurerà  di  darne  parte  al  suo  Rime’fente,  con  spedirgli  il  Protesto  , • 
altrimenti,  nel  caso  di  un  Fallimento,  sarà  per  tale  motivo  decaduto  dal  Diritto  che 
gli  si  competerebbe  contro  il  Traente,  e contro  gl*  Indossanti , e dovrà  tenersi  unica- 
mente all* Accettante , e a quel  Debitore»  che  gli  verrà  dal  medesimo  pienamente  di- 
mostralo. Similmente,  quando  egli  fosse  soltanto  un  semplice  Mandatario,  dovrà  nul- 
Jarìirneno  soffrire  il  rischio  derivante  dalla  sua  trascuratezza  nel  protestare,  o nel  darne 
21  dovuto  avviso  , e dovrà  garantire  da  ogni  danno  quelto  che  gli  avrà  ri  me  . sa 
la  Cambiale, 


Art.  XXXIX. 

Similmente,  s’eeli  trascurerà  di  mandare  a prendere  il  danaro  dal  Trattario  al  tem- 
po dovuto,  (giacché  li  soli  Ebrei,  per  evitare  il  Protesto,  ed  il  danno  da  questo  deri- 
vante , se  il  Creditore  avesse  dovuto  provvedersi  di  danaro  per  altra  parte  , con  un 
aggio  maggiore  , sono  tenuti  di  portarlo  in  casa  del  Possessore  della  Cambiale)  e che 
il  danaro  ribassasse  di  prezzo,  dovrà  egli  pure  soffrire  questo  danne;  dovrà  però  per 
altra  parte  il  Debitore  depositare  in  Giudizio  , o almeno  far  sigillare  Giudicialmente 
la  somma  eia  valuta  specificata  nella  Cambiale  stessa,  al  Corso  ch'era  al  tempo  della 
scadenza,  ed  indi  riprenderla;  e venendo  dilazionata  ulteriormente  la  levata  del  dana- 
io, oppure,  morendo  frattanto  il  Possessore  della  Cambiale,  ccc. , dovrà  avvertirne 
il  Traente,  o 1*  Indossante,  perchè  non  incorra  nè  1*  uno  nè  l’altro  in  qualche  danno. 

Art.  XL. 

Li  Protesti  dovranno  Farsi  ogni  volta  mediante  un  Notajo  giurato,  e due  testimo- 
ni, e quello  dovrà  inserire  in  ogni  Protesto,  oppure,  nell’Atto  che  ne  formerà,  la  ri- 

sposta del  Trattario,  con  tutte  le  condizioni  della  negativa,  o dell’  Accettazione , cioè: 
se  l’Accettazione  seguirà  per  onor  dì  firma,  o per  onor  del  Giro  , e qualunque  altra 
cimile  dichiarazione  . ed  indi  sottoscriverlo,  unitamente  alli  testimoni  , e procedere  per 
il  rimanente,  secondo  l'uso,  ed  il  bisogno,  come  se  per  accidente  il  Trattario  fosse 

assente,  si  dovrà  protestare  alla  presenza  de’ suoi  domestici,  o davanti  al  Magi- 

strato locale. 

Art.  XLI. 


Ne’ giorni  di  Domenica,  ed  altre  Feste,  non  avranno  luogo  i Protesti,  e non  potran- 
no  essere  levati,  fuorché  nel  giorno  susseguente,  eccettuati  li  casi  specificati  nell*  Art. 
XXXII.  ' 

Art.  XLII. 


Sfocono  finora  è stato  permesso  di  girare  le  Cambiali,  vogliantno  che  siano  bensì 
permesse  anche  per  l’avvenire  simili  Cambiali  girate,  per  facilitare  il  Commercio  ; ma 
con  la  condizione  espressa,  che  non  possane  essere  girate  più  di  tre,  o al  più  quattro 
volte,  e ciò,  per  evitare  tutti  gl*  inconvenienti , disordini,  « spese  che  possono  nascere 
dalla  moltiplicità  de’ Giri,  particolarmente  quando  una  tale  Cambiale  ritorna  eoo  Pre* 
testo;  altrimenti,  tali  Cambiali  non  dovraauo  essere  accettate,  nè  potranno  essere  pro- 
testate 
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testate  ; ne  tampoco  sarà  valido  un  Giro  fatto  dopo  la  scadenza.  Per  il  rimanente,  ol- 
tre al  Giro,  dovrà  il  Cedente  di  una  tale  Cambiate  spiegarvi  chiaramente  il  luogo  dorè 
sì  saranno  convenuti  li  Contraenti,  e dove  dovrà  seguire  il  pagamento;  il  tempo,  e 
particolarmente  i nomi  e cognomi  della  persona,  che  dovrà  ricevere  il  pagamento  ; come 
pure,  in  che  modo  fu  pagata  la  valuta  dal  Possessore,  se  questo  sarà  Cessionario, 
oppure  solamente  Mandatario,  e ciò  con  le  parole;  mi  tara  grato,  ovvero;  che  sarà 
ben  pagato  ; ed  in  seguito  si  dovrà  procedere  in  ogni  caso  secondo  le  leggi  di  Cambio, 
tanto  contro  il  Traente , quanto  contro  l’ Indossante  , benché  la  Cambiale  fosse  giunta 
soltanto  dopo  la  scadenza,  e che  per  tale  motivo  fosse  stata  ricusata  1*  Accettazione , 
© il  pagamento . 

Art.  XLIII. 

Pesta  con  il  presente  totalmente  proibito  il  Giro  in  bianco,  ed  ogni  Datore  di  una 
Cambiale  sarà  tenuto  a compirlo  nel  modo  qui  sopra  prescritto.  ^Nulladi  meno  , se  il 
Possessore  di  una  Prima  di  Cambio  girata  imperfettamente,  di  cui  la  Seconda , e Ter- 
za dovessero  essere  state  negoziale,  e passate  in  giro,  avanti  la  scadenza  per  diverse 
altre  Piazze,  si  obbligasse  nell'atto  della  Presentazione  verso  il  Trattario , di  consegnar- 
gli nel  dovuto  tempo  quella,  oppure  la  Seconda,  o Terza  girata  a dovere,  non  potrà 
egli,  senz'avere  qualche  fondato  sospetto,  negare  l’Accettazione,  ed  in  ogui  caso  potrà 
il  Possessore  levarne  il  Protesto.  Prima  però  di  potere  con  ragione  pretendere  1* effetti- 
vo pagamento,  dovrà  questo  adempire  la  sua  promessa,  e non  essendo  al  caso  in  sca- 
denza di  dargli  nè  la  Prima,  nè  la  Seconda,  nè  la  Terza,  munirà  dei  Giro  in  ordine, 
dovrà  legittimare  il  negozio  di  Cambio  con  la  produzione  di  una  cessione  degna  di  fe- 
de, o con  qualche  altro  Documento  autentico,  ed  allora  l’Accettante,  se  saranno  spirati 
li  giorni  di  discrezione,  o quando  fosse  passato  1*  ultimo  termine  della  scadenza , dovrà, 
«f  depositare  il  danaro  in  Giudizio,  sino  alla  definizione  della  contesa,  oppure  anche 
consegnarlo  al  Possessore  contro  una  idonea  cauzione . 

Art.  XL1V. 

Se  una  Cambiale  accettata  andasse  perduta,  e che  il  Debitore  confessasse  il  debito, 
sarà  egli  tenuto  al  pagamento;  quello  però  che  dovrà  esigerlo,  converrà,  che  prima 
della  ricevuta,  gli  dia  una  idonea  cauzione  , con  garantirlo  da  ogni  danno  che  potesse 
incontrare  a.  motivo  di  detto  pagamento. 

Art.  XLV. 

Se  una  Cambiale  sopra  se  medesimo  non  verrà  presentata,  e non  ne  verrà  esatto 
il  pagamento,  ovvero,  non  ne  seguirà  il  Protesto  un  anno  e un  giorno  dopo  la  sca- 
denza  ; oppure,  essendo  una  Cambiale  tratta  sopra  un  Terzo,  e che  non  venga  esatta, 
© protestata  dopo  un  mese,  dovrà  riputarsi  per  pagata  ed  estinta,  a carico  del  Posses- 
sore; salvo  che  in  questo  frattempo  fosse  morto  il  Datore,  nei  quale  caso  resta  accor- 
dato agli  eredi  un  doppio  termine,  cioè,  ancora  un  anoo  intiero,  ed  un  mese,  pen- 
dente il  quale  termine  conserverà  la  Cambiale  il  primo  suo  valore. 

Art.  XLVL 

Le  Cambiali  pagabili  in  valuta  di  Cambio,  o in  specie,  si  dovranno  pagare  in 
tanti  buoni  Talleri  della  Croce,  o altri  intieri,  e mezzi;  e sopra  li  Talleri  del  luogo 
si  passerà  al  Debitore  un  dicci  per  cento;  quelle  Cambiali  poi,  che  sono  pagabili  in 
Correnti,  o nelle  quali  non  ritrovasi  indicata  la  qualità  della  moneta,  dovranno  essere 
pagate  per  la  maggior  parte  dell’ importo,  eoo  Pezze  da  $ intiere,  e mezze,  e per  la 
quarta  parte  dell  importo  non  si  potrà  ricusare  di  ricevere  delle  monete  piò  piccole, 
roa  bandite,  e che  non  siano  del  valore  minore  di  un  Grosso  di  Maria.  Se  poi  sarà  in- 
dicata nella  Cambiale  una  certa  sorta  di  moneta  d'oro,  o d'argento,  e che  il  Posses- 
sore insista  per  ricevere  quella,  1* Accettante  dovrà  pacargliela,  oppure  convenire  con 
lui  per  laggiù,  secondo  il  Corso  del  Cambio. 

Art.  XLVlf. 

i PJJ  che  ha  bisogno  di  Cambiali,  sia  informato  a tempo,  tanto 

del  Corso  del  Cambio,  quanto  del  valore  delle  monete,  e non  abbia  da  temere  alcuna 
sop retrazione , dovranno  in  tempo  di  Fiera,  come  già  è sfato  ordinato  con  il  Regola- 
mento di  biera,  deli  Anno  tósi,  raduuarsi  nel  Venerdì  della  prima  settimana , alla 

Borsa. 
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Borsa,  li  dirci  Deputati  eletti  fra  li  Negozianti  Esteri,  unitamente  a due  Negozianti  sii 
En/njwìck,  da  destinarsi  per  tale  motivo  dal  Tribunale  Mercantile,  con  1* Attuario  di 
det  o Tribunale;  e dopo  avere  presa  una  giusta  informazione  sopra  lo  stato  degli  ai- 
fari  di  Commercio,  nel  tempo  della  Fiera,  dalli  Negozianti,  e Sensali  ad  essa  interve- 
nuti, passeranno  essi  soli  in  una  stanza  per  ciò  destinata,  ed  ivi  dovranno  prò  poi  re  # 
e stabilire  a seconda  delle  circostanze,  a pluralità  di  voti,  senza  una  condannabile 
parzialità  per  il  proprio  interesse,  e senza  una  alterazione  indiscreta,  sulla  loro  cosci- 
enza, un  giusto  prezzo,  e conto  delle  Cambiali,  e così  pure  determinare  la  differenza 
fra  la  moneta  Corrente  , e la  valuta  di  Cambia , per  servire  di  direzione  a quelli  che 
non  sono  provveduti  di  valuta  di  Cambio,  e perciò  intendono  pagare  con  moneta  e 
con  il  sopr’aggio  stabilito;  ed  indi  ancora  nel  dopo  pranzo  dello  stesso  giorno  , dovrà 
seguirne  per  parte  del  Tribunale  Mercantile  la  conferma,  e la  pubblicazione  del  bigli- 
etto del  Corso  de  Cambj;  e questa  funzione  dovrà  farsi , non  solo  in  tempo  di  Fiera, 
ma  si  dovrà  continuare  ancora  regolarmente,  e sulla  buona  coscienza,  in  ogni  altro 
tempo  dell’anno  tutti  li  giorni  di  Posta,  da  quelli  fra  lì  Negozianti  deila  Pi  izza,  che 
in  tempo  di  Fiera  sono  Deputati  come  Giudici,  o Assessori  del  Tribunile  Mercantile, 
e dalli  .Sensali  giurati;  e ciò,  sino  a tanto  che  ci  risolveremo  di  stabiltre  un  Tribuna- 
le Mercantile  costante  ; e dovranno  essi  pure  far  stampare  a comune  notizia,  e fare 
affìggere  dai  servo  della  Borsa,  sopra  la  Tavola  nera  esistente  nella  Borsa,  la  Nota 
del  Corso  de’ Cambj  che  ritroveranno  essere  giusta,  sulle  informazioni  che  avranno  ri- 
cevute per  lettere,  o a voce,  dalli  Negozianti  delle  Piazze,  che  fanno  gli  affari  mag- 
giori, e che  hanno  le  migliori  corrispondenze. 

Art.  XLVIIL 

Sarà  dovere  de* Sensali,  tostochè  avranno  stabilito  un  negozio  di  Cambio  fra  due 
Contraenti,  di  rimettere  ad  aaiendue  le  Parti  la  copia  in  iscritto  del  contratto  da  essi 
già  registrato,  e ciò,  perchè  il  negozio  non  può  essere  valido  prima  che  sia  accettato 
dall* una,  c dall’altra  Parte,  nella  stessa  ora,  sotto  il  loro  nome,  con  tutte  le  cir- 
costanze e condizioni  ; per  il  rimanente  non  potranno  essi  , in  forza  della  Nostra 
disposizione  • e del  giuramento  da  essi  prestato , sotto  pena  della  perdita  del  loro 
Cilicio,  e di  una  pena  arbitraria,  intraprendere  per  proprio  loro  conto  alcun  negozio, 
con  Cambiali,  o con  danaro. 

Art.  XLIX. 

Lo  Scontro  è permesso  in  Brunsioick  nelle  Fiere,  ed  inoltre  nelli  primi  tre  giorni 
della  seconda  settimana  di  Fiera,  e devesi  fare  neila  Borsa,  dalle  ore  u sino  al  mez- 
zo giorno  , ed  anche  alla  sera,  all*  ora  solita;  se  li  Negozi  imi  della  Città  se  ne  vogli- 
ono servire  anche  fuori  del  tempo  di  F'iera,  possono  farlo,  ma  in  Borsa,  ed  al  soli- 
to tempo  della  Radunanza,  e se  vi  procederanno  secondo  il  prese  ite  Regolamento , si 
presi  era  fede  alli  loro  Scontri  e Libri,  come  a quelli  eh-  vengono  tenuti  e chiusi  in 
Fiera.  Ma  ogni  Debitore  allora  dovrà  sopra  tutto  cercare  come  avrà  da  soddisfare  il 
suo  Creditore,  con  compensazioni,  o delegazioni,  o con  altri  simili  mezzi  conveNÌenti; 
e per  tale  oggetto  dovrà  egli  formarsi  un  separato  Libro  di  Giro,  e notarvi  con  tutta 
esattezza  li  nomi  degli  Scontranti  comparsi,  non  meno  che  il  luogo,  e la  Data,  con 
penna  ed  inchiostro,  e non  già  nel  Taccuino;  ed  a simili  Libri  di  Scontro,  quando  al 
meno  due  si  ritroveranno  andare  d’accordo,  si  presterà  piena  fede,  ed  il  debito  sup- 
plita in  tale  modo  sì  terrà  per  pienamente  pagato,  a pericolo  del  Creditore,  il  quale 
avrà  acce' ta  o tale  assegnazione  con  consenso  del  debitore,  o di  un  di 'lui  Procura- 
tore  Giudicialmente  costituito  ; se  poi  taluno  falsificasse  con  malizia  la  partita  scon- 
trata, e prenotata  nel  suo  Libro  Promemoria,  detto  comunemente  Prima-Nota,*  dovrà 
buonificare  ogni  danno,  ed  aggravio  da  ciò  derivante  , e sara  inoltre  csemplarmeute 
punito . 

Art.  L. 

Siccome  poi  nessuno  può  essere  obbligato  di  acconsentire  a tali  Scontri  , o compen- 
sazioni contro  voglia,  specialmente  in  pagamento  «li  Cambiali,  per  qualunque  pretesa, 
che  l’uno  avere  possa  contro  1*  altro  ; così,  non  potendo  convenire  con  questo  mezzo, 
dovrà  il  Debitore  soddisfare  il  Creditore,  o con  degli  Assegni  sicnti , oppure,  se  non 
vorrà  accettare  nemmeno  questi,  con  danaro  contante,  sotto  penadtlìa  pronta  esecu- 
zione; per  altro,  se  il  Debitore  avesse  ucl  luogo  dei  pagamento,  presso  di  ua  Terzo, 
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del  danaro  contante  a sua  disposizione,  e che  volesse  dare  un  Assegno  sopra  questo  , 
per  evitare  un  doppio  disturbo,  e per  facilitare  il  Commercio,  il  Creditore  non  potrà 
ricusare  di  mandarlo  a prendere.  Ma  se  questo  non  ottenesse  in  tal  modo  il  pagamen- 
to prontamente,  o al  piu  tardi,  prima  che  giunga  la  notte  del  giorno  della  scadenza,  o 
che  r Assegnato  volesse  dargli  nuovamente  un  Asseguo  sopra  di  uu  altro  soggetto,  die 
non  gli  piacesse,  oppure,  che  non  gli  volesse  fare  il  pagamento  in  quella  sorta  di  mo- 
neta, che  fu  da  essi  preventivamente  convenuta:  allora  dovrà  egli  prendere  immediata- 
mente il  suo  regresso  contro  l' Assegnante , e tenersi  a quello. 

Art.  LI. 

Ma  se  taluno  accettasse  degli  Assegni  propriamente  in  pagamento,  e che  ne  rilasci- 
asse ricevuta  di  saldo  a!  Debitore  , il  che  scià  necessario  in  tal  caso,  per  ovviare  gli 
equivoci;  oppure,  che  ritenesse  più  di  tre  giorni  presso  di  se  un  Assegno,  anche  sen- 
za tale  condizione  , e senza  incassare  il  danaio;  il  debito  s’ intenderà  estinto,  e venen- 
do frattanto  a fallire  l’ Assegnatario , T Assegnato  non  avrà  più  alcun  Diritto  contro 
1*  Assegnante . Quando  però,  in  quest’ultimo  caso,  fossero  assenti  tulli  e due , cioè  , 
r Assegnante,  e l’Assegnatario , oppure  uno  delti  due,  allora  1' A segnato  dovrà  resti- 
tuire a quello  l’Assegno,  oppure,  conT  è prescritto  per  la  negata  Accettazione,  o paga- 
mento delle  Cambiali,  dovrà  farlo  protestare,  rimandarlo  in  compagnia  del  Protesto, 
e porsi  cosi  a coperto. 

Art.  LII. 

Nell’  anzidetto  Regolamento  di  Fiera,  e di  Cambio,  dell*  arino  i6$6,  in  Brunswick  , 
Art  29,  viene  ordinato  , a benefizio  de’ Negozianti , ed  affinchè  questi,  avendo  venduto 
a respiro  delle  merci,  e ricevuto  per  1*  impoi to  delle  Obbligazioni,  possano  conseguire 
con  maggiore  celerità  i!  pagamento  de’ loro  Crediti,  che  per  tali  Obbligazioni  fra  Nego- 
zianti, quando  vi  sia  espresso  il  nome  del  Creditore,  e nel  Debitore,  l’importo  del  de- 
bite, ed  il  termine  del  pagamento,  e che  non  si  potesse  provare  qualche  fondato  moti- 
so  di  dubbio  della  loro  lealtà,  si  dovrà  bensì  accordare  al  Creditore,  dopo  la  scaden- 
za, verso  11  pagamento  del  3 p.  % d’interesse , un  altro  termine  sino  alla  prossima  sus- 
seguente Fiera,  ma  poi,  spirato  che  sia  questo  termine,  tali  Obbligazioni  saranno  ri- 
guardate come  Cambiali.  Questa  disposizione,  e così  tutte  le  altre,  che  tendono  al 
bene  del  Commercio,  e de' Nostri  sudditi;  tutto  ciò  che  ritrovasi  prescritto,  non  solo 
bel  suddetto  Regolamento,  ma  ancora  negli  Editti  anteriori,  senza  che  sia  seguita  una 
^novazione , o ti v orazione , in  riguardo  al  Commercio  al  minuto  io  tempo  di  Fiera, 
alle  Licitazioni  di  Libri,  alla  formazione  del  Tribunale  Mercantile,  e della  definizione 
degli  affari  di  sua  competenza  ; come  pure  in  riguardo  allo  Scontro,  ed  agli  Ebrei;  do- 
vrà non  solo  essere  osservato  in  tempo  di  Fiera,  anche  per  l’avvenire;  ma  vogliamo, 
che  specialmente  le  Obbligazioni,  e li  Confessi  dcbitoriali,  menzionati  ne!  principio  di 
questo  Articolo,  siano  riguardati  in  ogni  tempo  come  Cambiali,  e che  in  forza  delle 
medesime,  si  possa  precedere  contro  li  Negozianti,  con  tutto  il  rigore  delle  Leggi  di 
Cambio,  c contro  le  Persone  di  distinzione,  c di  rango,  con  l’ esecuzione. 

Art.  LIII. 

Se  taluno  avrà  in  eommessione  delle  merci,  o effetti  di  un  altro,  per  esitarli,  o 
per  custodirli;  e che  gli  abbia  fatta  un  anticipazione  con  Cambiali,  o io  altro  modo  so- 
pra li  medesimi,  oppure,  se  taluno  avrà  ricevuto  degli  effetti  in  pegno  per  una  Cam- 
biale ritornata  con  Protesto,  o smarrita  dopo  l’Accettazione;  dovrà  egli,  nel  caso  di  un 
Concorso,  bensì  notificarli  al  Tribunale,  ovvero,  se  il  Proprietario  del  pegno  non  lo 
avrà  ritirato,  con  la  restituzione  del  capitale,  ed  interessi,  tarli  stimare  Giudicialmente, 
ina  poi,  quando  anche  tali  effetti  venissero  sequestrati,  o fossero  aggravati  da  altre 
ipoteche,  avrà  «gli  la  priorità  fra  gli  altri  Creditori,  e non  dovrà  resituire  che  quel  tanto 
che  vi  avanzasse,  dopo  di  essere  lui  pienamente  soddisfatto. 

Art.  LIV. 

In  materia  di  Concorsale  Cambiati,  quando  siano  concepite,  e rilasciate  a tenore 
del  presente  Rr^o’jmento , saranno  prefer.te  alle  Obbligazioni,  benché  anche  queste 
s’ in  tendi  tao  rilasciate  generalmente  sotto  P ipoteca  di  tutti  li  beni;  e saranno  preferite 
ancora  a tutti  gli  altri  credili  per  merci,  0 per  saldo  di  conti;  ma  non  cos.  alle  speciali 
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transazioni  Giudiciali , o ad  altri  Crediti  privilegiati;  ma  ognuno  dovrà  godere  quella 
priorità  che  gli  ai  compete,  secondo  i Diritti,  e le  Costituzioni  comuni  del  Facce, 

Art,  LV., 

Gli  Esteri  dovranno  godere  ne’  fallimenti,  e ne’  Concorsi  da  questi  derivanti,  gli 
•stessi  Diritti  de’ Mostri  Sudditi,  ed  avranno  da  ricevere  al  pari  di  questi,  la  loro  tangen- 
te dalla  Massa  comune;  ma  ciò  in  quanto  si  rileverà,  che  li  Superiori  del  loro  Paese 
accorderanno  la  stessa  patita  alti  Nostri  sudditi  e dipendenti;  in  caso  diverso , quelli 
non  avranno  motivo  da  dolersene,  se  Noi,  per  Diritto  di  rappresaglia,  e di.  taglione, 
li  faremo  trattare  ne’Nostri  Paesi , sullo  stesso  piede  con  cui  li  Nostri  sudditi  Terranno 
trattati  ne'  Paesi  loro  . 

Art.  LVI. 

Assicuriamo  inoltre  con  la  Presente  formalmente,  che  Noi,  per  evitare  qualunque 
pregiudizio  de’ Creditori , e per  stabilire  perfettamente  il  credito  ne’Nostri  Paesi,  in  av- 
venire non  accorderemo  piu  a verun  fallito  le  dilazioni,  o tregue  moratorie;  ma  si  do- 
vrà procedere  contro  di  essi,  con  tutto  il  rigore,  salvo  che  taluno  potesse  dimostrare 
con  Documenti  chiari , e franchi  da  ogni  eccezione,  ch’egli  abbia  incontrato  li  debiti, 'e 
che  li  suoi  altari  siano  andati  in  rovina , senza  minima  sua  colpa  , ma  per  volontà  di  Dio, 
e per  causa  d’ incendio , di  furto  , o di  altre  simili  disgrazie  uon  prevedute  ; prima  però , 
che  gli  venga  in  questo  caso  rilasciato  un  salvocondotto,  sarà  egli  tenuto  di  consegnare 
una  lista  esatta  di  tutti  li  suoi  Coeditori , con  un  giusto  inventario  di  tutta  la  sua  facoltà 
mobile  c stabile,  contasti,  crediti  attivi,  e passivi;  e di  presentare  giudicialmcnte  al  li 
suoi  Creditori  , che  verranno  con  Proclama  citati  a tal’  effetto,  oppure  alti  loro  Sostituiti , o- 
Procuratori,  11  Libri  c registri  de' comi  del  suo  Negozio,  o almeno  un  sincero  bilancio; 
dovrà  permettere  loro  di  esaminarli;  e finalmente,  previa  una  seria  ammonizione,  sulla 
grave  pena  determinata  per  gli  spergiuri,  dovrà  dichiarare,  sotto  corporale  giuramen- 
to, alla  presenza  di  un  Predicante,  di  non  avere  studiatamente  celato  cosa  veruna  della 
sua  facoltà,  e di  volere  senza  ritardo  palesare  tutto  ciò  ahe  potesse  essersi  dimenticato, 
c che  in  seguito  gli  venisse  alla  memoria;  cosi  pure  , che  tutti,  li  Creditori  da  lui  dati 
jjj  nota,  abbiano  realmente  da  avere  quel  tanto  che  pretendono,  e nessuno  di  meno. 

Art.  LVIX. 

Se  poi  da  ciò  si  vedrà,  che  tutti  li  Creditori  non  possano  essere  soddisfatti  a 
pieno,  e che  questi  condiscendessero  ad  un  rilascio,  ovvero,  ad  un  aggiustamento,  il 
numero  minore  de’  Creditori,  non  avendo  una  speciale  prerogativa,  dorrà  stare  a quan- 
to farà  il  numero  maggiore , e perciò , accedere  all’  aggiustamento,  in  modo  che  abbia 
da  valere  ciò  che  risol'  eranno  li  due  terzi  di  essi,  e l'opposizione  del  Terzo  rimanente, 
non  dovrà  essere  ammissibile. 

Art.  LVrtl. 

Acciocché  poi  in  materia  di  Cambj  la  Giustizia  venga  amministrata  con  tutta  la 
speditezza  possibile;  in  que’casi,  alli  quali  fu  espressamente  provveduto  nel  presente 
"Regolamento , sia  in  tempo  di  fiera,  o.  in  altro  tempo,  non  avrà  luogo  1’ Appellazione, 
nè  qualunque  altro  rìmeelio  sospensivo,  che  possa  essere  inventato;  ma  il  Giudice  di 
prima  Istanza  avrà  la  facoltà  in  ogni  tempo,  ed  in  ogni  luogo,  ove  satà  pagabile  una 
qualche  Cambiale,  venendogli  fatta  istanza  su  tale  proposito,  di  procedere  senza  riguar- 
do, a qualunque  provocazione,  e secondo  le  circostanze;  ed  obbligare  il  Debitore  con 
1'  esecuzione,  all  adempimento  del  suo  dovere,  sia  eoo  cauzione,  o senza  cauzione  del 
Creditere , In  que’casi  poi,  per  li  quali  nulla  si  è stabilito  in  questo  Regolamento,  si 
dovrà  accordare  l’ Appellazione  , tanto  in  tempo  di  Fiera  , alla  seconda  Istanza  del 
Tribunale  Mercantile  da  Noi  stabilito  in  Bmnjuick , quando  in  ogni  altro  tempo,  alli 
Nostri  DicaserJ  Superiori;  dovrà  però  allora  l’Appellante,  subito  che  sarà  stata  accetta 
>a  l’Appellazione,  depositare  m Giudizio  la  somma  ordinata  nella  Cambiale,  e venendo 
a succombere,  dovrà  pagare,  non  solo  tutti  li  danni,  spese  Giudiciali , ed  altre,  ni* 
inoltre,  5 p.  J di  pena,  suU’imnorto  della  Petizione,  la  quale  sarà  applicata  per  metà 
agli  Uffici  del  Fisco,  cioè,  del  Tribunale  da  cui,  e di  quello  presso  cui  sarà  seguita 
l’ Appellazione  . 


Jl  Mentore  Tom.  li. 


DII 


Art. 
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Art.  LIX. 

Onesto  Regolamento,  eh:  No!  confermiamo  , e ratifichiamo  di  nuovo  in  tutti  li  suoi 
Articoli,  Punti,  c Clausole  , vogliamo  che  sia  eseguito,  ed  obblighi  pienamente,  dal 
giorno  delia  pubblicazione;  con  aggiungere,  che  cmscun  Possessore  di  una  Cambiale, 
se,  nel  luogo  ove  sari  pagabile,  vi  fossero  diverbi  Giudizj  stabiliti.,  abbia  l’elezione 
del  Foro  , e la  facoltà  di  convenire  il  Debitore  pressi  quelita  che  più  gli  aggradirà, 
ed  if  Debitore  sarà  obbligato  a comparirvi  , senza  che  si  possa  esimere  con  1' 
eccezione  d'incompetenza  . Nelle  Nostre  Città  però  , e Fortezze  di  Brunitoteli  , e di 
ÌVolfenMttel , se  delle  persone  di  Professione,  t stato  digerente,  come  per  esem- 
pio , un  Civile  con  un  Militare  , persona  di  Corte  , del  Capitolo  , o Ecclesiastica; 
avranno  fra  di  loro  un  litigio  , dovrà  assistere  al  Giudizio  una  Persona  di  quel  tale 
Foro  , a del  Capitolo  . Sicché  ordiniamo  con  il  presente  a tutti  li  Nostri  Tribunali 
Superiori,  eS  Inferiori,  Ecclesiastici,  e Secolari,  come  pure  alli  Decrai,  ed  a tutti  li 
Capitolari  delle  due  Fondazioni  del  Monte  di  Ò.  Bui  Lio,  e di  S.  Cirinro,  nella  Nostra 
Città  di  Brunswick , non  meno  che  a tutu  li  Nostri  Dicasteri  Civili  e .Militari,  ITdìzian- 
ti,  e Comandanti,  che  dal  tempo  sopra  indicato  in  poi,  anch’  essi  ognuno  nel  suo 
postò , 'debbano  conformami! , ed  insistervi  seriamente,  tanto  nel  giudicare,  quanto  in 
ogni  altro  incontre;  mentre  nello’ stesso  tempo  ordiniamo  graziosissunamente ] mi  acche 
seriamente  , al  Nostro  Fiscale  diStato,  d’ invigilare  per  tale  oggetto  attentauieute  sopra 
tutti  li  Magistrati,  Gffizianti , e Membri  de’ Giudizj,  e di'  denunziare  iuinsediatameutc^  ii 
Contravventori,  acciò  siano  dovutamente  puniti. 

Finalmente,  ci  riserviamo  per  Noi,  e per  li  Nostri  Successori  al  Sovrano  Governa 
la  libertà,  per  (pianto  ci  piacesse,  o che  fosse  necessario,  di  cangiare,  accrcscefeV  cor- 
reggere,  ed  anche  annullare  questo  Nostro  Regolamento  di  Cambio  ; < ciò  m’uo  culi 
lealtà,  c senza  pregiudizio  di  cbicche.Ma. 

In  Fede  di  che  lo  abbiamo  sottoscritto  di  proprio  puguo,  munito  del  Nostro  Sigili» 
della  Cancelleria  di  Stato , e fatto  pubblicare  con  la  stampa , a «oinune  notizia  Fano 
«‘dato  nella  Nostra  Fortezza  di  WolftnbuUel , il  dì  primo  Agosto,  171^.  ' w 


• AUGUSTO  GUGLIELMO 

«.  , 

/r"N 

(L.S.)  Bàttithor. 

w - 


Dichiarazione  del  Duca  di  Bntnswick-Liincburg,  sopra  V Art.  <4 
del  Regolamento  di  Cambio.  c 


NOI  AUCTtSTO  GUGLIELMO,  per  la  Grazia  di  Die,  Daca  di  Brunswick  e Liirw 
iurg, tee.,  notifichiamo  con  le  Presenti.  Siccome  è incorso  il  dubbio  , se  in  forza  detf 
Art.  54,  del  Regolamento  di  Ca  nbio  da  Noi  emanato  nell’anno  1715,  le  Cambiali  format* 
secondo  li  requisiti  del  medesimo  , godano  della  ipoteca  legale  , e se  in  forza  di 
■questa  un  credito  Cambiario  anteriore  ahbia  da  essere  preferito  , secondo  la  nraro- 
g.itiva  di  anteriorità  , ad  un  posteriore  , benché  questo  fotte  espressamente  munito  di 
ama  ipoteca  convenzionale  , e siccome  nel  formare  il  Regolamento  di  Cambio  non  st 
é opinato  diversamente  , sé  non,  che  tutti  li  crediti  Cambiarj  regolamele  «onlratti 
abbiamo  da  godere  la  tacita  ipoteca  legale;  giaàelié  anche  de’ Giuristi  Esteri  1’ han- 
no intesa,  e «piegata  in  queste  modo,  e che  in  Giudizio  le  tacile  espressioni  nan 
possano  produrre  effetto  veruno;  cosi,  essendo  stata  richiesta  la  Nostra  dichiarazion- 
«u  questo  Punto,  l’abbiamo  data  graziosissimamente,  come  sopra,  e tutti  li  Nostri 
Tribunali,  tanto  Superiori,  quanto  Inferiori  dovranno  giudicare  in  conformità  della  me- 
desima, in  simili  casi.  la  Fede  di  che  vi  abbiamo  apposta  la  No, tra  sott  iscrizione  ei 
il  Sigillo  della  Nostra  Cancellerìa  segreta  . Data  nella  Nostra  Fortezza  d IVo'fcnbuttcl 
fi  dì  zj  Ottobre,  17*3.  J ’ 


AUGUSTO  GUGLIELMO. 

Patc 
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4. SI 


- - - 

Patente  del  Duca  di  Brunswick-Luneburg , ecc. , riguardante  l'es- 
clusione de'  Contadini  dalle  Leggi  di  Cambio . 

Noi  CARLO,  per  la  Grazia  di  Dio,  Duca  di  Brunswick  e Liìneburg  «et . , notifichia- 
mo con  la  Presente.  L’Articolo  secondo  ilei  Regolamento  di  Cambio  , del  dì  primo 
Agosto,  171.5,  sottomette  li  Contadini,  del  pari  che  ogni  altra  persona,  al  rigore  deli# 
Leggi  di  Cambio;  ma  siccome  da  ciò  sono  nate  delle  confusioni,  e degl’  inconvenienti , 
troviamo  a proposito  di  fare  una  mutazione,  ed  ordiniamo  perciò  con  la  Presente,  che 
da  ora  in  poi  lì  Contadini , e li  dipendenti  da  essi  , non  saranno  sottomessi  alle  Leggi 
di  Cambio;  e che  le  Cambiali  eh* essi  rilascieranno,  o firmeranno,  come  garanti,  non 
voleranno  per  altro,  che  per  semplici  Obbligazioni,  e non  avranno  il  Diritto  della  Ialiti 
ipoteca,  accordata  alle  Cambiali. 

Ordiniamo  contemporaneamente  a tutti  li  Tribunali  de’  Nostri  Domini , di  asire  in  confor- 
mità ne’ rispettivi  incontri,  e di  fare  affiggere  ne’ luoghi  soliti  ques’  Online  pubblicato  con 
1a  stampa.  In  Fede,  vi  abbiamo  apposta  la  Nostra  soitoAcrizione , con  il  Sigillo  della 
Cancelleria  segreta.  Data  nella  Nostra  Città  di  Brunswick t il  dì  30  Gennaio,  ‘1772. 

CARLO 

Duca  di  Br.  e Ldncb . 

II.  B.  de  Schliestadt. 

Patente  del  Duca  di  Briinswick-Lfineburc , riguardante  li  debiti 
Cambiar),  incontrati  dagli  Ulficiali  Maggiori,  dalli  Bassi 
Ufficiali,  e dalli  Gregarj,  e Pensionar j. 

NOI  CARLO  , per  la  Grazia  dì  Dio,  Duca  di  Brunswick  e JLitncburt* . Negli  Editti 
finora  emanai,  in  data  de’isLwglìo,  17*4,  23  Novembre  1767,  e iSDicembre,  1773,  che 
trattano  del  fido  da  farsi  agli  Ufficiali,  bas  i Ulf  riali,  e Gregarj,  non  meno  che  alìi  Pensianarj, 
e Salariati  per  grazia,  ecc.,  non  si  è fatta  menzione  veruna  di  que* debiti  eli’ essi  in- 
contrano con  prendere  ad  imprestilo  del  danaro  contante  , e con  rilasciare  delle  Cam- 
biai! « per  la  ragione  ch’egli  è ben  naturale,  che,  essendo  stato  inibito,  di  accreditar* 
agli  Ufficiali,  Bassi  Ufficiali,  ecc.,  le  cose  di  somma  necessità,  per  più  lungo  tempo  che 
per  un  mese,  oppure,  di  dare  loro  a credito,  senza  la  presapi;ta  del  Comandante  , al- 
cuna sorta  di  abiti,  monture  ecc.,  egli  c molto  meno  permesso  di  anticipare  ad  essi 
del  danaro  contante,  sopra  Cambiali,  o altre  Obbligazioni. 

Ma  siccome  si  è osservato,  che  ciò  non  ostante,  si  ritrova  ancora  quà,  e là  del- 
le persone,  che  loro  anticipano  del  danaro,  e che  per  altra  parte,  nascendo  delle  que- 
rele, il  Giudizio  Mercantile,  ed  altri,  non  hanno  e 1 cuti  riguardo  alli  suddetti  Nostri 
Editti,  c che,  ttittq  all’opposto,  appoggiandosi  sul  Regolamento  de’ Cambj  , il  quale 
sottomette  alle  Leggi  di  Cambio  anche  Jé  Persone  Militari,  che*  rilasciano  delle  Cam- 
biali, fu  più  volte  contro  di  essi  decretato  l'arresto  personale,  il  che  nregiud!ca  il 
servizio,  senza  punto  condurre  all’ intento  che  ci  siamo  prefissi,  cioè  di  estirpare  l'abu- 
so d' indebitarsi:  così  ritroviamo  conveniente,  e necessario,  per  evitare  simili  disordi- 
ni neil* avvenire ..  di  dichiarare  con  la  Presente,  con  maggiore  precisione,  la  Nostra  in- 
tenzione. Ordiniamo,  stabiliamo,  e vogliamo  perciò,  che  nessuno,  sosto  pena  della 
perdita  del  suo  capitale,  abbia  da  anticipare  qualsivoglia  somma  sopra  Cambiali,  o 
altre  Obbligazioni,  ad  un  UfTicir.le,  sino  al  grado  di  Capitano,  inclusive,  tanto  meno 
poi  ad  un  feassò  Ufficiale,  Gregario,  Pensionato,  o Salariato  per  grazia , senza  la  pre- 
saputa  e sottoscrizione  del  rispettivo  Comandante,  il  quale  in  tal  caso  resta  . parimente 
risponsabile ; eccettualo  il  caso  in  cui  quello  che  prende  il  danaro  ad  imprestilo,  sia 
stabilito  ne’ Nostri  Paesi,  vi  pesseda  notoriamente  una  qualche  facoltà,  alla  quale  pos- 
sa tenersi  il  Creditore,  e che  non  sia  più  dipendente  dalla  Potestà  paterna  , o del  Cu- 
ratore , ma  ebe  sia  iti  «là  inn£gior« , c che.  a tenore  dell’ Art.  5 del  Regolamento  di 
Cambio,  abbia  compila  Telò  di  21  ano;  in  difetto,  le  Istanze  de  Contravventori  non 
avraatto  lime»,  uè  presso  il  Giudizio  Mercantile,  nè  presso  qualunque  alilo  Giudizio  , 
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e non  otterranno  la  Giustizia  , ma  verranno  rigettate , come  inammissibili . Ver  quello 
poi  che  riguarda  gli  Ufficiali  Maggiori,  resterà  nel  suo  vigore  quanto  Tu  stabilito  per  il 
passato;  si  dsvià  però  in  avvenire,  in  simili  casi,  formare  un  Giudizio  Militare  mi- 
sto, e dovrà  per  tale  oggetto  estere  invitato,  per  parte  di  quel  Giudizio,  presso  il 
quale  sarà  portata  la  Petizione  Cambiaria,  il  Comandante  io  Capite  di  quel  Reggimen- 
to, o Corpo,  dal  quale  il  convenuto  dipenderà. 

In  fede  di  che  abbiamo  sottoscritta  di  proprio  pugno  questa  Patente  , munita  del 
Sigillò  della  Nostra  Cancellerìa  segreta,  ed  abbiamo  ordinato,  che  venga  pubblicata 
come  al  solito,  ed  affìssa,  a comune  notizia.  Data  nella  Nostra  Città  ai  Bruniwiti, 
il  dì  14  Luglio,  1774. 


CARLO. 

Duca  di  Br,  c Lànci/. 


G.  S.  A.  de  Pratili. 


Spese  I Dazi,  e te  Gabelle  sopra  le  Mercanzie,  che  dagli  Esteri  vengono  portate  in  Fie- 

lajiciso.  ra , sono  assai  moderali,  e rare  volte  importano  più  di  1,  sino  a J per  cento  ; e 
oltre  di  ciò  sono  libere  da  qualsivoglia  importuna  esame,  o visita.  In  primo  luo- 
go la  libertà,  indi  tutti  gli  Statuti  della  Fiera  in  generale,  che  sona  stali  conces- 
si per  paterna  benevolenza  a questa  Città  , e che  vengono  , non  solamente  mante- 
nuti impreteribilmente,  ma  ancora  migliorati,  ed  aumentati  a beneficio  del  Commer- 
cio, dall’ora  Regnante,  grande,  ed  amabile  Sovrano,  contribuiscono  moltissimo  al  pro- 
movimento, ed  all’accrescimento  di  queste  Fiere.  Nulladimeno  conviene  confessare, 
che  Lipsia  ha  de’ vantaggi  oche  sue  Fiere,  che  non  gli  ha  Bruntwick  ; mi  ciò  pro- 
viene unicamente  dalla  ragione,  che  questa  non  fa  de’  grandi  affari  di  Cainbj  co- 
me quella . 

Obliate, 
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Le  Locande  più  rinomate  di  Brunstoici  sono:  la  Rosa , F Angelo  , F Uva  tT  are, 
la  Stella,  il  Prìncipe  Eugenio,  e F Albergo  <F  Inghilterra , In  quest’ultimo  tiene  le 
sue  Radunanze-  il  Club,  che  fu  eretto  sotto  la  protezione  del  Duca  Ferdinando.  In 
tempo  di  Fiera  vi  si  £a  Ranchetto  più  volte,  e vi  vengano  invitati  anche  degli  Este- 
ri, per  parte  de’ Commembri . Ogni  Estero,  elle  vi  viene  introdotto  da  un  Commem- 
kro,  ha  liberò  l'ingresso,  e vi  ritrova  la  più  scelta  compagnia,  e tutti  li  fogli  Pe- 
riodici, tanto  del  Paese  quanto  Esteri.  Ogni  Membro,  che  viene  assocciato  con  bal- 
lottazione , paga  annualmente  4 Zecchini . 

In  IVolfenbùttel  vi  sona  le  Locande  dell’  Aquila , dell’  Elefante , di’  Amburgo  , e 
del  Prineipe  Ereditario . 

BUCH- 
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BUCHHOLTZ. 

Vedasi  ANNABERGA. 

BRUSSELLES. 

BRUSSELLES,  in  Latino  Bruxella , o Bruxellae , ed  ìu  Tedesco  Brdssel,  Capi*  Sitoisìeiis, 
tale  di  tutto  il  Brabante,  e de’ Paesi  Bassi  Austriaci,  e Residenza  ordinaria  dei  loro  *Dc‘e,i*i»- 
Governatore  Generale;  essa  è grande,  bella,  ed  è la  più  ricea  Città  di  tutti  li  Pae-  lJJ  ,"0,K0' 
si  Bassi  Austriaci.  Gli  F.difizj  vi  si  vedono  magnifici,  e la  Città  è assai  Mercantile.  e0*tl  “• 
Vi  è un  Consiglio  di  Stato,  un  altro  Privato,  e molti  altri  Tribunali.  Nell’anno 
1695  fu  bombardata,  ed  assai  danneggiata  dal  Villcroy , Generale  Francese,  ma  do- 
po fu  rifabbricata  più  bella.  I Francesi  ne  furono  sloggiati  l’anno  170 6;  ed  avendo 
si  Duca^  di  Baviera  voluto  assediarla  nel  1708  , il  Duca  di  Malborou^h  gliene  fece 
levare  l’assedio  con  precipitazione.  Nell’anno  1746,  i Francesi,  comandati  dal  Marescial- 
lo di  Sassonia  , se  ne  impadronirono  nel  dì  gì  Febbrajo , ma  nella  pace  di  Aquis- 
grana  fu  la  medesima  restituita  agli  Austriaci,  Nello  scorso  anno  1792,  i Francesi 
se  ne  impadronirono  di  nuovo;  ma  nell’anno  corrente,  fu  ripresa  dalle  truppe  Au- 
striaehe,  ed  è sempre  sotto  il  felicissimo  dominio  dell’ Imperadore,  e Re,  ecc. 

La  situazione  di  questa  Piazza  è deliziosissima  , ed  opportunissima  al  traffico. 

Parte  si  eleva  sopra  di  un  colle  , e parte  diffondesi  in  una  bella  pianura  , fra  la 
quale,  ed  il  Monte,  trascorre  il  fiume  Sena.  11  Paese  all' intorno  è bellissimo,  ri- 
pieno di  Alberi  di  ogni  sorta,  fertile  in  Grano,  Pascoli,  ecc.  , ed  innaffiato  da  fon. 
ti,  fiumicelli  , e canali.  Uno  di  questi,  con  Tacque  del  fiume  Senti,  discende  si- 
no al  Villaggio  di  f'illebroee,  Capitale  di  una  Baronia,  e quivi  entra  nel  Rupe l,  che 
unendo  le  proprie  acque  alla  Schelda,  passa  con  essa  in  Anversa,  e quindi  , due  le- 
glie  più  lungi,  entra  nel  Mare.  Tutti  li  Bastimenti,  che  per  questa  via  , o per  quel- 
la di  altri  ltumi  , e canali  deile  Fiandre,  e del  Brabante  Austriaco,  vengono  a ca- 
ricare in  Brusselles,  in  virtù  di  un  Editto  del  Consiglio  di  Finanze,  del  dì  13  Giu- 
gno >774,  non  pagano  più  Dazio  alcuno  di  uscita.  Il  primo  Capitano,  che  per  i 
canali  di  Ostenda,  Bruges,  e Gand,  giunse  a Brusselles , dopo  di  essere  stato  pre- 
miato  dal  Magistrato  di  questa  Città,  ripartì  con  nuovo  carico  per  Bordeaux. 

Una  Compagnia  di  Commercio  stabilita  in  Malines,  quindi  lontana  non  più  di  cin- 
que leghe,  si  è incaricata  di  trasportare  le  merci  provenienti  da  Ostenda,  pubblican- 
done le  condizioni,  ed  il  prezzo,  per  ogni  quintale,  ed  unendovi  la  descrizione  di  una 
nuova  strada  da  Brusselles , e da  Malines,  a Mastricht,  Aquisgrana  , Colonia,  Franco- 
forte, ed  alle  altre  Piazze  del  Reno.  Questa  Città  ritrovasi  aili  Gradi  21,  Min.  36  di 
longitudine,  ed  aili  Gr.  30,  Min. 31  di  latitudine. 

Vi  sono  in  Brusselles  moltissime  eccellenti  Manifatture,  le  principali  fra  le  quali  Minifit- 
consistono . tare . 

1)  In  Merletti,  e Punti  di  ogni  possibile  grado  di  finezza  di  filo,  e seta.  Li  Punti, 
o Merletti  di  Brusselles  hanno  sempre  sostenuto  il  primo  rango , in  riguarda  alla  loro 
finezzg  e bontà,  ed  al  loro  gusto,  e bellezza,  a preferenza  dì  ogni  lavoro  disimil  ge- 
nere, di  qualunque  Piazza  dì  Europa.  Essi  si  dividono  in  Merletti,  detti  'in  Francese, 

Dentelles , che  si  lavorann  con  le  fusa  ; ed  in  Punti,  nella  lingua  suddetta  nominati, 

Points,  che  si  fanno  con  l’ago  ; non  meno  distioguonsi  dal  fondo,  sopra-  ceri  sono  for- 
. mali  li  disegni;  e così  vi  sono  de’ Merletti,  e Punti  con  fondo  di  Reseau,  Bride , Mosai- 
que , Clair,  e di  simili  altri  fondi. 

La  Francia  sola,  ne’ tempi  scorsi,  si  provvedeva  di  4 in  3 Milioni  di  Fiorini  di 
Merletti,  dalla  Provincia  del  Brabante;  ma  presentemente  il  consumo  di  questo  Artico- 
lo ha  scemato  di  molto,  a motivo  de' finissimi  Merletti,  che  si  fanao  ugualmente  sulle 
montagne  delle  Miniere,  nell’  Elettorato  di  Sassonia;  al  che  devesi  ancora  aggiungere  il 
prezzo  delie  Blonde,  che  ivi  si  possono  avere  a miglior  mercato.  In  lavori  di  Merletti 
erano  per  T addietro  impiegate  circa  10,000  persone  in  Brusselles,  e ne’ rispettivi  con- 
torni. In  Città  ritrovatisi  generalmente  13  Fabbricatori,  o Proprietarj  di  Fabbriche  di 
Merletti  , che  spediscono  questi  Articoli  iu  tutte  le  parti  di  Europa,  e perfino  nelle  Indie 
Orientali , ed  Occidentali . li  lino  d’ onde  ricavasi  il  filo  per  questo  si  delicato  lavoro, 
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si  coltiva  nelle  vicinanze  di  Courlray  in  Fiandra,  e di  Rurcmonda,  nella  Gueldria  ; indi 
viene  filato  dagli  abitanti  di  Braille  - le -C#mte,  nell*  Hannoni.i,  cinque  ore  distante  da 
Bmsselles,  e nelle  crconvicine  Terre,  e Borghi.  Questo  Dio  passa  pòi  a Harlem,  in 
Olanda,  o a Gand  in  Fiandra,  per  essere  imbiancato  ; e di  là,  a Malines,  ed  in  altre 
Contrade,  per  essere  torto,  il  filo  viene  pai  nuovamente  imbiancato,  e finalmente  ri- 
manda' o a tì  ussrlUs . 

Quesia  Città  possedè  questa  Manifattura,  giada  due  secoli  in  qua , nel  maggiore 
grado  di  perfezione.  Oopo  i Merletti,  di  Brussilies , vengano  più  ricercati  quelli  d*  Ma- 
line?,  di  Valenciennes , li  Punti  di  Alecvon,  e quelli  di  Argenteau.  La  bontà,  ed  i di* 
segni  sono  sì  diversi  , e sì  variabili,  che  riuscirebbe  ben  difficile  di  potere  determinare 
qualche  cosa  di  preciso  su  tale  oggetto. 

2)  Sei  Manifatture  che  lavorano  in  Ciambellotti  di  lirussclUs , essendo  ovunque 
conosciuti  per  li  più  eccellenti.  Questi  Ciambellotti  sono  senza  contrasto  li  più  aceto 
dilati  e perfetti  di  tutta  1’ Europa  : anzi , quelli  di  Leiden,  e dT Inghilterra , pei  quanto 
celebri  siano,  non  possono  mettersi  in  paragone  con  la  beltà,  e bontà  de* medesimi  in 
Brussellesi  le  stesse  Manifatture  di  Francia  danno  alti  loro  più  lini  CiambcUotU  il  no- 
me rii  Faconde  Bruxelles..  So  ne  fanno  rii  tutti  li  colori,  di  uo  colore,  e f a mini  schia- 
ri, ma  senza  righe,  e disegni.  I più  fini  sano  falli  di  puro  Pelo  di  Cammello,  tanto 
nella  orditura,  quanto  nelia  tessitura;  ve  ne  sono  ancora  alcuni  di  Pelo  di  Cammello  e 
di  seta;  la  tessitura  di  questi  tali  è rii  Pelo  di  Cammello,  e 1*  orditura  è metà  di’Pelo 
rii  Cammello  rii  colore  uguale  alla  tessitura,  e 1* altra  metà  di  ' seta  di  altro  colore  . Le 
qualità  frar»  mischiate  si  fanno,  prendendo,  per  ogni  matassa  della  catena  e della  tessi, 
tura,  due  fili  ben  torti  assieme,  uno  Mi  Pelo  di  Cammello , e V altro  di  seta;  le  altre  sor- 
ta sono  di  Pelo  di  Capre  di  Persia.  Questi  Ciambellotti  hanno  la  particolare  proprietà 
di  divenire  sempre  piu  belli,  a misura  che  si  usano,  c di  conservare  il  colore. 

La  lunghezza  delle  pezze  è differente  , cioè:  fra  70,  e 120  Braccia  di  Brabante . I 
prezzi  sono  ugualmente  varj , secondo  la  bontà,  « colori  de’ CiarubelJotti , e si  calcolano 
comunemente  da  S in  14  Scellini  al  Braccio.  In  queste  Fabbriche  si  lavorano  anche  del- 
le Calamandrc.  o Calamanche,  schiette,  e rigale,  di  simile  materia,  della  larghezza  dì 
Braccio  di  Brabante,  che  non  cedono  punto  in  perfezione  a quelle  d’ Inghilterra, 
facedosene  pure  un  consumo  assai  grande.  Si  fanno  inoltre  de’ Ciambellotti  all*  uso  di 
Leiden,  ed  in  altra  maniera. 

3)  In  poca  quantità  ritrovatisi  le  Manifatture  di  Tela  in  Brusselles , e ne’  rispettivi 
contorni;  nulladimeuo  vi  sono  moltissimi  Mercanti,  che  fanno  un  traffico  ben’  esteso  di 
dello  Articolo . 

4)  Delle  Fabbriche  di  Siamoises,  e di  Bambagine,  che  nella  bontà  uguagliano  quel- 
le di  Rouen.  Le  Fabbriche  di  Moircttes  y dette,  in  alcuni  luoghi,  Griselle,  che  sono 
Stòffe  metà  di  filo,  e metà  (fi  s.  ta  , ondate;  di  tutti  questi  Articoli  se  ne  fa  un  consumo  gran- 
de, e queste  Fabbriche  daranno  il  sostentamento  a circa  900  persone. 

5)  Stamperìe  di  Cotonine. 

6)  Due  Manifatture  di  Panni  fini,  Sajette,  Kirsaje  , Flanelle,  Rovesc J,  e simili,  di 
eui  molti  Reggimenti  di  soldatesca,  fanno  venire  li  Drappi  occorrenti,  per  li  loro  unifor- 
mi, ecc. 

7)  Una  Fabbrica  grande  di  Rascie,  Felpe,  Perpetuelle,  dette  in  alcuni  luoghi, Sem- 
piterne, e Fustagno. 

S)  Di  "Tappeti  tessuti  vi  erano  per  P addietro  moire  Fabbriche;  ma  presentemente 
non  ve  u’eskté  altra,  fuorché  quella  vicina  a S.  Gudula , il  di  cui  Proprietario  è il  Sig. 
Fandtl Borghi . In  essa  lavorasi  secondo  i disegni  delìi  più  rinomati  Maestri,  e li  suoi 
prodotti  si. avvicinano  all*  ultima  perfezione.  Le  più  belle  Pezze,  formate  alla  Teniers9 
0 K*  t}auvcrm‘*n.r*  » che  furono  due  celebri  Pittori  del  tempo  passato,  costano  20  in  25 
J'ni  di  quella  moneta  di  Cambio,  per  ogni  Braccio  quadrato.  Li  Tappeti  piccoli  da 
Tavola,  fatti  alla  Temersi  costano  110  Uni.  al  pajo.  Le  Coperte  da  Sedie;  Canapè,  e 
simili,  si  vendono  a proporzicne. 

9)  Quattro  Cartiere. 

• n ,0)Tre  fabbriche  di  Carte  da  giuoco,  e producono  deile  Carte  migliori  dì  quelle 
di  Rouen,  conosciute  in  ogni  luogo;  di  quitte  se  ne’ fa  un  consumo  grandissimo  ne’ 
Paesi  del  Nord  , e nella  Germania . 

11)  Due  Fabbriche  di  Maiolica,  che  lavorano  in.  ogni  sorta  di  Terraglie,  servizj  da 
Ta\  ola,  ria  1 e,  e ria  Caffè;  Candcllieri  a più  braccia,  Vasi , ccc.  Esse  vendono  una 
quantità  di  merci  belle,  e durevoli,  da  preferirai  sempre  alla  JMajoIica  di  Delft,  ediRoueu. 

12)  Al. 
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12}  Alcune  Fabbriche  di  Pippe  da  Tabacco,  all'uso  di  Olanda, 
jj)  Sette  Fabbriche  di  Sapoue  nero,  uua  delle  quali  mantiene  una  perfetta  R tifi* 
tierìa  di  Pott.iscliC’.  ( 

j4 ) Tre  Raffinerie  di  Zuccheri. 

15)  Il  Sign.  Bmuwcr  possedè  una  Fabbricha  di  Tabacchi  molto  apprezzata;  ella 
è una  delie  più  considerabili  da*  Paesi-Bassi , e mintiene  circa  200  lavoranti.  Vi  si  fab- 
brica generalmente  quello  di  S.  Vìnce nt , in  Carotte , all’  uso  di  Dunquerque  . La  Fabbri- 
ca si  serve  delle  foglie  di  Virginia,  per  formare  il'deito  Tabacco,  e ne  vende  annual- 
mente più  di  100,000  Liobre  ne’  Paesi  Esteri.  Tutte  le  qualità  di  Tabacchi  i/i  fab- 
bricati, non  pagano  verun  Dazio  di  estrazione. 

• 16}  Diverge  Manifatture  di  seta,  che  lavorano  in  Drappi  schietti,  fiorati,  ed  a di- 
segni; in  Cordelle,  ed  in  diverse  altre  merci  di  moda.  Il  Sig,  Poppel  fra  gli  altri  pos- 
sedè ancora  un  Fabbrica  di  Calzette  di  seta,  che  in  bontà  uguagliano  perfettamente 
q ielle  fabbricate  in  Parigi,  e ne  fa  un  grandissimo  consumo. 

17)  Sì  fabbricano  Frangie , Galloni , Bordi  d’oro  e d’argento,  li  cosi  detti  Bordi 
da  Moschettieri»  Festoni,  Frangie,  Merletti  d’oro  e d’argento,  Punti  di  Spagna  di  ot- 
timo gusto,  e che  vengono  annoverati  fra  i principali  prodotti  dell’arte  del  Paese. 

La  Francia  ebbe  per  l?  addietro  il  vanto  di  superare  tutte  le  altre  nazioni , in  riguar- 
do alla  bontà  de’ suoi  Bordi,  e Galloni  d’oro  e d’argento:  in  nessun  luogo  si  faceva 
il  lavoro  si  leggiero,  bello,  lustro,  e di  ottimo  gusto,  come  in  quel  Regno.  Parigi  fu 
sempre  considerato  per  l’unico  luogo,  ove  si  fabbricavano  i Galloni  d’oro  della  più. 
perfetta  qualità  . Ma  presentemente  si  tanno  anche  in  Brussellese  ed  in  altri  luoghi  de* 
Galloni  d'oro  e d’argento,  che  non  cedono  punto  a quelli  di  Parigi  e di  Lione,  si  io 
riguardo  alla  bellezza , che  alia  perfezione . Le  Fabbriche  di  Brusseìles  ne  spedivano 
annualmente , ne’ tempi  scorsi,  per  l’importo  di6oo,ooo,  e più  fior  ini . Il  traffico  di  questi 
si  estende  per  tutte  le  contrade  di  Europa,  e per  fino  nelle  Indie.  Queste  Fabbriche  so- 
no sempre  più  in  iitato  di  superare  tutti  li  Paesi  Esteri  nel  lavoro  di  questo  genere, 
tanto  perche  la  mercede  degli  Operai  ritrovasi  molto  tenue,  e minore  di  quella  che  si 
corrisponde  nelle  Provincie  straniere,  quanto  a motivo  della  esenzione  di  tutti  li  Dazj 
che  q«teste  merci  godono  nella  loro  estrazione:  la  Francia  all’incontro  noti  può  com- 
promettersi mai  di  questo  vantaggio,  relativamente  alli  prodotti  delle  sue  Fabbriche 
d’oro,  e d'argento.  Una  cosa  sola  vi  è,  che  ancora  manca  al  miglioramento  delle  Fab« 
briehe  d’oro,  e d’argento  di  Brusseìles,  per  rendere  così  questa  Città  la  più  celebre  in 
preferenza,  di  qualunque  altro  luogo,  iu  merito  al  lavoro  di. questo  genere,  e qpesta 
m meanza  consiste  nella  occorrente  quantità  di  Filatori  d’ ero  e d’argento;  quindi  è che 
le  Fabbriche  fanno  tuttavia  venire  la  maggior  parte  del  necessario  Filo  d’oro  e d’  ar- 
gento da  Parigi,  Lione,  ed  Arrider  lam . Il  Filo  d’oro  viene  partieoi  trincate  da  Parigi 
e Amsterdam;  ma  anemia;  l;  sorta  sono  bei  dffrrenii  1*  una  dall* altra;  il  colo  e del 
Filo  d’oro  di  Parigi  è di  migliore  durata,  e quello  di  Amsterdam  risalta  più  nel  colore, 
e nello  splendore,  dell’ altro.  Quello  di  Parigi  pesa  di  più,  e viene  perciò  a stare  più 
•taro.  Il  Filo  d’oro  di  Lione  non  è cosi  buano  carne  quello  d.lie  due  suddette  qualità, 
ria  il  Filo  d’argento  le  supera  di  molto.  Per  tale  motivo  si  fanno  nelle  Fabbriche  di 
Li  noe  li  migliori  Galloni  d’oro,  con  il  Filo  d’oro  di  Parigi,  ed  a Parigi  si  fanno  U 
migliori  Galloni  d’argento,  con  il  Filo  d’argento  di  Lione  . 

Sono  inoltre  li  Fabbricatori  d’oro  e d’argento  in  Brusseìles  molto  limitati,  a mo- 
tivo di  una  certa  formalità  di  Maestranza  , che  abolirsi  dovrebbe  con  tutta  la  ragione; 
conforme  a questa  formalità  non  è permesso  a veruna  Fabbrica,  di  tenere  più  di  10 
in  1*  Lavoranti.  In  Brusseìles  rProvansi  de’ Fabbricatori , che  lavorano  in  Filo  d’oro 
di  tanta  bellezza , e perfezione , che  del  migliore  produrre  non  possono  le  piu  celebri 
Fabbriche  di  Parigi  , e di  Amsterdam,  alle  quali  li  conoscitori  preferiscono  ancora  questo 
I*  1 lo  d’oro,  inserviente  a ricamare  abiti,  fare  Bottoni,  Galloni  da  Estate,  ed  atti,  cosi 
detti  , Galloni  di  Bouillen . 

Con  tutto  ciò,  per  quello  che  riguarda  i prezzi  del  Filo  d*oro,  e d’argento,  non 
possono  ancora  uguagliare  quelli  di  Lione , perchè  colà  vengono  pagati  menali  Lavoranti. 
>'011  vi  manca  però  altro  che  l’anticipazione,  e questo  è appunto  il  motivo,  per  cui 
questi  Profilatoi  non  sono  per  anche  in  istato  di  provvedere  le  Fabbriche  Nazionali 
di  Galloni,  con  il  Filo  sufficiente. 

I Battiloro  , e 1’  argento  sanno  ridurre  amendue  qaesti  preziosi  metalli  in  cosi 
ine  foglie  « lame,  che  ognuno  deve  certamente  rimanerne  attonito.  A forza  dell  arte 
loro  possono  essi  distendere  un  oncia  d’oro  in  ióoo  foglie  di  37  linee  quadrate  1 
r una  *, 
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una;  Tale  a dire;  moltiplicare  la  superfìcie  di  >59,092  Tolte.  L’oro  e l’argento  si  batta 
più  sottile,  o più  grosso  , a misura  che  se  ne  fanno  i lavori  da  dovervi  applicare 
questi  preziosi  metalli . Per  esempio  ; l’ oro  di  cui  si  servono  i Profilatori  d’ oro , per 
indorare  le  stanghe  d’argento,  da  essere  indi  ridotte  io  filo,  i molto  più  grosso  di 
quello,  di  cni  si  servono  gl’indoratori,  Ssultori,  Tornitori,  e simili  Artefici. 

I Signori  Cordua , Lussie,  Mille,  ranCutjchem,  e Vandcnbrogh,  celebri  Battitori, 
e Profilatoti  d’argento,  e di  oro  a Bruucllcs  , lavorano  in  oro  battuto,  che  viene 
ovunque  preferito  a quello  di  Francia,  e se  ne  spedisce  una  grande  quantità  ne* Paesi 
esteri., e per  (ino  a Parigi. 

18)  Pria  Fabbrica  di  Piastre  di  ferro  , che  fornisce  principalmente  una  quantità 
di  utensili  di  cucina  ; dello  Raffinerie  di  Salnitro  , delle  Polveriere  , de'  Mulini  da 
olio,  delle  Fabbriche  di  Vetro,  delie  altre  di  Pelli  indorate,  ecc. 

Vi  sono  ancora  delle  Conciarie  di  Cuoja  , che  producono  particolarmente  delio 
Pelli  di  Marrocchino , e di  Cordovano.  Vi  si  fabbricano  de’  B&racani  di  pura  lana, 
che  sodo  però  inferiori  a quelli  di  Valenciennes,  che  hanno,  come  questi  3 di  Braccio  di 
larghezza,  e 23  detti  di  lunghezza;  cosi  pure  de’ Baracani  di  mezza  seta,  che  sono 
molto  apprezzati;  inoltre,  dei  Manschcitcr  di  particolare  bontà,  delle  Musseliae , Tele 
Battiste,  e de’ Cappelli  di  mediocre  qualità,  de’ quali  si  fa  un  consumo  grandissimo. 

L'n  Inglese,  da  1*  anni,  circa,  addietro,  ha  stabilito  in  Surmont,  un  miglio  di- 
stante da  Bruxelles,  una  Fabbrica  di  Acqua  Forte,  d’Olio  di  Vitriuolo,  e di  Vilriuolo 
verde,  che  tuttavia  esiste  con  ottimo  successo.  Questo  Artefice  impiega  ne’ suoi  lavori 
de’ singolari  maneggi,  per  potere  somministrare  li  suoi  Articoli,  al  prezzo  di  25  in  30 
per  ceoto  meco  degl’inglesi.  Egli  prepara  le  sue  qualità  di  Acqna  Forte  in  varj  gradi 
di  forza;  cosi,  per  esempio,  la  qualità  la  di  cui  libbra  costa  un  fiorino  di  quella 
moneta",  serve  per  i Moneta),  e per  spartire  li  metalli  preziosi;  quest’ Acqua  fa 
effetto  nell'argento,  ed  ha  meno  forza  nel  rame.  Egli  prepara  l’Acqua  Forte  doppia, 
per  lo  stesso  prezzo;  ha  questa  la  proprietà  di  attaccarsi  al  rame,  e di  lasciare  1’ 
argento,  e per  conseguenza  serve  generalmente  nelle  Fonderie.  Il  medesimo  ne  prepara 
inoltre  un  altra  qualità,  a 1 2 Sti.bcr  la  libbra,  cd  è particolarmente  propriapergliOreflci,  e 
Prolifatorì  d’oro,  per  spartire  l’oro  dall’argento.  Di  questa  stesa’ Acqua  Forte  possono 
parimente  servirsi  li  Cappellai,  e Lavoratori  di  lana.  Ve  n’è  ancora  una  qualità  più 
debole,  particolarmente  per  i Timori , che  fanno  generalmente  il  maggiore  consumo  di 
Acqua  Forte.  Vi  sono  de’ Tintori  in  Aquisgrana , che  ne  adoperano  ogni  Mese  mille  ■ 
più  libbre. 

L’Olio  di  Vitrìuola  è ugualmente  un  Articolo  importante;  molti  Artefici  ne  consu- 
mano una  quantità;  come  sono  i Tintori,  Stampatori  di  Cotonine,  Preparatori  di  colori; 
ed  altri  simili.  Il  maggior  consumo  si  fa  ne’ Paesi  esteri;  nulladimeno  però  Bergen, 
in  questa  Provincia  ne  consuma  molta.  Ivi  se  ne  fa  uso  in  vece  del  succo  di  I.imeni,  c del 
Pottasche  ; ed  una  libbra  di  Olio  di  Vitriuolo  serve  al  bisogno  tanto  quanto  16  ttf  di  Potta- 
sche.  DalP  Inghilterra  se  ne  spedisce  annualmente  delle  grandi  quantità,  per  Am- 
sterdam, Rotterdam,  Amburgo,  lJunquerque,  Ostenda,  e per  diversi  altri  luogli.  Rot- 
terdam sola  ne  riceve  ogni  anno  30  , in  40,000  fls  da  Keucastie,  Sunderland,  e Londra; 
dal  che.  risulta,  che  questa  Fabbrica  essere  deve  della  maggiore  importanza  per  il 
Paese.  f 

* Egli  è ben  considerabile,  e nello  stesso  tempo  vantaggioso  il  Commercio  di  Bruir 
■fellej , a motivo  della  situazione  comoda  della  Città,  versò  l'Olanda,  la  Francia,  la 
Germania,  ed  il  Kord,  ed  i presumibile,  che  dopo  il  termine  delle  presemi  calamità 
generali,  debba  di  molto  aumentarsi. 

L’eccellente  canale  , condotto  da  qui  sino  alla  Schelda , ne  facilita  molto  la  co- 
municazione. In  Telerìe  si  fanno  de’ grandi  affari  da  questa  Città,  per  la  Spagna  , e 
per  il  Portogallo.  Oltre  al  grande^  traffico  , che  questa  Piazza  fa,  con  li  prodotti 
delle  numerose  sue  Manifatture;  vi  sono  ancora  degli  altri  rami  di  Commercio,  ten- 
denti tutti  aH’armento  ccnsitlerabile  del  di  lei  traffico. 

Brusiclks  è la  Piazza  ove  si  scaricano  li  Vini  di  Sciampagna,  e di  Borgogna, 
destinati  per  l’ danna-,  la  Germania,  ed  il  Kord.  il  Governo  ha  perciò  fatte  nelle 
disposizioni,  mediami  le  quali,  li  Vini  si  spediscono  da  colà,  lauto  bene  , e ed  sa 
al  basso  prezzo , eie  si  possono  avere,  come  di  prima  mano. 
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Io  questa  Città  lavoravansi,  prima  della  Francese  rivoluzione,  tutte  le  sorta  di 
Mode  di  Francia  , con  ottimo  successo.  Egli  è ben  vero  che  que’ Mercanti , ed  altre 
Lavoratrici  di  Mode,  devono  ancora  far  venire  da*  Paesi  Esteri  .de' Veli , Alarlr , che 
sono  certe  reti  di  filo  , o di  seta  , molto  ciliare  ; delle  lilvnde  , cioè  ,*  Merletti  di 
sciai  del  e Cord*  Ile  , del  Taffettà,  e de’  Rasi,*  ma  ne  toglievano  però  alla  Francia  la  merce- 
de del  lavoro,  ch'eglino  stessi  guadagnavano,  con  prepararne  delle  Galanterìe  di 
Moda,  di  ogni  qualità,  ed  in  perfezione  uguali  a quelle  di  Parigi . Ivi  ritrovasi  una 
quantità  grande  di  Mercantesse  di  Mode  , che  lavorano  al  pari  di  quelle  di  Fran- 
cia. Quest’ oggetto  d* industria , venendo  continuato,  deve  riuscire  di  tanto,  maggiore 
vantaggio  alla  Ciità,  in  quanto  che  simili  lavori  sorpassano  il  valore  della  roba 
thè  vi  s'impiega,  molte  volte  sino  a 100  per  certo.  1 Mercanti  di  Mode  vendeva- 
no, e potranno  continuare  a vendere  li  loro  Articoli  v io  in  12  p.  ».  a pr«zo’ mi- 
nore de1  Parigini,  accordando  fig'i  Esteri  un  respiro  di  6 Mesi  per  il  pagamento;  quan- 
do all'opposto  i Francesi  non  esitavano  queste  loro  mercanzìe,  se  non  a pronti  contanti. 


Nel  di  8 del  Mese  di  Ottobre  si  tiene  ogni  anno  in  Brusitile*  una  grande  Fie- 
ra libera,  che  dura  sino  ad  Ogni  - Santi , e vi  concorrono  molti  Negozianti  dalle  vi- 
cine, e c^i  alire  Provincie. 

Fra  i Banchieri,  e Mercanti,  che  fanno  li  più  importanti-  affari  , per  quasi  tutti 
li  Porti  dell’ Europa,  ritrovatisi  li  seguenti  ignori: 


De  Utili  ne , Vedova  e Figlio. 
l'un  Se  ho  or . 

Vnn  Casieri. 

Jjidcr  mutui . 

Chapel • 

Lolle . 

Federico  Romberg . 

Lambert* . 

Olbrcchts . 

OvermanJty  « Comp. 

Crea  de  Tur  rii . 


JValAiers , 

Debay . 

J Innovi . 

Fan  dcr  Cloester. 
• Leyniers « 
Dcbroux  , 

Dtbru  r , 

• Hcr’andes , 

Il  Vedova  Al ì ri  he  m 
s ■ I ! T,  F.  Sirotwal , 

1 1 Linieri  . 


♦ 


USB.  A»on  possiamo  descrivere  le  altre  moltissime , e riguardevoli  Case  Commercian- 
ti di  presta  He  zza , per  non  esse/  cene  giunti/  per  tempo  la  Aiolà. 

La  Ca»C  Rotrberg  principalmente,  trattiene  de’ grandi  Armamenti  , corsistenti  in 
70  Bastimenti  pam  mate,  e rende  molto  accreditato  il  suo  jConimercio  \m  questa  Casa 
£a  parimente  udcv  Stabilimeoto  in  Qstenda. 

Siccome  da  felVe  situazione  di  molte  Città,  Terre,  e luoghi  di  Queste  Provincie, 
e la  diversiià,  e quantità  delle  Manifatture,  che  vi  esistono  , influiscono  moltissi- 
mo all’aumento  del  Commercio  di  Brusselles , così . ne  daremo  una  breve  descrizione. 


Lovanio , sul  Fiume*  Dyle , il  Latino,  Lovanium , in  Tedesco  Lòwenf  ed  in  Fran- 
cese, Lotti  ain , quindici- viglia  al  Greco  di  Brussellese  Città  riguardevole,  circonda- 
la da  vigne,  c da  giardini,  in  un  aria  riputata  l’ottima  He’ Paesi  Bassi.  Di  picco- 
la Terra  ch’era  la  nifi  esima,  era  poi  divenuta  grande,  florida,  e molto  popolata, 
«d  erasi  Tesa  celebre  per  le  .Scienze  , e per  le  Manifatture,  essendo  giunta  ad  avere 
fra  le  sue  mura,  so  mila  abitarti.  Andò  però  in  seguito  scemandosi  di  molto  , a 
motivo  della  emigrazione  de’ suoi  migliori  Lavoranti,  e della  decadenza  del  Commer- 
cio de’ Paesi  Bassi.  Non  cessa  di  essere  anche  presei  tem  ente  io*  riputazione  di  Città 
industriosa,  notissime  essendo  le  sue  belle  Tele,  ed  altre  molte  Manifatture , f$a  U 
quali  se  ne  possono  calcolare  diverse. di  Panni,  e di  Drappi  Hi  lana.  Essa  fa  inol- 
tre ancora  degli  affari  di  spedizione,  ed  un  Commercio  intermedio*  Nell*  anno.  1752 
vi  fu  ere'to  un  canale,  che  servire  dovrebbe  di  premovireento  , e di  aumento  al 
Commercio  di  questa  Città;  negli  anni  tcorsi  venne  allargato  i!  detto  canale,  da  Lo- 
-tanto , sino  al  Bupel , e vi  fu  lastricata  una  strada,*  dalla  Città,*  sino  a Tirlercont. 
Tuttavia  , la  troppa  vicinanza  della  medesima  alla  Citta  di  Btusseìles , le  impedisca 
di  potere  risorgere,  cerne  speratasi,  attesa  h»  costruzione  del  audettto  canale. 


J1  Mentore  Tom.  IT, 


♦1  iti  m 


J V/- 


fieri. 


Oie  Com- 
mcrciiMÌ. 


Lonnto. 
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Rive/le,  o Rivelici , in  Latino  A ir  igeila  , Capitale  dtl  Brabar.te  Valloncse  , sul 
Fiume  Tine , 5 leghe  distante  da  Brussellesi  in  cinta  di  una  Torte  , vicina  alt*  Oriolo 
pibblico,  vedesi  un  uomo  di  ferro  in  piedi,  che  batte  le  ore.  Questa  Città  fu  per  lo 
addienti  annoverata  fra  le  più  impottanti  Citta  di  Fabbriche  , ne’  Paesi  Bassi,  ed  era 
più  grande  di  quanto  si  ritrova  presentemente»  . iodi  venne  in  notabile  decadenza  , per 
molto  tempo,  ma  da  venti-anni  tn  quà  tornarono  a rifiorire  le  di  lei  Fabbriche,  e Com- 
merci?. Presentemente  ritrovatisi  in  essa  dell’ eccellenti  Manifatture  in  Tele  , e segni- 
tornente  in  Tela  Battista,  e di  Cambiai,  die  si  preparano  ivi  di  altrettanto  buona  qua- 
lità, qnanto  in  Cambrai,  e S.  Quintin,  ed  a prezzi  minori.  Chiamansi  colà  le  mcde 
sime,  Toilette/  . Il  loro  consumo  diventa  di  giorno  in  giorno  più  grande.  In  somma 
ivi  rit.rovasi  la  più  Una  filatura  di  lino  , e si  lavora  molto  in  Telerìe.  Ad  jirquen% 
Villaggio  del  suo  Distretto  , olire  le  Cave  di  calce  , vi  sono  de*  Marmi , e<f  uno  di  co- 
lore quasi  azzurro . - 

Ji.Jitncs.  Mulina  ,in  Latino,  Medili  ni  a , in  Tedesco  Metfidn%  bella  e celebre  Città,  Ca- 

pi UT*  e.  della  Signorìa  dello  stesso  noni® , jsituata  sul  Piuma  Den  lre , nel  centro  de!  Bra- 
banu*.  dure  concorrono  li  fiumi  Djle , e Schelda.  Ha  la  medesima  un*  assai -como- 
da connessici:* , e comunicazione  con  Brunelle* , mediami  lì  canali,  e fiumi,  e vi  si 
mantiene  un  Commercio  considerabile . 

Fra  le  altre  Manifatture,  che  colà  si  ritrovano,  le  più  rimarchevoli  ed  accredita- 
te sono  le  seguenti*:  * 

1)  Merletti  dì  Alatine*,  detti  comunemente.  Potute  de  Alaline s , li  più  belli,  e più 
fini,  dopo  i Merletti  di  Brunelle* . Ivi  se  ne  fabbricano  de*  migliori  , e de’ più  cari, 
che  chiamansi  per  -tate  ragione.  Spel dcverjk anten  ; questi  si  fanno  con  il  filo  più  fino, 
di  cui  una  libbra  costa,  spesse  yolte  100  Kistalleri . 

2)  Mulini  da  filo,  di  cuf  Te  ne  sono  molti;  in  questi  Mulini  si  fanno  tutte  le  sofr 

ta , e numeri  del  filo  più  fino,  con  cui  sì  fabbricano  li  Merletti  de’ Paesi  Bassi.  Li 

Città  traffica  Ancora  inoltre  in  Telerìe,  dell®  quali  tiene  un  depositario  ben  consideri- 
bile,  occupandosi  pure  in  affari  di  spedizione . 

Tutji'*<mr.  Turnhout , luogo  de’P.tesi  Bassi  , nella  W>»ip‘a*;  è il  luogo  primario  di  un* 

Signorìa  della  Casa  di  A'assuu . Fu  fabbricato  >fh  Eirico  I K,  Duca  di  Brab;n»e, 
verso  il  1212.  GlPSpagnuoli  furono  disfatti  nelle  fjciianfc®.  di  questa  Piazza,  l'an- 
no 1.597,  dal  Principe  Maurizio  di  Renna  » Retftlesi  egli  celebre  particolarmente  per 
le  sue  Manifatture  di  Tele,  eh®  si  distinguono  da  tutte  le  altre  fabbricate  ut' Paesi 
Bassi,  e ciò  con  grande  suo  vantaggio  .•  Fileno  consistono: 

1)  In  Cauti*,  una  qualità  di  Traliccj  assai  fini;  ve  ne  fjono  di  diverse  sorta,  e 

prezzi,  come*  sono":  Dopoché  7.<gcl* , cioè:  con  doppio  piombo,  o nvr.rca;  Dryugtls, 
e Grootloot , ' di  tre  piombi,  e di  piombo  grande..  •Queste  tre  qualità  generali  diri- 
dolisi  nuovamente’  in  varie  altre  qualità*  larghezza,  e prezzi.  Li  più  finì* sono  di  ioj, 
sino  a 12  quarti,  e non  haun®  alcun  prezzo  fisso.  * 

2)  In  una,  gran,  quantità  di  Tele  all’  «so  di  Olanda  ; queste  non  sono  già  di 
quella  finezza,  che  hanno  ordinariamente  le  Tele  di  Olauda  j o di  Courtrai , ma  so- 
no di  maggiore  durata  ili  .qualunque  altra  qualità.  La  preferenza  che  gode  quesa 
qualità  di  Tele,  deriva  dalla  eccellente  materia  d’ontlo  viene  fabbricato  questo  Ar- 
tcolo,  e dalla*  composizione  dello  stesso  tilo  ^ che  si  adopera  , tanto  per  ordire, 
quanto  per  tessere.  Esse  topo  di  j,.sino  alli  j di  larghezza. 

Il  modo  .con  cui  rvi  s’ imbiancano  *le  'Jàde,  contribuisce  molto  alla  durata,  e bellezza 
di  questo  prodotto.  Si  adoperano  soltanto  delle  materia , che  non  re  ano  vèrun  danno 
alla  Téla,  avendole  inoltre  la  cura  medesima  , che  praticasi  nelle  Biancore  di  Harlem. 

.L’aria  e l’acqua  vi-sono  moto  favorevoli  per  tali  lavori,  perche  fanno  risaltare  assai 
la  bianchezza , di  modo  che  le  Tele  colà  imbiancate  , si  distinguono  molto  fra  tutte  le 
altre  di  detto  genere  . 

t ì iiit'uc-A  LIMPURGO , in  Latino  Città  Capitale  di  un  Ducato  dello  stesso  nome. 

Aut.uAk© . il  Territorio  è molto  bello,  fruttifero  , .ben  popolato  , e pieno  d*  industria . Vi. si  alleva 
ni  ) ito  bestiame  ; questo  ramo  di  Commercio  è molto  lucroso,  ed  importante,  a mot  ir# 

, cV  celi  somministra  uaa  quantità  graade  di  Lana,  Cuojo , Burlo,  Cacio,  ed  Altri  siimi 
prodótti , 
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Non  meno  onsi.icrabili  sono  le  Minierefdi  ferro  esistenti  in  questo  Paese.  Il  rmr> 
giore  sostentamento  degli  abitatiti  del  Paese,  e di /quasi  tutte  le  Città  di  qucs'a  Provin- 
cia , ricavasi  dalie  belle,  e ben  numerose  Maitifaitme  di  Panni;  queste  producono  de’ 
Panni  finissimi,  clic  sono  mollo  consimili  a queili  di  Francia  , d' Olanda,  ed  anche 
d' Inghilterra  . Queste  Manifatture  ve  rigore  a’ nostri  tempi  stimate  per  le  più  considerabili 
di  Europa.  per  fabbricare  le  qualità  più  line , si  adopera  solamente  la  buia  di  Spagna, 
clic  presentemente  si  fa  venire  per  la  via  eli  Ostenda  ; per  le  qualità  ordinarie,  si  fa  uso 
della  lana  nazionale,  pieve. decite  particolarmente  da  C imputo  e (.ordalie. 

Neila  Provincia  di  Limburgo  «untatisi  circa  400  Manifatture  di  Panni.  La  maggior 
pine,  e la  migliore  qualità  di  questi  Panni,  preparasi  ne  la  Città  di  Limburgo , e ve- 
gliatamente nel  Sobborgo  Daìfioìm , a ))i/.ou,  Oepen,  ovvero,  Fupen,  Oibino  t,  Enzi- 
vaile,  e Monjoie.  A 0»pen  principalmente,  si  tir.ge  ili  bel  colore,  in  v.ro  Scarlatto, 
in  Turchino,  e N.ro.  OJi.nont  non  è altro  che  un  Sobborgo,  situato  sul  Teritorio  Aus- 
triaco, presso  Vemers,  che  appartiene  a Liegi.  Ha  circa  co  anni  a questi,  parte  si  sta- 
bilirono ivi  molti  Fabbrioatori  di  Panni,  di  Nazione  Inglesi,  che  filano,  tessono,  gual- 
cano, tingono,  e tosano  all'uso  Inglese.  Quell*  terra  da  gualcare  riC‘CC  eccellente,  ed 
in  bontà  non  cede  punto  a quel!#  d’ Itigli  (terra  ; e neppure  in  Pajini  fini,  mezzani,  ed 
ordinarj,  di  tutti  li  colori;  nello  Scarlatto  vero,  e finissimo;  nel  Pavonuzzo,  porporino 
e uero  , ed  in  tutti  li  colori  s Inetti  , e frammischiati  . Alcuni  luoghi  principali  della 
Provincia  ne  fanno  delle  spedizioni  direttamente  per  le  diveise  contrade  di  Èurooi , e 
persino  nella  Russia,  e nella  Turchia;  molto  ne  pass»  pure  in  Francia,  di  contnblnn- 
do;  ma  il  più  forte  consumo  lo  fanno  Case  di  Bruxelles , che  negoziano  ir>  Panni . K-»se 
nc  tengono  li  più  compiti  magazzeni  in  tutti  gli  assortimenti,  per  farne  delle  forti  spe- 
dizioni nel’e  .Provincie  Estere.  I Panni  passano,  secondo  le  loro  qualità,  sotto  li  nomi: 
di  Àbbeville,  Sedan,  Elbeuf,  Leyda,  ed  Inghilterra,  c si  trasportano,  in  grande  quan- 
tità, nelle  Fiere  di  Francoforte,  Lipsia,  ed  in  altre,  nella  Polonia,  Russia,  Italia,  ed 
in  tutti  li  Porli  del  Baltico. 

GAND,  in  Latino,  Gandavurn,  in  Tede  co,  Geni , cd  in  Olandese  Ghent , grande 
Ci.tà»  Capitale  de. la  Fiandra  Austriaca,  e de  Quartiere  di  Gand : .ella  è ornala  di  mol- 
te fabbriche,  taoto  pubbliche,  quanto  private;  vi  nacque  1*  Jmperadore  Carlo  V,  che  vi 
fece  poi  fabbricare  il  Cas  ello, "per  tenere  in  freno  gli  abitanti;  ritrovasi  in  distanza  di 
ioi  leghe  al  Ponente  di  Bru  selle  s . Sta  situata  questa  gran  Piazza,  nel  luogo  precisa- 
mente ove  si  uniscono  li  fiumi  Sch  Idi.  Lrs  , Lieve , e Moerre , da’ quali,  e da  diversi 
canali,  ritrovasi  divisa  in  16  Isol  t e Scende  la  Lyì  da  Lilla,  e Courtrai,  e da  Gand 
discende  a Dendcrmon  Ri , lontana  12  miglia  al  levante*  cd  ivi,  congiunta  alle  acque 
del  Verter,  passa  ad  unirsi  al  Rupel , dentro  del  quale,  oltre  al  canile  di  B ms selle  s , 
sboccano  molti  altri  fiumi;  indi  passando  ad  Anversa,  portasi  al  mare . Da  Gand , 
verso  Ponente  Maestro,  un  fanale  pochi  anni  sono  stato  ampliato , conduce  a Bruges, 
e chiamasi,  il  Cunul  vecchio , per  distinguerlo  dall* altro  più  seltenirionale,  che  per  la 
ria  di  Damme,  arrivando  a Bruges,  pure  da  Gend,  chiamasi  il  Canal  nuovo . Un  altro 
canale  ancora  manda  le  sue  acque  da  questa  Piazza  verso  il  Nord  , ed  a Kodeu- 
huisscn  , dividendosi  in  due,  ariva  con  1*  uno  a Sas-dc-Gand,  e con  l’aitro,  in  due 
braccia  spandendosi,  orotruesi  ad  Ulst,  ed  ad  Ascel , Piazze  della  Barriera  Olandese, 
e giunge  per  esse  al  mire,  l’uà  situazione  in  mezzo  a tabù  influenti,  e tutti  navi, 
gahi'i  , non  può  fare  a meno  di  rendere  sommamente  adattata  al  Commercio  que  la 
grande  C.ttà  ; la  quale  però  si  ò di  molto  diminuita  dalia  sua  primiera  grandezza. 
Nel  1775.  si  rdiiS'C  il  canile  da  Gand  a Bruges  t in  tutta  la  di  lui  estensione,  alla 
profondila  di  otto  piedi  di  acqua,  misura  di  Francia.  Tutte  le  cateratte  , ed  i ponti 
non  h.nuo  luce  minore  di  Piedi  28,  misura  di  Gand , o sia,  Medi  25,  e Pollici  10 
Francesi.  Ogni  necessario  spediente  si  c preso,  acciò  le  cateratte  non  portino  ritardo 
alla  navignz’one  . Sonosi  rese  .^navigabili  le  Dune  , aprendosi  una  comunicazione  in 
tal  mudo  , La  la  Mona  , e la  Scheldn  , la  costa  di  Fiandra  , F argine  di  Namur, 
quello  di  Liegi  , ed  il  canale  di  Lovanio  . Anzi  , eoa  tanti  fiumi  , c canali  naviga- 
bili , mantiene  la  sua  comunicazione  con  la  2elauda,  e perfino  con  l'Oceano.  Tante 
sagg  e ope  azioni  dovrebbero  richiamare  nel  Brabante  Austriaco,  e nelle  Fiandre , parte  di 
q 1 el  gran  Commertio  , che  vi  fioriva  ne'  secoli  addietro  . Questa  Piazza  ritrovasi 
perciò  in  issato  di  mantenere  il  pii  considerai  le  fa  ili  co  per  mare,  non  solamente 
con  tutta  l'Europa,  ma  c;  intubo  coti  le  altre  parti  del  Mondo.  Le  nuove  disposizioni 
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Mercantili , state  fatte  negli  anni'  addietro,  per  i!  promovirneot©  del  Commercio,  han- 
no contribuito  non  poco  al  dilatamento  del  medesimo* 

11  Commercio  della  Città  di  Gand  , consiste  per  lo  più  nel  traffico  delle  Tele, 
che  si  fanno  in  quelle  parti  , e nel  resto  delle  Fiandre  Austriache,  delle  qualità,  e 
PreZ2Ì  seguenti,  dal  più  al  meno: 

I)  Una  specie  di  Tela  azzurina,  che  chiamasi  , Applomadc*  , di  i di  larghezza, 
grezza,  da  5 iti  10  Stiiber  al  Braccio.  Essa  serve  per  Sottane  da  estate,  per  Calzoni, 
Cortine  da  letti,  e infodera  per  gli  abiti  da  estate.  La  Spagna  n’estrae  ogni  anno  uuz 
grande  quantità  per  le  sue  Frovincie  in  America  . 

^ 2)  1 eia  rigata;  de  ta  in  forma  di  Dadi;  de*  1 a fiorata  di  filati  bianchi,  e turchini,  di 

4 circa  di  larghezza,  da  5 io  10  Stiiber  al  Braccio  , e secondo  la  bontà  e finezza  del 
buon  colore  turchino,  che  nel  lavarlo  non  si  smarrisce  . Questa  viene  adoperata  per 
Blaterassi,  Camicie  da  Marinari,  e per  altro  uso  di  casa;  e se  ne  spedisce  uua  grande 
quant.tà  uelT  America,  nella  .Spagna,  e particolarmente  a Cartagena . 

3)  Tela  da  Canavacci,  che  chiamasi,  Prexillat , di  J di  larghezza,  da  4 in  6 Stùber 
al  Braccio;  questa  TeJa  si  fabbrica  di  stoppa,  lilata  dalli  poveri  Contadini  della  cani* 
paglia;  di  questa  qualità  se  ne  spedisce  una  immensa  quantità  nella  Spagna  . 

4)  Tela  cruda  , di  6J  Quarti , ovvero  , di  ijj  Braccio  di  larghezza,  della  seconda 
s‘oppa,  chiamata,  Bmbuntilla* , da  5}  in  6{  Stùber  al  Braccio  ; questa  serre  a diversi 
usi,  e se  ne  spedisce  molta  per  la  Spagna. 

5)  Tela  -cruda,  metà  di  stoppa  , e metà  di  lino,  ugualmente  di  61  Quarti,  0 ij 
Braccio  di  larghezza,  che  chiamasi  in  Ispagna,  Brabantes  crudo* , ovvero,  Bitrcs , da  7 
a 9 Stùber,  ovvero,  da  14  a 18  4 Vlamis  al  Braccio  . Questa  qualità  è assd  forte,  e 
se  ne  fa  buon  uso;  la  maggior  parte  viene  spedita  nella  Spagna,  ed  in  America. 

Ò)  Tela  fina  cruda,  o mezza  imbiancata,  di  5 in  6{  Quarti  di  larghezza , chiamata, 
Brabantes  Gante* , da  8 in  10  Stiiber  al  Braccio:  questa  è la  più  firte  qualità  di  tulle 
le  Tele  crude  . Molta  ne  va  in  Olanda  per  uso  delle  vele  piccole  , e più  ancora 
viene  spedita  nella  Spagna  . 

Tutte  le  suddette  sòrta  di  Tela,  che  non  possono  ancora  essere  imitate  in  verun* 
altro  Paese,  Vengono  ad  ogni  richiesta  imbiancate  nello  stesso  luogj  , ove  si  fanno 
ed  allora  il  Braccio  vale  2 ^ Vlamis  di  più  della  Tela  grezza,  hi  fa  ancora  della 
J eia  più  fina,  che  ai  prende  bianca,  e si  negozia  per  la  Spagna,  e per  F America. 
Le  principali  sorta  sono  : 

7)  D*  tutto  lino,  di  £ in  J di  larghezza,  che  in  Ispagna  si  chiamatano  Brabanlet 
fioretta*  communa* , da  9 in  10  Stiiber  al  Braccio. 

8)  Simile,  della  stessa  larghezza,  chiamata  . Brabantes  fioretta * superflua* , da  12 
in  15  Stiiber  al  Braccio. 

9)  Tela  sopraffina  di  lino  , della  larghezza  uguale  alla  precedente  , e della  più 
perfetta  bianchezza,  che  ordinariamente  si  chiama,  Hillandtu  fina*.  Simi  i Tele  sono 
di  diversa  bontà,  e vagliona  da  60  Stiiber,  a 7 fai.  al  Braccio;  oltre  a queste  ve  ne 
sono  ancora  di  qualità  più  ordinaria,  cioè: 

10)  PrexiUa s bianca s , Tela  di  stoppa  di  S di  larghezza  , da  45  a ? Stiiber  al 
Braccio . 

II)  Brabantilfas  bianca* , della  medesima  larghezza,  di  6 a 7 Stùber  al  Braccio. 

**)  Brabantes  rodando* , meta  stoppa  , metà  lino,  di  uguale  larghezza  , da  9 in  10 

Stùber  al  Braccio. 

Olire  alle  sino  ad  ora  accennate  Tele,  che  sono  molto  ricercate  dagli  Esteri,  se 
ne  preparanno  ancora  in  Fiandra  molte  altre  sorta,  inservienti  principalmente  all’uso 
domestico,  e per  i luoghi  circonvicini,  importando  però  queste  ultime  appena  un  ot- 
tavo della  quantità  della  Tela  , che  generalmente  si  fabbrica  in  questo  Paese . Egli 
sarebbe  dunque  superfluo  di  farne  un  Trattato  circostanziato  , volendosi  soltanto  fare 
osservare,  che  vi  si  fabbrica  della  Tela  dell’altezza  di  $ , o siano  2 Braccia,  per  farne 
Lenzuola,  onde  non  occorre  fare  a questi  veruna  cucitura,  quando  si  tratti  di  ietti  pic- 
coli; il  Braccio  di  questA  Tela  imbiancata  viene  a costare  2 in  8 .fnl.  Se  ne  fanno 
perfino  di  quattro  Braccia  di  larghezza,  per  formarne  delle  Lenzuola  granili,  ed  in- 
tiere; cioè:  senza  cucitura;  in  questa  sorta  di  Tela  devono  tessere,  ed  esservi  irnpie 
pati  due,  tre,  ed  anche  quattro  Lavoranti,  nello  stesso  tempo;  il  Braccio  di  simili 
Tela  costa,  secondo  la  qualità,  da  6 in  1 2 f ni.  In  Fiandra  si  fabbrica  una  immensi 
quantità  di  ogni  sorta  di  Tovaglie,  tanto  ordinarie,  quanto  fine,  e damascate,  in  pezza 
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intiere,  ed  in  Tovagliuoli  separati.  Questi  si  possono  avere  in  tutti  li  disegni,  con 
arme,  e figure  , a piacimento,  c secondo  la  Commessionc  , che  ne  viene  data,  1 prezzi 
sono  di  ite  remi,  a misura  delia  bontà,  e de' disegni. 

Quasi  tutta  la  Tela  sopra  descritta  si  tesse  fuori  delle  Città,  nelle  Ville,  e Terre, 
da  Villani , che  la  portano  poscia  cruda  in  Città,  nel  Venerdì,  per  così  venderla  alli- 
Cittadini,  nel  pubblico  Mercato.  Questi  la  contrattano,  Pezza  per  Pezza,  ad  un  ris- 
trettissimo prezzo  , e sottilmente  mercanteggiando  per  fino  alla  minuta  somma  del 
soluo,  e del  danaro  per  ogni  Braccio.  Dopo  di  essersi  convenuti  del  prezzo,  segnano 
sopra  la  Pezza  il  loro  nome,  con  il  prezzo  del  Braccio.  I Tessitori  fanno  indi  misu- 
rale la  Tela,  e la  consegnano  al  Compratore. 

Vi  sono  certi  Ufficiali  commessìonaii  a tale  oggetto,  che  devono  esaminare  laTela. 
Incontrandosi  qualche  frode,  il  Compratore  è in  diritto  di  negare  il  pagamento;  indi 
la  Tela  viene  tassata  da’  periti,  perciò  nominati  dai  Magistrato,  secondo  il  suo  va- 
lore genuino;  oppure,  essendo  la  frode  di  troppa  importanza  . tale  merce  decade  io 
benefizio  de*  Po  veri;  il  che  per  altro  in  Fiandra  succede  rarissime  voi  e,  a motivo  che 
la  probità  de' Tessitori , e tutta  la  inani polazione  nel  fabbri.are  le  Tele,  è costante- 
mente  esposta  alla  più  rigorosa  attenzione  di  chi  spetta,  1 Telai,  e gli  strumeni  ma- 
nuali, vengono  di  tanto  in  tanto  esaminati  e ballati  dalle  persone  destinate  a tale  og- 
getto. Scoprendosi  la  minima  irregolarità,  il  trasgressore  viene  punito,  e la  roba  con- 
fiscata . 

L’Ordinanza  su  questo  proposito  emanata  dal  Magistrato  di  Ganci,  è in  data  del 
di  1 1 Agosto , 1722,  e contiene  38  Articoli,  compresavi  pure  l’aggiunta  posteriore, 
pubblicata  nel  di  26  Settembre,  1753,  in  cui  resta  prescritto  tuttociò  che  devesi  osser- 
vare nella  vendita  di  Tela  al  pubblico  Mercato.  In  seguito  di  uno  di  questi  Artico- 
li , sono  destinale  due  persone,  sottoposte  al  giuramento,  in  compagnia  decloro 
«Scrivani,  le  quali  devono  esaminare,  la  larghezza  di  tutte  le  sorta  di  Tela,  contros- 
segnarla  alla  medesima,  ed  attaccarvi  il  siglilo.  Iu  virtù  di  un’aHro  Articolo,  viene 
ordinato  ad  altre  sei  Persone,  ugualmente  giurate,  di  misurarne  la  langjiczza,  di  at- 
taccarvi il  loro  sigillo,  e di  essere  galanti  della  giusta  misura.  Conviene  ancora  os- 
servare che  la  misura  secondo  la  quale  vendesi  la  Tela  ne’ pubblici  Mercati,  è di  10 
per  cento  più  lunga  del’ Braccio  di  Brabaute;  e nel  traffico  .di  Telerìe,  81  Varas  di 
Spagna  fotmano  100  Braccia  di  Brabante  . *. 

Le  Biancare  a Gand  si  ritrovano  dentro  la  Città,  e non  sono  sottoposte  all»  so- 
liti accidenti.  Queste  Biancare  6ono  accuratamente  divise  in  Ouart  eri  , mediami  le 
fosse  conCinuamente  ripiene  di  acqua  cocente;  a ciò  si  unisce  ìa  premura  che  si  ha 
di  conservare  sempre  attorno  le  fosse  la  vivace  verdura,  onde  recare  alli  Forestieri 
un  oggetto  di  curiosità,  e di  ammirazione.  In  queste  Biancare  si  apparecchia  la  Tela 
con  la  maggiore  attenzione,  e diligenza,  onde  poter  dire  con  ragione  , che  questa 
Tela  non  cede  punto  in  perfezione,  a quella  tanto  accreditata,  di  litrlem. 

In  Fiandra  , e particolarmente  nel  Territorio  delta  Città  di  Gami , si  lavorano 
tutte  le  sorta  di  Filo,  o Refe,  del  lino  nazionale,  cioè:  Filo  da  cucire.,  da  ricamare, 
e da  fare  Merletti.  Questo  iupcra  nella  bontà  tutte  le  altre  qualità  delle  Manifatture 
Estere.  Le  qualità  principali  sodo: 

Tulle  le  sona  di  Filo  crudo,  bigio,  mezzo  bianco,  ed  imbiancato,  e di  Filo  tinto, 
da  14  a 20  Stubcr  la  Libbra. 

Dittr,  tutto  bianco,  in  mezze  Libbre,  da  24  a 60  Stubcr  la  ItS.  * 

Filo,  così  detto,  di  Numero,  o sia.  Filo  numerato  , e lavorato  in  lenona  fede, 
in  piccole  matasse,  di  50  fili  Cuna,  ridotto  in  un  determinato  numero  di  matasse, 
all’onda,  dal  numero  12  sino  al  numero  200,  a tutti  li  prezzi.  Tutte  queste  differen- 
ti sorta  si  usaqp  principalmente  nel  traffico  con  la  Spagna,  ed  America,  per  dove  se 
ne  spediscono  annualmente  delle  immense  quantità. 

La  Fiandra  è inoltre  provveduta  di  una  grande  miantità  di  Manifatture,  tanto  in 
lana,  bambagia,  seta,  pelo  di  Cammello , quanto  in\)olonine  stampate.  Bambagine, 
Si  Amorini,  Drappi  broccati  di  bambagia  , Saje  di  Bruges  , Calzette  , Felpe  schiette  e 
stampate,  Velluti,  Mocadi , ecc . Di  tutti  questi  Articoli  si  fanno  delle  spedizioni  con- 
siderabili, e particolarmente  per  la  «Spagna. 


Le  Manifatture  della  Città  di  Gand  consistono: 

1)  lo  Merletti  lavorati  con  le  fusa,  in  uu  pezzo.  Essi  si  chiamo  falsi  Merletti  di 
Valenciennes,  o Fauna  Valenciennes  \ ina  non  ostante  hanno  eglino  una  bella  appl- 
icai.* , 
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tenia,  di  modo  che  rassomigliano  alli  veri  ; la  loro  differenza  non  consiste  io  altro, 
se  non  che  questi  sono  di  lavóro  più  sciolto,  ed  a prezzo  migliore  di  quelli. 

2)  In  Tela;  la  Tela  ivi  fabbricata  c assai  fina,  e di  una  bianchezza  eccellente; 
essa  si  vende  s .tto  la  denominazione  di  Olanda  , ed  è di  * larghezza  , e di  50  in 
60  Braccia  di  Bribante  di  lunghezza  ; Fioretto*  bi. luche , di  J di  larghezza  ; P/  . r/> 
ias  cruda*,  di  J dì  larghezza;  Brabnnte * C> udas , mezze  bianche,  della  stessa  larghez- 
za; Tele  con  righe  bimche,  e turchine,  di  5 a 6 quarti  di  larghezza. 

3)  Una  Fabbrica  di  Cotonine,  e di  Tela  d’Ortica  , appartenente  al  Sig.  Clcmcnt . 
Ivi  è proibito  di  tingere,  e stampare  in  rosso  , a motivo  che  la  Città  di  Anversa, 
per  questo  colore,  ha  ottenuto  il  privilegio  esclusivo. 

Sella  C.ttà,  e ne*  circondari,  ritrovasi  una  quantità  grande  di  Mulini  da  filo,  o 
Refe,  in  cui  si  fanno  tutta  le  sorta  de’  sopradescritti  fili,  dalla  qualità  piiV  ordinaria, 
sino  alla  più  fina,  occorrente  a diversi  usi,  c perfino  per  li  più  fini  Merletti. 

1 prodotti  del  Territorio  di  Ga/irf  consistono  in  fìrani,  Lino  di  eccellente  qualità, 
Canapa  ,’ e Seme  di  lino,  e di  rape  in  grandissima  quantità. 

La  Ciità  di  Gund  mantiene  un  Commercio  regolare,  e reciproco  in  Cambj,  con  la 
Spagna,  Parigi  , LonJra,  Amsterdam,  e con  le  Città  circonvicine.  Quelle  Case  Mer. 
cantili  godono  la  glona  ed  il  vanto  di  essere  mobo  regolari  e probe  ne*  loro  affari.  Esse 
fanno  non  solo  le  commessioni  loro  mandate  dagli  amici  Esteri,  con  la  maggiore  pun- 
tualità, ina  prendono  altresì  interesse  nelle  speculazioni, 

COUKTRAI  in  Latino,  Corturiacum , ed  in  Tedesco,  Cortryk , antica  C-ttà  , Capi- 
tale de'fa  Castellani  dello  stesso  nome.  Nel  Trattato  di  Nin;*ga,  Luigi XI!\  ne  fece 
la  cessione  alla  Casa  d'  Austria , ma  dopo,  avendola  ripresa , -nel  1683,  la  fece  sman- 
tellare, ed  in  questo  stato  fu*  poi  restituita  alla  Casa  d Austria , nel  Trattato  di  h'is- 
uitk . Questa  Città  è ugualmente  situata  sul  fiume  Li* w,  o Lcye , ripiena  di  considera- 
bili Manifatture  di  THe  , che  vendono  formate  con  un  lino  bellissimo,  la  di  cui  cultura 
devesi  certamente  alla  diligenza  degli  abitanti  di  questi  contorni  : grande  si  è V industria, 
con  cui  viene  filato,  tessuto  , e lavorato  il  lino,  che  certamente  in  altri  luoghi  non  si 
può  ritrovare  dilla'  medesima  perfetta  qualità  . La  Tela  di  queste  Manifatture  è tes- 
suta con  la  maggiore  uguaglianza;  l’orditura  e la  tessitura  sono  tutte  di  filo  uguale, 
e le  Pezze,  di  qualsivoglia  qualità  sono  tutte  di  peso  uguale  nelle  quelita  rispettive. 
Questa  qualità  •ricercano  li  Compratori  di  Tela,  con  la  maggiore  attenzione,  anzi  de- 
vono ricercarla;  ed  ivi  la  ritrovano,  quando  all'opposto  nelle  altre  Tele  la  incontrano 
docilmente , e molto  di  rado.  Eccellenti  sono  le  fiancare  di  questi  contorni  ; il  clima, 
c l'acqua,  vanno  del  puri  di  quelli  di  Harlem;  così  pure  si  è riuscito  di  essere  a li* 
veilo  con  gli  Olandesi  nella  perfezione  con  cui  vengono  colà  apparecchiate,  cd  im- 
biancale le  Tele. 

La  Tela  di  Courtrui  è di  4i  in  6 quarti  di  larghezza  , ed  i prezzi  ne  sono  molto 
varj,  mentre,  da  16  Stiiber,  ascendono  silfo  a 6 J'ni.  al  Braccio.  Ivi  si  fanno  anche 
dello  Tovaglie,  di  disegno  detto  colà.  Graia*  d'orge,  ed  Odi  de  Pcrdrix , come  accora 
di  altri  disegni , o con  Figure,  ecc. , da  5,  siao  a 45  Stiiber  ài  Braccio . 

Qae’ Tessisori  eseguiscono  pure  in  questo  genere  di  Telerie  tutti  li  dise$ui , che  for- 
mare si  possono  in  setà.  Sono  per  lo  più  in  uso,  le  Figure,  Pezzi  di  armi,  di  Fio- 
ri, e di  Caccia,  come  ancora  le  Battaglie  , ed  altri  simili  disegni.  Le  Tovaglie  sono 
di  differente  grandezza,  di  un  solo  pezi?,  con,  e senza  contorno.  I prezzi  si  calcolano 
da  10  a 12  Fiorini  al  Braccio . 

Courtrui  possedè  altresì  una  Fabbrica  considerabile  di  àianiosine»  De^  resto,  il  Brac- 
cio di  Courtrai  è di  9 p.  £ più  lungo  di  quello  del  Brabante. 

MENIN,  in  latino,  AFaiia,  ed  in  Tc  fesco,  Metrica  ; i Francesi  la  conquls.'  arobo 
r.el  1607,  e la  resero  una  delle  più^forti  Piazze  della  Fiandra  . Fu  espugnata  d.  gli  Al- 
leali nelfanno  1706,  indi  ceduta  ala  Cast  d'Austria  ne*  Trattati  di  Utrecht,  di  Rnstat!f , 
e di  Baden  ; ma  Luigi  XV.  se  ne  impadronì  nel  17.14,  e ne  fece  spianare  le. fortificazioni . 
K situa'a  sul  fiume  Lys , due  miglia  distante  da  Courtrai;  è per  alt.o  un  luogo  frutliie- 
ro,  e ripieno  di  Manifatture,  nelle  quali  si  lavorano  principalmente  : 

1)  Telerìe , e Tovaglie.  Tutti  gli  abitami  tic* luoghi  circonvicini,  uomini,  donne,  e 
fanciulli,  si  occupano  in  varj  preparamenti  del  lino.  Ivi  si  vedono  moltissimi  Tesa- 
toci di  Tela  di  lino,  e quasi  iti  ogni  casa  e capanna  ritrovasi  uno,  0 due  Teiaj  in  ope- 
ra. 
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ra . Arrendile  le  sponde  del  Lyi  % fiume  navigabile,  sono  guernite  delle  più  belle  Bian* 
care,  nelle  quali  la  Tela  riesce  a perfezione, 

2)  Merletti  , clic*  ivi  si  fanno  alla  foggia  di  Valenciennes,  sono  durevoli , belli, bianchi, 
e ritrovano  un  esito  grande  ne’  Paesi  Esteri. 

Ivi  si  fa  una  grande  quantità  di  olà  di  seme  di  lino,  e di  rape.  Nel  Territo- 
rio della  Città  s’  incontrano  moltissimi  Mulini  da  olio,  clic  ti  -fanno  girare,  parte  dall* 
acqua,  e parte  dal  vento.  Quest*  olio  serve  ptr  i lumi,  e per  preparare  il  Sapone  nero, 
di  cui  si  fa  un  gran  tratTico  ne’ Paesi  Esteri. 

4)  Due  grandi  Fabbriche  di  Sapone  nero. 

5)  Alcune  f abbriche  di  Tabacchi,  che  producono  per  lo  più  questo  genere  in  carotte. 

•5)  Conciarie  eccellenti,  ove  si  prepara  una  quantità  di  cuojo  di  tutte  le  qualità. 

7)  Una  Fabbrica  molto  buona  di  Siamosine. 

60  Braccia  di  Tela,  e Merletti  di  questo  Paese,  importano  36  Aunes  in  Parigi,  e 60 
Braccia  in  genere  di  Tovaglie  fanno  soltanto  35  Aunes  suddette. 

I Prodotti  naturali  in  questo  Paese  consistono  in  Lino,  Rape  , Seme  di  lino  , c di 
rape,  Grani , una  sorta  di-Tartufi,  detti  volgarmente,  Vaiate,  Tabacco,  Bestiame  bo- 
riilo, Pecore,  e Cavalli  molto  belli , 


TOURNAY , in  Ialino,  Torna cum , ed  in  Tedesco,  Dornik , bella,  forte,  e mercaiflile  Tourosy* 
Cittì,  Capitale  del  Tournaisis.  I conoscitori  ne  lodano  molto  la  Cattedrale , e ia  Chiesa  della 
Badia  di  S.  Martino.  Luigi  XIV  la  prese,  nel  1667,  e glie  ne  fu  confermato  il  dominio  nel  Trat- 
tato di  Aquisgrana,  del  io6g.  Fu  ripresa  dagli  Alleati  nel  1709,  e ceduta  alla  Casa  d’Austria 
nel  Trattato  d’Utrecht;  per  altro  Trattato  di  Barriera,  del  1715,114  dovuto  essere  presidiata  4 

dagli  Olandesi . Fu  ripresa  da  Luigi  XV,  nel  dì  19  Giugno  del  1745  , e restituita  nèlla  ultima  Pa- 
ce II  presidio  Olandese  ha  durato  lino  al  1782.  È bagnata  dalla  Schelda,  die  la  divide  in  due 
parti.  In  Tournay  vi  sono  melte  Manifatture  di  Ciambel lotti • Tappeti  di  Turchìa,  J/<#« 
ffuetle , o Motte  a de , Calamanchi,  dii*  uso  di  Lilla,  e simili  drappi.  Questa  C.  K.  Mani- 
fattura fabbrica  una  gran  quantità  «li  Siamoise,  detti  ancora.  Toiles  de  Roue  n ; Si /bo- 
llette , di  g di  larghe//..! ; questa  è una  specie  di  drappo,  U di  cui  orditura  è di  bam- 
bagia, e ìa  tessitura  è di  filo;  Tela  nera  di  bambagia,  d t fare  grembiali;  di  ,va-  brac-  » 
ciò  di  larghezza.  Tela  fatta  a onde,  della  stessa  larghezza.  Tela  Lavai , di  varj  co- 
lori, larghezza,  e bona,  di  cui  se  ne  spedisce  molta  nella  Sp  gn.i , e nel  Portogallo. 

Tela  Imperiale  rigata,  di  g Braccio  di  larghezza . Bamb.agine  rii  tuli  li  colori,  «li  ,V 
Braccid  di  larghezza.  Tela  rigata  , ed  a scaccili  , di  lino  e di  filati  rossi  , che  sj 
chiama  colà.  Tela  di  Slesia  , di  ^ Braccio  di  larghezza.  Fazzoletti  da  naso,  e da 
collo,  di  lino,  c di  bambagia,  di  diverga  grandezza,  e bontà.  Tutti  questi  Avicoli 
hanno  de* colori  genuini,  che  non  si  smarriscono  in  bucato  . 

Inoltre,  una  Fabbri' a considerabile  di  Porcellana,  ed  una  di  Majolica. 

Una  eccellente  Biancori  di  Cer3 , con  Fabbrica  di  Candele  di  Cera;  queste  Can- 
dele si  distinguono  per  la  loto  bianchezza,  uguaglianza  di  stoppini,  ecc.  , e recano 
perciò  un  vantaggio  non  indifferente.  Essa  si  chiama:  I4*  Cesarea  Regia  Manifattura, 
e no  fa  un  grande  traffico. 

Ramar , in  Latino,  Ramurcum , una  delle  più  belle  Città  de*Paesi  Bassi  Austriaci,  Kiifeer , 
Capitale  di  una  Contea  dello  stesso  nome,  con  Castello,  e parecchj  Forti.  I Francesi 
conquistarono  questa  Piazza  nel  1Ó92,  e la  resero  una  delle  piu  foili  di  Europa;  ma 
nel  1695,  Guglielmo  III,  a fronte  «li  100,000  Francesi , la  costrinse  a capitolare.  Nel 
1704  fu  bombardata  dal  Maresciallo  jivverkerque . Nella  pace  di  Utrecht*  del  1713, 
fu  nominata  per  formare  la  principale  Barriera  Olandese  . Nel  1746  fu  di  nuovo  espugna- 
ta da*  Francesi  in«li  restituita  alla  Casa  d’Austria.  Nello  scorso  anno  li  rivoluzio- 
narj  Francesi  se  ne  impadronirono;  ma  nell*  anno  corrente  fu  ripresa  dagl»  Austriaci. 

Giace  questa  Città  in  una  valle  , fra  due  monti , Sul  fiume  Alosq , nel  quale  ivi  sboc- 
cano il  fiume  Cambre , ed  il  fiumicelio  Vederla. 

Vi  si  fabbrica  una  grande  quantità  di  Coltelli,  Forbici,  Spade,  Schioppi,  ed  al- 
tri lavori  di  ferro  . La  Contea  di  Ramar  è ripiena  di  monti  e selve,  e la  sua  princi- 
pale ricchezza  consiste  nel  ferro,  di  cui  si  fanno  varj  lavori,  e che  si  riduce  aocora 
in  acciajo.  Somministra  inoltre  Piombo,  Rame,  Car'oon  minerale,  ed  altre  Pietre  utili. 

Afoni , in  Latino  Adone  lìannonìae , Città  Capitale,  e la  più  bella  di  tutta  l’Han-  M«xis. 
•onia  Austriaca,  molto  riguardevole  per  li  suoi  sontuosi  cdilizj.  Fu  presa  dal  Duca 
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d’  A Iba  , nel  157*.  Il  Maresciallo  <f  ìhtmieres  la  bloccò  nel  1A77  ; e fu  preta  da 
Luigi  XIV,  nel  1691  ; ma  fu  ripresa  dagli  Alleati  nel  1709.  Essa  rimase  in  potere 
della  Casa  d’Austria,  per  la  pace  d*  Utrecht;  ma  i Francesi  3 e ne  impadronirono  di 
«movo  nel  dì  10  Luglio,  del  1746,  e poco  dopo  la  restituirono  alla  Casa  tl*  Austria. 
Questa  ritrovasi  in  distanza  di  29  miglia  al  Ponente  .di  Namur,  e 26  al  Libeccio  di 
Brusselles;  ed  è situata,  parte  sopra  di  un  monte,  e parte  nella  pianura,  'in  un  ter* 
reno  paludoso  , sul  fiume  Trainile , che  poi  entra  nell’  Haync  alquanto  sotto  dì  S, 
G Indento  > detto,  S.  Guilain * 

Il  territorio  di  Mona  abbonda  di  biade,  e di  pascoli;  e vi  si  allevano  degli  ar- 
menti eressi  e minuti  , le  lane  de’ quali  sono  assai  stimate.  Vi  sono  delle  buone 
miniere  di  Ferro,  Piombo,  e Carbone  minerale;  delle  Cave  di  Marmo  , fra  i quali 
ritrovasi  il  Paragone,  la  Lavagna,  ecc. 

jith , in  Latino  Athum  ,#Città  bella  e forte  nell’  tìannonìa , Capitale  della  Castel- 
larla dello  stesso  nome.  Fu  presa  da’Francesi  negli  anni  1697,  1701,  e 1745»  ma 

ritornò  sempre  io  potere  della  Casa  d’Austria.  Nell’aaao  scorso  subi  la  sorte  di  tutti  li 
Paesi  Bassi  Austriaci,  che  furono  invasi  da’ Francesi,  ma  in  quest’ anno  ritornò  in 
potere  'degli  Austriaci,  non  meno  che  tutti  li  Paesi  suddetti.  Questa  Città  è situata 
sub  Fiume  Derider;  il  di  lei  territorio  è molto  fertile;  vi  si  fabbrica  poi  principal- 
mente una  quantità  grande  di  Tela,  la  quale  viene  molto  apprezzata. 

NIEUPORT,  in  Latino  Eovtu  Portus^  Città  forte,  con  Porto,  e cateratte,  con 
cui  si  possono  in  un  momento  allagare  tutti  li  contorni.  Sostenne  un  duro  assedio 
contro  Ai/ippo  , Duca  di  Clcves,  l’anno  14S8-  Fu  p»c3a  dal  Duca  di  Parma  net 
15S3  • L’Arciduda  Alberto  d’Austria  vi  fu  rotto  dal  Pnncipc  j Maurizio  di  Nassau, 
nel  di  2 Luglio  , dell’ «anno  1600.  I Francesi  se  n’erano  impadroniti  , e l’avevano 
restituita  agl’ Imperiali,  nella  pace  di  Utrecht;  ma  fu  da  essi  ripresa  nel  17451  * 
poi  restituita  agli  Austriaci.  Questa  Città  giace  sul  fiume  Ipcrleo  , ovvero  //xrr/ee, 
che  un  quarto  di  lega  al  di  sotto  sbocca  nell'Oceano  Germanico  , < vi  forma  un 
Porto  sicuro..  Comunica  con.  de’ canali  con  Ostenda , e con  Furnes.  Il  Fiume  IperUe 
discende  da  Ipres,  Città  che  fa  buon  traffico  di  Manifatiure  di  seta  e lana  , e che 
ritrovasi  sei  leghe  disunte  da  Aiatport , all’  Ostro  Scirocco  ; prima  di  giungere  in 
Aieuport , passa  il  detto  fiume  per  Dixmoiden  , ed  in  que’  contorni  si  fa  il.  Burro 
migliore  della  Fiandra,  e se  ne  manda  fuori  moltissimo.  Per  mezzo  poi  di  Furnes, 
■comunica  Aieuport  ancora  con  Dunquerque,  Porto  sopra  la  spiaggia  dello  stesso  Ma- 
re , ryiattio  leghe  al' Libeccio  di  Furnes;  comunica  inoltre  con  VVinoxberga  , e coi» 
Loo,  celebre  per  il  suo  Cacio  eccellente.  La  situazione  in  somma  di  questa  Piazza, 
la  rende  molto  commerciante „ 

Nel  Commercio  de*  Paesi  Bassi  Austriaci  devonsi  con  ragione  annoverare  ancora  I# 
Tesche  ; aggiungendovi  inolire  , che  queste  vengono  considerate  come  una  scuola  di 
marina  per  1 Marinari,  e per  quelli  che  vogliono  applicarsi  alla  Navigazione. 

Questo  ramo  di  Commercio,  ed  industria  ritrovoSsi  languente  prima  dell’ anno  1733* 
ma  si  tornò  a farlo  fiorire  di  nuovo.  Per  tal*  effetto  in  detto  anno  furono  levate 
tutte  le  gabelle  de’  Pesci  ; ed  in  virtù  del  Decreto  del  Governo  de’ Paesi  Bassi,  ema- 
nato in  data  ilei  di  13  Ottobre  1785,  restò  interdetta  l’introduzione  del  Cabiglio  , ed 
altri  Pesci  asciutti , in  tutti  li  Porti  de’ Paesi  Bassi  Austriaci.  La  gran  Pesca  alle  coste 
della  Scozia,  per  le  Aringhe,  e della  Croelandia,  per  iCabiglj,  e Baieoe,  fu  da  più 
anni  in  qua  promossa  eoa  zelo  reiterato  , « tì  si  distinse  particolarmente  la.  manna 
■di  JSìcuport . 

La  piccola  Pesca  ne  fiumi  e laghi,  ed  alle  coste  di  Aciutrien^  ricche  dì  Pesci,  si 
fece  sempre  con  buon  successo  . I Pescatori  di  Blankenberg,  ne’ tempi  scorsi,  forniro- 
no di  Pesci  perfino  la  tavola  di  S.  M.  Cristianissima . Viene  parimente,  per  conservare 
i Pesci,  impcpato  il  Sale  di  mare,  «he  preparasi  sulle  coste,  il  quale  però  non  c suf- 
ficiente per  il  bisogno  de’ Paesi  Bassi  suddetti,  di  modo  che  quelle  Provincie  sono  co- 
strette ancora  di  farne  introdurre  da’ Paesi  Esteri. 

In  riguardo  alli  Dazj,  al  Conteggio,  Monete,  Riduzione  delle  medesime  , e Valu- 
ta, vedasi  1 Articolo  di  Amersn  % uel  Tomo  primo.,  alla  Pag.  395 ,•  e seducati. 
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Aggiungasi  però,  che,  per  promovimento  del  Commercio  de* Paesi  Bassi  Austria- 
ci , per  diminuire  le  necessarie  spedizioni  di  contanti  , per  fare  i pagamenti  , e per 
mantenere  quanto  sia  possibile  li  Corsi  de’  Cambj  in  un  equilibrio  dell’ essenziale  Pari, 
fu,  con  Decreto  Aulico,  in  Vieona  ordinato  , nel  dì  20  Gennajo  1 785*  che  le  mone- 
te Imperiali  Regie,  sella  seguente  Nota  descritte,  debbano  avere  corso  nelle  suddette 
Provincie,  ed  alli  seguenti  prezzi,  tanto  nelle  Casse  Erariali,  quanto  nel  Commeicio. 


Nome  dille  Moneti  . 


tangheri  di  Kremnitz  doppi  . . . 

detti  detti  semplici  . . . 

Ungheri,  o Zecchini  Imperiali  doppj 
détti  detti  semplici  . . . 

Talleri  in  specie,  tanto  gli  Imperiali  < 
quelli  del  Regno  d’Ungheria 


Re'  Paesi  Passi , 
Austriaci , sui 
piede  delta  Potu- 
ta Corrente  dei  ! 
Br ubante . j 

Retta  Provincia 
di  Lucemburgt 0, 
nella  Valuta  co- 
là us  itala» 
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In  quanto  alla  finezza  dell’oro,  e dell’ argento  ; al  grado  di  ffnezza  delle  mo-  froperzio 
nete  ; loro  valore  intrinseco;  Proporzione;  Pari;  Peso  dell’oro,  e dell’ argento  ; Pe- 
so  Mercantile;  Misura  di  vacuo,  de*  liquidi  , e di  lunghezza  ; Cambio;  Regolamento 
de’ Cambj  ; Trattato  di  Commercio  con  la  Porta  Ottomanna  ; Distanza;  Poste,  e Traspor-  ej 
ti;  vedasi  l’ Articolo  sopraddescritto  di  Anversa  ^ alla  Pag.  398*  « segueuti.  gelamenti 

Cerniscici- 

Per  la  Nota  de’ Consoli  ed  Agenti  Austriaci',  residenti  pressa  le  Potenze  estere;  ali.  tomo- 
ed  il  Trattato  di  Commercio  fra  l’Austria,  e la  Russia;  vedasi  l’Art.  di  Austria,  in 
questo  Tomo,  alle  Pag.  165,  e 174,  e seguenti. 

In  riguardo  poi  alle  Ordinanze,  o altri  Provvedimenti  Commerciali  , riguardanti 
li  Paesi  Bassi  Austriaci,  che  potessero  avere  luogo  nel  corso  di  un  anno,  circa,  in 
avvenire,  e particolarmente  in  riguardo  alle  monete  ; si  compiacerà  il  Lettore  , di 
vedere  l’Articolo  di  Ostenda , che  tratteremo  a parte  , ed  a>  suo  luogo  , dove  non 
mancheremo  di  darne  una  dettagliata  descrizione. 


BUDISSA. 

BUDISSA,  in  Latino  Budissa , ed  in  Tedesco  Boutzen,  Città  considerabile,  Ca-  5pU 5 **•”** 
pitale  della  Lusazia  Superiore  , munita  di  una  buona  Cittadella  ; era  per  l’ addietro  p/htorie®. 
Città  Imperiale  , ma  ora  è soggetta  all*  Elettore  di  Sassonia . Budissa  ritrovasi  alli  Gcogniua. 
Gradi  3?,  Min.  21  di  longitudine;  ed  alli  Grk  51,  Min.  10  di  latitudine,  ed  è situa- 
ta in  un  Territorio  montagnoso  , al  fiume  Spree  , o Sprea  ; ivi  risiede  il  Capitano 
Provinciale  dell’ Ufficio  Superiore  , e Giudizio  Aulico  dell*  Elettore  , nel  Circolo  di 
Budissa ; così  pure  vi  si  radunano  gli  Stati  di  amendue  li  Circoli,  ogni  anno  tie  vol- 
te in  Dieta.  Il  circonvicino  fruttifera  Territorio  somministra  alla  Città  del  Grano, 

Legumi,  e Carne  io  abbondanza;  il  che  contribuisce  noa  poco  all’  incremento  , ed 
alla  prosperità  degli  abitanti . 

Molto  considerabile  è il  Commercio  di  questa  Città’,  in  cui  ritrovansi  delle  Fabbri-  Commercio' 
che,  e Manifatture  in  merci  di  lana , bambagia  , Tela,  ed  altre  simili;  vi  sono  pure 
alcune  Ca^e  Mercantili,  che  trafficano  molto  in  compra  e vendita  de’ prodotti  delle  Ma- 
nifatture suddette,  e in  Spezietìe  e Drogherìe. 

li  Mentore  Tom%  IL  Non  MoL- 
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Molto  piti  riguardevole  la  rendono  ancora  le  sue  Fabbriche  di  lana  , fra  le  quali 
solo  molto  accreditate  quelle  delle  Calzette,  Guanti,  Berrette  , e Sopra*Calzette,  lavora- 
te all'ago  , tessute,  e gualcate  da  3 fili,  sopraffine,  e mezze  fine,  di  varia  grandezza,  e 
colori  ; con  li  quali  generi  questi  CI  tà  fa  un  considerabile  Commercio,  e mediami  le 
sue  Fabbriche  somministra  un  sufficiente  mantenimento  a moltissimi  Cittadini  , ed  ahi- 
tanti  de’ luoghi  circonvicini.  Tutti  questi  prodotti  di  Fabbriche  , sono  già  da  molti  anni 
a questa  pane  oltre  modo  celebri,  a cagione  della  bontà  del  fabbricato  , che  devesi  cer- 
tamente al  filato  fino  della  gente  di  campagna,  ed  al  bell*  apparecchio  de’  Fabbricatori. 

Quantunque  questo  Commercio,  da  parecchi  anni  a questi  parie,  sa  un  poco  deca- 
duto, a motivo  della  seguita  proibizione  d’ introduzione  in  diversi  St iti  Esteri  , de*  pro- 
dotti delle  sue  Manifatture  ; si  può  nulla  dimeno  formare  il  calcolo  , che  annualmente 
vengono  ancora  estratte  10,000  Dozzine  di  paja  di  Calzette,  dalle  quali  la  Città  di  Bu- 
dissa  ricava  una  somma  di  60,000  Talleri  , senza  computarvi  li  Guanti,  e le  Ber  ette . 

Queste  Manifatture  di  Tele,  d.i  molti  anni  in  qui  so  10  giunte  a au*l  grado  di  per- 
fezione , in  cui  rilrovansi  presentemente  . Ivi,  e ne’  Villaggi  , si  fabbricano  tutte  le 
sorta  di  Tele  ordinarie,  fine  , metz*  fine,  e di  diversi  colori;  ed  ogni  sorta  di  Tela 
stirata  , inserviente  per  i Materassi,  di  tutti  li  colori;  cosi  pure,  Tele  da  Marinari,  da 
Vele  di  tutte  le  qualità,  ed  altre  simili  Telerie,  e se  ne  fmno  delle  forti  spedizioni 
per  Amburgo,  Olanda,  Spagna,  Portogallo,  ed  Italia.  In  questi  contorni  si  lavorano 
principalmente  le  Tele,  dette  Houen , lunghe  84  Bracci*,  e di  J di  larghezza,  che  ivi  s’ 
imbiancano  molto  bene,  e se  nc  vende  una  grande  quantità;  ne* luoghi  circonvicini  si 
lavorano  ancora  tutte  le  sorta  di  Tele  da  saccni.  Le  qualità  di  Tele  riescono  assai  varie, 
relativamente  al  loro  apparecchio,  assortimento,  e denominazione,  a cui  conviene  dili- 
gentemente uniformarsi,  secondo  la  prescrizione  de*  Commettenti  ; benché  la  d f lerci) za 
consista  spesse  volte  soltanto  nella  denominazione,  e forma. 


Le  qualità  le  piu  usitate  sono  le  seguenti  : 


Tele  di  filo  bianco  , le  di  cui  Pezze  sono  di  56  Braccia  di  lunghezza,  e di 
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La  Tela  di  filo  bianco  si  spedisce  per  lo  piò  per  Amburgo,  od  Inghilterra,  e quella 
rigata,  imbiancata,  e stampita  in  diversi  colori,  si  spedisce  all*  incontro  per  la  Spagna, 
e nell’  America  Meridionale . Si  calcoli,  che,  computando  un’anno  con  l’altro,  si  estrag 
gono  da  Budissa  delle  Tele  psr  1*  importo  di  2,  sino  a 300,000  Talleri  annui;  onde  si 
può  con  facilità  arguire,  quanta  gente  venga  continuamente  occupata,  in  questo  cotanto 
utile  ramo  d’industria,  che  procura  il  sostentamento,  tanto  al  li  Filatori  , quanto  alti 
Lavoranti . 

La  Stamperìa  di  Cotonine,  di  Fazzoletti  stampati  , e d’indiane,  fu,  nell’anno  1 77.?» 
eretta  dal  Fabbricatore,  della  Corte  Elettorale  di  Sassonia,  Giovanni  Cristiano  Mark- 
stein.  In  principio  furono  soltanto  impiegate  4 Tavole  da  stampa;  ma  presentemente  se 
jf  è aumentato  il  numero,  sino  a 24,  e vi  stanno  continuamente  occupate  150  pe  sone. 
Vi  si  fabbricano  tutte  le  sorta  d’indiane,  e di  Cotonane,  e di  Fazzoletti  da  naso,  e di 
collo,  di  bambagia,  a prezzi  assai  discreti.  La  medesima  Fabbrica  produce  ancorale 
Indiane  di  Tela,  e simili  fazzoletti  da  naso  e da  collo,  de’ quali  ultimi  la  Dozzina  si 
vende  da  4,  in  10  Talleri.  La  vendita  delle  Indiane  di  Bambagia,  delle  Cotonine,  e 
de*  Fazzoletti , si  fa  per  lo  piò  nelle  Provincie  della  Sassonia  ; le  In  Siane  di  Tela,  ed 
i Panni  all’incontro,  non  meno  che  le  merci  bianche,  si  spediscono  in  Olanda,  Italia» 
Portogallo,  ed  in  altri  rimoti  Paesi  In  somma,  questa  Fabbrica  si  distingue  principal- 
mente per  la  purità,  e bontà  de’  colori , e per  i disegni  nuovi,  e di  ottimo  gusto. 

Non  viene  ad  essere  meno  considerabile  la  Fabbrica  di  Fustagno,  che  occupa  qua« 
continuamente  ottanta  Tclaj.  Produce  la  medesima  de’Fustagni  fini,  e mezzi  firn,  di 
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singolare  bontà,  che  si  spediscono  da  Budissa  y per  essere  venduti  nelle  Fiere  di  Lipsia. 

Le  Fabbriche  di  Panni  producono  similmente  de* Panni  buonissimi  , al  che  molto 
contribuisce  il  filato  fino  de’  Contadini , cosi  detti,  ÌVenden\  quesli  popoli  discendono  da* 
gli  antichi  Sciti;  nel  sesto  secolo,  si  stabilirono  nella  Lusazia,  Croazia,  Dalmazia , ecc.; 
sinché  finalmente  ne*  tempi  di  Carlo  Alligno  furono  sconfitti,  e parte  uccisi,  parte  furono 
scacciati,  e parte  costretti  di  abbracciare  il  Cristianesimo  . Oltre  a questi  «ti  cui  scrivia- 
mo, ve  ne  sono  ancora  defili  altri  nella  Marca  di  Brandeburgo,  «cc.  La  Fabbrica  di  Pan- 
ni  sfata  eictia  da  diversi  anni  a questa  parte,  in  quella  Casa  di  correzione,  fa  pre- 
sentemente una  estrazione  grandissima  verso  ii  Paesi  esteri,  del  il  suoi  Panni  finissimi, 
larghi,  e diligentemente  preparati  alla  foggia  di  Olanda.  Il  Signor  Busche  ritrovasi  im- 
piegato in  essa,  come  Fabbricatile . 

Molto  rinomali  sono  li  Cappelli  di  B udir  sa , a motivo  della  loro  durata.  11  Filato  bi- 
anco di  bambagia  forma  una  non  lieve  parte  dell'industria  di  quegli  abitanti,  e la  lib- 
bra del  detto  Filato  si  vende  da  1 sino  a u Talleri, 

Le  Conciane  di  Cuoja  di  quella  Cista,  che  lavorano  particolarmente  le  belle  Pelli 
rosse  di  Vitello,  essendo  state  per  lo  addietro  sì  rinomate,  sono  andate  alquanto  in  de- 
cadenza,  a motivo  de’Jlizj  stati  posti  in  Breslavia,  ed  a Francoforte  sull’  Oder,  soprale 
Pelli  rosse  di  Vitello,  e di  Pecore;  nulladimeno  il  Signor  Daniele  llichter  frequenta  luti* 
ora  le  Fiere  di  Lipsia,  e di  Francòfone  sull* Oder,  con  simili  merci;  così  pure  se  ne 
fanno  alcune  spedizioni  per  Bunswick,  Francoforte  al  Meno,  ecc.  Oltre  al  suddetto 
Signor  Hichter , anche  il  Signor  Grimmtr , celebre  Conciatore  di  Cordo;  ano,  si  occupa 
in  tutte  le  altre  meici  di  Cuoja* 

Coi. viene  parimente  fare  menzione  di  alcune  piccole  Fabbriche,  che  contribuiscono 
ugualmente  al  nutrimento  degli  abrtanti  di  B udisse  ; esse  sono: 

La  Polveriera,  appartenente  al  Magistrato,  o sia.  Consiglio,  che  si  rese  celebre  da 
molto  tempo  a questa  parte  ; il  presente  Arrendatore,  e 1 a buri  calore  della  Polvere,  si 
è il  Signor  Giovanni  Cristiano  Schòmlorg , il  quale  la  ridusse  ancora  a maggiore  perfe- 
zione . Egli  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia,  e mantiene  continuamente  in  delta  Città  un 
magazzeno  del  rispettivo  genere,  presso  il  Signor  Giovanni  Federico  Diimbrc . Egli  fu 
-quello  che  unì  al  Mulino  da  Polvere  anche  una  Raff.nerìa  di  Salnitro,  sostenuta  dall’Elettore. 

Il  Mulino  da  Carta  appartenente  agli  Eredi  Fischer.  11  Signor  Giovanni  Augusto 
Fischer  , ultimo  Proprietario  , lasciò  questa  Fabbrica  in  uno  stato  talmente  buono, 
che  vi  si  fabbrica  presentemente  ancora  della  Carta  molto  bella  da  scrivere,  e da 
lettere;  non  meno  che  della  Carta  inserviente  a disegnare,  che  supera  quasi  quella  di 
Olanda . 

La  Fucina  da  Rame,  ridotta  alla  maggiore  perfezione,  il  di  cui  Proprietario  è ii 
Mercante  Cristiano  si;  ut  odio  Tiezen  . 

Il  Mulino,  e Fabbrica  di  Tabacco,  stata  eretta  dal  Droghiere,  Giovanni  Federico 
AlUtterlein , la  quale  si  va  mantenendo  con  ottimo  successo. 

La  Fabbrica  di  Cera -Lacca,  di  Alesser , che  produce  della  Cera  - Lacca  bellissima. 

La  fu  Fabbiica  filo  di  ferro,  che  ora  è ridotta  i»  Fucina  da  ferro. 

In  Budissa  ritrovatisi  due  Stamperìe  mantenute  dalia  Vedova  del  defunto  Sig* 
Scho/z  , e dal  Sig.  ring  usto  Enrico  ÌVinUer . 

Vi  sono  due  Tintorìe  , dette,  Schónfdrbcr  , ovvero,  di  sirte  maggiore , le  quali 
tingono  iti  bellissimi  colori,  di  molta  considerazione  in  ogni  genere. 

Per  uso  delle  Fabbriche  , ritrovatisi  erette  al  fiume  Spree  sei  Mole  da  gualca- 
re, cioè  : una  Gualchiera  di  Cotoni,  una  di  Telerie,  due  Gualchiere  da  Calzette,  una 
simile  di  Panni,  ed  una  di  Cuoja.  La  Città  ha  sette  belle  Biancare,  nelle  quali  s’ 
imbianca  ogoi  anno  una  gran  quantità  di  Fustagno,  ed  alcune  migliaja  di  Pezze  di 
Tela;  vi  sono  inoltre  eretti  de’ Mulini  artifici. li , di  grande  spesa,  ma  di  altrettanta 
utilità,  dalli  quali  l’acqua  viene  spinta  in  alio  e condotta,  mediami  le  ovua- 

que  richiedesi  . 

Li  due  Mercati  settimanali,  che  si  tengono  nel  Mercordì,  e nel  Sabato  sono  Im- 
portanti ; c quest’  ultimo  particolarmente  è molto  considerabile,  a motivo  della  quan- 
tità di  Grani,  e Legumi,  thè  ivi  si  penano  a vendere,  e che  poscia  vengono  spedili 
in  altri  lucghi.  Scinovi  ancora  in  Budissa  quattro  Mercati  annuali  , e due  Mercati  da 
lana,  e in  questi  ultimi  vendesi  una  quantità  di  lana  fina,  di  Pecore  di  Spagna,  nel- 
la quale  la  Lusazia  si  occupa  con  grande  premura.  Il  primo  Meicato  con  inda  nel 
Sabato  dopo  il  primo  di  Maggio;  il  secondo  si  litne  nel  prin.o  Sabato  dofo  S. 
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chele  ; amendue  durano  per  tre  successivi  Sabati , e se  oel  primo  giorno  del  Mercato 
non  venisse  fatto  alcun  prezzo  dalli  Compratori  esteri,  li  rispettivi  Marcati  vanno  prò 
Lineandosi  ancora  per  un  Sabato,  Olire  a questi  Mercati,  tiene  la  Città,  principal- 
mente nell'Autunno,  quasi  ogni  Sabato  ancora  un  gran  Mercato  di  penne.  Ivi  se  ne 
vende  una  quantità  considerabile,  non  meno  che  un  gran  numero  di  Oche»  di  cui  ab- 
bondano particolarmente  que'  contorni . 

Li  Libri  e le  Scritture  si  tengono  ivi  in  RistaUeri,  Grossi»  e danari»  come  ia 
Lipsia. 

1 R istallerò  vale  24  Grossi,  9S&  danari,  o 576  Bagattini . 

1 Grosso  vale  12  danari,  o 24  Balanini . 
j danaro  o Pfennig  vale  2 Bagaitini,  o JielUr, 

Le  sorta  di  monete  d'  oro,  e d'argento  dell*  Klettorato  dì  Sassonia,  come  sona 
gli  Augusti  d'oro,  i Zecchini,  li  Talleri  in  specie,  di  Convenzione,  li  Pezzi  di  jeJ 
Tallero;  li  Pezzi  di  4,  2 ed  1 Grosso,  e le  monete  minute  ; come  pure  le  monete  estere 
d'oro  e d'argento,  vagliono  ivi  quanto  in  Lipsia,  sotto  il  quale  Articolo  ritrovatisi  le 
medesime  specificate  . 

La  Libbra  di  Budissa,  Peso  Mercantile,  pesa  3071  Grani  di  Colonia,  o 9020  Grani 
d'Olanda;  sicché  è più  leggiera  della  iti  di  Lipsia,  Peso  Mercantile,  Secondo  questo 
Ragguaglio: 

1 Centinajo,  Peso  Mercantile  di  Lipsia,  fa  ) 1 84  ifc  *n  Budissa , o 
13  iti  Peso  Mercantile  in  Lipsia  ' fanuo  14  iti  ivi;  vi  è il  divario  di  7* \ 

4 3 ili  in  Amsterdam  =*  49  iti  ivi  =*  13 

17  iti  in  jimburgo  m 19  = ivi  =====  n| 

La  misura  del  Grano  è lo  Stajo,  (Scheffel)  di  4 Quarti  (Pieri et)  e questi  da  4 M** 
t addi  e , (Alci  zen) 

11  contenuto  vacuo  di  questo  Stajo  è di  55 05  Pollici  cubi  di  Francia;  e perciò 
32  Stnja  di  Budissa  equi  vagliono  a 33  Staja  di  Dresda  . 

Ma  nell’anno  1722,  in  tutto  1* Elettorato  di  Sassonia,  ed  in  tutte  le  Provinci® ad 
esso  unite,  fu  introdotto  lo  Stajo  di  Dresda,  e fu  severamente  ordinato,  che  ovun- 
que, si  nella  compra  c vendita,  come  ancora  ne' Censi,  Affinamenti , e Decime,  le  di- 
verse misure  sino  allora  usitale  in  quasi  ogni  Città,  si  dovessero  ridurre  a simile  Stijc. 
Da  quel  tempo  a questa  parte,  in  Budissa  è in  uso  lo  Stajo  di  Dresda,  di  4 QuarU, 
e questi  da  4 Meudelle. 

La  misura  de’ generi  liquidi  è il  Boccale  di  Dresda,  da  2 Foglielte,  (Sùstl)  0 4 
Quanti,  il  quale  in  olio  pesa  2 iti.  Peso  Mercantile  di  Lipsia. 

Il  Braccio  di  Budissa  è più  lungo  che  quello  di  Lipsia,  e contiene  235 1 Linee  di 
Francia;  d'onde  risulta  che 

SS  Fraccia  di  Budissa  fanno  54  Braccia  di  Lipsia;  vi  è il  divario  di  ’i  Ip.J. 

ép  dette  di  Brabante  ==  32  dette  di  Budissa  «■=-=  »$j  J v 

Segue  la  Nota  delle  Case  Mercantili , e de*  Fabbiicatori , che  si  occupaoo  nel  Coni- 
mtre io  all’ ingrosso  ed  al  minuto. 

In  Calzette,  Guanti,  Berrette,  Sopracalzette  di  lana. 

Sig.  Michele  Cristiano  Kuhnei , frequenta  la  Fiera  di  Lipsia. 

Giovanni  Elia  Màllcr  c Figlio,  occupano  questi  soli  circa  300  Filatori,  e frequentano 
le  Fiere  di  Brunswich,  e di  Lipsia. 

Carlo  Amedeo  IVaiire  '1 

Gaspare  Carlo  Ciahre  e Siebt . } Frequentano  le  Fiere  di  Lipsia  , e di  Brunswick. 

Davide  Ajutadlo  Kuhnei  » J 

Goffredo 
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Goffredo  Schier  e figlio 
(iiovanni  F^nrico  Fabian. 

Carlo  Goffredo  Clahre. 

Giovanni  Goffredo  Hirt/ie.  ^Frequentano  leFiere  di  Lipsia,  e di  Francoforte  sull*Oder, 
Giovanili  Goffredo  Prager . 

Cristoforo  Augusto  tìirthe . 

Daniele  Falke . J Quest’ ultimo  frequenta  pure  la  Fiera  di  Brunswick  . 

Frequeotaoo  la  FietaHi  Francoforte  lull’Oder. 

Giovanni  Cristoforo  Ritzhaupt.  Frequenta  le  Fiere  di  Lipsia  , e di  Xaumburg  . 

In  Telerie  ; come , Creas , o Tela  Corame , Piattillas , Tele  a Libretti , Arabies  , ecc. 


Sig.  Giovanni  Cristiano  Premei  e Comp.,  in  tutte  le  sorta  di  Tele,  Tovaglie,  ecc. 
Federico  Augusto  Carus  ; Fabbricatore,  e Negoziante  in  tutte  le  sorta  di  Tele  di  Sas- 
sonia, Tovaglie,  Fazzoletti  da  naso,  e da  collo,  ecc.,  ed  accetta  le  commessiooi 
per  tutte  le  merci  della  Lusazia  Superiore,  e delle  Montagne  della  Sassonia. 
Cristiano  Ajutadìo  Tieze . 1 In  compra  e spedizione  delie  seguenti  Merci  all* 

Giovanni  Gaspare  Sauj 0 e Comp.  I ingrosso  ; cioè  , in  Telerìe  di  filo  bianco  , grezze 

Augusto  Prieber  e Figlio.  {imbiancate  e stampate  in  diversi  colori  ; inoltre 

Amedeo  Prieber  e Figlj.  J fanno  i medesimi  un  traffico  grande  di  Tralice;,  e di 

qualità  di  Tela  Damascata  ; come  pure  Fazzoletti  da  naso,  e da  collo  che 
vengono  fabbricati  nella  Lusazia  Superiore , nella  Mistiia  ed  in  altri  luoghi . 
Li  loro  affari  si  stendono,  non  solamente  per  le  piti  rimote  contrade  di  Europa; 
ma  essi  fanno  eziandìo  delle  spedizioni  nell*  America  ; ed  eseguiscono  tulle  le 
consmessioni  de*  Corrispondenti  Esteri;  verso  una  discreta  provvisione. 
Cristiano  Amedeo  Holtsch . 

In  Fustagno  . 

Slg.  Giovanni  Lodadìo  Compass 
Carlo  Amedeo  Crcutziger . 

Cario  Goffredo  Creutzìger , 

Giovanni  Goffredo  Springer , 

In  Spezierìle , Drogherìe , e Generi  da  Tintura,  all'  ingrosso,  ed  al 
. minuto . 


Questi  frequentano  le  Fiere  diLpsia,  e vendono 
una  gran  quantità  di  Merci  da  loro  stessi  fabbricate. 


Sig.  Giovanni  Putsch  . 

Giovanni  Federico  Richter . 

Giovanni,  Goffredo  Petali,  Junior. 

Carlo  Lodovico  Heese  . 

Federico  Augusto  Carus  . 

Cristiano  Gottardo  Tieze n . 

Daniele  Fidadio  Tic  zen , Droghiere. 
Cristiano  Federico  Petersen , Confetturiere, 
Enrico  Augusto  Iteins , Confetturiere. 
Amedeo  Federico  Otto  , Droghiere  . 
Cristiano  Pòtzke.,  Droghiere,  e Mercante  di 
Kerrareccie . 

Giovanni  Pauli , Senior,  Droghiere, 
Giorgio  Mattia  Leonhardt , Droghiere, 
Andrea  Jokusch  . 

C.  G ionata  tìeinsius ., 


1 Giovanni  Goffredo  Straube , Mercante  di 
Ferrareccie,  e di  Drogherìe. 

Carlo  Amedeo  Baudisch . 

Amedeo  Emanuele  Lange , in  Drogherìe , ed 
in  Negozio  importante  di  filo  grezzo  . 

Giovanni  Amedeo  Pannach . 

Gottardo  Elirenfr.  hazer , in  ferro. 

Giovanni  Lodadìo  Weigand , in  Cuoja,  Lana, 
e Tabacchi . 

Cristiano  Lodadìo  IVielisch . 

Giovanni  Michele  Rute, 

Carlo  Gottardo  Gottsc/iad. 

Geremìa  Lodadìo  Prieber , in  affari  di  Droghe* 
rie,  e Telerìe  all’ ingrosso. 

Giovanni  Cristiano  Kirschten  % 

Giovanni  Fiebigcr . 


Li,  così  detti,  Mercanti  Italiani,  sono: 


Sig.  Fratelli  Hottenroth.  ||  Vedova  Mprer,  e figlio. 


8 Stoppény . 


In 
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In  Merci  a taglio , o sia  al  minuto . 


Ciistoforo  Ehrenfried  Ciinlher,  in  Drappi,  e 
Seta . 

Davide  Ehrenfried  Ir  cutter , io  Drappi  e 
Seta . 

Cristiano  Lodadìo  Krazcr , in  Drappi. 
Carlo  Cristiano  Krctschmur , in  Drappi. 
Federico  Augusto  Teistel , in  Cotonine. 


|j  Enrico  Federico  Ferdinando  Marcha  , in 
;J  Seterìe. 

,j  Andrea  Ernesto  Hofcr , in  Cotonine. 

Ì Giovanni  Cristiano  Richter , in  Cotoni  dell* 
Hering  di  Schònau  . 

Carlo  Cristiano  Markstein , Junior,  in  Co- 
jj  tonine . 


In  Negozio  di  Libri . 

Giacomo  Dcinzer • U Carlo  D rack  stàdi . 

11  Negozio  di  Libri,  con  la  Stamperìa,  che  stampa  nel  linguaggio,  e caratteri  degli 
antichi  Sciti,  e die  servono  per  alcuni  popoli,  dalli  medesimi  discendenti,  ed  abitanti 
iu  alcune  Contrade  di  queste  Provincie,  detti  comunemente  lUcudca,  c questa  Stampe- 
rìa è l'unica  nel  suo  genere. 

1 Ncgozj  di  Libii  vengono  per  altro  assai  poco  frequentati  da  que*  Letterati  , li 
quali  leggono  poco  \ « vi  sono  anche  delle  peisone,  che  fanno  venire  delle  ristampe 
per  poclu  danari, 

1 Cambj  per  lo  più  non  si  fanno  direttamente  da  questo  luogo  per  le  Piazze  Estere, 
ma  col  mezzo  della  Piazza  di  Lipsia.  Succedendo  però,  che  da  Esteri,  o da  altri, 
vengano  fatte  delle.  Tratte  sopra  que’  Negozianti,  oppure,  se  questi,  .ovvero  altee 
Persene  rii  tondizione  rilasciano  le  loro  Cambiali;  per  *evilure  tutte  le  irregolarità 
sbaglj , cd  abusi;  e sopra  l*  umilissima  Supplica  degli  Stali  della  Lusazia  Superiore 
presentata  a S.  M.ilRe  di  Polonia , ed  Elettore  Serenìssimo  di  Sassonia , in  data  del 
dì  4 Settembre,  1709,  fu  introdotto  il  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia  iu  tutto  il 
.Margraviato  delia  Lusazia  Superiore;  c fu  stabilito  Ivi  con  maggiore  precisione  il  pro- 
cedere Cambiario,  mediante  il  seguente  Mandato  di  S.  A.  Serenissima  l’ora  Regnante 
Elettore . 

Umilissima  Supplica  circa  V ini  riduzione  del  diritto  Cambiario  nel  . Margraviato  della 
X us  a zi  tt  Superiore . 

SERENISSIMO , POTENTISSIMO  RE,  ED  ELETTORE . 

Grazioslssi mo  Sign ore  , 

A.  V.  M.  ed  Elettore  Serenissimo  sarà  ben  noto,  secondo  la  Ai  lei  alta  cognizione, 
senza  il  Nostro  suggerimento,  qual’ eccellente  vantaggio  venga  recato  ad  una  Provincia, 
ed  alli  rispettivi  abitanti,  dalla  pronta,  ed  uguale  amministrazione  della  giustizia  sa* 
lutare,  e dal  mantenimento  del  credito  cotanto  necessario. 

Siccome  dunque  il  Diritto  Cambiario  conserva  nel  Commercio  comune  un  buon 
credilo,  e se  viene  proceduto  a quanto  ecc. , ognuno  può  pervenire  alla  pronta  esa- 
zione di  quanto  egli  avrà  accreditato,  e prestato  di  buona  fede  ; per  conseguenza  si 
lascia  piuttosto  commuovere  quello,  a cui  qualche  cosa  rimane  della  sua  facoltà,  onde 
servire  al  suo  prossimo,  e soccorrerlo  nelle  occorrenze;  e con  ciò  il  credito  delle  Pro- 
vincie estere  viene  attirato  nel  Paese  con  maggiore  solidità  : indire,  ogm.no  che  rilascia 
delle  Cambiali,  ravvisa  egli  stesso  la  Legge,  ed  il  modo  con  cui,  in  caso  di  bisogno, 
procedere  sì  debba  contro  di  lui,  e ciò,  di  piopria  scienza,  e convenzione;  pe?  il  che, 
secondo  il  dettame  del  naturale  Diritto,  è cosa  giusta  ed  equitativa,  che  un  t«le  venga 
giudicato  secondo  la  Legge,  che  si  è lui  stesso  stabbia. 

Così  si  rassegna  a V.  M ed  Elettore  Serenissimo  la  Nostra  umilissima  Supplica , 
con  la  quale  si  prega  di  compiacersi  d’introdurre  il  Diritto  Cambiario  di  Lipsia,  an- 
che in  questo  Maigraviato,  e di  ordinare  graziosiss  inamente  al  suo  Utf  zio  Superiore, 
Acciò  io  stesso  Dubito  Cambiario  pervenga  per  Patenti  a pubblica  notizia,  ed  osserva- 
zione^. 
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2Ìone,  dovendosi  però  osservare,  per  ragione  di  Giurisdizione , la  rispettiva  concessione 
dei  Giudizio  Superiore  di  questo  Margraviato , come  per  lo  addietro  . 

Ili  S.  Reg.  Maestà,  ed  Kiettore  Serenissimo  . 

Hudissa,  nell' Arbitrario  giorno  di  Dieta  di  S.  Bartolommeo , il  dì  4 Settembre, 
1709. 

• Umilissimi  Devotissimi 

N.  N, 

Li  Presenti  Siati  della  Provincia,  e delle  Città,  nel  Margraviato  della  Lusazia  Su- 
periore . 

Conchiusione  della  Vieta  di  S,  Barto/ommee , del  1 709. 


Proposizione  Sesta . 

Fgli  è altresì  noto,  che  in  questo  Margraviato  il  Diritto  di  Cambio  non  è stato  in- 
trodotto, per  conseguenza  le  Cambiali  non  possono  essere  considerate,  che  per  sem- 
plici Obbligazioni  , presso  gli  eccelsi  Tr.bunjli  ; ma  poiché  I*  uso  delle  Lettere  di 
Cambio  viene  presentemente  molto  praticato  , ed  esercitato,  cosi  conviene  riflettere, 
%e,  per  m. giuramento  del  credito,  richieda  la  necessità  di  dovere  ancora  introdurre 
qui  il  Diruto  Cambiario,  come  lo  fu  nella  Misnia, 

Conchiusione . 

Egli  è ben  conforme  alla  giustizia  ed  equità,  che  quello  che  rilascia  delle  Cam- 
biali, deve  riconoscere  il  Diritto  Cambi  trio  contro  di  se;  in  considerazione  dunque  di 
ciò,  ed  esistendo  già  inolire  tanti  altri  Reali  Rescritti  , in  cui  fu  graziosissimamente 
ordinato  agli  Ufficj , e Consiglj  nelle  Città,  di  procedere  secondo  il  Diritto  Cambiario, 
allorché  verranno  rilasciate  delle  Cambiali;  così  sarebbe  d'aopo,  che  la  Provincia  e 
le  Citta  porgessero  le  loro  correlative  istanze  a S.  M.  R. , e la  supplicassero  di  fare 
introdurre  l’ora  menzionalo  Diritto  di  Cambio,-  anche  in  questo  Margravi  ito,  salva 
ragione  però  delia  rispettiva  concessione  del  Tribunale  Superiore;  e di  rilasciare  a 
tal' citello  l’ordine  alii  suoi  UfFicj , aciiò  questo  Regolamento  di  Cumbj  giungere  possa 
per  mezzo  di  Patenti  a pubblica  notizia. 


NOI  FEDERICO  AUGUSTO  per  la  Dio  Grazia,  Re  di  Polonia, 
Duca  di  Sassonia,  Giuliers,  Cleves,  Berg,  Eugeni,  e 
Vestfalia,  ecc. , Elettore,  ecc. 

Magnifico  Consiglio,  e Caro  fedele;  non  igoorate  quanto  sino  ad  ora  sia  seguito, 
relativamente  alii  Deb-ti  Cambiarj  , fra  li  Nostri  vecchj  Vassalli  , e sudditi  Ereditari, 
e quelli  della  Lusazia  Supcriore,  e quante  volte  siasi  credulo,  per  p irte  dellu  Lusazia 
suddetta,  di  tentare,  ac^iò  il  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia  venisse  introdotto  in 
questo  Margraviato;  ma,  dopo  che  nell’ arbitraria  Dieta  di  S.  Bartolomeo,  dello  scorso 
anno,  ghi  Siati  uniti  delti  Provincia,  e delle  Città  ne  hanno  eglino  stessi  riconosciuto 
la  rispettiva  equità  e vantaggio,  ed  hanno  umilissimamente  supplicato  nell’ allegata  co- 
pia, per  la  rispettiva  introduzione  da  farsi  ovunque,  al  che  di  accons  mire  abbiamo 
tanto  meno  difficoltato,  in  quanto  che,  senza  di  ciò,  abbiamo  fitto  sino  ad  ora  ema- 
nare moltiplicate  Ordinanze,  relative  alla  procedura  in  affari  di  Cambio;  cosi  vi  man- 
diamo il  qui  compiegalo  Regolamento  di  Cambio,  compilato  nell’anno,  1632,  unitamen- 
te al  susseguente  Mandato  di  dilucidazione  del  di  Germajot'ijoo*»  chiedendovi  grazio- 
sissimamente, che  vogliate  pubblicarlo,  e ridurlo  in  osservanza  in  ogni  luogo,  confor- 
me a quanto  si  è sino  ad  ora  praticato  . Avendo  inoltre  li  nominati  Stati  ricercato  nello 
stesso  tempo,  che  si  possa  osservare,  per  diritto  di  Giurisdizione , la  concessione  del 
Tribunale  Superiore  in  questo  Margraviato  ; siete  perciò  incaricato  di  dovere  rassegnare 
1’ umilissimo  rapporto , principalmente  della  qualità, e di  quanto  gli  Stati  hanno  creduto 
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d*  inferirne  sopra  l’oggetto  in  questione,  per  poterne  prendere  1*  ulteriore  risoluzione . 
Tal’ è la  Nostra  decisione,  restandovi  affezionati  con  la  Nostra  Regia  Grazia.  Dato 
nella  Nostra  Città  di  Dresda,  li  dì  24  Marzo,  1710. 

Egon  Principe  di  JFUrstenbcrg , 

I,  A'.  Alle  man  . 

Cristiano  Bernhardi . 


Al  Signor  Anziano  della  Provincia , de  Huni , tee. 

Presentato  il  dì  9 Aprile  1710. 

Presentato  nel  dì  1 Ottobre . 

AlP  Alto  Depu  'ato  Consigliere , e Capitano  Superiore  di  S,  AI.  il  Re  di  Polonia , e Se- 
renissimo Elettore  di  Sassoni* , nel  Margraviato  dclC  Alta  E usa  zia  . 

SUmatLiinl'gnor'.  } <T‘rmini  d'ir  originai.) 

Non  vi  sarà  ignoto,  siccome  li  Vostri  (P.T. ) Signori  Stati  della  Provincia,  e delle 
Città  abbiano  rassegnato  l’ umilissima  Rappresentanza  e ricerca  alla  Prelodata  ftd.S.,  Re- 
gia, ed  A.  S.  Elettorale,  Nostro  graziosissimo  Signore,  acciò  il  Regolamento  di  Cambio 
di  Lipsia  venisse  pubblicato,  e reso  in  osservanza  parimente  Del  Margraviato  . 

Avendo  dunque  S.  R.  M.,  ed  A.  S.  Elettorale,  condisceso  a questa  umilissima  ricer- 
ca, e rescritto  eziandìo  da  Dresda  in  data  del  dì  24  Marzo,  e 21  Luglio  dell  anno  cor- 
rente, al  suo  Ufficio  Superiore  di  quà , die  il  Regolamento  di  Cambio,  si  «bili to  in  Lip- 
sia, udranno  1632,  unitamente  al  susseguente  Mari  tato  di  diluddazioue  , accordato 

sotto  il  dì  Genaajo'  ’i^oo9»  debba  essere  pubblicato,  come  si  usa,  ed  osservato  in  avve- 
nire, come  pubblica  Legge;  ricerchiamo  però  con  la  Presente  il  Nostro  stimatissimo  Signo- 
re Capitano  Superiore,  a nome,  e per  li  prelodàti  Signori  Stati,  in  modo  decente,  che 
il  medesimo  voglia  far  pubblicare  per  Patente  il  sopra  descritto  Regolamento  di  Cam- 
bia, unitamente  aL  Mandato  di  dilucidazione  nel  Circolodi  Budissa  al  quale  sono  anco- 
ra incorporali  quelli  di  Camenz,  e Lòbiu*  alli  Signori  Sindaci , e Consiglieri  nelle  Città 
poi,  mediami  le  solite  lettere  ex  Officio , in  forza  ai  Legge  Provinciale  ; ed  insinuar*  ai 
ognuno  il  contenuto  nel  rispettivo  Rescritto  , con  acchiudervi  nello  stesso  tempo  un 
esemplare  del  Regolamento  di  Cambio,  ridotto  a stampa,  ed  intimarlo  dovutamente 
all’eccelso  Regio,  ed  Elettorale  Uffizio  in  Górlitz  , acciò  anche  in  quel  Circolo  ne  venga 
effettuila  la  pubblicazione  ; restando  nello  stesso  tempo  incaricati  li  Cotisiglj  delle  Sei 
Città,  di  dover  essi  pubblicare  convenientemente  il  Regolamento  di  Carimi o,  unito  al 
mandato  di  dilucidazione , mediani!  gli  affissi  pubblici  • Dato  a Budissa  % il  dà  25  Dicem- 
bre, 1710. 

Del  Nostro  Stimatissimo  Signore  Capitano  Superiore , ecc. 

I.  H.  de  H.  de  A.  G. 

G.  R.  de  M. 

fi.  Cr.  de  E. 

Cr.  L.  de  G. 

Pubblica  zione  del  Regolamento  di  Cambio  dì  Lipsia , e della  rispettiva  dilucida  zio  n e , non 
meno  eh e dAC ulteriore  graziosissima  disposizione  , introdotta  per  ordine  graziosissimo  di 
ò.  AI.  il  Re  di  Polonia  , e Serenissimo  Elettore  di  Sassonia , Signore  ADG  USTO  FEDE  RICOf 
ecc.  ecc.  nel  Margraviato  dell’  Alta  Lnsazia  ; data  in  Budissa , 
il  di  30  Gcnnajo,  1711. 

Io  Giovanni  Fabiano  de  Ponigkau  y a Luga , ecc..  Consigliere  e Capitano  Superiore 
di  Budissa , Deputato  Hall*  Augustis. , e Potentissimo  Principe  e S.S.  FEDERICO  AUGI  STO, 
Kc  di  Polonia,  Gran  - Duca  di  Lituania,  di  Russia,  di  Prussia,  Mazzovia  , Snmogizia, 
Kiovia,  Volkhinia,  Podolia,  Podiachia^Lieflainlia , Smolensko  > Scvcna,,  e Zsciicrnicovia  ; 

Duca 
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Duca  di  Sassonia  , Giuliers  , Cleves  , Berg  , Engers  , e Vestfalia  ; Arci-Maresciallo 
del  S.  R.  I.,  ed  Elettore;  Landgravio  di  Turineia,  Margravio  di  Misnia,  e dell’Alta, 
e Bassa  Lusazia  ; Burgravio  di  Magdebur^o  , Conte  Principesco  di  Henntberg  , Conte 
della  Marca,  di  Ravensberg,  e di  Barby,  Signore  di  Ravenstein.  ecc.  ecc  : imparto  agli 
aiti,  e ben  nati,  (Così  nell' originale  ) Reverendi,  Preiilustri  e Nobili,  Illustri  e Magni* 
fici;  non  meno  che  alti  Nobili  cd  Onorali  Conti,  Signori  , e Prelati,  ed  alli  Nobili  Pro- 
vinciali del  Margraviato  dell’ Alta  Lusazia , come  pure  agli  Onorabili,  e ben  sapienti  Bor- 
gomastri e Consiglieri  dì  quelle  Città,  Ji  miei  buoni  cd  amichevoli  servizj,  non  meno 
che  la  mia  favorevole,  ed  ali'ezionnta  compiacenza  in  tutti  li  buoni  incontri;  e faccio  sa- 
pere alli  Signori,  ed  a voi  , essendo  loro  altresì  noto  in  parte,  siccome  gli  Stati  di  Pro- 
vincia, e delle  Città  in  questo  Margraviato  dell’ Alta  Lusazia,  neUa  Radunanza  te- 
nutasi nella  Dieta  di  S.  Bartolommeo , ne  l’anno  1709.  abbiano  ponderato  il  vantaggio  che 
risulta  dal  Diritto  Cambiario,  ne' luoghi  circonvicini,  e come  perciò  il  credito  possa  con  ottimo 
successo  conseevarsi  in  un  Paese,  essendo  pure  stati  presi  in  considerazione  diversi  motivi 
rilevanti,  per  cui  si  è ritrovato  utile,  e necessario  d’introdurre  il  Regolamento  di  Cam- 
bio di  Lipsia,  anche  in  questo  Margraviato,  e di  procedere  a norma  del  medesimo; 
stantechè  dalla  menzionata  Dieta  non  fu  solamente  deciso , che  il  detto  Regolamento  di 
Cambio  venga  effettivamente  accettato  in  questo  Margraviato,  ma  fu  altresì  presentata 
umilissima  Supplica  alla  Prelodata  M.  S.  onde  vanisse  ordinata  al  suo  Ufficio  Superiore 
di  qui,  acciò  il  più  volte  enuncialo  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia  sia  introdotto  in 
questo  Margraviato;  e riportato  a pubblica  notizia  ed  osservanza,  mediani!  le  solile 
Pat-  nti . 

Avendo  dunque  la  più  più  volte  prclodata  S.  M.  R.  rescritto  a tal* effetto  graziosissi* 
munente,  in  data  di  Dresda,  nel  dì  4 Marzo,  i?io  , al  suo  Ufficio  Superiore  di  qui, 
che  il  Regolamento  di  Cambio  stabilito  nell’anno  1682,  unitamente  all* accordato  Manda* 

lo  di  dilucidazione  del  di  Gemiajol’izou9»  dtbba  essere  pubblicato  in  questo  Margra- 
viato, secondo  il  costume,  e ridotto  alla  osservanza;  questo  Regolamento  pertanto  con* 
tiene,  di  parola  in  parola,  quanto  segue: 


Regolamento  di  Camino 


Siccome  egli  è il  medesimo  Regolamento , che  ritrovasi  inserita  nell'artico- 
lo di  Lipsia , e che  non  differisce  da  t/uello  in  vermi  Paragrafo , così  potrà  il  Let- 
tore vederlo  nel  susseguente  Art.  di  Lipsia . 

Avendo  inoltre  S.  M.  R.  rescritto  a questo  Ufficio  Superiore,  in  data  dei  di  21  Lu- 
glio dello  scorso  anno,  che  sull’annessa  Supplica  presentata  umilissimamente  a questo 
suo  Ufficio  Superiore,  resti,  secondo  le  circostanze  de’le  cose,  ferma  la  disposizione, 
cioè:  che  anche  negli  affari  di  Cambio  venga  sempre  osservata  la  concessione  del  Giu- 
dizio  Superiore,  per  diritto  di  Giurisdizione,  e che  i Conti,  Signori  e Nobili,  o quelli 
sottoposti  alla  Giurisdizione  de’ rispettivi  Uflicj,  dovranno,  in  cause  di  Cambj,  essere 
solamente  interpellati  avanti  gli  Uffìcj  sopra  descrilti,  come  pure  li  sudditi,  avanti  li 
loro  rispettivi  Superiori,  non  meno  che  li  Cittadini  nelle  Cittì,  avanti  li  loro  Alagistrali, 
e potranno  essere  personalmente  arrestali  soliamo  dalli  loro  rispettivi  Tribunali.  In  ca- 
so però  che  il  Debitore  di  una  Cambiale  si  ritrovasse  alla  scadenza,  o dopo,  nel  luogo 
«lei  contratto,  ovvero,  destinalo  pei  il  pagamento,  oppure,  che  in  frode  del  Diritto 
Cambiario,  si  trasferisse  fuori  della  Città,  alla  campagna,  e viceversa,  allora  li  Supe- 
riori de’ luoghi,  ove  il  Debitore  sarà  ritrovalo,  saranno  altresi  in  Diritto  di  proserivre 
secondo  le  Leggi  di  Cambio , prodotta  che  verrà  la  Cambiale  originale  ; in  difetto  però 
rii  non  seguilo  pronto  pagamento,  saranno  li  rispettivi  Supeiioti  tenuti  di  rimetterlo, 
per  1’  ulteriore  procedimento  di  questo  Diritto  di  Cambio , al  competente  Giudice  di 
Domicilio  nell’ Alta  Lusazia,  a spere  del  Debilore;  o qualora  queste  aversi  ~non  possa- 
no, alle  spese  dell’  Impetrante  , il  quale  dovrà  frattamo  sborsarle. 

Riservandosi  però S.  M.  R.  espressamente  , di  riformare  uno  , o l’altro  punto,  secondo  le 
occorrenze  e rilevato  che  rara  qualche  abuso  , di  aggiungervi  graziossin-amente  delle 
particolari  -orti manìe  secondo  le  circostanze  che  vi  si  presenteranno,  acciò  il  Diritto 

Il  Mentore  Tom.  II.  Ooo  Cam- 
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Cambiario  non  venga  deluso;  come:  per  cagione  di  esempio;  rilevasi  dalla  infrade- 
scritta  dichiarazione,  scgna'a  : S*  *. 

Viene  però  a nome  della  prclodata  M.  S.  R.  rilasciato  con  la  Presente  il  mio  av- 
vertimento, ed  ordine,  che  i Signori,  e voi  vici  uniformiate  in  avvenire  ; giacché  l*  a- 
vanti  esposto  regolamento  di  Cambio,  e tutto  ciò  e quanto  sia  stato  aggiunto  alla  rispet- 
tiva dilucidazione,  ed  inoltre  disposto  con  il  graziosissimo  Rescritto  ; viene  con  la  Presente 
recato  a notizia  , ed  intelligenza  universale , e dovrà  nel  M irgraviato  dell*  Alta  Lu* 
sazia  avere  la  sui  inviolabile,  forza;  come  altresì  dovrassi  procedere  ne^li  Uffìcj,  e Tri- 
bunali, sulla  istanza  de*  Creditori  Cambiarj , e riconoscersi  nelle  difficolta,  e differenze 
insorte,  quanto  sarà  ritrovato  giusto,  ed  equitativo. 

Questo  è quel  tanto  che  non  volevo  celare  alli  Signori,  ed  a voi,  dichiarandomi 
con  ciò  pronto  ad  aggradevoli  servii),  ed  affezionato  con  amichevole  brama  in  com- 
piacere alla  loro  volontà.  Dato  nel  Castello  Elettorale  di  Sassonia,  a Badissa,  il  dì  30 
tìenoajo,  dell’ anno  1711. 

Giovanni  Fabiano  do  Ponickau  . 

S.  * *. 

Dichiarazione  di  S.  M.il  Re  di  Polonia  , ed  A.  Serenissima  Elettore  di  Sassonia , che  P e#. 
sezione  della  prescrizione  contenuta  nel  ,*52.  del  Ro  o'm  nento  dì  Cambio  d ■ Eipsii  , deb- 
ba (i  soltanto  intendere  per  uno  Statuto  locale  in  ques.a  Piazza  Ale r cantile , c non  già 
estendersi  negli  altri  luoghi  - 

FEDERICO  AUGUSTO,  eec.  ecc.  ed  Elettore  ecc.’ 

A Lignifico  Consiglio , Caro  Fedele . In  occasione  eh;  Zaccheo  K t limar , a Gdrlitz, 
teneva  un  credito  Cambiario  presso  quell*  Ella  Gòldncr , e che  questo  all*  incontro  pre- 
teso avea , fra  le  altre  cose,  1*  eccezione  della  prescrizione,  nacque  il  dubbio  se  la 
medesima,  avendo  luogo  secondo  il  Regolamento  di  Cambio  -di  Lipsia,  possa  valere 
anche  altrove  . 

Benché  il  Diritto  Cambiario  sia  ovunque  introdotto  ne" Nostri  Paesi,  e cosi  pure 
nel  Margraviato  dell*  Alta  Ltisazia  , e che  ivi  si  dovrà  pure  procedere  sempre  in  avve- 
nire, in  casi  di  contese  per  affari  di  Cambio  con  arrestare,  o mettere  la  guardia  contro 
il  Datore  della  Cambiale,  dopo  la  produzione  dell*  Originale  della  medeshitJ,  nel  caso 
che  non  ne  seguisse  il  pronto  pagamento  in  contanti;  si  dovrà  non  ostatile  considerare 
il  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia,  in  alcune  disposizioni  particolari,  c cosi  pure 
nel  passo  della  prescrizione,  unicamente  per  uno  Statuto  locale,  in  riguardo  alla  Città, 
e Piazza  Mercantile  di  Lipsia,  ma  non  già  estenderlo  per  glì  altri  luoghi. 

La  Nostra  dimanda  graziosissima  consiste  dunque  in  questo,  che  vogliate  rendere 
tale  disposizione  pubblica  nel  detto  Margraviato,  mediante  una  Patente  generale,  ac- 
ciocché ognuno  sappia  in  simili  casi  regolarsi,  e guardarsi  da  o^ni  pregiudizio;  essendo 
in  questo,  ecc  Dato  ut*lla  Città  di  Dresda,  il  dì  primo  Dicembre,  dell’anno  1713.. 

J.  E.  de  jilcmann , 

Essendosi  S.  A.  Serenissima,  TElettore  di  Sassonia  , Nostro  graziosissimo  Signore, 
compiaciuto  di  fare  compilare  il  Supremo  Mandato,  sopra  il  modo  con  cui  si  dovrà  con- 
tenersi nel  suo  Margraviato  dell*  Alta  Lusizia,  relitivarticnte  agli  affari  di  Cambio,  e 
di  effettuarlo , mediante  la  sua  propria  sottoscrizione,  come  pure,  di  ordinare  seriamen- 
te, in  virtù  de!  graziosissimo  Rescritto,  rilasciato  in  data  dei  di  2 del  corrente,  al  suo 
Ufficio  Superiore,  sopra  I* umilissimo  rapporto  rassegnato  dall* anzidetto  Ufficio  Superio- 
re, che  tale  Mandato  dovrà  essere  stampato  al  più  presto  possibile,  ed  indi  convenien- 
temente pubblicato.  Egli  è perciò  del  tenore  seguente,  riportato  di  parola  in  parola. 

MANDATO. 

Di  S.  A.  Serenissima , /’  Eiettore  di  Sassonia  , ecc. , di  dichiarazione , come 
si  dovrà  contenersi  nella  procedura  riguardante  gli  affari  di  Cambj,  nel  suo  J\Iar~ 
graviato  dell  Alta  Lusazia , emanato  in  Data  di  Dresda,  nel  di  1 6 Novembre  dell 
anno  1776. 

Noi  FEDERICO  AUGUSTO,  per  Grazia  di  Dio,  Duca  di  Sassonia,  Giuliers , Cle* 
ves,  lìerg,  Engern , e Vestfalia;  Arci  - Maresciallo , ed  Elettore  del  S.  R.  1.  ecc.  eec.  ecc 

Impartiamo  alli  Nostri  eari  Fedeli  Conti,  Signori,  e Prelati,  Caraiteri  , ed  agli 
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abitanti  del  Nostro  Margraviato  dell*  Alta  Lusazia,  il  Nostro  Saluto,  Grazia,  e buon 
alletto,  cd  alti  medesimi  facciamo  graziosamente  sapere;  siccome,  per  sostenere  il  cre- 
dito, Noi  abbiamo  creduto  spediente  e necessario,  che  nel  Nostro  Margraviato  dell* 
Alta  Lusazia,  relativamente  alla  procedura  Giudiciaria , in  affari  di  Cambj,  venga  tolto 
ogni  dubbio,  e ritai (lamento  del  corso  veloce  del  Diritto  Cambiario,  cd  osservata  1* uni- 
formi à :n  lutti  li  Nostri  vecchj  Paesi  ereditar;,  per  quanto  lo  permuta  la  Costituzio- 
ne dell’  Alta  Lusazia. 

Nel  vi^o;e  principale  dunque,  in  cui  rimane  il  Regolamento  di  Cambj  dell'Anno 
i6S2,  e gli  annessivi  Mandati  del  dì  4 Settembre,  1699,  e del  dì  fonn^jo0' *17  2* * Pu^* 

bicati  m dante  la  Patente  dclPUfllco  Superiore,  del  di  30  Gennajo,  1711,  nel  Mar- 
graviato dc-u*  A a Lusazia , in  quanto  non  vi  sia  stalo  alterato  espressamente  l'uno,  o l* 
altro  punto,  o dilucidato  con  maggiore  p-  cisione; 

Ordiniamo,  e comandiamo  cou  la  Presente. 


s.  I. 

Che  il  Processo  in  affari  di  Cambj,  fra  i Mercanti,  dovrà  rimanere  per  Pavvenire 
nel  pieno  suo  vigore,  tanto  in  riguardo  alle  Cambiali  rilasciate  da  essi  formalmente, 
quanto  in  riguardo  agli  Assegni,  che  rilasciano  fra  di  loro,  ovvero  anche  alli  Fabbrica- 
toli sopra  di  se,  dalla  pubblicazione  di  questo  Mandato,  benché  in  questi  non  sia  es« 
pressala  Parola:  Cambi »,  non  meno  contro  tutti  quelli,  che  hanno  rilasciato  delle 
Cambiali  formali , e si  sono  obbligati  secondo  le  Leggi  di  Cambio . 


Vogliamo  però  affai to  eccettuare  dalla  procedura  secondo  le  Leggi  di  Cambi*  : 

1)  Le  Donne  che  aon  commerciano. 

2)  Quelli  che  non  sono  giunti  ancora  alla  età  di  25  anni,  nel  ceso  che  siano  Mercanti. 

3)  Gli  Studenti,  che  ritrovansi  eflettivamente  presso  le  Università. 

4)  I Figlj  che  si  ritrovano  ancora  sottò  l*  autorità  paterna  , in  caso  che  non  abbiano 
ancora  un  peculio  Castrense,  o quasi  Castrense , o avventizio  irregolare,  secondo  la 
istituzione  de’ Mandati  già  emanati,  in  Data  del  dì  22  Aprile,  1719,  è 14  Agosto,  17241 
nel  Margraviato  dell' Aita  Lusazia 

3)  1 Basii  Ufficiali  , ed  i Soldati  gregnrj  , sino  a tanto  che  rintrovinsi  ne'  ser- 
vizi Militari. 

6)  I villani  , se  nello  stesso  tempo  non  fanno  alcun  Commercio  permesso,  o al- 
tro traffico  d* industria,  e di  tessitoria,  ovvero,  che  tengano  in  arrenda  altri  beni, 
fuori  di  quelli  della  economia  rurale. 

7)  Tutte  le  persone  Ecclesiastiche  , fra  le  quali  sono  ancora  comprese  le  perso- 
ne Collegiali  delle  Scuole,  nei  e sci  Città  Provinciali;  c similmente  nelle  Mire  Cit- 
tà Provinciali,  Maestri  di  Scuola,  S giestatii,  cd  Organisti  nelle  Città,  e nella  cam- 
pagna, benché  questi  tali,  nel  Margraviato  dell’Alta  Lusazia,  non  dovessero  ap- 
partenere allo  Stato  Ecclesiastico,  o al  rispettivo  Foro. 

Se  frattanto  le  petsone  Ecclesiastiche  avessero  contrattato  de’  debiti  Cambiar], 
prima  che  fossero  entrati  nel  loro  impiego,  o se  i Maestri  di  Scuola,  ed  Organisti, 
attendessero  nello  stesso  tempo  ad  alti*  impieghi , o Fattorìe,  e che  pendente  il  loro  uf- 
ficio rilasciassero  delle  Cambiali;  allora,  in  ainemlue  li  casi,  dovrà  avere  luogo  la  pro- 
cessura  Cambiaria  contro  li  medesimi , e potrai  procedere  all’arresto,  o anche,  ritro- 
vandosi a proposito,  secondo  i Mandati  stati  pubblicati  in  questo  Margraviato,  in  data 
del  dì  22  Giugno,  171 7;  e dovranno  inoltre  essere  dimessi  dal  loro  impiego,  allorché 
subì  scio  l”amsto,  e non  se  nc  liberassero  entro  il  termine  di  4 settimane. 


S-  3-  . 

Vogliamo  inoltre,  che  la  prescrizione  del  primo  §.  del  Mandato  pubblicato  dal  Nos- 
tro Ufficio  .Superiore,  in  Data  del  dì  14  Agosto,  17*4,  si  estenda,  secondo  il  contenuto 
verbale  della  medesima,  alle  persone  del  sesso  femminile;  e ciò  conia  seguente  diluci- 
dazione . 

t)  Che  dalle  Donne  che  non  esercitano  il  traffico,  non  si  dovranno  rilasciare  verune 
Cambiali,  o Dotazioni  che  siano  valide,  oè  potranno  le  prime  girarsi,  o accettarsi;  e 
■eppure: 

2)  Le  Cambia'!,  che  le  Donne,  benché  in  compagnia  delli  loro  Curatori,  rilascie- 
ranno, o gireranno  come  gli  uomini,  prima  degli  anni  25  di  loroetà,  non  potranno  giam- 
mai produrre  veruna  obbigazione.  Ooo  2 3) 
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3)  Le  Cambiali  che  le  medesime  rilasciano  con  il  consenso  del  Curatore,  oppurtf 
senza  di  questo,  dopo  di  avere  compiti  gli  anni  25,  non  dovranno  però  produrre  obbli- 
gazione maggiore  di  quello  che  accordano  generalmente  li  privilegi,  o Diritti,  alle  sotto- 
scrizioni defle  Donne.  AU’iocontro: 

4)  Le  Donne,  le  quali,  essendo  nubili,  mantengono  il  loro  proprio  negozio,  ed  es- 
sendo maritate,  negoziano  in  particolare,  da  per  se  sole,  senza  1 loro  Manti,  saranno 
considerate  come  Mercanti , e sottoposte  al  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  ; e per  conse- 
guenza, in  riguardo  alle  Cambiali,  ch’esse  rilasciano  in  loro  proprio  nome,  benché  sen- 
za Procura,  autorità  e consenso  de’ loro  Curatori,  o Mariti,  e senza  previo  avvertimen- 
to, e rinunzia  de’  loro  privilegj  muliebri,  e benehzj  della  Legge,  si  dorrà  procedere 
contro  le  medesime,  secondo  la  prescrizione  del  Regolamento  de'  Cambj , §.  2.  Cosi  pure: 

5)  Circa  le  Cambiali  rilasciate  da  esse,  prima  di  essere  giunte  all’età  di  25  anni, 
si  osserverà  quanto  resta  determinato  per  gii  uomini  Negozianti . 

S-  4. 

Non  si  dovrà  procedere  secondo  il  diritto  Cambiario,  nelle  Cambiali  in  pui  non  ri- 
trovasi espresso  il  termine  della  rispettiva  estesa. 

S-  5- 

Contro  gli  eredi  del  Traente  non  ha  luogo  l’arresto  personale,  benché  per  altro  la 
Cambiale  conservi  il  suo  vigore,  e valore,  ancora  verso  di  essi,  come  un  Istromeoto 
quarantigiato . 1 

5-  <5. 

Qualora  due,  o piu  Persone  avessero  nello  stesso  tempo  sottoscritta  una  Cambiale 
resta  in  Libertà  del  Creditore,  d'interpellare  ognuna  di  esse  per  l’ iutiero  pagamento, 
benché  le  medesime  non  si  fossero  solidariamene  obbligate,  nè  derogato  avessero  al 
benefizio  di  divisione;  a quella  però,  che  n’ effettua  il  pagamento,  e se  ne  legittima 
subito  dopo,  si  dovrà  prestare  la  competente  assistenz  1 , similmente  secondo  il  Dirit- 
to Cambiario,  contro  quella  per  cui  essa  pagò , in  riguardo  alla  sua  parte,  o a quella 
somma,  che  la  medesima  fu  tenuta  di  soddisfare,  senz’avere  bisogno  di  una  cessione 
particolare,  per  così  venire  al  coperto  della  somma  pagita  per  altrui  conto. 

S-  7- 

Dovrà  parimente  il  Girante,  in  caso  che  non  venisse  pagata  la  Cambiale,  pagare 
al  Giratario,  o Possessore,  se  questo  avrà  in  scadenza  cercato  il  pagamento,  ed  in 
difetto  del  medesimo,  se  avrà  fatto  levare  il  Protesto,  con  avergliene  spedita  copia 
con  la  posta:  oppure  averglielo  notificato  al  piò  lungo  fra  il  termine  di  otto  giorni, 
tanto  il  capitile,  quanto  gl’interessi,  e spese,  secondo  le  Leggi  Cambiarie;  il  Girata- 
rio all*  incontro  sarà  tenuto  di  rivolgersi  a tal’ effetto  cont  o ì’ ultimo  Gira  ite,  da  cui 
t-gli  ha  ricevuto  la  Cambiale,  e se  il  detto  Giratario  non  riceverà  verun  risarcimento 
dal  medesimo,  dovrà  rivolgersi  contro  quello  che  lo  precede,  e così  successivamente, 
sino  al  Traente,  nè  dovrà  giammai  deviare  dall’  ordine,  salvo  eie  l’uno,  o l’ altro 
fosse  notoriamente  insolvente. 

$.  3. 

Ma  se  il  Giratario  non  fa  protestare  la  Cambiale  girata  , nella  scadenza,  e non 
ne  dà  il  dovuto  avviso  al  di  lui  prossimo  precedente  Girante , o che  prolunghi  il 
tempo  di  sua  spontanea  volontà,  dopo  li  scadenza,  ovvero,  che  condiscenda  altrimenti 
al  Debitore,  avrà  egli  allora  perduto  totalmente  il  regresso, 

S-  9- 

Ogni  Cambiale,  benché  non  vi  sia  espressa  la  parola:  Ordine , potrà  benissimo 
essere  munita  del  Giro;  non  si  deve  però  lasciare  alcun  Giro  in  bianco,  ma  si  do- 
vrà bensì  esprimerlo  dovutamente. 

Che  contro  una  Cambiale  girata,  non  si  potrà  della  persona  Indossante  opporre 
al  Giratario  alcuna  eccezione  di  compenso , né  di  pagamemo . salvo  che  il  già  paga- 
to non  ne  fosse  stato  scontato,  se  ne  diede  già  il  dovuto  provvedimento  nel  Mandalo 
del  1699,  pubblicato  nell’Alta  Lusazia,  mediante  la  Patente  del  Giudizio  Superiore, 
del  dì  ^oGennajo,  171 1 ; e dovrassi  osservare  in  avvenire  la  medesima  disposizione, 
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relativamente  alla  eccezione  del  patto  de  non  pciendo , ed  a tutt’ altro  procedente  eM 
Judo  del  Girante,  ancoichè  nel  Giro  della  valuta  nou  ne  fosse  fatta  alcuna  men- 
zione . 

Essendo  all’opposto  l’ eccezioni  di  rilievo  in  se  stesse,  o specialmente  essendo  una 
Cambiale  stata  rilasciata  per  un  debito  di  giuoco  , o ritrovandovi*!  celata  qualche 
simulazione  non  ammissibile  , dovrà  quello  che  vi  appose  il  Giro,  non  meno  che  il 
Giratario,  quando  avesse  avuto  scienza  di  simili  eccezioni,  oche  lui  vi  fosse  co  n pii  ce  in 
qualche  a tro  modo,  essere  tenuto  di  rifonderne  al  Debitore  il  doppio  , secondo  le 
Leggi  Cambiarie,  e dovrà  inoltre  venire  ancora  punito  di  ciò,  con  uni  pena  arbitra- 
ria, cosi  pure  sarà  permesso  al  Debitore,  esistendovi  la  supposizione  Giuridica,  in 
simili  casi,  di  poter  esercitare  la  deposizione,  e !a  riconvenzione,  secondo  l’ulteriore 
contenuto  del  Mandato  del  di  no  Dicembte,  1766,  contro  li  giuocbi  <i' azzardo  , stato 
pubblicato  nel  di  3 Febbraio,  1 767,  dal  Nostro  Cilicio  Superiore. 

5-  10. 

Quello  clic  avrà  rilasciato  una  Cambiale,  ed  avrà  poi  notato  sotto  la  medesima, 
con  la  di  lui  propria  sotto*.  rizioae  , di  aver  egli  ricevuto  dal  Creditore  ancora  un* 
altra  somma,  con  accennarvi  il  tempo,  quando  ciò  sia  successo,  e quando  seguirne 
dovrà  il  risarcimento;  sarà  egli  tenuto  di  pagare  ancora  la  somma  espressa  in  tale 
.Annotazione,  benché  il  medesimo  non  faccia  ulteriore  menzione  della  Cambiale,  o del 
diritto  Cambiario . 


$.  11. 

La  stessa  cosa  devesi  pure  osservare,  ed  eseguire,  allorché  taluno  scrivesse  sotto 
ima  Cambiale  , stata  da  un  altro  rilasciata  sopra  una  Terza  persona  , mentre  in 
caso  che  il  Traente  della  medesima  non  effettuasse  il  pagamento,  dovrà  egli  stesso 
pagare,  e soddisfare  il  Creditore;  quantunque  non  vi  sia  espressamente  vincolato  se 
rondo  le  Leggi  Cambiarie;  stante  che  in  favore  di  simili  ga-anti  non  potrà  militare 
il  benefìcio  di  escussione,  nè  connivenza  veruna,  salvo  che  il  medesimo  se  la  fosse 
riservata  uell’atto  della  sottoscrizione. 


S*  »2. 

Essendosi  una  Cambiale  propria  smarrita,  e venendo  confessato  dal  Debitore  , 
tanto  il  debito,  quanto  la  verità  di  aver' egli  stesso  rilasciata  la  Cambiale,  oppure, 
avendo  il  Creditore  previamente  ciò  contestato  con  un  processo  ordinario , si  potrà 
bensì  procedere  contro  il  debitore  ugualmente  secondo  le  Leggj  Cambiarie;  ma  quello 
che  deve  ricevere  il  danaro,  dovrà  essere  tenuto  di  presi  ire  prima  una  idonea  cauzio- 
ne, di  mantenere  il  debitore,  contro  chiunque,  indenne  da  ogni  futura  pretesa,  danni, 
e spese,  per  detta  somma. 

$ >3- 

Cesserà  da  ora  in  poi.  T obbligo  di  pagare  nelle  Cambiali  il  sei  per  cento  d’inte- 
resse, ma  se  sopra  un  debito  venire  rilasciata  una  Cambiale,  e che  per  causa  di 
maggiore  sicurezza  fòsse  tato  all' Imprestante  accordato  un  fonilo  stabile  di  terreno  ili 
pegno,  e ihe  se  ne  fosse  ottenuto  il  Giudici irio  consensi  de’ Superiori , per  la  rispet- 
tiva Ipoteca , allora  non  avrà  luogo  1*  disposizione  del  5-  secondo  del  Mandato  rilasciato 
contro  i falliti,  ma  resta  bensì  permesso  al  Creditore  di  riceverne  con  ogni  ragione 
il  sei  per  cerno  d’interesse. 

$•  »4- 

lu  riguardo  al  For^  fu  già  per  lo  addietro  stabilito  sulla  replica  de*  Nostri  fedeli 
Stati,  che  anche  in  aff  iri  di  Cambio  sia  osservata  la  concessione  ilei  Giudici©  Supe- 
riore: per  conseguenza  i Conti  , Signori,  persone  Nobili,  ed  altri  Uflìcj  , dovranno 
essere  inorpellati  solamente  avanti  gli  L’fficj  suddet  i;  li  sudditi  de*  ri  peti  vi  Stati  Pro. 
vincialì,  si  dovranno  interpellare  avanti  li  loro  Superiori;  e contro  li  Cittadini  delle 
sei  Città  , si  dovrà  procedere  dall^  rispettivi  loro  Magistrati , secondo  il  Diritto  di 
Cambio:  questa  procedura  rimane  altresì  nell’ulteriore  suo  valore. 


Convien  peni  fare  una  eccezione  in  questo  proposilo,  cioè: 

1)  Se  il  debitore  sari  ritrovato  alla  scadenza  della  Cambiale,  o dopo,  nel 
ove  la  medesima  fu  rilasciata,  ovvero: 


luogo. 
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2)  >c  il  medesimo  sarà  ritrovalo  nel  luogo  ove  ne  fu  promesso  il  pagamento, 

3;  Se  si  sarà  provato,  ch'egli  per  sottrarsi  al  Diritto  di  Cambio,  siasi  trasferito, iu 
un  altro  luogo . 

4)  Se,  per  troncare  tutte  le  prolissità  il  Creditore  avrà  ottenuto  da  Noi,  o dal 
Nostro  Ufficio  Superiore,  un  Rescritto,  o Decreto  di  Cambio,  per  arrestare  il  Debito- 
re, oppure,  essendo  la  di  lui  dimora  incerta,  o mutabile,  avrà  ottennio  uo  ordine  pub* 
blico,  per  l'ari esto  «lei  medesimo. 

In  tutti  questi  casi,  il  Giudice  del  luogo  ove  ritrovasi  il  Debitore  , come  pure, 
oltre  a questo,  li  di  lui  competenti  Superiori,  sulla  insinuazione  del  Creditore,  o del 
di  lui  Procuratore , munito  de*  sufficienti  ricapiti,  sianvi,  o nò,  spiegate  le  paiole.  So- 
pra di  me  ovunque  ecc.  ; ed  in  forza  dell’  ordine  di  Aresto  ottenuto  a tu’ effetto,  deve 
presentare  giudicialmente  al  Debitore  la  Cambiale,  ed  assicurarsi  delia  di  lui  pcisona, 
dopo  che  ne  sarà  seguita  la  ricognizione. 

Succedendo  il  caso  ne*  Giudizj  Patrimoniali,  che  1*  Amministratore,  o Attuario  Giu- 
- diciate  fosse  assente,  il  Feudatario  devesi  assicurare  della  persona  del  Debitore,  sen- 
za difficoltà,  mediami  li  suoi  Fanti  di  Giustizia,  e farlo  da  questi  custodire  in  un  luo- 
go decente  alla  di  lui  condizione  e stato,  con  fare  incontiucutemente  venire  1*  Ammi- 
nistratore Giudichile,  o un  pubblico  Notajo,  ed  osservare,  mediami  essi,  I* ulteriore 
procedimento . 

Seguito  che  sarà  1* arresto,  se  non  si  effettuasse  il  pronto  pagamento,  il  Giudice 
Ordinario  dovrà  indi  procedere  secondo  le  Leggi  Cambiarie:  il  Giudice  citi  Foro  dell' 
arresto  dovrà  poi  spedire  l* Arrestato,  al  Giudice  a tal*  effetto  de  lioato,  per  1*  ulteriore 
procedimento,  e ciò  a proprie  di  lui  spese,  c qualora  non  si  possano  queste  dal  mede- 
simo ricavare,  verio  il  pagamento  anticipato  delle  spese  suddette,  da  l'arsi  dal  Credi- 
ti re . 

Se  il  Giudice  si  ritrovasse  colpevole  di  qualche  negligenza , nell’  uno , o nell’ altre 
di  questi  punì,  oppure  rendesse  il  Debitore  Cambiario  avvisato  di  questa  contro  di 
lui  intentata  ricerca,  acciò  il  medesimo  prendesse  la  fuga  dalla  sua  Giurisdizione  , ed 
in  questo  m do  deludesse  il  Diritto  Cambiario  ; dovrà  egli  stesso  garantire  il  Credi- 
tore , per  tutti  H danni  che  ne  saranno  a questo  risultati  , e secondo  le  circostanze, 
pei  il  capitole  intiero , con  gl'interessi  e spese. 

Quel  clic  per  atio  devesi  effettuare,  ne’ sopradescritti  quattro  casi,  nel  Foro  dell* 
arr  sto  seguilo,  non  può  punto  pregiudicare  al  rispettivo  Giudice,  in  quello  che  gli 
compete  ulte  tormente  , secondo  la  concessione  dì  Supcuorità. 

Siccome  dovrassi  dalli  Nostri  IMiicj  procedere  altresì  contro  li  Debitori  Cambiarj, 
sogge'ti  alla  loro  Giurisdizione  , benché  vengano  ritrovati  in  una  delle  sei  Città,  0 in 
un  Giudicio  di  un  Vassallo,  senza  la  previa  requisizione,  e ccncorrcnza  de*  Magis- 
trati, e de* Giudici  patrimoniali,  affinchè  l1  A loie  non  ne  venga  trattenuto;  ciò  per  al- 
to non  dovrà  recare  ah  un  pregiudizio  alli  Vassalli  e Magistrati,  nell*  esercitare  la  loro 
rispettiva  Giurisdizione  , 

$•  >5- 

Contro  tutte  quelle  persone,  che  possono  obbligarsi  mediami  le  Cambiali,  qualora 
le  medesime  nun  effettuino  il  pagamento  al  tempo  dovuto  e determinato,  devesi  pro- 
cedere in  modo  che,  se  l'Attore  produce  la  scaduta  Cambiale  originale,  e se  ne  le- 
gittima, c se  a detta  Cambiale  non  viene  opposta  veruna  eccezione  che  ne  risultas- 
se, e togliesse  la  procedura,  il  Superiore  faccia  interpellare  personalmente  il  Reo  con- 
venuto, senza  la  previa  citazione  da  farsi  in  iscritto,  tanto  s*egli  possederà  beni  sta- 
bili, o nò  , e ciò  mediante  il  Fante,  avanti  al  Tribunale;  ovvero,  secondo  la  con- 
dizione della  persona,  potrà  esso  Superiore  mandare  un  Assessore  del  Tribunale,  in 
co  mpagnia  dell’ Attuario , nell* abitazione  del  Debitore,  a presentargli  la  Cambiale  ori- 
ginale, per  la  ricognizione;  e qualora  il  medesimo  non  sia  pronto  a negare  la  Cambiale» 
ed  a produrre  incontinentemente  ancora  dell* eccezioni  rilevami , ed  ammissibili,  secon- 
do il  mudo  di  procedere  in  materia  Cambiaria,  dovrà  farlo  arrestare , sul  punto  della 
Cambiale  , a spese  di  lui  Debitore  ; sino  a tanto  che  questo  non  abbia  effettuato  il 
pronto  pagamento,  o che  il  Creditore  sia  stato  soddisfatto  in  altra  valida  maniera. 

Dandosi  però  il  caso,  che  dal  Debitore  non  sì  potessero1  ricavare  simi  i spese,  1* 
Attore  sarà  in  obbligo  dì  fare  l’anticipato  pagamento  «per  il  mantenimento  del  Debi- 
to: e,  e per  le  ri«pctiive  spese  di  arresto,  quale  anticipazione  però  gli  dovrà  in  se- 
guilo essere  marcita  dal  Reo  convenuto,  parimente  secondo  le  Le_gi  Cambiarie.  Gli 
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alimenti  deli' arrestato  sono  in  tale  caso  da  regolarsi  dalli  Superiori  Gitidiciali,  secon- 
do la  qualità,  e condizione  della  persona,  per  ogni  settimana,  da*  14  Grossi,  sino  ad 
un  Tallero,  e 8 Grossi;  quello  adunque,  che  ne  chiede  1*  arresto,  dovrà  prontamente 
pagare  la  stabilita  somma,  come  ancora  le  rispettive  spese  di  arresto , anticipandole  per 
quattro  settimane,  supplendovi  di  mese  in  mese,  e cosi  seguitando  sino  che  duri  T ar- 
resto . 

In  difetto  di  ciò  li  Superiori  non  sono  in  obbligo  di  procurare  I* arresto  del  De- 
bitore, o di  tenerlo  carcerato  oltre  al  tempo  per  cui  fu  fatto  il  rispettivo  sborso. 

Le  spese  all'incontro  che  occorreranno  per  una  guardia  separata,  non  potranno 
andare  a carico  del  Debitore  di  Cambio;  ma  dovrassi  bensì  disporre,  che  il  Debi- 
tore, non  potendo  egli  stesso  pagare  tale  guardia,  venga  posto  in  sicura  custodia  in 
un  luogo,  che  non  Ita  bisogno  di  alcuna  guardia. 

Li  Superiori  Giurisdizionali  non  devono  punto  deviare  dalla  procedura  ordinata 
a tal  oggetto,  nè  tampoco  frastornarsene,  per  qualche  Protesto,  o Appellazione,  di 
qualsivoglia  individuo,  o per  ovunque  siasi;  se  però  vi  nascesse  qualche  opposizio- 
ne , devesi  rassegnarne  il  correlativo  rapporto  ove  si  spetta , nell’  atto  in  cui  il  De- 
bitore Cambiario  verrà  posto  in  sicurezza. 

5.  16. 

Contro  i Debitori , che  rilasciano  delle  Cambiali  contro  il  ado  §.  di  questo  Man- 
dato,  e ne  adducono  in  seguito  la  loro  insolvibilità,  senza  poterla  però  comprovare 
alla  produzione  delta  Cambiale,  con  de'Documcnti  Giuridici,  o altri  autentici  (stru- 
menti, si  dovrà  procedere  all'arresto,  sino  a tanto  che  questi  saranno  prodotti;  e 
quando  anche  ne  seguisse  poscia  la  pronta  eccezione  , mediante  la  quale  i medesimi 
fossero  pos'i  in  Ijbcrta,  non  potranno  però  conseguire  alcun  regresso  Giuridico  contro 
il  Creditore  di  Cambio,  per  l’arresto  da  essi  sofferto , siccome  vogliamo,  che  i Man- 
dati del  dì  22  Aprile,  1719,  e 14  Agosto,  1724,  siano  relativi  a tale  oggetto. 

S-  »7. 

Se  in  mer  to  di  una  Cambiale,  della  di  lei  scadenza,  o della  ultima  proroga,  oppu- 
re, 111  riguardo  alle  già  scadute,  non  fosse  stata  intentata  petizione  veruna,  dal  giorno 
de  la  pubblicazione  ai  questo  Mandato,  fra  il  termine  di  quattro  anni;  allora  non  sipc- 
tra,  ne  si  dovrà  più  procedere  con  1' arresto  persomi?  , siccome  lo  prescrivono  le  Leggi 
t ambiane;  in  riguardo  a simile  Cambiale,  che  però  verrà  non  ostante  considerata  co- 
me un  obbligo,  che,  toltone  l'arresto  personale  , avrà  tutti  gl’eiretti  di  una  Cambiale; 
per  conseguenza , si  osserverà  su  tale  oggetto,  quanto  resta  ordinato  relativamente  al 
Giro,  Acccttazione,  ed  alti  rispettivi  requisiti;  come  pure  decorreranno  gl'interessi  in 
essa  stipulati,  al  6 p.  g,  sino  all’  effettivo  pagamento  del  capitale;  così  pure  si  dovrà 
.nvcre  il  dovuto  riguardo  a simili,  e ad  altr*  interessi  di  5 p.  g , o meno,  stati  accordati 
in  una  Cambiale,  e non  già  all'interesse  comune,  e si  dovrà  decìdere  in  conformità , 

$ 

La  scadenza  delle  Cambiali  rilasciate  per  le  Fiere  , da  pagarsi  nelle  settimane,  o 
giorni  determinati,  dorrà  principiare  a decorrere  dal  Lunedì  dopo  la  settimana  de' paga- 
menti della  Fiera  di  Pasqua,  e di  S.  Michele  di  Lipsia,  ma  alla  Fiera  del  nuovo  Anno, 
principierà  a decorrere  dal  dì  16  di  Gennajo  in  poi. 

C omandiamo  perciò  gr.iziosissimamente , di  conformarsi  esattamente  a questo  Nostro 
Regolamento  . e di  non  contravvenirvi  in  modo  veruno. 

In  fede  di  che  abbiamo  sottoscritto  il  presente  Mandalo  di  propria  mano,  e fattovi 
apporre  il  Nostro  Sigillo  Elettorale. 

JJato  m Dresda  il  dì  16  Novembre , 1776. 

FEDERICO  AUGUSTO. 


Federico  Lodovico  ÌVurmb. 
HodolJ'o  di  Bunau . 
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CADICE. 


Situazione  CADICE,  in  Latino  Gades  % ed  in  Francese,  Cndix , antica,  ricca -e  forte  Città  della 
c * Provincia  d* Andalusia  ; essa  è la  più  rinomata  Piazza  di  Commercio  della  Spagna,  ed 
r et  rizinne  lina  delle  più  importanti  di  Europa.  Giace  alla  estremità  della  punta  Occidentale  di 
r ; tuo-  una  lingua  di  terreno  , che  si  estende  assai  lungi  nel  mare,  rimanendo  unita  alla  terra, 
Geostatica.  <*n|jA  parte  di  Greco  ; in  un’Isola,  la  ouale  si  estende  dal  Sud  Est,  al  Nord  Ovest , 
ed  è di  6 leghe  di  lunghezza  ,'  e 3 di  larghezza  , la  parte  dei  Ponente  della  quale 
si  chiama  Cadi  ce , e la  parte  del  Sud  chiamasi  Leon, 

L’Isola  viene  separata  dalla  terra  ferma,  mediante  uno  stretto  canale,  o sia,  un 
braccio  di  mare,  e si  unisce  ad  essa  soltanto  con  un  Ponte,  detto  Sicazo , le  di  cui  es- 
tremità sono  fortificate  con  de’ Ridotti,  cd  altre  fortificazioni.  Nella  Cillà  vi  sono  due 
b rtezze,  ed  un  Vescovo  Suffraga  neo  dell' Arcivescovo  di  Siviglia.  La  Cattedrale  è bel- 
lissima. Questa  Città  c antichissima  . ed  è stata  fabbricata  da’ Fcnicj.  Fu  presa,  e,  sac- 
cheggiata dagl’inglesi,  mi  1596,  ed  in  seguito  restituita  agli  Spagnuoli . bu  pure  asse- 
diata dagli  Olandesi , ed  inglesi,  nel  1701,  ma  dovettero  ritirarsi.  Carlo  V.  prima  di 
morire,  raccomandò  a Filippo  II.  suo  figlio,  di  sapere  conservare  tre  Piazze , cioè  : Cadice , 
reila  Spagna,  flessinea , ne’  Paesi  Bassi , e la  < aletta  in  Affrica  . Questa  Piazza  ritro- 
vasi alli  Gradi  12  di  longitudine,  cd  alli  Gr.  iniu.  25  di  latitudine. 

Quest'Isola  è poco  o nulla  feconda  in  Biade,  ma  invece  somministra  dell’ottimo 
Viro.  Vi  sono  de*  pascoli,  e dalla  parie  del  Porto,  su  le  sac  rive,  si  fa  molto  Sale.  La 
Pesca  singolarmente  de'Tonni,  ihe  si  mandano  salati  altrove,  reca  un  vaulaggio  non 
pi.  roto  ai  basso  popolo.  Storioni,  Lamprede ,'  Caiamaj , Cabiglj , Accingile,  e molti  al- 
tri generi  di  Pesci  abbondano  in  queste  spiaggie,  e su  le  coste  ilell’  Andalusia . 


cv «limerei©  Il  Commercio  dell’  Andalusia  è assai  forte,  ed  è certamente  uno  de’ più  rilevanti 
della  Spagna . Oltre  agli  eccellenti  prodotti  di  questa  Provincia,  particolarmente  in  Vini 
stupendi,  Acquavite,  Olio,  Sale,  Cedri,  Arancj,  ed  alcuni  altri  Ari  itoli,  li  quali  lutti 
fermano  de’  rami  di  un  imperlante  Commercio , approdano  continuamente  ne’ suoi  Porti 
de’  Bastimenti  di  ogni  Nazione,  e vi  arrivano  tutti  li  tesori  dalle  vaste  possessioni  Spa- 
glinole nell’America. 

Codice , che  porta  il  vanto  inestimabile  di  avere  il  miglior  Porto  di  Europa,  è il  'cen- 
tro di  tutto  il  Commercio  che  si  fa  con  l’America  Spaglinola.  Il  fondamento  princi- 
pale di  questo  Commercio  si  è,  che  le  Provincie  Americane  non  possono  fare  a meno  di 
avere  ’e  Mercanzìe  di  Euiopa  , che  loro  vengono  portate  dagli  Spaglinoli,  alli  quali  ce- 
dono in  p’gamento  li  loro  prodotti.  Una  parte  di  questo  Commercio  è nelle  mani  di  al- 
dine Compagnie,  con  l’esclusiva.  'l'ale  si  è la  Compagnia  della  costa  di  Caracca,  quel 
la  dell’Isola  di  S.  Domingo,  e quella  de!  Commercio  del  Tabacco,  dell’Isola  di  Cuba, 
.quale  Tabacco  è noto  nelle  nostre  parti,  sotto  il  nome  di  Tabacco  dell'Havana;  questa 
però  è la  parte  minore  del  Commercio,  mentre  la  parte  maggiore  del  medesimo  è libera 
a tutte  le  Provincie.  Ora,  siccome  la  Spagna  stessa  non  ha  nè  Fabbriche,  nè  Manifat- 
ture, o almeno  non  nc  ha  in  una  quantità  sufficiente,  cosi  li  Negozianti  Francesi,  Ingle- 
si, Olandesi,  Fiamminghi,  Tedeschi,  ed  Italiani  forniscono  a Cadice  non  solo  tutte  le 
Mercanzìe  Europee,  ma  ancora  una  buona  parte  di  Articoli  delle  Indie  Orientali,  li  quali 
passano  in  seguito  ila  colà  nell’ America . Spesse  volte  li  Negoziarti  esteri  non  si  conten- 
iamo di  questo  guadagno,  e mandano  per  loro  proprio  conto  , però  sotto  il  nome  di  un 
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Negoziante  Spagnuolo , le  loro  merci  nell’ America  ; ma  io  tal  caso  devono  abbandonarsi 
intieramente  alla  buona  Cede,  ed  onestà  dello  Spagnuolo,  mentre  un  tale  Commercio  ò 
coatro  le  Legei  Spaglinole.  Inoltre  li  Negozianti  Èsteri  prendono  qualche  interesse  nelle 
speculazioni  degli  Spagnuoli , e formano  con  essi  un  capitale  di  Società,  per  ritrarne  un 
guadagno  , o perdita  uguale  . Oppure  1*  Estero.  somministra  allo  Spagnuolo  una  ceit  » som- 
ma, che  da  questo  viene  impiegata  nei  Commercio  dell’  America , e per  cui  paga  degli 
assai  gravosi  interessi,  ti  quali  un  tempo  ascendevano  a 36  per  cento,  ma  presentemente 
ascendono  soltanto  a 15  p.  ».  ,.e  meno,  quando  le  merci  spedile  arrivino  felicemente  al 
ritorno;  all' incontro  il  capitale  è perduto  per  l’Estero  , se  il  negozio  ha  un  c ito  infelice. 

Tutti  li  Bastimenti  destinali  per.  F Ajnerica , con  merci,  devono  far  vela  da  Cadice  ; 
e così  pure  devono  approdare  colà  tutti  li  Bastimenti  di  ritorno.  Lesole  sopraindicate 
Compagnie  di  Caraccas,  e di  S.  Domingo,  hanno  il  privilegio  di  spedire  li  loro  Armamen- 
ti da  S.  Sebastiano , da  S.  Andrea,  e da  Barcellona;  al  ritorno  però  devono  nulladimeno 
anche  li  loro  Bastimenti  entrare  in  Cadice , e darvi  in  nota  li  loro  carichi. 

Preme  molto  a tutta  l’Europa,  che,  specialmente  gli  affari  che  vengono  intrapre- 
si da  Cadice  per.  1’  Arici  ica , non  abbiano  da  incontrare  delle  difficoltà;  ma  questo 
bou  è possibile,  ogniqualvolta  la  vendita  delle  merci  Euro pt c viene  impedita,  oppure 
aggravata  nell’America.  Toso  che  ques/o  traffico  viene,  in  qualche  modo  arretrato, 
il  Commercio  di  Cadice  soffre  un  certo  sconvolgimento,  che  in  seguito  si  dilata  an- 
che evidentemente  in  alni  Paesi . 

Se  la  cosa  è soltanto  passeggierà,  e di  poca  durata,  non  causa  che  poca  con- 
siderazione , mentre  li  d. versi  rami  del  Commercio  sono  continuamente  esposti  ad  un 
alternativa  di  aumento,  e di  ribasso;  una  concorrenza  un  poco  più  forte,  o un  poro 
più  debole,  che  si  scorge  qua  o là  , a motivo  di  questa,  o di  quella  circostanza, 
cagiona  spesse  volte  simili  cambiamenti  * de’  quali  un  Negoziante  astuto  e perito  sa 
• approliiltarsene  ; ed  in  tali  avvenimenti  il  pubblico  può  liberamente  rimanere  indif- 
ferente . La  natura  del  Commercio  porta  ateo  simili  accidenti  ; ma  più  volte  questi 
durano  soltanto  per  poco  tempo,  indi  le  cose  prendono  nuovamente  da  se  stesse  il 
loro  corso . 

Tuli’ altra  cora  si  è,  quando  il  Commercio  viene  a mancare  per  motivi  diletta- 
mente  couirarj  alla  sua  vera  natura,  per  esempio:  quando  lo  Stato  , oppure  le*  sue 
Colonie  si  trovano  continuamente  inondati  di  merci  di  Contrabbando,  per  parte  de’ 
Contrabbandieri  ; una  simile  circostanza  deve  naturalmente  recare  del  danno  , tanto 
afre  finanze,  quanto  al  Commercio  dello  Stato,  ed  attirare  sopra  ogni  cosa  l'at- 
tenzione del  Pubblico.  Questo  è appunto  il  caso  in  cui  si  ritrovò  continuamente  là 
Spagna,  e più  ancora  le  di  lei  Colonie  Americane;  e questo  continuo  pregiudizio  ha 
fatto  decadere  il  Commercio  di  Cadice , per  la  metà.  Da  un  mezzo  secolo  a questa 
parte  la  Spagna  ha  impiegato  varj  riinedj  , per  impedire  questo  male  ; ma  noo  le 
fu  sino  ad  ora  possibile  di  estirparlo  intieramente.  La  seguente  bieve  descrizione  del 
veto  cotso  del  Commercio  delia  Spagna,  con  le  sue  Possessioni  nell’  Auletica,  darà 
una  migliore  informazione  al  Lettore. 

Il  Commercio  della  Spagna  con  l’America  si  faceva  una  volta  mediante  li  Ga- 
leoni, la  Flotta,  e li  £dsl<menli,  detti,  d ' shsogues , L Galeoni  sono  Bastimenti  atre 
ponti,  e questi  cantavano  tutte  le  merci  che  si  destinavano  per  il  Perù,  e per  l’ Ame- 
rica Meridionale.  Si  mettevano  in  viaggio  da  Cadice  per  le  Isole  Canarie;  di  là  an- 
davano sino  all’  altura  delle  Auliile;  e partivano  poi,  girandosi  a sinistra  verso  Car- 
taccia; colà  si  fermavano  un  mese,  e vendevano  una  porzione  delle  loro  merci . In- 
di facevano  vela  per  Porto  Bello , e vi  vendevano  il  rimanente  delle  loro  mercanzìe. 
Dopo  di  avere  preso  a bordo  ivi,  ed  in  CarlAgena  li  loro  carichi  di  ritorno,  sì  por- 
tai ano  all’  Havana  , ove  stavano  asputando  la  f lotta  del  Nuovo  Messico,  per  rimet- 
tersi in  viaggio  di  ritorno  con  la  medesima.  Quando  non  si  potevano  caricare  tutte 
le  merci  ne' Galeoni,  si  permetteva  ancora  ad  altri  Bastimenti  Mercantili  di  accompa- 
gnare questi  Galeoni  , ma  per  questo  permesso  dovevano  pagare  al  Ke  70  , in  fco 
11. ila  Reali. 

La  , così  detra,  Fletta  era  composta  di  16,  sino  a 20  Bastimenti,  di  500  , sino 
a 1000  Tonnellate,  e di  tre  Navi  da  guerra.  Il  tempo  della  partenza  della  medesima 
da  Cadice , era  sempre  nel  mese  di  Agosto,  a motivo  de*  venti  che  regnano  nel  Golfo 
del  Messico.  Anche  questa  andava  prima  alle  Isole  Canarie,  e di  là  poi  alle  Ankille. 
il  Mentore  Tom*  li,  V p p Ap. 
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Approdava  essa  sempre  a Porto-Ricco,  per  provvedersi  di  acqua  fresca,  indi  faceva  ve- 
la per  Vera-Croce,  vi  vendeva  le  sue  merci ,* caricava  in  cambio  de*  prodotti  Messi- 
cani, e ritornava  con  li  medesimi  all’  Huvana , per  continuare  in  compagnia  de*  Galeo- 
ni, per  il  Canale  di  Bahama , il  suo  viaggio  sino  all’altura  delle  Isole  Azore  , e di 
là  ritornare  a Cadice . ' * 

Li,  così  detti.  Bastimenti  di  Asseguis , sono  due  Bastimenti,  che  portano  a Ve- 
ra-Croce, per  conto  del  Re,  1’ Argento  • vivo , che  passi- poi  in  seguito  sino  nelle  Mi- 
niere del  Messico.  To.to  che  li  Galeojii-,  e la  Flotti  erano  giunti  all’ riavana  , si  spe- 
divano di  tanto  io  tanto  d-e*  piccoli  Bastimeni  per  la  Spagna,  chiamati  , Bastimenti  di 
Avviso;  questi  portavano  ancora  la  notizia  del  ritorno,  e del  carico  de’ Bastimenti  per 
la  Spagna . 

Continuò  questo  sistema  sino  all’  anno  17371  ma  siccome  i Galeoni  , e la  Flotta 
non  potevano  sempre  partire  di  Calice  nel  tempo  fissato,  doveva  natura  rn.'ute  regnare 
piò  volte  nell'America  una  grande  mancanza  delle  merci  di  Europa;  e di  questa  circo- 
stanza, i.  Francesi,  gl* Inglesi,  ed  i riattesi  se  ne  seppero  cosi  bene  approntare  , che 
somministravano  di  Contrabbando  alli  Paesi  Americani  tutte  temerci  deli' Europa  in  ab- 
bondanza, c ne  ritraevano  de* prodotti  dell’America. 

Per  impedire  questo  abuso  si  venne  in  Spagna  alla  risoluzione  , di  fare  il  Com- 
mercio dell’America  con  Bastimenti  di  Regi:»;  o.  Subito  che  li  Negozianti  Spagnuoli 

I cevevano  la  notizia,  oppu  e potevano  cong  tturare  dal  corso  ordinario  del  Commer- 
cio, che  in  America  potesse  essere  ricerc  ito  questo,  o quell* altro  Articolo,  s’ insinua- 
vano presso  il  Collegio  di  Commercio,  chiedendo  la  permissione  di  potere  spedire  uno, 
o piò  Bistimenti  per  questo,  o quel  Porto  dell’ America  , Tale  permesso  veniva  loro 
accordato,  verso  il  pagamento  di  qualche  somma,  ed  i Bastimenti  , autorizzati  in  tal 
inedo  a partire  per  ('America,  veoivano  registrati  ne' Libri  del  Ciliegio  di  Commercio, 
e perciò  si  chiamavano  , Bastimenti  di  Registro.  Allora  il  Commercio  divenne  in  un 
certo  modo  piò  libero,  ed  i Coutrabbandi  andavano  passabilmente  scemando,  poiché 
gli  Americani  potevano  avere  dagli  Spagnuoli  stessi,  e ad  ogni  tempo,  le  merci  di  cui 
abbisognavano.  Ma  siccome  la  quantità  grande  delle  merci  Europa  spedite  in  Ameri- 

II  ne  lece  ribassare  il  prezzo,  e che  l’utile  ricavatone  ri  iscì  molto  scarso,  così,  dopo 
l'anno  1754,  fu  nuovamente  introdotto  il  metodo  de’ Galeoni,  e d.l!a  Flotta.  Si  adope- 
rano pero  anche  presentemente  de’ Bastimenti  di  Registro,  per  mandarli  in  qnelle  parti, 
ove  non  app. odano  i Galeoni  , nè  la  Flotta, 

Nel  Commercio  proibito,  o sia,  Commercio  di  Contrabbando,  che  fanno  le  altre 
Nazioni  di  Europa  nell’  America  Spagnuola  , prendono  il  maggiore  interesse  , come 
già  si  disse  di  sopra,  specialmente  i Francesi , Olandesi,  Inglesi,  Danesi,  ed  in  questi 
n'fimi  tempi,  anche  gli  abitanti  dell’America  Settentrionale.  I Francesi  spe-ialnente 
della  Martinica,  sono  occupatissimi  nel  cambiare  le  loro  merci  coatro  l’oro,  e l’argen- 
to degli  Anericani.  Gli  Olan  lesi  fanno  questo  traffico  specialmente  da  Cura^aO  , e da 
.S.  Eustachio,  mentre  il  queste  Isole  hanno  de’ grandi  depositi  di  tutte  le  mercanzìe  Eu- 
ropee, di  cui  una  parte  vanno  a prenderla  gli  Spagnuoli  medesimi,  e l’altra  viene  spe- 
dita dagli  Olandesi,  a intieri  carichi,  alle  coste  .Spaglinole,  ove  viene  cambiata.  I Da- 
nesi fanno  questo  Commercio  da  S.  Tommaso,  ed  in  favore  di  questo  traffico  il  Porto 
di  questa  Piazza  fu  dichiarato  Porto  Franco;  ma  tale  privilegio  le  fu  nuovamente  ritol- 
to nell’anno  1777,  il  che  significa,  eh?  i Danesi  non  devono  avere  molto  guadagnato  in 
questo  traffico.  Gl’Iog'ed  si  servono  dell’Isola  Giamatca , da  dove  fanno  un  Commer- 
cio grandissima  con  l’America  Spagnuola.  È ben  vero  che,  dacché  furono  introdottili 
Legni  di  Registro,  questo  Commercio  ha  sofferto  un  notabile  decadimento.  Siccome  con 
questa  disposizione  non  era  facile  che  venissero  a mancare  nell’  America  le  mercanzìe 
di  Europa,  così  nemmeno  il  loro  prezzo  poteva  salire  troppo  allo,  e li  Contrabbandie- 
ri non  vi  potevano  perciò  trovare  quel  gran  guadagno,  che  solo  compensare  potesse  il 
peri  celo  grande  che  correvano  con  tale  illecito  Commercio.  Sia  com*  essere  si  voglia, 
conviene  che  questo  Commercio  sia  tuttavìa  molto  importante,  meutre,  secondo  relazio- 
ni degne  di  fede  , li  soli  Inglesi  ricevono  annualmente,  un’anno  computato  eoo 
l'altro,  5,  in  6 Mitiioni  di  Piastre,  in  Oro,  Argento,  Cocciniglia,  ed  altri  prodótti,  dall’ 
America  Spignuola,  con  il  mezzo  della  Giamaica  . Per  questo  canale  gl’inglesi  ricevo- 
no tutte  le  merci  delle  Colonie  Spagnuole,  a prezzi  molto  piò  miti  di  quello  che  costano 
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b qualunque  altra  N-zione  , che  le  ritiri  per  la  via  di  Cadice , ove,  le  spese  di  tras- 
porto tanto  care,  la  Dogana,  Marc/iamoj  y Compiidos%  Convoglio,  Imposte  di  Uscita, 
c diverse  altre  spese,  olire  la  competenza  di  commessione , che  vi  si  deve  aggiungere, 
formano  naturalmente  una  grande  differenza . 

Il  più  rilevante  Commercio  di  Conirabbaodo  è stato  fatto  dalla  Compagnia  Inglese 
del  Mare  del  Sud,  sino  a tanto  ch'ella  possedette  il  Commercio  d’  sls  sic  nto , di  cui  si 
ritroverà  una  esatta  descrizione  r.elP Articolo  di  Londra.  In  virtù  della  sua  Convenzio- 
ne, aveva  essa  il  Diritto  di  fabbrirare  delle  abitazioni  sulle  rive  del  fiume  Fiata,  di 
prendervi  in  arrenda  dc’tertenì,  di  farli  coltivare  da’ suoi  schiavi,  e di  farvi  condurre 
tutti  li  viveri,  e meicanzle  di  cui  credesse  avere  li  medesimi  di  bisogno  . Fila  seppe  es- 
tendere questi  suoi  Diritti  ad  ogni  estremità  possibile,  e s1  impossessò  con  c-ò  rii  tutto  il 
Commercio  del  Chili,  e del  Paraguai,  per  quanto  veniva  fatto  per  la  via  di  Huenos- 
A vres . Aveva  ella  il  Diritto  di  spedire  de  Bastimenti  di  150  Tonnellate  per  il  Messico, 
e di  caricarli  con  viveri,  vestimenti,  medicinali  , ed  riti  e merci,  sotto  il  pretesto,  che 
tuttociò  servisse  per  li  suoi  schiavi,  e Commessi,  Ed  aveva  essa  inoltre  <1  Diritto  di 
vendere  aili  Bastimenti  Spagnuoli  , che  stavano  per  ritornare  in  Europa,  tutte  quelle 
merci  ch’esa  effettivamente  non  adoperava  Aveva  il  Diritto  di  no’eggiare  de’ Basti- 
menti in  Panama,  ed  in  tutti  gli  altri  Porti  della  Nuova  Spagna,  nrl  Mare  del  Sud,  per 
trasportare  lì  suoi  schiavi  sino  nel  Perù;  portare  a Porto  Bello,  tuttociò  che  abbisogni* 
va  per  allestire  questi  Bastimenti,  e di  farlo  in  seguirò  passere  per  terra  a Par  ama  sen- 
za la  minima  imposizione.  Cosi  pure  aveva  essa  il  Diritto  di  trasportare  nc’suoi  Bas- 
timenti franchi  di  Dazio,  da  Panama  a Porto  Bello,  tutti  li  predetti  che  ritirava  dal 
Perù,  non  eccettuando  nè  l’Oro,  nè  l’Argeno  Finalmente  aveva  essa  anccr.i  il  Diritto 
di  mandare  annualmente  alla  Fie:a  di  Porto  Bello  un  Bastimento  di  ^500 Tonnellate , ccn 
merci  Europee  , e di  questo  Diriito  seppe  approntarsi  essa  in  modo  , che  in  vece  di  un 
Bastimento  della  sopra  rsj  ressa  grandezze*,  ve  ne  mandava  uno  di  icoo  Tonnellate, 
nel  qua'e  altro  ucn  caricava  , che  le  pure  merci;  ed  i vivi  ri,  e l’acqua  ptr  V equipag- 
gio, venivano  ditisi  sopra  4,05  Bastimenti  più  piccoli,  che  dovevano  continuamente 
accompagi  are  il  grande.  Perfino  in  questi  piccoli  Bastimenti  ritrovavansi  una  grande 
quantità  di  Mercanzìe,  con  cui  veniva  continuamente  riempito  il  vacuo  proveniente  dal- 
la vendita  delle  merci  del  Bastimento  grande.  Tutte  queste  circostanze  unite  annichila- 
vano il  Commercio  Bpagnuolo  nell’  America , con  gravissimo  danno  de' Negozianti  di 
Cadice , mentre  il  detto  Commercio  rimase  quasi  totalmente  , e si  può  ben  dire  , per  it 
corso  di  s6  inni,  nelle  mani  de’ soli  Inglesi.  Dopo  l’anno  1750,  questo  Commercio 
cessò  poi  totalmente.  Da  quel  tempo  gii  Spagnuoli  vanno  essi  stessi  nell'Africa  a 
provvedersi  li  schiavi  occorrenti , e quelli  che  sono  destinati  per  il  Perù , vi  vengono 
trasportati  per  la  via  di  Butnos-Ayres , o per  quella  di  Porto-Bello,  e Panama.  Nili- 
ladin.cno  vi  entra  aneora  un  buon  numero  di  schiavi  di  Contrabbando  Beli'  America 
Spapnuola . 

Lusinga  vasi  la  Spagna  dopo  levata  la  Convenzione  di  sfssicnto , di  mettere  nuova- 
mente nel  vero  corso  gli  affari  con  le  sue  Colonie  Americane,  e di  fare  risorgere  il 
Commercio  di  Cadice.  Àia  gl’lrglesi  acquistarono  intanto  una  cognizione  tanto  esatta 
de’ modi , e mezzi  di  fare  il  Commercio  di  Contrabbando , che  questo  fruttava  loro  do- 
po , altrettanto  come  prima,  se  non  dì  più.  Li,  così  de-t*.  Prem)  al'a  Grossa,  peT  la 
Vera-Croce  stavano  sino  all’anno  1750, «30 e 35  p.£. , e quello  per  le  altre  parti,  a propor- 
zione. Da  quel  tempo  in  poi  ha  ribassato  sino  a so,  e talvolta  sino  a 14  p.  ?.  Il  Ne- 
poz  nnle  esperio  riguarda  lo  sta  o di  qnesti  Premj , come  un  Barometro,  il  quale  gl’  in- 
dica ton  quali  he  esattezza  la  situazione  del  Commercio  di  Codice  con  l’America.  Quan- 
do li  Premj  ribassano  della  meià  , egli  ccnchiude  ogni  velia  , e con  ragione  , che  LI 
Conirabb  min  ri  Es'  eri  abbiano  tirato  a se  almeno  la  metà  del  Commercio. 

Ora  restano  da  considerarsi  un  poco  esattamente  gli  affari  di  qnesti  Galeoni,  e di 
questa  Flotta,  Dell’America.  Comincieremo  dalla  Flotta.  Qu-sta  vic-e  caricata  in  Cadice, 
con  ogni  sorta  immaginabile  di  Mercanzìe,  Manifatture,  Merce  le.  Galanterie,  ed  altri 
generi,  de*  quali  anderemo  descrivendo  in  seguilo  li  principali;  e passa  per  la  via  sopra 
indicala,  a Yira-Croce.  Di  là  viene  trasportato  il  carico  a Jalapa,  luogo  situato  in 
mezzo,  fra  Vera-Croce,  ed  il  Messico.  Ivi  vengono  acche  portate  le  mercanzie  del  Mes- 
sico, ed  allora  principia  la  Fiera,  in  cui  queste  merci  vengono  concambiate  da  amendue 
le  parti.  La  proporzione  fra  i metalli  e le  merci  costituisce  ogni  volta  il  guadagno,  o 
la  perdita  che  si  fa  eoo  il  Baralto;  poiché,  se  vi  si  ritrovano  delle  merci  in  troppo 
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grati  le  qaaa  ii  i,  i!  p.zzza  r ’ aita. a lineate  ribassare,  e se  vi  ritrova  tropo'  oro  , ed 

argento,  deve  annientare  il  prezzo  delle  merci.  Terminati  gli  altari  , si  «idrica  sulla 
Flotta  TOro,  l’Argento,  la  Cocciniglia , la  Vainiglia,  le  Pelli  di  Bue,  ed  altri  meno  con- 
siderabili prodotti  del  Messico.  Il  Regio  Tesoro  viene  trasportato  dal  Messico  a Los  An 
gelos;  viene  colà  parimente  caricato  sulla  biotta,  e questa  in  allora  ritorna  alT Havana, 
c vi  aspetta  i Bastimenti  di  Registro,  andati,  chi  a GuatimaLt,  chi  alla  Baya  di  Oo- 
do  ras,  e chi  in  qualche  altro  luogo  ; ella  vi  aspetta  qualche  volta  ancora  il  ritorno  de' 
Galeoni,  e poi  ritorna  a Cidicc  per  la  via,  che  abbiamo  qui  sopra  indicata. 

»e’vJ*\<*,u*.  I Galeoni,  carichi  delle  stesse  merci  che  porta  la  Flotta,  andavano  ordinariamente 
a Cariogena,  ov’ era  il  deposito  de’  prodotti , e dell* oro  e dell’argento  del  Governo 
della  Nuova-Granaria , e di  Quiro,  ed  ove  ali’ incontro  queste  Provincie  trattavano  per 
le  merci  portate  da*  Galeoni  . I Galeoni  non  attendevano  la  fine  di  questo  traffico,  ma 
partivano  anzi  quanto  prima  era  passibile  per  Porto-Bello,  ove  ritrovans»  li  Tesori  del  Perù, 
trasportati  colà  per  la  via  di  Panama.  Allora  poi  cominciava  la  gran  Fiera,  che  secon- 
do gli  ordini  Jlcgj,  doveva  durare  40  giorni.  Si  confrontavano  le  Liste  delle  merci  da 
essere  comprate  da  amendue  le  parti,  e sì  fissava  il  prezzo  di  ogni  merce,  alla  presto* 
za  dell' Ammiraglio  , e del  Preside  di  Panama.  Questo  prezzo  non  veniva  regolato 
secondo  il  valore  intrinseco  della  merce,  111:1  secondo  la  mancanza  , o l’ abbondami 
della  medesima,  in  quel  momento.  Quelle  persone  , che  avevano  P incombenza  di  t ale 
fissazione  di  prezzo  per  ambe  le  parti,  sapevano  regolarsi  sempre  in  modo,  che  le 
inirci  venute  dall'Europa,  nel  Baratto,  che  se  ne  faceva,  compensavano  precisamente 
li  prodotti  venuti  dal  Peni,  e la  Fiera  veniva  considerata  per  cali  va,  quando  vi  rima- 
nevano delle  merci  invendute,  oppure  del  danaro,  che  non  si  era  potuto  impiegare. 
Tosto  che  si  erano  * fìssali  li  prezzi  , cominciava  il  negozio  fra  li  Negozianti . V i si 
procedeva  con  tutta  l’onestà,  in  modo  che  non  venivano  aperte,  nè  le  casse  delle  Piai* 
i»e,  nè  le  cosse  delle  merci  , fidandosi  unicamente  sulla  rii*  ili. nazione  delle  parti.  Es- 
sendo poi  finita  la  Fiera,  si  caricavano  tosto  i Tesori  del  Perù  ne'  Galeoni , e questi  ri- 
tornavano a Carlageia,  ove  prendevano  a bordo  i prodotti  di  Quito  , e della  Nuovi 
Grnnada,  e con  questi  proseguivano  il  loro  viaggio  di  ritorno  per  Cadice , per  la  via 
dell’ Ha  vana  . In  questi  ultimi  tempi  è di  gran  lunga  meno  fi -irido  onesto  Commercio. 
Appena  che  gl’ Inglesi  conquistarono  la  Giamaica,  cominciarono  a lare  il  Commercio 
di  Contrabbando  per  Porto-Bello,  per  il  fiume  della  Maddalena  , e per  altre  contrade, 
e recarono  con  ciò  del  gran  danno  alla  Fiera  di  Porto-Bello  . Panama  fu  in  seguito 
saccheggiata  nell’anno  1670,  e dopo  questo  avvenimento  gli  abitanti  del  Perù  non  osa- 
vano portare  li  loro  Tesori  a Panama,  prima  di  ricevere  notizia  dell’arrivo  de’ Galeoni 
a CartJgena . Ma  con  ciò  venivano  stiracchiati  di  molto  gli  affari  di  Commercio.  Al 
tem  10  della  guerra  di  successione  risila  Spagna,  gl’ Inglesi  incendiarono  i Galeoni,  con 
tutti  li  loro  Tesori , nel  Porlo  ili  V;gos,  e con  ciò  finirono  tutte  le  Fiere  dì  Porto-Bello, 
pendente  questa  guerra.  Dopo  la  pace  d*  Utrecht , la  Convenzione  d’  Assiemo  conchiu- 
sa con  gl’ inglesi , autorizzava  il  C ommercio  di  questi  nel  Mare  del  Sud,  ed  in  tal  mo- 
do dovette  cessare  da  se  la  spedizione  de’ Galeoni  per  Porto  Bello.  Dopo  l’anno  175Ó, 
partirono  bensì  nuovamente  de’ Galeoni  per  colà;  ma  Porto  Bello  e Panama  non  sono 
più  quello  eh’ erano  una  volta,  ed  il  Commercio  con  il  Perù  in  generale  ha  preso  uo 
altro  giro,  mentre  lì  Bastimenti  di  Registro  vanno  direttamente  dalla  Spagna  a Buenos- 
Ayres  , c Calino,  e mantengono  così  il  Commercio  de’  Spaguuoli  con  il  Perù.  11  Com- 
mercio de*  Galeoni  era  un  tempo  molto  più  importante  di  quello  della  Flotta,  e presen- 
temente il  Commercio  per  V era-Croce  è molto  più  considerabile  di  quello  per  il  Mare  del  Sud. 
Se  a questo  bustaoo  4 in  5 Bastimenti  , carichi  ognuno  per  un  Millione  rii  Piastre  in 
merci,  per  quello  si  ha  bisogno  di  12  in  15  Bastimenti,  il  di  cui  carico  importa  io 
tutto  20,  sino  a 25  Millioni  di  Piastre, 

H valore  delle  merci , che  annualmente  passano  da  Cadice  nell*  America,  si  fa  ge- 

«i,.  .0,  neri  mente  a cendere  a 20  Miilioni  di  Piastre;  ma  fra  queste  non  vi  sono  neppure  per 
2 Millioni  di  prodotti  propri  della  Spagna.  Le  merci  principali,  che  dalle  Nazioni  Eu- 
ropee vengono  mandate  a Cidicc,  e di  là  nell’America,  unitamente  aili  prodotti  Spa* 
gnuoli,  sono:  Stoffe  d’oro  e d’argento;  tutte  le  softa  di  Stoffe  di  seta,  mezza  seta,  lana, 
e cotone;  Calzette  c Berre  te;  Panui  rii  ogni  sorta;  Telerie  line  ed  ordinarie,  bianche 
e colorite,  fabbricate  in  Francia,  in  Olanda,  nel  Brabante,  nella  Slesia,  nella  Lusazia, 
nel. a Vestfalia,  ed  io  altri  luoghi  della  Germania,  e fuori  di  essa;  Biancheria  da  ta- 
vola, 
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vola,,  c Tralicci,  ordinari*,  e Damascati  ; Filo , p Refe  ; Nastri,  Merletti,  Bordi  d*  oro  e d’  ar* 
genio,  Cappelli;  Pietre  preziose,  Drogherie,  Suez  ieri  e,  Medicine,  Vini,  Acquavite, 
Olio,  Ferro,  Acciaio  , Ottone,  Chiodi  di  ferro,  rii  di  ferro  e di  ottone;  Latta,  Lavori 
da  Ckiavajuolo,  ed  altre  merci  di  ferro  e di  acciajo;  Pietre  focaje.  Cera,  Carta,  Penne 
da  scrivere,  Libri,  Tela  da  vele,  e Cordaggj  di  ogni  qualità;  una  quantità  incredibile 
di  Chincaglie,  B i joule  rie , Galanterìe  < ed  altre  simili  merci;  molte  Mercerìe  dì  Norim- 
berga; Profumi,  Cinabro,  Biacca,  Marmo  di  Genova  ; una  sorprendente  quantità  di 
Argento  vivo,  per  uso  delle  Miniere  d'oro  e d’argento,  e moltissimi  altri  Articoli, 
che  impossibile  sarebbe  d’ individuatamente  descriverli. 

All’incontro  si  estrae  dall’ America  Spagnuola , peri’ Europa,  e specialmente  per 
Cadice:  Oro  ed  Argento  monetato,  e non  monetato;  Perle,  Smeraldi  ; ed  altre  Pietra 
Preziose;  Cocciniglia  di  diverse  sorta,  anche  selvaggia;  Indaco,  Campeggio,  China, 
Lana  di  Vigogna,  Cotone,  Zucchero,  Caccao , Vainiglia  , Zénzero;  Tabacco  di  Porto- 
Ricco,  di  Verrinas,  dell’ Havaoa , e di  altre  qualità;  Pelli  di  Bue  e di  Bufalo,  concie, 
e crude;  Rame,  Stagno,  Balsamo  del  Perii,  e di  Tolu;  oltre  a molte  altre  Spezierie, 
e Medicinali.  Affinchè  si  possa  formare  una  idea  della  ricchezza  di  queste  Flotte  si, 
osserverà  qui  solamente,  che  la  Flotta  consistente  in  17* Bastimenti , ritornata  dall* 
America  iu  Cadice,  nell’anno  1778,  vi  portò  ; 


19,840,376  Piastre  d’argento  monetato. 
558,176  dette  oro  detto: 

9,470  Castellano*  d’oro  1 . T.  .... 
12,901  Marche  d’argento  J ,n  ,n8  1 

2 9*534  Arrobe  Cocciniglia . 

Ó»5-J  Ccntinaja  di  Rame. 


o Barre . 


TI  valore  di  queste  , e di  diverse  altre  mercanzìe  di  minore  rilievo  , ascese  a 
28,043,510  Piastre,  o sia  Pezze  da  otto.  Nélio  stesso  anno,  >778*  arrivò  il  Basti- 
mento, V Achille  1 da  Lima  a Cadice , e vi  portò,  tanto  per  conto  del  Re,  che  de’ 
Negozianti,  1,484,115  Piastre  in  oro  ed  argento;  8425  ìfe  Lana  di  Vigogna;  2324  casse 
di  China;  15,710  quintali  Caccao  di  Guayaqiùl;  4887  quintali  di  Rame;  319  quintali 
di  Stagno;  ed  alcune  altre  merci  di  minor  valore,  in  più  piccole  partite.  Nell’  anno 
medesimo  arrivò  anche  il  Bastimento  y EL  Astuto,  da  Lima  a Cadice,  e vi  portò,  óltre 
a diverse  mercanzìe  di  valore,  soltanto  in  oro  , ed  argento  monetato,  e non  moneta- 
10,3,458,185  Piastre,  tanto  per  conto  della  Corona,  che  de*  privati.  Si  aggiunga  il  va- 
lore delle  merci  che  avevano  caricato  questi  due  ultimi  Bastimenti  , e che  dicono 
avere  importato  1,1332,115  Piastre;  e si  riscontrerà,  che  soltanto  con  questi  18  Basti- 
menti in  un  anno,  furono  trasportati  281322  825  Piastre , dall’America  in  Europa.  Cen 
ciò  si  potrà  facilmente  formare  un  idea  della  ricchezza  di  queste  Flotte,  che  con 
ragione,  a più  riguardi  vengono  chiamate  le  Flotte  d’ Argento  ; e si  vedrà  , che  il 
Commercio  di  Cadice  con  l’ America  è di  somma  importanza. 


Cadice  è similmente  la  Piazza,  glie  fa  la  maggior  parte  del  Commercio  interme- 
dio nell’interno  del  Paese,  e con  il  rimanente  di  Europa.  Questo  Commercio  è molto 
esteso;  mentre  , secondo  relazioni  sicure,  calcolando  un  anno  con  l’altro,  partono  an- 
nualmente da  quel  Porto  900,  sino  a 1000  Bastimenti,  carichi  di  ogni  sorta  di  mer- 
canzìe. Questo  Commercio  però  non  rende  tanto  alla  Spagna,  quanto  quello  dell’ 
America . 

Tutte  le  Nazioni,  che  fanno  qualche  Commercio,  hanno  li  loro  Consoli  in  Ca- 
tliee , li  quali  tutti  vi  stanno  molto  beue , poiché  Ji  Capitani  de’ Bastimenti  arrivati  , 
pagano  loro  una  quota  regolata  dalli  Negozianti  di  ogni  Nazione,  per  supplire  alle  com- 
petenze del  Consolato . 

Egli  è smisurato  il  Commercio  d’introito,  e di  Uscita  in  Cadice , e sarebbe  asso- 
lutamente impossibile  di  nominare  tutte  le  merci,  elicvi  vengono  introdotte  , ed  estrat- 
te ; mentre  ve  ne  occorre  una  quantità  sorprendente  per  l’America,  e da  questa  ven- 
gono portati  degli  altri  Articoli.  Ei  principali  si  ritrovano  già  sopra  descritti . Li  pro- 
dotti proprj  della  Spagna,  che  oltre  gli  Articoli  dell’America  sopra  nominati,  si  posso- 
no ritirare  da  Cadice  con  qualche  vantaggio,  suno  particolarmente:  Vini  bianchi  e 
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neri,  di  S.  Lucar;  Acquavite,  Olio  di  Uliva,  Sale,  Lana  di  diverse  qualità,  e li  Pezzi 
duci,  ovvero,  Pezze  da  otto,  coniate  in  Siviglia,  ed  anche  nel  Messico,  che  in  Cadice 
vengono  consideiate  da  tutte  le  Nazioni  commercianti  , come  un  capo  di  Commercio, 
e se  ne  trasporta  una  grande  quantità.  Si  comprauo  per  il  legittimo  loro  valore  di 
io?  Reali  de  Piata,  oppure,  vendono  conteggiare  a 8 Reali,  con  33  per  cento,  circa, 
di  profitto,  in  Pesos  de  fiata , moneta  di  conteggio,  ovvero,  per  dir  meglio,  per  100 
Vezzi  dui*  effettivi,  si  dà  133  Pcsos  de  Piata , moneta  di  conteggio,  circa.  Secondo 
questo  ultimo  metodo  vengono  negoziate  iu  Cadice  quasi  tutte  le  Pezze  da  otto. 

100  di  queste  Pezze  da  otto,  pesano  in  Amsterdam,  circa  109Ì  Marche  Troys\ 
in  Amburgo  e Lipsia  poi,  11 5$  Marche  di  Colonia.  Il  Dazio  di  Uscita  importa,  per 
ordine  Regio,  dopo  Panno  1768,  4 p.  a.;  le  altre  spese  poi,  cioè,  provvisione,  sen- 
seria ,.  condoKa  a bordo  , Assicurazione  , nolo,  ecc.  . importano,  sino  in  Amsterdam, 
3Ì  p.  o.;  sino  in  Amburgo  3$  ; sino  a Lipsia  ; sicché,  nel  commettere  simili  mo- 
nete, Amsterdam  deve  calcolare  7I  p.  g, , circa;  Amburgo 7};  e Lipsia  8*  p.  n-  dì  spese, 
in  tutto. 

Il  prezzo  del  Viso  bianco  di  S.  Lucar  di  Barrumcda  è comunemente  dalli  320, 
alli  350  Reali  de.  Piata,  per  1 Botte,  e le  spese  in  Cadice , imporrano,  senza  la  prov- 
visione, che  è di  2 p.  g , 350  Reali  de  Vellon  per  Lotte;  si  calcoli  però  130  Reali 
de  Vellon  di  meno,  quando  li  Vini  vengono  caricati  s«pra  Bastimenti  Spagnuoli,il 
che  per  altro  succede  di  raro  , perchè  il  nolo  con  Bastimenti  Spagnuoli  e carissimo 
ed  importa  molto  più  della  suddetta  Imposizione, 

‘11  Vino  nero  ai  S.  Lucar  dì  Barramcda  vale  comunemente  la  metà  di  meno  del 
bianco;  le  spese  sono  poi  le  stesse.  Generalmente  i prezzi  de'  Vini  bianchi  e neri  di 
S.  Locar,  variano  secondo  la  qualità  de' medesimi  , e secondo  le  circostanze;  il  Vino 
bianco  è perfettissimo  . 

L'Acquavite  di  S.  Lucar  di  Barramela,  a prova  d'Olanda,  vale  da  15  a 20  Reali 
de  Vellon  , per  1 sin  uba  major  , c Le  spese  in  Cadice  , compresa  la  provvisione, 
importano  180  Reali  di  Vellon  per  una  Botte  di  30  sii  robas  major  e j . 

L'Olio  di  Uliva  si  vende  , posto  franco  a bordo,  da  80  » «ino  a 100  Piastre 
per  t Botte  di  34  sirrobaj  menare j.  Le  spese,  compresa  la  provvisione,  importano 
rare  volte  qualche  cosa  di  più  di  3 p.  g.  Moke  volte  si  suole  comprare  1'  Articolo  in 
Siviglia,  e Cai  icario  in  Cadice-,  ma  con  tutto  ciò  le  spese  sorpassano  rare  volte  il  3 
p.  o*  Spesse  fia.e  l'estrazione  dell' Olio  è proibita  da  Cadice  e Siviglia. 

Il  prezzo  del  £ale , posto  Tramo  a bordo,  si  è di  10  a 15  Piastre  per  1 Last 
di  4 Cahizes , o sìa  48  Fanegas;  talvolta  si  aumenta  sino  alle  20  Piastre,  ma  questo 
è già  un  accidente  straordinario.  Il  Venditoie  si  addossa  comunemente  tutte  le  spese, 
per  sino  li  Dazj  di  Uscita , che  sono  assai  forti,  e consegna  il  Sale  franco  in  Basti- 
mento . In  tale  caso  si  conteggia  soltanto  al  Compratore  1 Reale  de  Piata  per  Last 
di  senserìa,  e 4 Reali  per  Lust  di  provvisione. 

Il  solito  prezzo  della  Cocciniglia  è da  75  a qo  Ducati  de  Piata  per  1 Arroba  di 
2?5  Ifc  , e tutte  le  spese,  compresivi  li  Dazj  di  Uscita,  e la  provvisione,  importano  in 
Cadice,  io  p.  g.,  circa. 

La  Cocciniglia,  che  si  spedisce  da  Cadice  in  Amsterdam  , è comunemente  della 
peggiore  qualità,  e di  bassissimo  prezzo;  poiché  fra  questa,  e la  prima  serie,  • sia 
la  più  fina,  si  ritrova  nel  prezzo  una  differenza  di  10  a 12  Ducati  de  Pl.>ta  per 
Arroba . 

L'Indaco  di  Gualìmala  è di  diverse  qualità.  La  ft»  di  questo  vale  20,  sino  a 32 
Reali  de  Piata,  e le  spese  in  Cadice , cornptesi  2 p.  g.  d»  provvisione,  e li  1,’azj  d’ 
Uscita,  computali  a 192  Reali  de  Vellon,  per  quintale,  importano  7 p.  g.  circa. 

Il  prezzo  della  China  varia  paiimenfe  secondo  le  qualità  . La  qualità  più  fina 
vale  dagli  8 alli  12  Reali  de  Piata  la  Iti.  Le  spese  importano,  con  il  2 p.  g.  di  prov- 
visione, da  3 1 a 4 p.  5.  Per  la  China  non  si  paga  Dazj  di  Usiita  in  Cadice  . 
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I prezzi  delle  Pelli  di  Bue,  crude,  sona  diversi,  e variano  notabilmente;  si  redo- 
lano ordinariamente  secondo  I* abbondanza,  o la  scarsità  dell' Articolo  . Quando  ve  ne 
sono  in  quantità , si  può  avere  le  35  tt>,  per  30,  in  35  Beali  de  Piata;  ma  se  scarseggiano, 
conviene  pagare  45,  e talvolta  ancora  50  Reali  de  telata.  I Dazj  di  Uscita,  provvisione, 
tulle  le  altre  spese,  importano  18  p.  §.  circa. 

II  Prezzo  del  rame  del  Perù  si  sostiene  ordinariamente  fra  le  so,  e 25  Piastre,  o sia 
Pcsot  de  Piata  per  un  quintale  di  100  lb.  La  provvigione  importa  2 p.g.,  la  senseria  ì po-» 
e 1’  altre  spese  in  Cadice  importano  3 a 4 p.  J.  li  rame  non  paga  Lazio  di  Uscita  da 
detta  Città. 

Descriveremo  in  ristretto  P Articolo  de’  Dazj,  cioè,  quello  soltanto  eh’ è necessario 
sapere,  per  fare  il  Commercio  di  Cadice ; del  rimanente  se  ne  parlerà  nell’Articolo  di 
Spegna , dove  il  Lettore  potrà,  riscontrarlo  al  bisogno. 

Tutte  le  merci  d* Introito,  e di  Uscita  , devono  pagare  ia  Cadice , come  negli  altri. 
Porti  della  Spagna,  delle  forti  imposizioni  al  Re;  e di  tut:e  le  merci  che  pascano  nell* 
America,  si  esige  un  Dazio  separato,  benché  per  le  medesime  sia  già  stato  pagalo  il  Da> 
zio  d’ Introno . Quindi  è,  che  il  semplice  Dazio  di  Cadice  f non  compreso  quello  delle 
merci  destinate  per  l’America,  rende  annualmente  al  Re,  quasi  un  Millione  di  Piastre. 
Li  Vini  non  pagano  Dazio  di  esito,  e le  altre  merci  pagano  soltanto  la  metà  del  Dazio, 
quanto  vengono  estratte  con  Bastimenti  Spagnuoli;  ma,  come  già  w dine  di  sopra,  li 
Lastimenti  Spagnuoli  sono  rari,  ed  il  nolo  de’ medesimi  è tanto  caro,  che  gli  Esteri  non 
si  curano  di  approfittarsi  di  tale  vantaggio.  Per  le  merci  d'introito,  ritrovasi  fissato 
nella  Tariffo  Doganale  il  loro  valote  , e così  anche  il  Dazio;  il  conteggio  però  n’  è 
sempre  assai  lungo.  Per  esempio:  le  Bretagne  di  Slesia,  alte  J , sono  stimale  p. esso  la 
Dogana  di  Cadice  1250  Maravedis  de  Vellon,  la  Pezza;  dall’  importo  si  detrae  la  quar* 
ta  parte;  sopra  jl  rimanente  si  conteggiava  una  volta  il  Dazio,  in  ragione  di  27  jVo  per 
cento,  ed  il  prodotto  de’  Maravedis  de  Vellon  si  riduceva,  in  moneta  de  Piata,  a 64 
simili  Maravedis  per  un  Reale  de  Piala. 

Per  conteggiare  più  facilmente  il  Dazio  di  quelle  merci,  che  vengono  spedite  a Ca- 
dice , specialmente  dalla  Germania,  per  la  via  di  Amburgo,  e per  le  altre  parti,  il 
Signor  Kruse  ha  suggerito  alcune  Regole,  con  cui  si  poteva  risparmiare  molta  prolis- 
sità nel  conteggio.  Ma  siccome,  con  la  nuova  Tarlila  Doganale  pubblicata  in  Spagna, 
nell’ anno  1782,  il  Dazio  delle  Tele  di  Sasonia  , Sesia,  Ve^falia,  Francia,  ecc. , come 
pure  deile  Mani  future  di  lana,  dal  27, yo  , fu  ribassilo  a 25  p.  cessarono  da  se 
medesime  queste  prolissità,  eie  Regole  del  Sig.  Kruje  di  vernerò  superflue.  In  vece  delle 
medesime,  il  Sig . Hermann  li a combiuate  le  Regole  seguenti,  delle  quali  si  potrà  fare 
uso  con  uguale  van  aggio. 

Bretagna  alte  5*  e 6 Quarti,  in  Pezze  della  lunghezza  di  if  Braccia  di  Slesia,  e 
similmente  le  Esterlines  vengono  stimate  alla  Dogana  , 1000  Maravedis  de  Vellon, 
la  Pezza;  si  detrae  la  quarta  parte  dell’  importo  sopra;  il  residuo  si  conteggia  25  p.  g di 
Dazio,  ed  il  prodotto  si  riduce  poi  in  moneta  de  Piata  a 64  Maravedis  per  un  Reale. 


Regola.  • 

Si  moltiplica  il  numero  2, ,19/87,  con  il  quantitativo  delle  Pezze,  di  cui  si  deve 
pagare  il  Dazia  ; si  taglia  dal  prodotto  gli  ultimi  sei  numeri,  e si  vede  il  Dazio  in  Reali 
de  Piata;  si  moltiplica  poi  li  sei  numeri  tagliati,  con  34;  si  taglia  nuovamente  dal  prodotto 
sei  numeri,  e si  ottiene  così  li  Maravedis  de  Piata . 

Per  le  Bretagna  alte  J , io  Pezze  da  IX  Braccia  di  Slesia  di  lunghezza,  una  Pez- 
za viene  stimata  presso  la  Dogana,  per  ixjo  Maravedis  de  Vcllou,  ed  il  Dazio  si 
conteggia  come  sopra . 


Rego- 


tdli  cHtdr. 


Rame. 


Pitj . 


Cònteggle 
del  Daz.10. 


Bretajnes. 
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4 aTibiai  «c. 


tubante* 
«rada»  • 


fcouanc*. 


TifUgte» 
4i  Fuutii 


?f»tìrfe 
ttltof  liti  • 


Regola . 

Si  moltiplica  il  numero  3,662,109»  con  il  quantitativo  delle  Pezze,  per  cui  si  deve 
pagare  il  Dazio;  si  taglia  li  sei  numeri,  e si  ottiene  il  Dazio  in  Reali  de  Piata,  ecc. 

Ejtopillcj , alte  J,  lunghe  14  Braccia  di  Slesia;  di  questa  la  Pezza  viene  stimata 
1400  Maravedis  de  Y'cllon,  ed  il  Dazio  si  conuggia  come  sopra. 

Regola . 

Si  moltiplica  il  numero  4,101,563,  con  il  quantitativo  delle  Pezze,  per  cui  si  ha  da 
pagare  il  Dazio;  si  taglia  sei  numeri , e si  ottiene  il  Dazio  in  Reali  de  Piata;  si  moltipli» 
ca  li  sei  numeri  tagliati  con  34,  si  taglia  nuovamente  sei  numeri,  e cosi  si  vedono  anche 
li  Maravedis  de  Piata . 

Delle  Tela  di  Cambrai  , e Tele  velate  di  Bielefeld  , una  Pezza  viene  stimata  alla 
Dogana  di  Cadice , per  4000  Maravedis  de  Velion,  ed  il  conteggio  c uguale  a quello 
di  sopra. 


Regola. 

Si  moltiplica  il  nomerò  11,718.750,  con  il  quantitativo  delle  Pezze, -per  cui  si  ha 
da  pagare  il  Dazio  ; si  taglia  sei  .Numeri  del  prodotto  ecc. 

Le  Brabanies  crudas  vengono  stimate  100  Maravedis  de  Vclon  per  Vara,  ed  il  con- 
teggio del  Dazio  si  fa  come  sopra . 


Regola . 

Si  moltiplica  il  numero  292,969,  con  il  quantitativo  de’Vjras,  per  cui  si  ha  da 
pagare  il  Dazio  ; si  taglia  come  sopra  sei  numeri , ecc  • 

Bvuanej , alte  $,  vengono  stimate  alla  Dogana  a 105  Maravedis  de  Velion  per  Va- 
ra, ed  il  Dazio  si  conteggia  per  queste  come  sopra. 

Regola . 

5i  moltiplica  il  numero  307,617,  con  il  quantitativo  d«lli  Varas,  per  cui  si  ha  da 
pagare  il  Dazio;  si  taglia  dal  prodotto  sei  numeri  , ecc. 

Delle  Brctngnes  di  Francia , 22  Pezze  si  contano  per  un  Frangottt , e la  Pezza, 
per  2963  Maravedis  de  Velion,  e sopra  questi  si  conteggia  il  Dazio  come  sopra. 

Regola . 

Si  moltiplica  il  numero  19,097,461,  con  il  quantitativo  de’  Frangotti , per  cui  si  ha 
da  pagare  il  Dazio,  e si  taglia  sei  numeri,  ecc. 

Plutillc  semplici , e Telo  di  Jauer , alte  J;  la  Pezza  di  queste  eh’ è lunga  15  Braccia 
di  Slesia,  viene  valutala  alla  Dogana,  per  20  Reales  de  Yrell-oo  ; si  sottrae  la  quarta  par- 
te dell’ importo , si  conteggia  25  p.  £.  sopra  il  resto,  e si  riduce  l'importo  in  moneta 
de  Piata  , secondo  la  proporzione  , che  15  Beali  e 2 Maravedis  «le  Velion,  fanno 
Reali  de  Piata,  oppure,  ciie  32  Reali  de  Velion  fanno  17  Reali  de  Piota. 

Regola# 

Si  moltiplica  il  numero  t,092,«8r  c011  *1  numero  delle  Pezze,  per  cu»  si  ha  da  pagare 
il  Dazio  ; dal  prodotto  si  Vaglia  sei  numeri  ecc. 

Delio 
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Delle  Tele  in  mezzi  Schockt  ovvero,  mezze  Sessantine i Alte  J,  e Lunghe  30  Braccia 
di  Slesia;  il  mezzo  Schoek  viene  stimato  per  40  Reali  de  Vellon,  ed  il  Dazio  si  conieg- 
già  sopra  L’ importo  , come  delle  Piallile  semplici . 

Redola. 

Si  moltiplica  il  numero  3,984.575  » con  il  quantitativo  degli  Schock , per  cui  si  paga 
il  Dazio,  e del  prodo. lo  si  t.igda  sei  numeri,  ecc. 

Plutille  Reali , alte  e luti,  he  60  Braccia  di  Slesia;  la  Pezza  di  queste  viene  sti- 
mata 80  Reali  de  Vellon,  ed  il  conteggio  si  fa  come  per  le  Piallile  semplici  • 

Regola. 

Si  moltiplica  il  numero  7,968,7.50,  con  il  quantitativo  delle  Pezze,  per  le  quali  si 
deve  pagare  il  Dazio  , c si  taglia  sei  numeri,  ecc. 

Le  Cnsserillos , alte  sono  valutate  i$  Reali  de  Vellon  per  Vara,  ed  il  Dazio  si 
conteggia  come  sopra  • 

* Regola. 

Si  moltiplica  il  numero  149,414,  con  il  quantitativo  de’  Varas,  per  cui  si  paga  il 
Dazio  ; si  taglia  sei  numeri,  ecc. 

Le  Tele  Cenerine , alte  J,  lunge  60  Braccia  di  Slesia,  vengono  stimate  alla  Dogana 
n 1 Reali  de  Vellon  per  Vara,  ed  il  Dazio  si  conteggia  sopra  l’ importo,  come  le  Pia- 
llile semplici. 


Regola . 

Si  moltiplica  il  numero  109,219,  con  il  numero  de* Varas,  per  cui  si  ha  dafpagareil 
Dazio;  dal  prodotto  si  taglia  sei  numeri,  ecc. 

Sang/ette , e Tele  di  Becco  di  llarlem , si  valutano  a 3 Reali  de  Vellon  per  Vara, 
ed  il  ILizio  si  conteggia  sopra  l’importo,  come  per  le  Piallile  semplici. 

Regola . 

Si  moltiplica  il  numero  29*,  828,  con  il  numero  de’ Varas,  pef  cui  si  ha  da  pagare 
il  Dazio,  e si  taglia  sei  numeri,  ecc. 

Griscttasy  Tela  da  vele,  e Tela  rigata  in  rosso,  si  valutano  a 4 Reali  de  Vellon 
per  Vara,  ed  il  con  tagio  del  Dazio  è lo  stesso,  come  per  le  Piallile  semplici* 

Regola. 

Si  moltiplica  il  numero  39S,  *1381  con  il  numero  de’ Varas,  per  cui  si  ha  da  pagare 
il  Dazio,  e si  taglia  sei  numeri,  ecc. 

Brabantes  Fiorettasi  si  valutano  alla  Dogana  a 4Ì  Reali  de  Vellon  per  Vara,  ed  il 
conteggio  del  Dazio  ai  la  come  per  le  Platille  semplici  . 

Regola . 

Sì  moltiplica  il  numero  44$, 242 , con  il  numero  de’  V'atas  , per  cui  si  ha  da  pagare 
il  Dazio,  e dei  prodotto  si  taglia  sei  numeJ,  ecc. 

IL  Mentore  Tv/n,  11,  Q <1  q Tela 


Tela 

in  mezz  1 
Ichuk  eie. 


Fiatai le 
Kfjli  • 


Casseri!!*», 


*_T rie 
Cenerine  . 


Sangtett* 

ecc. 


Qiietus . 
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Tela  di  Olanda  , c Bar  ac  ani  di  Gottinga , si  rahit.tno  a 8 Reali  de  Piata  per  Va- 
ra# presso  la  Dogana,  e si  corneggia  come  per  le  Piallile  semplici. 

Regola . 

Si  moltiplica  il  numero  796,8/5.  con  il  numero  de*  Varas,  per  cui  si  ha  da  pa~ 
gare  il  Dazio,  e dal  prodotto  si  taglia  sei  numeri,  ecc  , 

Olanda s di  Bielcfcld,  vengono  stimate  a 9 Reali  de  Vellon  per  Vara , ed  il  Da- 
zio si  conteggia  come  per  le  Piatille  semplici. 

Regola  • 

Si  moltiplica  il  numero  896,484.  con  il  numero  de*  Varas  , per  cui  si  ha  da  pa- 
gare il  Dazio,  e si  taglia  sei  numeri,  ecc. 

Nella  nuova  Tariffa  Doganale  di  Spagna  , vi  sono  fra  gli  altri  anche  li  segu- 
enti Articoli,  che  si  portano  colà  dalla  Germania , e dal  Baltico,  cioè  : 


Fesci  ordinarj  secchi,  devono  pagare  per  ih  190  Peso  di  Castiglia 

Prima  sorte 

Frumento  dell’  Italia  , o del  Baltico 

Segala,  Orzo,  o Frumentone 

Cordaggj  

Tela  da  Vele  di  Russia,  ....  per  ogni  Pezza  di  40  Varas 
Zuccheri  raffinati per  ih  100 


Caffè  per  ih  1 

Cannella  

Caccao  . . 

Burro  

Cacio  ...” per  ih  100 

Pepe . . per  ih  1 

Te  . , ’ . . 


Carne  porcina  salata  - per  ogni  Barile  da  ih  200 

Carne  di  manzo  salata  j 

Salmone  salato  per  ih  100 

Catrame,  e Pece 

Ferro  in  Stanghe  | 

Cerchj  di  Ferro,  par  Bottame  j 

Cannoni  di  Ferro,  Pa’le,  ed  Ancore  j 

Riso  della  Carolina,  e del  Levante [ 


Cappelli  di  Castoro  dì  Parigi per  ogni  Cappello 

Calzette  di  Seta per  ogni  pajo 


Reali . 


Marat. 

de 

Vellon . 


14 

4 

2J 

— 

1 

26 

— 

3» 

3° 

— 

37 

2 

76 

23 

1 

6 

8 

17 

2 

7« 

— 

10 

24 

— 

2 

■3 

4 

l6 

44 

8 

60 

— 

= 3 

2tì 

6 

— 

1 2 

— 

'5 

— 

4.5 

— 

8 

3* 

*5 

— 

6 

— 

Per  le  Merci  che  passano  in  America,  viene  fissato  il  Dazio  a Palmi  cubi  (Pai' 
mas  Cubico a)  .Delle  Casse  impaccate  di  Telerie,  si  paga  il  Dazio  anche  per  quel  sp.v 
z;o  che  occupa  il  legno  della  Cassa.  Le  mercanzie  ordinarie,  che  n >n  si  sogliono 
impaccare,  come  Ferro,  Tele  ordinarie  , ed  altre,  pagano  il  Dazio  sopra  il  loro  va- 
lore. 


Il  Palmo  cubo  si  divide  in  io,  too,  e 1000  parti,  e 

37,  Palmi  cubi  formano  la  misura  determinata  per  1 Fardo , o sta  Frangotil!o% 
di  8 Dozavos , sicché: 

110  Palmi  cubi  importano  21  \ Daztn>osy  e secondo  questa  proporzione  la  riduzione 
riesce  piu  facile. 

I Dozavos  si  dividono  secondo  le  circostanze,  in  100,  e queste  nuovamente  in 
jooo  parti.  il 
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• Il  Dazio  Reale,  o sia  il  Dazio  di  Uscii»  delle  Merci,  che  vannofin  America,  im- 
porta jì  Reali  de  Piata  effettivi,  o del  Messico,  per  i Palmo  cubo. 

Per  V Ahnirantazgo  si  paga  ni  Maravcdis  per  ogni  Palmo  cubo,  e 
Per  Arena)  si  paga  i2ì  Reali  de  Piala  effettivi,  per  ogni  Doiavus. 

Dall’importo  totale  di  queste  tre  Imposizioni , si  detrae  la  quinta  parte,  e si  ri- 
duce il  rimuoeme  in  Reali  de  Piata  con  la  proporzione,  che  £ Reali  de  Piata  effettivi, 
fanno  io;  Reali  de  Piala. 

Per  esempio  : 1000  Pezze  di  Brelagnes  alte  £,  Tengono  caricate  per  Vera-Croce, 
e contengono  i © - Palmi  cubi . 

Il  Dazio  di  5Ì  Reali  importa Reali  5A 1 . — 

Aimiranluzgu  a 10  Alaravedit  — 

A renai  di  21 Vozavos,  a I2j  Reali 2 -9.  9 

Reali  effettivi  de  Piata  870.  9 
Si  detrae  la  quinta  parte • 74-  * 

Reali  effettivi  696.  7 


Importano,  a 8 Reali  effettivi,  per  10$  Reali,  in  Reali  de  Piata  922.22 

Da  questo  prodotto  di  914  Reali  22  Maravedis  de  Piata,  si  può  formare  una 
Regola,  secondo  la  quale  si  potrà  fare  facilmente  con  una  sola  moltiplicazione  ìnuna 
volta,  questo  ed  altri  simili  prolissi  conteggi  di  Dazio,  cioè:  si  cerchi  con  la  Regola 
del  tre;  quanto  importino  tutte  le  sopra  indicate  imposizioni  di  esito,  per  100,000 
Palmi  cubi,  se  per  102  Palmi  cubi  importano  924  Reali , 22  Maravedis  de  Piala?  Si 
ritroverà,  importare  900,516  Reali  de  Piata.  Da  ciò  si  deduce  la  seguente: 

Regola. 

Si  moltiplica  il  numero  906,516,  con  il  numero  de’Palmi  cubi,  per  cui  si  ha  da 

fa  gare  il  Dazio  di  Uscita,  e si  taglia  cinque  numeri,  per  sapere  il  Dazio  in  Reales  da 
lata  ; poi  si  moltiplica  li  cinque  numeri  tagliati,  con  34,  si  taglia  nuovamente  cin- 
que numeri,  e si  ottiene  anche  li  Maravedis  de  Piata;  come  segue: 

906516  moltiplicati  con  102 
i8I3°3* 


Fa  Reali  924164652,  questi  con  54 


Maravedis  22 

Se  poi  si  ritrovassero  delle  parli  di  10,  100,  ovvero  toocr,  presso  li  Palmi  cubi,  nel 
primo  caso  si  dovrà  tagliare  6,  nel  secondo,  7,  e nel  terzo,  8 numeri. 

Per  le  merci  provenienti  dall’America,  in  Europa,  si  paga  in  Cadice  il  Dazio  se- 
condo il  loro  valore;  l’argento  paga  9 p.  £.  , l'uro  6,  ecc. 

Per  le  Compagnie  di  Commercio,  Banchi,  ed  altre  cose,  si  ritrova  sotto  l’Arti- 
colo di  Spagna  l’occorrente  informazione. 

In  Cadice  si  conteggia  a Rea/et  da  16  Quarto z,  ovvero  34  Maravedis  de  Piata  an- 
tiqua . 

1 Pezzo  dura  fa  log  Reali  de  Piata  antigua  , i7oQuartos,  ovvero  361 J Marave- 
dis de  Piata . 

1 Pezzo  di  Cambio,  ovvero  de  Piata,  si  conta  per  S Reali  de  Piata  , 128  Quar - 
tos,  ovvero  272  Maravedis  de  Piata. 

1 Doblon  de  Piata  fa  4 Pesos  de  Piata,  32  Reali  de  Piala,  512  Quartos,  ovvero 
io83  Maravedis  da  Piata. 


Qqq  2 


1 Ducado 


Dtzlp  4' 
Ingioio  . 

Compagnie 
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ciali , Ban- 
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i Ducario  rjfr  Piata  fa  11  Reali  de  Piata,  or  vero , 374  Maravedis  de  Piata, 

I Hucado  di  Cambio  si  conta  per  11  Reali,  1 Maravedis;  ovvero  per  375  Mara- 
redis  de  Piata,  c nel  Cambio  si  divide  comunemente  in  20  soldi  da  12  danari. 

II  Ducado  che  si  accorda  in  Amburgo  ne*  noleggi  per  Cadice , vale  t*  Reali  dt 
Piata. 


Queste  monete  si  riducono  nella  seguente  maniera . 

37.5  Reali  de  Piata fanno  34  Ducados  di  Cambio. 

375  Pesos  de  Piata, 272  Pticados  di  Cambio. 

17  Reali,  o Maravedis  de  Piata,  =*=  32  Reali,  o Maravedis  de  Vellon,  ovvero, 

1 Reale  de  Piata  • - - * - =*  64  Maravedis  de  Vellon. 

Siccome  sotto  l’Articolo  di  Spagna  si  ritroveranno  minutamente  descritte  le  monete 
effettive,  il  piede,  secondo  cui  vendono  coniate  le  monete,  il  valore  intrinseco,  il  Pari 
nel  Cambio,  il  Peso  dell’oro,  e dell’argento;  così  c»  sembra  superlluo  di  raddoppiarne 
qua  la  descrizione;  osserveremo  soltanto,  che  tutte  le  monete  nell’  Articolo  di  Spagna 
indicate,  sono  in  Corso  anche  in  Cadice , senza  differenza  veruna  , nòdi  valore,  nè 
di  nome . 

Il  Reale  de  Piata  coniato  dall’  anno  >774  in  poi  , vale  3 Grossi,  ij  Danari,  ov- 
vero; ìtj  karaatani,  moneta  di  Convenzione. 

II  Peso  usitato  in  Cadice  c qnello  di  Castiglia,  e si  divide  in  Quiotales,  Arrobas, 
e Libras. 


1 Quintale,  o Centinajo, 


fa  4 Arrobas,  ovvero  100 
j =-  fa 

j ib  fa  2 Marche , 


tb 

16  Oncie,  256  Adarmes 


o Drammi 


L* Arroba  di  25  lb'  rende  in  Lipsia  24!$  Ib,  Pt30  Mercantile;  in  Amsterdam , 25I 
ih;  in  Amburgo , 2j|  lb,  ovvero 


7f  Iti  Peso  Mercantile  di  Lipsia  fanno 
14  — in  Amsterdam  == 

<!  ts  di  Danimarca  srs^s 

16  — Peso  di  Marco  di  Francia  - 
20  sr=  in  Amburgo  •=» 

2')  e=  di  Cadice  — ~ 

63  = Avoir,  Peso  di  Londra 
59  = di  Os tenda 

V»3  = di  Cadice  ~= 

13  = Peso  di  Vettovaglie  in  Svezia 
31  na  di  Cadice  --■'*= 

'53  = Peso  grosso  di  Venezia  — = 
44  =*  di  Cadice  ===== 

79  = di  Vienna  ===== 


7 6 lb  in  Cadice  ; vi  è il  divano  di  i, 
15  = in  delta  \ ==  * 7J 

13  = in  detta;  »=--=  -r-  = g \ 

17  = in  detta ; ==—  = 6} 

21  = = in  detta  ; =•=  gili 

39  = in  Livorno  «==  =-=*  34 i 

62  = di  Cadice  --=*  =-=  j* 

60  = di  detta  =-=»  «■-'«  1 * 

7 1 r=  di  Hu s sia  «-=  =====  12] 

1 2 » di  Cadice  ==  ==  8* 

4-’  = Peso  di  ferro  di  Svezia  35$ 

35  = di  Ctdicc  =—  3J 

67  txs  Peso  sottile  di  Venezia  52J 

jb  = di  Cadice  =====  =*=  21 1 


Una  Pipe  , o Botte  di  O'io  , contiene  34  Arrobas  menores  , ovvero  850  lb  circi, 
peio  di  Cadice , ed  equivale  a circa  830  lb  in  Lipsia  \ 784  tb  in  Amsterdam  ; 777  Hi  in 
Brema  ; 776  lb  in  Danimarca ; 390  tb  in  Danzica  ; 761  ih  , peso  di  Centinajo,  di  /’ra/*- 
coforte  al  Meno  ; 800  lb  in  Amburgo  ; 854  H>  in  Londra ; e 69.»  tt>  in  Vienna. 

1 Botta,  o Botte  di  Vino,  contiene  30  Arrobas  rnajeres , che  fanno  390  Boccali  di 
Lipsia  \ 501  \ detti  di  Dresda  ; c 334}  Boccali  di  cimento  di  detta  \ 57^  Velieri  dt  Ams- 
terdam; 124*  Galloni  d’ Inghilterra , e 130  Stubchen  d*  Amburgo  . 

L’ Atroba,  come  inisuTa  di  cose  fluide,  si  divide  in  8 Azumbrcs  , ovvero  in  32 
Qua  r tilt  os . 

La  proporzione  fra  T Arroba  grande,  e 1*  Arroba  piccola,  c come  32  a 25,  cioè' 

2j  Arrobas  inajorcs , fanno  32  Arrobas  menores . 
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lì  Cìrano  ed  il  Sale  si  vendono  in  Cadice  a Lasti,  di  4 Cahizes > ovvero,  48  tane  gas, 
i Cu/itzo  ha  12  Fanegas  ; i Fa  nega  ha  12  Celarnines , ovvero,  AJmudas . 


17  Fanegas  • • - • 
37  detti  * * • - 

1 Las*  Amsterdam 
1 ifcffo  d’ Amburgo  - 
59  Fanegas  di  Cadice  • 
100  iw 


fanno  7 Schejfels  di  Lipsia . 
sas  20  tfe///  di  JJresda . 

» 50  Fanegas , e 

t=r  ^5  detti  di  Cadice , circa. 

é4  Botti  di  Amburgo  , e 
« 53  Mudden  di  Amsterdam \ circa. 


La  Vara,  o sia  il  Braccio  di  Cadice , è quella  diCastiglia,  ed  è lunga 375*  linee  Fran- 
cesi, sicché: 


2 

Varas  di 

Cadice  fanno 

3 

Braccia  di  Lipsia ; vi  è il  divario  di 

5° 

4^ 

= 

ivi 

=. 

57 

» 

del  Brabante  - • 

«= 

24 

35 

= 

ivi 

— 

47 

BS 

di  Amsterdam  - - 

=■ 

2** 

3* 

ivi 

= 

37 

a 

Fiamminghe  - - 

s=* 

*9Ì 

9 

ivi 

s=a 

1 1 

aas 

di  Anversa  grandi 

= 

3-ì 

46 

=*  * 

ivi 

^=» 

57 

= 

ivi  piccole 

24 

4» 

Au ics  di 

Basiiea 

= 

57 

Varas  di  Cadice  .... 

= 

39 

24 

Varas  di 

Cudire 

= 

53 

Braccia  di  Basilea  - - - 

= 

55 1 

1 1 

= 

ivi 

i4 

= 

di  Berlino  - - - 

=* 

27Ì 

*3 

rc= 

ivi 

34 

=3 

di  Berna  - - - - 

=a 

56  • 

36 

ras 

ivi 

S=3 

53 

» 

di  Slesia  .... 

=* 

47 1 

57 

sss 

ivi 

77 

= 

di  Danimarca  - - 

35  r‘» 

3» 

= 

ivi 

= 

55 

= m 

di  Genova  ... 

= 

44i 

*5 

ivi 

== 

3 7 

=*s 

di  Amburgo  ... 

— 

48 

*3 

Aunes  di 

Lione 

= 

>8 

Varas 

di  Cadice  - 

= 

385 

38 

Yards  d* Inghilterra 

— 

4> 

« 

i'W  .... 

= 

7i 

73 

Varas  di 

Cadice 

SS» 

87 

Arschine  di  Russia  - - - 

■sa 

>9i 

47 

sa 

ivi 

e= 

57 

Braccia  d’  Ostenda  - • - 

2*5 

20 

= 

ivi 

= 

■29 

=» 

di  Bielefeld  - - - 

= 

45 

La  misura  de’ Piani,  e de’ Corpi,  si  ritrova  individuatamente  descritta  sotto  l’Arti- 
colo di  Spagna. 


Sofà  di  alcune  Case  Commerciali  di  CADICE,,  cioè , di  Banchieri , Negozian- 
ti, ecc  : che  fanno  ancora  degli  affari  di  Commcssione , e che  negoziano  in  Ar- 
ticoli delle  Indie  , della  Francia , ree. , e fanno  inoltre  il  Commercio 
delle  Piastre . 


Signori 
Ama  il, 

hirrerc , Lodovico. 

C tbanes . 

CV/>7«i . 

C/tfrtce/,  e Comp. 

Couteux  (le  ) e Comp* 
J)anglade , Fratelli,  e Comp. 

Duhcrnurd  • 

Jtftrnnd , Cristiano,  e Comp. 
Jcr  Fratelli,  e Comp. 
J'ornier  y e Comp. 

(7  alato  ire  y Fratelli,  e Comp. 
Coirà  n , , Zio  e Nipote. 
JaurijuiberY , e Comp. 

7/  §7a  . « Comp. 


Karlloyent . 

Labedie , e Comp. 

La  forre  y e Comp. 
Lnsserrc , e Comp. 

Lavi  Ile  y Fratelli. 

Lescat , 

Mttgon . 

e Comp. 

Payent , c Comp. 

Pr tisca- Arbore  , e Comp. 
Qtteatin  y Fratelli  e Comp. 
Serra  sin , e Comp. 

Simon  • 

•S«/iVr . 

Picard- Montani , e Comp. 


Mirar*  di 
cotcaictuuc 


Mira  ri  di 

Lunghetti* 


Caie  Ci«. 
mortici . 
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Cadice. 


Cambio  . 


Da  CODICE  si  cambia,  e 


UiO. 


Si  da 


per  ricevere 


In 


i Ducado  de  Cambio  di 
375  Marav.  de  Piata 

124  Pesos  de  Piata  • * - 

1 Peso  de  Piata  - - - 

125  Pesos  de  Piata,  circa 

x Peso  de  Piata  - - - 

1 Peso  de  Piata  - - - 


92  ^ Vlamis  Banco  circa,  a Uso  di  due 

mesi  data 

ioo  Pezze  di  1:5  Soldi  Fuori  Ranco  circa, 
a Uso  di  2 mesi  dopo  data  • - 
600  Rees  circa,  a Uso  di  15  giorni  dopo 

vista 

100  Pezze  da  otto  Reali,  a Uso  di  2 mesi 

dopo  data  

38  A Steriini  circa,  a Uso  di  2 mesi  data 
73  Soldi  lornesi  circa,  a Uso  di  2 mesi 
dopo  data 


Amsterdam . 

Genova  . 

Lisbona , 

Livorno  . 
Londra  . 

Parigi . 


Sopra  Madrid,  Siviglia,  ed  altre  Città  della  Spagaa  , si  cambia  con»,  sino  a 1 p,r£. 
di  guadagno,  o perdita. 


L’Uso  significa  generalmente  2 mesi  dopo  la  data  della  Lettera;  eccettuate  le  Cam* 
biali  della  Francia  , per  le  quali  I*  Uso  significa  1 mese  solo  , e talvolta  ancora  sei 
settimane . 


riorni  di  Li  giorni  di  rispetto , che  si  accordano  per  il  pagamento  delle  Cambiali  , dopo  la 
u»p«tto . scadenza,  sono  sei  ; passati  questi  , se  il  Possessore  avesse  trascurato  di  levare  il  Pro- 
testo di  non  pagamento  , egli  perde  il  suo  Diritto  contro  1*  Accettante , e nel  caso  che 
questo  venisse  a mancare  , sarà  rispoasabile  di  ogni  danno  da  ciò  risultante  al  Traente, 
o agl’  Indossanti . 


IL  FINE  DEL  SECONDO  TOMO. 


NOTA 
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NOTA 


«Itili  Signori  Assocciati  aggiunti  al  presente  Trattato , posti  per  ordine  di 
Alfabeto,  nelle  rispettive  Città  della  loro  Residenza,  con  li  quali 
resta  chiusa  la  presente  Assocciazione . 


ASCOSA. 

per  Copie. 

S!gn.  Giorgettl,  Tommaso,  Negoziante,  i 

— Rimmel,  Gioranni .20 

AMBURGO . 

— Rchowick  , Gio.  Pandolfo , e Fam- 

mi r , Negozianti i 

BOLZAXO. 

— IVciss  , Carlo  Giuseppe,  Stampa- 


tore e Librajo 20 

BRESCIA. 

' — TI  «ri/e,  Antonio,  eConip,,  Nego- 

zianti.  . - 1 

— Wei/lcr , e Comp.  , Negozi  nti.  . . 1 

CAGLIARI. 

— G tanno  ni , Michele,  Negoziante.  , 1 


FIREXZE. 

per  Copie. 

Sign.  Corsi,  Gioacchino,  Librajo . • . 1 

' — Pagani,  Giuseppe,  e Figli,  Libraj.  6 

FIUME. 

— Agnesi , Antonio,  Vice  Console 

Brittannico 1 

— Bilsana  , Giuseppe  , Negoziante  . 1 

— Cavalli , Gaetano,  Negoziante.  . 1 

— Comizio  e Zanna , Negoziante.  . 1 

— Dubuccke , Ignazio.  .....  1 

— Guic/unann,  {de)  Francesco  Saverio  1 

— Guichmann t 

— Uenkc  , Antonio 1 

— Maurilio,  Demetrio • 

— flluichicr,  Carlo,  Negoziante.  . . 1 

— Pisunello , Gio.  Carlo  Negoz.  : . 1 

— Plenario,  Giuseppe,  Negoziante.  . 1 

— Scarpa,  Paolo  , Negoziante.  . . t 

— Treu,  Mattia > 

GALLIPOLI. 


CARLOBAGO. 

— Dragancich  , (de)  I.  V.  junior,  Ne- 
goziante  1 

■ CILLY. 


— Fulminino,  Domenico,  Negoziante  1 

G EX  OC A. 

— Pizzorno  , Pietro  Paolo  , Librajo  g 


— Jenkn,  Francesco  Giuseppe,  Stam- 
patore e Librajo . ..... 


GORIZIA.  • 

— Kehrm , Giovanni , Librajo  . 


1 


CLAGEXFURT. 


GRATZ. 


— Kleinmajrer,  Stampatore  e Librajo 


— Kienreich,  Giov.  Andrea,  Librajo.  ■ 


COSTAXTIXOPOLI . 


LAAC. 


— IVallenburg,  Nobile  de.  Segretario 

d' Ambasciata  dell’ Internunzio  di 
3.  M.  I.  e R 

UOMO ■ D'  OSCELLA. 

— Alari,  Gaudenzio,  Negoziante. 

FERRARA. 

— aiuoli,  Pietro,  Negoziante,  . , 


— Temicher , Giuseppe  , Negoziante.  1 
1 LAXCIAXO,  nell’  ABRUZZO. 

— Carabba , Mansueto,  Negoziante.  1 
1 LECCE. 

1 — Rosati,  Domenico,  Librajo.  . . 2 

• )j 

LIPSIA, 
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LIPSIA. 

per  Copie. 

, hai  cu,  Gio.  Enrico,  Ltbrajo.  . . 25 
LIVORNO. 

Brill  ilo , Gio.  Balla.  Negoziante.  . 1 

Bm ti/,  Pietro , Negoziante . . . iti 

Bastano , Jacob , Negoziante.  . . 1! 

Birds  e Our , Negoziante.  ...  1 

Boelbouer,  Cornelio,  Negoziante.  1 

Broda sci,  Guglielmo  , Negoziarne.  1 

Battelli  , G.  Negoziante.  ...  1 

Cabriti,  Luigi  .Negoziante.  ...  1 

Caproni,  Luigi,  Negoziante.  . . 1 

Careno,  Antonio,  Negoziante.  . 1 

Carly,  Francesco  Mac.  Negoz.  . 1 

Cotgrave  , R.  e 1.  , e Coinp. 

Negozianti 1 

Banner  , Giov.  Giacomo , Negoz.  1 

ti  ticchi , Filippo,  Negoziante.  . 1 

Filicchi  , Antonio  , Negoziante.  . 1 

Grandi,  G R .,  Sibbait  c Buljour, 

Negozianti 1 

Crateri,  (de)  Pietro,  Negoziante.  1 

Guigucs,  Giuseppe,  c Comp. , Ne-  i 

gozianti 1 ! 

HoJgion,  Tommaso,  Negoziante.  1 

hlcìner  , Gio.  Banchiere  c Negoz.  1 j 

Newton,  Benjamin,  Negoziante.  . 1 

Patlogi,  Michele,  Negoziante.  . 1 

Piazza,  aizzali  e Camp. , Negoz.  1 ! 

Portar,  e limitari  , Negozianti.  ijj 

Pratesi,  Francesco , Negoziante.  . 1]' 

Bet  a nati  , Salvador  , e Lazzaro , ! j 

Negozianti a J j 

Ricci,  Giu  iano,  (de/Barone,  Console  J 

Imperiale 1 , 

Rivolti,  Domenico,  Negoziante  . 1 

Saraff,  Tommaso,  Negoziante.  . 1 

Baratti,  Cavaliere  Francesco , Con- 
sigliere di  Stato,  e Governatore 

ecc.  -• - • • • t 

Schelhorn,  Gio.  Giorgio,  Negozi- 
ante   1 

Tannini.  Federigo  Negoziante.  - 1 

Ulrich,  Gio.  Cristoforo,  Negoz.  - 1 

Vuccari,  Giacomo,  Negoziante.  - 1 

Valle , Gio.  Batta.  Nrgoziaute.  - i> 

[L  URI  ASA . 

JJessrlbruner  , Giuseppe,  Fabbric. 
di  Panni  - --------  1 j j 

Tak,  Giovanni  Odorico,  ....  in 

MANTOVA. 

Ai  chea  , G.-.sparo,  Negoziaste  - - 1 

Rallini , Ant.  Negoziante  ....  1 

Ustioni,  Gius.  Negoziante.  ...  1 


MILANO . 

per  Copie. 

Sign.  Cairoti,  Pietro  e Mieli,  quo  ad.  Gius. 

Negoziante.  t 

— Ga/cazzi  , Giuseppe  Stampatore  e 

Libra  jo g 

— Boi,  Corico  Luigi , Oriolajo.  - - 1 

NAPOLI. 

— Curatone  , Vedova  di.  Negoziante  1 

— Morrà,  Leonardo,  Negoziante.  • 1 

NORIMBERGA. 


— IVurstcr,  Gio.  Pan  dolio  , e Pomnier, 

Negozianti.  ........  ! 

PALERMO. 

— Coglitore , Salvatore  e Pietro,  Neg.  1 

— Novatzki,  (desiatila, Console  imper.  1 

Reale.  - 1 


PARMA. 

— Baraceli i , Francesco  , Negoziante  1 

— Rugata,  Pietro,  Negoziante.  - . 1 

PIACENZA. 

— Vacca  n i , Pietro,  Negoziante.  - . 1 

PIETROBURGO. 

— Logon,  1.  Z,  .......  i 

PISA. 

— Unis , Antonio , Negoziante.  ...  1 

PORTO  MAURIZIO. 

— Fati  e , Giacomo,  Figho,  e Sugorio  1 

PRAGA. 

— Gotici,  Andrea 12 

RAAB. 

— Coneiter , Vedova  ed  Eredi  dì  G.  A. 

e Comp. , Negozianti  - - - - - 1 

ROMA. 

— Nicoli,  Mario,  Libia}»  . ...  » 

SCmVARZENEG. 

— Segnila , V. accoro  , Cancelliere  - - J 

SEGNA 
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SEGNA. 

per  CopieJ  ^ 

Sigi.  Giurctich,  (Giorgio 

— Tropiani,  Vincenzo  ------ 

SIENA. 


Bindi,  Luigi  e Benedetto,  Stampa- 
tore e Linrajo  - 

Morelli,  Antonio , Negoziarne  - - 


SIN1GAGLÌA. 

Pucci  orini.  Gin.  Batta. , Negoziante 
Pollini , [Carlo , Negoziante  - • - 

SMIRNE. 

Mcngus  e Be/lagura,  Negoziante 
TORINO. 


per  Copie. 


Negri,  Conte  Luigi)  - • 
lhycrr.ds.  Fratelli,  Libraj 


TKANI,  nel  Regno  di  Napoli ’ . 
Candido,  Barone  Riccardo,  Negoz.  * J 
TRIESTE. 


■ Beutier,  Giuseppe 

■ Bla  siti,  Francesco  - * • 

- Bordoni,  Pietro 

: Burgrtaller,  Gio.  Batta. , flegoziante 

- Comando,  Isaac,  Negoziante 

- Carpar,.  Giorgio.Gugliclino  • ■ 

- Carati,  Filippo  ------ 

- Carretti,  Francesco,  Negoziante 

- Latrarti,  Ciriaco  e Fratelli,  Negoz, 

- Cuvallar\  Federico,  Negoziante- 

- eliconi , Andrea  ------ 

- Cortomo,  Giorgio,  Negoziante  • 

- Corner,  Nicolò,  Negoziante  - - 

- Curii,  Domenico,  Negoziante  - 

- Dolce , Pietro  Antonio  - - - - 

- Dumrcicher , Ignazio  Gio,  Giorgio, 

Negoziante  ------ 

- labri.  Guido  ------ 

Il  Mentore  Tom.  II. 


Finii,  Anselmo,  Negoziante 
Finii , Guglielmo  Aronne , Negoz 
Hrcher , Giovanni  - - - ■ 

G ridalla , Ignazio,  Negoziante 
Goda  Ila , Antonio  Maria  - - 

Geiger,  Tommaso  Francesco 

biorgini,  F.  A. 

Giuliani , F'rancesco  rjuond.  Gius, 

Negoziatile 

Grati  in  Pila  Lai,  Negoziarle 
Griotti  , Filippo,  Negoziante 
Grubcr , Martino 
Habelka , Carlo 
’HojTer,  Domenico 
Holzmann,  Gio.  Tadeo,  Negoz 
Hueber , laligi.  ...... 

Klopfrtork,  Cristiano  Enrico , Negoz, 
Kohrn , Filippo  * * - • - 

Kranz,  Gio.  Andrea,  NcgOz- 
Laziarich,  Francesco.  - ■ 

Lorenz  e Steiner,  Negoziante. 

Mann  idej  ‘Francesco,  Negoz 
Maurizio,  (de Mohrcnfeld)  Antonio 
Minerbi,  Iseppo  Beued.  di  Felice 
Negoziante.  ------- 

Mojchitz,  Tonnnaso , Negoziante. 
Nicola,  di  Ana-aasio,  Negoziante. 
Narra,  Isaja , Negoziante,  * • 
Ober Hueber , Ant.  Leonardo,  Negoz. 
Orlandini , Orlando,  Librajo  - - 

Paternoster,  Giacomo  Antonio. 
Planer , Michele  Giuseppe  - - 

Pianura,. Nicolò,  e Figi,,  Negoz. 
Pobccheim , Simone,  Negoz.  - - 

Porta,  Antonio , Sensale  - - • 

Praun,  Giorgio. 

fibra , Lorenzo - 

Ronchi,  Francesco 


Saucr , Gio.  Nepomuceno 

— Scimeli,  A.  F., Negoziante 


Sehopp , Lorenzo 
S,  hronihofcr,  F'rancesco  • 

Sinibatii , Antonio , Fabbricatore  di 

Cordaggi 

Si  ralla , Giorgio 

Speranza  e Bcltraminì,  Negoz.  - 
Stadler , Antonio  , Negoziante.  - 

Stadler , Andrea 

Stogcr,  Francesco  - - - - - 

Suppan , Mattia  , Negoziante.  . 
Tommarini , Matteo  Gio. .Negoz. 
Tommarinl,  Gio.  Andrea  - - • 

Trecci,  Davide  d’Isaac,  Negoz, 
Vitale , A.onne. 


Rrr 


VENEZIA. 

Cobret , Francesco  , Negoziante.  - 2 

Foglicrini , Andrea,  Libraio  - - - 2 

Koepjf, 
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per  Copie. 

KocpJT . (de)  Giacomo,  Negoz.  i 

Luminelli , Santo,  Negoziante  - i 

Mulingri, Cavaliere  Francesco,  de’ 
Conti  di  bagnolo.  Ministro  Resi- 
dente di  S.  M,  il  Re  di  Sardegna  l 
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